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PRIMA  PARTE  DELLE 
VITE  DE  I SANTI, NELLA 
QlV ALE  SI  CONTENGONO.) 

E*SS  E VITE  PER  TVTTO 
Vanno  à giorno  per  giorno,  fucc 
tintamente  raccolte  da  mole 
ti  degni  Auttori , per  rena 
dere  piu  facilità 
in  leggerle. 


poner  tua  fpctaza,ma  ficuro, 


^ I BENIGNI  LETTORI 

IL  STAMPA  TOTE. 

AI  ben  gno  Lettore  in  quella  prim  a 
parte  de  le  Vite  de  i Santi, le  lor  Vite 
per  tutto  Tanno  à giorno  per  giorno, 
raccolte  in  breuita  da  piu  auttori.Ha- 
ucrai  poi  ne  Taitra  parte  le  Vite  de  i 
Santi  che  non  lì  fa  il  giorno  che  pal- 
liarono di  quella  uita  al  Signore.Neti  mcrauegliare  fé 
quelle  uitc  fono  raccolte  in  breuita  , impero  che  lì  ha 
fcutoqudlo  per  due  caule . La  prima  per  non  aggran- 
dir j!  gol u me , l’altra  perche  ( a Dio  piacendo)li  liana 
pera  unuolumede  i Tuoi  efempi  ellrati  da  le  lor  uitc, 
qual  (àia  di  grande  utilità  à ciafcuno  ad  indnzar  la  ui# 
ta  Tua  albcnuiucrc,&  ad  infiammarli  ne  Tamor  di 
Dio  ad  «(empio  loro , pregandolo  che  ne  Dia  grada 
.di  imitargli  alqual  da  Laude  & gloria  ne  i fccoh  de  i 

fecoli . Amen  » Valicte. 

.»  * * * “ 
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DE  LA  CIRCONCISIONE  D<BL 
: SIGNOR  NOSTRO  IESV 
CHRISTO. 

A chiel'a  celebra  la  Circoncifione  dì 
lefu  Chrifto  noftro  Redentore  per 
quatro  caufe.La  prima  per  replicarla 
fetta  de  la  Tua  Natiuità;  La  feconda 
per  non  lafciar  tanto  mittcriofenza 
commcmoratione  . La  terza  per  ii 
•fpargimenrodcl  Sangue  fuojn  tal  giorno . La  quat- 
ta per  ueneratione  di  tanto  nome  po!togli(fi  come  di- 
ce rEuangclio) prima  da  l’Angelo . Per  il  che  la  detta- 
felli u ita  Ili  debbe  molto  honorar  & reuerire.Et  debbe 
ciafcuno  allegra  rfi  ( ma  non  come  dicono  alcuni, bi(o- 
gna  ttar  oggi  allegri  per  cominciar  bon  principio  d’an 
no, cioè  d’allegrezza  temporale  & fenfua le.) Ma  doue- 
«10  allegrarli  di  uera  allegrezza  fpirituale,&  laudar  &• 
riiigratiar  Dio,che  nedàcapparradelanoftra  Ialine, 
cominciando  il  figliuol  fuo  à fparger  in  tal  di  il  fuo  fan 
gue  per  noi.Et  nò  fi  debbe  tal  folcnnita  chiamar  Otta- 
ua.perchc  diritto  doucua  morire,ma  fi  debbe  celebra 
re  per  fupplemcnto  de  la  Natiuità,impcro  che  la  chie- 
da in  tal  di  fuppliflc  quanto  era  mancato  ne  la  Nat  mi* 
tà,  cioè  l’officio  de  la  Vergine  parturientc . Et  quello 
balli  per  dechiarationedi  tal  fettiuita,pcr  non  ag^ran 
dir  il  uolumc.  Chi  piu  ne  defidera  d’intendere , la^ega 
ne  i Sermoni  di  fan  Bernardo, & di  frate  Icronimo  Sa- 
uonai  ola#&  di  Monfignor  Luigi  Lippomani  Vefco 
uo  di  V«ona , & del  Pitcono. 
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Di  Santo  Bafilio  Vefcouo  cr  Confejfore. 

A (ilio  Vefcouo  & Dottore  de  i-Gre» 
ci,  ( la  cui  uita  Anfiloco  Vefcouo  a*!* 
conio  fcrifle  amplamcnte)fu  di  An« 
tiochia. Quando  fu  d’anni  diccifetteil 
padre  lo  mandò  ad  Atheneaccio  che 
impararte  Filofofia  fotto  Gregorio 
Nazanzcno,Iuliano  & Libanio . Ma  non  trouando  iti 
quelle  fcritturc  il  fuo  Creatore, orando  lanette, un 
fplcndore  gli  apparile, & TintrodulTe  à (indiar  le  Sacre 
lettere. Coli  hauendo  dato  opera  à quelle  in  Egitto  git 
d’animo  chriftiano, tornò  in  Grecia, & inoltrò  i molti 
Filofofi  la  uia  de  la  faluie.Traiquali  riprendendo  Etl 
bolo  fuo  m adiro , (lette  con  lui  tre  giorni  fenza  mài* 

fiare,&  parlando  con  lui  de  le  cofe  diuine.lo  conucrtl. 

t hauendo infieme  difpenfato  ogni  lor  hauere  à po« 
iierijiicnnero  in  Antiochia, oue  predicarono  Chrifto» 
Libanio  & à i fuoi  difcipuli.  Venendo  poi  in  lenitale^ 
chicfero  il  battefmo  da  Mafiìmo  Vefcouo , ilqualc  gl» 
conduUeal  fiume  Iordane.Et  chiedendo  Bafilioa  Dio 
un  fegno  di  fede,uennedi  loro  unalucC,&  una  Coloni 
ba  feendendo  di  quella, turbò  l’acqua, & uolò  uia.Cofi 
battezzati  tornarono  in  Antiochia, oue  Balìlio  da  Me 
ktio  Vefcouo  fu  ordinato  Diacono.  Indi  ucnero  à Ce* 
/àrea,  & fu  reuelatoad  Eufebio  Vefcouo,  che  Bafilio 
gli  fuccedcrebbc  nel  Vcfcouato , il  che  poco  appretti) 
aiuenne.Etrcn  eremita  hauendo  ueduto  in  ni fione  una 
Colonna  di  fiioco^chc  toccaua  il  Cielo,udi  che  tale  era* 
il  auLgno  Bah  ho, per  .ciò  uencado  il  giomo.de  la  Epifa-* 
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ni*  in  la  citta  per  ueder  un  tant’huomo,  frollandolo  in 
apparato  Pontificale  con  longa  còpagnia  de  Chierici 
ni  fece  beflfc.Ma  Badi  io  conofcendo  quello  per  lpi« 
rito  , fe  lo  fece  chiamare, & lo  riprefe  di  tal  penderò, & 
Efrcn  uedendo  una  lingua  infocata , che  parlaua  per  la 
fila  bocca,diraandoJperdono.Hauendo  poi  dimandato 
da  fìafilio  che  gli  ottenerti  con  le  fuc  orationi  dfpk'rlar 
In  Greco,Bafilio(ben  che  furti  cofa  difficffe)fatta  ora' 
tione,ottc,mc  ch’egli  parlaua  Greco  ortirtramente.  Va1 
lerio  imperatore  fauoreggiando  à gli  Arriani,hauciu  ' 
flato  à quelli  una  chiefa  de  Catolici,ma  fhtròmo  Canto 
lo  riprefe  ardi  amente  in  tal  guife.chelT'mperatore 
cóceflc  che  fiucdeflTcpcr  iufticia  chi  haucrti  ragiona 
Coli  il  Vefcouo  chiamate  le  parti  com  mando  che  fi 
chiudcflero  le  porte  de  la  chiefa,<Sc  feccle  con  il  figillo 
d’ambedue  le  parte  figillare,cò  patto  che  fullino  di  co 
loro, per  le  cui  orationi  quelle  fi  a prillino . Cofi  oran- 
dogli  Arriani  tre  giornale  porte  non  s’apcrfero.  Ma 
^afillo  ordinatamente  uenne  in  procertìone  a la  chic- 
la, & fatta  oratione,percolTe  la  porta  leggiermetc  con 
lina  uerga  dicendo.  Aprite  le  uoftre  porte  ò Principi* 
Et  incontinente  li  aprirono,cofi  la  chiefa  fu  renduta  à 
I Catolici . Dice  ridona  Tripartita  che  l’Imperatore 
non  potendo  fpauentar  Bafilio  nel  fcriu  crii  fuo efilio, 
tompctte  tre  calami, & caduto  in  gran  tre  more,  fquar- 
dò  la  carta, & ccfsò  da  fcriuerc  la  feiUctia.Eraclio  nobi 
le  haucua  dedicato  la  fua  unica  figliuola  à Dio,& una 
de  i fcrui  s’inamorò  di  quella, ma  uedendo  che  non  po- 
tcua  hauerla , promirti  ad  un  mago  buona  fomma  de. 
denari, fe  fàteua  che  la  giouane  gli  acconfentifTc.Et  co- 
ftd  gli  diede  una  lettera  ferina  al  diauolo,còmettcndo« 
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gli  cheandafTe  la  notte  tracerti  fepuIchnde^tntil^Sé 
che  blando  in  aria  la  ca rta, ubidirfc  à i demoni.il  gio«* 
uane  fatto  quefio  ,uide  il  principe  de  le  tenebre  co  pia 
demonijilquale  letta  la  letterapnterrogò  il  giouancsV* 
gli  era  pronto  à negar  Chrifio.Ilquale  hauendo  negar 
to  co  un  fcritto  di  fua  mano  la  fede  chriftian^il  demo- 
nio mandò  i fpiritidi  fornicatone  ad  infiàmire  la  gio 
lunetta  adagiar  colui.  Cofi  la  giouanettaaffiitta,tomm 
ciòà  cridar  alpadrc,che  la  marita  (Te  à quel  feruo,ò  ch« 
i’ucciderebbe^Et  il  padre  temedofi  di  perder  la  figlino* 
la, per  coligliele  gli  amici  la  diede  per  moglie  al  fcruó 
con  ricca  don* . Cofi  dando  inficine , la  moglie  s’auid* 
cheli  marito  no  fi  fàceua  il  fegnode  la  Croce, ncintra* 
ua  in  chic&.Et  chiedendone  la  cagione,finalmente  udì 
fio  che  gli  era  accaduto,  & la  giouanc  incotincntcn’afl 
dóàBahlio.llqualc  chiamato  il  feritogli  dimadòfeuo 
Iena  tornar  à Ch  ri  fio.  Et  egli  rifpofe  che  n’era  bramo- 
lò'manopotea.per  hauer  fatto  al  diauolo  un  fcritto  de 
.laiuwbiiirationc.  Et  l’homo  fanto  Io  confortò,&  fatto 
.gii  il  fegnodela  Ctoce,lo  rinchiufe,p  tre  giorni, & poi 
uifitandolo,intefc  da  lui  come  era  fiato  trauagliato  da  I . 
demoni, eh  egli  moftrauano  il  fcritto.Bafilio  datogli  al- 
quanto cibo, lo  fignò  Se  rincliiufc  da  nouo, facendo  per  u 
fui orationc.Et  dopo  alquanti  giorni  ucnendoàueacr* 
lo,intefe  come  non  piu  uedeua  i demoni,ma  udiua  i lor 
cr  idi  da  lontano,  Se  dandogli  (da  mangiare,  fece  ancora 
per  lui  orationc,&  pafiati  quaranta  giorni  tornando  I 
À/yntefe  come  egli  hauca  ueduto  il  fanto  in  fuadiftfà, 
(hèuinccua  ildcmonio.Et  Bafilio,códuccndolo  fuori, 
chiamò  if  Clero  Se  il  populo,&  cantando  1?  Letame, kv 
còduccua  a la  chi«a,tranédolo  i demoni  da  l'altra  bas^ 


IL  PRIMO  DI  Di  GENARO. 
da.Et  Bafìlio riprendendo  i demoni,  gli  pòfe’ in  fuga.' 
Cofi  facendo  ora  rione  col  populo , quel  fcritto  uolò  da 
l'aria  in  mano  di  Bafìlio, ilqualc  inoltratolo  al  giouane  ' 
lo  (tracio, & poi  che  l'heblae  communicato,&  ammae* 
ftratojo  rcde  tca  la  moglie.  Vna  (emina  diede  in  fcrit- 
to ì Bafìlio  tutti  i Tuoi  peccati  , fupplicando  che  orafle 
per  i,il  che  faccdo  lui, fi  trouarono  tutti  annullati  ec- 
cetto uno. Et  la  mandò  ad  Efrcn  Eremita  , accio  che  co 
lefueorattoni,{canzelladequel  peccato. Ma  Efren  la 
rimandò  a Batilio, come  piu  Santo  ammonendola  che 
alidade jn  fretta, perche  li  temeuachenonlo  trouaffe 
UÌuo(impcrochehaueua  conofciuto  per  (piritoil  fuo 
traufito.Et  la  fcmina  torna ta,trouo  ch’era  portato  a la 
fepultura , & polla  la  cedola  Copra  il  corpo  con  gran 
piato,poi  che  l'aperfe, trono  che  quel  peccato, era fcan 
Zelato.  Bafìlio  infcrmado  & uicino  a morte  era  uifìtato 
da  Iofef  Iudeo  ne  la  medicina  ecccllente^lqualehauea 
còprefo  per  reuelatióe  che  (1  douea  conuertire.Cofìlo 
fef  per  il  polfo  & altri  iudicrj  cóprendédo  ch’egli  douc* 
ua  morire  quel  giorno, auifo  in  fecreto  i Cerui  che  appa 
recchiadeno  quanto  faceua  medierò  per  la  fepultura. 
Et  il  Guato  conofcendo  quedo  per  fpirito  difle,chc  non 
morirebbe  quel  giorno.  Ma  Iofef  ri  fpofe  che  fìconten 
tauadi  morire  s’egli  nò  moriua  nel  tramòtar  del  Sóle» 
AUhora Bafìlio glidinaàdò  fe uoleua  morirai  peccato 
&^uuer  d Chrido, s’egli  uiueffe  il  giorno  feguete  fin’al 
l’hora  Seda, il  che  Iofef  promide  di  fare.Et  Bafìlio  ot» 
tenne  da  Dio  con  Poratione  che  uiffe  fìn’al  giorno  fé* 

Euente,  Et  la  mattina  leuatofi  dal  letto,  andò  à piedi  a 
i chiefajOue  battezzò  Iofef  conucrtito , & tornando 
«1  letto  à Nona  paisò  al  Signorc^adi  fopradetto.  • 
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* * * • « 'il 

Vita  di  Santo  concordio  martire.  . 

>«!■.<  r * • 1 t * 

tjjnrj — T~~3  oncordio  martire  fv 

Romano, de  il  padre  Tuo  fi  domanda- 
llJISS&lfl  ua  Gordiano,&  era  di  fantifsima  con 
IÌ**5S|aJ  uerfatione,fu  ordinato  prete  da  fanto 

Pio  Vcfcouo  di  Roma.Et  uiucua  col 

Padre  fuo  in  degiuni , Se  orationi  il 
giorno  & la  notte  ,auitando  di  clemofine  i poueri  fe- 
condo che  poteuano  delle  lor  fàculta.Et  per  coniglio 
del  Padre  fipofe  adhabitare  con  il  beato  Euticete  il* 
qual  habitaua  in  una  picola  cafeta  nella  uia  Salaria  ap-C 
prc/To  lacitta.Et  udendo  Torquato  Conte  della  To- 
fcana,ilqual  conueifaua  in  Spoleto  la  lor  fama , man- 
dò api  gkarc  fanto  CÓcordio  de  difTegli.Che  nome  e il 
tuo? Rifpofe  fanto  Cocordio.Io  fon  Chriftfano,  Dille 
alui  Torquato , del  nome  tuo  ti  dimando  no  del  Chrr- 
ijbo  tuo.Rifpofc  S.Cocordio.Io  fon  Chrifliano  de  con-> 
fclfo Ch ritto.  All hora Torquato  locoftrinfechel  fa- 
cri  fi  caffè  a gli  idoli,  de  lui  facendocene  befferò  fece  fru 
ftarc,et  Io  fece  mettere  in  prigione.La  notte  fequcntc 
tienne  Euticete  de  Antimo  Vcfcouo  qual  era  amicò 
di  Torquato,dc  ilqual  haueua  pochi  giorni  aitanti  or- 
dinato prete  Concordio,dcìo  pgorono  chel  fiifTe  con- 
tento di  falciargli  flar  alquanti  giorni  con  Concordici. 
&giel  permefle.Et  partati  alquanti  giorni  Torqudto. 
fece  menar  a fe  Concordiodc  djfleglijche  hai  tu  penr 
fato  circa  la  fallite  tua  ? Rifpofe  il  fanto  homo.La  mia 
fallite  e Chrifto , alquale  ogni  giorno  facrifìco  il  facri- 
ficìodi laude. Et corroriato Torquato  comandò  ebdi 
fciflc  attacatoa fa  corda  degli  fòfle dato  martirio  tre 
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giorni  continuila  lui  ftando, confante  fu  confolato 
di  confolatioe  angelica.Dopo  tre  giorni  mandò  Tor- 
quato a u edere  fel  uoleua  facrifkare  a gli  idoli, & effe** 
douenutia  lui  quelli  clic  furono  mandati  gli  diflèno. 
Ouero  (acrilica  à Ioue  delqual  haueuano  portato  una 
{fatua, onero  hauerai  la  fententià  capitale . Et  S . Con- 
cordio  diffe.Io  ti  rendo  gratie  fignor  mio  IefuChrifto 
& fputtò  nella  (fatua  di  Ioue  « Allhora  uno  de  quelli 
officiali  cauata  la  fpada  gli  tagliò  la  tefta  vEtcofi  con* 
Mando  il  nomedi  Chrilfomandò  fuora  il  fpiritoEt 
uenero  i Chierici  con  alquanti  homini  rcligiofi,&  tot 
feno  il  corpo  Tuo  «Scio  fepelironoappreffo  Spolcti in 
un  loco  doue  fòrgeno  molte  acque.  / 

Di  Santo  Almacbio  martire* 

Lmachio  dicendo  in  Roma  a [ gentili  che  fa* 
crificauenoa  gli  idoli  ♦ Ceffate  dalle  fupcrftt* 
tione, impero  che  hoggi  cfottaua  del  Signo* 
re, cioè  la  circoncifione?per  commifsione  del  Prefetto 
fu  ammazzato. 

Di  Santo  Puìgentio  Vefcouo  R upenfc, 

FVlgcntio  Vefcouo  figliolo  di  Fulgetio  & di  mar 
chiana  nobilifsimi , fu  mattirizato  in  Toledo  di 
Spagna.Coftui  eflendoda  Faufto  Vefcouo  am- 
tnaelf  rato  da  la  giouentu  fua  & in  greco  & latino  bcnc 
inftituitotet  mandato  in  cfiliojfì  fece  monaco, & foffèr 
fe  da  Arriani  molte  perfecutioni  & battiture  * Dopoi 
fatto  Abbate  del  fuo  monalterio  & crefeendo  pur  la 
fetta  Arriana.fu  fcacciato  del  monadcrio , ma  con  Pa- 
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oc  ammaeffrarido  il  popub  con  dottrina  & éfcm pio, 
compofc  molte  Opere  concrala  fetta  Arriana  • Per  la4 
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qua!  cofa  fu  confinalo  da  gli  Arriani  in  Sardegna  con 
quanta  Vcfcoui^Finalmcnteriuocato  rinuncio  il  Ve- 
icoliate quali  un’anno  atlanti  chel  moriflc,#  tornò  al 
monaftcrio,oue  come  firn plice  monaco  fini  la  Tua  iuta 
Turno  uinticinq?  del  (no  Vefcouato,&  di  fna  età  felTan 
tadnque,Egli  tra  le  altre  cofe  degne  di  memoria  del 
fuoftrettif5Ìroouiuere,non  gu Ito  mai  carne  ne  uino 
quantunque  fu(Tcinfèrmo*Scrifleun  uolume  degan 
tecontra  Faufto  manicheo, compofe  molti  trattati,o- 
melie&  fermoni  Scaltri  libri. 

De  Santa  Martina  Virginc  & martire, 
ii  \ r Artina  uergine  fii  figliola  d’un  Confole  Ro* 
mano  ricco  di  molte  pofTcfsioni,&  dìftribuiua 
a poueri  le  fue  filtrate, & di  loro  era  molto  mi- 
fericordiofo.Et  eflendo  accufata  ad  Aleflandro  Impc 
ratore  lei  effer  Chriftiana,gli  fece  far  comandamento 
chela doucflc  facrifìcaread  Apoline.Ma  facendo cfla 
ucrgincoratione  fu  fatto  un  grande  terremoto, talmc* 
te  cne  pareua  che  la  citta  douelTe  rouinare,ct  calcò  par 
cedei  tempio  con  l’idolo  d’Apolline,et  mori  gran  mul 
titudinc  del  populo  Se  de  i lor  facerdoti.Per  laqual  co- 
là molto  corrociato  l’fmperatorCjla  fece  molto  batte- 
re, & con  gli  uncini  di  ferro  fquarciar  tutto  il  uolto. 
Ma  gli  officiali  chela  percoteuano  iquali  erano  otto  co 
minciomo  a dire  ad  alta  uoce.  Vedete  che  quattro  ho- 
mini  fplendidifsimidi  fàccia  fonouenuti  a confortar 
}a,&  cofi  lafciorno  di  batterla, et  credctteno  ì IcfuChri 
fio  & confcfTauano  il  nome  fuopublicamcnte, Per  la- 
qual colà  adirato  l’Impatore,gli  fece  appicare  et  fquar 
ciar  con  le  fpade  i corpi  loro,&  finalmente  tagliargli 
la  teda  a tutti,  Et  coli  fini  la  bruita  in  martirio  per 
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amor  di  Chrirto.Dapoi  fece  diveder  la  ucraine  fu  quat 
tro  pali  fpogliata  delle  fuc  ucftimente,dt  la  fece  batte* 
re  con  leuerghede  ferrò  da  doi  Centurioni.Ma  dan- 
do condante  & perfeuerando  in  confettare  ij  nome  di, 
Chrido,i  centurioni  rideuano’fra  loro  de  ccttbrono  di 
batterla.de  fu  ritornata  in  prigione.  Dopoi  rimenata 
con  fchernidc  beffe  alianti  Pini peratore,  la  fece  me- 
nare in  un’altro  loco  accio  facrificattea  i dei  loro,  ma, 
lei  fece  oratione  uenne  il  fòco  dal  cielo  de  deftrufl© 
l’idolo  in  fauillc,et  ammazzò  anchora  gran  multitudi- 
ne  di  popolo,dc  de  i lòr  faccrdoti . Allhora  l’Impera: 
tore  hebbe  timorc.dc  la  dette  in  còmiGione  ad  un  cer- 
to Capitanio  detto  Iuftino.acciola  conrtringcflea  fa* 
criticare.  Ilquale  la  fece  diffondere, de  tagliar  con  le  fpa 
de  i membri  fuoi.de  attacargli  uncini  alle  mamelle  per 
fin  a tanto  che  gli  fu  datto  cento  de  dieceotto  ferite  da 
gli  uncini  lènza  quelle  delle  fpade.ma  uededo  efsi  che 
ne  anche  per  quello  no  moriua,fu  ritornata  in  pregici 
ne.Et  un’altra  uolta  apprefentata  da  quello  Indino  al- 
PlmperatorCjfu  per  comandamento  fuo  porta  alle  fie- 
re nel  anfiteatro  nelqual  loco  effondo  cauato  un  feroce 
Leone  della  fua  caua,corfc  rugiendo  fin  a i piedi  della 
uergine.maapproGimandofia  lei  diuentò  humilcdc 
non  la  toccò.Ma  uolcdolo  ritornare  ne  la  fua  caua^m- 
mazzo  Eumenio  parente  dcll’Imperatore.dc  còfi  an- 
chora fu  tornata  in  pregione.Dopo  doi  giorni  andan- 
do l’Imperatore  a facrmcarc  Mi  fu  prefenrata  anchora 
ella  uergine.laqual  ftando  fida  nel  Signore, anchora  fu 
ferita  con  gli  uncini.dc  gli  fumo  tagliati  i capelli  imr 
pero  che  penfauano  che  in  efsi  gli  fótte  l’arte  magica. 
Ala  uedendo  che  niente  gii  giouaua  fu  porta  nel  temr 
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. tL  SECONDO  DI  DI  GENA.?.?  9 
pio  di  Diana  fo!a,&  iui  ferrata  per  tre  giorni  8c  notte 
Ma  lei  facendo  orationc,fimilmcntc  eflo  fimulacro  di 
. Diana  fi  rifolfe  in  poluere.  Vltiroamente  lTmperato# 
, re  comandò  che  gli  folle  tagliata  la  tefta , & coli  piac- 
1 <\uc  a Dio  che  Phaucflc  fine  al  fuo  martirio , & che 
Yanima  fuaandafic  al  fuo  Creatore* 

^ • Dc  TTeitfe  Martiri* 

hn  Rema  foldàti  chrilìiani  furono  da  Diodetiano 


| fatti  decapitare  in  Roma  nella  uia  Appia  in  tal 
, . •**  giorno,5t  coli  h ebbero  la  corona  del  martirio  g 

amore  di  Ièfu  Chrifto* 

A ^ r vii1  ’ & 

IL  SECONDO  DI  DI  CENAR.O,’ 

» ■■  •>  " r~’ 

, bis*  Argto , Marcelo  & Marcellino  martiri* 

il  Rgeo  , Marceflb  & Marcellino  fanciullo  fratèlli,' 
T»  futonomartirizati  in  Tomi  citta  di  Ponto  in  tal 
modo.Che  efsedo  pigliato  Marcellino  da  Licinio  prin 
ripe, perche  non  uoleua  andare  con  altri  giouarii  al  fol 
do, dicendo  che  non  era  licito  al  chriftiano  feruir  a prin 
cipe  terreno, fo  battuto  afpramcnte,&  pofto  in  prigiò 


tecome  chriftiarii  ritenuti , Et  incitati  facrificarea  gir 
idoli  & non  udendo  àcconfentirc,  furono  decapitati 
dal  fuo  T ribuno  delqual  erano  foldati,&  Marcellino 
fu  gettato  in  mare , Se  cofi  finirono  la  lor  uita  col  mar- . 
tirio  per  amore  di  Chrifto. 

Di  Santo  Ipdoro  Vffcouoì  t’  ^ ^> 

Vefto  Ifidoro  fu homodottiCsimo ,& molto 
r J caritatiuo.Eradi  uitafanti(sima  & efemplare," 

■ ^ uifTe  al  tempo  di  Mauritio  Imperatore, & co- 

pofe  molti  bellifsinjL libri  de  iquali  gliene  fatto  mcn- 


. r IJk,  SECONDO  Di  r,  v-, 

tione  nella  uita  tua  nel  quarto  tomo  delle  uite  de  fanti 
latine.  Rendette  il  fpirito  al  Signore  al  tempo  di  Era» 
ciò  Imperatore» 

vi«4  di  Santo  Macario  fAUjfmdrU. 

A cario  d’ AlelTatidria  (come  fi  legge  nelFIftoril 
■*y  * tripartita)conuerfando  con  £uagno,&  con  Gre 
gorioTheologo,  imitò  la  bruita, et  diuenne  tanto  a# 
^latore  dell’Eremo  fopra  tutti  gli  altri)  Eremiti*  che 
|i  miiTc  ad  andare  a i confini  dell’Eremo^  tanto  carni 
nò  che  trouò  un  luogo  molto  delitiofo  abondanted’ar 
bori  fruttiferi  & d’ogni  cofa  necelfaria  neiquale  trouò 
doi  frati, a iquali  dille  che  farebbe  (lato  bene  che  me- 
nafTcno  di  monaci  ad  habifare  in  quel  luogo, & efsi  gli 
ri  fpo Ceno  che  non  era  luogo  da  habitare , perche  glio- 
ra  tanti  demonrj  che  non  ui  Ct  potcua  Rare  lenza  grati 
de  pericolo, & che  non  era  luogo  coli  da  ogniuno.  Et 
tornato  Macario  in  Scithi  dille  quello  a i frati. Onde 
molti  giouani  animolì  diceuano  fra  lorodi  uolerui  ad 
dare,dellaqual  cofa  auededolfenc  i piu  uecchi  & difere 
ti,rafrenorono  la  lotprofuntióc, dicendo  che  per  qua? 
to  haucuano  potuto  intenderebbe  tal  luogo  era  (lato 
da  V ianues  &Mambres  per  arte  magica  (atto  appare 
re  da  inuitar  di  monaci  andar  adhabitarui  peringa* 
dargli . Et  anchora  che  coli  non  fu(Te(diceua,)che  uo- 
lemo  noi  cercar  in  quello  mondo  luogo  tanto  delitto»; 
fo , udendo  uiuere  aufaramentc  per  piacer  al  magna 
Iddio , per  Iaqual  perfualìone  i giouani  rafrenorono  il 
lprdefidcrio.ll  luogo  doue  habitauà  Matario , fichia* 
ntaua  Scithio  et  era  in  un  Eremo  grandiUimt»  lontanò 
da  i monalleri  di  Nitria  ben  doe  giornate^iiuna  tiia  ui 
<ne  nifi  può  andare  fe  non  per  legno  di  Relle,  Poca  a- 
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DI  G E MARO  4 

qua  ul  fi  troua,&  quella  poca  che  ui  è ha  cattiuo  odo# 
te.  In  quello  luogo  non  ui  ila  fe  nò  alcuni  perfetti  mo- 
naci, & quelli  che  ui  Hanno  hanno  grande  charita  Putì 
Palerò, 3c  ad  altri  che  gli  uanno  a ui  fi  tare.  Et  (ragliai# 
tri  quello  Macario  ilqualecra  tanto  cari tatiuo, che  una 
udita  cflfcndogli  mandata  certa  uua*  la  portò  ad  un’ala 
tra  monaco  che  gli  pareua  piu  infermo  di  fc , & quel 
monaco  rìngratiando  Iddio  di  quella  carità  che  gli  ha 
ucua  ulato  Macario, òcpenfando  fra  fe  che  un’altro* 
nehaueflepiu  bifognodi  lui  glit  la  pottò,&  colui  adu 
n’altfo,&tpfì  quella  uua  andò  per  tutte  le  celle  del  fe# 
temo  non  fi  lapendochi  prima  portata  Phaucfle.Vna 
uolta  uenendo  Macario  de  Scithi  entrò  per  dormire  in 
una  fcppltura,doue  erano  molti  corpi  de  pagani, & fi 
fece  capevate  de  uno  de  quelli  corpUnorti , Se  i demo- 
nij  uolendo  fmarirlo  chiamauano  quello  chehaueua 
(otto  il  capo, con  dire  d’andar  jn  alcuna  lof  fàcenda3ma 
lui  (en2a  ponto  fmanrfi  batteua  quel  corpo  dicendo^ 
uanne  fe  puoi,&  il  demonio  gli  rilpofe , tu  non  mi  hai 
uintonepertuò  digiunare*  neper  macera tione  della 
uita  tua  ma  (blamente perla  tua  humilita.Eflendo  da 
la  carne  (limolato  portaua  un  gran  Tacco  dr  fabbia , & 
interogato  da  Eufebio  perche  fàceflc  quello  rifpofe,io 
affliggo  chi  affligge  me,una  uolta  egli  uide  un  diàuo# 
lo  con  molte  ampolle  8c  diceua, quelle  clTere  uarie  ten- 
tationi,<$còhcandauapcrabeuetari  frati, & feaduno 
non  piacelTe  una  glie  ne  porgere  un’altra , Se  nel  ritor- 
no interrogato  da  lui  come  gli  era  rinfeito  rifpofe,chc 
Teotifco  folo  gli  haueua  confentito*Et  Macario  fubir 
to andò  al  raonaftcrio>&  trottato  quel  monaco  tenta# 


u 
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fìcee  oratlone  & lo  domandò  chi  egli  era,rìfpùò(e 
ftato  pagano, & che  fi  troùaua  edere  nell’inferno , ma 
che  i ludei  fono  piu  abbaflo,&  che  icattiuichriftiani' 
iìjuali  conofccndo  il  fangUedi  Chrifto  (patio  per  loro, 
& lo  fprezzano,fonò  molto  piu  nel  profondo.Soleda- 
dire  che  poco  gioitala  le  màccratiòni,fe  non  precede- 
ua  la  charita  del  profsimò.Era  Teucro  contrai  fuoi  di* 
fcipuli,ma  piaccuole&  fempreallegroconaltri,&e- 
ra  molto  affabile  ad  inuitar  igiouani  a forfè  monaci. 
Gli  apparfe  alcune  uolte  ildiauolo  con  una  folze,  per 
ferirlo, ma  non  poteua,&  gli  diceua  qualche  uolta , io 
mi  affliggo  pur-chetion  poffà  hauer  alcun  mio  interi 
to  contra  di  te,perfeguitandoti  come  io  ti  perseguito; 
Finalmente  era  tanto  humile  & fimplicc , che  hauen-1 
douna  uolta  ammazzato  un  pulefe&uedcndo  uftìr 
(àngue  di  eflo,fi  doleua  d’hauer  fatto  uendetta  contra 
i^quel  pulefe.Et  andò  nudo  fei  mefi  nel  deferto,  maef- 
fendogli  mangiata  la  carne  d’alcuni  uermi  per  nò  (far 
«ietto, fi  partitila  pocodoppoper  uirtu  chiaro , pafiò 
al  Signore, 

IL  TERZ  O DÌ.  DI  GEN  ARO. 


l<r{ 


r Di  santo  Anterio  Papa  cr  martire. 

* A NterioPapafu  figliolo  d’uno  chiamato  Romnio 
■**  di  natione  greco,fucce(Tc  a Pontiano  Papa,6cftec 
renella  Tedia  Papale  anni  dodeci, mele  uno  , & giorni 
dodechCoftui  Ordinò  che  i Vefcoui  da  iquali  poted« 
ufciremòltautilita,pòte(Ièrotrasferirfi  da  una  citta  a 
. l’altra  doue  fotte  maggior  bifogno  di  loro.Et  feceicri 
nere  diligentemente  i fotti  de  i martiri , acciò  fi  lège- 
fero  nelle  chiefe.Pcr  lagnai  cofa  da  uno  Prefidcte  chiai 
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ciato  Mafsimo  in  tempo  di  MafsiminòÀuguftor&7 
fu  fcpulro  nel  cimitcrio  di  Califfo  nella  uia  Appia.  . . 

Disanta  Gtneuefa  Vergine  & martire. 
/^Enouefa  Parifina  fiori  Fa  mio  fedo  di  Martino  Im  . 
'^pcràtore>Laquale  efTendo  ueduta  da  S . Germano 
Vefcouo*di  Parigi  che  audauaal  Concilio , difle  per 
/pirito  di  profetiadi  lei,  Quella  giouinetta  ha  da  effe- 
redi  fanjita  egregia, Se  perfuafela  a Ilare  Vergine.  La  * 
madre  fua  un  giorno  gli  diede  un  fchiafFo,ouer  buflfe- 
tOjpcrche  uoleua  andare  alla  chiefà  còtra  fua  uoglia,ec 
Cubito  perfe  la  luce . La  fanciulla  dolente  della  madre, 
cauara  acqua  dd  pozzo,&  luocato  il  nome  di  Chrifto,'  ' 
gìi  bagnò  gli  occhi, & (ubi  togli  tornò  il  ucderc,pcrla- 
qualeofa  la  madre  piu  non  gli  dette  moleflia , & coli 
intrò  in  un  monaftcrio,&  (aerata  chefii  tanto  fi  diede 
all’oratione,$c  a macerarti  la  carne,che  diuenné  leprò 
fa, Se  fopportando piu  anni  tal  infermità  patientemea 
te, fu  liberata  da  Cnriflo  Icfu.Fabricadofi  la  Cbiefadi 
Santo  Dionifio,uenne  meno  la  calzinà,Sc  quefta  Ver- 
. gine  fece  oratione , Se  fii  trottata  piena  di  calzi  nauna 
camera  laqual  penfauano  che  fufle  uuota . Et  hauen* 
do  fete  i muratori, gli  porfe  una  coppa  di  uino,laqualé 
baffo  per  tutti  fin  che  fu  fornita  la  Chiefa.Liberò  mol  ? 
- ti  indemoniati,Sc  coti  facendo  molti  rairacoli,rcndet- 
te  lo  fjpirico  a Dio  Se  fu  fepulta  in  efia  Chicfa  di  Saptò 
Dionjfio, 

«■  . Di  Santo  Pietro  Aulano  martire. 

P Ietto  Aulano  detto  Balfinno,pati  in  Aulana  citta, 
fotto  Diocletiano  Se  Mafiimino . Coftui  pigliato 
da  Scuero  Prefidente, co  feffandofi  eh  rifilano, fu  cruci 
Mg , Se  ereditò  il  nome  di  S.Pi/ctro  apolìolo  ,inuitàn? 
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I L QUARTO  Dt 
dolo  nella  pafsion  Tua*  *?’*■<' 

Di  Santo  Oaèiel  martire . 

p\  Ànici  Diacono  & martire  il  cui  corpo  e in  Pado* 
ua  nella  Chièda  Catedrale,  fu  trouato  in  quella 
guifa  l'anno  del  Signore  1147.  (Quello  sató  apparile 
ad  un  cieco  in  Toìcana  dicendole  Tei uoleua  ricupe 
rare  la  uifta,ueniffea  Padoua  a nifi  tare  il  fuo  Corpo, <Sc. 
ch'era  Daniel  martirc.Coftui  uenuto  a Padoua  ne  tro 
uando  quello  fàntó(pcrche  la  citta  poto  auànti  era  ila 
ta  da  Longobardi  Taccheggiata, & non  fi  trouauano  le 
leggende  di  fanti  (ma  orando  nella  Chiefa  di  Tanta  Iu- 
(Ìina)DanÌel  martire  gli  apparue  anchora,  Se  illumi- 
nandològlimoftròdoue  era  fepulto.Ettglineauisd 
Giouanc  Vefcouo  &1'  Abbate  di  Tanta  Iuftina,ilqua- 
ieconuocato  il  clero , trouò  il  corpo  del  martire  ftefo 
fopra  una  tauolà  di  legno  longa  come  egli  erà,&  difo* 
pra  una  tauola  di  marmo  del  ì'j  (Iella  longhezza  , fìtte 
con  chiodi  a qucll'alrrajiquali  paflàuano  il  capo, il  pct« 
to,&il  ucntre  del  martire»  Il  Tuofangue  era  coli  fre- 
tto, co  me  [e  pur  alPhora  fufle  TparTo.Nella  quale  di  fot 
tp  era  ferino, Quiui  giace  il  corpo  di  fan  Daniele  dia- 
< cono  Se  martire!fyla  non  (1  Ta  ih  qual  tempo  fufle  mar 
tirizato.il  Tuo  corpo  fu  portato  alla  Chiefa  maggiore. 
Se  honoreuolmenté  fepulto,&  fin  al  giorno  d'oggi  fi 
ueddeno  miracoli  dal  luo  fantisfimo  corpo.La  Tua  far 
lcnnita  fi  celebra  in  Padoua  alli  tre  di  Genaro. 

IL  QvARtfO  DI  DI  GENARO» 

Di  Santo  Theogene  martire. 

Hp  Heoginé  figliolo  d'ùn  Vefcouo, fri  tnartirizatò 
~ folto  Licinio  Imperatore  in  Ciato  principal  cit* 


D I GEN ARO  6 

ta  della  Motea.Coftui  pilgiato  per  CrifHano  , Se  con# 
dotto  alla  legione  detta  Sega  Traiana  > fu  ftefo  fopra 
quatto  pali , Se  battuto  fino  che  fi  fra  n corono  difdotto 
centurioni. Indi  pollo  in  prigione, fu  ftefo  Se  fitto  con 
quattro  chiodi, oue  Chrifro  lefu  co  molti  fanti  gli  àj>* 
parue  A Se  Io  confortò  ,& furono  uditi  dalle  guardie  a 
cantare.  I>opoi  canato  di  prigione  il  tribuno  comandò 
che  fòlle  anegato  in  mare > ma  una  luce  che  apparue*  • 
accecò  quelli  che  l’aniiegornOjiquali  credendo  in  Chri 
fto  IefuSc  battezzatila  indi  a noue  giorni  riceuero» 
uoìl  lume  • Il  corpo  del  martire  tròuato  da  i Criftiani 
Cu3i  lito^fu  fcpolto  uidno  alla  citupn  Adamanti  uilla. 

Di  Prtfco  prete ^vrifaliittù  ChericOyCT 
benedetta  Religiofa. 

P Vrono  martìrizati  fotto  luliano  apoftata  nel  me* 

1 defilo  di. 


*-■  LV  JT  £ « 

Di  Smia  Dorfofa  martire- 


V WIVI9  W Vi  J l/l ••  ifPlff  HI  W* 

Orfola  che  fu  moglie  di  Fabiano  Papa  8c  malti* 
re^fii  maftirìZàta  in  Roma  fotto  Decio  Impera- 
tóre * Coftei  perfeucrando  in  caftita  dopo  il  martirio 
di  Fabiano,  Prima  fu  bandita , dopo  per  promiffione 
ddiftefo  Imperatore  fu  decapitata.  » 

Di  Santo  Aquilino  & compagni  martiri, 

A (pillino,  Gemino, Eugenio,  Martiano,Theodo* 

\ ro,i 8c  Tri  fon  io, fu  tono  martirizati  in  Africa  lottò 

a pcrfccutione  Vandalica.  V ' * 1 J 

Di  santo  simont  confcffore.  v ' ....  . 
X'Imohe  monaco  frette  anni  quaranta  rìnchìufo  iti 
^ un  muro  ode  fece  Tanta  uita  Se  grande  peniten- 
ti*. Coflui  lattò  monaco  da  Tanto  Timoteo, mangiaua 
unafol  uolta  la  feteimana  pane  Se  radici  di  herbe  Se  ac*  , . i 
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IL  QUINTO  DI 

iqiia,<5c  portaua  una  corda  tanto  {fretta  Copra  le  carnr, 
che  fi  raarciuano,&a  fatica  per  commifsiòedelFab» 
bate  fé  la  fciolfe.Dopòi  andato  al  deferto  flette  p molti 
anni-in  un  pozzo  futco . Et cffcndo  il  pòpulò  afflitto 
da  un  drago , egli  fece  oratione,&  il  drago  correndo 
qua  Se  làficauòunocchioj&  cofipienodi  furore  tor- 
nò al  defcrto,tie  piu  fece  male  ad  alcuno.  Vna  feminà 
quahaueua  mangiato  un  ferpe  con  altri  cibi,co  Pora- 
tion  Tua  hebbe  grafia  di  Uomitarlo . EfTendo  il  populò 
in  pericolo  per  la  grande  fécchezza , fece  o rat  ione,  <Se 
forgette  acqua  dalla  terra  abódamcnte.Fini  la  uità  fua 
dando  in  piedi , ildic  intendendo  Santo  Antonio  an* 
dò  per  uifitario  non  credendo  elici  futfe  morto , ma  fi- 
lialmente conobbe  il  corpo  Tuo  dar  in  piedi  miraco» 
lòfamente  coli  morto, & fu  fepultoin  Àntiòchia,$c 
fiì  Cernito  alcuni  uccelli  a fare  uoci  lamentcuoli 'nelle 
fue  efequie. 


IL  Q.VINTO  DI  D'I  GENÀRO; 


Di  Santo  T hetoforo  Papier  màrtire • 

^p|  Heleforo  Greco  Se  eremita, Cuccette  .nel  Papato 
a Silfo  pnmo.Regettc  la  Chiefa  anni  duoi  meli 
tre  Se  giorni  dòi . Egli  ordinò  che  niuno  cantafTe 
iùefTa  inanti  terza, perche  a quelPhora  Chrifto  fu  pò* 
fio  in  Croce  come  fi  legge  irì  fan  Marcò.Et  chc.fi  cani 
taffe  ne  le  folenita  Gloria  ne  gli  eccelli, Sé  che  fi  diceffi: 
ro  tre  mcfTe  il  giorno  di  Natale,La  prima  nel  catare  del 
gallo  quando Chrillo  nacque, La  feconda  ne  Paure» 
fa  quando  fu  adorato  da  i Pallori , La  tèrza  nel  ora 
di  terza,quando  a noi  luce  il  giorno  de  la  noff  ra  redent 
tione.  Ordinò  anchora  che  per  fette  fectimanc  inanti 


re  accio  che  la  ulta  di  Chierici  fufle  da  quella  de  i Lai- 
ci differcntc.Fu  poi  martirizato  Cotto  Antonio  Impc? 
ratore,St  fepidto  con  Cuoi  fratelli  in  Vaticano  appref 
fo  al  còrpo  di  fan  Pietro.  Vacò  la  fedia  apoftoiica  gjor 


ito  Re  & di  Arhanafio  Impcratore.Era  di  Comma  uir-v 
f u a cacciare  i demoni  j & incontra dofi  con  un  frate  in-  ’ 
dcmoniato,gli  diede  un  boffetto , Se  il  demonio  fi  par- 
ti. V no  indemoniato  uenne  a tale, che  fi  appicò.Mela- 
nio  foprauenendo  rifufeitò  il  morto, Se  (cacciò  da  lui  il 
demonio.Finalmentc  dopo  molti  fegnidi  uirrupafsò 
al  Signore.Et  efiendo  portato  a la  fepoltura,una  torre 
fi  aperfe , Se  dodcci  imprigionati  ufeirono  di  quella  li- 
beri,Staccornpagnorono  il  corpo  alla  fcpultura.  . ^ 

Di  Santa  Macra Verginee  martire.  ' 

M Aera  Vergine  pigliata  in  Augufta  da  Ritioni« 
rio  Prefidente,non  uolendo  facrificarc  fu  longa- 
mentc  tormentata, Se  precipitata  nel  fuoco.  Ma  non 
eflendo  offefa  da  quelIo,gli  furono  tagliate  lcraàmcl- 
le,Se  in  prigióe  afflitta  fenza  cibo  c luce.Ma  nella  mez 
za  notte  apparile  una  gran  luce,Sc  un’huomo  per  eti' 
uenerabile,che  la  confortò,ct  fanò  tutte  le  Tue  piaghe* 
Finalmente  comandando  il  Prefidente  che  fuife  uc(a 
Copra  accutifsime  pietre  Se  ardenti  carboni, faccdo  ora*"  ^ 


ni  fette 
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Dì  Santo  Melario  Vefcouo.t,  * 

Elanio  Vcfcouo  Rodoncfe  fu  di  Pcrecia  uilla  Ve 

r t r\«  • ” .1  • ••  ì • 


netenfe detta  Plautio.  Fiori  a tempi  di  Ciodori 
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tiòepafiò  a Chrillo.Fu  fepultà  nel  territorio  Renieiv 
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fe.Et  indi  a molti  anni  fiueuelato  a Leodulfo  Bioldo, 
&cofi  trouato  uicino  ala  Chiefa  di  fan  Martino  fu 
con  honore  fepelito. 


IL  SETTIMO  DI  DI  GENARO. 
Di  Santo  luliano  Bafilifla  & compagnimartiri . 

ti  • i • _ • o t>  r i • /v*  
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IV  bario  con  i compagni  Se  BaliliUa  uergjne-  furo- 
no martirizati  Cotto  Diocletiano  & Màlumiano  m 
Antiochia.  luliano  figliuolo  de  nobili  Chriftiani 
poi  che  fu  d’anni  difdotto  fuo  padre  & madre  Io  ftrin* 
geuano a maritarli  (quantunque  hauefle  difpofto  di 
ofleruare  uerginità)&  auifato  per  diuina  reuelationc^ 
prefe  per  moglie  Bafilifla  nobile  chriftiana,&  entra* 
to  con  la  mogiiene  la  camera  come  fe  uolefle  con  * 
fumar  il  matrimonio, la  fpofa  fi  maràuigliò,chc  eflen* 
do  d’inuerno  fentiua  odore  di  rofe&degigli.Et  Iu* 
liano  gli  dichiarò  comcquefto  era  odore  di  pudicitia 
uerginale,&  con  molte  ammonitioni  l’incitò  ad ofler* 
uar  uerginità.  Allhora  gli  apparfe  de  una  parte  Ghri* 
fio  con  grande  cópagnia  d' Angeli, & da  l’altra  Ja  bea 
ta  Vergine  da  molte  Vergini  accopagnata , iquali  gli 


confortarono  a uiucr  in  V erginità , & incoronatili, 
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temi 


fnoftrarono  un  libro  con  lettere  d’oro , oue  era  fcritto 
luliano  & Bafilifla . Coli  partita  la  uifioneperfeuera 
rono  nel  fanro  própofito,&  morti  il  padre  & la  madre 
di  San  luliano , efsi  difpenfaròno  il  fuo  liauere  a po- 
lleria fabricarono  diiòi  monafteri  .In  uno  luliano 
fu  Abbate  quali  de  mille  monachi, & Bafilifla  feruiua 
a Dio  con  molte  ucrgini.Et  cflendo  perfeguitati  i chri 
ftiani  in  Soria  Se  in  Egitto , Bafilifla  pregò  il  Signore 
che  cófer ualfe  le  Vergini  dà  lei  raccoltc*Et  fu  da  Chri- 
Cjn 
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fto  confortata  che  tutte  le  Tue  figliuole  {pirituali  arde 
rebbono  prima  di  lei  in  Cielo,  & ella  le  fcguirebbc.La 
{anta  narrando  quello  a le  ucrgini,fi  comroofie  il  luo 
co,&  apparue  tra  Ipro  una  Colonna  lucida , nc  laqualc 
era  fcrittO  jChe  fra  certo  tempo  tutte  ahdcrcbbonò 
alGido,et  cofiaucnne^EtoradoBafilifià  tuttegli  ap- 
parucco  ueff  ite  apro  & gemme,  & Fluitarono  al  Ce* 
Ielle  régno  Bafilifia  narrando  tal  uifibnc  'a  luliano, 
& facendo  orationc  mori  ihanti  alni , Sc  egli  lafepeli 
con  honore,  Dipoi  Martino  mandato  in  Antiochia 
dagli  Imperatori  uoleua  che  tutti  i chriftiani  facri- 
ficaflcro  agli  idoli  & efiendo  fuggito  il  Vefcouocol 
clero  $c  molti  del  popolo  a luliano,  il  Prelìdcnte  in' 
fendendo  come  tutti  erano  fruenti  nela  fede  Grillia*- 
nafecc  pigliar  luliano  folo,  come  autore  deltutfo& 
gli  altri  uolfc  cheli]  fiero  arfincl  monafteriopue  poi  fi 
udireno  le  uoci  de  i martiri,che  cantauono  leorcCa- 
noniche.Martino  uedendo  come  nonpoteua  sforzar 
luliano  a fàcrificar  a gli  idoli  prima  lo  fece  battere 
con  nòdofi  baffoni  .Ma  uno  di  quelli  che  lo  batteuano, 
cauò  un’occhio  a l’altro, ilqualc  condotto  a gli  idoli  per 
che  falle  da  quelli  fanato, i demoni  rifpoferochenon 
poteuanp,anzi  ch’erano  crucia  fidai  fuoco  qtcrno.fin- 
trando  il  Prefidente  nel  tempio, piu  de  cinquanta  idp^ 
li  d’oro, d’argento , di  enfiano, & d’auolio/i  fecero  in 
poluerc*Et  imputando  quello  ad  arte  magiea,&celi 
uare  luliano  con  orina, laqualc  rendete  odore  di  balfa- 
mo.ll  (àuto  martire  illuminò  quello  ch’era  cicco  fola* 
mente  col  fegno  de  la  Croce,ilqual  fi  conuertì  a Giri* 
fio, ma  fudaf  Prcfidcntc  decapitato.  Comandò  poi  il 
Prcfidentc  che  luliano  fiilTc  condotto  in  catena  per 
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la  citta,  Scpaffando  inanti  a la  Scola  oucCelfo  figlia 
nolo  di  Martino  dudiaua,il  fanciullo  uide  una  multitu 
dine  d5angeli,chc  Pinco  ronauano,cofi  gittarofi  a pie  di 
I oliano,  cominciò  con  chiara  uoce  à cónfeffar  Chri-, 
fto.Ma  udendo  fuo  padre  & madre  ritrarlo, gli  comin, 
ciò  a riprenderli  duramente.  Il  Prefidente  fdegnato 
gli  feceambidoi  rinchiùdere  in  ofeuro  & puzzolente 
luocp.Mafcefcper  ucrtù  di  Chriftoin  quel  luocouna 
chiara  luce,&  la  puzza  fi  conuerti  in  odore , Le  catene 
{i  fciolfero , & uinti  Soldati  che  erano  a la  guardia , fi 
conuertirono.il  Prefidentc  udito  quello  gli  fece  con 
Iuliano  & Grifo  imprigionare.  In  quel  tempo  fette 
fratelli  d’uno  già  chriftiano  & nobile  homo,dcla  dir*  ; 
pc  di  Carino  Imperatore,crano  tanto  grati  a gli  Impé 
ratorijche  gli  concedeuano  di  uiucre  a la  Meridiana  con 
Antonio  prete. Codoro da  Chrido  ammoniti, andaro 
no  con  Antonio  prete  a uifitarè  Iuliano  a la  prigio^ 
nc,ouc  il  prete  battezzò  Celfo&  quelli  uinti  foIdatiV 
Martino  hauendo  auifato  di  quedo  gli  Imperatori, 
hebbe  per  rifpoda  che  fc  non  uoleano  facrificarc  fulTe 
roarfi  tra  coppi  pieni  di  folfopece  e bitumc.Eteffcn- 
do  condotti  inanti  al  Prefidente  perche  bifferò  arfi  co 
me  haueuano  ordinato  gli  Imperatori , fan  Iuliano 
fufcitò  un  morto,ch’cra  portato  a la  fepoltura , ilquale 
narrò  cofe  mirabili  uedute  ne  l’altra  trita  et  fi  conucrtì. 
Piangendola  moglie  del  Prefidentc  che  il  figliuolo  fa 
ceffecofiafpra  morte  , Cclfo  gli  promeffe  che  non  ar- 
derebbe nel  uafo.Il  Prefidente  afflitto  per  la  morte  del. 
figliuolo, la fciò  un  Vicario  in  nome  fuo, & fi  parti  la* 
crimandò.Cofi  tutti  podi  nel  uafo , non  furono  offefi 
in  cofa  alcuna  • Il  Prefidente  udito  quedo^imputaua 

• nel 
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nel  arte  magica,&  diedi  Celfo  a la  madre  per  tre  gior- 
niaccio ch’ella  tnutafle  l’animo  fuo.Ma  ella  fìi  dal  fi- 
gliuolo còucrtita,&:  da  Antonio  prete, Marciano  udi- 
to queftojfecc decapitare  i uinti  (oldati  fuori  de  la  citta. 
I fette  Fratelli  furono  arfi  luliano  Celfo , Tua  madre, 
Antonio  prete  & il  gioitane  rifufeitato,  furono  rifer* 
wtialfuogiudicio.Et  haucndoli  efaminati  lungamc- 
te,poi  che  gli  uide  cottami  ne  la  fede , gli  fece  di  nuo- 
uo  imprigiona  retti  giorno  feguente  furono  condotti 
nel  tempio  di  Gioite,  accio  che  facrificafTero  a quello. 
Ma  facendo  oratione  luliano,  il  tempio  con  tutti  gli 
idoli  andò  a rouina,ct  mille  facerdoti  de  pagani  có  gra 
populo  ui  furono  opprefsi , oue  per  fegno  di  tal  m ira- 
colo, efee  fitoco  fin  al  prefente  giorno. Ma  rciano  fpaue 
tato  gli  fece  porre  in  prigione,  & ne  la  mezza  notte 
Baftliflà  co  tutti  i fanti  t’haueua  acchittato  a Chritto 
apparue  a luliano  & a gli  altri, & gli  iniiiró  a la  luce 
fupcrna.il  giorno  feguente  comandò  ilPrefidctechc 
L"  i dettile  mani  & i piedi  de  i fanti  fuficro  unti  con  olio, 
Òcpofti  fopra  il  fuoco , fece  leuar  la  cotcga  del  capo  a 
Celfo  fuo  figliuolo, ad  Antonio  prete  et  Anartafio  gio 
nane  rifufeitato, fece  cattare  gli  occhi, ogn’uno  che  uo* 
f leua  prendere  la  madre  di  Celfo, diuentaua  cieco , & i 
| fanti,ch’erano-ftati  accecatagli  tornò  miracolofamcn 
| tcil  uederc,&  cofi  tutti  gli  altri  da  i lor  tormenti  libc* 
i tati.Poi  le  bertie  a legnali  erano  flati  dati  nel’anfithea 
a tro,figittaronoa  i piedi  di  sàti,Marcianogli  fece  deca 
pitare,ma  un  terremoto  con  lampe  & tuoni, ficee  cade 
tela  terza  parte  de  la  citta, & tutti  i tempi)  degli  idoli, 

' & il  Prcfidente  fmarito,a  fatica  fi  fatuo, et  Pirtefla  not- 

^ tc  togliendo  da  tieniti  mori.  Ma  non  potendo  1 chri- 
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ftiani  difcernere  i corpi  de  i fanti  da  gli  altri , le  lor  m 
uergini  furono  uedute  fopra  i proprrj  corpi  in  for- 
ma de  uergini , cofi  i corpi  furono  raccolti  & fepulti 
fotto  l’altare.  . 

Di  Santo  Luciano  Prete  cr  martire.  ** 

r V ciano  Prete  ì Antiochia, fu  homo  dottifTimo  6c  J? 
-^eloquente fan Ieronimo  parlandole  glihuomini 
illuftri  dice  di  lui, ch’egli  tato  fi  efercitò  ne  le  facre  let- 


tere,che  fin  ad  hora  fi  leggono  alcuc  ope  fotto  nome  di  ■ 

Luciano.  Et  alcuni  Libreti  de  la  fua  fedc,&  certe  breui 
Epiftole.Egli  fu  martirizato  in  Nicomedia  fotto  Maf 
Enfiano , a tempo  di  Anterio  Papa,&  fepolto  in  Eio-  m 
nopoli  citta , che  prima  fi  chiamò  Drepana* 

Di  Santo  Cloro  Dùcono  & martire, 

CLero  Diacono  in  Antiochia  tormentato  fette  fia 
te#et  macerato  longo  tempo  in  prigione  finalmcn  ? ? 

te  fu  decapitato , ^ 

« *5rtr 
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Di  Santo  Luciano, Ma^imiano  cr  I ulùno  martiri  H! 


F V ciano  Prete , Malli  miano , & Iuliano  fanciulli,  ^ 
furono  martirizati  in  Beluato.  Luciano  difcipulo  ^ 
del  beato  Pietro  , fii  mandato  da  Clemente  Papa  con  'ft 
Djonifio  Vefcouo,a  predicare  in  Francia.Dipoi  Dio 
tiifio lo  madò a Bcluaco  accio  che  predicaflè  Chrifto,  ^ 
oue  egli  conuerti  piu  di  tre  milia  Gentili,tra  iquali  fu-  ^ 

tono  Mafsimiano  & Iuliano . Iuliano  Prefidente  lo  ^ 
mandò  a pigliare  con  i fanciulli  fopradetti . Et  prima  ^ 
fece  decapitare  Mafsimiano  & Iuliano.  Dipoi  fatto  **< 
battere afpramcnte  Luciano, lo  fece  decapitarc.il  fua  /'**ì 
corpo  cofi  croncato,prcfe  il  capo,<Sc  paffato  Tara,fiu- 
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meperuenne,ouc  uoleuacfier  fepelito,  Per  tale  mira- 
tolo cinquecento  Gentili  ficonuertirono. 

Di  Santo  Seuerino  Abbate. 

C Euerino  Abbate  poi  che  Attila  Re  delli  Huni  mo 
^ ri  ,uenendo  di  Oriente  habitò  in  A Ilari  terra  di 
Panonia, menando  uita  Angelica, &infegnando  dot- 
trina Apoftolica.Egli  hebbe  fpirito  di  pi  ofetia  predif 
fe  che  quella  citta  per  i peccati  de  i cittadini  andareb- 
be  a rouina,& eflendo  fchernitoda  i cittadini,!!  parti. 
Et  iti  quel  di  & hora  ch’egli  haucua  predetto , i barba- 
ri rouinarono  la  città.Peruenuto  ad  un  Cartello  detto 
Comagonc,ilquale  perche  erapo  dentro  chrirtiani  era 
da  Pagani  ftrettamete  guardato  che  non  u’entrafie  ne 
ufcifTe  ale  li  no.  Ma  egli  fenzaefTere  interrogato  d’alcu 
no  entrò  nel  cartello, & promiflfe  a i chriftiani  la  fallite, 
facendoli  fare  penitentia  tre  giorni . Il  terzo  giorno  un 
gran  terremoto  sbigoti  i barbari  in  guifa  che  fuggiro- 
no del  Cartello  penfando che  fufleuenuto  foccorfo  a i 
chrirtiani,ma  uenuta  la  notte  fi  uccifero  ìfieme.Efien- 
do  Fauiana  citta  da  la  fame  opprerta,perche  agghiac- 
ciando nel  uemo  il  Danubio , non  ui  fi  poteua  portare 
uettouaglia, Seuerino  fececonPorationeche  fisghiac 
ciò  il  Danubio,  &ui  furono  portate  ucttouaglie  con 
naui.Etoccupado  i barbari  quel  pacfe,ogni  luoco,oue 
andauailSanto,eradalalor  rabbia  liberato.Cucullo 
Cartello  fu  liberato  con  fue  oratiòi  da  le  locufte,lequa- 
li  fi  racolfero  nel  campo  d’un  cittadino,  che  nonuolfe 
andare  con  lui  a la  chiefa  per  far  oratione . Mondò  da 
la  lepra  un  Milanefe . Sanò  de  gli  occhi  Buono  mona- 
co,et  fece  piu  altri  miracoli.PredilTe  la  fua  morte  tre 
anni  inanti,&  comandò  che  il  fuo  corpo  fuffe  trasferi- 
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to  da  quel  luoco,  perche  doueano  i Barbari  rouinare 
quella  città , Se  coli  auenne.  Mori  nel  monafterio  da 
lui  fabricato  in  Norico.il  fuo  corpo  fu  trasferito  in  Lu 
cullano  Cartello  ch’é  in  Italia  predo  à Napoli , & per 
cornicione  di  Gelafio  Papa  fu  da  Vittore  Vcfcouo  fe- 
pulto,&  fi  fece  à fuo  nome  un  monarterio . 

IL  NONO  DI  DI  GENARO. 

> 

Di  Santo  Seuemo  Vcfcouo. 

Euerino  VefcouodiNapoli,&  fratello  di  Vittori 
^ Vcfcouo  Se  martire , dopo  molte  uertù  Se  infegne 
di  fantità  pafsò  al  Signore  nel  giorno  detto  di  fopra. 

Di  Sartia  Martina  vergine  V martire. 

A.rtina  uerginc  in  fueuitana,ucncdo  in  Cefarea , 
ruppe  il  fimulacro  di  Diana,che  trouò  in  piaza. 
Perciò  fu  da  i miniftri  del  giudice  prefa  &battuta*Et 
il  giudice  la  pofe  nel  poftribolo,accio  fu  (Te  uergogna- 
tadaun  fpadacino,iìquale  uolendo  entrar  a lei  lanot- 
te,un  muro  per  miracolo  s’interpofe.Et  quefto  auen- 
ne ad  altri  huomini,  che  andarono  per  uergognarla. 
Qjiando  fu  data  a le  bertie,un  Leone  fatto  manfueto, 
la  iingeua.  Ma  Bindario  principe  de  la  finagoga,gU 
fece  lafciare  un  T oro  faluatico,ilqualc  cauò  un’occhio 
a la  uergine^  un  Leopardo  la  ftracciò,&  coli  rendet- 
te lo  fpiritoàDio.Etil  fuo  corpo  dai  fideli  fu  fepul* 
to  ne  l’irtcfTa  citta.  Il  principe  de  la  finagoga  tornato 
a cafa  fu  con  tutta  la  cafa  Se  famiglia  arfo  da  fuoco 
cclerte.  Qjiella  cafa  piu  fiate  rifatta  non  puotoman- 
tenirfi* 

Di  Santo  Marcellino  Vcfcouo. 

Arcellino  Vefcouo  di  Ancona  huomo  di  uita 
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U*nerabile,per  cflcr gotofo,era  portato  da  i fuoifaml- 
liari. Ardendo  un  giorno  la  città  fenza  fperanzadi  c- 
ftinguerc  tal  incendio, il  Vefcouo  fi  fece  portare  con* 
tra’i  fuoco  Se  il  fuoco  comincio  à ritrarfi,comc  fc  non 
poteffe  pafTare  per  doue  era  il  V efcouo,pafsò  al  Signo 
re  in  tal  di. 

IL  DECIMO  DI  DI  GENARO. 
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Di  San  Paulo  Primo  Eremita . 

C Criue  fan  Ieronimo  che  ardendo  la  perfecutione 
**  di  Decio,Paulo  fuggì  a l’eremo , oue  flette  non  an- 
tere anni, che  non  fu  da  huomini  conofciuto.La  cru- 
deltà de  la  perfecutione  fi  manifefia  con  dui  eflemprj. 
Di  duoi  giouani  chrifliani  uno  fu  unto  di  mele, Se  liga 
tonel  Sole  accio  che  fùflè  con  le  mordituredefeara- 
uazzifuperatopoichenóhaueua  temuto  tanti  atroci 
tormenti  a l’altro  gli  fu  ligato  le  mani  Se  i piedi  in  un 
giardino,&  condottaui  una  giouinetta  bella  Se  Iafciua, 
laqualc  abbracciando’]  giouanegia  lo  prouocaua  a luf- 
furia , ma  egli  non  hauendo  contro  la  carne  altra  dife* 
fa/putò  un  pezodela  lingua  in  fàccia  a la  meretrice. 
Se  co’l  dolore  di  tal  morditura  cacciò  la  tcntatione,  A 
quel  tempo  Paulo  rimafo  orfano  d’anni  fedeci  , flaua 
con  la  forella , Se  uedendo  tanta  firagc  de  martiri  fug- 
gì al  deferto , Se  flette  fin’a  la  morte  in  una  fpelonca , 
uici  no  a laquale  era  u napalm  a Se  forgeua  una  chiara 
fonte, Se  uiueua  in  gradi  digiuni,Sc  fi  aflcneua  da  man 
giar  carne, Se  da  oglio,Sc  dal  beuere  uino . Antoniodc 
anni  nonanta  penfando  che  niuno  fiifle  ne  l’eremo  ec- 
cetto che  lui  hebbe  per  uifione  ch’era  nel  piu  prò# 
fondo  eremo  uno  piu  fanto  di  lui , Se  che  andalTe  a uc- 
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detto.  Antonio  non  mirando  a la  Tua  uecchiezza,tolto 
il  battone  fi  mille  ad  andare  per  la  felua.  Finalmente 
fu  da  una  lupa  condotto  in  la  fpelonca  di  Paolo.  Ma 
intoppandoli  in  una  pietra , Paulo  che  Tenti , fe  gli  fe 
contra,&  fa  lutandoli  fcambieuolmente  per  nome,fe- 
dercnoala  fonte,ragiortando  diuarie  cofe.  Allora 
di  nona,un  coruo  portò  a loro  un  pane  intiero.Paolo 
ringratiò  Iddio,ilqualehauendogli  per  anni  quaranta 
mandato  ogni  di  mezzo  pane, per  la  prefentia  d’Anto 
nio  hauea  doppiato  il  cibo.Ma  litigarono  alquanto  tra 
loro  chi  filile  il  piu  degno , alquale  toccatte  di  rompe- 
re il  pane.  Paulo  differiua  ad  Antonio  pereffer  fore* 
ttiero,&  Antonio  a Paulo  per  la  uecchiezza . Final* 
mente  uer  la  fera  prefero  amenduc  il  pane  , e lo  fpez- 
zarono  d’accordo^  beuendo  de  la  fonte, fletterò  il  re- 
tto de  la  notte  in  fanti  ragionamenti, La  feguente  mat 
tina  Paulo  auisò  Antonio  come  era  uicinala  fuamor- 
te,&  perche  non  s’affiiggeflc  a uederlo  morire  lo  pre# 
gò,che  andatte  a la  cella  c portatte  quel  manto  che  gli 
diede  Atiianafio  , per  inuoltar  il  fuo  corpo , Antonio 
andato  in  fretta  per  quel  manto, quando  tornaua  che 
gli  mancauano  tre  bore  ad  armar  a la  Spelonca  , uide 
Fanima  di  Paulo  tra  Angeli  & Santi  Profeti  & Apo- 
. ttoliuolar  al  cielo.  Et  andando  in  fretta ,trouò  il  corpo 
inginocchiato, come  fe  facette  oratioe,p  il  che  fi  pensò 
d’etter  ttato  Iganato.Ma  conofccdo  poi  ch’era  morto, 
dopo  molte  lacrime  no  hauedo  con  che  cauare  la  fotta 
fece  oratione,&  eccoti  doi  Leoni  iquali  cauarono  con 
leungiela  fotta,5c  inchinado  il  lorcapofi  partirono* 
Coli  Antonio  lo  fepeli,6c  prefo  l’habito  di  Paulo  tettìi 
to  da  lui  di  Palme, ritornò  a la  cella, 6c  narrò  à i mona* 
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chi  ciò  che  haucua  ucduto.Et  ufaua  quella  uefta  ne  le 
folennità . Di  San  Paulo  Semplice  Confiffore. 

P Aulo  detto  Semplice , & difcipulo  d’Antonio , fu 
contadi  no,ilquale  trouata  la  moglie  in  adulterio, 
la  lafcio,&andofTene  aleremo  ad  Anton  io.  Uguale  la 
prima  notte  de  la  fua  coniierfione  gli  comandò  che  l’a- 
fpettafle,&  egli  (lette  tre  giorni  orando  inanti  a la  cel- 
la,afpcttando  il  macftro . Hauendo  una  uolta  per  fem- 
plicità  dimandato  feChriftoera  flato  prima  che  i prò- 
fèti.  Antonio  gli  comandò  che  teneflfe  filentio , & egli 
cefi  fece  per  tre  anni , Se  flette  ubidiente  a molte  cofe, 
che  pareuano  inette , come  a trarre  acqua  Se  fparger- 
la,cofiegli  fanaua  gli  infermi,che  Antonio  non  pote- 
ua  fanare.  Paolo  non  potendo  fanare  un  furiofo , giu- 
rò di  non  mangiare , fe  colui  non  riceueua  la  fanita  & 
incontinente  l’infermo  furifanato.Etconofceuai  fe- 
creti  del  cuore.  Di  Santo  Nicànore  Diacono . 

Nicànore  uno  de  i difette  diaconi  eletti  da  gli  Apo- 
ftolijCome  fi  ha  ne  gli  atti  loro  al  fefto  cap*Fu  per 
gratia  diuina  di  fede  mirabile.  Et  predicando  in  Ci- 
pro, fu  gloriofamcnte  coronato, & iui  fepolto,comc 
narra  San  Ieronimo. 

Di  Santo  Guilelttto  Arciuefcouo, 

C 7*  Vileimo  che  ne  gli  anni  del  Signore  tt8p  .Fu 
^creato  V efeouo , era  di  nobil  fangue  deprimali 
rendette  monaco  nel  monafterio  Grandimontcnfe,& 
indi  pafsòà  l’ordine  Ci flercienfe,  oue  fli  creato  Prio- 
re Se  indi  Abbate  di  fan  Giouanni , ma  tempre  trattò 
ilfuogregebenignamentc,accrefcendogli  efempij  di 
uertù.Finalmente  fu  contra  fua  uoglia  creato  Ponti- 
ficcin  Bituri.&  fucccfle  a Enrico  Arciucfcduo,tuttà- 
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uia  conferitola  folita  humi!ita,lìudiòa  rcggefe  le  ani- 
mecon  fante parole&  elèmpij  facendo  euidenti mi- 
racoli . Rifanò  la  delira  mano  à Gerardo  prete, che  no 
. poterla  cclebrare,&  un  fanciullo,che  haucua  il  capo* 
girlo, ftaua  fempre  di  quelli  illcffo  uolto  et  animo, con 
ìolandochi  loueniuaà  uifitarc.  Finalmente  uolcndo 
andare  contro  gli  eretici  Albigenfi  mori,&  fu  fepulto 
ne  la  fua  chiefa . Honorio  terzo  Romano  Pontificc  lo 
canonizo  * 

L’VNDEClMO  DI  DI  GENARO. 

Di  Santo  gino  Papa  e t martiri» 

IGino  Greco  & Filofofd di  Athene  fucceflfe  à The 
lcbforo  Papa  regette  U chiefa  anni  quattro  meli  tre 
& giorni  fei.Diftinfei  gradi  de  ichierici,&  ordi- 
nò che  al  battefmo  fi  pigliale  folamcte  un  compadre 
Se  una  comadrc,&  coli  nel  crefimare.E  che  niuno  Me 
tropolirano  eccetto  il  Rom . Pontifice  oda  la  caufa  del 
fuo  V efeouo , ne  lo  condanni  fenza  che  ni  fiano  gli  al- 
tri V efeoui . Égli  fcrifl'c  una  Epillola  generale  di  Dio 
Trino  Se  uno, de  l’incarnationedel  figliuol  di  Dio, la* 
qual  comprenderla  in  fe  la  fede  catolica , fece  tre  ordì-* 
nationi  per  il  mefedi  Settcbriodi  quindefe  Preti  cin* 
que  diaconi, et  fei  Vefcouiin  diuerlì  luochi. Durando 
la  perfecutione  di  Seuero,fu  martirizato  Se  fcpolto  ui- 
cino  à fan  Pietro  in  Vaticano , Se  uacò  la  chiefa  gior* 
ni  tre» 

D(  Santo  Saluto  Vefcouo  & martire. 

SAluio  Vefcouo  Ambianenfe  fu  di  Arìtet*no,fio« 
ri  à tempi  di  Ilperto  Re  Ariano, alquale  fece  reli 
tf  ernia . A tempi  di  Carlo  Re  uencndo  a Valen- 
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ria  & predicando,  fu  inni  tato  à mangiare  da  Genardo 
Intorno  nobile,  &eflendo  in  tauola  ua  fi  d’oro  c d’ar- 
gento, Vincendo  figliuolo  del  detto  Genardo, mofio 
d’auaritia  robbò  tutti  quelli  uafi,&  pollo  in  una  carne 
ra Salino,  la  notte  feguente  l’nccifecon  uno  fuodifei- 
pulo,&  di  nafcollo  lo  fepeli  ne  la  dalla.  Ma  un  Toro 
guardarla  quel  luoco,chc  non  fuflfeda  gli  altri  animali 
fporcato,e  fi  uedeuano  ogni  notte  come  due  lampadi 
fopra  i corpi  morti . Ma  per  reuclatione  Angelica  Re 
Orlo  mandò  a Valentia , & fece  portare  quei  corpi  à 
finto  Vcdedo.E  non  potendo  molti  buoui  trar  il  car* 
ro.duoifoli  lafciatigli  andare  àlorouoglia,condulTcro 
i Corpi  de  i fanti  a la  chicfa  di  Tanto  Martino  in  Valcn 
tia&iui  furono  fcpulti.Etgliomicidiali  de  i martiri 
farono  per  cÓmiffionc  di  Carlo  citccati  c decapitati» 

ILDVODECIMO  DI  DI  GENARO* 


Di  santo  Satiro  martire. 

0 Atiro  martire  in  Achaia  pafiando  inanti  ad  iin*i- 
^ dolo  fi  fece  il  fegno  de  la  croce, & quello  fi  rifolfe  in 
poiucre,per  il  che  da  gli  infideli  prefo , fu  ne  la  confef- 
nonc  di  Chrido  decapitato. 

Di  Santo  Arcadio  martire . 


C Criue  Zenone  V efeouo  di  Verona  cbe’l  martirio 
di  Arcadio  fu  tanto  gloriofo,che  nel  fuo  corpo  Heb 
bc  tanti  tormenti, quanti  erano  i Tuoi  membri , & che 
«(fendo  fuggito  di  Roma  per  la  pcrfccutione , fu  pre- 
fo da  pagani, & condotto  al  giudice,dalquale  con  info* 
lito  fupplicio  gli  furono  tagliati  gli  articoli  de  le  mani 
& de  i piedi.Cofi  auolto  lungo  tempo  nel  fuo  {àngue 
rendette  16  fpirita 
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Di  Santo  Hilario  Vefcouo. 

I Lario  Vcfcouo  Pittauienfc  fu  d’Aquitania  di  no 
bil  fangue , & da  gioucntu  per  coftumi  & fapien- 
tia  egregio, Egli  hauendo  moglie  & una  figliuola, 
iiiuea  da  monaco  in  abito  fccolare.Finalmente  fi  fece 
chierico  SccrefcendocògH anni  in Sapientia  & ucr- 
tu  hi  dal  popolo  & dal  clero  eletto  Vcfcouo  Pittauien 
le.Et  detendendo  non  folo  la  fila  chicfa , ma  tutta  la 
Francia  da  gli  eretici, ad  irtantia  di  duoi  Vefcoui  Aria 
m f u da  Contamino  Imperatore  Ariano  bandito  in 
Frigia  con  Dionifio  Vcfcouo  di  Milano , & Eufebio 
Vefcouo  di  Vercelli,  oue  fiando,conobbe  per  fpirito 
che  Apra  fua  figliuola  lafciata  con  la  madre  in  Pittaui 
fi  uoleua  maritare, & Eli  fcrilTc  una  Epiftola  conforta- 
dola  a la  uerginità . Ma  germinando  per  tutto  l’ercfia 
Ariana  ,&  concedendo  l’Imperatore  che  tutti  iVe- 
icoui  ueniflero  al  Concilio, per  trattare  de  la  fede.Ua- 
rio  uenedo  al  Concilio  in  Seleutia  d’Ifauria,fii  coftrct- 
to  da  gli  Ariani  di  tornare  a Pittauia,  perche  troppo 
li  temeuanodela  fila  eloquentia.Et  paflandoper  Plfo 
la  Gallinaria  ch’era  piena  di  Serpi,lequali  nuoceuano 
a le  balline  ficco  un  palo.oltre  ilquale  non  piu  ardiro- 
no panare  le  Serpi . Vdendo  in  Pittaui  come  un  fan- 
ciullo era  morto  fenza  battefmo , non  fi  leuò  da  Fora» 
tione  che  rifufeitò  il  fanciullo.Et  uedendo  come  Apra 
fua  figliuola  era  difpofta  dioflferuare  uergmità.otten- 
ne  da  Dio  che  la  chiamafiTe  a fe, perche  non  fi  mutafle 
rii  propolito.Cofi  la  giouane  mori  tra  pochi  giorni, de 
Ilano  la  fcpcli.La  madre  uedendo  quello  pregò  il  Ve- 
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fcouoche  pregata  Dio  che  anchor  lei  morita  tolto. 
Et  ùmilmente  fece  oratione  per  lei  Se  fu  efàudito . Fi* 
naimentc  dopo  molti  miracoli  conofcendofi  a la  mor  * 
teuicino  comandò  à Leoncino  prete  à luicarifsimo, 
che  ufeita  fuori  di  cafa , et  fe  udiua  cofa  alcuna  lo  aui- 
fallc  » Leoncino  coli  facendogli  rifpofe  che  udiua  co* 
me  un  tumulto  per  la  città . La  mezza  notte  da  nuouo 
fu  rimandato  fuori, ma  non  Tenti  cofa  alcuna.Gtil  fan* 
to  circondato  da  luce  mirabile  pafsòà  Chrifto,&  fu 
fcpulto  in  Pittaui  fanno  del  Signore  '140* 

• Di  Santo  Gregorio  N azunzeno  Vcfcouo, 
Rcgorio  Nazianzeno  Vefcouo  & dottore  de  Gre 
^■*ci,nacque  in  Capadocia  di  Nazanzio  Vcfcouo  et 
di  Religiofa  madre, iquali  haueuano  fatto  uoto  fe  Dio 
gli  daua  un  figliuolo, che  lo  dedicarebeno  a lui, Et  coli 
hebbeno  quello  figliuolo, alquale  fu  pollo  il  nome  del 
padre , La  uita  delquale  c fiata  fcritta  da  molti,tna  fo- 
pra  tutti  da  un  Gregorio  Prete  homo  dottiflìmo.Par 
tendofi  da  Athene(doue  haueua  ftudiatojhebbe  for- 
tuna di  mare,  & da  nuouo  fece  uoto  di  feruir  à Dio, 
&ammaeftrato  ne  le  facre  lettere, fucceta  à Tuo  padre 
nel  Vefcouato , Se  morto  Valente  Imperatore  Aria** 
no, a laqual  fetta  gagliardamente  con  il  feudo  de  la  fe- 
de rcftiteua, fu  chiamato  à reggere  la  chiefa  di  Còftan 
tinopoli,oue  fiori  con  la  dottrina  Se  co  gli  efempi  j mol 
tiannùHebbe  tra  gli  altrijfuoi  difcipuli  fan  Ieronìmo 
dottore  de  la  chiefa.Ma  etando  inuidiato  d’alcuni  ma* 
ligni, per  laqual  inuidia  era  contrailo  còtinuo  fra  i Tuoi 
difcipuli  &bencuoIi,& quelli  tali  maligni, a iquali  di* 
ceua,fe  per  me  fi  fa  quella  contentione , pigliatemi, Se 
gettatemi  nel  marc,&  coli  p rimediarla  quello  incon- 
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uenientcjafciò  Coflantinopoli,&  tornò  a Nazanzio, 
a la  Tua  chiefa,oue  dandoli  al  iìudio  & a l’oratione  fini 
la  fua  uita , regnando  Thedolìo  il  piu  uecchio  , Se  iui 
fu  fcpulto . 11  fuo  corpo  dipoi  fu  portato  à Conftanti- 
nopoli * 

Di  Santo  Firmino  martire . 

Firmino  fu  martirizato,ma  nò  fi  Capendo  in  qual 
tempo  ò perfecutione  # ne  in  qual  luoco  de  la  cit- 
tà Àmbianenfe  fulfe  fepulto.Siluio  V efcouo  ha 
ucndo  con  il  clero  & con  il  popolo  fatto  oratiòc  à Dio, 
che  gli  riuelalTe  il  corpo  del  martire, un  gratifsimo  odo 
re  Se  chiara  luce  fcefe  fopra  il  luoco,oue  era  fepulto,& 
cauando  iui  lo  trouorono. Molte  citta  uicine  ni  còcor* 
fero, Se  Ieuato’i  corpo  lo  fepclirono  honoreuolmente* 
Ne  la  fua  traflatione  il  freddo  di  Genaro  fi  mutò  in 
gran  caldo.Gli  alberi  produfTero  frondi.  Se  fiori, iqua« 
li  ualeuanoa  fanaregli  infermi. 

Di  Santo  Viuentio  Gonfcffote, 

VIuentio  famaritano  fi  conuertì  ili  Antiochia  p- 
dicando  Gregorio  à tempi  di  Coflàtino  Impe- 
ratore . Dipoi  fatto  facerdote,uenne  per  auifo 
de  l’Angelo  in  ThelTalonica,oue  fpezogli  idoli  di  Da 
ciano  Prefidente , Se  liberata  dal  demonio  fua  figliuo- 
la Eupatora,la  battezzò  con  altri  ducento.Et  andando 
à Roma  con  Benedetto  Vefcouo  gli  ucne  meno  la  uet- 
touaglia,ma  un  pefee  fatto  fui  litto,delqualc  hebbero. 
afTai  una  fettimana.llario  Vefcouo  di  Pittauia  torna- 
do da  l’efsilio  fi  incontrò  in  loro , Se  tenne  feco  Viuen- 
tio lungo  tempo.Egli  fi  abbattete  un  tratto  in  fei  ladro 
ni  che  lo  uolfero  occidere , ma  uno  uccife  fe  ftefFo  con 
la  fpadatPaltro  s’appiccò  ad  una  quercia,il  terzo  occur 


quinto  per  rabbia  fi  (tracciò  con  1 denti  le  mani,  & i 
bracci.il  Certo  fi  precipitò  in  mare.  Et  cfTendo  d'an- 
ni cento  & uinti  pafsò  al  Signore , & ini  da  Mafentio 
Vefcouo  fcpulto,  ma  puoi  fu  transferito  nel  monte 
Vcrtinaco. 

D e Sdfifi  Quaranta  martiri  iquaU  erano  Soldati . 

A Prc^°Sebarte  citta  d’Armenia  minore,  al  to- 
po di  Licinio  Re,&  Cotto  Agricolao  Prefiden- 
te, fu  mattinato  Quaranta  Soldati  in  tal  miv 
do. Prima  furono  porti  in  prigióe  incatenati  con  acer- 
Difeime  cattenc , doppo  furono  battuti  i lor  uolticon 
pietre, & porti  in  un  Ragno  fredi (Timo, accio  la  notte  i 
lor  corpi  fu  fieno  morti  aghiaciati.Et  un  di  loro  ufei  di 
(lagno  & intrò  in  un  bagno  caldo,  & Cubito  mori  co- 
me (enti  il  calore. Laqual  colà  uedendo  gli  altri  confor- 
tati piu  nel  Signore  (letteno  conrtanti,&  circa  la  terza 
bora  della  notte  riCplendette  ilrtagnocomc  rifplende 
il  Sole  da  mezzo  di,&  il  ghiado  fi  rifolfe,&  non  hebbe 
nomai  alcuno  & laudauano&glorificauanoDio.  Et 
quelli  che  gli  cuftodiuano  dormeuano  tutti  eccetto 
quello  che  teneua  le  chiane  del  luogo.  Uguale  Centcu- 
doli  far  orationi,&cofi  laudar  il  Signore, &ueddendo 
K luce , & il  ghiacio  difioluto , guardaua  pur  còme 

ciò  fufic , & uidde  Copra  il  capò  di  ciaCcundi  loro  una 
corona  rifplendente.Et  fuegiati  gli  altri  guardiani, get- 
to nelle  fa  eie  loro  i Cuoi  ueRimcnti,&:  fi  gettò  nel  rta- 
• gno  cridado  & dicedo, io  Con  chriftiano,io  fon  chrirtia- 
no.La  mattina  feguénte , intendendo  i tiranni  quello 
rhVra  fuccefio  la  nottc,gli  feccno  condur  al  lito  * & gli 

rompere  lcgionturc  con  ba  l foni , & cofi  in  tal  \ 
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martirio  uolarono  le  anime  loro  al  cielo.  Vno  de  lilia- 
li nominato  Meliton,ilqual  era  il  piugiouanede  tutti 
non  poteua  morire, Se  la  madre  Tua  ch’era  iui  prefen# 
te  ai  lor martiri]  loconfortaua  dicendo , Figliolo  fo- 
ftienni  anchor  un  poco, ecco  Iefit  Chriflo  cheti  aiuta. 
Et  uededo  la  fanta  madre  efTer  portati  uiai  corpi  mor 
ti  a brugiare,&  lanciar  Colo  il  fuo  figliuolo  con  animo 
di  ritrarlo  a facrificar  a gli  idoli , fece  animo  Se  umil- 
mente lo  pigliò  fu  le  fue  fpalle,&  portollo  doue  fi  bru- 
giauanogli  altri, & portandolo  refe  l’anima  al  Signo- 
re.Et  gionta  al  fuoco , lo  gettò  con  gli  altri  corpi  ad  ar- 
dere,Et  arfi  che  furono, gli  gettorono  in  un  fiume, ma 
per  diurna  difpenfatione  furono  trouatc  le  lor  reli  ^ 
quic,&  fempre  tenute  honoreuolmente  fin  aldi  d’og- 
gi in  Roma. 

IL  QjrARTODECIMO  Di  DI  GENA* 

Di  Santo  Felice  martire  in  Pince . 

F Elice  detto  martire  in  Pince,cioè  fubie,era  mac- 
ero di  fcola  in  Roma , Se  eflcndo  prefo  per  chri 
Riano  fii  dato  in  mano  di  fanciulli  che  da  lui  e- 
rano  Rati  battuti  mentre  gli  infegnaua  iquali  con  ftili 
Se  fubie  l’uccifero. 

Di  Santo  Felice  Prete  CT  martire , 

F Elice  prete  fu  martirizato  in  Roma  ala  porta 
Pincina, oue  ancora  e fepolto.Egli  con  il  fratello 
fu  condotto  al  tempio  di  Satrapi , perche  facrifi- 
cafTe.Et  foffiando  nel  fimulacro, quello  fi  riflolfc  in  poi 
uere.Il  giorno  feguente  fu  menato  al  tempio  di  Mer- 
curio^ di  quefto  fece  il  medefimo . Dipoi  menato  al 
tempio  di  Diana,deftrufTe  il  fuo  idolo.  Al  l’hora  fu  im 
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prigionato,  & poi  Iellato  fu’l  palo  & interrogato  con 
quelli  malefici]  egli  faccua  quello  rifpofe,  che  quello 
erauertudiChrilto.Fu  poi  condotto  due  miglia  lon- 
tano da  Roma  ad  un  tempio, oue  fatta  oratione,foffio 
contro  un  grand’albero, ilqualc  fi  cauó  da  le  radici , & 
il  tempio  cadde  , & il  fimulacro, fi  fpezzo.il  Prefideiv 
te  udendo  quello  comandò  che  fiulTc  decapitato,^  la* 
fciatofenzafepoltura,maicriilianila  notte  lo  fcpeli- 
rono  ne  la  folla, onde  era  cauato  l’albero , & udendo  il 
feguente  giorno  i pagani  cauarlo,ciafcuno  che  ui  mct 
tea  mano , era  occupato  dal  diauolo , & in  procelTo  di 
tempo  ui  fu  edificata  una  chiefa. 

Di  Santo  Felice  prete  fratello  del  fopr aitilo . 

-r-?  Elice  cflendo  pigliato  da  pagani  che  lo  uolcano 
H condurre  à i tempi)  degIiidoli,pcrche  facrificaf 
fei  quelli  minacciò  a loro  che  accaderebbe  à i 
tempij  Se  à gli  idoli  come  era  accaduto  à gli  altri , che 
Tuo  fratello  haueua  rouinati  : Il  prefetto  lo  fece  batte- 
re Se  confinare  nel  monte  Circeio  àcauar  pietre,  oue 
libero  dal  demonio  la  figliuola  d’un  tribuno.  Inferma 
d’idropifia  in  Nola  la  moglie  del  predetto  tribuno, Fc 
lice  gli  mando  oglio  Benedetto , co’lqualc  unta,fi  rifa» 
no‘,&  conuerti  il  tribuno.  Ma  il  confutare  intenden- 
do come  Probo  era  fatto  chriftiano  lo  mando'  à piglia- 
re,ma  le  mani  cominciorono  dolere  à i miniftri.Et  cò- 
fefTandoChriftoàperfuafione  di  Felice  incontinente 
fumo  liberati  dal  dolore  & tutti  fi  battezzaronó.For- 
nito  il  tempo  del  tribunato  Felice  co’l  tribuno  ùenne 
àNota,&il  Pontifice  de  gli  idoli  fe  gli  fe  incontro  di- 
cendo che*!  fuo  Dio  temendoli  di  Felice  era  fuggito, 
& fi  conuerti  a la  fede.  Alcuni  udendo  rubbare  il  filo 
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orto,ritrouando  uanghe  & raftelli  lauorarono  tutta  la 
notte, parendo  loro  di  rubbare.La  mattina  trouati  dal 
Tanto , confettarono  il  peccato  loro . Adorando  alcuni 
Apollo, Felice  tenendo  nel  pugno  il  Pater  notter,dittc 
che  l’Apollo  fapeua  indouinareciocheteneua  nel  pu 
gno.lo  uoleua  adorare.Ma  non  potendo  Apollo  rifpo. 
dere,i  pagani  fi  conuertirono.Finalmente  dopo  anni 
dodeci  celebrata  la  metta, & datala  benedittione  al  po 
polo,poflofi  nel  pauimento  in  oratione,pafsoal  Signo 
xe,c  fu  fepolt  d ne  Ridetta  città. 

IL  Q^VINTODECIMO  DI  DI  GENARO^ 

Di  Santo  Michea  P rofttet  r timo. 

Tchca  profeta  figliolo  di  Hiemla,e  dei  fanti  dei 
* "a  uccchio  teftamento , perche  uolendo  Achab  Re 
d’Ifrael,&  Iofafat  Re  di  luda  andar  à pigliare  Ramaoc 
in  Galaad,egli  folo  tra  quattro  cento  fallì  proietti  heb 
be  ardire  di  predicare  il  uero(come  fi  lege  nel  terzo  li- 
bro de  i Re  al  cap.ultimo,&  nel  fecondo  libro  del  Para 
lipomenonal  fap.difdotto.)  Predicendo  ad  una  noce 
tutti  i profetti  al  Re.cIRegli  piglierebbe  Ramaot,Mi- 
chea  folo  prediflc  che  Ifracl  fi  difperderebbe , & il  Re 
' farebbe  uccifo,et  ditte  che  haueua  il  fignore  permetto 
che  Ritte  lo  fpirito  di  menzogna  in  bocca  de  tutti  i prò 
feti, per  ingannar  Achab,  acio  che  andando  a la  guer« 
ra,fufle  uccifo . Perciò  Scdethia  uno  de  i fallì  profeti 
diede  à Michea  una  guanciata  «Se  il  Re  lo  fece  impri- 

f ionare  fin  al  fuo  ritorno . Et  I oran  che  Cuccette  al  pa- 
re nel  regno , lo  fece  precipitare  di'  alto  luoco, perche 
era  accaduto  al  padre  fuo  quel  male  ch’egli  hauea  prc 
detto  fi  celebra  in  tal  giorno  la  folenmta  di  quello  Mi- 
che* 


f 

■ 


D I GENARO  - ' 17 

chea  à difFerentia, de  balere.  Perche  qucfto  fu  Samari- 
tano , Se  l’altro  Morati  tèe . Qjieflo  profeterò  à tem- 
pi di  lofafàt  Re  di  Igtda  & quel  Pai  irò  folto  ìoram  fu 
uccilo.Qjieilo  cominciò profettezzare  à tempi  di' Ioa 
tarn  Re  di  fuda.Qnedo  no  fcrille  cola  alcuna,  & quel- 
lo  fenile  ila  prole  la.  " , 

Di  Santo  Michea  profeta  Secundo . 

X/T  Ichea profeta  fecondo, fu.  di  Moialle jch’enela 
* * tribù  di  Ffraim,profetezzò  à tempi  di  loatam, 
Acam , & Ezechia  Re  di  Iuda  come  di  moftra  ìa  fua 
p;ofetia,  ch’e  centra  Samaria  minacciando  àdlfrael 
&a  i Principi ,iquali  con  falle  perfùafioni  haucano 
fpinto  il  popolo  d facrificar  a gli  idoli>&  predice  la  fu- 
tura cattiùitd  Si  la  rouina.Fu  condotto  in  Afsiria  pri- 
gione con  le  dicci  tribù  pafso  al  Signore  in  tal  giorno 
fecondo  che  fcriue  fan  leronimo  & lofef.  il  fuo  cor* 
po  fu  portato  ingiudea,&  iui  fcpulto. 
ìt  Di  Santo  Abachuc  profèta. 

ABacuch  profeta  de  la  tribadi  Simcon,preuidc 
la  cattiuita  di  Ierufalcm & uenendo  1 Caldei 
fuggi  in  Softera  cena , In  quel  tempo  feri  ile  la 
profetia . Prima  fi  lamenta  con  Dio  che  Rempio  hab- 
bia  rouinato  il  popolo  di  Dio.  Ilqualc  per  confidarlo 
gliapparue,predicendogli  la  calamita  de  le  nationi  cir 
collanti  per  mano  di  Nabuchodonofor,&  il  fin  di  efTo 
Nabuchodonofor.E  fi  come  Naum  d con  fola  re  le  dic- 
ci tribù  predille  cheNiniuc  anderebbe  à rouina  ,cofi 
quello  à confolationc  de  le  due  tribù  condotte  in  Ba- 
bilonia predille  che  Babilonia  rouinarebbe.Collui  do- 
ticelo portar  da  mangiare  a i mietitori  Se  preuedendo 
in  fpirito  che  doueua  cifer  condotto  in  Babilonia, ani* 
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Coi  Cuoi  che  fc  tardale  molto , portalfero  etti  da  man- 
giare à i mietitori.Et  andando  al  campo  come  fi  legge 
in  Daniel  al  cap. ultimo, l’Angelo  di  Dio  gli  commillè 
che  portaffè  il  definareà  Daniele  nel  lago  de  i Leoni 
in  Babilonia , ma  non  Capendo  lui  oue  fu  (Te  Babilonia 
ne  illago,de  i Leoni, L’angelo  lo  prefe  per  i capelli,& 

10  porco  in  Babilonia  (òpra  il  lago  de  i Leoni  con  Peni 
pito  del  fuo  fpirito.Colì  Abacuch  preferito  il  defina- 
rc  a Daniel, & poi  che  hebbe  mangiato  l’Angelo  lo  ri- 
porto in  un  momento  al  fuo  luoco,& è manifefto  che 
quello  auenne  poi  che  fu  liberata  Su  Canna . Et  Aba- 
cuch diede . fegno  del  fuó  ritorno  al  popolo,cioè  a quel 

11  ch’erano  in  ludea  che  uederebbono  un  lume  ne  le 
rouine  del  tempio , & predille  la  rouina  de  la  caCa  di 
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Dio  da  la  gente  occidentale.Et  dorm  i Abacuch  con  1 


padri  Cuoi  nel  medemodi,et  fcpolto  nel  propio  cam- 
po.Qjiello  profeta  & il  fopradetto  c nel  numero.de  i 
dodeci  profeti,  & de  i Canti  del  uccchió  cella  mento . I 
corpi  di  Michea, & di  Abacuch  regnàdo  Arcadio  Ina 
peratore  furono  trouati  in  ludea. 

Di  Santo  Mauro  AbBatc. 

Auro  abbate  di  ftirpe.Scnatoria  figliolo  di  Euti- 
* tio  & di  lulia , elTendo  d’anni  dodeci  fu  dato  per 
difcipulo  a fan  Benedetto, & fitto  da  lui  monaco, imi* 
taua  ilmaeftro  in  tal  guifa}ch’era  da  lui  Comma  men* 
teamato,perilche  piu  fihumiliaua  dandofi  a digiuni 
Se  orationi,&  indi  faccua  gloriofamete  miracoli.Tor 
nando  una  uolta  da  raccogliere  i frutti  Canò  un  fanciul 
lo  zoppo  Se  muto.  Benedetto  inteCo  quello  lo  honorò 
molto  piu.BertifranioVefcouo  Cenomancfc  iiolèndo 
edificare  un  monallcno,màdò  duoifuoi  diaconi  a pe- 
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redctfójche  gli  mandatte  un’abbate  de  i fuoi  monachi 
che  ammaettrattei  monachi  fuoi.Et  gli  mando  Mati 
ro  con  quattro  monachi  Faufto,  Simpliciano,  Alito* 
mo& Conftautino , & predi  (Te  a loro  che  rotto  mori- 
rebbe, & diede!  à quelli  la  regola  da  lui  inftituita , 8c 
fcritta  da  Mauro. Et  artiuati  à Vclia.Benedctto  man* 
dò  a loro  un  metto, con  alcune  reliquie , & un’epiftola 
che  auifaua  Mauro  come  egli  patirebbe  gran  trauagli. 
Venuti  à Vercelli , Arderardo  caduto  d’una  Torre,(ì 
coquatto  la  mano  & il  braccio  deftro  in  guifa,chc  con* 
niunaartedi  medico  poteuaguarirc.Mauro  fotta  ora 
tióe,&  toccatolo  con  le  reliquie,lo  fanò.Indi  caualcan- 
do  per  quindeci  giorni  Sergio  loro  fante  caduto  da  ca? 
uallo  fi  ruppe  un  piede  & Mauro  con  il  fegno  de  la  ero 
cc  gli  refticui  la  fanita.  Venuti  a la  chiefa  di  Tanto  Man 
litio  illuminò  un  cieco  da  [natiuita  ilquale  p anni  unde 
cieraftatoiui  àdimàdare  l’elemofina.Albergàdo  ala 
chiefa  di  sata  Maria.una  femina  detta  Remetia  piage* 
uadolorofamcteil  fuo  mortoEgliuolo  Maurohauen 
dogli  copafsiòe,lo  rifufcitò.Celebrandò  la  Pafqua  cori 
Romano , Mauro  uide  l’anima  di  S . Benedetto  andar 
al  Ciclo, ne  i’hora  ch’egli  mori.Et  narrandolo  à i com* 
pagw,trouò  che  duoi  di  loro  haueuano  ueduto  il  me-1 
defimo. Venendo  ad  Aureliano  udirono  come  Berti- 
crameno  era  morto , onde  uedendo  mancata  la  caufa 
del  fuo  uiagio  andarono  a la  citta , oue  trouarono  Flo- 
ro homo  nobile , ilquale  perduta  la  moglie  haueua  un 
folo  figliuolo  & era  parente  di  Arderago.Coftui  udì* 
ta  la  caufa  del  loro  uenire  ottenne  da  Theodeberto  Re 
di  Francia  di  fabricare  un  monafterio  nel  fuo  podere, 
diede  à Mauro  dotandolo  di  molte  poflefsioni. 
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oue  Plutonio  di  Dio  fabricò  una  chiefa  a nome  di  fan 
to  Martino.  Vino  chierico  muratore  operando  cerca  il 
rnonalìero, cadde  di  hioco  altifsimo  Copra  un  Caffo,  Se 
fi  fracaCsò  che  quali  giacque  morto, il  Canto  lo  fece 
portare  manti  a la  porta  de  la  chieCa , & fatta  oratione 
fu  fànato.Floro  ufedutó  quello  miracolo , fi  dffpoCe di 
farli  monaco  . Alcuni  de  gli  operarij  lo  biafimauàrto 
che  per  hipocrifia  fabricaffe  il  monafterio  , ma  tre  di 
foro  furono  oppreffì  dal  diauolo,&  uno  mòri  di  Cubi* 
to.Mauro  fatto  condurre  i uiui  in  chiefa,càcció  da  lo- 
ro lo  Cpirito  i m modo  rifufeitò  con  Poratione  il  mor 

to. L’anno  ottano  fu  fornito  il  monafterio  con  quattro 
chiefe. Floro  l’anno  primo  offerfe  fuo  figliolo  Bcrdùl- 
fo  al  mónaflcrio,et  poi  che  fu  fornito  ottenne  da  Theo 
deberlo  Re  di  offerire  fcftcffb.Theodcberto  uòlfcef- 
fer  prèfente, quando  Floro  prefe  Phàbito  monacale^ 
hauendo  mangiato  con  Pabbate  donò  al  monafterio  ® 


donòàl  monafterio  tre  uille.Stando  Mauro  ncìauilla 
AndfcgauenCe  con  duoi  monachi  Parchidiacòno  di  ^ 
Andegauo  lo  uenne  con  gran  compagnia  à uifitarc,5c 
non  hauendo  Mauro  Ce  no  un  piccini  uafo  di  ùino,chc  '£• 
à pena  poteua  ballare  à trcjbenediffe  il  uaCo , & duino 
baftò  a piu  di  quarata,&  Compre  il  uaCo  fu  trouató  pie  L 
-no.Sentchdo  auicinare  la  fua  morte,fi  edificò  una  cella 
neli  piu  decreta  parte  del  monafterio , ouc  dandoli  a 
Poratione  fece  abbate  Berdulfo.  Partati  duoi . anni  Se 
taezo  conobbe  p fpirito  che  la  maggior  pane  de  Cuoi 


monachi  ch’erano  cento  Se  fedeci  pafferebbeno  ài  Si- 
gnore : & egli  gli  Ceguircbbc , Se  coli  auenne  . Et  egli 
manifellò  a i frati  la  reuclàtione, pere  hc^-apparithiaf-  1 
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fero  al  inori  re.  Et  tra  cinque  meli  tutti  i Tuoi  monachi 
eccetto  uintiquattro . Furono  chiamati  al  Cielo,<5c  tra 
quelli  erano,  Antonio  &Conllantiano.Mauro  infer- 
' modi  doglia  de  fianchi , Se  pafsò  al  Signore , Se  fu  fé* 
polro  ne  la  chiefa  di  fan  Martino, ch’era  nel  fuo  mona 
ilcriOjOiie lampeggia  con  miracoli  fin  al  giorni  d’og- 
gi.Chi  piu  ne  dctidera  d’intendere  della  ulta  fua,lega 
quella  che  hacòpoiìoun  fuo  difcipulo  detto  Faulto, 
ilquale  la  defcritiecopiofamcntc , qual  c nel  quadrò,  ter* 
modelle  ui  te  de  i fanti  lati  ne* 

Di  Sento  ìftdoro  Abbate.  . . r 

1-  Sidoro  Abbate  in  Thqbaida  di  piu  dimille.mona-' 
[jchijglitcncuarinchiufiin  un  monafterio  cinto  de 
altifsiniomuroy&erad’ognicofa  aluiuercnecef- 
faria  fornito  in  guifa , che  niuno  era  aftretto  ad  ufeir* 
ne, Sola  mente  diioi  monachi  uffiuanp , per  loro  bifo- 
gni.Niuno  era  admeflo , fe  non  proppneua  di  non  u* 
lcirne  mai . Cafsiodoro  ne  l’ifloria  tripartita  ferine  di 
quello  Ifidoro  che  per  apni  quaranta  non  acconfcnt* 
al  peccato.  : 

Di  Santo  Macbario  E gittio  Abbate .. 

K/T  Achario  Égittio  difcipulo  di  Antonio  fu  in  The 
* ^ bai  da  perfanta  uita&  miracoli  chiaro*  Vn  gio- 
uane occupato  da  la  legióe  de  diauoli  chiamata  Flami  ^ 
mea  vfu  condotto  a lui  da  la  madre, ilquale  mangana' 
tre  Rara  di  panealgiorno',  ebeuea  una  barile  di  uino, 
ne  poteua  fatiarfi.;  Machario  facendo  orationelo  rifa* 
nò,di  maniera  che  fi  contentarla  di  poco  cibo , «Sc  iano-  * 
raua  piu  di  gli  altri . Vno  incolpato  dì  homicidio  fiig-  •- 
gì  a lui, affermando  ch’èra  innocente , Se  foprauenen- . 
doiminiftri  per  pigliarlo  Machario  andò  al  fepolcroy 
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di  colui,ch’era  flató  ammazzato, ct  lo  dimando  nel  no 
me  di  Chrifto  fe  colui  l’hauéua  uccifo , & rifpónden- 
do  il  morto  che  no,uoleuanò  imin  iftri  che  il  Tanto  in- 
tendelTedalui  chi  l’hauefle  ammazzato.Machario  ri 
fpofe,chealui  s’appartenea  di  affoluére  gli  innocenti, 
éc  non  di  dannar  i colpeuoli . Non  fapendò  un  tratto 
come  rifponderead  uno  hcrctico , rifufeitò  un  morto 
ch’era  portato  a la  fepoltura,&  l’heretico  rimafe  con- 
fufo.Et  operando  piu  altri  miracoli  pafsò  al  Signore. 
Scrifle  una  Epiftola  à i monachi  gióuani, confortane 
do  quelli  a ben  uiuerenel  flato  monaftico . Fiori  (òtto 
Valente  Imperatore.  * • ' 

Di  Santo  b onitio  Vèjcouo. 
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de  la  beata  Verginejaqualegli  apparile  con  gran 
compagnia  de  beati  ne  la  chiefadi  fan  Michele,&  di- 
mandò à i circoftanti  ch’era  atto  a celebrar  i diuini  mi- 
Aerr)  • Rifpondendo  tutti  Bonitio , egli  benché  fi  ripùà 
ralle  indegno.Si  uefti,&  pofefi  a celebrare , & pigliata 
la  comunione , la  beata  Vergine  gli  lafciò  la  uefla , la« 
quale  trouata , fu  pofta  tralcreliquie,manon  fi  può 
comprendere  di  qual  materia  ella  fi  a ne  in  che  modo 
ila  tefluta. 
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Di  Santo  Marcello  Papa  & martire. 

ÀT  Arcello  Romano  figliolo  di  Benedetto  di  VióJa- 
ta  regione, fuccelTe  nel  Papato  a Marcellino , fe« 
dette  anni  cinque, meli  fei,&  ucti  doi  giorni, & fii  mar 
lirizato  lottò  Mafsimiano  Impatòre figliuolo  di  Dio- 
detiano,  ilquale  tornando  di  Africa  , per  a gradirli  à r 
Dioclctiano  fàbricò  i bagni, 'che  nominò  Diocletiani, 

& pofe  molti  chriftiani  à cauare  Pietre  & Sabia . Ma 
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} Tharfon  chriftiano  occulto, ricco  & nobile, gli  folten* 
tana  con  le  lue  facilità  per  mezo  di  Sifinio,,  Ciriaco, 
| Largo, Smaragdo.Pcr  ciò  Marcello  creò  diaconi  de 
la  Romana  chicfa  Sifinio  & Ciriaco . Battezzò  molti 
v ch’cranoconuertiti  ,fccc  ilcimiterionela  uia  Salaria, 
jjfc  & fepeli  affai. corpi  de  martiri  con  l’aiuto  di  Giouanm 
i I 


prete,  Effcndoprefo  Ciriaco  da  Mafsimiano , & me- 
nato in  catena  manti  al  fuo  carro, nel  giorno  de  la  prò- 
cefsione, Marcello  Papa  lo  riprefe,mafu  per  fuacom- 
niifsióe  battuto  et  cacciato  di  Roma.  Poi  die  Ciriaco,” 
Largo, & Smaragdo  furono  martirizati , Marcellino 
gli  fepeli.  Lucina chriftianaconcefTc  ala  chiefaogrti 
luo  hauere,la  onde  fu  da  Mafsimiano  profcritta,&  cf- 
fendo  condotta  in  efilio, pregò  Marcellino  che  facrafTé 
la  fua  cafa  in  chicfa , & latto  qucfto, Mafsimiano  ude*- 
do  che’l  Pontificc  .ui  cclebrauai  diuini  ofìficrj , la  fece 
una  Ralla  d’animali  Se  deputo  con  bona  guardia  Mar* 
cellino  à guardia  di  quelli  animali, oue  rendette  lo  (pi- 
rico à Dio.Fece  uintiquattro  titoli  de  Cardinali  per  lo 
battefmo.Giouanni  pretelo  fepeli  nel  medeììmo  cimi 
terodi  Prifcilla.Vacò  Ja  fedia  giorni  uinti  cinque,  Pre*. 
ualendo  poi  la  religione  chriftiana,quella  Ralla , fu  fa* 
crataper  chicfa  à nome  di  Marcello» 

Di  Santo  Marcello  Vcfcouo. 

t*  Arccllo  Vefcouo  Anticiraccno , fu  di  (ingoiare 
**  *Mantita  & dottrina, fcriflc  molti  uolumi,  contro  k 
futi  cete  Greco, <Sc  fpecialmcntc  contro  gli  Ariani  le- 
ganti alcuni  libri  che  ^imputano  di  erefia  Sabclliana, 
ma  egli  niega  di  tenire  tale  dottrina . Fiori  à tempi  di 
Coilantino  Imperatore  fecondo  che  dice  San  leeoni* 
mo  nel  libro  de  gli  huonaini  illuftri* 
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Di  Santo  Felice  Vefcouo  & martire. 
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Elìce  Vefcouo  & martire’,  pati  fotro  Diocletiano 
Se  Mafsimiano  in  tal  modo . EfTendo  preferrtato  ad 
Anolino  prefetto  diceua  folamente,  io  fon  chriltiano 
perilche  fu  mandato  al  prefetto  del  Palagio, ilqual  lo 
pofe  in  prig  one . Indi  a dodeci  giorni  fu  pollo  in  una 
«auicella  accio  feguifle  gli  Imperatori , Se  iui  giacque 
quattro  giorni  folto  i piedi  de  i caualli,&  ucnuro  a No 
la  di  Campania  , fu  dal  prefetto  de  la  citta  decapitato 
adì  fopradetto. 

Di  santo  Onorato  vefcouo  Arclatenfe. 

Morato  Vefcouo  di  nobile  progenie, come  fcriue 
llario^lq'jalecglifucceire.Haueiido  padre  et  ma 
drc  pagani, andò  Ipontaneamenteal  bauefmo)&  con- 
netti Venantio  fuo  fratello  :&  andarono  ambrdoi  a 
Capraffo  eremita, ilquale gli  amaelèrò  ne  la  religione; 
Morto  Venantio , Onorato  andò  a l’eremo  uicino  ad 
Arelate  menando  fama  uita.Riu  »cò  a penitentia  Ge« 
nadio  homo  sfrenato  con  i fuoi  boni  efcmpi.Finalmen 
te  fatto  Vefcouo  in  Arelate, perfeucrando  in  Canta  ui- 
ta  & predicatione , pafsò  al  Signore.  ' , ■ • > 

Di  Santo  Ohorato  Vefcouo  Ambiancnfci 
Norato  Vefcouo  Ambianenfe  fiori  per  fantita  et 
miracoli  al  tempo  di  AlcideberroRe  di  ^Francia^  L 
Hauendo  una  fiata  confccrato  il  Corpo  di  Chriltp  fob 1 
pra  raltare,uide  una  mano  che  gli  porle  la  facra  ho  il  ini 
Il  fanto  pigliatola  non  (ifenti  per  Paijenire  piu  ihmo* 
lodelacarnc.Trouòperreutlatione  i corpidiFuicia- 
m,Viitorico,<Sc.Geutiano,«3cgli  fepeli  m loco  onora- 
to^ dopo  la  uiu  laudabile  palio  a Chrilio. 
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Di  GENARO 
Di  Sitilo  Onorato  Abbate  cr  conftjfore. 

Morato  Abbate  fiori  in  le  parti  dii  Sauio>e  datoli 
da  la  fanciullezza  a fernire  a Dio , &’dllcncua  an« 
Cora  da  ociofo  parlare  c fi  maceraua  con  digiuni  ,<$c  a- 
flinentie.  Dìl  chc  un  giorno  inuitato  dal  padre, & ma- 
(L  dre  Tua  a difnare  * & non  udendo  mangiar  carne , era 
fchcrnito  da  loro  con  dirc,fel  uoleua  che  trouafTero  pc 
fot  ne  i montici  clic  pareua  impofsibile.Ma  accadette 
che  poco  dipoi  mancando  l’acqua  nel  difnare, il  mini» 
; Oro  andato  a pigliarne  a la  fonte , riportò  nel  uafo  un 
pefee  ilquale  per  miracolo  era  entrato  ne l’a equa, et  ba* 

* ito  per  Onorato  nel  definare.Pèr  laqual cofa,fu  da  i 
Tuoi  tenuto  in  graniti  ma , & crcfcendo  in  uertù, edifi- 
cò uu  monafterio  in  Fondi , oue  fu  padre  di  ducento1 
monaci.  Et  Itando  una  parte  del  monte  per  cadere  fo* 
pra  il  monafterio , fece  orationc  Se  pofe  una  Croce  di 
legno  ne  la  parte  piegata  del  monte  Se  rcftò  còli, de  u» 
defìancoraal  prefcncecome  fé  uoleflc  cader*. 
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Di  Santo  Titano  vtfcouo. 
frano  nobilifsimo  di  Eraclea  citta.fu  da  Floriano 
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Vcfcouaio  per  defio  d'elTere  martirizato  vTi‘ano  fu 
eletto  dal  popolo  in  cambio  di  Floriano , & pafeete  il 
grege  fuo  coti  dottrina  Se  efempi  j molti  anni , doppò 
pafsò  al  Signore adi  fopradetto.Et  fulepoltoin  Vder- 
zo,ma  uenendo  a lui  fuo  padre  de  madre,  puoi  che  lq 
trouarono  morto, roborono  il, corpo  per  riportarlo  a là 
patria, ma  il  populo  di  quello  atterritogli  feguitò  coti 
tarmi , & douendo  uenir  a le  armi  un  uecchio  gli  ap- 
parile dandogli  per  configlio  che  macellerò  tlcorp^ 
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in  una  nauicclla  lafciandolo  andare  oue  à Dio  piaceli» 
fé . Coli  pofto  in  nane , fi  fermo  à Settemo , & iui  po* 
rto  in  terra , & contendendo  ancora  i popoli  per  ha- 
uti lo  , digiunarono  tre  giorni , & Jo  pofero  fopra  un 
carro  tirato  da  un  uitcllo  & da  fua  iriadre, Se  quelli  api 
inali  fenza  gouerno  alcuno,Io  tratterò  a Ceneda , oue 
lina  lemma  fu  dal  demonio  liberata,  & iui  fu  fepol- 
to con  honore.  Colili  Vefcouatodi  Vderzofu trasfer 
rito  a Ceneda.  >.  ^ 

Di  Santo  Metantio  Vefcouo,  , 

MElantio  Vefcouo  Hi  difcipulo  di  Eiiagrio.Ét  an- 
dando i miniftri  a la  fua  chiefa  per  cómiffipne  di 
V nerico Re  d portarlo  in  efilìo  con  gli  altri  Vefcoui,.; 
cherciìfteuanoagli  Arianijlo  trouarono  pacchiarle 
candele  & a conciar  le  lainpadi,come  fe  futte  il  piu  uile 
tniniftro  de  la  chiclà.Et  intcrrogandolo-oue  futte  il  Ve 
fcòuo  ? gli  menò  a la  fua  cala,  Se  haucndoli  reficiat^ma 
rtifeftò  copie  egli  era  il  Vefcouo.  I miniftri  maraui-, 
gliandofì  de  la  fua  humilir^gli  uoleuano  cócedere  che 
iì  fuggitte.jVla  egli  uolfc  patiremo  gli  altri  rifletto  efir 
lio,Sc  ini  dopo  molti  anni  mori  in  pace  al  Signore , & 
Salamoile  fuo  fratello  di  mercatante  fi  fece  monaco.  m. 
Di  Santo  Faujìo  Vefcouo* 

D Aufto  di  Abbate  fu  eletto  Vefcouo  di  Regio  ne  la 
• Gailia . llquale  dandoli  a le]  facre  lettere , compol^l 
un  libro  del  Spirito  Santo,&  uno  de  la  gratta , con, la- 
quale ci  faluiamo , un  libro'  contra  Ariani  Se  Macedo- 
ni]. Vn’epiftolà  a Greco  Diacono, che  fi  era  accollato  , 
a i Neftoriani.  V n’epiftola  a Felice  Prefidente  del  pa- 
lagio,cforrandoIo  al  timore  di  Dio.  Fiori  a tempi  di 
Anaftalio  primo,#  pafsò  al  Siguorcadi  fopradetto. 
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' -r  ‘ f,]  Di  Santo  Antonio  Abbate 

' A Ntonio  Abbate  la  cui  uita  fcrifle  Santo  Atanafìo, 

$a  ^ nacque  di  padre  Se  madre  nobil  Se  timentiDiOjet 
] V nodrito  delicatamente  puoi  che  fu  d’anni  difdotto  , ri- 
i jjjt  mafe  fenza  padre  Se  madre , Et  udendo  quel  detto  de 
c l*£uangelio . Se  uoi  edere  perfetto  uendi  ogni  cofa 

■ f che  poiredij&daàpoueri  jdiuife  i foibeniapoucri, 

■ p & polla  la  forella  in  un  monafterio , prefe  habito  mo 
. K1  nacalc,&  accoflollì  ad  un  uccchio  folitario,che  lo  am- 

maeftio  ncla  uia  di  Dio , tuttauia  racoglieua  anco  da 
’ r gli  altri  molti  efempij  di  uertu.  Dipoi  dando  foìita- 
i | rio,  Mirile  con  orationi  Se  digiuni  molte  tentationi,Sc 
, p lofpiritodelà  fornicatione',  ilquale  gli  apparue  io  for 
e t ma  di  fanciullo  Confedando  erfèr  uinto  da  Iui.Ma  Ati 
c I-  tooio  con  il  fegno  de  la  Croce  lo  cacciò , Se  da  indi  in- 
e I drcto  lì  afflide  con  piu  afpra  penitenza, mangiando  la 
i Ir  fera  pane  con  fale  Se  acqua  & dormendo  fu  la  terra  riti  & 

•h  | da, & portando  il  cilicio.  Dipoi  lipode  lontano  da  la  ^ 

t ; uilla  tra  le  fepokurCjhauendo  commellò  ad  un  uicino 
- che  à certi  tempi  gli  portade  da  mangiare*  5tiui  fu  da  v 'J|| 

; | i demoni  fieramente  battuto  Se  riportato  da'  gli  a mici 
1 a la  uillà  per  morto  : ma  tornato  in  fe  * lì  fece  ricondur 
a la  celiatile  giacendo  fu  da  nouo  mal  trattato  da  i de-  ' 

moni, Se  gli  apparile  Chrifto  à la  cui  luce  fuggirono  1 
demoni.Et  eftendo  la  perfecutiòne  contra  i enriftiani 
egli  feguiua  martiri  dolendoli;  ch’egli  non  era  martj* 
rizato.Edendo  d’anni  trentacinque  entrò  piu  adentro 
“ nc  Pcremo,Sc  trouata  una  tauola  d’argentOjComprefe 
ch’era  inganno  diabolico  , Se  fattoli  il  fegno  de  la  Cro- 
ce , la  tauola  difparuc, Parimente  fuggìjda  una  malfr. 
f d’oro.Et  afeendendo  il  monte  llette  incognito  àan£ 
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pinti.  Dipoi  uifitato  da  molti,.&  fpecialmente  da  mo- 
nachi,ciaua  a loro,  amaeftrametiti  falutiferi.Et  andan 
do  a.uifitar  i fratelli  pafsò  un  fiume  pieno  de  Crocòii 
drili&  de  Serpi.  Et  uedendounauolta  un  demonio 
con  pipiti  lacci  de  piu  forte,  ftaua  tutto  ftupefatto& 
attonito  dicendo,chi  potrà  fugire  da  quelli, & udì  una 
upceche  di{Te,Phumilita  fola  potrà  faluarPhuorno  da 
quelli.  Vn’altrà  uolta  un  demonio  molto  grande  gli 
apparue, dicendoli  ch’egli  era  la  uirtu  di  Dio, ma  il  fan 
to  fputando  contra  di  lui , lo  cacciò. Liberò  molti  in- 


die Antonio  liberafle  fua  figliuola  indemoniata  ere* 
dette  ale  fue  parole, che  gli  promife  la  fan  ita,  & trono 
la  figliuola  Tana  : «Se  molti  indemoniati  dormendo  a 
le  porte  del  monafterio,fi  fanauano.  Ma  eflendo  in-* 
quietatò  da  la  multitudine,fi  ritiro  ne  l’eremo  in  un  ca 
podi  Palme  fcrtile,ma  per  non  affaticare  colui  che  gli 
portaua  da  mangiare  fattofe  portar  una  zappa , fe mi- 
no formcnto,&  uiuea  de  le  fue  fatiche  & faccua  fpor- 
t elle. Et  pa (Tati  alquanti  anni  àndò  a uifitar  i monachi, 
& mancandogli  l’acqua  pernia, fece  con  Porationefor. 
gere  una  fónte, Frontone  palatino  indemoniato  udì  da 
lui  che  fi  fanarebbe, quando  toccafTe  la  terra  d’Egitto, 
Se  coli  auenne.Sanò  con  Porationeuna  uergincTripo 
|itana  inferma, ch’era  abfentc.Vn  nobile  indemoniato 
pcrcofTe  d’una  guanciata  Antonio, & fli  dal  demonio 
fiberato.Hònoraua  i facerdoti  & i chierici  chiedendo 
daloró  labencditionc:&  quantuquenon  fapeualet- 
tcre,conuinceua  i filofofi  &gli  eretici  .Predicando  in 
AlefTandria  confutò  mirabilmente  gli  Ariani , Se  fece 
aflai  miracoli  : Alcuni  filofofi  pagani  Io  fchemiuano 
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ina  finalmente  furono  daini  eonucrtiri.Fii  uifitaròda 
Condantino  con  piu  lecere  & egli  à lui  fende  im’epi* 
dola , confortandolo  a la  religione  chri diana  * Preuide 
la  perfeciitione.che  doueano  fare  gli  Ariani  contra  la 
chiefa.Scriflc  à Balachio  Ariano,ch’egli  non  ufafFe  cru 
delta  contro  i chridiani,ma  egli  fe  ne  fece  beffe  & bat 
tette  i mèfli,roa  dopo  giorni  cinque  caduto  da  cauallo, 
fu  daqllo  con  denti  & con  piedi  amazzaro.Finalnien-% 
te haiicndo  predettola  fua  morte, ritornò  a la  cella 
infermando, chiamò doi  monachi  ,|che  l’haueanopèr 
anni  quindeci  feruito,&  tra  le  lor  mani  pafsò  al  Signo 
rè  d’anni  cento  & cinque.  11  Rio  corpo  fu  da  loro  fe* 
polto'ne  mai  uolfero  manifedar  il  loco,  fi  come  Anto- 
nio gli  hauea  commandaro.Fabricò  dinerfi  monaderi 
per  Egitto  fcrifle  fette  Epidole  tutte  infiamatedell’a* 
more  di  Dio.Chi  piu  nedefidera  d’intendere  della  uita 
fuajega  quella  di  Tanto  Atanafio,qual  è nel  primo  To* 
ino  de  le  Vite  de  Santi  Latine.  * 

Di  Speujjppo , BleupppOyMelcupppo  martiri. 

C Peufippo,Eleufippo&  Meleufippo  d’anni  quin- 
^ deci  con  Leonilla  loro  auola,&  Ionilla  forella  di  lei, 
furono  martiri  za  ti  in  Lingonia  fotto  Aurclienò  Im- 
peratore. Qjiedi  fratelli  udita  ladiuina  parola,&  bat- 
tezzati,da  Benigno  prete,  furono  prefi  da  (Quadrato 
Prefidente  & battuti  ne  la  faccia  con  pugnici  poi  fii« 
rono  ligati  con  il  capo  jin  giu  ad  un’albero, & Leonilla 
loro  auola  gli  confortaua  .Dopo  quello  furono  pólli 
nel  fuoco, ma  non  hebbeno,roal  alcuno,&  facendo  ora 
* tioiìe , furono  ueduti  gli  angeli  raccogliere  le  loro  ani* 
me4&i  corpi  redorono  illefi  dal  fuoco. Et  Ionilla  (orci-. 

< la  di  LeoniUa}ucduto  quello  miracolo , li  conu  erti  6c  \ 
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fa  da  pagani  appicata  per  i capelli,&  con  uarij  torme- 
ti  afflitta  fu  ala.  fine  con  Leonilla  decapitata . Et  i loro 
corpi  dopo  lungo  tempo  furono  tf  ouati,&  fcpoltiho 
noratamcnte. 

- * ; 

Di  Santo  Sulpitio  Vefcouo. 

C Vlpitio  Vefcouo  Bituricenfe  di  nobile  pàrentàfo, 
^ da  pueritia  fi  diede  a le  opere  di  mifericordia,et  uég 
ghiando  una  notte  con  duoi  fanciulli , uide  quelli  efTer 
tratti  de  la  chiefa  da  duoi  demoni , & egli  con  il  fegno. 
de  la  Croce  gli  fcacciò.Etcrefcendoia  lua  fama,fu  per 
opera  di  Lothario  Re  di  Francia  ordinato  Diacono  da 
Àuftregifillo  V efeouo  Bituricenfe , dipoi  Abbate , Se 
morto  AuftregifillOjCgli  fuccefTe  nel  Vefcouato.  Cofi 
lampeggiando  con  miracoli,eftinfe  con  il  fegno  de  la 
Croce  il  fuoco  accefe  ne  la  fua  cafa.Et  temendo  una  fc 
mina  che  il  fuoco  non  entrafle  ne  la  fua  biadaci  fànto 
fece  il  fegno  de  la  Croce , Se  commandò  al  fuoco , che 
non  paflafTe  piu  auanti , Se  cofi  flette  immobile.  Vna 
uolta  effondo  caduto  un’albero  fopra  un  fanciullo , fe- 
ce il  fegno  de  la  Croce, dfl’alberò  leuatofi, cadde  a l’al- 
tra banda.  Vn  ladro  entrato  in  cafa  fua,fu  da  lui  troni-;, 
tocche  non  fapeua  ufeire , quantuque  haucfle  cercato 
la  uia  tutta  la  notte  ? Ma  il  ladro  per  timore  fi  gettò  in 
un  pozzo  alto  ottanta  pafsi,chiamando  però  aiuto  da 
Sulpitio, ilqualc  trattolo  del  pozzo,lo  conucrrì  à peni- 
tcntia,&  gli  prouide  del  uiuere. Vna  uolta  ueggbian- 
do  di  notte  ne  la  chiefa  in  orationeconi  fuoi  chierici^ 
fentì  molti  ftrepiti  del  demonio , intanto  che  pareua 
clic  rouinafle  la  chiefa , ma  egli  non  uolfe  per  qùefiò 
celiar  da  roratioc,anci  orando  con  piu  fcruore  fparuc 
la  .fantaflica  illufione.  Vn’hupmo  à cui  era  feecata  una 
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mano  per  tagliar  legne  il  di  di  Pafqua,fu  da  lui  con  Po 
rationc  fenato . Mori  molto  uccchio  & fu  fepolto  in  » 
Biturica.  , 


IL  decim’otta.  di  di  genaro, 
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* La  Catedra  di  San  Pietro  in  Roma. 

P Ictro  fummo  Se  primo  Pontifìce  hebbe  la  fua  pri> 
ma  catedra  in  Roma  Panno  quarto  di  Claudio  Im- 
peratore: ma  di  quella  fi  fa  memoria  ne  la  folennita 
dWaltra  Catedra,quado  Pietro  lèdette  prima  in  An 
tochia,per  elTer  Rata  la  prima  Se  piu  honoratamente 
celebrata . Pietro  poi  che  fedette  anni  fette  in  Antio- 
chia’, uenne  in  lerufalem  , oue  contendendo  con  Si* 
mon  mago, lo  cacciò  di  la, et  andolli  dietro  à Roma  Pan 
no  quarto  di  Claudio, & fu  da  i fideli  raccolto  ri u cren- 
temente  & pollo  nè  la  chiefaCaredrale  nelaquale  fe- 
dette anniuinticinquc.  Et  coli  fu  Vicario  di  Chriflo 
annitrémadoi,alquaI  tempo  non  èartiuato  alcuno  de 
i Romàni  Pontifici, ne  alcuno  Pontifico  è Rato  ardito 
di  chiamarli  Pietro . Hebbe  Pietro  per  fuo  aiuto  d o ai 
Pontifici,Lino  in  la  citta, & Cleto  fuori, & egli  attedi* 
deua  al  predicare.  La  fua  Catedra  lì  moRrahoggiài 
ancora  inRoma,ne  alcun  Papa  è Rato  ardito  di  feder- 
ili fopra . Celebrali  quefla  folennita  de  la  Catedra  di 
Romandi  fopradetto. 

Dì  Santa  P rìfea  Vergine  & martire . 
p Rifca  figliuola  d’un  nobile  cittadino  di  Roma, che 
f tre  fiate  era  Rato  Confalo , Panno  quarantatre  de 
PI  mperio  di  Tiberio  Ceferc  fu  pigliata  ne  la  chi^àyèfc 
da  lui  fatta  condure  al  tempiodi  Apollo, perche  fecri- 
ficalTe  : ma  facendo  oratione , fi  leuò  un  terremotò, & 
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Pidolo  cade  & la  quarta  parte  del  iempio,laqua!e  òp- 
prefTe  molti  gentili  & i facerdoti  degli  idoli.L’impc- 
ratore  fuggì  & il  demonio  peraria  cridaua  ch’era  cac 
ciato  con  nonantatre  fpiriti  de  la  fua  danna  , ouc  era 
dato  anni  feffantàcinque  T Imperatore  la  fece  battere 
con  guanciatc,ma  fondendo  dal  Cielo  una  Ìucc,lauq- 
ce dal  Signoreja  conforrò.Il  giorno  feguente  Claudio 
la  fece  con  uerghc  & b a (Ioni  battere , ma  cónfolata  dà 
Chn!io,!a  fua  fàccia  lampeggiòjCome  una  ftella.Polfa 
in  prigione , & unta  con  graflo  contro  i maleficiì  ,fu 
udita  cantare  Salmi  con  molti  fanti.Limeriio  parente 
de  l’imperatore  udendo  la  mattina  condurla  fuori  la 
uide  federe  in  un  Tròno  con  molti  Angeli,  iquali  di- 
fparuerò  udendo  lui  riuerfciarelafedia.Còhdòtta  poi 
al  tempio  perche  imolafTe  a gli  idóli,if  demonio  crida 
ua  ch’il  fuoco  ufondo  da quatro  cantoni  del  tempio, 
Pardcua.Et  incontinente  cade  fuoco  dal  Cielo, che  arfe 
i iaccrdoti  & parte  de  i gentili  & Pdolo  nfolfein  cene- 
re Plmperatore  la  fece  trare  al  palagio  ,con  uncini  di 
ferro,&por  in  prigione.  Et caualcando il Prefident e 
lungo  la  prigione  uide  una  gran  luce  & la  uirgine  fen- 
tante  in  una  fedia  con  fàccia  lampeggiarne:^  fìgillan 
do  la  prigione  co’l  fuo  annelOjUÌpofe  a la  guardia  cin* 
quanta  foldati^quali  la  nòtte  la  udiuano  cantare  co  gli 
Angeli.  La  mattina  feguente  Plmperatore  la  fece  con 
, duienc  Panfiteatro,  & dar  a le  beftie.  Etlafciatoa  lei 


^OTi 
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un  feroce  Leone,c he  mangiaiia  ogni  di  una  peccora, 
— ,j.|i  r. i . Ji  j^i/.  .tWnvttw  Aj-  llnfrpii  1. 


egli  corrcdo,fi  gettò  a i piedi  de  la  uiYgine,& lingeuà- 
li.fci  elTéndó  per  cómifsione  del  Imperatore  ricondot 
toaì  fuo  Itioco.uccife  un  fuo  parente.  AlPhora  Plmpe 
ratore  la  fece  rinchiudere  in  una  (fretta  prigione 

aligere 
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ungic  eli  ferro  lacerata  , & incontinente  Je  braccia- co- 
minciarono à dolere  à i miniferi  di  modo  che  non  po« 
tcuano  piu  lacerarla. AlPhora  l’Imperatore  fece  accen 
• 4<re  un  granfuoco,ilqualéfu  da  fubiro  pioggia  et  ucn 
tpamorzato.  Claudio  imputando  quello  ad  arte  ma* 
gica,gli  fece  radere  i capelli . Dipoi  la  kfece  rinchiuder 
nel  tempio  de  gli  idoli,&  figillarc  le  portela  ui  furo# 
do  udite  uoce  Angeliche  à cantare  con  lei . Pattati  tre 
giorni  l’Imperatore  entrando  nel  tempio,la  trouò  fe* 
l Sere  in  una  tedia  da  molti  Angeli  circondata, & l’idolo 
j^ipiedidela  colonna  fpezzato.Perilche  sdegnatola 
I fecetrar  del  tempio, & uccidere: laquale  fatta  c’heb- 

I<  bela  fua  oratione , meritò  d’eflfcr  con  uoce  manifefta 
.inulta ta  a la  gloria  dii  Cielo . Coli  gli  fu  tagliata  la  te- 
fea.Òc  i miniferi  fubito  caddero  morti . Il  V efeouo  de 
la  citta  andato  a raccoglier  il  cprpo , trouò  dife  Aquile, 
die  lo  guardauano  da  le  fiere,  & lo  fepeli  dicci  miglia 
lontano  da  Roma  nela  uia  Ofeienfe.L’imperatore  tra 
pochi  giorni  infermando, fi  ftraciò  le  carni  con  i denti, 
& miferamènte  mori.Euticiano  Papa auifato  per  fpi 
; ; ritpjpue  era  il  corpo  di  Prifca , lo  condufee  à Roma,& 
lo  fepeli  nela  chiefa  d’Aquila, & Prifcilìa  martire . Et 
i fecefi  una  chiefa  oue  fu  decapitata. 

Di  Santo  Mofeo  er  emonio  martiri, 

XA  Ofco & Amonio  foldati  confettando  Chrifto, 

• * furono  prima  fpogliati  de  lecinture  militari.di* 

poi  condannati  à cauare  metalli . Èt  pattato  alquanto 
P»  - jjj  tormenti  cruciati>finalmcnte  ruronò 


Di  Santo  Dettolo  Abbate* 

■ . 
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IL  D V ODEG IMBOTTAVO  DI 
T\  Eicolo  difcipulo  di  Colombano  Abbate  partea- 
do  l’Abbate  d’Inghilterra, rimala  iui  con  la  Tua  lir 
centia, perche  era  infermo  de  i piedi^Se  tornò  al  mona 
fterio  Luflouienfe  ♦ Il  difcipulo  partito  dal  maettro,& 
caminandoperluochi  aridi , patina  extrema  fette, & 
percotendo  con  un  battone  la  terra, forfè  un  fonte, che 
dura  fin 'ad  hora.Vt  udendo  che  un  pallore  l’com* 
pagnàttc  alquanto  per  la  uia,ricu(àua , non  hauendoà 
cui  lafciar  in  guardia  le  fue  pecore, ma  il  fanto  ui  lafciò 
il  fuo  battone  .Coli  il  Paftore  poi  che  l’hebbc  accom- 
pagnato ritornando  trouò  le  pecore  giacere  intorno  il 
battone  fenzaeflcreoffefe  in  cofa  alcuna.Dejcolo  ari- 
uando  a la  chiefa  di  fan  Martino, uide  chiufe  le  porte, 
ma  fattoli  uicino,s’dpcrlero,&  egli  entrò  a l’oratione. 
Et  facendo  quello  fouente,il  pretende  la  chiefa  motto 
* da  inuidia,nc  auisò  il  patrone  chiamato  Auerfario,il- 
quale  ordinò  che  fi.  quel  monaco  entraua  piu  di  notte 
in  chiefa, l’uccidefleno , Il  prete  a l’hora  lolita  uennea 
la  chiefa  per  uccidere  l’homo  di  Dio, ma  trouando  la 
porta  & le  feneftrc  con  fpini  rinchiufe,tornò-a  dietro» 
Verfario  imputando  quello  ad  arte  niagica,comandò 
che  tagliattero  al  monaco  i membri  genitali  ouumq» 
lo  trouattèno.Ma  dolendogli  incontinente  quelle  par- 
ti, fece  cercare  che  Deicoio  ucnitte  à lanario  j ma  ue- 
nendo  lo  trouò  morto, & con  l’oratione  lo  rifufcitò,& 
ottenne  da  lui  la  chiefa , & molti  pottettìoni , oue  rac- 
colti molti  frati , edificò  un  monafterio.  Vn  cingiate 
perfeguitato  da  Clothario  Re  fuggi  a la  chiefa, & pp- 
ilofi  à giacere  4 l’altare  rairaua  Dei  colo, quali  chiedcn 
do  aiuto . I cacciatori  di  quello  marauigliandofi,ono* 
rando  il  fanto,lafciarono  ftàr  il  eingiàle.ll  Re  gli  con- 
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tifò  molti  prìuilegi  & pofleflioni . Dcicolo  uifitando 
le  chicle  di  Roma.prcuedendo  la  Tua  morte, lafciò  Co- 
lombano fucccftore  nel  monaderio.  Et  entrando  piu 
adentro,dopo  molti  anni  mori  in  pace. 

Transizione  di  Santa  Lucia. 

T L corpo  di  Santa  Lucia  fu  trasferito  a Venetia  fan* 
» no  di  Chrifto  mille  Se  quaranta  in  tal  modo  • Roge- 
ro  Imperatore  di  Conftantinopoli  Signori ggiando  a 
la  Romania  & a la  Cicilia  fanno  di  Chrifto  mille  Se 
dicci  mandò  Mauciace  fuo  amico  a gouernare  la  Ci* 
dlia,ilquale  acorta  mente  s’infignorì  di  quella, ma  firn 
pcratore  udito  quefto,finfe  d'efter  morto , Se  fatto  fe- 
pelire  un  pouero  con  pompa  regale  credeua  ogn’uno 
che  fufTe  morto  uecamentc.Paflati  doi  anni  lMmpera- 
trice  per  folenne  arnoafeiaria  chiefe  Maueiace  per  ma 
rito , ilquale  acconfcn tendo,  andò  a Conftantinopoli 
portando  (eco  i Corpi  di  Santa  Agata  Se  di  Salita  Lu- . 
ciac  Poi  che  fu  in  Conftantinopoli, rimpcratorc  fi  feo 
perfe  Se  uccifalo,  ricuperò  la  Cicilia,  & i corpi  de  le 
Vergini  furono  con  onore  fcpeliti . L’anno  de  Cim- 
ilo mille  Se  quarata.Vcnetiani  et  Ciciliani,prefò  Con- 
ftantinopoli,s’accordarono  che  il  corpo  di  Santa  Aga- 
ta fufTe  portato  in  Cicilia,&  quello  di  Lucia  a Vene* 
tia, ilquale  Rette  piu  anni  in  San  Georgio  maggiore, 

- & poi  fu  pofto  in  una  chicfa  al  fuo  nome  facraJBtie- 
‘ cch  quella  traila tioneadi  difdotto  diGcnaro. 

VSIA; 
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Di  Mario , Marta  A udiface,cr  a bachuc  martiri 
XflArio  Se  Marta Audifacc  Se  Abachuc  figliuòli, 
Wf  nobili  Se  ricchi  Perfiani , uenuti  a Roma  per  lor 
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deuotione,cercauano i corpi  dei  martiri, per fepelirli. 
Se  minarono  Caliilo  Papa, che  ftaua  nafcoflò  cómol- 
ti  chriitiani,&  prouidero  à quelli  de  le  cofe  neceflàrie. 
Claudio  intendendo  come  haueanofepelito  i corpi  di 
(Quirino  Se  di  Tiberio , e di  ducento  Se  quarantadoi 
chriftianijgli  fece  pigi  iaref&  dopo  l’hauergli  per  luti* 
go  fpacio  efaminaci . Mario  fu  per  còmifTione  di  Mù- 
feiano  battuto. Et  Marta  fua  moglie  lo  confortaua  & 
coli  i figlioli.Dipoi  furono  con  le  arme  ardenti  arfic- 
ciati,e  ftraciati , con  ongie  di  ferro . Il  Prefetto  aden- 
dogli confanti, gli  fece  tagliarle  mani  prèfcnteilpo- 
pulo,&  con  quelle  ligate  al  collo  condurre  per  la  citta 
dicendo  un  banditore  che  non  hauefleno  ardire  di  bia 
Remare  i [Dei  loro,&  Marta  confortandogli, fi  ongeua 
la  faccia  & il  capo  con  il  loro  fangle.  Finalmente  fui* 
rono  condotti  lungo  la  uia  Cornelia  quattordeci  mi- 
glia lontana  da  Roma , Se  ini  decapitati , Se  Marta  fu 
annegata  Mufciano  uolfe  arder  i loro  corpi , acio  che 
manca {Tero  di  fepoltura , ma  Felicita  gli  rapi  mezzi 
arfi,&gli  fepeli  in  una  fuapofiefTioneinfiemecon  il 
corpo  di  Marta, ilquale  cauò  d’un  pozzo. 

Di  Sanla  Baciano  Vefcouo. 

D Afiano  di  Saragofà  d'anni  dodeci,fu  da  fergio.  fuo 
— padre  mandato  à Roma, oue  fu  da  un  prete  detto 
. Gordiano  amaeftrato  Sbattezzato, Et  il  padre  clfen» 
do  gentile  lo  uoleua  riuocare,  ma  fu  ammonito  in  fo- 
gno che  flelfe  conftante , Se  cofi  flette  fermo  nel  fuo 
bon  propofito.Correndo  una  fiata  alni  una  Cèrna  fe- 
rita , uno  de  i cacciatori, che  la  uolfe  trar  dele  file  ma- 
ni,fu  dal  demonio  occupato, ma  il  Canto  lo  Capò.  Vena 
io  ì Raucna  fi  fermò  uicino  a la  chiefàdi  Canto  A poi* 
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lina re  fuori  de  la  citta  • Vn  iudice  dettò  BithinioTin* 
colpato  di  tradimento! era  menato  i decapitare, ma  in> 
uocatoilnomc  diBaflìanola  fecure  cade  tre  fiate  di 
mano  del  boia,óc  cofi  ma  nife  fiata  la  fua  innocentia  fu 
«{Tolto . Dipoi  fatto  Vcfcouo  di  Lodi , paflando  pedi 
borghi  de  la  citta, (ànò  un  paralitico, un  muro, et  un  le- 
profo  , rifufcitò  un  fanciullo  morto , & fanò  una  fan* 
dulia  indemoniata . E (Tendo  chiamato  che  andafle  à 
Milano  à nifitare  Canto  Ambrofio  ch'era  infermo  diC- 
fe  che  non  gli  era  dibifogno  d’andare, impero  che  fin- 
to Ambrofio  era  morto.Morì  d’anni  nonanta  in  terna 
po  di  Onorio  Se  T heodofio  Imperatori, & fepulto  ne 
lachicfa  degli  Apolidi  da  lui  fon  data.  In  proceffo  di 
tempo , Milanefirouinata  Lodi  uolfcro  portar  uia  il 
Cuo  corpo, ma  non  poterò  mouerlo.  hJ-  » % 

Pi  Santo  Pontiano  martire,  \ 

POntiano  regnando  Antonio  Imperatore;  pigliato 
in  Spoleti  da  Fabiano  [iudice, ne  udendo  facrifica^ 
re,  ili  battuto  in  tal  guifa , che  il  fangucgliflifaua  per 
tutto  il  corpo , dipoi  fu  affretto  à caminarc  Copra  car- 
boni ardenti.  Indi  attaccato  al  palo,  fu  con  uncini  dj 
fèrro  ffraciato,<5c  pollo  in  prigione.  lidi  Ccguentenc 
l’anfiteatro  gli  furono  lafciati  doi  Leoni, iquali  non  l’of 
fiderò . Et  ritornato  in  prigione  per  dodcci  giorni  non 
gli  diedero  cibo  alcuno, ma  fopaCciuto  da  l’angelo. Et 
tratto  di  prigione  gli  Cù  CparCofopra  il  corpo  piombo 
liquefatto.  Et  tolerando  tal  coCe  coflantcmcnte, cort** 
dotto  fuori  de  la  citta, fu  decapitato, & Ccpolto  nel  Lu- 
ciano luoco  uicino  à Spoleti, 

Pi  Santo  Germanico  martire.  ■ > 

fico  haucodo  fupcrato  in  Smirna  intollc* 


IL  VINTE  SIMO  DI 
labili  tormenti, (òtto  M .Antonio  & Aurelio  Impe* 
latori , pafsò  à lefu  Chrifto  -,  per  lo  cui  amore  foften- 
ne  la  morte. 

Dì  Santo  Launoniarico  Abbate. 

LAunoniarico  nato  de  parenti  chriftiani,ma  poue* 
ri  pafccua  le  pecore  di  Tuo  padre , da  lcquali  trahe- 
v ua  il  uiuere , «Se  il  rimanente  daua  à poueri . Dato  dai 
padre  ad  un  Sacerdote , imparò  lettere, & fu  creato 
prete.  Dipoi  ancor  giouane  friggi  a l’eremo, & andati 
do  una  notte  certi  malandrini  per  ucciderlo  penfàndo 
die  haucfTe  denari , non  lo  fepeno  mai  trouare , per  il 
che  la  mattina  comprefo  il  miracolo  gli  chiefero  per- 
dono. Ardendole  biade  racoltc  d’alcuni  poueri  conta* 
dini, [fece oratione&  il  fuoco  fi  cftinfe.  Orando  una 
notte, il  diauolo  tre  frate  gli  cftinfe  la  lucerna, ma  quel* 
la  fu  per  miracolo  riacefa.Ermoaldo  infermo  gli  man 
dò  quaranta  foldi  acio  che  òrafTe  per  lui  : ma  egli  po 
(fili  fopra  l’altare , & conofcendo  per  fpirito  còme  un 
Colo  de  quelli  era  di  iufto  guadagno, fi  tenne  quel  folo, 
& rimandò  gli  altri  dicendo  che  Dio  con  quelli  non  fi 
poteua  placare.PredifTe  a Malerdo  Vefcouo  Carnotc- 
fe  molte  còfe  à ucnire,&  inuechito  pafsò  al  Signore. 

IL  VINTBSIMoDI  di  genaro. 

D i Santo  Fabiano  Papa  cr  martire. 

X7  Abiano  Papa  figliuolo  di  Fabio  fuccefle  nel  pone 
I*  tifreato  ad  Anterio, Cedette  anni  tredeci  & meli  un- 
dcci.Coftui  foprauenedo  à cafo  oue  fi  trattaua  di  eleg- 
ger il  Papa , la  Colomba  gli  fccfe  fopra  il  capo,&  dif- 
fe.Sarai  Vefcouo  di  Roma,&  coli  fri  fatto  Papa . Egli . 
ordinò  che  il  Gioucdi  fanto  il  Vefcouo  facraue  il  no*- 
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uo  c h ri fm a;&  ardefic  iluecchio.Diuife  le  regioni  àfei 
diaconica  quelle  fottopofe  fette  fubdiaconi,prepo- 
ilià  fette  notari,che  compilafleroi  fuccelTi  dei  mar- 
tiri. Volendo  Filipo  Imperatore  ócnouo  chriftiano 
trouarfi  a le  uigilie  di  Pafqua  & communicare  ne  i mi 
iìeri.Fabiano  lo  uictò,ne  uolfc  ch’egli  ftelTc,tra  i peni 
tenti, fin  che  non  fi  confeflaua  : & quello  deuoto  Im» 
peratpre  gli  ubidi . Egli  tenne  cinque  ordinazioni  nel 
Dccembrio, ordinò  uintidoi  preti, fette  diaconi^  un* 
defe  V efeopi  per  diuerfi  luocni. Al  fuo  tempo  Noua* 
nano  prete  bramofo  del  Vefcouato  Roma.Poi  che  uir 
de  Fabiano  clTcr  eletto, fi  fece  eretico , & fu  celebrato 
contro  di  lui  un  Concilio  in  Roma  di  quaranta  Ver 
feoui,  nel  quale  fu  ordinato  che  i peccatori  otteniuano 
mifericordia  dopò  il  primo  cadimento  contro  la  fen- 
tentiadi  Nouatiano.Nelaperfccutione  di  Decio.Fa- 
biano  fupcr  la  fede  chrilliana  decapitatole  fepolto 
nel  ccmiterio  di  Califfo  longo  la  uia  Apia.  Et  uacò  la 
Tedia  giorni  fette.  ,f  , : ■ 

Di  Santo  Sebaftiano  martire. 

CEbafliano  cittadino  Milanefe,et  molto  grato  à Dio 
^ clctiano  et  Mallìmianolmpatori, fu  creato  capitar 
no  de  la  prima  copagnia  de  folda ti,et  fem  p llaua  inan- 
ti  à qUi.Èt  eflendo  à tutti  p fue  uertù  caro,portauà  ha* 
bito  militare  perche  meglio  poteua  confortarci  chri« 
fliani  ne  i tormenti. Douendo  elTer  decapitati* Fra' 
trenta  giorni  Marco4&  Marcellino, fratelli  daFabiano 
amacllrati.il  padre  et  la  madre  di  quelli  uennero  à co* 
fonarli,  che  fi  ritrahellcro  da  la  fede  chrilliana.  Ven*  , 
nero  anco  le  moglie, trahendo  fcco  i piccioli  figlioli, et, 
ti^tti  ad  una  uocc  gli  pregammo  à nó  uoler  morire  gir 
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fiammoliuano  i cuori  de  i fratelli , al  l’hora  Sebadianò 
fàtcofi  inantijCominciò  à ragionare  caldamente  dcfprez 
zare  la  uifa  prefente , Se  cercare  la  futura , Se  incitò  coti 
tai  ragionamenti  le  anime  di  quei  fanti  al  martirio,  & 
quello  auenne  in  cafadi  Nicol}  rato  theforiero,òue  Mar 
co,&  Marcellino  erano  guardati.La  moglie'  dclquale  ha 
uea  già  anni  dieci  perdutala  uifta, laquale  udite  le  parole 
di  Sebadianò, fi  gettò  à i fuoi  piedi, chiedendo;éon  cen- 
ni perdono.  Et  egli  pregò  Chrifto  che  fi  come  egli  aper 
fe  la  bocca  di  Zacharia,cofi  apriflc  la  bocca  di  colei, et  in-* 
continente  gli  fu  redimita  la  fuiel!a,&  dlfie  che  hauea 
ueduto  un’Angelo  uicinoà  Sebadianò , Con  un  librò, 
nel  quale  era  fcritto  ciò  che  il  Cinto  diceua,&  altri  fétte 
Angeli . Nicoflrato  per  tal  miracolo  conuéftftò , infie- 
mc  con  la  moglie  & il  padre  & la  madre  di  Marco  Sé 
Marcelliano,  fu  da  Policarpo  prete  battezzato.Marco 
et  Marcelliano  cófortati  nel  Signore, bramauano  il  mar 
tirio.Et  udendo  Nicoftrato  Jafciarli  andare, non  uòlCw 
ro.Tranqui liino  con  ilbattefmofi  rifanòda  gréue  in- 
fcrmità.Martia  dopo  il  martirio  de  i figliuoli  tra  pochi 
giorni  pafsò  al  Signore.Cromatio prefetto  fu  daSebà* 
itiano  fanato  di  grcue  infermità  & amaedrato  ne  la  fe- 
deli battezzò  con  Tiburtio  filo  figliuolo. Poi  che  fu- 
rono martirizati  tutti, non  potè  Sebadianò  piu  dare  na 
fcodochenonfuireconofciutoper  chridiano.  Per  il 
che  l’Imperatore  £ittolo(dopo  acerba  reprenfione)li- 
gare  nel  campo,  ordinò  che  fiificda  i foldati  faettatoi. 
Cofi  pieno  di  Ciettejfu  lafciato.per  morto.Ma  Irene  tro 
uatolo  uiuo, lo  riportò  à cafa,&gouernollo.£trifanatò~ 
fra  pochi  giorni , fi  fece  contra  àgli  Imperatori , & gli 
riprefe  de  lapcrfccutioneche  fàceuano contro  i chrw 
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ftiani>&  diceria  ch’era  flato  ri  fufcitato  da  Chrifto , per 
teftimoniare  la  ucrita  de  la  Tua  fede . L ’ Imperatore  lo 
fece. battere  fin  che  rendette  il  fpirito , Se  fece  gettarci 
fuo  corpo  in  un  deftro,perche  non  fuflc  da  i cnrifliaai 
honorato  per  martire . Ma  il  Tanto  auisò  in  uifione  Lu- 
cina oue  era  il  fuo  corpo, Accomandò  che  lo  fepelifle  ui 
dno  à i corpi  degli  ApoftoIi.Egli  pati  fanno  de  Chri 
fto duccnto  ottantafette,adi  fopradetto.L’anno fecon- 
do di  Lodouico  Impentore.il  Duino  Abbate  di  fan 
Dionifio  ottenne  da  Eugenio  Papa  il  corpo  di  Sebafti.- 
no .Coli  fucondotrottela  citta  SucfIònia,Sc  fcpulto 
nelachiefa  di  Tanto  Mcdardo. 

H VINTESI MO PRIMO  DI  DI  GENA* 

Di  Sante  Agntfc  Vergine  & martire. 

AMbroflo  ferine  la  uita  de  la  beata  Agnefe , ch'ella 
fu  nobiliflima  Romana, & d’anni  tredcci,pcr  la  fe- 
de fofferfe  il  martirio. Tornando  lei  da  fcola  ,il  figliuo* 
lo  del  Prelìdenté de  la  citta  (è  ne  inamorò,Sc con  molte 
promefle  la  dimandò  per  moglie  à i Tuoi  parenti.Di* 
poi  offerfea  la  Vergine  piu  care  gioie,  lcquale  furono 
da  lei  come  Aereo  (prezzati , con  dire  ch’era  amata  da 
un’altro , ilqnate  hauca  cinque  dignità , ricercate  ne  i 
fpofi. Prima  era  d'ogn’altro  piu  nobile, la  fua  madre  e* 
ra  uergine , fuo  padre  non  conofccua  fem  ina, la  fua  bel- 
lezza era  in  admiratióe  al  Sole  & a la  Luna, et  le  richcz- 
ze  non  feemano  mai.La  potentia  c tale, che  con  il  fuo 
odore  i morti  rifufeitano’,  & gli  infermi  fi  confortano; 
Et  ch’era  l’amore  di  quello  foaue  Se  gratiflìmo . Seguì  > 
àpreflbchegli  hauea  fitto  cinque  beneficrj,cioc  dato- 
gli l’anello, ueftitala  di  uarieuirtu, Tignatala  con  il  (kn* 
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gue  de  la  fuapal!ione,congiontala  afe  con  nodo  d’a* 
more,&  arricchitala  con  Ja  gloria  d'un  theforo  Gclcfte. 
Il  pazzo  giouanc  udito  quello, cadde  inferni o,&  i mc- 
dici.Fecero  manifello , ch’egli  per  amore  inferniaua, 
& inftando  il  padre  delgiouanedi  fapcre  chi  era  que- 
llo fpofo  di  cui  tanto  Agnefc  fi  uantaua,la  fece  à fe  con 
dure, Se  con  lufinghe  Se  minaccie  procurò  di  piegarla 
a le  fue  uoglie . Ma  perche  ella  fi  befFaua  di  quelle  & di 
quelle, ne  potendo  il  Prefidentc  fargli  uiolentia, perche 
era  nobile , il  giorno  feguente  la  fece  citare  come  diri- 
(liana.  Et  gli  propofe  che  fehauea  eletto  la  uirginità, 
(àcrificalTe  con  le  uergini  a la  Dea  V ella,©  che  douen? 
talTc  meretrice.Ma  rifurando  ella  ambi  doi  quelli  par- 
titi, con  dire  che  un’Angelo  la  conferuaua  inuiolata . 11 
Prèfidente  la  fece  fpogliarc,&  condur  al  luoco  disho-  ' 
nello, cridando un  banditore, che  Agnefe  era  làcrilega,  - 
magli crefceteno  per  miracolo  i capelli  in guifa,che 
con  quelli  tutta  ficopriua.Etintrata  nel  locodishonc- 
(lo,ui  trouò  l’Angelo, che  la  circondò  con  gran  lume, 
& uellitte  d’un  a uclle  con  llola  candida.  1 1 figliolo  del 
Prefetto  con  Tuoi  copagni  peruennero  al  luoco, Se  en- 
trati per  uiolarla,fi  svigorirono  per  la  gran  luce, Se  pcn 
titi  del  peccato, li  tornarono  adictro.Ma  il  giouane  la-, 
feiuo  beffando  i compagni,  entrò  ne  la  luce, Se  fu  dal 
diauolo  llrangolato . I compagni  uedendo  ch’egli  tar- 
daua  penfauano  ch’egli  luflurialTe,ma  trouatolo  nior- 
tOjleuarono  rumore, & correndoui  jil  popuio  Se  il  prc*- 
fetto, altri  la  chiamauano  incatarice , altri  diccuano  lei, 
edere  innocente . Il  Prefidente  ricercando  la  caulà  de 
la  fua  morte,  udì  da  lei , ch’egli  era  morto  per  non  ha* 
ucr  honoratoDio.All’horadilfe  il  Prefidente  che  gli  .. 
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DI  GENARO 
«edercbbc, quando  ella  fufcitafle  ilgiouanc.  Agncfc 
orando  con  lacrime  ottenne  che  l’Angelo  lo  rifufcitò 
ilquale  cominciò  à confe{TarChrifto,&  fp  rezza  re  gli 
idoli.  All’hora  i Pontifici  de  gli  idoli  leuarono  feditici 
ne,&  il  prefetto  dolendoli  di  non  poter  liberarla,la  la* 
fciò  ad  Afpafio  Vicario, ilqual  la  fece  gettar  in  un  gra 
fuoco, ma  quello  fi  diuife  in  due  parti,&  arfe  il  populo 
feditiofo . La  il  ergi  ne  con  l’oratione  ellinfc  il  fuoco  al 
tutto2.  Et  Afpafìo  temendo  la  feditione  del  populo, la 
fece  fcanare.il  fuo  corpo  fu  da  chriftiani  con  i Tuoi  pa 
tenti  pigliato  lietamente  fepolto  lungo  la  uia  No* 

mentana , ma  à [fatica  fi  faluarono  da  le  pietre  gettate, 
da  pagani* 

* Di  Santo  Patrocolo  martire. 
p Atrocolo  dandoli  di  continuo  à l’ora  rio  ne  & digiti 

* ni>&  predicando  Chrifto  crucififlò,fu  prefo  da  Va 
ledano  Imperatore, & battuto  fieramente  , dipoi  inu 
prigionato  per  tre  giorni  con  'i  ceppi  à piedi.Ma  rian- 
dò collante  ne  la  fede  ohriftiana,fu  condotto  al  ’fìumc 
Sequarna,ouei  miniftri  che  lo  doucano  decapitare  ri 
inalerò  ciechi,&  egli  pafsò  il  fiume , che  non  fi  bagnò 
lin’al  genocchio.  Ma  feguitoda  molti, fu  decapitato 
ftando in oratione,&  fu  dai  fideli  fepolto  inScnonc- 
città. 

Di  Sunto  Publio  Vtfcouo  cr  martire. 
p Vblió  Vefcouo  in  diuina  & humana  dottrinalo* 

* po  Dionilio  Aréopagita  ) il  fccondo,rclfc  la  chic* 
h d’Athene , & lampeggiando  con  uirtu , foftenne  il 
martirio  per  Chririo. 

In  Di  Santo  F ruttuofo  Vtfcouo ,cr  compagni  martiri 

1*  Rutmofa  Vefcouo*  Augurio, $cEuiogq  diaconi, fu 
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róno  marririzati  in  Tetragona  citta  di  Spagna  fotta- 
Galeno  Imperatore.Prima  afflitti  in  prigione  , Se  poi 
arfì.  Alcuni  fratelli  & la  figliola  del  Prefidcntc  uidcro 
le  lor  anime  afcender  in  cielo  coronate.  f 

IL  vintesimosecon.  di  di  gena. 

Dì  Sitilo  Vincenti a Diacono  cr  martire. 

\T  Icentio  Spagnolo  il  padre  fuo  haueua  nomeEu- 
* rido, Se  la  madre  Enola , fu  amaeftrato  da  pueri- 
tia  ne  le  facre  lettere , fiori  per  fanti  coftumi  fotto  Va 
lerio  Vefcouo  Ccfar  reauguftéfe,dalquale  ben  che  gio 
uanettOjfu  ordinato  Archidiacono,&  datogli  l’officio 
di  predicare],  perche  il  Vefcouo  era  di  lingua  impedi- 
ta . Daciano  da  Diodetiano  Se  Maffimiano  mandato 
àlgoucrno  di  Cefare  Augufta , cominciò  a sforzar  f 
chriftiani  che  facrificafleno  à gli  idoli  , Se  udendo  la 
chiara  fama  di  Vincendolo  prefe  infieme.  con  Vale- 
rio Vefcouo , Se  incatenati  gli  trafTe  fe<&  à Valentia, 
oùc  in  prigione  afprifTima  con  ogni  dilettogli  fece 
macerare.Mauedcndo  che  non  erano  péS^lacilen-» 
ti,riprefc  i guardiani , penfando  che  gli  haueflero  nu- 
triti in  prigione.  Et  dimandò  a Valerio , percheiiaue- 
ua  contrafatto  àgli  editti  de  i Principi, ma  Vincendo 
rifpondetteper  il  Vefcouo  affermando  cheiDSdei 
Gentili  erano  demoni,per  il  che  non  erano  per  nega* 
re  Chrifto.il  Prefidcte  sdegnato, madò  in  efilioil  Ve* 
fcouo,ilqualeui  morì,Sc  fece  tormentare  atrocemen- 
te Vincendo  comegiouane  temerario.Et  interrogato 
te  uedeua  il  fuo  corpo  cofi  mal  trattato , forridendo  r-i- 
fpuofe,che  femprehauea  bramato  quello  • Daciano 
sdegnato  fece  batteri  tormentatori,  pache  fi  fianca* 
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Di  GB  Naro  ti 

nano  à tormentarlo , Se  quelli  con  pettini  Se  ongie  di 
ferro , gli  pattarono  fin  a le  cotte . Dipoi  tolto  giu  del 
palo,&  condotto  al  fuoco , riprendala  la  tardanza  de 
iminiftrijComede  tanti  cruciati uittoriofo. Et  mon- 
tandodafemedefimonelaCraticoIaiui  fu  arrottito, 
&il  fangue  cftingueua  il  fuoco, ma  co  uncini  multipli 
auano  le  ferite,  Se pofero  faléfopra  il  fuoco, accio  che 
quello  ttoppiando,piu  lo  affliggere.  Già  penetrauano 
Slanciate fin’a le  uifeere  lcquali erano cauatc del  fuo 
corpo.Et  egli  tra  fi  crudeli  tormenti  ttaua  immobile. 
Dacianò  udito  quetto  Io  fece  imprigionare.  Se  con  i 
piedi  nel  ceppo  ttendere  fopra  mattoni  pettati  .Ma  le 
tenebredels  prigione  fi  mutarono  in  luce, Se  i matto- 
ni in  fiori  (òauittìmi.  Le  guardie  uedendo  quetto , fi 
conuertirono . Altri  ne  auifarono  Daciano , ilquale  ri- 
putandoli uinto,comandò  che  futtc  potto  in  letto , Se 
riftorato,parcndogli  che  lo  fàceua  gloriofo.fcl  moriua 
ne  i tormenti . Coli  flato  alquanto  in  ripofo  nel  letto, 
orando  pattò  al  Signore . Daciano  udito  quetto , fc  ne 
dolfe.Sc  tentò  di  uincerlo  cofi  morto, poi  che  non  Pha- 
ueauintouiuo.Et  fece  porre  il  corpo  nel  campo;pcr- 
che  fufle  dcuorato  da  gli  uccelli  Se  da  le  fiere . Ma  un 
Conio  cacciaua  da  quello  gli  altri  uccelli  di  fe  maggio* 
li.  AlPhora  0 Prefidentc  fece  ligare  una  mola  al  cor- 
po,Se  git tare  nel  mare acio  che  almeno  i petti  fc  lo  ma- 
giafleno.Ma  prima  che  i marinari,ch’haueano  getta- 
tone! mare  il  corpo  futteno  à riua  , il  corpo  fciolto  dal 
fitto, fu  da  le  onaecondotto  à riua , Se  trouato  per  rc- 
uelatione  da  un^  matrona, fu  in  una  piccola  chicli  Cu 
folto. 

- Di  Sunto  Vrnntio  CT  omtb  martiri 
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7 Incendo  & Orontio  in  Spagna , regnando  Dìoé 
V cletiano  &Mafsimiano  per  femore  de  la  chriì 
ftiana  fede^’aprefentarono  al  iudido,còfefTando  CHri 
(Io  con  chiara  uocc,&  furono  per  còmiflìone  del  Pro* 
fidente  decapitati.!  lor  corpi  furono  fepeliti  da  Vitto- 
re,che  gli  hauea  albergati.  Perciò  gli  furono  per  corn- 
ili ìffione  del  iudice  tagliati  i bracci  dal  cubito , & deca- 
pitato, ouc  quelli  haueano  patito  .*11  padre  di  Vittore 
chrifliano  ueduto  qucfto  fuggì,  ma  confortato  da  la 
inoglie,ritornò,&  fu  con  il  figliolo  decapitato.Pontio 
Yefcouoprefe  i corpi  di  quelti  martiri,&con  un  car- 
ro gli  portò  fin’ala  citta  di  Ebreduno  , oue  fermati* 
doli  i buoui , ne  potendo  andar  piu  auanti,iùi  furono 
fèpolti . ‘ 

Di  Santo  Anaflafiocr  compagni  martiri. 

ANaftafio  monaco  Se  martire  Panno  ottauo  di  E * 
.radio  Imperatore, fu  martirizato  fotto  Cofroa 
‘ Re  Pcrfiano.Era  coftui  di  Razcth  regione  di  Pcrfia, 
ohiamofTì  Magundath  figliuolo  di  Bau  gran  Mago,& 
da  pueritia  era  flato  amaci! rato  ne  la  magia , Se  portof- 
fida  foldatoualorofonela  corte  Perfiana.Ma  poi  che 
Cofroa  prefe  la  terra  (anta , praticaua  con  i chriftiani 
prigioni,  iquali  Pamaeftrarono  ne  la  fède  chriftiana- 
Cofi  bramando  di  battczzarfi,lafciata  la  militia,&  arti 
i libri  di  Parte  magica , uenne  in  Oriente  9 Se  accorta» 
tofi  ad  uno  magnano,  ouer  fabro , imparò  in  un’an- 
no Parte  fua,&  da  lui  infbr  mato  ne  i mifteri  de  la  fede, 
lìennein  Iérufàlcm,oue  fu  da  un  prete  battezzato  , <5c 
Ma  Elia  prete  confortato  ne  la  fede  . Dipoi  fi  rendette 
J monaco  fotto  Iuftino  Abbate . Et  bramando  il  marti- 
rio , fu  perdiuina  reudatione  auifkto  9 che  uifitando  i 
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(acri  luochi , ottenerebbe  il  difiato  martirio.,  Cofida 
l’Abbate  licentiato,andó  in  Diofpoli , indi  in  Cefarca 
di  Paleftinat&  poi  in  Calcedonia,oue  riprendendo  ccr 
ti  magi,manifèflò  ch’era  chriftiano.Pcr  ilche  da  Bar- 
bazana  iudice  di  Cofroa  pigliato , fu  j>  molti  giorni  te 
nuto  in  catena. Dipoi  battuto  fieramente, fu  rinchiu- 
do in  un  Caftello,&iuida  l’Angelo  confortato.Cofroa 
intefo  quello,  Telo  fece  condure  in  Perfia  incatenato, 
& trouando  ch’era  eh  rifilano , lo  pofe  in  prigione  ca> 
rico  di  catene, affligendolo  con  fame  per  quindeci  gior 
ni.Trouandolo  poi  collante  ne  la  fede  chriftiana,lo  fem 
celiar  due  fiore  pendente  per  un  braccio,&poi  flagel 
lare.Finalmcnte  lo  fece  condur  fuori  con  fefianta  chri 
Ulani  ucnuti  con  lui  da  Cclarea  iquali  medefimente  il 
Rchauea  ritenuti, & tutti  gli  fece  ftrangolare  preden- 
te Anaftafio, per  fmarirlo,ilquale  mirando  il  tutto  con 
. grande  conftantia, finalmente  fu  anchor  lui  ftrangola- 
to , & decollato . ti  fuo  corpo  fti  da  un  Jcerto  T ribuno 
chrirtiano  comperato  per  gran  predo, 5c  fepolto  di  na 
.feofto  nel  monarterio  di  Tanto  Sergio  un  miglio lonta 
■ no  dal  Cartello . Dicefi  che  Venetiani  lo  trasferirono 
da  Gonftantinopoliin  Venetia,&  efler  ip  la  chiefa  de 
fi  SantilTima  T rinita. 
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Di  Santa  tmerentitna  Vagine  cr  martiri. 

. Mmercntianauirgine  Romana  d’una  età  con  Am 
gnefe  benché  fulle  Cathecumina  tutta  uia  era  chri 
‘ - ftiana,&  dando  al  fepolcro  di  fanta  Àgncfc  riprende- 
ua  arditamente  i Gentili,&  fu  da  loro  lapidata . Dice 
■ làuto  Ambiofio  ch’ella  fu  battizzata  nel  fuo  (àngue. 
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& che  incontinetc  fi  udì  un  terremoto  con  toni  & latti 
pi,&  perirono  molti  del  populo.ìl  corpo  di  Tanta  Eme 
rcntiana  fu  Tepulto  uicino  à quello  di  sàta  Agncfe,Sci 
pagani  fpauentatiperil  terremoto  non  offefeno  piu 
coloro,dìe  uifitauano  il  fcpolcrodela  uirgine. 

Di  Santo  Formella  Diacono  & martire. 

Armena  uno  de  i Tette  Diaconi  eletti  dagli  Apo- 
ffoli,facendo  egregiamente  Tofficio  del  predicare, 
la  fede  di  Chrifló,fu  martirizatoadi  fopradetto,&  fe- 
polto  in  Filippi  citta. 

Di  Santo  A fcìa  martire, 

f A Scia  regnando  Dioclctiano  fu  preTo  in  Amino  eie 
^ ta  d’Egitto  da  Ariano  prcfidcte,&  prima  tormea 
tato  fieramente,con  ferri  affocati > dopo  gettato  in  un 
Eum eccoli  ottenne  la  corona  del  martirio;&  fu  Tepul- 
to nelTiftefla  citta. 

Di  santo  Seueriano  & Aquila  martiri. 

' C*  Eucriano,&  Aquila  Tua  moglie  in  Zcnoccfarea 
^ citta  di  Mauritania  )confe(Tando  collantemente  il 
nome  di  Chriflo  furono  arfì. 

IL  VINTESIMOQJTAR.  'DI  DI  GENA. 

Di  Santo  T imotheo  difcipulo  di  San  Paulo . ; 

HP  Imotheo  difcipulo  di  fan  Paulo  fu  di  Licaonia,& 

* ^ fudaefTofanPauloamaeflratonela  fede&  bat« 
tczzato , Si  dipoi  ordinato  VcTcouo  in  EfeTo  regnan- 
do Nerone  i ouc  lampeggiando  con  dottrina  & mira- 
coli , udiua  fan  Ioanni  Euangelifla  , fpcfTc  uoltc  Se 
■ tenne  il  luoco  Tuo  mentre  (lette  bandito  in  Efefo.Ma 
volendo  uietar  al  populo  jchc  non  Tacrificaffc  à Dia- 
na, fu  lapidato,  & lafciato per  morto, deportato  da  i 

chriHiani  . 
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chrifliani  nel  montcuicino  a la  citta  mori,<5c  fu  fepol- 
toinEfefo.  ; 

Di  Santo  PabiUvtfcouo  er  compagni  martiri 
; . TD  Abila  Vefcouo  con  tre  fanciulli  Vrbano , Prelta 

(r  ra  dano  Se  Epolono  furono  inartiriza ti  fottoNume 
} nano  Imperato  re.  A Iqua  le  Babi  la  in  Antiochia  uictò 
? l’entrar  ne  la  chiefa . Per  ilche  prefo  da  l’Imperatore, 
fii  incatenato  Se  pofto  in  prigione . Dipoi  interrogata 
de  gli  altri  chriftiani,reuelò  ch’haueua  tre  figliuoli  fpi  . 
rituali  da  lui  amaeftrati  ne  la  fede, il  primo  hauea  anni 
dodeci}il  fecondo  none , Se  il  terzo  lette.  Iquali  tutti 
^Imperatore  fece  pigliare  con  Theodola  lor  madre. 
Ik  cónfcfondo  cforechrifflani  fece  tormentar  i figli- 
uoli prefente  la  madre  per  piu  affliggerla , dando  à lo-, 
ro  tante  battiture, quanti  anni  haueano  : ma  il  Vefco- 
uo  & la  madre  uirilmente  gli  confortauano.Dipoi  Ba 
bilaconi  fanciulli  tormentati  fieramente, fu  con  quel 
lidecapitato.Theodola  fepeli  i lor  corpi. 

1 . • Di  santo  nardonio  y mfont&  compagni  martiri 
j • XA  Ardonio,Mufone , Eugenio  & Marcello, piglia- 
li ? • ti  in  Zcnocefarea  citta  di  Mauritania, & fon- 
do nel  confefTar  Cihrifto  molto  collanti,  furono arfi. 
Se  le  reliquie  gettate  nel  fiume,  accio  chenon  fufleno 
da  i chrifflanihonorati  per  martiri. 

t.  ' IL  VINTESIMOQ^VIN.DI  DI  GÈNA,' 

De  la  Conutrpone  di  San  Paulo  Apofloto. 

P Àulo  fi  conuertì  il  mefe  di  Genaro  l’anno  che  pa- 
A tì  Qhrifto  , mentre  fu  lapidato  Stefano , La  fua 
ephuerfionefi  celebra  per  tre  ragioni,  Prima  perche 
j)inno$?nchc  fia  peccatore)fi  difpcri  d’hauergcrdo- 
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no, poi  che  tanta  colpa  fu  perdonata  à Paulo.Secorido 
perche  la  chiela  hcbbe  allegrezza  de  la  fua  Conuerfio- 
nc.Terzoper  il  gran  miracolò  che  moftrò  Chrifto  à 
conucrtir  un  tanto  crudelifsimo  perfecutore,moftrarì- 
do  contro  di  lui  Potcntia,Sapicntia,&  Clemenda.Fu 
anco  miracolofa  la  luce  che  ^attorniò  difponendolo  à 
perirli  del  furorc,chc  menaua  cótra  i chriftiani,&  a pa 
tir  per  quel  nome,che  tanto  gli  era  odiofo,ché  all’hoJa 
fu  conuertito , quanto  piu  s’apparecchiaua  àl’offcfa, 
ScrifTc  à fette  chiefe  noue  Epi Itole, una  à i Roma. due 
à i Corinti, una  a i Calati, una  à gli  Efefi,una  à i Filip- 
penli,una  à i CololTenfijducà  i The(Talonicenfi,duei 
TimotheOjUna  à Tito,&  una  à Filemone  • L’cpiftola 
à gli  Ebrei  perche  è di  Itile  piu  ornato  alcuni  dicono 
«Aere  di  fan  Barnaba,ò  di  fan  Luca,ò  di  fan  Clemente 
Pontificc.Tuttauia  Clemente  Aleflàndrino , Orige- 
ne fuo  difcipulOjEufebio  Cefarienfe  & fan  Ieronimó, 
affermano  quella  elTer  di  Paulo,che  come  ebreo  ferii- 
fca  gli  Ebrei  ne  la  propria  lingua . Leggono  alcuni  li- 
ncierà fua  Epi  Itola  à i Laodicenfi,laquale da  inoltri  è 
ri  lutata.  La  fua  conuerlìone  lì  celebra  à i uinticinquc 
di  Genaro,li  come  fu  fatta  • Diceli  che  la  fencltra  nc 
le  mura  di  Damafco , per  laqualc  fu  calato  giu  Paulo 
quando  fuggiua  dal  preporto  di  Areta  Re,  piu fiated 
(tata  murata  da  i Saraceni , ma  la  mattina  era  trouaca 
aperta, Se  coli  Ita  al  prefente . Et  quelto  baiti  dire  de  la 
Conuerlion  fua , impero  ch’q  deferitta  diffufamente 
ne  gli  atti  de  gli  Apoftoli. 

Di  Santo  Anania  difcipulo  de  gli  Apoftoli . 

- * Nanta  difcipulo  de  gli  A portoli  ,fu  da  Dio  auifato 
itiullione  che  andaife  à trouar  Paulo  T harfenfe 
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& che  gli  rendette  il  uedere  & che  lo  battezzaflc,per# 
che  lo  farebbe  uafo  d’clettione  accio  portafle  il  Tuono 
me  inanti  à i Re  & Principi  • Anania  fatto  quello , fi  ì 
infiammò  nel  pdicare  per  l’eferopio  di  PairnScriuc 
Dorotheo  che  quell’ Anania  fu  uno  de  i lettantadoi 
difcipuli  di  Chrillo,&  che  fu  ordinato  da  gli  Apolloli 
Vefcouo  in  Damafco,dopo  la  conuerfione  di  Paulo* 

' dì  Santo  Proietto  Vefcouo  & martire. 

PRoictto  Vefcouo  di  Aruerno , fu  raartirizato  fot» 
to  Collantino  il  piu  giouane,  La  madre  Tua  haucn 
dolo  nel  uentre  uide  infogno  ufcirgli  del  corpo  il  E* 
gitolo  in{ànguinato,&  fogli  interpretato  che  quello  fi 
glielo  faretre  raartirizato.  Coli  uenendoper  colto- 
mi egregiojfu  creato  cttendo  ancor  giouane  Archidia 
cono  d’ Aruerno  chiedendo  molti  poueri  da  lui  elemo 
finali  difpenlieri  fi  trouaua  folamente  doi  denari, ma 
notando  la  boriale  ufeirono  tanti  denari  quanti  era* 
no  i poueri.Mprto  Felice  Vefcouo,Proietto  fu  clet* 
toin  Tuo  luoco.Chiamato  dal  Re  di  Francia  allogiò 
con  Martino  Abbate  infermo  & lorifanò,maegli  Tea 
gucdolo  fu  martirizato  con  lui  in  tal  modo>chc  torna 
do  dal  Rc,alcuni  Tuoi  nemici  lo  fcguirono,&  decapita- 
to Marino  le  ne  tornauano , penfando  d’haucr  uccifo 
Proietto, ma  da  lui  richiamati,Puceifero  anchor  lui,& 
il  Tuo  corpo  fu  fepolto  in  Aruerno. Radeberto  che 
Puerile  fu  poco  appretto  da  uermi  c5fumraato.Vn’al 
tro  fi  ruppe  un  braccio  da  cauaUo,ma  uenuto  al  fepul 
chro  del  martire,  fu  fanato.  -.*• 

Di  Santo  Stanino  Vefcouo, 

C Euerino  de  la  citta  Gaba  litana  dopo  la  uita  fantifi»  , . 
^ fima,mori  ne  l’iftefa  citta  adì  fopradetto  * Efpote  . 

E * 


IL  VINTBSIMOSBSTO  [Di 
REpillola  di  Paulo  ì i Galati , fcrifle  del  battefmoyde 
l’Epifania . Giouanni  Vefcouòdi  Conftanrinopoli& 
Arcadio  Imperatore , lo  chiamauano  fpeflo , per  ra* 
gionarc  con  lui. 
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IL  VINTESI  M O SESTO  DI  CI  GENA. 
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: Di  Santo  Policarpo  vefcouocr  martire. 

Olicarpo  difcipulo  di  fanGiouani  Apoftoló,fu 
VefcouodiSmirna  per  dottrina  & fantità  chiaro. 
ElTendo  molto  uecchio,uide  in  fogno  il  filo  guanciale 
dal  fuoco  consumato,  <Sc  predille  à i fratelli  che  fareb- 
be martirizàto  con  il  fuoco.Né  la  perfecutione  di  M. 
Antonio  Se  di  L . Aurelio  Imperatori’,  i miniftri  del 
prefetto  d’Afia/jienuti  a pigliarlo  ^furono  da  lui  tenu- 
ti a mangiare,^  poi  fe  n’ando  con  loro ..  Et  confidan- 
do Chriltoauanti  al  Prefidente , egli  coro  mando  chel 
falle  pollo  nel  fuoco.Nel  quale  (lette  come  in  una  ca# 
mera  fenza  edere  oflfefo.  All’hora  il  boia  lo  per  code 
d’una  lancia , & il  fuoco  fu  ellinto  dal  fuo  fangue  ,le 
fue  reliquie  furono,fepolte  da  i chrilliarri.Dopo  la  Tua 
morte  dodeci  Cuoi  difcipuli , furono  martirizati.ne  l’i- 
fteda  citta. Venendo  una  fiata  à Roma  perakuneque 
filoni  cerca  la  Pafca , riuocò  molti  da  l’crefia  di  Mar?» 
tione& di  Valentiano.  v - • ; 

, pi  Santo  t beo  gene  er  compagni  martiri . 

O MTeogene  con  trentafei  chriftianhyfu  martiriza- 
] t*  to.ne  l’iftefa  perfecutione  in  Laodicca  adi  fopra- 
detto. 

Di  Santo  Iona  Profeta* 

«Olia  Profèta  di  Geth  citta  in  Ofir  à differeritia  di 
X quella  di  Paleft  ina.  Affermano  gli  ebrei  lui  cfler  (te- 
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to  figliolo  di  quella  uedoua  Sa reptana , a laquale  andò 
Elia  à tempo  de  la  fame.  Fiori  à tempi  di  Ieroboam 
Re  d’Ifrael  Fu  mandato  da  Dio  à predicarci  Niniui* 
•ti, per  confonder  Ifrael  come  fi  legge  nel  quarto  libro 
de  i Re . Ma  preuedendo  infpirato  che  fi  conuertireb- 
bóno  non  uoleua  andargli  accio  non  parefFe  bugiarda 
la  diuina  fentcntia.  Et  penfando  di  fiiggirdalaman 
diuina.andò  inIobpc,&  montò  innaue,ma  fopraue- 
nuta  una  fortuna , Iona  (fopra  ilqualc  cade  la  forte,  ) 
fpontancamente  fi  fece  gettar  in  mare,  & inghiotito 
da  una  Balena , il  terzo  giorno  fu  da  quella  gettatoci 
litto.cofi  entrò  in  Niniue, centra  fua  uoglia,<Sc  predif- 
fe  che  pattati  quaranta  giorni  andarebbe  à mina . Ma 
il  Re  & il  populo  facendo  penitenti* , ottenne  la  ditti* 
na  mifcricordia.Iona  turbato  di  quello  ufei  de  la  cit- 
ta lamentandoli  di  Dio,  ilqualc  con  il  fargli  nafeere 
un’Elera  fopra  il  capotitelo  difendala  dal  Sole,  & fec 
carfi  il  feguente giorno, Fa m moni  chcnonfiturbafle 
Vhaucua  perdonato  i coli  gran  citta. Ma  i Niniuiti  do 
poi  cadendo  in  maggior  peccati*furono  ammoniti  da 
Naum  profeta, & puniti, perche  non  gli  crederono.# 
fiume  Polo  che  la  circondala  fomerfe , & fatto  un  tetw 
rcmotOjCade  fuoco  dal  Ciclo, che  l’arfc.Iona  fi  ucrgo* 
gnò  di  tornare  in  quel  tempo  a la  patria, ma  paflato  al- 
quanto tempo, ui  tornò. Egli  prediffc  il  fegnodela  rilì 
na  di  Ierufalem,che  uedendo  la  pietra  con  pianto  cri* 
da  re,  farebbe  il  fiqe , & quando  uedefTcro  ne  la  citta  o* 
gni  forte  degenti.Mori  à tempi  di  Ozia  Redi  ludi  à 
di  fopradetto,&  fu  fepulto  ne  la  fpclonca  d’un  ludice 
d’Ifrael.Moftrafi  il  fuo  fcpòlcro  in  una  citta  di  Geli?* 
in  uno  borgo  uicino  a Scforo^QjielVd  uno.de-  Mode* 
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IOuanm  ^hriioltomo^n  Latino  bocca  a oro,  ve *. 
fcoito  di  Conftantinopoli, fiori  à tempi  di  Arcadio 
Imperatore . Hauendo  in  giouenttt  ftudiato  ne  le 
arti  liberali,mortofuo  padre, uenneà  Roma,&  defen 
dendo  caute  in  iudicio,dcfendeua  i poueri  lenza  paga- 
mento.  Tornato  in  Antiochia  fua  patria  » menò  uita 
folitaria  con  Tanto  Bafilio*  Andando  poi  Bafilio  in  Ce  Jh 
farea, Meletio  Vefcouo  d* Antiochia  ordinò  louanni  Su’ 
lettore, Se  poi  Diacono . Euagrio  fuccellbre  Icr  fece  la- 
cerdote . Coli  Borendo  per  fanti  coftumi,& dottrina*  fjps 

attendeua  al  predicare  à fcriuere  libri  utiliffimi.;  fen 
Morto  Nettario  Vefcouo  di  Conftantinopoli  Iouati-  fcr> 

ni  fu  chiamato  a quel  Vefcouato, ma  uolendo  correg-  Hi 
gere  la  rea  uita  de  i chierici, diuenne  à tutti  odiofo,ma  ,|;^r 
il  populo  per  le  fue  prediche  l’hauea  caro,&  fprezra-  M 
ua  quelli  che  fparlauano  di  lui.Efponendo  le  Epiftole  M 
di  làn  Paulo, pregò  Iddio  che  gli  delle  di  quelle  la  ue«  m 

ra  cognitione.  A cui  apparue  c(To  Paulo  dicendo , che  jtaoi 

Chrifoftomo  intendala  le  fue  Epiftole  in  quel  Tenti-  Vt 
mento,ch’egli  le  hauea  fcritte , & Probo  fuo  fcrittore  Sii 

lo  uide,&  fe  ne  (mari  * Et  Iouanni  gli  predille  che  gli  m\ 

fuccederebbe  nel  Vefcouato  di  Coftantinopoli,&  cofi  fe 
auenne.Eutropio  Confolo  uolendo  uindicarlì  di  aletta  ha 
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depofc  molti  chierici  per  la  lor  mala  uita.Gannia  t Se 
Celtico  di  fetta  Ariana, & creato  macftro  de  i foldati, 
pregorono  l’Imperatore  che  concedere  à 1 Cuoi  una 
ij  fola  chicfa  ne  la  citta, ma  non  lo  confcntcndo  il  Vefeo» 
uo,Gannia  mandò  di  notte  molti  Barbariche  l’ardefc 

Ifcno  in  cafa,ma  uedendo  Angeli  armati  & di  gran  da- 
tura d’intorno  à quella  fuggirono . Il  medefimo  fecero 
la  feconda  notte*  La  terza  egli  n’andò  in  perfona , ma 
ueduto  il  miracolo  fuggi , & andato  in  Thracia , tor- 
ti nò  con  un’efcrcito,<5c  ruinaua  i borghi  de  la  citta.Lo 
Imperatore  ordinò  che  Iouanni  u’andalle,ilquale  am 
t datoui , fpauentò  con  minaccic  l’cfercito  di  Gannia* 
per ilche  mgenocchiato  gli  chicfeperdono>&  fi  parti. 
Lamentandoli  una  uedoua  che  Eudofia  Imperatrice 
gli  hauea  occupato  un  giardino,  Iouanni  operò  con 
l’Imperatore  che  il  giardino  fu  rehduto  ala  uedoua* 
r Perciò  l’Imperatrice  cominciò  ad  odiarlo.  Maflima- 
mcntc  che  Iouanni  hauea  cacciato  de  la  citta  Seucria- 
no  lufpctto  d*erefia(ma  da  l’Imperatrice  amato.)  Ha- 
uendo  poi  fatto  un  fcrmonc  al  populo  in  biafimo  de  le 
donnCjEudofia  fene  lamentò  con  l’Imperatore 
perciò  Thcodofio  Vefcouo  AlclTandrino  conuocati 
alquanti  Vcfcoui  per  far  un  Concilio,cittò  Iouanni, il- . 
quale  dicendo  ch’crano  lor  nimici  non  ui  andò,&  efsi 
lodànarono  di  difobcdictia.Cofi  l’Imperatore  ordinò 
k che  fufle  cacciato  in  cfiliopcrpetuo.Ma  il  populo  che 
amaua  Giouàni  molle  fcditioe,p  il  che  Augufta  temè 
do,pcrfùafe  à l’Imperatore  che  riuocafie  Giouàni  da 
Pcfil io  ritornando,!!  populo  gli  andò  in  contra  con 

torci, & lampadi,&  fu  dal  populo  aftretto  à ripigliar 
Pofficio  Epifcopale , & coli  egli  cominciò  à prediche 
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; IL  VINTBJIMÓ^ETTIMO,  Di 
'.Giocando  i foldati  cerca  una  ftatua  d’argchtÒ  pÒfll  til 
cinoà  Tanta  Sofìa  ne  Phonoredi  Augii  fta , & GiouSiìi 

10  uieto,&  qfto  fu  caufa  che  Eudofia  procurò  in  Con- 
cilio contro  di  lui.Giouàni  udito  quefto,fece  quella  & 
mola O milia-qual comincia  .Da  nodo  Erodiade,&t. 

11  che  mofTe  Eudofiaà  maggior  sdcgno.Perilthe  ùò* 
lendo  uno  ucciderlo, per  aggradirli  ad  Eudofia,fnprc 
fo  dal  populo>&  indicato , ma  il  prefètto  lo  fcampo  da 
morte  . Ma  da  quel  tempo  manti  il  populo  gfiardàua 
la  caufa  del  Vefcouo . I Vefcoui  raccolti  al  Conciliò, 
lo  dannorono  perch’hauea  fatto  Poffìciò  di  Vefcouo 

' dopo  la  depo  litio  ne  fenza  licehtia  del  Concilio.Pcrcio 
l’Imperatore  da  nouo  cacciò  Giòuani  inefilioinuna 
picciola  citta  ne  i confini  de  l’Imperio  * Innoccntiò 
Papa  turbato  di  quello  lo  riuocò  da  Pefilio.Ma  prima 
ch’ariuafiè  a la  citta  infermando  morì,&  fii  Panno  del 

\ # t • 

Signore  j $ o.Et  ne  la  Tua  mòrte  fu  una  grande1  tempe 
fta  in  Conftantinopoli,&  ne  i borghi . 11  Tifò  Corpo  fu  ^ 
eia  Theodofio  figliolo  d- Arcadie  il  piu  giouane  pof- 
tato  in  Conftantinopoli,&  fepolto  con  honofe . Moti 
. l’anno  del  Signóre  } 8 ó . Scriffc  molti  libri  de  iquali  , 
non  ne  faccio  qui  mentione  per  non  effer  proli fTo.^Et  ^ 
molte  cofe  anche  lafcio  di  dire  per  breiiità , chi  piu  riè  ^ 
defidera  d’intender  de  la  fua  uita,lega  quella  ch’è  nc  le 

uìte  fanct.raccolte  da  Monfignqr  di  V eronai  :vV"'  • aL. 

. /■  • -,  t • . ■ , . .*  ' 

IL  ViNTESIMOSEf  Tirp'ivDI  «SENA* 

DÌ,;  Siflltil  Pduk  VcdoM  4 - 

PAula  nóbiliflìma Romana'matroiis, diuife le  fife 
ricchezze  à poueti,&  uolfe  cfTercpiu  pouera  di'ef- 
fì,&uinccuagli  humilicòn  l’htì  militi.  Hebbe  fei;  fi- 
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dioli.  BIefil!a,de la  cui  morte  fan  Ieronimola  confoté, 
•PauIirio^Pamachio.EuftochiOjlaquale  fii  un  fpecchio 
di  uirginità.Rufina,&  Xheochio.Coftei  morto  il  ma- 
rito,perfeuerò  molti  anni  in  fanta  uiduità.  Dipoi  ina- 
morata  ncle  uirtùdiPaulino  Vefcouo  d’Antiochìa, 
•&  di  Epifanio  Vefcouo  di  Salamina,fi  difpofe  d’abati 
* donarla  patria,  Se  quantunque  da  Rufina  fua  figliola 
•già  da  marito, et  Tneochio  fanciullo  fu  He  pregata  che 
non  u5andafie5tiittauia  uinccndo  la  natura, andò  in  So 
ria,&  nifitò  i luochi  fanti, con  tanta  deuptione,che  ueé 
nuta  in  Bethleeme, ditte  d’hauer  ueduto  Chrifto  nato 
de  la  Vergine , Se  iui  fi  difpofe  d’habitare  con  Eulfo-' 
chiofua  figliola, & con  altre  uergini , fotte  la  difciplb 
na  del  beato  ìeronimo , & con  tanta  humilità,chc  pa« 
tea  la  minima  d’ogni  fantefea.  Dòpòi  la  morte  del  ma 
rito.non  mangiò  mai  con  homo, non  usò  bagni, oc  lec 
to,& mangiaua  folamente  pane  & acqua  la  fera  fola* 
mente. Diuifc  in  tre  monafteri  le  uergini  da  lei  ràccol 
te  di  molte  prouincie,cioè  feparate  ne  i cibi, de  ne  l#o- 
pere, ma  ne  Porationc  congiontc.Infèrmando  grane* 
inclite  di  Luglio, gli  uietorono  i medici  Pacqua^de  Epi 
fanio  anchora,la  pcrfuadeua  che  beuettè  uino.clla  nort 
falan\ente  ni  acconfcntì  ,ma  etiamdioquafi  difpofe 
quefoie'cchio  Vefcouo  a non  ne  beuerc.  Hauea  in  me* 
moria  la  fante  fcritture,dc  fpeflole  ftùdiaua  in  tal  gui* 
fa,phé  imparò  la  lingua  Ebrea , Sé  cantaua  i Salmi. àn 
uolgarc.Cofi  piena  di  uìrtù  pafsò  al  Signore, de  fufe* 
polta  in  Bethleem,<Sc  Euftochio  fua  figliola^goucrnò 
laudabilmente  la  fuà  religione.  . . • 

Pdì  Santo  Paulo  Papa  & Gónfrfjore.  *r 
AukrRomano  Papa,ftf  cceffe  à Stetano  fecondo*  /' 


il  vintesimoottavo  di 

Rettela  chicfa  anni  dicci, & meli  uno.Fu  pollo  daStc; 
(ano  Tuo  fratello  nel  palagio  Lateranenfe,pcrche  fnlTe 
amaeftrato  ne  le  facrc  lettere , à tempo  di  fan  Gfcgo# 
rio  fecondo.Dipoi  fu  da  Zacharià  Papa  con  il  fratel- 
lo creato  Diacono.Morendo  poi  Stefano  Papa  fuofra 
tello,  alcuni  fauoriuano  à Theofìiato  Arcidiacono, 
altri  à Paulo,ct  quello  perch’erano  piu  potenti  lo  elef- 
fcro  Pótifice  a tempi  di  Collantino  & di  Leone  lmpe 
ratorc.Collui  ordinò  che  la  quarelìma  lì  celebraflero  i 
diuinioftìcijauati  Sclla.Còdufe  da  la  uia  Apia  m Ro« 
ma  il  corpo  de  la  beata  Petronilla  con  il  Sepolcro  ,nd 
quale  era  fcritto  di  mano  di  fan  Petro . Ad  Aurea  Pe-, 
tronilla  dolcilfima  figliola . Fu  ualorofo  defcnforedc  , 
la  lede , & per  ciò  con  piu  lettere,  ammoni  i prefetti 
Imperatori, che  reftituiflcro  le  imagini  di  Chrillo,Sc. 
de  i Santi  nel  primo  flato.kifloró  piu  chicfc,&  ne  fà  ; 
bricòdi  nouo, usò  ucr tutti  fòmma  benignità,  Anf- 
daua  di  notte  uilitando  gli  infermi , foccorrcndo  à 
quelli, ma  fpecialmcntc  aiutaua  ucdouc  & pupilli. 
Mori  in  fan  Paulo  Se  fu  dal  populo  còdutto  à Roma, 
Se  fepultoin  fan  Pietro.  Vacò  la  chiclà  un’anno  Se 
un  raefe» 

, ^ i . ■ >.  v 

IL  VlNTEJIMO  OTTjA.!  DI  DI,  GENA* 


Di  Sotto  Adiuto  Abbate . 
monaco  Mimatenfe,&  poi  Abbate  Cam 
enfc  menando  lanta  uita , prcdilTela  fua  mop- 
)rcndo,fu  fcpulto  in  Aurclia , & ui  fu  edifica- 
:hielà. 

Di  sotto  Mauro  Abbate, 

Abbate  Bobuccnfe  fu  di  fantita&collu* 
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mi  raró,&  pafsò  al  Signore  adi  fopradetto. 

Di  Santa  Agnefe  Secondariamente. 

P Elebrafi  la  Seconda  folennità  di  Canta  AgntfcPòt 
M ^ rauo  di  dopo  la  fua  pafsione  per  un  miracòlo.Nar 
*a  (àuto  Ambrofio  che  (landò  i parenti  di  Agntfe  in 
orationeal  Tuo  fepulchro  fottaiio  giorno  dopo  la  mor 
tc  fua  di  notte  > che  uidero  un  choro  de  uergini  ueftite 
d’oro, Se  tra  quelle  Agnefe,con  un  candido  Agnello  à ' 
man  delira  , 8c  parlando  à tuo  padre  & madre  dille  à 
lorOjthe  npn  la  piangeflero  come  morta, anzi  che  'fi  al 
legraflfeno  ch’hauea  con  le  fante  uergini  riceuuto  la 
beatitudine,&  cofì  detto  difparue. (fucila  folennità  fi 
celebra  da  la  chiefa  adi  fopradetto. 

dì  santo  iuliano  Vefcouo. 

IVliano  Vefcouo  Cenomancnfc , è quel  Simone 
che  inulto  il  Signore, Se  fu  Canato  da  la  lepra . Co- 
ftui  ordinato  da  gli  A portoli  Vefcouo  Ccnoma- 
ncnfe,oltra  gli  altri  Cuoi  miracoli , percotendo  la  ter- 
riprodurti:  una  fonte^illuminò  Un  cieco,&  fece  apri 
redafeft effe  le  porte  de  la  prigione  per  liberar  alcuni 
imprigionati  à torto.Dicefi  cne  fufeitò  tre  morti,paf- 
sò  al  Signore  adi  fopradetto. Vogliono  alcuni  lui  e(Ter 
uno  de  i fettantàdoi  difcipuli. 

Di  Santo  leontio  & compagni  martiri. 

{ EotltiOjThirfo,  & Calonico, regnando  Decio  , fu- 
**  rono  da  Cuberico  Situano  & Bando  diuerfamente  . 
cruciati, finalmente  il  primo  & l’ultimo  /furono  deca- 
pitati,& il  fecondo  chiamato  dal  Cielo,rcndette  il  fpi  1 
iito.In  Apolonia  citta, & furono  fepulti  ne  la  Grecia. 
IL  VlNTE$lMO  NONO  DI 
DI  GENARO. 
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Di  Santo  P apia  er  Mauro  martiri 
Apia  & Mauro  foldati  (òtto  Diòcletiano  ucdendo 
la  ftatua  di  loue  ch’era  di  metallo  come  piombo  li- 
quefatta auanti  à Saturnino, & Sifinnio  martiri,fico- 
tiertironoà  Chrifto^&  cominciarono à riprcdere  Laò 
dicio  prefetto,ilquale  gli  fece  battere  la  bocca  con  fafr 
fi,&*imprjgionar.Ouc  battezzati  dà  Marcello  Papa, 
dopo  dodeci  giorni, furono  léuati  fu  il  palo,&  battuti 
con  uerghe  di  piombo, fin  che  renderono  il  fpirito’.  X 
loro , corpi  furono  fepulti  da  Giouani  prete  ne  la  uià 
fomenta  na  a le  acque  di  fan  Pietro. 

Di  Santo  Flauiano  er  Compagni  martiri. 

FLauiano,Maftìmo,Secohda,Calendirto,  Marco,  Se 
Seuera,con  pili  altri  furono  martirizati  Cotto  Maf- 
fimiano  & Gaudio  Imperatori, ettendo  già  eletto  Im- 
peratore Coftantino . De  iquali  Mattimo  compagno 
millenario, de  parenti  chriftiani  nafciuto,conuerti  a la 
fede  cento  Se  uinti  foldati,iquali  furono  battezzati  da  ' 
Marcellino.Maffimiaiio  udito  quefto  pigliato,  Matti*  - 
mocon  i foldati, gli  condannò à cariare  Sabbia. Patta- 
ti undeci  mefi  Marco  Tribuno  troiio  che  gli  altri  fol-- 
dati  del  millenario  uifitando  Mattimo  erano  da  lui  cò- 
ucrtiti  a la  fede,5c  lo  fece  imprigiona  re, & mentre  che  j 
lo  faceua  battere  con  baffoni, il  T ribuno  perdette  la  ui 
fta  Mattimianop  quello  sdegnato, fece  decollare  Mal; 
fimo  con  quelli  cento  8c  uinti  foldati.Mattimiano  paf 
fati  duoi  mcfi,mori,à  cui  Cuccette  Gaudio , ilquale  ri- 
dendo che  la  moglie  di  Mattimo  con  i figlioli  Calcn-. 
dino,Marco,&  Seucra  erono  chriftiani, gli  fece  piglia-  : 
re  tutti.Scconda  mori  tra  le  mani  de  i mioiftri.Fia ula- 
no Vicario  delTrapcratore  uedendo  fopra  ileapode 
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i figlioli  di  Seconda  gli  Angeli, fi  conuerti,&  da  T heo 
doro  prece  fu  battezzato  con  tutta  la  fua  famiglia. Et 
Claudiano  Imperatore  udito  quello  fece  decapitare 
Flauianocon  la  fua  famiglia  in  un  loca  detto  Cento* 
celle.Calendino, Marco, & Seneca  condotti  trenta  cin* 
que  miglia  luntano  da  Roma, furono  battuti  con  uer* 
ghe  di  piombò, fin  che  renderono  il  fpirito.I  corpi  de 
tutti  qfti , furono  fepulti  m un  luoco  nomato  Pegno* 
Di  Santo  Sabiano martire. 


C Abiano  predicando  Chrifto  inTreca  citta,fu  deca 
V pitatOj&iuifepultò  àuintinouedi  Genaro.  , J 


Di  santo  dritto  Vefcouo  Alejjandrino . 

Trillo  ualorofo  defenfore  de  la  fede , fcrifle  molti 
uolumi  utilifTimi . Mori  regnando  Theodofio  il 
piu  giouane  adi  fopradetto. 
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Di  santo  G miniano  vefcouo  . 

Eminiano  di  nobil  fangue.,  fiori  à tempo  di  Io- 
. uiano  Imperatore.EfTcndo  da  la  fanciullezza  ara* 
maeftratopele  (acre lettere , fi  diedeà  feruiràD>oin 
modo, che  fu  dal  Vefcouo  di  Modena  ordinato  Dia- 
cono,^ dopo  là  fuà  morte  creato  Vefcouo , quantun* 
querifutaaeà  fuo  potere  tal  dignità.  Coli  egli  gfouer* 
naua  il  fuo  popolo  con  latita  dottrina  & cfempi.I'  de* 
monto  uolendòlo  fpauetare  gli  apparue  di  notte  quan 
do  ufciua  di  c hiefa,ma  fu  con  il  legno  de  la  Croce  cac- 
ciato da  lui.Indi  à poco  tempo  la  figliola  di  Iouiano 
Imperatoredi  Coni  tanti  no  poli  indemoniata , cridaua 
che  non  ufeirebbe  il  maligno  fpirito,fc  non  ueniua  Ge 
miniano. Ilquale  entrato  io  mare  per  coinmifTionc  de 
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Plmpcratorcjcflèndo  grande  la  fortuna.con  l’oratioc 
l’acquietò.  Venuto  a CÌonftantinopolijftì  raccolto  da 
Plmperatore  benignamente, et  la  figliola  fu  liberata, ec 
parimente  fanò  molti  infcrmi,L’Imperatore  donato# 
gli  un  libro  de  gli.Euangelrj  con  oro  ornato  t un  calice 
uariato  con  gioie, & un  manto  di  gran  predo, & hauu 
ta  la  fua  beneditene , lo  rimandò  con  honore  a la  pa- 
tria. Venendo  Athila  flagellum  Dei  à Modena , Ge# 
miniano  da  lui  intendendo  come  egli  era  flagello  di 
Dio , gli  aperfe  le  portc,offcrcndolì  pronto  con  ilfuo 
populo  à lopportar  il  fupplicio  da  Dio  mandato,  Ma 
il  fuo  efercito  accecatódà  Dio  di  Cecità, pafsò  per  me* 
zo  la  terra  fenza  offender  alcuno.Einalmente  chiama- 
to dal  Cielo  dopo  alquanti  giomi,che  (lette  infermo, 
rendette  l’anima  à Dio, Celebrandoli  le  fue  efequie,Se 
uero  Arciucfcouo  di  Raucna , rapito  in  Spirito  mén- 
tre che  fi  cantaua  lVEpiftola^ifle  che  s’era  trpuato  a le 
efequiedi  Geminiano  Vefcouo,ma  che  uolendo  dare 
la  beneditene  al  populo  l’haueano  dettato , Et  fu  tro- 
uato  cofi  effere  in  effetto, Theodorodifcipulo  di  fan# 
r to  Ambrofio,gli  fucce(Te,&  edificò  una  chiefa, ne  la- 
quale  eflendo  concorfo  il  populo, l’acqua  del  fiume 
crebbe  in  guifa,che  toccaua  a le  piu  alte  fencftre  de  la 
. chiefa, ma  non  entraua  dentro . Et  il  populo  da  la  fede 
afflitto  ucnendo  a la  porta, cauaua  de  l’acqua, ne  però 
l’altra  fi  mouea  dal  fuo  luoco.Moriadi  fopradetto 

Di  Santo  m attbeo  Vtfcouo. 

Vf  Atthco  (antiffimo  Vefcouo  di  Ierufalem,dopo 
* * * molti  trauagli  per  Chriftofofferti,finiin  pace  la 
uita  fua  adi  fopradetto. 

Dì  Sanu  B atbilde  Refi tu 
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H Athiltfa  Regina  madre  di  Lothario , fu  di  progc- 
"hie  nobiliflìma  di  Sa  {Toni  a & di  Ulta  fan  ti  dima. 
Andando  à (patto  lungo  il  mare , fu  prefa  da  Sarace- 
ni^ condotta  in  Soria . Dipoi  Ercanoaldo  precotto 
al  palagio  Imperiale  v la  ricompero , & condurtela  in 
Francia.Ma  uolendo  lui  pigliarla  per  moglie,ella  fug- 
gì in  habito  uile,&  (lette  nafcofta  ne  Scremo , ma  in 
procedo  di  tempo  conofciuta,DagobcrtoRediFran 
eia  la  prefe  per  moglic.lVla  edendo  lcuata  feditione  in 
Francia  & uccifo  il  Re, ella  fi  fece  monaca, & occupali 
doti  humilmcnte  nc  i piu  uili  feruigtj , finalmente  paf- 
sò  al  Signore» 

Di  Santo,  fotolito  martìri, 

“T*  Pjpoliro  tornato  da  l’ercfìa  a la  fede  Catolica,fott&  y 
I neper  quella  il  martirio  in  Antiochia  adi  fopra- 
detto  . 

jì  • . ; , r • ■ •:  ..4j 
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De  U TmsUtione  à San  Marco  EuangtYlfta. 

I* L corpo  di  San  Marco  fu  trasferito  d’Aledandria 
à V enctia  à tempo  di  Leone  Imperatore  & di  Iu- 
ttiniano  Duca  di  VenetiajPanno  del  Signore  4 6f. 
Poi  che  i Saraceni  occuparono  Egitto  Se  Aicdandria, 
dieci  naui  Venetiancfpintedala  fortuna, pcruennero 
in  Alc(Fandria,&  erano  (opra  quelle  duoi  nobili  9 Bo- 
no Tribuno  di  Malamoco,&  Ruttico  di  Torcetto, 
(fuetti  frequentando  la  Chicfà  di  San  Marco  potta 
nel  lito , prefero  (fretta  amicitia  con  Stauratio  mona# 
<0 , Se  Theodoro  prete  gouernatori  di  quella  Chicfà» 
In  quelli  tempi  un  Principe  Saraceno  edificando  Uh 
palagio  in  Babilonia , prefe  alcune  lattrc  de  la  chicfà9 
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con  dolore  de  i chriftiani . Per  il  che  quelli  nobili  con*, 
fortarono  i guardiani , che  con  il  corpo  di  San  Marca 
Éuggilìero  à Venetia , coli  dopo  molte  confiderationi, 
Stauratio&Theodoroinficmeconi  Venetiani  aper-. 
tp  il  fepolcro,ritrouarono  il  corpo  ueftito  di  fetta  & Si 
gillato  ne  l’apertura  in  piu  luochi , per  il  che  temendo 
. à rompere  quelli  Sigilli, uoltato  il  corpo  , tagliorono  la 
uefla  di  dietro , & pollerò  in  quella  il  Corpo  di  Santa 
Felicità  fepulto  uicino  à quello  di  fan  Marco.Ma  feti 
tcndojrper  la  citta  \m  fuaue odorc,alcuni  fufpcttando 
che  fufle  {lato  robàto  il  corpo  di  fan  Marco , & uenuti 
a la  chiefa , trouarono  i Sigilli  intieri , & lì  partirono» 
Venetiani  pofero  il  corpo  fanto  in  una  Sporta  con  fo- 
glie odorifere, collocandolo  fopra la  carne  di  porco. 
Cpfi  i Saraceni  uedutele  carni  di  pqrco,che  fono  à lo- 
ro abomineuolijfi  frollarono  da  quelle.Cofi  i Venetia 
ni  fi  partirono, & nauigando  con  profpero  uento , un 
marinaro  de  la  naue,oue  era  il  corpo  ,'narraua  ciò  che 
era  auenutò  del  corpo  ad  un  nocchiero  di  un’altra  na« 
uè,  colui  rifpofe  che  forfè  gli  haueano  dato  il  corpo  di 
qualche  Egittio  in  luoco  di  quello  di  fan  Marco^all’ho 
*a  la  naue,oue  era  il  cprpo  uoltandofi  in  un  tratto  ptt- 
colTe  in  quell’altra  di  maniera, che  tutti  per  timore  .pi 
peggio  confettarono  efiferui  il  corpo.Et  un  nocchiero 
phe  negaua  plìinatàmente  che  ui  fu  (Te  il  corpo, fu  oca 
capato  dal  dianolo, fin  che  confetto  che  quello  ui  fótte. 
Ellendo  da  la  fortuna  uguagliati , il  beato  Marco  ap- 
parile in  uifioneà  Dominico  monaco  dicendogli , che 
c^laffeno  le.uele  di  Cubito, perche  erano  uicini  a la  ter* 
ra.Et  uenuti  a Bumacod’Ifiriajauifarono  il  Duca  tu* 
di  quello,  ilquale  fottofTegh  cpntra , con  il  Vc- 
, fcouo. 
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fcouo  ,lo  raccolfe con  folennc  pompa,  & udendo  fa- 
bricar  una  chiefa  a fan  Marco  mori , ma  Giouàni  fuo 
fratello  creato  Duca  ,fàbricò  la  chiefa , & ili  colocò  il 
corpo  con  ucneratione.  La  traslatione  fua  fi  celebra  à 
l’ultimo  di  di  Genero. 

IL  PRIMO  DI  DI  FEBR ARO  » 


Di  Santo  Metrano  martire, 

XA  Etrano  in  Alexandria  non  udendo  proferir  al- 
cune  empie  parole, fu  da  pagani  battuto , iquali 
coti  accuti  calami  gli  forarono  la  faccia  & gli  occhi, & 
lo  cacciarono  de  la  citta, oue  l’uccifero. 

Dì  Santo  Siro  c r Giouanni  martiri . 

C Irò  & Giouanni  furono  martirizati  in  Roma, ma 
**  non  fi  fa  con  quali  tormenti  ne  in  qual  giorno,  fe 
non  chela  Romana  chiefa  celebra  il  lor  martirio  adì 
fopradetto. 

Di  Santo  ignoto  Vefcouo  & martire • 

IGnatio  difcipulodi  fan  Giouanni  Euangeiifta,fu 
il  terzo  Vefcouo  dopo  fan  Pietro  in  Antiochia  & 
tanto  deuoto  de  la  Vergine  Maria , che  fi  dice  lui 
hauergli  fcritto  una  Epitlola , Se  riccuutone  rifpolla* 
Vdiuna  fiata  gli  Angeli  cantare  fopra  un  monte,  & 
ordinò  che  fi  cantaflero  le  Antifone  ne  la  chicfa.Tor- 
tìando  T raiano  uittoriofo,&  minacciando  la  morte  à i 
chriftiani , Ignatio  fe  gli  fece  incontra  confettandoli 
chriftiano,&  fu  da  lui  prefo  con  minacele  di  farlo  de- 
uorar  a le  beftie,ma  egli  fcriueua  à tutte  le  chiefc  con- 
fortandogli ne  la  fede  chrittiana.Non  udendo  poi  fa- 
crificarin  Roma.Fu  prima  battuto  con  uerghedi  fer 
ro  fopra  le  fpàle,&  tracciato  co  le  ongie,gli  fregaro- 
Bv-v-’r  ' - F 
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noie  ferite  con  dure  pictre.Ma  llando  ne  la  fede  con- 
ftante,P  Imperatore  lo  fece  caminar  co  i piedi  nudi  Co- 
pra carboni  ardenti,  ma  non elTendo  da  quelli  offefo, 
Traiano, che  imputaua  quello  ad  arte  magica,gli  fece 
ftratiar  la  fchena  con  uncini  di  ferro , & bagnar  le  fe- 
rite con  aceto. Coli  dopo  tanti  tormenti , fu  rinchiufo 
in  ofeura  prigione,oue  cruciato  per  tre  giorni  con  fa- 
me & fete.l’Imperaiore  con  il  Senato, fi  raccolfe  per  tic 
derii  Vcfcouoà  combatter  con  le  beflie.  Et  lafciati 
duoi  feroci  Leoni,il  Canto  gli  prouocaua  contra  di  Ce, 
de  laquale coftanóa  fi marauigliarono  tutti. I Leoni 
folamente  lo  ftrangolarono  , & non  gli  feceno  altro, 
benché  fulfeno  affamati. Traiano  marauigliatofi  di 
queftòjCommandò  che  laCciaflero  pigliar  il  corpo  da 
i chriltiani,iquali  lo  Cepelirono  con  honore.Traia- 
no  hauute  lettere  da  Oriente,ne  le  quali  fi  commenda 
uano  i chriftiani, contro  iquali  egli  nauea  commanda 
to  che  fi  procedelTe , & fi  dolCe  di  quanto  hauea  fatto 
contro  Ignatio,&  ordinò  che  non  h fàceCIc  inquifitio- 
ne  contro  a i chriftiani, ma  efTcndo  trouati,fi  punillc- 
no . I miniftri  dimandando  da  Ignatio  ne  i tormenti, 
perche  egli  coli  fpelfoinuocaua  il  nome  di  IeCu,  udi- 
rono da  lui  ch’egli  hauea  Ccritto  quel  nome  nel  cuore. 
Perii  che  dopo  la  Cuà  morte,alcuni  uolendofi  chiarire 
di  quello  l’aprirono,<3c  gli  partirono  'il  cuore , & nel 
mezo  ui  trouarono  in  lettere  d’oro  . I E S V CHRI« 
S|t  O , & fi  conuertirono  molti  per  quello  miracolo. 
Pati  il  Cuo  martirio  l’anno  undecimo  di  Traiàno.Scrif 
Ce,quatro  Epillolc  eCortatorie  a la  fede  àgliEféfi,'à  i 
Magnefiani , d i Troadi,&  à i Romani. Dipoi  ne  fcriG* 
(e  una  à Filadelfìj&l’liltiraa  à Smirni,&  ipecialuien- 
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tc  a Policarpo  Vcfcouo  di  Smima,  ouc  {edifica  de  la 
refurrettione  di  Chrifto. 

Di  Santo  Seuero  Vefcouo. 

C Eucro  di  Rauena  homo  di  baila  condi rione, fòlle- 
V mua  la  moglie, & una  forella  con  il  lauorar  di  lana. 
Et  «(Tendo  raccolti  i Vefcoui  uicini  con  il  populo  à Po- 
tatione  per  ueder  la  colomba  celefle  eleggere  il  Vcfco 
uo  terzodecimo  dopo  fanto  Apollinare, come  ancora 
fi  faceua.Seuero  uolendo  andar  à uedere  tal  elettionc, 
udì  da  la  moglie  che  non  s’afpettaua  à lui  di  mirar  tal 
.cofc,$c  però  che  attendere  al  lauoro  • Ma  Seuero  pur 
inftando  d’andarui, dille  come  per  CcherCo,che  fareb* 
fie  fatto  Vefcouo  incontanente  che  ui  arriuaile . Coli 
uenutoala  chieCa,ftaua  tra  gli  altri  nafcofto,per  efier 
mal  u elfi  to.Eorn  ita  l’orationeda  i Vefcoui ,la  colom- 
ba ufeita  per  la  folita  feneltra  , uolò  per  la  chiefk , & li 
fermò  Copra  il  capo  di  Seuero , che  ftaua  nafeofto , iU 
quale  fmarito  la  cacciò  da  fe,ma  ella  tornando, fi  fer- 
mò da  nouo  Copra  il  capo  di  quello.  Et  coli  fu  creato 
Vefcouo.Ma  per  efler  idiota  fu  per  diuina  inCpiratio- 
ne  ammaeft rato  in  tal  guifa , che  maniggiauà  i diuini 
mifteri,&  predicando  ammaeftraua,il  populo  del  che 
fi  marauigUauano  tutti , uedendo  quanto  con  la  uita 
fantilTima  giouaua  à tutti, & riluceua  Con  miracoli» 
Celebrando  la  mefia  fu  rapito  in  fpiritoale  eCequiedi 
(auto  Gem intano  Vefcouo  di  Modcna.Nodrittc  Era- 
dcano  VeCcouo  di  Pefaro , & lo  promofie  al  Pontifi- 
cato. Se  peli  la  moglie  nel  Tuo  Cepolcro , & uolendo  poi 
che  ui  fullè  Cepulta  la  figliuola  morta  dopo  alquanto 
tempo,parue  che  Cuffie  il  luoco  tanto  picciolo,che  nò 
v ni  poceua  dare, ma  ucnutoui  Seuero, il  corpo  de  la  mo 
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glie  fi  licitò  in  fianco , & diede  luoco  a la  figliuola  con 
ftupore  de  tutti.Seuero  già  uecchio  preuedendo  la  fuà 
mortc,ce!ebrata  la  mefla,fece  un  degno  fermone  al  po 
pulo,&  fatto  aprir  il  fepolcro , oue  era  la  moglie , & la 
figliuola, fi  pofe  tra  i corpi  loro , & tolto  da  tutti  coma 
biato.facendo oratione pafsò a Chrifto,&  in  procef- 
fo di  tempo  ui  fu  edificata  una  chiefa  a fuo  nome. 

Di  Santo  teucro  Prete  cr  martire. 

C*  Euero  Prete  di  jRauena  da  fanciullo  cominciò  à 
lampeggiar  con  miracolerà  iquali  illuminò  Euti- 
tio  cieco, & d’anni  cento  & quattro . Venendo  à Ro* 
ma  in  fua  giouentu,edificò  ne  la  uale  Intcrocrina  una 
chiefa  ad  honore  de  la  beata  Vergine, ne  laquale  ordi- 
nato Prete,fcrui à Dio  molti  anni,&  miniftrò  a poue- 
ri  folicitamentc . Efiendo  chiamato  ad  udir  la  confef- 
lìone  d’un  padre  di  famiglia  che  ftaua  per  morire,non 
u’andò  cofi  tofto,perche  lauoraua  nelauigna  ,&poi 
andatoui#!o  trouò  morto, dii  che  fi  dolfe  amaramente, 
riputandoli  di  quell’anima  omicidiale . Coli  piangen- 
do fopra  il  corpo  Se  percotendo  il  capo  a la  terra , il 
morto  rifufeitò, dicendo  che  conducendolo  i demoni, 
duoi  giouani  belliflimi  lo  cauaronòdele  lormani  di- 
cendo,che  il  Signore  l’hauea  donato  a le  orationi  di  Se 
uero.IVlaffimiano  Imperatore  udita  la  fama  di  Selle- 
rò,lo  fece  prendere,&  non  uolendo  facrificar  i gli  ido- 
li,commandò  che  gli  Riffe  tagliata  la  tefta  . Et  furono 
u ed u ti  duoi  Angeli  in  forma  di  colomba  à portare  l’a- 
nima fua  in  Cielo.Il  fuo  corpo  fu  fepulto  nc  la  citta 
uecchia. 


P 


Di  Santo  Pionio  martire , 

Ionio  fàmofiffimOjtra  i martiri, che  patirono  fot- 
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to  Antonino  Imperatore  efortando  auanti  al  tribuna 
le  quelli  martiri, che  ne  la  perfecutiooe , fi  sbigottiua* 
no, fu  ne  la  prigione  afflitto, oue  confortò  molti  che  ui 
erano  al  martirio,dipoi  à uarij  modi  tormentato , fìtto 
con  chiodi,fu  gettato  nel  fuoco  con  altri  quindcci  mar 
tiri. 

Di  Sante  Brigida  Vergine* 

“D  Rigida  nobile  di  Scocia, dandoli  da  pueritia  à uiue 
4-*  re  in  fanta  uita,fece  molti  miracoli . Et  tra  gli 
tri  quando  era  mandata  da  fua  madre  à raccogliere  il 
butirocòme  fi  cofttima  di  mandar  le  altre  giouanet- 
ta,difpenfaua  il  fuoà  poucri  ,&  tuttauia  portaua  piu 
butiro  che  le  altre  giouanette.  Volendo*  fuo  padre  Se 
madre maritarla,&eflabramofa  di  confeiuar  la  pudi 
citiate  ce  profetinone  di  Caftità  in  mano  del  Vefcouo, 
& toccato  il  legno  de  l’altare  , quello  in  teftimonio  de 
la  fua  fan t ita  incontinente  douentò  uerde , Se  coli  (la 
fin’ad  hora.il  padre  Se  la  madre#ueduto  quello  mirar 
colo,  la  ricommandarono  à Dio.Vna fiata piouendo 
fopra  il  miedere  il  grano, ella  operò  con  l'oratione  che 
piouendo  ne  gli  altrui  campi, il  fuo  terreno  rimafe  fu- 
to.Et  eflendo  bagnata  alcune  uolte  nel  pafccrc  le  peco 
re  , rornaua  à caia , Se  poncua  la  uefta  fopra  la  fpicra 
del  Sole, che  entraua  per  la  fen cifra , laqual  ftaua  fer- 
ma,come  fe  fufic  fopra  una  (fariga.Mutò  alcune  fia- 
te acqua  in  Céruofa,pietre  in  Sale,&  illuminò  un  eie* 
cò.Hauendonouchomini  difpofti  di  uccidere  uno, la 
«ergine  dopo  hauergli  difuafi  in  uano , pregò  Iddio 
che  non  riufcifle  à loro  tal  effetto , Se  ufeiti  trouarono 
l’imagine  di  colui, & percotendola  con  le  fpade,fi  pen- 
tirono d’hauerlo  uccifo,ma  dipoi  auedutofi  del  mira* 
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colo, gettati  à i piedi  de  la  uergine,  fecero  penitenti* 
del  lor  peccato.  Et  coli  lampeggiandocon  miracoli 
pafiò  al  Signore. 

Di  Santo  Effron  Diacono . 

P Ffron  Diacono  de  la  chiefa  Ediilena  menando  ui* 
ta  Eremitica, non  mai  fi  partiua  di  Cella , dandoli 
a la  lacra  lettione,&  a l’orationej&fcriuendo  molte  o- 
pere  in  lingua  Soriana . Vide  fan  Bafilio  Vefcouo  di 
Cefarea  in  forma  d’una  Colonna  di  fuoco , Se  ottenne 
con  leorationi  di  quello  di  parlar  in  lingua  Greca.Ef- 
fendo  una  crudel  careftia,per  pietà , ch’egli  portaua  à 
K poueri.uenne  in  la  citta, & perfuafe  à i ricchi  che  foc 
correfleno  à i bifognofi  con  tanta  efficcatia,che  raccol 
fe  molti  denari , & gli  difpcnsò  fedelmente  à poueri. 
Et  flette  un'anno  continuo  à feruirgli  maffimc  gl  iina 
fermi  per  tutta  la  citta  fin  à tanto  che  pafsó  la  canftia» 
Se  tornato  a la  Cella,tra  un  mefe  pafsò  al  Signore  $ & 
fu  fepulto  ne  la  chiefa  Ediflena. 

Di  Santo  Paulo  Vefcouo. 

p Aulo  Vefcouo  TrecaiImo,per  uita  fanta,&  mira 
* coli  chiaro,pafsò  al  Signore  adi  fopradetto. 

IL  SECONDO  DI  DI  FEBRARO'* 

* «. 

DiSanlo  Cornelio  Centurione  Vefcouo. 

Ornelio  battezzato  da  fan  Pietro  Apoflolo  eflert 
^ do  Centurione  de  la  prima  compagnia  de  foldatà 
detta  Italica, temeua  !ddio,fàceuaelemofina,&  attcn- 
deuaa  l’oratione,quantunque  fiifle  Gentile,  Se  uide 
nel  mezo  giorno  l’Angelo, che  gli  diffe  come  le  fue  eie 
moline  &orationi  erano  afeefe  auanti  a Dio,  & che 
mandaiTc  dimandar  (an Pietro  in  loppe. Et anuaa- 
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do  i medi  del  Centurione , Pietro  (landò  ne  la  piu  alta 
parte  de  la  cala  uedeua  inuifionc  un  lenzuolo  calato 
dal  Cielo, et  pieno  d’ogni  generatione  d’animali  come 
éjfcritto  ne  gli  atti  degli  Apoftoli,&  udì  una  uoce  che 
douefle  ucciderne  & mangiarne, perche  le  creature 
da  Oio purificate  erano  monde.  Vedendo  poi  i medi, 
ùntele  la  uifionc.  Venuto  poi  al  Centurione  predicò 
'Chrifto,&  eccoti  il  Spirito  Santo  fopra  tutti  coloro 
che  udiuano  ben  che  non  erano  ancora  battezzati , Se 
.cominciarono  a parlare  in  diuerfe  lenguc,&  magnifi- 
care Chrifto.Et  furono  battezzati  tutti  da  fan  Pietro» 
Et  Cornelio  rinonciata  la  militia , fi  fece  difcipulo  de 
gli  Apoftoli,&  fu  creato  Vefcouo  di  Cefarea,oue  prc 
dicandofìdelmente  pafsó  al  Signore, & iui  fu  fepulto* 
Di  Sunto  Aproniuno  munire . 

A Próniano  conducendo  fuor  di  prigione  Sifinmo 
^*percommiflìonedi  Laodicio  prefetto  regnando 
Mafluniano^gli  apparile  unà  luce, & udì  una  uoce  dal 
Gelo, che  dille.  Venite  benedetti  dal  mio  padre, & co*  _ 
uertito  a la  fede , fu  battezzato  da  Sifinnio , <5c  andato 
con  lui  al  prefetto, lo  riprefe  de  la  crudeltà, ch’egli  tifa- 
ua  contra  i chriftiani,ilquale  lo  fece  condure  duoi  mi* 
glia  lontano  da  Roma  per  la  uia  Salaria , & iui  deca* 
pitato,fu  fepulto  da  Giouanni  prete. 


Ettedonìie  da  Biafio  Vefcouo  conuertité  m Seba* 


fte  citta, uedendolo  dopo  uarij  tormenti  condur  in 
pregione,lo  feguironoraccogliéndolegocde  del  fuo 
(àngue. Per  il  che  furono  prefi  da  i mini(tri,&  ptefeh 
taci  al  Prefetto, ilquale  fattole  condur  fopra  un  inontcf 
commandò  che  fufTeno  da  quello  preci  " c non 


Dì  Sette  Dorme  murtìrL 


1 


‘ IL  TERZO  DI 

adoranano  la  Qatua  di  Ioue  portata  in  quel  luoco.Ma 
elle  gettarono  ridolo  nel  lago , con  dire, che  s’egli  era 
Dio, che  aiutalle  fé  ftedo,Sc  furono  condotte  al  Preti- 
dente, ilquale  le  fece  Tentare  in  fette  fcdie  di  metallo 
infocato.  Ma  furono  dal’ Angelo  liberate  dal  fuoco. 
Dipoi  leuate  al  paIo,fiirono  con  pettini  Se  ongie  di  fcr 
ro  ftraciate,  Allhora  duoi  figliuoli  d’una  di  quelle  chic 
fero  d’eftcr  fatti  chriftiani.Ma  Agricolao  fattigli  im- 
prigionare con  Biafìo, commandò  che  le  donne  futic- 
no  polle  in  ardente  fornace  il  di  feguente , ne  laqual 
dando fenzaelTerofFefe il  Prefidente  le  fe  decapitare 
fuori  de  la  citta,  Sci  mini  ftriuidcro  le  anime  loro  a- 
fcender  in  Cielo  coronate , Sci  loro  corpi , furono  fe« 
pulti  da  chriftiani. 


IL  TERZO  DI  DI  FEBRARO. 

Di  Santo  Biafio  Vcfcouo  er  martire. 

TD  Talìo  Vcfcouo  di  Scbalia  citta  di  Capadocia  du« 
Arandola  perfecutione  contra  chriftiani, andò  ne 
lafpeloncadel  monte  Argco,  Se  gli  uccelli  gliporta- 
uano  il  cibo, Se  fanaua  quanti  infermi  Tandauauo  a ui 
fitare.  Andando  a la  caccia  i foldati  d' Agricolao  preti- 
dente,  trouorono  molte  fiere  inanti  a la  fpelonca  di 
Biafio,ma  non  potendo  pigliarne , auifàrono  Agrico- 
lao come  Biatio  Vcfcouo  de  i chriftiani  ftaua  nafcofto 
ne  la  fpelonca, Se  raccoglieua  tutte  le  fiere  con  arte  ma 
gica.ll  prefetto  commandò  che  lo  conducetieno  a lui» 
Ma  in  quella  notte  Chrifto  gli  apparuc  tre  fiate , am- 
monendolo che  gli  offende  facrificio.La  onde  egli  in- 
tefe  chedouea  elfer  raartirizato , Se  celebrata  la  meda 
andò  con  i foldati  al  prefetto, Se  fanò  per  uia  molti  in- 
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fermi . I foldati  lo  pofcro  in  prigione  in  Crucino  . In 
quel  giorno  una  femina  il  cui  figliuolo  ftaua  per  mo* 
nrc  per  una  fpina  attrauerfatagli  ne  la  gola , ottenne 
conle  orationi  del  Santo,  la  fanita  del  figliuolo  *11  di 
uegnenre  non  uolcndo  facrificare , fu  battuto  fiera- 
mente , & poi  imprigionato . Pattati  alquanti  giorni 
pérfeuerando  ne  la  confettlone  di  Chrifto , Agricolao 
fattogli  legar  un  fatto  al  colloco  fece  gettar  nel  lagoni- 
quale  fi  fecò  benedicendo  lui  l’acqua, Ma  i foldati  uo* 
lendoandara  fommcrgerlo, s’annegarono, ne  furono 
piu  ueduti.Et  l’Angelo  del  Signore  lo  condutte  a ter- 
ra,cofi  apprefentato  al  Prefetto, fu  con  quei  duoi  fan- 
ciulli,ch’erano  fcco  in  prigione  decapitato.Elifea  fepc 
li  i lor  corpi , & dopo  non  longo  tempo  iui  fi  fàbricò 
una  chiefa  a fuo  nome. 

Dì  Santo  Giovanni  Elemopturio  Vefcouo  » 

Glouanni  Elemofinario,fiorì  in  tempo  di  Focaltn 
peratore , nacque  in  Aiettandria , & fu  di  quella 
Patriarca  & per  etter  prontittìmo  al  far  elemofina,me 
rito  d’ettcr  chiamato  elemolinario. Egli  chiamaua,i 
pouerifuoi  patroni.  Et  uolendo  indur  i fuoi  cittadini 
a far  elemoiina,  narratagli  efempi  de  molti  fanti, che 
facendo  larghe  elemofinc  abondauano  de  i benifpiri- 
tuali.  Virale  monaco  entrando  ogni  notte  in  cafa  de 
le  meretrici, ne  conuertiua  molte, ma  cttèndo  creduto 
che  lutturiatte,  fu  accufato  a Giouanni  Vefcouo  ,il- 
quale  non  lo  credendo, fece  oratione  a Dio  che  mani- 
feftattè  come  quel  monaco  era  fenza  peccato . Indi  a 
pochi  giorni  ufccndo  da  una  meretrice,  s’incontrò  in 
uno, che  andaua  a lutturiare  conlei,ilquale  chiamato- 
lo fornica  tore,glidicdc  una  guanciata.Ma  incontinen- 
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te  il  diauolo  in  forma  cTun  moro  dando  a colui  una 
guanciata,gli  entrò  adoflb,ma  fu  con  Poratione  di  Vi- 
tale liberatorie  meretrici  manifeftarono  ciò  che  fa* 
ceua  rhuomo  Santo.  Il  che  Giouanni  preuedendoin 
Spirito,non  uolfe  dar  fede  à gli  accufatori . Vn  pelle* 
grino  hauuta  elcmofina  due  fiate  in  un  giorno,  tomo 
in  altro  habito  per  la  terza , il  Vefcouo  benché  fe  n’a- 
uide,uolfe  ch’gli  fiifle  datateceli  fare  una  fepoltura, 
ma  non  fornire, & commandò  à i fuoi  chierici  che  gli 
ricordaflènone  Iefolennità , ch’egli  fàcelTe  fornire  la 
fua  fepoltura , uolendo  in  tal  uia  tener  memoria  de  la 
morte. Vn  ricco  gli  mandò  una  prcciofa  coperta  da  lec 
to,ma  Giouanni  non  potendo  la  notte  dormire , un- 
tandoli per  la  mente  che  trecento  poueri  fi  potrebbo- 
no  coprire  con  tanto  predo,  la  mattina  lo  uendette 
Se  diuifeil  precio  àpoueri.U  ricco  udito  quello , lo  ri* 
comperò, & rimandoli©  à Giouanni  , ilqualc  medefo 
mamente  lo  uendette, Se  coli  il  ricco  ricomperatolo , la 
terza  fiata  lo  riportò  à Giouanni  dicendo  ches’era  po- 
llo di  uedere  chi  la  uincerebbc],  ò egli  à ricomperarlo, 
ò Giouanni  à uenderlo.  Vnohauuto  perelemolina 
un  dinaro, gli  dille  uilania, laquale  egli  fodenne  patien 
temente.Era  auuezzo  il  populo  d’ufcire  di  chiefa  let- 
to FEuangelio,  ma  il  Velcououn  giorno  fe  n’ufcì  con 
loro  dicendo , che  oue  erano  le  pecore,  douea  trouarli 
il  Pallore.  Coli  dilpofe  Panimo  del  populo  àllarnela 
chiefa.Pochi  giorni  inanzia  la  fua  morte,  una  donna 
uergognandoli  di  confettar  un  peccato  enorme, lo  die- 
de  in  fcritto  à Giouani,che  pregafle  il  Signore  per  lei. 
Vdendo  poi  ch’era  morto, temendo  che  quel  fuo  ferie 
to  non  fulfe  capitato  in  mano  d’alcuno , cominciò  ì 
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piangere  a la  fua  fepultura.Ma  egli  apparendogli  con 
duoi  Vcfcouifepulticon  lui  gli  diede  il  fcritto  iTgilla- 
to,& la  donna  apertolo,  trouò  fcanzellato  il  peccato, 
& rendette  gratie  à Dio* 

Di  Sunto  Guudentio  Vefcouo, 

GAudentio  nato  d’iporia^ancellieri  & difcipulo 
del  beato  Martino, uenuto  à Milano , flette  in  efi« 
lio  con  Eufebio  Vefcouo  de  Vercelli.Et  indi  riuocato, 
fu  da  ? Arciuefcouo  di  Milano  creato  V efeouo  di  No- 
uara.Et  gouernando  religiofamentc  il  Vefcouato,ri« 
trouò  il  corpo  del  beato  Lorenzo  Vefcouo  & marti- 
re,conmolti  altri  con  lui  martirìzati,&  gli  honoró,co« 
ne  era  conueneuole . Mori  à tre  di  di  F ebraro,Sc  ftct- 
te  fopra  terra  dal  Febraroà  l’Agofto  fenza  corrom- 
perfi  in  parte  alcuna, fin  che  fi  fece  la  fua  fepultura* 
Di  Santo  Celerino  c r Compagni  martiri . 

CElerìno  Diacono , Celerina  fua  auola , Lorenzo 
fuo  zìo  paterno , Se  Ignatio  zio  materno , furono 
snartìrizati  in  Africa.Celcrinauccchiahebbe  la  coro- 
na del  martirio,LorenzoSc  Ignatio  foldati , con  illu- 
ftre  palTionc , pattarono  a la  beatitudine . Celerino  af- 
flitto tredeci  giorni  in  prigione  con  catene  Se  fame, fu 
per  diurna  operatone  lafciato , Se  creato  Diacono , Se 
morì  in  pace  al  Signore. 

IL  QUARTO  DI  Dì  FEBRARO, 

Di  Sunto  Fitea  F iSoronio , e r compagni. 

Fllea  nobilifTimo  di  Tanne  citta  d’Egitto, dopo  l’ha 
iier  goduto  gli  honori  fecolari,efTcndone  le  feien- 
tic  liberali  dottiffìmo, fu  creato  V efeouo  di  quella  cit« 
la, Se  compofc  un  trattato  a commcndatione  de  i mar- 
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tiri.Ethauendo  mandato  inanci  il  martirio  fuo  gran 
numero  d’ogni  ordine, fello, & età , finalmente  impri- 
gionato,anchor  lui , era  da  i Tuoi  propinqui  pregato 
che  negatte  Chrifto,ma  ftando  coftante,fu  con  Filoro- 
nio  Diacono  decapitato. 

Di  Santo  Aquilino  er  compagni  martiri . 

Qjiilino, Gemino, Gelefio, Magno,  & Donato, 
* confettando  Chrifto,furono]decapitati  in  Roma 
nel  foro  Sempronio  adi  fopradetto. 

Di  Santo  Giliberto  Confiture. 

Iliberto  confeflore  & fondatore  del  monafterio 
^ Gcmmalcnfe,fiorì  l’anno  uinticinquedi  Othonc 
Imperatore, & feruendo  à Chrifto  Iefu , morì  nel  fo- 
pradetto monafterio  adi  fopradetto. 

' IL  Q.VINTO  DI  DI  FEBRAR.O* 

, .*»  * l ' 1 Ì 

Di  Santa  Agatha  Vergine  er  martire . 

A Gatha  regnando  Decio  Imperatore,  fu  martiri- 
zata in-Catanea da Quintilio  Confolo  di  Cicilia* 
Ilquale  ettendo  ignobile, lufluriofo,auaro , & idolatra, 
ficee  pigliare  Agatha,& diedela  in  mano  ad  Afrodifia 
meretrice , ch’hauea  noue  figliuole  di  uita  bia  limata, 
acio  che  gli  perfuadeflèno  di  compiacergli  ne  la  luttu 
ria.Ma  Afrodifia  trouandola  fermata  in  Chrifto  Uera 
pietra, ne auisò Quintilio /& egli  fattofela  condurc, 
dimandò  de  la  fua  conditione.  A cui  ella  rifpofe  ch’era 
libera, nobile,&  ferua  di  Chrifto, il  chelafàccua  piu  li- 
bera,& che  egli  non  fi  attenterebbe  che  la  moglie  fua 
bitte  come  era  Venere, ne  egli  come  fu  Ioue.Allhora 
Qjiintilio  la  fece  battere  con  guanciate, Se  minaccia» 
dola  de  uarij  tormenti^eflà  s’offeriua  pronta  i foftencr 
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ogni  fupplicio . Cofi  pofta  in  prigione , il  di  feguente 
attaccata  ai-palo,  fu  tormentata, tagliatele  lemam- 
meUeJìt  e (Tendo  da  lei  riprefo  che  tagliaua  ne  la  ferm- 
ila quella  parte  de  laquale  s’era  nutrito  da  la  madre , e- 
gli  la  fece  rinchiudere  in  prigione  uietandoche  non 
u’entradè  medico  ne  che  gli  (urte  dato  pane  ne  acqua. 
Ne  la  meza  notte  gli  apparfe  fan  Pietro  con  dire  che  la 
uoleua  medicare, & ella  rifutando  ogni  medicina  cor* 
porale  ditte  che  hauea  Icfu,ilqual  folo  con  la  parola  ri- 
tìorailtutto.Ma  fparendol’Apoftolo,Agatha  fi  Cen- 
ti ritmata,  & rertituita  le mammellc.Ht ettcndo  perla 
gran  luce  fuggite  le  guardie, & lafciato  aperta  la  porta 
de  la  prigione , alcuni  la  confortauano  à fuggire , ma 
ella  non  uoife  perdere  la  corona  da  Dio  preparatagli. 
Dopo  quattro  giorni  Quintiano  udendo  come  era  fa 
nata,fèce  fpargere  pezzi  di  pietra  con  ardenti  carboni 
foprapofti,&  uolcarla  Copra  quelli  nuda , ma  un  terre- 
moto conquafsò  tutta  la  citta , & il  muro  cadendo  op- 
erette Siluino  & Falconio  Configliene  del  iudice.Et  il 
populo  cridaua  contra  Q^uintianOjChe  tal  cofeaueni- 
uano  per  la  crudeltà  che  uiaua  contra  Agatha  « Coli  il 
Confolo  temendo  del  terremoto  & del  populo , fuga 
gì,  & fece  ripor  la  uergine  in  pregione,ne  laquale  en- 
trata,pregò  Dio  che  riceuetteil  luofpirito,&  fornita 
Toratione  mori.Et  gli  Angeli  fcritteno  nel  Tuo  fcpol- 
cro.Mente  Canta, honorc  à Dio,&  liberatione  de  la  pa- 
tria . Et  tal  miracolo  motte  i Chrirtiani  & i Gentili  ad 
honorar  il  fepolcro  de  la  uergine.  Quintiano  pattan- 
do in  barca  con  i cauaili,per  ricercare  de  le  Tue  ricchcz 
ze,un  canal  lo  lo  prefe  in  una  fpalla  & l’altro  con  uncal 
zo  io  gettò  nel  fiume,&  annegott'i . PalTato  Tanno  nel 
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giorno  de  la  fua  natiuità,mongibelo  uomitò  una  fiam 
ma,  laquale  impetuofamente  ueniua  contra  la  citta , 
ma  i gentili  pofero  contra  il  fuoco  il  uelo  con  ilquale 
era  coperto  il  fuo  fepoIcro,&  il  fuoco  li  fermò, & que 
fto  fu  Tanno  del  Signore  * * 4 . 

Di  Saito  ingommo  vefcouo. 

INgenuino,fiiccdTe  nel  V efcouato  à CafTiano , il- 
quale  fi  martirizato  in  Imola.  Al  fuo  tempo  Seuc- 
ro  Patriarca  d’Aquilegia  fu  da  Smaragdo  patri- 
tio  all retto à communicarfì  con  Giouanni  eretico  Ar 
ciuefcouodi  Rauena,ma  Ingenuino,  & Agnello  Ve« 
fcouo  di  T rento, Pietro  d’Altino,gioucne  di  Verona* 
Ofentio  di  Vicenza,Fonteio  di  Fel  tre,  Agnello  d’Àn 
quilino,Aurentio  di  Beluno,non  confentirono  à que- 
fìa  fcifma.Qjiefti  Vefcoui  patirono  aliai  affai  ingiù- 
rie.Ma  Ingenuino  cacciato  inefilio,ui  mori* 

Di  Santo  Adiuto  Vefcouo. 

A Ddiuto  Vefcouo  di  Viena  co  fua  induftria  & dot 
trina  difefe  la  Gallia  da  Terelia  Ariana  a tempo  di 
Gondobardo  Re  di  Francia , mori  in  pace  in  Vieni 
adì  rfopadetto . 


ài 

2!0I 


4 


h 


^tc 

'•a 


% 


IL  SESTO  DI  DI  FEBR.ARO. 


iris 


Di  Santo  Vedapo  Vefcouo, 

\T  Edafio ordinato  Vefcouo  d’Arebatc da  Remigio 
Vefcouo  Remenfe  9 intrando  a la  porta  illuminò 
un  cieco , & fanò  un  zoppo , & un  lupo  habitante  in 
una  chiefà  abbandonala , per  fua  commiffione  fi  par- 
ti, ne  ui  tornò  piu.Hauendo  conuertito  molti  a la  fe- 
de Tanno  quaranta  del  fuo  Vefcouato,uide  una  colon- 
na di  fuoco  fccndere  dal  Ciclo  ne  la  fua  cafa,&  conob- 
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be  la  Tua  mòrte  e (Ter  uicina.Mori  del  6 o o , à Tei  di  Fe- 
braro.Trafportandofi  il  fuo  corpo,  Adomaro  cieco  do 
lendofi,che  non  lopoteua  uedcre,fu  illuminato,  ma 
poi  temendo  che  quello  uedere  gli  nuocefTe  à Panima, 
ueduto  il  corpo,fece  oratione  di  tornar  cieco,  & coli 
ottenne» 

Di  santo  Amando  vcfcouo. 

A Mando  Fittoli  monaco,commandòadun  ferpen 
te  che  tornaflead  una  caua  fenza  mai  ufeirne , & 
coli  fece.  Venuto  i Roma , & uegghiando  ne  la  chic* 
fa  di  fon  Pietro  il  guardiano  lo  cacciò  uillanamente. 
Ma  dormendo  a la  porta  de  la  chiela,fan  Pietro  gli  ap 
panie còmettendogli  che  andatTc  in  Francia , ouc  ha* 
uendo  riprefo  Dugoberto  Re,fu  da  lui  fcacciato  ,ma 
finalmente  conofcendo  la  fua  fanti  ta,&  hauendo  il  Re 
ottenuto  con  le  file  orationi  che  gli  nacque  un  figliuo- 
lo,fa  per  commiflìone  del  Re  creato  Vcfcouo  di  Tra 
ietto.  Ma  uedendo  fprezzar  la  diuina  parola , andò  in 
Guafcogna,oue  predicando, un  faettatore,che  lo  fcher 
niua, fu  occupato  dal  diauolo , & mori  miferamente. 
Et  un  cieco  lauandoli  gliocchi  con  quell’acqua  che  A- 
mando  s’haueua  lauatole  mani , fu  liberato.  Volendo 
con  licentia  del  Re  edificar  uh  monafterio,il  Vefcouo 
di  quel  luo£o  mandò  alcuni,che  lo  cacciafleno  di  la , ò 
che  PuccidelTcrò  con  ingano,J&  coftoro  gli  promifero 
di  inoltrargli  un  luoco , per  edificami  Un  monafterio 
molto  atto/c  andaua  con  loro,&  egli  (quantunque  co 
hofeertè  per  fpirito  la  lor  maluaguà , nondimeno  bra- 
ftiòfo  del  martirio  ) andò  con  loro  fopra  quel  monte, 
ouchaueano  difpolfodi  ucciderlo,roa  fopragionfe  u- 
m tal  pioggia  , che  non  li  uedeuano  mi teme, coli  get- 
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tati  à i fuoi  piedi, gli  chiedeano  perdono.Et  egli  con 
l’oratione  ottenne  la  ferenita , et  gli  lafciò  andare,  Cofi 
fiorendo  con  miracoli, pafsò  al  Signore  del  6 1 o . a tem 
po  di  Eraclio  Imperatore. 

Di  santa  Dorotbea  Verginee? martire. 
r)  Orothea  poi  che  Chrifta,&  Califta  fue  forellene 
garono  per  i tormenti  la  fede  chriftiana,fu  dal  iu» 
dice  polla  in  lor  compagnia, acio  che  piegaflenó  l’ani- 
mo fuo  ad  adorare  gli  idoIi.Ma  la  fanta  uergine  riuo* 
co  quelle  da  l’idolatria, & le  inanimò  al  martirio, et  co- 
fi  furono  arfe  inanzi  à gliochi  fuoi.Et  ella  dopo  l’efTer 
leuata  ne  la  catana, & battuta  con  guanciate,fu  deca» 
pi  tata . Et  andando  al  martirio , un  fcolaro  la  motteg- 
giò dicendo, che  gli  mandafle  de  le  rofe  del  giardino  di 
quel  fpofo,alqualeella  fi  credeua  d’andare, & ella  prò- 
mife  di  fàrlo.Et  dando  per  eller  decollata  apparue  un 
giouaneda  tutti  ueduto , che  gli  portò  tre  pomi  & tre 
rofe, dicendo  che  gli  erano  mandate  dal  fuo  fpofo.Do- 
rotheale  feceapprefentareal  fcolaro  detto  T heofilo, 
ilquale  confiderato  il  miracolo  di  ueder  rofe  ne  l’inuer 
no, fi  conuerti , Si  dopo  che  fu  decapitata  la  uergine, 
con  molti  tormenti  acquiffò  il  martirio  anchor  lui, 
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Di  Santo  Moifc  Abbate. 

fyT  Oife  Abbate  nel  deferto  di  Scithia, chiedendo 
^ * da  lui  un  frate  che  lo  ammaeft rafie  con  fante  pa- 
role,gli  rifpofe.Statene  in  celiache  quella  ti  a madiro- 
ra  del  tutto.  Volendo  un  frate  ueccnio  óc  infermo  an- 
dar in  Egitto, per  non  aggrauare  gli  altri  frati, Moifc 
diceua  che  calerebbe  in  fbrnicatione , ma  egli  miran- 
do à 


t 
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oo  à rin  ferro  ita  Se  ticcchiczza  fua,u*andò  fenza  Jiceà* 
TÌa,oue  emendo  Cernito  da  iinauerginedeuorafpoi  che 
fu  rifa  nato , laingrauedò.Dopoi  pentito  del  follo  por-; 
tòil  fanciullo  ne  la  chiefojCjuandou’erano  molti  frati,, 
& uioftrollo à tutti à fua confinone, & adefempiode 
gli  altri  dicendo  che  quello  era  figliuolo  di  difubidien? 
tia , Se  pregò  che  foceflfero  per  lui  orationc  Moife  gli 
àmpofe  la  penitentia,&  egli  fe  ne  tornò  a la  cella.  Chi  a-, 
inato  una  fiata  à iudicar  un  frate  peccatore , u’andò  co 
un  Tacco  di  fabbia  dicendo, ch'c  i Cuoi  peccati  pcfaua 9 
no  come  la  fabbia,  perii  che  nonpoteua  iudicaregli 
altrui.  i . 

k «r**»  ' - k-v  . - r-  v . >*  u 

Di  uri* diro  Santo  Moife  Abbate  Vefcouo  de  Saraceni . 
TL^Oife  Abbate  Etiopo,  Se  Vefcouo  de  Saraceni, fu 
* 1 prima  ladro, & omicidiale.Finalmcntc  fattoli  di 
fcipulod’Ifidoro  Abbate, uinfe  à fuo  cfempiogliin* 
gannì  diabolici.dipoi  fatto  faccrdot^uifleanni  ferran- 
te ne  l’eremo  al  feruitio  diDio.Stettcanni  fcirinchiu 
fo  ne  la  cella  fenza  mai  ufcirncj&  mangio  pane  Se  ac* 
qua  à mifura, facendo  orationc  che  non  fufleuintoda 
le  tentationi.La  notte  andaiia  empiendo  d’acqua  i uà* 
fi  de  i frati, & la  portaua  di  lontano , Se  tornauafi  al* 
cella  per  non  cllcr  conofciuto . Mori  ancor  lui  nel  det 
fcrto  di  Scithia  in  tal  giorho. 

Di  Santo  Augulio  Vefcouo*  ■ ; ^ * 

Vgulio  Vefcouo  in  Augu (la  citta  di  Bcrtagna 
molto  uechio  pafsò  a la  beatitudine  con  ilgloriofo 
martirio  adi  fopradetto. 

^OTTAVO  Ò|  Of  FEbRaRO. 
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i Pi  Santa  Coiuta  vergine  cr  martire» 
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ÙL^OTTAFO  ET  lt  NONO  DI 
Giura  ùergine&  martire  pati  in  Alcflandriare?. 
^ gnando  Dccio  Imperatore.fotto  Duino  prefiden 
tcjilcjuale  come  e nel  fello  libro  de  Tiftoria  Ecclcfiafti* 
ca,fccé  battere  con  baffoni  per  tutte  le  membra  ilbea 
to  Menano,  & forargli  la  faccia, dipoi  cacciatolo  de la 
citta  lo  fece  lapidare,  pcrchcnon  uojfe  prononciarlty 
parole  empie  de  i lor  Dei . Et  com  mandò  che 
Elite  da  pagani  tratta  per  i piedi  per  la  cittad  elle 
horribilmente  rimate  (tracciata , 6c  rendette  il  (pirite^ 
à Dio* 


\. 
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Bi  Santa  Apollonia  Vergine  * 4 . 

A Poiionia  regnando  Decio  fu  prefa  in  AÌefTandrxa 
i^.da  Diurno  prcfidetitc,6c  non  uolcndp  (kerificar-à 
gli  idoli, per  fua  comm ifTione  gli  cattarono  i denti.Et  ^ 
haùendo  fitto  apparechiar  un  gran  fuoco  minacciar* 
do  di  arderla  fe  non  facrìficaua , (lette  alquanto  Copra 
•feflefCaJ&  poi  in  un  Cubito  corte  nel  fuoco  da  Ce  (letta 
dandoli  uolontariamente  al  martirio  per  Iefu  Chriffp. 

Et  le  reliquie -ine furono  raccolte  da  alcuni  ,cbri(ìiam 
tPAleflandriay<Sc  Ccpulte  con  quelle  de  Canta  Coiuu, 

& di  ’ tanto  Me t ratto. 

DÌ  Santo  Aufberto  ve [coito. 
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A VCberto  Vefcouo^lTcndo gioitane, prefe  pernio 
**  glie  Augadti  ftoafigl  i dola  di  Roberto  nobile  uffi« 


ciale  diLothanoRcdiFrancia,ma  la  uergine  haueo» 
do  prima  fatto  uoto  di  uìrginità  , pregò  Dio  che  gli 
conferualle  lafuapudicitia,&  pxìipa  che  andafTe  à ma 
riw.fTt  pcrcoffa  di  lepra  ne  la  feccia,&  per  cip  Cc para- 
ta da  k compagnia  de  gli  huomini,(^lìdÌ'peu{au  da( 
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matrimonio  da  Audocno  V efcouo,  fi  rendette  mona-* 
Ca,& fu  liberata  da  l’infirniità . Aufberto  imitando  la 
fòglie  fi rfece  monaco  in  Frontanclla,fotto  VandegL 
fillò  Abbare,^c  poi  fu  creato  Sacerdote  da  Audoenor 
Véfcóuo. Predine  che  Thèodorico  farebbcRe,<5cper 
fegnodi  quello  produfFe  rid  filo  campo, herba  ticrdc,r 

' fclvl:  J)L c rr.  ì \T 
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PAbbatià,  & nel  Vefcouato  ad  Audoeno  ;Maaccu- 
feto  felfamente  di  tradiménto , fu  da  lui . confinato  in 
un’alto  monte,  ouc  pafsò  al  Signore*  Il  fuo  còrpo  ape» 
Cetre  fiate  gli  occhi  cITendo  trapporqito  in  Beluacio, 
ouc  lampeggia  con  miracoli  fin  al  di  d’oggi*  - 

Vi  santo  Antonio  Abbate  & Conjèjforc . N 'J 

t Monto  dottiifimó  ,&  difcipulo  d'Ori gene  &di 
Didimo,non  mangio  dada  fuagiouentu. folameii 
te  pane  bifcoto.Non  fu  mai  ueduto  fdegnarfi , ne  giu- 
rare,ò mentire, ne  dir  parola  uana  • Andando  à Róma 
& tornando  con  Athanafio  Vefcouoynon  in  irò  altro 
edificio  che  le  chiefe  degli  Apofto|i,&  quella  di  fan 
Giouanne  Laterano*Eflendo  eletto  Vefcòuo, fi  tagliò 
una  orecchia , &diflfc  di  tagliarli  anche  la  lingua , (e 


rtare  del  fuoco, lo  portò  nc  la  uefta, Morì  in  Cipro* 
iui  fu  fepulto *■  . : :< . ì 

il  ce  cimo  di  di  pebRAro.:;^ 

Disanta  ScolaQica  verdine*  . ; 

‘S  ^°^a^ca  foNla  di'  fon  Benedetto , fu  da  fanciulla 
**  dedicata  nel  monafierio . Et  il  fratello  la  uifiuua 
<tma  fiata  à l’anno  * Tra  lequale  auenne  una  uohachc 
{fondo  i tauola  dopo  cena  in  fonti  padamemi,la  forri- 
" . . . Ci 
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lai  io  pregò  che  confimi  ma  tf  è quella  notte  con  lèi  in 
jeligiolì  ragionamenti.  Ma  non uolendo  lui  rcfh»rct- 
la  uerginc  piegata  la  tefta  tra  le  mani  fopra  la  tauola, 
fcceoTatione,&  incontinente  s’udirono  tuoni  Se  lamé 
pi,&  fegui  una  tale  pioggia , che  non  fi  poteua-ufeir 
de  la  porta. Coli  Benedetto  flette  tutta  quella  nòtte  à 
rcficiate  l’anima  con  deuoti  parlari  .Tornato  poi  ala 
cella  il  di  fcgitente^uidc  palTati  tre  giorni  l'anima  de  la 
forti  la;&  andato  con  i frati  al  monaftcrio,fepcli  il  fuo 
1 corpo  nel  fcpolcro , che  s'hauea  preparato  per  lui..  . 
z.  * Di  Santa  Sottra  verone  & martire- 
’C  O tera , ne  l’Oriente  hauendo  uintQ  innumerabr* 
^ li  tormenti , ultimamente  fu  decapitata  adi  Copra* 
detto*  . - ir-  . '■* 

Di  Santo  AuMerto  Vergine. 

JSk  Vftrcbcrra  forella  di  Aufbcrto  Vefcouo  Roto* 

_ **  magenfc,fu  dal  fratello  fitta  monaca  ne  la  Tua  cuk 
xa,&  iui  dopo  la  fanta  «ita  mori  adi  fopradetto. 

. L’VN DECIMO  DljDI  FEjBRARO.  ? 

'/  Di  Santa  Eufro/ìna  Vergine  * 

EVfrofina  uergine  Aleflàndrina  figliuola  di  Pa nò- 
do nobile  cittadino,  ilquale mancando  de  figliuo- 
li , ottenne  confo  rat  ione  de  monachi  a la  citta  uiciiii 
quella  figliuola  , laquale  uenuta  da  marito , uedendo 
che  il  padre  l’haùeua  maritatale  né  fuggi, & ucflitafi 
da  huomo,fi  chiamò  Smeraldo , Se  fu  accettata  come 
«nafehio  iti  un  raonafterio  de  monachi . Ma  eflcndp 
tentati  i monachi  per  la  fua  bellezza,? Abbate  la  fedi 
andar  in  una  cella, da  le  altre  feparata.ll  padre  & il  fp» 

4ò  non  t rouando  Eufroilna , Ilauano  dolenti, ma  ilp*- 
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ère  fi  ricomandaua  fptfiaaleorationi  d'Agapito  Ab* 
|atc3ilq«alc  non  fi  uedcndo  efaudire^lo  conduceua  i 
Smeraldo, dalqualc  con  fanti  ragionamenti  era  confo 
fetore  però  conofecuà  che  filile  Eufrofina.Colì  fian- 
co rinchiufa  anni  trentaquattro  fenzaeficr  conofciu* 
ita  .Ma  dando  per  morire  manifcftò  in  fccreto  al  pa« 
idre,  co  me  era  Eufrofina,&  pafsò  di  quella  uit*%lafciart 
do  il  padre  afflitto  d’hauerla  tardi  conolciuta.  Ne  ie 
fuccfcquie  un  monaco  cieco  d’un  occhio  riccucté  il 
lume.  Pannutio  ucnduto ogni  Tuo  battere, diede  la 
metà  del  prezzo  à poueri , l’altra  al  monafterio , & fi 
fece  monaco, nel  qual  ftato  uiflc  anni  dieci  fintai 
mente. 

Di 'Sdito  saturnino  cr  Compagni  martiri. 

C Aturnino  pretCjDauid, Felice,  Apulco , 8t  piu  c&m 
•}r  pagnijCon  diuerfi  tormenti  pattarono  a la  beatimi 
^bne  Cotto  Anolino  prcfidcntc  adi  (bpradetto*  •¥ 

1 IL  D V O D Ò'  t) I DI  FF  BRàRO.  ■■ 

••  . ' ' Di  Sdito  Semino  Confijjòre . 

rC  Euerino  attempo  di  Clodoueo  Re  di  Francii  ,61 
V Abbate  Agaunenfe,tra  i molti  Cuoi  miracoli, fanò 
Clodoueo  da  una  Fcbre, indicata  da  medici  ìhfcnabfi 
le, ne  altro  uolfe  accettare(fe  non  che  chicfc  di  grati») 
che  fu  fieno  lafciati  tutti  i prigioni, ch’erano  ne  la  Fran 
eia.  Et  preuedendo  la  fua  morte , torno  à Cartel  Nauow 
nc,&  iui  morì  tra  le  mani  de  molti  ferui  di  Dio* 

IL  TERZOOECIMO  DI  Di  FEBR.AR.oi 

m Di  Sarto  àgéé  Profeto. 

A Gabo  Profèta  fuunode  i icttandoi  di  Copuli,  Qp(r 
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IL  TERZO  DECIMÒ)  Di 

Uhi  uenendó  da  Icrufalcfti  in  Antiochia  prediflc  là  jfoì 
rne,chc  douea  elfer  per  tutto  il  iùondo  lòtto  Claudio  ìlii 
Imperatore.  Per  il  che  gli  Apolidi  fecero  molte  col- 
lette per  rimandar  a i fratelli  in  Iudea . Eflètìdó Patrio  ']  silo'; 
«i  Cefarea,  Agabo  prefe  ■ la  cintura  di  Paulo,i&  fi  legò  \ m 
le  manine  i piedi  dicendo  « L’huomodicui  ciucila 
cintura  coli  (ara  ligneo  da  iudei  in  Ierufalem , & datò 
àn  mano  de  gentili, & coli  auenné.  Quello  profeta  lì- 
tiangelico mòri  in  Antiochia  adì  fopradetto. 

DìSM  Tufca&  Miurt  martire  * 
ij’jVfcauergine,  nobile  di  Rauena , ma  gentile  quali* 
v dòfu d’anni  quiiideci  bramò  d’elTer  chriftiana  ,8c 
cagionatone  con  Maura  fua  balia  andarono  d*accordò 
ad  Ermolao  prète , che  Sbattezzò  & amthaeftrò  ne 
là  fcde.Il’padreauedutòfi  di  quello , là  pofe  inpregìo- 
ce,per  riti-aria  da  quella  fede , ma  tion  gli  riufeendd, 
andò  in  perfona  a la  pregione,&  con  lufinghe  s*ing#*- 
gnò  di  mutar  là  fua  puona  mente } ma  nongiouando 
quello , la  uólfe  uccidere , ma  la  madre  s’interpòfe  coti 
iperanza  che  lafìgliuola  in  prócelfodi  tempo  fi  mu- 
>taffe  dipropofito.  Qùintio  prendente  uditòqùeftó 
mandò  à pigliar  Fulca,3c Maura, & fuo  padre  & rhà* 
dre.  Ma  i miniftri  uedendo  un’Angelo  uicino  à Fil- 
fca^he  faceua  oràtiòne , fuggirono  & narrandoque- 
■fìo  al  prefetto, Fufca, et  Maura  s’apprefefttaronò  alni, 
«eonfelTandofi  chiaramente  Chrilliane  fuo  padre  inter- 
rogato dal  prefetto,  narrò  à quello  il  fuccelTò  de  la  fi- 
gliuola, 6c  fulafciató*  Ma  uedendo  Fufca  he  la  chrie 
illana  fede  collante, la  fece  flagellare, & rinchiiidcrc  ih 
prigione  con  Maura.  Et  poi  le  fece  decapitare  fuori 
akk  cicta.  Et  orando  Fufca  che  il  Signore  accèttèfle 
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fj,  ' Jtldr  zittirne  in  pace, unsi  uoce  dal  Ciclo  la  confortò, & 

poi  fu  dal  boia  pallata  con  la  fpada.Et Maura  baila  itm 
scudo  il.  fuo  corpo , pregò  i minili  ri  che  i’uccideiTerp 
anchor  lei  ySe  coli  becero. Et  certi  liauicanti  chriftiara/ 
•portarono  ilorcorpnnTripoli*<Scioi  furono  fcpulti. 
Partalo  alquanto  tempo  un  Venetiano  arf  mando1  à 
'TripòV  gta  fbuiitatft , portò  i Venctia  il  corpo  di  fata- 
ta Eufca,òc  lo  pofc  in  Torcellp , oucgli  fu  edificata  u» 
na  chicfa.  •./♦**.>;  \ \ \ 

Di  Santo  Stt fatto  Abbàtta 

.fC  Tafano  frodatore  de  l’ordine  Grandimontenfe 
V di  Nobile  progenie  di  Alucrnia , fiori  del  x 3 » . EÈ* 
fendo  fanciullo;  iii  datò  à Miione  Arciuefcouo , dal 
.^a!e  imparò^nni  dodecùDipoi bramando  di  far  nis- 
ta  cremitica,dopo  l’haucr  pattato  per  molti  tremito^ 
.n^peruennciii  Aqujtania  à Lemouico  citta, & afccfc 
-un’alto  monte,  ouc  con  pane  & acqua  fi  foflentaua, 
ueftendofi  uilmente)&  iui  cominciò  l’ordine^  face- 
ta molti  mira  coli. Or  andò  per  un  foldatàche  non  no 
feua  pentirti  di  un  peccatolo  fece  tornar  à peni  tenda- 
'Vnochegli  portati*  da  mangiare  , fu  neluiaggio  prc- 
fo  da  i malandrini  & fpogliato , ma  Stefano  uedendo 
fuetto  per  fpirito/ece  oratione,&  colui  fu  liberato, & 
-la  mattina  fi  trouarono  i ladri  ligati  a la  porta  del  ma- 
maftcrio,&  per  tal  miracolo  fi  conuertirono . PredifTe 
la  fua  morte . Et  effendo  d’anni  ottanta . Et  uolcndai 
frati  fepchrlo  fenza  rt  repi  io  populare,il  prete  de  la 
citta  Se  il  populo  nenne  cridandochc  tiolcua  rrouarfì 
ale  fuecfequitf*  Perche  un  fanciullo  riha  mito  haueua 
il  parlare  già  duoi  giorni  iperduto,&  hautua  dettò  di» 
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tón  il  piedemontc  Morcto,per  làqual  a (cene! crìa  Ste? 
fano,dietro  alquale  egli  andaua,&  incontinente  morì* 
Dopo  alquanto  tempo  i monachi  per  diuina  rciicbt* 
rione,  fi  trasferirono  à Gradimontc,&  coli  fu  chiama» 
ta  la  religione  Grandimontcnfc,&  iui  portarono  il 
corpo  del  beato  Stefano  » ouefiuedeno  coni  miracoli 
fialidi  d’Jiòggh  ,-v  :A  v;t  -,  f:.  A 
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Il  Q_VÀRTODBCIMO  DI  Di  FÈbRÀ. 


E 


Ùi  Santo  Valentino  ve/cono  & martire . 

Sfendo  in  Roma  Cratone  Athcnienfe  ne  l’artéò- 


ratoria  eccellente, un  fuo  figliuolo  detto  Cercmò* 
ine  infermò  di  manieratile  fi  toccaua  con  il  capo  le  gi- 
nocchia,&bilbgnaua.  portarlo  .Poi  ch’ebbe  perduto 
ogni  fpcranza  di  medici  face  chiamar  à Roma  Vaici* 
tino  Vefcouo  Ichtiranenfe , perche  hauca  intefo  che 
l’haucua  guarirò  una  dònna  da  (imi!  infermità , pro- 
mettendoli la  meta  de  i fuoi  beni,  fc  gli  fanaua  il  fin 
gli  uolo>  Ma  l’huomofanto  pervadendoli  che  delle  à 
; poueri  le  richczzc  gli  difTcthe  fuo  figliuolo  non  fi  fa* 
ricrebbe,  felnon  credeua  in  Chrifto,il  ch’egli  promette 
«di  fàre.Allhora  Valentino  entrato  ne  la  camera  coo  jt 
figliuolo di  Cratone  , (landò  in  oratione , cerca  la  me?» 
«a  notte  apparuc  ne  la  camera  una  gran  luce, & Cere*' 
tnone  fanato, comincici  à cantare  Salmi  co;i  Valènti* 
jio.Cofi  Cratone  con  la  fàmiglia,&  i difcipuli  Procur 
JbjFebojóc  Apollonio, fi  battcggiorono,6c  furono  dal 
Vcfcouoinftruttinc  la  fède,dc  Ceremone  fi  fece  fuo 
*difcipulo.Ma  conuertcndofi  molti  al  predicare  de  i di- 
feipuli  di  Cratone,i  Senatori  fatto  pigliar  Valenti» 
£»>&  bàttuta  afpramcntc  1q  diedero  in  mano  di 
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Placido  Prendente  de  la  citta  .Ilquale  remendofi  def 
copulo, lo  fece  decapitar  in  prigionc.Et  Proculo  * Fe* 
oo,<5c  Apollonio  rapiteno  il  Tuo  corpo , & io  porta  roa- 
no ad Ichtera,&  lo  fepelirono  nel  borgo, One  Ibrido  irv 
orationc,  furono  date  in  mano  di  Licentio  Confutar^ 
ilquale  gli  fece  decapitar  di  notte, perche  non  fi  leuaf- 
fe  tumulto  dal  populo,che gli  amaua.Et  Abóndio  prè 
te  gli  fepelirono  uicino  à quello  di  fanto  Valemmo* 

Di  Santo  Valentino  Prete  cr  martire. 

\T  Alentino  Prete,  accufato  in  Roma  à Claudio  far 
^ pcratore,fu  apprefentaroà  lui  ne  IbnfiteatrOjOUè 
deputando  contro  gli  idoli  * fu  per  fauioda  l’impera* 
tore  commenda  co, ma  temendo  il  tumulto  del  popu* 
lo , diede  Valentino  ad  Aufterio  Principe, che  lo  con 
duccfTe  benignamente  in  cafa  fua , e lo  confortale 
à la  cri  fica  r à gii  idoli.  Valentino  prego  Iddio  che  il» 
lumina fic  la  cafa  di  Aderbi  illuminata  una  fànciul 
la  cieca  figliuola  adottiua  di  Afterio»batcczzò  lui  'Con 
rutta  la  fua  famiglia . Claudia  udito  queftó , fece  pi» 
gHar  Afterio  con  tutta  la  famiglia, & con  diuerfi  tqqr. 
menti  martirizarc  in  Óflia.Et  fece]  decapitar  Vaio*- 
tino  ne  buia  Fbminia.Et  Sauinclìa  matrona  fepcli  il 
fùo  corpo.  : 

i Di  Santo  Baffo,#  Antonio,#  Compagni  mortai.. 

Tr^  lrione  prete, Moifc,Baffiano,&  Agatone  > furar 
* no  arfi , Dionifio , & Amonio  decapitatùBaflb* 
Antonio, & Protolico  furono  affogati  in  mare  in  AF 
tefiandria* 

». ói  Santo  Sifinnio  Vcfcouo.  • 
mP  Ifinnio  Vefcouo  di  Taufincnfc  citta  uicina  ad  Efèr 
^ io, fu  di  nobilfàngucdi  Smirna , ottenuto  dalp** 


IL  CL^IffTODBCIMO  DI 
dre  Se  da|a  madre  con  i’oratione.Coftin  mandato  dall 
padreàdifpenfar  il  grano  àie  genti  à lui  fuggetie,^ 
diuifcà  poueri,SccondottoiI  padre  à i granari  gli  mg 
ftrò  come  erano , pieni  di  nuouo  grano-Morto  il  Ve- 
icoli o di  TaufinenfcTheodoro  Vcfcouo  di  Efefo , Se 
Metropolitano , lo  fece  Vefcouo  d’anni  itici  ti.  Et  elio 
molto  Colici tò  à pafccreilgrege  à lui  commeflo  cori, 
efortationiSe  efempi . Rendette  la.  fauella  ad  un  pret$ 
Leontino  fiato  mutoanni  ottanta . Stando  tre  giorni 
in  digiuni  uigilie  Se  orar  ioni  Se  fino  uno  che  per  anni 
quattordeci  era  flato  indemoniato. Poi  ch’ebbe  gouer 
natola  fua  chicfa  per  anni  trentaquattro  celebrando 
ad  horajdi  Scfia,fu  chiamato  dal  Gelo . Et  cofi  predif- 
fc  il  giorno  de  la  Tua  n lorte  al  populo,Sc  coli  auenne, 

IL  Q^VIN tO  D E Ci M 0?  pi  D I F.E  B Ra.  * 

Di  Stinto  Crotone  martire . . :6 

Ratone  Athcnicnfc  djgnifTimo  Oratore,  fu  dal 
Senato  prcfo,pche  da  Valentiniano  era  fiatò  bat- 
tezzato con  tutta  la  Tua  famigliasse  fu  decapitato.,  Ss 
Ccrcmontc  fuo.  figliuolo  lo  fcpeli  nel  Tuo  campo* 
DiSanto  rauflinocr  icuiu  martiri. 
p Aufiino  creato  p t e, Se  Iouita  ordinato  Diacono  dg 
Apollonio  Vcfcouo  di  Milano , pdicàdo  la  fede  di 
Chrifto  in  Brefia,fu rono  da  Adriano  Impatorc  pfi,Sc 
jnartirizati  fui  palo, per  non  uoler  facrificare.Ma  non 
£ uedendo  fegno  alcuno  de  i tormenti  nc  i corpi  loro, 
Calocero  uno  de  i miniflri  fi  corìuerti,Sc  cridò  dicea* 
do,grande  c il  Dio  de  chriftianhEt  Adriano  lo  fece  im 
*>rigionarc con  iouita, iquali  furono  da  Chrifto  con 
Lice  chiarifTima  confortati  . Calocero  auifato  dtqu*- 
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fto  uènnc  a là  prigione  & confortato  da  quella  uifione, 
predicò  à i guardiani  gli  conuertì,& aperta  da  l’àìf 
gelo dà  prigione , i fanti  conduflero  Calocero , & quei 
lòldati  à fantoApoHoniOjilquale  gli  battezzò  , & ap* 
parendo  un  panicello , nelqual  era  iriùolta  la  facra  ho- 
? ' ftia  ri communicarono  tutti.Dipoi  l’AhgeloridìlfFe  i 
fónti  a la  prigióne , & rinchiufe  con  toro  Calocero  & i 
guardiani.  Adrianoucdendò  la  mattina  cólpe  Caloce- 
I - rò&  i Cuoi  officiali  erano  entrati  in  prigione, eftcndó 
■ chiufe  le  porte , fece  decapitar  i guardiani  coftantiffi*- 

ini  à confeflar  Chrifto,&  cóndùffe  à Milano  in  cate* 
na  Calocero, Fauftino,  & Iouita,&  gli  tormento  alpa- 
la,& conlampadi  accfe,&  poi  arfe  Cotto  de  quelli  ftop 
pa,rafà,&oglio  in  gran  copia, ma  orando  i fanti , quel 
fuoco  faltò  a le  (fatue  pofte  Copra  il  capo  del’Impcra- 
torè.À  le  àrie  . L’Imperatóre, gli  fece  ligare  per  i pie* 
didietro  à feroci  (limi  tori,iquàli  dettero  come  Agnd 
(j.  Ma  Adriano  imputando  qtiefto  ad  arte  magica, die- 
de Calocero  in  mano  d’Àntioco  Prendente , & fece 
imprigionare  Fauftino  & Iouita.Calocero  in  Afteii- 
fe  citta,!*!  daSapritio  Prefidente  tormentato, ma  egli 
ftando  in  prigione  conuerti  Secondo  guardiano^  b 
mandò  à Milano.  All  hora  l’Angelo  fcàuò  db  prigione 
Fauff  ìno,&  Iouità,&  diede  a loro  acqua  d’urta  nuti^ 
laperbattiggiarló  fuori  de  là  citta  . Et  cccotinnà  CÒ*. 
tomba  dal  Cielo  portò  à i martiri  la  filerà  hoftia.  Et 
Fauftino  còmmunicatóc’hebbe  Secondo, gli  diede  Pai 
tra  parte, che  la  pòrtàfle  à Martiano  imprigionato  in 
Tridonia.Dipoi  furono  da  l’Angelo  ricondutti  in  pti 
gione. Adriano  torhato  à Breffa  con  j martiri  , gli  fece 
decapitare, & iui  furono  fepulti»  ; 
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IL  SESTO DECI M O DI 
Di  S anto  Panilo  Monaco, cr  Conftjjore.  > * / ^ 
p Aufto difcipulo  di  fan  Benedetto, che  anco  {ertile7  Iti]: 
* la  uita  di  quello  dopo  la  là  nei  firma  uita  mori  in  i yg> 

ce  à monte  Gallino  adì  Copra  detto 
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giaua.il  padre  la  fece  fpogliarc,&  battutala  ficramen^ 
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Il  S E S T O D E C I M Q DI  Dr  FB'br4.  V 

Di  Santo  Onepmo  difcipulo  cr  martite . ; » fa  Vh 

^Nefimo  difcipulo  di  fan  Paulo  deferito  di  Fdenx» 
ne  nobile  Coloflcnfe, fuggì  dal  patron  ,& uenne 
a feruir  à Paulo  in  prigione , dalquale  fu  battezzato,' 
&ricommandatòalpatrorie,ilquale  lo  lece libero  .fife 
lo  rimandò  à Paulo , & egli  l’ordinò  Vefcouodi  Efe« 
fo.Coftui  dopo.la  pafiionc  di  Paulo, tornò  à Roma,o- 
là  peHà  ftdt  chrirtiana  fu  lapidato.  *' 

Di  Santa  I uHana  vergine  cr  martire  . 

J Vliana  «ergine  nobile  d’Africa  chriftiana  da  là  feà 
•“  ciullczza.fu  data  per  moglie  ad  Eleufio  prefetto,»» 
non  udendo  la  uergine  giaccrcon  lui  fe  non  fi  battcg 


* 
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te, la  diede  al  fuo  fpofo,ilqualc  trouandolacofiantene 
• la  fedcchriftiana,Ia  fece  battereda  quatró  fucceftìua* 
mente, &ftar*pendcnte  fei  hòre  peri  capelli  * Dopo» 
gli  fece  fparger  fopra  il  capo  piombo  fcolato  boghe» 
te.Ma  non  gu  noccndo  cofa  alcuna, la  fece  por  incateni 
nata  in  prigione, ne  laqual  il  diauolo  in  formad’angc* 

. lo  buono  gti  apparuc  dicendo , come  era  mandato  da i 
Chrifto  ad  auifarla  che  facrificafic  a gli  idoli , ne  fila* 
feiafie  cofi  ftraciarc  con  tormcnti.Et  ella  fece  ora  do*, 
ne  & conobbe  per  fpirito,che  quello,  era  il  demonio.  - - 
Confettando  poi  Chrifto  arditamente  aitanti  al  Pre* 
r'  Tetto  > fu  ftelàdi  maniera  in  una  ruta , che  Qittc  le  offe 
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egli  ruppero^  ne  iifcirono  le  midolle. Ma  1?  Angela 
tòppe  la  ruotai  Cariò  la  uergine  « Et  per  tale  miracò- 
loccnto  &uinti  Gentili  tra  mafehi  & feminc  fi  con* 
uert irono. D poi  fu  polla  tutta  in  piombo  Ccobto , il- 
quale  incontanente  fi  rafìfredò  , & ufcitanc  la  uergi- 
oc  lenza  offefa  alcuna , il  piombo  bogliendo  falcò  de 
la  caldara  ,&  uccife  fettanta  cinque  dei  circolanti 
Gentili . Allhora  il  Prefidentc  la  fece  decapitare.^ 
Sidoni  Senatrice , pofe  il  fuo  corpo  in.naue , per  por- 
tarlo a Roma , ma  leuara  una  fortuna  ,la  naue  fi  fetf 
mò  al  porto  di  Pozzolo,<Sc  fu  fcpulto  un  miglio  lon- 
tano dal  mare.  ! 

It  DECI  M05BTTIH0  DI  D]  FBBR.A- 

Di  Santo  Pollocromo  Vtfcouo  er  martire. 

DEcioCcfarc, tornando  uittoriofo  di  Pcrfia,uenne 
in  Babilonia,&  fece  pigliar  Pollocronio, con  Pàr- 
rocnio  ,Eliinatet&  Ghrifotello  faccrdotit  & Luca,<5c 
Minio Diaconi, iquali  non  uolcndo  facrificare,gli  fece 


no,inuitò  il  Vefcouoàfàcrifìcare , manonriCponden* 
do  ItuDecio  dimandò  àParmcnio  fc  il  Vefcouo  coi 
nmto9alquale  rifpofe.Parmenio , eglinon  è mutò, ma 
non  uòle  inquinare  con  il  ftcrco  la  Canta  bocca.Dedò 
adcgaatofcce  tagliar  la  lingua  à Parmcnio,ilquale  tut 
-tatua  pariaua  cCpcditamentc  come  prima, & fece  bat- 
tere la  bocca  à Pollocronio, ilqualc tra  le  battiture  m0 
ri  , & Abodon7&  Scnncm  Cepelirono  il  fup  corpo.  . 

. Di  Santo  Smino ;Veftm»i 
Auino  Vefcouo  di  Canufioà  tempi  diTotilla  Re 
v ìr..  de  Godìi  hebbe  fpirito  di  profeti  a.  Ma  T otilla  uo* 
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IL  DEClMCOf  f AVO  DI 
lendó  uedere  fe  coli  era  andò  a'  mangiar  còri  litt 
perche  ilòecchiòéra  cieco;,  prefe  la  cazza  dì  mano  àl^ 
miniftro1&  laporfc  a Sanino  ; ilcjnale  pigliatola  dijjc;^ 
Viuaqueftominirtro.  Il  Relitto  fiu€rgognò;fc*Àiv 
chidiacono  bramando  il  Tuo  V efcouato , procurò  che 
il  {calco  del  Vefcouo  Pauelenaffe . La  mattina  porto 
in  la  tazza  il  Ueleno  , il  Vèfcouo  conimandó  al  ical.co, 
che  lo  beuefTe.Et  effe  fmàrrito  uolèua  piu  torto  beuer 


lOjChCcfTcr  fcopcrto,ma  il  Vefcóuo lo  uietòdìcehdo, 
licrv 


natele  à colui  che  te  l’ha  dato  [&  digli5chc  Saltino  bey* 
riera  il  ueleno , ma  egli  non  (ara  Vefcouo . Et  fatto  il 
legno  de  la  Croce  lo  beuette  lenza  cfTerne  ofFefo,&  in* 


re  adi  fopradetto* 
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, I L ' P 8^ j#i ’ottavo  di  di  febra... 


^/DiSMo  Mdf?imo,cUudiotc‘  compàgni  martiri . 

' Timo,  de  Claudio  fratelli  di'Caio  Papa,&di 


GabiniopretejPrcpedigna  moglie  di  Claudicò 
& Aleìfandro,&  Cucia  fuoi  figliuoli  nobili  Romani; 
furono  battezzati  da  Caio  Papa , Se  prefi  da  lulio  iiii 
dìcfc  fritto  DiocletiàtìO'Impcratofe,Maflìmo  fu  deca** 

'IMMfn  r^liiwlìn  r/vn  li  mnoli^  (ìolìiirtlf  iniCa 


»? 


pitato.Claudio  'con  la  moglie  Se  figliuoli  cacciati  in  è» 


ilio.fùrono  pòi  affi  Sé  il  lor  corpi  ferrino  gettati  in  ma 
'•tead  Oftiàjiria  icHnftiani  raccogliendoli , gli  fcpelfc 
no  con  il  corpo  diMartìmo,longo  lccnura  di  Oftiài  * C 

Pianto  Simeone  Vefcouo  cr  martire»  5 iL 

C Imcbne  figliuolo  di  Clcofk  p Se  fratello  di  lofcf  iu-  ^ 

fto,& parente  del  Salitaror  nortro  fecondo  la  càf- 
ncfEtfendo  Vefcouo  dilerufklcmdopo  Can  Iacoffiè,  * ^ 


DI  FEBRaRO  ■/  v'.  ; fS 

£u pigliatola Attico  confida  re,&  dopotiarij  torracti 
«uciMbjiriarayigliandoIìgli  affilienti  & il  iudicean- 
cora0  divellendo  uecchiod’anni  cento  & uinti  t fpllót 
ocffeil martirio  cofi  cofiantemcntc . 


IL  decimonono  di  ci  PBbRA,  • 
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HÉI  ;'i  /PiSato-Gabino  Prete  cr  martire. 

uno  Romano  confanguinco  à Diodetiano>& 
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v?  fratello  di  Caio  Pontifice,fu  da  Gentile  ammae* 
Arato  ne  le  difciplinc  liberali, ma  poi  che  fu  chriftiano 
& prete, (i  diede  a feri  nere  pollimi  à dichiarationc  de 
la  fcdc.Conucrti  a la  fede  Mafiìmo , Si  Claudio  Cuoi 

I*  11*  O 1 * ■ ••  ‘ I*  | | ' r “ ***•  p «• 
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le  (acre  lettere  Sulàna  (uà  figliuola  bellifllma  t laqual 
non  uolendo  maritarli  a Maifimiano  figliuolo  di  Dio 

riril  > ».n-  1 •’  c 


de  nano  con  dire  ch’era  fpofata  àChrifto,Gabino  fuo 
padre  (u  imprigionato,&  tcnutoui  con  difagip , pafsò 
al  Signore, & fu  da  Caio  Papa  fuo  fratello  fepelito* 

9 IL  VENTESIMO  Di  DI  F6BRARQ» 
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Dì  innumeréili 


Attiri  innumerabili  fi  leggono  ne  Tottauo  libro 


de  f ilioria  Bcclcfiaftica  hauer  dopo  uarij  torme* 
jtffupctar  i , g lori  fica  rapo  Chriilo  altri  con  ferro , altti 
Con  fuoco , Et  furono  à quello  confortat  i da  T iranno 
-Siliiauo.FiIenp,c'cLinoYefcpui,(5c  da  Cenobio  pre- 
te Tiranno, Se  Situano  furono  liraciaij  da  le  be(ìie,Fi- 
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%o  Djoqletiano  Imperatore  adì  fopredetto.  v \ 
Dì  Santo  Simaco  Papa  e r Confejjori . 

C Imaco  di  Sardegna , fuccefle  nel  Pontificato  à Pa* 
^ pa  Anaftafio,&  fedette  anni  quindefe  mefi  fettè* 
& giorni  uinti  otto.Ne  la  Tua  elettione,&  fu  gran  ttif- 


riuano  à Lorenzo  medefìraamente  detto  Pontifìce. 

Et  furono  ordinati  in  un  giorno  ambidoi , Sitnaco  ne 
la  chicfa  Coftantina,&  Lorenzo  in  quella  di  Tanta  Ma  ' 

ria. Dipoi  furono  d’accordo  che  Theodorico  Re  fen- 
tentiauequal  douea  efTer  Pontifice,ilquale  in  Rauena 
udi  le  ragioni  d>ambidoij&  fententiòche  Tulle  Papa 
colui, che  da  la  maggior  parte  del  popolo  & del  Clero 
fiifTe  eletto.Cofi  Simaco  da  i piu  eletto, nijmafc  Ponti* 
lìce,  & per  Tua  benignità  creò  Lorenzo  Vefcouo  dà 
Vicna  , Simaco  ordinò  che  le  Dominicheje  Felle  de 
gli  Apoftoli,&  de  i Santi  principali, fi  canta  (Te  Gloria  ^ i 
ne  gli  eccclfì . PafTàti  pochi  anni  Simaco  per  ipuidia, 
fliaccufato3& riuocatp  Lorenzo, per  il  che  fi  leuòdfl> 
fenfione , ma  conuocato  un  Concilio  di  xi*.  Vefcoui, 
Simaco  fu  redimito  nel  Tuo  grado , & Lorenzo  con  t 
Tuoi  dannato. Dipoi  Simaco  reggendo  Tantamente  la 
Tedia  Apoftolica,morì  in  pace  al  Signore,6c  fu  fcpul- 
to  appretto  fan  Pietro,  ’ 


D I FElìR  ARÒ  S7 

Elcbralì  la  Catedradi  fan  Pietro,  quando  egli  fu 
” Creato  Pontifice  in  Antiochia , ou e predicando 
Chriftofit  da  Theofilo  Principe  iprigionato,ma  Pau 
lo  udito  quello, itenne  in  Antiochia  , & fattoli  grato 
à Theofilo, gli  difTe,chc  non  gli  era  honore  tener  que- 
llo pòuero  Pietro  in  prigione,^  che  intendcua  lui  fo- 
nar infermi  <5c  rifu  (citar  morti  .Theofilo  di  quello  ri- 
déridofi , à quello  ftridulTe  finalmente , che  fc  Pietro 
gli  rifufcitaua  un  figliuol  morto  già  anni  tredici,  ere# 
ricrebbe  in  Chrillo.Cofi  Pietro  andò  al  fepolchro,& 
fatto  oratione , il  gioitane  rifufeitò  « Allhora  Theofilo 
riontutto  dl  populo  li  conuertì,&  edificò  una  chicfo, 
nel  mezo  de  laquale  pofero  Pietro  fopra  un’alta  Ca- 
redra  perhonorarlo,&  iui  (lette  anni  fette.D/poi  an- 
dò iì  Homa , & ui  (lette anni  uinti . Poi  che  Pietrosi 
pam  d’ Antiochia, Simon  mago  u’andò , & con  ifuoi 
theantefirrf i ritrafle  il  populo  da  la  uera  fcdeAla  Pie- 
tro tornando  in  Antiochia, feoperfe  gli  inganni  di  Si- 
jnon  mago,&  (anò  molti  infermi , & liberò  alcuni  in- 
demoniati. Allhora  il  populo  andò  incontra  à Pietro  % 
con  i piedi  nudi  chiamandoli  colpcuole  d’hauer  cre- 
duto à Simo  mago,&  l’honorarono  ne  la  fua  Catedra. 
Celebrali  la  ifua  folennità  tre  fiate  à l’anno,  per  il  fuò 


pero  che  à l’ombra  fua  li  fonauano  gli  infermi.Secoti«! 
'do  per  l’officio , perche  fu  prepollo  à tutto  la  chiefa* 
fie£iperAfrica,Afia,&  Europa . Tertio  per  il  bene» 
•fido, poi  che  ci  aflbluc  da  quei  peccati,clie  commetti* 
ilio  contra  Dio  &tl  proffimo S contra  noi  {leffi.Pie- 
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IL  VINTESI  MOTERZO  DI 

rio  dopo  la  fuaCatedra  fcrifte  due  Epiftole  nominate, 
Canonice,ma  la  feconda  perii  ftilediflonante  none  tc 

Rihai 


nuta  per  fua,&  dicefi  lui  haucr  dittato  fEuangelio  di 


fan  Marco  * 

Di  Santo  Papi*  Vefcouo  leropolitano  ♦ 

PApia  difcipulo  di  fan  Giouanni  Apoftolo  & com 
pagno  di  Policarpo, fu  da  lui  ordinato  Vefcouo  di 
leropoli,oucdopo  la  uita  commendata , pafsò  àChri* 
fio  adì  fopradetto,  ' v- 


Di  Santo  Arinone  Difcipulo . 

Riftionc  uno  de  i fettandoi  difcipuli , dopola  foli* 


cita  opera  del  predicare , pafsò  al  Signore  in  Salar 

detto,! 


hi 


mina  citta  di  Cipro  adi  foprac 

Di  Santo  Abilio  Vefcouo . i 

ABiliò  Vefcouo  d5 AlelTandria .dopo  San  Mar cp 
fecondo  Pontifice^ra  flato  Vefcouo  di  Anio  aò?- 
ni  tredcci,& pieno  di  fante  uirtù  pafsò  àChriftoadi  ' 


fopradetto* 

IL  VINTESlMOTBRZO  di  di  febì 

•••••  ’•  A 

Di  Santo  Policarpo  prete  CT  Confejfore . ‘ ' 

POlicarpo  prete, fiori  à tempi  di  Diocletiano  <5c 

MafrirYinnA  A»  ìnfìnmA  rnn  flflfA  fHfl 


Ma(Tìmiano#<3c  inficmecon  fanto  Sebaftiano  con 
pierei  molti  alafede  di  Chrifto,  & gli  battezzòiìt  ha- 
tiendo  Nicoftratoottenuto  di  condur  tutti  i prigioni 
in  cafa  fua,Pòlicarpògli  battezzò  poi  chejfurono  da 
Sebaftiano  conucrtiti  * Claudio  intendendo  da  Nico- 
firato  come  Sebaftiano  Jiauea  renduto  la  fouella  a la 
moglie  fua , gli  apprefentò  duoi  figliuoli , uno  hidro-  ^ 

pico,  l’altro  impiagato,&  Sebaftiano  conl’orationegli 
(ano,  coli  Gaudio  con  quelli  conuertito,tu  battezzato 
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DT  FEBRARO  i?  ;9 
da 'Policarpo,  Effendo  mandato  in  efilio  Croma  rio 
Vefcouo,Policarpo  andò  con  luifpontaneamentc,pcr 
di  . confortar  ichriBiani,cheiui  fi  trouauano,oue  feruen* 
t do  à Dio  in  Sante  Predicationi  mori  in  pace.jd  Sia 
gnore , '*£3  ?.  ; ’ 1 

r > D i Santo  Gerardo  VefcoUó  cr  martire . 

* j^^Erardo  Venetiano  da  pueritia  deuotifiimo,fu  ai  » 
^-Vnonico  dj  fan  Marco , Ma  prefo  habitoreligiofo 
andò peruifitaril Sepolcro,  ma  fu  inPannonia  ritea 
nulo  da  Stefano  ChriBianiflìmo  Re  d’Ongaria , oue 
Rette  ne  l’eremo  chiamato  Bel  anni  fctte.Dipoi  crcaa 
tò  V efeouo  ben  c h e contro  fua  uoglia  ,|predicaua  per 
la  Pannonia.Et  fermatoli  i Morifia  fiume , chiamò  la 
fua  ftanza  Morifena,oue  edificò  una  chicfa  à fan  Geor 
gfo,&  un’altare  a la  beata  V ergine , a laquale  portarla 
fingolar  deuotionc.Et  ordinò  un’officio  con  nouc  Ict- 
ttonijChefi diceficno  ogni  Sabbato,&cx>fifin  al  pre- 
fente  fi  o{Terua.Dipoi  tornò  al  fuo  V efeoua  to, pafeen- 
do  il  grege  con  dottrina  & efempij . Succedendo  Pie- 
tro nel  regiiò  a Stefano, un  Barone  occupò  il  regno  co 
uccifione  de  molti  nobili , & uenne  ì Morifcna , accio . 
‘Gerardo  lo  coronafle  il  giorno  di  Pafqua.Ma  egli  nò 
;pdL  tìolfe  trouaruifij,  anzi  di  piu  gli  predille , che  fra  tre 

ja-t  anni  farebbe  amazzato  come  traditore  & ufurpatore 
joit.  del  regno1,  & coli  auenne  . Indi  ad  anni  cinque  andatv 
dar  do  ad  Alba- citta, allogiò  à Tanta Sauina , & prcdilTc 
& che  il  giorno  feguente  farebbe  martirizzato . La  mat- 
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ro-  lo  cominciarono  à lapidare , ma  Bando  i fall  i in  aria 
» peudentijfu  pafiatocon  una  lancia , òc  molti  chriBia- 
lù  con  lui  ammazzati  iui  fu  fcpulto  adì  fopradetto. 
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e\;l  L VINTESI  M.Q.qjr  ARTO  DI 
India  molti  anni  il  Re  Andrea  transferì  il  fuocorpo 
à Morifena.Egli  compofe  molte  Omilie , Se  lauda  de 
la  beata  Vergine . - JX v . 

Di  Santo  Sereno  martire . fni&- 

C Ercno  monaco  trottando  nel  fuo  orto  la,  moglie 
d’nn  Barone  di  Mailìmiano  Imperatóre  Ja  frac- 
ciò  con  sdegno  riprendendola  de  la  poca  (uà  diferet* 
tionc,che  hauclTc  jiauuto  ardire  d’intrar  nel  ortod’im 
monaco  coli  fola.Et  il  marito  intefo  quello , l’acc ufo 
à rimperatorc  per  chriltiano  * Cofi  Sereno  fu  piglia-. 
to,&  confcflando  effer  chriftiano,fu  decapitato  àdi  Co 
pradetto.  ; 
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.IL  V I NT  £ £ 1 M O Q^V  A R . Di  DI  FEBR*. 

Di  Santo  Mathia  A popolo- 

ÀA  Athia  eletto  da  gli  Apolidi  in  luocodi  indaco* 
T '■•  me  Enarra  ne  gli  Atti  al  primo  capo , Ebbe  per 
ufficio  di  predicare  ne  la  Iudea.T utrauia  fi  legge  cn-e? 
gli  predicò  per  alquanto  tempo  in  MacedomaJEt  clip 
i paganj  per  ueder  la  proua  de  la  fila  fantità , gli  diede? 
maina  beuanda,che  priuaua  di  uifta  chi  ne  beuea  , & 
eflb  la  beuctte  nel  nome  di  Chri(lo,&  non  Centi  offe? 
£a.  alcuna , Se  illuminò  piu  di  t $ o . accecati  da.  quella 
bcuanda.Et  il  diauolo  apparile  à loro  in  forma  di  fimr 
ciullo, confortandogli  aa  uccider  Mathia,che  annulla- 
ua  il  culto  de  gli  idoli.Et  efsi  per  tre  di  cercandolo,non 
lo  poterono  ucdere,&  il  terzo  giorno  manifeflandofi, 
fù  pollo  in  prigione  ,oue  gli  apparuero  i diauoli  fre- 
mendo,ma  non  ardiuano  auicinarfegli . Et  apparii  egli 
Chrillo  che  con  molta  luce  lo  confortò  f & aperta  la 
prigiouc,lo  lafcio  andare, Alcuni  oftinati.  non  credccv 
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DI  FEBRÀRO  .f 

dò al' fu o 'predica rifurono  inghiotiti  da  la  terra, & al* 
tk  fi  cònuertifono . Dipoi  tornò  in  Iudca , ouc  predi- 
/cando , fu  da  i iudei  chiamato  nel  configlio  & duoi  tè- 
* ftimonrjjche l’haucano  acculato , furono  i primi  à lapi 
darlo.Er  Mathia  dimandò  in  gratia  che  quelli  falli  fu  f 
Ceno  con  lui  fepulti . Il  fuo  corpo  fu  traportatò  di  Iu- 
dea  in  Roma , & mollrafi  il  fuo  capo  in  Santa  Maria 
i Maggiore*  oue  fi  dice  ch’c  il  corpo.  ’ 

dì  Scttauhoi  Martiri  • * 

MArtiri  Settanduoi , in  Sirinio  fotto  Maffìmianò 
Imperatore,  furono  de  la  beatitudine  Coronati 
adì  fopradctto.  ^ 

' #&  VÌNTE  Sì  HO  Q.VIH.  DI  Dl  FEBRA** 
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' 1 Disotto  vittomOyVittore , cr  Compagnimartiri. 
’Y/’Ittorino,  Vitto  rc,Nicoforo,  Claudiano , Diofcò- 
ro>Serapione,&  Papia,furono  tnartirizati  in  E* 
gitto  fotto  Numcriano  Imperatore, da  Sabino  prefet- 
to . Il  primo  fii  pollo  in  una  balla  pertufata  ,■  & ponto 
dintorno  còri  coltelli, dipoi  decapitato . Il  fecondo  f ai 
gliatcgli  le  mani  & i piedi , fu  pollo  ncl’iflefa  balla,#: 
punto  medefimamente,&  poi  decapitato  li  terzo  enfc 


lo  fuori,&  arròfìito  Copra  una  graticciatola,  uincendò 
qllo  fupplicio , fu  ragliato  in  pezzi.Claudianò  & Dio 
fcoro,furonoarfi,&  Serapione  & Papia  decapitati . 


IL  VINTE5IMO  SESTO  DI  Di  FEBRA., 
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_ Jpl*  Di  Santo  Ne/ìorc  Vefcouo  c r martire . 

NEflòrc  Vefcouo  in  Perga di  Pamfìlia,  orando  la 
nòtte  che  il  grege  di  Chrifto  fullc  guardatogli 
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IL  VINTÉSIMOJETf IMO  DI 
'prefo  nc  la  perfecutione  di  Dccio,&  preferita to  a Pò! 
lioné  Prefidentéjdalquale  leuato  ai  palo , dopo  crude-  %iii 
lidi  mi  tormentici  crucififlfo , oue  orando  rendette  il  » 
(pirite^  fu  da  i chriftiani  fepulto. 

Di  Santo  Alcffandro  Vefcouo  cr  Gonfeffòre*  ‘ to 

ALefTandrofuccefTòre  di  Pietro  martire  <3c  Vefcò-  "fe. 

no  d’Ale(Iàndria,dopo  Achila , cacciò  de  la  chie-  fot 

fa  Aleflandrina  Arrio  diuenuto  eretico , fi  come  eflo  b; 
beato  Pietro  hauea  predetto,che  diuenirebbc,&  rac-  J si 
colto  il  Concilio  Niceno  di  1 i 8 . Padri , lo  dannò.Co*  I i!/i 
fi  d’anni  9 8 . mori  ne  la  fua  citta  adi  fopradetto.  3]  £ 


IL  VINTECI  MOSETTI.  DI  D f FEBRA* 
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Di  Santo  lulianocr  Banio  martiri  j £ 

Vliano  effondo  la  perfecutione  in  A IcfTandria , ne 
1 potendo, per  le  gote  caminare , fu  portato  in  Cate-  | 
dra  auanti  al  iudice  da  duoi  miniftri  chriftiani,uno 
de  iquali  fmarito  per  i tormenti  che  fi  dauano,à  i chri 
ftiani,negò  la  fede , ma  Eanio  perfeueró  con  ilpatro- 
nc.Il  iudice  gli  fece  porre  fopra  Cameli,&  condure 
perla  citta  bacandoli  fin’a  la  morte. 

Di  Santo  Leandro  Vefcouo . 

f Eandro  Vefcouo  ne  la  Prouincia  Ifpalenfe,alqua« 
le  fcriffe  il  beato  Gregorio  i morali^conuerti  i Go- 
dìi da  l’Arrianà  erefia,ne  laqualc  erano  caduti  per  opè 
ra  di  Ricardo  Re.  Parimente  riiiocò  da  quelPercfia  Re 
Ermicildo  fratello  di  Ricardo  & l’animò  al  martiri?: 

Coli  dopo  la  fidele  predica  rione, pafsóa  la  ùita  beata 
adi  fopradetto . ' 

G Di  Santo  Giouanm  Monaco. 

Ionanni  figliuolo  di  Eutropio  maeffoode là  railr- 
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Di  FBBRARO  - - <5o 

jia  in  Roma*&  di  Theodorachriftiani,  poiché  tune 
jc  arti  liberato  ammaeftrato, alloggiando  in, cala  lui 
'PAbbate  Accinto  tenie  che  andauain  Icrulalcm , Udi- 
ne in  defio  di  farli  monaco.  Et  fra  che  l’Abbate  anco 
al  fuo uiaggio.Fattofi  fcriucre  l’Euangelio,  fìudiaua 
à leggerlo.  L’Abbate  tornato  difpofe  che  Giouanni 
fuggifTe  occultamente,  &cofi  peruenuti  almonaftc- 
rio,  inette  anni  fette, con  fumma  obedientia  & Santa 
intarma  defiando  di  ùeder  luo  padre, & fua  madrc.ha* 
uuta  da  l’Abbate  licentia  uenne  a Roma , & ueftitoli 
uilmente  da  poucro , albergò  in  cafa  del  padre  fenza 
manifeftarfi.Il  padre  hauendogli  compaffipne  gli  fe- 
ce far  un  tugurio  uicino  a la  cafa,  & Io  nodri  de  i fiiòi 
proptjcibi.Ma  uencdoa  la  morte, fece  chiamar  la  ma*' 
dre,&  moftrogli  rEuangelio  con  gioie  & oro  ornatp* 
lagnale  conofciuto  il  libro  fece  chiamar  il  marito,  Se 
dimandò  à Giouanni  ondchaucahauuto  quel  libro. 
Se  egli  narrando  il  tutto,manifcftò  come  era  Giouanr 
ni,&  mori  tra  le  man  loro.  Il  padre  Se  la  madre  con 
molte  lacrime  lo  fepelirono,  edificando  una  chiefiec- 
ta&uicino  à quella  un’hofpitalcpcr  albergar  pelle- 
grini , Se  fcruendo  à Dio  dauano  il  tutto  d poueri  olirà 
il  loruiucrc(cotidiano,  ,r 

Di  Santo  Giouanni  Abbati . 

Iouanni  Abbate  injScithi, udendo  menar  tiita  ari 
♦-mT  gelica,&folaracnte  darli  a roratione,fi  fpogliò 
imdo,&  flette  ne  l’eremo  una  fettimana  * ma  da  la  fa- 
me afflitto, & tutto  morficato  dalle  molche&uéfpe, 
tornò  di  notte  a la  cella  dei  fuo  compagno  dicendo* 
ch’egli  era  Giouanni. Ma  colui  rifpofe, che  Giouanni 
•ra  fatto  Angelo,  &iionhabitaua  (ragli  huomini,& 
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IL  PRIMO  DI 
coli  lolafciò  affliggere  fin’a  la  mattina . Etallhora  lo 
riprefe  che  e{Tendohuomo,uolefIe  tra  gli  huomini  àf- 
fàticarfi.Cofi  Giouanni  chiefeperdono , Se  inoltrando 
per  l’auenire  con  efempi  in  che  modo  , hauca  da  uiue» 
re  il  monaco , mori  in  pace  al  Signore.  . 


L’VLTlMO  DI  DI  FEBRARO. 


ili 


Di  santo  Romano  Abbate* 

, D Ornano  Abbate  nel  territorio  di  Lione,  fu  ilpn- 
ino  che  menade  in  quei  luochi  uita  eremitica , Se 
poi  fu  padre  de  molti  monachi , Se  iui  pafsòala  beati* 
tudine  eterna  adi  fopradetto. 

Di  la  Traslattone  di  santo  Agofiìno  Vefcouo  • = v 

IL  còrpo  di  Santo  Agoftino,  fu  trasferito  dopo  la 
fua  morte  anni  z 8 o ♦ à tempi  di  Luprando  Re  de 
Longobardi  in  tal  modo,che  cflendo  occupata  Ip- 
ponecitta(doue  era  nato,&  morto)da  Barbari , i chrif 
ftiani  portarono  il  fuo  corpo  in  Sardegna.  Ma  occu- 
pata da  Saraceni  la  Sardegna . Luprando  ottenne  per 
dannari  il  corpo  di  Canto  Agoftino , ilqnal  fu  portatp 
à Genoa, & il  Re  landò  ad  incontrarlo. La  mattina  uo 
lendo  muouerlo,non  poterò, fin  che  il  Re  non  fece  uo? 
tedi  edificar  iui  una  chiefa  ,&  incontinente  fi  molle 
il  corpo.L’ifteflo  miracolo  auennein  una  uilladcl  Vc 
feouato Condonefe , & ui  Riedificato  un’altra  chicfa 
-a  fuo  nome  Se  in  ogni  luoco,ouc  ftaua  il  corpo  la  nòt- 
te il  Re  edificaua  una  chiefa . Cofì  fu  condotto  à Pa* 
uia,&  pollo  in  una  chiefà  chiamata  San  Pietro  in  Cie 
lo  d’oro, & quello , fu  à l’ultimo  di  Febraro  del  7 1 S'd 
•*  IL  PRIMO  DI  DI  MARZO»  :*4 
Di  a7a»  martiri* 


& 


au- 


jok 

fi 


fDI  M A R Z O €t 

Làudiolmpératorc  mandò  duccnto  & fettandoi 
af* f -.'V-  chriftiatìrne  la  uia  Salaria, & iui  gli  fece  con  facttc 

fio  . uccidere.Mario  con  i fuoi  figliuoli, Audifàce , & Aba- 
ae>  t cucii, infieme  con  Giouanni  pretc,andarono  per  fepc- 

' iirli,ma  trouandoli  nel  fuoco, cauarono  di  quello  quan- 
ti poterono, & gli  fcpelirono  gli  altri  furono  confum- 
mati  dal  fuoco. 

Di  Sotto  ErcuUno  Vefcouo . 

E i Rollano  Vefcouo  di  Perofà , fu  prima  monaco.Ec 
efTendo  prelà  da  Gothi.Perolà  dopo  l’hauer  forte- 
nutol’alTedio  quali  fette  anni, il  Capitano  ricercò  da  To 
tillaRe comcdouea  trattarii  Vefcouo  & il  popolo.  A 
cuiTotillainipofe,chc  leualTcal  Vefcouo  unacorig- 
già  da  La  copa,&  lo  decapitalfe  infieme  con  tutto  il  pò* 
pulo.Il  Capitano  abhorrendo  tanta  crudeltà,  tagliò  la 
terta  ad  Erculano  fu  le  mura , & poi  gli  leuò  la  correi 
gia,&  lo  gettò  fu  le  mura, ma  alcuni  molli  a pierà  lo  fc* 
cca.  pelirono  con  un  fanciullo  morto  iui  ritrouato.  Ma  tor 
nati  per  coni  miflionc  di  Totilla  quei  cittadini , ch’ha» 
yeano  fuggitto  la  fame,cercarono  il  corpo  del  Vcfco* 
uoilqualtrouorono  frefco,ficome  fulTe  flato  fepi\Lo 
quel  giorno  * & il  capo  unito  al  corpo  fenza  fegno  che 
fulle  flato  tagliato,parimenre  non  fiuedeuaoue  full* 
(foco  tagliato  ne  la  lchcna,&  fu  fepulto  ne  la  citta»-- 
iy.;:  Di  Sotto.  Albino  vefcouo- 

À Lbino  Vefcouo  de  la  prouincia  Veneti  na,checo*> 
4*  fina  con  la  Britania , fi  fece  prima  monaco,  &an* 
dando à far  un’obedientia  importagli  da  l’Abbate, fi  ri* 
tirò  conmolti  altriin  unacafaper  fuggir  latempcftaf 
&ultettodeqùdla  firompette,pcrilchc  tutti  fi  ba-f 
gnaropocccctto  AJbino.F  u poi  creato  Abbate  danni 
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• IL  FECONDO  DI 

trentacinque,&  difeflànta  Vcfcouo  Andcuagcnfc,ncl 
qual  ufficio  flette  anni  uinti, lampeggiando  con  mirar 
coli . Rifufcitò  duoi  morti , illuminò  un  cieco , & fanò 
una  femina  indemoniata . Non  potendo  ottenere  dal 
ìudice  Andeuagenfe  ch’egli  lafeiafe  i prigioni , fatta  o- 
ratione  un  (affo  quadro  ufci  de  la  torre, & diede  à i pri 
gionijla  uiadi  fuggere.Morì  adi  fopradetto,  & fu  Ter 
pulto  ne  Li  Tua  citta, Se  ne  le  Tue  efequie  fi  Panarono  tré 
paralitici, & furono  illuminati  duoi  cicchi. 

Di  Santo  Donato  martire . ì 


11 


DI  Onato  foldato,fu  martirizato  fotto  Nifanio  iudir 
ce  adi  fopradetto.  . ^ ; 
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IL  SECONDO  DI  DI  MARZO  « 

; Di  piu  Santi  martiri  . 

liti  martiri  il  cui  numero  non  fifa,  furono  tor* 
mentati  in  Roma  fotto  Alcfiàndro  Imperatore* 

&poi  decapitati  adi  fopradetto.  . 

D*  Santi  Quaranta  martiri.  . t 

Varanti  martiri  prefi  da  Longobardi  non  uoleii  ’j  ^ 
do  adorar  il  capo  d’una  capra  da  quelli  Barbàrie  > ^ 
fàcrificata, furono  tagliati  à pezzi  adi  fopradetto*  y;  j 4, 
Di  Santo  lottino  zr  Bapleo  martiri . 

IOuirto  & Bafileo  martiri , fiirono  decapitati  à Ito*  J li 
ma  ne  la  uia  Latina  fotto  Valcriano  & Galicno 
Imperatori  adi  fopradetto*  t ? v- 

; Dì  Santo  Gulielmo Prete.  "■ 

Vlieimo  Inglcfe  prete  pieno  di  canta  & fanta  uh  r iD 

^ ta, fiori  à tempi  di  Enrico  terzo, & pafsò  al  Signo-' 


$ 


re  adi  fopradetto.  Al  fuofepulcro quando  ftaua  per  ^ 


morire, furono  illuminati  cicchi,drizzati  zoppi, & fa*  : 
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itati  inférmi  di  nari  e infirmità.Percio  molti  pcllegri# 
I»  lonanno  à uifitarc# 
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IL  TERZO  DI  DI  MAR.ZO. 


• Dì  Santo  Marino  * er  A/lerfo  martiri. 

|y|  Arino  di  Ierufalem  foldàto  in  Ccfarca  di  Paletti- 
* na, acculato  da  icompagni  per  chriftiano,hcbbé 

daliudice  terni  ine  tre  hore  di  fpacio  da  eleggerli  ò di 
morire  ò di  factificare.Ma  confortato  daThctcno  Ve 
feouo  di  quella  citta, non  udendo  facrificare , fu  deca- 
pitato.Et  Afterio  prefo  il  fuo  corpo,  lo  fepeli, perii 
chefu  prefo , & decapitato  anchor  lui . Leggefi  che 
Afterio  eflèndo  in  Cefarea  di  Filippo  hora  detta  Pa- 
nca , uedeua  per  arte  diabolica  fparire  la  uittitria,  che 
fi  douca  facrificar  a gli  idoli, ma  fatta  òratione  , la  uitti- 
ma  fu  ueduta  fopra  l’acqua, & il  populo  fi  conuertì  da 
l’errore.:*  *- 

Dì  Santo  E miterio  er  Cheti  domo  Martiri.  : ~ 
C Miterio,&  Chelidonio , furono  tormentati  fiera- 
V niente  per  la  fede  chriftiàna  in  Francia, dipoi  con- . 
dotti  à Caliguro, furono  decapitati  ,&  l’anello  di  uno, 
& la  ftola  de  l’altro , Ri  portata  uifibilmente  in  Cielo* 
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IL  QVARTO  DI  DPMARZO. 


PT 


Di  Santo  Lucio  Papa cr  martire*  j 

F Vcio  Romano  faccette  à Cornelio  Papa,&  federi  : 
**  te  anni  tre  mefi  tré , & giorni  dieci.Fgli  comando 
che  dadi  preti  & tré  Diaconi  accorti pagnaflénò  il  Vc*; 
fcoii&Fu  mandato  prima  in  e (ìlio  $ & puoi  tornato  à 
Roma  fu  da  V aleriano  decapitato  Se  fepulto  con  i Cuoi  * 
compagni  V efcoui.Vacò  la  Tedia  giorni  cinque» 
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IL  QJVINTO  DI 
De  Santo  Caiocr  Compagni  martiri;  > t 
Aio  Palatino  con  uinti  fette  chriftiani  annegatici 
^ riccu ette  la  corona  del  martirio  adi  fopradctto.  .< 
DÌ  Nonatta  martiri. 

M Onanta  chriftiani  adi  fopradctto  furono  martiri 
zati  ne  la  uia  Apia  & tutti  inficine  pacarono  a la  j 
beatitudine  eterna.  . .>  v>f  ' 
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■=  , ,,  Di  Foca  martire  : i ^ 

p Oca  martire  in  Antiochia , fu  di  tale  uirtu  - Wò* 

* gn’uno  ch’era  da  Serpi  morduto , auicinaridofi  a la  1 ^ 
porta  de  la  fua  chiefa  era  fanato, ne  fi  auicinauanò  a li  1 ^ 
iua  chiefa  animali  uenenòfi  : fu  martirizato  adi  fopra-:  1 (u 

detto é '.r.  \ i\% 

Di  Santo  T hcofilo  Vefcouo  de  la  Torre  Stratonènfc . sì  ? 

Hcofilo  Vefcouo  di  Paleftina , detta  prima  Tonò 
^ ^ reftratonenfc,ma  hora  detta  Panea, fiori  per  fan-) 
la  iuta  fotto Seucro  Imperatore.  Scritte un\Epiftola; 
contro  coloro , che  celebrano  la  Pafqua  con  i Iudeìla 
Luna  14.  , Pafsòal  Signore  adi  fopradetto.  . imi-sin 

■it  sÈSTo  m Dr:  WAAztì;;;:;:;p 

D»  Santo  Maritano  Vefcouo  & martire . > - F fe 

MArtiano  Vefcouo , imprigionato  in  Thcrdcma, 
non  udendo  facrificare  quantunque  gli  fuflentf 
polle  in  capo  lame  ardenti  ,'fii  per  fententia  di  Saprai 
ciò  decapitato , & Secondo  rapi  il  fuo  corpo , & lo  fc-  - 
peli.  uq?  rtl # ■ rx3. / li  :r-  il 

Di  Santo  Vittore  ; nr  ViUorino  martiri . 

Ictore;&  Vittorino^afflittL  per tre  anm  con  moU>- 
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dormenti  in  Nicomedia,con  Claudiano,&  Bada  fua 
inoglic& imprigionati,  finirono  la  bruita  in  prigione 
pigliando  la  corona  del  martirio. 

. ^ ^|E,TT*MO  DI  DI  MARZO* 

>v  • • Di  Santo  Thomafo  de  Cordine  dei  Predicatori . 

Homafo  de  l’ordine  de  i Prcdicatòri.fudela  jpgef 
^ nie  dei  Signori  d’ Aquino.  Eflendo  ancora  nel  uc* 
n;  |r  tre  matèrno  un  Eremita  predifTeà  fua  madre  che  fi 
chiamerebbe  Thomafo,&  che  piglierebbe  l’habito  de 
i Predicatori  & che  rilucerebbe  di  feientia  & cofi  a-- 
uennc.Prima che fapefle  parlare , bramaua  di  uoltari  • 
libri.Poiche  fu  d’anni  cinque , fu  dato  à l’Abbate  CaC- 
fìnenfc  che  lo  am  maeflrafTe/lqualè  uedendolo  d’alto  iti 
gegno  io  rimandò  al  padre.ConfigliandoIo  che  lo  man- 
dalfeà  Napoli  a ftudiare,&  cofi  fu  mandato  d’anni  die* 
ci  , Se  fece  ne  le  fcientic  liberali  gran  profitto , Se  fre* 
quentando  il  monafleriode  i Frati  Predicatori , entro 
in  quella  religione  d’anni  tredcci.Ma  i Tuoi  Fratelli  lo 
prefono, & tenutolo  in  una  T orre  anni  doi,non  lo  po- 
terò mai  mutar  di  propofito.Ma  la  madre  temendo  di 
cpntraporfi  a la  diuina  uolonta  per quello , che  gli  era 
flato  predettolo  mandò  à Napoli, & indi  con  Giouàn 
ni  Todefcoandò  à Pàrigi,oue  ftudiò  Théologia*  Di* 
poi  andato  à Colonia  udì  in  Filofofia  & in  Thcologia 
Alberto  magno . lui  perche  era  graffo , Se  parlaua  po- 
co^fu  da  gli  altri  difcipuli  chiamato  bouc  muto.Ma  Al 
bolo  magno  predifTe  che  il  mugico  di  quello  boue  fc 
udirebbe  per  tutto  il  mondo . Era  ne  la  contemplatio- 
nc  tanto  abforto, 'che  fu  ueduto orando ilarlcuato da, 
y 6 < da  terra  &.comejnfenfibile.  Volendo  diìputar  ò leg» 


IL  SETTIMO  di 

£ére,Tàceua  prinià 'oratione , &‘in  quella  impàftGàogfri 
dubbio diffìcile.Et  fece  manifefto  in  confelhonc  a fra 
te  Reginaldo , che  la  fua  dottrina  era  piu  tofto  acqui- 
flata  con  oratione  che  con  ttudio.Vna  nòtte  gli  àpfiar? 
ue  fanto  Pietro  & fanto  Paulo  Apoftoli,che  l’auikro- 
nocomcdouea  intendere  un  dubbio  deiProfcti.Te* 
ncndo  una  fiata  in  mano  la  candela,!!  trouò  tanto  leùa 
to  ne  la  contemplatione , che  quella  ardendo  gli  arfic* 
ciò  tc  deta , fenza  che  egli  fentifle.  Illuminò  un  fàn«> 
cìullo  cicco, fonò  unafemina  indemoniata, & una  ma-^ 
tronadal  fluflTodi  (angue, & molti  altri  da  uarie&di- 
uerfe  infermità.  Auicinandófi  la  fua  morte,fir  ueduìr 
to  in  oratione  alto  da  terra  duoi  cùbiti,&  fu  con  la  uó* 
ce  d’unaimagine  d’un  Croci  fi  Ho  commendato,  ch’hì 
dea  bene  fcnttodi  lui,&  prometteua  di  premiarlo.  Ma 
egli  rifpùofcchcnonuolcua  altro  premio  che  Chfft 
fto.Ma  quello  dimoftrauacheThomafoera  uicinóa 
por  fine  à le  fue  fatiche . Coli  andando  à Roma  per  ira 
Concilio  generale  , per  ordinationc  di  Gregorio  deci* 
ino  cadde  infermo  in  Campania,  & alloggiò  in  irn  mo 
nafteriò  de  Ciftercienfi,oue  ben  che  fuUe  dà  l’infirmi* 
tà  aggrauato,cfpofc  la  Cantica.  La  cometa  apparue 
tre  giorni  manzi  a la  fua  morte , & fparuc  quando  egli 
morì,&  quello  fu  del  ix  7 4 . EfTendod’anni  cinquan- 
ta. Regmaldo  manifeflò  ch’egli  era  uerginc  d’animo 
& di  corpo.Nefhora  del  fuo  pafTare , un  frate  lo  uide 
leggere  ne  le  Scole, et  fan  Paulo  Apoliolo  entrar  à lui, 
jlquale  gli  dille  ch’haueua  intefo  le  fue  Epiftole  quan- 
to un’huomo  in  carne  lepoteua  intendere , de  trahen- 
dolo  Paulo  per  la  capa  il  frate  cominciò  à «ridare  che 
T homafo  gli  era  tolto  9 & fi)  comprcfo  che  T homafo 

* * 


DI  MARZO  6 4 

iHori  in  quell’hora.Ha  fcritto  affai  librile  iquali  non 
se  fo  mentionc, impero  che  fono  à tutti  manifcfti. 
y~,-  Di  Santa  Perpeftn, Felicito  cr  compagni  martiri . 
p Erpetua,&  Felicitatoti  Reuocato  Tuo  fratello 
V Saturnio,  & Satiro  fratelli,  non  udendo  infieme 
con  Secondulo  facrificar  in  Tiburita  di  Mauritania 
fetto  Tarnutio  Confulo  furono  imprigionati . Felici- 
ta eragrauida , Si  Perpetua  haueua  un  figliolino  che 
lattaua,ne  puotc  fuo  padre  ritraila  dal  Santo  propos- 
to. Anzi  ella  uidc  in  uifìone  una  Scala  d’oro  fin’al  Cie- 
lo,ma  piena  de  coltelli  à delira  & à fin  idra  mano , Se  à 
piedi  quella  un  drago . Per  il  che  tutti  temeano  auici- 
narfi  à quella, ma  ni  de  Satiro  montare  fu  quella,&  con 
fintar  i compagni  à montanii.Per  laqual  uifìone  com 
prefero  tutti  d’eSer  chiamati  al  martirio. Le  donne  fu 
rpnodaglihuomini  feparate,ma  non  ualfero  i preghi 
dei  parenti  à riuocarle  dalafcde.Percio  il  iudice  gli 
fece  batter  tutti , Se  ritornar  in  prigione*  Ma  orando 
tutti  p>er  Felicita , ch'era  in  otto  meli , ella  partorì  il  fi- 
gliuol  uiuo.Et  il  prendente  udito  qucfto,gli  fece  con- 
durcper  la  citta  con  le  mani  ligate  di  dietro  y et  con  le 
nate  (coperte, fin’à  l’anfiteatro  „ & dar  a le  bcftic.Sati- 
ro&  Perpetua  furono  dcuoratida  i Leoni . Reuoca- 
to,&  Felicita  da  i Leopardi  . Saturnino  Se  Secondulo, 
furono  per  uolontà  Diuina  conferitati  ,ma  poco  ap- 
preso Saturnino  fii  decapitato,#  Secondulo  ritorna- 
to in  prigione,  ui  mori , Se  fiirono  fcpulto  in  quella 
citta.  ■: 

L,’ OTT'À VO  DI R ZO 1 
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v.i  Di'  SantofUmmt  A^llcmo' compagni  mortài. 
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L’OTTAVO  DI 

Ilemone  » Apollonio,  Adriano,Thcotito,flctrcal- 
tri  in  Antinona  citta  d’Egitto , orando  al  Septilcfò 
di  Tanto  Afcda  martire,furono  prcfi.Filcmonc  prima 
fu  bàttuto  con  guanciate , Se  poi  fàettato,ma  dando  (è 
facttcin  aria,  Adriano  Prendente  andando  à uedér_ 
una  tal  marauiglia , fu  accecato  da  una  faetta . Ma  il 
Canto  Fauisò  che  dopo  la  fuà  morte  pigliaffe  de  la  ter- 
ra de  la  Tua  fepoltura,&  meTcolata  con  acqua f fi  lauaf* 
fesche  riceuerebbe  il  uedere.Et  egli  facendolo  fi  confo 
per proua,ricuperò la  uifta,&ficonùcrtì  à Chriftò. 
Diodetiano  Capendo  quefto,mandò  Theoticocontre 
altri  à pigliarlo  « Ma  Adriano  andato  al  Sepulcro  de  K 
martiri , fu  con  Cclefte  uoce  confortato . Et  andò  coti 
quei  minidri  de  l’Imperatore.Et  preuedendoche  do- 
uea  efler  annegato,commandò  che  afpettafTeno  al  fit- 
to otto  giorni  il  fuo  corpo,  che  ui  farebbe  portato  da 
un  Delfino  .L’Imperatore  fattolo  fotterraruiuo,lò 
trouò  fano.Et  fattolo  porre  in  un  Tacco  pieno  di  Sàb- 
bia con  quei  quatro  miniftrijChe  Fhaueano  condotto, 
(iqualiper  i miracoli  s’erano  conuertiti)gli  feceget» 
tar  in  mare . L’ottano  giorno , i Cuoi  ferui  uidero  cirri» 
que  corpi  da  cinque  Delfini  portati  uno  de  iquali  con 
uocehu.mana  difTe  ch’il  corpo  del  lor  patrone,  «ratta 
• quelli, degli  fcpelironouicinoad  Afecla martire.  • - •' 
Dì  Santo  p ondo  D incotto  cr  martire . 

D Ontio  Diacono  di  Cipriano , l’accompagno  fin’a 
; la  pafiìonc , & fcriflc  la  fua  uita  Se.  martirio.  Cofi 
dopo  longhi  trauagli,pa(só  al  Signore  adi  fopradepo* 

IL  NONO  DI  DI  MARZO. 

De  santiQuaranta  Martiri  iqu ali  crono  Soldati. 
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À Pp^^Scbaftc  citta  d’Armenia  minore, al  tem* 
po  di  Licinio  Re , & (orto  Agricolao  prefidente  , 
furono  martirizati  Quaranta  Soldati  in  tal  modo* 
Prima  polli  in  prigione  incattenati  con  acerbiftìme 
fittene, doppo  furono  battuti  il  lor  uolti  con  pietre, 
ma  per  diuina  operatorie  i miniftri  fi  percoteuano  l’un 
l’altro.Et  poi  furono  polli  in  un  (lagno  frediffimo,ac- 
cioia  notte  i lor  corpi  fufleno  morti  agiaciati.Et  un  di 
loro  ufcì  del  (lagno  & intró  in  un  bagno  caldo , ( t’ha- 
usuano  apparechiato  accio, fe alcun  di  e(Ti  uoleua  ne* 
gar  la  fede  di  Chrifto  intrafie  in  efio,)&  Cubito  mori 
come  (enti  il  calore.Laqualcofaucdendo  gli  altri  con- 
fortati piu  ilei  Signore  iletteno  collanti,  Se  circa  la  ter- 
za bora  de  la  notte  rifplendette  il  llagno.com e rifplen- 
Àc  il  Sole  da  mezo  di,&  il  giaccio  fi  rifolfe,&  non  heb- 
beno  mal  alcuno  Se  laudauano  Se  glorificauano  Dio. 
Et  quelli  che  gli  cudodiuanodormeuano  tutti  eccetto 
quello  che  teneua  le  chieue  del  luogo . Ilquale  fenten- 
doli  far  orationi,&  coll  laudar  il  Signore, Se  ueddendo 
tanta  luce, et  il  giaciodi(Toluto,guardaua  pur  come  ciò 
fc{Te,&uiddefopra  ilcap9  di  ciafcun  di  loro  una  coro 
narifplendente.Et  fuegiatigli  altri  guardiani , gettò 
pelle  facie  loro  i fuoi  ueltimcnti,&  fi  gettò  nel  (lagno 
cridando&  dicendolo  fon  chriftiano.io  fonchriltia- 


co.La  mattina  feguentc,  intendendo  i tiranni  quello 
ch’era  fucce(Tolanotte,gli  feceno condurai  lito,&gli 


feceno  rompere  le  gionturc  con  baffoni  ,8e  coli  in  tal 
martirio  andarono  le  anime  loro  al  Cielo.  Vno  de  i- 
quali nominato Meliton,ilqual era  il  piu  giouanede 
tutti  non  poteua  morire,&  la  madre  fua  ch’era  iui  pre 
fonte  a i lor  martiri], lo  confortaua  dicendo , Figliolo 
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foftienni  anchor  un  poco,  Ecco  Iefu  Chrifio  che  ‘ti 
aiuta , Et  uccidendo  la  Tanta  madre  ellcr  portati  uia  i 
corpi  morti  à bruciare , & lafciar  Colò  il  Tuo  figliuolo 
con  animo  diritrarloà  facrificarà  gli  idoli,fece  animo 
& uirilmentc  lo  pigliò  Tu  le  Tue  fpale,&  portollò  doue 
fi  brugiauano  gli  altri, <x  portandolo  refe  Panima  al  Si- 
gnore^ gionta  al  fuoco,lo  gettò  con  gli  altri  corpi  ad 
ardere, 5e  arfi  che  furono,gli  gettorono  in  un  fiume, Se 
per  diuina  difpenfatione  gli  ofiì  loro  riluceuano  nel  fin 
me, cofi  furono  raccolte,  & Tempre  Tono  fiate  temi*» 
te  honoreuolmente  final  di  d’oggi  tn  Roma. 

Dì  S<w/o  Gregorio  vefcouo  Rifatto  ♦ 

Rcgorio  fratello  di  il  magno  fan  Bafilio,hebbe  u- 
n’altro  fratello  chiamato  Pietro , uno  de  iquali  fi 
raguagliaua  à Bafilio  per  dottrina , l’altro  per  opere 
buone. Scrifiè  molti  libri  come  narra  fan  leronimodc 
gli  huomini  illuftri.Pafsò  al  Signore  adi  fopradetto, . 

Di  santo  Pattano  Vefcouo . 

P Ariano  Vefcouo  diBarcinona  di  Tanta  uitacom* 
poTc  molti  libri, ma  Tpccialmente  contra  Nouatiaa 
ni  morì  adi  fopradetto  regnando  Theodofio.  , 

IL  DBCIMO  DI  DI  MARZO,  ' 

ADÌ  Altffandro  creato  martiri  . t 

LcfTandro  & Cato, furono  martirizati  m Ap* 
panca  Cotto  Antonino  Vero  adi  fopradetto* 

Di  Santo  a natholìo  Vefcouo, 
a Natholio  Vefcouo  di  Laodicea  à tempi  di  PTo 
bo  <Sc  Caro  Imperato*  j,era  ne  le  arti  liberali  6c 
A.*  jn  Filofpfia  molto  erudito , CompoTe  molti  li* 
bri  pie rofi,che  furono  letti  da  Tanto  Eufebio.Mori  adì 


j.’VNDEdMO  DI  DI  MARZO, 

- '•  Di  Santo  Aitalo  Abbate . 

ATtalo  fuccede  à Colombano  nel  monaderio 
di  Ledauia.Ma  alcuni  frati  non  potendo  dua 
rar  in  quella  aufterità , ufeirono  del  monade- 
rio.Et  un  de  quelli  da  Fcbre  fopraprefo , bramando  di 
uenir  à P Abbate, mori  & gli  altri  per  timore , torno- 
ronoal  monafterio.Nocendo  Bobiofiumc  al  fuo  mo- 
lino. Attalo gli  commandò  che  fi  ritirade,  & cofi  il 
fiume  torno  nel  fuo  edere,  Pafsòal  Signore  adi  fo- 
gradetto , 

Dt  Santo  irrido  cr  compagni  martiri . 

JRaldo  Zozimo,  Aledandro,Candido>Piperione  Ss 
altri  uinti, furono  martirizaii  in  Cartagine  adì  fo« 
Pradetto , 

IL  DUODECIMO  DI  DI  MARZO, 

Di  San  Gregorio  Papa  cr  Dottore. 

C-yRegorio  Romano, ammaedrato  in  Filofofìa5c 
1*  ne  le  facre  lettere, poi  che  mori  fuo  padre, edifi- 
* cò  in  Cicilia  fei  monafteri,&  uno  in  Roma  à no 
ine  di  Santo  Andrea, & de  i Cuoi  beni, gli  dottò , & 

'cefi  monaco  iu  'quello  di  Roma,uiuencfo  con  tanta  adi 
pernia , che  ne  contrade  periculofa  debellezza  di  do? 
maco.  Succedendo  poi  à l’Abbate  morto , uenne  à lui 
"Uno  che  s’era  rotto  in  mare  alquale  dato  due  fiate  eie* 
ifnofina,la  terza  uolta  gli  fece  dare  una  tazza  d’argen- 
to non  per  non  hauer  piu  denari , Hauendo  una  fiata 
inuitato  dodeci  poueri  a definare , gli  panie  che  fudij* 
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no  trcdcci,&  mirando  piu  attentamente , uedeua  lino 
de  quelli  mutarli  di  faccia , dimoftrandofi  hora  uec- 
chio  | hora  gioitane . Et  chiamatolo  in  Camera , Teppe 
ch’era  r AngelOjCh’hauea  da  lui  hauuto  i dodici  dena* 
.ri  & la  tazza  d’argento , & preditegli  in  qual  giorno 
egli  farebbe  Creato  Roma . Pontifice.  Pattando  una 
molta  per  il  mercato , uide  alcuni  giouanctti  di  gratkv 
fo  afpetto , che  fi  uendeuano , & intendendo  ch’era- 
mo -Angli # cioè  d>Inghilterra,dittè.Verami5nte  An- 
gli qua»  Angeli,perchc  hanno  uolti  Angelichi.Do- 
lendofi  poi  ch’crano  gentili , ottenne  dal  Papa  (Pan- 
da^ predicare  in  quell’ifola . Ma  dopo  iluiaggio  di 
tre  giorni, il  Papa  ad  inftarìtia  del  populolo  riuocò,& 
fecelo  Cardinalc.Et  mandatolo  à Cottantinopoli,con* 
furò  Peretta  di  £uticeto,che  negaua  la  Refurrettione, 
u&arfei  Tuoi  librinoli  diuenne  grato  à Mauritio 
perarore,&  gli  tenne  à battefmo  un  figliuolo. V enuta 
in  Roma  una  mortifera  pcftilcntia , laqual  uccife  Pe- 
lagio Pontifice,  Gregorio  fu  eletto  Pontifice  per  {li- 
molo del  populo(fatta  prima  da  lui  grandittìma  refi* 
!lentia)&  ordinò  le  Letanie , & fece  far  una  follenne 
prpcettione,ne  laqùale  morirono  ottanta.  Se  fornita, 
<che  fu  Gregorio  fuggì  per  non  cfler  Pontifice,ma  ue 
dendofi  una  Colonna  à modo  di  fuoco  fopra  la  cauer- 
na,ouc  era  nafeofto , fu  trouato , & cofi  contra  jfua  uo- 
glia  accettò  il  Pontificato  laqual  elettione  Mauritio 
Imperatore  confermò  lietamente.  Et  durando  la  pe- 
ftilentia , fàceua  feguir  le  Letanie  ,&  portar  intorno 
Immagine  de  la  Madona  dipinta  da  San  LuCb . Final* 
mente  cattata  la  peftilentia  mandò  in  Inghilterra  A * 
gQftino>Melito,&  Giouanm,&  alcuni  altri, et  conucr- 
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ti  'quel  populo,per  il  che  c chiamato  Apollo!©  degli 
Inglefi.Fu  tanto  humile,che  fi  chiamò  feruo  dei  l'era» 
ui  diDio.Faceuaelemofine  fin’à  ipoueri nel  monte 
Sinai, 3c  haueain  fcrittoi  nomi  loro. Leggendo  i fotti 
di  T raiano , come  era  fiato  modello  nel  perfeguitar  i 
chriftiani/ecc  per  lui  oratione,& ottenne  la  fua  falu- 
te.Fu  quali  Tempre  da  infermità  trauagliato^aqual  fo- 
portaua  patientemente.  Vna  femina  che  gli  focena  le 
Follie, udendo  Gregorio  ne  la  communione  chiamar- 
le Corpo  di  Chrifto , Te  ne  rife  per  hauerle  fatte  di  Tua 
mano, ma  Gregorio  con  l’oratione  moftrò  una  parti- 
tola mutata  in  forma  d’un  detodi  carne,&  dipoi  oran 
do  anchora  tornò  in  pane, per  il  che  la  dona  refi©  Con-* 
fofa,&gli  domandò perdonatiza.Hauendo  feommu 
nicato  un  Romano  Barone,  colui  ricorfeà  imaei.i- 
quali  mandarono  un  demonio  nel  cauallo  del  Pontifi- 
co , ilqualc  lo  cacciò  con  il  fegno  de  la  Croce.  Elfendoi 
fellamente' accufato  à Mauri tio  d’hancr  uccifo  un  Ve 
feouo, un  monaco  la  fpada  in  mano  apparue  àPImpe 
ratore,&  lo  minacciò  di  morte, (è  nonceflàua  da  per- 
fcguitaril  Pontifice . Egli  ordinò  in  Roma  le  fiationi. 
Fece  tagliar  il  capo  à gli  idoli,per  eftirpar  al  tutto Rido 
latria . Aggionfé  molte  cofe  a la  mella.  Et  difponì  in 
pace  i noltri  giorni, & buona  parte  de  la  mefla  ordinò 
con  le  Letame  tra  la  Pafqua  & le  Pentecofic . L’an 
14.de  l’Imperatore  Mauritio , Celebrò  in  San  Pietro  * 
un  Concilio  de  1 2 4 . V efeoui , oue  di  molte  cofe  a la 
pace  Ecclefiafiica  neceflàric  fi  determinò. Mori  L’an- 
no 6 0 6 » de  la  folutenoftraadi  foprradetto,&  fufepul 
tp  in  San  Pietro . Et  quello  balli  di  dire  de  la  ima  fiTÀ 
pcrnonagrandiril  uolume, impero  dite  chi  uolefie  àrf. 
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tc  tutto  quello  che  (1  potrebbe  dire  de  la  ulta  fusi , fi  fe* 
rebbe  un  uolume  di  efla  fola, chi  piu  ne  defidera  d’in- 
tendere lega  quella  comporta  da  Giouanni  Diacono 
Romano,quaì  e nel  quarto  Tomo  de  le  Vite  dei  San* 
ti  Latine, raccolte  dal  V efeouo  di  V erona*  . 

Di  Santo  Pietro  martire, 

Pietro  Cubiculario  di  Diodetiano  , fu  per  fu  a cotti* 
miflìone  battuto  duramente, & bagnate  le  piaghe 
con  aceto  & fale, dipoi  arroftito  ne  la  craticcia  in  Nico* 
media  adi  fopadetto . • 

Di  Santo  Pauto  Vefiouo  * 

P Aulo  da  Tanto  Elduco  nodrito  & ammaeftrato,i 
tempi  di  luftino  il  piu  giouane , fiori  in  Bertagna* 
Elduco  haucdolo  pofto  à guardar  il  grano,  fi  ftupidcl 
miracolo, ipero  che  Paulo  trouatoui  molti  uccelli  gli 
pigliò, & gli  portò  à P Abbate  * Poi  ch’egli  fu  Abbate, 
«onducèndo  per  luoghi  aridi  i fuoi  difcipuli,produfle 
tre  fonti  percuotendo  comi  battone  in  terra,  lequali 
durano  fin’àquefto  tempo  * CondufTe  con  laftolaaj 
mare  un  drago, che  uccideua  anco  gli  huomini  arma* 
ti,  & l’annegò . Dipoi  eletto  Vefcouo  di  Lemonico* 
mori  fintamente  adi  fopradetto. 

Di  Santo  EgJuno  Prete  & Compagni  martiri.  . 

EOduno  con  altri  fette  in  Nicomedia, furono  furto# 
cati  ouer  ftrangolati  un  al  giorno, per  Guattite  gli 
«Itti, durando  la  perfecutione  Diocletianàè 


TL  TÈRfcODEClMÒ  DI  Dì  MARZO* 


. Dì  Santa  Eufralia  vergine*  ; . 

BVfrafia  figliuola  d’ Antigono  del  paretàio  di jTheò 
dofìoiuggita  con  la  madre  in  T hebaida  >Ìiii  fi 
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lètte  monaca, oue  oltre  la  uita  fantiflìma  in  digiuni  Se 
orationi,era  di  Comma  humilità, Emendo  tentata  àua* 
,rij  modi,faceua  uita  audera  per  non  efTer  uinta  dal  dea 
4nonio,&  faceua  i piu  uili  offici;  del  monaderio , fre- 
quentando tuttauia  i diuini  offici;  » Elfcndo  biafmata 
da  Germana  monaca  che  fàccua  quello  per  ipocri fìa, 
PAbbadelfa  uolcua  punire  la  'maldicente , ma  Eufra- 
lia con  prieghi  ottenne  che  gli  luffe  perdonato . Ca  - 
tiandoacqua*fu dal diauolo gettata  nel  pozzo,  ma  ne 
(ii  cauata  da  le  monache  fenza  efTer  offefa «Dipoi  mon 
tandounà  fcala , fu  dà  lui  gettata  Copra  le  legne,  & fi 
guadò  un’occhio  bruttamcnte.La  terza  fiata,!]  diauo 
lo  la  precipitò  da  un  palco, hauendo  in  mano  uno  olla 
d’acqua  bogliente , Se  fi  bagnò  la  fàccia , ma  non'.  Centi 
ofifèCa  alcuna .Vna  donna  portò  al  raonaflerio  un  fàn* 
,ciullo  d’anni  otto  Cordo  Se  muto  Se  paralitico,  ilquale 
mito  in  braccio  da  Eufralia  percommiffione  de  l’Al> 
badefTa,  cominciò  à parlare , Se  cor  Ce  contro  la  madre* 
Vna  nionaca  indemoniata  «Se  tenuta  in  catena, fu  co» 
leoràtioni  di  Eufralia  fànata.L’AbbadefTa  uide  in  ut* 
(ione  che  duoi  homini  uenerabili  cauaUaho  Eufralia 
del  raonaflerio, et  la  mctteuanó  T Un  palagio  d’oro, ou? 
gettatali  a i piedi  di  Chriflo , riceueua  da  la  beata  uer* 
ginc una  coróna. Et  intefe  l’Abbadeffa  che  Eufralia 
rollo  palerebbe  à la  bèatitudine.PafTati  pochi  giorni* 
Eufralia  da  Febre  Copraprefa,fu  portata  ne  foratori? 
ouepregàuadiuiuere  àncora  un’anno  non  gli  patena 
do  d’haucr  fatto  condegna  penitentia.L’Abbadeira  Se 
Iulia  fuà  maedra  la  pregarono  ch’ora ffe  per  loro^ccio 
che  tódo  la  feguifTeró , Se  coli  interzo  giorno  dopo  la 
morte  di  Eufralia, mori  Iulia.óc  TAbbadeflà , fàtuo# 

1 4 
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creare  un’altra , mori  ancor  lei  dopo  trenta  giorni , 8c 
furono  con  Eufralia  fepelite  in  una  medefima  fepul- 
tura . 

Di  Scinto  Macedonio  Prete , er  Compagni  màrtiri . 

MAcedonio,con  Patricia , Modella , Theodora  Se 
altre, furono  per  la  chriftiana  tede  arfe  in  Nico- 
media  adì  fopradetto. 

IL  Q_ V ARTODEGIMO  di  di  marzo. 
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Di  Quarantanoue  Soldati  martiri < 
Varantanoue  Soldati  conuertiti  dal  beato  Pie 
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I 2 tro,con  Procedo, & Martiniano,furono  tenu 
^ ti  in  prigioe  in  Mamerto  nouc  meli  con  Pau- 

lo Apoftolo,& non  eltcndogli  in  prigione  acqua  per 
battezzargli,orando  Pietro, ufcì  acqua  d’un  monte, & 
con  quella  furono  battezzati , qual  fonte  fin’ad  hora 
fi  uede  appretto  il  monte  Tarpcio*Dipoi  furono  deca 
pitati  fotto  Nerone  adi  fopradetto  » 

- Di  santo  P ietro  Abbate  di  C brattale* 

Pietro  di  nobile  parentato , fattoli  monaco  dauali  à 
i piu  uili  offici)  del  monafterio.Dormendo  una  fia- 
ta a Maturino, perche  gli  doleua  il  capo  fi  Tenti  batte» 
re,&  aperti  gli  occhi  non  uidc  alcuno . Ma  delfino  u- 
ti’altra  fiata,uide  un  giouane  fplendido , ilquale  pafsò 
lentamente  per  il  choro,&  credette  che  il  fiilTe  un’an- 
gelo,& u olendo  ti fei re  di  choro  udi  cantare . Laudan- 
do inuocharo  il  Signore, & il  fuo  dolore  cefso . Creato 
pòi  Abbate  de  Val  Regale, uno  ilqual  haueua  lauora- 
to  perii  monafterio,alquale  no  haueua  dato  il  difpen- 
fieri, la  fiia  mercede  uoleua  ardere  il  rponalterio , fu  r ir 
prefo  da  lui,&  chiamatolo  ne  fiiifcrmaria  ,-gli  diedeia 
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fa  mercede,  & colui  fece  penitenza  del  Tuo  errore. 
■ IL  Chiamato  ad  elegere  l’Abbate  d’Ignicaco  fece  ora* 
tione  à Dio  che  gli  moflraflc  chi  fulTeà  quello  piu  i- 
doneo,&  gli  fu  detto  che  interrogarle  di  quello  i com 
\ • . pagni  dei  fuo  uiaggio , ìquali  rifpofero  lui  elTere  ido- 
i-  neo . Et  cofi  fu  eletto.  Morto  l’Abbate  di  Claraualc 
Pietro  teneqdo  d’elTcr  eletto, fuggii  tuttauia  fu  elee 
to.tna  con  fatica  fi  indulle  ad  acccttare.il  Roma.Pon- 
* tificc  intendalo  della  fua  bona  fama,fi  uolfc  da  lui  con 
feffar  & coni  mimica  re.Hauendo  perduto  gli  ochi  per 
e infirmità , laudaua  Dio  chi  gli  haueua  tolto  uno  de  i 
|U  fuoi capitali  nimici.Mori  adi  fopradetto. 


IL  QUINTO  DE  CIMO  DI  DI  MAR. 

Di  Santo  Longino  martire* 

T Ongino  d’Ifauria , che  aperfe  con  la  lancia  il  coffa» 
■*“Uod  Chrifto,uedendoi mirabili  fcgni,&  fpecial- 
mente  che  bagnatoli  gli  ochi  con  il  fanguediChrilto 
ricuperò  il  ucdere,fi  conuertì , & traile  molti  a la  fefie 
chriiliana.  Et  Ottauiano  prefidente  fattolo  pigliare 
gli  fece  cauare  i denti>&  tagliar  la  lingua, nondimerK» 
«gli  non  perdette  la  tauella,anci  prefa  una  fecure,oi»ec 
manara, tagliò  gli  idoli, & i dcmon'n  entrarono  nel  pre 
fidente, & ne  i fuoi  compagni, iquali  furono  da  Longi 
no  liberati  nel  nomedi  Chrillo . Afrodifiocancellier  > 
per  tal  miracolo  fi  conuerti  con  molti  altri , & riprem 
dendo  Ottauiano , che tormentaua  Longino,  gli  fece 
tagliar  la  lingua, ben  che  non  perciò  perdette  la  faucl- 
la,ma  il  prefidente  di  fubito  diuentò  cieco . A cui  dille 
Longino  che  dopo  il  fuo  martirio  fàcelTeoratióechel 
riceuerebbc  il  uedere.Coil  il  prefidente  fattolo  decapi* 


« IL  SESTODEGIMO  DI 
tare  andò  con  lacrime  al  Tuo  corpo  i & riceuette  il  ut* 
dere . dì  Santa  Matrona  martire  * 

"K4*  Attoria  ferua  di  Piatitila  uedoua  & pagana  ado* 
* raua  Ch ritto  di  nafcofto.Et  trouata  da  la  fua  pa* 
trona  ne  la  chiefa  de  i chrittiani,fu  da  lei  battuta  dura- 
mente,&lafciataligata  una  notte  intiera. Ma  fciolta 
miracolofamente  tornò  a la  Chiefa  à render  gratie  à 
Dio,oue  trouata  ancora  da  la  patronali  ligata  & bat- 
tuta piu  crudelmente  & lafciata  tre  di  fenza  mangia* 
re.Ma  fciolta  la  terza  fiata, & trouata  da  Plautila  unsat 
tra  fiata  ne  la  chiefa , fu  battuta  fin  che  rendette  il  Spi* 
rito  in  Thettàlonica  * 

IL  SESTODECIMO  DI  Di  MARZO- 

i 

Di  Santo  1 lario  Vefcouo  erTatiano  cr  compagni  martiri . 

I Lario  da  fanciullo  chriftiano , fu  prima  Diacono^ 
& poi  eletto  Vcfcouo  in  Aquilegia.Et  creo  Archi 
diacono  TatianOjCon  ilquale  predicauaal  populo. 
Ma  Baronio  prefidente  di  Numeriano  in  Aquileia  j 
fece  pigliar  llario  Vefcouo, ilquale  non  uolendo  fa  cri-. 
ficare,m  con  uCrghe  battuto leuato  fui  palo  & cori 
unge  di  ferro  {tracciato  fin’a  le  uifcere.Et  bagnato  coti, 
fale  & aceto, facendoli  fregar  le  piaghe  con  peli  de  Ca 
meli* Et  fopportando  tali  tormenti  patientemcnte,fo£ 
fibbie  gli  Jidoli,iquali  tutti  fi  mutarono  in  póluetc^Éti 
cridando  contro  di  lui  il  prefidente , fu  imprigionato^ 
Et  udendo  cheTatiano  ritraheua  il  populo  da  idoli, lo  j 
fece  battere, & imprigionate  con  llario . Iquali  oran- 
do la  notte  fi  leuò  un  tuono , che  fmoffe  i fondamenti 
de  la  citta,&  rouinò  il  tempio  di  Ercole, per  ilche  il  prft 
fidente  gli  fece  uccider  in  prigione,con  Felice,  Largo 


DI  MARZO 


& Dionifio  • 

IL  DBCIMOJETTIMO  DI  DI  MAR. 

Di  Santo  Patricia  Vefcouó  » 

D Atricio,fii  il  primo  che  predicartela  fede  di  Chri* 
* (lo  in  Scotia.Et  ragionando  un  giorno  de  la  pafTio- 
nc  di  Chrifto  con  il  Re  gli  pafsò  un  piedi  con  il  ballo* 
He, (òpra  ilquale  s’appoggiaua , ch’egli  non  fi  motte,', 
penfaildoche  fuflè  uccellano  patire  fimil  cruciato  dò 
uendo  riceuer la  fede.Ottenne con  Porationi  che  niu- 
toòanìmaluelcnolb  potette  uiuerc ne  Pifola.Anzi  i le* 
gni  &le  pele  di  quel  paefe  fono  cótrarij  à i ueleni.Cou 
fintando, ma  in  uano,uno  à rettituir  una  pecora  da  lui 
lobata  dt  mangiata, conuocato  il  populo;  feceoratione 
che  là  pecora  Cridatte  nel  uentre  jdi  [colui  chePhauea 
mangiata  de  coli  ila  pecora  cridò.  Narrali  che  fatto  in, 
terra  un  cerchio, quella  i’aperfe^gli  fu  nudato  elfi* 
ui  era  un  luoco  del  purgatorio , neiquale  molti  entra- 
rono & ne  tornarono  alquanti , ma  bifognaua  (largii 
Un  giorno  intierojmorì  adi  Copra  detto. 

Di  Santa  Gertruda  Vergine. 

Ertruda  di  Nigella  citta , edificò  un  nionaftcrio , 
^**de!o  rette  Canta  mente  » Mori  Panno  uinti  uno  di 
Collante  Imperatore  adi  fopradettó , de  apparue  in 
quelPhora  à Madefta  Abbadcttà  in  Trcuen.Dopo  an, 
ni  dicci  ardendo  il  monafterio,  Gertruda  fu  ueduta 
contraporre  un  uello  al  fuoco , ilquale  fi  ettinfe.  V.  v 
fanciullo  annegato,^  per  fueorationi  rifufeitato. 

IL  DBC(M5OTTAVO  DI  DI  MARZO.  ' 

*r-  Di  Santo  Aleffmdr?  Vcfcouo  & martire» 


IL  DECIMONONO  DI 

A Leflandrodi  Capadociauenutoin  Ierufalen^pre*; 

Te  il  gouerno  dei  Veicoliate  perch’era  Narcifo  Ve 
fcouo  molto  uccchio . Ma  durando  la  perfecutióe  Dè- 
ciana,fu  condotto  à Cefarca , oue  (lette  in  prigione  ca- 
rico di  catene.  Dipoi  tra  uarij  tormenti  pafsó  al  Signo- 
re adi  fopradetto . 


IL  DECIMONONO  Di  DI  MARZO. 


Di  Santo  Giovanni  Abbate . 

/'TjTouanni  Abbate,  uencndo  in  Italia  alloggiò  ap- 
^ predo  la  citta  Penaccnfe,&  fi  elede  la  ftantia  JfottOì 
un’albero, ilquale  di  Dccembre  produde  fròndi&fio*; 
ri.Et  la  fama  di  quello  miracolo  mode  Giouanni  Ve»- 
fcouo  di  Spoleti  àuifitarlo,&  fabricar  iui  un  monade-: 
rio, oue  per  anni  4 4 . gouernò  molti  monachi . Morì' 
Se  iui  fu  fepulto  adi  fopradetto. 

Li  Santo  Calocero  martire»  ; 

Alocero  per  i miracoli  di  Fauftino  & Toni  fa  con* 
ucrtitOjfofferfe  con  loro  affai  tormcti.  Et  finalme-: 
te  fudatoda  Aleftandro  Imperatore  a Saprició  Prefi* 
dente, ilcjuale  lo  mandò  in  Afte  in  prigione,  & iui  am* 
maeftrò  Secondo  ne  la  fede  chri  (liana,  et  lo  mandò  à 
Milano, oue  da  Fauftino , Se  Iouita  battezzato , tornò 
àTerrona,&  iui  fepeli  Martiano  Vefcouo  daSapri- 
cio  martirizato.Et  per  quello  fu  da  Saprició  tormen-  ■ 
tato,&  pofto  in  prigione. Ma  non  tròuandolo  dentro, 
andò  ad  Afte, per  uccider  Calocero , <Sc  trouò  Caloce-  « 
ro  inde  me  con  lui.Cofi  lafciò  Secondo  in  prigione,  5c 
i*  andò  Calocero  in  Albigane,oue  fu  decapitato, & fe* 
pultoadi  fopradetto. 

JDi  Santo  lofef  Spofo  de  la  Beata  Yvrg&y 
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IOCef  Spofo  Santiflìmodela  beata  Vergine,  fu  d 
Bethleem,de  la  progenie  di  Dauid , & ellèndo  iu* 
fio , fu  da  Dio  eletto  per  Spofo  della  Vergine  ma- 
dre.Uquale  auedutofi  come  era  grauida,la  uolfe  lafcia* 
re#ma  fu  auifato  da  l’Angelo;,  come  ella  hauea  concet- 
to di  Spirito  Santo,  Defcriuendolì  poi  il  mondo^a  con 
dufTc  in  Bethleem,oue  partorì  il  figliuol  di  Dio,&  Io* 
fefìo  nudri  con  diligentia , fi  trouò  a la  Circoncifione, 
lo  uide  adorare  da  i Magi, lo  portò  in  Egitto, & ftette- 
ui  anni  fette, dopoi  tornò  con  la  madre , tk  il  figliolo  ne 
lapatria.Lo  trouò  nel  tempio  à difputare  con  i Dotto- 
ri.Cofi  fu  ueridico  tefiimoniode  la  fua  Spofa  Vergi» 
«e,&  di  tutti  i fatti  di  Chrifto . VifTe  di  certo  fin’à  gli 
anni  dodeci  di  Chrifto , ma  non  fi  fa  quando  egli  mo* 
ride  & in  che  guilà.Ma  fi  legge  in  un’antico  Calenda* 
riodiEufebioCcfarienfechela  fua  fella  fi  celebra  adì 
fopradetto.  . 

Di  santo  Theodoro  Vefcouo . 

^ I f Heodoro  Vefcouo  di  Eraclea  à tempi  di  Coftan- 
tino  Magno  fcrilTe  fopra  fan  Giouanni,fan  Mat- 
theo,&  fan  Paulo, & fopra  i Salmi , palsò  a la  beatitu- 
dine eterna  adì  fopradetto. 

Di  Santo  Archilo  Dìfcipulo  . 

A Rchipo  difcipulo  di  fan  Paulo, nominato  da  lui  al 
•Squarto  capo  à i Colofcnfi,fu  mandato  à predicare, 
& in  quello  officio  pafsò  al  Signore  adi  fopradetto . 
Di  Santo  Cudberetto  Vefcouo. 

Vdberetto  Vefcouo,  (alqualefcriflefanGrego- 
rio  Papa  una  £piftola)menò  uita  folitaria  in  Far 
, ne  piccola  lfola  del  mare  OceanoiFu  monaco  in  Mail 
ro,6c  fucceffc  à l’Abbate  * Produflc  in  Farne  una  fon* 
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tc,chc  ui  fi  uedc  fin'ad  hora . Dipoi  fu  ordinato  Àrdi 
nefcouo  di  Lindo, ouc  con  fanta  dottrina  àmmaeftra* 
ua  ii  fuo  grege , Se  andaua  predicando  per  i monti , Se 
ftaua  le  fettimane  intere, Se  alcune  uolte  i mefi'interi, 
chel  non  tornaua  à cafa  occupadofi  nel  predicar  i i con 
ladini  ne  i monti, Se  uille.Ma  preuedendo  la  fua  mor- 
ie , tornò  al  monafterio , oue  Erberetto  Prete  ottenne 
da  lui  di  morire  quando  egli  morifle , è cofi  auenne . li 
filo  corpo  fu  portato  in  Lindo , Se  partati  anni  undeci 
uolcndo  piu  honorcuolmente  fepclirlo , lo  trouarono 
intiero , &da  ogni  corrottione  alieno.  Succefte  à lui 
nel  Vefcouato  Ereberetto,ilquale lampeggilo  con 
Canta  U ita, fu  nel  medefimo  fepulcro  porto  con  Cudbe 
retto  * Chi  uol  intendere  meglio  la  lor  uita , la  lega  nei 
fecondo  T omo  delle  uite  (ànct.latine  che  Beda  le  feri- 
ne difufamente, 
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Sì 
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Di  Santo  Vlfrrno  Vefcouo . 

Lfranio  Senone  molto  (limato  ne  la  corte  di  Da~ 
goberto  R e,&  di  Lodouico  (uo  figliuolò,auifato 
da  Chrirto  tolfe  in  compagnia  Auiberto  Vefcouo  Ro 
tomagenfe,&  alcuni  del  monafterio  Fontonella , Se  p* 
dico  la  fede  di  Iefu  Chrirto  à i Frifoni.  Vna  fiata  celo 
brando  in  na ue, la  Patena  cade  di  mano  al  Diacono  in 
mare , ma  orando  il  Canto , la  Patena  tornò  in  mano 
al  Diacono.  Vedendo  in  Saftbnia  un  giouane  appicca- 
to,ilquale  uoleuano  facrificaràgli  idoli,  facendo  ora» 
tione,fi  ruppe  il  laccio, & molti  fi  conuertirono  à Chri 
fto  uedendo  liberato  il  giouane.  Tornato  al  fuo  Ve» 
fcouatojconftitui  in  fuo  luoco  Gerico , Se  fattofiroo- 
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nacoin  Fontanella, fini  la  uica  in  fante  opere, adì  fo 
pradetto  dei  7 4 o . Et  fu  fepulto  con  (ùnto  Vandcgi- 
ullo , 

' %>  • .1  « . t ' * 

IL  ViGESIMOPRIMO  Di  DI  MARZO. 

V fi 

Di  Santo  Benedetto  Abbate» 

Enedetto  di  Norfanobilifrimo,ammaeflrato  in 
yf: Roma  ne  le  arti  liberali,fu  da  la  fanciullezza  di  ui- 
*a  rdigiofa . Ma  per  feruir  à Dio  piu  fpeditamente , fi 
ridufTe  à Subbaco  in  una  Spelonca,ouc  flette  nafcollo 
trcanni,che  folamente  Romano  monaco  lo  uide,ilqua 
le  gli  portaua  da  mangiare.Et  efTendo  tentato  di  luuu- 
ri,fi  gettò  nudo  tra  le  fpine,&  tanto  fi  auolfe  tra  quel- 
le, ch’era  tutto  (ànguinofo . EfTendo  chiamato  da  certi 
monachi  al  lor  goucrno , alcuni  difToluti , ch’crano  da 
lui  trattati  con  feuera  disciplina , gli  apparicchiarono 
il  ueleno.  Ma  porgendoli  il  uafo  di  uetro , Benedetto 
conofcendo  per  fpirito  Tinganno , fece  il  fegno  de  la 
Croce,&  fi  ruppe  il  uafo . Coli  partito  da  quel  mona* 
ilerio , tornò  a la  folitudine  ♦ Oue  -raccogliendo  molti 
difcipulijfece  dodeci  monafleri,iquali  inllitui  con  fan- 
ti inflittiti  & efemprj,et  fcrifTc  una  Regola  copiofa  per 
ordinar  la  uita  monacale.  Venuto  à monte  CafTino  fc* 
cedei  tempio  d’Apollo  la  chiefa  di  fan  Giouan  Batti- 
(la.TotillaRe  de  Gothi  udendo  u edere  scegli  haueh 
fpirito  profeticOjUelli  regalmente  un  fuo  di  cafa,Sc  lo 
mandò  à Benedetto,ilqualegli  dille  che  non  fi  conuc 
niua  tal  habito  à lui.Eflendo  lame  grande  nel  paefe, fe- 
ce diuider  cinque  pani  trai  frati , iquali  mormoraua- 
no.Ma  (landò  la  notte  in  oratione,  furono  trouati  la 
mattina  dugento  mozzi, ouer  flara  di  fàrinatfenzafa- 
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pere  chi  l’hauetle  portata.  Rifufeitò  il  figliuolo  (Pun 
contadino.  11  giorno  Setto  inanti  la  fua  morte,laqua- 
le  hauea  predetto  un’anno  alianti , fece  aprir  il  fuo  fe^ 
pillerò,^  l’ultimo  giorno  fattoti  portare  ne  la  chiefa, 
fi  com  m unico, & facendo  oratione  pafsò  in  pace  al  Si- 
gnore l’anno  della  natiulta  del  nottro  Signore  6 1 8 • 
Di  santo  Serapìone  Abbate.  v 

C Erapionedi  Arfenoita,fu  padre  di  diecemilia  ino* 
^ nachi,cheuiueanoconoperedele  lor  mani. Anda- 
uano ì miedere  per  prezzo, & di  quello  foccorreuano 
à poucri.Etrcndo  monaco  in  gionentù,robaua  il  pane 
dopo  ccna,&  fe  lo  mangiaua,ma  pentitoti , et  confef- 
fato  l’errore  a l’Abbate, una  fiama  con  puzzo  di  folfo 
gli  ufei  di  bocca. Hauendo  dato  ad  un  pouero  il  man#, 
tello^  ad  un’altro  la  tonica,interrogato  chi  l’hauellè 
fpogliato  diire,coftui,&  moftrò  l’Euarigelio , che  tc- 
neua  in  mano,ilquale  ancora  ucndette,&  diede  il  prez 
zo  àpoueri.  Finalmente  uendettefe  medefimo  à pa- 
gani , & poi  che  gli  hebbe  conucrtiti  à Chrifto,con 
Piftetlo precio  fi  ricomperò. Il medefimo  fiscc  in  A- 
thene,&  conuerti  il  fuo  patrone. Mori  adifopra- 
detto.  9 

• A VI  i1 
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Di  Santo  Afrodipo  Vefcouo  . 

AFródifio  era  prefidente  d’Egitto  quando  a la  nàti- 
uita del noftro Saluatore,caddero  gli  idoli.  Et  u- 
dito  quello, adorò  Chnfto . EtTendo poi  predicatola 
fede  di  Chrilìoin  Egitto  dopo  l’Afcenfione,Iafciò  la 
prefettura uenne  in  Antiochia , oue  da  Pietro  bàt- 
tezzato,andò  con  lui  à Roma , & fii  da  lui  mandato  in 

Francia. 
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Trancia. Et  ini  Sergio  Paulo  Vefcouo  di  Narbona,  lo 
fece  Vefcouo  di  Bituri  ,nelquale  officio  conucrti  tut- 
ta la  citta  a la  fede  di  Chrifto , pafsò  alSignorc  adi  fo* 
pradetto. 

IL  V INT  ESIMO  TER  Z O DI  DI  MAR. 


Di  Santo  Vittorino  martire . 

\T  Ittorino  nobile  cittadino  di  Colonia , non  uolcn- 
7 do  fàcrifìcar  i gli  idoli,fu  dal  Proconfulo  crudelif- 
fimo  di  Cartagine  fieramente  tormentato, fin  che  rea. 
detteil  fpirito. 

Di  Frumcntio&Trumcntio  martiri. 
r\  Vi  fratelli  nominati  Frumcntio , fi  difpofero  di 
***  pregar  i tormentatori , che  gli  tormentafleno  u* 
gualmente.EfTendo  prefì,&  tenuti  un  giorno  appicca 
ti  conpefi greui  à i piedi, & un  di  loro  chicfe  che  lo  di- 
fpicaflero,ma  da  l’altro  confortato  pregò, che  gli  attac 
cafTcno  pietre  maggiori . Dipoi  arti  con  lame  ardenti, 
& (tracciati  con  ongie  di  ferro , furono  da  i tormenta* 
tori  lafciad  per  faltidio,&  [renderono  il  fpirito  al  Si* 
gnore.  r 

Dì  Dodeci  Fanciulli  martiri. 

DOdcci  fanciulli  in  Africa, prefi  da  gli  Arriani, fu- 
rono da  Thèucario  Eretico  menati  à Cartagine, 
perch’crano  nel  cantare  eccellenti.  Ma  non  udendo 
confentir  a la  fetta  Ariana , furono  battuti  fin  che  mo- 
rirono.. Et  per  Ior  efempioduoi  mercanti  & cinque 
monachi, Liberato  Abbate,  Bonifacio, Ruftico , Ro- 
gato , & MafIìmo,fòftennero  il  martirio  adi  fopra- 
detto. 

: Di  Santo  liberato  cr  Compagni  martiri  • ^ 
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Iberato  con  la  moglie  &duoi  Cuoi  figliuoli, & Cre 
feentio  Prete,  & un  fanciullo  d’anni  otto  furono  ù ^ 
rtiartirizati  in  Africa . Il  fanciullo  tolto  da  la  madre 
per  comniifTione  di  Grilla  V efeouo  Arriano  ',  confcf-  i ^ 
fandofi  Catboiico  fu  annegato , & quello  ifteflo  pati*  ? 
ronoi  figliuoli  di  Liberato , ilquale  con  la  moglie  fu  ^ 
imprigionato, ma  da  lei  fepàràto.Et  facendo  Ceder  Li*  ^ 

bèrato  ih  InoCo  honòreuole , diflero  a la  moglie  che 
fuo  marito  hauea  confentito  à gli  Arriani, laquale  cre- 
dendolo, cominciò  à riprenda  lo.Ma  egli  dicendo  ch’e 
ra  Catholico,manifeftò  gli  inganni  degli  Eretici. Coli 
egli  & la  moglie,  furono  ammazzati . Crefcentio  Prc* 
te  fuggendola  perfecut  ione,  flette  nafeofto  in  una  fpe 
lqnca  di  monte  Quintino, & ui  mòri  di  fame.  Laìof 
pafsionc  fi  celebra  adi  fopradetto. 
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t Di  Santo  Pigmento  pretti?  martire^  . 

PTgttiènio  prete , inficine  con  Donato  Vefcouò  di 
Rczzo^nodri  IuIiano,&  l’amrnaeftròne  le  Caere 
léctère.Ilquale  di  monaco  diuenuto  Imperatore  , cac- 
ciò in  efilio  Pigmento , ilquale  iui  diuenne  cieco.  Ve- 
nuto poi  à Roma  perdiuina  reuelatione,  s’incpntrò  in 
Iuliano  ilquali  allegrandoli  ch’egli  era  cieco  diìle.Riù-  5^ 
gratin  i Dei  ch’io  tiuedo.Cui  rilpofe  Pigmenio . Rin-  ® 

Zi  /*l*^*/\  n r»  #■  t ■ 1 C 


gratin  il  mio  Dio  ch’io  non  ti  uedo  • Et  incontinente 

lilfione  de  l’Imperatore  gettato  nel  Te -.3  v 


nt  percommilftonc  uv. 
nere. Il  cui  corpo  fu  da  chriftiani  fepulto. 
f Di  Santo  Marita  martire, 

MVrita  Diacono  & martire,  hauendo  battezzato  ; 
uno  nominato  Elpidtforo , ilquale  diuenne  aj  O' 
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fiata , & accofenti  alia  fetta  Arriana , &à  tanto  diucne 
che  fu  fatto  prcfidetc.Et  pfuadedo  Murila  ad  accófen 
tir  ad  eflà  fetta , ilqual  no  folamcnte  nò  gli  acconfcntì, 
tna  anche  lo  riprefc  del  fuo  apofiatarc , & moftrogh  le 
uefiebiàche  ne  lequal  l’hauea  battezzato. llquale  acce-  . 
fb  dira, lo  madò  in  c(ilio}cò  molti  altri  chierici, oue  da  la 
fame, et  dal  freddo, et  molti  altri  difaggi  confumarono 
lalor  uita,ilqual  martirio  fi  celebra  adì  fopradeto. 

il  Vinte s'imo o vin.  di  di  mar, 

'•U'U  v:V 

Di  Santo  i reno  Vefcouo  er  martire. 

I Rero  Vefcouo  di  Smirna  to- mentalo  inSirinio 
da  Probo  Prefidente  di  Pannoma  regnando  Maf- 
fimiano,  finalmente  fu  battuto  (in  che  morì,& 
gettato  in  un  fiume.  > 1 

Di  Santa  D ula  Vergine  c T martire. 

DVla  ferua  d’un  Soldato  pagano  in  Nicomediatno 
uolfe  lafciarfi  da  luiuiolare  dicendo  ch'era  chri- 
■fiiana,ct  chelafornicatione  era  uietata  ai  chrilhani,il- 
qual  intendendo  lei  efier  chriftiana.l’uccife  & coti  finì 
per  la  fède  & per  la  conferuatione  de  la  ucrginiu  la  iti- 
la fua  adi  fopradetto. 

IL  VINTESIMÒSE5TO  DI  DI  MAR20, 

Di  Santo  Callido  martire . 

. r1  Afiulo  martire  hauendo  ne  la  corte  di  Diodctia- 
„***  noalto  grado , era  chriftiano  fccrctamcnte  & ilo- 
driua  Caio  Papa,JVlarcclliano  & Macco  fratelli  Diaco 
ni  & T ranquiilino  lor  padre  fàfto  prete  , & altri  chri- 
ftiani.Finalmente  conofciuto  per  chriftiano , fu  pofto 
in  una fottàfii coperto  con  una  mafia  di  fàbi^ouerir  > 
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ceuettc  la  palma  del  martirio.  > -5i 

Di  Santo  Quirino  màrtire  » 

Q Virino  ui  fica  co  da  Marta,  Audiface  Se  Abacuch; 

poi  chcfi  pai  tirono,fu  perJa  confcflione  di  Ch  ri* 
(lo  ramazzato  [in  prigione  & gettato  nel  Teucre  &- 
da  quelli  trouato  ne  l’ifola  Licaonia  fu  fepulro. 

Di  Santo  Montano  prete, cr  Mafiima  martiri.  • . . 

X4*  Ontano  prete  & Maflìma  uergine , confeflàndo 
* la  fede  di  Chrifta  fenza  fpauento  alcuno  in  For- 
ni citta,  furono  da  gli  infideli  incatenati  & gettati  la 
mare . . 


IL  VINf  EilMOSBTTI.DÌ  DI  M AR.  , * 

■ . - • ■ - 

'V.-  Di  Santo  Giouanni  Confijfore  cr  Anacoreta.  • 
louanni  Anacorita , fanno  primo  diTheodofiò 
primo  lmpatore,hcbbc  fpirito  di  profetia , flette 
anni  fettanta  riuchiufoin  una  Cella  iuThcbaide.Non 
parlò  mai  con  fcmina,&  di  raro  co  homini , ina  parla- 
ua  per  una  fcneftra.Predifle  à Theodofio  cou  lettere 
che  uincerebbe  Eugenio  tiranno, & una  fquadra  di 
Etiopi.Apparucinuifionead  una  donna  che  brama* 
ua  di  uederlo,&  la  confortò  nel  Signore.  Reuelò  à mol 
t j i fecrctidei  lorcuori,&  i peccati  loro.  Non  lafciò 
entrar  alcuno  à Tetre  giorni  prima  che  morifTc,pcr 
darli  à roratione,ne  laquale  rendette  il  fpirito  a Dio.  - 


Il  vintesim’ottavó  di  di  mar 

Di  Santo  Guntrano  Re  erConfcfforc.  f - 

VT!  VntranoRe  di  Francia, fu  à tempi  di  Mauritio 
^“■“Imperatore, diftribui  à chicfe'&àpoueri  i fuoi 
Thcfori^  uiflè  fantamentc,tutto il  tempo  de  la  ulta 
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fua, mori  adì  fbpradctto. 

Di  PrifcotMdtotcr  Alcffatdro  martiri. 

D Rifeo  & i compagni  in  Celàrea  pieni  di  fcdeé  ri- 
t prefero  il  Prefetto  ne  la  perfeemione  di  Valeria- 
noyche  fpargeua  tanto  (àngue  de  chriftiani , per  fiche 
furono  pre(ì  & dati  à le  belile , coli  finirono  la  lor  uita 
inpace  al  Signore. 

IL  DECIMONONO  DI  DI  MARZO* 

Di  Santo  ArmogaftoyArchimio  er  Satiro  martiri. 

A Rmogafto  & compagnone  la  pcrfccutione  Van* 
**  dalica^fiirono martirizzati  fotto GenfcrkoRc  de 
gli  Arriani.  Archimio  perche  no  fi  fmarrì  douendo  et 
fergli  tagliata  la  tefta,fu  lafciato  andare.  Satiro  hcbbé 
la  fcntcntia  che  fuflcro  confìfcati  i fuoi  beni , uenduti 
i figliuoli,&  la  moglie  data  ad  un’altro , fe  non  negaua 
lafede  Catholica,ma  non  fi  piegò  ne  per  minacele  del 
Principe  ne  per  i preghi  de  la  moglie.  Per  il  che  fii  tore 
mentato  fieramente,  & fu  bandito  in  Bizagona  prò- 
uincia,oue  pafeendo  i buoui,pa(sò  in  pace  al  Signore. 
Et  Felice  chriftiano  cattando  per  fepelirlo , ou’cgli  ha- f 
uea ordinatoci  trouò  un  preciofo  fcpulcro,nelcjuale 
lo  fcpeli  • La  lor  paflfionc , fi  celebra  adi  fopradetto» 

Di  Santo  Euftajìo  Abbate. 

C Vftafio  difcipulo  di  Colombano  fit  Abbate  in  Li  »' 
M matio,ouc  gouernò  da  fcicento  monachi, et  per  fan  * 
a uita  & miracoli  chiaro  morì  felicemente  adi  (opra*- 
letto.  * 


IL  TRENTESIMO  Dt  Di  MARZO» 
Disotto  Secondo  martire . 


K 


IL  TRENTESIMO  Di 
CEconcta  (Soldato,, Alle am  macerato  nc!a  fede 
^ dal  beato  Calocero,ilqual  era  tenuto  in  prigione  in 
detta  citta  da  Sapricio  prefidcnte.Et  andando  à Dertó 
na,con  Sapricio  Tuo  patrone,  qualandaua  per  martiè 
rizare  Marciano  lui  imprigionato,come  ufei  di  Ade, 
Una GoJornba gliuòlò  in  capo,&  uenuto  à Tanaro 
fiume,  uide  gli  Angeli  caminar  fopra  l’acqua , iquali 
lo  confortarono  ne  la  fede.Ma  Sapricio  non  uedendò 
alcuno  ,'fi  pénfaua  che  i Dei  parlaflcno  con  Secóndo. 
Auicinandofi  poià  Dertona, l’Angelo  gli  appàrùe  an- 
cora,& lo  confortò  douer  cflèr  chriftiano , lenza  alca-' 
na  dubitationc,& Io  inulto  al  martirio . Dipoi  Sccoifr 
do  andòà  Milano , Se  l’Angelo  condii  (Te  à lui  Fauftiì» 
no  Se  Iouita  ,‘da  iquali  battezzato , una  Colomba  dal 
Ciclo  portò  la  Sacra  hoftia  in  mano  di  Faurtino  & Io- 
uita, iquali  lo  communicarono,&  diedero  à lui  il  rima 
nente  de  l’hoftia,chc  la  porta  fle  à Martiano  in  prigiò- 
nato  in  Dertona.Et  tornando  Secondo  la  notte, fu  con 
dotto  da  l’Angelo  oltre  il  fiume  fenza  bagnarli , &lo 
condurti  ne  la  prigione  à Martiano, alquale  diede  il  Sa 
cramento,&  poi  tu  condotto  da  l’Angelo  à cafa  fuà. 
Poi  che  Sapricio  martirizò  Martiano , Secondo  lo  fc- 
pelj,pcr  il  che  Sapricio  lo  fece  pigliar , Se  tormentati 
lui  palo,fin  che  fe  gli  lafciauano  le  braccio . Ma  fanato 
dà  Diq,tu  pollo  in  prigione , Sé  l’Angelo  lo  condurti 
in  Afte>ne  la  prigione, ou’era  Galocero  , iquali  furono 
da]  Salvatore  confortati.  Sapricio  non  trouando  Secon 
do  in  la  prigione  chiufa  Se  figillata , andò  in, Afte  per 
punir  Calocero,Et  trouatoiii  Sccondo.mandò  Caloce 
ro  in'AlbiganOjOue  fu  decapitato . Secondo  tenuto  al- 
quanto in  prigione , gli  fugectatofopra  il  capo  pego- 
. 'V  ^ ..  fi  V ... 
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ja,&  rafa  boglicnte,^  porta ui  anche  in  boccaJMa  flan 
ijoJietp,nei  tormenti,  lo  fece  decapitare  fuori  de  la 
ji^ta.Il  fuocorpo  fu  dagli  Angeli  con  capti  fcpuUo 
adi  fopradetto. 

Di  Santo  Mmertino  Abbate . 

?X/T  Amcrtino  adqràdp  gli  idoli, perdette  un'occhio, 
f ~ * & fé  gfi  (ecco  una  mano.Et  andando  al  tempio 
per  placar  i Tuoi  Dei  * s'incontrò  in  Sauino  chriftiano* 
ilquale  predicandogli  la  fède  di  Chrifto,  lo  confortò 
cj^andaue  à Tanto  Germano  Vefcouo  d'Amiiiodoro, 
.per  il  cui  configlio  riceuerebbe  la  fanità . Et  andando, 
fu  da  la  pioggia  affretto  a dormire  fopra  il  fcpul ero  di 
pianto Concordio,ilqualc gli  apparue  in  fogno, dicen- 
do che  facerte  quanto  Germano  gli  commandaua  • Et 
ja  mattina  derto,andò  à Canto  Germano , Se  narratagli 
k uifione,fu  da  lui  battezzato, <5c  incontinente  riceuu- 
ta  la  fànita,fi  fece  monaco  Se  riufeì  Abbate  nel  mona* 
fterio  di  fan  Germano.  Hauendo  una  fiata  i frati  prc- 
foà  laccio  un’orfa,chc  mangia ua  le  pecore, la  feccfcip- 
gliere,&  gli  commandò  che  non  mpleflafle  le  pecore* 
l’orfa  gli  fu  obcdientc.Et  uenuto  à Fontanetto  per 
Celebrar  la  meffa  la  Dominica  de  le  Palme,mpri  il  gior 
bo  di  Pafqua  qual  fii  adi  fopradetto.Et  cfTendo  porta* 
to  il  fuo  corpo  in  Antifiodoro , fi  fermò  che  niunolo 
puote  mouerc,fin  che  un  prigione , rotti  i ceppi, & li- 
berato di  prigione, uenneà  mouerlo,&  cofi  fu  portate 
a la  citta  & fepulto  ne  h chicfà  di  fan  Germane* 

Di  Santo  Quirino  martire . 

Virino  tribuno  uedendo  che  Alcflandro  Pa* 
pahaueua  fanato  fua  figliuola  da  le  fcroffok, 
Se  ternato  in  prigione, (esiga  che  qi«lfr  fi  a * 

...  V ■ K 4 


IL  TRE N TÈSI M O Di 
prifTcjfì  conueiCi,&  fa  battezzato  da  luiconlàfigliiiò 
la,&  con  tutti  quelli  ch’crano  in  prigione . Aureliano 
udito  quello, fece  pigliar  Qjjirino  , & gli  fece  tagliar 
la  lingua  & ligar  al  palo.Ma  perche  parlaua  come  pri- 
mari iiidice  gli  fece  tagliarle  mani  Se  i piedi,&  poi  de- 
capitare^ gettar  il  corpo  à *i  cani , ilquale  tuttauia  oc • 
cubamente  fu  fepulto  da  chrifliani. 

Di  Sunto  Kcgolo  Vcfcouo  : 

TD  Egolo  Greco  difcipulo  di  Giouanni  Battifta  in 
Efefo,poi  ch’egli  fu  bandito  in  Pathino, andò  in 
Athcne,& accoftolTi  à Dionifio  Areopagita  .Et andò 
con  lui  in  Francia . Et  uenutoad  Arelate,  Dionifio  in* 
uocandoilnomedi  Chtifto,  rouinò  l’idolo  di  Marteè 
&fabricataùi  unachiefa  ànome  di  fan  Pietro  & Pau* 
lo  Apoftolli, fece  Regolo  Vefcouodi  Arelate  . Bquatc 
celebrando  la  meda  quel  giorno , che  Dionifio , Rutti* 
co  Se  Eleuterio  furono  martirizati  in  Parigi,  gli  no* 
minò  nel  Canone  fenza  auederfene,&  marauighando* 
fene,uidenc  l’altare  tre  Colombe  con  i nomi  di  quelli 
martiri  fcritti  ne  la  lor  bocca.Ec  comprendendo  ch’e* 
rano  dati  martirizati, andò  à Parigi , Se  fece  à nome  de 
quelli  una  chiefà . Andando  ad  lluana  citta , roppe  in 
Lauriauilla  un’idolo  di  Mercurio  con  il  battone 
conuertito  quel  populo,ui  fabricò  una  chiefa  a la  bea»: 
ta  Vergine. Et  intra to  ne  la  citta,perco(Te  con  il  batto*  > 
ne  la  porta  de  la  prigione, <Sc  fi  aperfe,&  ufcironoich» 
ftiani  imprigionati. Il  Prefidente  udendo  punirlo,  fu 
da  DionifioY&dàRuftico  fpauentato  . Et  la  mattina 
fèguentc  intefe  come  intrando  Regolo  nel  tempio,tuc, 
ti  gli  idoli  erano  caduti, per  il  cheti  Pontifice  lo  uole* 
ua  uccidere  , ma  il  Prefidente  lo  difefe^Sc  latrato  quel  - 
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loia  Ardatene  la  chicfa  di  fan  Pietro  & Paulo.  _ 


L’VfcTIMO  DI  DI  MARZO* 

. v.*  • < » < 

Di  Santo  Amos  vro/tta. 

Mos  Profeta  di  Thecua  terra  luntana  da  Tenda* 


lem  fei  migliatili  pallore  di  pccore,rozo  di  fa  ud- 
itila pieno  di  (èientia.Profetezzo  al  tempo  di  Ioti  , , 

Naum.Iona,  Ofea  , & Efaia , ma  cominciò  alquanto 
prima  di  loro^ioc  al  tempo  di  Ieroboam  Re  d’Ilrael, 
&di  Amalia  Redi  Iuda.Fu  mandato  contrai  Genti? 
li,&  contra  le  tribù  d’Ifrael  a predir  le  rouina  de  la  cafa 
di  Ieroboam, & la  calamita  del  populo.Et  non  uden- 
do cefiàrdi  profecare}ben  che  gli  fufle  dal  Re  uietato, 
fu  battuto  da  Amalia  facerdote.Finalmente  Ozia  fuo, 
figliuolo  gli  fide  per  le  tempie  un  chiodo , & Puerile 
adi  {òpradetto.  Amos  e tra  i dodici  Profeti , anumera» 
10,60  tra  i Santi  del  uecchio  teftamcntOjltcome  è fcrit 
to  ne  l\Ecdciiaftico  al  cap.4?. 

Di Sótto  Amos  Abbate . 

A Mos  Abbate  in  Scithi  di  mille  cinquecéto  moni 
chi  nel  monafterio  Thebanenfe,fu  di  fumroaalti*  f 
ticntia,  con  i fnoi  monaci  ueftiihnfi  con  certe  ùefti* 
niente  curte  lenza  maniglie , quali  come  un  lacco  fate' 
to  di  caneuazzo,con  una  pelle  dal  collo  pendente  fopra 
le  fpa  le,&  copriuanfi  con  il  caputioil  capoin  ttj  mo*  * 
do  mangiandojchc  uno  non  ucdeua  l’aftincntia  de  Pal- 
erò. Et  era  tra  loro  tanto  filcntio,che  non  pareva  c he  ui 
Ride  alcuno.  Poi  ch’ebbe  regolato  la  congregatone, 
andò  à l’eremo , et  còmi  de  àduoi  monaci  che  gli  por* 


taflfcro  Uri  doglio  per  raccogliere  Tacqua,  ma  uno.non 
uolfe  andare  con  il  Cameloper  quei  luochi  preci pir 
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tofi,&  l’altro  non  hauendo  Canielo,lo  portò  con  la  fi-  > 
no.Et  raccolto  benignamente  da  TAbbate^ppe  da  lui: 
come  il  Camelo  di  queil’altro  era  morto , & coli  trouò  * 
cflcrc  al  Tuo  ritorno . Mori  adi  fopradetto. 


L/iowfig  if/Fvuvni  vcr^tnccr  nnirtiFc»'  • >.  : , : , , 

THcodora  forella  di  Ermete  martire, prenda  A Ut. 

reliano  Imperatore^  tèm  ' | ^ * * 

gione , fu  decapitata  & fepulta 
uia  Salaria  non  molto  lontana  d 
Di  Santo  Valerico 
Alcrico  d’Aluernia  pafcen 
litterc  di  nafcofto,&  fi  fece 
rio  Autoriccnfe.Indi  cercando  i 
Machario  riceuuto  nel  monafi 
Dipoi  con  licentia  de  l’Abbate, 
te  à predicar  à i GentiiùEt  uenu 
re  da  Clotari©  Re  un  luoco  folii 
compagno  Tanta  uita  , fufcitò  ne 
uno  appiccato  à torto.Stando  ur 
fuoco  d’un  pretCjilquale  con  un 
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fbmcntc,gli  ammoni  che  fi  a Itene  fiero  da  tati  parla* 
ménti, ma  nonfi  uolcndoamendare,  Valcrico  fi  parti, 
& incontinente  il  prètediuene  cieco  & al  iudice,fì  Tee# 
cò  il  membro  uirile.Morì  adi  fopradetto,&  fu  fcp ul- 
to néljnon  after  io  di  Lenta. 

• D i Santo  vgo  Certo  fino  cr  Vcfcouo . 

\T  Co  fondatore  de  la  religione  Certofina , fu  data 
^ madre  ciuilmente  nodrito,  per  il  che  haucndolo 
nel  uefitre, fognò  che  fan  Pietro  & altri  Santi  lo  porta 
nano  in  Cielo.Cofi  fattoli  monaco  molto  giouane,co- 
rilinciò  l’ordine  Certofino. Efiendo  nel  deferto  di  Car 
tufia,uidi  in  uifione  fette  Stelle, che  loguidauano  ad.ua 
na  ftantia.La  mattina  uennero  à lui  fette  huomini, tra 
iquali  fu  maeffroBruno,quatro  letterati  & duoi  Laici, 
che  cercauano  di  menar  uita  folitaria,&  con  quelli  fà« 
bricò  un  monaftcrio.Dipoi  fatto  Vefcouò  Gratinopo 
litanOjCercò  da  Onono  Secondo,&  da  Innocentio  Se- 
condo di  nrionciar  il  Vefcouato  per  uiuere  quictamen 
te, ma  nonio  puote  ottenere, perche  fapeuano  lui  efier 
à tal  officio  unlifiìmo . Sofienne  molte  perfecutioni  da 
Pietro  Leone  inimico  di  Papa  Innocentio, Mori d’an*; 
ni  ottanta  del  ixiz.adi  fopradetto.  . \ 

il  secondo  di  d’aprile.  4 
Di  santa  Maria  Egittiaca. 

il  monafterio  di  Paleflina , fu  un  monaco  detto 
Zozima  ,ilquale  era  uita  fantifiìma,de  laqualc., 
fenediraalloco  fuo.Efiendo  quello  Canto  homo  tcn» 
tato  di  Vanagloria, & dicendo  fra  fe,io  ho  per  anni  cin 
quanta  feruata  intieramente  la  uita  monadica, gli  tien- 
ile un  uecchio  auanti,ilqual  gli  difie,che  coli  era  cornea 
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«gli  diceua,ma  glie  anchora  altre  uie  lequal  ti  bi fogna 
fare, però  partite  della  tua  terra  Se  ujen  meco , ch’io  ti 
inoltrerò  quello  che  hai  a fare . Et  coli  Zozima  incon- 
tinente lo  feguitò.Etpcrucnuti  ad  un  nionaflerioap-. 
predo  al  fiume  lordane,  fu  benignamente  riceuiito 
da P Abbate,  Stil  uecchio^ifpartiejilquale  mirandolo 
rinterrogò,per  qual  caufa  fiifle  intrato  à loro  poqerì^ 
fimi  monaci . Rifpofe  Zozima , non  per  altroché  per 
caufa  di  edificatone  & profitto,  impero  che, ho uedu*  - 
to  Se  udito  cofe  grande,per  lequali  l’anima  fi  può  ap-; 
propinquarfi  à Dio.DifTcà  lui  l’Abbate , Iddio  ilqua- 
lcfe  curare  la  noftra  fragilita,ne  infegni  adimpirc  la; 
fua  uolonta,&  à far  quello  che  fia  per  il  meglio,&  fet- 
ta oratione  tutti diflcno  amcn,cioe  cofi  fìa  .'Et  ftando 
Zozima  in  quel  monafterio,uide  la  lor  uita  auflerifTi- 1 
ma  Se  fentiUima  delaqualftaua  tutto  maraucgliofo,  ‘ 
Se  laudaua  il  Signore . Et  andandogli  come  era  lor  co* 
(lume  cercando  qualche  cofe  da  uiuerc)pafsó  il  fiume  . 
Iordane,Sc  camino  per  uolontà  di  Dio  per  uinti  giova. . 
ni.  Se  facendo  oratione  come  era  folitouide  un  poco, 
lontano  da  fe  un  corpo  humano  che  pareua  àmodo 
d’un’ombra.Et  compita  l’orationc,Sc  fettofi  il  fegno  . 
de  la  qoce,andò  per  uedere  che  cofe  fuITe^et  uide  ch’e- 
ra una  donna  nuda  Se  negra  per  il  calor  del  Sole, Se  con  . 
i capelli  per  le  fpale  come  lana  bianchifTima,tna  curri 
(blamente  fin’al  collo. Et  Zozima  fi  mcflc  ad  andare 
doue  era.laqual  uedcndolo  ucnir  à fe , fi  mefTcà  fuggi- 
re  per  il  dcferto.Etdiccua  Zozima , perche  fiiggi  da< 
tre  uc echio  Se  peccatore  ò (èruadiDio?Ti  (congiu- 
ro per  Pio  uiuo  per  amor  delquale  habiti  in  quello 
deferto, che  tu  mi  dica  chi  tu  fci,&  che  mi  dichi  che  tu 
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felqtia,&diceuà  tal  parole  con  lacrime.Et  la  donna  re 
llò  di  foggire,&  dilTcgli  . Perche  mi  corri  tu  dietro  ò 
Zozima  * Perdonami  ti  prego, che  non  po(To  uoltar  la 
feccia  mia  à te  per  e (Ter  donna  & nuda, ti  prego  porgi- 
mi il  tuo’niantello  che  mi  copra , & ch’io  uenghi  à te» 
Allhora  ftupefotto  iluecchio  Cernendoli  chiamar  per 
nome,  conobbe  no  poter  eflere  tal  co  (a,  fé  non  per  prò* 
uidentiadiuina.Et  fubito  fpogliatolì  il  mantello , glid 
gettò . Et  elTa  ueftitoli,&  ingenochiaiali  dauanti , gli 
domandò  la  Tua  benedittione . Et  lui  parimente  gli  di* 
iriandaua  à lei  la  fua,&  lì  adorauano  l’un  l’altro  dicen- 
do,padre  bencdilTimi,&  lui  madre  benediffimi.Et  do 
poi  che  ftetteno  alquàto  in  tal  pregare, gli  dille  la  don- 
na. O'  padre  Zozima,  piu  conueniente  è à uoi  bene- 
dirmi > effendo  uoi  facerdotc . Lequal  parole  udendo 
Zozi ma,rcftò  molto  piu  llupefatto,&  dilTe.Certamen 
te  madre, io  uedo , che  tu  Tei  piena  d’ogni  gratia  fpiri- 
tuale,  Capendo  il  nome,  & l’officio  mio  non  hauendo# 
mi  mai  ueduto,impero  che  le  fpirituali  gratie,nó  per 
l’ordine  Se  dignità , ma  piu  per  le  bone  opere, fono  da 
Dio  date.  Per  il  che  ancora  ti  feongiuro  per  clTo  Diò, 
-chetuprimamibenedichi,  Allhora  leuati  fu  da  terrà 
ambi  duoi , dille  la  Donna.Ti  prego  padre  che  mi  di- 
ca , come  coli  infretta  ucnifti  à me  peccatrice . Dille  il 
Canto  uecchio,quefto  non  è (lato  per  mia  uolontà,ma 
per  difpenfationediuna,cheha  fatto  a noi  quello  duo- 
no,  Allhora  la  donna  lo  domandò  di  molte  cole  appar 
finente  a la  perfettion  Ghriiliana , Se  lo  pregò  molto 
ChepregafFe  per  lei  peccatrice . Et  coli  lui  per  fattisfar 
a la  ìua  dimanda  lece  oratione  per  lei. Et  lei  ancora  co* 
•Tninqò  ad  orare  cou  elcuation  di  mente  al  Cielo  con 
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bada  uoce  clic  il  Tanto  Uccchió  niente  potcna  intende- 
re, ma  la  uide  lcuata  da  terra  circa  un  bracio  per  làqual 
coTa  tutto  ftupefatto,Se  pieno  di  timore  comincici  (u 
dare,&  non  poteua  dir  altro  che  Kyriee!eifon,Sc  dubi- 
tati a che  fu  (Te  una  fantafma^ma  uoltata  à lui  la  don* 
ra  lo  confortò  dicendogli.Sappi  Zozima  io  eflTcrr  pec- 
catrice^ non  fono  fontafmacome  tUpenfiSefi  fèqe 
il  fegno  de  la  Croce  dicendo . Il  Signore  ne  liberi  daic’ 
tentatione  dcH’aducrfatio  noftrd  diauolo  ,1  eguale  fono 
infinite.  Allhora  il  Tanto  uecchio  fiingcnochiò  à i pie- 
di Tuoi  pregandola  Se  feongi mandola  per  qùcllo  per 
amor delqualeandaua  còfi fcalza  & nuda,Sc  che  patì* 
ua  tanti  difaggi,che  gli  dìceflfè  chi  lei  era ,St  come  era 
venuta  in  quel  loco  à far  penitentia*Et  allhora  la  don* 
na,gli  racconto  la  fna  uita  /Sappi  ch’io  fondi  Egitto, 
Se  ho  nome  Maria, & partitomi  da  mio  padre  Se  ma* 
dreuenni  in  Aleflandria , doue  uiflì  in  tanta  oppro* 
briofo  Se  dishonefta  uita, ch’io  mi  ucrgogno  à raccon* 
tartela.Et  uiuendo  in  tal  modo.uidi  alcune  Uolte  gran 
de  moltitudine  di  gente  ch’andauano  àlci  ufakm  a la 
feda  de  l’Efaltatione  de  la  Croce.Et  non  fo  che  mi  mof 
fe  d’andar  arichor  io  con  quefta  gente.  Et  gionta  ch’io 
fui,quado  uolfi  intrar  in  chiefa  con  gli  altri,mi  era  uic* 
tata  l’intràta.Cofi  per  uolontà  di  Dio  qual  mi  chiama 
Ha  d penitcntia  » Se  piu  uolte  prouando  di  Doler  intra* 
re,nonpuote  mai.Perilche  cominciai  à piangere  gli 
errori  mei,Se  i mei  grandi  Se  enormi  peccati  confide* 
rando  che  per  e(Ti  mi  cra-uietato  l’intrare.Et  cofi  (ofpì 
rando  Se  piangendo  rifgùardai  una  imaginé  de  la  Ver- 
gine,Se  molto  la  pregai, che  pregafle  il  figliol  fuoper 
ine  peccatrice  . Et  coti  tutta  confidata  de  la  mifcricor- 
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D’APRILE  So 

dia  di  Dio  mi  mo(Te  ad  intrar  in  chiefa,5callhora  mi 
fu  coccdol’mtrare,Etintrata  ch’io  filami  ingenochi^i 
ad  adorar  il  fantidimo  legno  de  la  Croce  del  Signor 
nodro  Icfu  Chrifto.Et  partendomi  di  chicfahauen* 
domi  prima  molto  raccomandata  ad  eda  Vergine  che 
pregadc  per  me,uno  mi  dette  tre  danari  de  iqùali  eòa 
prai  tre  pani,&  udì  una  uoce  che  mi  dide , fc  tu  padc* 
rai  il  lordane, farai  (aluatPer  laqual  cofa  mi  medi  à ca» 
minare,  & gionfi  in  quefto  deferto  infpirata  da  Dio,ncl 
quale  fon  itata  quaranta  fette  anni  che  mai  ho  ueduto 
alcuno.D  ide  allhora  Zozima.Dimmi  ti  prego  de  che 
fei  uiduta  tanti  anni, Dide  Maria , I tre  pani  ch’io  por 
tai  meco  fi  fono  indurati  come  pietre, & mi  hanno  ba- 
dato p anni  diece fette, & il  redo  di  quedo  tcpo,ho  uif* 
futo  di  herbe  di  quedo  deferto . Et  le  uefii mente  mie 
già  molto  tempo  fi  fono  putrefatte  & guade . Fui  per 
diecefette anni  moledata  da  la  carne, ma  hora  [pergra* 
•tildi  Dio  mi  Tento  libera, Ecco  ch’io  ti  ho  raccontato 
b uita  mia  Succintamente, ch’io  farebbe  troppo  longa 
l’io  uolede  raccontarti  à cofa  per  colà, per  il  che|  ti  pre- 
go padre  Tanto  che  preghi  il  Signore  per  me.Allhori 
il  Tanto  uecchio  gettato  à terra  benedide  il  Signore  ne 
b Tua  ferua.  Et  Maria  gli  dide . Xi  prego  chc  ritomi  al 
fiume  lordane  nel  giorno  deb  Cena  del  Signore,cio<? 
il  Gipucdi  Santo, & che  porti  teco  il  Sacratidimo  cor- 
po fuo,&  io  uencro  in  tal  di  al  medefimo  loco,&  rece* 
nero  efio  Sacratidimo  Corpo  di  lefu  Chrido,impcrp  , 
ch’io  non  l’ho  piu  liccuuto  da  quell’hora, ch’io  mj  con 
■fèttai  Se  communicai  ne  b chiefa  di  fan  Giouan  Bau  i- 
fta  prima  ch’io  padani  il  Iordano.Sopra  lequa!  parole 
il  Tanto  uecchio  redo  mito  attonito . Et  Maria  tori  ò 
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IL  SECONDO  DI 

a la  fua  auftera  folitudinc.Et  partitoli  Zozimà  bafciò 

1 il  lift  • A 


la  terra  doueera  (lata,  molto  laudando  il  Signore,& 
tornò  al  monaftcrio.Ef  uenuto  il  Giouedi  Santo  uen* 
ne  con  il  Sacratillimo  Corpo  di  Icfu  Chrifto  al  lorda* 
ne,&  ftaua  afpcttando  la  Tanta  Donna, & facendoli  fc* 
ra  & non  uenendo  Maria, ftaua  fufpefo , & prega  uà  il 
Signore  che  non  mancafle  di  fargli  quella  grafia  di  po 
ter  cominunicar  la  Tanta  Donna  • Et  ftandoin  orano- 
ne,&  penfando  anche  fra  (e  come  farebbe  à paflar  il 
fiume  impero  che  non  glicra  barca  ne  altro  da  paflar- 
lo,Et  ecco  che  coli  ftando , uidc  Maria  ucnir  Topra  il* 
fiume(hauendolo  prima  fegnatocol  Tcgno  de  la  Crow 
ce)come  Te  folle  fiata  Topra  la  terra . Et  paftàto  il  fiu- 
me &perdeniua  a lui, diccua. Benedicenti  padre  Ab- 
bate, benedicenti . Et  ftando  l’Abbate  ftupefàtto  del 
grande  miracolo , li  gettò  à i piedi  de  la  fànta  Donna» 
laqual  dicendogli  che  non  gli  era  licito, impero  che  hai 
licita  cònìui  il  fantiffimo  Sacramento  , & che  era  Sa- 
cerdote lo  fece  leuar,&fi  fece  dar  la  fanta  Commi» 
nione  con  grandiflima  deuotione.Dopoi  lopregò  che 
tornafle  fra  un’anno  in  limil  di,&  ancora  lignatò  il  fili 
me,caminò  Copra  di  elio, & tornò  ala  Tua  Tolitudine. 
Et  paftato  l’anno  l’Abbate  tornò  al  medefimo  loco,& 
la  trouò  morta, & udendo  fepelir  il  Tuo  corpo  non  fà- 
peua  che  li  fare,  prima  perche  non  ardiua  toccarlo,do- 
po  per  non  hauer  con  che  fare  la  folTa.  Et  ftando  in 
tal  penliero,uide  fcritto  in  terra  apprelTo  il  corpo  que 
ile  parole , fcpelifci  ò Zozima  il* corpo  di  Maria,  & 
prega  Dioper  me,ilquale  à duoi  d’Aprile  mi  dettegra 
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tiadi  lafciar  quello  miTero  mondo . Allhora  conobbe 
il  sato  uecchio,chc  l’anno  pailato  come  hebbe  riccuu* 
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D’APRILE  ; Si 

to-H  fantiflìmo  Sacramento, & che  fu  tornata  a la  Tua  * 
lòlitudine  pafsòal  Signore, Se  che  quel  camino  che  lui 
haueua  fatto  in  piu  giorni , lei  Phaueua  fatto  in  un  fu* 
bito  effendo  morta  in  tal  giorno.Et  ecco  un  Leone  fi  fe 
ce  manzi  à Z ozi  ma , ilquale  pareua  che  lo  uolcffc  (aiu- 
tare,^ cofi  gli  fece  cauar  la  folla  Se  la  fepeh,&  ritornò 
al  mqnalUrio  laudando  Se  benedicendo  il  Signore» 

^ Di  Santa  Thcodofia  Verginee? martire. 

THeodofìa  nobile  di  Cefarea andata  a la  prigione 
perricomandarfià  Poratione  d’alcuni  ebriftiani» 
udì  unaaioce  dal  Ciclo, che  Chri fio  Phaucua  onta  con 
Foglio  de  i combattenti  9 accio  tollerafle  il  martirio» 
Cofi  pigliata  da  V rbanp  prefidente , fu  appicata  nuda 
per  i capelli , ma  una  nuuola  la  coperfe,chc  non  fi  ue-  . 
dejua.Dipoi  fu  caricata  di  ferro, Se  Chrilfo  la  liberò. 
Dopoi  fii  gettata  in  mare  con  un  gran  faflb  ligato  al  - 
collo, & fu  da  gli  Angeli  portata  al  lito.Finalmente  de* 
capi  tata  ,fi  uide  manifeftamerc  una  fplendida  Coloni* 
ba  ùfcirgli  di  bocca , Se  montar  in  Cielo  9&fu  fepuU 
ta  d’alcuni  cbrifliani  ch’crano  in  quella  citta  fecrcta<-  */ 
mente. 

Di  fetto  N iceciovefcouo. 

N leccio  Vefcouo  di  Lione  di  uita  laudabile, & fan* 
ta , fu  he  la  morte  fua  per  miracoli  chiaro.  Morì  • 
adì  fopradetto  & fcpulto  ne  la  iftefia  citta»  >■  t 

IL  TERZO  DI  P’APRILE. 

?..  r 

v'  Pi  Agape  Chioma  cr  Irene  Vergini  & martiri 
a »dSape.Chionia,<Sc  Irene  fo'rclle  Se  Fantefche  di’ 

* Tanta  Anaftafia,non  uolendo  ubidir  al  Prefet* 
m to,perch?$rano  chriTtìani,  furono  da  lui  rio* 

. . , i 


, IL  terzo  di 
chiufc  in  cucina, & la  notte  entrando  in  quel  luoco  per 
giacerli  con  quelle, diuenne  furibondo, & abbraccialo 
le  padelle, penandoli  d’abbracciar  le  Vérgini-,  «Se  ufei* 
to  fuori, era  come  pazzo  da  tutti  fporcato  <5c  uilipelo. 
Et  penfando  che  quelle  con  arte  magica  Pbaueilèro 
• concio  in  tal  guifa,uolfe  farle  fpogliare,per  uederle  nu 
de  ma  non  fu  poffibile , & egli  s’adorméntòinguifa, 
che  non  16  poteuatio  dettare . Diocletiano  udito  que* 
fto,le  diede  à Sifinnio  prefetto,  ilqualecfaininara  Irene 
la  piu  giouàne,la  polc  in  prigione, & fece  àrdere  Aga- 
pe <Sc  Chioma  lequali  fenza  offefa  alcuna  featire  del 
fioco  pur  ne  i capelli, renderono  il  fpirito.  llor  corpi 
< furono  fcpultida  Tanta  Anaftafia  lor  patrona  adi  fo* 
pradetto.  , 

Discinto Bttdgrio  Prete . • v-  >.• 

’ P Vagrio  difcipulo  di  duoi  Macharrj, ordinato  prete 
- da  Gregorio  Nazianzcno, mirando!  monachi  per 
l5£gictQ,n  fece  nionaco.Fatto  poi  Sacerdote, un  Sena*  - 
tórè  dì  uehurd  getofo  de  la  moglie, perche  Euagrio  era, 
di  còrpo  bèlliiriniòjlo  uolfe  ammazzare, ma  auifato  di. 
quello  fe  n’andò  à rcrcmo.Et  tetato  di  lu{Turia,tlaua 
la  nottè  in  un  pózzo  acio  fe  gli  aghiacciaffeno  le  carni. 
Et  tentato  Hi  beftem  mia  ilette  quaranta  giorni  al  Fcq- 
petto. Et  perdute  una  fiata  le  chiaui  de  la  chiefa  , £ec£tl 
legno  de  la  Croce,  & la  porta  s’aperfe . Non  mangiò 
cibo  cotto  per  anni  federi . Ma  non  potendo  per  la  de- 
belezza  dèi  ftomaco  piu  uiuer  in  tal  modo , mangiaua  . 
gualche  paco  de  legumi  fenza  pane . Duoianiìipri* 
triache  mori  ile  fi  Tenti  lìbero  da  itti  molici*  carne. 
Moni  d’anni  già  inocchio  fotto  Valentclmpera torca*- 
di  fopia  detto  Senile  cantra  le  tematibni  degli  ottoni* 
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crj  principali.  Et  àgli  cremiti  un  libro  di  dieci  fcncen* 
t4C.Vnoi  i monachi  del  monte  Sinai.Vno  a fa  Vergi- 
ne Sacra  . Et  akune  fententie  ofeure  lcqualr  Genàdio 
tradotte  in  Latino . Scritte  à i monachi  duoi  libri  uno 
dclauitaattiua  Taltro  de  la  contempla  t ina. 

^ 0.VARTO  DI  D’APRILE.  ‘ t 

! . ■ ' ' ‘ . : 

Di  Santo  ipdoro  Vcfcouo  ’cr  Con  fi  flore . 

ISidoro  Vefcouo  Ifpalenfe,  fiori  d tempi  di  Eraclio 
Imperatore.ScrilTc  molti  uolumi  a la  chiefa  utijif- 
j...  fimi. .Duoi de  i Soliloquij,  Qjiatrodi  Sententie. 
de  Sinonimi  uinti.de  le  Etimologie  uinti , de  gli  ofticij 
duoi.Gontra  Iudei  a Floriana  Tua  torcila  duoi.de  là  fi- 
gnificationedcl  uecchioSc  nouo  teftamento  ad  Oro* 

: iioduoi.de  le  Allegorie  ne  i libri  di  Moifc  cinque , in 
. ipfue  uno  , nc  i ludici  uno,ne  i Re  uno , Del  corpo  & 
del  fangue  uno.  De  le  diftercntie  uno . De  la  uita  Se 
morte  tde  i Santi.de  la  natura  de  le  cole, del  tornino  be- 
ne. Vn  libro  de  i Decreti  de  diuerfi  Concili)  & Vefco* 
.uj.delquale  fono  cauati  in  buona  parte  i noftri  Deere- 
ti  . lylorj*in  Ilpalaadi  fopradetto  & iui  fu  fepulto. 

Di  Santo  Ambropo  Vcfcouo, 

fp  S(cndo  Ambrofìo  padre  d’Ambrofio  Preftttq,  o- 
Af  usr.Capitanio  de  la  Galla  Narboncfe  prouincia  d^ 

, Romàni jhebbeque, fio  figliolo  , alqual  fece  mettere  Ù 
.nome  fuo.Hora  cfTendo  quello  figliolo  in  cuna  nel  ap 
v dito  de  la  cafa.uene  una  fquadra  di  ape  . lequal  j gli  qq# 

. pcjtTeno  la  faccia.Sc  gli  intrarono  ne  la  bocca.come  fo* 
•leno  fere  quando  intrano  ne  le  lor  caue  à far  il  mefc.Et 
doppi  fi  partirono  & uòlarono  tanto  alto  cne  npj;  fi  \\% 
4euano.Laqual  colà  uedendo  il  PadrQ.rqftò  tutto  Ri*' 


I L Q^VA  rto  di  . 

pefàtto  & ditte  , Se  quefto  fanciullo  uiuera,fara  qual- 
che gran  cofa  in  lui.Etcttèndo  alquanto  crefciuto , <5c 
ettendo  in  Roma  con  la  madre , & la  Torcila  laquat  ha- 
ueua  fatto  profcfTione  di  uerginita,& uedendo  alcune 
fiate  la  madre  & la  forella  toccar  la  mano  al  TuoGon* 
fettore,gliporgeua  anchora  lui  la  Tua  diccndo,chcdo- 
ueuano  far  il  medettmo  à lui  fi  come  prefaggio  de  la 
dignità  c’hàueua  d’hauere , cioè  d’etterc  fatto  Vefco» 
ilo, ma  ette  lo  fcacciauano  da  loro  credendo  che  per  farà 
ciullezza  & (implicita  fa c ette  tal  cofa . Fatto  adonquè 
peritiffimo  in  lettere,^  mandato  da  Valentiniano  lai 
peratore , à gouernar  la  prouincia  de  la 'Lombardia; 
Et  ettendo  peruenuto  à Milano * Mettendo  mortori 
lor  V efcouo,ragunó  il  populo  per  farne  un’altro  * Et 
efjcndo  nata  una  grande  Tedinone  tra  gli  Arriani  & 
Carolici  per  il  crear  il  Vefcouo,  Ambrofio  per  pacifi- 
car tal  Tedinone  & difeordia , andò  in  quel  loco  dou’c* 
rano  ragunati,cioc  nel  Domo  et  fi  Ten  ti  una  uoecd’up  t 
Alleluilo  qual  di  cena;  Ecco  Ambrofio  V eTcouo , ecco 
Ambrofio  Vefcouo,  A laqual’uoce  tutti  cócordcmen 
te  cominciarono  àcridare  Ambrofio  fia  Vefcouo.  La* 
qual  cofa  fenrendo  Ambrofìo^ufci  di  Chiefa,&afccn- 
dettc  al  T ribunale,5c  comanda  contra  il  coftumc  Tuo 
che  filile  dato  tormenti  a quelli  che  cofi  diceuano , pa- 
rendogli che  facctteno  gran  male,  & parendogli  di 
&r  grande  peccato  Te  taj  cofa  hauette  cfccutione , & il 
populo  cridaua  dicendo , fia  quefto  peccato  de  Pacee- 
tàr  il  Vefeouaro  fopra  di  noi.  Allnpra  Ambrofio  (5 
parri;&  tutto  turbato  fcn’andòà  cafa.Er  udendo  pur 
rimouer  il  populo  da  tal  Tua  cletrionc  , ditte  uolcr  inv 
parar  fiiofoHa,ina  quello  niente  giouò,aozi  maggio»-; 
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mente  diceuano  che  non  gli  accadeua  tal  cole . Et- uè- 
(fendo  che  quello  non  gli  giouaua  , fi  fece  itegnir  de  le 
meretrice  publicheà cafa  fua  facendo  uilìa  di  uolcr  ha 
tìer  comertio  con  loro, ma  ne  anche  quello  nientegiò» 
nò, per  il  che  fi  difpofe  di  fuggire . Et  coli  ne  la  meza 
notte  fi  mede  ad  andar  à Pauia, ma  ramina  to  c’hcbbe 
tutta  la  notte,  fi  trono  la  mattina  a la  porta  di  Milano 
da  laqual  era  ufeito  detta  poita  Romana . Et  ueduto 
dal  populotfu  fatta  fopra  di  lui  grade  culi  odia, & Ulto 
no  mandati  Ambafciatori  al  Impatore,ilquale  ciò  in* 
tendendo, hebbe  grandiflìma  allegrezza , che  il  iudice 
che  lui  haueua  mandato,  filile  fiato  fublimato  a la  di* 
gnita  Ecdcfiàftica de  Epifcopalc . Et  molto  piu  fi  alle* 
graua  il  padre  fuo,ucdcndo  efier  adimpiutedeuerifi* 
care  le  lue  parole  dette  di  lui  ne  la  fua  fanciulezza.Et 
mentre  che  andò  quelli  Ambafciatori  Ambrofiofic 
alcole  un’altra  fiata , de  fiette  alquanti  giorni  ad  unti 
poflefiìonc del  Vicario, detto  Lèontio  homo  di  (anta 
uita,ilqualc  cefi  lo  perfuafe  de  glicl  comandò  chef  do* 
ucfTe  accettar  il  Vefcouato , impero  ch’era  refi  la  uo* 
tonta  di  Dio  , come  per  piu  fegni  fi  poteuà  conofcerc. 
Et  tanto  dille  che  lo  codulTe  a Milano, & coll  con  con 
tentò  de  fatisfàtionc  de  tutti,  fu  ordinato  Vefcouo. 
Dopo  alquanti  anni  andò  à Roma  per  alcune  cofc  im* 
portanti  , de  dopo  alquanti  giorni  fu  pregato  da  una 
•nobilifiìma  matrona  Carolica  à dire  la  Mefla  in  caia  • 
fua, laqual  colà  intendendo  una  donna  ch’era  parafiti» 
ca , fi  fece  portàr  in  quella  cafa  dou’cra  Ambrofio  , & 
facendo  ora  t ione,  de  toccandogli  le  uefiimcntc,fu  fa?. 
nata.Dopoi  non  molti  giorni  cfTcndo  andato  in  una 
citta  detta  allhora  Sirraio  ad  ordinar  un  Vefeouo,  luk. 
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(lina  Imperatrice  con  gli  altri  eretici  non  tioléua  aecò* 
fen tire, adendo  che  fi  facefle  uno  de  la  fua  fetta  Arria* 
na,&  una  de  le  uergine  de  detta  fetta,fali  dou’era  Àm- 
brofio,&  lo  prefe  per  le  ucllimente , & uoletialo  tirai: 
fra  le  altre  femine, accio  fuflTe  da  lor  battuto, & difcac- 
ciato  con  ingiuria  fuor  di  chiefa.  Allaqual  difTe  Ani- 
brofio  . Etbencheio  fia  indegno  di  tanto  Sacerdotio 
nondimeno  à te  però  non  s’appartiene  poner  le  mani 
in  qualunque  Sacerdote  fi  fia , & per  quello,  guardati 
daliudiciodiDiochclnonti  intrauenga  qualche  ma* 
le.Lequal  parole  furono  di  tanta  efficacia , che  il  gioì» 
no  feguénte  fri  trouata  mortale  laqual  cofa  tutti  re- 
florono  sbigottiti  & fpauentati  • Per  laqual  còfa  non 
gli  fu  piu  dato  moleftia  ne  l’ordinar  il  Vefcouo.Ordi- 
nato  adorìque  ch’hebbe  quello  Vcfcouo, ritornò  à Mi 
!ano,&  nò  molto  dopo  foftenne  da  l’Imperatrice  gran 
di  infìdie  Se  mole{lie,commouendo  i popoli  con  doni 
Centra  di  lui, per  fcacciarlo.Stimulando  adunque  Pini 
petatricè  i populiper  mandar  in  efilioAmbrofio,(Ì 
trouò  uno  de  gli  Arriani  tanto  profuntuofo,che  edili 
cò  una  cala  apprefTo  la  chiefa , Se  in  detta  cala  haueua 
preparata  una  carretta, accio  che  piu  facilmente  lo  po- 
tere prendere  Se  condurlo  uia  di  Milano  con  confen- 
rimentoperò  di  Iufliha  Imperatrice . Ma  per  Diuina  ’ 
difpenfatiode,il  giorno  chel  doueua  efier  prefo  fu  egli  ’ 
Hello  mandato  in  efilio  fopra  la  propria  carretta . Al- 
quale  non  mancò  Ambrofio  di  prouedergli  de  tutte  lé 
còfe  neceffà rie, ii olendo  rendergli  ben  per  male. Ma  ne 
anche  pefr  quello  cefsò  la-perfidia  de  gli  Arriani,anzi 
itìolTi  à maggior  furore  ,fi  mefiono  fin  à guardar  là 
cbicjù  con  efeixito  d’homini  armatijdi  modo  che  niu- 
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no  haucua  ardimento  d’intrar  ne  la  chièfa  Catòlica  , • 
impero  che  uoleuano  che  andafTenoallc  lorchicfeot- 
fidate  al  lor  inodo.Ma  il  Signore  non  permette  che  tal 
cofahauettè  effetto,  anzi  motte  talmente  i cuori  de  i 
ibidati  che  la  cuttodiuano , c h e non  uietauano  alcuno 
ad  intrargli,&  cófì  Ambrofio  con  fai  uto  del  Signore 
contralauòlontadegti  Arriani, introduttc  le  Antifxv 
ne, gli  Imrii,&  le  uigilie  ne  la  chiefa  di  Milano . Erano 
ancora  in  quei  tempi  molti  ir.demoniatijiquali  diccua- 
no  con.gran  uoce  elle  re  tormentati  da  AmbrofiaPcr 
laqualcofa  l’Imperatrice  infieme  con  molti  Arrian»Y 
diceuano,chc  con  pagamento  Ambrofio  fàccua  che 
quelli  tali  dimottratteno  d’etter  indemoniati. Allhora 
uno  de  quelli  Arriani  prefo, con  furore  dal  demonio', 
corfc  in  mezo  di  loro  cridando , Voglia  Dio  che  in  tal 
modo  fiano  tormentati  quelli  che  ad  Ambrofio  non' 
credano, come  bora  tormentati  fon  io.Ma  gli  Arriani 
fdegnati , fufiFocorno  coflui , & lo  gettorno  'in  una  pi- 
fcina.Vdendo  poi  un  eretico  Ardano  grande  difputa-  . 
tore  una  fiata  Ambrofioàpdicare,uidcperdiuina di 
fpofitióc  a le  orechie  di  qllo  un  Angelo , ìlqual  di  traua  • 
parole  ad  Ambrofio  qual  predicarla  al  populo,laqual 
cofàueduta,cominciòà  defenderla  fede  Carotica,  la»  ■ 
qual  tanto  perfeguitaua.Et  era  fra  gli  Arriani  ancora  < 
un  indouinatore,ilquale  conftrinfe  i demoni)  ad  andai! 
à nocere  ad  Ambrofio,  ma  ritornando  gli  diceuano*  ■ 
che  non  fola  mente  non  gli  haueuano  potuto  nòceri^ 
mane  pur  approflìniarfia  la  fua  cafa.Et  ettendo  ildcc- 
to  indouinatore  tormentato  dal  iudice  per  alcunim&là 
fici  da  lui  fàtti,cridaua  dicendo, ch’egli  era  piu  tórme/i 
tato  da  Ambrofio  che  dal  iudice.  Vn’altroitìdcmóàia* 
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mastiche  còmmoueua  il  confitente  à grande  piantò 
& pentimento  de  i Tuoi  peccati . Era  tanto  humilt& 
tanto  fi  afifaticaua  udlontieri,c he  tutti  i libri  chegli  fa* 
ecuano  bifogno  perla chicfa, gli  fcriueua  lui  fteftbyfit 
«onera  però  aggrauatod’infirmita*  Era  tanto pietofò 
&amorcuoIc>che  fentcndo  la  morte  di  gualche  booti 
rcligiofo,non  fi  poteua  aftencr  da  le  lacrime.Et  eden3 
«fogli  dimandato  la  cauta  di  tal  Tuo  piangere  la  morte 
d’alcuni,chc  fi  poteua  fperare  che  fuflenó  andati  falui 
«(pondera.  Non  crediate  ch’io  gli  pianga  perche  fia* 
impartiti  da  noi,& andati  in  gloria, ma  piango  perché 
m’hanno  preceduto, 5c  io  fon  reftato  adietro,&anco* 
ra,  perche  con  fiitica  fi  trouera  perfonc  idonee  à far  l’of 
ficioch’effi  faceuano.Riprcnaeua  fenza  rifpetto  alcUe 
no  i uiri j non  follmente d’huomini  di  grande  qualità, 
maanchorade  i Principi,  & degli  Imperatori.  Onde 
effcndogli  una  fiata  dimadato  da  l’Imperatore  Val  en. 
tiniano,la  chiefa  per  fua  iurifditione , rifpuofe  à quelli 
ch’crano  uenuti  à nome  fuo  in  tal  modo.Sc  L’imperar 
tere  dimanda  il  patrimonio  mio,andate  à torlo,\vegli.  , 
di  ma  da  il  corpo  mio,ucrrò  à lui, ma  la  chiefa  è di  Dio» 
& non  fi  contitene  à Ini.  Per  il  che  minaccioló  di  farla 
morire , fel  non  acconfentiua  ai  fuo  defiderio^ma  Àmf! 
brofioglirifpondeua  fenza  rifpetto  alcuno  dicendo  li 
dio  uolefic  che  tu  fàcefiì  quello  che  tu  minacci, Se  che, 
tu  ti  ri  moni  da  larapiha  delle  chtefe^Sc  che  fopra  di  me  • 
fi  conuerti  tutto  il  tuo  tiranegiare;Et  hauendo  Theo-, 
dofio  Imperatore  fatto  ammazzar  alcuni  ingiù  il  amen 
temTheflalonica,gli  accadette  ucirr  a Milano, &;  uo- . 
tendo  intra  r in  chicfa/anto  Ambrofio  fegli  fece  iitcoii 
trai  gli  uietàl’jntrare  dicendo . Come  hai  tu  ardjrc-ò  ? 


IL  QUARTO  DI 
Imperatore  di  uoler  intrar  nel  tempio  di  Dio , haucn» 
do  ancora  le  mani  imbratate  del  fangue  iuftoiSc  uiqlr % . 
te  altre  fimil  parole  gli  diile  quale  nò  racconto  per  bre  .* 
uita.Lcqual  parole  furono  di  tanta  efficacia,che  l’Im- 
peratore , lì  partì  piangendo , & tornoffi  al  ftio  pallaz-. 
Zo.Ht  intendendo  da  lui  {leflb.Ruffino  Maeftro  di  C»  .. 
ualieri  la  cagione  di  tanta  fua  triftezza , andò  ad  Am* 
brofio  per  pacificarlo  contra  l’Imperatore.  Alquale 
dille  Ambrofio,Et  tu  Ruffino  fei  flato auttore&con- 
fentientc  à tanta  occifione  ingiuffa,&  hora  non  ti  ver- 
gogni ucnir  à me  per  feufarui  del  error  uofirò  f Certa- 
mente non  ui  efeufarete  appreflb  à Dio  del  grande  er* 
roruoftro,&  molte  altre  fimil  parole  gli  diflc,àlequa- 
li  tutto  ftando  pa tiente,com inciò  à fupplicarlopcrlo 
Impcratore,&  placato  chel’hebbe,ritornò  dal’Impc-: 
ratore,qual  andò  da  Ambrofio , Ma  uolendo  intrar  in-  . 
chiefa, ancora  gli  uietò  Entrargli  dicendogli, che  peni* 
tcntia  haueua  fatto  dell’error  fno,alqualbcnignamcn*. 
te  gli  rifpofe , che  a lui  flaua  il  comraandare>&  lui  fa*  / 
re. Et  coli  fece  la  penitentia  publica  uolontiera  fecon- 
do che  gli  impofe  il  fante, Òc  intrò  in  ehie(à,ma  uolen* 
do  feder  fopra  le  banche  doue  fedeno  i Sacerdoti  à dir 
l’officio , non  gliel  concefle  dicendogli , che  non  fe  gli 
conueniua  à lui  flar  nel  loco  di  religliofi.Di  modo  che 
eflendopoi  à Conftantinopoli,&  lìando  fora  del  coro  - 
per  reuerentia,gli  mandò  à dire  il  Vefcouo  che  l’intraf  * 
le  à feder  nel  coro,  egli  noq  uolfe  dicendo  che  coli 
gli  haueua  detto  Ambrofio,ilqual  haueua  trouato  ef* 
lei  maeflro  de  la  uerita . Et  molte  altre  fimi!  cofe  fece 
An  bròfio  come  fi  troua  fcritto  ne  i Decreti, & cofe  uc 
xaitiented’hauernc  grande  admiratione  del  pòco 
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fpèttó  che  lui  haucua  in  riprendere  i uiti  j,5c  le  cole  fàc 
tecontral’honor  di  Dio,&  contra  il  proflìmo . Haue* 
ua  fpirito  di  profctia,onde  andando  egli  una  fiata  à Ro 
itìa-<8c  allogiando  ad  una  ofteria  nella  Tofcana*,  Se  ra- 
gionandogli l’ofte  de  le  fue  profperita , dirte  à quelli 
ch’erano  con  lui /Partiamoli  dequerto  loco,  impero 
che  qui  non  gli  hahita  Dio . Et  partito  che  fu , in  uno: 
Cùbito  s’àperle  la  terra , Se  fommerfe  ogni  cofa , de  la-  - 
qual  rouina,lì  uide  ancora  il  fegno  fin’al  di  d’oggi.  Per 
ilche,difle  Canto  Ambrofio  a quelli  ch’erano  con  lui. 
Ecco  fratelli  quanta  mifericordia  là  il  Signore  à quel- 
li , à iquali  hanno  de  le  tribulationi,  Se  per  il  contrario 
quanta  iuftitia  là  à quelli  c’hanno  delle  c >nfolationi,& 
molte  altre  cofe  limile  preuedeua  in  fpirito.  Vna  fiata 
ertendo  tin  Sacerdote  aa  un  conuito , Se  dicendo  male 
d’Ambrofiojfu  fubitamentc  percollò  d’una  piagha,di 
modo  che  fii  sforzato  a partirli  Se  recluto  al  letto  in1 
breue  morì.ElTcndo  anche  quattro  Vefcouo  ne  la  cit- 
ta di  Cartagine  a definar  inficmc , Se  dicendo  un  d’erti 
male  d’Àmbrofio, gli  fu  raccontato  quello  ch’era  auc-  ? 
nutoal  pretesa  egli  faccendofene  beffe , incontinen-  : 
tè  riceuette  una  mortai  ferita, & Cubito  mori,&  mede- 
fima mente  accadette  di  tal  cofe  à molti . Ma  chi  uolcf- 
fe  raccontar  ogni  cofa  dela  uita  fua  li  farebbe  tropo", 
grande  il  uolume,però  ucncremo  al  fin  de  la  fila  uita, 
dicendo  come  pafsó  al  Signore  & abbandonò  quefto 
mifero  mondo,aèl  qual  er^  tanto  fatio.uedendo  tante 
offenlioni  di  Dio,&  tanto  in  colmo  l’auaritià , malti» 
me  in  quelli  c’haucuano  magi rtrato, iquali  li  compra-  • 
uanopcrdiùari  coli  Ecclefiartici  come  (ecolari,5c  de  i 
grandmimi  inconucnicti  che  di  continuo  uedcua  far- 
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finefachrillianita.Era  canto  Patio  dico,&  tanto  adolo 
rato^hc  pregaua  il  Signore,che  lo  cauatTe  di  tante  mi: 
ferie  fé  però  coti  era  di  Tua  uolonta . La  qual  grafia  gli 
fu  concefla)&  cofiriuellò  à i fratelli , come  haueua  da 
Piar  con  loro  fin’a  la  Pafqua  de  la  Reftireuione  del  Si* 
gnorc.Et  coli  non  molto  dopo  s’infermò  . Et  eflendos 
allhora  à Milano  il  Conte  d’Italia  , conuocò  i nòbili  di* 
ccndo,chc  morendo  un  tant’homo , potrebbe  me  »rrc' 
re  qualche  grande  incon ueni ente  'ne  la  Ital a,&.gli  pre 
gò  che  andalleno  da  Santo  Ambrofio,pregàdoto  che 
impetrale  da  Dio  di  uiuere  ancora  qualche  fpacio  di 
tempo . Laqual  cofa  intendendo  il  Santo  homo  rifpo- 
fe.  Fratelli  io  fra  uoi  non  fon  nifliito'ln  tal  modo  che- 
mi  uergogni,neetiam  ch’io  temi  di  morire  ,xonciofia.\ 
thè  noi  habbiamo  buon  Signorc.Et  Onorato  Vefcp-; 
uodi  Ve rcelli  eiTcndoador menta to, una  ucce  locfiia^ 
tuo  per  tre  fiate  dicendo.  Lcuati, impero  che  Ambrp-^ 
fio  in  breuc  c per  partirli. Et  egli  prettamente  lcuaro- 
fi  uenne  à Milano,  Sedette  il Sacratilfimo  Corpo  dei* 
Signore  ad  Ambrofio , ilqualc  riccuutolo , fubito  con  ; 
le  mani  in  modo  di  Croce,mandò.  fuori  il  Spirito  al  Si 
gnorc,&  quello  fu  circa  gli  anni  del  Signore  38  a .Et . 
effendo  portato  a la  fepulturail  giorno  di  Pafqua  , fU; 
uedutoda  molti  fanciulli  neh  Cathedra  Epifcopale,et  • 
lo  moflrauano col  dito  à i lor padri  &madrc,&gtì 
tiedeuano  anche  una  Stella  fopra  il  fuo  gloriofo  Corpo. 

IL  O VINTO  DI  D’APRILE. 
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Di  Santo  Vincentio  Qonftffore. 

Iccntio  de  lanobil  famiglia  de  Ferrari  in  Valeri* 
za, Ri  da  fanciullo  nc  le  arti  liberali  amaeftrato,& 
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cPànni  diTdotto  entrò  ne  la  Religione  de  i Predicatori 
e(Tcn do  ancor  uergine,oue  diuenuto  Teologo  profon- 
do andò  predicando  per  molti  paefi,pcr  imitare  Tanto 
Dominico.Et  fpecialmente  predicò  à Valenza , Sé  in 
molti  altri  lochi  de  la  Spagna, in  Normandia, in  Brita- 
nno $àuoia,in  Piemonte,  ne  la  Riuiera  di  Gcnotia, 
nel  Delfinato  di  Borbone, Se  in  Francia, con  tanta  grà 
ria  ch’era  riputato  un  nuouo  Apoflolo . Coquerti  a la 
fede  da  quindeci  milia  tra  ludei  Se  Saraceni . Portaua 
feco  Tolamcntc  la  Bibia  Se  il  Breuiario,mangiaua  una 
fiata  al  di.  Portaua  il  Cilicio , ne  mai  lafciaua  Phabito* 
Andando  uer  Barcinona  accompagnato  da  cerca  duoi 
milia  buoni  ini , gli  fatiò  tutti  con  poco  pane  Se  uino  , 
che  fi  trouaua.Pafsò  al  Signore  in  VenetcnTe  citta  nel 
i*4»  8.  E (Tendo  d’anni  uintiotto , Se  fu  fepulto  ne  la 
chjefa  magiorc. Prima  che  Tutte  Canonizzato  rifufei- 
tarono  al  Tuo  fcpulcro  uintiotto  morti.  Vnagrauida 
bramando  di  mangiar  carne  humana  sbrancò  il  pro- 
pio figliuolo  Se  nc  arrottì  una  parte , ma  fopraucncn- 
do  un’huomo  dcuoto,per  pietà  di  cofi  ftrano  cafo,pre- 
fe  la  carne  cruda  Se  la  cotta, Se  portatala  al  fepulcro  di 
•Finto  Vicentio,  con  lacrime  ottenne  che  rifufcitò.Ca 
lift?  cerzo  Romano  Ponti . lo  Canonizòncl  1 4 f 0 .Qf 
lebrafi  la  |ua  folennita  adi  fopradetto» 

I""  di  Santa  \reiic  Vergine  cr  martire.  ' ■» 

Rene  poiché  le  Torcile  da  Sifinio  furono  martiriza- 
l ic  canata  di  prcgione,era  menata  al  luoco  publico,ma 
l apparuero  à i miniftri  duoi  Angeli  in  forma  Jiumina, 
iquali  gli  commandarono  da  parte  del  Conte  che  hòn 
cojnducetteno  Irene  al  luoco  publico,roa  Topra  un’alto 
■ monte.  Il  Conte  fàpu  to  quello, aTceTe  quel  monte  , nia 


IL  SESTO  ET  IL  SETTIMO  DI 

non  potendo  auicinarfegli , con  una  faettaglipafsòil 
cuore,  & fu  fepulta  con  le  forelle  adi  Copra  detto*  . * 

IL  SESTO  DI  D’APRILE. 


tare 


Di  Santo  hifto  Papa  & martire.  3 E 

. C Irto  Romano  fuccelTc  nel  Papato  ad  Aleflàndrò  ly 
■ primojrefle  la  chiefa  anni  dieci,mefi  quatro  giorni  ^ 

uintiuno.Ordinò  le  Laudi  dopo  compieta,  Ócordinò1  t ^ 
che  folàmente  i miniftri  roccafleno  i facri  uàfi,&  che 
il  corporale  fi  fa  cede  di  Lino, perche  Chrifto  fu  aiiol-  ' 
toin  un  lenzuolo.  Chele  feminenon  roccafleno  i fa- 
. . cri  uafi,nc  |c  palle  de  gli  altari.Che  il  V efeouo  chiami 
to  à Roma, non  Riffe  da  la  fua  chiefa  riccuuto  fenza  lèt- 
tere Apostoliche  Mandò  in  Francia  Pclegrino  Vcfco- 
uo  & molti  altri , per  rinouarui  la  fede  chriftiana , Ri 
martirizato  fottò  Adriano  Imperatore  adi  fopradetto, 

<&fu  fcpulto  ne  la.  fepulturà  di  Lino,  Cleto,  Anacleto, 

& Euarifl o,&  quantùquc  gli  fiano  fcpulti  tanti  marti 
; ri  iti  ditta  Capella, nondimeno  fi  dice  folum  di  S.Sifto. 

Di  Santo  Theodoro  V efeouo  d1  Andrà. 

Heodoro  Vefcotiód’Ancira  di  fama  uita  & dot> 

•V~»  trina  , Scrifle  Contra  Neftorio  eretico.  Mori 
jfopwdetto  ' , 

IL  SETTIMO  DI  D’APRiLE. 

*'••••  '•••  *•  ' . • ■ 

Di  Sunto  Egefippo  Còrife  flore.  " 

P Gefippo, di  ludeo  fatto  chriltiano, Ri  uicino  I i 
tempi  de  gli  Apoftóli,# fcrifle  un’iftoria  de  la  patjP  ‘ 
llonc  di  Ch  ri  fio  fin’à  i fuoi  tempi,&  un’altra  dà  Mat- 
tbatia  fin’d  la  prefa  di  [lernfalem , fottò  Vefpefiàno 
1 ito.Et  un  libro  contra  gli  idoli.  Andò  à Roma  àtem-  . 
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po  d* Aniceto  Papa , delquale  fu  Diacono,&  lui  paisà 
al  Signore  adì  foptadetto. 

l’ottavo  di  d’aprile. 

Di  Santo  Dionipo  Vefcouo  di  Corimbi. 

Iónifio  Vefcouo  di  Corinthi , fiori  à tcpidiM* 

: Antonio  & Lucio  Aurelio, fu  di  fama  uita  & dot 
trina.Scriffe  à Lacedemoni , à gli  Athcnicfi , à Nico  - 
demo,  àCort ineo, Óc  altre  eh iefe  di  Candia,a  la  chie« 
,ol-  ; £a  Àmadrina,&  a le  altre  di  Ponto.Parimcntcà  Sothe 
ro  Vefcouo  Romano,  & a Chrifofora  Tanta  femina. 
Mori  in  Corimbo  adì  fopradetto, 

* Di  Santo  Perpetuo  Vefcouo  di  Turonc. 

T>  Eipetuo  Vefcouo  di  Turone  homo  d’ad miranda 
f uirtu  & fornita, fece  edificar  una  chicfa  ad  honore 
di  fan  Martino , & tramutò  il  fuo  fantiflìmo  corpo  dal 
loco  doue  era , & pofelo  doue  c hora  honoreuolmente 
collocato, celebrali  la  fuafolennita  adi  fopradetto. 

il  nono  di  d’aprile. 

" 7 Di  Santo  Procoro  Diacono  V martire  » 

P Rocorouno  de  i fette  Diaconi  cletti  da  gli  Apo  - 
^ llolijper  fede  & miracoli  molto  eftimato,fu  mar« 
tirizarò  in  Antiochia.  Égli  fcriue  che  fu  nipote  di  Ste- 
fano primo  raartire,& compagno  di  fan  Giouanni  E- 
Uangelifia  quando  fu  mandato  à predicare  in  Alia. 
Cofi  fectp  Vefcouo  di  Nico  media,  poi  ch’hebbc  con- 
vertito mólti, fu  daciTo  Apoflolo  mandato  in  Antio- 
cliia  d predicare, oue  fu  martirio to  adi  fopradetto. 
v,  ■ Di  Sette  Vergini  martiri. 

y u Etteucrgioi  in  Sirinio,offerendo  il  lor  (àngue  p t\o 


il 


IL  DECIMO  DI 


negar  la  fede , còprorono  la  aita  eterna  adi  fopradetto; 
decimo  di  d’aprile* 

t. 

Di  Santo  tocchici  Pro/rto. 

EZechicl  Profeta  terzo  de  i quattro  maggióri  dei* 
quali  c fcrittonel  Ecclefiaftico  al  cap  49.Fi!  figlil  . 
uolo  di  Buzi  de  la  progenie  de  i Sacerdoti . F u da  Nà# 
bucodonofor  condotto  in  Babilonia  con  loachin  R©  ^ 
di  luda  & Mardocheo . Et  hafcitó  lungo  il  fiume  Co* 
hobar , & d’anni  trenta , l’anno  che  pafsó  Ioachim  in  J 
Babilonia  à i cinque  del  quarto  mefe , cominciò  à pre- 
dicar ài  compagni  de  la  cattiti  ita  quando  Ieremia  prò 
fetezauain  1 udeaihaueano  letta  iludci  neTEpiftola 
di  1 empia, che  la  perfecutionc  durerebbe  anni  tettai** 
ta.Coìì  mormoraiiano  cótra  Dio , ch’hauea  detto  pef 
Ierem ia  che  perirebbono  coloro,c he  ftetTero  in  Ieru- 
falcro,&  che  farebbono  ben  trattati  quelli  che  fi  defTe-*  ^ 

ro  in  mano  di  Nabucodonofor . Ma  ucdendo  in  fior© 
quelli  ch’erpnp  rimati  in  Icrpfalem  & cflfi  opprcfsi  da 
la  feruitu,fi  lamcntauano  dicendo, che  haueanoham* 


&Di 


* 


fi 


to  copia  d’ognicofa  fin  che  haueuano  feruitò  alami- 


ìitia  del  Cielo. Predille  Ezechicl  la  mina  dilerufalem,  ^ 
& l’incendio  del  tempiofEt  auenuto  qucflxy  iudei  fti 
rpno  condotti  in  Babilonia  con  Sedccnia  Re  , Se  Ezt- 
chiel  hauea  predetto  la  fera  inanzi  che  uenirebbe  un 
mcfTo  ad  auifarlo  di  quefto,&  coti  auenne  Lamentane 
tandofi  poi  i iudei  d’hauer  perduto  ogni  fperazajprcw  'j 
fèto  à quelli  che  Pio  gli  cauerebbedi  mano  dei  Gei**  J 
tihA  gli  riporterebbe  ne  la  patria , & che  Aopóniti^ 
Moabiti, Filillei,Tiri,Sidonii,Egitttj  & Etiopi  lor  ni- 
mkt  ,farebbpno  afflitti  9 ór  diede  loro  per  fegno , eh© 
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D’AP  R.IIE  > ° 8? 

mancando  il  fiume  Ghobar,la  loro  patria  farebbe  a& 1 
flitta  & quando  a 1 la  rga  ffc , (pera  ITefì  oben  e»  Con  cor- 
rendo  molti  cattiui  al  fiume  Ghóbar , i Caldei  reincn* 
do  di  rcbellioxie , feceno  impeto  contra  di  loro . Ma  il 
. profeta  Con  l’oratione  fermò  l’acqua, & pafso  Copta1 
quella  con  tuttala  moltitudine,<Sc quanti  lo  uolfero  Ce- 
guitare  s’annegarono.Et  fatta  oratione,  diede  à quei 
populo  pelei  in  gran  copia,  &ne  rifufciròrp^lti.Di* 
poi  fatto  iudice  Còpra  i prigioni , fententiò  mólti , che 
contrafaccuanoalalcggc,  {penalmente  de  la  tribù  di 
Dan  Si  di  Gàd,óc  prcdifTc  che  quelle  tribù  reftcrianó 
fneze  in  quei  paefì , perdo  fu  da  quelli  tratto  còli  ca# 
tialli  per  ì fafTi,<Sc  rottogli  il  ceruello  Dipoi  fepulto  còri' 
Sem  di  Arfafrth  ne  la  fpelonca  doppia  adifopradetlo.- 

Di  Piu  Martiri, 

MOlti  martiri  imprigionati  con  AlelTandro  Papa, 
Cotto  la  guardia  diQjiirino  tribuno  Tuedcndó 
comehaueua  Canato  la  figliuola  di  Qjiirino,&  uden- 
dolo predicare^  conuerrirono . Et uolendo (Quirino 
lafciargli  andare, non  uolfero . Aureliano  Capendo  co* 
me  erano  chnftiani , gii  poCe  inunanaue  uecchiajnc 
l’alto  mate,  & con  pietre ligate al  collogli  fece  gettar 
in  mare  adi  Copradetto. 


Di  Santo  Apollonio  prete  & compagni  martiri, 
Pollonio  di  mirabile  cònuerfatione  tra  mona? 


eh;, fatto  Cacerdotc , confortaua  i chriftiani  n# 
la  perfccutione»  Ma  imprigionato  da  pagani* 
conucrtì  con  laCua  patientia  Fifemone  guardianochi 
gli  dicea  uiliania.Et  aidando  manzi  al  iudice  ch^gb 
*ra  chriftiano,fu  da  luirormentaco.Cofi  fatto  condor 
A poi  Ionio, lo  fcccrcen  f ilemone  gettar  nel,  fiioco  JSiU 

* L-.  • M 


L’VND  BCIMO  Di 
una  ruggiada  (tendendo  dal  Ciclo , eftihfe  la  fiamma.  4 
Per  quello  miracolo  il  iudice  & molti  del  populo  (i 
conuertirono . 11  Prefidente  d’Aleftandria  udito  que* 
fìo,gli  fece  tutti  gettar  in  mare , nclqualefi  battiggia- 
xono  coloro , ch’erano  da  nuouo  cònuertiti . Patirono 
adi  fopradetto  i lor  corpi  furono  fcpulti  in  Alcflan- 
dria,oue  fono  tenuti  in  grande  ucncratione . 


l’v^dbcimo  di  d’aprile. 


4*' 




' Di  santo  Filippo  vefcouo  di  Candì*. 

T?  Ilippo  V efeouo  di  Cortina  citta  di  Candia  dclqua» 
* le  fa  men  rione  D ioni  fio  ne  l,Epi(lola,ch'*egli  fcrif* 
fc  a quella  citta,fcrilTc  contra  Marcione  eretico  : fiori 
à tempi  di  Antonino  uero,&  pafsò  al  Signore  adì  Co* 


■V 


Di  Santo  Eu  forgio  Ve feouo  . 

EVftorgio  Vefcouo  greco,maftdato  da  l’imperato* 
redi  Coftatinopoli  Ambafciàtorà  Milano,futari* 
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idi  Coftatinopol 

to  grato  à i cittadipi.che  uacando  la  fedia , fu  eletto  da 
‘loro  Arciiuefcouo.Ma  non  uolcndo  acconfentirui,tot- 
nò  à Coftantinopoli  .L’Imperatore  lo  mandò  lietamc- 
te  a Milano  , & gli  concdTe  i Corpi  de  i tre  Magi, por 
f ìtóti  di  Perfia  in  Coftatinopoli.Cofi  Euftorgio  gli  con- 
dulie  in  nane  fin’alporto.Èt  douendo  condurli  in  car- 
rq , non  lo  poterò  moucre  molte  para  de  boui , & per 
diuina  reuerationè  ui  aggionfero  folamcnte.  due  uac- 
che  d’una  pouera  donna  ocuota , lequali  lo  traheuano 
leggiermente, ma  un  Lupo  ne  mangiò  una , per  il  che 
Il  Tanto  comandò  al  Lupo  che  trahefle  il  carro  inlóco 
de  la  naca , da  lui  mangiata , Et  cofi  il  Lupo  diuenuto 
«Bau  fueto, traile  fin’à  Milano  il  orro^ue  ftettero . ’fe- 
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D’APRILE  90 

pulci  i Magi  fin’à  tempi  di  Federico  Barbaroflà , per* 
che  ne  la  rouina  di  Milano  furono  portati  uia  .Pafiò 

al  Signore  adi  fopradetto . ... 

' * * 

IL  D VODE CIMO  DI  D’APRILE, 

i v1 

Di  Santo  tulio  Papa  cr  Conftjfore. 

IVlio  figliuolo  di  Ruftico  Romano,  fuccefle  nel  P* 
pato  à Marco  fccondo,&  Cedette  anni  undeci  mefi 
duòi  & giorni  otto.Fccefi  à fuo  tempo  il  Concilio 
Nicenodi  3»$.  Vefcoui , nelqualc  fu  dannato  Arrio, 
•che  diceua  il  figliuolo  efier  minor  del  padre.  Et  à.l’ho> 
ra  uiuca  Coftantino  Augufto , dopo  la  cui  morte  lu- 
Jio  flette  bandito  anni  dieci , & foìferfe  molti.afifanni. 
Tornati)  poi  à Romance  due  Bafiliche,una  nel  foro, 
l’altra  ne  la  uia  Flamminia  a fan  Valcntino.Mori  adi 
fopradetto & fu  fepultonel  cemitcriodi  Calopedio 
tic  miglia  lontano  da  Roma.  Vaccò  la  Tedia  giorni 
qumdcfe. 

Di  santo  Zenone  Abbate* 

ZEnonc  difcipulo  di  Siluano  Abbate, fu  di  tanta 
coflantia,chc  (lette  cinque  giorni  a l’ardente  Sole 
, d’£gitto,perapprouars’egli  potefle  tollerar  i torme» 
- ti  : Se  dopo  una  mirabile  penitente  pafsò  al  Signore 
adì  fopradetto.  - 

IL  TERZODÉClMO  Dì  D’APRlttr 

S,*.  J "5,  j ...  tJJ-  v ’T  /T  ' » v c. . 

Di  Santo  ErmigìUo  Re  cr  martire*  • . 

E Rmigildo  figliuolo  di  Leuingildo  Re  de  Gotfit, 
^ prefe  per  moglie  la  figliuola  di  Sigibcrto  Re,àper* 
fualìone  delaqualc  udito,  predicare  Leandro  V eleo* 
uo  d’Ifpalo,fi  conucrti  da  la  fetta  Arriana  a la  fedeCv 

Ma 


IL  Q^VARtODÉCftìO  DI 
tòlicajnelàqualé  ftàndo  cortame  , fu  dal  padre  priua* 
*o  del  rfcghOj&Carko  diatene  imprigionato. La  noti 
te  di  Pafqua  il  padre  gli  mando  un  Vefcouo  Amano,' 
accio  lo  communicalTe.  Al  chcnon  uolendo  confcni 
tire  ÉrmigildOjil  federato  padre  gfi  fece  fpezzar  la  te* 
fta  in  prigione  adifópradetto.E  {tradito  alfuo  fepoU 
Ào  di  nòtte  canti  Angelici  , Se  molti  uideto  intórno  à 
quello  làmpadi  actefe.  Ilpadre  Viccifo  il  figliolo,fi  pere- 
t$,&  farebbe  uemito  a la  fède  Catolica , fenon  hauertfè 
temutoi  fùoi  populi  stuttauia  morendo  ^lafcio  in  go- 
uerno  à Tanto  Leandro  il  figliuolo  Ricardo , ilquak 
feguendo  il  fratello  fi  fece  Catolico,& ridalle  a la  uc* 


?a  fede  i foói  fòggettì. 


Di  tonto  Carpo  vefcouo  & compagni  martiri,  - 
Arpo  Vefcouo, Papirio  Diacono  , Se  Agaronica, 

■ furono  martirizati  in  Pergamo  citta  di  Àfia  fot- 
^ Antonino  Vero  ad  i fopradetto.  f 
Di  santo  ìuftino  martire. 

r V ftino  di  Napoli  citta  di  Paleftina , fcriflc  molti  li- 
■"t  bri  mfiauòrede  la  fède  chrirtiana,uno  contra  paga 
■ui.òue  di  m offra  la  natura  de  i demoni , uno  à dite- 
fa  dda  fède  ehrifharta , indrizzato  ad  Antonino  & à 
^er-o  lùo  fratello.  Vn’altradifefa  de  la  fèdechriftiàni 
ad  Antonio  Piò , à i figliuoli  Se  al  Senato  indrizzata. 
De^monarchjadi  Dio.  Vn  Dialogo  contra  i ìudei, 
Se  coritràT fifone  lor  Dottore, (Tuoi  contra  Marcionc 
eretico. Vm«>(Jdttatutti  inimici, una  confutationc.u- 


■do  acculato  per  chriftiano  da  Crefctnte  filofofo , fu 
mwrtirizato  adì  fopradetto.  •• 

■lMMÈHÌMÉÌÉt I É m&ÙA  P R 1 LE* 
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D’APRltJff  pi 

■ : Dì  Santo  T iburtio  tàlamo, cr  M affano  martiri  * ' rJv 

POi  che  Cicilia  concerti  a la  fède  Valeria  do  Tuo 
fpofo,&  Tibnrtio  di  lui  fratello, lì  diedero  à. far  eie- 
mofine,&  à fepelir  i martiri  - Ma  preti  da  Alma  echio 
Prefidente  ,&  interrogati  perche  dauano  i lor  beni  è 
pcrfoneuili,&  perche  fcpeliuano  t danna  ti  da  iptin- 

■ • • . rp  • | • • f*  f | | ••  f ’ % # 


D» 


rojch'effi  daunauèno.Et dicendogli  piu  altre  cole,  fo* 
ce  menar  uiaTiburtio  ,&  inuitò.Valcriano  à facrifi* 
car  à gliidoli,iIqual  dille  che  Gjcrificauaà  Di©  folo,&: 
che  Ione  era  adultero  & oraicida.Pcr  ikhe?iàttolo  bae 
texc^cotentiò  che  nonuolcndo  Cacrificar  à PidoJo  di 
Iouc,f  ufierodecapitati , ma  Malfimo  Capitani©  d?àfc 
quanti  faldati  che  li  conduceua, mollo  à piccargli  con* 
fa  dulie  ne  lafua  calà,oue  da  loro  conuerdtQifu  battezza 

|J  to  da  Vrbano  Papa,  & la  mattinaconfortati  da  Cici- 

iia,fiirono  al  fopradetto  luoco  decapitati* Et  Mafiimo 
. afFermauad’hauerueduto  gli  Angeli  portar  le  lor  ani 
me  in  Cielo, & molti  de  i mini  fin fi  conuertirono.  AK 
machio  udito  quelfojfccc  battere  con  uerghe  dipiona 
Jx)Ma(Timo,5c  quelli  mmiftri^fin  che  renderono  ilfpi 
xito-Et  Cecilia  fepelì  i lor  corpi  fecretamente . • . .i 

1 L . ; Q_Y I N TX) DjE CìHo  :SH: 

Di  Santo  olimpiade?  Maffmo  martòrk  ■ 

: ;A  Limpia>&  MalFimoNobiU  Pcrfiam,ptalìffo»I^ 
iV  ciò, furono  battuti  fenza  elTerudkiw Yofendb  pdi 
Capere  oue  erano  le  lor  ricchezze,  rifpoIèixjejiwChlf^ 
ftocra  il  lor  Thcfqro.Per  il  che  da  nti ouó  furono  bat- 
; tutine  leuati  al  palo>&  Refi  Copta*  letti  drtcrracdn  $b(| 
!fodi  4^  ^Clc^dot 
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IL  SESTOD'ECIMO  pi  ' -i 
tuti  nel  capo  con  una  fecure,òuer  ma  naia  fin  clic  f èti-5 
derono  il  fpirito . I corpi  furono  fepulti  in  Corduha» 

Di  Santo  Maronc, Erticelo  & Vittorino  martiri 
A>T  Arone,Euticeto,&  Vittorino , ammaeftrarono 
* * ne  la  fede  chriftiana  Flauia  Domicilia  nipota  di 
Domitìano  Àugufto , & fpofa  di  Aureliano  , con  Ne- 
reo,& Archileo  Eunuchi  di  quella, iqualimartirizati, 
Marone,Euticeto,6t  Vittorino , furono  ad  Aureliano 
accufati , ch’haueano  conuertito  lauergine  ala  Fede» 
Perii  cheottenne  da  l’Imperatore  che  SifTeno  manda 
tiin  efilio  ne  Tlfóla  Pontiana  , oue  (lati  alquanto  tema 
pò  conElauiajPòmicilIajfuronó  riuoca  ti , & dati  per 
fchraui  ad  Aureliano.Ilqualegli  madò  àcoltiuar  i fuoi 
campi.  Euticeto  liberò  la  figliuola  del  fuo  conduttore 
dal  fpirito  immondo.  Vittorino  fanò  ih  fuo  Vicario  pi 
ralitico,&  Marone  liberò  da  I’idropifia  ilfuocuratore, 
ouer  tuttore. Aureliano  udito  queilo,fece  batter  Eutie 
ceto  fin  che  mori  nel  mezodela  uia,&  fu  da  chriftia- 
ni  jfepulto i Vittorino  tenuto  con  il  capo  in  giu  in  ac- 
qua con  fulfòrc  mori,&  fu  fepulto  itt  Amiterho.Ma- . 
rene  portando  un  fallo  grauiflìrrtò  per  duoi  miglia, 
lui  fu  decapitato, & fepulto  nel  medefimo  fafTo. 


IL  f fi£f ÓDECIMO  Dt  D’APRILE. 

pi  Santo  Califio,&  Carifio  & Compagni  martiri . 

Ali  Ho>Carifio  Se  altri  fette  gettati  in  mareappfcr 


C 


jbptadcfto. 


fo  Corinto , ottennero  il  trionfo  del  martirio  adì 


« ! ■ ' V 


Dì  Dedotto  martìri* 

QVinrttiano,Ca{Tiano, Sa tuminO , Publio*  Vrba* 
nofcMartialc,Faufto, Succedo, Felice,  Gianuario, v 


r\  • ; ... 

D’APRILE  9 » v 

Primitiuo,Euoto,Ceciliano,Optato, Fronte , Lupcri» 
to,  Apodemo  & tulio , furono  martiri  eati  in  Cefarca 
Augu  (ì a Cotto  Daciano  Prendente  de  le  Spagne  adì 
{opradetto* 

IL  DECIMÒ  SÈtTmo  tì  D’APRILE»  * 

' /•  . ■ t ^ .1  ' ^ ^ ; X ’ • * ' »>  .%  • 

Di  ^nioAtmto  Papa  & martire. 

ANiceto  Soriano, Cuccette  à Pio  nel  Roman  Ponti* 
w ncato.  Rette  la  chiefa  anni  noue  meli  tre  giorni  or- 

/ & to . Ordinò  che  il  chierico  non  nodrifea  la  barba  rie  i 
f capelli^  che  pòrti  la  chierica^  che  il  Vefcouo  fia  o t : 
dinato  almeno  da  trt  Vefcoui , & à l’Arciuefcouo  ui  k 
r i concorri  no  tutti  1 Vcfcoùi  a lui  foggetti , squali  non  fi 
f poffìno  appellare  contra  il  lor  Artiuefcouo/e  non  al  $ 


primate  ò a la  chiefa  Apoftólica . FeccCinque  ordina* 

W^r,;  hr>ì  riiprfmkvin , nrilinn  direfetre  nreri  nmrrrO 

J ’ uero  &.  Marconi  marti’rizato , & fcpulto  nel  limite 


m m m m — — — — — — — j-  — j 

rioni  nel  Decembrio i ordinò dicefettc  preti , quattro 
Diàcòni,poue  Vefcoui  per  diuerfi  luocnì.Et  Cotto  Se- 

m r n r iv  • 


rio  di  Califfo.  Vafcò  la  {chiefa  giorni  quindefe.  u:>  a 
Dr  Scattò  Mdpalico  & compagni  martìri.  . 8 


Perche  preditte  il  fuo  martirio . 

Ùi  Santo  Eletto  Abbati. 

r p’Lcnò  Abbate grauato dal  pefodi  pòrtari  cibi  a t e 

" frati, commandòchc  un’afino  faluatico  gli  por  taf* 
fe^ilqualc  gli  ubidì  * Vn  giousme  che  l’hauca  (cguitoà 
Pcremo,fu  tentato  di  lutturia  ima  l’Abbate  fette  uà 
cerchio  ne  la  Sabbia  intomo  la  filà  cella , commandò  a 
i d emoni  che  non  pattafTeno  quel  fegno  > & coli  il  gì# 


sò 


I 


' 

■ 

^ ^C3, 
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IL  D E C l'M  -0TT &V O DI  • 


, tinace  e re  tico/ece  accender  un  fuoco  , accio  che  fufle 
, commendata  la  dottrina  dì  cqlu^chetopnfuffe  arfo  da 
quello.  Co  fi  Eleno, dentro  fenza  efler  ofFefo,rnà  fere»  ^ 
ticonon  ui  uolfe  intrare , & fi  parti « Pafsqà  CfiriHo  i r 
adì  fopradecto.  ••r*\  w 

Di  Sinto  Paulo  Abbate . , :: 

P Aulo  Abbate  in  Libia  di  cinquecento,  monachi,  P 

non  lailotaua  ne  man^tatia  (in  fbénnnbanéa 


non  lauoraila  ne  mangiauajfin  che  non  hauéa  dhèt>  ^ 

totreccnto  orationi  > legnali  numeraua  mettedofì  una  ^ 
pietra  per  ciascuna  in  feno  mon  adi  (opradetto.  - 


IL  DE ClM’ O TTAVO  tu  D *APR.tLE» 

MM.  ’<  'f  IIMI  lllf  ■■■  / i-CpSB  ] 


Ùi$dtÉù  Eleuthcrio  Yefiouó^  Ambia  maiiri  7 


C Leuthcrio  V cfcouò,data  ne  la  pueritia  da  Anthià  : j [ 
^ Cuamadread  un  Vefcouo,che  fómmaeftmfTe,  ne  i ■ 


i 


il] 


. le  (acre  lettere',  fii  da  hii  ordinato  Diaconod^anni  dò#  ' ^ 
wÌeci,&/di  difdotto  faccrdote,&  d’anni  uintì.Crefcem 
doinucrtù  1 -ordino  Vefcouo  in  Puglia,  Adrianolctt^ 
peratore  udendo  la  ida  femajeommifie  à Felice  Con* 

. , teche  lo  condii  cede  a Roma.  Il  (anta  ni  andò , 

; turrito  il  Contea  k fede, lo battezzò  per  uia*  Adriahò 
Jófcee  Rendere  (opra,  un  letto  di  metallo  con  il  fuoco 
lotto,  & penfàndo  dicibile  motto , lo  fece  tòrgituMa 
iiedendoló  còftàntilFimo^lo  fece  arroto  in  una  gratic 
cia,irifbndendoui  oglio  fopra  ,ma  ui  ftatìa  Corno  m uò 
prato  ruggiadofo.Et  parimente  flette  in  una  padella» 

Il  Prcfideiitcpef  td  miracolo  cdhuértito^  fu  Jpofta  da 
PImperatore  ìof  Un  foffiò  atefò , ma  non  feo  tendo  of< 

£e&  alcuna  » fu  decapitato , de  fi  battéggiò  nel  fangue* 


D^APRIlB 


fdi  quatto  tatuili  indomiti , accio  Io  (hacrìaifltcrò,  mai 
„ l’Angelo  fciolfe  Eleutherio  ,&loci 


conditile  in  un  aito 

oi  montCjOtie  le  fiere  gli  femiuano.L’Imperàtore  auila* 

. t«  n _ jv  | • * ^ t a*  « • « i* 


'«1  to  di  quelfc^mando  molti  armati  à pigliarlo  ».  Ma  egli 


ne  conuerti  alquanti , & Uenne  con  bro  ad  Adriano^ 
ilqualegli  fece  lafciare  una  Leona^óc  poi  un  Leone  fè* 
tociffìmo  > ma  diuenneroambi  duoi  manfuett  per  it 
‘ qual  miracob  fi  conuertirono  molti  pagani . Per  cip 
(jrt*  f Imperatore  b (tee  decapitare . Anthia  fua  madre* 
u»;  «he  l’hauea  feguito  trouata  piangere  fopra  il  corpo, fii 


dccapitata*&  lorcorpi  furono  portati  al fuo  Veicolia- 
te in  Puglia,  &iui  con  honore  fepulti. 


*!»•*! 


Dì  Santo  Apollonio  Senatore  & martire. 

Pollonio  Roma*Senatore,accufatoà  Cottimo, 
do  Imperatore  per  chriftiano , doqendo  ren- 
der ragióne  de  là  fuà  redèjCómpòfc  uri  degno 
uolume  de  lachriftianita  & recitatolo  nel  Senato  * fu 
dannato  ad  effcrgli  tagliata  la, tetta  adì  fopradetto.  - 

IL  decimonono  di  d *apiul fi > ri. 

‘ * • "•  i *,  >i  ■ •'  - fJ ■ -y 

USahioLioHe&ap*  i vi 

EoncÀleittano/uccettc  dDainafo.Papàv  fedefctt 
annieinquèmefi  duci  giorni  fei . Goftui  prima  fi 
chiamato  BrUnone  huómo  di  fingularé  fimpIicità,SÈ 
largo  clcmóiittieti.Fu  iìpfimoehe  guerreggiò  centra 
^ , Romani  per  alcune  citta  de  la  chiefa  c’haucano  gtU# 

^ fte  in  Puglia*  ben  che  riufei  malèquèfta  fui imprefaf 

|3j  perche  tornò  indietro  fenza  effetto  alcuno. 

fìofattto  Pontificc  il  terzo  giorno  inànti  la  ma  moJtté, 


A? 


0 mantenerla  fe4©  chriftiana  » Httcondojdi  faÙQfipqt^’ 


■ 

• i 


4 


IL  VlNtESIMO  DI 

tar  m fan  Pietro, bcnedifTe  il , fuo  fepulcro  ,&  predicò  \ 
quel  giorno  Se  la  notte  aipopulo.il  terzo  giorno  fatta  a ™ 
celebrarla  me(Ia>&cómmunicatofi , fece  à tutti  gli  al- 
tari oratione,&  pafsò  al  Signore  felicemente^  le  canv  ‘ ^ 
pane  fenza  eflèr  toche  fonarono.Ne  le  fùe  efequie  uno  d 

per  nouc  anni  indemoniato  fi  fanò  * Se  parimente  un-  i 
muto  & Tordo  ringratiò  Iddio  dVffer  fanato,  £u  fepul 
to  in  fan  Pietro  adì  fopradetto  del  i ó f 4 . 

Di  Santo  Timone  Diacono  & martire» 


HT  Imone il  primo  de  i fette  Diaconi  eletto  da  gli  a-  s _ 
poftoli/u  anco  il  primo  Dottore jn  Beroà,&  ii>. , ^ 


di  uenne  a Corintho,ouc  da  Iudci  Se  Gentili  fii  getta-  . 

to  nel  fuoco, ma  non  (enti  oflfefa  alcuna, & por  fu  crus.  * ' 

cififlo adì  fopradetto ♦ C 


IL 


VlNTBSIM’o  di  D*  APR.!L£j  ?' 

- ...  , ; '■  . * ' r fiM 


^JDi  Santo  iSulpitiocr  Semitono  martiri  < , 4 , . 

J Ó Vlpicio  Se  Scruiliano,conuertiti  da  Flauià  Domi- 
^ cilia, laquale  haueaconuertito  Theodora  & Èufro  J 
(ina  ala  cognitione  de  la  uerita,&  inanimatole  a la  uer 


ginità, prefi  in  Roma  da  Àniano  prefetto  di  Traiano,  :;jj^ 


perche  non  uolfenò  facrificar  à gli  idoli  ,furono  decapi-.  ? 


tati,&  fcpulti  da  chriftiani,nelaloruilla  longolauià 


Latina  adi  fopradetto.. 


1 aai  ìopraaetro. 

Di  Santo  Marcellino  Vefcóuo  & Confcjfore . 

Al  Arcellinó, primo  Véfcouo  in Ebreduno citta,ue 


* nerido per piuma commiffione  con Doitiinico*  ^ 


Se  Vihcentio  d’Africa,conuerti  buona  parte  de  le  Al 
pé  maririme  confue  parole  &fegni  mirabili . Egli  ot-  jiiij 
TM  ne  con  l’oratiòc  che  il  battifterioda  lui  fatto  in  qlla 
citta  ogni  (àbbato  Santo, s’empie  d’acqua  miracolofa* 
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«lente , & per  fcttegiorni  fra  pieno*,  & quello  fi  ucde 
fin’alprefentegi'irno.lVlori  & fu  fepufto  in  quella  cit- 
ta adi  fopradettó . I fuoi  compagni  confettando  la  fc- 
de  morirono  in  Clunió  citta,&  iui  furono  fcpcliti. 

. Di  pinto  Vittore  vtfcouo*  . • 

\T  littore  Vefcouo  di  Cartagine  a tempidi  Afiafit 
* fio  Imperatore, fu  per  uirr u & dottrina  fingulare, 
Scriflfe  contra  gli  Arriani , moftró  per  la  fetittura  qual  ‘ " 
regola  doueano  tenir  i penitenti,  Vn  libro  confolato- . 
rio  cerca  il  morire  indrizzato  ad  un  certo  Bafilio,&  al- 
cune Omelie.  Vfcì  di  quella  miferia  adi  fopradettó. 

Di  Sipieone  Arciucfcouo  c T compagni  martiri 
C Imeonc  Arciucfcouo  di  Seleucia  &diEchcfipon-  * 

^ te  citta  regali, pigliato  in  Perfia  da  Re  Saporcj,  pef  : • 
fofpetto  di  tradimento , fi  difefe  come  innocente , ma 
confeffando  Chrifto  liberamente , ne  udendo  facrifi- 
car  al  Solevi  con  cento àltri  de  imrrj  ordim,cioe  Vefco;  ? • 
ui,Preti , & Chierici  macerato  in  prigione  per  molti  \ 
gibrni.O ueuifitato  da  un^EunucOjChe  per  timore  ha- J » 
uea  negato  là  fede,non  lo  uolfe  mirare.Per  il  che  coluti 
pentito  fi  manifeftò  per  chriftiano  inanti  al  Re , &-ftf  &V 
decapitato  .Il  giorno fegu0te, chVta  la  Pafqua,Simeo- 
necon  gli  altri  fu  decapitato, tra  quelli  erano  Abdc» 
calia,  & Anania  gloriola  Vefcoui,  & Pufitio  artefice* 
del  Re  con  una  fua  figliuola  , ilquale  confortò  unodjl 
quei  uechi,che  fi  temea  de  ia  fpada , à coftui  fii  perm- 
uta la  lingua, & poi  cauata, 

IL  & ; DI  D^aPRIlMv* 

y-v  Di  Santo  oratore  prete  er  compagni  martiri  .'  * 

U Ratote  Prcte^Forcunato,  Felice, Silino , & Vitali 


; IL.  VlNTE^IMCrS^BCONDO  DI 
toniti  ih  prigione  in  AlefTandria  carichi  di  catene, per 
la  longa  fame  morirono  adì  fopradetto. 

ÌV  V INTESI  MO  SEGO  Ni  DI  D’aPRI* 

’ * '•  •.  » 

v.  vi  S<mfo  Sotbcro  Pap<t  & martire.  | 

'Jj  Othero  diFondana  citta  di  Campania , fttcccfTc  àd 
Aniceto  Papa,  Tedet  te  anni  none  mch.  tre  giorni 
uintiuno.Ordirìò  che  le  monachenon  toccafTeno  le  fa-; 
ere  Paltc,nc  offerifTcno  l’incenfojma  portaflèna  il  uek 
lo.C  hela  moglie  non  fuflc  legitdma , fi  non  era  bene* 
detta  dal  Sacerdote . Sothero  al  fuo  tempo,  in  Frigia,  h 
Catafugi  eretieij^hc  dicono àlor  foli  cfferdatoil  fpi- 
ritoSanto.Montano  pretc,Prifca,<3cIViafirmlla^r^ 
no  diquefferefìa  autori.  Égli  nclDccenibrroin  tre' 
fiate  ordinò  otto  preti  iwue  Diaconi,  <Sc  undefe  Vc- 
feoui  per  diuerfi  luochi,&rfu  da  Sencro  principe  mar- 
tirizato , Se  fu  fepulto  nel  cinùterio  di  Califto.Yaccò 
la  Tedia  giorni  uintiduoi.  . 

Di  Santo  Caio  Papa  cr  martire. 


lodi  Gabino prete,fucceflead  EutichianoPapa. 


Sedette  anni  undeci  meli 


iomi  nouc.  Ordinò 


che  i gradi  Clericali  fuficnodati  con  ordine  Se  che 
gli  eretici  ne  i iudei  potefTeno  accular  i chriftiani  ,nc 
i nfiam miargl i,che  i chierici  non  fufleno  accufad  inan 
ria  iiudicifecolari.Diuife  le  regioni  in  Roma  ài  Dia- 
coni, che  fcriueflèno  i fiotti  de  imartiriiOrdinò  in  qua-  ; 
tro  fiate  nel  Decembrio  uinticinque  preti  otto  Diaco-, 
ni  & cinque  v efeoui , Fuggendo  la  perfecutìone  ,fiil 


-«■»  \ 
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de  l’incarnatione  del  nerbo, & de  la  fede  Catolica.  : ' 

IL  VINTESIMOVERZO  DI  D’APRILE. 

Di  santo  Leone  di  quello  nome  Primo  Papa  . 
EoncTofcano  fnccefiè  à Sifto  terzo  nel  Rpmano 
Pontificato,#  fu  circa  gli  anni  del  Signore  quatro 
ceto  quararauno.Sedette  anni  uintiuno  meli  uno  gioì* 
ni  uintifetre.  Fecefi  al  foo  tempo  cflendo  Marnano 
Imperatore  ilquartó  Concilio  Calcedonenfe  di 
Vele  oui, nel  quale  fororio  dannati  Euricete  Abbate  di 
Corta  ntinopoli  ,#  Diofcoro  Vcfcouo  AlefTandrinO; 
che  mctteuano  in  Chrifto  una  fol  natura, & anco  No* 
ftorio.  Vra  fiata  haucndogli  Falciato  la  mano  una  fé- 
mina  li  gio rno  di  Pafqoa,  ne  Centi  tanto  mouimeflto 
di  ltill  una,che  fi  tagliò  quella  mano. Ma  non  potendo 
poi  celebrare  ricorre  con  l’órarione  alabeatauerginé, 
laquale  gli  attaccò  la  mano  al  braccio.  Si  fece  contra 
ad  AthHa  che  ruinauà  l’Italia , Se  lo  placò  che  non  fé- 
gui  piu  Jauanti  ala  ruina>  Marauigliandofi  i Barbari 
che  quel  Re  crudele  haucua  còli  cfaudito  il  Pontifìci 
rifpofe  haucr  ueduro  uicino  al  Papa  uno  di  terribile  a- 
fpecto,che  lominacciaua  di  morte  ,fc  non  obediua  d 
Leone, & cofi  partito  d’Italia  andò  in  Pannonia.Si  po- 
trebe dire  molte  cofc  dela  fua  eloquenfia,carita,huriii 
lira,  & altre  fine  uirtu,maperbreuitale  lafciojchi  uno* 
le  piu  incenderne  de  la  ùita  fila,  la  lega  nel  fine  di  Cuoi 
fermoni,ch’c  fci  irta  mólto  diligentemente,  (fucilo 
Vanto  Pomificc  mori  in  Scnone  di  Francia , Se  fo  por- 
tato à Roma  adì  fopradetto. 

BiSanto  Agapito 

»ico  Romano  fucccfie  à Giouannifewv  dò 


* 


(Iropiato che  nòli  poteua  niouere, dicedo dcuotamctc  , 
xneiia  perla  Tua  fanàtione)&  dandogli*  il  fanti  (Timo  Sa 
cramento.Etgiontofu  da  l’Imperatore  con  riucrcn* 
tia  raccolto , ma  riprendedolo  poi  perch’era  caduto  nc  | £ 
J’erefia  d’Euticete,fi  fdegnò,&  minaciollo,ma  il  Canto 
.Pontifice  non  fi  imam  de  le  fue  minacele, anzi  gli  difi- 
fe che  penfando  di  trouar  Iuftiniano , hauea  trouato  ] 
Piocletiano.Et  finalmcnte,tanto  gli  Ceppe  dire  chele»  k • 
jriuocò  a la  fede  CatolicaJ.  Scommunicò  Antonio  Ve*  ( 
feouo  delenfore  di  quell’erefia,ct  l’Impatore  lo  mandò  ^ 
in  e (ìlio,  & conilitui  Menna  homo  Catolico  in  fiio  luo 
co.Et  hauendo  ottenuto  ogni  fua  dimanda , ini  morì  S 
adì  fopradetto.il  fuo  corpo  fu  portato  Jà  Roma,&  fc*  V y 


• ucrfi  tormenti;  Qjicfto  numero  fi  trouò nc  i ferità  re 
.gali  .Patirono  traducili  alcuni  de  la  progenie  regale, 
& Azaro Eunuco  al  Re gratiflimo.Tarbua Regina 


D’APRILE  t *6 

M Nichoro  Vefcouo  con  Marca  Diacono , Se  circa  * t o. 
cnq  chierici, & cinquanta  monachi, Se  moire  uergini  infiè- 
me  con  Millclio  nobile  Perfiano,ilqualc  lafciata  la  mi» 
jm  Jjr  litia , fu  creato  Vcfcouo  in  Perfica  citta . Vi  fu  ancori 
ijfp  ; Accpfima  Vcfcouo  «Se  Iacomo  fuo  prete  con  molti  ai- 
p»  tri  rcligioli  nel  di  fopradetto^^ 
ili»  ' De  Santo  umetti  prete  cr  compagni  martiri . ’ 

noi  p Armena , Elima  Se  Chrifolito  preti, Luca  8c  Mu- 

mcj  * tio  Diaconi  cou  Pollicronio  Vclcouo, tenuti  in  pri 
J gionc  in  Babilonia  citta  di  Pcrfia,poi  che  hi  decapita- 
ci to  Policromo , patirono  juarij  fupplicij , A'  Parmena 
fu  tagliata  la  lingua.  Ma  Decio  Imperatore  fattogli 
[*i  condur  tutti  à Parmena  citta, gli  fece  attaccar  al  palo. 

ÌEt  ucdendoli  cotta  ntiflì  mi  ne  i tormenti , gli  fece  con 
lame  fogliente  arficciare,  & con  lame  ardenti  arder  i 
fianchi, & (tracciare  con  ongie  di  fèrro.Et  finalmente 
gli  fece  decapitare adi  fopradetto , Se  Abdon  Se  Sepe 
nem  fepelirono  i lor  corpi,  «v  - - ! ^1#» 

Di  Santo  Epipodìo  martire.  ' 

p Pipodio  imprigionato  con  Aleflfandro  fuo  com- 
pagno  carjfljrao  in  Leone , durando  la  pcrfccutio# 
nc  d’Antonino  Vero . Fu  per  la  confeflìonc  di  Ch'ri* 
fto,batcuto  ne  la  feccia  torto  al  palo , Se  poi  decapitato 
adi  fopradetto,  •?  ; ' ; ; • i ' 

Di  Santo  Georgio  martire . 

Eorgio  di  Capadocia  chrittiano  Se  tribuno  de  (bl 
dati  lotto  Dioclftiano,pa(sò  per  diuina  difpofitio 
nc  uicinoà  Lilia  citta  de  l’Africa^  uidc  unagiouanc 
pia  ngcre#laqualcglinarrò  come  era  figliuola  del  Re, 
Se  come  gli  era  toccata  la  forte  d’elfcr  data  a deuorar 
ad  un  drago, che  poco  lontano  in  un  lago  dimorai», & 


V IL  VINTESIMOTERZO  DI 
lo  con for rana  che  fe  n’andaffe  : ma  il  Soldato  Santo  fi 
ofFerfediàiutarla  nel  nome  di  Chr  ilio.  Tra  tanto  il 
drago  compartisse  Georgio  Fattoli  il  fegnodelà  cro- 
ccio fèrigrauemente,con  la lancia,dipoi  tratta  la  fpa- 
da  gli  tagliò  la  tefta.Et  il  populo  per  tal  miracolò  fi  cò^  ' 
uerrì  et  credettenò  in  Chrillo.Et  il  Refabricò  \m  gran 
tempio  a la  beata  uergine,del  cui  altare  efce  acquaie  he 
famigli  infermi, che  ne  beueno,&  diede  à Georgio  in#’ 
finiti  denari , iquali  egli  diftribui  à poueri  v & fi  pam.  - 
Etucnuto  in  Militena,  oueDaciano  perfcguìtaua  i ì 
chriftiatìi, Geòrgie  diftribui  il  fuo  ha u crea  póuer^&j  1 
laFciatò  Ffiabito  m ili  tare,  & ueftitofi  dachritliano}ana 
dó  inantial  prefidente  cridando  che  i Dei  de  i Gentili 
erano  dèmoni,  Ilquaìe  incontinente  lo  fece  prenderti 
&k>  fece  batterCjligar  al  palo,  ftracciar  conte  ongic, 
àrdere  c6  fa  celle  afifoghate  i bachi,  & (Impicciar  le  pii 
ghe  con  fale.Et  cóli  imprigionatogli  alarne  Chri* 
ito,ilqua!e  lo  confortò,&  lànòle  fue  piaghe  Daciana' 
uedendo  quella, chiamò  un  magiche  tiincefle  la  ma- 
gladi  Georgio.Éc  colui  diede  due  fiate  ueleno  morti- 
fero à Georgio, ilqualc  fatto  il  fegnodela  Crocilo  he 
•nette  fènaa  lèntir  oflfefa  alcuna  .11  mago  ueduto  que- 
llo,fi  conuerti  ,&  fu  decapitato  Georgio  fu  ligatp  in  j 
luna  ruota  con  rafori  circondata,ma  facendo  o rat  ione, 
la  ruota  fi  ruppe . A'  quello  miracolo  IVlagnetio  mae« 
Aro  de  i Soldati  fi  corniciti  con  la  Tua  fquadra , & fu 
decollato . Georgio  anchora  pollo  in  prigione , Fano 
un  figliuolo  d’una  ucdoua  muto , fordo  & UropiatoJ, 
laquale  fi  coiiuerti  à Chrifto  con  tutta  la  Tua  fami- 
glia.Dipoi  esortato  dal  prefidente  a facrificare , dille 
che  (e  tutto  il  populo  concorrcua  al  tempio  d’ Appli 
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ch’egli  manifefterebbe  la  fuaomnipotentia.Cofì  ri c~ 
colti  ttittijGeorgio  entrato  nel  tempio, commandò  ad 
Apollo  che  manifellafle  quale  Iddio  egli  era  * Ilqual 
dine  ch’egli  Se  tutti  i Dei  de  i Gentili  erano  demoni, 
ch’ingannauano  le  anime.  Et  cadendo  fuoco  dalCic- 
lo,arfètutti  gli  idoli  Se  i facerdoti.il  prendente  fdegna- 
to  lo  fece  por  in  una  padella  piena  di  folfo  & pegola  li* 
quefatta.Ma  l’Angelo  e (linfe  il  fuoco , Se  raffredò  la 
padella.  Aleflandra  moglie  del  Prendente  ueduto  que- 
llo , G conuerti , Se  cominciò  à riprender  il  marito , il* 
quale  fattala  appiccare  per  i capelli, uolfe  che  filile  bat 
tuta  Gnche  mori.Ildi  fegucntc  Gcorgio  con  un  freno 
io  bocca  Gì  condotropcr  tutta  la  citta  Se  decapitato 
Ranno  del  Signore»?*,  adì  fopradetto.Ma  quella  le- 
géda  no  fu  acettata  perautentica  nel  Concilio Niceno* 

Di  Santo  Malachia. 

A4*  Alachia  Profeta , nacque  poi  che  il  populo  tor* 
nò  da  la  cattiuita  di  Babilonia  in  iudea . Profetc»  * 
zò  à tempi  di  Efdra  Se  di  Neemia,fotto  ArtaxcrftRe  0 
di  Per na,mori  giouàne,dopo  la  morte  di  Efdra , Se  fii  " 
fepulto  nel  fuo campo  in  SoHa,che  fu  poi  detta Ra- 
ftìath,ouer  Arimathiaadi  fopradetto.  Q^uefto  è l’ul- 
timo dei  dodici  Profeti, & fi  numera  trai  fanti  del  ue- 
chio  teli  amento , come  c fcritto  nc  l’EcdeGaftico  al 
Cap  • 49' 

Di  Santo  Felice  Prete  er  compagni  martiri. 

TJ  Elice  prete, Fortunato, & Archileo  Diaconi  mane 
S dati  da  freno  Vefcouo  di  Lione  à predicar  in  Va- 
lenza,poi  ch’hebbero  conuertito  buona  parte  di  quel- 
la citta,furono  imprigionati  da  Cornelio  Duca  Se  bat- . 
luti  duramente, di  poi  rotti  le  braccia , le  gambe,  Se  le 
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reni  furono  porti  ne  le  ruote . Dipoi  attaccati  al  palo 
furono  con  fumo  torrnentati,&  fìnalmcte  decapitati . 

IL  VINTESIMQ  Q^V ARTO  DI  P’APRI^ 

dì  santo  AleJJàndro  er  Compagni  martiri» 

ALeflandro  con  i compagni  pofto  ne  la  prigio- 
ne con  fanto  Bpodio , il  terzo  giorno  poi  chq 
Epodio  fu  martirizatOjCauatodi  prigióne , fu 
battuto  in  guifa,che  fe  gli  uedeuano  le  interiora, dipoi 
crucififfo,cofi  rendette  ilfpirito  al  Signore,  & furono 
martirizati  altri  quaranta  otta  inrtemecon  lui,  Sdi- 
rono fepulti  ne  la  Cripta  di  Nicola. 

Di  Santo  Melilo  Vefcouo» 

MElito  AfianoVefcouo  di  SardegnaJ>  ficdifcìpulo 
di  Giouanni  Euangeltftajfiorì  à tempi  di  Anto- 
nio Imperatore  Scrirteà  quel  Principe  una  difefajdc 
la  fedechrifliana , fic  molti  altri  libri  in  djuerfe  mate* 
rie, mori  adì  fopradetto, 

IL  VINTB5IMOCÌ.VIN,  DI  P’APRILfc* 


Di  Santo  Marco  Euangelifta .*■ 
ArcoEuangclirtadifcipulo  di  fan  Pietro  anda* 
to  a Roma  con  lui,CcriiTc  in  Latino  breuetncnte 
l’EuangeliOjComehauea  udito  da  fan  Pietro,  llquale 
uedendolo  ne  la  fede  cortàte,lo  mandò  per  primoVe- 
fcouoin  Aquilea(ouefimoftra  fin’al  di  d’oggi  la  fua 
fedia  d’auorio.) Et  inorando  ne  la  citta  fanò  un  lepro* 
fo  nel  borgo  Se  battezzò  lui  con  il  padre  Se  tutta  la  fa» 
tniglia,Sc  ìlierae  una  innumerabile  moltitudine  di  ge* 
te.Et  iui  fcriflein  greco  il  fuo  EuagelÌQ,ch5hauea  ferita 
toà  Roma  in  Latino  fEt  hauendo  conucrtito  un  du 
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tadinó  chiamato  Ermacora  di  Tanta  uita , & udendo 
-tornar  a Roma  à ucder  il  Tuo  maellro  lo  menò  'fcco  ac- 
cio lo  confccrafle  Vefcouo  d’Aquileia.Et  coli  ordina- 
to che  l’hebbe , mando  Marco  a predicar  in  AlelTan* 
dria  jOueperucnutofegli  ruppe  una  fcarpa,  Laqual 
diede  à conciare  ad  un  calzolaro  uicino  a la  porta , ila 
quale  conciandola, fi  paisà  una  mano  con  la  fubbia,& 
per  dolore  eridò  6 un’iddio , Et  Marco  fi  rallegrò  che 
pio  hauea  profperato  il  Tuo  camino , & fputando  Jiq 
terra, fece.un  fango, & con  quello  unfe  la  mano  di  co- 
lui,& fu  fanata.Et  entrato  in  cafa  di  colui , gli  predicò 
Chrifto,5c  battezzò  lui  con  tutta  la  Tua  famig  lia . En- 
trato poi  ne  la  citta,predicaua  PEuangelio,fanaua  tnt- 
téle  iqfèrmitàjTcacciauaidemonijòc  fufcitaua morti. 
Et  come  fcriue  Filone,  iudeo  & Papia  Vefcouo  di  Ie- 
rufalein  jiidulTe quelli  chrii baili  à tanta  perfettione, 
cheuiueanoincQmmune,comc  faccuano  gli  apollo* 
li.Ma  udendo  i Gentili  ucciderlo,  creò  Vefcouo  A- 
piano  ch’era  prima  calzolaro , alqual  haqcua  fanato  la 
mano, dandogli  in  compagnia  Melito,Sauina  & Cer 
donio  preti  con  fette  Diaconi, & dodeci  chierici, & an 
dò  fecretamente  à Pemapoli , oue  predicando  per  an* 
pi  duoi  coqucrtì  un  gran  populo , edificò  molte  chie- 
fc, ordina ndo ui  Vcfcoui  & preti  a minillrare  per  fall* 
te  de  le  anime.  Tornato  poi  ad  Alellandria  fendette 
grafie  à Dio  che  i credenti  erano  multiplicati.il  gior- 
no di  Pafqua , ch’era  a uintiquatro  d’ Aprile , celebra- 
• pano  i pagani  la  fella  di  Serapi  lor  Dei , Se  uenendo  a 
la  chiela , oue  egli  celebrarla  la  mefia , gli  gictarono  al 
~£ollo  una  corda, trahcndolo  per  le  (lrade,di  modo  che 
fi  macchiauanq  del  Tuo  fangue , & la  fera  lo  pofero  in 
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prigione, oue  fu  da  Angelica  uifìtatione  confortato 
& poi  da  Chri(fo,cherinuitòà  i regni  Celefti.La  mat 
fina  tratto  medefimamcntc  con  una  corda  rendette  Pa 
Dima  à Dio. Et  uolendo  i Gentili  arderlo , una  fubita 
tempelfa  con  tuonile  lampi  fmarri  i pagani , cofi  il 
corpo  da  chriffiani  rapito,  fu  fepulto,&  dopo  mol- 
ti anni  portato  à Vinegia.il  fuo  martirio  funeghan- 
ni  del  Signore  fefTantaquatro,&  Panno  ortauo  di  Ne 
ronc,adi  fopradetto,nelqual  giorno  chi  caua  herba , o*- 
uer  terra  ne  i lochi  douc  fu  ftrafinato,efce  ancóra  fuo- 
ri (angue. 

Dì  Santo  Adelberto  Vefcouo  ty  martire. 

ADelberto  di  Schiauonia , nodrito  da  Adelberto 
Vefcouo  di  Partenepoli,&da  lui  ammaeffrato.E- 
ra  ne  la  giouentu  prontiflimo  à far  clemofina , & à Po- 
ratione.£t  morto  il  fuo  Vefcouo,fi  fece  foldato,& go 
uernaua  la  militia  & la  Corte  de  l’Imperatore  ualoro- 
famente.Et  douendofi  elegger  il  Vefcouo  in  Praga, un 
indemoniato  condotto  a la  chiefa  dille , che  fi  temea 
(blamente  di  Adelberto  foldato  ilqual  farebbe  Vcfco- 
tio  • Et  coli  uenendo  Adelberto  a la  chiefa  il  demonio 
fuggi , & cofi  fu  eletto  Vefcouo  , ilchepiacque  tanto 
ad  OthoneImperatore,cheIo  fece  di  lubito  facrare» 
Ma  nó  potendo  correggere  quel  populo  oftinato,uen 
neà  Roma,&con  liccntia  del  Papa  fi  fece  monaco  ih 
Monte  CafTmo  fotto  Leone  Abbate, oue  fanò  coti  Po- 
rat  ione  una  matrona  Romana , che  per  un’anno  non 
hauea  mangiato  pane.Ma  ricercando  PArciuefcouo 
di  Magoncia  fuo  Metropolitano, ch’egli  tornafTe  al  fuo 
Vefcouato , sforzato  dal  Papa  ui  tornò , coli  piatto  di 
poter  tornarfene  al  filo  mouafterio,  fe  quel  populo 
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Me  al  tutto  incorrigibile . Hauendo  pollo  in  un  mo- 
nalleriouna  matrona  caduta  in  adulterio, i parenti  ca- 
vatala per  forza  del,monaftcrio,gli  tagliarono  la  teda. 
Per  il  che  Adelberto  rincnciò  il  Vefcouato , & tornò 
al  monafterio.  Studiando  poi  a la  falute  de  le  anime, 
tolfe  fc^o  Gaudcntio  fuo fratello  monaco,&  Benedet- 
to prete,&  andò  à predicar  in  Polonia.Ma  cacciato  da 
Baliftano  Duca>pafsò  per  tutto  il  fuopaefe,&  effca£ 
dojn  un  piano  lontano  da  i compagni , con  molte 
nte  ottenne  il  martirio  di  ticncrc  adì  fopradctto.il  fj  ^ 
corpo  fu  portato  à Praga, Se  iui  fcpulto. 

IL  VI^TESIMOSESTO  di  d’aprile. 

*-y  v •.  • * 

Di  Santo  Cleto  Papa  c r martire. 

Leto  Romano  fuccefTe  à Lino  nel  Romano  Pon 
tificato.Sedetteanni  fette  mefi  uno  giorni  linde* 
ci.Égli  prima  fcriffcnclc  fuc  lettere.  Salute& Apo- 
ftolica  benedittionc.Comendò  l’andar  in  pellegrinag 
gio,&  ch’era  di  piu  efficacia  il  uifitar  le  chiefe  di  fan 
Pietro  Se  Paulo, & fcommunicò  chi  impediua  tal  pel 
Icgrinaggio.Fu  martirizato  fotto  Vefpcfiano  Impe* 
nuore,  & fcpulto  in  Vaticano  uicino  à fan  Pietro. 

Di  Santo  Marcellino  Papa  cr  martire  • 
jX/T  Arcellino Romano, fucceffe  à Caio  Pótificcnel 
* Romano  Pòtificato  Sedette  anni  otto  meli  duoi 
giorni  uinticinqueal  fuo  tempo  neh  perfccutione  di 
Diodetiano,furono  martirizati  in  diuerfe  jpuincieda 
*7000.  chrirtianr  in  un  mefe.Percio  Marcellino  fpa 
ventato  offerfe  à gli  idoli  duoi  grani  d’incenfo.Ma  pc* 
tendofi  puoijConféCsò  in  càpania  inanzi  à ottantaotto 
V efcoui,&  à’offcrfc  pronto  ad  ogni  corrcttione. 
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quelli  gli  rjfpofcro  che  ninno  douea  indicare  il  Roma* 
noPontifice. SiComeniuno  indicò  Pietro.  All'horà 
Marcellino  fi  depofcdal  Pontificato , & fcotiimunicò 
chi  lo  fcpelifie.Cofiuenutoinantià  -Dioclctiano  con- 
ferò apertamente  Chrifto,perilchcfu  co  Claudio, Ci 
iino,&  Antonio  Diaconi  decapi  tato.  Egli  in  due  fiate 
nel  Deccmbrio ordinò  quatro  preti  duoi  Diaconi  <3c 
cinque  Vefcoui*  Eflendo  fiato  il  Tuo  corpo  giorni  treit 
ta  ne  la  piazza  di  fan  Pietro  apparile  à Marcello  prete, 
’fchedouca  efierPapaj&l’amoniche  fepelifie  il  corpo 
di  Marcellino , fenza  temere  de  la  {comunica , perche 
Marcellino  hauendofi  indicato  indegno  di  fepulturà 
perla  fua  profunda  humilità , era  degno  d’efler  fepeli- 
to.Cofi  Marcello  con  Lucina  &alcri  preti  & Diaconi 
prefo  di  notte  il  corpo  i lo  fépelirono  uicino  à fan  Pie* 
tro,in  Vaticano.  Vaccó  la  Tedia  anni  fette  raefifei  gidf 
tìiuinticinqueper  la  fiera  perTecutiont* 

Di  Santo  Ricario  Confefforc . 
t)  Icario  di  Centula  mila  di.Pontiana,auifato  da  lift 
^ pretesche  allogiò  in  caTa  Tua, di  Contadino  fi  fece 
religioToiMangiauà  pane  d’orzo  con  cenere  mèfcolà- 
to.Temperauade  Pacquacon  lacrime, con  laquale  fa- 
cendo bagni, medicaua  i leprofi.Ér  predicando  in  Ber- 
tagna,DagobértoRediFraftcia,  uditala  fua  famajò 
iiifitò  er  ricommandofiì  a le  fue  orationi.Ma  fuggen- 
do la  fama  temporale > ottenne  da  Gifiiimaro  nobile 
unluócófolitariotiela  felua  Crifia,oue  fatta  una  celli 
menò  uita  eremitica, & fanaua  molti  infermi  che  uc* 
niuano  à lui  coli  pieno  di  uirtU  & miracoli  j pafsò  a là 
beatitudine  adi  Topradetto,&  [fu  Tepulto  oue  hauea  of 
. dinato.Dipoi  Ocialdo  Abbate  trasferì  il  fup  corpo  A 
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inonafteriodi  Centula  » oue  c tenuto  in  grande  rene* 
renda. 

it  Vìntesi  m o setti,  di  Caprile* 

Di  Santo  Ahatiafio  Primo  Papa  e r Confcfforc . 

À Naftafio  Romano,  fuccellè  nel  Papato à Siricio* 
Sedette  anni  trèdefé  meli  diefe  giorni  uintirique. 
Egli  ordinò  che  i debili>ouer  che  mancano  de  i inem* 
bri, non  fi  facciano  chierici , & che  tutti  ftiano  in  piedi 
quando  fi  legge  l’EuangelioiEt  che  niuno  d’oltra  mas» 
re  , fuffe  ordinato  chierico , fenza  Una  lettera  del  Tuo 
Vfcfcouo.Et  quello  fecep  i Manichei.Fu  eletto  Pótifi 
ce  d’anni  fetta  nta , delquale  ferine  fan  Ieronimocheil 
inondo  non  era  degno  ch’egli  uiuefie  longamente* 
Fiorii  tempi  d^Archadio  Imperatore. Nlorìadi  fo* 
predetto, & fu  fepultonelcimiteriodi  fan  Pietro. 

Di  Santo  Antimo  Vefcouo  er  compagni  martiri . 
Ntimo  Vefcouo  diNicomedia  decapitato  folto 
Diocletiano^ottenncil  martirio,  àdi  foptadetto,& 
fu  da  molti  del  fuo  populo  feguitopcruàh]  tormenti. 
Si  Sótto  Liberale  C otiftjfore» 

Iberaìe  d’ Aitino  da  Canto  Eliodoro  Vefcouo  di 
quella  città  hodrito  & amrtiaeftrato , dandofi  a le 
{acre  lettere  & al  digiuno, & foccorrendoui  a poucri* 
fieruiua  à Dio,hauea  grande  cura  degli  infermi.  Ven- 
ne a tanta  àftinentia , che  fi  conrentaua  de  la  commtt- 
nione  ogni  Dominicà  ^ fenza  altro  cibo  tutta  la  fetti- 
mam  * Effondo  fuggito  Eliodoro  à le  Ifoìe  inàritimc 
pét  la  fiera  perfecutione.Libcrale  ne  la  chiefa  de  la  bea 
ta  uergine  fecoorationc  di  morir  pacificamente.  Et 
4 attendo  udito  id  uifione  che  la  fuà  ora  rione  era  cfàu- 


A 


L 


L 4 


IL  VINTESIM’OTT  A VO  DI 

dita , Icuatofi  andò  à uifitar  tutte  le  chiefe  , non  puote 
paffarad  Eliodoro  per  le  acque  coli  mori  ne  la  chiedi 
di  fan  Lorenzo  adi  fopradetto . 11  Tuo  corpo  rouinato 
Altino,fu  transferito  a Triuifo . 

Di  Santo  Pulione  martire. 

T)  Vlione  lettore  in  Ciuilitana  citta  pigliato  daPro- 
bo  Prefidente, perche  flette  ne  la  fede  cortante  , fu 
arfoadi  fopradetto. 

IL  VlNTESlM* OTTAVO  DI  D'APRILE. 

Di  tanto  Vitale  martire , er  di  Santa  Valeria  fua  moglie. 
\T Itale Milanefe  padre  di  Gerùafio & Protalio,en- 
^ trato  in  Rauena  con  Paulino  iudice , uide  V Mìci- 
lino  medico  che  fi  temeua  douendo  efler  decapitato 
perla  fede  di  Chriflo,5c  lo  confortò  di  maniera , ch’e- 
gli fpontaneamente  foftenneil  martirio.Et  Vitale  lo 
fepeli,&non uolfeandaral Confolo.llquale fi  fdeguò 
fieramente, & fattolo  tormentar  al  palo, finalmente  io 
fece  por  in  una  fofla,&  con  terra  8c  pietre  coprire . Il 
Sacerdotede  gli  idoli, ch’hauea dato queflò  configlio, 
fu  occupato  dal  demonio, & cridando  che  Vitale  mar 
tireParcleua,fi  gettò  nel  fiume, & annegofi  miferamc- 
te.Ethauendo  intefola  moglie  di  Vitale  detta  Vale* 
ria  la  morte  del  marito , andò  a Rauenna  per  pigliar  il 
corpo  di  quello, ma  auifata  da  lui  in  uifione  che  non  lo 
mouefle,tornoflene  in  carro  à Milano , ma  incotratafi 
per  uia  in  alcuni  uillani,che  (acrifìcauano  a Situano  lor 
Dio,&  non  uolendo  mangiar  con  loro , dicendo  ch’e* 
ra  chriftiana , fu  battuta  in  guifa,chc  i fuoi  Terni  la  ri- 
portarono à Milano,  ouc  fra  tre  giorni  mori.  La  fu» 
paflìone  fi  celebra  con  quella  del  marito» 
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D ì Santa  T beodorauergine  er  Didimo  martirizati. 

Hp  Hecdora  ucrgme,la  cui  paflionc  fcriue  fanto  Am 
brolio  nel  fecondo  libro  de  le  ucrgini , perch’era 
bellifTima , & uoleua  ofleruar  uirginirà . Finalmente 
prefa  hebbedaliudiccperelcttione,che  facrihcalTe  à 
i Dei,ò  che  biffe  uiolata  nel  luoco  publico . Et  coli  no 
uolendo  macchiarli  la  mentc,fu  condutta  al  luoco  di* 
fonello . Studiando  ciafcuno  d’clTeril  primo  a uiolar- 
la, ma  ella  pregaua  Chrifto , che  la  liberale  da  uergo- 
gna,li  comehauea  liberato  Sufanna  da  pcricolo.£t  for 
nita  l’oratione,ucnnc  un  chriftiano  detto  Didimo,  il- 
cjual  hauea  prefo  habito  de  foldato,per  infpiration  di- 
uina,per  poter  intrarnel  luoco  difonefto  lltjuale  en* 
traro,  la  confortò  che  piglialTc  i fuoi  panni , & che  fe 
n’anda  (Te, ch’egli  reftarebbe  ucllito  da  donna . La  uer- 
ginc  furto  quello  fe  n’ando.Et  uno  entrato, & trouan- 
doni  un  mafchio,li  pensò  che  per  arte  magica  colei  fuf 
fe  murata  in  mafchio,&  narrando  à gli  altri  ciò  che  uc* 
duto  hauea  • Il  populo  prefo  il  Soldato , Io  danno  a la 
morte  in  luoco  de  la  fanciulla.Ma  douendoui  elTer  de* 
capitato  Jagiouancueflita  da  huomo  comparuc,& 
narrò  come  era  fuggita.il  foldato  uoleua  elTer  decapi- 
tato , per  faluar  lei,&  ella  diceua  che  contra  di  lei  era 
data  la  fententia  di  morte, & non  contra  lui. Coli  in  tal 
feruente  contentioncambi  duoi  furono  decapitati  adi 
fopradetto, 

IL  VINTESlMONONO  DI  D’APRILE# 

/ • . - • v 

Di  Santo  Pietro  martire  de  Cordine  de  Predicatori # 

P Ietro  Veronefede  parentixretici generato, noti pd 
* tendo  man  tener  quietamente  tra  quelli  la  fede  di 
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Chrifto  ch’hauea  prefa  per  diuina  granateceli  de  Por 
dine  de  i |Predicatori  d’anni  dieci  *oue  in  anni  trenta 
riufci  di  uita  fantilTima.Conferuò  la  carne  & la  inerite 
uergine,ne  peccò  mortalmente , come  da  Tuoi  confèf- 
fori  s’è  intefo.Macerauafi  Con  digiuni  & facri  ftudij, 
chiedeua  nelc  fue  orationi  di  beuer  il  calice  de  la  pai* 
fione,cioc  d’eflfer  martirizato  » EGiminàndo  in  Milano 
un  V efeouo  d’eretici, il  populo  (landò  ad  udire,era  dal 
Sole  afflitto.  Ali hora  l’eretico  dille  à Pietro  * che  Pe<di 
era  fahto3facefle  uenir  una  nuuola  > che  defendelTeil 
populo  dal  Sole,  promettendo  di  conuertirfijfe  face* 
ua  quefto.Et  Pietro  fatta  oratione,fubito  uenneuna 
nùuola , chea  modo  d’on  padiglione  defendeua  il  pò- 
pulo  dal  Sole, tiia  l’eretico  oftinato  non  fi  conuèrti.Sa- 
nò  uno  attratto  qual  fii  condotto  à Milano  Mettendo 
il  fleto  in  boca  ad  un  fanciullo  muto, gli  uenné  la  fauel- 
la.Ma  crefcendo  Perefia  per  Lombardia, il  Pontifica 
mandò  molti  inquifitori  de  l’ordine  de  i Predicatori  p 
la  Lombardia, & Pietro  in  Milano , oue  non  lafciando 
ripofargli eretici, dietro condanari  l’animo  d’uno 
ad  ucciderlo*  Coli  Pietro  andando  dàCom  à Mila- 
no^» aflàltato  da  coflui,che  gli  diede  fu  la  teda  due  fe 
rite  mortali.Ma  egli  con  patientia  ricommandaua  l’a- 
nima fua  a Dio,&  diceua  deuotamente  il  Credo.  Et 
accorgendoli  quel  aflaflìno  lui  ancora  ellèr  uiuo  gli 
pafsò  i fianchi, & coli  pafsò  al  Signore  adi  fopradetto. 
Et  portato  da  i frati  in  Milano,iui  fu  fepulto,&  lelam 
padi  fenza  opera  humana  fi  acceflfero. 

TD i Santo  Tickico  Diacono. 

Ichico  uno  de  i fettantaduoi  difcipuli  Comefcriué 
Diodoro, de  Paulo à i CollolTcnfi  ncfàmentione. 
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\'oi  Ordinato  da  fedo  Vcfcouo  in  Colofonia , dopoPhauer 
con  predicato  ìa  fede  di  Chrifto  molti  anrti,pafsò  al  Signo- 
ri® re  in  Paffo  terra  di  Cipro  > & iui  fu  lepulto  adi  foptt- 
S detto  » ' , 

4 pi  Santo  Agabo  cr  Secondino  Vcfcoui^  compdgni  martiri  * 
pii»  jt  Gabo  Secondino^  compagni  in  Circenfecit 

bw  V-X  ta  di  Numidia  dopo  longhi  tormenti  furono 

jàl  --•  decapitati  Cotto  Valeriano  adi  fopradetto.Pa# 
$ tirono  con  loro  Miliano  foldato, Tortola , & Antonia 

le  il  facrc  uergini,&una  donna  Con  duoi  figliuoli  nati  ad 

ito  Un  tratto* 
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bt  Santo  Uone  Vejcouò . 

IT  Eone  Vefcouo  nato  in  Grecia,  tifutàndo  ógni  c<^ 
“ fa  per  la  fede  di  Chrifto, pati  il  martirio  ne  Panimò* 
& fece  molti  miracoli.Mori  in  Samo.Et  uolendo  i gré 
ti  portar  uia  il  fuo  corpo  k non  fi  poterò  muóuére  dal 
lito,fin  che  non  loripoferoal  fuoluoco.Dipoile  iiaiie 
Venetianfe  Uifitàróno  ilfuo  corpo  nela.folennità  che  fi 
fe  iui  à uintinoùe  d’Àprile.Et  udendoli  partire  furo- 
tK>  due  fiate  da  la  Fortuna  impéditi.Cofi  per  commuti 
confi  glio  pigliatoci  corpo  Santo , con  profpcro  uentò 
pèruénnero  à Methonc,oue  Una  ùoce  dal  Cifeìò  diÌTé* 
QuelPè  il  corpo  dei  Vefcouo  Leone.  Venédó  al  Zan* 
té,, ]un*  Aquila  con  le  ale  ftefe  fi  posò  fopra  il  corpo, & 
fefcc  cori  leale  fegno à i marinari  che  paftàfièrò  auant 
ti.  Et eftendo  lealtrenàuidaìa  fortuna  trauagliatc > 
quella  bue  era  il  Corpo  non  pàtina  in  Córiimódo  alen- 
ilo,6c  i torchi]  dal  uéhto  ammorzati, fi  raccendeanó  da 
lorftefii. Finalmente  UcnUti  à Venetia  * diedero  qtiel 
Corpo  à Leone  V efeouo  di  Alala  moco,  il  quale  lo  fepe- 
li  con  honorc  iui  un  cieco  fu  illuminato^  Se  la  man# 


IL  VINTE5IMONONO  Di 

arida  d’un’altro  fluide  fanata,  lnprocello  di  tempo 
fummerfoMaIamoco,qucl  corpo  fu  portato  à fan Ser 
uulo,la  fua  folcnnità  fi  celebra  adi  fopradetto. 

Di  Santo  Roberto  Abbile . 

jD  Oberto  fondatore  de  l’ordine  Cillercicnfe,eflèn* 
do  Abbate  in  Molifano  monaflcrio  inLingona 
ricchiffimo,bramando  ritirarli  à uitapiu  ftretta,tolci 
feco  uintiuno  de  quei  monachi  di  buona  uita , andò  à 
Ciftercio  luoco  d’horribile  folitudine . Et  iui  Roberto 
con  fautori tà  di  Hugo  Vcfcouo  di  Leone, legato  de  la 
fedia  Apoftolica , di  Gualtero  Vefcouo  Cabiloncnfe 
Se  di  Odone  Duca  di  Bergogna  edificò  un’Abbatia,& 
cominciò  l’ordie  Ciftercicfe  l’anno  del  Signore  » o 98, 
Dopo  alquanto  tempo  introduce  l’ordine  fuo  nel  ino 
Batterio  Moli  fa  no.  Coll  pieno  di  Tanta  uirtù  pafsò  à 
Chrifto  adi  fopradetto,l’anno  quatordeci  dopo  che  co . 
mincio  la  fua  religionc*Bernardo  entrato  in  quella  ro» 
!igione,l’a  u gu  m en  t ò de  numero  de  fra  ti, <Sc  dignità. 

Di  Santo  Mariano  Confi  flore. 

Ariano  di  Bituri,  fattoli  monaco  fotto  Manici» 
£ fi°°  Abbate,  ilqiiale  gli  commeUe  che  pafecfic. 
®li  animali , il  ch’egli  fece  humilmente,  Vncingialc 
fuggiendofì  à lui,fu  da  la  fua  benignità  raccolto, Acco- 
mando à i cani  che  non  l’offendefleno  » Coll  quel  cinc 
giale  diuctò  domeftico,&  feguiua  come  un  cagnolino 
l’huomo  fanto.Menando  feco  la  Dominica  un  frate , à 
cui  toccaua  feruirà  i frati. Colui  non  potendo  afpetta» 
re, che  fi  finiireIamelTa,fbrnito  l’Euangelio,  montò  à, 
cauallo,ma  non  lo  puote  far  mutar  palio, fin  che  ra- 
ncò titoli  del  fuo  errore , tornò  Se  flette  con  Mariano 
al  fornir  de  la  meila,&  tornò  à tempo  a]  Tuo  monafte*. 
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rio.Morì  queft’hnomo  fanto  nel  monaflerio  di  Fon* 
tanctto  adi;fopradetto,&  fu  portato  al  filo  monaco* 
rio  in  AntifiòdorOjOue  fu  fepulto. 

. IL  TRENTESIMO  DI  D’APRILE. 

Di  Santo  Mariano  cr  i atomo  martiri. 

A4*  Ariano  lettore, & I icomo Diacono,prefi  in Cir- 
* cenfe  Colonia  fotto  Dccio  Imperatore  , furono 
tormentati  fieramcntc.Dipoi  Mariano  appiccato  con 
la  fumtnita  de  i detti  gro(Ti,con  grane  pefo  à i piedi,fu 
acerbamente  cruciato. Dipoi  macerato  con  il  compa- 
gno in  prigione , fu  con  diurne  reuelationi  conforta» 
to.Finalmentè  mandati  à Lambafitana , dopo  la  longa 
prigione,oue  piu  fiate  furono  confolati  da  Dio,a  l’ul- 
timo con  molti  altri  furono  decapitati. 


, L’ULTIMO.  DI  D’APRILE. 
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Di  Santo  Eutropio  vefcouo  er  martire . 

D Vtropio  compagno  di  fan  Dionifio,la  cui  pallio* 
^ ne  in  greco  l’iftello  Dionifio  nandò  ad  Athene  per 
fnano  di  Papa  Clemente. Coffui  fu  figliuolo  di  Xerfe 
Re  mirabile  di  Babilonia,di  Perfia,&  di  Guina  Rcgi- 
na,et  am  macerato  da  pueritia  in  lettere  Greche  et  Cai . 
dee  Se  ne  le  arte  liberali.  Dipoi  bramando  di  ueder  piu 
paefi,otrenne licentia  dal  padrc,dalquale  hebbe  Nicà- 
nore pedagogo.Cofi  pernenuto  ne  la  corte  d’Erode  in 
Galilea  ui  flette  alquanto  per  mirare  qualche  noùita. 
£t  udendo  dei  miracoli  di  lefu,che  allhora  predicaua, 
lo  uolfe  udire.  E ti  oliandoli  quando  Chrifto  fàciò  con 
cinque  pani  cinque  milia  huomini,fi  conuertj,ma  per 
.timore  del  pcdagogotornoal  padre , alquale  narrò  cb 
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ch’hauea  ueduto.Paffaro  l’anno  tornò  in  Iudea,qua* 
do  lefu  nel  giorno  de  le  Palme,entrò  inlerufalem  Co- 
pra Palino, & egli  con  gli  altri  ftefi  i rami  in  terra . V* 
dcndo  poi  che  i Iudei  lo  uoleuanp  uccidere , tornò  a U 
patria, & fi  dolfe  poi  affai  de  la  fila  morte  ,;raa  udendo 
lui  cffer  rifufcit a to,fi  conuerti  # & per  uendicar  la  mot 
te  di  Chrifto,fecc  uccider  tuti  i Iudei  trouati  nel  regno 
paterno.Predicando  poi  Simone  & Inda  in  Perfia,En 
tropio  con  il  padre  Se  tutto  il  regno  fi  battezzò  gli 
sportoli  ordinarono  Abdia  Vefcouo,<3c  Eutropio  Dia 
Cono.Dipoi  mucchiato  il  padre,uenne  iRoma,&  Cn 
da  Pietro  mandato  à predicar  in  Francia , oue  predio 
Cando  in  Xantona,fù  da  Gentili  battuto  & cacciato de 
}acitta,oue  fattpfiuntugiirio,dauafi  à l’oratione&al 

Eredicare,  Ma  hauendo  in  longo  tempo  cpnuertito  Co* 
mqntedicci  huomini # tornò à Roma, oue  effendo 
iriartirizatp  Pietro , fii  da  Canto  Clemente  rimandato 
in  Francia  con  Dionifio,&  peruenutoa  Xantona,có# 
uerti  Euftella  «ergine  figliuola  del  Principe,  Se  la  fe« 
te  monaca, & con  miracoli  eouerti  molto  populo , Et 
(landò  Euftella  fuori  de  le  mura  in  Canta  uerginità  con 
Eutropio  il  Principe  mandò  i Cuoiminiftri  perche  uck 
Cideffeno  Eutropio.Iquali  lo  batterono  con  Caffi,dippi 
Con  uerghe  di  piombo , Se  finalmente  gli  Cpezzarono 
la  teftacon  una  Cec«re,ouer  manara, Euftella  Cepeli  il 
Corpo  (up  ne  la  Cua  cella, oue  ftandp  di  continuo  in  óra 
tione  fini  la  Cua  uita , Se  fu  Cepulta  uicinoal  Cuq  maew 
£lro  .Inprpceffoditempp  ui  fabricarono  una  chieCa, 
oue  ambi'dupi  fanno  miracoli  fin  al  di  d’oggi* 

ZDi  Santo  Zozim  Abbate . 

Ozima  Abbate  in  Paletto,  era  di  tate  fan  t ita, 
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che  i frati  ucniuano  lontano,per  udir  da  lui , fanti  prc- 
cettùPoi  che  (lette  ne  l’eremo  anni  cinquantatre»  Fu 
tentato  d’arrogantia,come  fc  filile  perfeito,ma  un  uc« 
chio  gli  apparue  & lo  condufle  ad  un  monaftcrjo  prcC 
fo  al  Giordane, come  c detto  auanti  ne  la  uita  di  fanta 
Maria  Egittiaca , oue  flette  buon  tempo , imparando 
uita  piu  perfetta,  Qjièi  monachi  la  Dominica  concor 
reuano  a la  chiefa,&  pigliata  la  communione,fi  parti* 
uano  con  poco  cibo , <Sc  ftauano  tutta  la  Settimana  fo? 
litarij,&il  Sabbato  ritornauano  la  fera  almonaftcrio* 
queZozima  feruendoà  Dio  camino  una  fiata  nel  de* 
ferto  uinti,giorni,oue  trouò  Maria  Egittiacajaqualc 
l’anno  feguente  communicò,&  poi  la  fep eli, Mori  in 
pace  adì  fopradetto , 


■'«1 


IL  PRIMO  DI  DI  MAGGIO* 


Bi  sunto  Filippo  A pojiolo . 

Ili  ppo  di  Bethfaida, chiamato  à fapo 
fidato  prima  che  Andrea  & Pietro , 
come  fi  narra  al  primo  capito , di  fan 
Giouani,dopo  l’Afcenfione  del  Si* 
gnorc,  predicò  PEuangelio  per  anni 
yinti  in  Scithia . Et  prefo  da  Gentili, 
& condotto  a la  ftatua  di  Marte  accio  fac  ri  fica  Ile , un 
Drago  ufei  di  fotto  l’altare , & uccife  il  figliuolo  de| 
Principe, che  offeriua  l’incenfo,&  duoi  tribuni  i mini- 
ftri  de  iquali  teneuano  Filipo  ligato,Sc  infettò  gUalgi 
^ col  fia to , à iquali  difie  l’Apoftolo,chc  fe  gettauanò  a 
terra  la  fiatua  di  Marte , 5c  iui  drizzar  una  Croce  che 
rifufeitarebbono  i morti,&  fi  fanarebbeno  gli  infermi, 
Jst  promettendo  effi  di  coli  fare . L’apofiolo  fece  par: 
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tir  il  Drago  , & (ano gli  infermi, & fufcitòi  morti. 
Coli  predicando  un’anno  conuerrì  molti, edificò  chie- 
fc, ordinò  Vefcoui  & Chierici . Dipoi  ammonito  per 
diuina  rcuelatione  andò  ad  Ieropoli  citta  d’Afia , oue 
eftinfc  l’crefiadegli  Ebioniti,che  diceuano  Chrifto 
hauer  prefo  corpo  fàntaftico.  Erano  iui  duoi  facre  ucr- 
gini,da  lui  battezzate, lcquali  conuertirono  molte  uer 
gini.L’apotlolo  conuocò  tutti  i preti  &i  Vefcoui  let- 
te giorni  prima  che  morifTe,ct  gli  ammaeftrò  ne  la  uia 
di  Ch  ri  Ito,  predicendo  come  dopo  fette  giorni  pale- 
rebbe à lui  per  martirio . Coli  d'anni  ottantafctte  pi- 
gliato da  i Gentili , fii  crucififlb  & lapidato  adì'  fopra- 
detto.Et  fu  fepulto  in  quella  citta  « Poco  dopo  quelle 
due  fante  uergini  morirono, & furono  fepulte  àlatoà 
lui.  Et  in  prò  cello  di  tempo  fu  transferito  il  corpo  fuo 
a Roma . 

Di  Fan  ì atomo  minore  a popolo . 

IAcomo  minore,detto  i ulto, figliuolo  di  Alfio  cu- 
gino di  Chrifto,&  àcoftume deludeì  chiamato 
fuo  fratello  Chiamali  minoretpcrche  fu  chiama- 
to dopo  Iacomo  figliuolo  di  Zebedeo. Narra  fan  Itero- 
nimo, ch’egli  era  in  tanta  riuerentia,che  il  populo  à gar 
ra  gli  toccauano  l’orlo  de  la  uefta.Dice  Egefippo  ch’e- 
gli fu  fanto  da  la  natiuita , non  bellette  uino  ne  ceruo- 
fa,non  mangiò carne,non fi  radette,  ne  mai  fi  unfé, 
non  usò  bagni , & ueftiua  di  tela . Haueua  i calli  à le* 
ginocchie  per  (far  ingenocchiato . A lui  folo  di  tutti 
gli  Apoftoli  era  permefib  d’intrar  in  Santa  Santoru, 
per  fàroratione.Fu  di  fàccia  tanto  limile  à Chrilfo, 
che  iuda  lo  bafeiò  quando  lo  tradì  accio  non  pigliafle* 
ro  Iacobo  in  fcajubio . T uttauia  pigliato  da  uno  , che 
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non  s’era  potuto  auicinarà  Chrifto,lafciò  il  ucfti  men- 
to^ fuggì  nudo.San  Ieronimo  contra  Iouiniano  di* 
ce, che  Iacomo,fu  uerginc,&  che  morto  Chriftò,fece 
uoto  di  non  mangiarle  non  ucdeua  Chrifto  rifu fei ta- 
to, 6c  coli  gli  apparue  il  Saluatorc . Gli  Apoftoli  tanto 
l-honorarono , ch’egli  fu  il  primo , che  canto  la  metta 
in  lerufalem , fi  come  Pietro  in  Antiochia , & Marco 
in  Alettandria . Ordinato  Vefcouo  in  lerufalem, rette 
lachiefa  anni  trenta . Et  celebrandoli  il  primo  Conci* 
lio  da  gli  Apolidi  in  lerufalem . Iacomo  Vefcouo  [di 
quella  chiefa.fu  iudice  del  Concilio , come  fi  legge  ne 
gli  Atti  al  cap  , i $ . L’anno  Settimo  del  fuo  Vefcouato 
concorrendo  gli  Apoftoli  à celebrar  la  Pafqua  inleru 
{àlem,&haucndoconla  predicanone  quali  comierti- 
to  Calla  Se  moki  iudei , un  iudeo  leuatofi  cridò  che  lì 
uoleuano  lafciar  ingannar  à quei  magi,&  conci  tò  il  po 
pub  ad  uccider  Iacomo, & precipitatolo  dal  luoco,oue 
era,  gli  ruppe  una  gamba.  L’anno  trenta  del  fuoVc- 
feouato , i iudei  ucciderò  Paulo  fi  legge  negli  Atti  al 
uinticinquecapEtfi  uoltaronod  perfeguitar  Iacomo, 
Se  portolo  fopra  il  tempio  il  Vener  Santo , gli  diman- 
darono quello  che  gli  pareua  di  Iefu . Et  egli  dille  che 
lefufodcuaala  delira  del  Padre , Se  ueuirebbe  à iudi* 
car  i ùiui  Se  morti . Et  i Pontifici  turbati , montarono 
(opra  il  tempio, & lo  precipitarono,benche  non  mori, 
anzi  ingenocchiato  orò  peri  fuoi  persecutori.  Et  get- 
tandoli i Sacerdoti  le  pietre  adotto,  un  Sacerdote  dei 
figliuoli  di  Rechabgli  riprendeva  che  lapidauanò  il 
iul!o,che  oraua  per  loro.Ma  un  iudeo  prelo  un  batto* 
^ e da  tintore  l,uccife,&  ini  fu  fepulto  adi  fopradetto. 
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dei , per  uendetta  di  quella  morte.  II  che  ueramente 
attenne  perla  morte  del  Saluatore.ScrilTeun’BpillQla 
tra  je  fette  Canoniche  anumerata. 

Di  Santo  uremia  Profeta. 

Eremia  Profeta  de  la  tribù  Sacerdotale , nacque  in 
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Anathoth  terralontana  da  Ierufalem  tre  miglia. 
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La  fua  Profetia  é di  fi  triplice  fauella,&  comprende 
il  tempo  di  quatro  Re,cioc  di  Jofia , di  Iachim  primo, 
& fecondo, & di  Sedechia.Profetczzò  nel  regno  di  Iu 
da,  poi  che  le, dicci  tribù  furono  condotte  in  Affilia. 


Eu  fantificato  nel  uéntre  de  la  madre , & cominciò  ^ 
profetezzareelTendo  fanciullo,  l’anno  tredeci  di  lofia 


Re,fin’a  la  rouina  di  Ierulàlem,anni  quarantauno,ec- 
cetto  quel  tempo  ch’egli  profettò  in  Egitto.  ElTendo 
fanciullo,Iddio  gli  toccò  la  bocca,&  cominciò  à predi 
car  & profetare,^:  gli  moftrò  i Legni  de  la  ruina  di  le* 
rufalcm , laquale  predicaua  * Prima  lignificò  l’autore 
de  la  ruina  lotto  figura  del  ladro,chc  ueghia  con  la  uer- 
ga.  Secondo manifeftò il  minierò  con  l’olla  ardente 
d’Aquilone.T erzo  con  le  bracchecprrote,  alequali  fi 
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jcompara  il  populodMfraeLL’anno  quarto  di  Ioachim 
il  primo , Predicando  la  deftruttione  del  tempio  & di  ^ S'. 
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Ierufalem,fu  imprigionato, Et  egli  chiamato  Baruch 
figliuolo  di  Nerie , fece  fcriucre  la  fua  Profetia,  & la 
mandò  al  populo  & al  Re  per  mano  di  Baruch,&ilpo 
\ pulo  udendola  nel  tcmpio,fi  pentì, & predicò  il  digiu* 
no.Et  il  Re  udito  quello, arie  il  uolume , & uplfe  pi- 
gliar leremia  & Baruch,  ma  Dio  gli  afeofe  a tempo* 
Dipoi  Nabucodónofor  Re  di  Babi Ionia  uenne  in  le- 
rufalenr,&  meno  feco  Ioachim, & parte  de  i.  uafi.Ma 


per  uia  lo|afcio,pigliaadopcr  oflagi 
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zoili  Ebrei  nobili , & gli  impone  che  pagatte  tributo* 
ilquale  egli  pagò  tre  anni,  V dendo  poi  come  il  Re  d’E# 
" gitco  moueua  guerra  à Nabucodonofor  , non  uolfe  pa- 
garlo, Per  il  che  Nabucodonofor  tornando  in  Ieru la- 
lem  fòftò.fpccie  di  confederatione,  & fatto  poi  ucci- 
der i piu  robufti  giouani  cò  loachim  ,fecc  Re  loachim 
tuo  fìgliuolo.Ma  temendofì  che  loachim  non  fi  ricorè 
daffe  de  ^ingiuria  paterna , ò fi  confcdcraflc  con  gli  E* 
gittirj, tornò  ad  attediar  lerufalem.Ma  loachim  per  co* 
figlio  di  Ieremia  fi  diede  a Nabuchodonofor.con  la  ma 
dre  & la  famiglia, ilqual  fece  Re  Sedechia  fuo  zio , ab 
quale  i fallì  Profettianonciauano  cofeprofperc  fa  Ha- 
lli cn  re,  ma  Ieremia  gli  prediceua  il  contrario.  Predi* 
dendò  Ieremia  pubicamente  la  cattiuità , Sedechia  lo 
diede  in  mano  de  i Principi , iquali  lo  pofero  in  un  la- 
go fangofo  fin’a  la  gola . Ma  Àbdemelech  Eunuco  E- 
tiópe  motto  à pietà  lo  tratte  di  quel  luoco,  Tuttauia 
fu  tenuto  in  pngione , fin  che  Nabucodonofor  pigliò 
Ierufalem  poiché  l’hebbc  attediata  meli  difdotto , Se 
J>refe  Sedechia  Re, che  fuggiua , óc  uccifc  i fuoi  figli* 
;uoli,&  à lui  fece  cauar  gli  occhi , & cofi  incatenato,lg 
conduttecon  i Principi  in  Babilonia.Nabuzardan  Ca- 
' pitanioarzda  citta  <5c  il  tempio,abbattctte  ilmuro,&. 
condutte  molti  prigioni  «Sci  uafi  del  tempio  in  Babi- 
lonia.Prepofe  Godolia  à quei  poucri  che  rimafero , et 
lafciòiui  Ieremia,ilquale  mal  Ino  grado  fu  condotto  in 
Egitto  con  Baruch  dal  populo  fuo  ,owc  diede  feguo  à 
i Re  d’Egitto  che  caderebbouo  i lor  idoli  quando  la 
V èrgine  partorifce.Per  cio  i Sacerdoti  adorauano  Ti* 
jnagine  d’uria  uergine  con  uu  bàbino.Et  Ieremia  bufi 
mando  ^idolatria  de  iudei  , fu  da  lori?  lapidato  adì  fo* 
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pradetto , & fepulto  con  honore  da  gli  Egitto  appref- 
foi  Re  loro,  perche  con  Roratione  hauea  cacciato  glj 
Afpidi  & i Crocodili  daquel  paefe.  AlefTandro  Ma^* 
gno  transferi  il  Tuo  corpo  in  ÀlefTandria , & da  quel 
tempo  ih  qua  non  habitano  in  quella  regione  Afpidi 
ne  Crocodili . Egli  è uno  numerato  tra  i Santi  del  iie-- 
chio  te  (lamento  come  è fcritto  ne  REcdefiaftico  al 
cap.49.  -"&■  ..-ruto.,' 

Di  Santo  Audcolo  martire* 

A Vdeolo  Subdiacono, madatò  di  Oriente  da  Poli* 
■“•carpo  Vefcouo  con  Benigno  Se  Andochio  preti  à 
predicar  in  Francia , Rida  Seuerò  Imperatore  battuto 
con  uerghe  fpinofe , Se  impregionato . Il  di  feguente 
fatta  di  legno  una  Tega  gli  fece  fegar  il  capo  in  Croce. 

Di  Santo  sigifmondo  R e cr  martire . £ v ’o  ; 

C Igiftdondo  Re  fuccedendo  ne  la  Bor  gogna  à Oé- 
^ nebaudo  fuo  padre, ftudiaua  di  ampliare  la  religio- 
ne chriftiana.Et  uifitando  i martiri, peruenne  àScckw 
no  citta, oue  Mauritio  con  la  Tanta  religione  Thébàna 
era  Rato  martirizato.ini  infpirato  da  Dio  prego  d’ef- 
Ter  numerato  trai  martiri^  l’Angelo  gliapparuedw  £ 
cendo,che  fa  ce  (Te  cantare  Salmi  à choro  ne  la  chiefa^i 
come  udirebbe  cantare  gii  Angeli. Et  col^fece  faccheg  ' 
giandoi  Franchi  la  Borgogna,  i pagani  a lui  foggeti 
gli  erano  contrarij,per  il  che  ueftitoll  da  monacali  ri* 
dii  Re  nel  monallerio  degli  Agauncnfì  martiri, ma  co- 
nofeiutoda  i Franchi , fu  pigliato  con  la  moglie  & SU 
gibcrto  Se  Gunteranofuoi  figliuoli  & con  loro  preci - 
pitatfeln  un  pozzo  à Bclfa . 1 loro  corpi  tre  anni  Rette- 
ti) n a (col  li , ma  uedendofi  la  notte  fopra  quel  pozzo 
lampadi  accefc,& l’Abbate  auifeto  in  uifione  del  1ik> 
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co  portò  i corpi  loro  ne  la  chiefa , oue  furono  fepuln. 
Quefto  fantoha  di  fpccial  gratia , che  inuocato  da  Fe- 
bricitanti.nceucnodaDio  la  lor  lanita. 
t Ci  Santo  Amatore  Vefcouo. 

A Matore  Vcfcouo  Altifìodorenfc,a  m macftraro  da 
fanciullo  ne  le  lettere, & à Dio  deuoto , tu  affretto 
dal  padre  à maritarfi.Ma  egli  perfuafe  a la  Vergine  di 
.ofleruaruerginità.Cofi  fatto  iluoto  d’ambi  doi  f An- 
gelo prefèntò  à loro  due  corone, & gli  confortò  nel  fan 
topropofito.Lauerginc  fi  fece  monaca , & Amatore 
Chicrico.Morto  poi  Eiadio  Vefcouo  Antifìodorenfc, 
fuccette  à lui  nel  Vefcouato  facendo  molti  miracoli* 
Vn  cittadino  detto  Reptile  da  lui  pregato  che  gli  con* 
cedefle  una  cafa  a la  chiefa  uicina  per  agrandirla , non 
uolfe,&fubito  cadde  infermo,  & concedendo  ad  Ama 
(ore  la  dimandata  cafa  fu  liberata.  Il  fante»  Velcouo 
ampliò  la  chiefa, & facrolla  in  nome  di  fan  Stefano, & 
lui  predicati  a,  & conofcendo  in  fpirito  che  s’auicinaua 
la  fua  morte  andò  a la  chiefa, oue  detta  la  metta, & fàt# 
to  al  populo  un  fcrmone , morì  adi  fopradetto  ftando 
‘1  \ à federe  nel  fuo  feggio.L’anima  fua  fu  ueduta in  for* 

U f’f  ma  di  Colomba  uolar  al  Cielo.  Il  fuo  corpo  fu  fepulto 
\\  ' in  quella  chiefa  & l’acqua  con  laqualc  fu  lauato , fané 

^ un  paralitico. 

II.  SECONÒO  DI  Di  M A SS  1 0 . " 
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Di  Santo  Athanafio  Vefcouo . 

A Thanafio  Vefcouo  Alcflandrino  & Dottore  de „ 
Greci  uittc  à tempi  di  Coftantino  & di  Cottantio 
Arriana*JFuda  fanciullo  ammacftrato  ne  le  arti  libe* 

. tali  & ne  la  facra  filofofia,&  da  fanto  Alettandro  V e# 
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fcono  ordinato  prete.  Trouollc  nel  ConcilioNicetìc^ 
oue  mirabilmente  confinò  Arriollquale  poi  ne  1 Coir* 
cilio in  Laodicea  orando. Aleflandro  Vefcouo  & A>* 
thanalio  prete,chiefe d’andar à farii  fuo  bifogno;oue 
spando  giu  le  interiora  & morì*  Et  per  tal  miracolò 
molti  Arriani  tornarono  a la  fede  Catolica,&  altri  ftet 
tero  opinati  cótta  Àtbanafio.llquale  poi  che  fiiccelTe 
ad  AlelTàndro  nel  Vefcouato , fu  accufato  à l’Impera- 
tore d’adulterio  uiolentOjCtd’hauer  tagliato  una  mano 
ad  Arfenio  Diacono*  Perciò  fu percommilTjone  de 
PImpefatore  chiamato  al  Concilio  in  Tiro.Oue  la  fc- 
minache  l’imputaua  de  l’adulterio  non  lo  conofcèdo, : 
incolpaua  un’altro  . Fu  poi  inoltrata  una  mano  lecca, 
ma  Athanàfìo  fece  com parer  Arfenio  con  ambe  dtìt  • 
le  mani  fane.Et  imputando  gli  Arriani  quello  ad  arte 
magica. Athanafio innocente  fu  profcritto,&  cercato^.- 
per  la  citta  per  ucciderlo . Et  egli  fuggì  prima  a Mài  -, 
limino  Vefcouo  di  Treuerc,&indi  partitoli  (lette 
anni  fei,nafcofto  in  una  cillerna  feruito  da  una  pergi- 
ne  religiofa,&  iui  feceil  Credo^uer  Embolo  .Qj-ian- 
lunqucbramadienerfaliiOjÓcc.Maauifatodaqllauef  * 
gine  che  ueniano  i perfecutori , fuggbEt  uenuto  fotto/ 
l’Imperio  di  Collanti  fratello  di  Collancio, efaminò  la 
caufa  fua , & frollatolo  innocente , operò  con  il  fra- 
tello,ch’egli  tornò  nel  fuo  Vefcouato . Ma  paflati  po- 
chi giorni  Collantio  ad  illantia  de  gli  Arriani  lo  fcac?  i : 
ciò, un’altra  fiata,  & da  npouo  minacciandogli  Colisa 
te, fu  riuocato  « Regnando  poiCollantio  folo,  morto 
Collante,  la  (caccio  la  terza  Fata  incolpandolo  che  b 
hauea  inimicato  il  fratello  con  lui , & creato  Vefcouo 
in  Fio  luoco  Georgio  Arriauo,publicò  per  tutto  i 1 
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tirando, òhe*  chi  ucciderla  Athanaiìo  harrebbe  da  lui 
riccopreraio  prefcntandogli  latcfta.Cófi  Athanafio 
cerando  per  il  mondo, fuggi  da  nari  j pericoli.Iuliano  à- 
poftata,che  fucceffe  ne  f Imperio  , udendo  moftrarfi 
heuignóin  quel  principio,  ordinò  che  tutti  iVefcouù  i 
banditi  tornafTenoai  fuoi  Vefcouati . CofiAthanàfio 
tornò  in  AJdTandria.  Pbflato  poco  tempo  luliano  i * 
perfusione  de  i magi  mandò  molti  foldati  ad  uccider 
Athanaiìo , ilqùale  fuggehdo  con  una  piccola  nauc  p 
iINdo,non  fudaquei  loldati  £onófciuto5&  lardategli 
pattare, tornò  in  Alettandria,&  iui  flette  nafcofto  i (in  . 
cftéuennclapace . Succedendo  ne  f Imperiò  Iouiano 
Catolio,  Athanafio  fu  riporto  ne  la  fua  tedia  , & mori 
Pòttàuo  mefe  dopo  fatino  rinquantafei  del  fuo  V efco  "< 
iiato,adi  fopradetto.Chi  piu  ne  defidera  cfintcndcrc,la 
legane  j Tomidclcuitedc  i Santi  raccolte  daMontt- 
guprdi . Vcronajch’è  defcritta  darre  auttori  copiofiflw  ? 
inamente» 
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: bisunto  Vindemiaté Eugihió cr  ttotchlfovcfcotd. 

Vf  Ir.demiale  & Flotentio  Vefcoui  fono  fepulti  in 
, Triuifo*  Vindemiale  amitìaettratoda  fantoAl-  .* . 
piano,fu  ordinato  prete  & poi  Vefcóuo.Et  uenuto  in 
Corfica  con  Eugenio, ritra (Te  il  populo  Vanefé  dà  l’a* 
dorar  un  Drago, & con  f oratiòne,otcenero  che  fi  get*  ' 
tò  nebiiar«,&  coli  battezzarono  quel  populo  i'Dipoi 
Eugenio  mori,  &eui  àncorà  un  pozzo  d’acqUa  dolce2 
da  lui  cauato  nel  mare . Vindemiale  parimente  mori  ; v 
in  Coi  fica ;&  fìi  fepulfodoue  era  già  fcpulto  Florèn- 
tio  Vefcouo.L aquale  da  faraccni  deferta ta. Titano  Ve 
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(colio  di  Triu  ilo  peruenendo  à quella  portò  uiai  cor* 
pi  di  Florentió  & Vindemiale,  &gli  pofe  ne  la  chidà 
di  fan  Giouanni  Battifta . Celebrali  la  loro  folcnnita, 
adi  {opradetto.  . ' ui  * Y 

De  rinuentione  de  U Croce . 

T 5 Inucntione  de  la  Croce  li  celebra , perche  Elena 
“ madre  di  Coftantino  Imperatore  la  trouo  quali 
ducento  anni  poi  che  fucrucififlo  Chrifto.L’annodel 
Signore  2 jj.  Volendo  gran  copia  de  Barbari  palla* 
re  il  Danubio  contra  Coftantino, egli  temendoli, uide 
in  uilione  la  Croce  in  Cielo  con  lettere  d’oro, che  dice* 
uano.In  quello  legno  trincerai.  Coli  benché  fuffe  gen- 
tile confortato  fece  portar  inanzi  la  Croce  , & hebbe 
uittoriaJElena  poi  cneSilueftrouinfe  i iudei  ne  la  di- 
fputa,bramofa  di  trouar  la  Croce  delSaluatore,uen* 
ne  in  Ierufalfemàdifdottod’  Aprile, & fece  congregar 
da  cinquecento  Ebrei,  iquali  ftandoin  penliero  per- 
che fulfeno  chiamati,uno  chiamato  iuda  diflc  io  pen- 
fo  ch’ella  ci  uoglia  interrogare  de  la  Croce  di  Chriftè^ 
Se  che  fapeuaoue  era , perche  Zacheo  fuo  auolo  l’ha- 
uca,reuelato  à fuo  padre  Simone,&  fuo  padre  a luù 
Coli  i iudei  ordinarono  che  niuno  reuelalle  quefta  cro 
ce.Et  uenuti  inanzi  a la  Reginafdimandò  oue  era  ftato 
crucifilTo , minacciando  dì  fargli  tutti  ardere . Ma  cfli 
temendole  diedero  iuda, ilquale  ftato  fette  giorni  len- 
za mangiare, promife  di  reuelàre  la  Croce  • Et  andato 
inGolgota,oueeracome  li  narra  ne  Phiftoria  Ecdc- 
iiaftica  il  tempio  di  Venere  latto  da  Adriano  , accio 
che  chi  adoraffeno  Chrifto,'pare(Te  che  adoralleno 
Venere, per  ciò  quali  ogn’uno  Vera  fcòrdato  di  quel 
luoco,ma  la  Regina  fece  minare  il  tempio . Cofi  ca- 
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uandoiudaSc  icompagnidauinti  piedi  mgiutroua* 
reno  tre  Croci, ne  fapendoqùai  forte  quella  diChri- 
fto, cerca  la  nona  palTando  un  morto  iudapofe  Copra 
di  quello  la  prima  Se  la  feconda  Croce  , Se  non  rifufei* 
tò,raa  poftauila  terza , tornò  uiuo . Parimente  il  Vc- 
feouo  di  Ierufalem  porta  la  prima  Se  la  feconda  Croce 
(opra  una  femina  meza  morta , non  uide  effetto  ai- 
cuno,ma  poftaui  la  terza, la  rifufei  tò,Sc  coli  conobbe- 
ro quella  effer  la  Croce  del  Saluatore,Se  anco  al  fopra* 
fcritto  di  Pilato, quantunque  era  quali  al  tutto  guarto 
Sccafliato.il  diauoìo  cridando  in  aria , fi  lamentaua  di 
iuda  minacciandolo  de  molti  tormenti  Se  pcrfecutio* 
rii  tEt  iuda  battezzate  fu  chiamato  Quiriaco,  Se  fu 
ordinatoVefcouo  di  Ierufalem  per  commiffìone  de 
< btHegina,laquàle  ui  flette  longo  tempo,  uifitando  i 
fàcri  luochi.Et  bramando  d’hauer  i Chiodi . QuFriàco 
V<jfcouo  andò  à quel  luoco,Sc  fatta  oratipne , i Chiodi 
uennero  di  Copra, iquali  furono  reuerentemente  da  la 
-Regina  riceuuti  laqual  fatta  fegar  permezo  la  Croce 
di  Chrifto, la  metà  mandò  à Roma, l’altra  metàlafciò 
in  Ierufalem  tra  laftre  d’argento  riferuata.Et  i Chio- 
di portò  Ceco  uno  de  iquali  pofenc  la.celada  de  l’Im- 
peratore Se  doi  nel  freno  oper  briglig,ilquarto  feiCQU* 
do  alcuni  lo  gettò  nel  mare  Adriatico.  Et  ordinò  che 
la  folennità  de  la  Croce  fi  cclebraflfe  à tre  di  Maggio. 
L’opinione  comune  c che  i chiodi  fuffeno  folum 
ma  come  fi  troua  in  alcuni  autori  antiqui  furono qua^ 
tro , impero  che  fu  Jinchiodato  fu  la  Croce , un  pezzo 
di  legno(come  fi  uede  ancora  oggi  di  in  alcune  imagi* 
peantique del.Saluator  noflro porto  in  Croce)  fopra 
ilqual  pezzo  di  legno  y gli  fu  inchiodato  i piedi  ad  uno 
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aduno, &cofi  furono  quattro. 

Di  Santo  Alejjkndro  Papa,£uentio0cr  Theo  dolo  martiri  *% 

' h Lefiandro  Papa  primo  di  quefto  nomc}fu  marci* 
rizato  con  Euentio,&  T heodolo  preti  ne  la  perfe 
cutione  di  T raiano  fotto  Aureliano  pfidete  Se  gli  fuc  ; 
tette , ettendo  d’anni  uintidoi  faccette  poi  ad  Euri  {lo  rK, 
Papa  & fedettc  anni  dieci  meli  otto  giorni  dodeci  .Fu  . 
di  fan  tallitale  feientia  fingularc  , de  conuerti  .buona,»  ; 
parte  de  i Senatori.  Battezzò  Ermete  con  la  moglie  la  ; 
forella,&  i Tuoi  figliuoli  con  ii* o.ferui  coii  le  loro- 
moglie  Se  figliuoli.Traiano  abfente  udito  quello  matti  i 
dò  à Roma  Aureliano,  che  perfeguitatte  i chriftia* 
ni,ilqualc  pofe  in  prigione  Ermete  appretto.  Q^uirir,. 
no , & Alettandro  altroue,matuttauiaconuerti  anco  «> 
QjiirinOjCome  fi  narra  di  fopra  ne  la  faa  pattiofte*-- 
Poi  che  Aureliano  fu  creato  Imperatore . Aleflandrò 
leuato  al  palo,fii  con  ongie  di  ferro  Se  conanzini  {frac 
ciato  * Ma  fiando  collante  ne  la  fede , fece  medefima- 
mentè  tormentare  Euentio  Se  T heodolo,ma  perfeue- 
randoncla  fede , fece  pongerc  Alelfandro  ne  i mem- 
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i lor  corpi  ne  la  uia  Numentana . Egli  aggionfe  alcune 
parole  nel  Canone,  Se  comandò  che  ne  la  métta  fi  me- 
fcolatte  acqua  nel  uino,d  dimottrarf  unione  de  la  chic  . 
ù con  Chrifto,&  che  fi  celebrattein  azimo  & cou  po*  - 
ca  quantita.Chc  fi  benediffe  l’acqua  la  Dominica>&  fi 
afpergeffc  con!  quella  il  populo  per  aiuto  de  le  itifer-  . 
rotta  & fragilità  nottre<Sc  le  poteftadiaboliche.Vaccò  . . 
la  Tedia  giorni  uinticinque,  , “ 

I^V.  ,.r . .■  * Di  Santo  lmnate  vefcouo  S|p§£u 
V uenale  Vefcouo  di  Narnia  t ettendo  prete&mé* 
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dicOjiienne  d*  Africa  à Roma,&  alloggio  con  lina  ma* 
tronachriftiahajma  udendo  che  Narnia  terra  nónha^ 
uea  prefo  rfiuangelidjfù^al  Papa  creato  Vefcoiio,^ 
mànd^toui  d predici , pue  con  Tanta  dottrina , & con 
miracoli  coànérti  molta  gente.  Vno  uolendogli  porin 
bocca  uii  boccóne  di  carne  facrificata  à gli  idoli,prefe  il 
coltello, peraprirgli  i denti  con  il  rtianicojtna  fcorren* 
do  con  la  mano  fi  fcano,Ecpertal  miracolo  fi  conucr* 
tirano  da  fette  milia  Saraceni , & tra  quelli  Venantia  ? 
nobile  matrona  con  dopi  figliuòli, laquale  poi  miniftró 
àThnomo  Tanto  dé le  Tue  focùlrà . Liguri  & Càrpi  de* 
fertara  lUtalia^tffddiauano  Narnia4ma  orando  il  Vefco 
uo,ne  morirono  dà  tre  milia  per  la  molta  tempefta  & 
tuoni, gli  altri  Tmàrriti  fi  leuarono  da  PafTedio*Mori  in 
pace  Panno  fcttimo  del  Ino  Vefcouato  adì  fopradetto,, 
& fa  Tcpolto  ne  la  uia  Flaminia  trenta  miglia  longi  da 
Roma . Da  trecento  nauicanti  che  pericolauano  per  la 
fortuna, inuócato  Tanto  Iuuenale  > lo  uiddero  caminar 
fopra  Pacquajóc  [acquietata  la  fortuna , peruennero  al 
porto.  * 

, : ..  V.  i il/ 

IL  QUARTO  DI  DI  MAGGIO. 

' Di  SctntoqubUco , Am  , e f A monto  mrtirl. 

Viriàco  VeTcOuójCiod  Iuda  che  trono  là  Cro» 
cejfanta  con  Tanta  Elena(come  c detto  poco  da 
* iianti)fupfo  da  Iuliano^pòfiata.  ilquale  tro- 
vandolo confante  ne  la  fede,  gli  fece  tagliar  là  delira 
ma  no, con  laauale  hauea  fcritto  molte  Epiftole.Dipoi 
infufbgli  pioto  liquefatto  in  bocca, & fattóio  mettere 
* ' Co  il  uStre  in  giu  fopra  un  Iettò  di  Ferro  co  Carboni  ardd 
ti  Fonone  battuto  con  uerghe , Rette  medefimamenttì 1 
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conrtante.  Et  porto  in  prigione  fu  nifi  tato  da  Anna 
fua  madre, laquale  lo  confortala  nel  Signore . Iuliano 
udito  quefto,  la  fece  appiccare  peri  capelli,  & ardere 
con  lampàdi  ardenti, fin  che  rendette  il  fpirito  . Dipoi 
fece  gettar  Quiriaco  in  una  caua  piena  de  Serpi , iqua*> 
li  tutti  morirono.Con  quello  miracolo  Amonio  incaà 
tatoi  e fi  conuerti,&  fu  decapitato.Dipoi  Qjjiriaco  fu 
porto  in  una  caldai  a d’oglio  bogliente,  ouc  lulianojlo 
lece  partal  e nel  petto  con  la  fpada,&  fu  fepulto  in  Icru 
{aleni  cori  Anna  fua  madrc,&  A monio  martire. 

Di  Santo. Gloriano  martire»  j 

y TJ.Loriano  Principe  de  la  militia  in  Cctia  terra,uden- 
do  che  Aquilino  Prefidente  hauea  imprigionato 
quaranta  chriftiani,bramofo  del  martirio, uenne  à Lau 
rico,&  fattoli  contra  a i minirtri,che  cercauano  i chri- 
ftianijConfefsò  efler  eh  ridiano.  Coli  condotto  à Fioria 
no  prefidentCjfu  per  commiffionc  di  quello  battuto  da 
i Tuoi  foldati.Ma  trouandolo  ad  ogni  fupplicio  cortan 
te,  lo  fece  precipitar  in  Anifo  fiume  con  un  (arto  al 
collo, & il  (uo  corpo  fu  da  l’onde  getato  fopra  un  faflo, 
& un’Aquila  ftando  fopra  il  corpo  con  Tale  rtefe.lo  de- 
fendeua  da  le  fiere.  Et  una  matrona  chrirtiana,per  rette 
latione  uenne  ouc  era  il  corpo, & lo  pofe  fopra  un  cara 
ro,&  lo  coperfe  di  fpine  per  timore  de  i pagani, & co(i 
lo  fcpelì , oue  dal  fanto  martire  gli  era  ftato  dinioftnfc 
to.Et  patendo  ibuoui  che  loconduceuanogran  fette 
per  uia,ne  trouando  acqua , la  donna  fece  oratione  in* 
pacando  il  martire, apparue  una  fonte,de  laquaic fi- 
la t arono  gli  animali,&  n uede  fin’al  prefente  giorno. 

Disanta  Catherina uejrgcnccr martire . 

C^  Atherina  prima  detta  Penelope  , figliuola  di  Li* 
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DU  MAGGIO  tu 

cinto  Imperatore , fu  di  fei  anni  pofh  dal  padre  in  una 
Torre , ouc  erano  nonantaotto  imagini  de  i Dei . Vo- 
lendo poi  maritarla,ella  prefe  tempo  fette  giorni,&  di- 
mandò configlio  à i Dei  di  fuo  padre , ma  non  gli  ri* 
fpondendo , ricorfe  al  Dio  de  i chriftiani.  Et  inconti- 
nente gli  apparuel’Angelo,che  l’ammaeftrc>,&  la  chia 
mó  Catherina.il  giórno  feguenteTheotimo  prete  [in- 
trodotto da  l’Angelo  ne  la  Torre, la  battezzò . il  padre 
tornato  dopo  il  lettimo  giorno,  trouò  ch’era  cliriftia- 
na,&  fattala  condur  ne  la  citta , (cacciò  con  il  fegno  de 
la  Croce  il  diauolo , che  gli  apparue . Dipoi  il  padre  la 
fece  calpeftare  da  caualli,ma  hi  da  l’Angelo  conferua* 
ta,&  fuo  padre  morduto  da  un  cauallo,mori.  Ma  la  uer 
ginè  con  j’oratione  lo  rifufeito , Se  hauendòlo  conuer- 
fito , lo  rinchiufe  con  la  madre  ne  la  Torre , fin  che  fa- 
cete penitentia.Et  ella  rimafe  ne  la  citta,oue  predican 
dòjCònueftiua  molti . Sedechia  Decio  fratello  di  Lici- 
nio & Repotenriflìmo  udito  quello, uenne  ad  ella  cit- 
ta,^ fece  por  Cathérina  in  una  caua  piena  di  Serpi, ac* 
do  òlle  con  rior  denti  ò per  fame  fi] (Te  confumata. Ma 
confortata  da  l’Angelo , Je  Serpe  morirono , Se  ella  ai 
flette  tredeci  giorni  fenza  cibo.  Dipoi  Decio  gli  fece 
fegari  piedi,&  incòtinctcgli  furono  dal’ Angelo  redi 
tuiti.Fu  ancora  1 gata  ad  una  ruota  di  molino  p cofiglio 
dTpparco,ma  fermoflìla  ruotacela  uergine  non  fu 
ponto  oflfefa,per  ilqual  miracolo  fi  conuertirono  circà 
fette  miliapaganifouali  lapidarono  Decio.Et  Sapore 
fuo  figliuòlo  uolenao  uendicarc  la  paterna.  morte^lTe 
dio  la*  città, uria  dàhdo  la  uergine  fu  la  porta  , i nimici 
douentarono  cièchi  tySe  con  l’orationc  fua  furono  illu- 
minathSapore  entrato  ne  la  citta , fiflenc  i calcagni  a 


fi  Hr  QVARTO  t)I 

la  ucrgine  chiodi  acuti , # gir  fece  portar  uti  pefo  feicc 
miglia-Ma  tornado  fenza  elTcr  oftefa, circa  trét a milisi 
huqmiui  fi  conucrtirono.Et  Sapore  occupato- dal  dia» 
nolo, mori.  Venne  poi  T beoti mo  prete, oc  battezzò  il 
padre,#  la  madre  de  la  uergine,#  gli  altri  ‘ connettiti. 
Indi  à tre  anni  Catherina  uenura  à Calanico  citta , Ju 
pigliata  da  Numeriano  Re,dalquale  porta  in  tré  bua* 
ui  di  metallo  infoca  ti, non  (enti  offelà  alcun* , ma  l’ul- 
timo boue  come  fe  fentifie  il  caldo  cominciò  àtnug» 
gire  Se  correre,#  fi  conuertirno  circa  dieci  milia  paga 
.ùi. Morto  quel  Re,un  Pretore  la  pofe  nel  fuoco,  m a u* 
fcendqne lenza  hauer  arfopurc  i panni , il  Pretòri  fi 
conuerti.Indi  ucnendo  à Coftantiacon  Un  ramo  o’<* 
liuo  prcdicandoui  otto  giorni  conuerti  molti. Andata 
poi  à NÌcea,conucm  Sapore  Re , Se  molti  del  popuk), 
in  fettanta  otto  giorni, Tornata  ala  patria,trouò  mor- 
to fuo  padre,#  confortata  la  madre, tu  per  diurna  uir* 
tu  portata  in  Efefo,oue  facendo  molti  miracoli, acqui- 
lo molti  àChrifto.  Partati  quindeci  giorni  ufei  dcla 
citta  cp  Apeliano  fuo  macftro  # fei  altri, et  trouò  un  fe 
pulcro,nefqualc  fi  fece  rinchiudere,#  commendò  che 
tornartene  dopo  quatro  giorni . Ma  ritornati, trouaro- 
fio  noto  il  fepulcro.La  fua  folennita  fi  Celebra  à quatro 
di  Maggio, cioè  quando  laintrò  nel  fepulcro.  4 t 

Vi  Santa  Antoni a Vergine  cr  martire  rtó  j 

ANtonia  tormentata  uariamente  in  Nicoracdiàj#; 

tenuta  tre  di  per  un  braccio  appiccata,  # in  pri- 
gione duoi  anni, finalmente  da  Prilcilliano  Prefidente 
fu  arfa  adi  fopradetto,  { - ! ’ -a  *^3(8 

c vi  santo  Situano  Ve feouo  cr  Compagnimortiri  • iui 

j lluano  VcUouq  di  Tiro  per  roanfuctudine#  ut* 
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DI  MAGGIO  ti  x 

chiezza  ucncrabilc.  Fu  nelaperfccutione  di  Maffi- 
piano  imperatore  con  molti  Chierici  & tre  giouani 
dato  a le  beftic  in  Gaza  città  di  Paleftina  adi  fopradet. 

, De  Santi  Quaranta  martiri. 

Varanta  Martiri , in  Lauriaco  da  Aquilino  * 
Prefidente  dopo  uarij  tormenti  imprigiona- 
ti,animarono  Floriano  fopradetto  à tollerar 
il  martirio.Iquali  tutti  con  la  longa  prigione  & fame 
renderono  il  fpirito  al  Signóre. 

D ’ altri  Quaranta  martiri.  ■'%  . 

A Ltri  quaranta  martiri,come  fcriue  Eufebio  nel  li* 
broottauo cap.quatordeci  de Moria Ecclefiaftic 
cacarono  decapitati  (òtto  Dioclctiano  adi  fopradetto. 

' Di  Santa  Monica  vedoua . 

AA  Onicadi  nobile  progenie  fu  da  Facondia  fua  ma 
* Y*dre  eleuata  pudicamente  & con  fobrietà.  Et  ef- 
fendo  d’anni  tredeci  fu  maritata  à Patricio  Cartagine- 
fe  huomo  feroce,  ilqualcfu  da  lei  in  anni  dodeci  con 
deprezza  ràduto  à ùiuere  caftamcte  continuando  fem 
prc  fin  che  morì  d'anni  fettantatre.Cofi  Monica  rima 
ila  ucdoua  con  lacrime  & orationi  fupplicaua  per  A- 
goftino  fuo  figliuolo,  ch’era  deuentato  Manicheo, Se 
udì  da  l’Angelo. Vi ui  ficura  perch’egli  (ara  doue  farai 
tu.Et  uenendo  d’ Africa  il  figliuolo , lo  trouó  che  non 
era  Manicheo  nc  chriftiano,&abbraciatolo  tenerame# 
te  difle.Figliuol  mio  io  fpero  in  Chrifto  di  uederti  fi- 
dei  chriftiano  prima,  ch’io  mora.  Cofipcrfeucrando 
ne  le  pie  opere  piangeua  teneramente  la  Pafiionedi 
Chrillo.  Volendoli  commuqicare  nela  folcnnitàdi 
fan  Cipriano  martire , fir  ieùata  un  cubito  da  terra  cri- 
dando.VoliamoalOelq;uoliamoalCicloó  fideli.  A- 
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uìdnandort  poi  ala  morte diffe  ad  AgoftinofPoi  che 
tiuedo  chrilliano , come  dcfideraua  di  ucdcrti  prima 
ch’io  morifle  à me  non  fa  piu  mcftiero  di  uiuerc.  Et 
dopo  cinque  giorni  trouandofi  ad  Odia  tra  le  mani  de 
i Tuoi  figliuoli  difTe  a loro.  Mettete  la  madre  uoftra  à , 
l’altare  del  Signore, accio  tri  arricordiaté  di  me , quan- 
do farete  in  chiefa . Et  non  potendo  riceuer  la  commu* 
nione  per  rouerfei  mento  di  ftomaco,à  meza  notte  fu 
abbracciata  da  un  fànciullino,&  in  quello  rendette  Pa- 
nima à Dio f nel z? j,à  quatro  di  Maggio, efTendo 
d’anni  feflantafci,&  fu  fepulta  in  Oftia,&  à tempo  di 
..«Martino  Canto  Pontifìcc  nel  1 4 1 7 , il  fuo  fepulcro  fu 
condotto  à Roma, con  incrcdibil  numero  de  miracoli, 
ma  quella  Tua  uita  c deferitta  dal  proprio  fuo  figliuolo 
Tanto  Agii  (li  no  molto  probamente, & Rampata  nd 
Secondo  T omo  de  le  uite  Latine  » 

IL  EVINTO  DI  DI  MAGGIO* 

Di  Santo  Gotardo  Confejfore» 

( Otardo  primo  Abbate  nel  monafterio  Alcen- 
fe,fii  da  Enrico  Imperatore  chiamato  al  Vefco- 
‘ * uato  Iemenfe.Ma  non  udendo  acconfentirui,la 
beata  uergine  gii  apparue , & fattolo  chieder  perdono 
ad  una  imagine  del  fuo  figliuolo  CrucififTo,  cantò 
quel  uerfo.Infondi  l’oratione  tua,&c.Cofi  egli  non  uo 
lendo  contraporfi  a la  diuina  uo!ontà,ui  acconfenti,& 
gouernò  il  grege  del  fuo  Vefcouato  con  boniflima  dot 
trina  & Santi  documenti  & efempi.  Et  efTendo  molo* 
Rato  da  una  matrona  fopra  il  portello  de  la  chiéfa,la  cit 
tò  inanzi  al  tribunale  di  Chrifto  per  il  giorno  de  la  Pa- 
rifkatione.Et  predifle  che  tra  pochi  giorni  morirebbe 
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iqonun  fuoChiericheto.Et  cofine  la  feda  de l’Afccn- 
fionc  cantadofi  à maturino.  Afccndo  al  padre  inio,&c. 
ÌVlori  inficine  con  il  Chiericheto . Et  la  fcfta  feguente 
de  la  Purificatione.la  detta  matrona  mori. 

Di  Santo  Andoueo  Vcfcouo. 

ANdoueo  di  Sauciato  terra , fratello  de  i Santi 
Adone  & Radone  fcrui  nelgouerno  del  pa- 
lagio Cotto  Lothario  Re  di  Francia  ,&  poi  di 
Dagoberto(ma  poi  che  Adone  fi  fece  monaco, Rado* 
pc  era  theforieri)  bramando  di  Cernir  à ChriRo  Cabri- 
cò  un  monafterio  ne  i terreni  Cuoi  t & ui  fece  Abbate 
Agilodifcipulp  di  Colombano. Dipoi  fatto  Chierico» 
Cucce  (Tea  Romano  Vefcouo  Rothomagenfe , ma  pri- 
ma  che  fufie  fa  orato  Vefcouo  uolfe  andar  in  Spagna  i 
predicare, ouefanò  la  mano  arida  d'uno,  che  macina* 
uà  una  Dominica  • Fu  ueduta  piu  fiate  una  luce  nel» 
Ria  camera  ,&fi  udirono  uoci  Angeliche . Et  infilan- 
do la  fua  parochia,il  carro  fi  fermò  , che  i muli  non  lo 
poteanotnouerc,& il  Vefcouo  ucdendp  in  aria  una 
Croce  lampeggiante  » pofe  iui  una  Croce  di  legno  con 
molte  reliquie.  Et  iui  apparueU  notte  feguente  una 
colonna  di  fuoco.  Dipoi  ui  fu  fabricato  un  monafte- 
rio. Sanò  da  mortifera  infermità . Vantiingo,  ilquale 
promifte  di  fare  un’ofpitalc,reftituila  fàucllaad  un 
muto,  & liberò  un’indemoniato. Refle la chiefa  fua 
anni  quarantaquatro,& di  nonanta  pafso  al  Signore 
adi  fòpradetto  • 

Di  Santo  I brio  vefcouo . 

I Lario  Vefcouo  d’Arelate  dottore  nc  le  (acre  lette* 
re, tanto  fu  follicito  à proueder  ài  poucri, quanto  c- 
ra  grato  & facondo  nel  predicare, Compofe  un  uo- 
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lume  deb  fede,&  la  uita  di  Tanto  Onorato  Tuo  prede- 
cefTore.Morì  à tempi  di  Valcntiniano6c  diMartia* 
no  adi  fopradetto . 

Di  Santo  E utimo  martire  • 

EVtimo  Diacono  tenuto  tango  tempo  in  prigione 
in  Aleflandria  perla  confezione  di  Chriito , final- 
mente ui  morjjadi  fopradetto. 

Dì  Santo  Ireneo  cr  compagni  martiri . 

IReneo>Percgrino>&  Irene  ucrgini  prefi  da  paga- 
ni in  T hcfTalonicajaccjuiftarono  con  il  fuoco  U co- 
rona del  martirio  adi  fopradetto* 

Di  Santo  Angelo  martire  Confcffore . 

ANgelo  Ciciliano  & nobile  di  Licatc  citta  Temendo 
à Dio  da  la  fanciullezza , fi  fece  Carmelitano  9 de 
menando  uita  aultera  diuenne  predicatore . San  Frana 
cefeo  de  fan  Daminico  udita  una  Tua  predica , fi  gitta* 
rono  à terra  honorandolo , predi  (Te  à fan  Franccfco  le 
Stimate,dc  Franccfco  a lui  il  martirio  # de  coli  auenne 
ad  ambi  duoi . Angelo  adonque  predicando,  fu  prefo 
da  pagani,&  afflitto  in  dura  prigionia , & finalmente 
percolfo  di  fpada  ne  la  fronte , rendette  Panima  a Dio 
adi  fopradetto . Il  Tuo  corpo  c fepulto  in  una  chiefà  al 
Tuo  nome  dcdicataJEt  nel  luocoouefi  fparfeil  fuo  fon 
guc, forge  una  fonte  dtaglio  dal  primo  uefpro  al  fecon- 
do nel  giorno  de  la  Tua  folcnnità,&  fananfi  con  quel* 
lo  uane  infermità, 

IL  SESTO  DI  DI  MAGGIO. 

Dì  Santo  Giovanni  aitanti  ta porta  Latina, 

I fa  tal  folennita  di  fan  Giouanni  Euangclifta , im- 
. , pero  che  in  tal  giorno  fu  pollo  in  un  (foglio  di  bo- 
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gliente  oglio  alianti  la  porta  di  Roma  detta  Latina,nel 
' quale  Tenti  ofFela  alcuna, ma  prima  fu  battuto  à coftu- 
tne Romano#&  tonduto . Et  il  Proconfolo  marauiglia- 
tòffd’un  tanto  miracolo, l’harcbbe  lafciato  libcro,le  no 
'haucilè  temuto  di  Domitiano  Imperatore  Ma  per  te* 
pcrar  il  furore  di  quello  lo  confinò  ne  l’ifola  Patnmos. 
Et  in  procedo  di  tempo  fu  edificata  una  chiefa  oue  fii 
pofto  nel  doglio , &ui  lì  celebra  quella  folennita  adì 
fopradetto. 

Di  Santo  Gioitami  Damafceno  prete  « 

/"I  Iouianni  Damafceno  prete  figliuolo  di  Mefue  Sa- 
raceno,era  iudeo,&  da  fanciullo  ne  le  arti  liberali 
ammaeftrato  & in  lettere,Ebrec , Greche , & Latine 
inftrutto,diucrine  medico.Fatto poi  chriftiano,fì  reti* 
detto  monaco  lotto  Athanalio  fccòdo.Et  oflcruò  uer- 
giuita,&  era  molto  deuoto  de  là  beata  Vergine, & fcrif 
(e  di  quella  molte  laudi.  Andando  una  fiala  dopo  la  let . 
tione  à fpafo  con  i Tuoi  difcipuli,fu  pigliato  da  Sarace- 
ni Corfari,&  uenduto  ad  uno  ricco  Saraceno  in  Egit- 
to,ilquale  uedendo  la  Tua  dottrinagli  commifc  che  in* 
fegnafle  à Tuo  figliuolo.llquale  in  breue  tempo  raggua 
glio  il  maeftro  nel  Itile  di  fcriucre.  Morto  Athanafio 
Impcratore.T  heodolio  che  rucccfTc  lo  recato  con  ho* 
ca  fumma  de  danari,  & condottolo  à Coftantinopoli, 
lo  fece  Tuo  Cancellieri . Il  figliuòlo  del  Saraceno  da  lui 
ammaeftrato  , hauendo  inuidia  a la  gloria  del  maeltro, 
uenneà  Coftantinopoli , <Sc  fìnfc  alcune  lettere  inno- 
medi  Giouanni  al  Soldano  d’Egitto  come  bramaua 
ch’egli  fignoriggiafle  à l’Egitto , la  ondc-conducendo 
l’Imperatore  l’cfercito  à lontani  paefi , poteua  uenire 

¥■'“ 


il  sesto  di 

bc  fàcilmente.  Quelle  lettere  da  Theodolìo  lette, Gio 
uanni  fu  imprigionato, & interrogato  le  hauea  fcritto 
tal  lettere.  ( Et  egli  non  potendo  negare  che  quella  no 
fulTe  fua  lettera  et  flile,  per  la  gran  lìmilitudine  ch'ha 
uea  con  il  fuo  ) chiamò  Iddio  in  teflimouio  che  non  le 
hauea  fcritte . Qjicfla  rifpoda  dubbiofa  diede  mag- 


gior folpctto.perilche  l’Imperatore  gli  fece  tagliare 

‘lieta  * 


la  delira  mano.&appicarlancla  chicfadela  fua  Ab- 
batia , & lui  condurai  fuo  monadcrio  haucndolo  pri? 
ma  fatto  publicarc  per  traditore. Giouanni  con  lacri- 
mola  orationc  ottenne  che  la  beata  Vergine  in  uifìo* 
tic  gli  attaccò  la  mano,&  egli  la  mattina  trouandofi-  la 
mano  fana , celebrò  la  mclfa  de  la  Vergine  Madre 
L’Imperatore  per  tal  miracolo  chicfe  perdono  à Gio 
uanni,&  redimitolo  nel  fuo  officio, gli  dimandò  s’ha* 
uea  infegnato  d fcriuèrcad  alcuno,  & egli  narrò  del 
figliuolo  del  Saraceno , ilqualc  pigliato  & conuinto  di 
queda  calonnia,fu  fententiato  a la  forcatila  per  intcr* 
ceffone  di  Giouanni, fii  folamente  bandito . Giouan- 
ni  poi  rinonciato  l’officio,!]  ritirò  nel  monadcrio, oue 
menando  fanta  uita,d’anni  fettanta  cinque.Pafsò  al  Si 
gnorcadi  fopradetto.Compofe  un  trattato  de  la  fede 
Orthodofa.  Vnodelauita  & codumi  del  Saluatore 
& de  la  beatiflìma  uergine  da  Plncarnatione  fìn’à  FA-  _ 
fccnlìonc . Vno  in  uerfo  in  laude  de  la  beata  Vergine, 
La  uita  di  Balaam  & Iofafath  cremita,&  altri  trattaci 
& himni. 

x. , Di  saito  Lucio  vtfcouo  di  Cirene* 

Velo  Vefcouo  di  Cirene  nominato  negli  Atti  de 
1 gli  Àpodoli  al  cap.tredcci , ordinato  Vefcouo  da 
gli  Apodolifdop©  l’officio  del  predicare  fanta  mente. 
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pafsò  al  Signore  adi  fopradetro. 

Di  Santo  Enodìo  Vefcouo  & martire. 

P Nodio,ordinato  da  gli  Apolidi  primo  Vefcoiio 
in  Antiochia,  coronato  di  martirio  ne  la  pcrfccu* 
tionedi  Nerone,  fu  fcpulto  ne  l’iftcflfa  città  adi  Copra- 

detto.  ; *■''  "• 

■ • ■ • ’•  • ' . ..... 

IL  SETTIMO  DI  Di  MAGGIO. 

Di  Sartia  F lama  d omittUa  Vergine  cr  martire  • 
pLauia  Domicilia  nipotadi  Flauio  Gemente  ma* 
•**  ritata  ad  Aurelio  figliuolo  del  Confolo , hebbe  ih 
compagnia  Nereo  de  Archileo  Eunuchi , come  è det- 
to difopra,iquali erano  chriftiani occulti,  de  predica- 
rono alci  la  fede  chriftiana  commendandogli  la  uer- 
ginitadc.Domitillacredette,  & fu  battezzata  da  Cle- 
mente Papa, de  con  il  uclo  Sacro  coperta . Aureliano 
fuo  fpofo  udito  quello, fece  confinare  ne  Mòla  Pon- 
riana  Domitilla  con  Nereo  Se  Archileo, dopo  il  marti 
rio  de  iquali  Aureliano  ricondotta  Domitilla  à Roma 
mandò  à lei  Eufrofina  de  Theodora  uerginc  per  difpo 
nerla  à fare  la  Tua  uoglia , ma  ella  le  conucrti.  Aurelia* 
no  à l’hora  tolfc  Ceco  i fpòfi  de  le  (òpradette  uergini  co 
tre  buffimi  Scaltri  compagni  per  uiolarle.Ma  la  ner- 
bine contieni  quelli  duoi  giouani , de  Aureliano  fe- 
ce fonare  de  ballare,  per  accenderle  à Indurla , deftaft- 
candofi  gli  altri',  egli  ballo  diioi  giorni  ,fin  che  mori» 
tuflurio  di  lui  fratello  con  licentia  de  rimpcratore,fè- 
ce  uccider  tutti  coloro  , che  per  opera  de  la  fua  fpofa 
fiaucano  creduto, & arie  la  camera, ouc  era  (Domitilla 
Eufrofina  Se  T hcodora.  Et  Ccfario  la  mattina  fepeli 
i ior  corpi  fecrctamcntc. 

V g 


L’OTTAVO  D! 

De  la  Ccngiontionc  de  i Corpi  di  S . Stefanò^et  di  S . Lorenzo* 
C Sfendo  indemoniatala  Roma  Eudofia  figliuola  di 
■■^•Theodofio,(Sc  moglie  di  Valentiniano , il  padre  la 
la  ficee  condur à Coftantinopoli , perche  ftifiTc  toccata 


1 


conle  reliquie  di  fan  Stefano.il  cui  corpo  era  in  Coflan 

* Eu  ‘ ‘ 


tinopoli.Ma  il  demonio cridaua  in  Eudofia, che; non 
ufeirebbe  di  lei,fe  Stefano  non  ueniua  à Roma  * L’Im- 


L’OTTAVO  DI  DI  M AGGIO . 
De  f Appainone  de  Sai  Michiel  Arcangelo» 
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peratore  udito  quello  ottenne  dal  populo  et  Clero  Co 
ftantinopolitano  che  il  corpo  di  fan  Stefano  fufTe  con- 
dotto à Roma,&  quello  di  fan  Lorenzo  à Coftantino- 
poli.Pelagio  Papa  acconfcntendo  à quello . condutfe 
il  corpo  di  fan  Stefano  à Roma, accompagnato  da  quei 
Greci.che  ueniuano  per  condur  à Collatinopoli  quel- 
lo di  fan  Lorenzo . Et  uolendo  por  Stefano  ne  la  chicli 
di  fan  Pietro  in  Vincula, quello  flette  immobile*  & il 
demonio  per  bocca  de  la  Regina  cridaua  che  lo  mettcf 
feno  appreflo  di  fan  Lorenzo , come  egli  s’hauea  elet- 
to.Cofi  portato  a la  chiefa  di  fan  Lorenzo, una  gioua- 
netta  toccandolo , fu  dal  demonio  liberata  • Ma  eden* 
do  il  fepulcro  tanto  ftretto.che  non  era  capace  d’ame- 
doi, Lorenzo  quafi  rallegrandoli  al  ucniredel  fratello, 
lì  uoltò  in  fianco,lafciando  a Stefano  la  metà  del  fepul 
èro  uota.Et  coli  pofero  Stefano  in  fianco.con  la  fàccia 
uolta  uerfo  il  fratello, Et  uolendo  i Greci  pigliar  il  cor 
po  di  fan  Lorenzo.caddero  come  morti , ma  orando  p 
toro  il  Papa  & il  C lero , tornarono  in  lor  ftefli.Nondi- 
racno  tutti  morirono  tra  dieci  giorni. . Et  quella  con* 
Rondone  fi  fece  adi  fopradetto. 
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L DI  MAGGIO  • u6 

Apparinone  de  l’Arcangelo  Michaele  detta  uit- 
V _F°r\a>1  |ecc due  fiate* Prima  nel  monte  Gargano 
*nihiglm.Lanno  del  Signore 4 9 0 .era  in  Smonto 
Citta  uno  chiamato  Gorga  to,  che  diede  nome  d quel 
monte,  ilqual  cercando  per  1 lati  del  detto  monte  un 
toro, lo  trouò  ne  la  cima  inanzi  ad  una  fpelonca,&  fact 
tandolo  per  fdegno , la  faetta  fi  uoltò  contro  il  facttan- 
te,&  lo  fen.  I cittadini  turbati,  ne  dimandarono  con- 
liglioal  ycfcouojikjuale  facendo  digiunare  tre  giorni, 
ordino  che  fi  facete  orationc.  Et  T Arcangelo  appar- 
ile in  uifionc  al  Vcfcouo , auifandolo  come  egli  era  di 
duel  luoco  guardiano. Cofi  il  Vefcouo  & cittadini  an- 
ddranoà  quel  luoco, ma  non  hauendo  ardire  d’entrar- 
ui,Faceuano  orationc  inanzi  la  porta. La  feconda  fiata 
Gregono  Magno  hauendo  per  cacciar  la  peftilentia 
m Intuitole  Letanie  maggiori , <Sc  pregato  Dio  per  il 
popolo  uide  fopra  la  mole  d’ Adriano  P Angelo  del  Si- 
gnore,che  rimettcua  la  fpada  infanguinata  nelauagi- 
tia. Gregorio  intendendo  d’efTcr  efaudito  > fabricò  fui 
Una  du  tu  ad  honore  de  gli  Angeli  , & da  indi  in  poi 
quel  luoco  c flato  chiamato  Cartel  fant’Angelo.Que 
ite  due  appantioni  fi  celebrano  à otto  di  Maggiorai 
tra  apparitene  fi  celebrai  federi  di  Decembrio  de  la- 
qtiale  ragioneremo  a fuo  tempo.  Chiamali  anco  Vit* 
tona  ferialmente  per  la  uittoria  che  concede  à Si# 
pontini. Iquali  mòlertati  con  guerra  da  Napolitani 
eh  erano  Gentili,  chicfero  termine  tre  giorni  per  di- 
giunare, è chieder  aiuto  da  fan  Michele  lor  protetto-., 
fe.La  terza  nòtte] l'Arcangelo  apparue  al  VefcouQ.dl, 
tendo  che  andafleno  contra  i nemtó/ch’harrebbono.. 
Uittona.Cùfi  incontrati  con  queUi.il  monte  Gargano*, 

. * 4 


l’ottavo  di 

tremo  Se  uolauano  le  factequa  & la,  ^cuna  caligine 
tenebrofa  lo  copri ua.Seicentó  de  nimici  con  le  arme  et 
con  le  faette  morirono , gli  altri  fuggendo  conobbero 
la  uirtu  de  l’Arcangelo , & fi  feceno  chri(liani.La  piu 
degna  uittoria  di  Michael  Arcangelo  con  i fuoi  An- 
geli Ri  quando  cacciò  Lucifero  con  i fuoi  fcguaci  dal 
Cielo  ♦ Dicefi  ne  l’ Apocalipfi  al  dodcci  cap . Si  fece  in 
Cielo  gran  conflitto,  Michael  &i  fuoi  Angeli  com-‘ 
batteua  con  il  dracone , &c.Bramando  lucifero  di  ferii 
uguale  à Dio , queft’ Arcangelo  mandato  da  Dio  lo 
fcacciò  in  queft’aere  caliginofo  fin’al  di  del  Iudicio.La 
feconda  uittoria  c quando  uinfe  il  diauoIo,chccontcn 
deua  con  lui  del  corpo  di  Moife , per  fere  che  da  iudei 
fu  (Te  adorato, come  fi  legge  ne  l’Epiflola  di  luda . La 
terza  hauera  d’Antichnìto , quando  Succiderà  in  fe  • 
uorede  gli  eletti.La  quarta  c quella, che  ottengono  gli 
Angeli  ogni  di  per  noi , quando  ci  difendono  da  le  lor 
tcntationi  in  tre  modi. Prima  raffrenando  la  lórpote» 
fta,comefi  figurane  l’Apocalipfide  l’Angelo, che  fi- 
go il  demonio, & lo  mandò  ne  l’abifTo , & à l’ottauo  di 
Tobia  del  diauololigato  nel  deferto  fuperiore. Secon- 
dariamente raffreddando  la  concupifccntia . Figurai! 
nel  Genefi  al  trenta  doi  cap . Per  l’Angelo, ilquale  toc- 
cando il  neruo  di  Iacob,lo  fece  marcire. Terzo  impri- 
mendoci ne  la  mente  la  memoria  de  la  PafTionc.  Fi- 
gurali nel  fcttimocap.de  l’Apocalipfi  de  l’Angelo  a- 
fcendentedaLeuante,hauendo  il  fegno di  Dio  uiuo, 
ciocia  memoria  de  la  Croce,  depoco  dopo  .Non  no- 
cete a la  terra  ne  al  mare , &c.Sin  che  fegniamoi  fer? 

ui  del  Signor  Dio  soffro  ne  le  fronti,  cioè  ne  le  menti 
loro*  " v : « 
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ìd(  : ; • Di  Santo  vittore  martire  » 

cet  \T  Itrorc  Moro,&  Soldato  amiciilìroo  di  Ma  (Tini  ia- 

co  y no],  fu  da  lui  per  il  nome  di  Chrifto  impriginato 
pio  in  Milano, Se  poi  battuto  con  ucrghe . Cofi  tenuto  tre 

\a  giorni  in  prigione,da  nuouo  fu  con  baftoni  durarli  en- 
dil  tc  battuto, Se  porto  in  piu  afpra  prigione.  Final  mente 

tia  da  Anolino  prefidente,  fu  con  piombo  Se  cera  lique* 
)iu.  fitti  bagnatola  TAngelo  rafFrcdò  quel  piombo  Se  ce 
irti  fa  in  modo,  che  gli  fcyfauano  un  bagno . Dopoì  con* 

i lo  dotto  fuòri  de  la  porta  V ercellina , fuggi  mentre  che  i 

li  miniftri  dormiuano.Ma  da  una  matrona  acculato , hi 
à gli  ultimi  giardini  de  ^Imperatore  decapitato . Et  c- 
ude  g|i  predille  che  Martìmiano  in  quel  fanno  morireb- 

1 bc.Il  fuo  corpo  da  duoi  Leoni  conferuato  per  fei  gior* 
fu  ni, fu  trouato  intiero  da  Tanto  Martino  V cfcoUo , Se  da 

0jl  IUÌ  fipultO.  " 

eió  Di-Santo  CatMovefcouo&CotiJiJJbre. 

oca  Ataldo  V efeouo  in  Cataldo  terra  d’ibcrnia  ,fudl 

ìt\  finta  uita,Sc  fece  molti  miracoli . Subito  che  nac« 

j0j  quc,percofÌe  del  capo  in  un  marmo, ilqualc  come  cera  • 

:oJ  riceuettela  forma  del  fuò  capo.  Et  cflendo  mortala 
uji  madre  per  dolore  del  parto, il  bambino  fi  leuò  da  s>ftcf- 

tof  fo#& abbracciandola, la  rifufcitò.Poi  che  il  marmo , o» 

p ue  era  rimafa  rimprefiìont  del  fuo  capo  fu  portò  allea 
fri  perca, la  pioggia  che  ui  rimanea  fanaua  da  ogni  infcr* 

3r’  ini tà. Dopo  che  fu  afeefo  al  prcsbitterato,rifufcito  un 

^ figliuolo  d’iin  nobile  : Se  molti  per  tal  miracolo  fi  cori* 

# ucrtirono . Et  mentre  chcl  ficeua  fabricar  una  chi*# 
(g,  fi, un  nobile  foldato  uolendo  ch'egli  rifufcitafTe  uri  fuo 

00  figliuolo, non  lo  potea  indure  à quefto,  imperò  che  a 

teneua  indegno , ma  nel  gettar  la  terra  ch’egli  afotaua 


a cauarc  per  far  le  fondamente^ne  getto  à cafo  di  ella  fb 
pra,il  fanciullo , ilquale  fubito  da  quella  tooco , rifilici» 
tó.IIRedc  PIfola  imputando  quello  ad  arte  magica, 
uenne  in  naue,per  cacciarlo  uia  Se  P Angelo Jo  fpauen- 
tò,&  quella  notte  mori  un  fuo  configliernDi  che  il  Re 
sbigotitOjConcefle  à Cataldo  la  chiefa, ch’egli  fabrica» 
ua, ne  laquale  fli  eletto  Arciuefcouo.  Oue  creati  dode- 
ci  Vcfcoui  fufraganei,conuerti  tutta  l’Ifola  a Chriflo. 
Morì  adi  fopradetto.  Il  fuo  corpo  Rato  nafcoflolon- 
go  tempo , fu  reuelato  à Dracone  Arciucfcouo  di  Ta- 
ranto,&  fu  dà  lui  fepultoin  detta  citta. 

ÙeU  TrasUtioncdi  SuntAnirea. 

ILJcorpo  del  beato  Andrea  ( da  Patracenfc  citta  do- 
ue  fu  martirizato  ) con  quello  del  beato  Luca  Euatt 
gcliflajolto  di  Bitiniaj&  di  Tifttotheo  tolto  da  E* 
fcfo, furono  à tempo  di  CoRantino  portati  à Collanti- 
nopoli  adi  fopradetto» 

il  nono  Di  di  maggio»  - ; 

•;  J- 

toeU  rrctsLttìontdiSan  ìerohimo* 

Eia  prima  Tràslatiòne  del  corpo  del  beato  Ietti* 
nimo,  Cirillo  Vefcouó  di  Ierufalcm  ne  fcriue  ad 
AuguRino , che  facendo  molti  miracoli  in  Bethlecm 
uicinoalprefepiodcl  Saluatore,la  turba  gli  fece  un  pre 
dolo  fepulcro.  La  Dominicadopo  le PentecoRe  ca- 
ttando la  foflà,  trottarono  il  corpo  Rare  fen  Za  cfler  toc- 
cato da  la  terra, & intiero  con  foauiRìmoodore.Et  fe-. 
dea  òcchi  toccandolo  furono  illuminati,  & tre  inde» 
montati  fi  (ararono*  Parimente  rifufcitóil  figliuolo 
cPunauedoa^c  la  turba  fuRbcato. Vn  contadino  get- 
tato un  fuo  figliuol  morto  ne  la  Tua  foflà  fubito  rifilici» 
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DI  MAGGIO  u g 

io.  Et  lajfeguente  mattina  il  corpo  ch’era  flato  porto 
nel  fepulcrojfii  trouarone  la  Foflà . La  notte  feguente 
apparile  à Cirillo  Vefcouo  diccndo,chc  non  uoleua  ef« 
fer  leuatodiqucl  luocofinche  i Saraceni  pigliartcno 
Ierufalem , impero  che  allhora  farebbe  portato  à Ro» 
ma. La  feconda  T raslationc  fi  legge  ne  le  Romane  Cro 
niche , quando  il  filo  corpo  fu  portato  à Roma,&  fe- 
puko  in  Santa  Maria  Maggiore.Come  erto  beato  Iefò 
nimo  hauea  predetto, per  ciò  che  Ierufalem  fu  prefadà 
Saraceni,5c  un  monaco  lo  rapi  fecretamente  & lo  con 
durtè  ì Roma  » Quefta  folennita  fi  celebra  adi  fo- 
pradetto. 

Di  Stinto  Ermete  D ifeiputo  di  fa  Paulo . 

P Rmete  Difcipulo  3c  Vefcouo , delqualePaulolnel 
7"*  fedeci  cap . a Roma  * parla  • Dicefi  lui  hàuer  ferito 
quel  libro  detto  Paftore,da  le  chiefc  Greche  ufàto,ma 
quafi  non  conofciuto  da  Latini . Dice  Doroteo  ch’egli 
hi  uno  de  i fettantaduoi  difcipuli  Se  Vefcouo  diFiio- 
polùEgli  mori  in  Roma,  Se  fu  fepultouicino  al  bat- 
ti fterio  di  Prafedc»  Celebrali  la  Tua  folennita  adi  fo.* 
gradetto» 

Di  santo  Uetrone  Confeffore  * 
jk/T Etrone fepulto  in  (àn  Vitale  à Verona i ui utìì- 
.■  ne  in  habito  di. Pellegrino , ma  non  fi  fa  d’onde» 

lui  attacati  i ceppi  cne  fi  mife  à i piedi,ad  un  gran  fafit 
fo, gettò  |a  chiaue  nel  fiume  con  querto  iudicio , che  sè 
cenerebbe  d’efler  artolto  da  i fuoi  peccati»  quando  ri- 
Ctouartequclla  chiaue.  Aùicinàndofi  poi  la  fua  morte, 
la  chiaue  fu  tróuata  nel  ucntre  d’un  pefcc,&  egli  poca 
appretto  lieto  de  la  diurna  rcmifTionc pafsò  al  Signore 
«di  fopradetto . 


«1» 


ILDECimo  di  di  maggio. 


il 


Di  Santo  lob. 


IObdi  terra  Hus  tn  Idrnnea  & Arabia  fa  il  quint® 

nepote  d Abraam  di  Efau , & un  Re  potiate  nel* 

parti  Orlatali , prefe  per  moglie  ArrabiiTa.de  la- 

guale  genero  fette  mafehi  et  tre  femine.Et  quantiique . 

falTederiuato  da  parenti  Gentili, tuttauianon  folamé- 

*“pTdl'  Idolatria  ma  faapprelTodi  fantiflima 

T±tC'nàV  C"cl  fisliu0li  conuiti  Wiiui.egli  il  fé- 
guente  giorno  licrificatia  per  loro.acciocheil  iienore 

gli perdonalTe  i peccati , che  haueano  comincilo  nei  ' 

conuiti.  Iddio  di  quello  fanto  dice, che  nó  era  nel  mon. 

dc‘Poniodi  ^fl'Sgttlonelaro-  ‘ 
ba,nc , figliuoli,,*  poi  ne  la  ùita.di  mamera.che  dal  ca 

Eh  'T  ?pk&'°  • Et  8'* lafcióla  raogl.e  . 

ii’.  affliggciTe.Tuttauia  lob  non  peccò  ne  i tuoi . 
a ri,  ne  parlo  con  tra  Dio.  Finalmente  gli  mandò  tre 
Re  faoi  amici  .iquali  ben  che  faflinouenutipercon! . 

• /.0,,uttall'a  ,n|bgati  dal  diauolo.con  lor  reprenfio. 

“ * ingmriofeparore  l'affl, iT.ro . Hauendo  Sdio  con 
mohe  tribulationi  per  anni  fette  maniftftato  lapatien. 
tu  di  farebbe  mifericordia  di  lui.&glireftituì  due 

fiSl«uol'.  come  hauea  prima. 

Et  mori  fecodo  fan  Ieronimo  d’anni  cento  ottantatre 
&era  di  trentafei  anni  quandofa  da  Dio  flagella to.£ 

Arahi^v  trode!*  fua  “ita  & de  Ì fuoi  parlari  ia 
Arabico , Ilquale  romincia  in  proli  fino  douedice-P#. 

^omo.nelqnale  io  nacqui.  & indi  feguitafa 

»*rfo.Et  e tutto  pieno  de  miflerij.Pafiò  a la  uia  beata 
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. DI  MAGGIO  ttf 

adì  fopradetro,3c  fu  fcpulto  in  Hus  terra, tra  i confini 
di  Edom  & di  Bofra,ouc  fin’ad  hoia  fi  uede  il  fuo  Co- 
pulerò. , 

Di  Scinto  Gordiano  e r E pimaco  martiri  * 

IVliano  apoltara  hauencio  fatto  pigliare  Gianua» 
rio  preteso  diede  in  guardia  à Gordiano, ilqualc  co 
la  moglie  & cinquantatre  de  la  iiia  famiglia  fu  da 
lui  conuertito  Se  battezzato.Iuliano  auifato  di  quefto, 
mandò  in  efilio  Se  proferifTe  Gianuario,&  confinò  Ma 
rina  moglie  di  Gordiano  àie  acque  Saline,  al  feruitio 
de  i contadini  & diede  Gordiano  in  mano  di  Clemco- 
tiano,chc  lo  punifTe.CIcmentiano  fattoli  condur  inali- 
ti Gordiano  incatenato , Io  fece  battere  con  uerghedi 
piombo,dipoi  lo  fece  decapi  tare,  Se  lafciarà  i cani,ma 
Bando  fette  giorni , fenza  cfTcr  offe  Co , fu  rapito  da  la 
fua  famiglia, & fcpulto  con  il  beato  Epimaco,da  Iulia 
no  medefimamènte  martirizato.  Pati  Panno  del  Si* 
gnore  ; 6 o , adi  fopradetto  . 

Di  Santo  Calepodio  Prette?  compagni  mortòri 
Alepodio  prete , Palmatio , Simplicio , Felice  tic 
Blanda  con  i lor  compagni, patirono  in  Roma  fot 
toAleflàndro  Imperatore  Palmatio  Cónfolo  andato, 
oltre  ilTcuereper  pigliar  Calepodio&  altri  chriftia- 
ni^chc  ftauano  in  una  cafanafcofti  dicci  foldati  ch’en- 
trarono in  cafa  ,fi  acciecarono . AlcfTandro  uedendo 
quello,com  mandò  che  il  pdpulo  fa  cri  fica  (Te  à Mercu- 
rio,per  la  libcratione  di  quei  foldati  * Allhora  una  uer- 
gine  pagana  occupata  dal  demonio,cridaua  che  il  Dio 
de i chritliani  era  Dio  uiuo  Sé  uero . Palmatio, udito 
quello  fi  conuerri,&  fu  Cubito  Papa  prcfentc,Calc-  • 
podio  battezzato  coniamogliele  i figliuo!i,6cla  &• 


L’VNDECIMO  DI 

miglia  per  numero  quarantaduoi.Palmatio  dipoi , co- 
minciò à difpenfar  i tuoi  beni  à poueri,per  il  che  piglia 
to  da  Alcflandro , fu  dato  in  mano  di  Simplicio  Sena- 
tore,accio  che  lo  perfuadeflè  à facrificar  à gli  idoli. Oue 
Palmario  fprezzando  le  dclitic  mondane, & dandoli* 
digiuni  &orationi,fanò  Blanda  paralitica  moglie  di 
Felice.Pcr  il  che  Simplicio  con  tutta  la  fàmiglia,&  Fc 
.lice  con  Blanda  fua  moglie  fi  uolfero  battezzare  da  Ca- 
ligo Papa . Et  Alcflandro  intendendo  come  per  ope- 
ra di  Califto  & di  Calcpodio  molti  fi  conuertiuano,fc- 
ce  pigliare  quelli, che  sperano  conuertiti , & gli  fece  de* 
capitare , mettendo  le  tede  loro  per  le  porte  à terrore 
de  i diritti  ani.  Fece  ancora  decapitare  Calepodia , & 
gettar  iLcorpo  nelTeuere,inanzt  à l’Ifola  Licaonia.il* 
quale tuttauia  fu  tròuato dai  pefeatori , & fcpulto  da 
Califto  nel  fuo  cimiterio . 

dì  Santo  Primo, Marcojafone  & Celiano  martiri. 

PRimo  Marco  prefi  inTrieft  da  Artefio  prefidetw 
te  fotto  Adriano  Imperatore, furono  battuti  & gli 
fu  porto  fotto  il  uentre  fuoco, & folfo  liquido  infu- 

fo  ne  la  bocca , dipoi  Iafonc  & Celiano  furono  battuti 
fin  che  renderono  il  fpirito.Et  Primole  Marco  furo» 
no  fuori  de  la  citta  decapitati-Et  i lor  corpi  furono  fe- 
pulti  infieme  à le  mura  di  quella  citta. 

L’VNDBCIMO  di  di  maggio  . 

• . f ' I 

Di  Santo  Mamerto  Vefcouo ey  cotìfijjbrc . 

MAmcrtoVefcouo  Vienenfe,inftitui  le  Letame 
tre  giorni  inanzi  l’AfcenfionCjper  efier  quel  luce 
.co  afflitto  da  tcrremoti,da  tempcfta,c  da  lupi, mori  in 
quella  citta  & iui  fu  fcpulto  adì  fopradetto  , oue  fa 
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miracoli. 

Di  Santo  Maialo  Abbate . 

M Aiolo  di  nobil  (àngue, dotto  ne  le  fa  ac  lettere, 
&ucigioe,fu  prima  Diacono  ne  la  chiefa  Mati- 
cenfe . Dipoi  fattoti  monaco  Claunicenfc  menando 
(anta  uita  pèrdette  gli  occhi  per  graue  infermità.Nó- 
dimeno  fu  eletto  Abbate , nelqual  officio  illuminaua 
cicchi,rendeua  Pudir  à Cordi, & à zoppi  il  cam  ina  reg- 
narla uarie  infèrmità,&  morditure  de  ferpi.Mori  adì 
fopradetto,£c  fufepulto  nclfuo  monallcrio. 

, Di  Santo  Antimo  Prete  cr  martire . 

A Ntimo  prete  dopo  le  molte  uirtu  & Patiìduo  pre- 
dicare, fu  precipitato  nel  T cucrc , & da  un  Ange- 
lo condotto  (ano  al  Tuo  ora  torio.  Di  poi  ne  la  confcuìp- 
ncdcla  fede  decapitato  n’ando  in  Cielo. 

M.  OVODECIMO  DI  DI  MAGGIO. 

Di  Santo  Nereo  et  Archileo  martiri. 

NEreo  & Archileo  Eunuchi , poi  ch’hcbberocon* 
ucrtito  Domicilia  maritata  ad  Aureliano, furono 
con  lei  banditi  ne  Pifola  Pontiana,  otte  erano  duoi  dia 
fcipuli  di  Simon  Mago,Furio,&  Prifco,iquali  ingan* 
nando  il  populo.fàceuano  adorare  per  Dio  Simon  Ma 
go . Contra  quelli  contendcuano  Nereo  de  Archileo, 
Ct  con  la  pdicationc  & miracoli,fcopriuano  i lor  incàh 
telimi.  Aureliano  dipoi  andato  à quclPIfola,nc  poten* 
do  difpor  gli  animi  loro,chc  perfuadetiero  àDomitilla 
di  accettarlo  per  fpofo , gli  códufTe  à Roma,&  furono 
decapitari,&  fcpulti  ne  la  uia  Ardeatina,uicino  al  cor- 
po de  la  beata  Petronilla.  < 

Di  Santo Pancratio martire* 
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IL  0 VOOECIMO  DI 
Ancratio  nobiliflìmo  di  Frigia  rimanendo  orfano 
(otto  il  gouerno  di  Dionifìo  (uo  zio,andò  con  lai  à 
Roma.Oue  dando  in  un  Tuo  podere  nel  mote  Celio, 
furono  ambiduoi  battezzati  da  Cornelio  Pa pasquale 
^>cr  la  pcrfecutione  daua  nafeodo  in  quel  Iuqco  , Indi 
a pochi  giorni  Dionifìo pafsò  al  Signore,  & Panerà# 
rio  difpenfati  i Tuoi  beni  i poueri,fì  rece  contra  à i per- 
secutori,confettandoli  d’eder  chridiano , & coli  fu  ap- 
prefentato  à Valeriano  Imperatore, ilqualc  ucdendolo 
d’anni  trcdeci  & ch’era  dato  figliuolo  d’un  fuo  ami# 
cittìmojo  confortaua  à facrificarc.  Ma  non  udendo 
acconfentire1,  fu  per  commiflìone  di  Valeriano  deca- 
pitato ne  la  uia  Aurelia.Et  Ccntauilla  Senatrice  lo  fc» 
pcli,&  in  procedo  di  tempo  ui  fu  da  chridiani  edifica- 
ta una  chiefiaNarra  Gregorio  T uronenfc,chc  s’altu# 
no  uuolc  giurar  fallo  al  fuo  fepulcro, ch’egli  uicnc  oc# 
cupato  dal  demonip,ó  cadde  morto  prima , che  arriui 
à i cancelli  del  choro . Dicefi  che  hora  il  fuo  corpo  eia 
fan  Zachana  di  Venctia. 

Di  Santo  Epifanio  vefcouo. 

E Pi  fan  io  Vefcouo  di  Salamina  in  Cipro,fiori  d tem 
pi  di  Archadio  «Se  di  Onorio  Impcratori.Fu  di  fan 
tauita, &larghifTimo nel  dar  elcmofìna  duoi  poucri 
fìnfero  ch’un  di  loro  fatte  morto, & che  l’altro  piangcf 
fe,pe  r non  haucr  di  che  fepclirlo  ,|per  hauer  da  Epifa- 
nio larga  elcmofìna  per  le  cTequic,Et  pattando  Epifa- 
nio il  confolò  colui, che  piangea , «Se  gli  lafciò  per  fepe- 
lir  il  compagno  quanto  fece  medierò , ma  colui  parti- 
to il  Vefcouo, fu  trouato ucramcnte  morto, ne  però 
uolfe Epifanio  far  orationc  per  rifufcitarlo,accioche 
gli  altri  fi  guardatfeno  di  Schernir  i minidri  del  Signò- 
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DI  MAGGIO  > txt 

re.Compofc  dotti  8c  eloquenti  uolumi  con  tra  gli 
tìci.Pafso  al  Signore  adì  fopradetto. 

De  Santo  Dionipo  Confejjore . 

Ionifio  fopradetto  Zio  di  fanto  Pancratto’,  morì 
Pifteffo  giorno  che  Pancratio  fu  decapitato  che 
‘fu  à dodeci  di  Maggio. 

> ( • ' C }r'*  ' 1 : 1 

IL  TERZO  DECIMO  D!  DI  MAGGIO. 

De  la  Solennità  di  Santa  Maria  ài  martiri 
r A folcnnita  di  Santa  Maria à i martiri, fu  inftituita 
dà  Bonifacio  quarto  Romano  Pontifico  per  la  dedi 
catione' del  tempio  Pantheon.Romani  Signoriggian* 
do  à tutti  il  mondo, uolferohauer  gli  idoli  di  tutte  le  re 
gioni,&  perciò  edificarono  quello  tempio  Pantheon 
in  tondo , per  moftrare  l’eternità  de  i Dei.Et  regnare 
do  Foca  Imperatore , Bonifacio  quarto  ottenne  da  lui 
di  confecrar  quefto  tempio  ad  honore  de  la  beata  uer- 
gine,&  de  tutti  i Santi  adi  fopradctto.Ct  chiamò  quel 
luocó  Santa  Maria  à i martiri, perche  non  fi  celebrauaai 
no  ancora  le  folenmtà  de  i ConfefTori,ma  hora  fi  chia- 
ma Santa  Maria  Rotonda. 

Di  Santo  Seruatio  vefcouo  & Confeffore . 

C Eruatio  Vefcouo  di  Trauieto  propinquo  del  Sal- 
^ uatore  fecondo  la  carnc,fu  figliuolo  d’un  figliuolo 
d’Eliud  fratello  di  Elifabeth,&  figliuolo  di  Èrmia  fo- 
rella  di  Sant’Anna, coftui  uiuendo  Tantamente, fu  crea 
to  prete.  Dipoi  da  l’Angelo  condottoad  Ottauia  cit- 
ta di  Francia  , trouó  fettanta  duoi  congrcgationi  in  di- 
feordia  p*er  elegger  il  V cfcouo,fenza  ilquale  erano  fla- 
ti anni  fette, poi  che  mori  Valentino  V efeouo . Serua- 
tio facendo  orai  ione  perche  s’accordaflcno  fu  da  tutto 
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IL  TERZODEC  IMO  DI 
il  populo  eletto  , perche  l’Angelo  apparendo  unìbil- 
mente,gli  porfe  il  Palìorale.  Et  fu  di  tanta  grafia, che 
predicando  ne  la  paterna  fauclla  era  da  tiitti  intefo  & 
fàccua  molti  miracoli.S’alainoguftaua  le  reliquie  de* 
i Cuoi  cibi, ò gli  bafiàua  le  mani  oi  piedi,fì  fànaua  da  o* 
gni  infirmità.Dopo  alquanto  tempo  cacciato  di  quel- 
la citta  per  inuidia , uenne  à Traieto , oue  edificato  un 
T ugurio  appretto  ala  chiefa  di  fan  Pietro, daUafi  à la 
penìtentia  & reintegrò  toccando  col  ditto  una  pietra 
d’altare  fctta,Dipoi  uenne à Roma,oue  orando, uidc 
in  uifione  come  la  Francia  nonpoteua  fuggire  da  Piri 
diuina,6c  m fegno  di  ciò , fi  trouò  in  mano  una  chiaue 
d’argento.  Vfcito  di  Roma  fu  prefoda  Gothi,ct  la  not 
te  liberato  da  l’Angelo  .Trouandofi  afflitto  da  la  Cete 
he  la  terra  de  Vagioni,fece  il  fegno  de  la  Croce  in  ter* 
ra, & forfè  una  fonte  Jaqual  durafin’alprcfcntegior- 
ho.Tornato  ad  Ottauia , portò  le  reliquie  de  i Santi  à 
T mieto, & menò  feco  il  populo.Et  preuedendo  il  gior 
no  de  la  fua  morte, celebrò  la  metta , & fece  un  fermo* 
ne  al  populo.  Dipoi  facendo  per  longo  fpacio  orario- 
ne, fu  da  una  chiara  luce  attorniato  per  tre  hore*&  xéa 
dette  il  fpirito  il  giorno  de  la  Pentccotte,che  fu  à trede 
ci  di  Maggio, Et  iui  fu  fcpulto  al  feoperto , Et  «(Tendo 
la  neuc  per  tutto  nc  l’inucrno , il  fuo  fepulchro  non  fu 
mai  tocco  da  quella#  Finalmente  gli  fu  edificata  una 
chiefa . Confederando  quanto  fi  ferine  di  quello  Sei> 
natio, faremo  affretti  à dire  ch’egli  qiuette  piu  di  trece- 
ti>  anni.  Et  Celellino  terzo  Romano  Pontificie  autenti- 
cò la  fua  legenda  in  Còcilforio  à tempi  di  Enrico  quia* 
to  Imperatore. 
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Di  Santo  \Urio  Abbott  • 
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D i M A G G*I  O iti 

|-  LarioT ofqrno, leggendo  l’Epi liole  di  Paulo , pre» 
gò  Dio  che  lp  conducete  in  luoco,oucpote(Te  me- 
nar «ita  fpllitaria.  Coli  filda  l’Angelo  condotto 
fuòri  di  Roma  fin’al  monte  d’Emilia,#  iui  (ì  po(c  d’an 
pi  tredecLMa  tale  fu  la  fua  uita,chc  fra  tre  anni  edificò 
ne  la  cima  di  quello  una  chiefa,&  di  fotto  una  fpelon* 
ca  per  fuaflanza  guadagnandoli  il  uiucre  con  propria 
indùRria.Olibrio indemoniato, fii con  l’ora t ione  fua 
liberato,#  còuertito  à Chrifto  con  la  fua  famiglia  ch’e 
rano  da  npnanta  anime . T heodorico  Re  periuafo  che 
Bario  no  obedifleà  i ftioi  precetti, mandò  i foldati  per 
focheggiar  il  monafterio,iquali  crrado  per  duoi  gioì* 
ni,nólpfeppcno maitiouare.il Re  udito  quello, u’aa  ' 
do  in  p€rfona,ma  udendo  entrar  ne  la  corte , fu  getta* 
to  à terra  dal  cauallo , ne  fi  puote  indi  mouere , fin  che 
peqpto,ne  chicfe  perdono  ad  Ilario.Eflendo  d’anni  ot- 
tancaduoi,gli apparue  l’Angelo, ausandolo' che  fra  tre 
giorni  morirebbe.Per  il  che  fattoli  apparicthiàreil  fe- 
pulcro  mori  in  pace  al  Signore  adi  fopradettp. 

Di  Santo  Mutio  martire  , / 

XA  V tio  prete  con  uarrj  tormenti  cruciato  in  Anfi- 
poli  citta, condotto;!  Conftantinopoli , iui  fii  de- 
capitato adì  fopradetto,  A :l  A*  v - v «ù  v 

ÌE  QARTODE  CI  MODI  DI  MAGGIO." 

. • • 

Di  Santo  Bonifacio  martire. 

D Onifoio procuratore  d’Aglaie  matrona  nobililfi- 
^ ma  Romana  à tempi  di  Diocletianp  & MafTiiiiia 
do  imperatori, era  dedito  al  uino  & à la  lulTuria,#  fpe 
-cialmcnte  con  la  fua  patrona  s’erapiu  fiate  mefcola- 
to,tutcaunr  orane  leopcre  di  mifericordia  pronto . Fi- 
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. IL  CLVAItTODEGIMO  Di 
palmente  ucnuti  ambi  duoi  à pcnitcntia,determinaro 
no  che  Bonifacio  andafTeà  cercar  le  reliquie  d’alcu ni 
martiri  in  Cilicia,oueera  la  perfecutione  grande.Bo- 
inficio  nel  partirli  di  (Te  à la  Tua  patrona  quali  con  {pi- 
rico profetico*  Io  porterò  reliquie  de  martiri , (è  ne  po- 
trò comprare , quando  che  non  piglierai  il  mio  corpo 
per  martire, & in  quel  maggio  à riuerentia  de  i marti- 
ri non  gnftò  uino  ne  carne.  Arriuando  inTarfo  con  do 
deci  à cauallo  Se  tre  carri , andò  folo  à ueder  i martiri* 
quali  trouo  alcuni  appiccati  per  i piedi,alcuni  arli,aU 
cuni  fopra  quatro  legni  fieli  Se  alcuni  con  uarp  fu p pii 
cij  cruciati  • Et  mollò  à pietà, gli  cominciò  à confortai 
*e.Per  ilche  prefo  da  Sulpicio  prendente . Fu  fofpclò^ 
& raduto  i fianchi  lin’à  le  olla.  Dipoi  gli  ficcarono  lòt- 
to le  ongie  canne  acute, & infufero  in  bocca  piombo  li. 
quefàtto.Ma  Apportando  lui  con  patientia  tali  fuppli 
cjj,molti  Gentili  li  conuertirono,Sc  con  furore  gettato 
à terra  l’altare  de  gli  idoli,uol(cro  lapidar  il  prendente.. 
Ilqualc  fe  ne  fuggi.Ma  il  di  feguentc  fatto  porre  Boni 
fedo  in  una  caldara  di  pegola  boglientc,non  gli  nocete 
te.  Allhora  il  prcfidentc  lo  fece  decapitarci  fcceffc  un 
gran  terremoto,  per  ilqual  fegno  molti  li  conucrtirb» 
no . I compagni  di  Bonifacio  non  lo  trouando , penfa* 

' uanc  ch’egli  fulle  in  qualche  tauerna,ò  con  alcuna  me 
retrice,ma  udendo  ch’egli  era  flato  martiri  zato, Se  co 
nofcendolocoli  mortolo  comperarono, Se  ungendolo 
con  aromatico  portarono  ad  Agiate  fua  patrona, laqua 
le  da  l’Angelo  hauea  intefo  il  tutto , Se  lo  raccolfe  con 
honorc, dipoi  fattali  monaca, lini  la  fua  Ulta  tantamen- 
te, Se  fu  fepulta  apprello  di  luitrcdcci  anni  dopo  la 
morte  di  Bonifacio,»  Iqiulc  patì  il  martirio -adì  foprad. 
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I'  c T DI  MÀGGIO 
Di  sotto  Felice  c r Fortunato  martiri  . 

1J  Elice  & Fortunato  fratelli  di  Vicenza  citta, uenuti 
in  Aquileia, furono  accufati  pcrchriftiani,  &con* 
dotti  in  catena  inanti  ad  Eufemio  prendente , a tempi 
di  Diocletiano  Se  MafTimiano)&  dando  coffantiffimì 
ne  la  fede,  gli  fece  battere,  & leuar  alpalo,oue  con  lam’ 
padi  gli  a r (croi  franchi . Dipoi  (lefr , furono  con  ogiio 
togliente  bagnati.Ma  rendendo  a Dio  grafie, & dice# 
do  chci  Dei  de  i Gentili  erano  demoni, Furono  fenten 
fiatine  la  teda. Coll  menati  fuori  de  la  citta  dopo  una 
breuc  ora  t ione, datoli  il  bafro  di  pace,porfero  il  collo  al» 
minidro.Et  i lor  corpi  furono  da  chriftiani  fccrctamcn 


tf  fcpulti.  Vicentini  uenuti  ad  Aquileia, uoleuano  por: 

ttadini,! 

t per 

pagani  s’accordarono, che  porteffeno  à Vicenza  il  cor 


taf  a la  patria  i corpi  dè  i loro  cittadinivma  nonio  con* 
Cernendo  quelli  d’ Aquileia , finalmente  per  timor  de  i 
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podi  fan  Fortunato,  & quello  di  Felice  ,rimancfe  in 
Aquileia. 

hi  * Di  Santo  Vittore  er  Coronatomartiri . ' 

V ittore  hauendo  (offerto  in  Soria  fotto  Antonio 
Imperatore  ogni  afp rezza  de  tormenti  ne  rendei 
ua  grane  à Dio.Pcr  il  cnc  Corona  moglie  d’un  folda> 
to, laudando  la  colfantia  del  martire, uide  fccnder  da  eie 
lo  due  corone, una  per  Vittore, l’altra  per  lci.Etdicem» 
dolo  ì tutti, fri  tra  due  alberi  diuifa  in  due  parti, & Vit 
tore. fu  decollato.  ^ ' 

Dì  Santo  Pontio  vefcouo  & martire . , : ; 

POntio  figliuolo  di  Marco  Rdmano  Senatóre  cflei* 
donel  uentre  materno  dimofrrò  qual  egli  douea 
riufcire.Pcr  il  che  entrata  ■ lulia  Tua  madre  nel  tempiò 
d offerir  i Sacrifìcq  per  la  Concettione , il  Sacerdote 
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IL  QJVA.RTODÈCIMO  D! 
degli  idoli  trauagliatq dal  demonio, cominciò  à crida- 
rc,chclulia  partorirebbe  unoilquale  era  pe'rrouinàr 
il  tempio  del  gran  Ioue . Per  il  che  la  màarefi  percò- 
tcua  il  corpo  con  pietre, per  (conciar  fi.Ma  conferuarò 
da  la  diuina  bontà, poi  che nacquero  uolfe  uccidere, & 
glie  fu  dal  marito  uictato  Andando  a la  (cola, udì  i chri 
itiani  à cantateci  ucrfo  del  Salmo.Simulacra  gentium 
argentum  &aurum,cioc  i fimulacri  de  i Gentili  fono 
argento  & oro,&c, Sopra  lequali  parole  confederando, 
fu  con  un  compagno  da  Pótiano  Papa  inftrutto  Se  bàt 
tczzato.Et  efiendo  morta  la  madre , conuerti  à Chri- 
fto  fuo  padre, alquafe  gli  fucccffe  ne  la  dignità  Senato* 
ria,  & conuerti  a la  fede  doi  Filippi  Imperatòri  padre 
Se  figliuolo. Dipoi  rinonciata  la  dignità, andò  à predi* 
car  in  Francia , 8e  fu  creato  Vefcouo  in  Tumellà . Fi? 
nalmente  pigliato  da  Claudio  prefidente,fu  prima  tor 
mentatoalpalo,dipoidatonclTheatro  aduoi  fcròcif 
limi  orfi, iquali  uccifii  lor  condutóri , giaceuano  a pie 
del  fant’huomo.  Eflendo  poigettato  nel  fuoco, fi  arfe 
la  fummità  de  Panfitheatro , Se  egli  non  fu  offtfo  da! 
fuoco.Il  tempio  di  Ioue  con  Pidoli  fi  riduflfe  in  polue* 
re, quando  Pondo  iui  fu  condotto.Et  coli  per  commif- 
fionc  del  prefidente  iui  fu  decapitato , regnando  Vale- 
riane Se  Galieno  « Il  prefidente  diuentò  furiofo,8c  gli 
occhi  ufeirono  di  capo  ad  Anubiofuo  configli  eri.  Il 
x fuo  corpo  fu  fcpultoinquel  luoco  da  Valeria  Conte 
idi  fopradetto  , 

Di  Santo  Barbaro  martire*  ' V 

Arbaw  martire, hauedofi  portato  bene  ne  la  gutr 
^ ra  centra  i Franchi  fotto  Bacone  Capitanio,fu  da 
^Imperatore  fatto  Conte  * Et  chiedendo  i Franchi  d 
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Combattere  à corpo  a corpo,  Bacon  e uì  mandò  Barba* 
ro,iÌqualt  ne  riportò  uitcoria.Per  ilche  inuitato  da  Ba- 
cone a facrifìcar  a gli  idoli  per  l’hauutó  triomfo , dille 
ch’era  chriftiano  .&  Bacone  lo  fece  intendere  4 l’Iena 
pcratorc,ilquàJe  fittolo  pigliare, & tenendolo  fufpefò, 
% fece  aprire  , fin  che  gli  caddero  fuori  le  uifeere  * Ma 
facendo  oratione, l’Angelo  Gabriel  gli  apparile,  & ri*» 
portogli  nel  uentre  le  interiora , chiufe  il  taglio  in  tuo* 
do, che  non  fe  ne  uedea  fegno*  Bacone  con  Calimaco 
;&Dionifio  Soldati  per  tal  miracolo  fi  conuertirono  , 
& fu  per  conmiffione  di  luliano  decapitato.  Barbaro 
iil  Iigatò  ad  una  ruotalo  il  fuoco  fotto  fparfo  di  oglio* 
Ma  facendo  oratiórte  non  fu  offefo,&  il  fuoco  fparge-* 
,dofi,arfe  duci  de  i Gentili. Indi  porto  in  pregione , fu 
"da  Dio  confortato  * La  feguente  mattina  ftefo  fu  qua* 
troìegni , & battuto  dauanti  & di  dietro  con  nerui  de 
boui*  Dipoi  fu  gettato  in  una  fornace  ardcntilfima^c# 
Ue  per  fette  giorni  flette  fenza  offclà  alcuna, & ne  ufc  j 
"come  d’un  loaue  bagnò*  Porto  in  pregione  tra  Scor- 
pioni , gli  cacciò  tutti  con  il  fegnó  de  la  Croce  » Et  riqì» 
cbiufo  in  un  bone  di  Metallo  con  il  fuoco  fotto, nò  fen- 
ti oflfefà  alcuna, per  ilqual  miracolo, molti  fi  comierti- 
rono*Finalmente  fu  decapitato, & fepulto  da  Felice  in 
Muthone  citta. 

Dt  Santo  Pacomio  Abbati  . 

p Acomio  Abbate  in  T hebaida , auifato  da  PAngc* 
lo, andò  d fondar  alcuni  tuonali eri,&  gli  diede  una 
regola  di  uiuere.lldiauolo  gli  apparucin  forma  di  fc* 
mina,ma  lo  cacciò  con  il  fegno  de  la  Crocc*Chrifto  gli 
apparile  di  fpine  coronato , predicendogli  còrnei  mix 
nafleri  raultiplichcrebbono,Sc  poipcrilor  peccaci  rtù 

0-  4 
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nerebbono  . Morì  d’anni  nonanta  l’anno  Houle  di  Ari 
cadio&  d’Onorio  Imperatori»  . /? 

Di  Santo  Paeomio  Confcffore,  > J 

P Acomio  monaco  in  Scithia , alqual  uenne  Era  eli* 
* de  tentato  greuementé , Se  udì  da  luì  che  per  anni, 
dodeci  non  mai  hauea  potuto  opprimere  tale  tentatio 
ne,pcrche  s’hauea  dato  ad  una  fiera  a dcuorarc,ma  no 
era  (Iato  da  quella  oflfefo.  Dipoi  gli  apparile  il  diauolo 
in  forma  di  fcmina,&  li  fentò  fopra  i gcnochi,ma  per- 
cuotendolo nc  la  facciacene  fuggì  .Dipoi  uolfc  fàrfi 
mordere  da  un’afpide  le  parti  ucrgognofe,ma  l’anima* 
le  non  l’ofifrfe.Et  coli  perfeuerò  fin’alla  ucchiczza , & 
morì  adi  fopradetto. 

Di  Santo  Theodoro  Abbate, 

jyp Hcodoro  che  fuccefleà  Paeomio  fiidi  fingularc 
bontà  8c  dottrina, & c da  Cartìano  commendato». 
Scfiflc  molte  Epiflolc  de  la  concord ia,&  di  perfeucra* 
re  nel  buon  proposto, pafsó  al  Signoreadi  fopradetto* 

■s-  >**-  . «TU  l'  jf"*  ' 

IL  Q^VINTODE CIMO  DI  DI  MAGGIO*. 
Dì  Santo  ìfidoiro  martire  « 

I Sidoro  Aleflàndrino  Se  chriftiano  occulto  alber- 
gando in  Chio  Ifola  a laquale  era  uenuto  con  Nu- 
merano prefidente , in  cala  di  Afra , che  teneua  ne 
l’arte  meretriciatre  giouenette,  la  notte  inficme  con* 
Aurelio  fuo  compagno  le  conuerti  9 Se  efTendo  df  ima 
la  lucerna, mentre  ch’una  di  effe  andò  per  riaccadérla* . 
La  cafa  da  luce  diuina  fu  illuftrata , Se  cofi  flette  tuttala! 
notte.  Et  Afra  lor  madre  credette  in  Chrifto . Partati 
òtto  giorni  in  digiuni  & orationi  il  dianolo  apparue 
in  forma  di  Etiope, Se  lamentandoli  de  l’huomo  fanto. 
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iv . ; jo  di  Maggio  , 

chiedea  che  non  Io  manda  (Te  in  abiflo  à cui  prèmile  I(Ì 

doro  di  perdonare, pur  che  uccidere  un  drago,iIquaJe 

habitaua  nePIfola  uicinò  ad  una  fonte, &hauea  uccifo 

molti.  Afra  con  le  figliuole  fu  battezzata  da  Filloronio 

prete.Numcrianp  udito  quello , fece  (fendere  Ifidora 

lbpra  quatto  legni.dc  battutolo  con  nerui , lo  fece  por 

dopo  in  prigione.  Dipoi  ligato  a la  coda  d’un  cauallo, 

fu  tratto  per  luoghi  afpcri  & montuofi.Ma  le  fpine  fi 

mutarono  in  alberi  di  gomma  dtmafóce,iquaji  fin’ad 

hora  ftillano  in  teilimonio  del  fuo  martirio . de  eden* 

# 

do  (trapiantati  altroue,  non  producono  piu  gomma, 
ouer  fi  feccano.Et  pollo  in  una  fornace , non  fu  offefa 
dal  fuoco, ma  finalmente  fu  decapitato.  Il  fuo  corpo  fu 
da  pagani  gettato  in  un  pozzo,ma  fu  da  Amelio  de  dà' 
Murope  matrona  indi  cauato,de  fcpulto  uicino  al  poas 
ss o , oue  poi  'fu  edificata  una  chiefa , de  l’acqua  di  quel 
pozzo  bcuuta/ana  gli  infermi.il  corpo  di  quello  lana  . 
to  fu  portato  à Venctia  à tempi  di  Dominico  Miche- 
le Duca  di  Venctia,  dee  ripollo  uè  la  chicfia  di  Sant 
Marco. 

Di  Santo  Torquato  & compagni  martiri  . 
nrOrqua  to,Cthclifone,  Secondo  ,Indaletio,Ceòlio; 
^ Eficnio  & Eullatio,  mandati  da  gli  Apolidi  da 
Roma  in  Spagna  à predicare  la  parola  di  Diojdeperue 
nuti  ad  Acitana , mandarono  difcipuli  ne  la  citta  pet 
comprar  cibi. Ma  i pagani  che  celebrauano  una  lor  fof 
lerinita,gli  perfeguitarono  fin’al  fiume,dc  rompendoli 
il  pontc9molti  pagani  ui  soffogarono . LupaUaria  Se? 
natrice  con  quelli  che  rimaferojUcduto  un  tal  miraav 
lo , fi  conuerti  • Dipoi  quelli  Sauri  V efeoui  Buangeté 
zando  in  diuerfe  cittì, conucrtirono  molti, Et  fiiialmo- 


IL  Q.VINTO DECIMO  DI 
te  Torquato  in  Acio,Ecrhefifone  in  Vergio, Secondo 
in  Abula,Indalecio  in  Vrci.Cecilio  in  EIibcro,Efichip 
in  Carthcfa,dc  Euftechio  ì Eliugo  pacarono  al  Signò 
re.  Ma  nel  fepulcro  di  Torquato  un’oliuo  del  giorno 
de  la  Tua  folennita  contra  natura  fiorifee  & matura  le 
oliuc  : Con  l’oglio  de  lequali  fananfi  molte  infermiti 
Cèlebrafi  la  lor  fella  adi  fopradetto.  , v | 

Di  Santo  Pietro, Paulo,*ndrca  cr  Dionifia  Martiri, 

P letrOjPaulo,  Andrea  & Dionifia  , furono martirl- 
* zati  Cotto  Decio  Cefare.Pietro  giouanctto  piglia- 
to  per  la  confezione  di  Chrifto  in  Leinofaco  da  Òtti- 
mo prcfidcnte, & ftefo  ne  la  ruòta, de  fi  retto  con  afpri 
catene, finalmente  fu  decapitato.  Il  prcfidcntc dipoi 
andò  a T ronde , oue  efTendogli  prefenta  ti  Nicomaco^ 
Paulo, & Andrea  chrifliani , gli  fece  tormentar  longa 
mcntcMa  Nicomaco  già  uicino  à morte  per  i torme* 
ti,cridò  che  no  era  mai  flato  chriftiano,dc  ch’era  pròci 
to  a Sacrificar  à gli  idoli.Cofi  tolto  da  i tormcnti,incò* 
tinente  c’hcbbe  facrifìcato,fu  dal  demonio  occupato, 
& mangiandoli  la  lingua, mori.Dionifia  ucrgine  chri 
(liana  d’anni  quindeci,riprendendolo,dccridando  che 
Chriflo  era  ucro  Dio , fu  pigliata  dal  iudice , de  data  à 
duoi  lafciui  giouani , che  la  fchernifIero.Ma  l’Angelo 
di  Dio  illuflrando  la  caCa  con  chiaro  lume,fpaucntò  i. 
giouannijiquali  chiefero  perdono  a la. uergine.La  mac 
lina  il  proconfolo  fatti  battere  Andrea  de  Paulo, gli  die 
deal  populo , che  gli  uccidefTe . Coli  tratti  per  i piedi 
fuori  de  la  città,furono  con  le  pietre  uccifi.pionfia  cor 
icndoui  pcrefTer  con  loro  ammazzata,  per  commif- 
fionc  del  iudice  fu  decapitata*  I lor  corpi  furono  dai 
chrifliani  portati  à Lcmofaco  citta, de  fcpulti  con  quel, 
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lo  del  beato  Pietro.  La  lorpafiìone  fi  celebra  adì  fi> 
pradctto.  # 

lt  $E$TOD  BClMO  DI  DI  MAGGIO» 

Di  Santo  PeUgrino  Prete  er  martire . 

PElegrino  Prete  & Romano  cittadino,mandato  da 
Papa  Siilo  à predicar  in  Francia  con  Marfone  pre- 
te^ Concordio  Diacono|,  Iouiano  Subdiacono  & Già* 
nuario lettore,  predicarono  prima  in  Marfilia , indi  à 
Lione, & poi  ad  Atjtifiodoro , oue  conucrtironograa 
populo,&  edificarono  una  chiefa.Dipoi  Pclcgrìno  an 
dò  ad  Iterano, oue  predicando  la  fede  di  Chri (lo, fu  da 
radei  imprigionato  nel  Borgo  Baugiaco,&uenuto  ad  * 
Iterano  l’Imperatore  Adriano , Paprefentarono  à lui. 
Daiqualc  con  ilari)  fupplicrj  tormentato, finalmente  fu 


decapitatro  Panno  del  Signore  trccentotrenta.il  corpo 
lafciato  a le  fiere, per  molti  giorni  non  fu  tocco, 5c  Ru* 
dico  chriftianoguidato  da  PAngelo , condufTe  quello 
in  un  carro  da  meza  notte  fin’à  l’aurora  à fan  Dioni- 
fio  di  Parifc  , oue  fonando  le  campane  fenza  eflcr  toc- 
che,i  m onachi  marauigliandofi  di  quello , furono  còli 


una  uoce  dal  Cielo  auifati  di  quello  corpo  fanto,i)qua 
le  fu  da  loro  con  loiiga  procefhonc  raccolto, & pollo  in 
una  calla  d’argento, oue  fa  molti  miracoli . 

Di  Santo  Vbaìio  Vefcouo  er  Coftfeffatt ' • 

AT  Baldo  di  Vgubina  ci  tta, morto  fuo  padre,  alquat 
y era  unico  figliuolo, fi  fece  Chicrico[ncla  chicft  di 
fan  Secondo.  Qjiando  poi  fii  affretto  di  farli  Saccrdo* 
tc.diuifei  fuoi  beni  à poueri, donandone  parte  ala  fifa 
chicli  matrice. Et  cficndo  aria  quali  tutta  la  citta,  rife- 
ce del  fuo  la  chicli  di  firn  Sccondo.Fccc  la  Regola  de  i 
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Canonici  regolari  a la  religione  Portuenfc  inRauena, 
& tornato  ala  fua  chiefà,ui  inftitui  la  medefima  Regp 
la.  Effondo  eletto  Vefcouo  di  Pcrofa  * fuggi  a l’eremo 
fin  che  un’altro  fu  eletto . Vn’altra  fiata  eletto  Vcfco# 
uo,andò  à piedi  a Roma , Se  ottenne  da  Ònorio  Papa; 
d e (Ter  caflàto  • Finalmente  da  l’ifieflo  Pontificcclcta 
to  Vefcouo  d’Vgubio, fu  di  tanta  patientia,che  tollera . 
ua  le  ingiurie  fattegli  da  fuoi  fàmigliaritNon  uolcndo- 
fcommunicar alcuni  ingiuffamente.Furonoimpcditiv 
i miniftri  che  nongli  feruilfono , la  onde  udendo  cele- 
brar la  mcfIà,noh  hàuea  un  minifiro.Fu  ctiamdio  get 
tato  nel  fango  & tenero, uolcndo  uictare  che  non  fi  fa*, 
ceflfe  una  foffo  nel  filo  orto , impero  chele  mòre  del», 
citta  erano  propinque  a quello,&  le  raconciauano,  5c 

il  Mirfnrnnnnmiii  O ir.  l • 


Ift 

Ito 


11  tutto  fopportaua  patientemente , Se  non  uolfe  chci 
Tuoi  parenti  ne  faceficr 


. 1 -.fono  uendctta.Lcuata  una  feditio- 

ne , ne  la  citta  fi  gettò  tra  le  fpadé , Se  non  fi  mofTcfin 
che  i cittadini  temendo  d’hauer  morto  il  Vcfcouo,fi 
ntirarono.T rouandofi  EugubioafTcdiata  da  gli  eferq- 
ti  de  undeci  citta, il  Vefcouo  montato  fui  muro  caccio 
in  fuga  i nimici  con  il  fegno  de  la  Croce,3c  quelli  d’V-^ 
gubio  fi  goderono  de  la  preda . Placò  Federico  Impèr  v 
ratore,ilquale  ricercaua  da  quella  citta  buona  fomraa^ 
d’oro,(5crihcbbcgli  ofiaggi,ouer  prigioni.Sanò  moltil 
infermi, & (aerando  la  chiefa  di  firn  Bcncdetto,fànò  un-- 
paralitico  toccato  da  la  fua  uefta.  Illuminò  duoi  cicchi^  \ 
Perfuafc  ad  un  cieco  che  non  cercafle  d’hauer  quella 
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luce, prom ctcn dogli  la  luce  eterna.  (Quantunque  fufi*  - j, 
le  mfermo,5c  una  piaga  del  fianco  gli  menade  marza. 

non  mai  J,  «*i:  JE..:;  n-.-r  __T:  r , **  . 


non  mai  cefio  da  gli  offìcij  Pòtificali.Infcrmandogra* 
ucmcntc  il  giorno  di  Pafqua,à  preghi  del  populo  (j  ; 
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DI  MAGGIO 
tów,8c  detta  la  mefia  fece  un  férmone  at  populo,&  be 
nedcttólo , fi  torno  al  letto . Coli  pigliati  i Sacramenti 
de  fa  chic{j,rendet(c  il  fpirito  la  feconda  feda  de  le  Pcn 
tecofic  che  fu  in  tal  anno  i fcdcci  di  Maggio.il  fuo  cor 
po  tenuto  fin’al  Gioucdi  per  i molti  infermi,  che  toc* 
candolo  fi  fanauano,&  altri  che  per  deuononc  l anda* 
ciano  àuedcre,rcndeua  foaue  odore, Se.  con  allegrezza 
fìi  fepulro  ne  la  fua  Canonica  da  i Vcfcoui  diPcrofa 
di  citta,&  di  Calliope  fa  miracoli. 

Di  Santa  Ka/iima  Vergine. 

“KJf  Attìnia  uergine  in  Callidiano  terra  di  Friuli  fkn 
fa  per  uirtu  Se  miracoli  pafiò  al  Signore  adi  G> 


IL  D £ CIMO  SET  TIMO  DI  Di  MAGGIO, 

vi.  , 

Di  Santo  Torpete  martore . 

M Erone  hauendo  rifiorato  Pi  fa,  ni  fàbricò  un  tem- 
^ ' piò  i Diana, con  un  Ciclo  di  Metallo, fopra  notta- 
ta Colonne  fofientato  con  le  imagini  del  Sole  de  la  Lu- 
na & de  le  Stcllc,lequaIiartificioUracnte  tramontami 
do  Sclcmuano, con  certi  Canoni,  iquali  fiillando  fin- 
grano  che  piouctte.Et  un  cariòche  mouendofi  Cotto# 
terra,fimu!auauo  che  tohcggiafTc.  A*  quel  tempo  Tor 
pere  homo  di  gran  fiato  nel  palagio  de  l’Imperatore, fi 
Fece  batteggiar  occultamente  da  Antonio  prete,  che 
fiaua  nalcolto  in  un  lato  del  monte, «Se  tornando  àcafa 
fu  da  l’Angelo  per  uia  confortato.Ncronc  udito  que* 
fiOjlo'ftcc  pigliare , & datolo  d Satcllico  fuo  propin- 
quo,che  Io  punittc,ritornó  à Roma , Satcllico  lo  tcnnfl 
tre  giorni  in  catena, dipoi  lo  fece  bàttere  ligato  ad  una, 
Colonna  iaquale  mentre  che  U martire  ficcua  orario- 
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ne,cadde,&opprefle  Satcllico  con  cinquanta  pagani. 
Ma  Seluino  figliuolo  di  Satcllico  lo  ligòad  una  [mota 
la  notre,&  la  mattina  lo  diede  à le  befticy&  un  Leopar 
do  gettatoti  à i Tuoi  piedi,fi  fece  dimeftico,&  un  Leo- 
nesche lo  aflalfe  mori.Euclino  Configlieri  de  PImpc» 
latore  per  tale  miracolo  ti  conuertì  a Chrifio,&  fii  da 


Uà 


Sfluipo  decapitato . Dipoi  facendo  oratione  T orpete, 
il  tempio  con  le  (Ielle  fu  minato  da  l'Angelo, Se  l’idolo 


di  Diana  ridotto  in  poluere,&  iui  fu  decapitato,  11 
fuo  corpo  fu  nodo  in  una  nauc  marza , ma  per  diurna 
difpotitjonc  fu  condotto  in  Spagna  • Oue  da  Cdcri# 
ria  Senatrice  chriftiana , che  poUedcua  la  metà  del  re» 
gno,auifata  da  lui  in  uitione,ti  trouò  fui  litto  nel  porto 
$ino,&  iui  lp  fepeli;ouc  poi  à fuo  pome  fu  edificata  li- 
na chiedi  » 

Del*  Troslotionc di  San  Siro # l a 

A traslatione  del  corpo  di  fan  Siro  VefcouodiPa 
uia, fi  celebra  da  quei  populi  adi  fopradetto.il  fuo 
corpo  hebbe  da  Dio  tanta  gratia,chc  cfTendo  toccato^ 
rifufcitaua  morti, illuminaua  ciechi , rendeua  l'udire  à 
fordi,fanaua  i zoppi  & altri  infermi, liberaua  gli  inde- 
moniati,& faceua  molti  altri  miracoli, . 
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IL  DECI M' OTTAVO  DI  DI  MAGGIO* 

: l.  ' • ■ •’  • !►>'- 

Vi  santo  sofioia  Profèta,  . 

C Ofonia  figliuolo  di  Chufi  che  fu  di  Gòdolia , che 
^ fu  dij  Àmatiajfigliuolo  di  Ezechia, come  fi  uede  per 
la  fua  profetia , Profctezò  i tempi  di  Iofia  Re  di  iuda 
contra  le  nationi,minacciàdo  à quelle  il  iudiciOjSc  prò» 
mettendo  alfuo  populo  la  reftaura tiene  di  Ierufalcm. 
Fui  tempi  di  Uremia , Si  morì  primachc  il  populo 
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à fuo  Culle  trasferito  in  Babilonia, & fii  fepulto  in  lana 

n Eden*  adì  Copradctto.Leggi  Ieronimo  de  lofcfb.Quc- 
Y2  (lo  c nel  numero  de  i dodcci  profeti,  & nel  cap.quaran 
'u  U noue,dc  l’Ecdefiaftico  fi  annouera  trai  finti  del  uc- 
v chio  tcUamcnto. 

n.  t.-.  Bi  Santo  viofeoro martire. 

« r%  Iofcoro  lettore , prefo  in  Egitto  dal  prefetto , fu 

^ {tracciato  con  le  ongie  di  ferro  fin  fu  le  olla, de  co 

k 1 kunpadi  fuoghentc  arto  ne  i fianchi.Ma  i mi  ni  Uri  fu- 
0 ronosbigotiti  con  il  lampo  de  la  cclcllc  luce.Finalracn 
j®  tearfo  con  piallrc  ardenti , confummò  il  martirio  adì 
ip  {òpradetto, 

Lj  Di  santo  Venantio  martire. 

' \T  Enantio  martire  pigliato  dal  Prefidente  in  Carne 
‘ * tino  à tempi  di  Dcuo  Cefare,fu  prima  con  ballo 
ni  pcrcoUo, dipoi  impr igionato,fu  confortato  da  l’An 
gelo, Dato  poi  à i Leoni, quelli  fatti  manfucd , fi  getta- 
JJ’  xonoà  i fuoi  piedi.  Appiccato  peri  piedi  fottopofero 
0 taccile  ardenti  al  fuo  capone  tollerando  ancora  quello 
^ tormento, lo  Itelfcro  con  mani  de  piedi , mettendogli 
. fiioco  Cotto  il  ucntrc.Finalmcntc  lupcrati  tutti  quelli 
tormenti, fu  decapitato  adì  fopradetto* 

Di  Sunto  Felice  Vefcouo  cr  martire . 

F Elice  Vcfcouopigliato  in  Spalato  per  la chrifliana 
fede  Cotto  Malumiano  Imperatore, dopo  molti  tor 
menci  fu  decapitato  adi  fopradetto . 
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Di  Santo  Pudente  Vefcouo  cr  C onfr flore . 

^ T>  Vdcnte  conftllorc  de  cittadino  Romano  figliuolo 
* di  PcnicohomoilluUrc>dc  diPrilcilla  fua  moglie, 
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& etto  marito  di  Sabinella,de  laquale  hebbe  due  figu- 
uolevPotcQtiana  & Pra(Tede,lequali  egli  fece  battezza 
rc,& aromacdrare  ne  la  fede  chridiana , dipoi  le  per- 
fuafe  che  oderuaflero  uirginita . Coftui  ammaeftrato 
da  Paulo  Apoflolo}fatta  de  la  fua  cala  una  chicfa,la  fc* 
ce  facrare  da  Pio  Papa . Fu  ftudiofo  a nodrir  i poucri 
& albergar  i pelcgrini.Ec  dopo  molte  (ante  opere  pa£» 
fio  al  Signore  adì  fopradetto. 

Di  Santa  Potentiana  ucrgine.  < ri:-  t*  *T  p 

POtentiana  uergine  figliuola  di  Pudcnte,fopradet- 
to  morto  fuo  padre  & madre , diuife  con  PrafTcdc 
fua  forellail  patrimonio,  & ambe  due  cominciarono 
adiuiderlotrai  poueri.Fabricarono  un  battiderione 
la  chiefa  da  fuo  padre  fàbricata  nel  Borgo  Patriciò  a 
nome  di  Tanto  Pallore , & fecero  battezzar  le  loro  fa* 
miglie,che  fiirono  cento  nonanta  fei  anime, & franco* 
rono  tutti  i fchiaui.Cofi  faceuano  celebrar  i diuinimi 
fleti, & battezzar  molti  « Poi  crebbero  fepclito  molti 
martiri , &didribuito  à poucri  i lor  beni  .Potentiana 
pafsò  à Chrifto  in  tal  di  che  mori  il  padre, & fu  fcpul- 
ta appretto à lui,  longola  uia  (àiaria  nclcimitcrio  di 
!PrifciUa,rcgnando  Antonio  Imperatore. 

Di  santo  dottarmi  martire . 

C-v  Iouanni  prima  chiamato  Neania , fu  da  la  ma* 
y dreTheodofia  Gentile  & nobile  di  Clia  citta, 

* prefentato  à Maffim  ianb  Cefarc, ch’era  in  An* . 
tiochia,&  da  lui  fu  creato  prefidente  d’ Alefiàndria ,ac- 
cio  che  perfeguitafle  i chridiani.  Andando  un  giorno 
ad  Aleflàndria  con  i Cuoi  foldati , fu  da  Celcde  luce  at- 
torniato,&  apparendogli  Chrido, fu  ftefoà  terra , co- 
me aucnnp  à (àn  (Paulo  Apoftolo,&  auifàto  de  la  fede 

chri(iiana> 
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chrirtiana,fi  conuerti. Et  arriuato  in  A lcHandria 'nc  b* 
quale  trouò  miracolofamentc  fcrittò  Emanuel. Entrati 
poi  gli  Agarcni  fu  quel  d’AlelTandria , Se  rapite  molto 
ucrgini  portando  egli  la  Croce  inanzi  al  Tuo  cfcrcito, 
gli  tconfilTc,&  niuno  de  i Cuoi  fu  ferito.Tornaro  ad  A- 
lertandr  ia , tu  da  la  madre  inuitato  à facrificar  a i Dei 
per  rhauura  uittoria . C oli  entrato  nel  tempio , ruppe 
gli  idoli  d’argento , Se  gli  diftiibui  à poucri.La  madre 
l’accuso  di  quello à l’Imperatore, ilquale  commelTe  ad 
Vltione  Prefidentc,  che  coftrignefleNeaniaà  Eterifi- 
care,ouero  l’affli  ggclTe  con  uarij  tormenti.  Vltione  fo- 
ce Icuarc  Giouanm  al  palo,&  (baciare  da  quattordcci 
huomini,indi  ripor  in  prigione  mezo  morto . La  noe* 
te  Chriflo  gli  apparile , Se  lo  confortò  fonandolo  de  le 
fue  piaghe,&  lo  nominò  Giouanni.Condotto  nel  iena 
pio  a lacrifìcarc,  trentafei  idoli  minarono.  Per  il  che 
molti  fi  conucrtirono,&  battezzati  da  forno  Leontio, 
iurona da  Vltione  decapitatale  Giouanni  in  cattena- 
to fi]  riporto  in  prigionc.Oue  conuerti  dodeci  femine 
con  Theodofìa  fua  madre  • Lcquali  tutte  furono  tor- 
mentateal  palo, A iraprigionate,&  egli  le  battezzò.Il 
di  feguente  cauatc  di  prigione , gli  fu  battuto  la  bocci 
con  pietre, & il  corpo  con  uerghc.Dipoi  arfe  con  cep- 
pi infuocati, furono  decapitate  A'  Giouanni  fu  taglia- 
ta la  feccia  in  piu  luoghi , battuta  lacopa  con  uerghc 
di  piombo,&  danuouo  imprigionato  ,ouc  fcacciò al- 
cuni denaoni,6c  conuerti  molti  dChrifto.  Morto  VI- 
t;onc,Fabiano  fucccrtbre , coramandò  che  iurte  deca- 
pitato,ma  il  boia  nel  uolerlo  percuotere  mori , Se  egli 
tu  ritornato  al  Pi «fidente . Ilquale  lo  Jfcce  battere  con 
neruitard*re  con  carboni,#  fpargcrle  piaghe  confo- 
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k%  Dipoi  gli  fu  porto  inanzi  un’idolo  con  Pincenfò  de 
ilfuoco.acciochcouero  (àcrificaflè,ò  fi  ardcrte  la  ma- 
no,&  hauendola  tenuta  per  due  horc  immobile, la  tee, 
Zà  fiata  gli  fu  attaccate  pietre  à i piedi, ma  l'Angelo  la 
fciolfc,&  fanò  le  fue piaghe.  Dopoi porto inuna fòr-» 
nacc,il  fuoco  fi  fparfc,&  uccifei  mi  ni  (fri  fenza  offen- 
der lui.Finalmcntepercoflb  d’una  fpada  ne  la  gola  & 
d'una  lancia  nel  petto, fini  il  martirio  adi  fopradctto,<5c 
fu  fcpulto  in  Alertàndria  cerca  Panno  del  Signore  du-> 
centoottantaquatro.Qipoi  fu  condotto  il  fuo  corpo  à 
Coftantinopoli,&  indi  à Venctia  da  Giouanni  priore 
di  fan  Daniel  del  i »i*,à  cinque  di  Giugno,oue  lan* 
peggia  con  miracoli. 

Di  Santo  Calocero  & p or tb ernia  martiri. 

Z"'1  Alocero  Se  Parthemio  martiri, erano  Eunuchi  di 
T rifonia  moglie  di  Decio  Imperatore,ilquale  u- 
dendo  come  feguiuano  la  chrirtiana  fede,&  non  uole* 
no  facnficarà  gli  idoli, gli  fece  decapitare,  & furono 
duci  fideli  fepulti  longo  la  uia  Appia. 

Di  Santo  Cclcjiino  Papa  Quinto . 

Z^  Elertino  Papa  detto  anco  Pietro  di  Murano, fuc* 
^ cefTe  à Nicolo  quarto, che  fu  minorità  del  t x 9 4 « 
Sedette  mefi  fei  giorni  quatro.Egli  fu  di  grande  arti* 
nentia , affidilo  à Poratione , & molto  grato  d Re  Car- 
lo , à eòi  pcrfuafionc  accettò  il  Papato . Furono  ne  la 
fua  coronacione  piu  di  ducento  milia  huomini , & per 
ueder  la  Pontificale  dignità , & per  la  fama  de  la  fua 
fanta  uita  Creò  fei  Cardinali  à pctitione  del  Rc.Fu  nel 
fare  grafie  targhiamo,  Vertendo  da  Cardinali  per« 
fuafo  à rinonciar  il  Papato , il  Re  lo  difuadeua . Tutta# 
tua  fatta  crebbe  la  coftitutione  inqualli  cali  U Papa 
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podi  rinonciar  il  Papato, lo  rinonciò,de  Bonifacio  Aio» 
ecfTe  à lui.  Volendo  poi  (ornar  à l’eremo, fu  da  erto  Bo 
nifàcio  porto  in  un  Cartello , «Se  tenutoui  come  in  pri- 
me, oue  uifTe  fantamentc,  & fece  molti  miracoli. 
*fsò  al  Signore  adi  fopradctto,de  fu  fepulto  in  un  mo 
parterio  del  fuo  ordine  detto  Canto  Antonio  dietro  Tal 
tare  maggiore  del  u o a . Clemente  quinto  Pontifico 
loCanomzòin  Auignone  del  « j*  f.  Poi  che  furono 
maniferti  i Tuoi  miracoli  • 

- Di  Santo  luont  prttt.  •> 

IVone  prete  de  nouo  ConfelTorc, fiori  in  Trocheo 
citta, de  fu  Canonizato  da  Clemente  fefto.Fu  di  no 
bile  progenie,  de  da  fanciullo  fi  diede  à Cernir  i 
Dio . Euendo  d’anni  quatordcci . Fu  mandato  in  0 li- 
dio à Parigi,  oue  dopo  le  prime  dottrine,  diedcCi  ala 
T litologia  de  a la  ragion  Canonica ,dc  fece  un  tal  pro- 
fitto, oflcruando  pero  cartità,chc  fu  da  PArchidiacono 
Kedonenfe  chiamato  per  iudice  de  la  curia , ilqual  of* 
ficio  egli  fece  con  molta  carità  de  follecitudinc , de  tubi 
tatua  cntrauaad  udire Theologia.ll  Vefcouo  di T re- 
coro udita  la  fama  fua,  lo  pr  eie  per  indice  uniucrfalc 
de  la  fua  curia.Poi  che  fu  flato  alquanto  tempo  in  que  - 
ft’offìcio , bramando  di  darli  a la  Hiita  contemplatala, 
lo  rinonciò  de  firidufleà  gouernar  la  fuaparochiadf 
Iocnech.Etlafciò  Bare  quel  ueftirc delicato, che  ulauà 
per  adietro, de  fi  ucfti  uilmente  di  bianco.Domaua  la 
carne  con  il  Glicio , digiunaua  in  pane  de  acqua  i die 
feiuni  da  la  chieCà  ordinati,  gli  altri  giorni  ulauamifa? 
mie  artincntia, dandoli  quali  di  continuo  à l’ora  tiene* 
Stauale  intiere  Cettimane  rinchiufoala  còtcplaticnr 
lenza  mangiare  fc  non  che  ognidì  cckbraua , de  un 
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giorno leuando  il  Corpo  di  Chrifto , àpparueà  gli  ocp 
chi  di  tutti  un  mucchio  di  fuoco  Copra  il  ftio  capo.No- 
driua  i poueri  in  cafone  uoleua  (fare  fenza  foraftiéri. 
Se.  hauea  uici no  ala  fua  cafa  un’ofpitale  per  alloggiar  i 
poueri, & egli  fouente  à quelli  feruiua . T rouando  un 
Colo  pane  in  calargli  lo  diede  mezo  al  Tuo  di fpenfieri, 
che  mormoraua,&  l’altra  diuife  tra  poueri,laquale  ba- 
ffo loro.Sedendo  à tauola  con  il  fuo  Vicario, una  fe mi- 
na non  conofciuta  gli  porto  tre  pani  bianclii,&  difpar 
tié.Con  un’altro  panefatiò  infiniti  poueri.occupando 


la  fame  il  paefe,truouòche  il  formento  gliera  fiato 
:ratr 


lobato, &ratra  oratione,fu  ripieno  il  granaro,&  può* 
te  darne  à poueri.  Vna  femina  fi  fanò  beuendo  con 
il  fuo  bicchieri.  Vno  indemoniato  dormendo  la  notte 
nel  fuo  lettola  mattina  Fu  liberato. Refilfeua  per  difc« 
de  la  chiefa  & de  i poueri  contra  i magnati.  A ndaua 
per  le  citta  Se  uilc  predicando, et  conuertiua  molti  à pe 
nitentia.Non  potendo  pafTare  un’acqua  fece  il  fegno 
de  la  Croce , & quella  s’aperfc  fin  che  pafsò , & poi  fi 
rinchiufe.Facendo  mangiare  ne  la  fua  fcodella  un  pò* 
uero  impiagato  & ftracciofo,qucllo  fi  mofirò  bello  & 
fplcndidojueftito  di  bianco, Se  poco  ftando,fparue.Prc 
dille  la  fua  morte  rcuelatagli  da  Dio,  ne  fi  rimife  da  la 
lotica  afiinentia, benché  filile  infermo.F  inai  mente  pre 
fa  la  communione , mirò  tutta  la  notte  nel  CrucififTb, 
la  mattina  chefii  la  Dominica  tra  l’Àfcenfione , pafsò 
al  Signore  à dicenouedi  Maggio  ,&  fu  fepultoncla 
chiefa  di  T recoro , ouc  lampeggia  con  miracoli. 

IL  VINTESIMO  DI  Di  M AGGIO  « 

Di  Stnto  Eu/kcbio^r  compagni  martiri 
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P Vdachio  con  Thcopilta  fua  moglie  , Ac  Agapito 
*^  ec  Thcopilto  furono  martirizati  in  Roma  Cotto  A- 
driano  Imperatore.  Regnando  Traiano, Placido  Geo 
file  Ac  maedro  de  foldati  ualorofo , c’hauca  dui  figli- 
noli  Etpcrche  fi  daua  à le  opere  di  mifcricordia  .meri- 
tò di  edere  illuminato.  Andando  a la  caccia, uide  tra  lo 
corna  d'un  ceruo  da  lui  cacciato  un  Crucififfo  lampcg 
giantecome  il  Sole,  Accade  per  timore  interra.  Ma 
Chrifto  per  la  bocca  del  ceruo  gli  manifedo  il  midcro 
de  la  creatione  Ac  de  la  redenzione  Ac  che  fi  battezzai» 
fe  udendo  faluarfi , Ac  gli  com  midc  che  narrailc  qnc» 
ilo  a la  moglie , accio  ch'ella  ancora  credcfTe.  Placido 
tornato  à cafa  pieno  di  fede , referi  il  tutto  a la  moglie, 
laquale  dilfc  chela  notte  precedente  Chrifto  gli  era 
apparino , Acauifatala , ella  con  il  marito  Ac  i figliuo- 
li , fenza  farne  motto  a la  famiglia  andarono  a Gio- 
uanni  prete  di  Roma , ilquale  li  battezzò , Ac  chiamò 
Placido  Euftachio.la  moglie  Theopifta , i figliuoli  A- 
gapito  Ac  Thcopifto . La  mattina  Eudacnio  ufei  di 
Roma  Ac  fingendo  d'andare  a la  caccia,li  mandò  à cer- 
care le  fiere,  Ac  pcruennefolo,oue  hauea  ueduto  la  pri- 
ma uifione.  11  Signore  gli  apparue  predicendogli  che 
ibdenirebbeduretcntationi  quaficome  Iob.  Buda* 
•chio  ingenocchiato,fi  offeriua  ad  ogni  tormento , ma 
chicdcua  dal  Signore  la  codantia . Et  il  Signore  afccfe 
in  Ciclo  uedendo  lui.Padàti  pochi  di  tutti  i fuoi  fcrui 
Ac  feruc  morirono  di  pedinerà  infermità . Dipoi  mori- 
tono  tutti  i fuoi  animali.Cofi  per  fuggire  lapcftilctia 
ufei  di  cafa  Tua  con  la  moglie  Ac  i figliuoli.Ma  alcuni 
ladri  entrati  di  notte  in  cafa  fua,robarono  il  tutto,Ac  cm 
’gli  con  la  moglie  et  iiìgliuoli  nudo  fuggi  in  Egitto  , «C 
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tutti  i Tuoi  beni  furono  da  rei  huomini  occupati.  L’Im 
pcratorc  & il  Senato  li  dolcuano  d’hauer  perduto  uno 
huotno  coli  ualorofo,ne poter  hauerneindicio  alcuno. 
EuRachio  uenuto  al  mare,cn:rò  ne  la  naue  di  patrone 
Barbaro , ilquale  iuamorato  de  la  moglie  Tua , quando 
fccfero  di  naue  , fe  la  ritenne , non  hauendo  EuRachio 
di  che  pagare  il  fitto  • Et  caramando  che  fulTe  gettato 
in  mare,fe  di  quello  focena  rumore  alcuno.CofiiHan 
to  martire  lafciò  la  mogliefc  tolti  i figli  noi i,ufci  di  na- 
tte. Arriuato  ad  un  fiume, non  fu  ardilo  di  pafiarc  eoa 
ambi  duoi  i figliuoli  , ma  lafciato  ne  la  ripa  il  maggio* 
riporto  di  la  il  minore.Tornando  per  l’altro, quando 
fu  à mezoil  fiume,  eccoti  un  Leone  che  rapi  il  mag- 
giore  Se  un  lupo  il  minore.  Per  il  che  del  dolor  uinto^u 
uolfe  annega  re,  ma  Ridala  diuina  gratia  confortata 
Il  Leone  feguito  da  Pallori  lafciò  il  maggiore, & il  mi 
nore  parimente  Ritolto  al  lupo  da  gli  aratori, & furo- 
no da  loro  nodri ti. Eu Rach io  dolente  di  tanta  perdita, 
peruenne  ad  una  uilla,oue guardo  i campi  anni  qui» 
deci  per  mercede . 11  Signore  confcruò  intatta  la  mo# 
glie  fua  » perche  mori  quel  barbaro  prima  che  la  uio- 
laffe.Et  Rette  con  una  uedoua  per  fontcfca.L’Impcra- 
tore  da  Barbari  moleRato,doleuafi  di  Placido, che  non 
fi  truouaua,&  promifle  ricchi  doni  à chi  lo  ritrouade. 
Alcuni  fuoi  foldati  peruenutioue  era  EuRachio, furo* 
no  da  lui  cótiofciuti,&  albergati. Et  accordandoli  del 
flato  Rio, corniciò  à lagrimare  et  fi  manifeRò  chi  eglie 
ra.I  foldati  fabbracciarOj&iieRirolo  come  loro  capi* 
uno,conducendolo  à Traiano  Imperatore,  ilquale  fe 
gli  fecontra,  &l5abbracció  riponendolo  nel  fuo  offt* 
cio.Eulhchio  uedendofi  d’hauer  pochi  foldatitontr* 
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tinta  gente* fece  fcriuere  nuoui  foldati  * & ili  furono 
mandati  i Tuoi  figliuoli  tra  cjucrti , i collumi  de  (quali 
tanto  piacquero  ad  Eullachio  che  gli  fece  de  Tuoi  fa- 
migliare Andato  a la  guerra  riportò  uittoria  * & (fette 
con  l’efercito  tre  giorni  in  quel  luoco,ouc  habitauà 
<fua  moglie, et  i Cuoi  figliuoli  allogarono  ne  la  cala  de  U 
madre»  Et  narrandoli  uno  à l'altro  ciò  ch’era  lóro  n« 
l’infkntia  auenuto.fi  conobbero  per  fratelli,ma  non  Ca- 
potano chi  fiilfe  loro  padre  5c  madre,  La  madre  udì* 
to  quello, (laua  in  penfiero  Aerano  Cuoi  figliuoli . Il  di 
(ieguence  andò  ad  Eullachio , narragli  ogni  Tua  ad^ 
uerfita.Pcr  il  che  egli  comprefe  lei  elTer  la  moglie  fu a; 
con  laquale  narrando  il  (uccello  dei  figliuoli, wee  chi^t 
mare  quelli  duoi  giotiani , iquali  narrando  quello  che 
loro  era  accaduto , conobbero  che  Eullachio  & la  me» 
glie  erano  loro  genitori,  & fi  rallegrauano  infieme;' 
Tutto  l’cfercito  fi  rallegrò  de  Phauuta  uittoria , & dii 
amouametitodi  tantùTornatoà  Roma  Ad  riano  crua 
deliflimo  era  fucccduto  à Traiano  morto. Il  di  fegnert 
te , non  udendo  Eullachio  entrare  nel  tèmpio  à (acri» 
ficarc  per  l’ha  unto  trionfo , l’Imperatore  udendo  cq» 
me  egli  con  la  moglie  & i figliuoli  erano  chriftiani,  li 
pofenudi  ne  la  fabou,&fiece  lafciare  contra  di  loto  un 
Leone,ilqualc  fotta  riuerentia  à I fanti  con  il  capo  bai* 
io, fi  parti, <Sc  molti  Gentili  per  tal  miracolo  fi  conuer* 
tirono.Allhora  furono  polli  in  un  boue  di  metallo  ar- 
dente,ouc  fotta  l’oratione, entrarono , & renderono  lo 
(pirico  à Dio . Et  furono  trUouati  che  hon  erano  puf 
irfi  i loro  capelli &fepuld  da  chrifliani 4 uinridiMag 
gip  «lei*  40, & iui  faticarono  un’oratorio. 

infanto' Battila  Vtrgm  armati*.  ^ 
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"D  Abillauerginenipota  diGalieno  Imperatore^- 
cendo  intendere  ad  Eugenia  uerginc , che  brama* 
wa  di  feruirc  à Chriflro , ella  le  mandò  Proto  & Iacinto 
Eunuchi  ,iquali  l’ammaeftrarono  ne  la  fede,&  fu  da 
Tanto  Cornelio  Papa  battezzata.Ma  una  ferua  l’accu- 
sò di  quello  à Pompeo  Tuo  fpofo , ilquale  foprauenen* 
do  à Pimprouifo , la  truouò  in  orationecon  Protone 
Iacinto  ♦ Et  non  potendo  con  uia  alcuna  rimòticrla  da 
la  fcdechriftiana,Paccufoà  l’Imperatore, ilquale Ten- 
tennò ch’ella  pigliafle  il  Tuo  fpofo  , ò fato  ammazza- 
ta.Ma  dicendo  come  hauea  Chrifto  per  fpofo, fu  ucci^ 
(a  in  cafa , perche  era  di  progenie  Imperiale , & fa  fa 
putta  ne  la  uia  falaria  » 


ria 


Di  Santo  B audclio  martire . 

Audelio  Subdiacono,uedendo  (opra  il  capo  di  fi in 
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co  Euurtio,che  facraua  una  chiefaja  Celefte  luce, 
& la  mano  del  Signore9che  lo  bencdiceua,fu  animato 
al  martirio. Cofi  riprendendo  in  Nomaufo  quelli  che 
facrificauano  à gli  idoli , fu  da  loro  prefo , & con  uarij 
tormenti  afflitto.Finalmente  dando  coda  me,  fu  deca* 
pitato,&  il  fuo  fangue  fi  conuertì  in  latte  con  ilquale  fi 
fonarono  molti  infermi , Se  furono  udite  uoci  Angeli* 
che, quando  lo  decapitauano . Il  corpo  fu  da  chri  ftiani 
lepultoin  quella  citta , & edifìcatoui  una  chiefa.  Vn 
Lauro  nato  del  fuo  fepulcro,  uidiiròlongamente,& 
le  fuc  foglie  fanauano  gl’infermi  9 Se  fcacciauano  i 
demoni. 

v Dì  Salto  AudregiUo  Vefeouo . 

Vftregillo  VcfcouoBituricenfc  à tempi  di  E* 
radio  Imperatore, fece  tra  gli  altri  fuoi  miralo- 
li  quello, che  la  mano.d’un  monaro  ilqual  bat* 


DI  MAGGIO  ftfj 

vtcua  la  mòla  in  Dominica , ^attaccò  al  manico,chenó 
la  poteua  muoucrc,  per  il  die  colui  ricorrendo  al  fan* 

10  V efeouo , tu  ritmato . Mori  adi  fopradetto  & fu  fc- 
_ pulto  in  Biturijouc  fà  miracoli  fin’al  di  d'oggi. 

Di  Santo  bernardino  Confcjfort , 

Ti  Ernardino  nobile  Tofeano , nacque  di  Tolo  Sene* 
i'c  de  la  famiglia  Albifclca  8c  di  Nera  Malfana , & 
rimafe  d'anni  tre  fenza  madre,&  di  Tei  fen  za  padrc,per 

11  che  fu  alleuatoda  Dinea  tua  zia  fina  gli  anni  undcci 
'i  Tuoi  parenti  fattolo  ucnirà  Siena , lo  fecero  ammac- 
ftrarc  ne  le  arti  libcrali,&  dandoti  d ragion  Canonica» 
•non  lafciaua  però  le  Tue  orationi (impero  ch'era  deuc* 
to.)  Et  fattoli  rdigiofo  in  Santa  Maria  da  la  Scalla,por- 
taua  il  Olicio  dormiua  fopra  la  paglia  Se  tauole.cferci- 
tandoli  uolonticra  ne  le  pie  opere . Eflendo  in  Siena  la 
pelle  nel  1400.  Erano  morti  tutti  i rainiftri  de  Polpi 
•cale  di  Santa  Maria , per  il  che  Bernardino  s'offerfc  di 
fcruire  fenza  prezzò  à uinti  infermi . Et  bifognando* 
gli  compagni  a tal  officio  ,‘gli  pcrfuadeua  dicendogli. 
Il  regno  de  i Cicli  patifee  molenda , & i uiolcnti  lo  ra- 
pirono. Facciamo  uiolcntia  d noi  ftclti,  mettiamoci  à 
pericolo  di  morte  per  Chrillo . Per  che  non  fi  muore 
Jafeiandoper  lui  quella  uita  anzi  quella  è una  gloria 
fingolarc.Muouanci  gli  efemprj  de  la  Pjllìoncdi  Chri 
(lo, (Se  molti  giouani  infiammati  con  quello  parlare  an 
daronocó  Bernardino  à Cernirà  gli  amorbati.  Acque- 
tata poi  la  pelle, Bernardino  & i compagni  rirnalli  ui- 
ui, tornò  a cafa,&  diuife  i Cuoi  beni  à poueri ,ncl  Safeba- 
10, Ih  egli  fempre  digiunaua  ad  hooorc  de  la  beata  uer 
jguiCjfi  udii  rhabito  di  fan  Eranccfco,non  pofTédcndo 
altroché,  l'july  tu,  Et  prilla  fi  diede  ala  contcmplaiio* 
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ne  in  digiuni  à Colombario  luoco  'di  Siena, & caminan 
doà  piedi, portaua  in  fpalla  Pelemofina . Sentiuagran 
dolore  penfando  a la  Paflìonc  di  Chriilo.  Ordinato  ili 
cerdote  celebraua  deuotamentc . £t  prefa  una  Croce, 
andóà  Fagiano  come  fe  fuflecbro  di  fpirito.I  Prelati 
conofciuta  la  fua  femplicitd , gli  conccilero  che  predi* 
ca(Te,&  pregando  Iddio  che  lo  fanafle  da  ungili  pedi* 
mento  c’haueua  di  lingua  fcefe  dal  Ciclo  un  muchiodt 
fuoco,ilqualcgli  fanò  la  lingua  di  maniera,che  predicò 
per  molte  CittajCaftelli, Se  Ville  d’Italia  lenza  piu  ine 
tricarfi  nel  parlare. Rcgnaua  in  quei  tempi  la  fetta  de 
Guelfi  & Gibcllini , con  un  fiero  fpargimcnto  di  fan* 
gue,<5c  niuno  fi  curaua  di  rcligione,ma  dauanfi  à lor  fol 
lazzi.Bcrnardino  adonque  acquetò  le  feditioni, edificò 
ofpitali,&  ffirpò  le  ufure  & le  rapine.Fccc ardere  mol 
ti  ornamenti  feminili,ct  molti  mafcoli  Se  feminefi  eòe 
uertirono  à penitentia . Coli  efercitandofi  in  quelle  o- 
pere , peruenne  ad  Aquila  in  Abruzzo  nel  1 4 4 j • Et 
iuì  cftcndo  d’anni  fellanta  tre  mori, de  fu  fcpulto  in  qle 
la  citta  con  gloriofi  miracoli, oue  flette  per  molti  gioe* 
ni. Dipoi  lo  fepelirono  nel  monafterio  di  fan  Franca 
fco.Nicolo  quinto  lo  Canonizò  nel  1 4 j o . Ordinando 
la  fua  folennità  a duoi  di  Giugno , ma  fu  poi  tmppore 
tato  ne  la  ckicfaà  fuo  nome  dedicata  nel  1 4 7 1 . à uin- 
ti  di  Maggio  Tanno  primo  di  Siilo  Pontili  ce, & fi  cele 
bra  a dì  detto.  # 

IL  VlNTESIMO  PRÌM  O OtÒI  MAG. 

Di  Santo  Coflàntino  imperatore* 

Oliammo  Magno,  riputato  da  Latini  la  minimo; 
^ nominali  da  Greci  nel  Catalogo  de  i Santi.Co* 
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ftantio  fuo  Padre,chc  regnò  con  Galeno, Panno  fede* 
ci  del  fuo  liti  peno, tolfe  per  compagno  ne  l’Imperio 
Collantino  fuo  figliuolo  genera  io  di  Elena  fua  moglie. 
Colini  regnò  anni  trenta  meli  dieci . Dopo  alquante 
uittorie  tornato  à Romajdiucnnc  Icprofo,roa  battezza 
loda  SilucftrOjfi  fano  de  Panima  & del  corpo.il  gior* 
fio  die  fi  battezzò/ecc  la  legge  prima, che  Ch  riito  co 
ineDiouero  fulTe  in  Roma  adorato.  La  feconda  che 
Iurte  punito  chi  lo  biaftcroarte.La  terza  che  fufle  pri- 
llato ne  la  meta  dei  fuoibeni  chi  ingiuriarteun  enri- 
Riano.La  quarta  che  falle  (icuro  chi  fuggiua  a la  chie 
ù. La  quinta  che  niuno  fàbricarte  chiefc  ne  le  citta  fen 
za  liccntia  de  i Vefcoui . La  ferta,che  lì  artìgnaffero  le 
decime  per  edificar  le  chiefc.  Dipoi  uenuto  al  fepula 
ero  di  fan  Pietro,diede  principio  à fabricarli  unachie- 
là.Poi  c’hebbeconuertito  Elena  fua  madre,ordinò  che 
£ chiudetleno  i tempii  de  pagani  Se  che  s’apri  rteno  le 
chicfe de  ichriftiani.  Et  edificò  nel  fuo  palagio  Late- 
ranenfeunachiefa,  per  animare  gli  altri  à fabricarne 
de  le  akre.Et  poi  donòa  la  fedia  Apoltolica  Roma  co 
ogni  Citta  à quella  pertinente , Se  con  i Tuoi  Principi 
andò  a Bifantio  Se  accrefcutala  di  fabrichc,la  chiamò 
Colfantinopoli,&  iui  pofe  la  fedia  Imperiale. Hono« 
rò  fommamente  i Sacerdoti  & le  chicfe,  affermando 
che  honoraua  in  quelli  Chriilo. Quello  che  fi  dice  che 
Cortantino  differì  à battezzarfi  6 altro  peccato  fi  uc- 
tifica  di  Coftantiuo  fuo  figliuolo  fan  Gregorio  nel  re- 
girtro.Lo  chiama  huomo  di  buona  memoria  j & Tanto 
Ambroliodicc  lui  effer  di  gran  merito  apprcffoQio, 
perch’egli  fu  il  primo  che  lafciarte  di  Prindpila  uia 
deia  fciiedcdela  dcuotionc.Truouandofi  in  Ni  come- 
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-dia  nel  mouer  la  guerra  contra  Pai  ti  ,lafciò  la  Repu« 
blica  ottimamente  di fpolla,&  mori  adì  fopradcttode 
anni  fefl'anta  fette, l’anno  trenta  uno  del  fuo  Imperio, 
Di  Santo  Officio  Confc(Jhre . 

Spicio  ConfefTorc  rinchiufo  in  Nuceria  portaua 
una  Centura  di  ferro  fopra  la  carne , uiuea  d’ogni 
tempo  con  poco  pane  & dartili,&  ne  la  quarclìma  fola 
mente  con  radici  di  hcrbe.Paulo  Diacononel  terzo  li- 
bro de  Moria  de  Longobardi  dice  di  lui  quello . Cò- 
ltili prediffe  molto  inanti  il  uenirc  de  Longobardi , & 
quando  fi.ironouicini,mandòuia  i Tuoi  frati, & rima- 
le folo.I  barbari  non  truouando  la  uia  d’entrar  nel  mp 
nafterio,fcefero  pii  tetto,&  trouatolo  ligato  con  ferro, 
penfarono  che  per  qualche  peccato  delie  iui  rinchiu- 
io.Et  udendo  uno  feri  rio, i’cgli  feccò  il  braccio. Ma  di- 
mandato perdono,fu  fanato, & conuertito  à Chrifto, 
iifece  monaco.Predicandoà  Longobardi  la  parola  di 
Dioneconucrri  molti.Mori  in  pace  adi  fopradetto. 
Di  T himotbeo , P olione  c r E utichio  martiri , "v 
Imothco  Polione  & Eutichio,predicado  in  Mau 
ritania  la  parola  di  Dio, furono  con  glonofo  mar*» 
tirio  coronati  adi  fopradetto* 

, IL  VINTE? IMOfECoN*  DI  DI  MAG* 

Dt  Santi  tutta  Vagine  c r martire. 

IVlia  Cari haginefe, poi  che  fu  rouinatala  fua  citta^ 
fii  menata  prigiona,6c  uenne  a la  fcruitu  d’un  gerì 
tile  di  Paleftina  chiamato  Eufebio^lquale  fcruiua 
con  diligenti  ,&daualì  i digiuni  Scorationi  quanto 
foteua.Pér  il  ch’era  dal  patrone  amata . quantunque, 
ìiiflè  chriftiana.  Ethauendola  Ceco  in  nauc  quando 


**• 


m 


ius» 

fa 

jtb 


dii 

-5 

flUf 

ifi* 

ito 

? 

fa1 

9 


t 


•\*  'DI  MAGGIO  Uff 

peni  enne  à Corfica , mi  trouarono  che  i Gentili  cele* 
orauano  certi  facrificij.Et  andando  tutti  quelli  ch’era» 
no  in  nane  i celebrare  quei  (acrilici  j lulia  folarimafc 
nelanaue.Et  Felice  tribuno  udendo  come  lulia  era' 
chridiana,itolfedarcadEufcbioquarrode  i fuoi,per* 
che  glideUe  la  fcrua,fola mente  per  collringerla  à Farti 
ficarc.MaEufebioarricordandofidela  Tua  fedel  fcr* 
uitu,nó  uolfc.Pcr  il  che  i marinari  imhriaccarono  Eu- 
febio, Se  dormendo  lui,prefero  la  giouanctlaquale  noja 
uolctidofacrificare^  fu  battuta  con  guanciate  & fcapi- 
gliata.Cofi  perfeucrado  à confettar  Chi  ilio  cruci  fitto, 
ru  crucifitta  adì  fopradetto , I monachi  de  lTfola  Mar* 
manca, detta  Gorgona,uennero  in  Corfica  Se  trouato 
il  corpo  de  la  uergine,lo  portarono  d l’Hola  loro , & iui 
lofepclirono.Ma  in  procedo  di  tepo  Aica  Regina  mo 
glie  di  Defiderio  Re  de  Longobardi  lo  trasferì  a Brcf- 
(a,oue  a fuonome  fabricó  un  monade!  io. 

Di  Santo  Caflo  c r Emilio  martiri . 

Ado  Se  Emilio  in  Africa  pattando  per  il  fuòco, 
****  confumarono  il  martirio  per  mantcnirc  la  fede 
Catolica  adi  fopradetto . 

IL  VINTE JIMOTERZO  DI  DI  MAG. 

Di  Santo  Defiderio  & compagni  martiri. 

Efidcrio  Vefcouo  di  Lingonc,  Regnando  Ono- 
rio Se  Theodofio,&  uedendo  attediata  la  fua  citta 
da  Vandali, et  co  gran  pericolo  uicina  ad  cttcr  pigliata, 
montòfopra  iknuro  chiedendo  mifcricordia  per  iljfuo 

S.  Ma  Vandali  entrati  nc  la  citta , ucci  fero  molti 
iani,&  trottando  ne  la  chicfa  il  Vcfcouo,ch’oraua 
per  il  4tio  populo,pfcntarono  quello  a Crcfco  loro 
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cipe.Ma  il  Vefcouo  s’offcrfc  à morir  uolóticri  pur  chte 
fi  perdonale  al  rimanete  delgregge.Tuttauia  egli  fu 
decapitato  lenza  però  tifar  al  populo  mi  feri  ceraia  a!* 
cuna  Ma  tornando  il  boia  per  quella  porta,ondc  era 
feito  il  Vefcouo  percuote  in  quella  del  capo , & mori. 
Et  cadendo  una  rouina  de  falli,  la  porta  fu  rinchiufa, 
accio  che  non  entraffero  per  quella  i pagani,  poi  e he 
per  quella  il  fanto  Vefcouo  era  andato  al  martirio. 
Quando fu decapitato,alquante goccie di  fangue fili- 
landò, forarono  molte  carte  d'un  facro  libro  crnera  iui 
aperto,fenza  offendere  le  letterc,&  confcruarfi  fin’ad 
bora  per  teliimonio  del  miracolo,  Crcfco  in  Arelate 
pigliato  da  i fuoi , fu  dato  à nimici , che  fucciféro  cru- 
delmente. Santo  Defidcrio  fcpulto  in  Lingone , fa  di 
continuo  mi racoli. Et  s’alcu no  prefume  di  pergiurate 
ne  la  fua  chicfa  incontinente  c punito  da  Dio , tu  mar* 
tirizatoadi  fopradetto. 

Di  Santo  Dcjiderio  Vefcouo  tT  martire  • 

Efiderio  Vefcouo  di  Lionedi  mirabile  fantira, fu 
martirizatonclauilla  Priflina  pur  del  tcnitòrìb 
di  Lione.ll  Tuo  corpo  in  Viena  fepulto  molto  fi  hono- 
ra,&  celebrali  la  fua  folennitaadi  fopradetto. 

Di  Santo  T beopompo  Vefcouo  et  martire . 
Iodctiano  Augurio  andato  in  [Nicomedia , fece 
fare  le  (fatue  d’ A pollo  & di  Artemi,&  porle  nel 
temph,che  furierò  da  tutti  adorate.Theopompo  non 
uolendo  adorarle, fu  pollo  in  ardente  forno , oiie  flette 
un  giorno  & una  notte  fenza  efTcr  ponto  óffcfo  • La 
notte  ufeitone^ndò  al  palagio  di  Diodetiano , guidato 
daunalucc,&apprendofi  tutte  le  porte,  peruenné  al 
fuo  letto, & mollando  come  egli  era  uiuo  ft  ritornò  al 
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forno, ouccantaua  fcnza  fcntire  il  fuoco.Dipoi  tenuto 
uipti  duoi  giorni  in  prigione  (cnza  cibo,(u  confortato 
dal  Signorc,&  tratto  di  prigione  con  faccia  licta  L’l  m 
pcratorc  gli  fece  cauar  un’occhio, ma  tornando  a la  pri 
gioncgli  fu  da  Dio  rcllituito  • Dioclctiano  imputane 
do  quello  ad  arte  Magica,  chiamato  Thcona  Mago, 
uplieuedere  la  forza  de  Tartcfua.il  mago  dettealquan 
te  parole  ad  un  feroce  toro,to  diuife  in  due  parti, Icqua 
lituronocruQuaced’ugualpcfo.  Et  cofi  diede  il  uclcno 
taqn  Calice  pieno  de  demoni.  Ma  non  Temendo  da 
quello  offefa  alcuna , il  mago  lì  conucrri , & battezato 
da  lui,fu  nomato  Sentito.  Dipoi  lido  in  terra , gli  po- 
ltro fopra,il  uctreuna  pietra, laqualc  à fatica  otto  huo* 
rollìi  Tucrcbbeno  lcuata , & la  pietra  fi  icuò  alta  quin- 
dici cubiti,  Appicato  per  i piedi  de  legatagli  al  collo  li- 
na pietra  tagliarono  la  corda  da  i piedi,  accio  che  ca- 
dendo lì  rompcltc  tutto,  ma  egli  fenza  elTerc  offefo  lì 
uouo  in  piedi.Finalnientefu  decapitato.  Senclio  tu  fot 
tcrato  uiuo,&  fatto  calpellrar  il  terreno  da  caualli.  I 
corpi  loro  furono  fcpuki  in  Nicomcdia. 

IL  vintejimoQvarto  di  di  jhagv 

Di  Santo  M anabon  Difcipulo. 

'ILA  Anahem  difcipulo  coetaneo  ad  Erode  tettare^ 
♦^^dclqualelifcriueal  tredecicap,  nc gli  Atti dé gli 
>\poltoli,fo  dottore  Si  profeta  dei  nouo  tellamento, 
palio al  Signore  in  Antiochia  adi  fopradetto. 

Di  Giouanna  D ifcipuU  moglie  di  Cbuze . 

Iouanna  nominata  m Luca  al  cap. ultimo, & roo- 
^■^gliediChuze  procuratore  di  Erode  Anupabcr- 
Udifcpulidopo  i’Afccniiouc  di  Chrifto,tfc  moy 
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in  Ierufalem  adì  (opra detto . 

Di  Santo  Scrutilo  martire . 
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C Eruulo  figliuolo  di  Eulogio  & diClcmentianobi- 
^ liflimi  chriftiani  di  Trielte,d,anni  dodcci  dette  na 


(collo  in  una  fpelonca , un’anno &nouc  mcfi . Dipoi 
auifato  dal  Cielo  che  romaile  à ucdcr  Tuo  padre  & ma 
dre,chc  lo  ccrcau?no,trouò  per  uia  un  feroce  ferpc.Et 
temendo  da  principio , fi  confortò  dopo  nel  Signore, 

& fatto  il  fegno  de  la  Croce , foffiò  contro  di  quello, <5c 
incontinente  Panimale  crepò.  Venuto  al  padre  ^be- 
nignamente raccolto  ,&  narrò  ciò  che  gli  era  auenu- 
to.PafTati  pochi  di  Eulogio  pafsò  di  quella  uita  & Ser 
nulo  fi  ftaua  con  la  madre  9 facendo  miracoli  • Sanò  un 
figliuolo  di  una  uedoua  indemoniato , & conuerti  i 
Chrifto  lui  & i fuoi  parenti . Pigliando  per  mano  il  fi- 
gliuolo d’una  famofa  uedoua,da  la  febrc  occupato  , b 
leuò  fano,&  fece  battezzare  lui  & la  madre»  Sa naua 
molti  da  ogni  infermità , & conuertiua  molti  Gentili. 
Finalmente  pigliato  da  Giunilo  prcfidente}&  nonno 
lendo  facrificare,fu  battuto  con  nerui, appiccato  al  pa-< 
lo,&  firacciato  ne i fianchi  con  ongie  di  ferro . Dipoi 
fu  fparfo  con  oglio  bogliente . Il  prcfidcnte  imputan- 
do quello  ad  arte  magica , lo  fece  lauàrc  con  orina  per 
cacciar  gli  incantefimi,ma  quel  puzzo  fi  mutò  in  odo» 
re  di  balfàmo.Cridando  il  populo  ch’egli  era  innocen- 
te,il  prefidente  di  ciò  temendolo  fece  franare  fuor  de 
la  citta.La  madre  lietamente  fepcliil  filo  corposi u ta- 
ta da  quelli,  che  per  fuà  opera  erano  conueriiti  ncla  J 
citta  adi  (opradetto. 

DDì  Donatiano  cr  Rogatiano  martiri 

Onatiano  & Rogavano  fratelli  habitando  in  N*r 
v mete 
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mete  citta  , fattala  lcggcdi  Dioclctiano&Mall'imia- 
pò, che  coflringcua  tutti  à facrifìcarc , furono  prefi , & 
fieli  in  una  caca  (la,  oue  furono  (baciati  fieramente, 
&con  una  lancia  palliti , & finalmente  decapitati. 
Ma  Rogatiano , che  non  era  battezzato  ne  l’acqua  per 
non  poter  hauer  Sacerdote  fu  nel  proprio  (àngue  fiata 
Uzzato. 

, . Di  Santo  Anolino  cr  compagni  martiri . 

♦ A Nolino  guardiano"  de  le  prigioni  fotto  Alma- 
Zi  chio  prefetto  di  Roma  à tempi  di  MafFimia- 
no , fi  conucrti  con  tre  tribuni  à Chi  ilio  uden- 
do  il  parlare  di  Vrbano  Papa, ch’era  in  prigione,  llpre 
foto  udito  quello, fece  pigliar  Ànolino  & decapitare, 
perche  non  uolfe  facrificar  àgli  idoli . Parimente  fece 
tormentar  i tribuni , & condurli  à far  facrificio.  Ma  u* 
dendo coro’haucano  fputato  ne  l’ido!o,gli  fece  dteapi- 
tarc.£t  furono  fepultiprefloàTiburtio  Si.  Valcnano. 

IL  VINTESIMOQ^VINTO  DI  DI  mag. 
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Di  Santo  Vrtar.o  Papa  & martire. 

\T  Rbano  primo  Papa  di  nationc  Romano , fuco 
* fe  à Califlo  primo. Sedette  anni  otto  meli  doi  g 
niundcci.Fu  da  fanciullo  chrillianq,  & piu  fiate  ban- 
dito di  Roma  per  la  fede, ma  era  da  i fideli  fec  reta  ni  en- 
te riuocato.  La  Romana  chiefa  à fuo  tempo  cominciò 
ad  hauer  polTelTioni , delequali  il  Canto  Pontificc  fo* 
ftentaua  i chierici  Se  i notari , che  fcriucano  i fatti  dei' 
martiri.  Per  chela  c hi  efe  per  adietro  uiiica  in  cornimi# 
cc,&  accettaua  fola  mente  denari  per  i peneri.  Conucr 
ti  molti  a la  fede, battezzò  Valeriano  fpofo  dì  Cicilia, 
j&  Tiburtio  fuo  fratello, gli  animò  al  martino.Poi  c he 


VINTESIMO  Q^V  INTO  Di 
Cicilia  fece  facrare  da  Vrbano  la  fua  cafa  in  una  chic# 
fa, & fini  in  quella  con  martirio  la  uita,  Vrbano  attcnr* 
dendo  à predicar  & battezzare, fu  imprigionato  da  Al 
machio prefidentc  di  Roma,&  imputandolo  ch’era 
chriftiano,ricercaua  i Thefori  de  la  chiefa . A'  cui  n# 
fpofc  Vrbano,  ch’egli  piu  mirauaà  i Thefori.che  al 
culto  de  glhdolt.Cofi  dato  in  guardia  ad  Anolino,coa 
uertì  lui  & tre.tnbunijdopoil  martirio  deiquali,V*- 
bano  fu  condotto  che  (acri  fica  Ile,  ma  orando  lui, l’ido- 
lo  cade, «Se  ucci fc  uinti  duoi  facerdoti,che  miniliraua- 
no  il  fuoco.  Et  il  prefidentc  lo  fece  decapitar  in  quel 
luoco.Mamertia  moglie  di  Carpafo  con  Lucilia  fua 
figliuola  nuovamente  conucrtita , lo  fepeli  con  Cecia 
liaTiburtio  & Valeriano.  Egli  ordinò  che  i uafi  per 
miniftrar  il  Sacramento  fi  tàcefleno.d’oro  ò d argen* 
to,ò  almeno  di  ftagno,roa  non  di  uetro , ch’c  fiale, ne 
dilegno,perleporofitd,ncdi  terra,perche  rendeno  fa 
Oidio . Tenne  tre  ordinationi  il  mefe  di  Scttembrio, 
ordino  dodeci  preti , otto  Diaconi  quindeci  Vefcoui 
in  diuerfi  luoghi.  Vaccó  la  Tedia  giorni  diccnouc. 

Di  Santo  Kiceto  martire. 

Icetoche  fignificauittoriofo,fu  Gotho,  ma  dai 

loro uicij alieno, <Sc da pueritia  neh  fede  ammac- 
ftrato  da  Thcofilo  Vefcouo  de  Gothi, ch’era  fiato 
nel  primo  Concilio Niccno.  Effendo  i Gothi  in  due 
parti , de  lequali  in  una  era  Capitano  Fritirginc  & de 
l’altra  Atanarico.Fricirginc  uinto  d’Atanarico , fi  ri- 
dalle fotto  l’amicitia  de  Romani , & à perfuafione  di 
V.dentimano  accettò  la  fede  eli  riftiana.Cofi  prefa  la 
fndrtia  Romana , ch’era  in  Tracia  uiufe  i nemici  por* 
tandofi  la  Croce  inanzi . Per  il  che  Atanarico  fi  fece 
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chrirtiano.Et  (accedendo  al  predetto  Thcofilo  V efeo 
uòOrfilo,che  s’cratrouato  nel  fecondo  Concilio  in. 
Coftantinopoli  celebrato, tutti  i Gothi  di  quella  pan 
tè  furono  da  lui  conuertiti  & battezzati , & tradurti: 
di  Latino  in  lingua  dei  Gothi  la  (aera  fenttura  per  in* 
trodurquei  populi  a la  cognitionede  la  ucrità . Predi* 
cauala  fede  di  Chriilo  uirilmentcala  pane  chriltiV 
na,ma  prefo  da  i Gothi  nimici  d* Atanarico,chc  habi* 
tauano  longo  il  Danubio, fu  arfo  perla  confcllione 
chrilliana. Mariano  cercando  il  fuo  corpo,  fu  da  una 
(fella  che  (ì fermò  fopra  il  corpo , guidato  à tremarlo. 
11  corpo  in  procedo  di  tempo  fu  portato  à Vcncua  ne 
la  chicfa  di  firn  Nicolo. 

Di  Santo  Zenobio  Vcfcouo  cr  Confrfforc . 
r7  Enobio nobilidimo  Fiorentino  dato  dapucritia 
a le  faCre  letterCjfu  eletto  Vefcouodi  Fiorenza, & 
rc(Te  lungo  tempo  quella  chiefà  con  dottrina  & cfcin- 
pi, facendo  miracoli. Sanò  un  figliuolo  d'una  matrona 
da  la  fèbre, laquale  poi  tornando  da  Roma  trono  il  fi- 
gliuol  morto, & lo  portò  inanzi  a l’huomo  di  Dio , il- 
quale  lo  rifufeitòjParimcnte  nfufcitò  un  giouanc  por* 
tatoalafepultura.Mon  molto  uccchio.Et  fu  fcpulto 
in  fan  Lorenzo , Se  partati  alqnantianni , fu  trasferito 
in  Canta  Rcparata.Et  ne  la  fua  traslatione , un’albero 
che  à cafo  toccò  la  sbara  efTendo  d’inucrno,fiorì. 

Di  Santo  Dionifio  Vcfcouo  di  Milano. 

DIonifio  Vcfcouo  di  Milano  sfòizato  da  Coftan* 
ìio  figliuolo  di  Coflantinoconfenti  ne  la  fetta  A* 
riana.Dipoi  ne  chiefe  perdono  ad  Eufcbio  Vcfcouo 
deVercelli,dalqualecra  flato  battezzato.  Ma  fu  per 
' quello  da  Gortantio  mandato  in  cfilio  inCapadocia, 
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Oue  per  la  lede  Catolica  mori  adì  fopradctto , Se  Bafi> 
lio  Vcfcouo  di  Cefarea  di  Capadocia  mandò  le  fue  re- 
liquie al  beato  Ambrofio  in  Milano,  ilquale  con  ha- 
nore  lo  fepeli . 

Di  Santo  Mudo  Abbate. 

X/T  Vtio,fd  principe  de  ladroni, & udendo  di  notte 
'‘■y*  fpoliaruna  chiefa  di  noflra  Donna , s’adormen- 
tò,&  uidc un  Re  che  lo  minaccio  di  mortele  non  fi  tir  . 
traheua  de  le  federarmi , & i monathi  per  Muti© 
prometteuano  ch’egli  fi  pentirebbe.  Cofi  fucgliato  ri* 
corfe al  battcfino,&  entrato  ne  l’eremo , uenne  à uità 
cofi  Cintatile  mangiaua  folamente  la  Dominica  il  pa- 
ne dal  Cielo  mandatogli.  Andando  à uifitar  un  mona* 
C0,cjic  ftaua  per  morirc,fèce  fermare  il  Sole  fin  che  4Tr 
riuòàquel  luoco,  matrouatob  morto, gli  dimandò 
s’egli  uoleua  tornar  à quella  uita  ò dormirli  nel  fuo 
fopno. Colui  rifpofe  che  uoleua  piu  tollo  diflolucrfi. 
Se  eflfer  con  Cbrifto,&  cofi  di  Cubito  fu  portato  perdi 
uina  potentia,ouc  defidcraua. 

IL  V1NTBSIMOSESTO  Di  DI  MÀGV  5 

V-  ’•£,  .Vi* U-  • r ' : * 

Di  Santo  E Uutherio  Papa  & martire* 

C Leutherio  Greco  fuccelle  nel  Romano  Pontifica--. 
r*  io  à fotero. Sedette  anni  quideci  meli  fei  giorni  eia 
quc.Hauuta  una  litera  dal  Re  d’Inghilterra  , che  fi  uo- 
leua lar  chriftiano , gli  mandò  Fugano  Se  Damiano, i- 
quili  conuertirono  il  Re  8e  il  populo . Ordinò.,  come 
hauca  già  ordinato  l’ Apoftolo  <;hc  i . eh  ripiani  non  ri- , 
futafleno  cibo  alcuno  da  Dio  creato. Tenne  tre  ordina 
tioninel  Dccembrio . Ordinò  dedeci  preti  otto  Pia* 
coni,tfc  quindcci  Vefcoui  per  diucrfi  luoghi.Fu  mar- 
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& tirizito  à tempo  di  Cotti  modo  Imperatore,#  fcpul- 
t»  toin  Vaticano  uicino  al  beato  Pietro . Vaccò  la  fedia 
ifr  . giorni  fette . 

Di  Santo  Quadrato  difcipulo. 

a Vadratodilcipulo  de  "li  Apolloli  mandato 
ad  Athcncà  predicare, ini  per  molti  anni  ha* 
uendo infegnato  lachrilliana  fede, fini  fan* 
fife  tamcntcla  iuta  fuaadi  fopradetto. 

0 DiSanto  Agufimo  Vcfioua  degli  IngUft. 

A Gattino  mandatodal  beato  Gregorio  Papa  à pre 
uio  **  dicarc  la  fede  di  Chrifto  in  Inghilterra  con  JVleli- 
Ap  to&  Gioùanni,&  molti  nv >nachi,madarono  gli  inter 
eff  preti  a manifedarc  ad  EldeBerto  Re  la  caufa  del  lor  ue* 
K»  nirè,#  furono  da  Ini  benignamente  riccuiiti , impero 
usi  che  li  Re  hauea  prefo  per  moglie  Berictte  eh  ripiana 
\ yi  cori pronicfTa  di  farli  chrilliano,#  udita  predicare  la 

kÀ  f«rdechri(liaiia,concelTcàloro  di  predicare  ne  l’Ifola 
Se  cominciare  à celebrare  & predicare  ne  la  chiefa  di 
Tanto  Martino.  Pattato  un’anno  E Idei  erto  con  altri 
Re  & Principi  accettò  la  fede  chrifliana.  A gufi  ino 
s>.  creato  Arciuefcouo  d’Inghilterra , fabricò  per  com- 
L mifTionc  del  Re  urta  chicfa  ne  la  reai  citta.Non  uolen* 
fa  do  il  Re  sforzar  alcuno  à farli  chrifliano,uenncro  à di* 
,àÀ  fputa  i Vefcoui  chrifliani  Se  i Pontifici  degli  idoli , i* 
ioti  «inali  non  potendo  illuminar  un  cicco  Agullino  con 
pi  l’oratiohe  lMluminó . Coli  pieno  di  uirtu  pafsò  al  Si- 
^ enore  del  1 4 4 , adi  fopradetto.Et  fu  fepulto  ne  la  chic 
( p.  la  di  fan  Pietro  & Paulo . Venendo  a la  morte , ordi- 
fa , nò  che  I^orenzo  fuo  compagno  gli  fucccdcfTe  nel  V ©•' 
■fa  feouato.  , ; 

ujr,.  - Di  Sétto  lldcunto  VrfcoMo* 
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Ldcunto  VefcouoMeldenfe  che  (ucceffe  à Faro- 
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*Tjr  Ldéunto  VdcouoMeldenle  che  fiicceilc  à Faro- 
9 ne, fu  di  uita  tanto  pia , che  rifufeitò  un  fanciullo 
morto  lenza  battcfmo,&battezzollo*  Dipoi  prc- 
difTe  che  morirebbe  l’anno  Settimo , & coli  auenne. 
JVlori  adi  fopradetto . 

Di  Sunto  P rifeo  er  compagni  martiri. 

Rifcocò  molti  cópagni  trouato  in  Fornace  uilla 
dal  Sinifcelco  d’Aurcliano/u  con  quelli  decapita* 
to,&  mentre  ch’crano  ammazzati  * uno  prefe  il  capò 
di  Prifco,&  fuggi  perla  Teina, ma  i foldati  Io  gionfc- 
ro,&  lo  decapitarono, & i fidcli  lo  fcpclirono  nel  me- 
defimo  luoco.Paflato  alquanto  tempo  Germano  Ve- 
feouo  Antifiodorcfc  trouó  i corpi  de  quelli  martiri, 
ch’erano  Rati  nafeofii  anni  i * o , & gli  fcpeii  honore- 
uolmente.  Il  capo  di  Prifco  fu  portaioquatro  miglia 
' lontano  da  la  città, oue  fi  chiama  cartello  di  firn  Prifco* 
Celebrai!  la  loro  patitone  adi  fopradetto. 

IL  VlNTESIMOSETTIMO  DI  DI  MAC. 
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Di  Giouantù  primo  Papa  cr  martire. 

Iouanni  Tolcano  primo  di  tal  nome, fucceflc  nel 
Pontificato  à Sotcro . Sedette  anniduoi  mefiotto 
giórni  decinoue  • Crefcendo  in  Oriente  l’erefia  Arria 
na,  In  Rino  Imperatore  ordinò  che  furierò  toltele  chic- 
le de  gli  Arriani,&  confccrate  per  i Carolici,  & Theo 
dorico  Re  Arriano  udito  qucfto, mando  Giouanni  pa 


pa  con  altri  confinari  &patricrj  à far  intender  à l’im* 


peratore,chefe  non  rendala  le  lor  chiefcà  gli  Arriani, 
egli  peggio  tratterebbe  i Carolici  in  Italia  .Et  Giouani 
uenu to  à Corimbo, hebbe  in  predirò  da  un  nobile  un 
cauallo  unto  manCucto , che  la  moglie  (iua  lo  gualca* 
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ua , Se  Phuomo  fanto  poi  che  ne  trono  un’altro  ,lo  ri - 
'mandò  al  patrone, ma  il  cauallo  non  uolfc  piu  Iafciarfi 
caualcarc  da  la  donna  per  ettcr  flato  caualcatodaqud 
Pontificc.  Entrando  in  Cottatinopoli  per  la  porta  Au 
rea, illuminò  un  cicco,  & fu  da  l’Imperatore  raccolto 
benignamente, Ilquale  udita  rimbalzata, rettiti!!  le 
lor  chiefcàgli  Arriani, Eccoli  liberò  l’Italia  dal  furore 
di  Ludouico.Ma  tornato  à Raucna,T  heodorico  mof- 
fo  da  inuidia,ch'erano  ttati  honorati  da  l’Imperatore 
gli  fece  morir  in  prigione. 

Di  Santo  Simaco  Confale  ©*  martire  • 

C Imaco  martire  Confulc  di  Roma, fiori  a tempi  de 
V Anattafio  primo  Imperatore,  & regnando  lutti* 
no  primo.fu  martirizato , Fu  fuoccro di  Boetio  Sene* 
«no  martire  hauendogli  dato  per  moglie  Elfc  fua  fi- 
gliuola , laqual  compofe  gli  himni  de  gli  Apottoli , Se 
gouemandocon  il  genero  la  Romana  Repub.  furono 
da  Thcodorico  Re  de  Longobardi  Arriano  pofti  in 
prigione, poco  lontano  da  Raucnna,&  poi  decapitati, 
& il  corpo  di  Siraaco  fu  fepultod  Raucna  come  è fcrit- 
“ittori  


to  ne  littoria  tripartita  al  libro  nono . Egli  come  era  di 
ima  rara  eloquenza , compofe  le  laudi  di  Maflìmotia 
ranno, che  fi  leuòdopoTncodoGo,perilche  danna» 
to,fu  da  Iuftino  Principe afTolto,et  per  fa tisfà rea  tutti 
feriffe  una  fua  difefa  de  un  libro  di  Epittole  ad  ettoIiH 
pcratore. 

Di  Santo  Eeda  Prete  Veneratile. 

L>rctc  & Inglcfc  i tempi  di  Iuttiniano  Secoli» 
do,fiorì  njcl  monattcrio  di  fan  Pietro  & Paulo  in 
A Cantica  citta  d’Inghilterra.  D’anni  fette  menò  fanti 
uiu,&  imparò  le  iacrc  lettere, d’anni  dicenoue , fu  or  • 
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dinato  Diacono , di  trenta  prete , & ifidi  fin’à  lettami  > 
tadiedefià  fcriuere opere  pietofe.ScrilTe  molti  libri  8c 
piu  che  non  fono  ftam pati.  Gli  fu  nudato  per  (ètte, 
fettimane  alianti  il  giorno  de  la  fna  morte.ll  giorno  dt? 
TAfcenfione.che  fu  à Uintifettedi  Maggio,  cantando 
coni  frati  Vefpro,fenza  alcuna  infermità , poi  c’heb-' 
be  cantato  quell’antifona. Rex  eterna?  gloriar , s’appo-I 
gio,&  rendette  Tanimaà  Dio. Fu  fepultonelfuomo- 
nallerio,  rendendo  il  corpo  foauiflimo  odore.  Q^ue- 
ft’huomo  fantiflìmo  non  c chiamato  fanto , ma  uene- 
rabilc  per  due  ragioni , prima  che  effondo  cieco , fu  da 
uno  che  lo  guidaua  condotto  ouc  erano  di  molte  pie-. 
tre,5c  gli  dine  come  iui  era  ungranpopulo,che  bra- 
maua  di  udirlo.Cofi  predicando  con  fèmore , a la  fine 
le  pietre  rifpofero  Amen . Venerabil  prete . Seconda- 
riamente che  non  potendo  un  fuo  difcipulocompor  ( 
un  uerfo  per  Epitafio  al  fepulcro  fuo,&  non  ui  caden- 
do quella  parola  Santo  ò Prete , fe  n’andò  à dormire. 
La  mattina  poi,ui  trouò  fcritto  da  l’Angelo  quel  uer- 
fo Latino.H$c  funt  in  folla  Bede  uenerabilis  offa.  Il 
fuo  corpo  fu  trasferito  à Genoua,&  iui  con  fomma  uc 
ncratione  è tenuto. 

Di  Santo  tulio  martire . 

IVlio  martire , elTendo  Soldato  Veterano  à tempo  i 
de  la  perfecutione  in  Mella  citta  de  Doroftorei , fu 
prefoper  chriftiano , 6c  MalTimo  Prefidente  ap- 
prefcntatò.Ilquale  biafimando  gli  idoli , & confo  liana . 
do  il  nome  di  Chrifto  collantemente,  fu  martirizato 
adi  fopradetto . Et  elTendo  condotto  al  martirio  , Efi- 
chio  foldato  chriftiano,fuoamici(Timo  ricommandan- 
' dofi  a le  fuc  orationi,&  bafciandolo , fu  prefo  da  i Coir 
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ciati, & indi  attinti  giorni  parimente  martirizato. 

Disamo  Eutropio  vefcouo. 

P Vtropio  Vefcouo  in  Auralìca  citta  di  Francia, fio# 
ria  tempi  di  Valentiniano  fecondo  Imperatore, la 
coi  uita,fu  mirabile  di  uirtu,&  miracoli . Scritte  à due 
fuc  forellc,lequali  haueano  fetto  uoto  di  ucrginita(per . 
il  che  erano  Hate  battute  da  fuopadrc)confolandole, 
con  molte  autorità  de  la  fcrittura  à toierar  per  amor 
di  Dio  ogni  incommodo . Morì  adi  fopradctto,&  c£ 
fendogli  trouato  in  tetta  un  fegno  come  fel  futtc  tta- 
to  ferito  delquale  tutti  fi  marauegliauano , apparfe  la 
notte  fecjuente  ad  alcuni  Sacerdoti, &dittegli,  che  per 
tal  fegno  hauca  confumato  il fuo  martirio.  rr 

Di  Simmetrio  cr  Compagni  martiri . 

C Irametrio  prete  con  uintiduoi  compagni  fu  marti- . 
^ rizato  in  Roma  fotto  Antonino  Imperatore . Co-> 
fhii  ftando  nafeotto  con  altri  chrittiani  appretto  fanta 
Prattcdc&  celebrando  i diclini  mifteri  ne  la  chicfà  di  . 
fanto  Paftore,da  Papa  Pione  la  fua  cadi  confecrata.fu 
prefo  con  uintiduoi  chrittiani , iquali  tutti  furono  per 
committtone  di  Antonino  decapitati , ScPraflede  fc- 
pdi  i lor  corpi  nel  cimiterio  di  PrifciUa, 
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Di  Santo  Germano  Vefcouo  di  Parigi» 

GErmanodi  Auguftudunno  figliuolo  di  Eleuthe*- 
rio  Se  di  Eufcbia,fu  Vefcouo  di  Parigi.Dala  gio 
ucntu  fua  feruendo  à Diojfu  da  fanto  Nettario  Velco* 
uo  creato  Abbate  di  fanto  Si  nfonano,  oue  uiuendoin 
(anta  uita,fàceua  molli  miracoli.  Ardendo  un  tratto  il 
foonattcrio, Germano  monto  fui  tetto  con  una  cazza 
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d’acqua, & cautando  alleluia , ne  gettò  alquanto  fopta 
il  fuoco, & quello  s’eft  infe.Preuide  per  una  uilìone  che 
douea  etTer  Vefcouo  di  Parigi,anni  qua tro, prima  che 
filile.  Volendo  entrar  ne  la  chiefa‘di  Canto  Geruafio  & 
Protafio,apri  con  il  fegno  de  la  Croce  le  porte,ch’era« 
no  chiufe.Sanò  molti  infermi  & indemoniati  • Fu  par- 
cilTimo  nel  uiuere  & ucrfo  i poueri  liberale.  Preucdcn 
dp  la  fua  morte, fece  fermerai  capo  del  letto  à uintiot* 
to  di  Maggio.Et  morendo  in  tal  giorno , fu  comprcfo 
à che  fine  l’hauca  fatto  fcriucre . Mori  d’anni  ottanta, 
& fu  fcpulto  in  Parigi. 

Dì  Santo  Caratino  martire. 

CArauno  Romano  difcipulo  di  fan  Dionifìo  Areo 
pagita,dopo  il  martirio  del  fuo  maeftro,fu  creato 
prete  da  Clemente  Papa,&  mandato  a predicar  à Pa- 
rigi .Nàuicando  acquetò  la  fortuna, & per  tal  miracolo 
iìconuertironoà  Chrifto  alcuni  Gentili,che  nauicaua 
no  con  lui.  Liberò  nel  tempio  di  Venere  una  fanciulla 
indemoniata , & molti  pagani  ueduto  il  miracolo , fi 
batteggiorono . Dipoi  liberando  molti  indemoniati, 
conuerti  a la  fède  un  populo  infinito. Finalmente  prc- 
dicado  in  Carnoto  citta  la  diuina  parola, battezzò  mol 
ti,&  indi  con  alquanti  partendofi,fu  da  ladroni  feguie 
tato , iquali  feguendo  i compagni  di  Carauno , furono 
da  lui  ricchiamati  con  dire  ch’egli  hauea  i denari,  che 
cerca uano,&cfTi  tornati , & hauendo  da  lui  un  foldq, 
folo,ruccifcro,perdifpetto  tenendoli  beffati  à uintiot- 
to  di  Maggio,  & fu  fcpulto  in  Carnoto  citta. 

Di  Santo  Guglielmo  Conftjjore. 

GVglielmo  Duca  di  Aquitania, figliuolo  di  Theo- 
dor ico  Confalo, & di  Alduna  fu  ualorofo  faldato, 
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(otto  Carlo  Magno.Pcr  il  clic  dal  Tue  Re  mandato  eoa 
tra  faraceni,chc  affali  uano  TAquitania,gli  uinfe,&  nel 
ritorno  edificò  un  monalìcrio  ne  la  uallc  di  Gelone  nel 
reni  torio  di  Lione,per  renderà  Dio  grafie  de  l’ha  unta 
(littoria  & indotollo riccamente d nome  del Saluatore, 
& ini  rincliiufe  monachi  & monache  inficme  con  due 
fuc  forclle.Hauuta  poi  licctia  da  Carlo  di  fcruir  a Chri- 
flo,fi  rinchiufc  ne  l'i  fletto  monafterio  de  Tanno  8 o 6, 
ne  la  fetta  de  gli  Apottoli . Coli  fatto  monaco , ttudio 
con  ogni  humilitàd'efercitarfi  in  ogni  uirtunon  (chi- 
nando alcuno  officio  per  uilc  che  fi  tutte.  Et  coli  uiucn 
do  in  Tanta  uita  con  digiuni , & orationi , faceua  molti 
miracoli.  Vn  giorno  mancandoli,con  che  nettar  il  for- 
no ardente, entrò  per  freta  dentro, & fattolo  netto  coti 
]acapa9ufci  fuori  fenza  cflcrdal  fuoco  in  ninna  cofa 
offefo,&  cofi  portò  à i frati  il  pane  a tempo.Mangió 
per  molti  anni  pane  Se  acqua  predirti 9 il  giorno  de  la 
Tua  morte, & ne  feritted  Carlo  Magno.Cofi  pigliati  i 
Sacramenti  mori  in  pace  al  Signore,  Se  fu  fepultonc 
Rifletto  monatterio  oue  fa  miracoli  fin  al  di  d'oggi. 

IL  VINTESIMONONO  DI  DI  HA6, 
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Di  Sotto  Cottone  er  fuo  figliuolo  martire. 

Ononc  morta  la  moglie  lua, de  laquale  haueaha- 
uuto  un  figli uo!o,ottcruò  dipoi  cattiti  & uita  reli- 
giofa,&  fiiceua  molti  miracoli.Con  l'orationc  fermò 
le  acque  correnti  d'un  fiume  uicino  ad  un  Tuo  luogo, 
& per  molti  giorni  ui  pattarono  fopra  molti,  come  Te 
futte  corpo  (odo.Domitiano  entrato  in  Nicomcdia  eie 
ta  d’Ifauria.lo  fece  pigliare  come  chrittiano,&  non  uo 
lendofàcrificarelo  fece  con  uarij  tormenti  affliggere 
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Cononc  per  non  efTer  folaa  la  gloria  del  martirio,fen- 
za  fuo  figliuo!o,lo  diede  in  mano  al  prefetto,ordinan- 
do  che  Riffe  tormentato  con  lui.  Il  giudice  gli  fecce# 
(tender  in  una  graticcia  fopra  carboni  ardenti, fonden- 
doui  oglio  fopra.Ma  non  fentendo  lor  oflfefa  alcuna, 
gii  fece  por  in  una  padella  boglicnte . Ma  non  gli  po- 
tendo per  ciò  uincere,gli  fece  apiccare , & battergli  le 
mani  con  martelli,&;  por  fuoco  fotto.Et  elfi  orando  de' 
cantando  Salmi, furono  chiamati  dal  Cielo, de  paffaro*  ■ 
no  à uita  etcì  na,dc  furono  fepulti  in  N icomedia.1  : ? ' • ? 
Di  Santo  Sifìnnio, Martirio  c r A leffandro  martiri  *-?/ 
Ifinnio, Martirio  Se  AlefTandro  Capadoci,ticnen* 
doà  Milano,  furono  raccolti  honoreuolmentc  ég' 
Tanto  Ambro(ìo,oue  dimorati  alquanti  di,andarono  i 
Trento,&  iui  da  Vigilio  Vefcouo  Sifinnio  fu  ordina»- 
to  Archidiacono  Martirio  Lettore , & AlefTandro  ò* 
diario, et  mandati  à predicarc.Etintratihelauallc  An 
rionia,predicando  Chrifto  t edificarono  una  chiefa  in 
Medo  terra , Se  facrificando  i contadini  à Saturno  per- 
i frutti  de  la  tcrra,furono  prefi, & nò  uolendo  Sacrifica 
re,Saturnino  fu  percofTo  con  una  tromba  nel  capo, de 
poi  con  la  fccure,oucr  manara,Martirio  percofTo  con 
le  fecuri,de  forato  con  acuti  pali,mori  efTendo  portato 
a gli  idoli.!  lor  corpi  furono  dati  in  fpalla  ad  Aleflàn*  * ? 
dro  da  portare  nel  foco  inazi  à Pidolo,&  portati  che  gli  7* 
liebbe  fu  anchor  lui  battuto  fin  che  rendette  il  fpirito 
al  Siguore.Et  una  nuuola  ofeura  di  fubito  occupò  tut- 
to il  paefe&  molte  faette  cadendo  uccifero  aliai  de  i 
Gcntiii.Per  laqualcofa  molti  di  loro  ficonucrtirono."- 
Et  i lor  corpi  furono  da  Vigilio  Vefcouo  fepulti  ia 
Trento.  . ‘ Ir 3»<f 
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Di  Santo  Marmino  Vefcouo . 

*K/T  Adunino  Vefcouo  di  T reucri , fiori  à tempi  di 
A**  Coftantio.Fu  fratello  di  Mailcntio  Vefcouo  di 
*Jttaui,& andato à Treucri,ui  fu  fatto  chierico, & mol 
tiuideropcr  reuelationc,comc  cglidouca  fucccdere 
nel  Vefcouato ad  Agririo  Vef  ouo  diTreueri  ilqua- 
le  dando  per  morire  fu  auifato  inni  (ione  che  doucfic 
far  eleggere  MalTimino  dopo  fe  nel  Vcfcouato,<Sc  coli 
fu  fatto. Athanafio  Vefcouo  d’Alcfiàndria  fuggendo 
IaperfecutionediCotlancio,fuda  lui  raccolto.  Andari 
doà  Roma  con  fan  Martino , che  non  era  ancor  Ve* 
fcouo,un  orfo  mangiò  l’afino  che  portaua  lefue  baga- 
glic  per  fua  com  mifTione  l’offo  le  portò  fina  Ro- 

ma come  fe  fòrte  (fatto  un’afincllo.  Tornando  poi  à 
dietro,andò  à Pittarli, per  uifitar  i fuoi  cittadini, de  iur 
infermando  pafso  al  Signore adi  fopradetto , & il  fuo 
corpo  fu  portato  à Trcueri. 

IL  TRENTESIMO  DI  DI  MAGGIO. 

•• 

Li  TrasUtionedi  San  sicolo . 

pL  corpo  di  fan  Nicolo  fii  trasferito  da  Mirea  citta 
à V enetia  deli  o 8 6 . à tempo  di  V rbano  Papa, et* 
fendo  Pietro  Vclcouo  di  Grado , Michael  V itale 
Duca  di  Vcnctia  ,&  Enrico  Coiranno  Vefcouo  de 
l’ifterta  citta . Mandando  Venctiani  un’efcrcito  per  la 
recuperationedi  terra  Santa, come  hauca  ordinato  Vr 
balio  Papa  à tutti  i chrilliani, quello  truouo  Mirca  fa- 
chcggiaca  da  Turchi . Allhora  il  Vefcouo  di  Vcnetia 
& ii  capitano  ch’ila  Giouanni  figliuolo  del  prefatto 
Duca  andarono  a la  cbiefa, oue  prima  con  Infingile, & 
.poi  cop  tormenti  coftrinfcroi  guardiani  à con  celiare 
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quanto  fapcuano  del  corpo  di  fan  Ni  coloritoli  ditte* 
roch’crano  ne  l’aitar  grande  dui  Vefcoui  prcdeccffo- 
ridi  fan  Nicolo,ciocThcodoro,&  Nicolo  ziodefroa- 
gno  Ni  colo,  «Se  haucndogli  truouati , gli  pofero  in  due 
caffè  di  Ciprcffo,&  gli  portorono  a le  naui , perdendo 
ognifpcranza  di  truouarilcorpodi|fanNicoIo,final- 
mcntccauando  oue  folcila  il  Vcfcouo  celebrare  ncle 
folcnnitaj&doue  era  rimaglile  di  fan  Nicolo } dopo» 
molta  fatica  lo  trouarono,<Sc  era  con  lui  fepulta  quella 
palma, laquale  il  beato  Nicolo  hauca  portato  da  Icrft^ 
falcjlaqualc  hauca  cerca  il  corpo  germinato  rami  ctfró 
di,lequali  furono  prefe  da  molti  in  teftimonio  de)  mi« 
racolo.Venctiani  lietamente  leuarono  il  corpo  ;ben« 
che  ne  piangeflero  i Canonici , & lo  portarono  có  gra 
riucrcntia  in  naue  ucr  terra  Santa.  Molti  che  p'rclèrb 
de  le  offe  fue,infcrmarono  in  uarq  modi,ncp;rimafi 
rifanaronojc’hebbero  confeffatoil  lor  pecca to,5cr ca- 
duto le  reliquie  al  corpo . Fatte  poi  ne  la  guerra  molte 
impreffe , armarono  nel  porto  di  Venetiaà  fei  di  Dè- 
cembrio.ch’c  la  fella  di  fan  Nicolo,<Sc  fmontarono  nel 
Iitto,&  di  confentimento  del  Duca,&di  tutto  il  popo- 
lo pofero  i corpi  di  quei  tre  fanti  Vefcoui  nel  monade 
riodi  fan  Nicolo.  Ma  furono  prima  lafciati  nel  coro 
fin’a  la  rcfurrcttione,oue  inoltrarono  affai  miracolile 
chi  furono  illuminati, zoppi  drizzati , & fcacciati  affai 
demoni. Dipoi  furono  honorcuolmentefepultià  trea 

ta  di  Maggio* 

. » 
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PDi  Santa  ? ctronMa  Vergine»,  * 

Etronilla  ucrgine  figliuola  di  fan  Pietro  & bdli^Gr 
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nuotando  in  Roma  patiua  la  fcbrc, dicendo  fuo  padre 
chea  lei  coli  era  mcglio,tuttauia  perche  non  fi  credef- 
fèlui  nò  poter  fànarla.Fccc  ch’ella  fileno  fana,&  fcrui 
in  un  conni to , dipoi  com  alandogli  che  tornadc  nel 
letto  à patir  la  fcbre.Ma  poi  che  fu  fermata  ne  l’amore 
di  Dìo, ella  non  (blamente  fi  rifanò , ma  ctiamdio  ren- 
dette la  (anità  à molti  infcrmi.Flacco  conte  innamora» 
todilei,u’andò  con  molti  armati  per  haucrla  per  mo* 
glie  ò per  amore  ò à forza , & efia  lo  riprefe  chel  fu  (Te 
uctuuo  con  gente  armata  ad  una  giouanctta , & chic» 
(tendo  termine  tre  giorni,ordinò  che  manda  (Te  per  lei 
honclle  matrone, che  l’accompagnafTcro , & in  quelli 
tre  di  inficine  con  Felicula  uerginc  fua  coetanea  (lette 
in  digiuni  & in  oratione.il  terzo  di  fi  communicò>& 
pòftafi  nel  letto, tra  le  mani  di  quelle  matrone,ch*era~ 
no  andate  per  lei  rendette  il  fpinto  ai  Sig»orc,&  fu  re- 
puta longo  4 uia  Ardcatina. 

Di  Santo  Cantio , Cantiano ,er  C antinniUa  martiri. 

Antio,Cantiano,&  Cantinnilla  fratelli, de  la  pro- 
V*  genie  di  Carino  Imperatore , & Romani  cittadi- 
nijUolcndo  fchiuar  Iapcrfecutionc(diuifi  i lor  beni! 
poueri)ucnnero  ad  Aquilcia,&  iui  fi  pofenocon  Pio- 
to Dottore  Illudrencie  (aere  lcttcre.Cofi  predicando 
la', fede  di  Ch  ri  do  per  Aquilcia  il  conte  &il  prefetto 
non  ardiuano  di  pigliarti,pcrche  erano  di  fi  gran  fchià- 
ta,ma  ne  auiforono  gli  Imperatori , iquali  referi ffero 
die  non  uolcndo  facrificarc , fuflcrò  puniti  ne  la  tedi. 
I beati  martiri  udito  quedo, fuggirono  d’Aquileia.no 

Ser  fchiuar  la  morte,ma  per  giouare  ad  altri  con  il  prc 
carc.Sifinnio&  il  Conte  feguendoli  con  i carnefici 
gli  aggiunfero  a le  acque  Gradate , & non  uolcndo  lor 
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facrificar  à gli  idoli , furono  decapitatale  ufei  de  i cor- 
pi loro  latte  in  luoco  di  fangue.Et  Zenone  prete  fcpeiì 
ì lor  corpi  approdo  à quella  citta. 

Di  Sunto  Panfilo  martire * 

PAnfilo  di  Paleftina  & prete , fu  di  (ingoiar  fantità, 
& amico  d’EufebioCcfarienfe,  dal  cui  nome  egli 
fu  chiamato  Eufebio  Panfilo*  Coflui  fu  tantodeditoà 
le  facre  lettere, che  fcrifiedi  fua  mano  buona  parte.de 
le  opere  di  Origene  lequali  fono  conferuate  ne  la  li* 
braria  in  Cefarca.San  Icronimo  dice  hauer  letto  alcu- 
ni uolumi  di  fua  mano  fcritti,iquali  gli  furono  piu  che 
ogni  theforo  cari,&  fono  quelli  libri  uinticinque  qV 
rigenc  Copra  i dodeci  profeti . Panfilo  fcrilte  una  difefa 
per  origene,  & ne  la  perfecutione  di  MalTiroiano  fii 
martirizato  in  Cefarca. Eufebio  fcrifle  la  fua  uita  in. tre 
uolumi. Leggi  leroniroo  degli huomini illuftri.  ^ 

IL  PRIMO  DI  DI  GIVGNO;  i 


Di  Santo  V incentio  Confefjore.  .. J 

( Incentio  Fràcefe  detto  Lirinenfc  per 

M:  fantauita&  facra  dottrina  mirabile, 
fiori  à tempi  di  Theodofio  & Valcn* 
tinoImperatori.Compofe  una  degna 
opereta  che  fi  debbono  fchiuari  pam 
— • — — 1 lamenti  de  gli  ercticùMorì  in  Roma 
al  primo  di  Giugno.  v 

Di  Santo  Keueriano  Vefcouo  CT  . 

compagni  martiri, 

D Eueriano  Vefcouo , & Paulo  prete , fu  con  altri 
dieci  martirizato  in  Auguftudono, confclTando 
la  fede chriiiiana^di  fopradetto...^^^^..^^^ 
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Dì  Santo  Marcellino  cr  Pietro  martiri.  ' 

1LT  Arccllino  prete, & Pietro  eforcifta  furono  mar» 
* * tirìzati  in  Roma  fotto  Dioclctiano  Imperatore.' 
Pietro  tenuto  in  prigione  da  Artemio  ch’haucauna 
figliuola  indemoniata , gli  ditte  che  fc  uolcua  credere 
ìnChriflo,la  fua  figliuola  incontinente  farebbe  lana-* 
ta. Artemio  gli  rifpofe . Come  potrà  il  Dio  tuo  liberar 
mia  figliuola  dal  demonio, poi  che  non  ti  può  canar  di 
prigione.Et  pero  ti  uoglio  raddoppiar  le  cat  ene,&  poi 
nedrofeii  tuolefu  Chrifto  ti  liberara  da  qtielle,&  libe* 
fandoti , io  crederò  in  lui , fc  pero  fanafTe  fua  figliuola* 
Pietro  promittediuenir  rifletta  notte  àcafa  tua. Coli 
Pietro  quella  notte  fi  trouò  in  cafa  d’Artemioucftitd 
di  bianco, & con  la  Croce  in  mano . Artemio  con  Can- 
dida fua  moglie  fegli  gittarono  à piedi,chimando  le- 
fu  Chrifto,&  incontinente  Paulina  lor  figliuola  fu  dal 
demonio  liberata.  Artemio  con  lamoglie,b  famiglia, 
& molti  uicini  corfi  à ueder  un  tanto  miracolo , fi  con*» 
uertironoàChritto,  Óc  furono  da  Marcellino  battez- 
Zati.Et  Artemio  guardiano  de  la  prigione , lafciò  an-> 
dare  rutti i prigioni, con  patto  che  fi  battcggiaflcro. 
Coli batteggiati  da Marcellino prete, fletterò  in  cafk 
di  ArtcmiodEt  ragionado  de  la  facra  fcrittnra  con  Pie- 
tro&  Marcellino, Sereno  Vicario  commandò  ad  Ani 
teiiMOjChcgli  apprefentatte  tutti  i prigioni , che  s’era* 
no  fatti  chriflianiMa  egli  bafdando'à  loro  le  mani,di£ 
frche  uenittèno  arditamente  al  martino  quei  che  fi 
ftntiuano  ne  la  fede  robutti,&che  gli  altri  fe  n’andaf- 
fthoin  pace.  Marcellino  & Pietro , che  non  fi  Mollerò 
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partire,furonocon  Artemio,  Candida  Tua  moglie.  Se 
Paulina  Tua  figliuola  prefi.  Artemio  con  la  moglic.Se 
la  figliuola  fii  con  ucrghedi  piombo  battuto,  Se  polla 
in  prigione. Marcellino  fu  con  pugni  battuto  nel  pet- 
to, & tiefo  nudo  Copra  fragmenti  di  uetro  lenza  cibo 
& luce  Pietro  fu  imprigionato  con  i piedi  inceppo  le 
notte  l’angelo  condufie  Marcellino  à Pietro, Se  ambi- 
, duoi  ad  Artemio  ,auifandoli  che  i chriftiani  per  fette 
' giorni  fulTero  da  lor  confortati, & poi  fi  prcfcntalleno 
al  iudicc.Il  di  feguentc  non  gli  trouando  in  prigione 
Sereno, comando  che  Artemio, la  moglie, Se  la  fìgtiuo* 
la  fulTero  fotterrati  uiui.  Marcellino  Se  Pietro  udito 
quello , ui  concorfero  con  molti  chriftiani , iquali  per 
elTer  in  maggior  numero  che  i Gentili, gli  tolfero  da  le 
lor  mani,  & pigliarono  i rainiltri  fin  che  Marcellino 
celebrò  la  melTa  in  una  fpelonca , Se  communicò  tutti 
i chriftiani,  egli  mandò  uia  Sereno  udito  quello,  fece 
imprigionar  Artemio, la  moglie  Se  la  fìgliuola,Sc  Pie- 
tro con  Marcellino  fece  decapitare  ne  la  feluanera,U- 
qualc  dopo  il  loro  martirio  fu  chiamata  Candida,Do- 
rotheo  carnifice  difte  d’haucr  ueduto  le  anime  loro  co* 
me  uergini  andar  incielo , Se  fi  conuertì  • Lucilla  eh  ri* 
fliana  raccolfe  i lor  corpi, Se  gli  fepcli  la  notte  ne  la  uia 
Lauicana  lontano  tre  miglia  da  Roma.  ;;  > 

Dì  Salto  Enfino  Vefcouo  & martire* 


P Ratino  Vefcouo  fuggendola  pcrfccutione,pcni> 
ne  al  monte  Libano , oue  un  conio  gli  portaua  da 


mangiare, gli  Angeli  lo  uifitauano,  Scie  fiere  à luiria 
correi!  ino.  Dipoi  uenuto  a la  citta  per  diuina  comtniC- 
fione, Se  predicando  la  fede  di  Chrifto,fu  da  Diodetia- 
no  nteauco,per  cui  commiftione,fu  battutone  i fianc 
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chicòn  uerghe  di  piombose  b fchena  con  baffoni, & 
appcfo,fii  Urat iato  con  ongic  di  ferro . Ma  flando  co- 
rtame, fo  con  pionibo)folfo,rafa,ccra,&  oglio  lique* 
fatti  bagnato.Ma  l’Angelo à lui  uenuto , fece  muoucr 
lin  fi  fatto  terremoto , che  quali  la  terza  parre  del  po* 
pulofueftinta,&il  fantodal  fuoco  liberato.Diocletia- 
nolo  fece  imprigionare  carico  di  ferro , fenza  ciboaU 
cuno. Et  orandoti  fanto.a  pparucro  ne  la  prigione  do- 
deci  candelieri  lucenti  , l’Angelo  in  poc’hora  lo  portò 
in  Italia  in  Lucrido  citta.  Il  populo  modo  da  quello 
pericoloni  con uern. Et  Erafmo  in  Lucrido  citta  Ema- 
na infermi , de  conucrtiua  molti . Rifufcitò  il  figliuolo 
d’A  natia  fio  uno  de  i primari)  huomini  de  la  citta,  bat- 
tezzò da  dodccimilia  huomini , rouinò  molti  tempi], 
& predicò  fette  di  al  populo . Mail  mia  no  Imperato* 
re  udito  quello , andò  à quella  citta , & prefo  Era  fmo, 
gli  fece  battere  le  mafcicllc.  Indi  condot  toloàScr  mi* 
tanacitta,l*introdufle  nel  tempio  di  Ioue,  confortan- 
dolo à làcrificarc.Ma  orando  il  martire, la  (fatua  di  Io* 
uc  longa  dodeci  piedi  cadde,&  fi  rifollc  in  polucrc . Et 
un  drago  molto  grande  ufccndo  di  quella , uccife  mol- 
ti deb  plebe  * Et  chiedendo  il  populo  dal  Tanto  che  lo 
• liberafic  da  qucft’infortnnio,»!  ferpe  'per  Tuo  comman  ’ 
damento  difparue,&  tre  milia  huomini  fi  conuertiro* 
no.Maffimiano  (degnatole  uccife  j io  gli  altri  fog- 
eirono.Erafmo  fouclfito  di  habito  di  Mctallc  à Tuo 
Sodo  fàbricata&  infuocata,  bqualc  fi  raffreddò. Di- 
poi lo  fece  por  in  una  caldani  piena  di  piombo, pece, 
rab,&  oglio  liquefatti . Ma  non  fornendo  offefa  alcu- 
na MafUmbno  piu  ofiinato,lo  fece  iprigionare.L’ar- 
cangclo  Michael  1q  còdufle  fuor  di  prigione  fin’i  Pur 
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razzo ,oue  montato  in  nauc,  lo  guidò  in' campani*, &;> 
lafciollo  uicino  à Formia.Stette  fette  giorni  fuor  de  la* 
citta  nodrito  di  pane  celefte:  dipor  auifato  in  fpiritò^ 
entrò  ne  la  tcrra,&  conuerti  molti  a la  fcdc.Finalmcn-  • 
teuideelTergli  mandato  qna  corona  del  choro  de  gir 
Apolidi, & de  i profeti, & Orando.Pafsòal  Signore  ÓC 
fu  fepulto  ne  PillelTa  citta.  ' ' r 

Di  Santo  Votino  Vefcouo  er  martire . 

P Orino  Vefcouovdi  Lione  già  d’anni  piu  di  nonatt* 
ta , defiando  il  martirio  , fu  da  pagani  condotte* 
inauri  al  prefetto , oue  con  pugni  8c  calzi , & poi  cori 
farti  fi»  predo  che  uccifo,&  chiufo  in  prigione^oueienr 
dette  il  fpirito  regnando  Marc* Aurelio  & VcroAn* 
tonio  Imperatole. 

Di  Santa  Blandina  uerginccr  compagni  martiri. 
Landina  con  quaranta  otto,fu  martirizata  in  Li®' 
ne  à tempo  di  Marc’ Aurelio  Vero.&di  Antoni® 
&Lutio  fuoi  figliuoli  come  fi  legge  ne  l’hiftoria  Eccle 
Lattica  al  quinto  libr.cap.fecódo  et  terzo  quelli  mar  ti* 
iri  furono  prefentari  alprefidentc.Tra  iquali  uno  dett 
to  Vettio  riprefeil  Principe  di  tanta  crudeltà , Se  fìp 
icomeauocatodechriftiani  prefo  inficine  co  fànto  Dia 
conrylquale  arfo  ne  i fianchicon  lamedi  ferro,  & por 
fio  in  prigione,  & da  nono  tormentato.pafsò  al  Signo- 
re* Attalojilquale  confortaua  i chriftiani  con  cenni,poi 
th’hebbe  tollerato  piu  d’una  horribil  prigione, fude-' 
CapitatOjperch’era  Romano . Dieci  di  quelli  martiri- 
morirono  in  prigione  per  difagio.Q^uei  ch’erario  cit> 
fadini  Romani , furono  decapitàri , òr  gli  altri  dati  a le 
belile, Squali  nò  gK  óffefero*  Aleflandro  Romano  fra* 
(e  per  cTer  de  gli  altri  piu  collante , fu  dato  a le  belile 
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Vo’alcrò  Atta  lo  tormentato  in  una  Tedia  di  ferro  con 
.ardenti  bronzi,  firn  il  martirio.  Blandina  fu  tormctata 
. duoi  di,&  il  terzo  fu  ligata  ad  un  palo, accio  fulTc  deuo 
; rata  da  le  beftie,ma  nò  eflTcndo  da  quelle  offcfa,il  quar 
to  di  fu  battuta  agramente, & arza  in  una  graticcia,#: 
finalmente  fcannata.Pótico  d’anni  quindcci  uedutala 
. coltan  tia  di  qucQagiouanet  tali  conucrti,  & finì  prie 
ma  di  e(Ta  il  martirio  con  la  fpada . Zacharia  Moro  8c 
prete, Epato  Albina,&  Grata  con  molti  fupplirij,  fe- 
dendo fopra  fcdic  di  ferro  infuocate, & finalmente  con 
lafpada.uniiono  il  inaiti  rio.  Le  reliquie  di  quetti  qua- 
ranta otto  martiri  furono  fparfe  per  il  fiume  Rodano, 
jma  perdiuina  difpofirionc  furono  trouate  oue  erano 
J tate  arfcjcofi  i fideli  chrilliani  le  fepclirono  ne  la  chic- 
fa  de  gli  Apolidi  focto  l’altare . La  lor  patlionc  fi  cele- 
bra adi  fopradetto. 

\ Di  Santo  Nicolo  Peregrino  Confcffore. 

Icolo  Greco  detto  Peregrino, fior j à tempo  d’Vr- 
bano  fecondo.  Coftui  clfcndo  monaco  di  fanta  ui 
la  in  fati  Luca  di  Sciro  in  Grecia , prefe  una  Croce  in 
mano,pcr  otleruar  anco  eftcriormcntc  il  precetto  del 
Saluatore#  andò  pellegrinando.  Venuto  ad  Otranto 
Se  indi  à Taranto, ui  fu  per  alcuni  Tuoi  miracoli  hauu-< 
lo  in  reucrcntia.  V enne  poi  à T rani , oue  portando  1* 
croce, raccolfc  molti  fanciulli,con  iquali  ogni  di  andan 
do  per  la  citta  con  piedi  nudi#  ucltito  miniente,  & 
cantaua  con  quelli  Chiricleifon  .Mangiaua  fidamente; 
la  fera  pane  Se  acqua. La  Tua  fama  peruenne  al  Vefco- 
nodi  Bizancio,iiqualc  fattotelo  uenir  inanti, gli  diman 
dò  perche  andana  incalguifa  cantando,  il  fantogliri- 
fpofe>die  oiTcruaua  il precetto  di  Chrilto  di  portarla 
, T 9 
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C roce, non  Colo  nel  cuore , ma  ancora  con  3 corpo . U 
prudente  Vefcououedendo  la  fua  colombina  fimpli* 
eira, gli  concede  di  feguire  la  (olita  uita.Nicolo  coli  fa- 
cendo,finalmente  lì  crouò  uicinoa  la  morte  ,Sc  chia- 
maci i Tuoi  fanciulli , diede  a loro  la  fua  croce, & gli  be* 
ncdifie, dipoi  pafsò  al  Signore  adi  {opradetto, Scrii  con 
deuotione  fepulto.  Vna  donna  de  Trani  detta  Mon^ 
della, riceuette  la  uifta  toccandoli  corpo  Tuo , Se  molti 
altri  fi  fanorono  de  le  lor  infirmi t a.  i « 

Di  Santo  Zacharùt  Monaco. 

ZAcharia  monaco  Se  difcipulo  di  Situano  Abbate; 

menò  dura  uita  ne  l’eremo, Se  1 landò  in  cftafi  fin’à 
1-hora  decima,tornò  in  fé  » Se  dille  ch’hauea  ueduto  la 
gloria  di  Dio.Colhli  calpeftando  il  tuo  mantello,dice- 
ua,che  non  potcua  efler  monaco  chi  non  hauea  in  tal 
guifa  conculcato  tutte  lccofc.Mon  adi  fopradetto*  * 

>• 

IL  TERZO  DI  DI  Gl VGNO« 


* 

v 


Dì  Santo  ^argentino  cr  Laurcntino  martiri» 
p Ergcntino  Se  Laurcntino  martiri , nati  ad  un  frati 
*■  to  Se  cittadini  di  Arezzo, furono  acculati  per  chr  i- 
fìiania  Tiburtioconfigliero  di Dccio,  ilquale  primi ? 
con  lulinghe  s’ingegnò  di  ri  era  rii  da  la  fede  chriiiiana*  ' 
ma  attendendo  loro  con  maggióre ilfantia  à confeflar 
la  fede  di  Chri(to,Se  ritrar  i populi  dal  culto  de  gli  ido-  ' 
li.Tiburtio  gli  fece  pigliar , Se  battere  dùramente . Ma 
fi  leccarono  i bracci  de  i camifkijiquali  con  l’oratione 
loro  furono  rifa  nati.  Per  tal  miracolo  molti  de  iGcn* 
tdifi  conucrcirono  a la  fede  di  Chrifto.Tiburtio  gli  le* 
€•  imprigionare , iafciandoli  lenza  cibo  tre  giorni . Ut 
feemg wcno  Itele  l’Angeb  con  molta  luce  naia  pria  • 
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eoa  ccleftc  {»nc  ,&  i guardiani  Ci- 
mentarono. Andando  i chnlliani  da  nuouocon- 
uertiri  con  Pcrgcnlina  Torcila  de  i martiri  trouorono 
Je guardie  à dormire , & la  prigione  aperta . Oue  con- 
fortando ì fanti  à fuggirtene  gli  ril'pofeno  che  none* 
tino  per  far  quedo,&  li  mandarono  à Cornelio  prete, 
che  gii  hattezzaffe , Se  erano  da  fcilànta  huomini.Ti- 
burtio  udito  quello, gli  fece  dar  à nudi  piedi  Topra  ar- 
denti carboni  , ma  non  Cernirono  oticCa  alcuna.Fecetì 
poicondur  a la  ftatuadi  louc,  confortandoli  à facrifi- 
care.Ma  facendo  lor  oratione,  l'idolo  fi  rifolfc  in  poi* 
uerc,&fi  conucrtirono  per  tal  miracolo  da  ducento 
(Sentili, iquali  furono  da  pagani  con  battiture  puoco 
men  che  uccifi.T ìburtiocom mandò  che  i duoi  ftateU 
li  fusero  decapitati, & la  Torcila  di  notte  tapi  il  lor  cor# 
pi  de  d’altri  martiri, degli  fcpeli  un  miglio  lontano  da 
Arezzo.  ..  • 

Di  Santo  liftrio  Confeffore . 

F Ifàrdo  prete  Rateilo  di  firn  Leonardo, s'accoflo  in* 
raderne  con  lui  à Remigio  Vcfcouo,&  fu  daini  crea 
CD  (àccrdote. Dipoi  in  compagnia  di  Leonardo  uene 
afro  predicando  in  Aurdiano,&  Teruirono  un  tempo 
i Dio  in  un  monaderio  .Ma  cflendofipodo  Lifardo 
i uita  Tolitaria  a b ripa  di  Ligcri  fiume.  Se  difponcn» 
do  Leonardo  per  rcuclatione  di  predicar  in  Aquita* 
nia,bafciandoh  inficine,  fi  partirono  uno  da  l'altro.Là» 
fardo  ne  l'idclTo  luoco  dandoli  ad  orationi  Se  digiuni, 
prtsò  al  Signorcadi  fopradctto,&  fu  fcpuko  in  Aura* 
], ano, oue  là  molti  miracoli. 

T Di  Santo  ifaacmartire. 

ISaac  monaco  d'anni  uinti  fette  regnandola  grandi 

T 4 
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-.perfcciuione  de  i chrilf  iani , fu  per  la  chriftiana'&dc 
- decapitato  in  Corduba  adì  fopradetto.  * 

c '•  IL  QUARTO  DI  DI  givgnò.!  • 

Di  Santo  Quirino  Vcfiouo  cr  martire . i 
4 V iriiio  V efeouo  Scifiano  terra  dMUiria , fert- 

. 1 2 tcndofi  cercare  da  MafTìmo  prefidente , fug- 

• ; “Agendo  fu  prefo,&  condotto  àMafiìmoiudì* 
ice,  perche  fi  confeflaua  chriftiano , lo  fece  battere , Se 
«carico  dicatene,chiuder  in  prigione, à cui  la  notte  ap- 
. .parue  un  fplcdore  mentre  dìe  oraua, Marcello  il  guar* 

• odiano  ueduto  quello*  a perle  la  prigione ,Sc  conucrtito 
à.CliritìOjChiedeua  da  Quirino  il  battefino.Indi  à tre 
. giorni  Mafiìmo  fece  condur  Quirino  in  catenato  ad 
«Amando  prefidente  ne  le  prime  parti  di  Pannoniai 
Jlquale  lo  fece  por  indura  prigione  in  Scarabate  citta» 
Se  una  matrona  chrifiianagli  daua  da  mangiare  Se  poi 
c’hauea  benedetto  il  cibo  , gli  cadeuano  da  dodo  le  ca« 
tené,Sc  iiaua  fciolto  fin  che  mangiaua . Apprcfentató 
poi  ad  Amantia,&  fprezzando  le  minaccie  Scie lufin- 
glie, il  prefidente  commandò  che  gli  fùflc  ligata  al  cok 
lp  una  molla,&  gettato  nel  fiume Sabari.Et  il  fuoco*» 
po  non  molto  lontano , trouato  fu  da  chrilliani  fepul- 
to  ne  la  Bafilica  inanzi  la  porta  principale  di  Scaraba«é 
te  citta  • Ma  corfeggiando  i barbari  in  quella  parte,  3c 
ijchriftiani  fuggendo, portarono  il  corpo  del  màrtire» 
4Ìloma,&  ne  la  uia-Appia  tre  miglia  lontano  da  Ro- 
ma  lo  fepelirono  ne  la  chiefa  à Catccumbe  oue  c il  cor*  * 
po  di  fan  Baftiano  Se  d’altri  martiri.  • = ‘ > • ? K 

QDe  Santi  Quarantaquatro  martiri 

Varamaquatro  martiri  fotto  Alcilandro  Impo* 
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#. rarore  furono  martirizati , perche  pubicamente  pre- 
dicauano  Chriilo.  Quefti  furono  conuertlti  da  Canto 
Quirino  Se  Iulita,& furono  fepulti  ne  l’illcfla  citta.  * 

• IL  EVINTO  DI  DI  GIVGNO. 

% . » • ’ 

•.*>'  Di  SantoBomfacio  c T compagni  martiri . 

•D  Onitacio  Arduefcouo  di  Magontia , unfe  il  Redi 
Francia  Pipino  padre  di  Carlo , per  commiflfionc 
di  Stefano  Pppa.Cortui  uenendo  di  Bertagna,fu  il  pri«. 
<mo,^ che  predicale  à i Frifoni  la  fede  chriltiana,&  fece 
appreffo  di  loro  molti  miracoli. Et  liauendone  conuer 
tiro  grandifTìmapartcala  fede  chriiliana,&  battegr 
giateli,fu  da  i pagani,in  quel  luoco  rimarti, pigliato,#* 
Con  uarie  ingiurie  afflitto, Se  poi  con  la  fpada  uccifo  in- 
ficine con  Cobarico  Vcfcouo  Se  altri  ferui  di  Dio.  *.«♦ 
DÌ  Santo  Bonifacio  Vcfcouo  Cartagincfc  • • 

Onifacio  Vcfcouo  CartagineCe  fiori  à tempi  di 
Zenone  Imperatore  pieno  di  Dottrinale  fantini 
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come  ha  Ghigibcrto.Compofc  molti  libri.Dela  pre- 
dcrtinatione,dc  la  continenza  de  maritati  dopo  il  uò* 
to,de  la  uerginità , de  l’humilita , de  Torarìone  Se  de  la 
compontionc.Sermoni  molto  eleganti  Specialmente 
de  la  natiuita  del  Saluatore.De  la  folennita  di  fan  Sto* 
firnaEt  per  miracoli  chiaro  parto  à Chrirto. 

Di  Santo  N icandro  er  Mordano  martiri . 
leandro#  Martiano, prefi  in  Atina  citta  da  Mai* 
^ fimo  prefidente,#  non  uolendo  facrificarc , furo.-  : 
no  afflitti  in  prigione  per  uinti  giorni . Et  la  moglie  di  j 
Nicandro  giouancrta  confortando  il  marito  à perfeue- 
rtr  ne  la  lede  chrirt  iana,fu  da  i pagani  pigliata . I mar*' 
Uri  furono  liga  ti  # deca  pi  tati. La  moglie  di  Nicandro 
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indi  a tre  giorni  pcrfeuerando  à confeflar  la  fede , fu 
decapitata. Et  Vcnafrani  fi  pigliarono  il  corpo  di  Ni- 
candro>&  gli  Atinati  quello  di  Marciano.  ' ? 

lt  SESTO  DI,  DI  G1VGNO.  'V 

Di  santo  Filippo  Diacono » 

pllìppounodci  fette  primi  Diaconi  come  fi  legge 
* nel  fefto  de  gli  Atti  de  gli  Apofl oli,che  predico,  in 
Samaria,batteggiò  Simonc.Conuertì  l’cumico  di  Cao' 
dace  Regina, & gli  diede  battefmo . Eiàgclizò  Chriflo 
à molte  citta  uencndo  a Ccfàrca  hebbequatro  figline*?' 
le  fanti(Time,pcr  la  cui  opera  molte  u ergi  ni  fi  conuef- 
fironOjCome fi uede  negli  Atti  à l’otta  uo  cap . Papi*. 
Vefcouo  di  Icrufalcmmc  dice  ch’egli  rifufeit  ò un  mor 
to.Fu  poi  creato  Vefcouo  in  Thracia  & in  Scithia,o^ 
ue  facendo  officio  di  buon  Pallore , flette  longo  tema 
po.Et  tornato à Ccfàrca, pafiò al Signore,& iui  fu  (e*. 
pulto  con  tre  fue  figliuole  • L’altra  mori  in  Efcfo. 

Di  Santo  Artemio  Candida  cr  p aldina  mortòri. 

ARtcrtiio.Ondida  fua  moglie  & Paulipa  lor  figli-: 
noia, furono  cóuertiti  da  fanto  Pietro  eforcifiarc- 
gnando  Diocletiano  : Artemio  con  la  compagnia  poi. 
che  furono  martirizati  Marcellino  & Pietro , fu  prefo  ■ 
da  pagani  in  Roma, & per  coramifiìonc  di  Sereno  te- 
nuto molti  giorni  in  prigione  . Finalmente  flando  ne  - 
la  fede  chrilliana  cotanti,  Artemio, Candida  &Pau* 
lina  furono  lapidati, ne  la  uia  Aurelia , & fepulti  rcuc-  , 
rcntcmcntc. 

De  uinti  Santi  martiri.  t 

Vinti  martiri  con  diucrlì  fupplien  pafTarono  à iuta 
eterna  regnando  Diocletiano  & Mafiimuuo,iot-  . 


t©  Simplicio  iudicc . I loro  corpi  furono  trasferiti  ad 
HI  Hippona  còme  fcriue  Agoflino  al  uinti  duoi  de  la  at 
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i»  ért  Wmnlirtn  indir» . T lnrn  rnrnt  fiirrtnrt  fMcftriii 


di  Dioi 


uinti  duoi  de  la  at 


tà  di  Dio,ilqual  narra  che  Floretio  u echio  haucdo  pdu 


L to  la  ueftc,fecc  orationc  à quelli  fanti  martiri,^  trouò 
f'  nel  fitto  un  pcfce,chcpalpitauanclcui  uentrc  truouò 
un  grande  anello  con  una  gioia  prcciofa , laqualc  egli 
uendette  ranto,chc  fi  puote  honoreuolmente  ucflire^ 
li»*  Se  ne  rendette  grafia  à i martiri  la  cui  passione  fi  celta 
iiCa  bra,adi  fopradetto* 
hnl-j  Di  Santo  Vincendo  Vefcouo. 

Incendo  Vefcouo  di  Meuio  citta  pigliato  da  Ca* 
ni'*  ^ pitolino  Rettore  con  Benigno  Tuo  'Diacono , fu 
tip  condotto  al  tempio  di  Marte, perche  ui  fàccfle  facrifi- 
8&  cio.Ma  orando  lui , gli  idoli  caddero , i demoni  ufeiro- 

iìMf  tìo  urlando , & batterono  i pagani  di  tal  maniera , che 
>[#;  né  morirono  da  fei  cento, & fciolfero  per  uirtu  di  Chri 
&»•  (lo  tutti  i chrifliani , ch’erario  in  catena.  Et  per  tal  mi- 
ci, f racolo  fi  coucrtirono  molti  paga  ni, tra  iquali  fu  ileo» 
Mauartio , ilquale  perfeguitando  atrocemente  ichn- 


if  Se  (atti  decapitar  gli  altri , menò  indietro  Vincendo» 

:t0  Eli afo  Religio  fo  fcpeli  i corpi  de  i mardri.Capitolino 
j0j  haucndocon  uarij  tormenti  cruciato  Vincendo , coli 
0ii  mczoarficciatolo  fece  imprigionare, ma leporte  fu- 


^ # o lo  fece  precipitar  nel  mare,  ma  o 

gli  fu  da  l’Angelo  condotto  al  luto , & quelli  chel’ha- 
ueano  gettato  nel  marcio  portarono  (opra  le  fpalle  i 
fi  Meuia  fua  citta  Porfirio  fucccfTore  di  Capitolono  da 

I*.  nuouo  b fece  pigliare, & dar  a le  fiamma  non  dfendo 


$ ftiani,hauea  prefo  mold  Vefcoui . Partcndofi  i chri- 
fait  ftiani  con  il  Vefcouo , Capitolino  mandò  loro  dietro. 


parendogli  una  luce  celcftc.  11  Prefi- 


IL 'SETTIMO  DI 

;offefo  da  quelle , comandò  che  fufTc  uccifo  in  una  fof- 
•fa.Ma  la  terra  aprendofi,ne  ingiottidifdotto,&  Vin« 
; centio  fi  tornò  a la  fua  cella , Se  la  Tegnente  Dpminica 
celebrata  la  metta  inanfci  al  populo,tendette  il  fpirito. 
Et  una  matrona  di  Luccria  comperò  il  fuo  corpo  per 
gran  prczzo,&  lo  fepeli  nel  fuo  campo  nomato  Salute 
quarantaquatro  miglia  lontano  da  Roma,ouc  fa  mol* 
jti  miracoli» 
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IL  SETTIMO  DI  DI  GIVGNO*  * 

■ ' ; ri 

Dì  santo  Paulo  Vefcouo  c r martire . ' ‘ 

PAulo  Vefcouo  di  Conflantinopoli  * difendendo  la 
namlicn-fu  cacciato  in  efilio  in  Cucufa  citta  di 


fede  Catolica,fu  cacciato  in  efilio  in  Cucufa  citta  di 
Capadocia  da  Coftantio  Imperatore  Arriano,ouc  fu 
da  gli  Arriani  ftrangolato,compofe  un  trattato  di  Pa^ 
tientia,oue  ragionando  de  la  penitenti  dice,chefi  deb 
be  il  peccatore  ramaricar  in  tal  guifa  dei  Tuoi  man^a*. 
mentijCh’egli  non  cada  ne  la  defperationc.  s 

laTranslatiotie  di  Santo  Seruatio» 

IL  corpo  di  Santo  Seruatio , fu  trasferito  à tempi  di 
Enrico  Re  di  Francia.  Vrio  che  andò  per  commif-, 
fione  di  Carlo  Re  à riiìorar  la  fua  chiefa , uide  la . 
notte  in  uifione  Seruatio  Vefcouo , ilquale  gli  còman-  : 
daua  che  lo  leuafTe  di  terra . Coli  per  ordine  di  Vigilio 
Vefcouo  cercando  diligentemente, fu  trouato  il  corpo 
di  Tanto  Seruatio  intiero  con  gli  habiti  da  Vefcouo, & 
la  chiaue  datagli  in  Roma  da  Tanto  Pietro  in  uifione. 

Carlo  Re  udendo  quello  uenne  à Traictto,&  ui  cele* 

bro  la  Pafqua,&  fi  uidero  di  lui  molti  miracoli. PafTas 
to  alauanto  tepo  Elda  figliuolo  di  EnricoRe  di  Fran- 
cia adulanti*  de  la  Regina  fu*  madtc|rasferì  «1  corpo. 
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Di  CSlVGNO  *fi; 

delicato  Seruatio  in  Saflonia , & ui  edificò  una  chiefà 
ifuò  nome.  Ma  quelli  diTraietto  imputando  le  lor 
moire  difgratie  che  gli  occorreuano  à l'ha uer  perduti 
ifeorpo  del  Tanto, mandarono  à rubarlo  fino  in  Sa  Afo- 
nia* St  fi  uidero  affai  miracoli  in  quella  trasla  t ione, che 
fi  fece  à fette  di  Giugno. 

‘ , i 

l’ottavo  di  di  givgno; 

Dì  Santo  Medardo  Vefcouo . 

Edardo  Vefcouo  à tepi  di  Clodoueo  Re  di  Frati 
eia, andando  a la  Tcuola , diede  la  fua  uefte  ad  un 
pouero,& fpefie  uoltc  dato  il  Tuo  cibo  à poueri , (laua 
digiuno.Moftrò  ancora  ne  l’età  giouenilc  che  hauef* 
fe  fpiriro  di  Profctia.  Perche  in  Tornacopredifle  in 
1 fcolachc  indi  atre  anni  farebbe  Vefcouo,  & cofi  auen 
nc.Clotario  Re  Taccheggiando'  per  la  Francia  le  uille  , 
non  puotero  i Tuoi  faldati  mai  mouerfi  quando  furo^ 
no  ne  la  uilla  di  Medardo . Creato  poi  Vefcouo  No* 
uienfe  gouemò  quella  chìefa  anni  qndeci,&  fece  mol- 
ti miracoli. Morto  Elcuterio  Vefcouo  di  T omaco , fu 
eletto  in  fuo  luoco,&  ui  fedette  anni  quatro.Di  quam» 
tò  merito  egli  fuflc,raoftrafi in quedo, che  ne  la  fua 
morte  fi  aperfero  i Cieli, & fi  uidero  inanzi  à lui  certi 
lumi, &piouette  acqua  calda. Mori  dotto  di  Giugno, 
& fìt  fepultonela  tua  chiefa  oue  fa  miracoli  fin  al  dì 
tPhoggi.  Di  Santo  Gildardo  Vefcouo . 

G ììdardo  nato  ad  un  tratto  con  Medardo,  fu  crea- 
to Vefcouo, ne  ridetto  tempo  in  Nouio.oue  uif- 
f e Tantamente , & in  un  idedb  giorno  ambi  duoi  moe 
rirono  come  fcriue  Vincentio  ne  le  fuc  hidorie. 

: IL  NONO  DI  PI  GIVGNO.  « 


Òc  Malli  miano  in  gran ftima,KIrono acculati  da  i 
Pontifici  de  gli  idoli, che  non  potcuano  hauer  da  i loé 
Dei  rifpofta,fc  prima  non  facrificauano  Primo  &F« 
liciano.  Cofi  furono  per  commilTione>  de  gli  Imperai 
tori  imprigionati, ma  fciolti  da  l’Angelo ; s’apprtfch» 
tarono  a gli  Imperatori , iquali  gli  feceno  battere  era* 
delmcnte,perche  non  uolfero  facrificare  nel  tempio  di 
Ercole,  & poi  gli  diedero  à Promoto  Principe  di  Nò- 
ni ento,c  he  gli  pLjnilTc.Ilquale  fatto  fegli  ( dopo  Iongà 
prigionia)apprefentare,gli  feparòuno  da  raltró,cc 
configliaua  belici  ano  c’hauefle  rifguardo  a la  Tua  uè» 
chiezza,ilqual  gli  rifpofe  ch’era  d’anni  ottanta, & che 
già  Aerano  trenta  chcl  conofceua  la  uerita , per  il  che 
s’haueua  eletto  di  uiuere  àDio,ilquale  lo  poteua  da  ic 
fue  mane  hberarc.Promoto  udendo  tal  rilpofta  lo  feto 
ce  ligar  ad  un  palo , & figgerli  chiodi  ne  le  mani  & ne 
i piedi, oue  fu  lafciato  tre  giorni  fenza  cibo  alcuno  , & 
poi  imprigionato.  Dipoi  fattoli  condure  Primo, gli 
dille  come  Fcliciano  fuo  fratello  hauca  (acritica  to  a 
gli  idoli, per  il  che  era  ne  la  corte  de  gli  Imperatori  (bm 
inamente  honorato.T u dici  il  ucro , rifpuofe  Primo, 
quantunque  tu  si)  figliuolo  del  diauolo , che  Fcliciano 
ha  acconfentito  à Plmperatore  celeftialc.Promoto  al* 
lhora  lo  fece  lcuar  al  palo,&  ardergli  i fianchi  con  fà- 
celle  ardenti , & infondergli  piombo  ne  la  bocca  pr«- 
fente  Feliciano,acck>che  fi  sbigottifTcjma  egli  lì  bcuet- 
te  il  piombojCome  un’acqua . 11  prefidente  allhora  gli 
fece  condurc  nel  theatro  & lafciargli  duoi  feroci  Leo* 
nivali  gettati  ài  bro  piedi,  dettero  conte  Agnelli 


DI  GIV G FIO  «** 

«nanfueti,&  il  medefimo  fecero  dui  orli  crudeUfiTinu. 
[j08  A'  quello  fpcttacolo  fi  conuert irono  circa  1400  huo* 
jota  mini.  Il  prendente  ueduto qucflo.gli  fece  cauar  de  Tati 
fai  fitheatro,&  decapitare , lafciando  i lor  corpi  à cani , i» 
Quali  non  furono  pur  da  le  mofche  tocchi  , & i chri- 
$p  roani  fecretaracntc  gli  raccolfero , & gli  fcpclirono  X 
^ e gliarchi  Niimentani,&  acquetata  la  perfecutione , ui 
.gtf  fabricarono  una  chicfa  i nome  loro  quatordcci  miglia 
^ lontano  da  Roma, furono  raartirizati  nel  187. 

JJji  Di  Santo  Marmano  Vefcouo. 

pjj  M ^ffimiano  Vefcouo  di  Saragofa , fu  prima  Ab» 
rJJ  iU bate  nel  monafterio,ouc  fan  Gregorio  fu  mona- 
i (jji  co.Trouandofi  una  fiata  nel  mare  Adriano  da  la  forni 
na  tiauagl  iato,&  in  e [fremo  pericolo , quelli  de  la  na- 
fa)  uè  uedendo  la  morte  uici na, fi  bafeiarono  infieme  & fi 
^ communicarono , afpettando  tutti  di  morire . Ma  Id- 
^ dio  uolcndo  cfaudir  il  fuo  fcruo,fecc  che  la  nauc  carni» 
Jjf  bando, cefi  di  acqua  piena  al  nono  giorno  fi  trouò  nel 
^ porto  di  Crotone , & tutti  fi  falua  rono  «Dipoi  Maffi* 
miano  fu  eletto  Vefcouo,nclqualc  officio  pieno  di  uiru 
tu  & miracoli  pafiò  al  Signore  adi  fopradetto, 


OH 
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Di  Sento  Marmino  Vefcouo. 

VI  AfTiminofuunode  i fettandoidifcipulidiChri 
Ilo.  A cui  TApoflolo  fan  Pietro  haucua  ncom* 
^ mandato  Maria  Madalena , fi  come  Chriflo  racòman» 
dò  la  madre  fua  à Giouanni  cuangelifla  • Effondo  do- 
po  la  morte  di  Stefano  perfeguitati  i chrifliani , i iu- 
TrJ  dei  pofero  in  una  naue  fenza  nocchiero  Maria  Midi* 
^ lcoa,&  Martha  co  Marcella  lor  fcrua,<Sc  Lazaro^Vlaf- 


IL  DECIMÒ  DI 

fimino,&Ccdonio,  ch’eira  (Iato  cicco  dia  na  finità  coti 
molti  altri, accio  s’annegaflcno.Ma  guidati  da  Diopv 
vennero  à Marfilia.oue  predicando  Maria  Madaleoa,* 
fi  conuerti  tutto  quel  populo,&  Lazaro  fu  creato  Ve-, 
tcouo , & coli  tutta  la  prouincia  fi  conuerti  à Chrifto^ 
MafliminorcflTcla  chiefa  Aquenfc  anni  quaranta, &* 
Tanno  quinto, poi  che  mori  Maria  Madalena  pafsòal 
Signore  adi  fopradettos&  fu  fepultouicino  àMaria- 
Madalena^a  pattato  alquanto  tempo  i corpi  di  Ma^ 
ria  Madalena*  di  Marcella  & di  Mauimiano , furono 
in  quel  luoco  trouati,&  fepulti  piu  honoreuolmentc 
Di  Santo  Bafilidejropode cr  Mandale  Conjzjfori '• 
D A filidcT ropodejSc  Mandale, per  Dcfiderio  mar-» 
tirijfiorironoà  tempi  di  Aureliano  Imperatore  in 
Aurelia  citta.Bafilide  eilendo  officiale  di  Platione  pre- 
fetto ne  le  parti  d’Orientc , uide  Chrifto  in  uifioneji* 
quale  gli  difle/che  non  douea  piu  feniire  ne  gli  officrj 
de  i Geritili.Cofi  egli  hebbe  licentia  di  dui  anni  per  tor- 
nar in  Aurelia  fua  patria, à riueder  i Tuoi  parenti,  iqua 
li  nonhaueauedutogiàuinticinque  anni, che  hauca. 
in  quelTofficio  feruito  al  prefetto . Et  Chrifto  da  nuo*; 
uogliapparue,commettendogli  che  conducete  Ceco 
Tropode  & Mandale  fuoi  compagni,&chetròuareb 
bonoal  lito  una  nauicella  preparata.Cofi  uenuti  infic- 
ine ala  tiaue  trovarono  Chrifto  che  fedeua  al  gouebf 
no  di  quella,&  gli  Angeli  che  uogauano,&  intrati  ne 
lanaue,fi  gettarono  à i fuoi  piedi  cofi  in  unanotte  pa- 
nciuti di  celefte  cibo , ariuarono  otto  miglia  uicino  ad 
Aurelia* lui  fcefi  di  naue  andarano  uerfo  la  citta, & vj 
dendo  come  Aureliano  Imperatore  perfeguitaua  i» 
chriftiani^iebbcro  timore  d’entrar  ne  la  terrai  fi  ra,-. 

commandarono 
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commendarono  à Chrifto , ilqualc  da  nuouo  gli  appar* 
ue,&  li  reficiò  per  mano  de  gli  Angeli  di  pane  celcfte. 
Dopo  ilqual  cibo  fi  adormcnta  rono, & fi  trouorono  U 
mattina  nel  littotoue  erano  (cefi  di  naue.Oueprcgan 
do  Chrifto  che  riceuctte  in  pace  le  anime  loro , rende* 
rono  il  fpirito.Et  i lor  corpi  per  difpenfation  diuina  fa 
rono  iniieme  fcpulti. Dipoi  s*c  fabiicatoà  nome  loro 
una  chie(à,ouc  di  continuo  (anno  molti  miracoli. 

Di  Santo  Gctulio,  Amando  & compagni  martiri. 

C^yEtulio  dottiftìmoammaeftraua  molti  ne  la  fè- 
Yde(hriftiaiia,&cftcudo  con  Primi  ino  fuo  fra* 
* cello, Cerealc,&  Amantio  prefo  come  chriftia* 
oo  , fu  con  loro  battuto  atrocemente , Se  dopo  la  pria 
gionia  di  giorni  trenta  fette, furono  arfi.  Et  cllcndo  an 
coruiuo  Gctulio  dopo  la  morte  de  gli  altri, gli  fpczza 
tono  la  tetta  con  un  battone,  &cofi  forni  il  martirio, 
ne  la  uia  Salaria  tredeci  miglia  lontano  da  Roma . Et 
Sinforofa  moglie  di  Gctulio  fcpeli  i lor  corpi  in  una 
tua  poflettìonc. 


L’VNDBCIMO  DI  DI  GIVGNO. 
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Di  Santo  Barnaba  Apoflolo, 

TD  Arnaba  Apottolobenche  fotte  de  i fettandoi,tut 
^ tauia  fu  mandato  con  firn  Paulo  à predicar  à i Gen 
tili.Paulo  dice  che  Barnaba  era  de  la  tribù  di  Lcui  & Ci 
priotto,&  ne  gli  Arti  de  gli  Apottoli  c molto  cómen- 
dato.Egli  fu  dei  primi  chetucndette  i fuoi  terrcni,& 
pofe  i denari  à i piedi  de  gli  Apoftoli.Comc  fi  lcggfc  ne 
gli  Atti  al  quarto  cap.  Etto  conduftc  à gli  Apottoli 
Paulo conucrtito, come  fi  lcgeal  nono  cap. pur  degli 
Atti.Si  prefeà  conuertirc  Antiochia  allhora  citta  già- 
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diflima.Poi  c’hebbe  predicato  à i Gentili  con  Paulo, fi 
fparti  da  lui  impero  che  riceuette  cótra  il  uoler  di  Pau^ 
lo.Giouanni  detto  poi  da  Chrifto  Marco.cioe  eccello, 
che  prima  s’era  partito  da  loro . Ma  riufcì  gran  bene 
di  quella  feparatione, laquale  nacque  da  feruoredi  fpi 
rito.  A'  Barnaba  apparue  Chrifto , ilqualc  lo  confortò 
al  martirio , come  gli  hauea  predetto  Paulo  che  in  Ci- 
pro conuertirebbe  molti  a la  fede  chriftiana,  & ui  pati* 
rebbe  il  martirio. Cofi  arriuato  in  Cipro  con  Giouau- 
ni  trouò  Simone  & Ariftone  difcipuli,&  Simonc  toc- 
cato da  Barnaba  lì  trouò  fanato  da  la  febre  • Dipoi  an- 
dando per  rifola  con  Giouani  portaua  feco  PEuange* 
lio  di  fan  Mattheo , ilquale  metteua  fopra  gli  infirmi* 
& lì  fanauano.Trouarono  poi  Elima  mago  detto  Bà 
rieu, ilquale  era  ftato  aceccato  da  Paulo  à tempo, coma 
lì  legeal  tredeci  cap.degli  Atti,& coftui  non  gli  lafciot 
entrare  nel  tempio . Barnaba  un  giorno  uedendo  huo* 
mini  Se  femine  nudi  correre  per  il  tempio  à celebrare 
la  folennità  de  i lor  Dei  mollo  à fdegno, maledille  il  ti> 
pio,ilquale  cadendole  ucife  molti.Finalmente  itenu* 
to  a Salamina,fu  per  una  feditione , da  quel  mago  fol- 
leuata  prefo  da  iudei,iquali  dopo  hauerlo  con  uari)  fup 
plicrj cruciatolo  uoleuano condurai  iudice,chelocon 
dannafte,ma  intendendo  come  Eufcbio  parente  di  Ne 
ronelmperatore  era  ucnuto  in  Cipro,lì  temerono  che 
coftui  non  lo  liberafte  da  le  lor  mani , per  il  che  ligato* 
gli  al  collo  una  fune, lo  trallèro  fuor  de  la  porta , Se  iui 
Parfero  crudelmente,  & rinchiufcro  le  fue  offa  in  un 
uafo  di  piombo  per  gettarle  nel  mare . Ma  Giouanni 
difcipulo  con  duci  altri  la  notte  le  rapirono  Se  le  fcpe- 
lirono  in  una  grota,oue  ftettero  anni  rinqueccto.Sufi 
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i tempi  di  Zenone  Imperatore, & di  Gelafio  Papa.  Al 
llaora  per  rcuclationc  di  e ilo  Barnaba  furono  trouate, 
& con  honorc  fepulte. 

Di  Santo  Onofrio  Eremita. 

A Nofrio  confcflbre  Bette  anni  fefianta  ne  l’eremo 
d’Egitto  fenza  efler  conofciuto  d’alcuno.  Panna* 
tio  Abbate hauendo  prima  trottato  Timotheo,cami- 
nò  molti  giorni,  &trouòun’huomo  nudo  horribiie 
nerafpetto.ilqualecopriua  con  foglie  le  parti  uergo- 
gnofc,&  penfando  che  fu  (Te, qualche  fiera, lì  pofe  à itig 
gire.Ma  colui  lo  ricchiamò  benignamente, Se  fe  lo  fc« 
ce  federe appretto  ,&  narrogli  lauiia  fua,&comc  fi 
chiamaua  Onofrio.  Ma  che  bramando  di  menar  uita 
folitaria  come  fecero  Elia  & Giouanni  Battifia  era  uc- 
nuto  in  quella  folitudine,oue confortato  da  l’Angelo, 
habitaua  in  una  grotta  uicina  ad  una  palma.Et  iui  per 
anni  trenta  era  uiuuto  di  pane  Se  d’acqua, & altri  tren* 
ta  era  fiato  pafciutodicibo  Angelico,  & ogni  Domi- 
nica  era  communicato  di  mano  de  l’Angelo , Se  come 
Iddio  l’hauca  mandato  perche  lo  fepclittc . Venuta  la 
fera  cenarono  d’unpanc  Si  d’unuafb  d’acqua  à loro 
portato  dal  ciclo,&  fiettero  tutta  notte  in  ora  tiene.  La 
mattina  Onofrio  fece  oratione  per  fe  &per  ogn’uno 
chcinuocattcdalui  aiuto  ne  le  lue  ncccttnà,&pafìo 
di  quefia  uita , uedendo  Pannutio  gli  Angeli  portare 
l’anima  Tua  in  ciclo,in  fpecie  di  colomba . Et  inconti# 
ncntc  uennero  dui  Leoni, iquali  fatta  riuercntia  al 
corpo  con  le  ongie  loro  cariarono  una  folla , Se 
l’Abbate  fcpeli  il  corpo.Et  la  grotta  & la  pai-  * 
ma  caddero  incontinente , Se  Pannutio 
« fi  torno  in  Egitto . 
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Di  Santo  Baplide  Girino, Naborc  & Notorio  martiri» 

"D  Afilide  Cirino, Nabore  & Nazario  Romani , per- 
uenuti  ad  Aurei ia,difpcnfarono  i lor  beni  a potici 
ri.Et  tornando  à Roma, furono  prcfentati  à Maffiiriia- 
no , ilqualc  gli  fece  agramente  battere  con  fcorpioni 
di  ferro,  & affliggere  in  prigione  per  dieci  giorni.Di- 
poi  furono  decapitati, & lafciati  a le  bere . Ma  non  cf* 
fendo  da  quelle  pur  tocchi, furono  da  i chriftiani  fepui 
ti  in  Cataconbc  tre  miglia  lontano  da  Roma.  - 

IL  TERZO  DEC  IMO  DI  DI  GIVGMO.  * 
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La  inuentionc  del  Corpo  di  Sant'Antonio  Eremita. 

IL  corpo  di  fant’Antonio  Abbate  tu  trouato  Se  traC 
ferito  à tempo  di  Coftantio  Imperatore,  la  cui  fi- 
gliuola Soffia  occupata  da  demoni  cridaua  con  fu- 
rore che  non  n’ufcicerebbcno  fe  non  era  condotta  ai 
corpo  di  fant’Antonio.L’Imperatore  di  quello  traua*. 
aliato  finalmente  hebbe  per  rcuelatione  da  l’Angelo 
Gabriel  che  trouerebbe  in  Egitto  il  corpo  di  fant’An- 
tonio.EtcofiThcofilo  Vefcouo  mandato  da  l1  Impe- 
ratore condodecichierici,finalmentcariuòal  fuo  mo 
nailcrio,oue  raccolto  benignamente  da  i monachi  fu 
pollo  à loro  manzi  un  mezo  pane  con  radici  Se  acqua 
diNcctare  fapore,ct  il  priore  gli  diffe  che  tali  cibi  erano 
à loro  portati  da  dui  Lconi,iquali  fcpelirono  fant’An* 
tonio,&  fin’ad  hora  Dio  gli  hauea  confcruato  inuita. 
Ne  (a  chiefada  lui  fabricata  erano  cinque  lampadine- 
quali  da  lui  lafciate  piene  d’oglio,fempreardeuanofen 
~ confumar.fi . Ma  intendendo  dal  Priore  che  non  fi 
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DI  GIVGNO  tff 

fapetia  ouc  fufTc  il  còrpo  del  beato  Antonio , fc  ne  do!* 
fero, Se  (tetterò  tutta  notte  in  oratione.La  mattina  ce- 
lebrando il  Vefcouo  la  mella , apparile  l’Angelo  Ga- 
brieli apprefentó una  ceduta  fcritta,che  l’informò 
de  la  uia,Sc  del  modo  ch’haucua  a tenire  per  trottar  il 
corpo . Coll  polli  in  uiaggio , & guidati  da  una  (Iella- 
per  quaranta  giorni,perucnncro  in  un  campo, dilette- 
noie  pieno  di.  dolci  fiutò, Se  iui  fermolTila  (iella.  Coli 
cauando  t rollarono  il  corpo  defidcrato,  Se  con  quello 
da  la  licita  guidati, uennero  al  monaller io , onde  erano 
partiti, ouc  furono  da  lui  miracolofa mente  fanati  cin- 
que leproli.Nel  porto  d’Alcflàncria  rifufeito  il  figli- 
uolo d’un  foldato , ilquale  già  otto  giorni  era  (lato  ap* 
piccato  da  corfari.Arnuati  in  Conllantinopoli , l’Im- 
peratore lo  fece  con  honorc  fepclirc  in  Tanta  Sofia, Se 
la  fua  figliuola  tu  incontinente  dal  demonio  liberata» 
Dopo  alquanto  tempo  Iacomo  figliuolo  di  (àuto  Gu- 
glielmo Con  te, o tene  da  PImpcratorc  in  dono  il  cor- 
po di  fant’ Antonio , Se  fc  lo  portò  à Vicna,oue  dei 
(boi  beni  edificò  Se  dottò  un  monafterio  à nome  fuo. 
Se  ui  pofe  il  corpo,  ilquale  fa  di  continuo  grandidìmi 
miracoli, Se  fpcciaìincntcchcha  uirtu  diellingucr  il 
(acro  fuoco  ne  i corpi  immani. 

Di  Santo  Antonio  Confi  flore  minorità. 

A Ntonio  minorità , fu  di  Vlnbona  citta  di  Spagna, 
* * Se  nel  battefmo  detto  Fcrnando.Egli  prima  fi  fe- 
ce Canonico  Regolare , udendo  poi  come  alcuni  frati 
niinoritani  erano  (lati  martirizati  àMarochiodaSa- 
raceni,bra  molò  del  martirio, con  liccntia  del  fuo  Prio- 
rc,fi  fece  minorita,con  prom  ella  de  i frati  che  lo  maiv 
dairero  à Marochio  terra  de  Saraceni . Coli  mandato, 
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IL  TERZODECIMO  DI 
fu  martire  (blamente  con  il  delio , impero  che  difpo* 
«elido  Dio  altramente  di  lui , tornò  (ano  & faluo,dc 
ritiroffi  in  monte  fan  Paulo , à menar  uita  eremitica. 
Effendo  in  Friuli  allretto  à predicare  quantunque  fi 
fcufaire  di  edere  imperito#tutta  uia  riufci  meglio , che 
molti  dotti.Ee  predicando  un  giorno , apparile  in  aria 
fan  Franccfco  ilqualc  ancora  uiuea  accennando  che  gli 
piaceua  il  fuo  predicare.  Vn’anno  prima  che  monile 
diedefi  in  Padoua  à predicare  & ad  udir  confezioni, 5c 
fece  molti  miracoli.Tra  i quali  quello  chehauendogli 
ungiouaneconfellato  d’hauer  dato  d’un  calzo  à fuo 
padre,  Phuomo Tanto  per  dargli  terrore,  gli  dideche 
quel  piede  meritaua  creder  tagliato,  ma  il  fempliee 
giouane  fi  tagliò  il  picde,ilqualegli  fii  dal  Tanto  miraco 
lofamente  ripollo  al  fuo  luoco.Nel  mieter  il  grano  in* 
fermando  prefei  facramenti,&  confortato  da  Chrido 
cantando  o gloriola  donna, pafsò  di  quella  uita  adi  (b- 
pradetto.Stette  il  corpo  tra  quelli  caldi  cinque  giorni 
prima  che  filile  fepulto,ne  però  fi  lenti  ufeire  da  quel 
lo  alcun  puzzo.  Finalmente  per  commun  parere  fii 
portato  a la  chiefa  di  Tanta  Maria , oue  ltauano  i frati 
minori.Ouedi  continuo  fa  molti  miracoli.Ma  chi  uo 
lede  narrare  la  fua  uita  &i  Tuoi  miracoli  gli  feria  mol- 
to da  dire,chi  ne  ha  defiderio  di  piu  intenderne^  lega 
in  un  libro  Zampato  à parte  de  la  fua  uita  de  miracoli. 

Di  Santa  F elicala  Vergine  e T martire . 
jC  Elidila  coetanea  di  Petronilla  come  fcriue  Marte!* 
lo  difcipulo  di  fan  Pietro  fu  prefa  da  Fiacco  prefet- 
to & non  uoicndo  facrificarenc  maritarli  à lui  tenu# 
u in  prigione  fette  giorni  fenza  cibo . Dipoi  data  ale 
ucrguu  uci tali, che  la  pcrfuadeTfero  à facrihcare , dette 
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DI  GIVGNO  tjr<S 

fette  giorni  ancora  fenza  mangiarc.Stando  poi  ferma 
ne  la  fede  chriiliana , fu  leuata  al  palo  Se  dopo  molti 
cruciati  amazzata  in  un  dell ro  Se  fcpulta  ne  la  uia  Ar- 
destina  lontano  da  Roma  fette  miglia. 

Di  Santo  Pellegrino  Vefcouo  cr  martire . 

P Ellegrino  Vefcouo  di  Atcrna  à tempi  di  fan  Grc- 
* gorio . Tirannezzado  la  fua  citta  Alai  Se  Vamblo, 
Se  non  potendo  tollerar  la  lor  crudeltà , andò  à Roma, 
ouefu  benignamente  raccolto  dal  Pontificc.Ma  cfTcn- 
do  ricercato  dal  pcpulo  fuo  che  tornaflc  à regger  la  fua 
chiefa  per  commillioncdcl  Papa,ui  ritornò , Se  attefe 
à confortar  il  fuo  populea  la  pcnitentia.EfTcndonata 
difeordia  tra  Alai  Se  Vmblone . Supplicaua  il  Vefeo* 
uo  che  Alai  ilqualc  in  quella  mefehia  fu  prefo,non  fuf 
fe  ucdfo,Sc  V rablonc  lo  fece  pigliare  hauendo  fofpct- 
to  ch'egli  fauorifTe  ad  Alai,  Se  commandò  che  fiifie 
decapitatola  hauendo  Pellegrino  cantaro  quel  SaU 
mo.Dio  non  tacere  la  mia  laude, il  carnefice  cominciò 
stremare  in  gui  fa,  che  non  lo  puote  percuotere.  Et 
Vmblone  auifato  di  qffo.Seimputadolo  ad  arte  magi 
ca,lo  tenne  piu  giorni  in  prigione  Se  poi  lo  fece  gettar 
nel  fiume  pcfcaria,ma  e (Tendone  ufeito  uiuo.  Vinblo* 
ne  itogli  ligare  al  collo  una  pietra  di  cinquanta  libre, 
lo  fece  annegare, & poi  die  fu  mortoci  fuo  corpo  ucn 
ne  in  cima  d'acqua  infieme  con  la  pietra , Se  andò  per 
mare  à Sardegna,ouc  fu  fepulto  nei  litto,per  il  che  no 
fapeua  il  Vefcouo  Veglierà  martire.Maucdcndofi  la 
notte  alcuni  lumi  fopra  il  fuo  corpo , un  cicco  da  na« 
tiuita  fu  iui  illuminato, per  tal  miracolo  fii  riputa** 
to  martire, Se  il  Vefcouo  lo  fepcli,chimandólo  Pelle- 
grino, Se  india  poco  tempo  ieppe  il  fucceflb  de  la  fua 
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• <r  IL  QJVARTODECIMO  DI 
paffione.  Che  ìu  adì  fopradctto  • * : + 

Di  Santo  Fondila  Prete  cr  martire • v 

p Ansila  pretesi  per  la  fede  chriliiana  decapitato 
in  Corduba,adi  fopradetto. 

IL  CLVARTODECIMO  di  di  givgno* 

Dì  Santo  E lifeo  Profeta . 

P Lifeo  Profeta  annumerato  tra  i fanti  deluecchio 
teda  mento  nel  cap.quararaottode  FEcclefiaiìico, 
nacque  in  Galgali  & allhora  uno  de  i uitelli  d'oro  fatti 
da  Ieroboam  diede  un  mugito.il  facerdote  in  lenitale 
auifato  di  quello , dille  ch’era  nato  un  profeta ,ilquale 
diftruggerebbe  le  ftatue.Per  il  che  Elia  fe  lo  prefe  per 
difcipulo,&  portogli  attorno  il  fuo  maritello/ominciò 
à profetare  come  e fcrhto  nel  terzo  de  i Re  al  cap*dice» 
noue.ElTcnd  3 poi  rapito  Elia  in  Cielo } fi  fermò  fopra 
lui  doppio  (pirito/juanto  haueua  il  fuo  maeftroà  prè 
dicare  &à  fare  miracoli  come  è fcritto  al  quarto  dei 
Re  dal  fecondo  fìn’al  fettimo  cap.Egli  mettendo  (àie 
nel  fonte  di  Icrico , lo  fece  falutifcro , malcdi ttc  alcuni 
fanciulli  che  lo  fcherniuano , Se  furono  (tracciati  da 
gli  orli  quali  furono  numero  quaranradoi . Fece  mut- 
tiplicar  Foglio  ne  i uafi  de  la  uedoua,con  ilquale  ella  pa 
gó  i fuoi  dcbiti,&  fi  mantenne  con  i figliuoli.Ottennc 
con  Fora  t ione  che  la  donna  Iter  ile, nc  la  cui  cafa  allog- 
giarla,par  tori  uh  .figliuolo,^  poi  lo  rifufeirò  pcrch’c# 
ra  morto  dal  troppo  caldo.Hauendo  un  figliuolo  dei 
profeti  raccolto  colloquintida  con  altre  herbe, ch’è  u- 
n’herba  amariffima,6c  cridando  quelli  che  ne  mangia* 
uano , che  la  morte  era  nel  piatto , Elifeo  pofe  farina 
nel  piatto,^  le  herbe  tutte  li  raddolcirono*  Egli  cibò 


Df  GIVGNO  i’  ,rr 
tento huomìni  con  dui  pani , Se  ne  auanzò  a loro.Sj* 
nòNaamanSiro’da  la  lepra .facendolo  lauarc  fette  tu- 
ffa) te  nel  lordane.  Et  uolcndo  lui  in  ricompenfa  darli  ca* 

ri  donagli  rifùtò, ma  Gieci  fi  io  min  il  Irò  ne  accetto  Se 
gli  nafcofe.Ec  E ileo  conofccndo  quefio  per  fpiriio.ma 
ledi  Gieci.prcdicendolichcla  lepra  di  Naaman  cade* 
rebbe  Copra  di  lui  Se  de  i Cuoi  defeendenti , & coli  da 
((dir  lui  fi  parti  Gieci  leprofo.  Ifimoniaci  dipoi  li  chiama* 
aia  Tono  Gieci  nel  uecchiotcftamcnto,  iquali  nel  nouof» 
ofc  nomano  da  Simonemago.Haucndoidifcipulidi  Eli* 
ggt  fed  perduto  nel  lordane  una  Cecine’,  pofe  il  manico  in 
top  l’acqua  Se  il  fèrro  tornò  al  fuoluoco.Scoprcndole  in- 
de* fidic.chc ordina  contro  Ifracl  il  Redi  Sona , fu  da  l’e- 
ame  fercito  di  quello  attediato  in  Dothaim . Il  feruo  di  Eli- 

pjj  feoueduto  la  mattina  tanta  gente  hebbe  timore,  ma 
0in  Elifeo  fatta  oratione  gli  fece  ueder  il  monte  pieno  de 

pi;  ciualli,de  carri, Se  de  fquadred’ Angeli  in  fuo  aiuto. Ec 

tot  fattoli  contra  à i nimici  gli  accicccòchc  non  fapcuano 
dei  XMefiandattcro,Sc  li  condulTe  in  Samaria,allhora  aper 
:Ì£i  fé  gli  occhi  loro, Se  fi  itidcro  nei  mezo  de  i nimki  • £c 
jfi  «olendo  il  Re  d’Ifrael  ucciderli  non  gli  acconfentì  coi» 

dire.che  il  Signore  gli  haueua  condotti  in  quel  luoco, 
£)  Se  però  dato  a broda  mangiare,  gli  rimandò.Volen- 
utfj  do  il  Re  farlo  uccidere  pcrc’hauea  predetto  t'attedio  di 

ialkt  Bcnadab  Re  di  Soria , dalquale  era  caufata  in  Samaria 
$ una  tal  fame , che  le  madri  mangiarono  i figliuoli, noia 
jif  fafciò  entrar  il  carnefice  a fc,Sc  predittc  che  il  Seguente 

dft»  giorno  che  farebbe  ne  la  citta  grand'abbòdantia,Sc  un 

Pricipe,che  nò  gli  diede  fède,cóc  gli  pditle  Elifco,fu  a 
t/0  « porta  calpc fiato,  Se  mori, Se  Pabódatia  fu  I tal  modo 

{,0  «he  la  notte  fcguctc  Dio  fpauctò  i'cfercito  del  Re  di  Sfr 


IL  CLV  ARTO  DECIMO-  DI 
ria  talmente , che  tutti  fuggirono  , & cofi  il  populo  la 
mattina  portorno  le  uittuagliede  i lor  nemici  ne  la  eie 
ta.Profctò  a tempo  di  Ioram,Ieu,&  Ioatham.Mori  a 
quatordeci  di  Giugno,&  fu  fepulto  in  Samaria.  Vn 
morto  gettato  da  certi  ladri  nel  fuo  fepulcro^rifufcitò 
toccando  le  fue  offa  Et  anco  molti  da  i demoni  ma} 
trattati  li  fanaronoal  fuo  fepulcro. 

Di  Santo  Rufino  cr  Valerio  martìri, 

RVfino,&  Valerio,elTendo  entrato  Ritiouaro  pre 
fidente  in  Remi  citra/urono  perfuafi  à facrifìcaji, 
gli  idoli, ma  non  udendo  acconfentirui,gli  menò  feco. 
incatenati  ne  i fuelfioni,oue  latti  leuar  al  palo  con  uer-  ; 
ghe  di  piombo, gli  imprigionò,  oue furono  dal’An* 
gelo  uifitati , ilquale  pofe  ne  i capi  loro  corone  d'oro* 
Cauati  poi  di  prigione  gli  fece  decapitare  fopra  Indo- 
le fiume,regnando  Diocletiano  Se  lVlaffimiano,5c  iui . 
furono  fepulti , perche  non  poterò  i chriftiani  moucr- 
li  > quando  uoleuano  portarli  à Remi  citta. 

Di  Santo  B rondano  Vefcouo . 

TDjRandano  Abbate  in  Inghilterra, narrandogli  Ba#. 
-^rintho  che  circuendo  con  Mooch  fuo  figliuolo  il 
mare  Oceano, hauca  trouato  il  Paradifo  terrei  tre,uen- 
ne  in  defio  di  cercar  quel  luoco . Et  di  tremilia  mona* 
chi  c’hauea^e  prefe  fidamente  quatiordeci.  Et  cntran 
do  in  naue,  tre  altri  fiatilo  feguirono , iquali  egli  pre- 
diirc,chcnontornerebbono,poiche  lènza  effer  chia* 
mati  l’haucano  feguito . Cofi  trouò  prima  un’Ilo  la, 
nel  cui  porto  uenne  à loro  incontra  un  cane,ilquak 
gli  condulTe,ouetrouarono  quanto  a loro  face ua  me*  . 
Rieri  per  uiuere,&  molto  Theforo,  ma  Brandanocò- 
mandò  che  non  ne  pigliaffero*Partcndofi  il  terzo  gioì 
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DI  Gl V GNO  tf# 

no,  uno  di  quelli  tre  frati  confefsò  d’hauer  prefo  un 
morfo  d’oro,Vc  mori  di  fubito.Vngiouancpofe  à lo- 
ro in  nauc  un  cofino  di  pane  & un  uafo  d’acqua.  Ve  di- 
fparuc.il  giouedi  Santo  peruennero  ad  un’altra  Ifola, 
Ve  trouarono  chi  gli  ammacftró  de  la  uia , Ve  miniftro 
à lorde  cofc  ncceflarie.  Il  Sabbato  ritrattarono  un 
gran  pefee detto  Iafonc,Vc penfando  che  fulTc  un’Ifo* 
la,fccferofopra di  quello,  Ve  ui  accerterò  fuoco.il  pe- 
fee mollo  dal  caldo, fi  cominciò  à crollare, & erti  à fati- 
ca ricorfero  a la  naue,chc  il  pefee  andò  à Fondo.  11  gior 
no  di  Pafqua  arriuarono  ad  un’Ifola,oue  uidcro  uccel- 
li,che  con  le  candide  ali, & con  la  noce  rifuonauano,<Sc 
uno  di  quelli  dille  in  uoce  humam , ch’egli  era  uno  de 
quelli  Angeliche cadero  dal  Ciclo,ma  c’hauea  pecca* 
to leggiermente, Vertettero  itti  tutta  l’ottaua  de  le  Pcn 
tecoltcjndi  nauicando  fin’al  Natale  fegucntc , arriua* 
tono  à l’Ifola  di  Santo  Patricio , Se  Libeo , ouc  trouati 
uintiquatro  uecchi  in  unachicfa,celcbrarono  con  loro 
iafolcnnita  Dominicale. Et  dopo  l’Epifania  fi  partirò 
no. Coli  nauicando  anni  fette  tomauano  ne  i luochi  fo 
pradetri  d celebrare  le  principal  folcnnità  ,Vcuidero 
uariecofemortruofe.  Vnabe'tia grande  gli  uollc  in- 
giothire,ma  fu  da  un’altra  maggiore  deuorata.  Indi 
uennero  à Hfola  de  gli  huomini  torri, ouc  ucchi  Ve  fan- 
ciulli feruiuanoà  Dio,da  squali  furono  gratamete  rac- 
colti, Ve  nel  partirli,  lafciarono  in  auertitamente  il  le# 
códo  di  quelli  tre  frati,che  dormiua.T rouarono  un’I- 
folaoon  grappe  di  uua  grandi,come  una  anloia,Ve  uo 
tendone  pigliare  un  grifone  gli  uolfc  mangiare , ma  fu 
egli  magiaro  da  una  bellia  maggioredi  lui.  Di  poi  Bran 
dano  hauendo  ueduto  oue  fi  andaua al  Paradilò  terre- 
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DI  Gl  VG  NO  i*9 

rto&Crefcentia  porto  in  afpra  prigone,  ma  cadendo 
à loro  le  catene,  Chrirto  gli  apparile  animandolo  al 
martirio.L’Imperatorc  gli  fece  mettere  in  un  forno  ac 
cefo, ma  non  li  arfero,anzi  ui  rtauano  cantàdo.  Fu  poi 
à loro  lafciato  un  feroce  leone,  ilqualc  fi  gettò  manfue- 
to  a lor  piedi. Final  mente  furono  leuati  al  palo,&  torà 
mentati, ma  orando  il  garzone,  che  Dio  gli  liberafTe  in 
un  momento  fi  ofeurò  il  cielo, tremò  la  terra,  & cadde- 
ro i tempii  degli  idoli  uccidendo  molti.  L’Imperatore 
fuggì  & l’Angelo  gli  fciolfc,&  códullcgli  al  fiume  Si- 
laro  onde  erano  uenuti,&  iui  fatta  oratione,renderono 
le  anime  a Dio.Et  i lor  corpi  furono  cuflodi  ti  da  le  A* 
cjuilcjfin  à tanto  che  una  matrona  detta  Florentia  gli 
fcpcli  nel  campo  Mariano. 

Di  Santo  E fiebio  martire . 

I?  Sichio  foldato  accompagnando  al  martirio  Iulio 
martirCjfu  prefentato  à Masfimo  prefidcntc,ik]ua 
ledopò  longa  prigione  lo  fece  decapitare  in  McfTa  cit- 
ta adì  fopradetto. 

IL  SESTODEC1MO  DI  DI  GiVGNO. 

D i Santo  Ferreo!o,cr  Terrutio  martiri . 
CErreolo, prete  con  Ferrutio  Diacono  mandati  à pre 
* dicare  dal  beato  Ireneo  Vedono, furono  prefi  (ot- 
to Claudio  in  Troclea,&  battuti  lungamente, dipoi  gli 
Ritagliatala  lingua, ina  prcdicauano  fpeditamcntc, 
comepriina.Maprcfidanuouo,  il  indice  lece  à loro 
figgere  nc  le  mani,&  ne  i piedi, & nel  petto  trenta  fub 
bie,&poi  decapitare. 

Di  RothlufJo , ouero  Oriundo  o liniero 
'.■■■■  - CT  (diri  marmi. 
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ROthlando,01iuiero,&  altri  faldati  chrifliaui  ,ie 
quali  combattendo  in  Ronciualle  per  lafcdcfu-: 
ronoamazzati  da  Sara  ceni.  Sono  fcritti  nel  Catalogo, 
de  i martiri. Occupando  Saraceni  tutta  la  Spagna,faa 
Giacomo  apparue  d Carlo  Magno  commettendogli, 
che  ripigliarle  da  gli  infidclila  Tua  terra  JQ  che  haucn-. 
do  lui  fatto  ,nel  tornar  in  Francia  Rothlando  <Sc  Qli- 
uiero  con  uintimilia  faldati  rimafeno  per  retroguàr- 
dia, Se  furono  da  foucrchia  turba  de  Saraceni  amazza- 
ti , i lor  corpi  idi  furono  fepulti  da  Carlo , che  tornò  I 
dietro.  11  corpo  di  Orlando  Conte  fu  portato  inBla- 
uiaSc  fepulto  ne  la  chielà  di  fan  Roraano,che  lui  ha* 
nea  fatto  fabricare , oue  fi  conferua  la  fua  fpada  Se  il 
corno  d’auorio.Celebrafi  la  lor  palli one  adifapradeu 
Di  Santo  Inurio  vcfcouo. 

I Merio  Vefcouo  di  Emilia  in  T ofeana , oue  fkceua 
molti  miracoli,mori  nel  medefimo  luoco,&  il  fuo 
corpo  fu  poi  trasferito  à Cremona , & fcpulto  nc 
la  chiefa  Cattedrale. 

f 
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Di  Santa  E lifabeta  di  Sconangia, 

ELifabcta  di  Sconangia  uific  nel  i o s 6 > Se  fu  ino* 
naca  da  fanciulla  in  Sconangia  & zia  di  Simeone 
Abbate.Molti  anni  prima  che  moriflc , fu  afflitta  con 
molte  piaghe, ma  fopportandole  patientemente,heb- 
bedi  Dio  molte  uifioni.  L’Angelo,  che  parlaua  con 
lei,rauisó  di  un  libro  nominato  delcuie  Salutante 
Totta ua  de  PAfcenfione  la  V ergine  bcatifliraa  gli  ape 
paruc*,auifandola  come  era  aiìonta  in  Cielo  con  Pani- 
ni a&  con  il  corpose  he  un’anno  dopo  PAfcenfio» 
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làa’.i  ne,&  di  piu  quanto  è da  1*  Afccnfionc  à mezo  Agodo 
m (lette  à paflàre  a la  gloria  Celede.Ne  la  folennità  de  U 
Annontiationc  gli  dille  la  beata  Vergine  che  d’anni 
quindeci  hauea  conccputo  il  Saluatorc , & hebbe  piu 
òse  altre  rcuelationi.Cofi  d’anni  uinti  uno  pafiò  al  Signo- 

tfcac  re  adì  fopradet  to. 
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Di  Stmto  Marco  c r M ìarccUiano  martiri. 

Arco  & Marcelliano  figliuoli  di  T ranquilino , Se 
* * di  Marcia  nobilisfiini  furono  da  Chromatio  pre* 
fletto  di  Roma  tenuti  in  prigione  piu  giorni,  & poi  feti 
tendati  ne  la  tcda,fe  fra  trenta  giorni  no  facrificauano 
à gli  idoli. T ra  tanto  uennerò  fuo  padre  Se  madre  cfor* 
tandoli  ad  ubbidir  à gli  Imperatori, ma  fan  Sebadiano 
gli  confortò  al  martirio.  Et  poi  che  hebbe  redimita  la 
Duella  à Zoe  moglie  di  Nicodrato,  ch’era  muta,con- 
uerti  à Chriflo  Nicodrato  la  moglie, & il  padre,  et  la 
madre  di  Marco  Se  Marcelliano . Conuertì  parimente 
Chromatio  prefetto  di  Roma  conTiburtio  fuo  figli- 
uolo. Diochtia  no  udito  quedo  priuò  Chromatio  de  la 
prefettura, Se  creò  Fabiano  in  fuo  luogo,ilqua!e  dopo 
lortga  prigionia  fi  fece  menare  inanzi  Marco  Se  Mar* 
Ctlliano,&  no  udendo  facrificarc , gli  fece  ligarad  un 
palo , Se  figgerò  à quello  con  chiodi  i piedi  loro,&  fàt 
togli  dar  in  tal  guifa  un  di  8c  la  notte , gli  fece  trappaf*» 
(are  con  una  lancia, & fumo  fepultidachridiani  ne 
la  uia  Ardeatina. 

Di  Santo  Ciriaco  cr  P aula  Vergine  er  martiri 
fi  Iriaco  & Paula  Vergine, tormentati  da  pagani  in 
^ Malica  città  di  Spagna,finalmente  lapidati , rcn- 
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dcrono  le  anime  à Dio, adì  fopradetto. 

IL  DEGIMONONO  DI  DI  GIVGNO*  ^ 

Di  Sunto  Gcrtufio  cr  ProtJpo  martiri. 
^TlErua(ìo&  Prorafio  figliuoli  di  Vitale  faldato  & 
di  Valer ia, nacquero ad  un  parto, dopo  il  martirio 
del  lor  padre  & madre , francarono  tutta  la  lor  fami- 
glia,&  difpcnfarono  i lor  beni  à poucri , accofìaronfia 
Nazario  martire  .Tornati  à Milano , fi  rinchiufero in 
una  itanza,dandofi  per  anni  dicci  a la  Icttione  de  àl\> 
ratione,&  l'anno  undecimo  furono  chiamati  al  marti-. 
rio.Stafio  conte  andando  ala  guerra  contragli  Arco» 
maui.entrò  in  Milano,  & (egli  fecero  contra  i Ponti» 
fìci  degli  idoli,aflfermando che  per  parer  de  i lor  Dei 
non  potcua  hauer  uittoria.fe  Geruafìo  & Protafio  nò 
facrifìcaua  a loro. Et  eflendo  menati  preti  inanzi  al 
conte,Geruafio  gli  difTe  che  dimandale  la  uittoria  da 
Dio  onuipotente,perch’crano  gli  idoli  muti  & Tordi, 
11  Conte  fdegnato  lo  fece  battere  con  uerghe  di  piom» 
bo, fin  che  rendette  l’anima.  Dipoi  fece  batter  Prota-» 
(ìo,ilqualc  gli  diccua  ch’era  cieco  & mifero,  & confeU 
(àuaChriftoad  alta  uoce,perilche  fu  decapitato. Fi» 
lippochriftiano  fepcli  i lor  corpi  in  cafa  fua , di  pofe 
ai-capo  loro  un  libro , ouc  fi  dichiaraua  la  genetationc 
loro  de  il  martirio, che  fu  circa  gli  anni  del  Signore  cin 
quanta  fette . I lor  corpi  furono  trouati  dal  beato  Am* 
brofìo.llquale  orando  ne  la  chiefà  tra  il  Conno  & il  ucg 
ghiare.uidein  uifionc  dui  giouani  di  bianco  ueff iti, Òc 
dilucida  fàcciajquali  con  le  mani  lena  tc,faccuano  ora 
tioue.Cofi  gliapparuero  la  feconda  fìata.La  terza  not 
le  apporne  con  loro  Paulo  Apolide , ilqualc  gli  narrò 

. il  tutto 
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il  tuttodì  quelli  martiri , & Mammoni  che  cauaflc  in 
quel  luoco,ouc  (taua  à l’ora tione  dodici  piedi  in  giu, 
chetrouerebbein  un’arca  di  marmo  i lor  corpi , & al 
capo  di  quelli  un  libro}chc  narra ua  i nomi , il  martino 
, & la  loro  progenie.  Ambrofio  chiamaci  i Vcicoui  ui- 
ciniytrouo  i corpi  circa  trecento  anni  dopo  la  lor  pag- 
lione, ma  coli  intieri, come  fc  pur  allhora  ui  fuflcro  (la 
ripofti,&ncufciuaun  mirabile  odore.  Vn  cicco  toc- 
cando il  cadelctto.rihcbbc  la  uifta,&  moki  altri  infesa 
mila  finiti. Et  furono  fcpulti  ne  la  chiefi  maggiore* 
Di  Santo  vrfidno  martire. 

\T  Rficino  medico  di  Liguria , poi  ch’hebbc  fa  nato 
. ??  ‘ con  l’arte  di  medicina  molti  interna  i,òc  con  la  di- 


urna feientia  molte  anime,prclo  da  Paulino  confolare 
in Rauenna, regnando  Nerone,  fu  dopo  molti  fuppli- 
dj  mandato  ad  un  luoco  detto  Palma,pcrchc  Fu  (le  de* 
capitato, ma  ueduto  il  coltello  li  sbigottì, ma  conforta* 
loda  Vitale, che  fu  poi  martire, uolomariamcntc  pie* 
gò  la  tcfta,&  fu  decapitato, & Vitale  lo  fcpeli  nc  la  de 
taadi  fopradetto . Ma  poi  hi  trasferito  ncla  chicli  di 
CuiGiouanni  Batti  Ila , oue  ha  una  captila  À fuo  no* 
me.PatFati  anni  noueccnto  ì tempi  di  Ottone  fccon* 
do  Imperatore , Onefto  Arciucfcouo  di  Rauenna , lo 
trasferì  ala  chicli  Orficina  nomata  la  (anta  Rcfur- 
rcuionc. 


Di  Santo  Komoaldo  Abbate, 


D Omoaldo  nobile  di  Rauenna  hauendo  fuo  padre 
•^-ammazzato  inanzi  à lui  un  fuo  nimico  , fi  tirò  in 
unmonafterio  d far  penitetia  quaranta  giorni,&  prò* 
mille  ad  un  conucrfo  di  farli  monaco, quando  gli  ino 
RaRie  il  carpo  di  finto  Apollinare  et  uegghiando  arar 
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bi  doi  in  chicfa , Tanto  Apollinare  gli  apparile  due  uol- 
te,la  onde  egli  tenne  per  cerco  che  ini  Ride  il  corpo* 
Coti  entrato  nel  monallerio  de  ClalTì,ui  (lette  tre  an« 
ni  menando  uita  fanti  (Turi  a.  Di  poi  s’accollò  à Mari* 
no  Eremita, che  habiiaua  ne  le  parti  di  Vcnetia,ilqua« 
le  gli  infegnò  la  uita  eremitica , & il  pfalterio  con  mol- 
te battiture , pcrch’era  tardo  d’ingegno . In  quel  tem- 
po Pietro  Vrfcolo,che  tirannicamente  potledeua  il 
Ducato  di  Venecia.&hauea  procurato  la  morte  di 
Vitale  Candiano  Tuo  prcdeceflore, pentitoli  de  l’omi- 
cidio per  coniglio  di  Guarino  Abbate  di  terra  (anta, 
rinonciòil  Ducato , & tolto  feco  Giouanni  Gradeni- 
co,che  di  quell’omicidio  era  confapeuole  in  Ile  me  con 
i tre  predetti  lami  andò  al  monallerio  di  fan  Michele 
in  Francia,oue  menarono  uita  eremitica,lauorando  il 
terreno , ma  Romoaldo  uinceuagli  altri  per  aullerita 
di  uita,ouc  dopo  molte  tenta  tioni,cominciòà  fare  mol 
ti  miracoli.  Vdendo  che  Tuo  padre,  ilquale  s’era  fatto 
monaco, uoleua  tornar  al  mondo , andò  infretta  à tro« 
uarlo,&  confcrmollo  nel  Tanto  propolìto  de  la  religio* 
ne, in  tanto  ch’egli  poco  appretto  ui  mori.Romoaldo 
riraafe  nel  monallerio  Clattenfe , ouc  Tuperate  molte 
tcntationi,andò  adhabitare  ne  la  palude  di  Comacro, 
& {indi  ne  la  palude  di  Rcpetododcci  miglia  lontano 
da  Rauenna  con  Guglielmo  Tuo  difcipulo,ouc  con  l’o 
ratione  ellinfe  il  fuoco  che  ardeua  la  cella.Non  poten* 
do  correggere  i frati  del  monallerio  Claircnfc.nclquà 
le  era  flato  eletto  Abbutc,rifutò  l’officio  pTcnte  il  Ve* 
Tcouo  di  Rauenna  & l’Imperatore , con  ilquale  pacifi- 
cò Tiburti  citta,  &iui  con uerti  Tanno  & Bonifacio 
nobili  TcdeTchi,iquali  fi  fecero  monachi,#;  Bonifacio 
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poi  fu  Arciuefcouo&  martire.  Dipoi  raccolti  molti 
monachijiftitui  l’ordine  Camaldulcnfc,&  Ottone  Im- 
peratore gli  edificò  il  monadcrio  di  Sant* Alberto , & 
dotollo  riccamente . Effondo  da  ftrema  fortuna  traua- 
gliato  con  molti  ch’crano  in  naue , fatta  oratione,fi  fo- 
ce il  mare  tranquillo, <Sc  peruenuto  à Biforco  monade 
rio,ridrinfelauita  di  quei  monaci, ch’era  alquanto  ri- 
jnefla.Edificó  poi  nel  tenitorio  Camcrtino  un  degno 
monaderio  & uno  di  monachc.Fabricò  ancora  un  mo 
nadcrio  ne  la  regione  di  Citta  ucchia,nelqualc  il  figli- 
uolo di  Guidone  Conte  uilfo  longamcnte  in  Tanta  ufo 
ta,facendo  molti  miracoli.Romoaldo  udedo  come  Bo- 
nifacio Tuo  difcipulo  era  dato  martirizato  , bramando 
il  martirio, andò  có  uinti  Tei  frati  in  Pannonia. Ma  per 
diurna  uolonta  infcrmando;còucrti  a la  religione  mol- 
ti nobili,  con  iquali  tornò  al  monadcrio  di  Citta  ue- 
chia,ouc  fodenneda  i Tuoi  frati  molte  pcrfecutioni . Et 
partitoli. di  la, edificò  un  monadcrio  nel  CadclloMaf- 
fimiano.Tagliandofi  un  faggio  uicinoa  la  Tua  cella  nel 
monadcrio  Camaldulenfe,ilquale  nel  cadere  minaccia 
uà  di  rouinarla  , egli  non  ne  uolfe  ufeire, ma  fatto  il  fc» 
gno  de  la  Croce,fccc  che  l’albero  cadde  à l’altra  banda 
centra  la  fila  natura.  Venuto  poi  à Sutri^andò  nel  cele- 
brare in  edafi,&  imparò  ad  cfponcr  i Salmi. Bafciando 
un’huomo , lo  fanò  dal  dolore  di  capo. Cacciò  il  demo- 
nioda  un  fanciullo, dandogli  un  poco  di  pane  Bcncdét- 
to.Ottenne  da  Enrico  Imperatore  un  luoconel  mon- 
te Amiato,oue  edificò  un  monadcrio,&ui  pofe  molti 
monachi.Prcuide  la  fua  morte  ucnti  anni  prima , de  il 
luoco,oue  douca  morire. Et  uencndo  al  monaderio  di 
.Val  di  Cadrò , ui  s’informòt&  communica tofi , padò 
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il  Signore  d’anni  cento  e uinti,&  iui  fu  fepulto,ouc  fi' 
molti  miracoli.  > ' ^ . 

Di  Sanici  Gioitami  er  Benedetto  martiri . 

Glouanni  Se  Benedetto  monachi  Camaldulcnfifu 
rono  da  Romoaldoà  preghi  di  Ottone  Imperita 
re  mandati  à predicare  à Bufalco  Re,  che  hauea  chic* 
fio  predicatori  chnlfiani.Qj.iel  Re  gli  foftentòalqu** 
to  tepo  ne  l’eremo, fin  che  impararono  la  lingua  Schia 
uona,&  poi  predicando  lo  conucrtirono . Ma  uolendo 
poi  che  porta  (Tcro  al  Papa  cari  doni,&  gli  riportaffèro 
una  Corona  da  iui  Benedetta  , Se  effi  non  uolendo  far 
quefto,con  dire  che  nou  fi  conucniua  a loro  di  tratta* 
re  cofe  fccolari,tornarono  a la  lor  cella . Et  alcuni  am- 
andoli ch’haueficro  affai  theforo,gli  andarono  à (caia 
narc,&  poi  non  trottando  loro  denari,  afferò  la  cella* 
per  non  effer  di  quello  imputati, ma  i corpi  non  furo- 
no offefi  dal  fuoco, Se  gli  omicidiali  non  poterò  partir- 
li di  là , Se  uedendofi  in  quel  luoco  una  luce  chiariffi* 
ma,il  Re  ui  andò,&  trouando  i malfattori, gli  fece  in* 
cattcnarc  al  (cpulcro  de  i fonti, p mirare  s’era  loro  intcn 
rione  che  bifferò  puniti  • Ma  fi  ruppero  le  catene , Se 
effi  pentendofi  menarono  uita  ercmitica,&  il  Re  edifi 
fico  una  chiefo  ad  honore  de  i martiri  *oucfonno 
' molti  miracoli*  * 
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Di  Santo  Sonato  Difleipub. 

NO  uato  nobile  Romano  fratello  di  Timothco  prt 
ce,&  di  Potcntiana  Se  di  Praffede,lbftentaua  mol 
tipoueri  conPudente  fuo padre, che  fu  difcipulo  di 
Paulo  Apoftob,Óc  dopo  .una  uita  fonafftma,pafco  ni 
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Signore  adì  fopradetto.Oueegli  fu  fepulto , dipoi  fu 
• pollo  anchora  Tuo  padre  Se  le  forelle. 

Di  Stato  Silucrio  Papa  cr  martire, 

C Tluerio  Campano  figliuolo  diOmifda  Pontifica 
^ faccette  nel  Papato  ad  Agapito  prima,  Sefedette 
un'anno  Se  meli  fei. Coftui  non  uolendo  afToluer  il  Pa- 
triarca di  Coftaminopoli,chedal  fao  predccertoreera 
. fiato  dannato  di  eretta, fu  per  opera  di  Augufta  depo- 
rto,Se  confinato  ne  i Pontiani,oue  fatte  in  mi  feri  a aU 
quanti  giorni , Se  finalmente  pafsò  al  Signore  corona- 
to di  martirio.T  enne  un’ordinatione  del  Decembrio, 
ordinò  dodeci  Preti, cinque  Diaconi, Se  trenta  Vefco- 
ui  in  diuerfi  luoghi . Vaccò  la  Tedia  giorni  undeci,Se 
Vigilio  Arcidiacono,  che  l'hauca  confinato  fu  Tuo 
fuccettore  * 

IL  VINTESI M O PRIMO  DI  DI  GIV<T 
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Di  Saita  Aitano  martire . 

* Lbano  martire , quando  era  pagano , alloggio 

un  chierico  chrittiano,chc  fuegiua  la  perTecu- 
-R-  rione,  Se  mofTo  dal  buono  efempio  de  la  fata 
di  quello, fi  fece  eh  rilfiano.  Et  cercando!  pagani  quel 
chierico,  Albano  fi  fece  à loro  contra,Sc  fu  da  foro  pre- 
fo,Se  innnzi  al  iudice  condotto.Oue  confettando  Chri 
fto  arditamente,  fu  mandato  aderti»  decapitatola 
il  populo,chc  Tamaua  occupò  il  ponte,  per  doue  egli 
douca  pattare, per  impedir  la  Tua  morte, & combattere 
ancora  accio  che  non  forte  uccifo . Ma  il  Tanto  bramo* 
fo  di  martirio,fece  oratione,Sc  l’acqua  delfiumc  gli  die 
de  luoco  inguifa,ch’cgli  con  i Tuoi  perfecutori  pafsò 
per  raTciuto.il  carnefice  per  tal  miracolo  fi  corniciti# 
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Albano  afccfo  il  monte  ch’era  oltre  il  monte,fece  oia- 
tione,&  iui  forfè  una  fonte!,  che  fin’ad  hora  rjforge  in 
teftimoniodel  fuo  martirio . Et  iui  fu  decapitato  con 
quel  foldato,che  s’eraconuertito.  Et  quando  cadde  à. 
terra, gli  occhi  ufeirono  di  capo  al  fuo  perfecutorc.Ftì 
fepulto  in  Verilaniocitta.Dopola  fuapaflìone  furo- 
no martirizati.  Aarone  & Iulio  di  Legione  citta  et  piu 
altri  ma  felli  & fem  ine, che  per  1 miracoli  ueduti  ne  la 
fua  paflìone  fi  conuertirono. 

Di  Santo  Albano  Vefcouo  & compagni  martiri, 

A Lbano  Vefcouol&  Orfo  chierico  Se  còpagni  di 
* Theonifto  Vefcouo  andarono  infieme  con  Tabra 
& Tabrataà  Roma,&  indi  d Milano, oue da  fant’Ara- 
brofio,&da  Theodofio  Imperatore  furono  gratame 
te  racolti. Dipoi  paflando  in  Francia, Orfo  fif  prefo  da 
pagani, & martirizato.Gli  altri  arruiarono  a Rofimon 
do  Re  dalquale  furono  mandati  a Pattino  Vefcouo 
R.cmenfe,&  indi  nauicarono  à Magontia , oue  predi- 
cando, Albano,  fu  da  pagani  battutOjfin  che  confumò 
il  martirio.I  corpi  di  quelli  dui  martiri  furono  portati 
à Burano  terra  lotto  il  Vefcouatodi  Torcello  ne  le  par 
ti  di  Venetia.Et  iui  giace  ancora  il  corpo  di  Domini^ 
co  martire,ilqualc  come  affermano  quelli  del  paefe, fu 
compagno  di  Albano  Se  di  Orfo  nel  martirio, adì  fop* 
Di  Santo  Eufebio  vefcouo  Ccfaricnfc. 

C Vufebio  detto  di  Panfilo  per  l’amicitia  c’hebbe  co 
^ quel  martire, fu  Vefcouo  di  Cefarca,&  huotìio  di 
fanta  uita,&  dottrina  compofe  molte  opere.Sopra  il 
Gencfi  libri  uinti.Di  cofediuerfe libri  uinti  cinque  de 
Phiftona  Ecclefialtica  libri  undeci.L’hiftoria  de  i Cà- 
ttomdc  k hit  Ione, & una  abbrcuiationc  de  quelli,  la  di 
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feordia  de  gli  Euangclrj.St  le  Regole  di  quelli- Sopra  E- 
faia  libri  dicci. Coutra  Porfirio  libri  uinti  cinque, & nel 
difdoto  difnouc,Sc  uinti. Libro  difende  con  gran  cura 
Daniel  Profeta.Vno  libro  de  i luochi  communi.  Vna 
ditela  per  Origene  in  fei  libri.La  uita  Se  il  martirio  di 
Panfilo  libri  irc.La  Cronografia  de  la  Iudea,con  la  piar 
teche  toccò  à qualunque  de  le  T ribu.  Vn  libro  de  le  eie 
ra fiumi, moti, ualli  terre, Se  diucrfi  luoghi  di  terra  San 
ta,nominati  da  la  fcrittura . Et  la  Cronica  de  1 tempi, 
fm’à  fua  era. Contendendo  per  la  fede  a tempi  di  Dio* 
dctiano,&  Conllantio  pafsò  al  Signore  adì  top  rader. 

■ f ^ y • 1 

pi  Sititi i bemetria  Vergine  cr  mrtire . 

DEmctria  Romana  forella  di  Bibiana,cfTendo  me m 
nata  inanti  à Itiliano  empio  Imperatore , Se  con- 
fortando allegramente  la  fede  chrilìiana, rendette  il  fpi 
rito, Se  fu  fcpolta  da  Giouanni  prete  uicinoa  la  forcl* 
la*  adì  fopradetto. 

Di  Santo  I eufredo  Abbate» 

F Eufredo  Abbate, uirtfe  à tempi  di  lufl  iniano  Impc 
**■* ratore.Sc  nacque  de  Darenti  chrifHani.Stando  in 
una  cella  à feruirà  Dio , fu  da  Defiderio  Vcfcouo  per 
inuidia  pigliato,Sc  condotto  per  forza  à cauallo , Se  p- 
uenuto  al  Vcfcouato.il  cauallo  gli  crepò  Cotto, Se  egli 
addette.  Il  V efeouo  ueduto  quello , lo  lafciò  andare. 
Et  egli  fu  poi  padre  de  molti  monachi, liberò  Ginefla- 
no  monaco  dal  diauolo,Se  lafciolli  il  fuo  baffone  per 
difcfa,eflinfe  ancora  con  l’oratione  il  fuoco , che  arde- 
ua  il  monafterio , Se  pieno  di  molte  uirtu  pafsò  al  Si-] 
gnore  adi  fopradetto. 

VINTESIMOJBCON.DI  DI  <31  va». 

X 4 


IL  VINTESIMO  fecondo  pi 
Di  Dùce  M illia  martiri. 

p Sfendofi  ribellati  gli  Agareni  Se  gli  Eufratenfi  dii 
Romano  Imperio  : Adriano  Se  Antonio, che  fi  rio 
tiarono  in  Alettandra, mandarono  contra  di  quelli  no- 
ne milia  faldati , iquali  ueduta  la  moltitudine  de  i ni - 
mici, fuggirono,  incolpandoli  che  inficio  fdegnati  i 
Dei  contra di  loro,  perche  non  haueano  facrificato  à 
quelli , Ma  PAngelo  in  forma  di  giouane  apparue  à 
loro  dicendo  che  i Dei  de  i Gentili  erano  demoni , & 
chcqueftogli  era  attenuto, perch’haueano  dimandato 
aiuto  da  quelli , ma  che  fc  chiedcuano  aiuto  da  Chri* 
fto,hauerebbono  fattoria, & poi  difparue.  Il  gomO 
feguentc  inuocarono  Chrifto , & fatto  empito  contra 
il  nimico ,uidero  l’Angelo , ch’era  àloro  apparatoli 
giorno  auanti  precedere  le  fquadrc,6c  feonfirfero  ibaf 
bari.  Dopo  la  uittoria,  l’angelo  di  Dio  gli  condufTc  ala 
cima  del  monte  Ararath  lontano  d’Aleflandria  cine 
quecento  ftadij,Sc  gli  ammaedró  ne  la  fede  chrifliana, 
èc  aperto  il  Ciclo  fette  Angeli  federo  udibilmente, Se 
lì  confortarono  al  martirio , & cofi  partiti  gli  Angeli, 
dettero  nel  monte  inorationc  lenza  mangiare*  Gli 
Imperatori  udendo  come  erano  fatti  chriltiani  fcrit 
fèro  à fette  Re  circoftanti,che  uenittcro  in  loro  aiuto  i 
diftruggerc  certi  noui  chrifliani.Cofi  citati  da  gli  i m« 
pcratori  fecero  oradoqe , & comparfcro  arditamente, 
confettando  la  fède  chrifliana  ad  una  uocc  I pagani 
motti  ì furore  cominciarono  a lapidargli, ma  le  pietre 
tornauano  à loro  ne  la  fàccia,  perii  che  furono  uccidi 
molti  Gentili . Gli  Imperatori  imputando  quetto  ad 
arte  magica, gli  feceno  battere  con  feorpioni.  Ma  un 
■ giouane  da  i tormenti  afflitto, pregò  Acatio  che  lo  co1 
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forta(te,ilquale  temendo  che  alcuno  de  i fuoi  compa- 
gni non  nega  (Te  la  fede  per  i torme» , pregò  Iddio  che 
gli  libcratte  da  quelli  tormenti , & incontinente  fi  udì 
un  tvrremoto,et  leccarono  le  mani  di  quelli  che  gli  bat 
tcuano.Et  Theodorocapode  mille  faldati, fi  conucr- 
Xi  con  quelli  per  tal  miracolo . Allhora  gii  Imperatori 
fecero  portare  gran  copia  di  chiodi  da  tre  póte9&  fpar 
gerii  peritimi  1 tadij, accio  che  i Cinti  ni  catninattcro  fo 
pra,ma  gli  Angeli  precedendo  i martiri, leuauano  uia 
i chiodi, egli  portauano  in  un  mudilo. Gli  Imperato* 
ripcnl'ando  che  quelli  fodero  i lor  Dei  molto  piu  ifla- 
tuno  à confortare  quelli  martiri  à far  facrificio . Ma  i 
primi  none  miliare  gli  altri  milleaggionti  cridauano 
Icfu  CrucifilTo  folo,cfIèr  ucro  DicsCofi  furono  coro* 
nati  di  fpinc,&  palla»  nel  fianco  di  lande, & poi  cruci 
filli  allhora  fel  la.  Il  beato  Acat  io  dando  pendente  in 
croce  confort?  ua  gli  altroché  medcfimamcntc  pende 
uano.Et  da  feda  fin’à  nona  fi  ofeurò  il  Sok,&  fo  un  tal 
tcrremoto9che  caddero  molti  edifreij.  1 Santi  martiri 
pregarono  il  Signore , che  cfaudifTe  ognuno , ilquale 
dimandale  il  lor  aiuto  & digiunafTero  la  lor  uigilia» 
chcottcnettcro  la  remiflìonc  de  i lor  peccati.Ec  li  udì 
dal  Ciclo  una  uoccchc  andafTcro  al  Cclcftc  regno, per* 
ch’era  cfaudita  la  orationc  lor.  Venuta  i’hora  di  nona* 
il  monte  lampeggiò  con  gran  lucc*&  i fanti  martiri  ri* 
commandando  le  lor  anime  à Dio, pacarono  a la  bea* 
titudinc.Et  i corpi  loro  furono  tolti  di  croce  da  gli  An 
gcli,&  fcpulti  ne  rifletto  monte*adi  fopradetto  %. 

Di  Sarto  P aulino  vcfcouo. 

D Aulino  Vcfcouo  di  Nola  citta  in  Campania , ctten- 
*■  do  ^echeggiata  la  prouincia, et  condotti  molti  pi> 

f . i * 1 j Jr  . 
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gioni  in  Africa, Paulino,chiedendo  da  lui  una  ucdoua 
denari  per  rifcuoter  il  figliuolo^  egli  ha  rendo  difpen 
fato  ogni  cofa  à ppueri, diede  le  med  l i joà  quella  ile» 
doua,che  lo  conducete  in  Africa , & lo  cani  biade  per 
fchiauo  con  fuo  figliuolo.Et  coli  fece, che  l’huomofan 
to  cambiato  con  quel  gioitane , fu  pollo  à lauorar  l’or» 
to.Et  il  patrone  intrando  fouente  ne  l’orto , i’auide  co- 
me Paulino  era  h uomo  fauio.òc  parlaua  con  lui  uolon# 
ticri , ilquale  un  giorno  gli  dide  che  lì  apparichiade  a 
goucrnar  il  Regno  perch’egli  decederebbe  al  Re  che 
non  hauea  figliuoli , Se  era  per  morir  todo . Il  fuo  pa- 
trone auis  òdi  quello  il  Re  ilquale  uolfe  faperchi  rude 
quell’ortolano , Se  finalmente  conofcendo  come  gli 
era  Paulino, promide  di  accontentarlo  di  quanto  chie- 
dede. Paulino  dimandò  che  fòdero  francati  tutti  i fuoi 
cittadini,^  coli  fu  fatto  . In  tal  guifa  Paulino  tornò al: 
fuo  Vcfcouato  con  i Tuoi  compagni , con  lenaui  cari- 
che di  formento.Indi  a pochi  di  mori  il  Re  Se  il  gene-, 
ro  gli  fuccede , come  hauea  predetto  Paulino . Stando, 
lui  per  morire  la  Tua  camera  fi  crollò  come  fe  fòlle  un 
terremotojéc  quella  fanta  anima  pafiò  di  quella  uitar 
adi  fopra detto. Egli  fetide  la  uita  di  fant’Ambrofio  ad 
AgoliinOjla  uita  di  Cinto  Felice  à Canto  Theodofio,un 
Panegirico  cerca  la  uitroria  hauuta  de  i tiranni.molte 
Epidoleala  forelladel  difprezzo  del  mondo  ,diuerfc 
difpute  Se  trattati,&  un  uolume  de  la  penitenza  Se  de 
la  generai  commendatione  de  i martiri.Et  in  uerfo  u- 
n’Epitafioconfolatorio.  Vn’amonitioiic  al  chrilliano  # 
ne  la  morte  Se  una  de  la  fperanza  chrilliana  à chi  fi  bat 
tc?za,&  molte  altre  Epiltole, come  dice  Genadio*  i 

_ Di  Salta  Ildegarda  Vergine.  ^ 
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ILdcgarda*  Vergine  todefea  offerta  d’anni  trenta  li- 
no da  i Tuoi  al  diuino  Cerili  fiondandoli  fin’a  la  mor- 
te à digiuni  &orationi,fu  da  Dio  ammaeffrata  ne 
lediuine  fcritturc,  & fondò  il  monallerio  di  fan  Ro- 
berto,che  bora  cin  Pihguia . Molti  Vefcoui,et  Eugc* 
nio,  Anaffafio  & Adriano  Commi  Pontifici  gli  fcrilfe- 
ro  Èpiftole,& anco  firn  Bernardo  gli  fcrilTe.RidulIcin 
un  libro  ciò  ch’hauea  profetato  d’Antichrilfo , & una 
Epiftola  de  i tempi  futuri  • Coli  piena  di  fante  uirtu 
•pafsò  al  Signorcadi  Copradetto , tk  fu  fcpulta  nel  mo* 
naft crio  ilquale  hauea  goucrnato  quaranta  anni , <5c  fa 
molti  miracoli. 

Di  Santo  N icea  Vefcouo . 

VT  Icca  Vefcouo  di  Romariona  ornato  di  fanti  co- 
^ (lum^compofc  un  uolurae che  cofa  debbano  fare 
quelli  che  bramano  peruenir  a la  gratta  delbattefmo, 
degli  errori  de  la  Gentilità  de  la  fede  de  Tunica  mac« 
flà  contrada  Genealogia:  de]  Si mbolo,dc la  Vittima 
de  TAgnel  Pafcale,&  un  libro  egregio  ad  una  Vergi- 
ne cadutalo  pccato,che  fi  debba  cmcndare.Pafsò  al  Si- 
gnore adi  ’fopradetto. 

IL  VINTESIMOTBRZO  DI  DI  GlVGNo; 

r ' ' r ; f?  * 

Di  Santo  i uliano  martire . 

IVlianòd’anni  difdotto  regnando  Decio  Cefare  fa 
prefo  da  Martiano  prefidente  in  Fluuiade  citta , & 
non  uolendo.  Cacrificarc , fu  battuto  atrocemente. 
Afclepiodora  fua  madre  ili  lafciata  con  lui  tre  giorni, 
perche  lo  perfuadeffe  à fàcrificare  a gli  idoli,ma  effa  lo 
confortaua  a perfenerare  ne  la  fede  chriftiana.  Cefi 
tratto  di  prigionie  uolendo  facrificarCjil  iudice  lo  fe- 
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ce  cufcir  in  un  facco  con  molti  ferpi  & fabbia  ,& ger# 
tar  nel  mare,&  il  fuo  corpo  fu  getatto  da  le  onde  à Pro 
conefTo  Ifola,&  iui  da  chriftiani  fcpulto . Indi  à molti 
anni  cadde  nel  mare  una  parte  di  quel  monte , ouc  era 
Parca, laqualc  dando  (òpra  le  ondc,arriuò  nel  porto  di 
Animino . Et  i cittadini  ucduto  quel  fcpulcro  notare 
nel  littOj&una  luce  fopra  di  quello,lo  pofero  (opra  un 
carro,&  uolendo  condurlo  a la  chicfa  maggiore,  non 
lo  poterò  moucrc,ne  aprirlo. Ma  orando  ik  digiunan- 
do, Giouanni  Abbate  di  fan  Pietro  fìiori  de  lemuri 
pofe  ilfepulcro  fopra  un  carro,  & facilmente  lo  con- 
clude a la  fua  chiefa,oue  aperto  il  fcpulcro , ritrouaro- 
no  il  corpo  di  Iuliano  martire  con  leuede  fenza  cor* 
rottioncalcuna.Etla  fua  padrone  fcritta  in  un’Epira- 
fio.Eranui  ancora  fette  capi  de  martiri  non  conofcio- 
ti.Et  fin’ad  hora  è fepulto  nel  medefìmo  luoco.  ? 

Di  Santa  Edeltrude  Regina  cr  Vergine . : ? 

CDeltrude  Regina  d’Inghilterra  & facra  Vergine, 
“ come  dice  Sigiberto,fu  à tempi  di  Coftatino  il  gio- 
tiane.Et(ch’e  colà  miracolofa)hebbe  dui  raariti,&nó 
perdette  la  uerginità.Prima  fu  maritata  à Godcbcrto 
Principe  de  Girgiui  Audrali,con  ilquale  uifle  in  uer- 
ginitd  finche  morì.  Dipoi  affretta  da  fuo  padre,prcfe 
Ceforal  Re  per  marito,&  dette  con  lui  inuiolata  anni 
dodcci  & morto  ilio  padre  per  confcntimcnto  dd  ma* 
rito,intrò  in  un  monadcrio,oue  dando  un’anno  in  ui* 
ta  fantiflìma,fu  eletta  AbbadcfTa  del  monadcrio  in  E* 
glo,  ilquale  gouemò  con  gran  cura  anni  fette.  Dipoi 
pafsò  felicemente  al  Signore , & fu  eletta  AbbadcfTa 
Sesbruth  fua  forclla, laquale  mandando  à pigliare  mar- 
ini per  far  le  un’arca , quelli  ch’erano  andati  per  que* 
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fio, trouarano  mia  pietra  cauata  quanto  baflaua  icsu 
pirii  fuo corpo, & in  quella  lo  ripofero,  & una  ferita 
{uguale  haueua  quando  morì  per  il  taglio  d’unaapo- 
flcraa,fi  (aldo  nel  corpo  morto, ilquale  ne  Pefler  porto 
nel  fcpulcro  fu  udito  dire . Sia  gloria  al  nome  di  Dio» 
Et  molti  infermi  toccando  il  corpo  Se  il  fcpulcro  di 
quella, fi  (ammano. 

Di  Santa  Urna  d ccegnie. 

AT  AriaDeccgnic,la  cui  uita  fcriuc  Iacomo  di  Vi* 
•v*triaa>,  nacque  di  bada  condì  tiene  in  uillaNicU 
la  del  Vcfcouato  Lcodio , diedefi  da  la  fanciullezza  a 
(cruir  à Chrirto.Ertendo  maritata  d’anni  dodcci  tanto 
fi  macerò, che  ridu(Tcil  marito  ad  orteruar  caditi  ,& 
andauano  inficmc  à Cernir  a i leprofi.Et  ottenne  dal  ma 
rito  di  darli  à Tua  uoglia  à digiuni  Se  orationi.Digiunò 
tre  anni  in  pane  Se  acqua , ne  pero  diuenne  macilenta, 
era  uifitata  da  gli  Angeli , con  iquali  parlaua,&  fu  con 
cibo  Cclertc  pafeiuta  i tauola  da  Giouanni  Euangdu 
fta,  Vifiraua  ogn’anno  b chiefà  de  la  beata  Vergine  de 
Ccgnic,&  p tre  giorni  nel  uiagio  non  mangia luuSpcf- 
fe  fiate  caminando  che  pioueua, non  fi  bagnaua  ponto. 
Kiuocaua  con  i Cuoi  parlari  molti  peccatori  à peniten- 
te. Vide  piu  fiate  Ielu  fanciullo  in  mano  del  Saccrdo* 
te,chelcuaua  l’hoflia  Sacra . Finalmente  per  fuggir  la 
freuucntia  de  quelli  che  la  uifitauano,fi  ritirò  inNiucl- 
‘ "dii 


lanclachic(adifànNicolo,ilqualc  di  notte  gli  aj 
oc,  Se  là  introdurtene  la  chiefà , quantunque  fullcro 
chiufclcportc  Eterta  ui  flette  fin’a  la  morte . Laqua* 
lcpreuidetre  anni  prima , Se  tre  giorni  auanti  U fua 
morte  fi  communicò,& non  mangiò  altra  colale  la 
fualonga  maialiamoti  imennerte  la  (olita  artincntia» 


IL  VINTESIMOCLV^RTO  di 
Hebbe  molte  rcuelationi , & nc  manifeftó  alcune.Ri- 
ceuendo  Peftrema  ontione  Chritto  con  gli  Apolidi 
gli  apparile, & fìttegli  una  Croce  à i piedi; Il  Yefcouo 
di  Toletta  la  uide  leuata  in  aria  da  la  beata  Vergine,& 
gli  Angeli, che  gli  uennero  contra.Cofi  ne  la  uigilia  di 
fanto  Giouanui  Bat  titta  à none  hore  pattò  ai  Signore 
del  » x j 3 , adi  fopradetto , & iui  fu  fepultsu  . ; 

Di  Santo  Giouanni  prete. 

louanni  prete  fu  inartirizato  in  Roma  per  la  fede 
^^chriftiana  fotto  Iulianuo  Imperatore,  il  quale  lo 
fece  decapitare  adì  fopradetto.  * * <•.  ,-l- 

Di  Santo  Felice  prete  cr  martire. 

F Elice  prete  confettando  la  fede  di  Chrifto,&  ani- 
mando i chrittianial  martirio  in  Vemia  citta  di 
Tofcana,fu  prefo  da  Turtio  prefetto,  ilquale  gli  fece 
battere  la  bocca , (in  che  morì  .Et  Ireneo  Diacono  fe* 
pelì  il  fuo  corpo  uicino  à Sutrù  * 


IL  VENTESIMO QJT A RTO  Di  tfì.GIVG. 

La  Hatiuita  di  Santo  Giouanni  Batti/U 

Gilouanni  Battifta  nacque  à uintiquatro  di  Giugno, . 

quando  cominciano  à feemarfì  i giorni  | fi  come 
Chritto  nacque  nelcrefccr  de  Quelli , & parimente  il 
Corpo  di  Chritto  fu  lcuato  in  Croce , <Sc  à quello  di 
Giouanni  fu  feemato  il  capo.  Quella  natiuità  Ri  da 
T Angelo,  predetta  à Zacharia  clic  fàccua  officio' dì 
(ommofacerdotc, ilquale  non  dando  fede  à tanta  prò* 
naefla,diuennc  muto  fin’al  nafeer  del  figliuolo,^  qtìc 
fio  fu  fegno  che  la  Profctia  de  l’Angelo  era  ucriflìma. 
Nel  i'iffto  raefe  Maria , ch’hauca  Concetto  di  Spinto 
Santo,  ueune  a uilìtare  £li(aheth,6c  hauendola  (aiutai 
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ta,Giouanhi  pieno  di  Spirito  Santo , conobbe  che  uo- 
niuaà  lui  il  figliuolo  di  Dio  Se  ne  diede  fegnodi  allc- 
greza  nel  uencrc.La  beata  Vergine  (tette  cò  Elilàbeth 
tre  mefì. La  madre  Ceppe  il  nome  fuo,delquale  non  e- 
ra fiata  auifata  dal  marito,ilquale  fece  il  Cantico, tutto 
accommodatoala  uenuta  dclSaluatorc.  Qjie(lo(fo- 
condo  il  Saluatore)c  piu  che  Profcta,impcro  che  non 
(blamente  profetò  di  Chrillo  ma  etiamdio , lo  moflrò 
con  il  dcro,&  Apoltolo , impero  che  fu  mandato , 8i 
martire,  per  ciò  che  pati  morte , per  la  iultiria , Se  con- 
feflbre,per  ciò  che  confelIo,Sc  non  negò, anzi  predicò 
tanto  collantemente , che  ne  perdette  la  uita , Se  con- 
tieni molti  à Dio. 

Di  Santa  Cuccia  Vergine,??  Anccia  martiri, 
f Vceia  Vergine  Romana  prefa  da  Anccia  Re  Bar- 
'*“*  baro.uedcndo  ch’egli  la  uolcua  uiolare,  dille, ch’ha 
uea  per  fpofo  il  Re  de  i Cielijpcr  il  che  il  Re  temendo, 
la  pofe  in  una  cafa  con  alquante  fantefche,che  la  fer- 
uilfero,oue  ella  di  Se  notte  fi  daua  ad  orationi  & digiu- 
ni. 11  Rchaucndoperlc  Tue  orationi  ottenuto  molte 
uittoric,(i  conucrtijSc  francò  la  Vergine , con  laquale 
uenneà  Roma,oue  regnando  Dioclctiano  furono  pie 
fi, perche  confeflàuano  la  fede  chrilliana,Se  martiri* 
zatiadjfopradcito. 

IL  ViNTESIMOQJTIN.  DI  DI  GIV«. 

dimeninone  del  Corpo  di  San  Marco  E uangelida. 

C Sfendo  flato  portato  il  corpo  di  San  Marco  in  Ve- 
^netia, effondo  OrdelafoFalerio  Duca  di  Vcnctia, 
Se  pollo  ne  la  chicfa  à fuo  nome  dedicata , pa fiati  al- 
quanti anni  non  fi  là pena  in  qual  luoco  fuffomcr  il  che 
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IL  VINTESIMO  QVINTO  DI 
fii  ordinato  che  fi  digiunafTc|  in  V enetia  tre  giorni  ,il 
quarto  giorno  fi  raccolfe  a la  chiefa  il  Clero  et  il  popu* 
lo, oue  fatto  con  lacrime  procelTionc>&  orationc,fi  rup  • 
pero i marmi, che circondauano la  colonna,&  l’arca, 
ch’era  di  fotto,ufcì  fuori  da  fé  ftefla.Cofi  fii  il  corpo  le- 
/fiato  dal  Clero, et  pollo  in  luoco  conueneuolc,ec  lauan 
fi  al  fuo  fepulcro  infermi  & indemoniati.  Et  fu  que* 
ft’inuentione^di  fopradetto.  -j  • 

* Di  Santo  Sofipatro  pifcipulo.  ? 

C Ofipatro  fu  difcipulo  di  Paulo, & uno  de  i fcflan* 

0 tadoi  Vcfcouid’lconio, come  {criue  l’Abbate  Do* 

roteo.Ma  O rigene  dice  lui  cficr  flato  V cfcouo  di  The  | ^ 
(alomca , & dopo  longo  predicare  ,mori  in  Berna  adì  lati 

fopradetto . • . *,  ]®t 

. Di  Santo  Profpero  Vefcouo  er  Confejjort . . 

PRofpero  di  Lemouico  effondo  chierico , diltribui  ^ 
i fuoi  beni  à poueri,&  andò  à Roma , Se  accoftoui  ’ ^ 
à Leone  primo,Romano  Pontificè , con  ilquale  ferine  |j^ 


( 


molte  Epillolc  à uaric  chiefe,&  uolendo  tornar  a la  pa  ^ 
tria,fu  reuelato  à Leone, che  lo  creaffo  Vefcouo  di  Re*  ^ 

gio.Et  hauendo  Profpcro  dopo  molta  rcfificntia  ac-  ^ 

tettato  tal  offkio,quando  fu  uicino  à quella  citta, il  Ve  ^ 
fcouo,chc  u’cra,morì.Et  fu  reuelato  ad  un  uechio  Sa- 
cerdote  quanto  haueua-  il  Pontifico  ordinato  di  Pro* 


fpcro.il  populo  udita  quella  uifione.andò  lietamente 
contra  Profpero, accettandolo  per  Vefcouo.  Cèfi  egli 
con  dottrina  Se.  efempio  pafeette  il  grege  del  Signore, 
^ori  adì  fopradetto , del  4 6 $ » Et  fu  traforilo*  poi  .u 
fuo  corpo  ne  la  citta  in  una  gran  chiefa  à fuo  nome  de- 
dicata nel  4 7 o , à uinliquatro  di  Nouerabriotouc  fa 
molti  miracoli.  Coropofc  molte  degne  opere.  La 

Chronica 
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Oironica  di  Tan  {cromato  da  Valente  Imperatore  firn 
irtTheodofio  fecondo.Vna  Chronica  da  la  formano* 
flVdcrhnomo  fin’a  la  morte  di  Valentiniano  Impera- 
tore,&  che  Roma  Ri  prefa  da  Gcrfcrico.  Vn  libro  con 
tta  le  operette  di  Cafìiano , lenza  porui  il  fuo  nome. 
Et  altre  operette. 

Di  Santo  Gallicano  martire . 

Cy  Allìcano  Capitano  di  gete  d’arme  douendoan- 
Y dare  contra  Scithi,ch’haueano  ocaipato  la  Da- 
* eia  Se  la  T rada, per  mercede  dcla  fua  fatica  chic 
fe  per  moglie  Coflantia  figlinola  di  Coflantino  Impe- 
ratore, ilqualc  hebbe  di  quello  difpiacere.fàpendo  co- 
me la  figliuola  era  (lata  fanata  da  la  beata  Agnefe,Sfc 
era  difpoif  a ad  o (Tentar  uirginità . Tuttauia  la  Vergi- 
ne fidandoli  nel  Signore, pei  fuafe  al  padre  che  la  prò- 
incrtelTc  per  moglie  à Gallicauo,quatido  egli  tornale 
uittoriofo , ma  che  lafciallc  con  lei  due  fue  figliuole 
Attica  Se  Artemia, da  lequali  imparerebbe  i cofhnni 
del  padre,  Stella  darebbe  à lui  duoi  fratelli  Eunuchi 
Giòuanni  Se  Paulo.Gallicanoacccttò  il  partito, Se  ue- 
nuto  a le  mani  con  Sci  thi,fu  rotto , Se  afiediato  in  una. 
citta  de  Traci. Giouanm  Se  Paulo  gli  difTero  ,che  fa- 
cendo uoto  à Dio  del  Cielo , hauerebbe  liinoria.  Et 
latto  il  uoto, gli  apparue  un  g'ouanc  con  una  Croce  in 
mano , ausandolo  che  prcla  la  fpada  lo  feguifTe .Et’ 
coìfi  andò  per  mezo  l’efercito.finche  perucnneal  Re, 
& lenza  uccider  alcuno,  fece  quelli  popoli  à Roma* 
ni  tributari j.Cofi  fatto  chriftiano,  tornò  à Roma, Se 
uifitò  le  chiefe  di  Pietro  Se  Paulo  Apoftoli , Se  fi  feu- 
i b con  Augufto,che  non  pigliaua  fua  figliuola  per 
moglie ,pcrchc  s’era  difpofto  di  uiucr  cado: Se  ri* 
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lanciatala digmtijdiftnbuì  il  fuo  haucrcàpoueri,& 
datofi  con  alcuni  fcrui  da  lui  francati  àuiuer  in  pouer# 
td,ucnnc  tanto  fàmofc^ch’era  da  molti  uifitato,iqual» 
de  la  fua  humiltà  rcftauano  ftupiti^uedendolo  lauar  i 
piedi  àpoueri.Et  durò  Gallicano, in  quelle  fante  opc* 
refin’à  tempi  di  Iuliano  Imperatore, ilquale  perfe* 
guitandoichriftiani, mandò  à por  anurie  fopra  le  ca- 
leva Iuliano  lubricate  à futfidio  de  poueri,ma  chiui 
andauano , erano  dal  demonio  occupati  • Ma  Iuliano 
commandò.chc  facrificafle  à gli  idoli, oucro  fi  partili® 
di  quel  luoco, perche  non  ardiua  di  uccidere  un  tal’ho- 
mo.Cofi  Gallicano  andò  in  Alcflandria,et  frette  un'au 
no  nc  l'eremo  s dipoi  pre(o  da  Raucino  Conte,non  uo 
tendo  facrificare,fu  con  una  fpadaucci(ò,oue  poi  fri  e- 
difìcata  à fuo  nome  una  chiela  » .1 , . 

IL  VINTESIMOSBSTO  DI  DI  GIVO#’ 

Di  Santo  GtownwCTlHwIo  martiri,  , 

Glouanni  prepofto  3c  Paulo  primicerio  di  Cofran 
tia  figliuola  di  Coftantino  , udendo  Iuliano  apo- 
(lata  che  fi  accoftaflero  a lui  gli  ripolero , che  efrendo 
chriftiani,non  potcuano  fornir  à Principe,ilquale  per 
fceuitaua  la  fede  chriftiana  Iuliano  sdegnatogli  com- 
mandò, che  fra  dieci  giorni  lafciaffero  U fede  chnlba- 
Mia , altramente  che  gli  sforzarebbe  a Melarla.  Ifeut» 
gli  rifpo  fero,  che  facclTe  hora,quanto  difponeua  dita* 
redopodiecigiorniaTra quei  giorni  i martiri  attelie- 

ro à diftribuir  i lor  beni à poueri.B  giorno  decimo  le- 
rentiano  portò  à lorounaimagine  di  Iouc,  comma- 
tendoni, che  gli  offcriffero  l’incenfo.M  a ricufendo  lo- 
tp  di  Ignorare  altro  che  Dio  uiuo , la  notte  a tre  hpr* 
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furono  deca  pi  rati , de  fepulti  ne  l’ifidTa  cafa , facendo 
(ama  che  gli  hauea  mandato  in  efiiio.Ma  ne  la  cafa  lo- 
ro fenauanfi  gli  indemoniati , <Sc  eden  do  occupato  dal 
demonio  il  figliuolo  di  Tcrctiano,egli  cridaua  in  quel 
la  cafa  che  i fanti  martiri  lo  ardcuano.il  padre  ucnuto 
con  lacrime  ouc  erano  i corpi  dei  martiri , ottenne  la 
finità  del  figliuolo,&  con  lui  (ìconucrti  àChrillo.Ec 
quello  Tcrentiano  feri  (Te  la  pafTione  di  quelli  martiri* 
Di  Santo  Vigilio  vefcouo  c r martire. 

\T Igilio Romano ammaellrato  in Athcne ne  i flu- 
^ di) de  le  arti  liberali,pcruennc  à Trento,  ouc  fu 
detto  Vefcouo , Se  predicando  Chriflo  anco  nel  teni* 
torio  di  Verona  & di  Brc(Ta,conucrti  ala  fede  molti 
gentili . Hauendo  predicato  iflantcmcntc  in  Randena 
con  Miliano1Ctaudiano,&  Maio  riano  preti  fenza  frut 
to,ui  dcflruffe  l’idolo  di  Saturno, Se  pallaio  Sarcha  fili* 
me  fu  da  i uillani,chc  lo  feguirono,lapidato  fenza  offic- 
ia alcuna  de  ifuoi  compagni.  1 1 hi  o corpo  fu  fepulto 
ne  la  chiefa  di  fan  Gcruaho  Se  Protafiojaquale  poi  fii 
intitulata  ànomc  diSanto  Vigilio. Molti  inferrai  al 
fuo  fcpulcro  fi  fiutarono , Se  i Brcfiani  raccolto  del  fuo 
fanguc , uidcro  da  quello  molti  miracoli  • Egli  fcriflc 
un  libro  à Simplicio  martire,  Se  à Giouanni  Chrifo- 
Homo  una  EpiHola , ouc  narra  la  paflìone  di  Sifinio^ 
Martirio, 6c  Alcflandrino  martiri.  Fumartirizatc* 
adì  fopra detto.  , 

Di  un'dtro  Vigilio  Vefcouo  er  martire . 

\T Igilio  Vefcouo  Altifiodorcnfe  edificò  de  i fuoi 
’ beni  la  chiefa  di  (anta  Maria  fuori  de  le  Mura,ouc 
fece  un’hofpitalc  de  un  conucnto  de  monachi . Ma  ef- 
fondo odioio  à gli  inimici  de  la  iuftitia,fu  da  Baratone 


f'IL  VINTESrMOJETTIMO  DI 

(Inifcalco  del  Re  di  F rancia  nccifo  ne  la  Sclua  Còcìa  ap 
predo*  Compendio. Et  eflendo portato  a la  chiefa ti 
tuo  corpo , le  prigioni  fi  aperfero , & i ceppi  fi  ruppe-: 
ro.Cofi  tutti  i prigionieri  uscendo  fuori , l’accompa* 
gnarono  fin’ala  chicfa.  4 

1 Di  Santo  Maffentio  Abbate.  ? 

Juf  AfTentio  Abbate  Pi ttauienfc, fiori  à tèmpi  di 
* Clodouco  Re  di  Francia.Sufcitò  mortagli  ucce!* 
li  faluatichi  pigliauano  il  cibo  da  la  mano  di  quclloJEni 
uifitato  fpefTo  da  gli  Angeli^  reficiato  con  pane  Ch- 
iede . Mancando  ne  la  date  l’acqua  à i monachi , egli 
battendo  la  terra  con  il  Tuo  badone , produfie  una  foa 
J tc,la  cui  acqua  horad  àgli  infermi  cer  filli  ma  medici*, 
na.  Volendo  Franciofi  facchiggiar  il  monadcrio , uno, 
che  uolcua  percuoter  l’Abbate,!!  trono  haucr  il  brac- 
cio leuato  in  a ria,  ne  poteua abballarlo, Scindi  cornine 
ciò  ì dracciarfi  con  denti. Gli  altri  diuennero  in  talgui 
faciechi,chenon  fortofceuano  un  l’altro.  Il  Re  udito 
quedojchicte  perdono  à Maflcntiof&  ottenne  che  tue 
ti  furono  fanati  de  l’anima  & del  corpo.Preuide  la  fui 
morte,  & come  hauca  predetto, pafsò  al  Signore  adi  fo 
pradetto.Et  fu  fepulto  del  Tuo  monaderio  » - A 

• IL  VINTESIMOSETTIMO  DI  D41  Gì  fi 

Dì  Santo  Credente  Bifcipub.  ^ 
Redente  Difcipulo  di  fan  Paulo  ,•  fu  il  primo  che 
^ pafTafTe  in  Francia,oue  predicando  conucrtì  mo> 
ri  ala  ftde.Tomato  poi  ai  Galati,oue  era  dato  crcat- 
to  Vefcouo  ,pèrfeucrando  nel  predicare , pafsò  al  Si* 
gnorc  adi  fopradetto , Se  iui  fu  fepulto.  ■ v » v 
Di  Santo  XoibtT  compagni  martìri*  *>\^v 
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ZOilo  con  difnoue compagni  fu  matti rizafo  per  ta 
fede  in  Cord  uba  citta  di  Spagna  adi  fop  adetto. 
Et  fu  reuelato  ad  Agapito  Vefcouo  de  l’iltcfla  citta, 
ouccra  il  corpo, & coli  fu  trouato , & con  honorc  fe- 
— putto. 

VlNtESIM’OTTAVO  DI  DI  GIVG. 

Di  Santo  Leone  Secondo  Papa. 

T Eone  fecondo  tic  di  Cicilia , l uce  clic  ad  Agathone 
Pbntifice  Romano. Sedette  un’anno , mefi  dicci  5c 
giorni  diccelcttc.  Era  in  Greco  & in  Latino  domin- 
ino, & amatore  di  poucrtà.H  Sello  Concilio  celebrato 
ini  Collantuiopoli  fu  da  lui  aptpuato,  Scordino  che 
ne  la  mefla  dopo  l’Agnus  Dei  fi  dcfTc  la  paccHauen- 
do  alloggiato  un  leprofonel  proprio  letto  ■&  chiufa  la 
camcra,non  uc  lo  ritrouò. Perii  che  comprcfe  ch’ha- 
ueua  alloggiato  Chrifto.EfTcnda  flato  giorni  qfraran* 
tam  digiuni  & orai  ioni  inanzià  l’altare  di  fan  Pietro, 
l’Apoltolo gli  apparile  dicendo  che  gli  erano  rimedi 
tutti  i peccati,  ecceto  che  l’ordinare  dei  Chierici  inde? 
gni  al  Saccrdotio,  del  che  ne  renderebbe  ragione  ne  la 
morte.Mori  adi  fopradctto,&  fu  fepulto  in  fan  Pic- 
iro.Ordinódi  Giugno  noue  preti  tre  Diaconi  & u in* 
ti  tre  Vcfcoui  in  diuerfi  luoghi. Vaccò  la  fedia  meli  uà 
, deci  giorni  uintidoi. 

Di  Santo  Ireneo  Vefcouo  cr  martire . , 

I Reneo  Vefcouo  di  Lione,fucceflcà  Forino  Vcfcor 
uo,à  tempi  di  Deuterio  & di  Antonio  Pio  lmpe« 
ratorc.Lgli  fi  trouo  nel  Concilio  di  Palctfiua , ouc 
fu  ordinato  che  la  Pafqua  fi  celebra  (le  in  Dominici. 
Fu  perkquiUUpCQU  il  iuo  populoda  Scuero  Impera* 
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tore,&  finalmente  lo  coronò  di  martirio, & fu  fepulto 
da  Zacharia  prete  ne  la  grotta  di  San  Giouanni  Batti- 
ila  tra  Bpipodio  Se  AlelTandro  martiri  adì  fop radete 
to.Compoìc  cinque  libri  contra  eretici, uno  contra  gèn 
tili*,  uno  à Blafco  de  la  Scifma , uno  a Fiorino  de  la  tirò- 
narchia,&  che  Dio  non  fìa  Creatore  de  i mali.Dc  la  di 
fcipliua,dcl  predicar  Apodolico,un  libro  de  uàri  j trat- 
tati , Se  molte  Ep idolo  à Vittore  Pontifico  Romaho 
circa  il  celebrar  la  Pafqua. 

Di  SantaPoUmictucr  Compagni  martiri . " 

P Otamicna  ucrgine  con  Marcella  Tua  madrc‘&  Pio 
* ureo, Sereno, Eraclidc, Ero, Ceronio,Bafilidc  & tre 
• altri , con  Era  catecumina  fi  battezzarono  nel  tifarti 
rio  in  Alcflandria.Et  Poumiena  fpecialmcnte  foderi» 
ne  grauiflimi  tormenti  per  mantenerli  la  uerginità , Se 
maggiori  per  la  confeflionede  la  Fede , Se  il  cartìifkt 
ideilo  fi  conucrti,ct  fu  decapitato.  Et  gli  altri  rnedefo 
inamente  furono  decollati.  Celebrali  la  for  padrone 
odi  fopradetto. 

IL  V INTESIMONONO  DI  DI  GIUGNO. 

Dì  San  Pietro  Principe  de  gli  Apodoli . 'n 

Pietro  uicario  di  Chrilto  detto  Simonc,  fratello  di 
Andrea, fu  di  Bethfaida,ilqlc  chiamato  da  Chriftò 
a rApodolato.modrò maggior  feruore  degli  altri, 
pero  che  feruentemete  cercò  di  Cape  chi  lo  tradìua.Ca- 
minò  lepri  il  mare,ct  hebbe  le  chiaue  del  cielo  con  Póf 
ficio  di  pafcerele  pecore  di  Chrido . Conuerti  nell 
prima  prcdicationc  tre  milia  homini,predidc  la  mor- 
te ad  Anania  Se  Safira , (ano  Enea  paulitico, battezzò 
Cwi*lj£>,r  ìiufcito  TabiUjfànò  il  ftropiato  che  domaa 
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daua  l,eleixK>fina,&  con  l’ombra  del  Tuo  corpo  fanaiii 
gli  infermi, Rette  molto  tempo  in  prigione, de  laquale 
fu  poi  cauato  da  l’Angelo . Viuea  di  pane  Se  di  herbe, 
portaua  una  tonaca  & il  mantcllo.Marccllo  & Geme- 
tefuoidifcipuli  fcrilTcro  la  fua  paiTione.Rifufcitò  un 
fuo  dilapido , ch’era  morto  già  quaranta  di.  Poi  che 
tede  la  chicfà  di  Antiochia  anni  fette . Venne  in  leni* 
falem,&  iui  contendcttc  con  Simon  Mago . Uqualc  li 
predicarla  d’efler  la  prima  ucrità.Faceua  mouer  le  Ra- 
me di  pietra,canrar  i cani,&  altre  (ìmili  opere  con  Tuoi 
incantcfimi.Ma  douendo  Pietro  difputare  con  Simo* 
ne, egli  diceua  ch’era  figliuolo  di  Dio , & poteua  uola* 
re  per  aria,produr  noui  alberynutar  le  pietre  in  panc^ 
durar  nel  fuoco  fenza  offcfa,£c  far  ciò  che  uoleua.Con 
tra  cortili  difputaua  Pietro  fcoprcndo  le  fuemaluagie 
operc.Peri!chefiparti,<5c  fc  n’andò  i*Roma , ouc  in- 
gannò molto  populo,ma  Pietro  lo  fegui  à Roma  l’an* 
no  quarto  di  Claudio  Impcratore,&  ui  Rette  anni  uin 
ticinquc  fina  l’ultimo  anno  di  Nerone  pigliando  per 
fuo  aiuto  Lino  Se  Cleto, & predicando  conucrtì  molti 
à ChriRo,tra  iquali  quatro  concubine  di  Agrippa  Ica 
quali  fi  difpoferò  d’olTeruar  caRita,pcr  il  che  Agrippa 
fdegnato  cerca  uaoccafionc  d’uccidcrlo.Et  coli  gli  ap* 
parueChrirtoauifandolo  come  Simon  Mago&  Ne-' 
ione  trattauano  centra  di  lui , malo  conforto  promet- 
tendo di  Tempre  aiutarlo, & che  il  giorno  feguctc  Pau- 
lo intrarebbe  in  Roma,&  coli  intratoui  Paulo  9 fi  mi- 
fero  à predicar  Icfu  ChriRo.  Pietro  uedendofi  uicino 
ala  pa  (Ti  onc,  ordinò  Clemente  fuo  fucceRore . Simon 
Mago, tenuto  da  Nerone  in  gran  Rima, perche  faceua 
moki  legni  per  arte  magica,uoUe  che  N crone  lò  man- 
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dattc  a far  dccapitare,promettendo  di  f ifufoitar  il  tejr- 
zo  giorno, per  il  che  potrebbe  credere  chclfuflc  figlip- 
lo  di  Dio,ma  il  boia  in  fuoluogo  decapitò  unmonto- 
nc,penfando  decapitar  e (lo  SiinouMago,ilquale{lao- 
do  «afeotto  tre  giorni,  uenne  manzi  d Nerone,  ilqual 
rimafeftupito  credendo  che  fatte  rjfu  (citato , & il  po- 
pulo  gli  drizzò  una  ftatua.Er  Pietro  & Paulo. feopri- 
uanoa  Nerone  gli  inganni  di  Si  mone.Ma  dicendo  Si- 
mone  ch’egli  era  Dio,&  chiamati  alcuni  cani, comari* 
dò  dioro  che  deuoradeno  Pietro,  ma  egli  porgendo  a 
quelli  pane  benedettogli  fece  fuggire.Si  mone  .uden- 
do fufeitar  un  morto  prefentc  il  populo,che  minata 
ciaua  di  lapidare  di  loro  tre  colui,cbe  non  potette  rifu- 
licitare  quel  morto.Simonccon  i Cuoi  incantigli  fece 
mouer  il  capo , & il  popolo  uoleua  lapidar  Pictro.il? 
quale  {atto  feoftar  Simone  dal  cadcIctto,moftrò  à tut- 
ti come  quel  morto  non  (ì  mouea  ponto, & inuocatoil 
nome  di  Chrifto,lo  rifufcitò,&  placò  il  populo,che  up 
leua  lapidar  Simone  mago.  Finalmente  Simone  ditte 
a Nerone  che  hoggi  mai  per  le  greui  ingiurie  da  i Ga- 
lilei riceuute,non  uoleua  piu  ttarein  terra,ma  che  uo- 
leua andar  in  Cielo , & montato  fopra  una  torre  di  le- 
gno fàbricataglida  Nerone,  cominciò  àuolare  coro- 
. fiato  di  Lauro.  Et  gli  Apolidi  s’accordarono  che  Pau- 
loorattc,&  Pietro  commandaflc,  jlqualc  commi ttc  i 
gli  Angeli  di  fatana , che  non  portattero  piu  Simone, 
fifa  lo  lafciattero  cadere  in  terra . Coli  lafciatodai  dea 
moni, fi  fraccaflo  le  membra  Se  mori.Pcr  ilche<N«oa, 
ne  fdegnatq  fece  pigliar  gli  Apottoli,&  dar  in  mano  di 
PaùÌiqo,ilquafe  gli  pofe  in  prigione  fotto  la  guardia  di 
Procuro  & Martiniano.oue  Uateromcfuioye&ùui-.  - 
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, Pietro  corniciti  quaranta  noue  foldati,ch*eranoinpri 
gione , & gli  battezò  d’un  fonte,  che  produflc  da  la 
-.terra.  A'  quatordeci  di  Marzo  fi  conuert  irono  Pro* 
eefTo  Se  Martiniano , iquali  aperta  la  prigione  , laida* 
rono  andare  gli  Apofloli.  Pietro  ad  illanria  dei  fratel- 
li ufci  di  Roma , Se  a la  porta  hora  detta  di  Santa  Ma- 
ria uidc  Chriflo,chc  gli  ueniua  contra , alquale  dicen- 
,do.Signorc  oue  uai,gli  rifpofe , io  uengo  a Roma , per 
effcrui  dà  nouo  CrucifìfTo,&  fubitodifparue,rna  rima 
fero  nel  marmo  le  ueft igie  de  i Tuoi  piedi,lcquali  fin’ad 
bora  fi  ucggono.Pietro  intendendo  quel  lo  elfer  detto 
de  la  fua  pallione,torno  in  Roma,ouc  prefo  da  i mini- 
ftri  di  Nerone,  fu  prefentato  con  Paulo  ad  Agrippa, 
ilqualc  fentcntiò  che  fulTcro  prima  ambi  duoi  battuti 
à coftume  de  Romani , Se  che  Paulo  per  clTer  cittadi- 
no, fulTc  dccapitato,&  Pietro(comc  ellerno)Crucifif* 
fo.Colì datoli  ilbafciodi  pace,  Paulo  hi  decapitato  a 
le  acque  Saline , Se  Pietro  Cnicififlb  in  Vaticano , Se  i 
minillri  lo  notarono  ì i fuoi  preghi  con  il  capo  in  giu, 
perch’egli  non  fi  tcnea  degno  di  ftar  in  Croce  come 
Rette  il  Saluatorc . Volcua  il  populo  uccidere  Nerone 
Scliberar]o,ma  Pietro  gli  pregò  che  non  impediflero 
la  fua  paifionc.  Et  fatta  l’orationc  ricomma  ndò  i fideli 
al  Signore,  & rendetegli  il  fpirito.  Ét  Marcello  Se  A pii 
leiofuoi  difcipuli  lo  fepclirono  in  Vaticano , San  Dio- 
nifio  teftifica  che  in  quel  giorno  gli  apparucro  Pictn 
Se  Paulo  nclfiti  di  chiarità  con  lucide  coronc.Ncrone 
per  quella  Scaltre  feeleragini  fu  cacciato  dal  populo, 
Se  uccife  fe  medefimo.  Volfcro  i Greci  portar  uia  i [cqjt. 
pi  di  quelli  Apolloli  à tempo  di  Cornelio  Papa,male- 
uandoii  un  tei  remoto,  per  timore  gli  gettarono  in  un 
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pozzo, & furono  dal  Papa  ritrouati,&  riporti  ne  i ldo 
chi  loro,oue  fletterò  fin  à tempi  di  fan  Silucftro,ilqua- 
le  à ciafcun  di  loro  fece  edificare  una  chicfa,&  ui  pofc 
in  eia  Cenno  il  fuo  corpo. 

Di  Sm  Paulo  A popolo  et  Dottore  de  le  genti  > 

P Aulo  de  la  tribù  di  Beniamin,nato  in  Tarfo  di  Ci- 
licia  dopo  che  fi  conucrti,foflcnne  molte  perfccu- 
tioni,&  come  narra  Uario,fu  battuto  inFilippi,&  po 
irto  in  prigione  con  i piedi  in  ceppo*  In  Dftri  fu  lapi- 
datolo Iconia  & in  Theffalonica  perfeguitato  da  gli 
inuidiofi.In  Efèfo  dato  a le  fiere.In  Damafco  calato  in 
«inafporta  dal  muro.  In  Ierufàlem  battuto  & ligatò* 
Nauicando  in  Italia , fu  liberato  dal  maufiagio . Rifu* 
feitò  in  Lirtri  un  giouanc,ilqualc  cadendo  d’una  Tene* 
ftra  s’hauea  fracafTato.In  Mitilene  una  uipcra  fe  gli  at- 
taccò a la  mano,ma  egli  non  ne  Tenti  offefa  alcuna, Tao 
Icronimodcglihuomini  Illuftri  dice  che  Paulo  ucn- 
ncà  Roma  incatenato  Panno  fecondo  di  Nerone  , Se 
per  dui  anni  in  libera  prigione  difputó  con  iudei . Dk 
poi  lafciato  da  Ncrone,andó  a predicare  Chrirto  in  O- 
riente, de  poi  tornò  à Roma,oue  fece  amicitia  con  mol 
ti  de  la  corte  di  Nerone, de  fpccialmete  con  Seneca  fuo 
precettore, Se  fi  leggerio  molte  Epiftole , che  fi  feri  fife» 
io  un  ì-  l’altro . PatroColo  (calco  di  Nerone  (landò  ad 
una  fcneftra  ad  udir  Paulo,x:he  predicaua , cadde  Se  a- 
mazzo  (lì  # il  che  mólto  fpiacquc  à Nerone  ma  Paulo 
Éittofelò  portare, Io  rifufcito,dcigiiandolloà  firn  pera 
torc,ilquale  prima  temette  diluire  uiuefTcó  nó,dipoi 
fàttcfelo  ucnite,gli  dimando  fe  uiuea.A1  cui  egli  rilpo 
fe, ch’era  ftató  rilufeitato  dal  Signore  lefuChrirto  clPé 
Re  de  Puniuerfo  de  anco  rouinera  tnttii  regni  del  nió* 
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4ó,&  regnerà  Colo  in  e temo.  Nerone  per  queflc  parole 
lo  fece  imprigionare,  & cercando  tutti  ichrifliani  gli 
faceua  tormentare  * Et  cfTendo  menato  Paulo  inanzi  à 
lui  incatenato, rintcrrogò,pcrche  fcduceua  i Tuoi  Tolda 
ti. A'  cui  Paulo  rilpofcche  non  falò  di  Roma,  ma  di 
molte  parti  del  mondo  hauea  raccolto  faldati  à Giri* 
fio  Re,ilquale  per  Tua  potentia  uenira  à indicare  & rif- 
folucra  il  mondo  con  fuoco . Nerone  fdegnato  per  tal 
parole  commandó  che  tutti  ichrifliani  fufTcroarfì,& 
che  Paulo  fufTe  decapi  tato,ilqua!c  uedendo  malmena- 
re ichrifliani  andò  à riprendere  Nerone, ilquale prima 
fi  sbigottita  poi  di  nouo  commando  che  Paulo  filile 
decapitato.  A'  cui  Paulo  rifpofe  che  uiucrebbe  anco- 
ra dòpo  morte  in  eterno,&  infegno  di  quello  gli  appa- 
rerebbe poi  chefufle  flato  decapitatocelo  ch'egli  co* 
prendcfTe  come  Gì  riffa  era  Signore  de  la  uitact  de  la 
morte.  Cofimenatoal  fupplicioconuertìtrc  faldati, 
Longhino,Mcgiflo,&  Aceflo, predicando  a loro  Icfu 
Chriflo.Et  dille  a quelli  che  la  mattina  uenifTero/me 
egli  era  flato  decapitato , che  ui  trouarebbeno  Tito  & 
Luca  fuoidifcipulijda  iqli  farebbono  battezza  ti. Dipoi 
incontrandoli  conPlautilla  fua  difcipula  detta  altra- 
mente Lemonia , gli  chiedcttc  il  uelo  c'hauea  in  Capo 
per  bendarli  gli  occhi , promettendo  che  glicl  rende* 
«ebbe  dopo  morte , & ella  co  lìncee  quantunque  fufle 
fchernita  da  i minillri,chc  lo  menSuanoa  la  iuflitia.Ec 
perucnutoalluocodela  pafTionc,  uoltofi  ad  Oriente 
con  le  mani  al  Gelo,<Sc  orò  per  buon  fpaccio  & rendi! 
te  gratie  à Dio.fu  deca  pi  tato.  Et  il  capo  del  bullo  fpk- 
cato  dille  tre  fiate  IefuChriflo  ,ilqual  nome  gli  era 
fiato  coli  dolce  io  qlU  ui  ta.Sorfc  del  fuo  corpo  uu’oo» 
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da  di  latte  laquale  bagnò  anco  la  uefta  del  carnefici 5c 
poi  gli  ufci  acqua.Lampcggió  una  chiariti  ma  luce^ 
Se  fpirò  dal  fuo  corpo  un  (oauirtimo  odore» S<> Ito  la  te- 
tta tre  fiate , Se  foife  una  fonte  per  falto , lequali  fin?ad 
fiora  fi  ueggono  in  memoria  de  la  Tua  gioitola  pafFio- 
ne.Tornando  indietro  i foldati,Lemouia  moftrò  à lo* 
to  il  uelo  bagnato  di  fangue,&  diffe  che  Pietro  Se  Pau 

10  ne  l’illeffa  hora  erano  intrati  in  Roitia  di  candide  & 
rilucenti  ucfti  adobati.Nerone  udito'  quefto,hebbe  ti- 
more,^ ragionandone  con  gli  amici, eccoti  Paulo, che 
fé  gli  apprclcntò  uiuo  com>hauca  prome(Io.Per  il  che 
Nerone  (marito, liberò  Pacrocolo&  tutti  i chriftiani, 
ch’crano  prigioni. Eflcndo  (lato  gran  tempo  il  fuo  caè 
po  nafco(lo,un  Pallore  lo  ritrouò,&  pofelo  Copra  una 
pertica  uicino  a la  fiala  de  le  pecore,  ma  uedendoper 
tre  notte  una  chiariffima  luce  lampeggiare  Copra  di 
quello, ne  a u isò  il  V efcouo^jilquale  pentando  che  filile' 

11  capo  di  fan  Paulo  di  coramune  parere  lo  fece  porre  i 

piedi  del  corpo, & facendo  |oratione  s chicfero  da  Oio^ 
che  Ce  quello  fera  il  capo  di  Paulo, che  il  corpo  fi  uoltafii 
fe,&  che  fi  unide  con  quello, & coli  auenne,  per  il  che 
fu  tenuto  per  fermo  che  quello'  luffe  incapo  di  San 
Paulo.  r - | . '•  . j »• 

ìDiMaraDocr  A naftapo  martiri . T 

MArccllo  con  Anallafio  Soldatoprcft  alCaftelto 
Argentomaco  per  la  fede  jchrilliana  , Se  perfeuc 
rando  ne  la  fede, furono  decapitati  adi  fopradetto  • 

. , Di  Santo  C afflo  Vtfcouo . ■ 

€ Afllo  Vcfcouo  di  Narnià  fenoli  contra  à T orila 
Ré  de  GothiJ,  fu  da  lui  Cprezzato , perche  ueden* 
dolo  rodo  in  feccia,  fi  pcn:  òche  quello  gli  cauiaffe  tf 
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troppo  bere. Ma  eflcndo  il  Tuo  armi  gero  occupato  dai 
demonio  per  diuinapcrmilTone  CalTio  Vefcouo  iàui 
foli  fegno  de  la  Croce  lo  (ànò.Et  cofi  quel  barbaro  co- 
minciò ad  honorareThuoino  di  Dio,ilqualc  prima  ha 
uea  fprezzato.il  Signore  apparendo  di  notte  à un  pre-j 
te,gli  impofejCheaiufafic  il  Vefcouo  che  perfcuerafle 
in  quel  la  fan  ta  u ita,  pere  he  nc  la  Solennità  degli  Apo* 
ftoli  andarebbe  à godere  la  mercede  di  tante  ètiche. Il 
prete  non  ardi  à riferir  al  Vefcouo  tal  uifìonc,  per  il 
che  auifato  la  feconda  & la  terza  fiata, & poi  battuto a- 
gr^mente  pur  la  narrò  al  Vefcouo  molìradogli  le  bat- 
titurc.il  Vefcouo  pcnfandoche  la  uicina  folcnnita  de 
gli  A polì  oli  filile  il  tempo  de  la  fua  morte , non  andò 
à Roma,comc  era  folita  in  tal  tempo  ogn’anno,&  dic- 
defipiu  chcprimaaleorationijà  i digiuni  & a le  eie* 
moline. Et  perfcucrando  cofi  fin’a  Tanno  fette  quali 
nondauapiu  fede  a la  mfionc,  ma  nelauigilia  degli 
Apolìoli  dopo  gli  offici)  notturni, (opraprclo  da  dolo- 
re di  corpo,con  fatica  puotc  celebrare  , & poi  fi  gettò 
àletto,ouc  cfortando  i chierici  con  fanti  parlari,  cri* 
do.Glic  hora,&  porgendo  à loro  il  uelo  con  ilqualegli 
coprifTero  la  fàccia,  rendette  il  fpiritoadi  fopradetto, 
A fu  fepultoin  fanluuenalc,alcui  fepulcro fànnoli 
■tolti  miracoli. 


IL  TRENTESIMO  DI  DI  G1VGNO. 


Deh  commcmorationc  di  San  Paub. 

A chicfa  celebra  la  commemoratione  di  fan  Pati* 
fio  à trenta  di  Giugno,  non  già  ch’egli  patiflc  in 
quel  giorno,  anzi  fu  tnartirizato  Ti  fi  elio  giorno  che 
ricoo  fu  CrucifiiTojtuitauia  perche  haueflc  ciafcuno 
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dicflì  il  proprio  ofticiQ,fan  Gregorio  enfi  nò,  che  fan 
Pietro  ilquale  e il  maggiore  per  dignità,  hauefle  la  fua 
folennitainquel  giorno, nclquale  patirono, & fan  Pau 
lo  il  giorno  feguentc.Nó  fi  crede  péro  che  egli  fia  mag 
giore  di  Paolo  per  (antità,ne  per  gloria  ne  la  chiel^ 
trionfante.Cofi  leggiamo  che  Paulo  c minore  di  Pie» 
tro,tal  uolta  maggiore^  tal  uolta  uguale.Ma  in  uero 
egli  c minore  per  dignità , maggiore  per  il  predicar^ 
<&  uguale  per  fantità. 

Di  Stinta  Lucina  D ifcipula. 

T Vcina  Difcipula  de  gli  Apodoli,&  Romana, mi** 
nidrò  à molti  Canti  de  le  fue  facultà, & fepeli  moU 
ti  martiri  nel  fuo  carri po,ct  finalmente  mori  ne  la  fin- 
ta con&Cfìone,&  fu  fepulta  ne  la  Criptatoue  hauca  fc* 
pulto  molti  martiri. 

Di  Santo  MartiaU  Vefcouo . 
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• rente  di  Stefano  primo  martire,fu  de  la  T ribu  di 
Bcniamin,&  battezzato  dal  beato  Pietro.  Dicefi  que- 
ftoeCTer  quel  fanciullo  c’haucua  i cinque  pani  & i dól 
pefcijConiquah  fatiò  il  Signore  rinquemilia  huomini, 
come  è fcritto  in  fan  Giouanni  al  fedo  cap . Egli  rai- 
nidrò  à Chrido  ne  l’ultima  cena  con  i fuoi  difcipuli,& 
dopo  T Afcenfione,dette  con  Pietro  anni  cinque  in  Iti 
dea  et  fette  in  Antiochia,  & l'anno  quarto  di  Nerónc 
uenneà  Roma,et  ‘fuda  lui  mandato  in  Francia  à pre- 
dicare à compagnato  da  Alpiano  Se  d' Audriclinwno» 
Cofi  predicando  per  le  citta  hcbbcla  compagnia  elido 
deci  Angeli  per  anni  lei  rifufeitò  fei  mortitilluminò  de 
' chi,fanò  zoppi,rendettc  à mutila  fauclla,  libero  molti 

indemoniati, de  fece  altri  miracoli.Sacro  chiefc  al  Sal- 
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uatore,  a la  beata  Vergine^  fan  Stefano , àfiui  Pietro, 
Scà  Tanto  Andrea,cacciado  da  quei  luochiogni  (porri 
tia  de  gli  idolblntrato  in  Lemouico.fànò  un  frenetico^ 
ch’era  figliuolo  di  Sufanna  nobile  matrona, et  lo  cóucr* 
tl  con  la  madre, la  Torcila  Valeria  Scaltri  Tcicento.Per 


il  che  i Pontifìci  de  gli  idoli , lo  imprigionarono,  ma 
morirono  di  fubito,di  Tactta  Se  appannagli  una  gran 
lucc.Sc  apertagli  la  prigione.uTci  fuori, Se  a preghi  del 


populo  riTuTcuó  i Pontifici , iquali  narrando  ciò  c’ha* 
ueano  ueduto  ne  l’altra  uita.fì  conuertirono.Sc  con  lo* 
ro  cerca  uintiduimilia  de  i gentili . Et  morta  Sufànna, 
làcrò  Valeria  Vergine.laquale  non  uolcndo  maritarli 
a Stefano  Duca  d’Aquitania.fu  da  lui  dannata  ne  la  te 
fla,laqualc  poi  che  gli  Tu  tagliata, eda  della  la  preTe  ne 
le  mani, Se  portatala  à l’altare, ouc  il  VeTcouo  celebra* 
ua  la  mc(Ià,cadde  morta.  Il  carnefice  poi  c’hebbe  nar* 
rato  il  tutto  à Stefano  Duca, mori.Et  Martiale  lorifu- 
Tcito,Sc  conucrti  il  Principe  con  altri  quindeci , ilquale 
edificò  una  chicTa  a (anta  Valeria, oue  la  Tepeli  con 
grande  honore.  Martiale  poi  andò  à Roma  Se  flato  al* 
quanto  con  fan  Pietro , ritornando  al  Tuo  Vefcouato, 
rifufeitò  Ildebcrto  figliuolo  di  Arcadio  Conte, che  dal 
demonio  era  (latto  affogato  nel  fiume , Se  fece  uedere 
quei  tre  demoni  in  forma  d’Etiopi , per  il  che  molti  fi 
conucrtirono.  Ardendo  molte  cafc  in  Bargali  citta, po 
fero  il  Tuo  baffone  di  rimpettoala  fiamma,laqualedi 
Cubito  s’eflinfc. Finalmente  Guido  gli  apparuc,aui* 
fan  dolo  come  tra  quindeci  giorni  palerebbe  alCeledc 
regno. Coli  auenne  che  celebrata  la  mefTa,Sc  conforta* 
IO  il  populo  à uiuere  nel  timor  diuino , pafsò  al  Signo* 
re  adì  iòppdctto  d’anni  fettantaquatro  dopo  la  paC- 
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(Ione  del  Signore,  nel  terzo  anno  di  Vcfpefiano'&it 
uintéfimo  ottano  del  fuo  Vefcouato,&  hi  fepulto  in 
LemouicOjOuc  lampeggia  con  miracoli.  • 

Di  Santo  A ìpiniano  e r Aftricliniano  preti.  ’ % 

A Lpiniano  & Aftricliniano  furono  difei  putidi 
Martiale,&  adiutori  Cuoi  nel  predicare, nelqua 
le  officio  perfeuerando  in  LemouicOjpaflaro- 
no  al  Signoreja  loro  folcnnita  fi  celebra  adi  fopradet. 

IL  PRIMO  DI  DI  LV  GL  IO* 


Di  Santo  Aarone  Sacerdote, 

Arone  fratello  di  Moife  figliuolo  df 
Amram  Se  di  Iochabel , de  la  Tribù 
di  Leui  , fu  il  primo  Sacerdote  fecon* 
do  la  legge  & c memorato  tra  i fanti 
del  uccchio  teftamento , nel  cap.qtia» 
rantacinque  de  l’EcdefiafticOjilquale 
per  cfTer  eloqucti(Timo,fu  dato  da  Dio  in  aiuto  à Moi- 
fe come  fi  lege  nel  Efodo  al  cap.quarto , a condur  d’E« 
gitto  il  populo  d’Ifraet,&  à gouernarlo  nel  deferto  per 
anni  quaranta, alqu.de  parlaua  per  nome  di  Moife, ch*c 
ra  di  lingua  impedita, & tutto  quello  che  Dio  diceuaa 
Moife , efifo riferiua  al  populo, &à  Faraonc.Et  fece 
Dio  molte  cofe  al  populo  d’Ifrael  per  lui.Pafiaco  chV 
benoilmar  rollo,  il  populo  uedendo  che  Moife  noti 
tornaiia(ilquale  era  andato  nel  monte  a pigliar  da  Dio 
la  legge) coffrinfeno  Aarone  a fargli  un  uitcl  d’oro,aU 
qualc,come  fe  fufielfato  Dio  offeriuano  facrificio.La- 
qual  cofa  rcucllò  Dio  à Moife,minaciando  cdb  popu# 
lo.Ddlaqual  cola  Moife  pregò  molto  per  il  populo, & 
ottenuta  la  grafia  difccfc  del  mótc,&  ueduto  una  tane 
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a fcelcragine , rompettc  le  tauolc  de  la  legge  che  Dio 
gli  haueua  datc.arfc  il  uitcllo  & fparfe  la  polucrc  in  ac- 
qua, &dicdclad  bcuere  al  populo . Iofcto  dice  che  gli 
autori  di  quella  idolatria  diuentarono  di  color  di  oro# 
& Moife  ne  uccife  da  uentitrcmilia . Dipoi  Moifc  per 
diuina  còmiflionc  ordinò  Sacerdote  Aaronc  con  qua» 
tro  Cuoi  figliuoli, & quello  fece  l’otiauo  giorno  dcl’an 
no  da  che  ulcirono  d’Egitto.  Et  hauendo  potlo  Aaro* 
ne  Copra  l’altare,  i’hoftia  per  diuina  commiffione,  un 
fuoco  da  Dio  mandato  acccfc  il  primo  <acrificio,&  (u 
confcruato  quel  fuoco  fiu’al  palTarc  del  populo  in  Ba- 
bilonia.Nadab  Se  Abiu  Cuoi  figliuoli , offerendo  facri* 
ficio  con  altro  fuoco, furono  dal  fuoco  confumati. Do- 
poi  mormorando  le  T ribu  contra  Moifc  Se  Aaronc , 
perche  uno  tencua  il  Principato , l’altro  il  fommo  Sa* 
eerdotio,&  fuggendo  Moifc  Se  Aaronc  dal  furor  po- 
pulare  ucrfo  il  tabernaculo,ufci  dal  Signore  il  fuoco  Se 
uccife  uintiquatromilia  Se  fettanta  del  populo. Ma  Am 
aroneà  perfuafione  di  Moifc  prefe  nel  Turnbulodel 
diuin  fuoco,&  polìofi  tra  i nini  & morti , orò  per  loro 
&cefsòla  diuina  ira.Ma  non  fi  acquietando  però  la  fe 
òitione,  Moife  prelè  dodeci  uerghe , uqa  per  T ribu,& 
ciafcuna  fcritta  con  1 nome  de  la  fua  T ribu  , & ne  la 
Tribù  di  Leni  il  nome  di  Aarone.Et  il  giorno  feguen- 
te  trouo  che  lauerga  di  Aaron  hauea  germinato, & 
prodottole  foglie  «Scie  mandole.  Con  tal  fegnofucon 
fermato  ad  Aarone  il  fommo  Sacerdotio,&  quella  uer 
:.gafu  riporta  nel  tabcrnaculo.Poi  che  llette  il  populo 
anni  quaranta,ncl  deferto, Iddio  non  uolendo  che  Mei 
fe  Se  Aarone  entraffero  ne  la  terra  di  promiffione.per 
che  non  ftiancano  fantificato  a le  acquedela'contra- 
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ditione  , commandò  che  Aarone  afcendelTe  nel  mon* 
te ,011  e fpogliato  da  Moife  de  gli  habiti  Sacerdotah.mo 
ri  al  primo  di  Luglio, & Eleazaro  Tuo  figliuolo  fu  uefti 
to  fommo  Pontifice. 

Di  Santi  Maria  P rofetefla. 

MAria  forella  di  Aarone  et  da  Iofefo  numerata  fra 
le  fante  matrone  de  la  uecchia  legge  , & ella  fu 
quali  una  guida  de  le  femine  Ebree.  Impero  che  do- 
poila  fommerfione  di  Faraone, Moife  compofe  quel 
Cantico.Cantiamo  al  Signore, &c«  Maria  raccolte  mpl 
te  donne  con  timpani, replicò  il  medefimo  canto.Mor 
inorando  poi  Maria  5c  Aarone  contra  Moife , Maria 
cimentò  leprofa,&  con  l’oratione di  Moife  fu  fanata. 
L’anno  quarantefimo  poi  che  ufcì  il  populo  d’Egitto, 
Maria  mori  inCades,&fu  fepulta  nel  monte  Sinfo- 
nie è fcritto  ne  i Numeri  al  cap.trcnta  tre, ma  non  fi  (a 
in  qual  giorno  mori  (Te , però  li  feileggia  il  fuo  giorno 
con  Aarone  fuo  fratello . 

Dì  Santo  Aarone , folio  cr  compagni  martiri . 

AArone  & Iulio  cittadini  di  Legione  citta  di 
Bertagna,ucduti  i gran  miracoli  ne  la  pafTione 
di  Albano  martire, fi  conuertirono  à Chriftt^ 
& prefi  lotto  Diocletiano  & MalTimiano,perfeueran- 
donelaconfelTioncdela  (àntilfiraa  fedc,foftennero  il 
martirio  adi  fopradetto. 

Di  Santo  T hcobaldo  Confeffore. 

THeobaldo  Franciofo  menando  uita  Eremitica  à 
tempi  di  Enrico  Re  di  Francia,caminado  in  uiag 
cio,<5t  uedendo  i compagni  da  la  fame  & da  la  fetc  ari 
flitt'i,fecc  oratione,&  incontinente  trouarono  per  uia 
pane  dal  Signore  apparichiatogli.  Et  fattoli  portar  il 
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uafo  c’haucano  il  giorno  pattato  al  tutto  uoto,Io  trouò 
^ miracolofamcntc  pieno  di  uino.Et  nodri  per  piu  gior- 
ni  molti  poucri  di  quel  pane  & uino , che  gli  era  auan- 
zato.Pafiò  al  Signore  adi  fopradetto. 

Di  Santo  C arilefò  Confefforc . 

8°:  Ariltfo  compagno  di  Adiuto  Abbate , nacque  in 

^ Aucrno  di  nobile  progenie, & mandato  da  fenciul 
lo  al  monalterio  Mcnatenle  fi  fece  monaco.Braman# 
W-  do  poi  di  menare  uita  eremitica, fi  parti  di  nalcoitodal 

i:c2)  mouatterio  con  Adiuto  fuo  compagno , & entrari  nc 
la  profonda  Selua,ui  febricarono  una  cella, oue  fletterò 
V*  piu  anni, & chiamali  hora  la  cella  di  Tanto  Adiuto  Ca- 

fo*  rilefo  delìofo  di  fchiuar  la  fama,che  già  era  fparfa  de  la 
lor  fintila, abbandonò  Adiuto , <Sc  con  Daumero  com- 
Sr  pagno  entrò  piu  a dentro  nc  Tercmo.Finalmente  per# 
o:*1  uenuto  à CaiTagalla  nel  tenitorio  Labrouefc^ettc  iui 
f longo  tempo  al  diuin  feruitio.Et  hauendo  feco  propo# 
Ilo  di  non  ueder  femina  alcuna.  Vna  femina  uana  tolà 
, j fi  i capelli, Se  ueftita  da  mafchio,cntrò  nel  monafterio, 
[iff!  & hauendo  mirato  ogni  colà , gli  caddero  gli  occhi  di 
l*\  capo.Ma  confcfiato  il  fuo  peccato, & fettone  peniten- 
in£  tia , fu  per  l’oratione  del  fento  rifanata  del  corpo  & de 
jfi*  Panima.Prcdilfe  che  morirebbe  al  primo  di  Luglio, & 
$ coli  auenne , Se  fu  fcpulto  in  Ccnomano  citta , ouc  fa 
molti  miracoli. 

Di  Santo  Pernione  Abbate, 

00  T)  Ambone  Abbate  & fenza  lettere  udito  il  primo 
* uerfo  del  Salmo  trentaotto.  Io  ho  detto,  guarderò 
$9  le  uie  mie  per  non  peccare  con  la  lingua  mia  , non  nc 
S®  Uolfc  piu  udire  dicendo  che  quello  gli  battana, pur  che 

1 lo  potette  adcrapirc.Pattàti  lei  meli  tornò  al  fuo  mac* 
• Za' 
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ftro,&  interrogato  da  lui  perche  tanto  hauea  tardato^ 
rifpofe  che  non  haueua  ancora  potuto  adempire  quel 
uerfo  c’hauea  imparato.  Andando  in  Aleltàndria  uide 
una  meretrice  nel  loco  publico,&pianfe  amaramente 
dicendo  fra  fe,ò  perche  non  ha  coftei  coli  ftudiato  di 
piacer  à Dio, come  à gli  huomini  ? Valendo  una  fiata 
Theofìlo  V efeouo  udir  da  lui  qualche  parlamento  ad 
«dification  (ua^il  polche  non  li  edificando  del  fuo  fi- 
lentiOjpocos’cdihchercbbe  del  parlare. Santa  Melania 
gli  diede  trecento  libre  d’argento, & egli  le  fece  difpea 
lare  à potieri.Perucnncala  uechiezza  fenza  mai  par 
tir  febre  ò altra  infermità . Et  ftando  per  morire  dirti? 
che  non  hauea  mangiato  pane , poi  ch’entrò  ne  l’cre- 
mo,ne  detto  parola, de  laqualcs’hauerti  da  pentire, ma 
tuttauia  andaua  à Dio  come  fe  non  ancora  hauerte  co* 
minciato  à fcru irgli. Pah ò al  Signore  adi  fopradetto. 

Di  Santo  D ominuno  Abbate» 

Ominìano  Abbate  nel  tendono  di  Lione, fu  il 
primo  che  menade  in  quel  luoco  uin  eremitica* 
& raccolti  molti  difcipuli,pieno  di  uertu  & de  gloriofi 
miracoli.  Parto al  Signore  adi  fopradetto. 

ti 

IL  SECONDO  DI  Di  LVGLIO. 
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Di  Santo  Proceffo  & Martin  tono  martiri . 
P’Roceflfo  & Martimano,ct  altri  quarantanouc  guar 
dandola  prigionc,ou*erano  Pietro  & Paulo  furo* 
no  conuertiti  à Chrifto  da  gli  Apoftoli,iquali  cauaro- 
110  per  diuina  gratia  del  Saffo  un  fonte, neiquale  gli  bat 
tcggiarono,&  poi  furono  da  loro  lafciati  andare.  Paiili- 
no  udito  che  Procedo  Se  Martiniano  s’erano  batteg- 
giati,<Sc  c’haucano  lafciato  andare  gli  Aportoli , fcccgli 
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Ab  'pigliare, Sbattere  ne  la  bocca  con  fafTi.Dipoi  condor 
epe  ti  al  fimulacro  di  louc  perche  facrifìcalTcro/putnrono 
lune  con  tra  di  quello,pcr  il  che  leuat  i a 1 pa!o,furono  bat  tu- 

re ti  con  ncrui  & battoni  « Dipoi  feccgli  Paulino  ardere 
usi  con  fiame  i fianchi , & ttratiarc  con  feorpioni  di  ferro, 
iOS  cridando  tuttauia  il  banditore  che  nò  fprezzaflero  gli 
0 «ditti  de  i Principi . Et  in  queli’hora  Paulino  perdette 
fot  un’ochio,&  afflitto  dal  dolore , gli  lece  imprigionare, 
co  & Lueina  difcipula  de  gli  Apolidi  minittrauaàqucl- 
ifo  Ji.Indi  à tre  giorni  Paulino  dal  demonio  occupammo 
ip  ri, & Nerone  fdegnato  di  quetto^om  mando  che  fubi* 
xs!  to  fòdero  decapitati  ne  la  uia  Aurclia,&  lafciati  à i ca- 
c!b  ni.Ma  Lucina  la  notte  fcgucntc  che  furono  decapita* 

ut5  t*,  gli  fepcli  ne  rifteflo  Fuoco  adi  fopi  adetto  * 

L,  ' • - 

Di  Santo  longhino , Mcgifto  & Accflo  martiri. 

I OnghinOjMegiflo,  & Accfto  Soldati  contieniti 
da  Paulo  Apoflolo  quando  andauaa  la  paflionc', 
tornarono  il  giorno  fegucntc  come  hauea  à loro  impo 
fto  Paulo , & trottarono  Tito  & Luca  in  orationecon 
r Paulo  lor  macttro  nel  mczo.I  difcipuli  ueduti  i folda« 

tijfiiggironofinche  fepero  come  cerca  uano  il  battef* 

, ino  & etti  gli  batteggiarono . Indi  à dui  giorni  che  fu 
adi  fopradetto,furono  prefi  da  Nerone,  & per  la  eoa-  v 
feflìone  de  la  fanta  fede  decapitati.  * 

? Di  Santo  Arijìo  cr  compagni  martiri . 

a Ritto, Crefcentino, Eutichiano,  Vrbano,Vù 

’ ZX  taIc,lutto,Fclicittimo,Fclice,Maria,&Sinfo- 

fi*  ^ _ re  • • f 

a m Campania  per  la 
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14  Tramlatione  I ti  San  Thomafo  Apojlolo. 
Ornando  Aleflàndro  Imperatore  di  Perlìacon 
, , U1«0r«, Soriani  gli  duplicarono, ch’egli, chiedef- 
fc  dai  Prmap,  di  India  il  corpo  diSanThomafo.il 
eh  egli  fece  quantunque  fufl'egentile.Colifii  portato 
il  corpo  di  India , & pollo  in  Edeflj  citta  in  una  cadi 
d argento,  che  Ita  pendente  con  catene  d’areento.Et 
m quella  citta  non  può  uiuere  alcuno  eretico , ò iudeo 
o idolatra. Celiando  Barbari  alTagliono  quella  ci tra.un 
fanciullo  legge  fopra  le  mura  la  lettera  che  fende 
di  luamano  il  Saldatore  ad  Abagaro  Re,  & inconta, 
nente  fi  mettono  m fiiga,òfi  pacificano.peril  fcritto 
del  Saluatore , & per  l’oration  de  i’Apoftolo  Thomar 
fo , la  cui  Traslauone  fi  celebra  ì tre  di  LugIio.Dicefi 
che  nel  uefpro  de  la  fua  Vigilia.l’Arciuefcouo  diEdef 
Wmra  * PApoftoIo,&  nel  cominciar  l’an 
? Thomafo  Didimo , gli  mette  in  mano  un 
palmite  di  ulte  fecca.Sc  finito  il  uefpro, chiude  il  fepul 
«ro,ScJa  mattina  fogliente  apertolo , trouafi  quel  pai- 
mne  fronzuto, & hauer  miracolofamentc  prodntou- 
na  grappa  di  uua  de  laquale  fpremefì  tanto  uino,che  il 
Vefrouo  a la  meflTa  confacra  il  Sangue  di  Iefu  Chrifto. 
«t  quello  ho  udito  da  huomini  degni  di  fede . 

G Di  Santo  fregotiovefeouo  Hcoccfaricnfc . 

Kcgono  Vefcouo  di  Neocelària  citta  di  poto.det 
to prima TheodorOjfu jdifcipulo kdi  Origene, & 
fiori  i tempi  di  Valeriane  & Galeno  Imperatori.Nar- 
ranfi  molti  fuoi  miracoli.  Venendo  a le  arme  dui  fra- 
tcllijpcr  il  pefeare  in  un  Lago  d loro  commune,  Gre- 
gorio fece  ora  tione,&  fparendo  Pacqua, rimafe  un  cam 
po  frutiterOjilqualc  fi  puote  tra  loro  facilmente  dilli* 
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dere.  Doucndofi  edificar  una  chicfa  tra  un  monte  8c 
un  fiume  in  fpaccio  troppo  (fretto,  il  Tanto  flette  tutta 
notte  in  oratione,&  la  mattina  fi  uidc  il  monte  tanto 
allontanatole  he  ui  fi  poteua  acconciamente  fàbricare 
lachiefa-Albergandouicinoadun  tempio  de  gli  idoli, 
non  poteua  il  Sacerdote  hauer  da  loro  rifpofla  alcuna, 
ma  il  demonio  gli  dille  in  fogno  come  non  poteua  ri» 
lpondergli,elTendo  iui  Gregorio.il  Sacerdote  la  mat* 
tina  ottenne  da  Gregorio  che  concedere  di  parlare  al 
Tuo  Dio , & hauendo  da  lui  rifpofta  conobbe  ne  Thuo- 
tno  Tanto  la  diuina  uirtu  % & fi  conuerti  à Chrifto.Di* 
poi  uenne  à tanta  pcrfettionc}chc  fucccflc  à Gregorio 
nel  Vefcouato.GregoriocQmpore  una  brcnc&  utile 
Mctafrafi  fopra  rEcclefiafte.Vn  Panegirico  ad  Orige 
ne, Scaltre  Epiftole.Pafsó  al  Signore  adi  fopradetto. 

Di  Santo  Eliodoro  Vcfcouo . 

P Liodoro  Vefcouo  d’ Aitino  di  fangolare  fa  pi  enfia 
& fanti ta, attempi  di  Arcadio  & di  Onorio, fu  crea* 
to Sacerdote  eflendo  giouane , & orando  perla  falute 
del  Tuo  populojfu  amonito  da  l’Angelo  che  prcdicafTe 
pubicamente, & coli  fece  con  quella  tanto  profitto, 
che  i populi  dcflruflero  i tempi  j de  gli  idoli, & edifica-* 
ronoda  i fondamenti  una  chiefa  ala  beata  Vergine» 
Dipoi  andò  à uifitare  Chromatio  Vefcouo  d’Aqui- 
lcia,&  fu  da  lui  ordinato  Vefcouo  d’ Aitino. Leggenti 
alcune  Epiftole  di  quelli  dui  Vcfcoui  a fan  Ieronimo, 
ilqualc  ad  iflantia  loro  tradufle  di  Ebreo  in  Latino  ab 
cuni  libri  de  la  (aera  Scrittura  • Eliodoro  difpofte  le  co* 
fe  del  Tuo  Vefcoua tonando  à uifitare  il  beato  Ieronimo. 
Tornato  poi  a la  patria , ordinò  Vcfcouo  Ambrofio 
ia  Tuo  luoco  t & andò  ne  l’Ifola  Marceiiana  a menare 
^ Z 4 
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uita  eremitica,oue  fepclì  Marchiano  a cinque  di  Lu- 
glio^ predille  la  rotimi  d’ Aitino  & la  fua  morte,chc 
fu  a tre  di  Luglio, & fu  lcpulto  in  Aitino.  Paflatipoi 
molti  anni  Aitino  da  Alboino  Re  de  Longobardi  fu 
dellrutta&  Paulo  Vefcouo  di  quei  luoco  porto  Ceco 
i corpi  d’EliodorOjMarceliano , Theonelto,  1 abra,óc 
di  Abrat  a le  Ifole  de!  mare,&  fabrico  un  nouo  Alti* 
no, chiamato  da  gli  habitatori  Torcetto,  & iui  gli  fcpc- 
lì,oue  fono  fin’al  prelente  giorno. 

Dì  Santo  Lanfranco  Confi  flore. 

LAnfranco  di  Pauia  dotto  ne  le  humane  & ne  le  fa* 
ere  lettere,andando  a Rotoniago,fu  da  ladroni  fpo 
gliato  & lafciato  nudo  ne  la  felua.Per  il  che  fattoli  mo 
caco  nel  Becoenfe  monafterio  occultàua  con  rhumili* 
ta  la  fua  profunda  dottrina.Ma  finalmente  hi  dal  fuo 
Abbate  affretto  a tenir  Scola  per  Chierici  & Laici  de 
iquali  molti  ch’erano  ricchiflimi , lalciarono  molte  ric- 
chezza al  monafterio . Celebrando  una  fiata  meiTa , il 
Diacono,ch’gli  feruiua,fri  occupato  dal  dianolo, &cf- 
fendo  da  quello  afflitto , finalmente  fu  con  leorationi 
di  Lanfranco  liberato . Hauendo  intefò  come  Anici- 
mo  fuo  monaco  hauea  la  nottetrouato  nel  letto  un’a-' 
nello  d’oro,piedilTe  ch’egli  farebbe  Vefiouo,&  cofi  a- 
uenne.Difputo  nel  Concilio  Xoletano  contra  Beren* 
gario  circa  del  Sacramentode  l’altare,  & lo  conuinfe* 
Pafsó  al  Signore  adi  fopradetto* 

Dì  Santa  Muntola  er  Ireneo  martiri 

MVfliola,&  Ireneo, furono  martirizati  regnando 
Valeriano  Imperatore  fotto  Tardo  uicario , il* 

quale  intendendo  che  Ireneo  haueua  fepulto  il  corpo 

di  Felice  prete  & martire,  lo fccetrar  incattcnatodjc*. 
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troa  la  Tua  carretta , fin’a  Clufio,#  fui  imprigionare, 
con  molti  chrifiiani  ,iquali  erano  cibati  daMultiola 
nobililTima,&  Cugina  di  Claudio  Principe.!’ orcio  u- 
dito  quello,  lece  pigliare  Muffiola , & decapitò  gli  aU 
trichnlbani,&  prelemelei,  lece  ilender  Ireneo  al  pa- 
lo, &Ilratiare  conongiedi  ferro, & arficciarc  conia 
fiamma, fui  che  mori. Et  parimente  lece  battere  Mu» 
Aiolà  con  ucrghedi  piombo,fin  che  rendette  il  l'pirito. 
Et  Marco  feruo  di  Dio  fepcli  i lor  corpi  uicino  a le  ma 
radi Clufio,ouc  fanno mo!ti  miracoli. 

Di  Santa  Lauri  arto  martire. 

]T  Auriano  martire  nel  tenitorioBituncenfe,fuper 
^ il  nome  di  chnllo  decapitato  adì  fopradetto , Se  il 
filo  capo  fu  portato  ad  Ifpali  citta,  oue  fi  honoradc» 
gnamente. 

IL. QUARTO  DI  DI  LVGLIO. 

Di  Santo  ofea  Profetai 

Sca  Profeta  de  la  Tribù  d’ifacar  figliuolo  di  Dee* 
ri, nacque  in  Bethelmoth , profetezò  Cotto  Ozia. 
loathan,Acham,&  Ezechia  Re  di  Iuda,  &fua  tempi 
d’Efaia.  Profetezò  fpecialmente  contra  le  dicci  T ribu, 
«Sede  le  due  parlò  poco.  Iddio  ditte  ad  Ofea  che  pigliai* 
fe  moglie  fornicarla, cioè  gentile , perche  Ifrael  hanca 
fornicato,abbandonando  il  Creatore,  & adorandogli 
idoli  & che  fàcefle  figliuoli  di  fornicatione . Et  fu  pro- 
melTa  per  fua  bocca  a la  cafa  di  Iuda  la  mifericordia , p* 
che  Ezechia  Re, hauearouinatogli  idoli, & purificato 
il  tempio. Predille  ancora  Ofea  che  i Iudei  ne  l’ultimo 
tempo  fi  conuertiranno  à Chrifto , Se  ch’elio  Chrillo 
rifulcitercbbc  il  terzo  giorno.Morì  Cotto  Ezechia  Ry, 


I 


il  Quarto  di 

adì  fopradetto,&  fu  fcpulto  nc  la  Tua  terra, come  nar- 
ra la  facra  Scritura. 

Dì  Sunto  A geo  Profeto. 

A Geo  Profeta  dopo  la  captiuità  de  i Iudei  l’anno  fe 
condo  di  Dario  Re  di  Perfìa,Profetizò  in  Ierufa» 
lem . L’anno  primo  del  regno  di  Ciro  Re  di  Pcrfia  , il 
populo  fu  ridutto  in  Iudea , & l’anno  feguente  Ageo 
Profeta  mandato  da  Dio  à Zorobabel  chedouea  regna 
re  fopraIuda,&  àlefu  fommo  Sacerdote  & figliuoli 
di  Iofedech ammonendoli  checrcdefTenocfler  il  tem- 
po che  fi  ri  flora  tic  Ierufalem.Mori  in  iudea  adi  fopra- 
detto,&  fcpulto  uicino  à i fepulcri  de  i Sacerdoti . Egli 
è nel  numero  de  i dodeci  Profèti  minori, & è tra  i fanti 
del  uecchio  teflamemo  come  è fcritto  nel  cap.44.da 
l’Ecdefiaftico. 

De  la  Traslattone  di  San  Martino. 


j.' 


"f"  ’ Annoquartodecimodi  Leone  primo  fecondo  Si- 
“ giberto,il  Vefcouo  di  T urone  detto  Perpctuo^ue- 
dendo  i gran  miracoli  di  fan  Martino , gli  edificò  una 
bella  chicfa , & uolendo  al  primo  di  Luglio  trasferir  in 
quella  il  fuo  corpo , non  fi  puote  moucr  il  ScpuIcro,&' 
coli  auenne  il  fecondo, & il  terzo  giomo.S’aricordaro- 
no  che  à quatro  di  Luglio, egli  era  flato  ordinato  Ve» 
fcouo.Fatta  orationc , un  uenerabil  uecchio  apparue  à 
quelli  ammonendoli  che  trasferifieno  il  corpo  di  San 
martino , & fornite  gli  offici; , non  uidero  piu  il  ucc- 
chio  : Dui  poueri  un  cieco  & unflropiato  tenendo  di 
fenarfijfcilcorpodi  fan  Martino  fùfle  portato  inanzi  . 
a loro  doue  cfn  domandauano  la  elemofina(per  il  che 
pcrdcfTero quel  guadagno)!!  partirono.  Ma  incon- 
trandoli à cafo  nei  corpo  furono  contra  lor  uoglia  fa- 
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flati.CeIcbrafiquedaTraslatione  adi  fopradctto. 

Di  5<w/o  Vldarico  Ve /cotto. 

\T  Ldarico  Vcfeouodi  Auguda  & nobile  Romano, 
* fu  nodrito  nel  monaderio  di  fan  Gallo, oue  non 
fi  fece  monaco  perche  fu  riuelaro  ad  una  fanta  rinchiu 
fa, che  farebbe  Vefcouo . Per  il  che  ordinato  prete  dal 
Vefcouo  di  Augnila , finalmente  fu  dal  populo  de  la 
citta,contra  fua  uoglia  pero  eletto  Vefcouo  ne  la  ide£ 
fa  citta. Et  facendo  lui  il  fantochrifma,  & celebrando 
la  meda  il  giorno  diPafqua,fu  ueditto  la  dedra  di  Dio, 
che  lo  bencdiua.Et  eiTendo  condotto  in  uifione  da  fan 
ta  Afra,uide  Pietro  Apodolo  & un’altro  Santo , che 
dannauano  Arnolfo  Duca  diTuringo  per  le  fue  ini- 
quità,3c  fu  trouato  il  Duca  in  quell’hora  efTer  morto. 
Étperdiuina  inditutione,  celebrò  il  giorno  di  fanto 
Giouanni  Battida  due  fiate  la  meiTa , cioè  ne  l'aurora 
& la  maggiorc,&  pafsò  al  Signore  adi  fopradctto , & 
lu  fcpultonelachicfadi  fanta  Afra. 

Di  Santo  locondiano  martire . 

T Ocondiano,fu  perla  confeffionc  de  la  chridiana  fèa 
^•de  fommerfo  in  Africa, adi  fopradctto. 

Di  s anta  Zoe  moglie  di  Nicofirate  martire. 

Z Oc  moglie  diNicolfrato  fccretario  di  Diocletia* 
no,hauendo  per  le  orationi  di  fanto  Sebadiano  ri- 
hauuto  la  fàuella*,  laquale  per  certa  infermità  gli  era 
mancata  già  fei  anni, fi  conucrtì  a la  fanta  fede  inficine 
con  il  marito  & dando  in  orationc  dopo  il  martirio  di 
Scbalf  iano  & d’altri  molti  martiri  in  Roma, fu  impri- 
gionata .Dipoi  appicata  con  i capelli  ad  un’albero  & 
iui  con  horribil  fumo  fu  ed inta. 

IL  QUINTO  DI  DI  LV  GL  IO» 
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. IL  QVINTO  DI 

Di  Santo  Anjclmo  Vefcouo. 

A Nfclmo  nato  tra  Longardia  Se  Borgogna^mmae 
•^•finito  da  giouentu  ne  le  lettere,  cominciò  d’anni 
quindeci  àpenfare  ne  la  fallite  de  ranima.Prima  coli 
partito  de  la  fua  patria , un  giorno  fi  trouò  fopra  un 
monte  fianco  & fenza  hauer  che  mangiare, ma  il  fuo 
minifiro  infpiratoda  Dio  mirando  ne  la  facca,ui  tro- 
uò un  pane  bianchifiìmo,et  di  quello  fi  reficiarono  am 
bi  doi  & fiando  tre  anni  in  Francia  Se  in  Borgogna, 
andò  in  Normandia,oue  udi  Lanfranco  priore  Beco* 
enfe  Se  illufire  Dottore,&  finalmente  fi  fece  fratc,ouc 
menando  fanta  uita , compofc  molte  operete  à confo- 
larel’anime  utiliflìnfe.Cridado  un  frate  ,ilqualefiaua 
per  morire , ch’egli  era  da  dui  lupi  deuorato , orò  per 
lui  Anfelmo , Se  il  frate  difle  che  i lupi  erano  fiati  cac- 
ciati con  una  lancia , laqualc  egli  hauea  ueduto  ufeire 
da  la  bocca  di  Anfelmo, dalquale  fu  a(Tolto,&  ipirò  a 
horenouc  come  Anfelmo  gli  hauea  predetto.  Fu  ue- 
duto à l’oratione  circodato  da  una  chiara  luce . Poi  che 
fi.»  creato  Vefcouo  Cantua rienfegouernò  il  fuo  popu 
lo  con  fanta  dottrina  Se  efempi  in  modo  che  fe  potreb 
bc  far  un  uolume  de  la  uita  fua.  Ordinò  la  Feita  de  la 
Concettione,&  fece  molte  altre  belle  ordinationi.Coii 
pieno  di  uirru,pafsò  al  Signore  adi  fopradetto,&  fu  fc* 
pulto  ne  la  chiefa  Cantuarienfe . Compofe  molti  libri 
deiquali  non  ne  fo  mentione, impero  che  à tutti  fono 
mamfcfti.Vifie  quefto  fanto  huomo  à tempi  di  Enri- 
co terzo  Imperatore. 

Di  Santo  Vgone  Abbate  Cluniacese, 

P Sfendo  Vgo  nel  ucntre  de  la  madrc,un  prete  cclc- 
brando  la  meda  per  lei  t accio  che  Iddio  gli  deile 
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profperità  nel  parto,uide  nel  Calice  Pi  magi  ne  di  Vgo 
fanciullo, che  non  era  ancor  nato . Egli  cllcndo  garzo* 
ne, fi  fece  monaco  fotto  Odilonc  Abbate, & riufei 
Priore,  & poi  Abbate  fuccedendo  ad  Odilone.Enri* 
co  fecondo  Imperatore  Phebbc  in  tanta  riuerentia  che 
l’Abbate  gli  tenne  à battefmo  Enrico  terzo  fuo  figli- 
uolo,& celebrò  con  lui  la  Pafqua  in  Agripina . Et  nel 
tornar  uifitò  in  Fiorenza  Stefano  nono  Papa , che  in* 
fcrmaua  & mori  poi  ne  le  Tue  braccia . Narro  Tifiefio 
Papa,che  effondo  apprclfo  Ini  Vgo , i demoni  s’allon- 
tanauanoda  lui,& quando  fi partiua,fe gli  auicinaua- 
no.Egli  nel  Concilio  generale  celebrato  in  Remi  fot* 
to  Leone  nono  difputò  mirabilmente  contra  Simo- 
mace  SantioRe  di  Spagna  fu  conl’oratione  di  Vgo 
affretto  à liberar  lldcfbntio  fuo  fratello,che  tencuain 
prigionc.Hebbe  fpirito  di  Profctia  .Finalmente pie- 
no di  fintini  pafsó  àChrilto  adi  fopradetto.Vn  frate 
nel  fuQ  palline  uide  la  beata  Vergine , che  cacciauada 
lui  alcuni  arcieri,  & fan  Martino  & Benedetto,  che 
mettcuano  l’anima  fua  in  una  nuuola  candidilTima. 

IL  SESTO  DI  DI  LVGLIO. 

Di  Santo  Elia  Profeta. 

E Lia  Profeta  figliuolo  di  Amos  nobile  dilerufalf, 
( ma  non  di  quello, ch’c  tra  i dodeci  Profetti  ) nac- 
que in  Theuca,i!quale  per  molti  tcflimoni  de  la  fcrit- 
tura,et  per  il  martirio  fuo  merita  d’effor  numerato  tra 
i fanti  dcluecchio  teflamento. Cominciò  profeteza- 
rc  (òtto  Ozia  Re  di  luda  <5c  leroboam  Re  d’ifrael , & 
fcgui  fotto  Ioathan , Achan  & Ezechia  Redi  luda. 
Et  nel  principio  del  Regno  di  Manafrc,finì  lauita.E- 
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gli  fecondo  fan  Ieronimo  è molto  eloquente, ma  fa  traf 
latione  da  l’Ebreo  al  Latino , non  ha  potuto  confcrua- 
rc  quella  uaghezza  nel  dire . Et  puoh  chiamare  anco  1 
Euangclirta^erch’egli tanto puntalmentc  narra  imi 
(Ieri  di  Chritto  Se  de  la  chiefa.chc  quali  fi  può  penfàré  ( 

lui  piu  torto  fare  un’hiftoria  de  le  cofc  panate, che  prò 
fetare  de  le  future . Profetò  d Iuda,&  a le  dieci  Tribù  ^ 

d’Ifrael , tuttauia  piu  mira  a la  Iudea , Se  al  uenire  di  05 

Chrirto.Qjicllo  Profeta  promific  ad  Ezechia  Re  la  ^ 
falute  quando  era  attediata  'Ierufalem  da  Scnachcrib  Jg 
Re  d’ Atti  ria , & ottenne  ad  Ezechia  anni  quindeci  di  ? 
uita . Vna  pifeina  fuori  di  Ierufalem  à fuoi  preghi  fi  fe 
feccaua  quando  ui  andauano  i foldati  di  Senacherib,&  $ 
era  d’acqua  copiofa  al  bifogno  de  gli  Ebrei.  Manatte 
figliuolo  d’Ezechia  rinouando  l’idolatria  da  fuo  padre 
deftrutta,&  facendo  uccider  i Profeti , che  lo  riprei* 
deuano.fece  fegar  per  mezo  Efaia,ch*era  fuo  auo  ma*  J|] 
terno , ouero  parente . Et  eflendo  nel  principio  del  fc-  ^ 

gare  afflitto, chiefe  un  poco  d’acqua , laquale  gli  fu  da  ^ 

i miniftri  negata . Ma  il  Signore  gli  mandò  acqua  dal  ^ 
Cielo, & egli  incontinente  efpirò,6c  fu  fepulto  uicino  ^ 
a la  pifeina  Siloe. 


np  Ranquillino  a tempi  di  Diocletiano  fu  conuerti-  " 
to  da  Scbartiano  martire  infieme  con  Martia  fua  & 
moglie, & Marco  Se  Marcclliano  martiri , & eflendo  H 
battezzato  da  Policarpo  pretc,incontinente  fu  fanato  h 
cU  una  infermità . Dipoi  cflendogli  morta  la  moglie,  tir 
Se  udendo  come  Zoe  moglie  di  Nicoftrato  hauca  per  k 
Chrifto  foftenuto  il  martirio , uenne  in  publico  à Ro-  P 

ma  ramaricandofi  che  le  femine  fuffero  piu  che  gli  ^ 
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huomini  pronti  al  martirio, & cridaua  ch’era  chriltia- 
no,pcr  il  che  prefo  à furore  da  pagani , fu  con  1 fallì 
uccifo, adì  fopradecto. 

Di  Santo  Goar  Confeffore. 

Oar  monaco , fiori  l’anno  diecifetteMi  Mauritio 
^^Imperatore,SigibertoRc  di  Francia  udita  la  £u 
ma  fua,lo  uolfe  creare  Vefcouo  di  T rcuerc,ma  egli  di- 
mandò termine  trenta  di  per  tornar  à difporre  le  cofe 
oelmonaftcrio.Etritornatoui, pregò  ardentamente  il 
Signore  che  lo  libcraflc  da  quello  giogo ,coli  da  febre 
fopraprefo, infermo  per  anni  fei  & non  potè  ritornar, 
& pafso  al  Signore  adi  fopradetto . Il  fuo  corpo  iui  fc- 
pulto#fà  molti  miracoli. 

IL  SETTIMO  DI  DI  LVGLIO. 


|L?  Di  Santo  Nicoflrato  martire, 

m M Icoflrato  come  è detto  di  fopra,conucrtito  da  fan 
& to  Sebaftiano,poi  che  Zoe  lua  moglie  foderine  il 

itr  martirio , fu  prefentato  à Fabiano  prelìdente,  ilquale 

trouandolo  collante  ne  la  confcdione  di  Chriilo,lo  fe- 
¥ ce  decapita  re  adi  fopradetto. 

1*  Di  Santo  isico&ra  cr  compagni  martiri » 

Icollra, Claudio,  Callorino,  Vittorino,  Sinforia- 
no, Seuero, Seueriano,Simplicio,&  Carforo  mar 
$ t’iri,furouo  in  Roma  da  Fabiano  iudice  con  minacci* 
$ & Infìngile  per  dicci  giorni  tenuti  in  prigione,  dipoi 

non  gli  potendo  da  la  (anta  fede  alienare  gli  fece  afifo- 
garin  mare  adi  fopradetto  regnando  Diodctiano. 

0 f P Antcno  prete  & doico,fu  difcipulo  di  (àn  Marco 
$ Euangclida , Se  prcpodo  al  gimnaiio  di  AlcUàndria* 
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.1  l’ottavo  di 

f\i  ncle humane&  facre  lettere  peritiiTimo.Eteflcfi' 
domandato  in  India  da  Demetrio  Vefcouo  AletTanr 
drino  à requifitione  di  quei  populi  chel’haueano  ne* 
chiedo, predico  con  gran  femore  la  di u ina  parola  à,i 
populi  d’Oricntejfcendendo  poi  ne  l’India  inferiore 
uitrouoBartolameo  c’hauea  predicato  Iefu-Chrifto 
fecódo  l’Euàgelio  di  Mattheo, ch’era  fcritto  in  Ebreo^ 
Se  egli  lo  portò  in  AlelTandria , & lo  rradulTe  in  Gre- 
co.Dicefi  che  fi  trottano  in  AlelTandria  molte  lue  ope 
rc,maegli  piu  gioito  a la  chiefa  con  il  pdicare  ,-che  con 
il  fcriuere.Mori  in  AlelTandria ,adi  iopradetto. 

L’OTTAVO  DI  DI  LVGLIO. 

Dì  Santo  Oliano  VefcouoyColonato , cr 


Clliano  Vefcouo, Colonato  prete, & Romanodia- 
cono  furono  martirizati  in  Virczburch  citta  di 
Gcrmania.Cilianofu  di  Scoda, & da  fanciullo ammae 
ftrato  ne  le  facre  lettere  fi  fece  monaco  elTendo  molto 
giouanetto,oue  menando  uita  (àntifTima , fii  ordinato 
prctc.Et  fuggendole  infitarioni  ,chcper  la  fuafama 
erano  molte, peruenne  à Virczburch  terra  di  Germa- 
nia , & uedendo  quei  populi  fommerfi  ne  l’idolatria, 

^ ottenne  dal  Pontifice  d’elTcr  creato  Vefcouo  di  quel 
luoco, pigliando  feco  Colonato  prete , & Romano  dia- 
cono. Et  mandò  Colombano  in  Italia  & Gallo  in  Ale-, 
magna  à predicare  TEuangelio , iquali  erano  uenuti 
con  lui  di  Scotia.Cofi predicando, conuertì  Guntero 
Principe  di  quel  luoco,&  il  populo , ilquale  egli  con  i 
compagni  battezzò.  Guntero  andando  alagucr&, 
pronai  Ite, che  ritornando  laicierebbe  Gcrlanamo-, 


Romano  martiri 


glie 
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glie  di  Aio  fratello , laqualc  egli  teneua  per  concubina* 
Partito  GuntcrOjGerlana  udito  qucfto,tecc  fcannarc 
i Santi  che  la  notte  ftauano  in  oratione,&  pcrcuopri- 
re  Terrore, fece  fare  una  fiala  fopra  quel  luoco , oue  fu- 
rono fepulti.il  Principe  poi  che  fu  tornato,  dimandò 
t>uc erano  i Santi , à cui  Gcrlana  rifpofe, ch’crano an- 
dati uia  di  nafeofto . Ma  incontinente  uno  di  coloro* 
che  gli  haueua  mozzati , fopraprefo  dal  demonio , (i 
ftratiò  con  i propri)  denti. L’altro  diuenuto  furiofo , fi 
paGsò  con  la  fpada,&  il  demonio  entrato  adoiTo  i Gtt 
4ana,manifei lo  perla  bocca  di  lei  la  coinmelTa  fcelera- 
gine.Etil  Duca  fu  amazzatodai  fuoi,&  il  figliuolo 
priuatode  la  Signoria  .Tenendo  fcola  Atalogo  prete 
iopra  il  luoco,oue  erano  fepulti  i martiri , i fanciulli 
da  Dio  infpirati, cominciarono  ì cridare  Cilanio,& 
moftrarillocoal  lormacflro.il  prete  non  intendendo 
il  miflerio,  gli  fece  tacere,  & la  ili  ella  notte  perdette 
lauifla.Maauifatoin  uifioneche  crcdefTc  à i fanciul- 
li » coli  canato  in  quel  luoco , ui  trouó  i corpi  di  quelli 
martiri,  iquali  furono  fepulti  con  honore  ne  Ti  (leda 
terra ,ouc  tanno  molti  miracoli.Patirono  Tanno  quia* 
ro  di  Collantino  Imperatore  adi  fopradetto. 

Di  Santo  Roberto , Arciucfcouo  de  Por  - 
dine  Premoftratenfe . 

D Oberto  fondatore  de  l’ordine  Premoftratenfe 
* del  1 1 * o , nacque  in  Lothcringia,&  lafciati  i fuoi 
beni, fi  ridufte  con  molti  ad  una  uita  piu  ftretta,hauc- 
do  da  Gclafio  fecondo  Papa  ottenuto  di  predicare  la 
diurna  parola.Dipoi  ottenne  da  Califto  Papa  di  co- 
minciare l’ordine  Premoftratenfe  fu  quel  di  Lione. 
Coftrinfc  un  dcmonioiilquale  occupati*  una  fànciul- 

Aa 
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la  à parlar  in  Latino  in  T cdefco  t & in  Franciofb,3c  To? 
cacciò  da  quella ruencndo  à Colonia  p cercar  reliqe  de 
Santi, ma  de  le  undici  milia  Vergini  gli  manifello  oue 
era  il  fuo  corpo,ilquale  trouato  la  mattina , egli  porta 
d Premollrato.Santo  Gerone  medefimamcntc  gli  rea 
-itelo  , oue  era  il  fuo  corpo , & di  quello  ancora  egli  nc 
portò  fcco.Onorio  fecondo  poi  gli  confermò  l’ordi# 
nc  fuo. Celebrando  il  giorno  di  Pafqua  b mclTa , ren- 
dette la  uilla  ad  uua  femina  cicca.Crcato  poi  Ardue?’ 
•jfcouo  di  Partenopoli, ordinò  in  fuo  luoco  Vgonc  Ab- 
bate,& minillrando  fìdelmente  per  anni  otto  nel  Ve» 
JfcouatOjpafsò  al  Signore,  & fu  fepulto  ne  Piftcfla  cit- 
ta adi  fopradetto.  \ 

: / Di  Santo  Aquilia  cr  PrifcilU  fui  moglie . 

AQuiliaSc  Prifcilla  fua  inoglie^urono  difeipulide 
gli  Apodoli  come  fi  legge  ne  gli  Atri  al  difdotto^ 
*&  Paulo  ne  l’ultimo  cap,.à  Romani  ne  fa  mcntionc» 
ElTi  feruendo  a i Santi  fedelmente , palTarono  nc  FA* 
Ita  minore  a la  beata  uita  adi  fopradetto* 

Di  Santo  Paulo  martire. 

T>-Aulo  nobile  di  Collantinopolyui  fu  martirizato 
a tempi  di  Collantino  eretico , ilquale  effendo  da 
lui  riprefoperch’ardeua  le  imagini  de  i Santi , fu  prw 
ina  da  lui  pollo  io  prigione , dipoi  tagliatogli  il  nafo. 
.Indi  adatto  giorni  fattogli  fcolar  pegola  & folfo  Co- 
pra la  tclla,gli  fece  cauar  anco  gli  occhi, & trouandolo 
ne  i tormenti  collante  , lo  fece  I Ira  fina  r p i piedi  per  là 
citca^finchcgliufci  ilccruelo,<5clafciarà  i canonia  fu 
da  i fideli  fepelito.  L’Imperatore  per  quella  Scaltre 
fuc  maluagie  opere  , germinando  uermi  dal  fuo  cor- 
po,morì  miferameite  ♦ Indiad  anni  cento  uintidoi,U 
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fuocorpo  ricrouato  per  diuina  reuclatione.fu  porta  fo 
a Chermona  mona  Ilei  io . Et  poi  fu  da  Vcnctiani  por- 
tato a Venetia,&  pollo  in  fan  Gcorgio  maggiore, ouc 
c tenuto  in  grande  ucnerationc,&  e di  belli  corpi  fan- 
ti che  fi  uedino  al  mondo. 

IL  NONO  DI  DI  LVGLIO. 

f ; • * i ' ' f 

Di  Santo  Procopio  martire, 

P Rocopiofìida  Fabiano  ìudicc  decapitato  inPale- 
r lbna,pcr  la  confellione  de  la  chrilliana  fede  adì  lo» 
pradetto . * . , 

Di  Santo  C trillo  Vcfcouo  & martire.  . 

Irillo  Vcfcouo  gettato  in  Roma  nel  fuoco  non  fu 
da  quello  ponto  ofFefo,perilche  il  indice  modo 
da  tanto  miracolo, lo  lafciò  andare.  Ma  conucrtendo 
poi  molti  a Chi  ilio , fu  da  TiUcHo  iudicc  decapitato, 
adì  fopradetto. 

Di  Santa  Anatolia  Vergine  & Audace  martire. 

À Natòlia  Vergine  poi  ch’hebbc  conuertito  ala  fé# 
**“dc  Vettoria  Vergine  & fanato  in  Piceno  molti 
infermi  & indemoniati, fu  prefo  da  Fauftiniano  pjidc 
teinTiro,dcconuarii  fupplicq  torio  ctata,  dipoi  rin» 
chiufa  in  prigione  con  un  ferpe , ilquale  non  gli  diede 
noia,anzi  la  mattina  aperta  la  prigione, fi  potè  i more 
dere TincantatorCjdie uc  l’hauea  condotto  detto  Au» 
dace.Ma  elfendo  da  la  V ergine  fanato , fi  conuerti>& 
fu  imprigionato.  La  Vergine  ftando  inorationc  fu 
paflata  con  una  fpada  per  i fianchi , &,  Audace  fu  de» 
capitato  adi  fopradetto. 

BDi  Santo  B ittbo  Vefcouo  • 

Ittho  Vcfcouo  in  Martula  citta, predicando  la  fq- 
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de  di  CHriftojfìi  prefoda  Marciano  8e  battuto  tie  (a 
bocca  con  una  pietra  longamcnte , dipoi  tormentato 
al  palo,&  rinchiufo  in  prigione.Ma  la  notte  fii  un  ter- 
remoto di  tal  forte(che  Marciano  fii  oppreflbper  la 
caduta  di  un  muro)&Bitcho  fu  cauato  da  l'Angelo 
di  prigionc.Et  dipoi  predicando , connetti  molti  ala 
fcdc,òc  mori  adi  fopradetto,&  fu  ueduta  l'anima  fua 
in  forma  di  candida  colomba  uolar  al  Cielo. 

Di  Santo  Zenone  er  altri  martiri . i 

ZEnone  Se  altri  diece  milia  ducento  Se  tre , furono 
con  diuerfi  tormenti  in  Roma  coronati  di  matti* 
rio  per  la  fede  chridiana  adi  fopradetto.  jj 

IL  DECIMO  DI  DI  LVGLIO. 

* ' • ' -i v:-jì 

Di  Sette  Fratelli  martiri. 

O Ette  fratelli  Gianuario , Felice , Filippo,  Situano^ 
^ AlelTandro, Vitale , & Martialc , figliuoli  di  fanta 
Felicita  martire, laquale  rimafa  Vedoua  , fece  uoto  dì 
Cadità.Qjielti  tutti  à fugeftioncde  i Pontifici  de  gli 
idoli, furono  prefi  da  Antonino  Imperatore,  Sedati i 
Publio  prefetto, che  gli  coftringettc  à facrificare  à gli 
idoli.Ilquale  prima  confortò  la  madre  ad  hauerc  di  fe 
ftefia  & dei  figliuoli  compaflìone.Ma  dando  eliaco* 
dante, anzi  confortando  i figliuoli  che  dettero  con  da* 
ti  anchor  loro  ne  la  fede  di  Chrifto , il  prefètto  la  fece 
bàttere  con  gottate,&  macerare  longo  tempo  in  pri* 
gione.Fcce  poi  battere  con  uerghe  i fratelli, & rincnii» 
dcr  in  prigione . Antonino  gli  diede  à diuerfi  iudici, 
cheglipunittèrocondiuerfi  tormenti , Gianuario  fri 
con  uerghe  di  piombo  battuto,  fin  che  rendette  il  fpi- 
rito.F elice  Se  Filippo, furono  con  badoni  uccifi.Silua* 
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no  fu  peipirato  da  un  loco  alto , Alcflandro,  Vitale  Se 
Marciale , furono  dccapirati.Fclicita  Tua  madre  dopo 
quattro  meli  fu  martirizata  come  fi  dira  al  loco  fuo» 
llor  corpi  furono  fcpulti  in  Roma  cerca  gli  anni  del 
Signore  centodieci. 

Di  Sant*  Rufina,cr  Seconda  vergini  e r martiri 
O Vfina,Sc  Seconda  Vergini  Se  nobili  Romane  & 
^^chrilliancdala  fanciullezza, fiirono  promefTe  ia 
matrimonio  ad  Armentario  & Verino  pagani, iqua- 
li  comprendendo  ch’erano  chriifiane,ufauano  ogni 
Audio  di  ridurle  al  culto  degli  idoli . Et  hauendo  iute- 
fo  come  uolcano  fuggir  in  Tofcana,ouc  haueanoun* 
uilla,le  accularono  ad  Archelilao  Conte  ilquale  fi  po- 
fc coni  Tuoi  foldati  àfeguirle&prefelenelauiaFlam. 
minia  lontano  da  Roma  quatordcci  migliarle  con* 
dulie  in  Roma,dandole  a Domito  prefetto, ilquale  nò 
le  potendo  perfuadere  che  facrifìcaUcnoagli  idoli,  le 
fece  flagellare, che  una  miraua  l’alcra.Dipoi  le  fece  rin- 
chiuder in  un  caldiflimo  bagno , accio  ui  s’affuocalTc- 
ro,ma  ui  fletero  come  in  una  tepida  Auffa . 11  prefèc~ 
to  poi  le  fece  gettare  in  mare  ligatc  inficine  con  un 
fàflo  al  collo, Se  pallata  meza  hora  apparuero  (opra  le 
onde  ueflite  di  Seta , per  il  che  il  prefetto  le  diede  ad 
Archelilao  Contesile  le  punillc . Ilquale  le  fece  deca* 
pitarc  ne  la  felua  longa  la  uia  Cornelia, Se  lafciar  i cor* 
pi  a le  fiere.Ma  Plautila  matrona  auifata  in  uifione  da 
leifteflc  Vergini,  che’lc  doueffe  fcpclirc , le  fepeli  io 
una  fua  pollcllionc. 

Di  Santo  P Perniano  Vefcouo  er  Confcjjore. 
p Aterniano  padre  de  molti  monachi  in  Paleftina, 
durando  la  perfccutione  pregò  Iddio  che  gli  mo* 
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flrafTe  oue  fuggire  con  i Tuoi  monachi  « Cofì  auifato 
da  l’Angelo  Rafael  che  andalTe  in  Egitto , prefi  gli  i« 
linimenti  d’arare  il  terreno  & il  Scmé  guidatoda  lì- 
Hello  Angc!o,perncnc  con  i Tuoi  frati  ne  l’eremo  d'E- 
gitto,oue  edificato  un  picciolo  monallerio , dauanfi  à 
digiuni  de  orationi.  Et  mormorando  i frati  che  non 
trouauano  in  quel  luocochemangiarejPaternianofe* 
ceoratione,&  eccottia  la  fua  cella  fettanta  Camellfca* 
richi  de  cibi  <Sc  d’haBiti  monacali  mandati  daun’huó* 
ino  riccho  di  Sinodale  citta , ilquale  cofi  eraftato  am* 
monito  da  l’Angelo.I  monaci  lieti  fcaricarono  gli  ani* 
mali,&  lauati  a loro  i piedi , dopo  tre  giorni  gli  rimari' 
darono  candii  di  herbe  al  lor  patrone.  Hauendofi  uri 
giorno  intromefifo  nel  monafterio  il  diauolo  in  forma 
d’una  giouanetta  # con  feufa  che  non  fufTe  mangiata 
dale  ficrc,fi  feriti  tentare  di  carnc,per  il  che  gettando* 
gli  fuoco  ne  la  facciaci  diauolo difparue.Creato  poiVc 
feouo  di  yri,rdTequel  populo  anni  quaranradoi.Re^ 
fticui  la  uiffa  a Saluia  fàntefea , ch’era  Hata  cieca  anni 
fette  <$c  fece  caminar  ritto  un  zoppo. Finalmente  PAn! 
gelo  gli  diflc  che  feendefie  in  Batiganio,  perche  fra 
trenta  giorni  douea  morire , & per  legno  di  quello  la 
uilla  fumerebbe  & da  la  terra  ufeirebbe  caligine. Coli 
egli ando,óc trouati quei  fegnitpafsò  al  Signore. adì 
fopradetto. 

Di  Santo  Gimario  cr  compagni  martiri. 

(j  lanuario,Marino,Nabor)&  Felice, in  Africa  non 
udendo  facrificare  a gli  idoli’,  furono  decapitati* 
adi  fopradetto. 

• - * - - * \ * _ : ! 

L’vNOEClMO  DI  DI  LVGtlO.  ~ 
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• LaTrailtiione  di  Sun  Benedetto di  Scom 
ialite  a fua  fonila . 

C Sfendo  rouinato  il  monaderio  di  Monte  Caffìno 
da  Longobardi^  rimallo  il  corpo  di  Gin  Benedet- 
to  & di  Scoladica  fua  forclla  fenza  riucrentia  alcuna, 
il  corpo  di  fan  Benedetto  fu  trasferito  à Floriaco , Se 
quello  di  Scolaflica  à Ccnomano . Et  pofla  una  femi- 
na  morta  Copra  le  oda , lcquali  penfauano  che  Bifferò 
di  Benedetto, & un  Iiuomo  morto  Copra  quelle, che  iu- 
dicauanocdcr  di  Scoladica,non  riCuCcitarono , ma  poi 
tpcttcndo  il  maCchio  Copra  quelli  del  roafchio,&  la  Ce- 
mina  fopraquclti  de  la  lemma , rifufcitarono.Sigiber- 
todicc  che  Perone  cittadino  Bredano  Se  ricchi!]  imo,;, 
a tempi  di  Gregorio  fecondo  Papa, ri  fece  il  monade- 
rio di  monte  Cadmo,  ch’era  dato  già  centodieci  anni 
rouinato JFcccfi  quella  tradatione,adi  fopradetto. 
e > . * Di  Santo  Pio  Papa  cr  martire . \ 

P Io  Papa,fù  d’AquilciajÒc  fuccclfe  nel  Roman  pori 
■ .tificato  ad  Iginio, Sedette  anni  doi  mefi  quatro  gior 
niuinti  uno.  A Cuo  tempo  Erme  da  P Angelo  auilato, 
compoCe  quel  libro,oue  fi  tratta  che  la  PaCqua  lì  celeri 
bri  in  Doniinica . Egli  ordinò  che  l’eretico  ne  le  erede 
tra  iudei,ilqualc  ricorreflc  a la  chicfa,fudc  riccuuto  Se 
battezzato . Tenne  cinque  ordinationi  nel  D eccbri  o, 
ordinò  dieci  preti, uinti  duoi  Diaconi, Se  uinti  duoi  Ve 
feoui  in  diuerd  luochi. Furono  a Cuo  tempo  in  Roma, 
lànta  Potentiana  & (anta  Prafede  Vergini, Finalmen- 
te egli  lodenne  il  martirio  Cotto  Antonino  Imperato* 
re, <Sc  fu  Ccpultoadi  Copradetto  in  Vaticano . Vaccò  b 
fedia  giorni  quatordeci. 

Di  Santo  Eulogio  & Compagni  martiri . - * 
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EVlogio  con  tre  altritfo  martirizato  in  Coftantinò 
poli,adi  fopradetto . - 

0 Oi  Santo  Etdogio  Prete  crConfejfore. 

p Vlogio  AlcfTandrino  come  narra  fan  Icronimo  8c 
Eraclide,haueua  da  Dio  gratia  di  conoiccrc  le  co°i 
fanoni  degli  h uomini  • Scaccia ua  alcuni  da  la  comuni** 
nionc,&  riuelaua  a quelli  i peccati  non  confcflàri  prò 
«locandoli  à peuitemia.Haticndogouernato  un  lepro-* 
fo  anni  quindeci , colui  gli  ufaua  di  uillane  parole , ma 
Eulogio  c’haueua  in  uoto  di  fcruirgli  fin’a  la  morte, an 
do  con  il  leprofo  à configliarli  con  Antonio  Abbate 
ilqualc confortando  uno  à pa cicoria,  & Takro  à beni- 
gnita^gli  pacifico . Et  tornati  a la  cella  dopo  quaranta' 
giorni, Eulogio  fra  tre  giorni  & il  leprofo  pacarono  al 
Signorcja  fua  feda  E celebra  adì  fopradetto. 

Di  Santo  GianuariocTPelagia  martiri. 

(y  unitario  & Pclagia  martiri  in  Nicopoli  citta  da 
i ■ l’Armenia  minore,furono  tormentati  al  palo, Era 
fiati  con  ongie  di  fèrro , tenuti  in  prigione , & per  tr€ 
giorni  cruciati  con  pezzi  de  mattoni,  Un  che  renderò* 
no  il  fpiritoadi  fopradetto. 

j IL  DVODECIMO  DI  DI  LVGLÌO, 

E Di  Santo  Ermacora  Vefcouo  cr  Fortunato  martiri . 
Ermacora  Vefcouo  di  Aquilcia  dopo  faivMarco 
Euangdifta,che  fu  da  fan  Pietro  rimandato  in  A* 
lcfIandria,goucrnando  la  fua  chiefà,&  ordinando  raol 
li  chierici , fo  tra  quelli  Fortunato  ArchidiaconaHo- 
ra  facendo  Erraocora  molti  miracoli, illuminar  ciechi 
lanar  infermi  liberar  indemoniati , molti  populidlui 
xoncorreuano.Ec  i Pontifici  degli  idoli  l’accularono  à 
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Seuaf^o  prefidentc  dicendo  che  rouinaua  i tcpij,&  ritr 
raua  il  populo  dal  culto  degli  idoli . Il  prefètto  Fattolo 
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pigliare, gli  pcrfuadeua  à facrificarc  à gli  idoli . A cui 
Ermacora  rifpofe , che  effondo  ordinato  Vcfcouo  per- 
diuina  commiflìonc,non  potcua  celiare  di  predicare, 
per  richiamar  al  regno  del  rido  quelli  ch’era  no  occu- 
pati dal  diauolo . Il  prefetto  lo  Fece  battere  con  nerui. 
Se  leuatolo  al  palo  gli  fece  ftrariar  il  petto  con  leon* 
gic,&  porre  Foprai  fianchi  lame  ardcnti.Ma  egli  tan« 
io  piu  laudaua  ChrilFo , & il  populo  unitamente  cria 
daua , che  qucll’huomo  Cinto  era  Fenza  Tua  colpa  tor» 
rocntato.Seuailo  prefetto  hauendo  timore  dclpopu- 
k>,fecc  imprigionare  £rmacora,oue  la  notte  apparue 
una  chiariilima  luce,&  fu  fentite  un  Fuauiirimo  odo- 
re. Et  Pondano  che  guardaua  la  prigione,ueduto  que- 
fto/i  conuerti,&  aperta  la  prigione , gettofi  à piedi  di 
Ermacora, ilquale  fatto  uenire  Fortunato, digiunando 
tre  giorni  lo  battezzò.Et  andando  perla  citta,  manife* 
imamente  cridaua , ch’egli  eia  chrillianoja  onde  molti 
andauano  a la  prigione, & conucrtiuanfi , Se  alcuni  ue- 
dendo  quella  luce  ne  la  prigione, non  fi  partiuano.V- 
no  nominato  Gregorio  nobile  de  la  citta , hauendo  un 
figliuolo  d’anni  dodcci  ch’era  dal  demonio  trauaglia- 
to,andò  al  Cinto  martire, ilqualc  fatta  orationc , lo  libo* 
rò.Et  ucncndo  la  notte  i caia  di  eflo  Grcgorio.battcz* 
ZQ  lui,la  moglie  et  dui  figliuoli  et  la  &miglia:dipoi  tor 
nò  a la  prìgioncJìt  chiedendo  i preti , che  fc  pure  ha- 
uca  di  ( pollo  di  andar  al  martirio , almeno  gli  lafciaffe 
>re#  alligno  à loro  Fortunato  Arcnidiacono. 
Vna  donna  detta  Aicflàndria  nobile, laquale  già  buon 
tipo  hauca  perduto  il  uedcrc , udito  quefto, entrò  à lui  ■ 


IL  D VODECIMO  DI 
rn^la  prigione, (Se  {ubito  fu  illuminata, & fi  corniciti, di* 
poi  ne  la  fua  cafa  riceuette  con  tutta  la  Tua  famig  ia  il 
battefmo  da  Fortunato . II  prefetto  udito  quello , fece 
imprigionar  Fortunato  con  Ermacora,&  uedendo  co 
me  fàteuano  molti  miracolala  notte  gli  fece  decapitar 
in  prigionc,adi  fopradetto, perche  fi  temeua  del  popu 
lo  da  lor  conucrtito.Et  furono  fcpulti  d’Alertandria  ui 
cino  a le  mura  d’Aquilcia,in  un  fuo  campo  • 

Di  Santo  labore  cr  felice  martiri . ' , 

Abore  <Sc  Felice, efìcndoMartìroiano  Imperato* 
^ re  in  Milano,furono  à lui  acculati  d’elTcr  chriftia- 
ni.IIquale  fattogli  pigliarceli  interrogò  feparatatqcQ 
tc,uno  da  l’altro, et  trouandoli  chrirtiftianirtìmi  gli  tea 
ne  in  prigione  dodeci  giorni, fen za  dar  loro  pane  nc  ac#, 
qua.  Dipoi  pervadendogli  che  adoralfeno  gli  idoli, 
trouòch’eranocolfantilTimi,perilche  tenendogli  da 
nùouo  in  prigione  quatro  giorni,<Sc  fàttofeli  condui#. 
re, gli  fece  battere  duramente, et  leuare  Nabore  ai  palo,  r 
oue  fu  con  fàcelle  arficciato , & (franato  eoa  ongie  di  e 
ferro  eflendo  prefente  Fclice.Ma  non  lo  potendo  uin- 
cere, gli  fece  ambi  dui  gettar  nel  fuoco  ,Jdelquale  ufei* 
rono  fenza  cfTer  offefi. L’Imperatore  andando  à Lodi,  ; , 
fi  fece  conduri  Santi  incatenati  dietro, ordinando  che  : 
gli  fusero  nel  terzo  giorno  apprefentati  fuori  de  la  j 
cittaJEt  trouandogli  perfeueranti  ne  la  fede  lanta,glij; 
fece  con  baffoni  battere  et  decapitare  inanzi  a la  portai  , 
<Sc  una  matrona  detta  Sabina  la  notte  prefe  i lor  corpi . 
&ghfepcli  ne  l’iftcrtoluocoadi  fopradetto. 

•••*•  Dì  Santo  Cafone  Difcipulo. 

Afone  fu  uno  de  gli  antichi  difeipulidi  Chrifto,  . 
^ cioè  dei  fettunta  doLEgii  predico  in  Cipro  i’JEy 


\ 


' '*  01  GIVANO  ’*  «*« 

iti  ifcngelio  di  Chrifto , & iui  pieno  di  uirtu  pafcò  ai  Si* 

iU‘  gnoreadi  Copra  detto, 

[£  IL  TERZODBC  IMO  DI  DI  LV  GLI  O, 

jjjC 

o|S  Di  sotto  loti  Profeti. 

dp>  -jr*  OeI  de  la  T ribu  di  Ruben,figliuolo  di  Fanuel,nao 
pisi  I quei»  Agrobcthorèm,&  profecezzò  Cotto  Ozia, 
Jonathan , Achaz  & Ezechia  Re  di  Iuda,&  ogni 
(ila  Profetia  c dirizata  a la  tribù  di  Iuda.Et  dopo  la  mi 
réP  na  del  primo  populo, predille  che  farebbe  CparCo  il  Spi 

Ó9  rito  Santo  Còpra  i ferui  & le  Cerile  di  Dio,il  che  fu  far« 
toilgiorno  de  la  Pcntccofte  nd  cenacelo  dd  monte 
Sròh.Mori  in  Betoren,adi  (opradetto.Eglic  nd  nume 
rodi  i dodeci  Profèti  & e numerato  tra  i Santi  del  uc*; 
duo  tcftamerito,ncl  cap.49.de  l’Ecdcfiaftico. 

Usi  1 D«  Sotto  E/tira  Sacerdoti. 

^ p Sdra  Sacerdote  de  la  T ribu  di  Leui,uifle  Cotto  A r- 

^ taxerCc  Re  di  Perfia,&  rcCcriflc  in  Caldeo  la  legge 
^ di  MoiCe  laquale  Capcua  a mente.T rouò  ntioue  tette- 
lè  piu  fàcili  da  Ccriuerc&  da  Pronontiare , per  ria  ta 
jj  j chiamato  ueloce  Ccrittorc.Et  anco  inCegnòà  ludei  Ceri 

ucre  da  la  parte  dcfha  uer  la  (ìniftra . Ottenne  da  Aw 
jjo*  taxerfe  di  uenir  in  IeruCalcm,&  inCegnar  à i foo  popu 
p fi  If Talégge  dhaueua  reCcritta.Et  il  Re  lo  mandò  con  aut 

^5  tonta  di  mutar  i Cuoi  magiftrati , ch’crano  okra  il  fiu- 

me  fecondo  la  Cua  Capicntia}&  uoMèchc  i miniftri  dd 
tempio,Cu(Tero  afTolti  da  ogni  tribuno.Co(ì  ECdra  cótì 
«700,  huomini  uenne  in  Icrufalcm  nel  quinto  inde, 
& fletterò  quieti  tre  giomi.Il  quarto  di  oflèifcro  al  Si-; 
iA  gnore  rio  cTiaueano  portato  feco.EtEfdra  fece  giurar 

fa  i Sacerdoti , i Principi,&  i Lettiti  di  cacciar  ttìUc  le  Ce- 
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mine  efterné,&  i figliuoli  nati. di  quelle. Il  primo  di  de 
Sccnofegie,che  fi  celebrano  nel  mefe  Tetti  mo.lcggette 
fin  d mezo  giorno  la  legge  al  pqpulo.il  fccòdo  di  pierò, 
comela  legge  comanda , frohdfi  d’alberi,^  celebraro- 
no la  folennità  de  i tabernacoli  p Tette  giomi,&  il  gior- 
no ottauo  fecero  la  colletta.Dipoi  cacciarono  le  fonie 
efteme,&  digiunarono  la  maitina.CofiETdrainfcgnò 


alpopulolalegge,&  fece  l’officio  di  sómo  Sacerdote 

mentre  che  uifle,Ìc  morendo  in  ucnerabil  ucchiczzaj 
^ _ ••  — */  * « 


fu  Tepulto  in  lerulàlc.  v Di  Santo  Sila  Di/cipub. 

C Ila  uno  di  7 * , fu  de  i primi  fratelli, & com’è  fcritto 
^ ne  gli  atti  al  ca.if.fù  da  gli  apPi  madato  co  Barnaba, 
& Iuda  a pdicar  ài  Gentili,  &diuidcdofi  Paulo  da  Bar 
naba  rimaTe  al  Teruitio  di  Paulo.Cofi  pdicàdo  la  grada 
p Iefu  Chrifto,morì  in  Macedonia  adi  Topradetto  JE- 
gli  fu  da  ì’apFo  creato  V efeouo  di  Icrufalc,&  uoghono 
alcuni  ch’egli  fia  Siluano,ma  none  inucro,pchcSiI« 
nano  c fcpulco  inThefsalonica,&  Sila  in  Macedonia, 
_ Dì  Santo  Anacleto  Papa  cr  martire.  ^ 

Nacleto  di  Athcne  TucccfTe  nel  Roman  Pòtificato 
à Gemete  primo.Scdctte  anni  ?,mefi  »,giorni.*o.Eu- 
febio  imole  che  Anacleto  & Cleto  fuflc  un  ideilo  pòri 
fice  Ma  Damafo  Papa  afferma  il  contrario.Egli  fu  da 
Pietro  ordinato  pte.Ordinò  che  i pti  nò  nodrilTero  i et 
pelli  ne  la  barba, & che  il  VcTcouo  fuffe  da  tre  Vcfcoui 
ordinatole  fi  ordinaffero  i Chierici  pfente  il  populea 
che  gli  inimici  ò fofpetti  nò  poteflero  accular  i pti.E» 
Corto  co  una  epla  i chriftiani,che  honoraflero  i Sacer- 
doti,6c  che  éjlli  celebrino  la  raelTa  preTente  teftimonij. 
Tene  due  ordiationi  nel  Deccbrio.Ordio  *.pti,trc  dia 
coni,&  6, Vcfcoui  p diuerfi  luochi.Fu  martirizato  fot 
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to  Nerone  & fepulto  in  Vaticano  uicino  à fan  Pietro* 
adì  fopradctto.Vacco  lachicfa  giorni  x j . 

Di  Santo  Eugeni o Vcfcouo  cr  compagni  martiri» 

C Vgenio  Vcfcouo  di  Cartagine  con  molti  altri , fu 
r*  marthrizato  Cotto  Vnerico  Re  de  Vandali  Se  Ar- 
riano. Qjicfto  Re  concerie  ad  iftantia  di  Zenone  Im- 
peratore che  furie  eletto  Vcfcouo  Catolico  in  Carta» 
ginCjCh’era  Rata  anniuintiquatro  fenza  Vcfcouo , Se 
fu  eletto  Eugcnio.Ma  non  potendo  gli  Arriani  iterar- 
gli ch’egli  non  predicale  ne  la  chiefà  Vnerico  Re  pofe 
alcuni  auanti  la  porta, iquali  mettendo  tra  i capelli  dei 
Catolici  che  u’andauano  certi  (lecchi  Se.  gli  torceuano 
in  modo  che  gli  cauauano  (in  fe  codiga.pcr  il  che  mot* 
ti  ne  morirono,&  alquanti  perfcrogli  ochi,Et  crefcen 
dola  pcrfecutione , i Catolici  furono  mandati  al  capo 
di  Vtica  a raccoglier  le  ftrepole,  accio  che  furierò  arii 
dal  Sole . Ma  citi  riauano  in  Chrifto  piu  lieti , Se  uno 
ch’ha  ueua  la  mano  Cecca  andato  à quell’opera, fu  fona- 
to,&lauoraua  cogli  altri . Vnerico  poi  affliggendo  i 
chriftiani  con  uarij  fupplicij,arfe  Iocondo  Vcfcouo 
con  molti  Chierici, Se  trouata  l’occafione,uccift  la  mo- 
glie di  Theodorico  fuo  fratello  Se  Cenferico  fuo  nipo- 
te cafsò  tutti  i foldati  Catolici  fece  focheggiar  le  tor 
cafe, confinando  quelli  in  Sardegna  & in  Cicilia.  Api 
plico  al  fifeo  i beni  de  i Vefcoui  martirizari,ne  lafciaua 
ordinar  alcuno, fe  no  gli  pagaua  bona  Comma  de  dana 
ri.C5finò  ne  l’eremo  4 9 7.  Vefcoui  Se  pti,tra  iquali  era 
no  alcuni  uechi  decrepiti. Et  Felice  Vcfcouo  Aoritano 
Se  palifico. Eugenio  fu  con  Cuoi  chierici  riuocato  à Car 
tagine, accio  che  difputafTc  de  la  fede  co  gli  Arriani.Ec. 
egli  ucnuto  con  l’aiuto  Diuino,cófutò  gli  eretici, ma  di 
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fubiro  furono  eh mfc  tutte  le  chicfe  Gatotìche  de  l’A* 
frica,i  beni  dei  Vefcoui  Catolici  furonodati  à gli  Ar- 
riani,Sc  tutti  i chrilliani  Catolici  cacciati  nudi  fuori  de 
la  citta, oue  da  caualli  ferocilTimi  calpeflati , furono  a- 
ilrcti  di  giurar  fideltà  ad  Enrico.Et  quelli  che  non  uob 
l'ero  giurare, furono  confinati  in  Corlica, Se  quelli  che 
giurarono,etendo  riprefi  d’hauer  giurato  coltra  l’E* 
uangelio,furono  deputati  à lauorar  i campi.Santo  Eu 
gemo  con  cinquecento  Chierici  afflitti  da  la  fàmc>fu- 
rono  mandati  in  chilo,  oue  fornirono  in  pace  il  mar- 
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Dì  Santo  Enrico  imperatore  Primo  cr  Confi  flore. 
Nrico  primo  Imperatore, regnò  anni  uinti  qnatro 
meli  cinque.Mantenne  uerginità  con  Cungonda 
fua  moglie.  Hauendo  per  irti  gatione  diabolica  jprefo 
fofpetto  ch’ella  fi  mefcolalTe  carnalmente  con  un  Col* 
datola  fece  caminar  fopra  uomcri  ardenti  per  fpacio 
di  uinticinque  piedi  fopra  iquali  andò  fenza  fendi  cof 
fefa  alcuna, Se  hi  udita  una  uoce  dal  Cielo  che  la  Ver- 
gine Maria  libcrauacflà  Vergine,per  laqual  colà  co- 


nobbe ferrar  fuo.  Quello  Imperatore  quando  era 
- - * • - • * — ••  — • • 
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Duca,uide  in  uifìonc  fcritto  ne  la  chiefa  di  Santo  V oh 
fango  in  Ratifpona,cioe  al  fuo  Sepulcro  quelle  paro- 
le. Dopo  lei, Et  afpcttando  la  morte  dopo  feidi,&  do- 
po fei  fettimane,Sc  dopo  fei  meli, Se  dopo  fei  anni , fu 
•creato  Imperatore,  Se  dandoli  al  diuino  culto,  rifece 
molte  chicfe , Se  ne  fobricò  di  nuouo , Se  tra  quelle  la 
chiefa  Cathedrale  in  Baraburg.Et  infermando  di  mal 
di  pictra,uifitò  il  nionallerio  Callìnenlc,Sc  Santo  Bc* 
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neretto  apparendoglielo  libero  da  quella  infermità, & 
per  fegno  del  miracolo,egli  diede  la  Torcila  per  moglie  1 
a /Stefano  Re  d’Ongaria,«Sc  in  quello  modo  conucrrì 
quel  regno  a la  fede  chrii  ìiana.  V enuto  ad  clirema  uct 
chiezza  confignò  la  moglie  uergine  d i parenti  di  quel 
la,&  mori  in  pace  adì  fopradetto  d’anni  cinquina  doi, 
la  moglie  Tua  pcrfcucrando  nel  Tanto  propofìto , pafsò 
a!  Signore,  «Se  fu  fcpulta  predo  à lui  ne  la  chi  eia  di  Bam 
burg,ouc  fanno  molti  miracoli.  < 

Di  Santo  Foca  Vcfcouo  er  màrtire. 

C Oca  Vcfcouo  «Se  martire , pcrlèguirando  T raianò 
ichridiani,fuprefoin  Ponto  da  Africano  fuopre- 
fetto,ilquale  non  lo  potendo  con  lufinghe  & molte  fa 
gioiti  inchinar  à facrificarea  gli  idoli, lo  fece  agraracn 
te  tormentare  * ma  lcuandofi  tuoni  & lampi , A b ica» 
no  per  gran  timore  morì  .Et  i eh  ripiani  che  ftauano 
d’intorno , uidero  una  gran  luce , & tre  Angeli  fiam- 
meggianti, iquali  hauendolo  confortato , uolarono  al 
Cielo.Tercntia  moglie  del  prefetto  moda  da  tali  mi- 
racolici gettò  à i piedi  di  Foca  con  cinque  figliuoli,fup 
plicando  che  rifufcitalfie  il  marito,&  elio  fitta  orato- 
ne la  i ifufcitò,<5c  conuerti  lui  & tutta  la  Tua  famiglia 
• à Chrifto . T raiano  udito  quello, fece  pigliar  Foca,& 
condurre  al  tempio  de  gli  idoli , oue  il  Tanto  Vcfcouo^ 
tion  folamcntc  con  miracoli, ma  et  la  indio  con  ragion 
ne  m olirò  che  non  erano  Dei , ma  Ibtue  infenfibili* 

•T raiano  fdegnato  lo  fece  attaccare  ad  un  legno, & firn 
tiare  con  ongie  di  ferro  fin  a le  ode,  <Sc  orando  il  lanto. 
fu  udita  una  uoce  dal  Ciclopc  he  lo  confort ò, de  laqua- 
le Traiano  sbigottito, lo  fece  imprigionare  fotto  U 
guardia  di  Crilpino  centurione.  La  notte  orando  il 
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fanto, apparile  nc  la  prigione  una  luce  mirabile 
pcrlcro  le  porte.  Il  Centurione  & i Tuoi  foldati  per  tal 
miracolo  fi  conuertirono  • 1 giorno  fcguenre  Traiano 
poi  che  non  lo  puote  indur  à facrifìcar  a Nettuno  Dio 
del  mare  y lo  fece  porre  in  ardente  fornace , & ui  (lette 
ben  tre  horc  che  non  fu  poi  tocco  dal  fuoco.Dipoi  lo 
fece  porre  in  una  (luffa  già  tre  giorni  accefa,ouc  orajw 
do  rendette  il  fpirito,&  fu  fcpulto  in  Calia  citta  d’Ar- 
menia. > " * 


IL  QJTINTODECIMO  DI  DI  LVGLIO. 

L a diuipone  de  i D odeci  A popoli» 

LA  diuifione  de  gli  Apoftoli  per  andar  à predicar  ut 
diuerfe  parti(hauendo  detto  Dauid.I  n ogni  terra 
dufeito  il  Tuono  de  quelli)  fu  fatta  l’anno  duodecimo 
dopo  PAfcenfione  del  Signore, & cclebrafi  a quindea 
di  Luglio.Tomafo  & Bartolomeo,andarono  mOric- 
ie.Sinione&  Matthcoàmezodi . Filippo  &Thadco 

à Settentrione , Mathia  & Giacomo  detto  iuflo  a a 
parte  nel  mezo  del  mondo , Giouanni  & Andrea  a la 
parte  al  mate  Meditcraneo, Pietro  Se  Giacomo  di  Ze 
fcedeo  afOccidentc  & Paulo  per  tutto  il  mondo. 

De  i Settandoi  Difcipuli.  ■ ; 

"TT  T Saluator  nollro  Chirfto  lclu  ele(Te  fettantadoi 
. ( difcipuli, perche  furono  fettantadoi  linguc.Quclli 
andarono  dopo  l’Afccnfionc  del  Signore  1 predir 
car  in  diuerfe  parti  del  mondo.I  nomi  loro  fono  : Lu-» 
ca  che  uide  Chrillo  in  carne  Clcota,delqualc  Luca  al 
cap.14.de gli  Atti  degli  apolloli  ne  fa  mcntione.Bat- 
naba.di cui  parla  fpefle fiate  Paulo.Mathia , che  mtrò 
HcP  Apostolato  in  luoco  di  Iuda  >come  fi  narra  nc  gli 
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Attìa!priniòcap.Tadeo>che  di  mandato  ad  Abàga*» 
ro,&  quello  non  cTadeo  Apoftolo  fratello  diSimòè 
ne.Eufebio  nel  librò  primo  al  cap.i  $ : nomina  quefti 
quat-rò  & Dòrot  beo  Abbate  nomina  i feguenti , ciod 
:Ànanià,che  battezzò  Paulo, & fu  poi  Veìcouo  di  Da 
mafeo, Stefano  primo  martire, che  fu  uno  dei  fétte  dia 
CÒnfFilippounode  i fette  Diaconi  corniciti  Simoné 
battezzò  l’Eunuco, fu  Vefcouòdi Thracia  in  Scii 
thia . Procoro  uno  de  i fette  Vefcoui  di  Nicomcdia  Se 
di  Bithinia.  Nicànore  uno  de  i lette  Diaconi,  morì- in 
quel  giorno,che  morirono  i dui  fopradetti,&  Stefano 
primo  martire . Parmena  uno  de  1 fette  Diaconi  qual 
morì  in  Nifibi . Nicolo  uno  de  i fette  Diaconi  t che  fu 
Vefcoùp  di  Samaria , ma  diuenne  eretico, Se  fece  una 
Tettale  iaqual  fetta  Giouanni  ài  fecondo  cap.de  PApo  - t 
cali (Te  ne  fa  mentione,  molto  la  riprende  Simeone 

Uno  de  i fette  qual  fu  Vefcouo  di  Tiro  & di  Sidonc.Di 
qiiefti  tutti  fi  legge  negli  Atri  al  feftocap.T  ito  qual 
fu  Vefcouo  in  Candia,òc  iui  predicando  mori,&  ui  fa 
fepulrò.Siluano  qual  predicò  con  Paulo, & che  fu  fàtb 
tò  Vefcouo  iThifTalonica,&  iui  morì .Chtifche qual  ' 
fu  Vefcouo  di  Calcedonia.Efèno  che  fu  creato  Velcó* 
òodi  Cartagine,  Andronico  che  fu  in  Pannonia,  An*« 

• pliàto  che  fu  in  Edeflfa,Vrbano  che  (fu  in  Macedònia» 
;Statco  che  fu  da  Andrea  crearo  Vefcouo  inArgica* 
poli  città  di  Thracia.  A pelle  che  fu  in  Eradia . Filetoó 
rilego  che  fu  in  Efefo,coftui  confentcndo  con  Simon 
'Mago, fece  refiftentia  à PApoftolo . Il  medefimo  fiec€ 
'Ermogene  creato  Vefcouo  in  Megara . Dema  che  ri- 
nego  la  fede  Se  che  fi  fece  Sacerdote  degli  idoli  in  Thef 
Clonica  » Ampleio  che-fu  Vefcouo  .di  Smirna  inanzi 

. Bb  vtoi 
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di  ;Policarpo . Aritfobolo  che  fu  in  Befania , TarcHò 
(he  fu  in  Athenc.f  radio  che  fu  in  Epatra.Cici  che  ore 
dico  in  Francia.  Agabo  che  fu  Profeta.Rufo  ò Ruferi- 
no,fu  Vefcouo  in  Thebe.  Alimento  che  fu  in  Ircania. . 
Flegontia  che  fui  Vefcouo  di  Macationc.Patrpba  che 
fu  di  Pcloro,Èrme  che  fu  di  Filopoli,LiDO' che  fuccef- . 
fe  à Pietro  nel  Pontificatodi  Roma  • Caio  che  fìi  V©: 
feouo  in  Efefo.  Filologo  che  fu  in  Sinopi , Lifero  qual 
Rette  in  Rpma  in  prigione  con  Paulo  qual  dopo  il  mar 
Jtirio  di  Paulo,fu  decapitato . Lucio  che  fu  Vefcouo  in 
jLaodicea/dfera  inSoria.Iafonechc  fu  inTarfo.Sofì-  . 
patto  che  fu  in  Iconio.T erzo  che  fcriffe  l’Epiltola  à i 
Romani  dittando  Paulo, qual  fu  Vefcouo  in  Mcnide, . 
dopola  deftruttione  di  Ierufalcm.  Quarto  che  fu  Ve* 
feouo  in  Bcrito.Apollo  che  fu  in  Conne . Sortene  che 
fu  in  Colofbnia.Epafrodito  che  fu  in  Adriace. Tiri- 
lo che  fu  in  Colofbnia.Ceferc  che  fu  in  Durazo.Mar* 
co  cuginodi  Barnaba  che  fu  in  Apolimade.Iefu  detto  . 
ìuflo  che  fu  di  Qcntipoli . Antpma  che  fu  di  Lifìnkv 
Clemente  ilquale  fu  il  primo  de  i Gentili,che  crcdeffe  . 
in  Chrifto^ual  fu  Vefcouo  di  Sardegna, & poi  Roma 
. Ho  Pontifìce . Gnefimoche  fu  in  Corone.Carpo  che 
fu  in  Bcronia  di  T hracia.Enodio  che  fu c celle  à Pietro 
in  Antiochia.  Ariftarco che  fu  in  Apamea.Marco  dee 
40  Giouanni,chcfu  in  Bili  • Zima  oue r Zena  che  fu  in 
T);ofpoli,F demone  che  fu  in  Gaza  Arirtarco,Puden* 
$e,&  T rofimo.  Quelli  tre  finalmente  furono  feguen- 
-dt)  gli  Apolfplivdecapitati  in  Roma.Marco  Euangcli- 
lka^li^fcrilTe  ìnRomarEuangelio  dala  bocca  di  fan 
Pietro  t L’fiunuco  di  Candace  Regina  che  predicò  in 
Arabia  Stft  pepite  JCola  del  mar  rofTo;oue%fidi<* 


i 


c 


1 


k 

il 


* 

&S 

& 


; DfjtVGtio  r *'*54 
[mi  che  fu  martirizato  ♦ Quefto  dice  fan  Dorotheo  ne  la 
ic?  fua.hiftoria.Frat?  Vincentio  dice  che  furono  nel  nu- 
1$  mero  .de  i fetrandoi . Sauino  , Potcntiano, Altimino* 
[un  MafTimino  & Giouanni  il  uechio , come  ferme Poli> 
obd  carpo  «Nel  Martilogio  fi  nomina  Ariftione,la  fefta  def 
quale  fi  celebra  à uinti  doi  di  Fcbrare.Di  Ruffo, &Zo 
too. a dieciotto  di  Dccembrio . Di  Prifco  al  primo  di 
iflji  Scttembrio.Iofcf  detto  ìufto  fu  fortito  co  Mattina  cc- 
fllti  We  è fcritto  ne  gli  Atti  al  cap.primo  . La  cui  folcnnitì 
Ì0  (ì  celebra  à uinti  di  Luglio  Nafone  antico  difcipulo  di 
0 Chriftoà  tredeci  di  Luglio. Siila  Vefcouo  di  Corinto 
jtyii  ajdodeci  di  Luglio.  Vogliono  alcuni  che  quefto  fia  Sil- 
0 vano, ma iion  è inuero,perche(come c dettodifopra) 
1{0  Siila  è fepulto  in  T hc(Talonica,6c  Siluano  in  Macedo- 
nia.Eufrate  à difnoue  di  Lugljo.Martialc  Vefcouo  di 
l£tJ?  Lemouico.Sidonio  oucro  Ccdomoqual  fu  il  cicco  na« 
0 to,  & c fepulto  xon  Maftìmino.  Lazaro  Vefcouo  di 
$ Marfili.a.  Vrfino,^c  Natanael  da  Chrifto  commenda- 
li^ to.I uliano  che  fu  quel  Si  mone  leprofo,qual  predico  à 
0 Ccnomani  .Matroueremo  piu  di  fetrandoi  difcipuli 
di  Chrifto, dicendo  Paulo  al  quindeci  capi  i Corinthi 
0,  ch«  il  Sigqorcapparue  a piu  di  cinquecento  fratelli.E? 

*al  folcnnita  fi  celebra  a li  quindeci  di  Luglio. 

0 Di  Santo  Quìrico  cr  lulita  fua  madre  martiri» 

$ T Vlita  madre  di  Qjiirico  di  Iconio  citta  cTIfauria, 

0 1 fuggendola  perfcci:tione,uenne  in  Tharfo , cftcn* 

)V  d’anni  tre#ouc  fu  |prefa  da  Alellàndro 

zjfì  ptcfetto,ilquale  prefo  il  fanciullo  in  braccio , lece  con 
nefni  crudi  battere  la  madre  crudelmente , & accarez- 
zi ?ando  il  fanciullo, che  per  le  battiture  de  la  madre  pia* 
di  rottamente , quello  rifutaua  le  fu?  lqjinghff  ’ 

Bb  a 
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cridanda  ad  alta  uocc  ch’era  chn(iiano,Scdi  battwnr 
doli  fu  dal  prefetto  precipitato  per  i gradi, ouer  (cali* 
ni  dei  tribunale, di  modo  che  non  (olamcntc  il  (angue, 
fi  fparfe  Copra  quellr,ma  fin  il  ceruello.Iulita  uedendò 
come  fuo  figliuolo  era  paflato  al  regno  Cdefte,rcndèc 
te  gratie  à Dio , & poi  fatta  fcorticarc,  fu  con  pegola 
bogliente  (parla, & finalmente  decapitata.  Aleflandro 
crudele  fece  tagliar  i lor  corpi  in  pezzi , accio  che  non 
bufferò  da  chriltiani  fcpuln,ma  l’Angelo  gli  raccolfe, 
ì8c  i chriftiani  di  notte  gli  fepclirono . Si  conuertirbno 
al  loro  martirio  quaràntaquatropagani,iquaK  dopo 
* dieci  meliche  fletterò  in  prigione,  Aleflandro  fece  de- 
capitare . Celiando  la  perfecutione  Corto  Coftantino 
, Magno, una  fantefeadi  Iulitamanifeftò,oue  erano  i 
corpi  de  la  madre  & del  figliuolo, Se  cofi  furono  dal  pQ 
pillo  honorcuolmcntc  fcpulti. 

1 ; Di  Santo  Jacomo  Sauio , Vefcouo  cr  Confefjctt. 

IAcomo  Sauio  di  Nifibi  citta  di  Perfìa , hi  unode 
quelli  Confeflori , che  nel  Concilio  Niceno  danaio 
no  l’crcfia  Arriana.  Hauendo  Sapore  Re  di  Perfìa 
^gettato  à terra  la  muraglia  di  Antiochia  con  Pcmpito 
del  fiume,che  uoltò  contra  di  quclIa,Sc  fpcrando  Cen- 
trami il  giorno feguente,  Iacomo  fcccorationc,Scd 
muro  fii  dal  Re  ueduto.con  le  torri  reedifica to,Sc  uno 
«eftito  in  habito  Imperiale,  Se  udendolo  facttare  ,Ja 
factta  fi  fermò  ne  l’aria. Ne  uolcndopcrcio  lcuarfi  da 
v •palTedio^gli  mandò  Iddio  tafani  Se  zcnzaltc  in  tanta  co 
pia, che  fu  affretto  alenare  indi  l’efcrcito , Pafsò  al  Si- 
gnore adi  fopradecto*  Senile  molti  libri, cioè  de  la 
fiede  Contra  l’erefie,  De  la  carità  in  generale, del  digiti* 
<10, de  forationc , De  1’amore.uerfo  ilprofltmo , Dela 
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jittfli  Rcfurrettione,De  la  uita  dopo  la  morte , De  l’humit- 

5 $ tàjde  la  penitcntia , De  la  fattisfattione  5 De  la  Vergi* 

fa  nità  • Del  Centi  mento  de  Pani  ma  ,De  laCirconcifione, 

yjjài  De  Pazimo.Che  Chrido  fia  figliuolo  di  Dio,  8t  con- 
fudantialal  padre.Dela  cadita  contra  i Gentili  . De 
D$  la  fàbrica  del  tabernaculo , De  la  eonuerfione  de  i Ge» 
fa  tali , Del  Regno  Perfiano , De  la  perCecutioue  contra 
J(kjj  iphridiani.  . 

^ li  SeSTODECIMÓ  DI  DI  IVGUO. 
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Dì  Santo  Caldino  er  compagni  martiri . 

Atilioo  Diacono,  Gian  nano,  Fiorendo, Iulia  St 
..  Iufta, furono  coronati  di  martirio  in  Cartagine» 

& fepuiti  npl’jliclTa  citta  ne  la  chiefa  di  fan  Facudo 
adi  Copradetto  v 

, . Dì  Santo  B ufiatbio  martire. 
p Vftarhio  Vefcouo  d’Antiochia  confinato  per  la 
• confeffone  de  la  fede  eh  ridiana  da  Codantio  Im* 
peratore  Ardano  in  Traianopoli  citta  di  Thracia,  iui  * 
fini  tantamente  la  uita  fua,adi  Copradetto» 

Dì  Santo  ilariano  martire  , . . 

I Ladano  monaco  nàto  in  Rezo , fi  conuettt  còti 
Donato  Vefcuo.Et  dando  in  Odia, albergò  Galli 
canO  martire  » qual  lo  confortò  ne  la  fede  chri dia- 
na .Finalmente  da  Quadravano  prefidente  Cotto  ìu- 
liano  I m peratore  non  uolendo  Cacrificare,fu  con  grati 
difiimi  badoni  badonato,fin  a la  morte, adì  Copradet* 
tOj&iui  fu  fepulto.  . . v : 

Di  Santo  Leone  Quarto  Papa, 
r Eone  Quarto  Romano/iiccefle  nel  Papato  i Ser* 

. gio  Pontifice, Sedette  anni  otto  meli  tre  giorni  Ccu 

• • Bb  >. 
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* il, i>e  cimo  settimo  di 

Egli  fu  prima  pollo  nel  monafterio  di  fan  MatlSnd 
uicino i (àn  Pietro  Apoftolo,accioj  imparale  lettere! 
Fu  poi  acato  prete  con  titolo  de  Santi  quatro.Morto 
poi  Sergio, prima  che  fuflc  fepulto , il  populo  ad1  una 
noce  elcfle  Leone . Ugnale  creato  Pontificc , rifece  le 
chiefedi  fan  Pietro  Se  Paulo , rouinatc  da  Saraccni#& 
edificò  da  nouo  fan?a  Maria  noua.Coronò  Imperato- 
re Carlo  figliuolo  diLudouico.  Alidulfo  primo  Re 
d’Inghilterrauenneà  Rorpa  #.&ofF«rfc  per  tributo  à 
fan  Pietro  un  denaro  d’argento  per  ogni  cafa.  felic- 
ito Catolico  Principe  fu  molto  partente  &humile,3c 
diedefi  à le  facre  lettere  Se  a ’oratione.  E (Tendo  caccia 
fiiNormanida  i confini  di  Roma,  fu  prefo,ne uolfe 
lenza  gli  altri  efier  lafciato-Combattendo  Napolitani 
in  mare  contra  Saraccni,egli  fece  quelPoratione.Dió, 
la  cui  delira . I Saraceni  che  uennérò  a Roma  Se  fpo- 
gliarono  le  chiefe,tornando  in  Africa , fi  fommeriero 
nel  mare.Mori  poi  Leone, Se  fu  fepulto  in  fan  Pietro. 
La  fuafolennita  fi  celebra  adi  fopradetto.Vaccò  la  Te- 
dia giorni  fei;-  v 1 ;*•- 

4I?  DEGIMO^ETTIMO  DI  DI  LVGLIO* 

Dì  Saito  Aleftio  Confeflòre  . 

A Ledo  figliuolo  di  Eufemiano  nobiliflìmo  Ró 
mano,&digtan  ftima  nela  corte  di  Arcadio 
Se  Onorio  Impcratori,da  fanciullo  fi  diede  a le 
difciplinelibcralr&crefciuto  ala  giouentu s prefe  per 
moglie  una  giouanctta  del  palagio  regale,  de  cfTendo 
la  prima  notte  rinchiùfocòn  lei  in  dna  camera , la  in- 
dulie  con  fante  efortationi  ad  oficruar  ucrginita,&  da* 
•6gtWm?an elione  il  capò  de  la  fila  cintura , prefe  mòtti 
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détìari,&  imbarcatoli  al  mare, perù  enne  in  EdefTa  citi* 
fa  di  Scria  :t  dóuéera  un’imagihc  di  Chriflo  inuolto  iti 
lenzuolo, laqualè  era  miracòlofamente  apparfa.Iui 
diùife  i fuoi  beni  a poueri,&  porteli  ^mendicare  ina# 
zi  la  chiefa  de  la  beata  Vergine.  Dàridò  a poueri  quan 
fo  glia uanza uà  dal  uiuere  cotidiano  II  padre  Se  la  mó 
gìicnon  hauendo  di  lui  noua,  fletterò  in  gran  penfie- 
ri.EfTendo  flato  Aleflfio  anni  federi  inanri  la  chiefa , la 
imaginedi  noflra  Donna, ch’era  iui, parlo  miracolofa* 
mente  al  guardiano  del  fuoco , che  fàecflc  entrare  A* 
léffiònefc  thiefa>&  egli  coli  fcce.Ma  A leffio  ueden- 
dofì  per  quello  honorare,  fuggi  Se  montato  in  Nauti 
per  andarfene  a Tharfo,pcr  diuina  difpofitioe  fu  fpin* 
to  al  porto  de  i Romani, & uedendo  quello, fccodifpo-» 
fe  di  non  eflergrauead  alcuno  ne  flraniero , & andato 
tfer la  cafa paterna, incontrò  il  padre, dalqualc fu  per  i# 
tìior  del  figliuolo  che  fipenfaua  che  andafTe  errando1 
per  il  mondo, tolto  in  cafa , Scnodriualoa  la  fuatauo* 
kl  feru i molte  fiate  lo  fchcrniuano,&  fàceuangli  mol 
te  ingiùrie, ma  egli  dandoli  a digiuni  Se  orationi , fop-» 
pòrtaua  il  tutto  con  paticntia.Cofi  lletteanni  diccifcD-; 
tc  inc'ognitonela  cafa  paterna . Et  prevedendo  la  fua' 
tóortCjfcrilIc  tutto  il  progrello  de  la  fua  uira , Se  morì 
con  quel  fcritto  in  mano.La  dominica  fu  udita  una  Ù6 
ce, che  dille . V enitc  à me  tutti  che  ui  affaticate , Se  cf*' 
fendo  tutti  fmarriti, udirono  incontinente  un’altra  uò*’ 
ce  diccnte , Cercate  l’ho  modi  Dio , accio  che  òri  per 
Rcma.Ma  non  effondo  tfouato,da  nouo  udiroito.Cer  ' 
cate  in  cafa  di  Euferiùano.  Archadio  Se  Onorio  Impe 
ratori  con  Innoccntio  Ponrifice  andarono  in  cafa  dà s 
Eufcmiano,&  trouatoui  motto  Aleffio, iriderò  la  fot# 
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eia  di  quello  lampeggiante , & la  carta , che  tcneua  in 
mano,laqualc  il  Pontifìcc  prefe, & feccia  udendo  tutti 
leggere.il  padre,la  madre, & la  fpofa  fua,udito  quello 
citere  Alefto  cmpiuano  l’aria  di  miferabili  cridi.Coli 
portato  nel  mezo  de  la  citta,tutto  il  populo  concorre- 
va ad  honorarlo.Furonui  illuminati  molti  ciechi, lana 
ti  leprofi  9 & cacciati  demoni  • Indi  portato  a la  chicfa 
di  fan  Bonifacio  martire, iui  dopo  fette  giorni  fi)  fep ul- 
to l’anno  del  Signore  ? 8 8 . 

Di  tanta  Marina  vergine  . 

MArina  Vcrgine,fu  dal  padre , che  s’era  fatto  mo- 
naco,introdotta  nel  monaflcrio  in  habitodi  ma-. 
fchio*&  nominata  Marino,perche  feruiffe  à Dio.Iui 
cominciò  d menar  uitafantiflima*  & edera  tutti  obe- 
dicntc.  Venuta  d’anni  dieci  fette , il  padre  la  confortò 
che  perfeuerafTe  nel  tanto  propofito,mai  non  manife# 
•dando  che  fufTe  femina.  Mortoti  padre, quello  ha  Ma 
rinoandaua  fpelle fiate  in  compagnia  d’altri  frati, per 
Condure  con  il  carro  legne  al  hiona(lcrio,&  fc  per  calò 
non  poteuano  tornare  i cafa,alloggiauano  in  caia  d’u« 
no  chiamato  Pandochio  homo  nobile  .La  cui  figliuo- 
la effondo  fiata  ingrauidata  da  un  fpldato,  incolpo  di 

2u.e(lo  fallo  Marino . Ilqualc  interrogato  da  l’Abbate. 

>pra  di  qucllo,diffo  c’haucua  peccato . L’Abbate  per 
quello  lo  fece  battere  crudelmente , & cacciar  del  mo* 
nallerio  .Et  Marino  flette  tre  anni  inanzi  la  porta  del 
monaflcrio, foflcntandofì  con  gran  paticnt  ja  di  alquaa 
to  pane , che glicra  dato,  r ugh  poi  dato  il  figliuolo  che 
lo  nodriffe,  ilqualc  la  Vergine  per  dui  anni  lo  nodrì, 
come  fc  fufTe  llato  fuo.I  frati  hauendo  mifcricordia 
ck)a  fua  huiniltà  ottennero  da  l’Abbate,  ch’cfla  fufTe  * 
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Con  il  fanciullo  introdotta  nel  monaderio , L’Abbate 
gli  impuofc  per  penitenza  che  portale  fuori  tutte lt 
immondi  tre  dclmonallerk\&  che  cauafle  quant’ac> 
qua  faceua  meft  ieri  i l’ufo  de  tutti,&cofìfaceua,Ma 
non  (lette  molto  tempo  che  Iddio  la  tolfe  fuori  de  tali 
ftenti,&  l’Abbate  com mandò  che  fufTe  fepulta  lenta* 
no  dal  rnonaflerio, perche  non  haueua  fatto  la  peniteli 
tiadel  fuo  peccato.Et  i frati  lauando  il  corpo  , conobr 
bero ch’era  fcmina,&n’auifarano  l’Abbate , ilquale 
con  i frati  fi  doìfe  d’hauer  cofi  afflitto  quella  innocen- 
{e,&la  fece  fepdire  nel  monaderio.Etlagiouanc  c’ha 
ueua  coli  infamato  Marina , fu  occupata  dal  demonio^ 
pia  fu  al  fuo  fepulcro  libcrata.Nel  1 1 » j , il  fuo  corpo  fu  - 
condotto  a Venetia,&poflonela  chiefaal  fuo  noma 
(aera , cflendo  Duca  di  Vcnetia  Iacomo  Tiepob»  ' ; 

Di  Santa  Thcodora  Monaca. 

Heodorache  fiori ‘in  Aleflandria  i tempi  di  Ze* 

; nonejhebbc  marito  ricco  & temente  Dio efir 
fendo  da  un  ricco  huomo  follecitata  con  uarij  prefenti 
ad  adulterare  con  lui, finalmente  fu  ingannata  da  una . 
femina,laqualegli  fece  credere^che  non  uedeua  Iddio 
quello  che  fi  fà  poi  ch’c  tramontato  il  Sole.Cofi  la  gio 
nane  di  notte  lafciò  entrari  fe  quel  fuo  amante,&  gl*£ 
compiacque  de  la  fua  perfona.Ma  rauedutafi  di  fubi*  r 
to  d’un  tanto  errore,piangcua  dirottaméte,ne  poteua  • 
in  modo  ale  uno  acchetarli  ,ancor  che  fòlle  dal  marito- 
confortata, alquale  però  non  manifeftò  il  fuo  fallo  .La  • 
mattina  andata  ad  un  monaflerio  di  Monache , inter- 
rogò l’Abbadeira,fe  Dio  fapeua  un  fuo  peccato , c’ha-?  1 
ueuacómefTo  la  notte.  Rifpondendo  1*  Abbadefla  che^ 
fùuna  cola  era  à Dio  nafcplta,&  effe  tornata  à cafa,un-j' 
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giorno  cheli  trouó  abfcntc  il  marito , fi  tondetfc  ira- 
pelli  , & ucltitafi  da  mafchio , andò  ad  un  monafterio 
lontano  da  la  citta  dieciotto  miglia,&  ini  fu  per  mona* 
co  riccinita>norninandofi  T heodoro. PàlFati  alquanti 
anni  in  fama  uita/Abbatc gli  commandóche  andafi. 

con  il  carro  à condor  oglio  da  la  citta  al  monafterio. 
Suo  marito  che  fi  teneua  che  elTa  non  fulTe  con  quali 

r j7r°ra°  ^uSSÌta.» nc  ftaua  in  affanno . Ma  la  notte 
gh  dille  rAngelo  in  nifione,  che  fi  fermartene  la  aia 
di  fan  PietroJ,;oueincontrarcbbe  la  moglie.  Et  coi? 
Theodora  incontrarafi  nel  marito  Io  faIuto,ma  non  fU 
da  lui  conofciuta,pcr  il  che  dubitando  d’ertfer  inganna- 
to,udi  una  uocechcglidifl^ch’crala  moglie  fuaco- 
Iui,che  1 hauea  il  giorno  inanzi  falutato . Fu  Theodo- 
ra di  tanca  fantità,che  rifufcitó,uno  ftratiato  da  i lupi, 
tu  parimente  come  Tanta  Marina  incolpata  d’haucr 
ingravidato  una  giouane,pcr  il  che  fu  cacciatóre!  mo 
nalteno , & indi  à fette  anni  riccuutoni , oue  dopo  la 
uiu  fan t ìfTima, mori, <5c  fii  conofciuta  per  ftmina  « Et 
I Abbate  fu  auifcto  da  l’Angelo, che  montaffe  i cauat 
IO,OC  conduccrtcal  monafterio  qualunque  trouaua  Et 
incontro  il  marito  di  Theodora , <5c  difTcgli  come  per 
reuelationc  haucua  intefo  che  la  moglie  fila  era  mor* 
andaua  per  ùcderla.Cofi  l’Abbate  lo  condurti  al 
monafterio, oue  piagnendo  amaramente  la  fepeliro- 
nó.Et  fuo  marito  prefa  la  Tua  cella  menò  in  quella  ui* 
tt  fantiffima . 1 . 

De  i Santi  Scillium  martìri. 

£ PenitOjNaraljtiOjCirinOjBcturio,  Felice,  Aquili-  - 
no,  Letario.Giamiano.Gcocrora,  Beffi»,  Donata 
Seconda  de  diloia  Sciltitana , furono  prtfi  da  Satur*  : • 
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•nino  prefetto,  & porti  in  prigione,dipoì  confìtti  ad  un 
legno , & dualmente  decapitati  adi  fopradetto. 


1-L  DfiClM’OTTAVO  DI  Di  LVGLIO. 


Di  Santa  Sinforofa  cr  Sette  Figlinoli  martiri . 

O Inforofa  moglie  di  Gctulio  martirc,hebbc  di  lui  fefc 
^ tc|figliuoli,Crefccntio,Iuliano,Nemefio,Primiti- 
tiOj  Iuftino, St rateo  ,&  Eugenio , iquali  tutti  furono 
con  la  madre  pigliati  da  Adriano, ilquale  fece  battere 
Sinfòroià  con  guanciate.  Se  poi  appendere  con  i capel- 
li^ finalmente  con  un  fallo  al  collo  precipitar  nel  fiu- 
me.'Eugenio  di  lei  fratello,  et  capo  de  la  curia  Tibur* 
tinaia  fepeli . Fece  poi  l’Imperatore  eftenderà  man- 
gano i tuoi  figliuoli, et  ferir  Crefcentc  ne  la  golla,Iulia- 
no  nel  petto, Nemefio  nel  cuore, Primitiuo  ne  l’ombi- 
Iko.Iuftino  fece  tagliar  à nodo  à nodo, & Stratèo  per* 
cotcrè  con  lancie  fin  che  mori , & Eugenio  fendere  dal 
petto  fin  fiotto  il  uen  tre,  & gettar  i lor  corpi  inulta 
folla  adi  fiopradetto.I  corpi  loro  ripofiano  ne  la  uia  Ti* 
burtina  noue  miglia  lontana  da  Roma» 

- 5 - * - - Dì  Santo  Gugdene  martire , 

/^.Vgdene  martire, prefentata  in  Carragei ne  d Plau* 

^ tiano  & à Zeto  confoli, fu  per  corri  milTione  $ Ru 
fino  Proconfolo  tormentata  quatro  uolte  al  palo,ftra- 
tiata  con  ongie,di  ferro  afflitta  con  longa  prigione, 6c 
finalmente  decapitata. 

Li  Santo  Arnulfo  vefcouo  * 

À ^nu^°  Vefcouo  di  T uronc,uifle  à tempi  d’Ana* A 
**ftafio  Imperatore,  Se  fu  battezzato  da  Remigio  „ 
Vefcouo  Remenfe, ilquale  conucrti  ancora  il  padre  & 
la  madre  di  quello,  & diedero  a Santo  Remigio  i lor  ^ ^ 
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beni , che  gli  difpenfaflc . (fuetto  Santo  Vfcfcouo  in* 
dulie  Arnulfo  & Stanberga  Ina  fpofa  nezza  di  Clodo 
ucoRcdi  Francia  ad  olTcruarucrgiiiità.Dipoi  Arnul 
fo  lafciato  ogni  fuo  hauere  a la  moglie, la  ricommandò 
à Canto  Remigio , & andò  pellegrinando  in  habitodè 
fecolarcanni  uintilette . Et  orando  una  Do  màlica  do- 
po matutino  ne  la  ohiefa  di  Raucna,uide  Pani  ma  d’iai- 
peccatore  poco  inanzi  morto, ch’era  da  i demoni  trat* 
.ta  à Pinferno,^  gli  chiedcua  jaiuto . Per  il  che  mollo  a 
compalTione,fcce  oratione  per  quel  peccatore , & ot- 
tenne che rifufcito,&  fu  (àluo.Et  fpiacendogli  d’clTcr 
uilìtato  da  tanto  concorfo  di  populo,fuggi,Òc  trouan# . 
doli  al  fiume  Sequana  fufeitò  un’altro  morto,  ilqualc 
menò  a fan  Remigio, accio  che  lo  ammaeftraffc  . Do< 
po  trouandofi  in  Turane, ui  Cu  per  rettela  tionc  de  l’anr  • 
gelo  creato  Vefcouo,oue  menando  Tanta  uita,mori  io 
paccal  Signore  adi  fopradetto. 

Di  Santo  Kofìlo  Vefcouo. 

D Ofilo  V efeouo  di  Popilia, confermai»  con  opere 
* ^ quello  che  prcdicaua  al  populo  * Et  cHendo  coro- 
narlo un  drago  uicino  a la  Tua  terra, che  dcuorauagli 
Jiuomini  & gli  animali  , <5c  amorbaua  molti  con  il  utr 
lenofo  fiato, fece  digiunar  il  fuo  populo  & llar  in  ora- 
tione per  tre  giorni , auilàndo  Merculiale  Vefcouo  di 
Zuila  che  là  celle  il  medcfimo.Colì  uenendoambi  doi 
quelli  Vcfcoui  con  i lor  populi  al  Iuocodel  dragona 
ta  orationc,Ìo  tralTero  con  le  llole  in-un  pozzo, & iui  lo 
Coprirono  di  pietre  fcriuendoui  fopra  il  fuccclTodital 
miracolo»  Rofìlo  tornato  a la  Tua  chicfa  predi  (Te  molai» 
auaoti  la  Tua  mortc,che  fu  adi  fopradetto,&  fu  fcpul* 
4P  ^ ^ f tta  eli te^a , ouc  fa  molti  miracoli* 
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Di  Santo  Figli  aftro  Confcjfore . 

IJ  Igliaftro  pieno  di  fede,»: reato  òacerdo'.e  andò  pre- 
*•  dicandoChriflo  quali  per  tutto  Tlinpcno  Roma- 
no & neconuertì  molti  a la  fede . Fece  refirtentia  non 
(blamente  a i Gentili  Se  Iudei , ma  ctiamdio  a gli  Ai> 
riani. In  Milano  difèfie  il  grége  di  Dio  da  Aufentio  ue- 
feouo  Arriano,prcdece(ìore  di  Tanto  Ambrofio.  Am* 
maeftrò  d pieno  la  citta  di  Brefla  ne  la  fede  Se  iui  paGò 
al  Signore, adi  fopradetto. 

IL  DEC1MONONO  DI  DI  LVGUO. 

* * l . 

Di  Santo  Epafra  Difcipulo. 

E Parta  uno  dei  fettandoi  fecondo  fan  Icronimo,fu 
“ da  Paulo  ordinato  Vefcouo  de  i CollofTenfi,à  iqua- 
h predicò  la  CantilTima  fede , Se  paGò  al  Signore  con 
gloriofofliartirio  adi  Copra  detto,  Se  iui  fu  fepulto.  . 

Di  Santo  ludacr^ufina  martire.  » 

IVfta  Se  Rufìna  matrone , ucndeuano  uafi  di  terra 
per  fomentar  la  lor  uita  inlfpali  citta  di  Spagna* 

Et  portandoli  per  il  mercatore  feminedi  quel  pae 
fe(lcqual  haucuano  un  lor  Dio  di  pietra,nominato  Sa- 
laboue)chicfcro  da  quelle  fante  femine  un  uafo  per  of 
ferirgli  tacnfìcio.Ma  non  nolcndo  quelle  femine  chri 
diane  dargli  uafi  per  tal  officio , quelle  Gentili  lancia* 
fono  l’idolo  Copra  i uafi  di  terra,&  gli  Cpezzarono  tut- 
ti* Et  Iurta  Se  Rufìna  gettando  l’idolo  lontano, lo  rupe 
ro,per  il  che  furono  prefe  Se  menate  à Diogenìano  p- 
(idente,&  dopo  rcfTer  tormentate  al  palo , Se  (Iratiate 
con  ongic  di  ferro,farono  in  prigione  afflitte  con  la  fa? 
me.Dipoi  il  prefidcntc  le  menò  Ceco  fcalze  per  luochi 
^afToilFinalmeatc  Iurta  morì  in  prigiope#Sc  il  fuocor 


. -7  IL  DE  CI  MONO  NO  DI 
po  fu  gettato  in  un  pozzo, ma  Sabino  Vefcouo  lo  traf- 
lè  indi,&  lo  fepcli  Et  Rufìna  fu  fcollata , Se  atfo  il  cor* 
po,  le  cui  oda  furono  da  ri  Re  (Io  Vefcouo  raccolte  Se 
fcpultc  in  Ifpali  citta,adi  fopradetto. 

Di  Santo  Arfenio  Abbate. 

A Rfenio  Abbate  dando  ne  la  corte  d’Arcadio 
& d’Onorio,pregaua  Iddio  che  lo  indirizzar.  * 
fe  a la  uia  di  lalutc, & gli  Ri  reuclato  che  fuga 
gilTe  gli  huomini,&  fi  faluerebbe . Et  fattoli  monaco, . 
udì  dire  A rfen io, fuggi, taci  & fta  quieto»  Per  il  che  . 
fchiuò  fommamente  ogni  comercio  di  fcmine.Stan- 
do  al  lauoro  tcneua  in  feno  un  fciugatoio  per  le  molte 
lacrime, che  gli  abondauano.  Dormiua  folamentedo-i 
polongauigiliadicendoche  baRaua  al  monaco  dor*‘ 
mire  un’hora  & chiamaua  il  Tonno  feruo  cattino. Ha*, 
ucndogli  Tuo  padre  lanciato  a la  morte  di  molto  hauc- 
re,non  ne  uolfc  riccuerc  cofa  alcuna  diccndogh,ch’cra 
morto  prima  di  lui  hauendo  abbandonato  ogni  colà, 
Vna  fiata  uide  in  uifióe  un’EtiopejChe  tagliaua  legnci 
Se  fi  faccua  un  fàfcio di pcfointolerabilc aggiùngen- 
dogli Tempre  legne.  Vide  ancora  uno  checauaua  ac- 
qua, & la  fpargcua  in  una  cificma  uota,per  il  che  l’ac- 
qua tornaua  nel  lago.  Ancora  uide  dui  huomini  àca« 
uallo,che  portauano  nel  tempio  un  legno  per  traucr-  • 
fo,ma  non.  poteuano  entrare , Se  udì  una  uoce  che  gli  . 
didc . Il  taglia  legne  c colui , che  fa  penitentia , Se  non 
ceda  di  peccare.Quello  che  cauaua  l’acqua  t lignifica 
quello  cne  fa  bone  opere  mefcolando  con  quelle  molti 
peccati.  Et  i duoi  ultimi(fono  quelli  che  portano  il lea 
gno  de  la  iuditia  con  Tuperbia . Il  Sabbato  da  fera  ften- 
4eua  le  mani  ,Se  coli  Raua  fin’a  l’apparcr  del  Sole» 
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Pafsò  al  Signore  adì  fopradetto. 

Lìl  VINTEMMo  DI  DI  LVGLIO.  ■ 

Di  Santo  lofef  iufto  D if àpulo. 

IOfef  detto  Barfaba,&  nominato  i urto,  fu  uno  de 
i fcctandoidifciptili,&  fratello  di  Iacomod’Alfeo,. 
, ,:  .<Sc  di  Simone  et  Iuda,&  figliuolo  di  Maria  Salo* 
me. Fu  fortitocon  Matthia,&  predicàdo  alTiduamcn* 
te»la  fede  di  Iefu  Chrifto  fu  da  Iudei  ammazzato  in, 
Iudea  adi  fopradctto.Dicono  alcuni  ch’egli  bcuettcil 
uelcno,&  noci  fu  da  quello  oflfefo  in  cofa  alcuna. 

Di  Santa  Margarita  Verginee  martire. 
Argarita.figliuola  di  Theodofio  Patriarca  de  i 
* * Gentili  in  Antiochia,effendo  d’anni  quindcci,fi 
battezzò,per  il  che  diuenne  al  padre  odiofa.Pafcendo 
un  giorno  le  pecore  de  la  fua  baila  co  altre  uergini,0* 
librio  prefetto  s’jnnamorò  di  lei,&  mando  i fuoi  ferui 
chela  £onduceffóro  a lui,accio che  effendo liberale  la 
prendeffe  per  iffoglie>&  effendo  ferua,per  concubina. 
Et  prefentata  à lui  che  futgli  diffe  ch’era  nobile,&  che 
fi  nominaua  Margarita,  & ch’era  chriftiana.Et  il  pre* 
Fìttola  fece  imprigionare,  follici  tandola  à facrificar  i 
gli  idoli.Ma  no?i  uolcndo,la  fece  leuare  al  palo,&  bat-r 
tere  fi  crudelmente  con  ucrghe,chc  ilfanguegli  Ri  Ila? 
ua  del  corpo, come  da  un  {fonte, per  il  che  rendeua  com 
paffionc  à quelli  ch’erano  prefenti  «Se  molti  piangcua- 
nodi  pietà, «Se  la  confortauano  che  accpnfentiffc al  pre- 
fetto . iìquàle  la  fece  ftratiare  con  ongie  di  ferro  in  tal 
maniera,ch’egli  fi  copriua  la  faccia  per  non  uedere , & 
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poi  la  fece  Rinchiuder  in  ofeura  prigione . La  uerginé 
Dio, che  gli  raoftraffe  udibilmente  il  ni  mi» 
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f ‘ IL  VINT^SIMÓPRlMO  D\ 
co, clic  contendeua  con  lei  .Et  eccoti  un  dragòai fi™**' 
furata  grandezza, che  fe  la  inghiottì  tutta  intiera . j^la 
facendoli  la  uérgine  il  fegnodela  Croce , il  drago  crc- 
pò nel  mezo,&  la  uergine  ne  ufci  fenza  offefa  aKun*^ 
£t  per  ingannarla  fi  muto  in  forma  d homo, ma  ra  iw 
©ine  fatta  oratione , fe  lo  getto  Cotto  i piedit&  recegli 
Confettare  che  quantunque  fulTe  fpettò  uir.to  da  t chn 
ftiani  non  cettaua  di  indettargli  per  inuidia  de  la  feli- 
cita c’hauea  perduta  quantunque  non  la  potette  ria»< 
perarc,&  detto  quello  fi  partì.Et  Cubito  fcefe  dal  Cie- 
lo una  colomba  con  molta  luce , laquale  la  conforto.Ec 
Theotimo  dritte  moke  parole,  che  udì  da  la  uerginq 
& da  la  fua  baila. Pattati  alquanti  giorni, Fu  prefentafc 
ài  giudice  & fu  leuata  al  pallo,&  arfa  con  facelle  arden 
ti  dipoi  polla  in  un  uafodi  fredda  acqua, accio  che  con 
tali  uariati  tormenti, fu fTe  piu  afflitta.Ma  in  un  fuoito' 
tremò  la  terra , & i legami  fi  ruppero,*  ella  ufci  de 
l’acqua  fenza lefione  alcuna*  Vna  colomba  fccfa  dal 
cielo , pofe  una  corona  in  capo  à Margarita  , & per  Cài 
miracolo  fi  conuertirono  da  quattro  milia  Gentili  còli 
i figliuoli  * moglie  loro,iquali  furono  tutti  decapitar 
ti, Et  il  prefetto  temendo  che  altri  fi  conuernttcro , fifi- 
ce  decapitar  Margarita,laquale  ne  la  fua  paflione  pre- 
gò per  i fuoi  pfecutori,*  p quelli  che  faceuano  memo 
f. ia  del  filo  matti  rio.Et  udì  una  uote  che  dille  com’era 
efaudita  la  fila  òratione.Fu  fepulta  ne  l’ittefa  citta.  ; 
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p RalTede  figliuola  di  Pudente  nobiliflìmq  Romano, 
.IT,  morto  fiiopadrej^cmairejdipar^  di  Potentw- 
i.  natili 
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polito  d’ofleruar  uerginità , PralTedc  con  Pio  Papa  la 
fepeli,&  tolti  in  cala  molti  poueri , gli  nodriua  &-  go- 
uemaua.Morto  poi  ancora  Tatuo  Nouato  Tuo  fratello 
facrò  per  mano  di  Tanto  Pio  Papa , 1 bagni  di  quello  in 
;una  chicTa,oue  feccun'batiiflerio.&uijfcpeli  il  corpo 
4i  Simetrio  prete  & altri  compagni , martirizati  lotto 
.Antonino  Imperatore.  Crelcendo  poi  la  pcrfecutio-  i 
. ne,Prattcde  pgò  Iddio  che  gli  piac  effe  di  leuarla  di  que 
fta  uita,cofi  infermando  indi  à pochi  giornqcomincip 
à diltribuir  i Cuoi  beni  à poueri  & a la  ciucia , & pabò 
al  Signore  adi  Tupradctto,&  fu  Tepulta  da  Pallore  pre 
tene  la  uia  Salariale  ino  al  padre  & a la  Torella,nel  ci- 
miteriodi  Prifcilla. 

Di  Santo  vittore  er  compagni  màrtiri . 

\T  Iltore  elTendo  entrato  Mallimiano  in  Marfilia  fil 
x Y prefo  come  chrifhano,&  non  udendo  facr  ikarc, 

£tf  trattopcr  tutta  la  citta,  Se  dato  ad  Alieno  prete  che 
Jo  puniUe.Cofi  dopo  un  tormento  crudelilTitno, pollo 
in  prigióe,fu  confortato  da  1* Angelo.  A leflandro,Loa 
ghino,&  Fcliciano,c  he  guardarono  la  prigione, li  con 
«ertirono  uedendo  quello, & furono  ne  la  confezione 
de  la  Tanta  fede  decapitati.  Vittore  da  nouo  fx»  leuato  al 
palo,&  bat tuto  con  balloni  & nemi,&  ripofto  in  pri* 
gionc.Condorto  poi  à Taciificar  a la  ilatua  di  lotte, uol-  » 
tò  il  piede  indietro, ilquale  gli  fu  tagliato. Dipoi  fu  po- 
llo fotto  una  malina  di  molino , & ini  fra  cattato , mi 
compendoli  quella  mafìna , Vittore  ancora  palpitati# 
do,fu  percotto  con  la  fpada , & coli  neramente  uitto* 
jjofq  pabò  a la  beatitudine, & fu  udita  dal  Cielo  tal  uor 
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i fua  forella, comincio  a uci .der  il  patrimoniq,&  di# 
derloà  poueri . JEt  morta  Po»  entiana  nel  Tanto  prò-  ' 
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ce.Hai  uinto  ó Vittore.  I corpi  de  i fanti  furono  getti* 
ti  nel  marcia  da  gli  Angeli  ridutti  al  lito  , Se  da  chrl- 
ftiani  fepulti.Eleuterio garzone  fuggendola  perfecu- 
tione, rendette  il  fpirito  a Dio  al  lor  fcpulcro,&  fu  fc- 
pulto  uicino  à loro. 

Di  Santo  Daniele  Abbate . 

DAnicle  Abbate  Egittio,flando  in  Scithi  con  i fuol 
fratijdauafì  à digiuni  & orationi,ma  hauendo  eoa 
fueorationi  ottenuto  che  la  moglie  Iterile  d’un  gio- 
uane  in  quel  paefe  conccpifTe , leuofTi  tra  i populi  una 
mormoratione,che  quella  giouane  fuflegrauida  de 
l’ Abbate, & non  del  marito . L’Abbate  udito  quello, 
auisò  il  marito,  che  gli  facefle  intendere  quando  fua 
moglie  hauefTe  partorito. Coli  nato  il  fanciullo , l*Ab« 
tate  ucnne,<5c  fatto  apparechiar  un  conuito  à i parenti 
Se  amici , & fatto  portar  il  bambino  lo  {congiurò  per 
Dio  uiuo  che  diceire  ch’era  fuo  padre . Allhora  il  fan- 
ciullo con  chiara  uoce  nominò  quel  giouane,&  lo  mo 
{Irò  con  il  deto . Andando  una  fiata  con  un  difcipuloì 
- uifitar  i frati  de  la  Thebaida,fu  da  loro  gratamente  ri- 
ceuuto,&  alloggiando  poi , per  la  fama  de  la  fua  fan» 
uita,in  un  monafterio  di  monache , uide  una  che  già* 
ccua  uicino  à i deliri  in  terra, & udendo  com’era  quafi 
fempreembriaca,&  pazza  flette  la  notte  in  orationc^ 
Se  uedutala  leuare  » Se  ftar  in  orationc  con  lacrime  là 
moftrò  a PAbbadelTa  Se  al  fuo  difcipulo  Se  diffe  come 
per  fpirito  hauea  comprcfo  la  fantitadicolei,&chV 
ta  uenuto  per  fua  caufa  à quel  monafterio,per  far  ma* 
ìfifdto  come  rifa  fi  fiugeua  embriaca  & pazza, per  et- 
iti- dà  tutti  fprezzata . L’AbbadelTa  la  mattina  uolen* 
do  chiedergli  perdono, non  la  ritrouò , ma  ucdcndoa* 
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pcrte  le  porte  del  monaltcrio , trouarono  un  fcrittò, 
chcdiceua.Sc  in  ho  offefo  perdonatemi. Chrifto  ui  cò- 
fcrui.Et  Daniel  tornò  a la  Tua  cella  , & menando  Tanta 
uita.PaTsó  al  Signore  adi  Topradetto. 

IL  VINTESIMOSECONDO  DI  DI  LVG. 


Di  Santa  Maria  Madalena . 

AA  Aria  Madalena  nominata  coli  da  MagdaloCa- 
■ ftello,fu  di  nobil  parcmato3& poftedcua  Magda- 
lo  Calvello  doi  miglia  lontano  da  Ierufalem  , eden  do 
toccato  à Marta  la  Betania  & à Lazaro  parte  di  Icru* 
Talem.Ma  trouandoiì  richiftìma,  tanto  li  diede  a le  uo* 
luptà,che  fu  publicamcnte  chiamata  peccatrice . In* 
tendendo  come  lelu  era  in  cala  di  Simon- lcprofo  3[an- 
do  à lui,«Sc  bagnandogli  con  le  lacrime  i piedi , gli  {cin- 
go con  i capelli  ,&  gh'unfe  con  ongucnto.  Per  il  che 
Chrifto  ledi  gli  dille  che  gli  erano  perdonati  i Tuoi 
peccati,  Scrilufcitò  à i Tuoi  preghi  Lazaro  morto  di 
quatto  giorni. £fta  ancora  unfe  il  capo  del  Signorcvftet 
te  ne  la  Tua  paftìone  inanzi  la  Croce , apparicchiò  gli 
unguenti  per  unger  il  (uo  corpo.Chrifto  gli  apparue, 
& mandolla  ad  auifar  gli  Apoftoli  de  la  Tua  Rclurret> 
tione.Xiudei  l’anno  quartodecimo  dopo  l’ATcenfione 
del  Saluatore  prefeno  Madalena , Marta , Lazaro , «Se 
Marcella  fàntefca.,  infìemecon  Maffimino , uno  de  i 
fettandoi  difcipuli  & Ccrdonio , che  fu  il  cieco  nato, 
con  molti  chriftiani  , & gli  pofero  in  una  naue  lenza 
remi  & nochieri  accio  fi  negatleroin  tnare.Ma  turo- 
coda  Dio  condotti  à Marlìlia,oue  non  ellendo  riceuu 
ti  d’alcuno,fi  fermarono  nel  portico  del  iempio.Ouc 
concorrendo  il  populo  a làcrifkai:  à l’idolo, Madaku* 

» Cc  .* 


w 


. . IL  VINTE  CIMOSE  CONDO  DI 
cominciò  à predicare  Chrilto,  pcrilche  molti-defo 
' fua  facondia  marauigliati , fi  conuertironoJEt  anco  p« 
.dico  al  Principe  de  la  citià,&ala  moglie  ,&  la  notte 
apparire  à quella  in  fogno  & la  riprefe  che  nop  hauca 
fouenuto  a i poueri,che  fi  marmano  di  fame  & di  frc<J 
do.  La  donna  auifata  di  quello  tre  fiate  iti  uifiotieSfc 
parimente  il  marito, feceno  albergar  i difcipulì  di  Chri 
4i0.Et.n0n  hauendo  il  Principe  figliuoli  Madalena  co» 
Toratione  gli  ottenne  che  la  moglie  indi  i pochi  di  s’i« 
•gj-auido.Ec  «olendo  il  marito  andar  à Roma  per  ueder 
Pietrosa  mogli  uolfcal  tutto  accompagnarlo,  foli 
montati  in  naue,poi  che  ricommandò  il  fiato  àMada 
lena,!!  parti . Et  hauendo  nauicato  un  giorno  profJ>e- 
ramente,fi  leuò  una  fortuna  crudelifiima , coll  la  don- 
na in  quel  trauaglio  partorì  un  figliuolo  & mori.  Il 
marito  non  hauendo  di  che  fofientar  il  figliuolo(ilqual 
pjangeua  perelTcrlattato)s’affligeua  amaramente,Iar 
puntandoli  di  Madalcna.Et  cridando  i marinari  che  (i 
gtftallc  in  mare  il  corpo  morto.  Il  Principe  à fatica 
dandogli  molti  dannati , ottenne  che  s’auicinafTerp  ad 
ufi  monticello , & iui  polle  il  corpo  de  la  moglie , & il 
bambino  a le  mammelle  di  quella, & riccomandatogli 
à Dio  & à l'anta  Maria  Madalena , rimontò  in  naue. 
Et  pcruenuto  à Roma,fu  Copra  quefto  cafo  confolato 
da  fan  Pietro, & fiato  iui  dui  anni , montò  in  naue, por 
tornarfialapatria.'Etarriuato  al  monticello  trouò  4 
'bambino  da  Madalena  conferuato,ilqualc  giocaua  nel 
litto,&  uedutola  naue,  fuggi  ne  la  fpelonca.il  padre 
feguendo  tanta  marauiglia,lo  uidde  che  lattaua  le  pop 
pc  de  la  madre.  Et  Cùbito  la  donna  rifufeitò , com?  fc  fi 
deftafe  dai  Conno,  & rendette  grafie  à Madalen^  che 
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nel  parto  ftìo  haueua  fatto  officio  di  Leuatrice,&  con- 
feruatogli  il  fànciullo.DifTe  ancora  ch’era  fiata  con  luì 
In  quel  pcllégrinagio , & narro  quanto  iui  gli  era  aue- 
nuto . Cofì  il  Principe  prefa  la  moglie  & il  fanciullo, 
tornò à Marfilia,oue  rouinati i tempi j degli  idoli,!] 
battezzò,  Si  edificata  una  chicfà,creò  Lazaro  Ve  (co* 
tio  di  Marfilia . Dipoi  andando  a la  citta  Aquenfe , ifi 
fecero  Vefcouo  MafTiniino,&  con  la  predicanone  & 
miracoli  conuertirono  tutto  quel  populo.  Madalcqa 
poi. andò  à l’eremo  in  un  luoco  da  gli  Angeli  appare* 
*chlatogli,oue  flette  anni  trenta  follentata  di  panecc- 
ìefìe,&  era  leuata  da  gli  Angeli  al  C icloogni  di  fette 
«uolte  al’horadellc  fette  horc Canoniche. Et  un  Ere* 
mita,che  liana  lontano  dodeci  [fadrj , ouer  miglia  da 
quelloco,udì  le tioci degli  Angeli , & uide  Madalena 
leuata  in  aria, per  il  che  ucnuto  a quel  luoco,  fi  sbigot* 
tijnia  confortato  da  Madalena,fc  gli  auicinò,&  intefe 
da  lei  com’era  quella  peccatrice , che  lauò  con  lacrimi 
i piedial  Saluatore,&  com’era  fiata  in  quella  foli  tildi- 
ne  anni  trenta  fenza  efTer  conofciuta  da  perfona,&  co- 
me gli  era  flato  reuelàto  la  fua  morte, per  il  che  lo  pre* 
gò  che  auifàflè  Maffìmino  Vefcouo,chc  Beffe  in  prò* 
to  per  la  feguente  Dominica  di  comunicarla  ne  la  fui 
chicfa,oue  farebbe  portata  da  gli  Angeli.il  Sacerdote 
cofì auisò  Maffìmino, ilquale  trouando  Madalena  nel 
choro  tra  gli  Angeli  leuata  da  terra  dui  cubiti, gli  die» 
delafacra  communionc.Laqualriceuuta, rendette  l’a- 
nima à Dio,&  MafTimino  la  fepelì  nel  medefìmo  Ino* 
co , & commandò  che  dopo  la  fua  morte  fuffe  fepulto 
nel  medefìmo  luoco . A tempi  di  Carlo  Magno  del 
749  «Gerardo  Duca  di  Borgogna  mandò  ad  Aqucn- 

Cc  i . 


...  IL  VINTECI  MOSE  CONDO  DI 
fc  citta , per  hauer  le  reliquie  di  (anta  Maria  Madalc- 
na,&  i fuoi  meli  trouarono  quella  citta  da  pagani  ro- 
uinata,&  ueduto  a cafo  un  fepulcro  di  marmo  la  notte 
Io  ruppero , & ne  portarono  le  reliquie  di  Madalena^ 
Et  encndo  meza  lega  uicini  al  monallerio  Cellacenfc* 
non  poterò  mouere  le  reliquie , fin  che  non  gli  uenne 
contra  l’Abbate  con  i monachi  in  proceflìonef&  pre- 
fero il  corpo  con  molta  riuerentia , collocandolo  ne  Pi- 
fteflo  monafterio. 

Di  Santa  Scintici  Di  fri  pula. 

O Cintica  fu  dificipula  de  gli  Apolidi , delaqualc  fa 
**  mentione Paulo  à Filip.alcap.  quarto,  & uiuendo 
continuamente  ne  la  uita  Apoftolica  mori  in  Filippi* 
& iui  fu  fepulta. 

Di  Santo  Piatone  martire . 

PLatonchauendo  in  Ancira  citta  di  Galàtia  difpf* 
fatoi  fuoi  beni  à poueri  regnando  Mattini iano,p- 
chceflèndo  fanciullo, rimafe  erede  dicopiofà  fàculta, 
fii  prefo  da  Agrippino  prefetto, & non  udendo  fiacri* 
fìcar , lo  fece  battere  da  dodeci  homini , & poi  impri- 
gionare .Indi  à fette  giorni  fuftefo  (opra  un  letto  di 
ferro  & fparfiocon  oglio , cera, rafia  & bitume, con  ar* 
denti  carboni  fotto.Ma  ftando  collante, fu  ueduto  tilt 
ti  uifitato  da  l’ Angelo, & molti  per  tal  miracolo  fi  con 
ucrtirono.  Fu  poi  lcuato  al  palo  & con  balle  di  ferro 
accefie  arfo  ne  i hanchi.il  prefètto  uedendolo  coftante, 
gli  fece  cauar  coriggie  di  tutto  il  corpo , lequali  rhuoa 
(ànto  prefic  & gettò  in  fàccia  al  prefetto.  Dipoi  fi» 
fip  la  prigione  afflitto  dieciotto  giorni,  ma  il  Signore 
Jo  confortò , Finalmente  condotto  fuori  de  la  citta  ad 
\^  ÌOpco  detto  Campo, fu  decapitato, & da  1 fideli  de- 
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guarnente  fcpcliro. 

Di  santo  VandegepQo  Abbiti.  , 

\T  Andegefillo  nato  nel  paefe  V credente, & di  Val* 
j * cifo  figliuolo  di  Pipino  Re  di  Francia , fu  da  Da- 
goberto  Re  creato  Conte  Palatino , ilquale  anco  gli 
diede  per  moglie  una  nobiliflìma  giouane , ma  egli  la 
perdiate  ad  o fonar  uerginità,pcr  il  che  fi  fece  mona* 
ca,&egli parimente  prete habito  monacale. Ma  non 
ui  Rette  molto  che  fu  tratto  p forra  a la  corte  dal  Re. 
Et  una  fiata  effondo  calcato  nel  fango  un  pouero,ne 
jnouendofi  alcuno  per  aiutarlo,  Vandegefillo  (cefo  da 
cauallo,& l’aiuto  ad  ufcirdcl  fango,  & Cubito  fu  pre- 
fitte r Angelo, ilquale  gli  mondò  la  uefte.Fabricó  poi 
unmonaRerioncl  tenirorio  Belifgangio , oue  fu  però 
molte  tentationi.  Venuto  à Rothomago  per  diuina 
comraiflione  fu  da  Andoeuo  Vefcouo  ordinato  Sub- 
diacono,& poi  Diacono.Etpoi  in  Camoto,fii  da  An- 
dromaro  creato  pte.Fabricò  poi  ilmonafterio  di  Fon- 
tanella , oue  con  Godone  Tuo  nipote  temi  à Dio  fin’a 
nonanta  doi  anni.Infermando  poi  greuemente,fii  per 
tre  giorni  leuato  in  eftafi , & uide  il  Cielo  aperto.  Cof| 
rendette  il  fpirito,&  fu  tepuito  ne  la  chicfa  di  fan  Pau* 
lo, oue  Rette  anni  quaranta.oue  tento  Alberto  Vefco- 
uo  Rette  anni  undeci,&  tento  Vlfranio  anni  noue.Poi 
nel  a f x , i corpi  di  queRi  tre  tenti  furono  trouati  odo* 
riferì  & intieri, & furono  portati  ne  la  chiedi  di  ten  Pie 
tm,oue  fono  per  miracoli  illuRri.  . 
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IL  VENTESIMO  TERZO  DI  DI  LVGtiP* 
A Di  Santo  ApoUiturt  Vefcouo  cr  martire. 

Pollinarc  di  Antiochia  ^ difcipufodi  ten  Pietri 
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fu  da  quello  creato  Velcouo  di  Rauennàj8c  àuiciriarìi- 
do  a la  citta  ,aibergó  con  un  faldato  detto  Ereneo,&  il* 
luminando  nel  nome  di  lefu  Chrillo  Un  fuo  figliuolo 
cieco,bartezzòlui , & il  padre  & la  madre . il  tribuno 
udito  dal  foldato  di  quello  miracolo  , chiamò  à Ce  A* 
pollinare,acciofana(rela  moglie  fila,  laquàle  già  piu  an 
ni  giaceua  inferma , fenza  fpcranza  che  alcun  medico 
piala  potelle  fanare.Et  Apollinare  prefola  per  mano, 
la  ìeuò  faha,&  battezzo  lei,il  T ribuno  & tutta  lalor  fa 
miglia  con  molti  faldati.  Et  (fette  molti  anni  con  quel 
Tribuno  fanando  infermi  & infegnando  la  fède  chri* 
ftiana,& ordinando  Chierici . Partati  anni  dodeci  Sa- 
turnino udito  quefto,fece  pilgiar  Apollinare,  & dar  in 
mano  dei  Pontifìci  degli  idoli,  perche  diceua  ch’era 
meglio  dare  foro  & l’argento  à poneri,che  facrificarlo 
à gli  idoli.  Da  iquali  fu  battuto  in  guifa  che  rimafe  mC 
■zo  morto. Ma  raccolto  da  i dilcipuli.fu  per  fei  mefi  fa- 
jftentato  in  cafa  d’una  uedoua  chrilltana.Indi  ùenne  à 
Clarti  citta , per  fanar  Bonifacio  nobile  ch’era  muto. 
Et  entrato  ne  la  cafa, una  fanciulla  indemoniata  corniti 
<ìiò  à cridare  che  fi  partirte,altra mente  che  lo  farebbe 
ttar  per  i piedi  fuori  de  la  citta. Ma  Apollinare  coltriti 
fe  il  dianolo  ad  ufeir  di  quelli, & incontinente  rendette 
là  fauella  almutoinuocandoil.nome  di  lelu  Chrillo, 
Et*cofi  conuerti  piu  di  cinquecento  gentili . Dipoi  fu 
prefó da  pagani,5c  battuto  fieramente, perche  nomi- 
naua  Iefu.Et  erto  maggiormente  cridaua  che  lefu  era 
ueroiigliuolo  di  Dio.  A l’horalo  fccecammar  à piedi 
nudi  fopra  ardenti  carboni, & lo  cacciarono  di  Clart  i, 
oue  (lette  in  ima  cafettà  nafcòflo  con  alquanti  chri- 
ftiani.Et  indi  patso  fa  Euiiiia  à pdicare  la  fede  di  Chri*' 
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fto,goucrnando  la  chicfa  di  Rauenpa  Caloccro  prete. 
Apollinare  tornato  à Rauenna,fu  condotto  in  cafa  di 
Rufo  patricio.accio  fanaflc  Tua  figliuola.laqualc  entra- 
lo lui  nc  la  cafo,mon.Ma orando  il  Canto , la  Fanciulla 
lifufeitò , Se  confeCfando  Chrifto  inficmc  con  la  ma-  , j 
dre^  molti  altri  ofleruó  uergmitd . Me  (Tali  no  prefet- 
to latto  pigliar  Appianare, lo  fece  battere  alpalocru- 
aelmente , Se  gettarli  nclc  piaghe  acqua  bogliente,3c 
caricatolo  di  catene , lo  uoleua  mandar  in  cfilio . Ma  i 
chrittiani  fdegnati  uccifcro  piu  di  duccnto  Gentili, St 
41  prefetto  fattolo  imprigionare,fuggi,rna  poi  lo  Fece 
porfecrctametein  una  naue  Scatenatolo  tre  chierici* 
lo  mandò  in  efilio.Ma  leuata  una  fortuna  la  nane  fi  rò-  \ 

pettc,&  Apollinare  con  doi  Chierici  & doi  altri, che  (i 
conuertirono.fcamparonola  niorte.Con  quelli  Apol 
Jinare  andò  in  Mifia , ouc  fonando  un  leprofo  di  nòbil 
progenic,conueru  molti  ala  fede.  Indiuenutoà  Da» 

• nubio,ne  le  parti  di  Thracia , gli  idoli  non  dauano  ri» 
fpotte , Se  un  Sacerdote  intefe  da  quelli  come  non  da- 
rebbono  rifpofta,fin  che  Apollinare  fi  trouaua  in  quel 
paefe.Per  il  che  battuto  da  pagani  ,fo  in  naue  rimanda 
toàRauenna.dopo  tre  anni  ,oue  fo  glietamente  da  i 
chrittiani  raccolto . Ma  prefo  da  Gentili , Se  condotto. 

al  fimulacrod’Apollo,lo  maledille  ,&  quello  inconti- 
nente fi  rompette.  I Pontifici  lo  conduRero  à Tauro 
prefidente , ilqbale  fi  conuerti , perche  haueua  illumi- 
nato un  fuo  figliuolo, & lo  tene  anni  quatro  ad  una  fua 
porteffìone , ouc  am  maeft rana  ne  la  fede  quelli  che  an 
dauano  à ucderlo,&  fonaua  molti  infermi . I Pontifici 
accufarono Tauro d l’Imperatore , per  il  che  Apolina-; 
re,  fu  dato  in  guardia  ad  un  cencurionc#ilquale  perche 
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?rachriftiano,gli  perfuafe  che andaflfe  à nafconderfi 
nel  Vico  leprofo.Ma  feguito  da  paga  ni,  fu  duramente 
battuto, & uiuendo  cofi  inai  trattato  dodeci  giorni, ren 
dette  il  fpiritoa  Dio, Se  fu  fepulto  uicinoale  mura  di 
dadi  cerca  gli  anni  del  Signore  fettanta,oue  fa  molti 
miracoli* 

. ..  < • • • e * ' 

Di  Santa  Chri&imt  uergine  er  martire. 

Hriftina  di  Tiro  citta  apprefTo  al  Lago  Volfino, 
^ fu  da  Vrbanofuo  padre  chiufà  in  una  Torre  con 
dodeci  fàntefche,&  molti  idoli  d’oro  & d’argento,  ne 
uoleuano  maritarla  quantunque  per  la  fua  bellezza 
fufTe  da  molti  richiefta.Ma  la  Vergine  dal  Spirito  San 
toammaeftrata,ardeuagli  incenfi  a Dio  de  i Cieli, Se 
gli  apparue  un’Angelo,  che  i’ammaeftrò  ne  la  fede 
chriftiana.il  padre  hauendo  da  le  fameliche  intefo  co- 
me la  figliuola  era  chriftiana,usò  uerfo  quella  molte  lu 
jfinghe,per  riuocarla  al  culto  de  gli  idoli.Ma  efTa  rora« 
pette  gli  idoli  del  padre, Se  diuife  l’argento  Se  l’oro  à po 
ucri.ll  padre  ueduto  quanto  hauea  fatto  la  figliuola, la 
; fece  battere  da  dodeci  huomini  fucceffiua mente , fin 
^he  furono  fianchi , Se  poi  carica  di  catene  imprigio- 
nare.La  madre  come  furibonda  corfca  la  prigionc,& 
gettata  à i piedi  de  la  figliuola,  cominciò  i fupplicarla 
che  uolefTc  compiacer  a la  uolonta  patema, ma  non  riu 
fccndogli  il  fuo  defio, fi  parti  tutta  fconfolata«£t  Vrba 
no  fuò  padre  fe  la  fece  prefentarinanzi  al  tribunale. 
Se  trouandola  ferma  ne  la  confezione  de  la  fede,la  fe- 
ce fira tiare  con  ongie  di  ferro  fin  fu  le  ofTa:Et  Chrifti- 
na  prefede  le  fuc  carne,&  le  gettò  in  fàccia  al  padre, 
dicendo, fatiati  hóramai  de  la  carne, Se  fangue  da  te,ge 
ncrato.Il  padre  la  fece  ligare  ad  una  ruota  con  il  fuoco 
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lotto, & fpargerla  con  óglio,ma  la  fiamma ùfccndo  eoa 
. fummòmille  cinquecento  Gcntili.il  padre  imputan- 
do quetto  ad  arte  magica, la  fece  imprigionare.oue  fu 
da  l’Angelo  confbrtara.La  mattina  il  padre  la  feccgct 
tare  nel  Lago  Volfino  con  una  mola  al  collo.  Ma  fu 
da  l’Angelo  (ottenuta  in  cima  d’acqua . diritto  fcefe 
a lei, Se  battezzatola  nel  lago , la  racommandòà  l’An- 
gelo Michele , ilqualc  la  condotte  al  litto.  Il  padre  udi- 
to qucfto,la  fece  imprigionarc,Schauendocomman« 
dato  che  fufle  decapitata  la  feguente  mattina , mori 
quella  notte.Succctte  poi  à lui  Dione  indice  crudelif- 
hmOjilquaie  fece  porre  Chrittina  in  una  cuna  di  ferro 
infuocata, Se  piena  di  rafa,&  pegola  liquefatta , ma  n5 
fentendo  offefa  alcuna,il  iudice  penfandofi  ch’haueffe 
gli  incantefimi  nei  capelli,  la  fece  radere  <Sc  condure 
nuda  ad  A pollo, Se  l’idolo  incontinente  fi  rittolfe  in  poi 
uere  . Il  iudice  uedutoquetto,fe  ne  fmari  inguifa,chc 
rendette  il  fpirito.Etpcr  tal  miracolo  fi  coniiertirono 
i Chritto  da  tre  milia  h uomini . Succede  poi  a cottui 
Iuìiano, ilqualc  fatta  accender  una  fornace,ui  rinchiu- 
j fe  la  Vergine, laquale  ui  flette  cinque  giorni  cantando 
con  gli  Angeli . Il  iudice  allignando  quello  ad  incan- 
tefimi fece  andargli  contra,per  opera  d’un  incantato- 
re molti  animali  uelenofi , iquali  cominciarono  à len- 
gere  i fudori  di  quella.Et  uolendo  l’incantatore  conci- 
tar i ferpi  contra  la  uergine , fi  uoltarono  contra  di  lui, 
de  Puccifero.Et  la  uergine  mandò  gli  animali  al  defer- 
to. Se  rifufeitò l’incantatore, ilqualc  fi  conuerèi . Il  pre- 
fidente gli  fece  tagliar  le  mammelle, Se  ne  ufei  latte  in 
Juocodi  fangue.Fecegli poi  tagliarla  lingua,  ma  ella 
nondimeno  parla ua  fpeditamentc . Il  iudice  (degnato 
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la  fece  faettare  due  fiate  nel  cuore, & una  nel  fiancò  & 
cfTa  allhora  rendette  il  fpirito  al  Signore. L’anno  ottàft 
ta  fette  dopo  il  nalceredi  Chrifto,et  fu  da  chriftiani  fé 
pulta  in  Tiro.Ii  fuo  corpo  fu  portato à Venetiai&  dii 
cefi  che  giace  in  Torcclìo  in  fan  Marco, ch’è  monafi^» 
riodi  monache.  \*\ 

li  VINTESIMOQVARTO  Di  DI  LVG. 

Di  Sdita  N iuta  cr  Aquilina  martiri.  ?- 

^Jfceta  & Aquilina  forelle  belliflìme, erano  mere- 
tricein  Licia.Quefte  furono  dal  ReDagaoraan . 
date  à perfuadcre  à lufifuria  fan  C hrifioforo  tenuto  da 
lui  in  prigione, ma  fiuono  da  Phuomó  fanto  connati* 
tea  Chrifio.Et  intendendo  ciò  il  Re  le  inuitò  à facrifx- 
car àgli  idoli',  & effe  gli chiefero  ingratia  che  tutto  il 
populo  fi  congregafie  al  tempio  de  gli  idoli , oue  prefe 
le  lor  cinture, le  pofero  [al  collo  de  le  fiatuc, & le  tiraro- 
no à terra.Il  Re  fdegnatolc  fece  appiccar  con  catene, 
& tormentar  longamente>&  poi  gettar  in  un  gran  fuo 
co.Delqualeufcirono  fenzaoffefa  alcuna , Il  Re  Sde- 
gnato le  fece  decapitare. 

Di  Santo  Vittore  cr  Compagni  martiri • ' ' 

\7Tttorc  loldato  con  Trichino,  & Antiogene  fra* 
~ tclli,dopo  uarrj  tormenti, furono  decapitati  in  Er* 
mica  citta  di  Spagna  adi  fopradetto. 

IL  vintesimoqjpin.  di  di  lvgl. . 

Di  Santo  I atomo  maggiore  a popolo. 

IAcpmo  detto  mnggiore,per  efier  fiato  prima  chia- 
mato à i’Apofiolato,de  l’altro  Iacobo  detto  mino» 
re, fu  cugino  di  Chrifto,  & fratello  di  Giouarw 
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jì  Euangelilta . Predicaua  per  ludea  & Samaria , Se 

NÌ  finalmente  andò  à predicar  in  Spagna , ma  non  ui  fa* 

nife  ccndo  frutto , ( per  ciò  che  Gaiamente  haueua  acqui* 

, fa*0  nouc  difcipuli  ) ne  lafciò  dui  iui  i predicare , Se 
ife'  gb  ia^r*  tornò  in  Iudea , Se  predicando  Ermogene 

- , , Sagomando  Filetc  fuo  difcipuloddifputar  con^ lui, 
ma  tu  con  ragioni  efficaci , & miracoli  da  l’Apoltoló 
»•  convcrtito . Ma  Ermogene  con  incanti  lo  ligg  in  guifa 
die  non  fi  poteua  moucre.!/ Aportolo auifatodi  que* 
futi  fip>gli  raandò  un  feiugatoio , 8c  toccato  con  quello  fu 
0 fciclto.Ermogene  mandò  afTai  demoniche  gli  menaf- 
jtaà  Iacomo , & Filete  ligati , ma  effi  modi  da  Pautto 

0 1 Apoltolo  andarono  à prendere  Ermogene, 3c 

lo  portarono  ligato  à Iacomo, & fi  lamentauano  di  lui. 

0Ì  lacomQ  com mandò  à Filete  che  fciogliefTc  Ermogc- 

tié  ne, ilquale haueua  ligato  lui.Staua  Ermogene  ftupito, 

$ pe ardiua  partirli  temendo  non  efTerftratiato, ma  PA- 
# Sli  dicdc  i\  badone,con  ilquale  il  mago  an- 

0 GccurOj&portò  à Iacomo  i fuoi  libri  d’arte  magica 
che  gb  ardcfle . Et  coli  Ermogene  conuertito  menaua 
I *i  ultafantidìma,(Sc  fece  alcuni  miracoli , Iudei  modi  da 
inuidia  riprefero Iacomo,  perche  predicaua  Chrifto 
^ crucifido . Et edo  dichiarando  i milterij  del uenire  di 

!Ì Jjf  Chriifo, molti  fe  conuercirouo.  Abiatar  Sacerdote  le* 

uata  una  feditione  lo  fece  pigliare , & Iofia  iìcriba  po* 
fiali  una  fune  al  collo  lo  tratte  ad  Erode  Agrippa, ilqua 
f lcPcr  compiacer  à i Iudei , commandò  che fude  deca* 

pitato . Et  andando  al  martirio , fanó  un  paralitico , dfc 
Jfi  IoGa,chePhaucua  trattoconla  corda  ,Gconuerti.L,A-  / 
^ portolo  fu  decapitato  à uinticinquc  di  Marzo,nel  gior  * ' 
^0*  no  de  l’Annonciatiòc.  Il  fuo  corpo  fu  portato  à Com* 
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poftella  i uinticinque  di  Luglio,&  ordinò  la  chiefa  che 
in  quello  giorno  lì  celebrane  la  Tua  Solennità, per  non 
impedir  le  feda  de  la  Vergine . Et  i Tuoi  dilapidi  pre- 
fo  di  notte  il  Tuo  corpo , entrarono  con  quello , in  una 
nane  lenza  nocchieri  , & quella  fu  da  l’Angelo  guida- 
ta in  Galicia  nel  regno  di  Lupa  Regina.Qnelli  popoli 
pofero  il  corpo  Copra  un  marmo,  ilqual  come  le  fuflc  » 
{lato  cera,diede  luocoà  quello,  & fcceli  come  un  Se* 
polchro . I difcipuli  intrati  à Lupa  Regina, ch’era  per 
nome  & per  opere  Lupa  , gli  manifellarono  come 
Chrilloglihaucua  mandato  il  corpo  del  fuo  Apodo-' 
lo, accio  lo  riceuelle morto  poiché  non  Phaueuauo* 
luto  riceuer  uiuo(imperochegia  era  (lato  in  quel  rea-  , 
mi  à predicare , & non  era  ilato  riceuuto)&  ch’erano 
uenuti  lenza  nochici  o.Et  quella  rea  femina  dille  à lo- 
ro che  pigliaflero  alcuni  Cuoi  tori  faluatichi,&  gli  me* 

‘ telfino  ad  un  carro, Copra  ilqualc  fufle  il  corpo  de  l’ A» 
poftolOj&ouefulTe  da  quelli  animali  tratto, iui  lo  fepc 
liffero. Et  i difcipuli  coli  fcceno,&gli  animali  perdi- 
uina  diCpofitione  condulTeno  il  corpo  in  mczo  il palaz 
zo  di  Lupa , laquale  per  tal  miraculo  lì  fece  chrirtiana 
con  tutto  il  Tuo  reame, & dedicò  il  palaggio  per  chieda 
à l' Apollolo, oue  fu  degnamente  Ccpelito , & di  conti- 
nuo la  tanti  miracoli  che  à pena  credere  lì  potrebbe» 
no  Ce  li  fcriuefleno. 

Di  santo  I o/m  martire  » 

IO  fia  quel  Ccriba,che  gettò  la  corda  al  collo  ì fan  II 
corno, ueduto  un  paralitico  (ànato  da  lui , quando 
andaua  al  martirio, fi  conucrtì , & chiedendo  per- 
dono à l’  Apollolo,  Abiatar  Sacerdote  lo  fece  pilgliarc^ 
& mandollo  con  l’ Apollolo  per  commilitone  de  Eroè 
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dead  «der decapita to.Et  P ApoRolo  peruenu to  al  luo- 
codel  martirio, chicfc  da  i mimRri  una  fcchia  d’acqua, 
Scbatczzò  lolla, ilquale  fu  con  l’ApoRolo decapitato» 
Di  Santo  Cbrijloforo  martire  . 

Hriftoforo  Cananeo  detto  prima  Reprobo , fu 
^ di  terribil  tàccia  Se  alto  dodeci  picdi.Et  coli  come 
era  grande  piu  degli  altri,cofi  cercauadi  porli  à ferui- 
rc  il  maggior  Signore  che  fudeal  mondo.  Et  Rando 
con  un  Re  chriltiano , ilquale  udendo  nominar  il  dia* 
uolo,(ì  focena  il  fegnò  de  la  Croce , comprefe  il  diauo- 
b doucr  edere  piu  gran  Signore  di  lui , poi  che  lo  te* 
meua  folamente  fentendolo  nominare.  Et  uenutagli 
quella  fontana  di  cercar  il  dfouolo,  eccoti  che  carni* 
nando  longo  una  Rrada  gli  apparue  in  forma  d’un  ca* 
pitano  da  molti  foldati  accompagnato.  Se  coli  li  pofe  p 
fcrUirb,rna  uedcndocome  feniuaua  quei  luoghi , oue 
fi  uedeua  la  Crocc,Se  intendendo  d’alcuni  che  tignili* 
cauano  quelle  Croce , s’imagino  che  ChriRo,  ilquale 
era  Rato  confitto  in  eda , folliceli  lui  maggiore  * Per  il 
chelafciato  il  diauolo , Se  cercando  Chrilto  capitò  per 
diurna difpcnfatione  ad  uno  Eremita , ilquale  barn- 
maeRrònela  Canta  fede,  Se  battczzollo . ChriRofòro 
uedendofi  mal  atto  à digiuni  Se  a la  uita  Eremitica , fi 
pofe  a portar  oltre  un  fiume  le  perfone  ch’itti  palfa- 
uano  per  fcruire  à Chrifto  in  qualche  guifa,Et  un  trac 
to  portando  un  fanciu!lo,paruegli  che  grauadc  di  ma 
nicra,che  temeua  pericolare  ne  l’acqua , Se  poRoto  ne 
Falera  ripa  didc-Fanciullo  mi  c paruto  hauer  infpala 
tutto  il  módojà  cui  rifpofe  il  fanciullo  che  haucuapor 
tato  il  Creatore  del  mondo , Se  in  fegno  di  queRo  che 
piantadc  il  Cuo  baRone , perche  la  Icgucntc  mattina 
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prodnrcbbe  foglie, fiori  & frutti, & Cubito  (pànie, 
Chriftoforo  piantato  il  battone , la  (cguente  mattina 
lo  uide  carico. di  frutti  indi  comprefe  come  Chri- 
fto  gli  era  apparfo.Et  uenuto ad  Amone  citta, tèteora 
rione, & Cubito  intefe  la  lor  fau ella , & fìtta  in  terrari^ 
fua  uerga, quella  fiori, & fi  conuertironootto  milia  bó 
mini . Il  Re  udito  quello , mandò  ducent’homimà  pi- 
gliarlo, ìquali  trouaiidolo in oratione,non  furonoardi- 
ti  porgli  le  mani  adotTo,ma  il  Re  ne  mandò  altretanti 
con  iquali  Chriltofbro  andò  fpontaneamente,  & noa 
uolendofacrificare,lo  fece  mettere  in  prigione, & per 
indurlo  à l’idolatria, gli  mandò  due  bellifiìme  meretri- 
ci, lequali  tentandolo  di  iulTuria,uideroda  la  fua  faccia 
lampeggiar  una  luce , & temendo,  fi  auidero  del  lor 
peccatogli  connertironoà Chritto. Et  Chriffofoto 
prefentato  al  Re,fu  battuto  con  uerghe  di.  ferro, Se  po 
Itagli  in  capo  una  celata  ardente.  Dipoi  fu  ligaoo  Copra 
> un  Ccannodi  ferro, con  il  fuoco  Cotto . Ma  lo  fcannofi 
rompette  come  fcfufTe  di  ccra,&  il  Canto  non  fentì  o£ 
fefa  alcuna.Fu  poi  ligato  ad  un  troncone  & faettato  da 
trecento  foldati,ma  le  Caettc  tutte  rimaneuano  in  aria, 

& una  tornando  à dietro, cauò  un’occhio  al  Re . A coi 
dille  Chriltoforo  che  la  mattina  feguente  farebbe  de- 
capitato^ che  pigliale  del  fuo  (angue , con  ilqualcfi 
Caperebbe  l’occhio . A l’hora  fu  per  cómmififione  dd 
Re  condotto  ad  elfer  decapitato , & il  Re  prefo  di  quel 
(angue , fi  bagnò  l’occhio  & riccuette  il  u?derc.  Perii 
v ch’egli  fi  contieni  con  tutto  il  fuo  Reames&  fece  fcp^ 
lirii  corpo  del  martire.  ~ 

Di  Santo  Cucufantc  er  Felice  fuo  fratèllo  martiri . • 

V è tifante , con  E elice  fuo  fratello , andò  in  Cc  fa? 

rea  di  ' , 
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icadi  Mauritania  , chic  (lette  alquanto  tempo  in ftu# 
dio,  & poi  tornato  à Sci  11  ira  n a città , ch’era  Ina  patria,  * 

: diuife  1 tuoi  beni  à poueri. Felice  fu  martirizato  in  Ge 
ronda,&  Cucufante  fu  prefo  in  Barcinona  da  Galeno 
Procon(olo,&  da  dodeci  foldati  tormentato  in  tal  gui- 
'fn,che  le  interiora  gli  ufeiuano  del  corpo-Ma  orando  il 
• f Santo  martire  di  Chrillo, quelli  che  lo  batteuano , do* 
tentarono  ciechi,&  il  Proconfolo  fu  con  gli  idoli  da  la  » 
terra  inghiottito  Cucufante  per  opera  diurna  fu  fana- 
to, ma  i pagani  lo  prelenta  rono  incattcnato  à Malli* 
iiniano  prehdente,  ilqualc  lo  fece  arrollirc  (opra  una  1 
Graticcia, fpargcdoJo  di  fenape,manóhcbbcmal  alcu 
•no . Dopo  fu  gettato  in  un  foco , & i minillri  furono  * 
da  la  fiamma  confummati . Dopoi  fu  imprigionaro, 
ma  feendendouna  luce  dal  Cielo , fu  confortato, & le 
guardie  ueduto  quello  lì  conuertirono.La  mattina  fu 
battuto  con  garzi, & il  prefidentc , andando  à l’altare 
idi  Ione, fi  rom petre il  collo, & gli  idoli  fi  riflolfcro  in 
f>oluere,per  ilqual  miracolo  molti  Gentili  ficonuer- 
tirono.Ru fino  poi  che  fuccelTe  a Galerio,lo.  fece  deca 
f>itare,&  fu  fepulto  in  Barcinona, ma  dopo  c (lato  por 
tato  a Parifi  & e collocato  in  Tanto  Dionifio. 

. Di  santo  Mente  fio  e r Lucilia  martiri. 

Emefio  & Lucilla  Vergine  fua  figliuola  udendo 
A ^ come  fanto  Stefano  Papa  fanaua  molti  infermi, , 
«menò  à lui  Lucilla , ch’era  cieca , laquale  con  il  padre 
«lai  Pomifice  battezzata , riceueftc  il  uedere . Et  Sin»  v 
froiiio  fuo  difpenfatore , per  tal  miracolo , fi  battezzò 
con  tutta  la  fua  fàmeglia^lferano  felTanta  doi,6c  Ne*  # » 
mefio  fu ordinato  Diacono . Nemefio  pafiando  inan* 
sà  al  tempio  di  Marte  % puc  Maflìmiano  & Valeriane 
" * - Dd 
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Confoli  faceuanofacrificiOjMafTirao  fu  occupalo  dal 
demonio, & ufcendo  i miniltri  à pigliar  Neme(ìo,lVlaf 
(imo  mori  .Et  Valeriano  Contalo:  fece  imprigionare 
Nemefio,&  la  figliuola  Lucilla  diede  in  guardia  a Maf 
(ima  pagana.Fcce  ancora  pigliare  Sinfronio  difpenfa- 
torcdi  Nemefio , &ló  diede  ad  Olimpio  Tribuno, il» 
quale  udendo  predicare  Sinfronio, fi  c5uerti,&  fu  con 
Éfuperia  fua  moglie  & Theodolo  figliuolo  battezzato 
da  Stefano  Papa.  Gli  1 mperatori  Valeriano  & Calie- 
no  fattoli  presentare  Nemefio  Se  Lucilla  & trouando- 
li  collanti  ne  la  fede , feceno  fcannare  Lucilla  inanzi  al 
tempio  di  Marte  prefente  il  padre, ilquale  fu  poideca- 
pitato  tra  la  uia  Appia  Se  la  Latina.Et  Stefano  Papa fc 
peli  ilor  corpi  tango  la  uia  Latina.  . • : 

la  Traslatione  di  San  Germano  vefcoua. 

¥ A traslatione  di  fan  Germano  Vefcouodi  Parili, 
fi  celebra  adì  fopradetto,&  fu  da  Dio  tanto  hono* 
raco, che  i ciechi, fordi,zoppi,&  altri  infermi , inficine 
con  gli  indemoniati,toccando  il  fuo  corpo , riccuctcro 
fa  fanità.  : i ■*  • V : 

IL  VENTESIMO  SESTO  DI  DI  LVGL.; 

• I ■ 

Dì  Santa  Anna  Madre  de  la  beata  Vergine . 
fi  Nna  madre  de  la  gloriofa  V ergine  Maria*,  fu  de  là 
Tribù  di  Iuda,nacane  in  Betheleem,&  hebbe  tre 
maritici  Primo  fu  ìoacnim,de  la  medefima  Tribù  , il 
fecondo  Cleofà  fuo  fratello,iiquale  come  comandaua 
Iti  legge  la  tolfe  per  fufeitar  feme  al  fratello  che  non  ha* 
tfeua  hauuto  figliuoli  mafehi . Il  Terzo  fu  Solonc  ©r 
(franco  da  quelli.  Del  primo  marito  ella  partorì  la  (àn 
tiflìma  Vergine  Maria  * Del  Secondo  hebbe  anchora 
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una  figliuola  detta  Maria, che  fu  maritata  ad  Alfto,& 
partorì  Iacomo  minore , lofef  i urto, Si  mone  & Inda. 
Del  Terzo  hebbcla  terza  Maria,  che  fi  marito  à Ze- 
bedeo,Se  partorì  Iacobo  maggiore, Se  Giouani  Euaa- 
gelida.  Anna  morì  prima  che  il  Terzo  marito.  Se  fu 
iepulta  inBcthlecm.  *r 

Di  Santo  V adori  Prete. 

:pAftorc  prete, uiuendo  ne  l'eremo  in  Comma  a dia 
nentia,non  uolfe  pur  lafriarfi  ueder  da  la  madre, di- 
cendogli,che  lo  uederebbe  nel  Cielo.  11  iudice  de  la  prò 
uincia  non  potendo  ueder  Pallore , imprigionò  un  fi- 
gliuolo di  fua  forellacome  malumore,  Se  dille  che  lo 
lafcierebbc, quando  Pallore  a ndalfc  ad  intercedere  per 
lui.Ma  Pallore  non  lì  molle  ad  andami  à preghi  de  la 
Torcila, ne  pur  uolfe  per  lui  fupplicare , anzi  fece  inten- 
der al  iudice,ch’cfaminalle  la  caufa  per  iullitia , Se  fé* 
condo  quella  proccdcfie.  Volendo  un  frate  lafciar  la  re 
iigione  per  alcune  parole  udite  da  un  frate, Pallore  gli 
propofe  la  parabola  de  PEuangelio  del  traue  Se  de  la 
iclluca,  ammonendolo  che  tendi  e i propi)  peccati  pel: 
un  traue,Se  gli  altrui  per  una  fclluca.  Va  frate  hauen- 
do  commetto  un  gran  peccato,  interrogò  Pallore  fi 
ballaua  far  penitenza  tre  anni , Se  egli  jrifpofcche  fi, 
anzi  ch’era  aliai  un’anno  Se  arco  quaranta  giorni, Se 
tu  aggionfechc  l’huomo  per  ogni  gran  peccato  Cacca* 
do  penitentia  tre  giorni  con  tutto  il  core,lara  accetta* 
to  da  Dio.Difle  che  l’huomo  lì  fdcgnaua  con  il  prolO 
tno  fenza  caula  ancora  che  gli  cauaflc  un’occhio , pur 
che  non  lo  feparalTe  da  Dio . Morì  in  pace  al  Signore 
adì  fopradeito.  1 

Di  Santo  Brajie  Difcipulo.  ♦ 

Dd  * 
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C Rafie  uno  de  li  fettantadòidelqualefiferaehtione 
^ al  difnoue  ne  gli  Atti  degli  A portoli , fu  Vefcouo 
di  Meadi  dopo  la  rouinà  di  lerufaIem.Et-  fu  coronato 
di  martirio  adì  fopradetto . ..  ■.  :/  ;ì Gf 

j Di  Sunto  Iacinto  martire.  : 

I Acinto  martire  prefo  per  chriftiana in  Terracini 
da  LufTuriOjfu  dato  à Leontió  Confutare, dalquak 
fu  porto  in  un  gran  fuoco, ma  egli  nonne  fentioffe 
fa  alcuna.  Dipoi  fu  precipitato  in  un  profondo torreri* 
te, & per  diuina  gratia  liberato.Leontio  udito  quefioj 
lo  fece  decapitare. Et  Iulia  matrona  lo  fepeli  in  un  fuo 
podere  uicino  à T erracma  adi  fopradetto. 

Dt  Santo  Sinfronio , Olimpio  & compagni  martiri*  à 
C Infronio  fopradetto  con  Olimpio  Theodolo  & E* 
**  fuperia,  furono  martirizati  in  Roma  fotto  Vale* 
riano  & Gallieno.Sinfronio  interrogato  da  Olimpio, 
Ou’erano  i beni  diNemefio  fuo  patrone  dille  y die  gli 
haueuadi  fua  commiflione  difpenfatià  poueri.  Ma 
Olimpio  fattolo  battere  crudelmente,  fece  portar  la 
flatua  di  Marte, accio  facrificaflc  à quella . Ma  Sinfro-? 
nio  la  maledi,&  quella  fi  liquefece  come  un  fàngo.O- 
lim pio  uedutoqucfto, diede  Sinfronio  à Terculinoui 
cario,  (Scuenuto  à narrar  quello  fuccerto  adEfuperia 
fua  moglie  à fua  perfuafione  fi  conuertì,&  lafciato  an- 
dar Sinfronio, fu  da  tui  con  la  moglie  Se  T heodolo  fuo 
figliuolo  condotto  à Stefano  Papa , ilquale  gli  battez* 
zò.Gli  Imperatori  udito  queftogli  fecero  pigliare  tut 
ri  quatro,&  trottandoli  cortantiflìmi  ne  la  fède  Cato* 
fica , gli  fece  ardere  uiui  manzi  al  fimulacro  del  Sole* 
Et  Stefano  Papa  gli  fepeli  ne  la  uia  Latina , un  miglio 
lontano  da  Roma* 


; 
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Di  Santo  Ermolao  prete  & martire  • 

P Rmolao nobile  Romano, Cernendo  à Diodala  fan 
■^ciullezza, fu  creato  Sacerdotc.Erconucrti  molti  a 
la  fede  chrilliana  Se  battezzò  Sauina  Si  Pantaleonc  fi* 
gliuoiodi  Euilorgio Senatore,  & gli  animò  al  marti- 
rio Malli  miar.o, ch’era  in  Nicomedia , udito  quello, fi 
fece  prefenrar  Ermolao , Se  trottandolo  cortame  ne  la 
fcdechriltiann,lo/ece  batter  per  bon  fpacio , Se  radere 
con  le  ongie  di/erro, fin  che  gli  cadero  da  doflb  le  care 
m}ma/iida  V Angelo  confortalo . Dipoi  fa  imprigio- 
nato,^ la  notte  i c hrilliani  gli  feruiirano. Ciucilo  mar 
tire  dando  in  prigione,  refi  itui  la*  ma  no  ad  un  che  fe 
Thaueiia  tagliata, & il  uedere  ad  alcuni  cicchi.  Appare 
ueà  mar;nari,che  porti  in  pericolo l,inuocarono,&  gli 
condurtc  in  porto, fcacciò  molti  demoni , fanò/èbrici- 
tanti, Cordi  zoppi, & tutti  gli  in/èrmi, che  à lui  andaua^ 
no, Se  di u idcua  à poucri  l’clem  oline , che  gli  erano  da- 
te.Sanó  un  leprofo  in  tal  guifa , che  non  rimafero  ne 
la  carne  di  quello  fegni  alcuni  di  lepra.  Vn  nobile  Roe 
tnano  con  la  moglie  8e  copiofa  /àmiglia , uenne  à lui  i- 
nanzi  giorno  portando  il  fuo  unico  figliuolo,  accio  lo 
rìfufcitafTe.Ermolao  dille  che  lo /àcebbe, quando  uolef 
fero  credere  in  Chrifto.  Et  predicando  à loro  la  /cde, 
tutti  li  conuertirono,&  egli  fatta  oratione , rifufeitò  il 
/ànciullOjilquale  fu  con  tutti  gli  altri  battezzato,  & /ir* 
rono  trecento  cinquanta  tre.  Ma  rtimia  no  di  quello  ae 
uifato./ccdì  condur  il  Canto  martire, eiTendo  prcCcnti  i 
Cuoi  Principi,&  lo  fèceleuar  al  palo,oue  fa  con  ongie. 
di. /erro  ftratiato,&  arCo  con  lame  di/crro , ma  con/oa* 
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nome  di  Chrifto  (anaua  gli  infermi, dchaueua  ilIumiV 
naro  fui  cicco . L’Imperatore  fìttolo  chiamare  gli  di* 
mandò  s’cgli  nel  nome  di  Ghri  Ito  fcna.ua  gli  infermi* 
a cuì  Pantalcone.  rilpofcchc  il  Dio  dei  chriftiani  pò* 
teoa  /ir  quello,  & che  per  nederne  la  proua  , fi  celle 
introdur  un  paralitico , & i medici  de  iSaccrdoti.Fat>- 
to  quclto,non  potendo  i Sacerdoti  con  i lor  preghi  ne 
i medici  con  ogni  lor  efpcnctia  fanar  il  paraliticofPan 
falcone  piglia tolo  per  mano nel  nome  di  Chrifto  lo  fir 
no.  Ma  Malli  mia  no  attribuendo  tal  miracolo  ad  arte 
magica, & uedendo  che  non  uoleua  fccrificar  à gli  ido- 
li,lo  fece  leuar  alpalodcftratiare  con  ongic  di.fcrro* 
de  con  jfdceWe  ardenti  arficgare.Ma  Chrifto  gli  appar 
ue  confortando! ò,dc  le  mani  dei  tormentatori  fi  lecca- 
rono. L’Imperatore  lo  fece  por  in  ima  padella  di  pio*, 
bo  liquefatto,  Óc  apparendogli  Chrifto,»  eftinfc  il  /uo- 
co , &il  piombo  fi  raftreddò.Dopai  io. fece  gettafitr 
mire  con  un  gran  follo  ligato  al  collo. Ma  Chrifto  ape 
parendogli  fciollc  il  fallo  ,Sc  lo  condulTc  per  mano  al 
litto.Et  uedendo  ciò  MalTimiano,gli/ecc  lafciar  molte  ' 
fiere, che  lo  deuorafleno , ma  ette  accarezzandolo , de 
lingcndoip,non  fi  uolfero  partire  fenza  la  fua  benedir-* 
tionc.Et  cridando  il  popu!o,che  grande  era  il  Dio  de  i 
chriftiani, da  mille  homini  fi  conuertirono , de  furono 
confettando  Chrifto  decapitati.Rinchiufo  poi  in  pri-, 
gione/cce  Tlmpcratore  fabricar  una  ruota  con  molti 
chiodi  -de  coltelli, accio  che  il  Cimo  poftoui  dentro/uf- 
feda  quella  tagliato  à pczzi.Cofi  pollo  in  quella, Chri 
(lo  gli  apparacelo  friolfe  ,dc  la  machina  fi  rom petti 
<5e  ucci  le  da  cinquecento  pagani. L’Ira  pcraro  re  hauen 
do  cooiprcfo, come  Ermolao  haueua  conucrtito  Pao* 

Dd  4 
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taleonc,lo  fece  uccidere  come  è fopradetto  > & ai  l’horai 
tremò  la  terra, et  gli  idoli  caddero  à terra, per  diche  l’Ina 
peratore  fece  decapitar  Panrateone,&  uolendo  un  Col* 
dato  percòterlo,il  ferro  s’inteneri  come  cera, ne  hauen . 
do  gli  altri  ardire  di  pcrcoterlo, egli  dille  loro, che  Ceno 
le  percoteuano  non  haurebbono  parte  con  lui,&  coli 
lo  decapitarono  adi  fopradetto, Se  ufcì  latto  del  fuo  cor 
po,& un’oliuo produflfe  /rutti  /bordi  {lagionevL’Im 
peratore  udito  quello, fece  tagliar  l’oliUo,&  comman- 
dò che  con  quello  /uffearfoil  corpo  del  martire.Ec  i 
chriltiani  rapirono  lcoffa,&le  fepelirono  in  Nico- 
media . 


IL  VINTESIMO  OTTAVO  DI  DI  LVG, 


Di  Santo  Naz<trio  cr  Celfo  martiri. 

XT  Azario  figliuolo  di  A/ricano  nobile  iud«o,&  di 
' Perpetua  nobiliffima  Romana  et  chrilliana,cfleri 
do  d’anni  noue,fi  marauigliaua  de  la  diuerfitanela  re- 
ligione.che  ucdeuà  in  fuo  padre  & madre , Se  llaua  in 
dubbio  à qual  fi  doueffe  accollare.  Ma  feguendo  la  ma 
ère, fa  battezzato  da  Lino  Papa.  Et  lludiando  il  padre  • 
di  ritrarlo  dal  uero  fentiero , fi  parti  di  Roma  con  fette 
animali  carichi  di  molto  haucre,che  fuo  padre  Se  ma-.  ^ 
dre  gli  diedero  per  eredita.Et  andando  per  molte  altre 
citta  difpenfaua  quelli  beni  à poucri.L  anno  dieciCct* 
te , poi  che  andaua  pellegrinando, peruenne  à Milano, 
oue  conforto  Geruafio  Se  P rota fio,ch’cra no  per  la  /c- 
de  chriltiana  imprigionati. Anolino  pre/etto  udito  q- 
flo,lo  fece  battere,  & fcacciar  de  la  citta.La  madre  fu»*»' 
ch’era  morta, gli  apparue,<Sc  con/ortollo  che  andafle 
à-prgdicar  in  Francia . Coli  egli  perugnuto  a G^mollo 
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citta  di  Francia, conucrti  molti, & battezzò  Ccifo  fan* 
dallo,  elicgli  Ridato  da  una  matrona  nobile , ilquale 
menò  Ceco. Il  prendente  de  la  Francia  udito  quello  lo 
fece  imprigionare  et  Cello  con  lui , con  animo  di  far* 
gli  la  mattina  tormentarc.Ma  ellendo  riprefo  da  la  mo 
glie , con  dire  che  lafciaflc  la  cura  à i Dei, che  punifle- 
rochi  gli  fprezzaua,gli  lafcio  andare,coinmandando- 
gli  clic  non  predicatalo  piu . Et  Nazario  andò  à Tre* 
ueri,oue  fu  il  primo  che  ui  predicali  la  fede  di  Chri- 
fto , & conueru  molti,&  edificò  ini  una  chicfa . Ncro- 
scauifato  di  quello, mandò  Ventonc  con  cento  arma, 
ti , iquali  prefo  Nazario  & Cclfo,gli  apprefentarono  i 
l’Imperatore, qual  gli  fece  imprigionare, fin  che  pen* 
feua  con  quali  tormenti  douelle  cruciarli. PafTati  mol- 
ti di  i foldati  con  pugni  Se  calci  conduilero  Nazario  cc 
Celfo  inanti  l’Impcratore,ilquale  uedcndogli  lampeg- 
giar la  fàccia, imputando  quello  ad  arte  magica, gli  fe- 
ce condurai  tempio, ma  fatta  ch’hebbeno  oratione  ce- 
derò gli  idoli.  Di  poi  furono  da  i foldati  portati  intu- 
ire , & gettati  ne  Paltò  mare  mentre  che  dormiuano. 
Ma  leuata  una  fortuna , eccoti  Nazario  Se  Celfo.chQ 
caminauano  (opra  l’acqua , Se  montando  io  nauc,coa 
Poratione  achetarono  la  fbrtuna,&  peruennero  con  i 
(oldati  à Genoua , ouc  hauendo  predicato  piu  giorni, 
tornarono  à Milano . Anolino  prefìdence  mandò  Na* 
zario  in  ejilio , Se  Celfo  rimafe  con  una  matrona  chrfe 
ftiana.Nazario  uenuto  à Roma , trouò  fuo  padre  uc- 
chio,che  i’era  fatto  chrilliano.con  ilquale  flette  alqua* 
ti  giornhMa  fu  con  molte  ingiurie  allretto  à tornar  à 
Milano,oue  prcfentatoal  Proconfo!o,fii  per  fua  coni- 
Hufliont  deca p i ta to, con  Cello  fuor  de  la  porta  Roma, 
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na, ouc  finomina  i tre  muri, adì  fopradctto.L’anno del 
Signore  cinquanta  fette*!  corpi  furono  da  chriftia- 
ni  rapiti, & i lanci  martiri  la  notte  apparutroà  Cerea* 
tio  chriftiano,amonendolochc  fepelifie  i lor  corpi  in 
cafa  fua  perii  fiiror  di  Nerone,  & fu  fa  nata  una  fuafi? 
gliuola  paralitica  fanto  Ambrofio  poi  trouò  per  diui# 
na  reuelatione  i lor  corpi  & lafció  iui  Celfo,&  il  corpo 
eli  Nazano  trasferì  ne  la  cbicfa  degli  Apolidi  purioj. 
Milano.  \ 

Di  Santo  Vittore  Papa  cr  martire . 

Vittore  AfricanOjfuccefle  nel  Romano  Pontifica*- 
to  ad  Eleuter io. Sedette  anni  dieci  meli  doi  giorni 
uinti.Ordinòchela  Pafqua  fi  celebralle  in  Dominica. 
Celebrò  un  Concilio  in  Alcfiandria  di  Paleftina.Ouc 
fi  trouorono  con  lui  Narcifo  Patriarca  di  Icrufalem, 
Theofilo  di  C efarea,&  Ireneo  di  Lione  Vcfcoui.Or- 
dinòche  incafodi  neceflita  potefleogn’uno  battez* 
zare  in  qualunque  acqua.Tenne  doi  ordinationi  nel 
Decembrio, ordinò  quatro  preti,fette  Diaconi, & do-  . 
deci  Vcfcouiper  diuerfi  luoghi.  Fu  martizato  fiotto 
Commodo  Imperatore,  & ìepulto  con  fian  Pietro ia 
Vaticano  adi  fopradetto. Vaccò  la  fiedia  giornidoderfì 
Compofe  un’opera  utile  del  celebrare  la  Pafqua  inDo 
minica  • 

Di  Santo  Irmoccntio  primo  Papa  cr  martire . 

INnocentio  primo  Albanen(e,{ucccfTe  nel  Roma* 
no  Pontificato  ad  Anaftafio  primo.  Sedette  anni 
• quindeci  mefi  doi , & giorni  uinti;  Ordinò  cheli 
digiunafie  il  Sabbato , perche  Chrifto  giacque  di  Sab* 
baro  nel  ficpulcro. Mandò  in  efibo  molti  catafrigi,dao 
nò  Celeffino,Pelagio  & 1 ubano  eretici.  Ordinò  che 
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crafcuno  nato  de  chrifiiani, filile  battezzatoci  che  Pce 
bgio  ncgaua, after  mado  che  l’h  uomo  per  fila  propria 
uolòta  fenza  la  diurna  grafia  poceua  indrizarfi  a la  uia 
del  Ciclo, Se  che  i figliuoli  de  i chrifiiani  nafceuano 
fenza  peccato  origina le.Ordinò  anchora  chea  la  mef- 
fa  fideife  il  bafciodcla  pace,  Se  che  fi  delle  l’efircma 
ontione  à quelli  che  fiauano  per  morire , con  foglio 
da  i Vcfcoui  confacrato.Scom  mimico  Archadio  Im« 
pcratorc.perche  lafciò  mandar  in  efilio  Giouani  Chri- 
iòftomo  Vefcouo  di  Cofiantinopoh  da  Eudofa  Impe 
rat  r ice, per  haucr  labiati  mata  che  focena  ballare  don- 
ne Se  fanciulle  d’intorno  la  Tua  fiatua  s’haueua  rizata, 
ch’era  fpecic  d’idolatria.T  enne  quatro  ordina  tione  nel 
Decembrio,  ordinò  trenta  preti, qua rordeci  Diaconi, 
Sccinquantatrc  Vcfcoui  in  diuerfi  luoghi.  Fu  marti- 
rizatoi  tempi  di  Archadio.  Vaccò  la  chiefa  giorni  uin 
ridoi.Egli  fcriflc  il  Decreto  de  la  chiefa  Orientale  Se 
Occidentale  contra  Pelagiani,  ilquale  fu  da  Zofimo 
fuo  fucceftore  ampliato. 

Dì  Santo  S<mfonc  Arcìuefcouo. 

C Anfone  di  Montana  citta, efiendo  anchora  nel  uen 
^ tre  materno, fu  conofciuto  qual  egli  doueua edere, 
ipero  che  lapiadreuidc  in  uifìone,chc  il  figliuolo  c’ha 
tlcnà  nel  uentre,  doueua  efier  chiamatoSanfone,et  che 
farebbe  Vefcouo.Cofi  Sanfone  fi  fece  monaco , Se  uc- 
nuto  tiranni  quindeci  molto  ne  le  facrc  lettere  ammaM 
ftratOjftando  in  dubbio  di  una  queftione,pcr  reuelatio 
ne  diuina,trouo  la  folutione  di  quella,  et  udì  unauo* 
ceche  gti  dific  ch’ogni  dubbio  gli  farebbe  da  Dio  riue- 
lafo.Ellcndo  ordinato  Diacono  Se  poi  prete,fu  ueduta 
ima  colomba  fermarli  (òpra  le  fue  fpalc,Sc  quefto  anr 
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(ora  gli  auenne  quando  fu  creato  Vefeooo  « Dui  fiati 
per  inuidiagli  diedero  il  ueleno,ilqualc  bcuuto  da  l’ho 
nio  Canto, non  gli  nuoce  in  cofa  alcuna . IJ  padre  di  San 
Iòne  infermando  greuemente,diceua  che  non  mori- 
rebbe , ne  (ì  fanerebbe>ne  fai  ebbe  penitentia,fo  Sanfó- 
ne  fuo  figliuolo  non  ucniua  a lui.Sanfone  udito  quello 
uenue  à lui , Se  ianollo  de  la  mente  Se  del  corpo , per 
il  ch’egli  con  la  moglie, Se  dui  figliuoli, diuife  i Cuoi  be» 
ni,Sc  clede  la  uita  monadica . Et  tornando  Sanfone  al 
monaderio, trouò  ne  la  felua  un  ferpe  c’haueua  ailàica 
to  i fratti,che  gli  haueùano  dato  il  ueleuo,Sc  con  il  fo- 
gno de  la  Croce  l’uccife. Edificò  il  rnónaderio  Dolca-, 
le, Se  poi  andòà  l’eremo, oue  mancandogli  l’acqua ^ 
produffe  con  l’oratione  una  fonte  Fu  poi  creato  Arri» 
uefeouo  Dolenfc,come  ad  un  Vefcouo  era  dato  rcuc- 
lato.Nel  giorno  che  fu  facrato , fi  uide  una  fiamma  u« 
icirgli  di  bocca.Etgli  Angeliche  gli  feruiuano.  Vifitò 
poi  la  madreinuifione,Se  la  confortò  nel  Signore. 
Tornando  per  nauein  Inghilterra>fcefencllito,&  fa» 
nò  una  femina  leprofa  com’era  dato  rcuelatoà  fuo  ma 
rito.Etpoi  fi  diede  a fare  dura  penitenza , mangiando 
tal  fiata  una  fola  uolta  a la  fettimana.Cofi  ainmaeftra- 
do  il  grege  à lui  commetto, con  dottrina  Se  efemprj,paf 
so  al  Signore  adi  fopradetto,Se  fu  fepulto  nel  monade, 
rio  Dolenfe}oue  fa  molti  miracoli. 
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Di  Santa  Marta  Vergine» 

IV/T  Arra  Vergine  Albergatrice  di  Iefu  Chrido(co- 
“V  4 me  è detto  di  Copra  nobili{fima)dopo  l’Afccnficy 
ned*  Chrido,fu  comi  fratello  Se  la  forella  Scaltri  chri- 
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Dui  fa  (Hani*  porta  in  nàue  fenza  ucle  & nocchiero, ma  per  di 

toàfc  uina  grafia  peruennero  à Marfilia . Et  ellendo  à quel 
itàS*  tempo  im-drago  nel  bofeo  fopia  la  ritia  del  Rodaho  di 

jpujb»  ertrema  grandezza, ilquale  rtando  nel  fìumejuccidcua 

jà*  glihuoraini.&riuerfciaua  le  nani. Marra  chiamata  di 
,10^3  ìpopuliy  trono  il  drago  che  mangiarla  un’huomo , Se 

ratto  cotta  di  quello  il  fegno  de  la  Croce,lo  legò  con  la 
iloot®  Centura, 5c  il  pòpulo  con  le  lancie  Puccife.Marta  con  li- 

i éffit  ccntiadi  MafTiminoiui  fi  fermó,&  raccolte  molte  don 

afa  oc  edificò  una  chieia  a la  beata  Vergine , & un  mona- 

(Oiiifr  ftcrio  neiquale  fi  daua  à digiuni  & orationi . Predican- 
oli douna  fiata  tra  Auignone  Se  il  Rodano , un  giouane 
inopi  notando  il  fiume  per  udirla, fi  anncgo,&  ella  fiuta  ora- 
^ tione,lo rifulcito.  Ville  (emp  in  uerginita,puide  un’an- 
\$lt  nomanti  la  fua  morte, nelquale  fu  da  febre  occupata, 

laBiff  & otto  giorni  auanti  che  morifle,uidc  l’anima  de  la  fo- 

«Ha  Madaleua  efTerportata  da  gli  Angeli  al  Ciclo, 
taf»  Stando  per  morire,fece  acendere  molte  lumiere,Ìequa 
li&  J1  |urono  da  un  uento  impctuofo  eftinte , ma  orando. 
,20  ,ci  apparnela  forella, laquale acccfle le  1 um iere, &éc* 
ijà  eotiChrirto  fu  prefente,  che  inuitò  Marta  al  Regno 
^5  de  i Cieli.Fccefi  poi  portar  al  feoperto  et  fi  fece  porre 

, fopra  la  cenere  et  uolfe  hauer  inanzi  una  Croce ì Coli 

-0  ricomandando  fanima  à Dio , parto  di  querta  uita  adì 
lbpradetto«Frontone Vefcouo celebrando  lamella  in> 
Petragorica , dopo  l’Epiftola,s,adórmentò,&  elTendo 
Gli'  dal  Diacono  defiato  per  la  benedittione  de  l’Euange* 
lio , dille  che  s’era  trouato  a le  efequie  di  Santa  Marta, 
jWtf  ^ haueuagli  lafciato  l’anello, Se  i guanti. Et  coli  fu  tro 
/ •Jjp  nato  elter  uero.Clodoueo  Re  di  Fracia  uenuto  à quel 
S miracololamente  fanato  dal  dolore  de  denti. 
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& ni  edificò  una  chicfa, dottandola  di  tee  milia  di  pae 
le  d’intorno.  . ■ < ■.>;  /vi  ; • *,-<31 

Di  Santo  Simplicio  Fauflino  c r Beatrice  martiri . 

C Implicio  Se  Faulfino  fratelli  tormentati  nariamea 
**  te  da  Diocletiano, furono  decapitati, & i corpi  get- 
tati nelTeucre.Ma  Beatrice  lor  forclla  gliraccolfc,8c 
gli  fepelì  ne  l’i  (fello  loco.  Et  fi  pofe  à Bar  con  (anta  Lu 
cina.Lucretio  uicariode  l’Imperatore  bramando  di  ha 
ucrunapoflclTione  di  Beatrice , ch’era  uicino  ad  una 
fua, la  fece  pigliare, & perche  non  uolfe  (acri bear  à gli 
ìdoli  la  pofe  in  prigione  douefu  foffocata  la  nottc,adt 
fopradetto,del  ducent’ottanta  fette.Lucina  preferì  fuo 
corpo  fuori  d’un  deliro, & lo  fepdi  i Lucretio  entrato 
in  quella  poflelfione  fchcrniua  i martiri, 3cunbambi- 
nocndo dicendo.  Lucretio  tu  hai  uccifo  l’inooccntc, 
ma  eccoti  che  fei  dato  in  mano  del  nimico.Et  coli  tut- 
to sbigottito  fu  dal  demonio  occupato  Se  trauagliato 
in  gui(a,che  fra  tre  hore  morì , Se  molti  ch’crano  pre- 
fenti  fi  conuertirono.  ? rd? 

Di  Santo  Felice  Secondo  Papa  c T martire . 

F Elice  Romano , fuccefle  à Liberio  nel  Romano 
Pontificato.Sedette  un  anno . Ordinò  che  il  Ve- 
feouo  chiamato  al  Concilio , fu  (Te  obligato  à ue- 
nirui.  Raccolfc  un  Concilio  di  quaranta  otto  Vcfcouì, 
oue  dannò  per  Arriano  Collabo  Imperatore , perche 
s’era  lafciato  ribattezzare  da  Eufebio  Vefcouo  di  Nico 
inedia.  Colf  antioriuocò  Liberio  Papa  da  l’efiliocon* 
patto  ch?egli  acconfentiffe  a la  fetta  Arriana,aichc  Li- 
berio a fflitto  dal  longo  efilio  acconfenti  .Et  crebbe  tan- 
to la  perfecutioncche  molti  chierici  erano  ammazzati 
iu  thielà,  Liberio  occupò  ilPoiatifìcatopcr  anni  lette* 
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Se  Felice  prillato  del  Pontificato,  habitò  in  una  fua  pof 
fefTionc  longo  la  uia  Portuefc.Fu  poi  da  gli  eretici  pre 
fo,&  martirizato  in  Roma,&  Cepultp  in  una  chiefa  da 
lui  fabricata  longa  la  uia  Aureha,.  ]Ud  ^ ^ 

Di  Santo  Lupo  Vefcouo.  *;$ 

LV po,haucndo  prefo per  moglie  Punimola  forella 
di  fan  Germano  Vefcouo.  Arclatenfc , pafTatunni 
fette, arabi  do i elelTero  uita  rhonacalc.Lupofattofì.mo 
Baco  in  Lcrinc,ui  Rette  dui  ann  it&  poi  andò  con  Ger 
Ulano fuo cugnato  in  Inghilterra. PafTaro  un’anno,  ri- 
tornò per  diuider  à poueri  ciò  che  gli  era  rimafto,&  fi* 
creato  Vcfcouo  di  Trecafina,laquale  egli  con  borano- 
ne conferirà  da  Tefetcito  di  Athila  Flagello  di  Dio,il- 
quàle  uolendò  paflàre  per  Trecafina,fu  con  il  fuo  efer 
cito  percolTo  da  una  tal  cecità, ch’entrato  per  una  por# 
ra,ufcì  per  l’altra, fenza  noiarc  la  citta  in  cofa  alcuna» 
Sanò  una  femina  paralitica , libero  una  indemoniata , 
Se  gli  reftitui  la  fauclla.Morì  l’anno  uinticinquc  del 
fuo  V efeouato  adì  fopradetto , & fu  fepulto  ne  la  fua 
chiefa.  i »• 

Disanta  flora  c r Lucilla  vergini  c r compagni  martiri 
■t  Loia  & Lucilla  forellc  Romane  òcchriftiane, 
furono  prefe  da  Eugenio  Re  di  Barbari , & con* 
dotte  in  Africa.Et  udendo  il  tiranno  uiolarlc,dif 
fero  che  il  Re  del  Cielo  guardaua  la  lor  ucrginita , Se 
che  punirebbe  chi  le  uiolafTe.il  Re  temendo  di  quello 
parlare  , cominciò  ad  honorarle , Se  diede  à quelle  una 
Randa  con  molte  fàntcfche  che  le  feruilTero,oue  fi  da- 
uano  a digiuni  Se  oradoni.Ec  il  Re  andando  a la  gucr« 
ra,fi  ricomandaua  a le  lor  orationi , Se  riportiaua  nitro* 
ria.Stettcro  anni  uind  in  tal  guifà  con  quclRc  Barba» 
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ro.Scpoi  furono  in  uifionc ammonite  chetorrjàfleno 
àRoma  a riccucr  il  martirio.  Et  auifatoneilRe,che 
già  era  con  l’animo  chriiliano , lafciato  il  Regno , per- 
nenne  con  effe  à Roma , oue  pigliate  da  Elio  prefètto 
to,furono  decapitate, perche  non  uolfero  facri beare  à 
gli  idoli , Se  Eugenio  Re  parimente  confeflando  d’eC* 
ierchrifliano,fu  con  quello  decollato.  Ad  efempio  lo- 
ro Antonio,Theodoro,Dionifìo , A polonio.  Capato 
no, P]ofo,Corfeo, Congene, Paco, Saturno, Se  Vittore 
Se  altri  none  cridando  ch'erano  chriftiani , furono  do» 
capitati  il  di  ^ledefimo^  , - ; . 

Di  Santo  A bdone  V Senne  martiri . 

Erio  Imperai  ore,  hauendo  fu  per  a to  alcune  prò* 
uinciedePerfiani,Sc  Babiloni,prefe  alquanti  chri 
Piani  iquali  coronati  di  martirio  furono  da  Abdon  Se 
Senne  Principi  fepulti . Decio  di  quello  auifato  , gli 
fece  pigliar  Se  incatenati  gli  conduffe  à Roma  con  ua« 
rrj  fupplici%Oucpropofe  à loro,  che  uolendo  faenfi* 
care,rihauerebbono  i Ior  beni  Se  la  liberta, quando  che 
no,  farebbono  arfi-Ma  dando  loro  collanti  ne;  la  fede. 
Valeriano  prefètto  gli  conduffe  inanti  al  Simulacro  del 
Sole  à Tanfi thcatrOjSc  non  uolendo  facrificarc.gli  fece 
battere  con  uerghe  di  piombo , Se  condotti  ne  l’anfi- 
theatro,gli  furono  lafciati  duiLeoni,Scquatroa)rfida. 
squali  non  effendooffefi.  Furono  dopo  decapitati , Se 
fratti  inanti  la  flatua  del  Sole, oue  effendo  dati  tre  gior 
ni , Quirino  Diacono  gli  fcpeli  ne  la  fua  cafa.  Ala 
regnando  Collanti  no, i martiri  nudarono  i corpi  lev 
ro, iquali  furono  fepulti  nel  cimitcrio  Pontiano. 
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* DtMal?inu,l)onatiÌUcr  Seconda  Vergini  cr  martiri.  1 

a Nolino  pfccto, fece  pigliar  Malfiina,&  Dona- 
tilla  Vergini  Se  forellc  in  Tabertina  citta  d’A- 
frica,&  Seconda  loro  forella  d’anni  dodeci,ue« 
dendolc ftrafGnareJc  Cegui  fpontaneamentc.  lidi  Ce-  • 
gucntc  fece  batter  per  bonfpaciole  due  forellc,&  fc* 
ce  fpargerc  Copra  le  lorjpiaghc  calcina , Se  poi  le  fece 
tormentar  al  palo , Se  poi  prefcntarle  una  Ila  tua, accio 
facrificaflero,maertegli  fputarono  contra.Per  il  che 
illudicele  fece  porre  Copra  unacraticia  con  foco  fot- 
to,5c  porre  carboni  acccfi  Copra  il  capo  loro-Finalmcn 
te  furono  porte  nel  tbcatro,&  da  tutti  calpeftate.  Ano 
Uno  intendendo  come  Seconda  era  chrirtiana,&  che  fi 
era  accodata  alle  forcllc,  le  fece  prender  anchorlei  Se 
1<?  fece  dar  tutte  tre  a le  beltic,  Se  coli  gli  fu  lafciato  u- 
n’orfo  feroce , ilqualelingcua  i piedi  loro . Il  indice  ue- 
duto  quello, le  fece  decapitare. Et  i lor  corpi  furono  da 
cjinrtiani  Ccpulti. 
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Di  Santo  Vantino  ConfeJJorc. 

FAntino  Siracufano  de  la  famiglia  Dcmadica , fu 
figliuolo  di  Fantino, & di  Dcodata,iquali  benché 
fufTeno  Gentili , faceuano  molte  clemofinc . Et 
mancando  de  figliuoli  ,pregauano  i lor  Dei  che  gli 
dettero  un  figliuolo  Ma  panie  à lui  d’efler  con  la  mo- 
glie da  Dio  dannato  à l’inferno, ma  che  Ch  ritto  mo« 
Arandogli  le  piaghe , promiflc  ch’hauercbbono  un  fi- 
gliuolo, nomato  Fantino,ilquale  elTcndo  ucnuto  d’an- 
ni dodeci  conuertirebbe  fuo  padre  Se  madrc,&  coli  fu . 

xeno  da  la  dannatone  artolti . Nato  il  fanciullo,  una 

‘ - « c ’ 
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Croce  rubiconda  ui  fu  ueduta  tra  la  carne  Còpra  il  cuo«! 
re,&  tu  dal  padre  nomato  Fantino , 8e  lattando  fpcCTe 
fiate, ufciua  del  letto, et  poneuafì  à giacer  interra.Qua- 
do  cominciò  à parlare  nominaua  piu  uolte  Chrifto,il- 
quale  non  mai  haueua  udito  nominare . Venuto  à gli 
anni  doicci  delcttauafi  de  la  caccia , & feguendo  un 
gran  cerno, uide  ne  le  fue  corna  molte  Croce, & il  cer- 
vo gli  diCte  in  uoce  humana  che  lo  feguifTe,&  feguen* 
dolo.peruennca  la  fpelonca  di  un’eremita  .alqual’cra 
apparuto  Chri.  lo , & dettogli  che  ammaettrafte  ne  la 
tede  un  gioitane , che  ucnirebbe  à lui , l’eremita  chia# 
rnato  Fantino  Se  il  Tuo  fcruo  detto  Leontino.&anH 
macerandogli  ne  la  fede, gli  battezzò  . Fantino  toma# 
to  à cafa,ammaelfrò  fuo  padre  de  madre  ne  la  fcdc.la- 
qualc  haueua  imparato , de  ricordandoli  de  la  uifionc, 
fi  battezza  reno  con  la  lor  famiglia*  V n feruo.che  non 
uoli'e  battezzarli , dopo  tre  di  li  annegò  nel  fiurne,Et 
hauendo  il  padre  di  Fantino  diftribuito  i Tuoi  beni  a 
poueri.il  Proconfole  di  S racufani  lo  fece  pigliare  con 
la  moglie  de  Fantino , de  fattili  battere  con  ucrghe  di 
piomb  j,gli  pofe  in  prigioue.Ma  la  notte  l’Angelo  gli 
confortò  al  martirio, & rotti  i ceppi  , cauò  il  figliuolo 
di  prigione, & lafciouui  il  padre.de  la  madre , iquali  là 
mattina  non  udendo  facrificarc,  furono  decapitaa. 
Fantino  feguendo  l’Angelo, arriuò  a la  portatile  fi  a* 
perfe  di  lubito , de  arriuatoà  MefTina  illuminò  un  fi# 
gliuol  cieco  d’uri  cittadino, de  battezzò  lui  con  tutta  la 
fua  famiglia.EtelIcndo  cercato  da  Stradicone  Capita- 
no, montò  in  una.naue  fenza  nocchiero  alcuno.dc  fat- 
ta orinone, fece  far  immobili  le  naui  de  i pagani , che 
lo  fcgniano.Cofi  fuggendo, peruenric  àfUgio^oUC 
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Conuerti  in  uìno  l’acqua  portatagli  da  una  fettina. 
Peruenuroà  Tabntana,lì  conciò  per  famecon  un*ho- 
mo  ricco,  ilquale  lo  pole  igoucrnar  caualli.Et  facen- 
do humilmcntc  tal  officio  Quando  fi  tibiauano  i fbr- 
menti, conduccua  i canalli  per  le  are  à tibia  i e , Se  de  la 
mercede  fouemua  à i poueri . 11  patrone  una  fiata  fo« 
prauenneà  Fantino  che  dormirla  quando  i canalli  li* 
biauano , degli  panie  clic  palcolallei  io  in  ucidi  p ati, 
«&  dello  Fantino  commettendogli  che  goucrnalìe  be- 
ne i cauaili.Ma  fopra  uenendo  un’altra  fiata, de  parcn* 
dogli  i canalli  magri#corlc fui  ibonda mete  con.ra  Fan* 
tino , ilquale  fuggendo  peiuennc  à Mo  abro  fiume, 
ma  non  potendo  palla  re, fece  oratione  , & toccata  Pac* 
qua  con  la  uerga, quella  Caperle, & poi  che  fu  paflato 
Balzauio  fuo  patrone , lo  pi  ego  che  lo  fàccffc  poffare 
anchor  Iliade  egli  coli  fece. Et  Balzauio  per  tal  miraco- 
lo fi  conucrti.de  con  la  fua  predicanone  riduffe  la  citta 
Tabritanaala  chriiliana  fede.  Fantino  d'anni  trenta 
tre  pieno  di  fante  uirtu, una  Dominila  udita  mcffa,et 
communicatofi.pahoai  Signore, à Pulii  modi  Luglio, 
Scapparne  Copra  di  Ini  una  luce  dalOcto.il  Tuo  cor- 
po flette  incorrotto  Copra  terra  trenta  giorni , & poi 
rii  fcpulto  in  quella  citta , de  Bilia  dal  fuo  fcpukro  u- 
n’ogltochc  fànai  membri  debili , & fcaccia  i carnali 
defìderr). 

Di  Sènio  Germano  Vtfcouo  Antipoiortnfe. 

GErmano  di  nobile  progenie  di  Ai  iciiiodoro  effon- 
do andao  à Roma  per  udir  ragion  Cfu*le,fu  man 
dato  dal  Senato, accio  gouernaffe  il  Ducato  di  Borgo- 
gna^ regendo  Antihodoro,ci*aui  ne  b piazza  un  pi 
00fi>i  coi  rami  pcodcuanoi  capi  de  le  fiere  pigliate 
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ala  caccia , & Amatore  Vcfcouo  di  quelUcittafpelTe 
fiate  l’am monache  lo  facclTe  tagliare, impero  che  da- 
lia occafioneà  ichriltianj  de  molti  errori.  Manonui 
acconfentendo,il  Vefcouo  non  ui  effendo  Germano, 
lo  fece  tagliarc.Ec  Germano  fdegnato , tentò  .di  ucci- 
dere il  Vcfcouo , ilquale  dando  con  patientia  luocoal 
furore, pdilte  che  Germano  gli  fuccederebbe  nel  Ve- 
fcouato.óc  cofiauenne  . Et  eletto  che  fu  Vefcouo  *di* 
uife  i fuoi  beni  àpoueri, tenne  la  moglie  per  Corel  la,  5c 
diedefi  per  anni  trenta  à digiuni  $c  oratiom . Effondo 
una  fiata  albergatogli  un  luoco , uide  dopo  cena  appa- 
riccliiar  un’altra  cena, Se  marauigliandofi  udì  unauo* 
ce  che  gli  difle  che  l’apparichiauano  per  i buoni  huo? 
mini  & femine,che  riannodi  notte.Et  il  fanto  ueghian 
do  la  notte  uide  in  uarie  forme  humanc  molti  demoni 
à jtauola.a  iquali  gli  cotti  mandò  che  non  fi  partiffino, 
& dello  la  famigliala  quale  dice  il  a che  tra  quelli  erano 
molti  uicini  & uicine . Per  il  che  mandò  à cafa  di  quei 
tali,&  furnottrouati  in  letto.  Et  feongi tirati  i demoni 
diiTero  che  fàceua no  quello, per  ingannare  gli  huomt 
ni . Andando  una  fiata  con  Lupo  V efeouo  T recafino 

, in  Inghilterra  per  ellirpare  gli  eretici, leuoflì  una  fot» 
tuna, laquale  egli  con  la  oratione  acquietò, & fece  con- 
tra  gli  eretici  ottima  imprefà.  Ardendo  una  fiata  il  luo 
co,ouegiaceua  infermo,  fi  fece  porre  contro  la  finn* 
ma,laqualc  fi  fermo, & non  toccò  il-  tuo  albergo.Tor- 
v nando  poi  in  Inghilterra  contra  gli  eretici , un  fuodi^ 
fcipulo  morì  in  Cormodoro,&  nel  ritorno  fàtto.^prit 
il.lepulcro  di  quello,gli  dimandò  fe  uolctia  ancorami* 
litare  cc  n lui,&  il  morto  rifpofe  che  nò  uolcua  p.iu  tori 
, nar  à quella  uica.Non  uolgndo  il  Re 
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loggiato  con  i compagni, un  cbntadinolo  raccolfe,&  1 

• uccifegli  un  uitdlo , & dopo  cena  Germano  fatto  pòr 
inficine  le  oflà,&  porui  la  pelle  intorno,con  l’oratione  • 

* lo  rifufeito . Dipoi  riprefe  arditamente  il  Re,dicendo- 

^ gli  che  il  regno  palerebbe  ad  imo  cflraneo#&  ftupen-  ' 

‘ dofi  antiaereo  Re  il  Biolco,&  regna  de  la  fua  progenie 
quetàò tempo.Safloni  combattendo  contra  Bre-  . 
toni, per  eficr  pochi , chicfero  aiuto  da  Germano , il*  5 
quale  predicando  à loro  Chriltp , gli  battezzo , & gli 
ammonì  che  nel  giorno  di  Palqiia  andafieno  dilanila* 
ti  contra  inimici, & cominciando  luì  Alleluia.che  tut 
ti  ad  alta  noce  gli  rifpondelTeno.Et  fatto  quello,  ini- 
mici fpauentatijgettate  uia  le  arme  fuggirono.EfTén- 
“do  inuitato1  à cena  daPlacidia  Regina  & da  Valenti* 
niano  Imperatore , ch’crano  in  Raucnna.  La  Regina 

J;li  mandò  un  uafo  d’argento  con  preciofi  cibi , & egli 
lede  i cibi  à i miniftri,&  tene  il  uafop  diuiderlo  à po 
neri  .Dipoi  rimandò  a la  Regina  una  fcodella  di  legno 
■con  pane  d’orzo, ilqùale  ella  riccu  ette  con  riuercntia, 
'&lo  mangiò  £t  una  fiata  andò  Copra  un'afino  à cena 
Con1  la  Règina,&  l’afino , come  fu  fmontato  Gcrma* 
mOjrtaorì.Et  udendo  la  Regina  dargli  per  il  ritorno  un 
'Cauallo  manfucto,egli  commandò  a l’afino  morto  che 
fi  lcuafic, ilquale  come  da  profondo  fonno  leuandofi  lo 
riportò à l’albergo*  Prima  che  fi  pàrtifTe di  quella  cit- 
ta,prcuide  la  fua  morte,&  indi  à fette  giorni  pafsò  al  : 
•Signore , adì  fopradetto,del  quatrocento  uìnti  dui  ' 

la  Regina  mandò  il  fuo  corpo  in  Francia. 

* Di  Santo  Fabio  martire . 

FAbio  rifutando  di  portar  il  confàioni  del  prefiden* 
tedi  Cefarca,fu  come  chriftiano  tenuto  in  prigio- 
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, ne  a1quanti.giorni,sk  (landò  nc  la  fede  collante, fu  de- 
capitato adì  fopradetto.óc  in  una  rete  gettato  in  mare 
il  corpo  in  un  !oco,&  la  iella  in  un  altro , ma  rompen- 
doli per  diuina  difpofirione  la  rete  il  capo  fi  uni  al  cor- 
po, rimancndoui  pero.il  legno  del  taglio,pcrlndiciodc 
la  pairione.£t  gettato  per  diuina  difpofitione  da  la  for 
urna  à Cataro , ini  fu  in  una  chiefa  d’alcuui  chniliani 
Jjonorcuolmente  fepulto. 

' IL  PRIMO  DI  DI  AGOSTO.'  v 
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Di  San  Pietro  in  vincola, 

A folcii -.'ita  di  fan  Pietro  in  Vinco# 
la , fi  celebra  perquatro  ragion i.Pri- 
ma  in  memoria  de  la  fua  libcrationc 
dalle  catene  ( impero  che  come  narra 
Pilloria  Ecclcfialiica  ) Eiodc  Agrip» 
pa  creato  da  Caip  Imperatore  Re  di 
Iudca, poi  che  uenne  in  Icrufalcm  (come  fi  narra  no 
gli  Atual  cap,doucci)uccifc  I icuno  fratello  di  Già» 
vanni , & per  far  appiacer  à 1 Iudei , imprigionò  an- 
chora  Pietro.  Ijqualc  fu  la  notte  liberato  da  PAnge- 
Ìo.11  di  feguente  Erode(comc  narra  Iofcfoncl  difiioue 
libro  de  le  antichità )andò  con  fùria  in  Ccfaria,pcr  pu* 
nir  le  guardie  che  guardauano  Pie  ro  credendo  che 
Phaueueno  lafciato  fùggirc.EtefTendola  mattina  pel 
theatro  ucllito  d’oro,  fu  pcrcufloda  PAngclocon  ucr» 
mi , da  iquali  fu  per  giorni  cinque  roduto, & mori.  Et 
la  chiefa  in  memoria  di  tanta  libcrationc  del  Principe 
de  gli  Apoftoli,&  de  la  punitione  del  tiranno , fa  que» 
(la  folennita,&  leggefi  nc  la  meda  PEpiftola.che  parie 
di  quella  Ubcrationc.Et  coli  doucrebbcfi  chiamate  firn 
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dietro  da  i Vincoli,  cioè  liberato.  Secondariamente 
fi  celebra, perche  in  tal  giorno , furono  trovatele  Tue 
caltene,  impero  che  Aleflàndro  Papa  Se  martire  fa- 
llò da  le  fcrodblc  Baibina  fua  figliuola , mettendogli  i 
Cuoi  ceppi  fulcpilo.fctlagiouanc  dChrido  conuerti- 
ta , fi  tenne  per  deuotionc  quei  ceppi . Et  cofi  la  eforrò 
• checcrcalTe  anchora  le  cattene.Delche  pregò  Qjiiri- 
nofuo  padre,ilqualc  le  trouò  ne  la  prigione  ,oue  eri 
flato  l’Apoitolo  alpiimo  di  A gol  lo,  & le  diede  ala 
figliuola.Et  Alefiandro  Papa  militili  la  lolcnnita  di 
fan  Pietro  in  uiricoli,3c  fabrico  una  chiefà  di  tal  nome, 
oue  pofedette  catcne.T erzo  fu  fecondo  Bcda  inf limi- 
ta per  flrugger  il  rito  de  i Gentili . Impero  che  Otta- 
uiano  Imperatore  per  frauer  molto  giouato  a la  Rcpu 
Elica, fii  chiamato  Augnilo  nominò  Agodo  que» 

fio  mefe,che  prima  fi  chiamaua  Sedile. Per  il  che  i Ro 
mani  celebrauano  folcncmcntc  il  primo  giorno  di  A- 
goffo  in  honorc  d’Ottauiano.Sin’à  tempi  di  Thcodo* 
fio  Imperatore  cerca  il  trecento  umticinquc . Eudofia 
fua  figliuola.  <Sc  moglie  di  Valcntiniano  andò  in  le- 
. rufalcm  per  uoto , Se  un  Iudco  gli  donò  la  catena  con 
laqualc  rii  incatenato  fan  Pietro  fotto  Erode, cioè  qua* 
do  dette  tanto  in  prigione  Eudofia  tornata  à Roma, 
uidc  celebrar  il  primo  d’Agodo  in  honore  d’O tta uia- 
no, & parlatone  con  Pelagio  Papa  indufTc  il  populo  a 
celebrar  in  honorc  del  Principe  de  gli  Apodoli  quel 
giorno, che  prima  folcnnizauano  per  un  Principe  pa« 
gano.Etmollrola  cattena  c’ha  tica  portato  daicrufa- 
lem,&  il  Papa  t'accompagnò  a quella  con  laquale  fan 
Pietro  fu  incatenato  in  Roma,&  ambedue  lì  unirono 
inficine  di  manicra,come  ic  inficio  fiate  una  catena» 
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Cefi  il  Papa,&  Plmperatrice  pofero  quella  cattcnà  ne 
lajchicfa  di  fan  Pietro  in  uincoìa,&  la  ornarono  di  mot 
ti  priuilegn,ordinando  che  il  primodi  Agollo  per  tut- 
to lì  celebra fle.L’anho  quatrocenro  quaranta , da  l’iii> 
carnatione di  Ch ritto, un  Conte  di  Othonc  Imperato- 
re occupato  dal  demonio  fiera  me  te,fu  condotto  à Gio 
uanni  Papa,ilquale  fattogli  porre  in  collo  una  cattcna; 
non  uide  effetto alcunò>ma  pollagli  quella  di  fan  Pie» 
tro^ncontincte  fuggi  il  demònio  Theodorico\  efeo» 
uoMetenfe  prefa  quella cattena, dille  che  prima  fila»»» 
Fcicrebbe  tagliar  la  roano,chc  lafciarla,fe  nonne  haue- 
ua  parte , & à preghi  de  l’Imperatore  ne  hebbe  un’an 
nello.  La  quarta  caufà  di  quella  folennita,puo  eflcrc, 
che  hauendo  Dio  fcioltomiracolofamcnte  fan  Pietro, 
& datogli  la  potefla  di  ligar&  fcioglicre.Noi  immerfi 
&ligatine  i peccati  habbiamo  bi fogno  d’efier  fciolti. 
Per*cio  celebriamo  quella  folennit  j faccio  che  fan  Pio* 
troci'dia  Paflolutioricde  i peccati. 

De  i Sette  Santi  Machéti  nurtirl. 

O EtteMachabci  martiri  con  la  madre  loto  ; furono 
^ pernonuoleruiolarla  legge  marririzati  in  lerufa* 
lem,*regnando  Antioco  Re,come  fi  legge  al  fecondo  li 
brodeMacabei  al  cap.fcttimo . Qjictti  nonuolendo 
mangiar  carne  di  porco, primieramente  per  commiP 
(ione  del  Re  furono  battuti  con  afpri  tormenti . Dipoi 
gli  tagliarono  la  lingua, & gli  leuarono  la  cotega  del  ca- 
po. Finalmente  poi  gli  tagliarono  le  mani , & gli  ffifhs- 
io  in  una  ferfora,oucr  padella ,oue  renderono  il  fpiri- 
to.La  madtCjche  gli  haueua  animati  al  martirio, fu  con 
gli  illelfi  tormenti  coronata  di  martirio.  Nota  chela 
tjxiefa  Orientale  lolenniza  le  felle  de  i Santi  del  uco» 
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chibtèfl:amenro,ma  l’Occidentale  non  le  celebra, per- 
che fcefcrò  d l’inferno, eccetto  che  de  gli  innocenti , in 
ciafcuno  deiquali  fu uccifò Chrilìo , quanto  a l’intcn^ 
tione  di  Erode, «Se  de  quelli  fette  Machabei. 

D i Santo  E ufebio  Vefcouo  cr  Confcjfore  • 

EVfebio  fu  Tempre uerginc. Et elTendo  catccumi- 
no  fu  battezzato  da  Eufebio  Papa , & furono  ue- 
duti  Angeliche  lo  leuaronodal  facro  fonte.  Vna  ma- 
trona di  lui  inamorata , udendo  entrare  ne  la  Camera 
di  quello,fu  fcaciata  da  gli  Angeliche  la  guardauano, 
& elfa  gli  ne  chicfe  perdono  la  mattina  feguentc.  Poi 
che  fu  creato  preterii  Angeli  molte  fiate  gli  fertiiro* 
no  à ia  mefia.Durando  in  Italia  la  fetta  Arriana  fòtto 
Celiando  Imperatore  che  fauoriua  à quella  fetta.Iu* 
fiano  Papa  creo  Eufebio  Vefcouo  di  Vercelli . Gli  e* 
retici  udito  quello  chiufcro  le  porte  de  la  chiefa , ma 
Eufebio  ingenocchiauafi  inanti  a la  chiefa  de  la  beata 
Vergine, & fàceua  con  l’oratione  aprir  le  porte.Priuò 
Aufcntiò  Ardano  del  Vefcouato  di  Milano,  &creò 
in  fuo  luoco  Dionilio  Catolico.Conllantio  fdegnato.' 
Ordinò  un  Concilio  de  molti  Vefcoùi,ma  cfcufandoli 
Eufebio  di  non  andarui  pcrch’era  uccchio  l’Imperato- 
re fece  raccogliere  il  Concilio  in  Milano,&  non  ili  uct 
dendo  Eufebio,com  mandò  che  gli  Arriani  efponelTeii 
ro  la  lor  fede, «Se  coflrinfe  Dioni  fio  con  uinti  noue  V e* 
feoui  ì fotto  fcriucreà  quella. Eufebio  udito  quefto,ué* 
n'c  à Milano,  ScprcdilTe  che  doucua  patire  molti  in* 
còmmodi.Et  peruenuto  à Un  fiume , fece  ucnir  à fe  u* \ 
na  nane  ch’era  ne  l’altra  ripa , & pafsò  fenza  nocchie* 
rò.Dionilìo  fattofiegli  contraili  chiefe  perdono.Eu- 
febio hauendo  arfo  il  fcritto  degli  altri  VefcouijCht  * 
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gli  fu  dato  in  rtiano, perche  (i  fottcfcmicfTejfu  da  Co« 
jlantiodato  in  mano  de  gli  Arriani, iquali  toltolo  deb* 
compagnia  de  gli  altri  Vefeouijlo  batterono  accerbaa 
niente  t Tallendolo  dai  gradi  del  palagio  con  i piedi  a*- 
iianti,de  con  una  Fune  ai  ipllojòcic  mani  ai  dietro  liga- 
te.Collantioù  Fhoratnandoin  Efilioquelli  Vefcoui* 
iquali  da  l’ardire  di  Eufebio  erano  douentati  animofi. 
Gli  Arriani  concluderò  Eufebio  in  Spopoli  citta  _df 
Palcftina>&  lo  line h tiferò,  in  luoco  tanto  fretto  , che 
non  fi  poteua  à pcnamouerc  Ma  Iuliano,che  fucceffis 
àCoflantio  ne  l’Imperio, udendo  à tutti  gratificarli* 
gommando  che  rutti  pacificamente  tcncflero  qual  fe* 
de  loro  piaceua.Cofi  Eufebio  andò  ad  Athanafio  Vc- 
feouo  Alrflandrino.Et  poi  tornando  à Vercelli , fu  dai 
populo  lietamente  raccolto.Ma  fuccedendone  l’Im- 
perio Valente,  Arriani  ripigliatele  forzc,crafTero  Eu- 
febio di  cafa,de  lo  lapidarono  elTcndo  d’anni  otrantaotr 
tpdclquatrocctuocinquaiua.Et  fu  fepulto  nc  la  chie-r 
(a  da  lui  fiibricata  .Egli  ottenne  da  Dio  quella  grada» 
che  niuno  Arriano  potclTe  uiuere  ncla  fua  citta. Com- , 
ijpcntò  i Salmi , & Fece  molte  belle  opcrete  dcuotc.  , 
Di  Santo  Bono  prete  et  compagni  martiri. 

BOno  prete, Faullo  & Mauro  Diaconi , primitiua. 

<Sc  Calonniofo  Subdiaconi , Giouanni,Efuperan-  > 
tio,Quirillo  de  Onorato  preti,ordinati  da  Stefano  Ra-  t 
pa,elsedop  publico editto  di  Valcriano Se  Galieno  lm 
peratori  cercati  infieme  con  il  Papa  al  fupplicio , fu-  . 
rono  trouati  quelli  none, iquali  fenzi  erter  uditi  Fecero 
gli  Imperatori  decapitare  ne  la  uia  Latina  uicinoàgli 
acquedu tti.T ertulino  anchora  Gentile, gli  fece  fcpcii- 
rcapprcfTo  à i soipi  di  Iouino  Si  Balìlco  martiri.  ,v 
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i&G  »f  ‘ Di  Santi  Sofìa  c r fue  figliuole  Vergini  & martiri. 

sloii  !-C  Ofia £011  tre  figliuole  Vergini  nominate  Fcdc,Spe 

iffj  ' ranza&  Chat  ira.  QjiclU  matrona  chriltianillì- 
pii  ma,&  italiana  ucnuta  a Konia  con  quelle  tre  figlino# 
iene  Je,conitcrti  molte  donne  a la  fede. Per  il  che  fu  da  l’I m 
lèi  .pcratore  adillantia  di  Antioco  prefacon  le  figliuole, 

0>,  &prefcntata  inaliti  ad  Adriano  nc  uolcndo  facrificar 
jjifli  £ Diana, Fede  , ch’era  d’anni  dodeci , fu  battuta  fiera# 
0 ménte  da  dodcci  Centurioni  à Vicenda.  Dipoi  le  léce 

dpi  Adriano  tagliar  le  mammelle,^  gli  ufci  latte  inluoco 
0 di  fangue.La  fece  poi  arroltirc,&  frizere  ne  la  padella, 
et  fpargere  con  oglio,ccra,et  bitume  boglicti.Ma  tolle 
$ randolei  iUutro  pacientementc,Iafeccdecapitare.Fe# 
ce  poi  battere  Speranza  ch’era  d’anni  dieci  con  nerui 
#11  di  botic , & porre  ne  la  fornacc,oue  fi  cflinfc  la  fiam- 
0 ma.Fattala  poi  tormentare , & porre  ih  un  uafo  pieno 
A pcgola,grafro,ccra>&  ra(à,&  uedendola  ufeire  feri- 
bili za  efler  oftefa,la  fece  decapitare . Finalmente  fèceap- 
ì3  ^ pendere  Charita  ch’era  d’anni  nouc  & tormentare , Se 
tj,0  poi  gettar  in  uu  gran  fuoco , ilquale  fenza  offender  lei, 

|{l0,  fi  fparfe,<5t uccife  molti  Gentili , Se  furono  ueduti  tre 
Jiuomini  lampeggianti  paffeggiar  con  lei  nel  fuoco . 

^ Adriano  la  fece  cauar  del  fuoco , & decapitare . Sofia 
foa  madre  rapi  i corpi  loro,&  gli  fepeli  difdotto  mi-  ’ 
0 glia  lontanò  da  Roma,&  orando  al  fepulcro  di  quelli 
0 rendette  il  fpirito,<Sc  fu  con  le  figliuole  fepulta . Cele# 

0 trafila  lor  folcnnità,adi  fopradetto. 

ùfc  Di  Santa  Maria  ConfoLurìce  Vergine* 

flit  M Aria  Confolatrice  V ergine,uiffe  in  Verona , Si 

M L promifle  di  offeruar  uerginità  quantunque  biffe 

0Ì  Al  molti  per  la  fua  bellezza  bramata  per  moglic.Efleii- 
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do  il  populo  da  la  fame  afflitto, perche  fette  anni  con* 
" tinui  non  haueua  piouuto,gli  fu  reuelato  elle  non  cof- 
fa r ebbe  la  careffia , fe  non  fuflero  riportati  in  Verona 
i corpi  di  Fermo  & di  Ruftico.che  iui  erano  Rati  mar 
tirizati. Annone  fuo  fratello  & Ve feouo  di  Verona, 
auifato  di  quello, lo  fece  intendere  al  populo.Cofi  trò- 
uatii  corpi  in  Caorle  citta  di  Illria,fi  conucnero  coni 
cittadini  di  dargli  tanto  oro  quanto  pefàuano  i corpi . 
& la  Vcrgine^fece  la  raccolta  p la  cirta,&  fu  trouato 
gran  pefo  d’oro  & d’argento , & andò  per  riscuoter  i 
corpi, iquali  perdiuina  uertù  furono  al  pefo tanto  leg- 
• gicri  che  fu  pagato  fidamente  la  quarta  parte  di  quello 
che  fi  penfaua,&  il  rimanente  fu  da  la  Vergine  ri  por- 
tato.Iuriani  imputando  à malie  quello  ch’era  per  uir* 
tu  diurna, fi  pofero  à Ceguirla  con  piu  barche  per  l’A- 
‘defe . Ma  orando  la  Vergine  la  fua  barca, fu  tanto  ue- 
loce  che  non  poterò  auicinarlcfi,et  c(Ta  peruenne  à Ve 
*rona  & dilìrioui  il  rimanente  a poueri,&  fepiilti  i cor- 
:pi,uenne  una  gran  pioggia,per  ciò  la  Vergine  fu  chia 
mata  Confofatrice.Et  menando  il  rimanente  di  fua  uir 
ta  in  digiuni &orationi  Pafsò  al  Signore  al  primo  di 
A goffo,  & fu  fepulta  in  Verona , oue  fa  molti  mira- 
coli. • 

* Di  Salto  FclUe martire*  \ 1 

F Elice  fratello  di  Cucufànte  martire  di  Gcrùnda 
citta  in  Spagna , fu  martirizato  Cotto  Daciano  p* 
fidente,  ilquale  dopouarij  tormenti  gli  fece  ra- 
der le  carni  de  ftràtiare  fin’a  gli  o{Ti,&  cofi- rendette  il 
:•  fpifito al  Signor  fuo  adi  fopradetto.  . ' ' • jft/i 

Di  Santo  CìriOo  cr  compagni  martiri. 

Itillo, Aqitila,Pietro,Domiciauo,&  Rufo 
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fiandre , furono  per  la  fede  chriltiana  decapitati  infi-, 
ladclfia  citta  di  Arabia, adì  fopradetto. 

IL  SECONDO  DI  DI  AGOSTO. 

a:  ' • ..  . 

t Di  Santo  Stefano  primo  Papa  cr  martire. 
CTefano  Romano  [figliuolo  di  Iulianotruccefie  à 
V Lucio  nel  Romano  Pont ificato.Sedette  anni  qua* 
tro  mefi  doi  giorni  cjuindeci.Egli  ordinò  chei  Sacer- 
doti Se  ì Diaconi,  ulàfiero  le  facreuefii  folamentene 
là  chiefa.Conuerti  molti  Gentili , Se  fepeli  i corpi  di 
afiai  martiri.Perilche  Valeriano  Se  Galienó  Impea 
ratorelo  faceuano  cercare  per  tormentarlo  con  i Tuoi 
chierici, fe  non  facrificauano.Et  fecero  la  legge  che  chi 
gli  manifefiaua,hauefic  tutti  1 lor  beni. Coli  Stefano, 
fu  condotto  inami  à Valeriano,  fcguito  da  molti  chri* 
ftiani.ilqtiale  lo  fece  condurai  tempio  di  Malaccio 
fàfcrificafie , ò fufie  decapitatola  entrato  nel  tempio, 
pregò  Xefu  Chrifipche  lodifiruggefie,Sc  leuadofi  tuo- 
ni et  lampi,buòna  parte  del  tempio  cadde, Sei  Gentili. 
fuggirono.Stefano  con  i chriftiani  ch’erano  con  lui,an 
dò  al  cimitcrio  di  Santa  Lucina , Se  Valeriano  mandò 
nlolti  foldati,chefticcidefiero,iquali  frollandolo  à cele 
brar  la  mefia  intrepidamente, lo  decapitarono  ne  la  fua 
Tedia.  Il  fangue  fuo,che  fi  fparfenel  pauimcnto,anco« 
rauifiuedeintefiimonio  de  la  fua  pafiìone , Se  fu  da 
i.chrilliani  fepulto  nel  cimitcrio  di  Califio.Egli  tenne 
due  ordinationi  nel  Dccembrio,ordinò  fette  prcti,cin- 
<3ue  Diaconi , Se  tre  Vcfcoui  in  diuerfi  luoghi . 
f , •'  . Di  S anta  Theodor a con  tre  figliuoli  martiri . 

.fT*  Heodpra  con  tre  figliuoli , fu  martirizata  fotto.. 
: ' Dj^fiano^Cofteiera  Cittadina  di  Niccna.  citta: 
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di  Bitinia,&  fuggendo  appreso  Siriniò  la  perféeutic* 
nc  de  i chriftiàni , fu  prefa  da  pagani , & prefentata  a 
Diocletiano.che  tornaua  di  Macedonia,^  egl»  w_dicde 
àLeocadio  Conte  che  promettcua  di  farla  lacriticarc. 
& piei  arfela  per  moglic,ouero  di  ucciderla  crudclmeit 
te.  11  Conte  fu  da  Anaftafia  perfuafo  che  prima  racca 
gliefife  i fuoi  beni ,&  poi  ueniffe  à piglirla  per  moglie. 
Anaftafia  tra  tanto  fcruiua  à i poueri  chrilfiani.il  Con 
te  tornato.Sc  uedendo  che  Anaftafia  non  acconfcnti- 
ua  di  eifergli  moglie , la  mandcTin  cattcne  con  tre  Tuoi 
figliuoli  al  Confidare  di  Bithiniajlqualc  fece  batter  da 
rannerile  fcnodio  fuo  figliuol  maggiore , che  contella- 
ua  arditamente  Iefu  Chrifto  &la  madre  loconforta- 
uaaltuartirio.Eftapoi  fu  data  adlrtaco  roftiano,chc 
la  mettclTe  tra  le  publichc  meretrice, et  uolcdola  trarc 
feco,fu  percoftb  ne  la  faccia  da  un  giocane  che  appar- 
ile à i>improuifo,& gli ftillò  fangue dal nafo.IlConftv 
lare  uedendo  quefto,  la  fece  cori  i tre  figliuoli  arder# 
adì  fopradetto, 

IL  TERZO  D’tDI  AGOSTO* 


L„  mtnùont  de  ì corpi  di  santo  Stefano  primo 
martore . & de  i Compagni . 

T Coroidi  Stefano  primo  martire,  Se  di  Nicodemo. 
I di  Gamalitl,&  di  Abido, furono  trou.it!  del  4*7 • 
1 Luciano  prete  dela  diicfa  Gafar  gasala,  eli  c (u 
quel  di  lerufalem , Bando  nel  letto  tra  dormir  & ueg- 
giarc,indi  di 
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no, con  laquale  lo  toccò,et  chiamatolo  tre  fiate  gli  com 
mandò  che  faccfic  intendere  à Giouanni  V cleono  di 
Ierufalem,chc  riponefTe  in  luoco  honorato  i lor  corpi, 
perche  uoleua  Dio  per  le  oration  loro  leuar  uia  la  ficii* 
tà  & la  tribulatione , che  affligeua  il  mondo.  Anchora 
glidille  ch’egli  era  Gamaliel  nutricio  di  Paulo  Apo* 
ftolo.Et  che  gli  altri  erano  Stefano  primo  martire  da 
lui  fepulto,&  Nicodemo  fuo  nipote, che  uenne  a letti 
di  notte,3c  ch'era  morto  in  cafa  fua  per  le  molte  batt  i- 
ture  hauuteda  Iudei.il  terzo  era  Abido  fuo  figliuolo, 
che  d'anni  uinti,fu  battezzato  con  lui  , Se  oflcruando 
uerginità,mori  ne  la  Tua  giouentu.Et  detto  quello  di- 
fparue,&  Luciano  dettato , pregò  Iddio, che  fe  quella 
uifionc  era  ucra,gli  la  facette  uederetre  fiate.Et  il  Ve- 
nere feguente  gli  appa'ruc  Gamaliel, & per  confermar 
lauifione,  gli  diede  legni  de  le  fepulturc  loro , Si  del 
luoco  nominato  in  lingua  Soriana  Delagrabria.La  ter 
Scattata  gli  apparite  l'altro  Venere  Gamaliel  (degnato 
di  quella  fua  negligentia , Se  Io  riprefe  grandemente. 
A l'hora  Luciano  dando  piena  fede  a la  uifionc , andò 
in  Icrufalem , & ne  auisó  Giouanni  Vcfcouo  ilqualé 
chiamato  Euttonio  di  Scballe, & Eleuterio di lcrico 
Vefcoui,andò  à cauare.oue  gli  hauea  detto  Gamaliel, 
oue  trouò  un  mucchio  di  pictre,Ne  l’ittclTa  notte  Ga- 
pialielapparuc  d Migetiomonaco,diccndo,che  ca* 
uattcro  nei  luoco,che  li  chiamaua  pofTeflìone  de  boni» 
Etcauando  in  quel  luoco,  fi  com  motte  la  terra  ,&  fi 
(enti  un'odore  fuauittìmo , Se  fanò  fettantatre  infera 
mi. Coli  furono  trouati  i corpi  de  i Santi,&  portati  ne 
la  (anta  chiefa  di  Sion,&  iui  con  honore  fepuiti. 
Obietta  inucntionc  fu  in  quel  giorno,chc  la  chicfa  ce* 
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lcbrala  palone  di  fan  Stefano , cioè  a rred  Agplto. 

In  procelfo  di  tempo  il  corpo  di  San  Stefano,  hi  por- 
talo a Cotlantinopoli  fauto  Agort ino  dice  che  unS  - 
natorc  con  luiiana  fua  moglie , uenne^n  Ieru“c"^ 
fabtjcò  una  Capella  al  beato  Ste&no  & una  arcade- 
gento.&dopola  fuamorte.fi  fece  fepehrej^te^ 
fui  in  una  fintile  arca  d’argento . La  moglie  di  quel  o 

«olendo  tornar  ala  patria  ,&  portar  feco  d co  podel 
marito, portò  inauecfutamente  quello  di  lan  Stetano. 
Et  monwndo  in  nane  con  il  corpo  furono  uditi  tana. 
Angelici  & un  odore  fimufl  inio . 1 demoni  ondando., 
rfiefl  corpo  di  fan  Stefano  gli  ardeua , 
na.ma  Stefano  inuocato  da  ; mannar'’PP,  . p,jo 
quietò  la  fortuna.Sc  uedendo  tutti  .l  Ang^d  lJ'O 

fommerfe  cinque  demoni  mandat.  dalbro  Pnncipe 

per  profondare  la  naue.Cofi  armati  a Calcedonu , to- 
nalmente peruenuti  à Cottantinopoli , lo  fepeUroqi». 
conhonore.  *i.  . 

C Tcfano  flette  anni  felfcnta,ne  le  parti  d.^^ 
^ de  & fu  di  tanto  mdicio  difeerner  1 dubbi^che 

confolaua  ogn’uno  con  il  Jio  parlare  .Et  quantunq 

SEÉSftSWSSIg 

non  fentiffe  quando  gli  furono  tagliati  irnembr  e 
• nitali.Morì  adi  fopradetto. 

IL  QV  ARTO  Di  DI  AGOSTO. 

Mi  1 {'  1 • 
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I VTH^ó  prete  ordinato  da  Sifto  Papa , a cui- Henne 
fan  Lorenzo  nel  borgo  Patricio,ne  la  (pelone, a Ne- 
pÒtiana,per  difpenfar  à poucri  ìThefori,  à lui  dal 
beato  Sifto  ricòmandati,&  uì  trouo  refTanta  tre  chriii 
ftiahi,aiquali  tutti  il  beato  Lorenzo  la  nò  i piedi, & dii 
deilbafdodela  pace  &rdemofina.  Coftui poi  clieb- 
befepideo  icòrpi  di  Sifto  Se  compagni , & del  beato 
Lorenzo,&dc  molti  altri  martiri".  Ri  per  la  confeffio» 
ne  de  la  fede  decapitati)  ne  la  pfcrfecutipnc  diDecio, 
&fcpultoà  Roma  ne  la  uia  Tiburrina  nel  campo  Ve* 
#ann  apprcfto  fan  Lorenzo. 
r.  .b  Bufivi-  Di  Santo  A rifiarco  Difcipulo. 

Riftarco  Difcipulodi  fan  PauJo  Apoftolo,& 
uno  dei  l’ettandoi  delquale  fi  parla  à iColloG* 
(enfi  al  cap.quatro , & ne  gli  Àmbi  uinti  doi; 
fu  compagno  di  fan  Paulo , Se  in  prigione  con  lui  in 
Rpr&dfopo  la  morte  delquale.Dopo  ionghi  trauagli 
in  Theflalònica,erj  da  lui  rtato  creato  Vcfcouo,ouero 
fecondo  Dototheo  Abbate  in  Apamca , paGò  al  Si- 
re, adi  (opradetto.  .y  •*</■  iv.  r:ur.  ,,  . 

Di  Santo  Ttrtuliano  martire. 

Emiliano  ^curatore  di  Olimpio  T rib uno, ch’e- 
ra ftato  martirizato,quantunquc  fuffe  Geritile^ 
abhorriua  i tormenti  che  uedeua  dare  a i chriftiani, 
Se  fepeli  i corpi  di  Santo  Bono  prete  & compagni.Ec 
poi  ammaefttato  ne  la  fede  da  Stefano  Papa , fu  da  lui 
battezzato, Scordiuato  prete.  Valeriano Imperatore 
fattolo  pigliare,  perche  manifcfta(Te,ou’erano  i beni 
di  Olimpio, Se  che  facrificaftea  gli  idoli, poi  che  lo  tro 
uò  coftante  ne  la  fede,lo  fece  longamente  percuotere 
eoa  baftoni , Se  arricciare  ne  i fianchi.  Dipoi  Sapricio 
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prefetto  non  potendo  hauer  da  lui  i beni  di  Oli  TU  pio, 
ne  fare  chel  facrificafTeJo  fece  llender  alpalo,&  bat* 
ter  fieramente  con  nerui  & poi  arficciare.  V alcriaho 
.udendo  come  figli  tra, tanti  . tormenti  ftaua^sfeott* 
fententiò  che  fuiTe  decapitato.Cofi  condotta  ncjaui* 
Latina, doi  miglia  lontano  da  Roma}riccuette  la  corp- 
pa  del  martirio,ilfuo  corpo  ini  fu  fepultpdaqhfifUar 
ni  in  una  cauerna  de  fabfeia  » ' , r»  , U / -, 
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La  Solennità  de  U nette,}  - ^ : m 

Achiefa  ordinò  la  folennita  diSanta  Maria  da» 

^ ncue à cinque  di  Agofto,pcr  un  miracolo, che  ap- 
parue  inRoma,per  ilquale  ui  fu  edificata  la  chiéfa  di 
Santa  Maria  Maggiore  à tempo  di  Liberio  Papa  ,& 
quella  fu  la  prima  chiefa  edificata  in  Roma  adirono? 
i c de  la  Beàtiflima  Vergine . Giouanne  Ronj^ljo  P*? 
tricio  nobile  & ricco  , non  hauendo  figliuoli , ricorfc  a 
la  beata  Vergine  infieme  con  la  moglie  fua  pregando 
che  delle  à loro  un  figliuolo, ouer  gli  moftrafle  di  fpen 
der  i lor  beni  in  cola  à lei  grata . Coli  à cinque  di  Ago* 
ftó,quando  il  caldo  è grandifQmo, udendo  che  gli  ruf- 
fe edificata  una  chiefajnel  Monte  Superagio , fece  raf- 
freddare l’aria  & fccnder  miracolofementc  copida  ne- 
ue  Copra  quel  fpacio  folo  di  terra,chc  baftaua  per  edw 
frearc  la  chiefa.  Et  quella  notte  apparile  à Liberio  Pa- 
pa,dicendogli  che  la  mattina  andafic  con  il  clero  à quel 
Monte  , & quanto  capiua  la  ncue  occupale  con  una 
chiefa  à fuo  nome  de  i beni  di  Giouanni  ’Patricio.Nc 
Fhora  iftefla  apparueà  Giouàni  & a la  moglie  fua  dan 
doloro  il  medcaino  auifo  . La  mattina  Giouamu.au» 
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so  H Papa  de  la  ùifioné,ilquale  còli  ii  clero  Se  con  il pò* 
pulo  andò  al  Monte  Superagio , & trottando  la  neilc 
-miracolofa  Giouanni  ui  fabricò  una  chicfa , & eh  àm 
«lolla  Santa  Maria  Maggiore.dotandola  riccamente, 
& Liberio  Papa  la  facro.  lui  fono  tdc  i capelli , & de  le 
netti  de  la  beata  Vergine  Se  il  corpo  di  ianto  Mattheo 
■ Apoftolo,Sc  di  San  leronimo.  : 

• Di  Santo  D ominico  C onfcfjore  de  V or  dine  de  i Predicatori . 
<r\  Ominico  di  Calahora  uilla  di  Spagna  de  la  Dio* 
cefi  Efomenfc, figliuolo  di  Felice  Se  di  Giouanna, 
fu  il  fondatore  de  l’ordine  de  i Predicatori , La  madre 
fua  prima  che  lo  partorire  uide  in  fogno  d’haucr  nel 
ucntre  un  Cagnolo , con  una  ardente  taccila  in  mano, 
laquale  ardeua  tutto  il  mondo,Sc  una  matrona  che  lo 
tenne  à batccfmo,gli  uide  una  Stella  in  fronte, laquale 
ìHuminaua  il  mondo  tutto.Ettendo  lànci ullo  fpeilo  u- 
feiua  di  letto, Se  dormiua  in  terra , fprezzando  le  deli- 
tic  humane . Mandato  poi  in  ttudioà  Palentia  per  de» 
fiderio  d’impararc,non  beuette  per  dieci  anni  u ino, Se 
cttcndo  la  lame  grandittima  in  quel  luoco,uendette  i 
libri  Se  altre  (ue  malfanne , Se  diuife  i dinari  à poiieri 
Creato  poi  Canonico  Regolare  dal  Vefcouo  Efomen 
fe,Sc  prcpotto  àgli  altri  Canonici,!!  dauadi  continuo 
ala  Lcttione , Se  pregaua  Dio  che  gli  in  fondette  tanta 
grafia, che  lì  potette  fpender  tutto  per  la  falutedel  prof 
fimo. Andando à Tolofa,conuertì  ala  fedeuerail  fuo 
albergatore,ch’era  eretico.Difputando  contra  ere;  ici, 
ferirtele  fuc  ragioni,  Se  le  diede  ad  uno  crctico,che  le 
confiderà  tte.  Et  coftui  raccolti  i Cuoi  compagni , mo- 
ftròàloro  quel  fcritro,iquali  finalmente  condufero, 
che  futtc  gettato  nel  fuoco,  per  pigliare  iudiciodek 
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'fede  che  predicarla  Dominico,fe  quel  fcritto  ardeùa  ò 
lì  conleruaua.Et  porto  tre  fìatenei  fuoco,  ufei  fuori. 
Gli  eretici  tuttauia  dettero  odinati , & uolfero  occul- 
tare quedo  rniracokylqualc  pero  da  un  Catolico  che 
ui  fi  trouò,fu  manifedato.Morto  il  Vefcouo  Efomen- 
fe,Dominico  iui  predicò, <5cpatì  molti  trauagli  con  pa 
tientia.Trouandounoche  perpouerta  s’era  accodato 
àgìieretici,ditermiriòdi  uendere  fe  dello, per  folleua- 
jrela  pouertà  di  quello . Vblfe  ancora  che  una  donna  lo 
uendefTe  per  rifcuotereun  fuo  figliuolo  * ma  edanoti 
aiolfe . Andò  poi  à Roma  adun  Concilio  con  Fulconc 
fuoVefcouo,5c  ottenne  da  Innocentio  Papa  di  far  ima 
jrel  gione , i cui  frati  andadeno  per  il  mondo  difenden- 
do la  fede  da  gli  eretjci.Et  eflendo  il  Papa  alquanto  ri* 
trofo,uide  in  fogno  la  chiefa  Lateranenfe  minacciar 
rouina,&  Dominico, che  coirle  fuefpalle  lafodenta* 
ua  . Coll  da  tale  uifione  modb^concede  la  fua  dimanda 
a Dominico.Ilquale  con  uinticinque  frati  prefe  la  Re- 
gola di  Santo  Agodino  & l’officio  di  predicare.Ono# 
rio  terzo,poi  confermò  queda  religione  del  i * 1 6 . O* 
rando  una  fiata  Dominico  in  fan  Pietro  gli  apparuc 
Pietro, che  gli  diede  un  badone,&  Paulo  un  libro  &lo 
mandarono  à predicare. Cofi  in  corto  tempo  egli  uidc 
innumerabili  frati  del  fuo  ordine  andare  per  il  mondo 
pdicando  la  diuina  parola.  Vn  frate  minore  uide  Chri« 
(fo,che  con  tre  lande  uoleua  uccidere  tutti  gli  bucini» 
ni,ma  la  beata  Madre  fua  fe  gli  fece  cóntra  con  prie- 
ghi,&  gli  offerfe  Dominico  & Francefco,iquaU  furo- 
no co  emendati  da  Chrido,ilquale  co  tumide  a la  Ma* 
dre  clic  gli  mandafTc  à predicare.In  Bologna  un  frate 
occupato  dal  djauolo  per  c’haueua  mangiato  fcnzali- 
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centia,fucon  l’orationc  del  fanto huomo  liberato, Se 
fonando  mattutino,difle  il  diauolo  che  non  poteua  piti 
-dare  in  colui , perche  fi  leuauanoi  capucciaci  • Emen- 
do nc  le  parti  di  T olofa  caduto  i Cuoi  libri  ne  l’acqua, 
indi  à dui  di  furono  pigliati  da  un  pefcatorecofi  feiuti, 
come  fe  fuflero  fiati  in  uno  armario  .Trouandofi  con 
<un  conuerfoCifiercienfeuna  notte,  & non  uolcndo  i 
irati  aprirgli  la  chiefa,  fece  Poratione&  la  porta  de  la 
chiefa , fi  aperfe.  Vn  fcolaro  lufluriofo  baciandogli  la 
fnano  lènti  un  foauilTimo  odore,  Se  fu  eftinto  m lui 
ogni  lufiuriofo  defiderio.  Vn  eccellente' Dottore  che 
leggeua  in  Tolofà,uide in uifione  fette  Stelle; che  illu- 
minauano  il  mondo.Et  entrando  ne  la  fcola  Domini* 
coconfei  dei  fuoi  frati  (egli  fece  contra , pregandolo 
che  gli  accettale  per  fcolari,&  egli  ariccrdandofidela 
uifione, gli  accettò  benignamente.Efiendo  in  Roma  o 
rò  ala  beata  Vergine  Protretice  del  fuo  ordine  per  la 
uita  di  Reginaldo , ilquale  hauendo  difpofio  d’entrar 
ne  la  Religione,La  Regina  di  mifericordia  con  due  uer 
gini,apparue  à Reginaldo  che  fiaua  per  morire , Se  gli 
unfe  tutte  le  parte  del  corpo  promettendogli  che  fareb- 
be fino  il  terzo  giorno, & gli  mofirò  Phabito  de  i Pre* 
dicatori.Dominico  ueduta  una  fintil  uifione , andò  i 
Reginaldo, <Sc  lo  trouò  fano  Se  da  la  febre,&  da  la  con* 
cupifcentia  carnale-Cofi  Reginaldo  entrò  ne  la  religio* 
ne,&  mandato  à fìologna,predicò  uirilmente*Vn  ni* 
poi  e del  Cardinale  diFofla  noua,fi  amazzò  cadendo 
da  cauallo  in  una  folla , Se  Dominico  orando  lo  rifu* 
fàtòéNe  la  chiefa  di  San  Sifto  un’architetto  cadde  fo# 
prai  la!Ti,&  mori, ma  Dominico  facendo  oratione,lo 
rcftituia  la  uita.Mancando  il  pane  à quaranta  frati  che 
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habitauanò  ne  J’illeffa  chiefa,egli  benedicendo  alquan- 
ti pezzi  di  pane.baltòper  tiutij&  Cubito  entrarono  dui 
bellici mj  gjouani  in  Refettorio , & offerto  pane  à Do- 
minico,fe  n’andarono. Pio uendogli  adoffo  in  uiaggio, 
fece  il  fegno  de  la  Croce , & fcacciò  la  pioggia  da  fc  & 
dal  compagno.Caniinando  con  uno,che  non  intende- 
va il  fuo  parlare  impetrò  da  Dio , che  s’intendeffero 
infame  & coli  ragionando  di  cofe  diuine,fi  confolaro- 
ito«Libcrò  un  indemoniato, mettendogli  la  Idola  al  col 
lo.Su  quel  di  Tolofa  abbruciandoli  certi  eretici,nc  fe-  j 

xereferuarunoi,  preuedendo  colui  douerfi  far  frate  & 
egregio  predicatore , & coli  auenne  come  haueua  pre«  j 

dctto.Facendofi  Capitolo  in  fan  Sifto  in  Roma , prc* 
jdiffe  che  dui  frati  morirebono  nel  corpo  & dui  ne  l’a-  , 
jùma,&  cofi  auenne.Reuelò  al  priore  Ciffercicfe  c’ha-  ^ 

ucua ottenuto  da  Dio  ogni  fua  dimàda,cc  à preghi  del  t 

priore  ifteffo  ottenne  che  maellro  Conrado  Alemano  „ 
fi  fece  frate.Leuandofi  il  Corpo  di  Chrifto,andaua  in  „ 
fpirito  di  maniera, come  fc  uedette  Chrifto  nifibilmen  g 

te.Faceua  dura  penitentia , di  notte  oraua , & il  gior« 
nopredicaua,Auicinandofiala  morte,  fu  da  ungio*  y 

uane  belliffimo  a la  patria  Ccleltc  inuitato.Et  chiama-  ■ 
ti  i frati  lafciò  a loro  la  charita  ,)’humilità,&  la  uolon-  t 
taria  pouerta,maledicendo  ogn’uno , che  uoleffe  mao  , 
chiare  con  ricchezze  quell’ordine, fondato  ne  la  pouer-  , 

ta.Cofi  nel  tzx  i ; pafsò  da  la  uita  prefente,adi  fopradet  ( 
to . In  quell’hora  frate  Guale  priore  in  Breffa,che  pai  , 

ui  fu  Vefcouo,uidc  il  Cielo  aperto  & un  frate  del  fuo  , 
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>rdinccffer  trattoin  Cielo  daChriltoòc  da  la  Madre 
“ua,&  trouo  che  in  quell’hora  Dorainico  era  ufeito  di 
quella  uita.Raho  frate  in  quell’hora  udendo  ae  la  mef 
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fiorarepcrDomin!Co,rapitoinfpirito!o  uidc  ornato 
di  corona  d’oro  et  di  chiara  luce,  in  compagnia  di  dui 
huomini  uencrandi,&  comprefe  poi  che  in  quell’honi 
egli  era  morto*.  Il  tuo  corpo  (lato  longo  tempo  fotto* 
tèrra,fuper  i molti  miracoli  leuato  in  alto  dai  frati, & 
fti  ripiena  quali  tutta  la  citta  de  l’odore  che  da  quello  u- 
fci.Òjieftatraslatione  fu  fatta  à uintiquatro  di  Giu- 
gno, chi  uolcfTé  dire  il  tutto  de  la  Tua  uita  & miracoli 
le  ne  farebbe  un  libro, quello  badi  per  non  aggrandir 
il  uolume.  > 

* - DiSjnto  OfualdoRc&  màrtire» 

Sualdo  Re  de  Bernicij , fuccclle  ad  Anfrido  filò 
fratello  nel  regno, ilquale  prima  fu  chriftiano,mà 
àpoftatatido  era  flato  uccifo  in  guerra  da  Cidualdo  Re 
de  Britoni.Et  OTualdo  foprauenuto  con  pochi  & ani* 
fnando  i Cuoi  nel  nomedi  [efu  Chrillo,fìlTe  in  terrà  li- 
na croce  di  legno, & inuocato  l’aiuto  Diuino,fuperò  il 
nimico.Et  ih  tedimonio  de  la  fantita  di  Ofualdo , il  le* 
gho  di  quella  croce  tagliato  in  pezzi , & podo  ne  l’ac- 
qua.fana  da  ogni  infermità  gli  huomini, & gli  anima* 

Ii,che  ne  beuono.Ofualdopoi  fece  uenire  di  Scot^A* 
driano  Vefcouo  per  le  cui  prediche  concorrendoui  il  fà 
uoredel  Re  che  gli  fèruiua  per  interprete,(ì  tónuertiro^ 
noà  Chrillo  i Bernicij.  Il  Re  poi  fi  diede  ad  edificar 
chiefe,&  fare  larghe  elemofine . Mangiando  il  giorno 
di  Pafqua  fopra  una  tauola  d’argento  con  uafi  Regali* 
udì  che  molti  poueri  chiedeuano  elemofina , & dato  a 
quelli  i cibi/ece  tagliare  in  pezzi  la  tauola  d’argento  & 
i uafi, de gli  diuife  tra  quelli.il  Vefcouo  ueduta  una  tati 
ta  pietà, gli  toccò  ambe  le  mani,&  difle.Non  mai  fi  cor 
romperanno  quelle  mani.Etauenne  che  uccifo  il  Re, 
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r\e  mani  con  i bracci  tagliati  dai  corpo  durano  anchora 
incorrotte.  Qjjeflo  Re  fece  la  pace  tra  Bcrbeni  & Do- 
rici ch’erano  in  difcordia.Et  accjuiftò  tutta  l’Inghiltcr* 
ra,per  ciò  che  i Re  pattati  n’haueuano  potteduto  fola- 
mente  una  parte . Hauendo  regnato  anni  noue  morì 
in  guerra  per  la  fede  combattendo  contra  pagani  adì  fo 
pradetto,eflendo  d’anni  trenta  otto.Nel  luoco  oue  egli 
fu  amazzaiofi  fanano  gli  huomini&gii  animali  in* 
.fermi  la  poluere  tolta  di  quel  luoco , data  à beuere  à gli 
infermi  rende  à loro  la  fanità.Fu  fepulto  in  Dcda  cit* 
ta  Regale , oue  fa  molti  miracoli  le  fuc  mani  con  i 
bracci  fi  conferivano  in  un  uafo  d’argento  anchora  in? 
corrotte* 

dì  Santo  E migdio  vcfcouo  cr  martire . 

P Migdio V efeouo  de  la  prouincia  di  Francia  Aulirà 
"le  detta  Germania,  perfeguitando  Polimmo  Re 
Gentile  i chriftiani  in  Alcoli , uenne  à Roma  con  do* 
deci  Cuoi  fratelli,  & tre  difcipuli  Euplo, Germano  & 
Valentino.  Vn  cieco  udendo  i fuoi  miracoli  andauaa 
lui,&  un  foldato  c’haueua  una  figliuola  già  cinque  an- 
ni inferma  di  flutto  di  fangue,&  Emigdiofànòqucfto 
Se  quella, & conuertì  loro  con  cento  cinquanta, tra  ma 
fchi  & femine.Dipoi  rompette  l’idolo  di  Afclepioco 
! il  fegnodelaCroce,cóuerti  il  Sacerdote  di  quello  con 
iojo.  Huomini,&  altri  fànciulli,&  donne . Et  etten* 
dp  creato  dal  prefetto  di  Roma,ricorfe  à Marcello  Pa- 
pa,ilquale  l’ordinò  Vefcouo  di  Afcolo. Coli  entrando 
in  Afcolo  con  ipoita  compagnia  de  fideli  i demoni  cri 
dauano  ch’erano  arfida  lui.  Egli  fano molti  infermi» 
poi  che  fi  Gatteggiarono . I populi  motti  da  tanti  mi* 
' racoli  rouinarono  dodeci,  tempi), & atfcrogliidoli.  Et 
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^ i faccio  egli  orationc  caddero  uinti  doi, tempii  de  gli  ido. 

j[t  * li, <Sc  molti  per  tal  miracolo  fi  conuertirono,&  edifica* 
iip  .rono  tre  chiefe.Fuggendo  poi  la  perfecutione , andò  a 

ijj  -Picena,ouc  fu  raccolto  da  una  matrona  chrilhana.Iui 
- : gettato  nel  fiume  l’idolo,  & rouinato , con  l orationc  il 
tempio, conuertì  molti  à Chrillo.Finalmcnte  il  Re  Po 
limino  lo  prefe,  Remandogli  la  figliuola  che  lo  inui- 
rafie  à facrificare  à gli  idoli , promettendo  di  darglila  _ 
per  moglie.Ma  Emigdio  la  conuertì  à Chrifio,&  pro- 
n.j  ducendo  acqua  d’un  fallo, la  battezzò  inficme  con  mol 
ti  altri, c’haueua  fanato  da  uarie  infermità  • 11  Rc  udito 
.quello  lo  Fece  decapitare, & egli  prefo  il  fuo  capo,fe  lo 
portò  piu  di  trecento  paìTi  fin’al  monte  de  Zenobiti, 
ilquale  fi.apcrfe  miracolofamcte,et  fi  uni  il  capo  con  il 
d corpo. 11  fuo  fangue  fu  raccolto  da  una  chri(liana,&fi 
xonlcrua  ne  la  chiefa  di  Afcolo.Dicefi  che  douendo  ef 
^ fer  decapitato  pregò  Iddio  che  non  fufic  in.  Afcolo  al* 

J*  cuno  leprofo  ò indemoniato , &.  che  niuno  efercito  la 

^ .potefie  afiediare. 

^ \ Di  Situo  M cttio  Vefcouo  & Confcjjore. 

& Xyf  Enio  nobile  Romano  & Vefcouo  Catalanefe,fi> 
^ 1 Confecrato  da  fan  Pietro  Apoftolo,&  fu  manda- 
ci15 to  da  lui  con  Dionifio  à predicar  in  Francia  con  Maf* 

W fimiano  Subdiacono,&  altri.Et  effendo  lontani  da  Ro 

n ma  difdoto  miglia  morì . Mafiìmiano,per  il  che  Me* 

■ 3 nio  tornò  à Roma,&  hebbe  da  l’ Apoftolo  alquanto  de 

^ , porlo  de  la  fua  uefta , & con  quella  rifufeitò  il  compa* 

^ gno  morto,&  andarono  al  fuo  uiaggio . Et  trouando 
^ il  populo  di  Catalanea  ritrofo  a la  fede , habitò  in  una 
J r ; Spelonca  lontana  un  miglio  da  la  citta , ouc  dandoli  a 
la  coatcmplatione  faccua  affai  miracoli . Sufcitò  il  fi* 
Ér 
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gliuolo  d’un  nobile, che  s’era  annegato  nel  fiume  Nau 
ta,&  còuertendofi  molti  a Chrilto,fu  con  honore  con 
dotto  ne  la  citta, <5c  entrandoui  fanò  tre  leprofijillumi- 
nò  tre  ciechi, & liberò  un’indemoniato.Cofi  predican- 
do la  diuina  parola  per  anni  ottanta  pafsò  in  pace  al  Si- 
gnore adì  fopradetto.  • 

Dì  santo  I ufo  Vefcouo. 

I Vfto  V efcouo  di  Lione  lanciato  il  V cfcoua  to , me- 
nò per  alquanti  anni  uita  Angelica  nel  deferto , 8c 
pafsò  a la  beatitudine  eterna.  Et  il  fuo  corpo  fu  con 
diligenza  cercato,^  portato  à Lione , fu.  fepulto  ne  la 
fua  chiefa.  ; * I k 

D iSanto  Cafsiano  vefcouo  . 

CAffiano  nobile  di  Aleflàridria , ammacftrato  re 
le  facre  lettere  da  Zenone  Vefcouo, lafciado  i Tuoi 
1benip<cr  Chrifto,edificòuna  chielàncla  citta  Orten* 
fe,oue  fu  da  Iouiniano  Imperatore  chrilHaniflimò  or- 
dinato Vefcouo. Et  indi  a certo  tempo, andando  in  pel 
legrinaggio,peruenne  à Marfilia , & poi  iti  Augufta, 
oue  flette  tre  anni  coh  fanto  Simplicio  Vefcouo,dopo 
la  cui  morte, fu  eletto  Vefcouo  di  quel  luoco.Er  iui  con 
Tanta  tiita'&  miracoli  gouernàndo  la  fua  chiefa  , pafsò 
al  Si  enore  adi  fopradetto. Fra  Vincendo  dice  che  fani 
to  Cjirmano  Vefcouo  Arni fiodorenfe  tornando  d’In- 
ghilterra, andò  ài  fcpulcro  diCaflìano,&  l’interrogò 
come  gli  ftaua,à  cui  egli  rifpofeche  afpcttaua  condol 
ce  quiete  il  fecondo  uenire  di  Chrifto,&  Germanofi 
ricómandò  a le  fue  orationi. 

Di  Santa  Afra  martire. 

A Fra  di  Auguflana  citta  in  Candia  eflendo  pagana 
& meretnce,haueua  la  roadre>ch6iiiucua  di  rofc 
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«li  fiancfmo,  & haucua  tre  fantefche  meretrici,  Degna, 
una  Euenia  & Eutropia. Et  predicando  Narcifo  Vefcouo 
ijte  dilerufalem,fi  conucrti  à Chrifto  con  la  madre  Se  tue 
job  -ta  la  famiglia, & lafciò  il  peccato.  Per  il  che  prefa  dal  iu 
jiii  dice,ne  uolendo facrificarc  con  dire  c’haueua  affai  con 
il  Cuo  corpo  & con  quelli  de  le  fantefche  offefo  Dio, 
ikjualc  l’haueua  conuertita  a penitentia,fu  arfa  uicino 
jp;  a la  Selua  del  Leteo  fiume, ouc  rendette  il  fpirito , ma 
0Ì  . il  corpo  non  pan  del  fuoco  fegno  alcuno  d’effer  arfo. 
^ Le  fantefche  furono  da  un  garzone  portate  in  naue 
*>ltreilfiumc,&quel  garzone  poftofi  à notare  auisò 
diqueffo  llaria  fila  madre, laquale  uenendo  di  notte 
con  i Sacerdoti, la  fepeli  doi  miglia  lontano  da  Augur 
fa.  ila  nel  fuo  fepulcro.  » 
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IL  SESTO  DI  DI  AGOSTO.’ 

Di  Santa  Sijlo  Secondo  Papa  e r Compagni  martiri  • 

C lfto  Athenienfe  figliuolo  di  Soforo,fii  prima  Filcf- 
^ fofò,&  poi  chriftiano.Succeire  nel  Romano  Ponti* 
ficato  à Stefano  primo . Sedette  anni  doi  meli  undeci, 
guorni  fei.Ordinò  che  fi  celebraffe  la  meffa  fopra.L’al. 
tare,&  che  il  Coro  cantaffe  Santo  Santo*,  &c.Et  elicne 
do  prefo  con  Feliciffìmo  & Agapito  Diaconi , & pre- 
fentato  à Decio  Se  Valcriano  Imperatori, & non  lo  po 
tendo  perfuadere  à facrificar  à gli  idoli, lo  mandarono 
il)  prigione, & Lorczo  fuo  Archidiacono  fattoffegli  co 
tra  diffe  ? Doue  uai  ò padre  fenza  il  figliuolo  uolendo 
andar  con  lui  in  prigione . Alqualc  Siilo  predille  che 
dopo  tre  giorni  foftenirebbe  piu  duri  tormcnti,&  che 
difpenfàfleà  poucri  i thefori  de  la  chiefa.Et  cofi  dopò 
dui  di.Siftocon  i fopradetti  Diaconi, fu  condotto  al 
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tempio  di  Mar  te, accio  che  non  udendo  facrificar,fu£ 
fe  decapitato.Oue  orando  cadde  una  parte  del  tempio 
Se  gli  idoli  fi  fpezzarono . Lorenzo  gli  ditte  c’hauea 
già  difpenfatoi  ihefori  à lui  lafciati . 1 foldati  udendo 
far  mentionedi  theforo, prefero  Lorenzo, Se  decapita- 
rono Sifto  con  Felicifliino  Se  Agapito . lottino  prete 
fepeliil  fuo  corpo  nel  cimiterio  di  Califfo, Se  quelli  de 
i Diaconi  nel  cimiterio  di  Pretettato.Narrafi  che  pati- 
rono anchora  con  loro  Gianuario, Magno,  Vincenzo 
Se  Stefano  Diaconi, Seuero  prete , Claud  o Subdiaco* 
no, Se  Crefcentio  Lettore  Se  Romano  Oftiario . Ten- 
ne due  ordinationi  nel  Decembrio,  ordinò  quatro  pre- 
ti , fette  Diaconi,Sc  dui  Vefcoui.Vaccò  la  tedia  gioca 
ni  uinti . 

Di  Santo  lutto  & Fattore  martiri . 

IVtto  Se  Paftore  fratelli  & figliuoli  de  dirittiani  in 
Compiuto  citta  di  Spagna , ettendo  ne  la  fccda  c» 
tirarono  in  defio  d’efler  martirizati  ; Se  gettati  uià  i 
libri,corfero  al  martirio  fprezzandogli  idoli. Daciano 
prefidente  gli  fece  pigliare  Se  fenza  efaminarli,gli  fe- 
ce battere  duramente,dubitando  che  altri  di  ma ggioe 
re  età  ad  efempio  diquetti  fanciulli,  fi  conuertiflero. 
M a udendo  come  fi  confortauano  infieme  a la  cotta» 
tia,gli  fece  decapitare.!  Gentili  uidero  leanimeloro 
e ffer  portate  in  Cielo  con  Angelici  canti, Se  i corpi  fu* 

. rono  fepulti  da  chrifliani.  Etui  fu  poi  edificata  una 


dì  Santo  Donato  Vcfcouoer  martire. 
venato  nodrito  Se  ammacttrato  Se  fatto  chierico 
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con  Iuliano  Imperatore  da  Pigmenio  prete  ili  Roma. 
Poi  che  Iuliano  apoftata  prefe  l’Imperio,  fuggi  ha* 
uendo  Iuliano  amazzato  fuo  padre  & madre, & habi- 
toin  Rezo  con  Banano  monaco , oue  fàceuanó  molti 
miracolijlluminò  Sirana  Gentile  laquale  fanata  ari» 
chora  intcriormente,  fu  da  Satiro  Vcfcouo  de  la  città 
battezzata  infieme  con  fuo  figliuolo.Liberòdal  demo 
nio  Afterio  figliuolo  del  prefetto.  & il  demonio  crida- 
ua  che  Donato  lo conftringeua  ad  ufeir  di  cala  fua.Eu- 
ftafio  publico  cflecutore , lafciati  a la  moglie  i denari 
del  publico,fi  parti,&  la  móglie  temendo  de  i nimici, 
chefopraueniuanojgli  nafcofe,&  mori  d’un  Cubito  ac- 
cidente. Il  marito  cflfendo  cittato  al  fupplicio  per  tal 
dcnari,ricorfeà  DonatoJIqua’e  infieme,  con  lui  andò 
al  fepulchro,de  la  moglie, & fatta  omtione, interrogò 
la  donna,oue fu  fieno  quei  denari, & ella  conchiara  uo 
cemanifèftòjOtieglihaueua  fotterrati.Cofi  Euftafio, 
fu  libero  dal  debito.  Donato  poi  fu  ordinato  prete  da 
Satiro  Vefcouo,&  poi  gli  fucceflcnel  Vefcouaco.Có» 
municando  il  populo , con  un  calice  di  uetro  il  Sangue 
Iacro,ilquaIe  Antimo  Diacono  daua  al  populo,gli  ca« 
dedi  mano , & fi  romperte , efTendo  à Pimptouifo  fo* 
pragionti  i paga  ni.  Ma  Donato  con  l’oratione,lo  tornò 
ne  la  prima  forma,bcnche  il  dianolo  ne  afeofeunpez 
zo,ma  quello  tuttauia  fece  piu  manifefto  il  miracolo 
& fi  conuertirono  à C brillo  per  tale  miracolo  fettanta 
noue  Gentili . Indi  à uintiotto  giorni . Quadravano 
prefidente  Imperiale  prefe  Ilariano  in  Odia  citta  & 
lo  fece  battere  fin  che  rendette  il  fpirito . Dipoi  prelo 
Donato  in  Rezo, gli  fece  battere  la  bocca  con  pietre, 
& por  in  prigione , ouc  fonando  molti  infermi, fu  de» 


1 


IL  SETTIMO  DI 

capitato, &alcunkhrilliani  lo  fepelirorione  Tiftcfla 

citta;  • 

Di  Santo  Donato  Vefcouo  cr  ConfcJJorc.  r c:  yc:' 

DOnato  Vefcouo  di  Albania , fu  à temprdi.Thco- 
dofio  Imperatore  il  giouane , & fece  molfimira* 
coli.In  Ifauria  l’acqua  d’un  fonte  uccideua  chi  negu- 
ftaua,&  Donato  ui  andò  con  il  clero  & con  il  populo 
in  proceflione . Et  auicinandofi  a quel  luoco , fi  turbò 
l’aria  con  tuoni  & lampi , Se  ufd  de  la  fonte  un  drago 
tcrribile}ilquale  gettatoli  a i piedi  de  Calino  Copra  dei- 
quale  era  Donato,  fu  dal  Canto  percolo  con  Ù ballo* 
ne  Se  morì. Et  con  fatica  fu  tratto  al  fuoco  da  ottopafà 
de  boui . Il  fanto  con  boranone  mondo  la  foòte  dao- 
o-ni  ueieno,&  ne  beuette  egli  fleflb,&poi  gli  altri  J& 
{endocóni  Cuoi  compagni  afflitto  da  la  leteproduUè 
da  la  terra  una  fonte  con  l’oratione.ThèodolioImpci 
iatore  anchora  gentile , udite  le  uirtù  di  Donatolo  fe- 
ce uenire  à fe  accio  liberafTc  dal  demonio  una  fua  figli* 
noia,  laquale  non  haueuano  potuto  liberare  gli  idoli. 
Donato  con  l’oratione  Ccacciò  quel  demonio , Se  con- 
certi i Chrifto  l’Imperatore  con  la  fua  famiglia. La 
moglie  d’uno  ch’era  morto  manifeftò  à Donato  come 
tino  alqualc  il  marito  era  debito  ducento  denari , non 
lo  lafciaua  fepelire , Se  che  in  uero  il  marito  i’haueua 
pacato , a l’hora  egli  prefa  la  mano  del  morto , lo  rifu- 
Ùifò  & quello  fece  uederc  à quel  creditore  come  hauc 
«a  pagato  quello  debito , Se  poi  morì . Eflendo  incol- 
pato da  Gentili  d’una  fterilità,perche  già  anni  trenon 
haueua  piouuto,egli  orando  ad  iftantia  de  l’imperato- 
re, fece  feendere  pioggia  copiofa,che bagnò  tutti  eccet 
to  lui , Se  coli  Collantinopoli  tutta  fi  conucrtì  à Ghri* 
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(lo, Dipoi  ottenne  libero  quel  luoco,oue  hauea  risana- 
to la  fonte,uicino  à Lufonia  citta,&  ui  edificò  una  chie 
là  paisò  al  Signore  adi  fopradetto.il  Tuo  corpo  fu  do- 
po molti  anni  portato  à Vcnctia  & pollo  in  fama  Ma- 
*ia  di  Murano, oue  fa  molti  miracoli . 

-f  Di  Santo  Alberto  Confi: jfore , 

ALberto  Ciciliano  di  Drepano  fuo  padre  hauea 
nome  Benedetto  Se  la  madreGiouanna,iqua- 
li  clTendo  ilerili  fin’ad  anni  uintifei, fecero  uoto 
a la  beata  Vergine, die  dedicarebono  al  luo  fcruitioql 
figliuolo  che  gencraiTeno.Colì  Giouanna  partorì'  Al- 
berto. Et  uolendo  fuo  padre  dargli  unafpoia  di  Rcgal 
progenie,quando  non  haueua  anchora  fei  anni, la  ma* 
dre  gli  ricordò  di  quanto  haueuano  promclfo  a la  bea- 
ta Vergine. Coli  di  commune  papere  lo  facrarono  ne  la 
religione  de  iCarmeliti,  oue  menando  uita  laudabile 
pafsò  a la  beatitudine  adi  fopradctto.Et  fa  molti  mi* 
«coli. 


l’Ottavo  bror  agosto. 
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li  ;.;ì  , Dis«ito  Ciriaco  Largo,  cr  Smragdo  martìri. 

Iriaco  ordinato  Diacono  da  Marcello  Papa,& 
dannato  con  Sifinio  à cauar  la  fabbia  con  molti 
chriftiani,portauano  i fuoi  peli  Se  quelli  de  gli  altri, Se 
fpecialmcnte  di  Saturnino  ucce h io. Ciriaco  poi  impri- 
gionato con  Largo  Se  Smaragdo,ui  (lette  tre  anni, fin 
jthe  Diodetiano  tornò  di  Africa . Et  eflendo  fua  figli* 
dola  occupata  dal  demonio, che  non  uolcua  ufcirnc,fe 
non  ueniua  Ciriaco,ilquale  condottoui  udì  dal  demo* 
Clio  che  fc  lo  fcaccia ua  di  la, lo  farebbe  andar  in  Pcrfia. 
Ma  effendo  Scacciato,  Artemia  fanciulla  gridò  che  uè* 


l’ottavo  di  . >v 
deua  il  Dio  predicato  da  Ciriaco , Se  fi  battezzo  ctìrt  • 
Serena  Tua  madre, & Diodetiano  gli  diede  una  (fan»  • 
uicina  al'palagio,oucpote(Te  (Tare  con  i compagni  h- 
curo  ìndi  à poco  tempo  uennero  ambafeiatorùda  Sa* 
pore  Recitale  chiedeua  che  gli  biffe  mandato  Ciri*- 
co  per  liberare  Iobia  Tua  moglie-indemoniata . Et  Ci- 
riaco con  i fuoi  compagni  andò  in  Babilonia, & nel  no 
-me  di  ChriiTo  ftaccioda  la  fanciulla  il  demonio jlqua* 
%le  cridaua  che  il  nome  terribile  di  Chrifto  lo  sforzati* 
ad  ufeire.  Cofi  la  giouane,il  padre*  cinquecato  & uia 
ti, de  la  fna  progenie  fi  battczzarono.Ciriaco  (Tette  mi 
quarantacinque  giorni  digiunando  in  pane  & acqua* 
fenza  accettare  prefent e alcuno  , dopo  torno  a Roma, 
oue  fu  gratamente  raccolto  da  Diocletiano.che  mori 
tra  duimefi.  SuccdTepoi  ne  l’Imperio  Maffimia  no 
fuo  figliuolo, ilquale  foe  trare  Ciriaco  incatenato  inan 
rial  fuo  carró,dipoi  lo  diede  coni  compagni  à Carpa» 
fio  Vicario.CofTui  fece  fpargere  fopra  il  capo  loro  pe- 
gola liquida,et  gli  tene  in  prigione  tre  giorni  fenza  dar 
gii  da  mangiare  Difioi  fatto  (Tendere  Ciriaco , lo  fece 
battere  connerui,&  baffoni  .Ma  fopportando  lui  il 
tutto  lietamente.  Maflìmiano  lo  fece  decapitare  neh 
uia  Salaria  tra  i bagni  di  Salluftio  con  Largo, Smarag- 
do  Se  altri , uintiuno  trà  mafehi  ferainc.Giòuani’ 
ni  prete  fepeli  i lor  corpi, Se  feparò  da  gli  altri  quelli 
di  Ciriaco, Largo, & Smaragdo.Marcello  Papa  &Lu 
cina  matrona  gli  trafportoronò*poi  ne  la  uia  OfTienfc, 
un  miglio  lontano  da  Roma,à  otto  di  Agofto  nelqual 
giorno  egli  ordinò  la  lor  folennità . Carpafo  impetrò 
la  cafa  di  Ciriaco, «Se  lauandofi,òue  egli  foleua  batte» 
zarc,fu  giocando  Se  mangiando  con  difiioue  compa- 
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gni  da  morte  fubitana  occupato.Dipoifùchiufoquel 
bagno, & cominciarono  i Gentili  ad  hauer  in  uenera- 
tione  i chrifliani. 

Dì  Santo  s tue  ro  Vefcouo  di  Viena. 

C Euero  Indiano  fornente  ne  la  fede  chrirtiana,uen- 
^ ne  à Viena  per  predicare, oue  con  la  dottrina  Se  mi 
racoli  conuertì  à Chriilo  molti  pagani, & ordinato  Ve 
feouo  di  quella  citta, dopo  la  uita  laudabile  pafsò  al  Si" 
gnore  adi  fopradetto , Se  fu  fepulto  in  fan  Stefano, o* 
ne  fa  molti  miracoli . 

Di  Santo  Ormifda  Papa  & Conftjfore . 

Rmifda  diCampagniade  Frefcjo  citta, 

^ uolo  di  Iuftojfuccelle  à Simaco  nel  Romano  Pon 
tificato. Sedette  anni  nouc  giorni  diecifette, Ordinò  il 
clero, & fece  cantare i Salmi. Effondo  Anaftafio  Impc  ^ 
latore  intrato  ne  l’crcfia  Eutichifha , laquale  creila  ne- 
ga le  due  nature  in  Chrifto.Ormifda  mandò  Euodio 
Vefcouo  di  Pauia,& altri  con  lui , che  fcommunicaflc 
ro  Anaftafio  Imperatore , (Se  Acatio  Patriarcale  non 
(iritraheuano  da  l’erelia,ma  furono  da  lui  uilianamete 
(cacciati, Se  podi  in  una  naue  fralc,con  tale  commiflìo* 
ne  che  non  pighallero  terra  in  citta  alcuna  di  Grecia* 
Ma  l’Imperatore  hebbe  di  tale  temerità  da  la  Diuina 
mano  iufto  cartigo , impero  che  Panno  diecifette  del 
fuo  Imperio, fu  faettato  dal  Ciclo, Se  tutti  i Greci  ritor 
naronoala  Catolica  fede. Ormifda  fatte  molte  elemo 
fine , & ornate  affai  chjefe , pafsò  al  Signore  adi  foprae 
detto,  & fu  fepulto  in  Roma. 

La  Traslatióne  di  Santo  Q ùrico  Vefcouo. 
r A Traslatióne  di  (ànto  Quirico  Vefcouo  Se  ma» 
tire, fi  celebra  in  Ancona  àotto  di  Agofto,nelqual 
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giorno  fu  traportato  quel  corpo  SantifTìrao  da  Icrufc- 
lem,&  fa  molti  miracola 

IL  NONO  DI  DI  AGOSTO. 

Di  Sunto  Romano  martire. 

RO  mano  foldato,uedendo  fan  Lorenzo  coli  fiera* 
mente  elTer  tormentato, cridò  che  uedeua  inanzi 
al  martire  un  giouane  belli{Iimo,che  con  un  pannicel- 
lo gli  fciugaua  le  ferite.Decio  Cefare  & Valeriano  pre 
fetto  imputando  quello  ad  arte  magica , fecero  impri- 
gionare Lorenzo  Cotto  la  guardia  d’Ippolitò  t Se  Ro* 
mano  portando  un  uafo  d’acqua  a la  prigione  fi  fece 
battezzare  dal  beato  Lorenzo, & fu  per  commiflione 
di  Dccio  decapitato  fuori  de  la  porta  Salaria , Se  ludi- 
no  prete  fepeli  il  fuo  corpo, in  una  caua  nel  campo 
V erano.  \ 

Di  Santo  Secondiano, Veruno  er  Marcelliano  martiri. 

C Econdiano  Veriano&  Marcelliano  ragionando  fo 
& pra  quei  uerfi  di  Virgilio . Nafce  da  nouo  un’intie* 
ro  ordine  di  età , la  Vergine  ritorna  & i Regni  di  Sa- 
turno . La  noua  progenie  fi  manda  da  l’alto  Ciclo  , Se 
poco  di  fotto.Tuhoraalnafcentc  fanciullo.per  opera 
delquale  finirà  l’età  ferrea,  & leuerafli  nel  mondo  la 
ecnte  d’oro . Confiderando  loro  come  tal  fcntcnde  fi 
potcuano  accoiiimodare  allenire  diChriflo  ,fi  con- 
uettirono. Valeriano  udito  quello , ne  auifo  Decio^l* 
quale  fattegli  pigliare , gli  mandò  à Centocelein  ma* 
no  di  Premoto  Confolare , che  gli  punifie . Codili  gli 
fece  battere,&  leuati  al  palo  ftratiare  con  ongie  di  fer- 
ro,&arficciare ne  i fianchi. Vno dei  miniftri crucian- 
dolo mori, gli  altri  furono  dal  demonio  occupati,.  Se 
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DI  AGOSTO 

Promoto  uedendo  quefto , gli  fece  decapitare, Se  getta 
re  nel  mare.Ma  per  diuina  prouidemia  uennero  al  li t« 
to,&  furono  da  un  fidele  fepulti. 

Di  Santo  F ermo  et  R uftico  martire. 

C Ermo  & Ruftico  cittadini  di  Bcrgamo,erano  chri- 
ftiani.MafTimiano  Imperatore, d cui  Fermo  era  no 
ti(Iìmo,fapendo  lui  dTer  chriftiano , lo  mandò  a pren- 
dere^ condure  à Milano.Et  Ruftico  fàttoflegli  con- 
to,fi  conferò  d’eflcr  chriftiano,  & fu  prefo  Se  con  li» 
menato  a l’Imperatorejilqualc  uedendo  che  non  uolc* 
uano  facrificare,gli  fece  battere , Se  poi  imprigionare. 
Dipoi  Anolino  prefetto  gli  conduce  in  Verona  inca* 
fenati,  & gli  tenne  tre  giorni  in  prigione  fenza  cibo» 
Cau cario  guardiano  udendoli  la  notte  cantare , Se  ue- 
dendo ch’erano  in  una  chiara  luce  con  cibi  dal  Ciclo 
riflorati,fi  conuerti  à Chrifto.Paflàti  fei  giorni  eden* 
do  condotti  inanti  ad  Anolino,  Proculo  Vefcouodi 
Verona  gli  feguiua  dicendo  ch’egli  era  chriftiano,  la 
onde  fu  prefo,&  condotto  ad  Anolino , ilquale  uedua 
tolo  uecchio.lo  giudicò  pazzo , Se  fattolo  battere  ne  la 
ùccia, lo  lafciò  andare.Et  fece  uoltare  piu  uolte  i fanti 
Copra  mattoni  accefi , ma  la  fiamma  diuifa  in  quacro 
parti, ncarfe  molti.  Dipoi  furono  condotti  fuori  de  la 
citta, & iui  battuti  & decapitati . Vcgghiando  Cauca- 
so (opra  i corpi  loro,fcttc  huomini  gli  prefero  in  na« 
ue,&  furono  portati  in  Predone  citta , oue  fepulti  da 
gli  Angélijftettero  iui  fin  chcTercntio  da  Capre  cito 
ta  d’Iftria  sdendo  occupato  dal  demonio  Gaudentio 
fuo  figliuolo  nauicando  per  mare , il  diauolo  cridaua, 
che  (blamente  Fermo  Se  Ruft ico  lo  poteuano  fcaccia* 
tc  di  la# Coli  il  padre  trouati  con  fatica  i corpi  dei  mar* 
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tirila  fanato  il  figliuolo,fubito  che  tocco  il  fcpulcro 
di  quelli.  Et  Tercntio  di  nafcodo  portò  i corpi  ne  la 
fua  citta, ne  laqual  dettero  (in  che  Maria  confolatrice 
gli  conduflcà  Verona. 

IL  DECIMÒ  DI  DI  A GO?SO»  \ V 

Di  Santo  Lorenzo  A rchidiacono  e r martire 

LOrenzo  Archi  diacono  di  Roma  & digeneratió# 
ne  Spagnolo , fu  difcipulo  di  Sido  fecondo  Roma* 
no  Pontifice,&  infiemecon  lui  attefe  a predicare  la  pa 
roladiDio.Aquel  tempo  Filippo  Imperatore  con  i! 
fuo  figliuolo  di  medefimo  nome , fu  il  primo  Impera# 
tore  che  accettò  la  fede  chridiana,&  regnò  l’anno  mil 
lefimo  da  Roma  edificata.  Eflendo  poi  uccifo  Filippo 
daDecio  fuo  figliuolo  temendoli  fuggi, hauendopri# 
ma  ricommandato  il  fuo  theforo  & quello  del  padreà 
Sido  Pontifice,che  lo  diuidcfle  à poueri,s’e(To  rude  da 
Decio  smazzate.  Decio  eletto  Imperatore  da  i Tòlda* 
ti,martirizò  molte  migliare  de  chridiani, & fu  tra  que 
Iti  Filippo  figliuolo  di  Filippo  Impatorc.Dipoi  gli  fu 
prefentato  il  beato  Sido  come  chridiano,  & pofTcdi* 
tore de  i thefon  Imperiali.Et  eflendo  condotto  in  pri- 
gione,Lorenzo  cridaua  dicendo,(comc  è detto  di  fo# 
pra  nella  uita  di  Tanto  Sido.)Doue  ne  uai  ò padre  fen* 
za  ilfigliuolo ? Et  Sido  per  feritogli  rifpofe  che  non 
lò  abbandonai, ma  che  gli  prccedcua  al  martirio  ,& 
che  indi  à tre  giorni, haueua  à patire  martirio  piu  gre# 
uc  del  fuo,&  gli  commidc  che  diuidefTe  i thefori  a po- 
ueri.Cofi  Lorenzo  fatto  cercar  i chridiani, diede  à quel 
li  fi  come  era  il  loro  bifogno.Dipoi  uenne  a la  cafa  di 
Ciriaca  Vcdpua^ue  erano  rapiti  chridiani  nafcofti,& 
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la  liberò  da  doglia  di  capo , c’hauea  patito  longo  tema 
po, & lanari  i piedi  à i poucri,diede  a loro  elcmofina. 
La  itlefla  notte  uenuto  in  cala  d’un  chritliano, illumi# 
nò  con  il  fegno  de  la  Croce  Crefcentio  ciecOiEt  perue- 
nuto  ne  la  cauerna  Nepotiana,ui  trouo  Iullino  prete 9 
con  ilquale  lauò  i piedi  a i poucri,&  diede  a loro  larga 
clemotìna.EtTendo  condotto  Siilo  a la  patTionc,Loren 
20  gli  cridaua  dietro  che  non  lo  abbadonatTe,per  c’ha* 
ueagiadifpcnfato  i thefori.I  foldati  udendo  nominar 
il theforo, prefero  Lorenzo , & lo  diedero  d Parthenio 
Tribuno, & poi  decapitarono  Siilo.  Decio  non  poten- 
do faperc  da  Lorenzo  quello  che  fuflede  i thefori, lo 
diede  à Valeriano  prefetto, ijquale  l’imprigionò  fotto 
la  guardia  d’Ippolito  fuo  uicario.Et  era  in  quella  pri# 
gionc  Lucilio  pagano, ilquale  per  il  gran  pianto  hauea 
pèrduto  la  uifta.Lorenzo  lo  conucrti  a Chritlo,&  bat- 
tezzandolo,gli  rettimi  la  uifla.Perilche  molti  ciechi 
ueniuano  à lui,&  riceueano  il  lume . Et  interrogando 
Ippolito  Lorenzo  de  i thefori  gli  promiflc  di  moftrar- 
gli  i thefori , & donargli  uita  eterna . Coti  Ippolito  fi 
batezzò  con  difnoue  tra  mafehi  & femine  de  la  fua  fa- 
migli a,  & poi  che  fu  battezzato , dille  che  uide  lè  ani# 
me  de  gli  Innocenti  lietamente  goderfi.Lorenzopre- 
fentato  à Valeriano, & interrogato  dei  Thefori, chic# 
fe  termine  dui  giorni, Eccoti  gli  fu  concedo  pur  fotto 
Ja  guardia  d’Ippolito . In  quello  tempo  Lorenzo  rac- 
colte cicchi, zoppi  & debili,^  condottoli  inantidDe- 
cio  Se  Valeriano  dille  à loro, quelli  hanno  portato  in 
Cielo  i thefori  che  cercate,  Decio  & Valeriano ripu- 
tandoli fchcrnitijperfuadeuano  à Lorenzo, c he  lauda- 
te le  arti  magiche, tacrificaflc  a gii  idoli, ma  rifpondcD» 
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do  lui  che  i Dei  de  Gentili  erano  demoni, Deciò  lò  fie# 
ce  fpogliar  & battere  con  fcorpioni  di  ferro, & con  o» 
gni  maniera  di  tormento  affliggere.Et  dicendo  Loren 
zo  che  Tempre  hauea  bramato  tal  uiuandc.Decio  fac* 
tofi  porre  un  tribunale  nel  tempio  di  Ioue  ^interro- 
gò de  i thefori,&  quali  erano  gli  altri  chrifti  ani. Loren 
20  gli  rifpofe  che  fi  confidauanei  thè  fori  Celefti,5c 
cheì’Impcratore  non  era  degno  di  mirar  coloro, i no* 
mi  de  iquali  erano  ferirti  in  Cielo.  Allhora  Decio  lo  fé* 
ce  fpogliare  & battere,&  poi  arficciargli  i fianchi  con 
lame  ardenti, & rendédo  il  Tanto  martire  grafie  à Dio, 
imputaua  quello  ad  artemagica,&lo  fece  battere  lon 
^amcntc  con  uerghe  di  piombo . Et  orando  il  martire 
che  Dio  accettato  il  fpirito  fuo,una  uocc  dal  Ciclo  dif 
(c  che  anchora  hauea  dauincere  molti  tormenti.Et  di 
ccndo  uno  nominato  C efare  che  Lorenzo  era  fiato  co 
fortato  da  i demonico  fece  ancor  ftedere  Copra  una  ca- 
tafta,&  battere  con  fcorpioni  di  ferro.Et  Romano  fol 
dato  ftando  piente  uide  inanti  a Lorezo  un  belliflìmo 
giouane,chegli  fciugauale  ferite.Et  etondo  dato  Lo# 
renzo  in  guardia  ad  Ippolito , Romano  portando  un 
uafodi  acqua  andò  a lui,&  fecefibatezzarc,perilchc 
prefo  da  Decio, fu  battuto  & decapitato.La  iftefla  nót 
te  Lorenzo  fo  apprefentato  al  tribunale  di  Decio  & 
Valeriano,&  udendo  Ippolito  piangere, Lorenzo  gli 
dito  che  afpettato  di  uenire  à Chrifto  fin  che  foto 
chiamato  da  lui»&  che  tra  tanto  Ce  lo  teneto  nel  petto» 
Et  etondo  uenute  tutte  le  maniere  de  i tormenti, De- 
cio gli  dito  che  facrificato,ouero  che  fieramente  fa- 
rebbe quella  notte  tormentato . Et  Lorenzo  gli  rifpofe 
che  la  fua  notte  non  hayeuaofcurita  al?hora  Cinipe* 
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DI  AGOSTO 
ratore gli  fece  battere  la  bocca  , & ridendo  il  martire 
con  un  render  grafie  à Dio,Decio  fece  portar  un  letto 
di  ferrod  forma  di  craticcia, con  tre  corte  di  ferro,  & 
i miniftri  fpogliato  Lorenzo,lo  ftefeno  fopra  mettcn- 
doui  fotto  carboni  accefì.  Et  dicendo  il  martire  <i  Dc- 
cio  che  quei  carboni  gli  dauano  refrigerio , & a lui  ap- 
paricchiauano  eterni  fupplici),Valeriano  purlocon- 
fortaua  che  facrificaflc  à gli  idoli . 11  martire  collante, 
Se  già  a la  morte  uicino  fchernendo  Decio , gli  dirte. 
Gli  carroftito  da  una  parte, hpr-uolta  da  l’altra  & ma 
gia,&  rendendo  gratieà  Dio,rendette  il  fpirito.Dccio 
& Valeriano  confort, fi  poferoà  parteggiare  per  il  pa- 
lagio di  Tiberio,  lafciato  il  corpo  di  Lorenzo  Coprala 
craticcia,  ilquale  la  mattina  per  tempo  fu  rapito  da  Ip 
polito,&  nafeorto  nel  campo  di  Ciriaca  ucdoua,dipoi 
con  lurtino  prete  la  fera  lo  fepeli  in  una  fpclonca  nel 
campo  Verano  adi  fopradetto, Panno  del  Signore  * 40 
&i  chriftiani  digiunando  tre  giorni,uegghiarono  Co- 
pra il  corpo  fuo  con  lacrime. 

De  cento  er  Scffantacinque  martiri 
Ento  & SefTantacinque  foldati  martiri  prefi  in 
Roma , perch’erano  chrirtiani , fotto  Aureliano 
Imperatore, furono  decapitati  ne  la  uia  Salaria, adi 
fopradetto,&  cort  hebbeno  la  corona  del  martirio 
j ii  furono  fcpulti, 

l’vndecimo  di  di  agosto. 

La  Traslatione  deh  Santa  Corona  del  Signore • 

F A T raslatione  de  la  Santa  Corona  di  Spine  del  no- 
^ ilro  Saluatore,fi  fece  à tempo  di  Carlo  Magno, co 
sne  narraEliuando.il  Patriarca  di  lerufalem, (caccia* 
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to  de  la  Tua  citta  da  pagani , iquali  anco  la  ròuitiarono, 
uenne  à lamentarli  con  l’Imperatore  di  Coftantinopo 
li.  Ilquale  per  lue  lettere  chiefe  Copra  di  ciò  aiuto  a 
Orlo  Magno.Et  egli  auifatò  di  quello , pafsò  il  mare, 
Se  ricuperata  la  Canta  citta  di  mano  de  pagani , ripoCe  il 
Patriarca  ne  la  Cua  fedia  .Tornando  poi  per  Collanti- 
nopolijl’Imperatore  gli  offerfequanto  egli  Ceppe  chic 
dere.Et  hebbe  le  reliquie  de  la  pàfiione  del  Saluatoré* 
Per  il  che  fatto  digiunare  il  populo  tre  giorni, fu  aper* 
ta  ne  la  chieCa  una  cafià,oue  era  la  Corona  di  Spine  del 
Saluatore.Et  ne  uCcì  tal  odore  per  tutta  la  citta  che  tre 
cento  infermi  fi  rifanarono . Il  legno  de  la  Corona  uer- 
deggiò,&  produlle  fiori.Tenendo  Daniel  VeCcòuo  di 
Napoli  la  Corona  per  darne  parte  à Carlo , quella  non 
celtaua  di  fiorire.Et  Carlo  hauendo  ripieno  un  guan- 
to di  quei  fiori  lo  porCe  ad  Ebronio  Arciuefcouo,ma 
piangendo  ambi  doiperdeuotione,il  Vefcouononlo 
prefe, Se  coli  rimafe  in  aria  pendente.  Sin  che  Carlo  ri* 
empi  Taltro  guanto.  Qjiefti  fiori  poi  fi  conuertirono 
in  manna  9 laquale  hoggi  fi  conCcrua  in  fan  Dionigi, 
Vno  ch’era  (Iato  cieco,(ordo,&  muto  per  anni  trenta* 
doi  nel  cauar  la  Corona  del  Cuo  luoco  riceuette  il  uede- 
re, quando  fu  Cpezzata  rihebbe  l>udire>&  quando  fiori 
ri  hebbe  la  fauella . Carlo  hebbe  parte  de  la  Corona  Se 
un  chiodo  de  la  Croce , con  ilquale  fu  toccato  un  fan- 
ciullo,c’haucua  Cecca  una  mano  Se  il  lato  deliro , Se  fu 
rifanaco.Ottenne  anchora  un  gran  pezzo  de  la  Croce, 
ouc  Chriflo  fu  Crucififlo9il  fudariodi  Chrifto  la  Ca- 
mifeia  de  la  beata  Vergine  Se  un  braccio  di  Simeone 
Profeta. Nei  tornar  a cafa  un  morto  in  Cartel  Lignedo 
occato  con  quelle  reliquie , rifufcitó.In  Aquifgrana  fi 
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Cacarono  afTailTimi  infermi  . Finalmente  portò  à Pa- 
rigi le  fòpradette  reliquie, Scie  ripo Ce  in  luoco  ho# 
norato. 

r;  ' i"?  . i Di  Santo  Tiburtio  martire . 

TP  Iburrio  fu  martirizato  Cotto  Fabiano  prefidente 
■ di  Roma, regnando  Diocletiano  Se  Mafiìmiano. 
Cromatio  padre  di  Fabiano  udendo  come  Tranquilli- 
no fuo  parente, & padre  di  Marco  Se  Marcclliano  mar 
tiri,cffendo  infermo,era  fiato  conuertito  Se  battezza# 
toda  Canto  Sebafiiano , Se  haueua  riceuuto  la  fànita, 
pregò  Tranquillino  che  gli  conducefie  à caCacon  lui, 
ilquale  gli  haueua  redimito  la  Canità.Venuto  à lui  Se# 
bafiiano  Se  Policarpo  prete  con  fatica  fi  ottenne  di  rò# 
pere  i Cuoi  idoli.Et  coli  ruppero  piu  cheducento  ido# 
li,ma  non  fi  riCanando  Chromatio,egli  confeCsò  ch’ha 
ueua  in  camera  la  dottrina  de  le  Stelle, ne  laquale  haue 
ua  Cuo  padre  Cpefo  piu  di  ducento  peli  d’oro  Se  che  per 
quella  uia  preuedeua  le  co  Ce  d uenire.Et  pervadendo# 
lo  i Canti  che  fi  rompefle  tal’opcra.T iburtio  fuo  figliuo 
lo  contradiceua , Se  finalmente  uennero  a quello , che 
s’accendcfiero  dui  forni,Sc  Ce  rouinatal’opera,Cuo  pa- 
dre non  fi  rifanaua,i  làmi  fufiero  arfiuiui.Et  rouinata 
quell’opera, apparile  l’Angelo  del  Signore,  ilquale  lo 
leuò  fano  di  letto.Et  cofiCromatio  con  Tiburtio  fuo 
figliuolo  Se  tutta  labro  famigliale  furono  i 400, 
tra  mafehi  Se  femine  fi  batezzarono.  Perfeucrando 
poi  la  perfecutione  Cotto  Diocletiano  Se  MafTimiano* 
fu  priuato  de  la  prefcttura,Sc  confinato  con  molti  chri 
ftiani  incampania.Tiburtio  Cuo  figliuolo  bramoCo  del 
martirio  tornò  in  Roma,oue  con  Caio  Papa  di  conti# 
nuofidaua  à Poradone.Vn  giorno  trouo  un’huomo. 
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ilquale  cadendo  di  alto  s’hauca  rotto  il  capo  & tutte  le 


mcbra.Et  chiamati  da  parte  il  padre  & la  madre  di  co- 
lui predico  à loro  la  fede  di  Chrifto,&  detto  il  Pater  no 
ftro  & il  Credo  fopra  quel  corposo  rendette  à loro  fa- 
no,Et  Caio  Papa  gli  battezzò  cò  tutta  la  famiglia.  Ar 
dendola  perfecutione, Torquato  c’haueuagia  rinega- 
to,fìngendo  pure  di  confeflàr  la  legge  chrift  iana , s’ac- 
compagnò con  Caio  Papa,&  procurò  ch’egli  con  Ca* 
io  & Tiburtio  dando  in  oratione  fùlTìno  prefi  da  paga 
ni,&  prefentati  à Fabiano  prefctto.Ethauendo  Tibur 
tiodi  fubito  negato  Chrilto , perfuadeua  à Tiburtio 
che  fàcelTeilmedefimo.Ma  ftando  Tiburtio  collante 
ne  la  fanta  confeflìone  Fabiano  fece  accendere  carbcw 
ni,  accio  che  Tiburtio  facrificafle  ò caminadc  fopra 
quelli  a nudi  piedi. Et  egli  inuocatoil  nome  diChri- 
fto, camino  fopra  di  quei  con  nudi  piedi  fenza  fentire 
offefa  alcuna.Fabiano  uedendo  quedo , lo  fece  decapi- 
tare ne  la  uia  Lauicana,&  iui  fu  fepulto. 

Di  Santa  Sufana  Vergine  cr  martire . 

C Vfana  unica  figliuola  di  Gabinio  fratello  di  Caio 
^ Papa, ilquale  morta  che  gli  fu  la  moglie  fi  fece  pre- 
te, fu  da  fanciulla  ammacdratanele  facre  lettere.Et 
perch’era  de  la  progenie  di  Diocletiano , l’Imperatore 
mandò  Claudio  zio  de  la  fanciulla  à chiederla  per  mo« 
glie  per  fuo  figliuolo.  Et  Gabinio  dimandò  alquanto 
fpacio  di  tempo  à'rifp5dere,pcr  certificarli  quello, che 
neparefleala  figliuola.  Laquale  dilTe  ch’ella  era  fpo- 
fata  à Chrifto,per  il  che  non  poteua  maritarli , Se  Ipc- 
cialmentead  uno  idolatra  • Claudio  tornato  dopo  tre 
giorni  per  la  nfpoda -,  fu  da  Sufana  conuertito  à Chri- 
ito.Et  tornatoli  à cafa, narrò  il  tutto  a la  moglie  fua,la- 
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iquaìèmedefìmamente  fi  conuerti , & la  notte  furono 
battezzati  infieme  con  AleiTandro&  Curia  fuoi  figli- 
uoli,& fi  còmmunicarono.Claudio  cominciò  à uender 
i fuòibeni,&  difpenfar  il  prezzo  à poueri.Paflati  qua 
rantafei  giorni, MaiTimo  conte  ucne  per  nome  de  Pitti 
pcratorc  à chieder  di  nouo  Sufana  per  moglie  à fuofi 
gliuolo , Se  ragionandone  con  Claudio , fu  da  lui  con- 
Uertito  a la  fede , & dopo  cinque  di  fu  battezzato  da 
Claudio.Diocletiano  udendo  quello , perfuafe  à Sere- 
na fila  moglie  che  conformile  Sufana  à maritarli  à fuo 
figliuòlo.Et  Augnila  ch’era  di  nafcolfo  chriftiana,ten 
he  feto  alquanti  di  Sufana  in  oratione.  L'Imperatore 
Stufato  di  quello , fece  gettar  in  mare  Claudio  con  la 
moglie  &i  figliuoli, & Mafiimo  fuo  fratello, & tenne 
Cabinio  in  prigione.Rimandò  poi  Sufana  a la  cafa  prò 
pria, accio  che  fuo  figliuolo  per  amore  6 per  forza  iui 
la  uiolaflfe, accio  non  fi  contaminale  il  fuo  palagio.I! 
gioitane  entrato  di  notte  ne  la  fua  camera, & uedendo 
l’Angelo  di  Dio  rifplender  à lor  uicino,fuggi  per  timo 
re,  & tomandoui  con  Curdo , parimente  fuggirono 
ambi  doi.L’Imperatore  imputando  quello  ad  incante 
fimi,  mando!  Sufana  una  piccola  imaginedi  Ioue, ac- 
cio che  PadoralIejOuero  furie  decapitata.Et  Sufana  fof- 
fiando  centra  di  quella, la  ridulfe  in  poluere.L’Impera 
tore  mandò  Macedonico  Tribuno, ilquale  la  fece  pri« 
ma  battere  con  baffoni, & poi  decapitare  ne  la  cafa 
fua, il  fuo  corpo  fu  fepulto  da  Serena  Imperatrice,^  il 
fanguc  raccolto  in  un  lenzuolo. 

dì  Santo  Taurino  Ve  fiotto. 

T"*  Aurino  figliuolo  di  Tarquinio  nobile  Romano, 
& di  Eutichia  Greca, ucnendo  à lui  Cambicc  Se 


l’vnoecimo  di 

Zari  magi,ch’erano  (lati  Sacerdoti  di  Diana/ronuI^ 
ti  loro  di(cipull,pcr  ammazzarlo  , fi  fece  il  fegnodclai 
Croce,&  quelli  fi  fermarono  , ne  puotero  aùicinarfi  ì 
lui.I  magi  uedendo  quefiOjUCcifero  fe  fteiTi , Se  i difei- 
puli  fi  conucrtirono  a Chrifio . Licinio  prefetto  udito 
quello, lo  fece  pigliare,  & eflendo  battuto,  perche  no», 
ùolfe  facrificare,le  mani  de  i miniftri  fi  feccarono,&  la^ 
moglie  di  Licinio  per  tal  miracolo  fi  eonucrtiTra  tati 
touenrièriòua  a Licinio  che  Marino  fuo  figliuoiq.Jn* 
(terne  con  Pafcafio  homo  d’arme  andando  a la  caccia, 
Accadendo  da  cauallo/amazzarono . Et  Taurino  gl» 
rifufeitò  Se  fi  conucrtirono . Et  narrauano  quanto  ha* 
ucano  uedutò  dele  penne  eterne. Licinio  Se  molti  aitr» 
per  tal  miracolo  fi  conuertirono.  Afialendo  poi  Zabu* 
Ione  Principe  de  gli  Orientali  la  Francia , fu  riuelato  a 
Taurino  che  i fuoi  cittadini  farebbono  falui,ma  il  luo 
co  anderebbe  à Rouina,&  ch’egli  l’ottauo  giorno  mo  -, 
rirebbe.Et  eflo  manifeftò  il  tutto  al  populo,conforran- 
do  tutti  à perfeuerar  ne  la  fede . La  feguentc  Domini* 
ca  celebrata  lamefia,&  fatto  un  Sermone  alpopulp, 
apparuero  molti  ueftiti  di  bianco  cerca  l’Altare,  che 
l’muitauano  al  Cielo, 8c  una  nuuola  d’ottimo  odor’cm  . 
pittte  la  chiefa , laquale  dopo  un’hora  partita , fu  tro- 
uatoefler  andato  al  Cielo  il  fuo  fpirito,&  trouoronty 
il  corpo  con  le  mani  ftefe  et  gli  occhi  leuati  uerfo  quel. 
lc.Ec  dubitando  i chriftiani  che  non  fuflc  rapito  quel, , 
corpo  da  pagani,apparue  un  uecchio^dietro  alquale  ca 
minando  con  il  corpo  (ànto  cerca  il  terzo  d’un  miglio 
fuori  de  la  citta,oue  fi  fermò  il  uecchio  Io  fepèlironp. 
Et  confortati  dal  uecchio  che  fe  ne  fuggi  fiero  tolto, 
piu  non  lo  uidcro*  Ma  dì  fubito  intrarono  i nimici 
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lieta  citta, Se  fecondo  ch’egli  hauea  predetto,  la  mut- 
uarono „ 

Di  Setti  dormienti  martiri. 

C Ettedormienti  di  Efefo,Malìimiano,  Malco,  Mar 
**  tiano,Dionifio,GÌouannì,Serapione  Se  Collanti* 
no, dormirono  anni  cento  Se  nonanta  fei  Copra  un’alto 
Monte  di  efla  citta , (lenza  corrottione  de  i lor  corpi  ne 
deiueflimenti  ,la  lor  dormitione  fu  in  tal  modo  che 
periegùitando  Decio  i chrifhani , uenne ad  Efefo,oue 
conftringendo  tutti  à facrificare , quelli  (ette  chriftia* 
rii  nobililTimi , fi  rinchiufero  in  una  cafa.  Ma,  inten  a 
ditndo  Decio  che  adorauano  Chrilto,diede  à loro  (pa« 
ciò  de  pentirli  fin’al  filò  ritorno  ( impero  che  andaua 
anchora  ad  altre  cirta.)Et  efTì  tra  tanto  difpenfaronoi 
lór  beni  à poueri , Se  poi  fi  tirarono  in  un  Monte , per 
ifarui  fccreti,  Se  Malco  uefiito  da  medico  andaua  fpef- 
lb  a la  citta  per  portare  à quelli  le  cofe  necelTa rie.  Tor- 
nato Decio  ad  Efefo,&  cercando  quelli  giouani,accio 
(acrificalTero, Malco  tornò  à loro  pieno  di  fpaucnto,Se 
narrandogli  il  furore  di  Decio , diede  à quelli  il  pane 
c’haucua  portato, Se  gli  confortò  nel  Signore.Cofi  tue 
ti  fmaritijmangiarono  tardi.Sc  perdiuinadifpofitione 
s*adormcntarono,Se  coli  fletterò  fin’à  l’anno  trenta, di 
Tcodolio.che  ui  corfero  anni  196.  Decio  non  gli  tro- 
uando,&  intendendo  c’haueaiio  dilpenfato  i lor  beni  a 
poueri,!!  dolfe  d’hauerli  perduti.Et  fatto  chiamar  ipa 
dri Scie  madre  di  quelli,con  minaccie  Se  fpauenti,inte 
fe  da  loro  come  s’erano  ritirati  in  un  Monte.Penfando 
poi  à quello  che  douelTc  farediloro,pcrdiuinadilpo(i 
rione  fece  chiuder  la  porta  de  la  Spelonca  con  falcac- 
elo iti  moriflcro  di  fame . Dui  chriftiani  Teodoro  Se 


l’vndecimo  di1 

Rufino,  fcriflero  in  pietre  il  lor  martirio , Se  le  pofcro  i\\ 

cautamente  con  le  altre  à rinchiudere  la  grota.  Al  tem-  ii i, 

po  poi  di  T codofio  il  giouane  fopraferito  fi  leuarono  ajj 
alcuni  eretici.iquali  negauano  la  Refurretione,&  PIm  ^ 
peratorc  di  quello  afflittole  ne  flaua  in  cenere  & cilia  jjj 

ciò  con  lacrime  Se  faccua  oratione . Et  Iddio  motto  à éicj 
pietà, rifuEcitò  i predetti  martiri(per  confermar  la  fede 
de  la  Refurrettione)in  tal  modo  che  ifpirò  ne  Pan  imo  5^ 
ad  uno  Borghefe  di  Efefo,di  edificar  iui  una  Ralla  per  ty, 

i Tuoi  pallori, & apprendo  i m uratori  la  Spelonca, quei  ìjjj 

fanti  rifufcitarono,&  falutandofi  infieme,pcnfauano 
di  hauer  dormito  una  fola  notte  , Se  ricordandoli  poi  ^ 
de  la  pallata  triflezza , fi  confortauano  al  martirio.Ec  ^ 

comandarono  à Malco  che  andatte  a la  citta  per  com« 
perarc  del  pane , Se  (piare  qual  cofa  hauelTe  ordinato  ^ 
Dccio  contra  di  loro.Malco  uellito  da  mendico  Se  prc  ^ 

fi  cinque  denari, ufcì  de  la  Spelonca , Se  marauiglian*  ^ 

doli  alquanti  di  quei  falli, peruenne  a la  porta  de  la  cit*  ^ 

ta>&  uedendoui  fopra  la  Croce, rimale  flupito,&  tan  4 u 

to  piu  che  la  uide  fopra  le  altre  porte  anchora.Entran*  ^ 

do  poi  ne  la  citta, udì  parlare  per  tutto  di  Chrifto , per  ^ 

il  che  penfaua  che  quella  citta  non  fiilTe  Efèfo.Volen*  ^ { 

do  poi  comprar  pane  , i uenditori  non  conofcendo 
quei  denari  penfauano  che  Malco  hauelTe  trouato  un  ^ 

teforo.Et  coli  pollagli  una  lune  al  collo , lo  traheuano.  ^ 

per  la  cita  dicendo  ch’egli  haucua  trouato.  un  teforo,  Q 
ma  niuno  lo  conofccua,&  egli  parimente  non  conofcc  ^ 
ua  alcuno.Marino  Vefcouo  Se  Antipatro  Proconfo- 
lo  udendo  que{lo,fc  lo  fecero  condure  auanti , ma  egli  ^ 

penfaua  d’etter  condotto  inanti  a Decio.il  Vefcouo  & ^ 

il Proconlolo  gli  dimandarono ouc  egli haucttctroua* 
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to  il  teforo.Et  egli  rifpofe  c’hauea  hauuto  quei  denari 
deli  boria  di  Tuo  padre, &:  ch’egli  era  diEfefo,fe  però 
quella  citta  era  Efefo . Nominando  poi  i Tuoi  parenti 
non  u’era  chi  ne  haueflc  notiria  alcuna.  Per  il  che  uò* 
Icua  il  Proconfolo  porlo  al  tormento,parendogli  d’ef* 
fcr  fchernitOjEt  Malco  ingenochiatofi,  dimandò  ou’e- 
ra Decio  Imperatore , & rifpondendo  il  Vefcouo  che 
Decio  già  gran  tempo  era  morto, Malco  pieno  di  ftu- 
pprc  narrò  come  fuggendo  dal  furore  di  Decio , s’era 
ritirato  nel  Monte  Celio  con  i fuoi  compagni  ,&  che 
lastra  pallata  Decio  era  entrato  in  quella  citta  con  a- 
nimo  di  perfeguitar  i chriftiani , & chiedeua  appreflo 
che  anda  fiero  con  lui, perche  gli  inoltrerebbe  i fuoi  co 
pagai.  Il  Vefcouo  penfandoche  quella  fulTe  una  di- 
urna uifione,andò  con  il  Confolo  & con  il  populo  die- 
tro à Malco  al  Monte  Gelio.il  Vefcouo  ne  l’entrata  tro 
uò  due  pietre  con  argento , ne  lequali  erano  fcritte  le 
paHìoni  di  quelli  fanti,&  hauendole  lette  inanzi  al  po- 
pulo,uidero  ne  la  Spelonca  i fanti, le  cui  iàccie  lampeg 
giauano  come  rofe,&  tutti  glorificauano  Dio,  ueden- 
doi  corpi  loro  & gii  habiti  coli  finceri,come  fe  hauel* 
feno  dormito  una  fola  notte . T eodofio  Imperatore)  a- 
uifato  di  quello, IeuolTi  del  luoco  oue  oraua^  uenne  in 
Efe(o.Et  peruenuto  a la  Spelonca1,  fi  gettò  à i piedi  de  i 
fanti,abraciandoli,&  mirandoli, come  fe  uedefle  Chri* 
fio rifufeitare  Lazaro.Et  elTidiceuanocheDiogli  ha* 
ueua  rifufeitati, accio  che  fi  credefie  fermamente  la  Re> 
furrettione, impero  ch’erano  fiati  uiui  fenza  fentire  co* 
fa  alcuna  come  danno  i fanciulli  nel  uentre  materno. 
Et  detto  quello, inchinato  il  capo, pacarono  ala  beati- 
tudine eterna. Et  udendo  l’Imperatore  porre  quéi  cor* 
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•.  il  duodecimo  di  . . 
pi  in  cade  d’oro.elli  da  nono  gli  apparuero dicedo  che 
uoleuano  Ilare  in  terra  fin’a  la  nouiffima  Refurrettio- 
ne.Et  l’Imperatore  Fece  ornare  di  pietre  indorate  quel 
luoco,&  priuò  de  i V efcouati  quei  Vefcoui,che  nega* 
nano  la  Refurrettione.Dormirono  quelli  fanti  màrti- 
ri la  prima  fiata  à uintifette  di  Ago(lo,&  riftifcitarono 
à tindeci  di  Agofto  del  4 4 8 , Se  celebrafi  in  tal  giorno 
lalor  folennità. 

IL  DVODECIMO  DI  DI  AGOSTO*  ; 


Di  S^nta  chiara  Vergine, 

Hiara  Vergine  nobile  di  Aflilè  da  fanciullezza  6- 

ero  à ChritTo  la  fua  uerginità,&ammaeftrata  da 
fànFrancefcOjlaDominica  de  le  Palme  entrò  in  chiefa 
molto  ornatà,&  hebbe  da  Innocentio  terzo  il  ramo  de 
Iapalma.il  di  feguente  andò  al  beato  Francefco,  & da 
lui  chiefe  Phabito  monacale  ne  la  chiefa  di  fama  Maria 
detta  de  la  Particella.  Condotta  poi  ala  chiefa  di  fanto 
Paulo,non  fenza  trauagliode  i pareti, ma  efla  pfeueran 
do  nel  fanto  propofìto,uinfe  ogni  diflficulti.Et  rinchiu 
fa  da  fanto  Fracefco  appredo  la  chiefa  di  fanto  Damia- 
no, iui  cominciò  la  congregatione  de  le  pouere . Et  iui 
per  anni  quarantadoi,perfeuerò  in  fanta  uita,con  digiu 
ni  & orationi,haiiendo  prima  difpenfato  ogni  fuo  ha- 
uereà  monafteri,à  chiefe  Se  à poueri.Et  Innocentio  Pa 
pa  confermò  la  fua  Regola.  Quella  (anta  Vergine , fe- 
ce a flai  miracoli, & tra  gli  altri  quelli . Trouando  una 
fiata  (blamente  un  pane  nel  monallerio , <St  chiedendo 
i frati  elemofina, lo  diede  mezó  à loro , Se  l’altro  mezo 
diuife  tra  quaranta  monache,lequali  fene  £àtiarono,& 
ne  auanzò  anchora.Con  Poration  fua  k il  uafo  da  l’p* 
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glio, ch’era  uoto  fu  trottato  picno.Hauendo  i Saraceni 
(condotti  da  Federico  Imperatore)aflalito  AfTife,cfTà 
perch’era  .inferma  , fi  fece  portare  auanti  la  porta  dd 
Clauftro,per  dotte  entrauano  i Sara  ceni,  Scappar  ue- 
gli  Iefu  Chrifto  in  forma  di  fanciullo,  il  quale  gli  pio-' 
mille  che  farebbe  liberata  la  citta  Se  il  monafterio.Co- 
(i  orando  lei,  operò  che  i Saraceni  entrando  per  una 
porta  de  la  citta  ufeiuanoper  l’altra  come  fe  fu  fieno 
cacciati. Hauendo  parimente  Vitale  afeediatò , Aflìfe, 
effe  con  l’orationc  fola  difciolfe  l’efercito  di  quello , Se 
egli  indi  à pochi  giorni  fu  fcannato.Queffa  (anta  Ver 
ginc  nel  principio  de  la  fua  cóuerfione  ottenne  che  Am 
gnefe  fua  forclla  entraflc  con  lei  ne  la  Religione  fedeci 
giorni  dopo,laquale  anchora  rtiori  nel  Tanto  propoli* 
to  fedeci  giorni  dopo  la  (orella.Effendo  iferma  nel  gior 
nodi  Natale  fu  rapita  in  fpirito,&  uide  Iefu  bambino. 

Se  udì  il  Canto  che  fi  fece  nel  Choro, quantunque  Rif- 
fe tanto  lontanatile  orecchia  humana  non  glipoteua 
udireXa  fera  del  Gioucdi  Santo  rapita  in  fpirito  fin’a 
la  mattina  del  Sabbato  Santo , contemplò  tutta  la  paf* 
(ione  del  Saluatore, & tornando  infc,penfàua  d’hauer 
dormito  un'hora  fola.Cofi  hauendo  menato  Tanta  uita 
per  anni  uintiotto  Se  trouandofi  afflitta  da  Tinfèrmita, 
prefentc  Gregorio  nono  Tornino  Pontifice,  Se  alcuni 
Cardinali,pafsò  felicemente  al  Signore, adi  fopradet* 
to.Et  fu  da  l’ifteffo  Pontifice  Tepulra  nc  la  chiefa  di  fan 
to  Gregorio , oue  fa  molti  miracoli. 

’4  Di  Santo  E uplo  martire. 

CtAcrifieando  Caluifiano  Confolareà  gli  idoli  in  Cam. . 

tanca  citta  Totto  Diodetiano  Se  Mallimiano  Impc  . 
latori,  E uplo  con  chiara  uoce  fi  confeflaua  d’elTcr  chri* 

Hh 


IL  TEUZODECIMO  di 
diano  ,&  aprendo  il  libro  de  gli  Euangeli^lo  cominciò 
à leggere  inanci  à Caluifiano.ilqualc  trouandolo  con- 
fante ne  i tormenti, lo  fece  decapitare  adi  fopradctto. 
Et  £u  fepulto  in  quella  citta» 

Di  Santa  ilari*  cr  compagne  martire* 

I Laria  martire  Se  madre  di  Canta  Afra , hauendo  in 
Augufta  interne  con  Degna, Eumenia , &Eutro* 
pia  fepelito  il  corpo  de  la  figliuola  martirizata,fu* 
rono  trouate  al  fepulcro  di  quella  in  oratiòc,  per  il  che 
furono  prefentate  al  iudicc.  Ilquale  uedendole  perfeue* 
rare  ne  la  confezione  eh riftiana , le  fece  incatenare, Se 
por  in  un  fepulcro  di  legno  di  fieno  & fpine  attor* 
niato , Se  iui  le  arfe  adi  fopradetto.Et  furono  fcpultc 
uicino  ad  Afra.  ^ ? 

DiSanto  Quiriacocr  Compagni  martiri . 
Viriaco,Largo,Crefcentiano , Meminia  Iti 
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f 1 liana,Leonide  Eutitiano,Diomeda , Caritto- 

* : 


» ne, Filadelfo,  Agape, Pietro,&  altri  trcdcci,fu 
tono  in  Augufta  decapitati  perii  nome  diChrifto, 
adi  fopradetto* 

IL  TERZO  DECIMO  Di  DI  AGOSTO. 


Di  santo  Ippolito  cr  compagni  martiri* 

IPpolito  con  diecinoue  de  la  fua  famiglia  tra  ma* 
feni  &femine,fu  raartirizato  in  Roma  Cotto  De- 
cio  Se  Valeriano  Imperatori  in  tal  modo.Che  haue 
dia  in  guardia  fan  Lorczo , & uedendo  che  illuminaua 
i ciechi, con  il  mettergli  le  mani  Copra  gli  occhi, s’con# 
uert/,<Sc  fu  battezzato  con  tutta  la  fua  famiglia. Et  poi 
che  fcpcli  i corpi  di  fan  Lorenzo , & di  Iuftino  prete, 
tornò  i cafa,&  data  la  pace  a la  famiglia , communicò 
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tutti. Volendo  poi  feder  à tauola , uennero  i foldati,& 
lo  conduttero  a Deciò  , ilquale  gli  dimandò  fé  gli  era 
douentato  mago, poi  c?haueua  fepelitoilcorpodi  fan 
Lorenzo.  Re  fpondendo  Ippolito  ch’egli  non  era  ma- 
gona chriftiano,Decio  fattolo  fpogliare.gli  fece  bat- 
tere con  pietre  la  bocca, dicendo  che  facrificatte,oucro 
che  morirebbe  ne  i tormenti , com’era  morto  Lorena 
zo.Et  dicendo  il  martire  ch’egli  uoleua  imitare  il  bea- 
to Lorenzo,lo  fece  battere  con  baffoni  & (/traciare  con 
garzi  di  fcrro.Ma  beffeggiandofi  lui  di  quelli  tormen 
ti, lo  fece  ueftire  del  folito  habito  militare , confortan- 
dolo àconferuare  con  lui  la  folita  amicitia. Ma  dicen- 
do Ippolito  ch’egli  militarla  à Chriffo,  Decio  lo  diede  a 

Valeriano  prefidente,  ilquale  trouando  tutta  la  fami" 

glia  di  quello  chriftiana , fe  la  fece  condure  inanzi , ac- 
cio fac  rifica  (Te  à gli  idoli, ma  Concordia  baila  d’Ippoli- 
to,per  tutti  rifpofe  che  uoleuano  uiuere  pudicamente 
con  il  lor  patrone.  Valeriano  fdegnato  la  fece  battere 
con  uerghe  di  piombo , fin  che  rendette  il  fpirito  pre* 
fente  Ippolito.Fece  poi  condur  fuori  de  la  porta  Ti* 
burtina  Ippolito  con  tutta  la  famiglia  laqualc  egli  con- 
forto al  martirio,  & gli  fece  tutti  decapitare  prefente 
Ippolito, & lui  ligar  al  collode  caualli,indomiti  dai* 
quali  cflendo  tratto  per  garzi  & trioli,rendette  il  fpiri- 
to . Iuflino  prete  fepeli  i lor  corpi  nel  campo  Verano 
uicino  al  beato  Lorenzo . Et  nò  fi  trouando  il  corpo  di 
Cócordia,perefTer  flato  gettato  in  una  fotta, un  Tolda 
toprefandofi  che  rhaueffè  adotto  denari,ò  gioiejo  ma 
nifeftò  ad  Ireneo  cauatore  di  fotte , & chriltiano  fccre- 
to.Cofi  cauato  il  corpo, & non  ui  trouando  cofa  alcu- 
na ilfoldato  fuggi, & Ireneo  dette  al  batt  efmo  Abon* 
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dio  portò  il  corpo  à Iuftino  prete, ilqualc  Io  fepeli  ui* 
cino  al  corpo  d’Ippolito. 

Di  Santo  c affiato  vefcouo  ZT  martire . 

Afflano  Vefcouo  di  Breffanenfe  polla  né  i confi- 
ni d’ Alemagna  , pellegrinando arriuò  ad  Imola; 
oue  infegnando  à fanciulli , & predicando  la  fede  di 
Chrido,fuda  pagani  pigliato, iquali  lopofero  in  ma* 
no  dei  fanciulli , che  lo  draciaffero  à lor  uoglia.cofi  i 
fanciulli  poi  che  lo  uidero  ligato  ad  un  palo  con  le  ma* 
ni  di  dietro,con  Bili  & tauole  lo  tormentauono  • Et  il 
martire  ferito  in  piu  luoghi  j?li  confortaua  con  humil 
uoce  che  lo  uinceffero  in  uertu.Cofi  ufcendogli  tutto  il 
(angue  rendette  la  pia  anima  àDio  adi  fopradctto,&_ 
fu  lcpulto  in  quela  citta  . 

Di  Santo  captano  prete  c t Confejjòre . 

Affano  prete  detto  Giouàni  eremi  ta,uiffe  àtem* 
pid’Onorio  Imperatore . Codui  fcaciato  di  Co*, 
ftantinopoli  da  gli  eretici , fu  ordinato  prete  in  Marfi- 
lia  & ui  fece  un  raonaderio  de  monachi  et  uno  de mo- 
nache,iquali  durano  lìn’à  quello  tempo . Scriffe  molte 
opere  ad  illudatene  de  la  rcligionchrilliana, le  uitede 
i padri  c’habitauano  in  Egitto, & le  regole  loro, del  de* 
bito de  i monachicela  Canonica  oratione.del  cantare 
de  i Salmi  in  Egitto  di  giorno  & di  nottcXibri  quatro 
de  le  iditutioni, libro  primo  de  la  Origine, & qualità, 
& rimedi)  de  i fette  uicq  principali , libri  otto  de  le  de- 
te'rminationi  de  i padri  in  Egitto, cioè  de  la  dedinatio- 
ne,&  fede  del  monacoCel  dar  ridretto,di  tre  uocatio* 
ni  à feruir  à Dio , del  contrado  tra  la  carne  & fpirito, 
deh  natura  di  tutti  iuicp,de  la  morte  dei  fanti,  deU 
nobilita  de  l’anima, de  i Principiala  qualità  de  Poiarìo? 
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ne, dei  perfetti,  de  la  caftita,  de  la  protettione  di  Dio, 
de  la  fcientia  fpiriuale,delediuine  grafie, de  Pamicitia 
deldiffinireòno.Treantichegentrationi  de  monachi, 
& de  la  quarta  hora  nouamente  nafciuta,de  la  fede  del 
monaco  & de  l’eremita, de  la  fatisfàtione  de  la  peniteli 
tia,la*emi(Tìone  de  la  quinquagefima,de  le  notarne  il- 
Iufioni,fopra  quel  detto  de  PApo  Itolo.  Non  faccio  quel 
bfi,ch’io  uoglio,ma  quel  male  ch’io  no  uoglio,<5c  de  la 
raortificatióe,ad  iftantia  di  Leone  Archidiacono,chc 
fu  poi  Papa  fenile  libri  fette  contra  Neftorio  de  Pincar 
nationedel  Signore,&ncl  fcriuer  quelli  morì  in  Mara 
filia,  regnando  Teodofio  & Valentiniano . 

. , ■ • ■ Dì  Santi  Radegonda  Regina. 

D Adegonda  Regina  de  Nigiti , òc  moglie  di  dota* 
rio  Re  di  Francia  fiorì  Panno  trenta  di  lufiiniano 
Imperatore  fecondo  Sigiberto.Coftei  fu  Barbara  & fi 
gliuola  di  Berengario, laquale  prefa  da  Francefi,iquali 
defecarono  la  fua  patria,fu  con  il  bottino  condotta  in 
Francia, & toccando  per  forte  à Lotario , fu  per  le  fue 
bellezze  tolta  per  moglie . Ma  efià  fcruiua  piu  tolto  a 
Dio, che  al  Re , portando  il  Cilicio  digiunando, oran- 
do,  & facendo  clcmofinc.Vdcndo  una  fiata  le  uoci  di 
doloro , ch’erano  in  ceppi , che  chiamauano  mifericor- 
dia,fecc  oratione  per  loro  & incontinente  i ceppi  fi  rò- 
peteno,&  fi  trouaronoliberi.il  Rccfiendogli  fiato  uc- 
cifo  il  fratello  in  guerra, concedei  Radegonda  fua  mo 
glie  di  fcruir  a Dio  liberamente, come  eda  piu  fiate  gli 
raueua  richiefto*Et  coli  uenuta  à Medardo  V clicouo 
di  Vouio,fu  da  lui  fàcrata  monaca, & fabricato  un  mo 
naficrio  in  Pittauia,&  con  licctia  del  marito , ni  fi  rin- 
ch;ufe,haucdo  prima  difpcfaio  à poucn  tui  ti  i fuoi  bc- 

Hh  , 
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ni. lui  raccolte  molte  forelle , fu  creata  lor  Abbadefla, 
& con  quelle  menò  Canta  uita, aiutando  i poueri,fàceiì 
do  molti  miracoli  • Inuocato  il  nome  di  Chrifto  fano. 
un’indemoniata,&  fece  rinuerdir  un  Lauro , ilquale  p 
«(ter  flato  portato  d’altronde  nel  Tuo  orto , era  morto* 
Orando  Copra  una  giouanetta  monaca  ch’era  morta, 
la  rifufcitò.  Mandandogli  Iuftino  Imperatore  una  par 
tc  del  legno  de  la  Croce  di  Chrifto  coperta  d’oro, imcf 
lì  de  l’Imperatore  tornando  a dietro  furono  aflaliti  da 
una  tcmpefta,&  inuocata  in  lor  aiuto  la  Regina, uidc- 
ro  uolar  una  Colomba  tre  fiate  intorno  la  naue,&ac* 
quetoflì  la  fortuna . Domebeno  Tribuno  infermo  di 
gola , nel  giorno  che  Radegonda  pafsò  al  Signore , la 
vide  uenire  à fe,&  dirgli  che  riceucrebbe  la  lanità,fe 
cdificattc  una  chieCa  à fan  Martino  doue  etta  gli  mo* 
ftraua , & rilafciàdo  i prigioni . Il  T ribuno  prometto 
quello, tornò  in  Ce  fletto , de  fi  trouò  fano,&  comprefc 
cli’in  quell’hora  era  morta  la  Regina,&  lafciati  fetta  rv* 
tatre  prigioni,edificò  la  chieCa  di  fan  Martino  de  i fuo* 
r beni.Palsó  al  Signore  quella  Canta  Regina  adì  Copra* 
detto, & fu  fepulta  nel  fuo  monafterio  in  Pittauia# 

Di  Santo  Simpliciano  vcfcouo  cr  Confcfforc  . » 

O Impaciano  Umiliare  di  Vittorino  Retorico  già  uec 
^ chio  loriduttcal  batte(mo,&  andato  à l’eremo  > di# 
uenneper  fantità  tanto  famofo,che  Ambrofio  Vefco 
uo  di  Milano  l’amaua  fingolarmcnte.  Agoftino  rifuta 
s ta  la  fetta  Manichea  a la  predicanone  d’Ambrofio,an- 

dò  à Simpliciano  ,dalquale  fu  al  tutto  da  tale  finiftra 
opinione  liberato . Simpliciano  morto#  Ambrofio , fu 
creato  Vcfcouo  di  Milano, de  fe  prima  era  deuoto , al- 
Ihora  crefcttc  molto  piu,&  molto  fi  allegrarla  di  Ago# 
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ftino,&  l’amaua  fingolarinentc,  & confcriua  con  lui 
Te  haucua  qualche  dubij  da  rifolucre.  Ambrofio  dice* 
uachc  Simpliciano  uolaua  con  gli  Angeli,cantaua  co 
gli  Arcangcli,ardcua  con  i Serafini , luceua  con  i Che- 
rubini, & fedeua  con  i Principati . Et  finalmente  pafsò 
al  Signore  del  4 1 5 , adi  fopradetto.il  fuo  corpo  fu  fc- 
pultone  i Borghi  di  Milano  in  unachiefa  i lui  dedi- 
cata apprefTo  Sifinio , Alcdandro , Se  Odiano  mar- 
tiri Capadoci. 

IL  QV A RTOD  ECI MO  DI  DI  AGOSTO. 

Di  Santo  Elia  Profitti. 

Lia  Profeta  di  Gala  non  folamentc  enumerato  tra 
1 padri  antichi  come  fi  legge  nel  quarantaotto  capi 
tolo  d<;  i’Eclefiadico , ma  etiamdio  c commendato  dal 
Saluatore  ne  TEuangelio.Egli  uiflcà  tempo  del  Re  A- 
cab  <Sc  di  Ioran  fuo  figliuolo  Re  dTfrael  come  fi  narra 
dal  capitolo  diccifettedel  terzo  libro  di  Re,fin’al  fecó- 
do  del  quarto . Hauendo  Acab  Re  ad  idantia  di  Ieza- 
bel  fua  moglie  fatto  preuaricar  il  populo  da  Dio , il  Si- 
gnore à prieghi  d’Elia  Profeta  rinchiufe  il  Cielo,&  no 
piouendo  per  anni  tre  & meli  fei,fu  un’edrema  fame 
nel  Regno  d’Ifrael.Elia  per  diuina  commidìonc  dan* 
do  nafeodo  nel  Torrente  Carith  uicino  al  lordane, un 
coruo  la  mattina  & la  fera  gli  portaua  pane  <Sc  carne* 

Se  egli  beueua  del  lordane . Venendo  poi  in  Sarrepta 
de  Sidour)  piccola  terra  traTiro  Se  Sidone  hebbe  da  be 
uere  da  una  Vedoua , Se  chiedendogli  un  poco  di  pa* 
nc,edadide  c’haueua  folamente  un  poco  di  farinai 
unpocod’oglioin  un  picol  uafo.All’hora  Elia  gli  eòe 
mandò, che  gli  cuocefle  alquanta  farina  fotto  la  cene* 
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*c,5t  gli  promifie  per  il  nome  del  Signoresche  non  ùè 
jebbe  meno  la  farina  ne  l’oglio  fin’al  tempo  de  la  fteri- 
lità,&  cofi  auenne . Morendo  poi  il  figliuolo  di  quella 
V cdoua,Elia  pofe  il  fanciullo  Copra  il  fuo  letto, defat* 
ta  Qtatione,lo  rifufcicò.Facendo  iezabel  Regina  ucci* 
cleri  Profeti  del  Signore  Abdia  fuo  procuratore  ne  a* 
feofe  cento  in  una  Spelonca , egli  pafceua  con  pane  & 
.acqua,per  il  die  poi  hebbe  fpirito  Profetico  «Pafiati 
tre  anni  & mezo  de  la  fieri  lira , Elia  fi  prefentò  ad  A* 
chab,dc  lo  riprefe , c’haucua  lafciato  il  Signore,dc  ado- 
TauaiDeidci  Gentili.Congregatopoi  il  populo  con 
ottocento  cinquanta , Profèti  di  Baal  nel  monte  Car- 
melo, Elia  dille  al  populo  che  non  andafie  zoppo  de 
ambe  due  le  parti,ma  che  feguific , oucro  il  Dio  de  i 
fuoi  padri , ouero  Baal , de  che  fiitti  condurc  dui  boui 
uno  ne  defiero  à i Profeti  di  Baal, de  uno  à lui, de  che  ta 
aliateli  in  pezzi, gli  mettefieno  Cotto  l’altare  con  legne 
di  fotto, & cofi  inuocafie  ciafcuno  il  Dio  fuo,  de  che - 
fufie  tenuto  ueroDio  qllo,che  màdafle  fuoco  dal  Cie 
lo  ad  ardere  quel  facrificio.Etcofi  i Sacerdoti  di  Baal 
apparicchiato  il  facrificjo , cridauano  intorno  l’altare, 
& fi  fcriuano  con  lancette  à cofiumc  loro,à  placar  i de- 
moni, che  fi  dilettano  di  fpargimento  di  fangue,Ma 
pon  riunendogli  il  pregare,  Elia  rouinato  l’altare  de 
quclli,ne  fàbricò  un’altro, de  pofioui  Copra  il  boue  ta* 
gliato  in  pezzi, lo  bagnò  con  tant’acqua,che  fc  n’empi 
l’acqucdutto , accio  che  non  pcnlà  fieno  lui  hauer  con 
arte  magica  accefo  il  fuoco.Et  fatta  orationc,fcefe  fuo- 
co dal  Ciclo, ilquale  confumo  Pholocaufio,i  legni, le 
pietre, la  poLiere,dc  l’acqua  iftefia.Etil  populo  per  tal 
miracolo , uccife  i Profeti  di  Baal  per  commifiìonc  di 
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Elia  al  Torrente  Cifon.  Ditte  poi  ad  Achab,che  man 
giade  & che  fi  partile  infrctta,accio  che  non  fuflc  d 
la  pioggia  fopragionto.Et  cofi  mangiando, Elia  inchi 
nata  la  tetta, fece  oratione , & il  Tuo  fante  mandato  fet 
te  uoltc  al  mare, la  fetttima  uideafccnderc  una  picco). 
-nuuola,che  non  s’era  piu  ucduta.Et  affrettandoli  A» 
chab  la  pioggia  bagnò  tutta  la  terra , Iezabel  udendo 
'quello,  cn’era  auenuto  de  i Profeti  di  Baal , cercaua  di 
Uccider  Elia, ilquale  fuggitoli  in  Berfabediluda,la(ciò 
iui  il  fuo  fante,  Se  entrò  nel  deferto  per  uiaggio  d’un 
“giorno, Se  fedendo fott,’un  giunipero,chiefe  à Diodi 
> rnorire.Dipoi  addormentatoli  fu  dettato  da  l’Angelo, 
- Se  confortato  con  pane  dal  Cielo  portato , camino  con 
il  uigorc  di  quel  cibo  quaranta  di , fin’al  Monte  Oreb 
.monte di  Dio,oue  gli  fu  da  Dio  commandato  che  un* 
gelle  Azael  Re'fopra  Soria  ScDamafco,&  Iefu  figlino 
lodiNaue  Copra  Ifrael , Se  Elifco  figliuolo  di  Safat  iti 
fuo  luogo,accio  che  quelli  tre  uccideflcno  gli  idolatri, 
Se  Elia  cofi  fece.Morto  Acab  Re  d^frae^regnò  Ocho 
zia  fuo  figliuolo, ilquale  fcgui  le  uic  paterne, & de  le* 
zabcl  fua  madrc,per  il  che  cadendo  dei  cancelli  del  ce- 
nacolo,infermò  à morte, Se  mandò  à dimandare  confi- 
glio a Bclzcbub  Dio  d’Acaron  s’egli  morirebbe  di  ql* 
la  infermiti  /Elia  fattoli  contra  i metti  ditte  che  Oco- 
zia  moribbe.il  Re  comprendo  che  Elia  era  flato  quel- 
lo,che  gli  haueua  mandato  tal  rifpofia , mandò  un  Q« 
pitano  con  cinquanta  foldati,che  lo  conducetteno  à fbr 
za.  Ma  furono  tutti  confumati  con  il  fuoco  dal  Cielo 
per  inuocationedi  Elia.  11  Re  mandò  un’altro  Capita- 
no con  altri  cinquanta, ilquale  fu  parimente  con  fuma- 
to dal  fuoco.Dipoi  mandò  il  terzo , che  fu  fecondo  ài- 
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cuni  Abdia, ilquale  fi  gettò  à i piedi  di  Elia, chiedendo- 
gli mifericordia.Et  il  Profeta  auifato  da  l’Angelo  , an- 
dò con  lui  ad  Ocozia , & lo  riprcfc  de  l’idolatria  predi- 
candogli che  morirebbe, & coli  aucnne.Et  Ioram  fuo 
fratello  Cuccette  dopo  lui , Panno  primo  del  fuo  regno. 
EtpreuedendoEliachedouea  morire  Ioram, fi  parti 
di  Galgali,&  ucnncdi  Betel  in  Icrico , Se  fin’al  lorda* 
ne  con  Elifeo  Se  cinquanta  figliuoli  de  i Profeti  Squali 
per  diuina  infpirationc  fapeuano  come  Elia  douca  cf- 
fer  rapito.  Elia  pcrcottecon  il  fuo  mantello  Pacquadel 
Iordancjaquales’apcrfe.&palsò  egli  con  Elifeo  per 
Pafciuto,alqualeElia  ditte  che  domandale  quello  uo- 
lette  auanti  che  futte  rapito , ilquale  gli  dimandò  d’ha- 
ucrc  altro  tanto  fpirito , quanto  egli  naucua  à profeta- 
re &à  fare  miracoli.Et  parlando  inficine  nel  camino, 
Elia  fu  rapito  Copra  un  carro  di  fuoco  con  caualli  affo* 
cati,&  portato  fopra  l’aria  nelParadifo  tcrref}c,ouc  fi 
crede  ch’egli  uiua  corporalmente  con  Enoch , per  ue- 
nir  à combattere  ne  la  fine  del  mondo  contra  Antichri 
fto^dalquale^ome  cfcrittonel’Apocalipfi  alcapitu- 
lo  noue)faranno  uccifi,ma  il  Signore  gli  fufcitcra.Eli- 
. feo  prefe  il  mantello  di  Eliache  gli  caddette,&  percola 
fe  con  quello  tre  uolte  le  acque  del  lordane  quelle 
s’apcrfeno,&  Elifeo  pafsò  per  Pafciutoi  l’altra  riua,o- 
uc  erano  i figliuoli  de  i Profeti, iquali  per  tal  miracolo 
intefenoche  il  fpirito  d’Elia  era  pofato  Copra  Elifeo* 
Celebrali  quella  traflatione  d’Elia  da  gli  Ebrei  a qua* 
tordcci  di  Agofto. 

Di  Santo  Eufebio  prete. 

pVfebio  prete  à tempi  di  Collantio  Augufto  5c  di 
^Liberio  Papa  eretici  difendendo  collantemente  4 
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fède  chrilliana,&  predicando  quelli  dui  per  eretici  Ar 
riani, fu  à perfupfione  di  Liberio  prefo  da  Auguflo,& 
rinchiufo  in  una  {lamia , ouc  flette  piu  meli  in  orario* 
ne,&  iui  morì  adi  Topradetto,  Gregorio  & Orofio  pre- 
ti lo  fcpelirono  nel  cimiterio  di  Calillo  ne  la  grota , o* 
ue  era  il. corpo  di  Tanto  Siilo  martire.  Collant  io  udito 
quello,fepelì  Gregorip  uiuo  ne  TiflefTa  grota,oue  egli 
morì  il  terzo  giorno. 


*L  Q^VINTODE CIMO  DI  Dt  AGOfSO. 
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De  VAffontionc  de  la  beòta  Vergine  Maria. 

LA  beata  Vergine  fu  AfTonta  in  Cielo  àquinde- 
ci  d’Agollo.Mohe  opinioni  fono  del  tempo  che 
v efifa  uilfe  dopo  TATcenfione  del  figliuol  fuo,ma 

1 " la  piu  conforme  c , che  uifife  un  anno , & tanti  giorni  t 
quanti  fono  da  TAfcenfione  del  Saluatore  a l AfTon* 
rione  Tua  impero  che  Dionifio  Areopagita  TcrilTe  che 
tutti  gli  Apolidi  fi  trottarono  ala  Tua  AfTontione , il 
che  non  potrebbe  elTcre  altramente , perche  fan  Iaco- 
• ino  fu  martirizato  dui  anni  dopo  la  pafTionc  di  Chri*  • 
flo,&  Te  fufTe  uifiuta  piu,non  gli  hauerebbe  potuto  c£ 
fereferiueno  alcuni  cne  lacrimando  per  defiderio  dt 
riuederil  figliuol  Tuo , l’Angelo  Gabriel  gli  fuauanti 
auifàndola , che  il  terzo  giorno  doueua  palTare  di  que- 
lla uita,&  gli  prefentò  una  palma, ordinando  che  fufTe 
portata  auanti  la  sbara.  La  Vergine  lieta  di  tale  amba- 
sciatale ringratiò  Dio,&  chiefe  in  grafia  che  tutti  gl* 
Apofloli  fi  trouafTeno  a la  Tua  fcpultura , & di  non  ue- 
dcr  il  demonio  nel  Tuo  pa ilare, & l’Angelo  gli  promiflc 
il  tutto,&  condufTe  in  un  momento , tutti  gli  Apollo- 
li  in  quel  luoco.Giouanni  predicando  in  Lfcfo , fu  da 
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una  nuuota  circondato, & condutto  aia  caia  de  la  bea- 
ta Vergine.Laquale  ueduto  gli  Apoftoli  tutti  congre- 
gati,benedillc  il  Signore,#  lFando  tre  giorni  con  lumi 
acccfijccrca  la  terza  hora  di  notte  uenne  Iefu  con  molr 
tc  fquadrc  d’ Angeli  & de  fanti, & cantando  fóaucmen 
te  cerca  il  letto  de  la  Vergine  fin’à  meza  notte,  Iefu 
chiamò  à fc  la  madre  , laquale  rifpofe  che  lietamente 
gli  rendeua  il  fpirito,&  tra  dolci  Canti  Tanima  uolò  ne 
le  braccia  del  figliuolo  fenza  dolore  di  morte , fi  come 
era  (lata  liberà  da  corrottione  de  la  camc.Et  il  Signore 
commandò  à gli  Apofloli  che  fepelifTero  quel  corpo 
in  un  fepulcro  nouo  ne  la  uale  di  lofafàt,#  incontincn 
te  la  circondarono  Angeli,Confeftbri  & Vergini. Coli 
fu  con  allegrezza  Aflonta  in  Cielo, & polla  alla  dee 
lira  del  figliuolo . 11  fuo  corpo  mentre  che  fu  lauato  da 
tee  Vergini , rendette  chiariamo  fplendore , & porto 
ne  la  baia . Giouanni  uoleua  che  Pictto  portarti:  la  pai 
ma  per  la  dignità  Apoftolica,#  Pietro  la  conccdeua  i 
\ Giouanni , ilquale  per  il  parere  di  tutti  gli  Aportoli  fu 
eletto  à portarla. Pietro  & Paulo  portarono  la  bara , & 
gli  altri  Apoftoli  ftauano intorno.  Pietro  cominciò  à 
Cantare. Ifraet c ufeito ]de  l’Egitto,  & gli  altri fcgu irò*, 
no.  Et  la  bara  fu  conunanuuola  coperta, che  non  cia- 
no ueduti, ma  ben  uditi.Cantauanoanchoragli  Ange-, 
li  con  gli  Apoftoli . Et  la  citta  morta  da  tanta  melodia, 
fi  leuòin  arme , per  rapire  quel  corpo . Il  Principe  de 
Sacerdoti  prefe  la  bara  conia  mano  per  gettar  à terra 
il  corpo, lina  gli  rimafero  le  mani  attaccate  a la  bara  & 
{ecchc,Sc  ilpopulodiuennecieco.Pietrodiflè  al  Prin- 
* j cipe  de  Sacerdoti  ilquale  chiederla  da  lui  aiuto , ch’egli 
r?  ^bbe  fan*  o,quai  idocredefle  che  Maria  furto  madre 


11 

ÌQ 

iati 

*». 

111 


il» 

fi 

lumi 

itDdir 

«DO 
,1* 
DC Jl 

Ìli 

CM 


atei 

* 

:bf| 

ico: 

[dii 


j]C? 

U? 

hi 

pii 

!flH 

rai 

Pii!' 


DI  AGOSTO  ' 147 

di  Dio.Et  rifpondendo  lui  cl\clocredeua,  & balciato 
il  corpo  ,le  mani  lì  (laccarono  da  la  sbara  & furono  fo- 
nate. Il  Principe  per  Configlio  del  populo  portò  la  pai 
ina 9Sc  illuminò  da  la  cecità  quelli  foli  che  credettero 
ne  la  Vcrginc.Cofi  fepelirono  il  corpo  de  la  Vergine^ 
Se  iui  fletterò  fin’al  terzo  giorno , neiquale  uenne  una 
moltitudine  d*  Angeli , laquale  annonciò  à loro  pace» 
Et  quantunque  San  leronimò  non  ardifea  di  afferma- 
re lèi  con  il  corpo  elfer  Adonta  in  Cielo , & dica  eder 
piu  (icuro  dubitare  piamente  che  temerariamente  af- 
fermare , tuttauia  pare  che  la  chiefa  tenga  lei  eder  Afo 
Tonta  con  il  corpo , & prouafì  con  molte  ragioni . Pri- 
ma che  eflendo  Iddio  iudosilquale  prem  ìcràò  punirà 
anco  i corpi  con  le  anime  come  faranno  i lor  meriti. 
Per  ciò  quel  corpo  de  la  beata  Vergine, c’hauea  porta- 
to il  Saluatorc  mcritaua  di  non  conuertird  in  cenere» 
Secondariamente  fi  proua  per  rifpctto  del  dono , per- 
che hauendo  la  beata  Vergine  partorito  fenza  danno 
de  la  uerginità,ch’c  cofa  grandini  ma, non  fi  difeonuie? 
ne  ch’ella  fia  liberata  da  la  corrottionc  del  corpo , ch’d 
meno.T erzo  prouafi  per  il  precetto  d’honorare  padre 
Se  madre , ilquale  non  haurebbe  ofleruato  Chrilto  la- 
rdando corrompere  il  materno  corpo . Il  che  fecondo 
Agodino  c biaumo  de  l’humana  conditionc.La  quar- 
ta ragione  pigliali  da  la  conformità  del  corpo  de  la  Ver 
gine  à quello  di  Chrilloch’c  fua  parte, & c conueneuq 
le  che  douc  c il  luoco , fia  anco  la  parte . Quelle  tre  ra* 
gioni  fono  d’AgollinoXa  quinta  fi  trahe  da  le  cofc  li- 
mili,perche  conferuò  Iddio  i tre  giouani  ne  la  fornace^ 
Iona  nel  uentre  de  la  Balena , & Daniel  da  la  arrabbiata 
feme  de  i Lconijperche  adunque  non  haura  egli  eoa- 


ÌL  Q.VINTOD E C IMO  Df 
fcniato  il  corpo  de  la  Vregine  incorotto . Qjietta  ra- 
gione è di  fànto  Anfelmo . La  fetta  ragione  procede  à 
minori, perche  eflendo  rifufcitati  molti  Santi  con  Chri 
fto,iquali  con  il  corpo  andarono  in  Cielo;gli  è piu  ra- 
gioneuole  che  il  corpo  de  la  Vergine  fia  glorificato , & 
pigliali  quella  ragione  da  Tanto  Ieronimo  nel  predet- 
to fermone.La  fettima  ragione  di  fanto  Bernardo  e ta- 
le ch’hauendo  Iddio  fatto gloriofi  i corpi  degli  Apo« 
doli  & d'altri  fanti,non  fi  trouando  il  fuo  corpo  in  ter* 
ra,gli  è di  ragione  che  fia  gloriofo  in  Cielo . Moftranfi 
de  le  fue  uetti  Se  capelli  in  molti  luochi,ma  non  fi  tro- 
tta alcuno  fuo  membro. 

Di  Santo  Tarptio  martire . 

TArfitio  in  Roma  portando  il  Sacramento  de  Pai 
tare, ne  udendo  moftrar  à pagani  ciò  che  porta- 
ua , fu  da  quelli  con  baftoni  Se  fatti  uccifo  adi  fo- 
pradetto,fotto  Valeriano  Se  Galieno . I pagani  cercati 
do  quel  corpo  morto , non  mai  poterò  trouaril  Sacra 
mento, per  il  che  fpauentati  fuggirono,  &ichriftiani 
prefo  il  corposo  fepelirono  ne  la  uia  Auia  nel  cimitu 
riodiCalitto.  . ; ' 

Di  Santo  Vrfacio  Confrjjore . 

\T  Rfacio  Confeflore , uitte  in  Nicea  citta  di  Bitinta# 

* Coftui  fu  Perfiano  Se  menando  uita  folitaria  in  tu 
na  torre, fanò  un'indemoniato, checorrcndo  per  lacit- 
ta  con  la  fpadanuda , faceua  fuggite  tutti  .Fece  ufeire 
un  drago  d'una  grotta, & Puccife  con  un  liggier  colpo  - 
d’un  battone,  perche  con  il  fiato  auelenato uceideua 
gli  honiini  appretto  à Nicomcdia.Predifle  chcNicca 
romperebbe  di  terremoto , Se  efortando  i chierici  che 
faceflipro  orationc  per  fchiuare  tanto  p$ricolo#fu  da  lo* 
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rofchernito.Perilchc  tornato  a la  Tua  torre  (ìpofc  in 
orationecon  lacrimc.Et  ucnuto  il  terremoto, molti  fu 
rono  oppreffi , & altri  fuggirono  difperfi , Vrfatio  fu 
trouato  morto  nc  la  torre  inginocchiato.Dicefi  lui  ha* 
uer  chiedo  di  morire  prima  che  uederte  rouinarc  la  eie 
ta,laqual  tutta  andò  à terra , eccetto  la  torrc,doue  egli 


oraua. 


IL  5E5TODBCIMO  DI  DI  AGOSTO. 

Dì  Stollo  Arnolfo  Vefcouo  Metcnfc. 

ARnolfoV efeouo  Metenfc , fu  padre  di  Pipi- 
no, 5c  auolo  di  Carlo  Magno  Imperiatore.Co 
(fui  ertendo  Duca  di  Lotaringia,lafciata  la  mo 
glie,  i figliuoli  & il  (lato  andò  à l’eremo.  Et arriuato 
à Mofclla  fiume,ui  gettò  l’annelo,con  tal  conditione, 
che  quando  lo  ricuperafTe,  intenderebbe  Iddio  hauer* 
gli  perdonato  i Cuoi  peccati,&  coli  uirte  ne  l’eremo, co 
me  morto  al  mondo , Et  morto  il  Vefcouo  Metcnfc, 
fu  eletto  V efeouo , & trouoflì  nel  uentre  d’un  pefee  a- 
prcfentatogli,il  fuo  annclojntcndendo  adunque  come 
gli  erano  ri  malie  i peccati, molto  (ì  allegrò  tuttauia  at- 
tefe  Tempre  a la  penitenza, & feruiua  à poucri,&  fece- 
ua  molti  miracoli.  Andando  in ^pceffionc  fané  un’inde 
moniato . Conuerti  un  Barbaro  leprofo  tolto  da  lui  in 
cafa,&  lo  fanò  battezzandolo . Ardendo  quali  tuttala 
fila  citta,cgli  folo  fi  còntraportc  al  fuoco, & con  il  fo- 
gno de  la  Croce  lo  fece  fermare.  Et  in  quel  giorno  fu 
ueduta  una  Croce  in  Cielo , & udita  una  uoce  che  Ar 
nolfo  con  quel  fegno  hauea  liberato  la  fua  citta  dal 
ftioco.Fioalmente  per  fuggir  lagloria,ordinato(i  Gre 
gorio  in  fuo  cambio, torno  à l’eremo, ouc  feruiua  à Dio 
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IL  SE  STO  DE  CIMO  di  • 
con  alquanti  monachi  & indi  à poco  tempo  pafsò  al* 
Signore  adi  (bpradetto.il  fuo  corpo  fu  dal  fuccettorc 
portato  ne  la  citta  & iui  fepulto,oue  fà  molti  miracoli. 

Di  Santa  Serena  Regina . 

C Erena  moglie  di  Diodetiano  Imperatore, & con*, 

^ uertita  da  Ciriaco  martire,perc’haueua  liberato  dal 
demonio  fua  figliuola  Artemia,uedendo  la  duraperfe- 
cutione  di  fuo  marito  contra  chriftiani,che  durò  anni 
dieci(di  modo  che  in  trenta  giorni  per  diuerfe  proùin 
eie  ne  furono  martirizati  diecifette  milia , Se  una  citta 
de  chriftiani  ìn  Frigia  rìnchiufa  d’ogn’intorno  fu  con 
tutti  loro  arfa.  Vedendo  ancora  come  Sufana  fua  ni* 
potè  era  fiata  martirizata,&  altri  infiniti  mali  che  fi  fa 
ceuano)tanto fe ne afflitte che  fopraprefade  febrepaf 
só  a Chrifto  adi  fopradetto,&  fu  fepulta  da  chriftiani 
ne  la  grota  doue  era  il  corpo  de  la  beata  Sufana* 

Di  s anta  Artemia  Vergine  er  martire. 

ARtemia  figliuola  di  Diodetiano  Se  di  Serena, 
ettcndo  indemoniata(come  c detto  di  fopra) 
fu  da  Ciriaco  prete  liberata  Se  batte  zzata. 
Morto  poi  Diodetiano, Mattìmiano  fuo  figliuolo  pre 
fe  l’Imperio, & perfeguitando  i chriftiani , martinzo 
Griaco&  altri  luci  compagni . Dipoi  fece  decapitar 
Artemia  fua  forella,ch’era  ne  la  fede  chriftiana  cofian- 
te,&  fu  fepulta  appretto  la  madre  Se  la  cugina  • Ma  no 
fi  (a  il  giorno  de  la  fua  pattìone,  per  ciò  fi  celebra  con- 
ducila de  la  madre. 

Di  Santo  Roco  Con [efforc*  I 

• % o r ì 


>TY  Oco  nato  di  Narbona  à Pefulano  monte  di  Gio#  - 
■®^uanni&  di  Libera,cominciò  d’anni  dodeci  à fare, 
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aftiaentia  Se.  morto  fuo  padre  Se  madre  % diuife  i fuoi 

beni 


k 


21 0 


SCI 

U 


o cii 


Din 

Bel 


wfc 


‘ic 


l! 


lì 


*h: 

ili£ 


KIQq 


H 


5 


lai 

w 


ad 

OHI 


io* 

0 

[Si 

4 

illi 


Tfi 

lH|f 

il* 


0 

ì&* 
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beni  a poueri  & rinonciando  ii  Principato  ad  un  Tuo 
ziojiienne  come  pellegrino  in  Italia,  hauendo  folamen 
teuna  ucftecorta,laTacca,ilbaftoneSc  il  capello.Et’ha 
uendo  liberato  da  la  peftilentia  Roma,  Acqua  Penden 
tc,Cerena,&  altri  luochi  con  ii  fegno  de  la  Croce  , per* 
uenneà  Piafenza,ouc  fanati  di  peftilentia  moltj  ìnu- 
n’ofpitale , fi  Tenti  pungere  di  pette  in  una  cofcia.De 
laqualerifanato , andò  in  Francia , Sc  fu  imprigionato 
come  fpione  in  una  terra  di  Tuo  padre , oue  e (Tendo  Ita* 
to  anni  cinque  preghò  Iddio  che  chi  inuocaife  il  nom 
me  Tuo, fune  da  la  pettilentia  liberato , Se  paftó  in  Tan- 
ta pace  al  Signore . Suo  zio  trottatagli  una  fcrittura  a- 
doiTo,lo  conobbe  per  quella, Se  fi  dolfc  molti  ò’hauerlo 
coli  mal  trattato.  Et  fecegli  Tare  un  tempio.il  Tuo  cor- 
po fu  di  nafeotto  portato  a V cnctia  nel  1 4 8 5 , Se  s’cdi- 
iicarono  à Tuo  nome  chicle  in  ogni  luoco. 


*L  DEGIMOSETTIMO  DI  DI  AGOSTO. 


Di  Stato  liberato  Abbate  e r compagni  martiri  * 
r Iberato  Abbatte, Bon  ifacio  Diacono, Teruio, Se  Ru 
ftico  Subdiaconi, Rogato,Settimo  Se  Seuero  mo- 
nachi, Se  MàfTimo  Fanciullo  canati  per  forza  da  i Van* 
dali  del  raonatterio  pollo  nel  territorio  Capronefe,fu- 
iono  condotti  à Cartagine  Torto  Vnerlco  i\c,ouc  Iter* 
tero alquanto  in  prigione,  dipoi  furono  polii  incatc* 
nati-in  una  nani  cella  con  fuoco  accelò,ilquale  piuuol* 
te  s’cftinfe.F  inai  mente  battuti  con  remi  fieramente, 
gli  ufeirono  le  ceruelle , Se  fornirono  il  martirio . Et  i 
corpi  gettati  nel  marcarono  ributtati  ai  litto,Sc  fepul 
ti  da  chiiftiani  nel  monafterio  uicino  a la  Bafilica  Ce- 
lerina adì  Topcadetto.  . k 
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IL  DECIMOSETTIMO'  DI 
Di  Santo  Mattimele  martire. 

V/T  Am  mete  d’anni  fette  cflcndogli  morto  fuo  pa- 
* A dre  Se  madre , regnando  Aureliano  Imperatore 
fuggì  d’Antiochiainuna  felua  per  timore  de  la  perfe- 
cutionejoue  orando  aflìduamentCjfi  nodriuacon  il  fan 
gue  de  le  pecore.Ma  auifato  dal  Cielo  t fcefe  nel  catti* 
po,oue  trouato  il  libròdcgliEuangelijScun  baffone, 
afeefe  il  monte.Et  iui  leggendo,!!  domcfticarono  mol- 
te fiere  con  lui, Se  egli  del  latte  loro  fi  foftentaua«Et  por 
tando  di  quel  latte  a la  porta  de  la  citta  per  ucndcrlo,& 
darne  i denari  à poueri.  Aleflàndro  prefidente  mandò 
dui  foldatià  pigliarlo,  iquali  egli  menò  fecoa  la  Tua  (fan 
za,doue  fi  Smarrirono  uedendo  uenire  tanti  feroci  ani 
mali.Mail  Tanto  fanciullo  dato  à loro  da  mangiarc,an 
dò  con  quelli  al  prefidente , Se  confefifo  ch’era  chriftia* 
no . Per  il  che  fu  attaccato  al  palo,  Se  tormentato , di* 
po;  rinchiufo  in  prigione.Ouc  trouando  piu  di  quaran 
ta  chrifì:iani,che  ueniuano  meno  per  fame , facendo  o- 
ratione  ; una  Colomba  portò  à loro  dal  Cielo  latte  Se 
mele,conilquale  furono  reficiati  quei  fanti.il  prefiden  ' 
te  udito  quello,  fece  porre  Mammete  tralameinfuo- 
cate,iequali  due  fiate  s’eftinfero,Se  dato  a le  fiere  , non 
fu  da  quelle  offefo.Hauendo  rinchiufo  l’Angelo  Pan* 
fiteatro , che  ninno  ne  potcua  ufeire,  un  Leone  ufeito 
de  la  caua,ufcife  molti  ludei  Se  pagani, Se  parlàdo  con 
noce  humana  difTe  che  uccideua  coloro , per  ucndetta 
di  Mammete  foldato  di  Chrifto.Et  il  Leone  per  com* 
mandamento  di  Mammete  falciò  partire  fano  il  prefi* 
dente  con  tutti  i Tuoi  officiali  .Finalmente  non  lo  po- 
tendo il  popub  con  molti  fadi  uccidere,  fu  chiamato 
dal  Ciclo,  Se  rendette  il  fpirito  adi  fopradetta*  . - 
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IL  DEClM* OTTAVO  DI  Di  AGOSTO. 

Di  Santa  Eletta  Regina. 

C1  Lena  madre  di  Coftantino  Magno , fu  figliuola  di 
- Ooeli  Re  d’Inghilterra, laqualc  conuertita  a la  fe- 
de chrilliana,ma  non  battezzata, per  il  che  bramando 
di  qeder  i miracoli, che  fi  fàceuano  in  Roma, fuggi  na* 
fedamente  con  una  fcrua  tra u diira , & peruenuta  i 
Roma, Colf antio  Imperatore  mamorato  de  la  fua  bel- 
leza,fe  la  fece  condure, & giacque  con  lei  alquanti  gior 
ni. Dipoi  lafciatala  partii  e lenza  hauer  potuto  da  lei  (a 
pere  chi  efla.fulTè, non  uolfeElena  prendere  de  molti 
tefori,ch’gli  olferiua  altro  che  il  fuo  annello.Cofi  par- 
nifi  ueftita  uilmente,&  l landò  con  la  fua  fantefea , li 
guadagnaua  il  uiuere  lauorando , & ftaua  in  una  cafa, 
oue  era  già  flato  una  Italia, & per  ciò  fu  nomata  ftallie 
ra.Iuipartorì  un  figliuolo , & lo  nominò  Collatino.il 
quale  crcfciuto  in  uirtu , fu  da  certi  mercanti  condotto 
in  Bizantio  detta  poi  Coltantinopoli , ouc  operarono 
con  fìnte  lettere  in  nome  de  l’Imperatore^ he  il  Re  di 
Bizantio  diede  per  moglie  fua  figliuola  à Coftantino, 
come  à figliuob  di  elfo  Imperatore , con  molte  richcz 
ze.La  madre  de  la  fpofauelli  la  figliuola  ungiupone 
pieno  di  gioie  d’un  ualore  infinito  , accio  che  auenen» 
dogli  qualche  difaggio, fi  potette  di  quelle  preualere . I 
mercati  tornando  adictro,làfciarono  Coftantino  con  la 
moglie  adormentati  in  un>ifoIa,&  uccifa  la  lor  fami* 
glia, fe  ne  portarono  tutte  le  ricche  fpoglie.Poi  che  fu- 
rono detti,  & pieni  d’affanno.  Coftantinp  narrò  ala 
moglie  come  era  figliuolo  di  pouera  femina  Romana, 
ma  non  fapeuachi  fufte  il  f;  io  padrc.La  giouane  con- 
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fonandolo , gli  inoltrò  il  giupone  pieno  dfgioie.Cofi 
di  commun  parere  s’apprefcntaronoala  madredi  Cò 
flantino,laquale  prefo  in  Roma  un  palagio  honoreuo 
le , menauano  uita  alluftre  , & Conftantino efercitan- 
doli  ne  le  arme>era  da  molti  amato.Et  hauendo  in  tifi 
tornea  mento  fcaualcato  molti, fcaualcò  ancora  PImpe 
ratore  feonofeiuto  ilqualc  confiderando  il  ualore  di  ql 
giouane,gli  dimandò  di  cui  era  figliuoIo.Er  egli  dicciif* 
do  che  non  conofceua  Tuo  padre,  condulTe  Elena  Tua 
madre  inanti  a lui , laquale  gli  feoprefe  chi  era  fuo  pa- 
dre & ogni  Tuo  fucceflo,&  come  Coflantinó  era  (lato 
da  lui  generato , & per  legno  di  ciò  gli  moftrò  l’anne- 
lo.Et  Conila ntino  lieto  di  quello, prefe  Elena  per  mo« 
glie , & confermò  il  matrimonio  di  Collantino  con  là 
figliuola  del  Re  di  Conllantinopoli,dopo  la  cui  morte 
acquillò  l’Imperio  d’Oriente.  Elena  (landò  in  Con* 
flantinopoli  prima  che  fu  (Te  battezzata,  diuetò  Iudesu 
Collantino  morto  fuo  padre , fiiccefte  ne  l’Imperio. 
Ma  poi  che  fu  battezzato  da  Siluellro,&  mondato  da 
la  lepra  feceli  una  difpiita  tra  Iudei  & chriftiani,&  uiit 
cendo  SilueIlro,Elcna  lì  conuerti  à ChriHo*Dipoi  ue* 
nuta  in  Ierufalem  trouò  la  Croce  del  Saluatorc , & né 
portò  parte  à Coftantmopoli.Cofi  menando  Canta  ui- 
ta, d’anni  ottanta  palsò  al  Signore  adi  fopradetto.il  fuò 
corpo  fu  fepulto  ne  la  chicfà  di  Marcellino  & Pietro 
martiri, & poi  dal  figliuolo  condotto  in  Collantinopo- 
li.Indi  Venctiani  felo  condullèro  à Veneria , 6c  giace 
in  un  monaflerio  al  fuo  nome  dedicato. 

, Di  Santo  Agipito  martire. 
Gapitonodritodafanto  Porfirio  martire^  aro- 
xnacftrato  ne  la  fede  chriftiana,elTeado  d’anni  qn- 
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. DI  AGOSTO  . t fi 
deci  j.s’apprefentò  ad  Aureliano  confettando  aperta- 
mente la  fede  chriftiana,per  il  che  fu  prefo , Si  battu- 
to duramente  con  nerui  t & poi  rinchiufo  in  prigione 
per  quatro  giorni  lenza  cibo  alcuno.  A nafta  fio  Corni, 
culario  guardiano  de  la  prigione  quali  crede  ua  in  Chri 
fto  udendolo  parlare.  Dipoi  fattogli  pórre  in  capo  ar- 
denti carboni,&  battere  & appicare  con  il  capo  in  giu 
al  fumo,iui  fu  lafciato, perche  ui  mori  ile.  Et  uietando 
il  prendente  Antioco  che  muno  andafle  a lui  , pattati 
quatro  giorni,  Anaftafio  Corniculario  andando  à quel 
luoco,lo  uide  fciolto  & caulinare  fopra  il  fumo  Se  can# 
tare  SalmùEt  conuertito  à Chrifto,n’auifo  il  prefiden- 
te^lquale  fattolo  imprigionare , fece  battere  Agapito 
da  quatro  huomini  fucceftiuamente , iquali  gli  fparfe* 
ro  poi  foprail  corpo  acqua  tagliente, & gli  ruppero  le 
mafcelle,&  il  prchdente  cadendo  del  T r^unale , poco 
appretto rendette  l’anima.  L’Imperatore  udito que* 
fto4fece  condur  Agapito  à Prcncfte,&  ini  dare  a fcro- 
ci  Leoni , iquali  dimefticati  lingeuano  i piedi  al  fanto 
martire . I miniftri  de  l’Imperatore  ueduro  quefto  , lo, 
amdufteno  tra  due  colonne  tre  miglia  lontano  da  Ro* 
ma, & mi  l’uccifcro  adi  fopradetto.Et  il  fuo  corpo  fii 
da  chriftiani  fepulto  un  miglio  lontano  da  Roma. 
DiS<mto  Gioitami  c r Crifpo  martiri . 

Iouanni  Se  Crifpo  preti  in  Roma  perfeuerando 
Y la  perfecutionc  di  Diocletiano  contra  chriftiani, 
t'r.  fcpclirono  molti  corpi  de  martiri.Per  il  che  file 
tono  da  l’ifteftb  Impatorc  martirizati  adi  fopradetto» 

IL  DECIMONONO  OIDI  AGOSTO. 

;'T  ' ‘ 

,,  Di  Santo  Magno  c r compagni  martiri ♦ 
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f IL  D ESIMONO  NO  DI 
Agno  di  Capadocia , nato  de  chrifliani  Orando 
d’efTer  fortificato  ne  la  fedechrifliana , udì  una 
uocedalCielo,che  lo  confortaua  al  martirio*  I pagani 
udita  quella  ucce, lo  pofero  in  prigione , & il  quartp 
giorno  fu  apprefentato  ad  Aleuandro  prefidente , il* 
quale  frollatolo  collante  ne  la  fede  chriftiana,lo  diede 
ad  AlelTandro  & Zofimo  Sacerdoti  degli  idoli, che  l’ar 
dclfero.Et  qflo  lo  pofero  in  una  forn  ac  e, laquale  di  fu* 
bito  s'eftinfe , & fu  canato  di  quella  fenza  ofifefa  alcu* 
tia.il  terzo  giorno, il  prefìdente, fatta  riaccendere  à dop 
pio  la  fornace , uc  lo  lafciò  entro  cinque  giorni  \ ma  la 
fiamma  li  diuife  in  due  parti,&  Magno  non  fu  tocco 
da  quella , anzi  uidero  i pagani  le  migliara  d’Angcli  à 
cantare  con  lui,ilquale  cauato  de  la  fornace, piu  animo 
fornente  magnificaua  la  uirtu  di  Chrifto,  Il  prefidute 
imputando  tal  miracoli  ad  arte  magica, lo  fece  condu- 
re ne  l’anfiteatro  a le  fiere.  Et  lafciatagli  una  peffima 
orfa , quella  fi  llefeà  i fuoi  piedi. Vn  Leopardo  pari* 
mente  gli  lingeua  la  faccia,&un  feroce  Leone  prima 
che  uccifero  de  l’anfiteatro, friggi  di  piano  de  i caccia* 
tori,&  trafeorfe  tra  pagani, & l’Angelo  chiufe  l’ufcita, 
per  il  che  il  Leone  f franandone  molti, per  commifTio- 
ne  del  Tanto  non  offefe  il  prefidente , ne  à i fuoi  mini' 
Uri  & fi  ritorno  al  feraglio . Il  prefidente  lafciato  Ma* 
gno  folone  l’anfiteatro, gli  fece  lafciar  il  Leone, ilquar 
le  fi  gettò  à i fuoi  piedi,&  bafciauagli  • Per  tal  miraco^ 
lo  circa  2600.  Pagani  fi  conuertirono,&  furono  tutti 
decapita ti.Dipoi  quei  populi  lo  lapidarono, & penfan- 
do  lui  efler  morto  fotto  il  mucchio  delepietre,il  mar' 
tire  con  chiara  uocc  orò  à Dio  che  riccuefle  l’anima 
fua,&  incontinente  rendette  il  fpirito , il  fuo  corpo  fu 
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1 da  chriftiani  fepulto  adi  fopradctto,&  i corpi  de  gli  al- 
tri martiri  in  un  cimiterio  uicino  a le  mura. 

Di  Santo  Ludouico  minorità  crVefcouo» 

LVdouico  minorità  Se  Vcfcouo  di  T olofa , fu  figli- 
uolo di  Carlo  Re  di  Francia,&  fratello  di  Robe» 
to.Ertèndo  d’anni  dodeci  oftaggio,ouer  in  prigione  m 
Catclogna  per  Carlo  fuo  padre,i  frati  minorigli  in  re- 
gnarono la  uia  di  Dio,&  egli  fece  uoto  che  e (Tendo  li- 
berato di  oftaggiojfi  farebbe  minorità.  Cofi liberata 
dopo  quatto  anni.cominciò  à fprezzar  il  mòdo,&  uo-' 
lcndo  (iiopadre  dargli  moglie, fi  difpofe  al  tutto  di  far- 
fi  minorità , quantunque  Roberto  & Carlo  Martello* 
Cuoi  fratelli  fi  sforzalTeroà  rimouerlò  da  tal  propoli* 
to.Finalmentefàttofi  minorità  la  Vigilia  di  Natale, n« 
ftftertogiornoconlicentiadel  fornirlo  Pontifice,  fece 
profcflìone,&  fu  prononciato  VefcouodiToIo(a,ma 
tuttauia  ofTeruaua  l’oflèruaza  de  la  religioe . Cofi  reg- 
gendo la  fua  chiefa  con  dottrina  & efempij,  pdiflc  tré 
diauati  la  fua  morte, & nel  i z 9 $ , à diecinoue  d’Ago 
ftppafsò  al  Signore,  Et  fu  fepulto  per  fua  commirtio* 
ne inMarfilia , ouc  fa  molti  miracoli.Nel  t ? t? .Fu  il 
Tuo  corpo  pollo  in  una  carta  d’oro  per  commiflìonedi 
Giouanni  uintidui  Pontifice , eflendoui  prefente  Ro- 
berto fuo  fratello  & molti  chiari  homini . Et  ne  la  fua 
traslatione,rifufcitarono  cinque  morti, & furono  fana- 
ti molti  infermi. 

Di  Santo  Donato  prete . 

r\  Guato  di  Aurelia  prete,  menò  uita  fólitaria  nel 
Monte  Giura,  uccifccon l’oratione  un  feroce  dra 
go,&  fiori  in  Segcftro  uilla  di  Francia . AuicinandoG 
il  giorno dc^la  fua  morte , Marino  Abbate  auifato  da 
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Pio, andò  a lui  Se  facendo  ora tione,  rendette if  fpiiv- 
to,&  fu  da  quel  padre  fepulto  adi  fopradetto. 

. D i Santo  tulio  Senatore  er  martire. 

I Vlio  Romano  Senatorejiidendo  predicare  i fanti 
Eufebio,  Vincentio , Pellegrino  Se  Potentino  , a 
tempi  di  Commodo  Imperatore  , fi  conuerti  à 
Chrifto,&  fu  con  tutta  la  fua  famiglia  battezzato  dà 
Rufino  prcte.Et  confcfTando  Chnfto  poi  c’hebbe di- 
fpenfatoogni  fuo  hauere  à poueri,fu  prefoda  flmpc 
ratore,&datoin  mano  di  Vitello  Maefi:  rode  i falda- 
ti,ilquale  tenutolo  alquanti  giorni  in  prigione , lo  fece 
poi  battere  fin  che  rendette  il  fpirito , adi  fopradetto,il 
fuo  corpo, lafciato  ne  ranfiteatro,fu  da  Eufebio  & da  i 
compagni  fepulto  nel  cimicerio  di  Calepodio. 
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Di  Santo  Samuel  Profeta  er  indice. 

Amuel  Profeta  & Iudke  d’Ilrael  c annumerato: 
tra  i fanti  padri  del  uecchio  teffamento , fi  come  e 
ferito  ne  PEcclefiaftico  al  capitolo  quarantafei,&  moli 
to  commendato  in  piu  luoghi  de  la  fcrittura.Egli  d’an 
ni  dodeci  Ri  offerto  al  tempio,&  cominciò  da  quell’età 
à profècezarc.Et  dormendo  uicino  al  tabernaculo , fu 
chiamato  tre  uolte  dal  Signore , ilqualegli  confermò, 
c’haueua  prima  fatto  contra  la  cafa  di  Eli , per  efTer  lui 
flato  negligente  à caftigar  i figliuoli , il  che  egli  narrò 
ad  Eli  la  feguentc  mattina.Effcndo  crefciuto  Samuel, 
il  populo  conobbe  lui  efTer  fidelc#&  chiedeua  da  lui 
qual  Riffe  il  preceto  del  Signore,ilqualehaueua  com* 
mandato  che  fufTeno  fcacciati  gli  indouini , Se  che  fi 
ricercale  da  i fratelli  la  parola  del  Signore.Morto  Eli, 
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Samuel  fuccefic  per  iudice  & conduffc  il  populo  in 
Masfàt,à  fàroratione  per  quello,  per  ciò  che  Flirtici 
haueauo  aflalito  il  paefe  loro . Samuel  fparfe  l'acqua  i- 
toanzi  al  Signore, ne  laquale  erano  raccolte  le  maleditio 
oi,&  beuendone l’idolatra , fegli  rappigliano  i labri 
infieme  forfè  per  fegno  del  patto,comc  fece  Iofue.  Al- 
tri dicono  che  Samuel  fece  l’idolo  in  portiere#  datolo 
con  acqua  à bcuere  al  populo, conobbe  a la  barba  quali 
erano  idolatri  come  già  fece  Moife,&infegnò  à loroi 
diuini  indici) . I Fili  Ilei  udedo  come  i figliuoli  d’Ifracl 
erano  congregati  in  Masfàt,andarono  centra  di  qUi  ar 
mari. Et  Samuel  cridò  al  Signore,& offerfe  un1  A gncl- 
lo lattante.  Venuti  à coflitto, il  Signore  fece  udire  gran 
tuoni, con  un  tcrremoto,tale  che  s’apriua  la  terra  doue, 
erano  i Filiftci  iquali  fi  mifièro  in  fòga,#  furono  per- 
seguitati da  i figliuoli  d’Ifrael  fin’à  i confini  Tuoi. Et 
Samuel  pofe  una  pietra  ne  i confini,#  non  furono  piu 
ardiri  diuenir  fu  il  paefe  d’Ifrael  uiuendo  Samuel . Il* 
quale iudicaua  Ifrael  andando ogn’anno  perle  citta. 
Effondo  poi  inuecchiato,pofe  indici  loci  # Abia.  fuoi 
4ìgliuoli,iino  in  Bethlccm, Paltro  in  Ber  fabe,  iquali  fc- 
guendo  Fauaritiajperuertirono  i iudicij.il  populo  fdc« 
gnato,chiefe  da  Samuel  un  Re.Et  egli  per  diuina  reue 
lationc  elcfie  Saul  de  la  tribù  di  Beniamin , Se  Samuel 
fu  iudice,#  indicarono  il  popolo  infieme  anni  quaran- 
ta.Secondo  Iofeffo.  Samuel  per  diuina  commifiìone 
commandos  Saul, che  deftruggeflc  gli  Amalechiti, 
ilqualchauendogli  uinti, perdonò  ad  Agag  Re  loro,# 
conferito  i migliori  armenti  contri  il  precetto  del  Si* 
gnore.Per  il  ch’egli  fu  reprouato,#  Samuel  unfc  Da- 
uid  per  Re,ilqualc  era  dcla  tribù  di  ludft JEt  comincio 
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allhora  a mancare  il  regno  di  Saul,&  Dauid  profpera* 
uà  in  ogni  cofa.Mori  poi  Samuely&  fu  pianto  da  tut- 
to il  populo,come  un  commun  padre , Se  fu  fepulto  in 
Ramata.  Arcadio  Imperatore  trasferì  le  fue  offe  in 
Tracia  con  grande  allegrezza  delpopuló  per  tutto 
il  uiaggio.Leggi  il  primo  de  iRc  dal  capitub  quarto^ 
Sin’aL  fedeci. 

Di  Santo  Bernardo  Abbate  di  Chiarmtlc. 

15  Ernardo  di  Fontane  C alleilo  in  Borgogna,  fu  fi» 
~ gliuolo  di  Telcrino  homo  d’arme  & di  Alet  iqua* 
li  erano  nobili  fecondo  le  dignità  del  fecole , ma  molto 
piu  de  la  dignità  circa  il  lor  ben  uiuere  chriftianamen- 
tc,&  hebbe  cinque  fratelli, che  furono  monachi , Scu- 
cia forella,che  fi  fece  monaca,  iquali  furono  tutti  noe 
driti  de  groflì  cibi  dal  padre , Se  madre  ne  la  lor  puerfr 
tia  et  giouentu.Hauendo  la  madre  nel  uentre  il  terzo  fi 
gliuolo  ch’era  Bernardo,gli  apparue  in  fogno  d’hauer-* 
ui  un  Gagnolo  che  bagliaua.Et  ragionandone  poi  con» 
un  fanali  uomo  c’haueua  fpirito  profetico  gli  predilli 
fesche  quello  figliuolo  farebbe  guardiano  de  la  cafa  dr 
Dio,&  egregio  predicatore.Bernardo  anchora  garzo- 
ne appettando  la  notte  di  Natale, per  fapere  à qual  l’ha 
ra  Riffe  nato  Chrillro,lo  uide  ne  la  meza  notte  , come 
fe  folle  pur  a l’hora  nafciuto.Et  comprcfe  che  Chrifto* 
era  nato  in  quel  l’hora  .Da  quel  tempo  inanti  per  que-  '• 
ilo  millerio  fu  pieno  di  cognitiòe  et  di  parlarepiu  pro- 
fondo, come  dimollra  inunaOmilia  Copra  l’Euange- 


lio.Fu  mandato  l’Angelo  Gabriel.  Inficiando  il  diai 


uolo  una  fiata  a la  fua  caftità^ccadendoli  à mirar  trop 
po  finamente  una  feroina,fi  gettò  in  un  Lago  agghiac 
ciato,&  ui  Rette  fin  che  fi  raffreddò  la  concupilccntia*- 
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Hauendo  trouato  nel  fuo  letto  una  giouanctta , gli  ìa« 
(ciò  parte  del  letto , fin  ch’effa  per  uer gogna  fi  parti, 
Vna  matrona  oue  egli  era  alloggiatogli  andò  al  letto, 
bendando  lui  al  ladro , ella  fe  ne  fuggì.Et  eflendogli 
tornata  fin’a  la  terza  uolta, perduta  la  Iperanza,  reltò 
di  moleftarlo.Hauendo  poi  determinato  d’entrare  nc 
l’ordine  Ciflcrcienfe,  conuerti  à l’iftefTo  propofito  i 
fùoi  fratelli  che  lo  turbauano  prima, & dille  à Gerar- 
do fuo  fratello, ^he  fchcrniua  le  file  parole  come  uane, 
che  una  lancia  prima  gli  paflerebbe  il  fianco, per  il  che 
pcntitofi,acconfentirebbc  al  fuo  parlare . Et  cofiauen- 
neche  fu  prefo  & ferito.Ma  confortato  da  Bernardo, 
la  notte  fe  gli  ruppero  i ceppi,&  apertali  la  porta  fug- 
gì .Nel  ma.  L’anno  quindcci , da  che  cominciò  l’or- 
dine Ciftercienfe, Bernardo  u’entro,&  di  Cubito  fu  taji, 
toaflòrto  in  fpirito,che  non  ufaua  1 fentimenti  corpo- 
rali.Et  fu  da  l’Abbate  mandato  ad  edificare  il  monade 
rio  in  Chiarauafle , Se  uifTe  iui  molto  tempo  pouera- 
mente  in  digiuni &ornt ioni  conuile  habito.Et  con- 
fefTaua  hauer  imparato  ne  le  Selue  quanto  fapeua  de  le 
fcriture,&  che  orando  gli  era  apparuta  in  fcritto  l’efpo 
fitione  del  Pater  noflro . Hauendoli  tolto  i malandrini 
trecento  marche  d’argento,che  gli  erano  fiate  manda- 
te per  fàbricar  un  monaflerio.BenedifTe  Iddio  che  l’ha 
tiefTe  fcaricato  da  tanto  pcfo.Vn  Canonico  non  poten- 
do eflcr’accettato  da  lui  ne  la  Religione , lo  pcrcofTein 
una  mafcella,ma  egli  benignamente  gli  perdonò . Suo 
.padre  già  uecchio  & foloandòal  monaiierio,ouc  fini* 
untamente  la  fuauita.La  Torcila  maritata  andò  pom« 
pofamenteal  monaflerio , ma  non  polendo  Bernardo 
udirgli  incontra  ,efla  con  lacrime  gli  fe  chiedere  clic 
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gli  delle  configlio  per  làluar  l’anima  fua . A Phora  Ber 
nardo  gli  uietò  che  cercafie  la  gloria  inandana  • Et  eflà 
mutato  habitouiueua  come  fe  fuflenc  Pererao , & fi- 
nalmente con  licentia  del  marito  fi  fece  Monaca.Bcr- 
nardo  eletto  Vefcouodi Genoua  & di  Milano, non 
uolfcaccettarc.Mormorando  un  priore  che  la  feUa  di 
Bernardo  quando  caualcaua  era  troppo  pompofa,egIL 
chenonl’haucuapur  ueduta,comefi  fufTe,fene  ma* 
rauigliò,&  la  lafciò  caualcò  un  giorno  longo  il  Lago  di 
Genoua,ne‘  mai  lo  uide,fentendofi  tentare  d’uanaglcv 
ria  predicando, rifpofe  al  tentatore,che  non  haueua  co 
minciato  per  lui, ne  per  lui  finirebbe. Volendo  con  una 
Epiftola  riuocar  dal  monaflerio  Cluniacenfe  Roberto 
monaco, & fuo  parentesi  feri ttore  cheuide  la  pioggia 
uicina  fi  uolfe  leuare,ma  Bernardo  lo  fìcee  fermarccon 
dire  che  i'aceuano  'opera  di  Dio,&  cofi  fcriflero  alleo* 
perto  fenza  efier  pur  tocchi  da  la  pioggia . Scommu* 
nicò  le  mofche,lequali  noiauano  un  iiionaftcrio,&  fu- 
rono trouate  tutte  morte.In  Pania  fanò  una  donna  in 
demoniata . Ma  poi  che  fu  partito  il  demonio  da  nouo 
gli  entro  adofTo,&  auifato  di  quefto>fcrifTe  una  cedute, , 
laquale  pollale  al  collo , il  demonio  fe  ne  fuggì . In  A 
quitania  una  donna  trauagliata  per  anni  fei  da  un  fpi* 
rito  luflurìoft)  nomato  incubo , pollo  il  baftonè  di  fini 
Bernardo  nel  fuo  lettolo  fece  {lare  lontano, ma  gli  mi- 
nacciarla però  il  fpirito  di  caffi garla  à doppio, poi  che 
fuffe  partito  Bernardo , ilquale  andatoui  con  candefle 
accede  infieme  con  il  populo,fcommunicò  il  fpirito,iI 
quale  di  fubito  fi  parti . Effendo  ne  PiflefTa  prouincia 
^mfiafciatorc  per  pacificar  il  Duca  con  la  chi$fà,&  ije* 
dendolooilinato,poi  che  ne  la  fua  meda  hebbe  detto, 
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La  pace  del  Signore , tolto  la  facra  Oftia  fu  la  patena, 
fcnc  uenneàl  Duca, che  l’afpetaua  fuori  de  la  chiefa,ec 
minacciollo  agramente  fe  non  tornaua  à l’obcdientia 
de  la  chiefa  II  Duca  ucdendo  la  faccia  & gli  occhi  di 
Bernardo  fiamenggiantijfi  getto  à i Cuoi  piedi,&  fece 
quanto  gli  commandaua  l’huomo  Tanto.  Liberò  da  la 
tentationedi  lafciar  l’habito  un  Tolda  to,  che  strafatto 
monaco . Celebrando  mefla  per  l’anima  di  Malachia 
Vefcouo  d’ibcrnia  ch’era  morto  nel  Tuo  monafterio* 
conobbe  dicendo  il  Canone  la  gloria  di  quello, & dopo 
la  communione, ditte  l’orationed’un  Confettore  Pon- 
dfice,&  poi  bafeiò  quel  corpo , dimottrando  che  non 
Haucua  commetto  errore  ne  la  mefTa.Sanò  con[uino 
benedetto  i coftumid’alcuni  fuiati  giouiani.  Auicina* 
do  a la  morte, lafcio  à i fuoi  frati  la  Cantala  Pacientia, 
dcl’Humilità . Coli  dopo  mólti  miracoli , & hauet  fa- 
bricato  1 6 o , monafterij , nel  * 1 6 1 , & d’anni  fefTanta 
tre  pattò  al  Signore  adi  fopradctto,&  fu  fepulto  in 
Chiaraualle,oue  fa  di  continuo  miracoli.Scrifle  molte 
opere  de  lequali  non  ne  fo  metione , per  edere  a tutti 
manifefte.  Molte  altre  cofe, fi  potrebbeno  dire  de  la  ui- 
tafua, ma  quello  batti,  per  non  aggrandir  iluolume* 
Chi  piu  ne  defìderadi  fapere,la  lega  nel  fine  de  le  fue 
operc,ch’c  deferitta  molto  diffu fa  mente. 

Di  Santo  Filiberto  Abbate  • 

F Liberto  giouanctto, chiamato  da  Dagoberto  Re 
di  Francia  nel  palagio.quando  fu  d’anni  uinti,en 
trò  nel  monatterio  Rotomagenfe  fotto  Agito 
Abbate, ouc  con  digiuni  & orationi,uiofe  molte  tenta 
tioni  diaboliche  <5c  poi  Cuccette  ad  Agito  ne  l’ Abbatta. 
Haucndolo  alcuni  i frati  fcacciato  <jcl  monatterio  per 
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inuidia,un  de  quelli  fu  faetrato  dal  Cielo  un’altro  man  1 

dò  per  di  fotco  le  interiora . Gli  altri  fmariti  lo  riuocà- 
ror.Oj&gli  furono  obedienti.  Sanò  con  l’orationeun 
monaco  da  la  febre,per  mandarlo  al  Re.  In  Parigi  uni 
ladro  gli  rubò  i guanti, & la  mattina  non  potendo  patf 
lareaperfe  il  Ceno , Se  mani  feftò  il  furto.  Ghindo  in 
fan  Pietro, gli  ochi  gli  parucro  due  facelleaccefe . Re* 
fìiuu  con  l’orationela  fauella  ad  un  monaco , ilqualc 
per  tacer  unpeccato  ne  la  Confeffione  era  rimalo  imi 
to,Sc  confeflato  quel  peccato , Cubito  mori.Mettendo 
i frati  il  fromcntOjfcaccio  un  nembo  di  pioggia, laqua- 
le minacciaua di  turbar  l’opera  ioro .Alloggiando in 
Pinauio  incafad’una  pouerafemina,bndille]luafodel 
uino,Sc  hauendo  beuuto  tutti  à lor  uoglia , fu  trouato 
picno.Pafsò  al  Signore  adi  fopradetto , Se  fu  fepulto 
nel  fuomonaftcrio. 

Di  Santo  C brijlo foro  cr  L touigildo  martiri . 
f**  Hritloforo  Se  Leouigildo,pfi  in  Corduba  di  Spai  , 
^ gna  per  la  confeflionc  chriftiana , furono  decapi#  ' 1 
tati  Se  arti  adi  fopradetto* 

dì  Santo  L tontio  cr  Carpoforo  martiri . 
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r Eontio  Se  Carpoforo  Medici  in  Aquileia  à tempi 
**“*  di  Diocletiano  Se  MalTimianOjfonauano  gli  infer- 


mi non  tanto  con  naturali  medicine,quanto  inuocan- 
do  il  nome  di  Chrifto.Lifia  prefidente  fattegli  piglia# 
re,udi  da  loro  come  erano  Àrabi  Se  chriftiani , Se  non 
uolendo  facrificar  à gli  idoli , gli  fece  tormentar  ne  le 
mani, Se  ne  i piedi, ma  ridendoli  loro  di  quelli  tormen- 
ti, gli  fece  gettar  nel  mare  incatenati , ma  furono  da 
l’Angelo  condotti  al  fitto  faniJEt  il  prefidente  imputà- 
do  quello  ad  arte  magica, dilfe  che  uolcua  in  nome  di 
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Adriano  Tuo  Dio  fegmtargli . Apparferoà  I’horadui 
demoni, iquali  lo  batterono  in  faccia  per  un’hora.Ma 
orando  i fanti,fi  partirono  idemoni.il  prendente  cre- 
dendo che  fulTero  fdegnati  i Dei  con  lui , perc’haueua 
detto  di  lafciar  i martiri.gli  fece  imprigionare, &[il  gior 
no  feguente  gli  fece  gettar  in  un  fuoco , dal  quale  non 
furono offefi, anzi  modo  un  terremoto, la  fiamma  ;fi 
fparfc , ardete  molti  pagani. Furono  poi  attaccati 
al  pa!o,&  con  unghie  di  ferro  raduti,raa  fiancati  i mi* 
muri, furono  condoti  al  prefidentc,ilquale  non  gli  pò* 
tèndo  perfuader  à facrincare,gli  fececucifiggere,&  la- 
pidare dal  populo,ma  le  pietre  tornando  à dietro,feri- 
uano  molti*  Facendogli  poi facttare, le fàette  fcriuano 
i filettatori  iftefTi , & uccifero  quelli  & molti  altri.Et 
Lifia  trouandofi  confufo  gli  fece  decapita  re  adi  fopra- 
detto.llor  corpi  furono  fepulti  da  chrifliani  longolc 
mura  d’Aquilcia  « 

ll  VIN  TE  SIMO  PRIMO  DI  DI  AGOSTO. 

Di  Santo  A tu  fa  fio  martire  . 

A Naflafìoouero  A tta lo, regnando  Aureliano  fotto 
* Antioco  prefidente  in  Rotiia,eircndo  Cornicula- 
rio,hebbe  in  guardia  Agapito  martire,  &ucdeudolo 
parlare , fi  conuertì . Hauendolo  poi  trouato  fano  8c 
fciolto,poi  ch’era  Rato  à capo  in  giu  fopra  il  fumo  qua 
tro  giorni, fi  fece  battezzare  .Et  auifando  il  prefidente 
di  quanto  hauea  ueduto,fu  ne  la  confezione  chriftia- 
na  decapitatoci  fopradetto. 

Di  santo  P rinato  Vefcouo  & martire  ♦ 

P Rriuato  martire  predicando  Cimilo  Cotto  Vale- 
* riano  de  Galieno,tu  decapitato  fui  leni  torio  di  Ga- 
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ualitana  citta  adi  fopradetto.  ■ V.; 

Di  Santo  Quadrato  Vefcouo . 

Vadrato  Vcfcouo , uiffe  d tempi  d’ Adriano 


* 
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Impcrarore,alqualefcriiTeunadifcfa  de  la  fè- 
de chriRiana.Scrifle  un  libro  pienodi  ragion 
ti i,&  di  fede,&  la  guerra  Partica  fatta  da  Scucro  & an* 
chora  la  uita  di  Auidio  Calilo . Mori  in  Macedoni* 
adì  fopradetto.  • ;s  • * 
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• - Di  Santo  Timoteo  Prete  ZJ  martire, 

nr  Imoteo  prete, uenendo  d’Antiochia  à Roma  à te* 

1 . pi  di  Valeriano  Impatore  & di  Melchiade  Papa, 
fu  alloggiato  da  Tanto  Silucllro  prete, che  fu  poi  Roma 
no  Pòtifice.OuepdicandoChriRo  un’anno  et  tre  mi- 
fi  ,conucrti  molti  a la  fede  chriRiana.Ma  prefo  da  Tar 
quinio  prefidente, ne  udendo  facrificar  à,gli  idoli,  fu 
con  uarij  tormenti  & longa  prigionia  macerato , <Sc  fir 
nalmcnte  decapitato . Il  fuo  corpo  fu  rapito  daSilue* 
fìro,&  fepulto  da  Melchiade  Papa  da  molti  preti  & c' 
Diaconi  accompagnato  ne  Porto  di  Tcona  chrifliana, 
uicinoalfcpulcrodifanPaulo. 

Di  Santo  sin/orìano  martire»  £ 

C Inforianodi  AuguRuduno, figliuolo  di  FauRo  no 
^ bile  eh  ri  Riano,  nc  la  fua  giouentu  haueua  coRumi 
da  uecchio.Celcbrando  i pagani  la  feRa  di  Venere  in 
Edua  citta, la  fua  imagine  fu  portata  inanti  ad  Eraclio 
prefidente, & trouandouifi  Sinforiano , ne  uolcndo  (a- 
crificarc,fu  battuto  fieramente  Se  imprigionato.Di- 
poi  cauato  di  prigione  & con  molti  doni  de  promeRc 
limolato à focrificarc,difpreggiaua  talcofe.il indice 
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pieno  di  fùrorCjCommandò  che  fulTe  decapitato . Eè 
eflendo  condotto  al  fuoco  del  fnpplicio , la  madre  Tua 
da  le  mura  lo  confortaua  a la  paiTionetperche  palTereb 
be  à miglioruita,cofi  fu  decapitato  adì  fopradetto,& 
i chriftiani  fepelironoil  Tuo  corpo  a la  fbnte,nelcaiii- 
popublico  fuori  di  Edua  citta. 

Di  Santo  Antonio  martire. 

ANtonio  boia  in  Roma  lotto  Commodo  Impè 
rotore  & Vitellio  prefidente , tormentando  al 
palo  Eufebio,Pomiano , Pellegrino  Se  Viccn- 
zo,uide  ungiouatie,che  fciugaualelor  ferite  con  una 
fpongia.Per  il  che  conucrtitofi  & battezzato  da  Rufì« 
tiOjConfcfiTando  Ch riito, fu  decapitato  nc  la  uia  Aure* 
Jia  uicino  al  foro  di  T raiano , adi  fopradetto. 

It  ?INTE5IM0TERZ0  DI  DI  AGOSTO. 

Di  Santo  Timoteo  cr  Apollinare  martiri, 

Imoteo  & Apollinare , furono  martirizati  ne  la 
citta  Remenfe  lòtto  Nerone  Imperatore  &Lam 
pioprefidente.Timoteogli  fu  apprelentato  primari- 
quale  non  uolendofacnficare,fu  tormentato  Se  II  rat  ia- 
to ,6c  poi  fparfo  fu  le  ferite  aceto  Se  calcina  uiua» 
Apollinare  pagani  trouandofi  prefente , uide  dui  Ani» 
geli che  confortaua  no  Timoteo , che  mirafle  in  Cielo, 
Se  mirando  uide  Iefu,chegli  promettala  una  Corona 
di  gioie.  Apollinare  per  tale  uifionefi  conuerii , per  il 
che  prefo  incontinente,gli  fu  fcolato  ne  la  bocca  pioni 
boboglientCjilquale  fi  raffreddò  come  un  ghiaccio , Se 
molti  pagani  per  tal  miracolo  fi  batteggiarono.Timo^ 
leo  & Apollinare, furono  imprigionati, & Apollinare 
Cóme nouo ToWato  fu  confortato  da  rAngelovllgior- 
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no  Tegnente  furono  decapitati  .quelli  che  fi  conuerti» 
rono,Sc  T imoteo  Se  Apollinare  dòpo  molti  crudeli^ 
fimi  tormenti , furono  elfi  anebora  decapitati.,  adi  fi> 
pradecto,Panno  cinquanta  fette , de  la  Natiuita  del  no- 
ilro  Redentore . Et  cadendo  un  dardo  dal  Cielo , per? 
cofle  il  prefidente  ne  la  fpaila , Se  entrandogli  adoflo  il 
demonio}mori  infelicemente, Sci  lor corpi  furono fe- 
pulti  da  eh  ridia  ni  ne  Pi  della  citta*  r 

Di  Santo  Zachto  Vefcouo  di  lerufalem»  1 ; 

/ ? / Acheo  quarto  Vefcouo  di  lerufalem  dopo  Iaccv 
mo.Eufebio  nel  quartolibro  al  capitolo quinto,di- 
cc  che  fin’al  tempo  d’ Adriano  Imperatore  furono  iti 
lerufalem  qiftndeci  Vcfcoui  di  Iudei  couertiti  a Chri* 
fio  , ma  poi  che  furono  difperfi  i Iudei  da  Romani , fi 
fecero  i Vefcoui  de  quelli  che  s’egano  conuertiti  dal  pa 
ganefmo.Et  furono  querti , Iacomo  fratello,ouer  ar- 
gino del  Signore, Simeone, ludo , Zachco , Tobia,Be« 
niamin,Giouanni, Matteo , Filippo, Seneca,  Leui, lu- 
tto,Efrcn,Iofef,  Se  luda.Quedi  nomina  EufebiaCofi 
Zacheo  regendo  il  grege  àfui  commefTo  con  (anta  dot 
trina  Se  efempi»pafsòal  Signore, adi  fopradettcu 
Di  Santo  Teoria  Vefcouo» 

TEona  Vcfcouo  d’Alellandria  in  ogni  uirtu  chia- 
ro,nòdri  Pietro  man  ire, che  gli  fuccclTe  nel Vcfco 
uato, come  gli  haueua  riuclato  il  Signore  . Eglidifefc 
arditamente  la  chiefa  da  la  fetta  Arriana  » Se  pafsò  a la 
• beatitudine adifopradetto, Se  iui  fu  fepulto. 

Di  Santo  Teoria  Mate»  È 

TEona  Abbate  di  tre  milia  Mouachi  in  Scitia , fu 
dottirtirao  in  icttere  Greche  Se  Egittie  * Per  anni 
trenta,nonfi  fdégnopion  giurò,  nonmentìj 
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parola  ociofa.IndufTe  con  le  lue  perfualìoniun’ Abbai 
te  di  ligieri  coftumi  à confeftàr  publicamcte  il  Tuo  pefc 
cato,alquale  Cubito  gli  ufci  di  (eno  come  una  lampada 
di  fuoco, laquale  empiette  di  puzza  tutta  la  cafa . Egli 
diceua  che  noceua  fommamente  à i monachi  il  nó  ma 
nifeftar  i loro  penfieri  a i padri  fpirituali  Mori  nel  de- 
ferto diScitia,nel  medefimo  di  cioè  à z j d’Agofto. 

Di  Santo  Donato, Retofo  et  compagni  martiri . 

DOnato , Reltituto , Valeriano , òc  Fruttuofa  con 
altti  dodeci  ,dopouarrj  tormenti , furono  per  la 
cónfeftìone  di  Chrifto  decapitati  in  Antiochia , adì 
fopradetto. 

Di  Santo  Claudio,  Aperto  & benone  martiri. 


Laudio  Afterio  & Ncnone, prefi  da  pagani  in  E* 
- • gea  citta  apprefto  à Licia,dopo  uarq  fupplictj  fu- 


rono per  il  nome  di  Chrifto  Crucififtì  adi  fopradetto. 
Di/  Santo  Porfirio  martire . 

P Orfirio  martire , nodri  & animò  con  la  fua  dottri** 
* na  al  martirio  Agapito,per  il  che  prefo  in  Roma 
da  Antioco  prefidente  fotto  iuliano  Imperatorc,dopo 
molti  tormcnti,rendettc  ì Dio  il  Cpiritoadi  Copradef. 


IL  VINTESIMOQVARTO  DI  DI  AGOS, 


Di  Santo  Bartolameo  Apoflolo. 

D Artolameo  prima  difcipulo.dopo  Apoftolo,funi 
U potè  per  linea  paterna  del  Redi  Soria,&  fu  per  la 
fua  nobiltà  caufa  di  qlla  còtentionc  tra  gli  Apoftoli  ne 
la  cena  del  Signore,qual  di  loro  parefte  efler  maggio* 
re.Per  ilche  gli  Apfi  dubitorono,  ch’egli  doueftc  tradir 
Chriftò,quàdocirodifle,cheundi  loro  lo  tradirebbe^ 
pelando  cheldefiderafte  di  occupare  qltegnod’Ifiae^ 
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ilquale  eiTi  iudicauano  che  douefle  e (Ter  temporale  • 
Jdor  quello  Tanto  Apoftolo(come  c detto  di  fopra  ne 
la  Diuilìonè de  i dodeci  Apoltoli)andò  a predicare  in 
India,  Et  elTcndo  intralcio  un  tempio  de  pagani,nel* 
qual  erano  molti  infermi , & altri  che  afpettauano  ri* 
Ipoila  da  un  lor  Dio  detto  Adarot,non  poteuano  ha* 
uerla.Per  il  che  partitofene  molti  di  loro.andorono  ad 
un’altra  lor  citta  douc  lì  adoraua  un’altro  idolo  detto 
Berit.Et  domàdategU  perche  Allarot  non  daua  rifpo- 
fla,gli  diffe  che  non  poteua,per  la  prefentia  d’uno  dee 
to  Battola meo  qual  c amico  de  Tonni potente  Dio,  & 
d ucnuto  in  quella  prouincia  per  dellru ere  tutti  i Dei* 
Alquale  gli  dilTcno , chegli  douefle  dargli  qualche  lì* 
gnaii  per  poterlo  trouare.Et  elfo  gli  dille , che  i capelli 
Tuoi  erano  negri  Se  crcfpi,la  carne  bianca, gli  occhi  gra 
di,bcl  nafo  dricto,la  barba  longa , Se  con  pochi  peli  ca» 
nuti, Se  di  datura  comune, Se  ueftito  d’un  manto  bian- 
co fodrato  dipurpura.Et  fonouinti  Tei  anni  chclnon 
lì  ha  mutato  di  ueflimente,  nell  fono  inuccchitc,Sc 
cento  uolte  al  giorno,  Se  cento  ala  notte  fa  oratione» 
.Con  e Qo  ua  nno  gli  Angeli, iquali  lo  reficiano  ne  le  Tue 
fatiche , Se  Tempre  c di  uolto  al!cgro.Ha  fpirito  di  pro- 
fetia,Se  intende  tutte  le  lingue  • Et  quado  lo  cercarne, 
fel  uole  lo  trouarete,fc  anche  non  uorra,non  lo  trouare 
Ce, Se  fc  lo  trouate  pregatelo  chcl  non  uenghi  in  qucfl© 
loco  accio  non  faccia  a me, come  ha  fatto  ad  Allarot* 
Coli  partiti  alcuni , lo  cercarono  doi  giorni , Se  il  terzo 
Cernirono  un  indemoniato  che  cridaua  dicendo, ò Bar- 
tolamco,le  tue  orationi,mi  brugiano.  Alqual  diflel’A'- 
poftolo^cijSc  elei  da  qucft’homo.  Se  incontinente  li 
partì.  Laqual  co  la  intendendo  Pelimi©  Re  di  quelle 
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regioni,mandò  per  l’A  portolo, accio  Pana  (Te  la  fi  a figli 
uola  qual  era  lunatica.  Alquale  1*  Aportolo  ui  andò,3e 
uedendo  la  figliuola  incatenata (impero  che  mordeua 
coloro  che  fc  gli  apprort  iniauano  ) comandò  che  fude 
delìigata,&  non  hauendoi  minirtri  ardire  di  approdi* 
Biarfegli,la  libero  Se  dal  demònio, & da  le  cattene,per 
laqualcofail  Re  fece  apparecchiar  molti  Camelli  ca» 
ridir  d’oro  & d’argento  per  dargeli,iria  facendo  cerca* 
re  l’Apoftolctjnon  fi  puotc  mai  trouare . Et  la  mattina 
ne  l’alba  gli  apparfe  ne  la  camera].  Se  gli  dirtc.  Perchè 
mi  hai  cercato  tutto  il  giorno  con  oro  et  argento  et  piè 
tre  preciofc  ? Qjiertc  fono  cofe  appartinomi  a quelli 
che  cercanocoie  terrene  Sctranfitorie,  ma  io  non  de* 
fiderò  tal  cofe.  Allhora  l’ A portolo  lo  cominciò  ad  atri* 
macftrarene  la  fede  di  Chrirto,&  perfnafelo  ad  edere 
chriftiano , & dillegli  che  gli  moftrarebbe  il  Dio  qual 
egli  adoraua,ligato  con  cattene.Et  coli  il  feguente  gior 
no  mentre  i Pontifici  de  gli  idoli  facrificauano,cridò  il 
demoniodicendo.CertàtejCertate  di  facrificare,impe- 
ro  ch’io  fono  ligato  con  cattenc  fortidìme , Se  inconti- 
nente rÀpoftolo  rouinò, quelli  idoli  & cofi  tutti  gli  al* 
tri,&  facendo  PAportolo  oratione, furono  fanati  tutti 
gli  infermi7er  Vqual  cofa,battezzodi  il  Re,con  la  rrtó 
glie , Se  figliuoli, & tutto  il  populodi  quella  citta.Ma;  i 
infici  de  gli  idoli,andarono  ad  Artyage  [Principe  8t 
fratello  maggiore  del  Re  à lamctarfi, dicendo  che  tuttò 
jhc  haucua  latto  Bartolameo , era  per  arte  magica. 
DcTàqualcofa  fdegnatoquerto  Principe, mandò  milite 
hominidarmcà  pigliare  l’AportoIOj&felo  fece  cori* 
dur  inanzi,&  minaciollo  con  molte  uilaniejdicendogH 
come  gli  haucua  ballato  l’animo  di  foucrtir  il  fratello 
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da  Padoratione  de  gli  idoli . Alquale  rifpofe  PApoUoIo* 
che  quello  che  haueua  fatto  nella  cìtra  di  fuo  fratello, il 
jnedefimo, farebbe  ne  la  fua,&  che  minerebbe  gli  ido- 
li, & coli  fecc.Laqual  cofa  intendendo  il  Principe, fi  fde 
gnò  fi  fortemente  che  (tracio  la  uefte  di  purpura  c’ha- 
uetiaindoiToj&commandò,  che  fufle  molto  battuto 
l’ApofiolOjdopo  fcorticato,&  finalmente  lo  fece  feop- 
pare  con  una  manara.Laqual  cofa  intendendo  Polimio 
Re , uennecon  il  fuo  populo  à pigliar  il  fuo  corpo , & 
lo  fepeli  honoreuelméte.Et  il  crudele  Aftyageira  tren 
ta  giorni, fii  ammazzato  dal  demonio  miseramente, cc 
medefimamentei  Cuoi  feguazzi  mafiimameme  i pon 
tifici  degli  idoli»  Vedendo  poi  i pagani  rimarti  in  quel* 
la  regione  efser  tanto  frequentato  il  corpo  del  beato  A* 
portolo  per  i molti  miracolilo  roborono , & me  fio  lo 
in  una  caffo  di  piomboso  gettorno  nel  mare,  ilquale 
per  diuina  difpofitione  ,peruenne  ne  Plfola  di  Cicilia 
detta  Lipara . £t  fu  reuelato  ad  alcuni  chrifiiani  que- 
llo efier  il  corpo  di  forno  Bartolamco,pcr  il  che  gli  fu 
edificata  una  belliflìma  chiefa,oue  c collocato,&  la  in* 
finiti  miracoli,  ;;  >rv 

Di  trecento  martiri}chiamati  Mafjà  CjMda  « ' < 

I Santi  martiri  nominati  Mafia  Cadidajurono  mar* 
tirizatiin  Cartagine  regnando  Valemmo  & Galie* 
no.  A iquali  tra  gli  altri  fupplicb  gli  fu  fatto  acc! 
der  un  forno  di  calcma,<5c  polli  nela  lor  bocca  carbo* 
tùacceficon  incenfo,&  fu  à loro  dato  in  elcttioiu 
jpueroardefièroPincenfofopra  i carboni  ad  honofe di 
Ioue,  ò che  fufièro  affogati  in  quella  calcinai.  A Phota 
quelli  trecento  armati  di  fede  confèfiandò Chrifto  efi* 
ier figliuolo  di  piQ,iì  gettarono [ nel  fuoco, & fui  luto* 
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rioeftinti,<3cfiirono  nominati  Malfa  perii  riùmcro,& 
Candida  per  il  merito. Patirono  il  lor  martirio , adi  fo- 
pradetto# 

Di  Sunto  Gregorio , Teodoro, er  Leone  Confcffort. 
/^Regorio,  Teodoro  & Leone  uifleno  à tèmpi  di 
V?  Colfantio  Imperatore  erano  Oricntali,&  foldati 
di  Gefare,ma  chriltiani,&  bramofi  del  martirio . Grc« 
gorio  per  età  uenerando  ammacllraua  ne  la  diurna  leg 
geTeodoro , ch’era  d’anni  trenta  & Leone  giouanet- 
to.Haucndo  Coftantio  fatto  rcdno,ouer  commanda- 
mento  che  tjutti  douentàfTeno  Arriani,quefti  Catolici 
Soldati , ch’erano  d’un  ideilo  uolcre, furono  affretti  à 
fuggirli  di  Cicilia,&  peruennero  a la  Cefalonia,con  a- 
nimo  di  feruir  à Chrifto , & arriuati  à Samo  attuaro- 
no un  luoco  de  folti  fpini  attorniato,#:  iui  determina- 
rono di  menar  uita  folitaria.Ma  non  potendo  feompa 
gnarfi  da  gli  altri  Soldati , navicarono  in  Italia  • Et  poi 
di  nafeodo  ritornarono  à Samo.Et  entrati  tra  quei  Ipi# 
ni^ut  trouarono  parte  d’un  tempio  rovinato, ouc  dan- 
do in  opere  di  penitentia  pattarono  al  Signore  a di  fo- 
pradetto.Vn  nobile  di  quell*  I fola  detto  Michele,  per- 
duta ogni  fpcranza  di  guarir  de  la  lepra  per  opera  df 
medici , uiae  inuifìone  quelli  tre  Santi,iquali  gli  com# 
mandarono  che  fepelifTe  i lor  corpi , fe  uoleua  ri  Panar- 
li,ma  non  fapendooue  fi  Riderò, la  mattina  un  conta- 
dino feguendo  un  fuo  porco,trouò  qui  corpi  incorrot 
ti,&  che  fpiraiiano  foauc  odore, & n’auifo  Michelé,ilè 
quale  peruenuto  à quel  luoco , nel  bafeiar  i corpi  de  i 
Santi,riceuette  la  fanita.Et  fàbricato  in  quel  luoco  tiri 
mbnafterio,uideda  nuouo  quei  Santi  in  uifioncjq'ualj 
gli  manifeilarono  la  lòr  uita,&  qual  giorno  morirono. 
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- JfL  VINTE? IMO Q^VTNTO  DI 
Et  in  proceflo  di-tempo  Vcnctianì  conduflcroà  Vene 
tia  i corpi  di  Gregorio  & di  Teodofo,Sc  gl*  poflèròdie 
tro  Palrarc  maggiore  ne  la  chiefa  di  fan  Zac  hai  ia , con 
il  corpo  di  eflo  Zacharia  Profeta, Se  padre  di  Gioitane 
ni  Battifia,Sc  il  corpo  di-Leone  y è anchora  in  Samo; 

Di  Santo  Sidonio  Vcfcouo,  ì 
C Idonio  Apollinare  V efeouo  d’ Aluernia , Sedino* 
V bile  progenic,fu  dottifTimo,Sc  compofe molte  ope 
re  utilizi  me , mori  à tempi  di  Iuftino  il  primo  adi fo- 
co. • * ;"i-  • \ 
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Di  Santo  Tito  Difcipulo.  >'  .i  ; 

Ito  difcipulo  di  fan  Paulo  ( ilquale  gli  fcrifle  una 

Epiftola,&  Zena  Iurifperito delquale  fotta  mcn-, 
tion-in  eifa  Epifiola,Ccrilfc  la  Ulta  l'uà.)  Fu  de  la  prò* 
genie  di  Minos  Redi  Candia,  & dandoli  a Radiare  O- 
inero  & altri  Poeti, quando  fu  d'anni  uinti  udì  una  uo- 
ceche  fi  douea  partire  di  la  Se  faluar  Panima  fila . Et 
palliti  anni  noue  gli  fu  riuelato  che  leggelTe  quella  fen 
tentia  d’Efaia.Rinouateui  à me  Ifole  molte, Se  Ifrael  fi 
faluera . Et  cflendo  mandato  in  Ierufalem  da  fuo  zio 
Proconfolo  di  Candia,uidci  lochi  Santi  de  i mi  fieri  de 
4a  pafiìonedel  noftro  Saluatore.Cofi  certificato  à pie- 
no , fu  numerato  tra  cento  Se  uinti  Difcipuli , Copra  i« 
quali  (cete  il  Spirito  Santo  in  corporalc.Mandato  poi 
da  gli  Sportoli  con  Paulo  i predicarci  Gentili,predi 
\ Cando  in  Candia , era  fcherniro  da  Rutilio,il  cui  figli-, 
polo  fu  rifufeitato  da  Paulo.  Per  il  che  il  padre  con  tue; 
tala  famiglia  fi  batte  zzò.  Et  Tito  ordinato^  Paulo 
Ycfcoup  di  Candia , dopo  dui  anni , andò  a uifitarlo  à 
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Roma,oue  flette  fin  che  fu  decapitato  da  Nerone.Di* 
poi  tornato  in  CandiajOrando  ridotte  in  poltiereFido- 
jodiDiana,&ficonuertironod  Chrifto  dacinquecen 
to  anime , Se  ordinò  preti  & Diaconi.  Hauendo  fatto  « 
'cadere  con  la  maleditene  un  palagio  che  fi  fàbricaua 
à nomedi  Jone,  Secondo  Procordòk)  prego  Tito  che 
lo  uolette  aiutare,ch’egli  non  filile  affretto  di  pagare  la 
fpefa  fatta  in  quella  fabrica  roninata,&  glicomman- 
dòcbclo  rifacefscinnomedelDiodc  i chrifhani,  Se 
coli  non  cadette  piu , per  il  che  fornita  l’opera,fi  bat- 
tezzò con  fuofigliuolo.EtTito  d’anni  nonama  quatro 
auicinandofi  a la  morte,  uidegli  Angeli  lampeggian- 
ti , che  lo  chiamauano  a a beatitudine  eterna, & coll 
rendette  il  fpirito  al  Signore  adì  fopradetto,&  fu  fepul 
to  ne  la  Metropoli  di  Candia,oue  fa  molti  miracoli. 

Di  Santo  Gene fw  martire* 

Enefiodi Relate, fcherniua i chrifliani,5c uoleiv 
do  gratificarli  à Diodetiano/piaua  i fatti  di  quel* 
H, per  rapprefen fargli  auanti  l’Impeiatorc.Et  uoiian* 
doli  inanti  à lui  àfchcrnir  il  battefmo  & altri  mi  Iteri 
de  i chriftiani,fti  introdotto  un  prete  Se  un’eforcifta. 


per  il  che  Genefio  buftbneggiandofi  di  loro  fi  mofsei 
rifo  rimperatore.Nòdimeno  cofi  buffonegiando,por 

«./•  *+  • • ••  • 1 * C * I I C ’r» 


difpofition  diuina  compunto,  chiefe  il  batiefmo  . ’£c 
toh  fu  battezzato , credendo  però  PI  «operatore  Se  gli 
altri  ch’egli  fcherzafse.Et  partito  il  prete  l’Irn pciato* 
reto  mando  à pigliare  fintamente  per  far  una  r^ppre? 


fentatione  di  condurlo  al  martirio.  A Phora  egli  ueiti- 


tedi  bianco  andò  à l’ Imperatore,  oue  era  la  Rama  di 
Venere’,  & confefsò  arditamente  C brillo  & ditte  che 
quantunque  haueffe  fchcrnito  iUttifiià'.ii  Se  Chritto, 
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& il  battefmo, nondimeno  che  s’era  battezzato  da  do* 
uero , impero  che  un’Angelo  glihaueua  narrati  tutti 
i Tuoi  peccati,promcttendogli  che  gli  farebbono  tut- 
ti perdonati  nel  battefmo.Dioclctiano  ucdendoch’e» 
g li  parlaua  da  douero,lofece  battere  fieramente^  im 
prigionare.  11  giorno  feguctc  Plutiano  prcfidenre  tro- 
uandolo  collante  ne  la  lede  chrilliana , lo  feceleuaral 
palo  & ardergli  con  lampade  accefc  i fianchinola  egli 
con  maggior  collauda  fi  confcllàua  chriftiano.  £t  . 
Diocleciano  fdegnato  di  quello , lo  fece  decapitare,^ 
fu  fepultone  rifletta  citta.  ,1- 

Di  Santo  EufcbiOyVicctitio, et  compagni  martiri. 

C Vfcbio,  Vincendo, Pellegrino  & Romano,haucn-  i 
^-'dofepultoilcorpodi  Iuho  Senatore  & martire,Sc  . 
difpcnfaro  à poueri  i lor  beni,furono  accufati  à Diocle  » 
tiano,per  il  che  elTendo  prelì  da  Viiellio  prendente  & ; 
fprezzando  gli  idoli, gli  fece  leuaral  palo, de  gli  fece  bat 
tere  duramente  con  nerui , & ardere  ne  i fianchi..  Ma’ . 
ridendoli  loro  di  quelli  tormenti, gli  Angeli  (ciugauaa 
no  le  lor  ferite.Et  Antonio  boia  uededo  quello, lì  con* 
uertì.Dipoi  imprigionati, fanauano gli  infermi, Se  Iu- 
lio  martirirc  apparue  à loro  in  uilìone,  auifandoli  che 
faluaflero  il  guardiano  de  la  prigionc.Lupulo  Sacerdo- 
te del  CapitoglioJ  ch’era  fiato  cieco  anni  quatto,  con-* 
uertito  da  loro  & battezzato  da  Rufino , riceuettc  il 
uedcre.Parimente  fi  conuerti  il  guardiano  de  la  prigio 
ne.Etindi  àqUatro  domi  Vitellio  fece  tagliar  la  line 
gua  ad  Eufebio, perche  non  poteflfe  confettar  Ghnfto.  y 
Ma  perche  parlaua  fpeditamente  comeprima, gli  ficee  : 
battere  tutti, fin  che  rendettero  il  fpirito’,  Sc  i lor  corpi 
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furono  /«pulci  da  chriftiani  fccretamente. 
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Di  Santo  Dionifio  martire. 

1T\  Ionifio  martire  pigliato  in  Roma  per  la  confefTio 
: ne  chriftiana  regnando  Dioeletiano,fu  prima  bat 
tufo  fieramente, & leuato  41  palo,  dipoi  llraciato  con 
iingie  di  ferrod  arfo  con  lampadi  accefe.Ma  peffeuc 
rando  a con  fella  re  che  C bri  (lo  folo  era  Re , del  Cielo 
&delaterra , ilquale  egli  non  negarebbe  anchora  che 
fullc  uccifo  mille nolre/u  decapitato  adi  fopradetto. 

Di  Santo  Seuero  Abbate . 

C Ettero  Abbate  ne  la  città  Àgàtenfe, fu  de  la  proge- 
^ niedei  Re  Soriani . Coftui  efTendo  rimaftofenzà 
padre  & madre  molto  ricco,dopo  che  f! udiò  in  Filofò 
fìa, tolti  (èco  molti  tefori  coni  Tuoi  feriti  ,uennc  per* 
rauc  a la  regione  Settimania,oue  ammaeflrato  da  tan- 
to Etico  Vefcouo  Agatenfe,tliuife  per  amordi  Chri 
ftò  i Tuoi  beni  a poueri,  & francò  i ferui.Indi  fattoli 
una  cella  di  cane  ala  foce  Anarica  lontano  dui  miglia 
da  Agate  citta, menò  uita  durilTima.I  Cuoi  ferui  ftucha 
rono  molto  di  ritrarlo  da  quello  propofito, ma  non  p'q 
tero  piegarlo  da  la  Tanta  intcntionc,fi  communicaua  o* 
grii  Dominica,&  pigliato  un  pane,  gli  durauà  tutta  lai 
(ettimana  feti  za  altro  cibo . Santo  Erico  ogni  Domi** 
nica’gli  mandaua  quel  pane  fopra  ilquale  era  imprefla 
hCroce.  Et  efTendo  nifi  tato  da  molti, gli  fu  edificata 
una  chiefa  & ampliato  il  monafterio,nelqua!e  egliaU  : 
foggiana  i forali  ieri.  Coli  in  curto  tempo  fu  padre  di 
J40  Monachi . Haucndo  un’uccellatore  ferito  ne  la 
ggpibauna  pafièra  à lui  domenica, egli  con  ilfegnode 
la  Croce  la  fanò . Fabricàndo  Saluftio  uecchio  un  fepul 
ero, gli  prediflè  che  non  lo  fàbricaua  per  fe,ma  per  fuo 
figliuolo^  coli  a u enne  che  il  giouanctto  poco  apprefi 
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Co  mc^endo^ii  fu  fcpulto.Haucndo  folamcntc  tre  pai* 
ni  nel  monafterio,fatili  rompete  ne  l’acqua, gli  multi- 
pli co  in  guifà , che  per  tre  giorni  diede  da  mangiare  à 
ieflanta  sfrati , et  predille  che  fra  il  quarto  giorno  gli 
farebbono  portati  trecenti  mozi  ouer  Rara  di  granone 
coli  auenne.  Eteflcndogia  fatto  uecchio  & facendo 
molti  iniracoli,pafsó  al  Signore, adì  foprade  to» 

Il  vintesim onesto  di  di  agostó; 


Di  Scinto  Zcf crino  Papa  er  martire : 
r7  Eferino  Romano  figliuolo  di  Abondio , faccette 
T***  Vittore  primo  nel  Papato, & fcdcitcmefi  nouc 
& giorni  dieci.Ordinò  che  tutti  i chrjrtiani  da  dodcci 
anni  in  fu  fi  communicattèno  il  giorno  di  Pafqua,che 
i uafide  l’altare  fu  fieno  di  uetro  ò di  Ragno , ipa  non 
di  legno, che  il  Patriarca, pucro  il  Metropolitano , non 
polTa  procedere  à Tentennar  un  Vcfcouo  accufato,fen 
;za  l’autorità  Aportolica . Che  s’ordinattero  Chierici 
Jhuomini  dotti, & di  bona  uita  di  tempo  congruo  & in 
prefentia  de  molti . Fu  martirizato  ne  la  perfccutionc 
de  Antonino, & tepulto  con  gli  altri  Pontifìci  nel  cimi 
terio  di  Califfo.  V accò  la  Tedia  giorni  Tei.  . , ; 

Di  Santo  l udouico  Re  cr  Con  fi  flore.  f 

LOdouico  fantiflìmo  Re  di  Francia  > fu  figliuolo  di 
Eodouico  quarto  ilquale  afflitte  mqjto  gli  creici* 
Doppia  cui  morte,fu  nodrito  piamente  da  Bianca  Tua 
madre,&  figliuola  del  Re  di  Cartiglia. Dicefi  perla  Tua 
confettione  ch’egli  non  peccò  mai  mortalmente. Fu 
ammaeftratonele  faci  e lettere  dai  Frati  Predicatori 
(kdaMinoriti.Poicheprefemoglic,nodri  un  figliuo- 
ìpe’hcbbereligiofamentc.Etegli  portandoti  Cilicio* 
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faceuadi  nafcofto  peniteli  ti  a,  & feruiua  à tauola  in  per 
fona àduccntopoueri.Teneua  Tempre  a la  Tua  tauola 
tre  pottcri . Dipoi  prefa  la  Croce , andò  con  Pcfercito 
ad acquiftar  terra  Santa, & dopo  molti  trauagli,fu  prè- 
(oda  gli  infideli . Ma  ricomperato  con  liggier  prezzo, 
(lette  in  Sona  anni  cinque, ouc  fabricò  mólti  Cartelli, 
ricompero  affai  prigioni,  & conuertì  molti  pagani  a 
la  fedc.T ornando  poi  à cafa  acquetò  la  fortuna  con  l’o 
ratione.Ec  fabricatofi  nel  palagio  una  capella , ui  pofe 
parte  de  la  Croce  del  Signore , la  Corona  & la  Lancia» 
Finalmente  pattati  dopo  molti  anni  raccolto  efercito 
copiofo  con  i Cuoi  fratelli  pafsò  il  mare , Se  peruenuto  x 
Tunifi , ageuolmcnte  occupò  quella  uicina  regione, 
oue  teli  i padiglioni, fu  da  la  febre  fopraprefo,&  infer* 
mando  per  molti  giorni, inuocando  Chriflo,  rendette 
il fpiritoadi fopradetto,nel  1x70  .Il  fuo corpo  fri  por 
tato  in  Francia, & fu  fepulto  in  fin  Dionigi,oue  fà  mol 
ti  miracoli» 

Di  Santo  Ireneo  tj  Abondio  martiri, 
p Reneo  Se  Abondio , furono  martirizati  in  Roma 
fotto  Decio  Imperatore  & Valcriano  prefetto  pcr- 
"c’hauea  infiemc  con  Abondio  fepelito  il  corpo  di 
Sant?  Concordia  martire, come  è fopradetto, per  il  che 
Valeriano  udi  to  quello, gli  fece  pigl  i a re,  & partati  do* 
deci  giorni, gli  fece  fepelir  uiui  nclj  foffa,oucera  fla- 
to il  corpo  de  la  beata  Concordi? ,adi  fopradetto. Et  III 
ftino  prete  fepeli  i lor  corpi  ne  la  grata  del  campò  Ve 
rano, appretto  al  corpo  di  fan  Lorenzo  Se  altri  fanti» 
Di  Santo  Secondo  martire. 

C Econdo  Capitano  de  la  regione  Tebana,dopo  uria 
^ longa  prigionia, fu  per  il  nome  di  Chriilo  decapi- 
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tato  à Vintimiglia  Cartello  regnando  Martiino  Im- 
peratore. • 

Dì  Santo  Alcjfandro  martire . < 

A Leflandro  fol dato  di  MalTimiano  ammaertrato 
ne  la  fede  da  la  legione  Tebana , non  udendo: 
criticare  in  Milano  à gli  idoli , fu  da  MafTimianó  datdr 
ad  un  foldato,chc  lo  decapita  (fé.  Ma  non  hauendò  lui' 
ardire  d’ucciderlo^u  commeflo  à gli  altroché  l’uccidcf 
fero . Et  Alelfandro  per  diuina  pcrmilTione  fuggi  da 
le  lor  mani  à Bergomo,oue  predicando  la  fede  di  Chri 
fto,conuerti  alquanti  pagani.Et  ueneiido  i faldati,  fut 
prefo,5c  perche  non  uolfe  facnficare  lfucciferoadi  fa- 
pr adetto.  Et  il  fuo  corpo,fu  fepultoda  Grata  matrona 
uicinole  mura  di  Bcrgomo.  *•  . ’ • 

IL  VIÀTESIMOSETTIMO  DI  DI  AG 

. . ■ • ' ^ 

Dì  Santo  Rufo  martire,  » 

"D  Vfo  eflcndo  Duca  in  Rauenna  hauendoglr  Apoi 
linare  rifufcitató  una  figliuola  ,(ì  coniierti  con  tut- 
ta la  famigliatile  furono  4 ? 4 . Rufo  dopo  fallente* 
u.i  fanto  Apollinare,&  la  figliuola  rimate  (aera. Nero* 
ne  udito  qucfto,lo  priuò  del  Ducato.Còfi  Rufo  uenu- 
to  à Capua , fu  pigliato  da  Pittorio  MefTalino , & non 
uolendo  facrificar  i gli  idoli, 6u  decapitato. 

Di  Santo  Pelagio  martire.  ■'<  v* 

PElagiofudi  Emonia  citta  d’Acarnania , figliuolo 
di  Pelafio  Se  di  Ciarita  nobili  Se  ricchi  chriiìiani,i* 
quali  lo  diedero  d’anni  fette  ad  Vrantio  prete  che  Tara 
maertraflenele  facre  lettere.  Et  quando  fu  d’anni  do- 
deci  mori  fuo  padre , lafciandogli  ogni  fdo  haucre  ac* 
ciò  aiutarti  ipoueri*  Venuto  poi  a gli  anni  diccfotto 
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fua  madre  pari  mente  pafsò  al  Signore.Et  egli  incorni* 
nente  francata  la  famiglia  Tua , li  diede  con  Vranio  à 
diuideri  Tuoi  beni  à poucri&ale  chiefe.  Et  quando 
hebbeanniuinticinque  leuoffì  la  perfccutionc  di  Nu- 
menano  Imperatore  contra  chrilliani,ilquale  mandò' 
Euitaldo  prefidente  in  quella  prouincia , per  punir  i 
chriftianijche  non  facrificalTero  à gli  idoli , & facrifi- 
candogli  molti  per  la  furia  dei  tormenti,  Pelagio  fa- 
cendo oratione/11  dal  Cielo  confortato  al  martirio . Et 
il  di  feguente , fi  confefsó  d’effer  chriftiano  inanti  al 
prendente, per  il  che  fu  incattenato,&  pollo  in  prigio 
ne  ofeura,  laquale  fu  con  luce  Celefte  illuftrata.il  di 
feguente9fu  battuto  con  ucrghc&con  bafloni,iquali 
douentarono  teneri.  Dipoi  fu  attaccato,#:  raduto  con 
unghie  di  ferro,  & poi  gli  di  gettato  fopra  il  corpo  o« 
glio  bogliente.Et  eflendo  arfe  le  mani  de  i minillri, 
lui  lo  fendila  come  un’acqua  frefea.  Per  ilqual  mira- 
colo fi  conuertirono  molti  pagani. X^on  uolendopoi 
facrificarc,fu  tratto  nudo  con  le  mani  & i piedi  ligati 
fopra  pezzi  de  mattoni.Ma  dando  tra  quelli  torinen* 
ti  rondante , il  preludente  lo  fece  decapitare  diori  de  le 
mura, adì  fopradetco,&  fu  il  fuo  corpo  fepulto  da  V- 
ranio  prete. . jfw. c,  v.;..  • v 

Di  Santo  Peldgio  Primo  Pdpi.  , 

PElagio  Papa  di  quello  nome  primo , fu  Romano, 
& fuccelTc  nel  Papato  à Vigilio, Scredette  anni 
quatro  meli  dieci  giorni  diecinoue . Egli  à difefa  de  la 
fede  Catolica  ordinò, che  i Vefcoui  credei  ò feifmati- 
ci  fulTero  puniti  da  i principi  fecolari.Fu  accufato  d’ha 
uer  operato  a la  morte  di  Vigilio,ma  toccando  la  Cro 
cc  & l’Euangelio , fi  purgò  da  tal  colpa.Mori  pieno  di 
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urrtu,adi  fopradctco,<Sc  fu  fepulto  in  (àn  Pietro 
quando  furono  porcate  à Roma  le  ode  di  San  Stefa* 
no^gli  fu  fepulto  con  quelle  nel  fepulcro  di  San  Lo^ 
reuzo.  Vaccò  la  fedia  mefi  quatro  giorni  uinti  cinque; 
Di  Santo  Anafapo  martire , 

A N afiafia  d’Aquileia  follatore  de  panni , uiuendo 
parcamente,difpenfaua  quanto  gli  auanzaua  à po 
ueri.finalmentebramofò  del  martirio, uenne  à Solo- 
ne,  & hauendo  dipinto  molte  Croci  (opra  l’albergo' 
(ito , fu  prefo  da  pagani , & fententiato  dal  prefi  dente 
che  tufie  precipitato  in  mare  con  un  fallo  ligato  al 
collo.  Et  Afclepia  matrona  fatto  cercare  del  fuo  corpo, 
l’hebbe  finalmente  fenza  capo,  perche  certi  Africani 
trbuato  il  corpo  al  littore  comprendendo  come  queir' 
loera  d’un  tnartirc/c  nc  portarono  il  capo  ne  la  lorpa 
tria,&  edificarono  una  chiefa  i nome  di  quello  , oue  fi 
caccia  i maligni  fpirkLEt  durando  la  perfecutione,  À- 
fclepia  tenne  quel  corpo  nafeofto , laquale  paiTata,edi- 
fìcò  una  chiefa  à nome  del  martire,  ilqualc  fcpeli  fu 
quel  di  Satana»  V * 

Di  Santo  Ce  far  io  Vefcouo  • 

/“7  Efario  Vefcouo  Arda tenfe  a tempi  d*Ana(laik> 
^ Imperatore , fu  di  Santillima  uita*  ScrifTe  molte 
•Omilicutilià  formar  i collumi  de  i monachi . Et  ha- 
uendo  gouernaro la  chiefa  tantamente  molti  anni  pàP 
sòal  Signore  adi  fopradetto. 
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Di  Santo  Daniel  Profeta,  • 

jP\  Anìel  Profèta  commendato  nc  le  fcritture,&  nel 
^ *eCQiidode  i Mac  habei,  nume  rato  trai  fanti  padri. 
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Egli  fu  di  progenie  Regale  > & dato  per  omaggio  con 
Ànànià,Mifael,&  Azaria  con  molti  altri  à Nabuchdo 
nofor.Per  il  che  flette  in  Babilonia  fin  che  durò  quel 
Regno. Il  Re(come  narra  Iofefo)  fece  catare  Daniel 
Ànania,Mifael,&  Azaria  ch’erano  di  piu  grato  afpec 
lo  che  gli  altri  giouancti£brei,&  datili  in  guardianati 
Qfiia  Prepofto  (Je  gli  Eunuci)  i,com  mandò  che  fulTc- 
xo  amràaeilrati  ne  le  lettere  Caldee, & mutandogli  i no 
ani  chiamò  Daniel  Baltafar,  Anania  Sidrach , & Aza* 
zia  Mifach.Òc Milacl  Abdenago.Et  il  Prepollo  degli 
Eunuchi  diede  quelli  quatro  in  gouerno  à Maialar. 
Quelli, per  non  contaminarli  con  i cibi  de  Gentili, ot* 
tennero  dal  Iorgouernatore,che  facelTc  efperientia  di 
dargli  legumi  & acqua,delqual  cibo  elli  douentanano 
jb^Ui  «Se  morbidi, <Sc  colui  fi  teneua  fcibji  Regali  . Paflati 
tre  anni, furono  apprefentati  al  Re,<Sc  non  furono  tro* 
uati  altri  nel  Regno  à lorofimiliin  ogni  Sapienza  & 
Dottrina,&  Daniel  piu  chegli  altri,haueua  uirtu  d’in 
ter p retar  le  uifioni  8c  i fogni  .Nabuchdonofor  Panno 
fecondo  del  fuo  Regno  uide  una  mirabile  uifione , ma 
(cordatoli  di  quella , uolcua  che  gli  interpreti  & gU  in* 
douini  Caldei  gli  refponefTcro . Ma  dicendo  loro  che 
non  potcuano  interpretar  quella  uifione , laquale  non 
fapeuanoilRe  (degnato,  commando  che  tutti  i Sani 
di  Babilonia  fuflero  uccifi.Et  Daniel  udendo  come  erg 
con  i compagni  cercato  a la  morte , chiefe  dal  Re  una 
cotte  di  fpacio , per  interpretargli  quella  uifione , 5c 
dandola  notte  con  i compagni  in  oratione,gli  fu  riue 
lato  quél  miderio  . La  mattina  entrato  al  Re , dille  che' 
con  poteua  alcun  morralecfporgli  quella  uifione, ma 
che  Dio, ilquale  riuela  i mifterij  gli  haueua  mani  fella- 
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tolecofe  àuenirc.Et  narrandogli  la  uifione  dille, che 
gli  era  partito  di  ucdcr  una  liatuadcquatrometali,il 
capo  d’oro  lignificarla  il  Regno  d’AlTirij  piu  ricco  de 
gli  altri,il  petto  Se  le  braccia  d’argento  moftraua  il  Re 
gno  Perfiano,che  feguirebbe  meno  ricco . Il  ucntre  di 
rame  fignificaua  il  Regno  de  i Greci  rifonante  per  dot 
trina.Le  gambe  di  fèrro  moftrauano  il  quarto  Regno 
de  i Roman i,ilquale  con  la  .fu a forza  domerebbe  tutto 
il  [mondo. La  pietra  laquale  fenza  mani  tagliata  da! 
ropnte,perco(renciafitatua]&  la  jidulTein  poi u ere, & 
poi  fi  lece  in  un  gran  monte , Se  occupò  tutta  la  terra, 
fignificaua  il  Regno  del  Cielo , cioè  di  Chrifto,ilquale 
rouinera  tutti  i Regni,&  confermerà  il  fuo.il  Re  uden 
do  quello , adorò  Dio,&  propofe  Daniel  a tutti  i Saui 
di  Babilonia,  &i  fuoi  compagni  fopra  le  opere  de  le 
prouinciedi  Babilonia.Hauendo  poi  Nabuchdonofor 
rizzato  una  fiatua,accio  fiiffe  da  tutti  adorata, i tregio- 
uani,cioc  Sidrach,iVlifach , Se  Abdenago , che  non  la 
uolfero  adorare , furono  polii  in  una  ardente  fornace. 
Se  miracolofamcnte  liberati . Vide  poi  Nabuchdono* 
for  iu  uifione  un’alto  albero, che  occupaua  la  terra  tut- 
ta,fotro  i cui  rami  habitauanogli  animali  de  la  terra. 
Se  gli  uccelli , ilquale  haueua  commandato  Iddio  che 
falle  tagliato , fin  che  pafifaflcro  fopra  quello  anni  fet- 
te. Et  Daniel  interpretò  quella  uifione  in  tal  guifa,che 
Nabuchdonofor  per  la  fua  molta  fuperbia  perduto  fu- 
lo  de  la  linguale  de  l’intelletrojmagierebbc  il  fenoper 
anni  fette  come  unboue,&  Daniel  orò  in  quél  tempo 
per  Nabuchdonofor,fin  che  gli  fu  renduto  l’intelletto 
de  il  R egno  • Morto  Nabuchdonofor , prefe  il  Regno 
fuo  figliuolo,  Se  uoieua  die  Daniel  adoraileBel  fuo 
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Dio  . Ilquale  mangiaua  ogni  di  dodcci  mifure  di  fari* 
«a  quaranta  pecore  & beueua  fei  anfore  di  uinó.Da* 
ilici  andato  con  il  Re  à pomi  le  cofe  predette , criuelò 
prefente  lui  la  cenere  nel  pauimento , & il  Re  chjufe  le 
porte, & le  figillò  con  il  fuo  annelo  ♦ I Sacerdoti  ch’era 
no  feflanta  con  loro  moglie  Se  figliuoli,cntrati  la  notte 
nel  tempio  per  caue  fotterranee, mangiarono  il  tutto* 
La  mattina  il  Re  andando  al  tempio  con  Daniel  trouò 
| Sigilli  fermi, & aperto  il  tempio, uide  la  tauola  uota,ec 
cridò  grande  c il  Dio-Bcl.Ec  Daniel  moftrò  al  Re  le  uc 
jligiede  i piedi  d’huomini,di  femine,&  de  fanciullate 
il  luoco  fotto  la  tauola  per  doue  entrauano . Il  Re  fde- 
gnato,fece  pigliar  i Sacerdoti , iquali  confeflando  Pin- 
gano,furono  tutti  uccifi , Se  il  Re  concede  à Daniel  di 
rompere  l’idolo, & rouiAar  il  tempio.  Volendo  ancho* 
ra  il  Re  che  Daniel  adorafTe  un  drago  tenuto  da  Babi- 
Ioni)  per  Dio , egli  fatta  una  balla  de  pelli  Se  di  pegola, 
là  getto  in  bocca  al  drago , ilquale  s’affogò  Se  mori.Ec 
Babilonij  fdegnati  minacciarono  il  Re  d’uccider  lui 
*on  tutta  la  fua  famiglia , fe  non  gli  daua  Daniel , Se  il 
Rep  er  timore  lo  diede  à loro3&  clh  lo  peflèro  nel  La- 
go de  i Leoni, ch’erano  fette. Ma  per  diuina  mifericor- 
dia  ui  Rette  fei  di,fenza  efleriòfrefo  da  quelli , <3cPAt> 
gelo  di  Dio  portò  di  Iudca  in  Babilonia  per  i capelli 
Abacuchcon  quel  degnare, ch’egli portaua  a i fuoi 
mietitori, & Papprefentò  à Daniel . Il  fettimo  giorno, 
uenne  il  Re  al  Lago  de  i Leoni  8e  uedendo  Daniel  fe- 
dere tra  quelli, cridò  dicendo . Grande  c il  Dio  di  Da* 

• niel,& cauatolo  del  Lago,ui  mille  i fuoi  nimiri, iquali 
fubito  furono  deuorati.  Et  il  Re  poi  fcmprchonoró 
.Daniclllquale  profeterò  in  Caldea  fin’à  Dario  prfr 
v LI  » 
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mo,5cpoi  inPerfia  ,ouc  fu  da  quei  populi  condotto» 
Baltafar  figliuolo  di  Euìlmerodat  regnò  tre  anni.  Et  ' 
elfendo  attediato  in  Babilonia  da  Dario  Re  de  Medi, 
& da  Ciro  Redi  Perfia,poco  fc  ne  curaua , per  elTer  la 
citta  fortifTima.Per  il  che  fatto  un  cogito  à i Tuoi  pria* 
cipffece  bere  à loro  & a le  fue  moglie  « concubine  nc 
ì uafi, tolti  del  tempio  di  Ierufalcm  ,biafmando  il  Dio 
de  gli  Ebrei  > perch’erano  già  pallàiigli  anni  fettanta 
dela  cattiuita degli  Ebrei,predetta  da  Ieremia,&  tutr 
tauia  non  erano  Rati  liberati . A ì’hora  apparite  una 
riiano,chefcriueua  nel  muro. Mano, Techel  Fares,chc 
lìgi  tifica  numero, pezare  & diuiderc  Daniel  interpre- 
tando al  Requefta  fcritturadilfo.Mane, Numerò  Dio 
il  Regno  tuo,&  compi  quello.Techel,fei  pefato,&  tro 
ùato  mancante,Farcs,èdiuifa  il  tuo  Regno  à Medi  & 
à Perfiani , & ne  l’iftcftà  notte  # fù  prefa  BabiIoniaj(8c 
uccifo  Bai  tafar. Dario  menò  feco  Daniel  faccdolo  fuo 
Principe  fopra  cento  uintì.Ét  i fuoi  Principi  hauendo 
gli  inuidiajo  fecero  porre  in  un’altro  Lago  de  Leoni, 
dalquale  egli  fu  liberaio.et  i fuoi  nimici  da  i Leoni  de* 
riorati. Mòri  Daniel  adì  fopradctto$&  fu  fepultofojo 
ne  la  fpelonca  Regale* 

dì  tifoni  moglie  di  loachinu 
C VTana,la  cui  pudicitia  fi  commenda  in  Daniel , fu 
i*t;  figliuola  di  Elchia,&  moglie  diloachim  nobibfH- 
jmo  tra  i ludei  condotti  in  Babilonia.Et  effondo  bellit 
• ma  le  n manierarono  dui  uecchi  ludici  in  quell’anno. 
Et  effor.dofi  nafcoltc  nel  giardino, minacciarono  à Su* 
flange  he  u’éra  rimafta  foladi  accula  ila  di  adulterio, fe 
cfion  coropiaceua  a loro . La  giouane  pudica  uolfe  piu 
cadere  ne  le  lor  maniche  contrarr  £ la  legge  di- 


fa  • 


Rii 


E 


"'l 


? 

ik 

il 

fa 

A 


l#t 

tifi! 


i: 


h 


Ito 


A 


k 

Ut 


io 


A* 


di  agosto  167 

twia.Eti  itccchi  Icuarono  la  noce  con  dire , c’haueano’ 
veduto  un  giouanc  con  Sufana.  Il  giorno  fegucn  e co* 
pàrfa  Sufana  in  iudicio,i  uecchi  pollale  la  mano  (òpra 
il  capo, rettificarono  d'haucrla  trouata  in  adulrerio,& 
la  dannarono  à morte.Ma  orando  lei , il  Signore  fufci- 
tò  il  fpirito  di  Daniel  ilquale  cridò  ch’era  mondo  dal 
fahguediSufana(imperocheanchorlui  eraficome  è 
detto  principe)&  fatto  feparar  i uecchi  uno  da  l’altro* 
dimandando  à loro  fotro  qual’albeio  i’haueano  uedu- 
ta,unodifle  fott’un  fico , l’altro  (òtto  un  pruno.  Et  il 
populo  motto  da  la  difconucnientia  del  lor  teftimo- 
niare.gli  lapidarono.  E c Sufana  fu  riputata  caltiflìma. 
La  fua  lolennita  fi  unifce  con  quella  di  Dauiel  per  non 
fi  faper  il  giorno  de  la  fua  morte. 

Di  Santo  Ago/iino  Vefcouo  cr  Dottore.1 

AGofiino  di  Ragalte  citta  di  Africa  figliuolo  di  Pa- 
cricio  & di  Monica  chriftiani  ,fu  da  fanciullo  am- 
inaefirato  ne  le  arti  liberali  di  maniera  ,che  ne  la  gio- 
ventù era  fommo  Filofofo  & Retorico  eloqueni  (T:* 
rno(come  fi  legge  nel  fuo  libro  de  le  confefTioni.  ) Ma 
perche  la  fciemia,fenza  carila  gonfia*,  per  tanto  cadde 
ne  l’erefia  Manichea, laqual  dice  che  Chriftò  hauea 
corpo  fomaftico,&  nega  la  Refurcttione,ct  ui  (lette  in 
efla  anni  nouc  la  madre  fua  facendo  òratione  per  lui, 
che  Dio  lo  riuocattc  ne  la  buona  uia,  hebbe  in  uifione 
che  fuo  figliuolo  fi  faluerebbc.Vn  Vefcouo  da  lei  piu 
fiate  importunato  ch’oratte  per  Ago(tino,una  fiata 
Icon  fpirito  profetico  gli  dille, fiate  fitura,che  non 
può  perire  un  figliuolo  di  tante  lacrime.Hauendoin« 
legnato  molti  anni  Grammatica  ne  la  fua  citta, & Re- 
torica io  Cartagine , andò  à Roma lenza  faputa  de  4 

LI  i . 


TL  VINTESIM* OTTAVO  DI 

madre, 5c  ini  raccolte  molti  difcipuIi.Et  ricercando  Mi' 
la  nell  uri  Dottore,  egli  u’andò  Agollino  adòque  (lan- 
dò in  Milano  udi  ua  fpeflb  (ànto  Ambrofio  à predica- 
re^ udendolo  ragionare  contra  l’errore  Manicheo, ra 
gionò  con  Simpliciano  fcruo  di  Dio,ilquale  lo  confort 
tò  à feguire  la  uia  Canta  « Et  uenendo  d’ Africa  un  Cuo 
amico,ilquale  narraua  i miracoli  di  Canto  Antonio , fr 
ramaricò  in  Ce  (fedo  dicendo , Ecco  come  gli  indotti 
rapifeono  il  CieIo,(Sc  i faui  con  le  lor  dottrine , fono 
fommerfi  ne  l’inferno.  Et  piangendo  in  un  giardi* 
do, udì  una  uoce  che  gli. di  (Te.  Piglia  & leggi . Et  apcr* . 
tele  Epiftole  di  fan  Paulo, trouò  quel  detto . Veftiteui 
il  Signor  lefu  Chrifto . Et  incontinente  fu  libero  da  00 
gniaubbietà.Etauifato  con  lettere  Ambrofio  chei’a* 
uiCaffc  quali  de  i Canti  libri  egli  douea  leggerceli  coni* 
mandò  ch’egli  leggefle  Efaia  profeta  apertiflìmopro- 
nonciatoredci’Euangelio,<3c  del  chiamar  i Gentili  à 
la  fede.  Auicinandofi  la  Pafqua,Agoftino  con  Deoda- 
to  fuo  figliuolo  giouane  di  profondo  !ingegno,(5c  Ali- 
pio  Cuo  amico  Ci  battezzò , c (Tendo  per  i preghi  di  Tua 
madre  Se  p la  pdicatione  di  Ambrofio  conuertito.Co- 
minciando  Ambrofio  à cantare  Te  Dio  lodiamo  A* 
goftino  rifpofe,T e Signore  confettiamo, & coli  rifpò* 
dendofi  l’un  l’akro,com  poterò  qucll’bellTmno.  Poli' 


fermato  ne  la  fede  Catohca,lafciò  ogni  fperanza  c-ha^ 
ueua  nel  mondo , Se  rinonciò  le  fcole . T ornando  poi 
con  la  madre,il  figliuolo  ,&  Ncbridio,&  Cimo  fitoi  a- 
mici  uer  l’Africa, la  madre  fua  a la  foce  del  Teucre  paf 
sò  al  Signore . Coli  tornato  a cafa , dauafi  a digiuni  <5c 
orationi  componendo  molti  uolrimi , la  onde  crcfccua 
ogni  dì  la  fama  de  la  fua  fantiti.Edcndo  ucnuto  ad  I- 
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pone  citta  à pregili  d’un’huomo  ricco, ilqnalc  promct 
teua  di  conuertirfi  quando  udifTe  da  lui  la  uia  di  Dio, 
fa  chiamato  dal  Vcfcouo  de  la  citta, & ordinato  prete. 
Et  egli  fi  fece  un  monarteriode  chierici , uiuendo  eoa 
una  regola  da  lui  per  Spirito  Santo  comporta , contar* 
locala  uita  degli  Apertoli. Et  perche  Valerio  Vcfco* 
uò  era  Greco, ne  fapeua  Latino, egli  conceflead  Ago* 
ftino,che  predica ffc  inanti  à lui  contra  il  cortume  de  la 
chicl'a  Orientale . In  quel  tempo  Fortunato  prete  de 
Manichetta  uinrod’AgoTlino,ilquale  fcacciò  di  quel 
la  citta  i Manichei  & i Donatifti.  Valerio  Vefcouo  te* 
iDciido  che  A gortino  fufle  e’ etto  Vefcouo  d’altra  eie* 
ta , procurò  con  il  Metropolitano  ch’egli  rinonciò  il 
Ve  fi  o nato,  & fece  Vefcouo  Agortino.llqualc, benché 
mal  uolom  icra,neprefe  la  cura.Viflc  nel  Gcricato  Se 
rei  Vefcouaroanni  quaranta  ftudiando,infegnando 
Se  fcriuendo.Lafciando  ad  un’altro  la  cura  de  i frati  fe« 
ciliari . Amaua  la  poucrta,&  la  temperantia  nel  uiuee 
re,&  anco  la  pud»citia  con  efempij  moftraua  .^lauen* 
do  tempre  cura  de  i poueri*  Contato  gli  eretici  di  tal 
forte , ch’erti  pubicamente  predicauano , che  non  era 
peccato  uccider  Agoflino . Piu  fiate  andando  à pre« 
dicarc  adiuerfechiefettaggì  da  lelor  infidie. Volendo 
fcriuere  de  la  Trinita,narra(Ti  ch’egli  uide  nel  littoun 
fanciullo, ilqualediccua  di  uoler  porre  con  un  cuchiaro 
il  mare  in  un  piccolo  fiume , Se  dicendogli  che  quello 
era  importibile.Ec  il  fanciullo  gli  rifpofe  ch’era  menò 
polTibile  ch’egli  cfplicartc  i mifteri  de  la  Trinità  net 
luo  libro.  Vna  femina  tribulata  rrouando  Agortinox 
ftudiare  non  hebbeda  lui  aiuto  alcuno,per  il  che  fi  par 
ti  turbata, & il  di  feguentc  mentre  che  A gortino  lcua* 

x LI  4 


' 


IL  VINTESIM’OTTAÀVq  DI 

«a  il  corpo  di  Chrifto  ncla  mefTa,fu  rapita  in  eftafi^&j 
iiide  come  Agoffino  ftaua  à contemplare  là  Trinità* 
& figli  detto  che  tòrnafle  a lui,che  haurebbe  buon  to 


figlio.  Fece  anchora  molti  miracoli.Ncl  uintidui  lib  de 


C Rmete  prefètto  Romano,fu  da  AlefTandro  fanti  C* 
'*■*  fimo  Pontifice  battezzato  con  la  moglie  & figlino 
K Se  » z $ o ferui,iquali  tutti  egli  fece  franchi  in  un  Sab- 
bato  Santo.  Hauendo  Traiano  mandato  di  Seleucia 


t 


o:o  « 
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la  citta  di  Dio  narra  come  in  perfonà  d’ un’altro  ; ch’c* 
gli  uifitò  una  Vergine  indemoniata, & fatta  ora tioné, 
la  fanò.Doiiendofi  tagliar  à unoh'uomo  una  fiilolà* 
Agoftino  facendo  orationc  con  liii,Io  lino  fenza  il  ta- 

f Jio.Hauendo  1 Vandali  occupato  tuttaTAfrica,afTe« 
iaronolppone  fua citta , & fecéorationeàDio,che 
la  hbepflc3ouero  che  lo  leuafTc  di  quella  uita . Et  cofi 
auenneche  mori  prima,  che  la  citta  andaffe  in  mano 
del  nimico  à uinti  otto  d’A  golfo , cfTendó  d’anni  fet- 
tantafei,poi  che  refTe  il  Vcfcouato  anni  quaranta-Ne 
la  fua  infermità  fanó  un’infermo  toccandolo,  & fece 
molti  altri  miracoli  che  per  breuita  fi  lafciano  di  feri* 
tiere,&  cofi  anchora  molte  altre  cofe  de  la  uità  fua  .Ne 
l’hora  ch’egli  morì.Vn  monaco  lo  uide  in  Pontificale 
à Ceder  ifiuna  nuuola  & i Cuoi  occhi  illuni inauanò  tilt 
ta  la  chiefa.Leggendofi  in  chicfa  i Cuoi  Sermoni  finto 
Bernardo  pide  in  uifionc  ufeire  tant’accùa  de  la  bocca 
d’Agoftino  che  adacquaua  tutta  la  chiefà.Cópofe  que 
Bo  Santo  Dottore  piu  di  mille  opere  ìeqiiali  non  acca* 
de  à fcriuerle  in  quella  fua  uita, impero  che  fono  a tut- 
ti manifeftc,  * 

Di  Santo  Ermete  martini 


ttzz 


8!l, 


fifu 


ì 


Vca 


he 


- late 


1 


De 

b 


■ì 


Aureliano  Conte  àperfeguitari  chriftiani  in  Roma»: 
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Ermete  fu  da  lui  imprigionato  apprefTo  Qjiirino.tr» 
bunot&  Alellàndro  in  un’altra  prigione, ilquale  fu  da 
un  fanciullo  tratto  di  prigione, & condotto  à Quirino 
tribuno, la  cui  figliuola  egli  fonò  da  le  fcroffole,&  bat- 
tezzò Qjiirino  con  la  figliuola  & gli  altri  imprigio- 
nati. Aureliano  udito  quello , fece  imprigionar  Qjjì- 
rino,&  decapitare  Ermete , il  cui  corpo  Tu  da  Teodo- 
ra fua  forella  fepulto  ne  la  uia  Salaria. 

Di  Santo  Altffmdro  Vefcouo  • 

A Leflandro  Vefcouo  di  Coflancinopofi  chiamata 
.'“da  Coflantino  Magno  à difputarc  centra  coloro, 
iquali  lo  riprendeuano  perche  s’era  fatto  chriflianó* 
Venne  à difputa  con  un  Filofofo , & uolcndo  colili 
parlare,  AlefTandro  gli  comraandò  che  tacefTt , Se  coli 
non  potendo  colui  formar  parola,  AlefTandro  rimale 
uittoriofo.Difputando  à tempi  di  Coflantio  Impera* 
torelongamcnrccontra  Arrio,auenne  che  Arrio  an- 
dato! purgar  il  uentre, mando  per  di  fottole  interio- 
ra,& indi  fu  efaltata  molto  la  fede  Catolica,  Et  Alef- 
(andrò  d’anni  nonantaquatro  hauendo  retto  il  Vefeo- 
uatoannitrentaquatropafsòal  Signore, adì  fopradet. 
Dì  Santo  I aliano  martire  A torni*. 

IVliano nobile  d’Aluernia  Se  chrifliano,fucon» 
pagno  di  Ferreolo  martire. Et  cfTendo  ambi  dui  fai 
dati}(lauano in  Viena,oue  ardendola  perfecutio* 
nc  con  tra  chrifliani,Iuliano  bra  maua  il  martirio.Ma 
pregato  da  Ferreolo  fuggi  in  Aluernia,&  ni  flette  al- 
quanto nafcoflo.Crifpino  Confolarc  udedo  come  egli 
u’era,mandò  il  carnefice  ad  ucciderlo  ouuquelo  trouaf 
fe,ma  egli  fpontaneamentcfegli  fccec6tra,Sc  fu  deca- 
pitato adì  fopradctto.Ec  i miniflri  portarono  il  fuo  ca* 
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po  àFcrreolo.accio  che  non  dolendo  facrifìcare,fufle 
pa  r i mcn  t e decapi  tato.  Cofi  quando  fu  martirizato  F er 
reoIo,il<:apodiÌulianofucon  lui  fepulto.  . . : . 
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La  Decollatici  tic  di  Santo  donarmi  Battifta.  \ r5 

E Rode  Antippa  figliuolo  del  Magno  Erode  Afca* 
ionita.Effendo  ne  l’andar  à Roma  giacciuto  con  la 
moglie  di  Filippo  fuo  fratello,nel  ritornare,  la  menò, 
feco  in  Iudea.De  laqualcofà  riprendendolo  Giouanni; 
Battila , fu  per  commiffione  d’Erode  in  prigionato. 
Se  Thauerebbe  uccifo  incontinete  per  compiacer  à i*ad 
«Itera , ma  fi  temeua  del  populo . Et  eflcnao  ucnuto  il. 
di  del  fuo  Natalitio  & hauendo  la  figliuola  d’Erodiadc  ,h 
ballato, & (aitato  nel  fuo  conili to  , chiefe  in  dono  il  ca-. 
po  di  Giouani  Battifta  & efso  gli  lo  diede  con  feufa  di 
ofteruaril  fuogiuramento.Et  cofi  il  maluagio  Erode 
mandò  il  capo  di  Giouanni  Battifta  a la  fanciulla , la* , 
qual  lo  dette  ad  effa  adultera  fua  madrc.Fu  decapitato 
un’anno  prima  che  Chrifto  fufle  crucifilTo.Et  erode p 
tal  colpa,  fu  da  Cefare  confinato  in  Lione,  & iui  mori 
inferamente. Non  fi  fa  il  giorno  chel  fuffe  decollato, 
perche  come  é fcritto  ne  l’I ftoria  Ecclefiaftica  , fu  de*, 
collato  in  Macheronta  citta  d’Arabia, & Erode  fece  fe- 
pelir  il  fuo  capo  in  Ierufalem, perche  dubitaua  chel  re*- 
fufeitafie  lafciando  il  capo  con  il  corpo . Ma  fi  celebra 
la  lua  folenita  à uintinoue  d’Agofto, perche  in  tal  gio» . 
no  fu  trouato  il  fuo  corpo  & arto  fecodo  il  coftume  an 
tiquo,&  furono  raccolte  le  offa  fuc  &(come  è ferino 
nel  dodeci  lib.de  Tlftoria  Ecclefiaftica)  i fuoidifcipuli 
le  fepelirono  in  Paleftina , con  quelle  di  Elifeo  & Ab* 
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dia  Proietta, &facendouifi  molti  miracoli, Iulrano  Ini 
peratore/ece  fpargcrle  fue  ofla,&  poi  anchora  le  fece 
raccogliere^  ardere.Et  mentre  che  fi  raccoglieuano, 
certi  monachi  ne  raccolfcro  buona  parte,&  le  portaro- 
no  a fan  Filippo  Vefcouo  di  Ierufalcrn  ,ilquale  poi  le 
mandò  ad  A ranafio  Vefcouo  Aleflandrino.  Dipoi 
Teofilo  Vefcouo  de  Piftefla  citta  purgato  il  tempio  di 
Dei  Serapi,lo  dedico  à fanto  Giouanni  Battifta , & iui 
pofe  le  fue  ofla,lequal  hora  fono  in  Genona,ma  comò  „ 
Fano  fiate  portate  non  fi  fa.  Regnando  Martino  Impe 
nitore  riel  4 5 x fanto  Giouani  riuelò  il  fuo  capo  à dui 
monachi,  & portandolo  feco,un  roaeftro  da  uafi  di  E- 
diflfena  accompagnatoli  con  loro,portaua  il  uafo  con  il  v 
capo,&  fu  dal  fanto  ammonito  in  uifione  che  fuggii* 
fe  cò  quello  ad  Ediflena.Cofi  egli  tene  fecreto  quel  ca« 
po  & honorollo  grandemente, & morendo  lo  manife- 
fiò ad  una  fila  forella.Dipoi  un  monaco  detto  Marcel* 
lo,uide  in  uifione  molte  turbe,  dopo  lequali  uenendo 
Giouanni  tra  dui  Angeli, gli  diede  il  bafciodcla  pace, 
&|gli  di  fife  che  ueniua  di  Sabaftc . Et  la  feguente  notte 
ueduta  Piftefla  uifione , fu  dcfto,&  uide  a la  porta  deja  a. 
cella  una  ftella  lampeggiante,laquale  da  lui  feguita , lo 
guidò  ouc  era  il  capo,&  cattando  trouò  in  u n’orna  quel 
teforo . Et  uno  infidele  toccando  Poma , gli  diuenne  la 
mano  arida, ma  orando  i compagni , fanto  Giouanni  - 
gli  apiparuc  dicendo  che  quando  il  fuo  capo  fufle  po*  ’ 
ftòncla  chiefa^’egli  toccaua  Poma , riceuerebbela  fa* 
nita.Et  cofi  attenne.  11  Vefcouo  udito  quello, fece  por* 
tar  il  capo  neda  chiefa,&  da  indi  in  qua  celebrali  la  de- 
collatone di  fanto  Giouanni  Batifia  in  quello  giorno. 
Quello  capo  fu  poi  miracolofamcnte  condutio  à Co- 
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ftantinopo)i,&:  indi  da  Pipino  Re  in  F rancia  ,ne  fa  cit#* 
ta  Pittauia,oue  molti  morti  furono  rifufcitati . Il  fuò 
deto,con  ilquale  egli  moftrp  Chrilfo,chc  non  lì  puoté 
mai  abbrulciare,fìi  da  Tanta  I etla  trasferito  olirà  le  aU 
pi,&  pofio  ne  la  chiefa  di  fan  Marti  no, come  fi  narra  no 
i’iltoria  .Scolallica . 

Di  Santa  Sabina  màrtire . 

C*  Abina  mogliedi  Valcmino  htiotno  illuftrc,&  fi* 
^ gliuola  di  Frode  Metallar  o,fu  ccriuértita  à Chri* 
(lo  da  fenta  Sera pia  V crgine.Et  dopo  la  Tua  coniicrfio 
tie,qua (ì  per  un’anno  intiero,!!  diede  à i efiuar  i poueri 
con  elemofine.  Finalmente  pigliata  da  Elpidio  prefi-* 
dente  di  Roma, regnando  Adriano,&  non  uolendo  fa- 
crificar  àgli  idoli, come  quella  ches’era  de  icata  a Chri 
ilo, tu  decapitata  per  commiflone  de  l’iniquo  iudice^ 
adì  fopradetto,&  i Tuoi  beni  applicati  al  fifco.Et  il  fuo 
corpo  fu  da  chriftiani  fepultone  la  terra  Vend  er  Te  i 
l’arco  di  Fauftino,uicinoal  corpo  di  sata  Seiapia,qual 
gialeihaueua  fepclito.  r&j 

Di  Santo  Sauiniano  Satana  Vergini  - ^ 


C Auiniano  martire, & Sauina  Vergine  inTiecacit 
^ ta,furono  figliuoli  di  Sanino  Gentile  & nobilc,mà 


tio 


di  due  moglie,  Sauiniano  non  potendo  intender  quel 
detto  del  Salmo  Afperges  me  Domine  hifopo,&c«lbM 
uà  in  cencr  & Cilicio. A cui  apparue  l’Angelo  dicenr 

do,che  fe  uoleua  battezzarli, cruenterebbe  piu  candì* 
do  chela  neue,&  intenderebbe  quel  uerfo.Et  coli  fug* 
gendofi  à Trecafina,fiiàSeguana  battezzato  da  uo 
prete  chriftiano,&  confortato  con  ucce  dal  Gelo  .-E? 
fitto  in  terra  il  fuo  baffone, incontinente  fece  fiondi  & 
fiori, per  ilqual  miracolo  fi  conuertirono t io  8 huomi- 
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ci  . Et  Aureliano  Imperiatore  udito  quello , mandò  i 
foldati  à pigliarkyquali  trouandolo  in  oratione , non 
furono  arditi  di  auicinarfegli . Et  mandando  maggior 
numero, & trouàdolo  pur  anchora  <n  oratione , lo  pre- 
garono che  andalTe  con  loro  à l’Imperatore,  & egli  ui 
andò.Ma  non  udendo  facrificar , fu  battutto  con  uer- 
ghe  di  ferro, & ligato  Copra  un  (iranno  di  ferro  con  le- 
gne  di  Cotto  Cparfe  d’oglio  & accefe , & eflooraua  nel 
xnezodela  fiamma. Ma  Aureliano afTignando  quello 
ad  arte  magica, la  mattina  lo  feccligar  ad  un  palo,  & 
facttare , ma  le  Caette  gli  ftauano  pendenti  da  i lati , & 
ninna  toccò  il  Canto  martire.  Et  uenendo  l’imperato* 
re  a quel  Cpettàcolo,una  Caetta  gli  cauò  un’occhio, per 
il  che  fidegnato  lo  fece  imprigionare, con  ordine  che  la 
mattina  Culle  decapitato.  Et  Sauiniano  bramando  di 
peruenire,oue  era  fiato  battezzato, fi  ruppero  le  catte- 
ne^&apcrfero  le  porte  cofi  per  mezode  i foldatiper- 
penne  à quel  luoco . Oue  hauendo  caruinato  alquanto 
fopra  l’acqua , fu  fopragionto  da  i foldati  à iquali  egli 
dme  che  ri  (uo  fangue  guarirebbe  l’occhio  à l’Impera- 
tore,come  filile  decapitato . Et  poi  che  fu  decapitato, 
(i!euò,&  portò  il  fuo  capo  quaràtatioue  palli. Et  l’Im- 
peratore ungendoli  con  il  filo  fangue,  riceuette  latri- 
la,& parimente  fu  illuminalo  uno jch’era  fiato  cieca 
anni  quaranta. Et  Sauina  fua  forella  pregando  gli  idoli 
per  fuo  fratello,  uide in uifione  l’Angelo , ilquale  gli 
dj iTcche  lafciarie  la  propria  cafa,&  che  cercane  fuo  fra 
tcllo , queft’ifieria  uifione  era  apparutaàd  una  di  fua 
«tà. Coli  ambe  due  partite, & ucnuto  à Roma,fii rorio 
battezzate  da  Eufebio  Papa  Se  feruarono  Verginità. 
Saaarquodui  ciechi^  dui  aura  tu.  Et  pailati  anni  cm- 
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que  per  auifo  da  l’Angelo  fi  partirono  di  Roma,& uc^ 
neroà  Trecafina.  Et  cercando  albergo  in  Rauennada 
un  ricco,la  cui  figliuola  fi  piangerla  per  morta , la  fan* 
tefea  fi  fenfaua  per  hauer  la  patrona, che  ftaua  per  mb-* 
rire.Et  Sauina  fidatali  in  Chrifto  entrò  dentro,  & pre  * 
fata  fanciulla  per  mano  la  leuó  fana . Ripofandofi  ua 
migliaro  lontano  da  Treca,Sauina  interrogò’uno,che 
ueniuadala  citta*oue  potrebbe  trouar  Sauiniano  fuo 
fratello , che  già  gran  tempo  era  perduto . Et  colui  gli 
rifpofe  ch’egli  era  fiato  martirizato  per  Chrifto,  ÒC 
moftrolle  il  lèpulcro.Cofi  ella  pofta  à far  oratioe  i Dan- 
ti al  fepulcro  pregò  Iddio  che  la  riceuefic  in  pace  t Se 
incontinente  pafsò  al  Signore.  Et  il  pópulo  mollo  da 
l’autorità  di  quel  cittadino , concorfeno  à quel  luoco, 
&la  fepelironouicinoal  fratello . Et  poco  dipoi  mori 
anchora  la  fua  compagna,laquale  parimente  fu  fepeli» 
ta  ne  l’iftefTo  loco,&  la  lòr  folennica  fi  celebra  adi  fopr. 


F 


Di  Santo  Felice  prete  t?  Audatto  martiri. 

Elice  prete , pigliato  in  Roma  da  Dracone  i 
regnando  Diocfetiano  & Ma(fimiano,non  uolen* 
do  (acrificare,fu  leuato  al  palo  Se  battuto  longa mente. 
Dipoi  mandato  à decapitare,  con  ordine  che  fuffe  la- 
rdato il  corpo  à i cani  Se à i lupi.  Andando  al  marti* 
rio,fe  gli  fece  contra  un  chrifiiano  da  niuno.  conofciu* 
to,ilquale  confettando  d’eflere  de  l’iftetta  legge^  pre 
fo,& dato  il  bafeio  de  la  pace  à Feiice,fu  con  lui  decapi 
tato,&  nomato  da  chriftiani  Adautto , cioè  accrcfciu- 
to  ai  martirio, perche  non  fapeuano  il  fuo  nome. 

Di  santo  T thniano  <cr  flocco  mettiti 
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TErentiano  Vefcouo  & F lacco , furono  martiriz- 
zati in T uderto regnando  Adriano  Imperatore. 
Letiano  prefidente  de  la  Tofcana , hauendo  pigiato 
Terentiano.ilquale  fprezzaua  gliidoli,&gli  ruppero 
fece  leuar  al  palo  & battere  con  fcorpioni,di  ferro, & 
arficciarc  ne  1 fianchi. Et  tollerando  lui  il  tutto  con  pa- 
tientia,gli  fe  tagliar  la  lingua,tna  egli  parlaua  fpedita* 
mentc,&  il  Confido  diuenne  muto,  & accenando  c’ha 
uéua  perduto  il  parlare, poco  gppreflo  mori  Lnfcio  Se 
Sauino  compagni  del  indice  imprigionarono  Teren- 
tiano,&il  di  feguente  e (Tendo  condotto  ala  piazza,  • 
Fiacco  Sacerdote  degli  idoli  cieco , ammonito  m ui« 
(ione  che  riceucrebbe  dal  martire  la  udiate  gli  fece  eòa 
tra,&  fu  da  lui  conuertito, battezzato, Si  illuminato. 
Coliambi  dui  furono  decapitati longo  un  fiume  uici 
no  a la  citca.Et  Efuperantio  prete , & Laurcntia,aui(à-  ! 
ti  in  uifione,fepelirono  i lor  corpi  otto  miglia  lontauo. 
daTudcrtOjOue  fi  nomina Petrofo. 

Di  Santo  Firmino  Vefcouo.  , 

Firmino  di  Ambiano  figliuolo  di  Fauftino  hitoa 
raonobili(rimo,ilquàleadhonorc  di  Tanto  Firmi 
no  martire  b chiamò  Firmino,crefcendo  in  uirtu,1 
fu  creato  Vefcouo  de  la  fua  citta,&  reggendo  il  popo- 
lo con  dottrina  Se  efempij , lo  purgò  da  gli  errori  de  la 
Gentilita.Fabrico  fopra  il  fepulcro  di  ianto  Firmino 
unachiefaatfhonoredela  beata  Vergine.Nc  laqualc 
celebrandola  Pafqua,uide  apertoli  Cielo,  & una  pal- 
ma eflcrgU  mandata  giu  ,&  da  quel  tempo  auanti , fi 
lenti  mondo  da  ogni  macchia  di  carne. Pafsò  al  Signoa 
XC  adi  fopradetto,&fu  fcpulto  ne  rifletta  chicfa. 
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L’ULTIMO  Di  i 
Dì  Santo  Felice  prete  & Confefjbré • 

P Rmia  di  Nola , haucndo  dui  figliuoli  Felice  & Er> 
*“'inia,Iafciòà  Felice  ogni  fuo  ha  uere,  Ma  Felice  rt-‘ 
jionciato  il  tutto  ad  Ermia  fi  diede  à dottrina  fpiritua* 
Ie?&  fu  da  Matti  mo  Vefcouo  di  Nola  ordinato  per, 4 
gradi  fi n’al  Saccrdo tio, Perfeuerando  poi  la  perfecutio 
jic,MalTimo  ricom  mandò  la  fua  chicfa  à Felice, & fug 
gì  nei  monti  deferti.  Felice  predicando,  fu  imprigio* 
nàto  da  pagani , de  ligatqui  nudo  • Sopra  pezzi  de  uaii 
di  terra.ÌEtla  notte  gli  apparile  l’Angelo  con  gran  lu« 

. cc,&  rotte  le  catene, lo  mandò  à cercar  il  Vefcouo  ne  i 
monti . Ilquale  finalmente  lo  rrouò  che  di  fame  de  di 
freddo  ucuiua  meno,&  non  hauendo  di  chefoccorrer* 
lo  , fatta  oraiione  le  fpine  produttero  uua , con  il  cui 
liquore  ri  {forò  il  ticcchio,&  portoifelo  in  collo  a la  cel- 
iatile lo  nodriua.Seguendo  poi  à predicare  & confor 
tar  i popuii, molti  armati  circondarono  la  cala  fua, per 
pigliar  lo, ma  egli  pafsòper  mezodi  quelli,  & non  fu 
conofeiuro.  Venuto  al  monte  deferto,  chiufe  l’entrata 
con  tela  di  ragno,ne  poterò  inimici  palfarc.Et  poi  che 
furono  partiti, iì  riduiTcin  càfa  d’uua  ucdoua,oue  det- 
te nafeotto  alquanto  tempo,Et  mancando  per  la  ficci* 
tà  l’acqua  nel  pozzo, orando  lui  una  larga  piogia  lo  ria 
empi, & coli  moltiplicò  in  lui  l’ardore  de  la  fede.Poi 
che  iu  achetata  la  perfecutione  Felice  uenuto  in  pu<* 
blico.con  fuaue  predicare  confortaua  il  populo,&  futa 
ti  ringratiauano  Dio, che  l’hauca  conferuato  ne  la  per 
fecutìone.EfTendo  poi  eletto  Vefcouo  dopo  la  mort$ 
di  Mattimo,nò  uolfe  accettare, ma  fece  eleggere  Qjj in 
to  prete. Sotto  ilquale  egli  uifse  piarne te,Òc  dopo  uiqI? 
ti  contralti#  Paisò  al  Signore  adi  fopradetto. 

Disotti* 
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. Di  sotto  Pàuluto  Vefcouo  & martire* 

P Aulino  Vefcouo  diTreuere,bandito  da  Comandò 
Imperatore  Arriano , & patendo  uarìj  efilij  final* 
mente  fu  martirizato  in  Frigia  ,oue  pafsó  al  Signore 
adi  fopradetto. 

?Ub  -v-  ‘ D*  Santo  A rigide  Confcjjore. 

Riftide  Filofofo  eloquentifsimo  chriftiano,ui£ 
fé  in  Atene  regnàdo  Adriano^lquale  egli  fcrif 
fé  una  diffefa  de  la  fede  chriltiana , Se  inoltrò 
con  una oratione che  Chrifto  Iefu  cDio,&  in  quel 
tempo  Quadrato  apprefentòà  l’Imperatore  un  libro 
di  limile  materia.  Palso  al  Signore  adi  fopradetto. 
h Di  Santo  Optato  Vefcouo. 

| Ptato  Africano  Vefcouo  di  Milefia  lotto  Valeri* 
tiniano  Se  Valente  Imperatori  fcrilTe  fei  libri  con 
tra  Perefia  Donatiana.Colì  pieno  di  fantità, pafsó  al  Si- 
gnóre adi  fopradetto.  - 

IL  PRIMO  DI  Di  SETTEMBRIO. 

Di  santo  ìofue  Profeta  er  duco. 

Ofuc  figliuolo  di  Num, detto  Iefu  Na 
ue  de  la  tribù  d’Efrain^morto  Moife, 
prefe  il  gouerno  del  populo  d’Ifrael, 
ordinò  che  s’apparechiafTe  il  populo 
à paflar  il  lordane,  & mandò  due  fpie 
di  Sethin  in  Ierico , iquali  fi  afeofeno 
incafa  di  Raab meretrice. Laquale uenuti  i miniltri 
del  Re  di  Ierico  a cercarglieli  afeof  è,&  di  notte  gli  ca- 
lò daini  uro.Tornate  le  (pie,  ìofue  dopo  tre  giorni  co* 
mandò  à i Sacerdoti  che  port afiero  Parca  del  Signore 
nel  Iordanf,&  precederò  il  populo.Entrati  i Sacer- 
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doti  nel  lordane  con  L’arca , l’acqua  che  prima  era  alta 
fi.  fermò  da  una  banda  come  un  monte, & da  l’altra  fee 
fe  nel  mare, morto  Se  cofi  il  populo  pafsò  per  l’afciuto. 
Iofue  tolte  dodcci  pietre  de  l’ Alueo  del  fiume,&  le  por 
tò  à l’afciuto, 3c  altre  dodeci  da  l’afciuto  nc  1’ Alueo,per 
te  [limonio  di  tanto  miracolo . Paffato  il  populo  il  fiu- 
me tornò  al  fuo  ioco,&  Iofue  fece  circócidere  in  Galga 
li  qlli  del  populo, che  non  erano  circòcifi.Et  celebraro- 
no la  Patqua  il  giorno  quatordeci  del  primo  mefc,cioé 
JMarzo  nei  capi  di  letico, & mangiarono  de  i frutti  de 
la  terra , perche  nò  cadeua  piu  a loro  la  manna , con  la- 
qualc  erano  fiati  nodriti  anni  quaranta  nel  deferto  .Io* 
lue  fece  condur, l’arca  di  Dio  cerca  i muri  di  Icrufalem 
per  fette  giorni  fonando  fette  Sacerdoti  con  fette  trom 
be,fcguendo  il  populo  armato.il  fettimo dipoi  che  fu 
portata  la  fettima  uolta,cridando  tutti, le  mura  di  Ieri- 
co  caddcro,&  il  populo  d’Ifracl  entratoui,uccife  quan 
ti  ui  trouò,fenza  perdonar  à Ceffo  ò ad  ctà,&  arfero  tut 
te  le  maffaritie , riferuando  folamente  Raab  meretrice 
conlafua  famiglia  com’hauea  commandato  Dio . A- 
chor  figliuolo  di  Charmi  de  la  Tribù  di  Iuda , fi  tenne 
una  nella  d’oro.Et  effendo  (lati  morti  trentafei  huorai 
ni  di  tre  milia  ch’andarono  à pigliare  Habi  citta, Iofue 
udì  dal  Signore  come  haueua  nel  populo  l’anatcraas 
cioè  fcommunicato.Per  il  che  ricercando  per  le  tribù, 
perle  famigliai  poi  per  i capi, fu  trouato  Achor  ha- 
uerfi  riferuato  la  uc(la,&  fu  lapidato. Dipoi  Iofue  per 
ctiuina  commiffiòne  andò  contra  Habi , Se  fatto  un’a- 
guato,affalfe  con  il  rimanente  la  citta,&  fingendo  poi 
di  fuggire , il  Re  di  Habi  ufeito  de  la  citta  con  tutto  il' 
populo, fi  pofe  a feguirlo , Se  effendo  ^lontanato  da  la 
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léirà, quelli  ch’erano  in  aguato, entrarono  ne  la  citta,& 
còli  furono  i rumici  da  due  parti  combattuti  & uinti* 
Il  popolo  di  quella  terra  fu  uccifo,&  arfa  la  citta,il  bot 
tino  fi  diuifc  tra  il  populo  d’ifrael , & il  Re  d’Habi  fu 
appiccato.  Gabaoriiti' di  quello  sbigottitali  cofedera- 
ronocon  Iofuc  con  giuramento, & douentaroiiò  fer« 
ui  de  gli  Ebrei  per  tagliar  Se  condur  i loro  legne  Se  ac- 
qua in  perpetuo.  Adouifedech  Re  di  Icrufalem  con  al 
tri  quatto  Re  affalfe  la  citta  de  Gtbaonith  Ma  Iofùc 
andatouicon  Pefercito,gli  mide  in  fuga,&  feendendo 
(opra  di  loro  una  grande  tempefta , ne  morirono  piu 
di  quella  t che  di  fpada.Et  Iofueuedendoche  il  Sole 
tramontana,  & leuauafì  la  Luna,tcmcndo  che  non  fug 
gì  fiero  i nimici  perla  notte;,  commandò  al  Sole  <Sc  a la 
Luna  chènon  fi  mouefTeno.Cofi  flette  per  un  giórno 
il  Sole  «Scia  Luna  immobile  ne  fu  coli  longo  il  giorno, 
ne  perii  pattato  ne  dopo , quei  cinque  Ré  nafcoflefi  in 
una  Spelonca , fiirono  prefi  & appiccati . Ne  rifletto 
giorno  feonfitte  Maceda,&  poi  Iebu»,Iachim,Eglon, 
Ebron  ,&  Dair,&  tornò  ne  gli  allogiamenti  in  Galga- 
la.Et  Iabin  Re  di  Attor  con  liintiquatro  Re  Se  eferciti 
loro  ch’erano  da  trecento  milia  armati,&dui  milia  car 
ri , uenuto  à conflitto  con  Ifrael , furono  uccifi  tuta  i 
còmici, che  non  fi  ’riduflero  ne  i luoghi  forti . Cananei 
udendo  come  Ifrael  era  ufeito  d’Egitto, fi  fortificò  mol 
ti  luoghi, iquali  longo  tempo  fi  dmeferoda  gli  Ebrei* 

* Iofuc  rouinò  tutto  il  paefe  non  perdonando  à fedo  ne 
ad  età*Pattati  anni  cinque  Iofue  andò  da  Galgali  in 
Silo, & indi  in  Sichem,oue  edificò  un’Altare  di  Pietre 
non  lauoratc,&  offerto  (opra  di  quello  il  facrificio , ui 
feiittc  alquanti  precetti . Se  ritornò  in  Silo . Fornite  le 
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guerre, Tofuc  diui fé  la  regione, tra  le  tribù  Cifraci  con 
iudiciodi  trehuomini  per  ogni  tribu.I  figliuoli  diRu-- 
ben , di  Gad,&  meza  la  tribù  di  ManafTe . Et  pattando 
il  Iordane,pcr  tornar  a la  regione  conceda  à loro, edifi- 
carono fopra  la  ripa  un  grande  Altare.Iofue  Se  gli  al- 
tri penfanido  c’haueflcro  fatto  quell’altare, per  oflferir- 
ui  i facrificijjUolfero  andar  à rouina  loro  con  le  arme, 
ma  intendendo  che  l’haueano  fatto  non  per  facrificar- 
iii,ma  per  un  teftimonio, perche  hon  fi  credette  che  fuf 
fero  un’altro  populo , per  trouarfi  oltra  il  lordane , gli 
commendarono  de  la  bona  intentioncJEt  Iofue  raccol 
to  il  populo  in  Silo , rinouò  il  patto  con  il  Signore  ; Se 
d’anni  ito.  mori  al  primo  di  Settembrio . Egli  andò  à 
Moife  d’anni  quarantaquatro  Se  quaranta  gli  ferui  nel 
deferto , Se  gouernò  il  populo  anni  uintiquatro , fu  fe* 
pulto  in  Tamnathfara,ch’d  nel  monte  Efraim.Nel  qua 
rantafei  cap.de FEcclefiaftico,& nel  fecódo dei Maca- 
bei  al  cap.x  è numerato  tra  i Santi  del  uechio  tettameli 
to,&  e in  altri  luoghi  de  la  fcrittura  commendato.  ; 


ANna  Profeterà  figliuola  di  Fanuel  de  là  Tribù 
di  Afer,&  nominata  per  Santa  nel  fecódo  cap. 
in  fan  Luca . EfTa  fi  trouò  nel  tempio , quando 
ul  fu  prefentato  Chrifto  & profettezzò  di  lui  à quelli 
ch’afpettailano  la  [Redenttióne  in  Ifrael . Stette  anni 
fette  con  il  marito, & poi  flette  Vedoua  fin’ad  anni  ót- 
tahtaqUatro  de  la  fua  età  i Se  ftaua  di  Se  notte  nelttra* 
pio  à l*oratione,pafsò  in  pace  al  Signore , al  primo  di 
Settembrio , Se  fu  fepulta  uicino  al  tempio*  / 


ifeo  unodeidifcipuli  di  Chriflo  quantuque  Do 


Dì  Santa  Anna  Projttejft. 
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roteò  Abbate  non  lo  nomini  tra  i fettantadoi':  Dicefi 
chcChriitofiicce  apparicchiarela  Pafquain  cafa  di 
reflui , come  afferma  Damato.  Egli  uenuto  a Roma 
con  Pietro  Aportolo  predicò  l’Euangclio  in  Campa- 
nia,& iuipafcò al  Signore, &:  fu  fcpulto  in  Capuane 
lauta  Aquaria.  * • •-  >r. 

Dì  Santo  Egidio  Abbate . 

p Gidio  Abbate  ad  Arelate , uiffe  i tempi  di  Carlo 
**  Imperatore.Egli  fu  di  Athene  di  progenie  Regà 
le  figliuolo  di  fanto  Teodoro  & di  Tanta  Pelagia,iqua- 
li  lo  fecero  da  la  fanciullezza  ammaeftrarenele  facre 
lettere- Andando  una  fiata  a la  chiefa,diede  la  Tua  tona 
ca  ad  un  pouero  ftropiato  per  clemofina , ilquale  pòi 
che  fe  n’hebbe  ueftito,fii  nfanato.Morto  Tuo  padre  & 
ntadre;facrò  ogni  Tuo  hauere  à Chrifto.Tornando  u* 
na  fiata  da  la  cliiefa  s’incontrò  in  uno  morduto  da  un 
ferpe,&  lo  fanò  con  l’oratione , & coli  libero  anchora 
un’indemoniato.  Ma  uedendofi  in  gran  fama  ne  la 
Grecia,andò'al  litto  per  fuggirli , & entrò  in  unanaue 
laquale  farebbe  pericolata,?egli  con  l’oratione  non  ac- 
cjuietaua  la  fortuna . Partati  quatro  giorni  arriuarono 
ad  una  certa  Ifola , & Egidio  andò  d trouare]  un  fanto 
huomo,che  ui  habitaua,&  flette  con  lui  tre  giorni. Ari 
uatP  poi  ad  Arelate  flette  con  Cefare  Vefcouo  dui  an* 
ni, lo  fanò  di  Febre,che  haueua  portata  tre  anni . Et 
andato  à l’eremo , uinfe  con  l’orationc  la  fterilità  de  la  > ‘ 
ter^uStette  alquanti  anni  con  Veredemio  eremitani- 
poi  fi  parti  per  fuggire  la  gloria  humana,&  entrò  piu 
adentro  nel  deferto  oue  il  Rodano  ua  nel  mare, de  arri* 
nò  ad  un  luoco, detto  Settimania,oue  trouata  una  fpe« 
lonca  de  una  fonte,fu  lattato  da  una  cerua , laquale  ha- 
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uendo  un  giorno  dietro  i cacciatori, fuggi  ad  Egidio  il* 
quale  fattoli  incontro  à i cani, operò  con  i’oratione  che 
non  s’auicinarono  per  un  tratto  di  pietra  a la  fua  cella, 
di  che  marauigliandofi  i cacciatori, ui  andò  il  Re  infic- 
ine con  il  Vefcouo , ma  non  udendo  i cani  auicinarfi 
stmo  faettando  incautamente  per  uccidere  la  ccrua,feri 
rhuomo  di  Dio  che  ftaua  in  oratione.  Et  i foldati  fotta* 
fi  la  uia  con  la  fpada,uidcro  quel  uecchio  ueneràdo  ue- 
ilito  da  Monaco,&  la  cerua  à i fuoi  piedi.  Il  Re  & ilV e 
fcouo  andarono  à uederlo,&  intesero  da  lui  tutta  la  ur- 
ta fua  & uolendo  far  uenire  medici  per  fanarlo  da  la  fé» 
rita,nonloconfenti,anzi  pregò  Iddio  d’hauer  Tempre 
quella  feritamentrecheuiuea.il  Re  lo  uifitaua  fpef* 
fo,udendodalui  la  parola  di  Dio,  & fece  edificar  un 
‘monafterio , delquale  fu  dato  il  gouerno  ad  Egidio, 
jlqualepoi  fu  facrato  Sacerdote.  Carlo  Re  con  prie* 
ghi  ottenne  ch’egli  andafle  à uifitare,&  fu  da  lui  rac« 
colto  benignamente , & appreffo  lo  pregò  che  fàccfiè 
oratione  per  un  fno  peccato, ilquale  egli  nonardiuadi 
confefTar  ad  alcuno.  La  feguente  Dominica  Egidio 
celcbrando,fece  per  il  Re  orationc,&  gli  apparue  i’an« 
gelo  con  una  cedula,oue  era  fcrittoil  peccato  del  Rc,ib 

3uale  gli  farebbe  perdonato  a preghi  di  Egidio  quan* 
o egli  fe  nc  pcntifle,&  parimente  gli  farebbe  rimef# 
foogn’altro  peccato.  Cofi  Egidio  tornando  con  hono* 
t e,rifufcitò  il  figliuolo  del  Principe  ne  la  citta  Remerai 
fe,Prediccndo  poi  che  il  Tuo  monafterio  farebbe  da  dm 
mici  rouinato,andò  à Roma . Ouedopo  i grandi  prie 
uilegij  per  la  fua  chicfa  ottenuti, hebbe  dal  Papa  indo 
no  due  pòrte  di  Ciprefto , ne  lequali  erano  fcolpite  le 
imagiui  degli  Apoftoli.Egli  pofe  quefte  porte  nel  T ©- 
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ucrc,&  ricommandolle  à Dio.Ht  tornato  à cafa  Je  tre* 
uò  in  porto, & le  pofe  a la  fua  eh  iefa.  Predille  il  giorno 
de  la  Tua  morte, & coli  pafsò  al  Signore  al  primo  di  Set 
tembrio.Molti  teftihcano  che  furono  uditi  gli  Ange* 
li  cantare  portando  quell’anima  in  Gelo , uilìt  cerca 
gli  anni  del  Signore  fettecento. 

De  Dodici  Fratelli  martiri 

T A PafTione  de  i dodeci  Fratelli  martiri  come  fi  leg 
ge  nei  martilogio  di  Adone . furono  con]  battutine 
& prigione  affli  tn,&  poi  decapitati  adì  fopradettOjdc 
la  chieia  celebra  la  lor  folenn  ita. 

Disotto  Lupo  xefcouo  Senottefc. 
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f-  Vpo  di  Aurelia  & di  progenie  Regale,pieno  di  uir 
tu,fii  eletto  Arciuefcouo  Seuonefe  regnando  Ciò- 
taripRedi  Francia  Facendo  un  conuitoàpouen,gli 
venne  meno  il  uino , & fatta  oratione , furono  portati 
cento  martelli  diuino,& non  £ Teppe  da  cui . Ettcndo 
biafmato  cheamaua  troppo  la  figliuola  del  fuo  prede*» 
ceiTore,la  bafciòin  prefentia  de  tutti  perche  ella  teme- 
va iddio,  Se  egli  lamaua  pura  mcnte.Hauendo  Gota* 
fio  Re  di  Francia  mandato  il  Tuo  Sinifcalco  ad  attedia- 
te la  citta  de  i Senoni,Lupo  fatta  fonar  una  campana, 
ditte  tra  i nimici  un  tal  terrore, che  fi  mittero  in  fuga* 
Non  hauendo  poi  Lupo  honorato  un’altro  Sinifcalco, 
Ri  acculato  al  Re,&  mandato  da  lui  in  efilio , oue  uiflc 
con  dottrinale  miracoli . Scnonici  tra  tanto  uccifcro 
un  Vefcouo, ch’era  entrato  in  luoco  di  Lupo,&  otten- 
nero dal  Re  che  Lupo  ritornafle  da  l’efilio . Et  il  re  uè* 
dendolo  coli  atcnuato,  fi  gettò  à i Tuoi  piedi  chicdcn# 
doli  perdono.  Venuto  à Parigi  molti  ch’crano  urtiti  di 
prigione  trouando  le  porte  aperte, le  gli  fecero  conti:» 
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rendendogli  gratie,che  peri  fuoi  meriti erànòftàti  li- 
berati.Celebràdo  lui  unaDoròiniea,gli  caddétte  dal  rie 
lo  una  gioia  nel  Calice  , laquale  il  re  pofc  tra  le  fue  reli- 
quie.O  rado  lui  di  notte.fi  fece  portar  acqua  per  la  gran 
fete,cjie  raffiiggeua,ma  comprendendo  quella  «nette 
diabolica  infidià,chiufe  la  bocca  del  uafo , Se  il  dianolo 
ui  6 trouó  rinchiufo,&  urlò  tutta  la  notte  ♦ T rouando 
di  notte  certi  Chierici  à contendere , perche  uoleuano 
fornicare , fece  per  ior  oratione , & Girono  da  la  tenta* 
rione  liberati,&  gli  chiefero  perdono.Finalmente  pic- 
' no  di  uirtù  pafsò  al  Signore  affi  fopradetto , cerca  gli 
anni  del  Signore  6 « o regnando  Eraclio  Imperatore* 
Di  Santo  Viuardo  Vefcouo. 

VIuardo  Vefcouo  Remenfe  andando  con  Bercatio 
fuo  difcipulo  ad  Antemilare  uilla , s’addormentò 
fotto  un  faggio, & uide  in  uifione  una  Colomba  feen* 
derc  fopra  un  ramo  del  fàggio,&  poi  ne  l’ara.cerca  la- 
quale uolò  tre  fiate , Se  fi  ritornò  in  Cielo , Se  Bercario 
che  non  dormiua , uide  il  tutto  con  gli  occhi  corporei. 
Il  Vefcouo  dello  ne  ragionò  con  Bercario,  Se  inteflc- 
jo  che  s’doueua  iui  edificare  un  monafterio,&  cofi  fa- 
cendouifi  fece  una  Religione  de  Monachi,  de  laquar 
le  egli  fece  Abbate  Bercario.  Et  poi  palsòal  Signore 

adi  fopradetto.  ; 

Di  Sento  B eremo  Abbate ♦ 

B Ercarìo  Abbate  in  Francia  à tempi  di  Clodoueo 
Re  fu  da  Tanto  Viuardo(come  è detto  di  fopra) 
ammaeftratonela  uia  di  Dio,&  fotto  Euftafio  Abba 
te  menò  uita  Monadica . Eflfendo  chiamato  da  l’ Ab* 
■bate  mentre  che  cauaua  il  uino , lafciò  la  botta  fenza 
. fpina,&  il  uino  non  andò  di  fopra  nel  uafo , ouc  cade- 
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uà, finche  Beccano  tornò . Dipoi  uenutoa  Vi  nardo 
fu  da  lui  fatto  Abbate.  Hauendo  fatto  batter  un  Mo- 
naco per fùe  colpe, colui  (degnato,  lo  feri  di  notte,& 
gettato  il  coltello  nela  pifcina, (lette  (opra  l’acqua. Per 
laqual  cofa  sbigottito  fonò  la  campana  ad  hora  infolita 
del  che  i frati  fmariti,trouarono  il  frate, che  frana  per 
morire , & il  monaco , che  andaua  per  la  chiefa  errane 
doJEthauendolo  condótto  à Bercario , gli  perdonò, óc 
paGò  al  Signore,adi  fopradetto . Et  del  fuo  fepnlcrr» 
dillo  longo  tempo  un  oglio,con  ilqualc  fi  fanauano  gli 
infermi . 

Di  Sdnto  Aglio  Abbdte. 

Gilo  figliuolo  di  Agnoaldo  configliero  di  Si- 
giberto  Re  hauuta  la  benedittiòe  da  fanto  Co 

tombano , fri  dato  ad  cffer  ammaeftrato  ne  le 
(acre  lettere  ad  Euftafio  religiofo , & fattofi  Monaco* 
fa  mandato  à placare  la  furia  del  Re,pcrche  Colomba- 
no Abbate  non  hauca  lafciato  entrare  nel  monafterio 
BmmichildeRcgma.Il  nipote  di  Vnudaìonc  Capita- 
no fapendo  che  Agilo  andaua  al  Re,fc  gli  fece  incon* 
tra,&  uolendolo  ferirete  gli  (ecco  la  mano , laquale  A- 
gilo  con  l’oratione  gli  rifano,&  il  Re  ud.to  quefro  mi- 
racolo,perdonò  à Colombano  . Mandato  poi  con  Eu- 
ftafio à predicata  i Gentili uicini , neconucrti  molti  a 
Chrifto.  Andoueo  Vefcouo  fece  Abbate  Agito  in  un 
tnonafterio  da  lui  fabricato  fopra  il  torrente  Rcsbacc, 
ilquale  haucua  edificato  in  tal  modo,  che  hauendo  ue- 
duto  in  uifione  per  tre  notte  una  Croce  di  nuuola  Co- 
pra quel  luoco,&  il  terreno  per  tre  giorni  bagnato  di 
rugiada  à forma  di  Croce, quanto  caprireobe  il  mona- 
fterio,chc  u’haucaida  fabricare . Agile  albergando  por» 
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neri, trouato  ne  Finucrno  a la  porca  un  leprofb , lo  con» 
dulìe  al  fuoco, de  quello  diiparue.  Scaccio  la  tcmpefta 
con  il  legno  de  la  Croce, accio  che  non  tu  fieno  turbati 
i mieti  tori,et  co  fi  cadeua  fenza  noiargh  punto. Efsen* 
do  ci  ami»  9 9,  Pregò  Dio  di  morire , de  fogli  rjipofto 
, che  dopo  ooitanni  morirebbe.Coti  osanni  i o o . Pafsò 
al  Siguoie  adì  fopradetto.  Adone  Monaco  nei  fuo 
franino, udì  gli  Angeli  cantare,#  un  trare  toccandola 
Tua  fcpukura  fu  ianato  da  la  icbre,dc  un’altro  da  dolo» 
re  de  denti  toccando  il  fuo  corpo. 

Di  Santo  Anfan  o martire* 

(A  Ntoniodi  A panica  feruendoda  la  fanciullezza  à- 
Chriifo  in  uerginit^bramaua  il  marcino, de  crea- 
to Sacerdote, feminaua  la  parola  di  Dio.  EfTendo  una 
fiata  fianco  dal  uiaggio , percofle  con  la  uerga  la  terra» 
& forfè  una  fonte, la  cui  acqua  ualfc  per  molto  tempo 
à Panare  gli  infermi.Tornatoin  Apamea,contendettc 
con  i Gentili, de  predi  (Te  il  fuo  martino.Et  coti  u itila  a 
do  con  altri  chnlìiani  i luochi  facri,fu  prefo  da  pagani, 
de  decapitato  à i piedi  del  monte  di  Apamca,&  d tuo 
corpo  fu  tagliato  in  pezzi,dc  gettato  in  un  fiume.  Ma 
il  fuofangue  fi  congelò  in  guifa,  che  lo  poterò  i chrie 
(Piani  raccogliere.Parimente  l’acqua  fermatali  dal  cor 
fo  accommodòi  chriftianijchelo  poterò  pigliare . Il 
fuo  capo  fu  polio  da  gli  Angeli  in  una  nàuc,dc  dui  ia 
forma  d’ Aquile  la  còduceuanoà  l’incontro  de  l’acqua 
fenza  remi,dc  la  fermarono  a la  ftantia  di  Fedo  Pria- 
cipe,conuertito  da  Antonio  à Chrifto , ilquale  auifae 
tonein  fpirito,uenneala  nane, de  raccolto  quel  capot 
fece  de  la  fua  caia  una  chiefa  de  iui  lo  rìpofe. 

IL  SECONDO  DI  Di  SBTTEMBJUQ* 
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Di  Santo  Federico  Abbate*  > 

MEderico  Abbate  Aduenfe.nacque  in  una  contri 
ta  di  quella  citta#&  fattoli  monaco  d’anni  trede- 
c*  mangiaua  una  uolta  a la  fcttimana,&  portaua  il  Ci- 
licio.Cofi  faccette  à l’Abbate . Vedendo  con  la  fua  to- 
naca un  monaco  tentato  fieramente  di  lutturia  > lo  fa* 
nò  da  quella  temanone  & fuggì  da  lui  il  demonio  a 
gran  uocc  urlando. Diede  le  auanzaturc  del  fuopanc 
ad  un  monaco, ilquale  ufciua  di  chiefa  prima  che  fufle 
compiuto  l’officio,<3c  fi  emendò  da  tal  errore . Ma  per 
fuggire  la  gloria,entrò  ne  l’eremo,&  tornò  poi  à rcg« 
ger  il  fuo  monafterio  per  commilTicne  del  Vcfcouo» 
Stette  dui  anni  & meli  undeci  ne  la  cella  di  fon  Pietro 
in  Parigi, & chiamati  ifuoi  difcipuli  predille  loro /p- 
p inquarfi  a la  morte, & coli  pafsò  al  Signore  adì  fopra* 
detto  del  4 8 4 . L’anno  terzo  di  Othone  prìmo.Et  mi 
fepulto , ouc  fa  molti  miracoli . 

Di  Santo  Cofma  Confeffòre . _ . „ 

COfma  Greco  eremita  in  Candidandoli  a digiti*. 

ni  Se  orationi  in  una  fpelonca,iui  pafsò  al  Signor# 
adifopradetto,&  fu  portato  ne  la  citta  à (epclire.Mfi 
feccandofi  la  terra  fcguìunaorribil  fame, & non  pio- 
uette.fin  che  non  fu  riportato  il  corpo  fanto  al  fuo  luo 
co.Indi  à quatrocentoanni  Venetiani  lo  trasferirono 
& Venctia , Se  lo  pofenonela  chicfa  di  fan  Gcorgio 

Maggiore.  J _ 

toi  Santo  Elpidio  Vefcouo» 

J5  Lpidio  Vefcouodi.Lione  huomo  fanto  «Dotto* 
.G  fu  per  miracoli  chiaro . Cofi  gouernandp  piamene 
te  il  fuo  populo,pafsò  al  Signore.  Et  fu  fepulto  ne  la 
dùcfadc  i Sette  Santi  Machabci>ouc  è fepulto  il  cor* 
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rendette  gratie  à Dio,&  le  battezzò  facrandole  à Chri- 
ftoJEt  Valentio  tornato  quell’ifteffo  di , &ueduta  la 
terza  fìnedra,fepe  da  iminidri,che  le  fue  figliuole  l’ha 
ucano  (atta  fare, Et  effe  differodi  hauerla  fatta  fare, 
perhauerui  maggior  luce. Volendo  poi  maritarle,  ri» 
fpofero  le  Vergini  c’haueuano  facrato  à Chrido  la  lor 
Verginità.  Et  Valentio  prefa  la  fpada , le  uoife  uccide- 
re^ effe  fuggirono  à cafa  di  Valentiano  Jor  zio,ilqua 
le  le  nafeofe  con  le  fue  figliuole  in  un  cantone  de  la  ca<- 
fa, Et  andato  ad  auifarne  Ermagora,  Valentio  uenne  à 
cafà  fua.per  cercar  de  le  figliuole  Et  un  feruo,che  ma** 
nifedò,oue  erano,fu  occupato  dal  demonio,&  s’anne- 
gò nel  Natifone,  Valentio  trouate  le  figliuole  & le  nez 
ze,le  conduffe  à cafà  fua,&  le  diede  à Senado  prefiden- 
te, ilquale  trouandole  codanti  ne  la  fede  chridiana , le 
fece  batter  con  ucrghe,&  appiccatele  con  i piedi  in  fu, 
battergli  con  martelli  ilcapo,fin  che  gli  ufei  per  le  na- 
ti il  (àngue.  .Ma  rendendo  effe  gratie  àDio  tra  tanti 
martiri], le  fece  imprigionare. La  mattina  feguente, 
trouandole  fane.le  confortò  à facrificareàgli  idoli  di- 
cendo che  le  haueano  fanaté  de  le  loro  fcrite.Ma  dicen 
do  effe  che  Chrido  le  haueua  fanate,le  fece  leuar  al  pa 
lo,&  arficciare  con  lampadi  ne  i fianchi  tagliate  a 
loro  le  mam  melle,le  fece  gettar  à i cani ,iquali  però  non 
le  toccarono , La  notte  feguente  Valentiano  raccolfe 
quelle  mani  elle, & le  diede  ad  Ermagora  per  reliquie* 
Il  di  feguente  furono  condotte  nude  per  la  citta,ma  o- 
rando  Eufemia, furono  coperte  di  dola  candida , & ri- 
fanate  in  guifa,che  non  fi  uedeua  in  loro  fegno  di  fe* 
rita.Cofi  dannate  ne  la  teda  Valentio  padre  & zio  di 
qudlc,lc  traffe  fu  quella  rocca,&  le  decapitò, & gettati 
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i còrpi' nel  fiumc.tremòla  terra  in  gelila , cne  la  torre 
cadde  con  Valendo  & altri  .ch’erario  con  lui.La  notte 

Valentiano&Erraagora andando à cercar i corpi  ala 

porta  Vàlentiana, iriderò  una  nauicclla  condmhuomi 
ni  rifplendenti , iquali  diedero  quei  Santi  corpi  adtr- 
magora.Et  egli  con  i fuoi  chierici  gli  fepeli^  in  cala  di 
Valcntiano  in  arche  di  marmo . & fattemi  un  aitar  a- 
crò  quella  cafa  in  una  chiefa . Et  V alentiano  fetta  bau 
tezzarlafua  femiglia , francò  i ferui.  ^ - 

Di  Santi  Serafii  Vergine  c T nato*.  . 

C Erafia  Vergine  d’ Antiochia  uenuta  à R?np  allog 
^ giocolila  beata  Sabina  moglie  chc  fu  di  Valenti* 

nodalquale  fuconuertita.Laqualcofa  intendendo  Bi- 
rillo prefidente, mandò  à pigliar  la  Vergme.ma  Sabi- 
na andò  co  quella  al  palazo  & fu  per  la  (uà  nobilita  con  v 
quella  rimandata  in  dietro.Ma  il  prefidente  tre  glorili 
dopo  rapi  Serafia, laquale  non  udendo  faenficare, con 
direche  il  fuo  corpo  Vergine  era  tempio  di  Dio^om- 
mandò  che  iuflc  uiolata  da  dui  lafctui  Egitti], iquali 
condufleno  in  un  luoco  ofcuro,&  uolcndo  auicinarfu 
gh  un  terremoto  (cofse  di  maniera  illocodoueerano 
che  i giouani  fmarriti.caddero  come  morti  & furono 
trouati  la  mattina  debili . Birillo  intermgo  Serafia  con 
quali  incantefimi  effa  opcraua  quefi0jacui  rifpofe  che 
la  uirtù  di  Chrifto  operaua  quelb  miratoli  nel  cui  no 
me, fetta  oratione.rifanó  i giouam , iquah  difTero^t 
uolcndo  uiolarla  un  rifplcdente  gioitane  & S^dc  f^ 
terpofe,da  la  aù  luce  erano  flati  cofi  mdcbilici.il  prefi. 
dente  afli  gando  quefto  ad  arte  magica,lafeceTpogt 
re,& arficciare  con  lampadi.lequali  s’eftmfero, caden- 
do i miniftri.Elfcndoipoìbattuta>fi  motte  un  terremo- 
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tu, & rompendoci  baioni, ma  parte  di  quelli  pcrtol* 
4c  ne  l’occhio  il  prelidente , ilquale  Io  perdette  in  tre 
giomi.Per  il  che  fdegnatn,la  fece  decapitare  olrra  l’ar- 
co di  Fauftino,  «Se  fu  fepulta  ne  i’iffcdò  luoco  da  la 
beata  Sabina. 

Disunii  F che  D ifcipulu.  ' r 

t Ebe  difcipula  de  gli  Apolidi , <5c  nominata  da  fa» 
* Paulo  ne  l’ultimo  cap.à  i Romani  f raccomandane 
dolaà  i fratelli, perche  haueua  feruito  dlui&à  gli  al- 
tri Santi. Et  menando  Canta  & pudica  uita  pafsò  al  Si- 
gnore,adì  fopradetto . Dice  Canto  Ieronimo  ch’c  fc* 
putta  in  Roma . 

Di  Sunto  Antidio  vefcouo  cr  martire . 

A Ntidio  Vefcouo  di  T urone  regnàdo  Onorio  Tm- 
**geratore  pattando  terza  Feria  de  lafettimana 
Santa  fui  ponte  del  fiume  Dimo  , uidein  un  tuono  il 
principe  de  i demoni, tra iquali  un’Etiope  narra ua  che 
Zofimo  Papa  de  lui,  tentato  per  anni  fette  dilufsuria, 
U Dominica  de  le  Palme  l’hauea  indotto  à peccare  con 
una  Vergine , <5c  inoltrò  per  tellimoniouna  calza  del 
detto  Papa.Ec  Antidio  fattoli  in  uirtu  di  Chrifto  por- 
tar in  Roma  ne  l’hora  che  li  celebraua  l’officio  del  Gio 
wedi  Santo, tolto  la  calza  al  demonio , commandò  che 
l’afpcttalse  fuori  de  la  chiefa  Laterancnfe.Coli  auifan- 
do  il  Papa  di  quello  fuo  peccato , lo  ridulTc  i peniten- 
tiaj&celebrata  per  lui  la  melisi, fecelì  riportar  al  demo. 
dìo  a la  fua  chi  eia  ad  hora  di  celebrare  gli  offici)  il  Sab- 
bato  Santo . Finalmente  pieno  di  uirtu  fotro  la  perfe- 
cutioneVandalica/u  battuto  llracciato/erito,  & poi 
decapitato  per  la  fede  Catolica,adi  fopradetto, & fufe- 
pultoinTurone.  - 
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IL  Q_V A RT O DI 
Di  Santo  Antonino  er  Arifteo  mortiti. 

N tonino  d’anni  dieci,conuerti  ala  fede  Àriftco* 

« con  ilquale  prefo  à Capua , & tormentato  fiera* 
mente,  fu  decapitato  adifopradetto.  ;_.'V 

IL  Q^VARTO  DI  DI  SBTTEMBRIÒ.  ' 

Di  Santo  teoift  Duca  er  Profeta.  ^ % 
Oife  Profeta  & Duca  del  populo  d’Ifrael  cm» 
merato  tra  i Santi  padri  come  è fcritto  non  fola* 
mente  al  quarantafei  cap.de  l’Ecclcfia{lico,ma  ancho- 
ra  in  piu  luoghi  del  uecchio  & nouo  teftamento.Egli 
>tu  fio-ìiuolod’Amram&di  Iochabeth.Effendo  muU 
tiplicato  il  pòpulo  d’Ifrael  in  Egitto,  Amenofo  Farao- 
ne,cioè  Re  d’Egitto,  fapendo  che  un  figliuolo  de  gli 
Ebrei  haueua  à nafeere , ilquale  abbaierebbe  il  regno 
d’Egitto, commandò  che  i mafehi  che  nafceuano.  de 
gli  Ebrei  jfufieno  ammazzati  da  leleuatrici . Amianti 
.che  non  ufaua  con  la  moglie  per  n$n  uccidere  poi  i fi* 
gli  noi  j fu  auifato  in  uifione  che  andafie  con  la  moglie, 
perche  di  lui  nafccrebbe  quel  figliuolo,ch’era  temuto 
% gli  Egittq.Ec  cofi nato Moife,lo  tennero  tre  mefi 
aa  icofto^  poi  lo  pofero  in  una  ccftella  nel  fiume  NiV 
5c\£t  Tamur  figliuola  di  Faraone  uedutolo,fe  lo  prefo 
per  figliuolo,# datolo  a lattar  ala  propria  madre, lo 
chiamò  Moife.Et  Faraone  un  giorno  gli  pofe  in  capo 
la  fna  corona, ne  laquale  era  la  imagine  del  Dio  Anio- 
ne,# il  fanciullo  la  gettò  in  terra . il  Sacerdote  del  So- 
le,che  fedeua  uicino  al  Re,cridò  dicedo,che  quello  era 
il  fanciuUójilqualedoueuahumiliaril  regno  d’Egitto* 
& lo  itolfe, uccidere, ma  un’homo fauio  lo  difefe  dicci*- 
do  il  fuiuéullo  per  ignorantia  hauer  fatto  quello . £c 
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Coli  udendolo  ditendcre,che  non  l’ha u ella  Tatto  per  ài 
fra  cofa,fece  portare  cai  boni  ardenti  ,&  il  fanciullo  fe 
ne  pofe  in  boccaneri!  che  fu  femper  di  lingua  impc- 
dita.EfTendo  poi  crefciuto,gli  Egitti]  ricercatilo  da  i !or 
Dei  come  doueano  difenderli  da  gli  £thiopi,che  ueni- 
uano  à loro  contra,hebbero  ri  fp  olì  a che  fa  celierò  Capi 
tàno  un’Ebreo. Et  à fatica  ottennero  chela  figliuola  di 
Faraone  conceffe  à loro  Moi  fe , ilquale  udendo  per  la 
piu  corta  andare  per  terra, oue  regnaua  copia  de  ferpi, 
portò  fcco  in  certe  gabie  cicogne , lequali  deuorauanó 
Iefèrpi,&  coli  guido  l’efercito  fecuro.Et  uenuto  à fron 
te  à gli  Etiopi, gli  uinfe,&  gli  aflediò  in  Saba  Regai  cit- 
ta di  quella  regione . Ma  Tarmi  figliuola  del  Rema* 
morata  di  Moife  gli  diede  la  citta,  & egli  la  prefeper 
moglic.Dipoi  tornato  in  Egitto, uide  uno  Egittio  per- 
coter  un’Ebreo, & l’uccifeEt  il  di  fegucntc, udendo  pa 
cificar  dui  ebrei,uno  di  quelli  gli  rinfacciò  la  morte  de 
l’Egittio.Et  Moife  sbigottito  di  quello , fuggì  inMa- 
diam,&  hauendo  liberato  fette  figliuole  di  Tetro  facer- 
dote  da  la  uiolentia  de  i pallori , prefe  Sefora  la  mag* 
giore  per  moglie , & generò  di  lei  Geifon  &Eliezer. 
Pafcendo  poi  le  pecore  al  monte  Oreb , il  Signore  gli 
apparuein  forma  di  fiamma  in  un  globo  di  fpme,ilqua 
le  però  non  ardeua,&  gli  commandó  cheandafle  al  Re 
d’Egitto , per  liberar  il  populo  d’Ifrael , & moftrogli 
quali  fegni  égli  douea  fare  in.inti  al  populo.Et  fatan- 
doli Moife  per  la  lingua  impedita  Iddio  gli  diede  per 
compagno  Aarone  fuo  fratello . Et  conducendo  feca 
la  moglie  et  i figliuoli, fu  riprefo  da  l’Angelo^che  il  fuo 
minor  figliuolo  non  era  circoncifo . Di  che  la  moglie 
Imaiita,dmafeà  dietro . Et  Moife  andò  folo  in  Egitto^ 
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con  Aaronc  fuo  fratello, & conuocò  il  populo  ^.facen- 
do  mutar  la  uerga  in  ferpe , & la  mano  di  Moife  polla 
infenodouentar  leprofa  ,&  l’acqua  del  fiume  tolta, 
mutarli  in  fangue.Et  i uecchi  credendo  per  quelli  fe* 
gni  à Moife, andarono  con  lui  à Faraone, diccdogli  da 
parte  di  Dio  che  lafcialfe  andar  il  populo«Ma  egli  piu 
afhilTe  gli  Ebrei.Et  Moife  era  d’anni  ottanta  Se  Aaro? 
ne  di  ottantatre, quando  entrarono  à Faraonc,<3c  fece* 
ro  i fegni  inanti  à lui.Prima  la  uerga  di  Moife  mutata 
in  ferpe  deuorò  le  uerghe  dei  magi  mutate  in  ferpe. 
Et  elTendo  indurato  il  cuore  di  Faraonc,l’Egit|:o  fu  p- 
colTo  di  dieci  piaghe.La  prima  de  l’acqua , che  fi  mutò 
in  fangue.La  feconda  de  le  rane . La  terza  de  le  zenza* 
le.La  quarta  de  le  rpofche.La  quinta  amazzò  il  bellia» 
me.La  fella  produlTe  uelfiche.La  fettima  portò  la  tem 
pefta.L’ottaua  le  cauallette,ne  la  Nona  fi  nafeofe  il  So- 
le.La  decima  uccife  i primigeniti  Dopo  quella  ultima 
piagaci  Signore  cauò  il  populo  d’Egitto, p il  che  l’An- 
gelo uccidendo i primigeniti  d’Egitto, i figliuoli d’I* 
(rael  per  non  fentir  di  quella  piaga, celebrarono  la  Paf- 
qua,mangiando  l’Agnello  con  pani  azimi , Se  ungen- 
do le  porte  con  il  fangue  di  quello, & commando  il  Si* 
gnorc  che  tal  folennità  fi  celebralTe  in  perpetuerà  ine* 
moria  de  la  lor  liberatione,<&  in  figura  delaPaflìònc 
di  Chnllo.Gli  Ebrei  per  diuina  commilTufhc  fpoglia* 
cono  gli  Egittij,à  ricompenfarfila  fcruitulonga  fotto 
quelli  foftenuta,&  per  far  il  Tabernaculo  con  l’oro  & 
con  l’argentb.Cofi  la  quinta  età  da  Iacob  ch’era  di  fei- 
cento  milia  huomini  lènza  le  femine  Se  i fanciulli, ufei 
d’Egitto  • Et  il  Signorejprecedeua  à loro  in  forma  dì 
Colonna  di  nuuola.Et  cllcndo  poi  rinchiuk  tra  il  mar 
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foflb/i  montij&l’cfercito  di  Faraone,  di  feicento  mia 
lia  carri  Se  cinquanta  milia  caualli , Móife  per  diui- 
na  commiflìone  percofle  con  la  uerga  il  mar  rodo , Se 
apprendo!!  le  acque , la  tribù  di  Iuda , dubitando  le  al* 
treà  pattare,  fu  la  prima  ad  entrar  nel  guado  /per  la- 
qual  fède  meritò  il  Regno . Et  Faraone  fcguendoli,fu 
fommerfo,  ritornando  le  acquea  Tuo  luogo. Et  Hoggi 
di  anchora  nel  fondo  del  mare  Se  nel  litto , fi  uedeno  le 
ueftigie  de  i carri  & de  i caualli, lequali  quantunque  fia 
no  turbatcdal  reflufio  de  la  fabbia,nondimeno  torna* 
no  à moftrarfi . Et  Moifc  poi che  uide  fommerfo  Fa- 
raone , cantò  il  bel  cantico. Cantiamo  al  Signore, Sec. 
Venuto  in  Mara th,trouò  le  acque  amare  , & polloui 
dentro  un  legnose  raddolci.  Et  mormorando  il  popu* 
fojperche  non  haueuano  cibi  delicati, come  in  Egitto, 
mando à loro  Iddio  ltarne,ouer  fagiani  in  gràde  quan 
tita  Se  manna  ch’era  d’ogni  fapore,&  con  quella  fi  fo- 
ftcntò  il  populo  anni  quaranta . Mormorando  poi  il 
populo  in  Rafidin , perche  gli  mancaua  l’acqua , per- 
cofle con  la  uerga  la  pietra  in  Orcb,et  quella  diede  l’ac 
qua. Il  terzo mefe  dopo  che  furono  ufeiti  d’Egitto, 
cioè  il  primo  di  Giugno  , ch’erano  quarantafette  di 
dopola  Pafqua,uenneroal  monte  Sinai , Se  hebbeno 
klegge.EtMoife  (landò  con  Dio  quaranta  giorni  & 
notte  fenzo  cibo, fu  inftrutto  come  doueua  edificar  il 
Tabernacolo,&  i uafi  dediti  al  facrificio.Et  Ràdo  Moi- 
feabfente,comeè  fopradetto , il  populo  adorò  il  uitd 
d’oro.  Per  il  che  Moile  tornato  rompette  le  tauole  de 
la  legge, & arfe  il  Vitello,^  amazzò  da  uintimilia  del 
populo.  Dipoi  hebbe  da  Dio  due  altre  tauole  de  la  leg- 
geJEt  difendendo  del  monte  ,con  faccia  rifplendemc, 
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parlò  alpopulocon  la  fàccia  coperta  d’un  ueIo.Et  il 
primo  di  de  l’anno  fecondo, rizzò  il  Tabernaculo,& fe 
gloria  del  Signore  locoperfc  di  giorno  con  una  nuuo- 
la,&  di  notte  con  fuoco,&  leuandofi  quello , ilpòpulo 
caminaua,&  ferra auafioue  quello  fi  fermaua.  Et  ha# 
uendo  caminato  tre  giorni  mormorando  pero, manda 
rono  fpie  ne  la  terra  di  Promiflone , lequali  tornando^ 
dopo  quaràta  giorni, biafimarono  quel  paefe,per  il  che 
errarono  poi  anni  quaranta  per  il  defcrto.Fin  che  mo- 
rirono da  uinti  anni  in  sii , eccetto  Calef & Iofue,che 
i'ntroduflèil  populonela  terra  di  Prom iflìone  Mor 
morando  poi  il  populo  in  Cades,per  la  fete  Moife  per- 
code  la  pietra  conia  ucrga , & foriero  acque  copiofe. 
Ma  perche  non  credeteno  che  Moife  & Aaron  gli  po- 
tertene far  quefto  miracolo , non  meritarono  d’entrar 
ne  la  terra  di  Prom  iflìone. QjJell’annoifteflo  morìA- 
aronc  in  Oreb  Monte.Et  uenuto  il  populo  in  Salmo* 
na.mormorò  perla  fatica  del  uiaggio , & mandogli  il 
Signore  fepenti  infuocatila  iquali  erano  fanati , mi* 
randounferpedi  metallo.rizzato  da  Moife. Sopra  un 
legno  per  diuina  còmiflìone.Dipoi  paflàrono  il  T or> 
rence  l ared  come  il  mar  roflo  per  l’afciuto  ,&  allog- 
giati uicino  ad  Arno,fconfiflero  in  battaglia  Scon  Re 
de  gli  Amorei  & Og  Re  di  Baflan,&  prefe  le  lor  citta, 
Moife  le  allignò  a la  tribù  di  Ruben , di  Gad,&  à me* 
za  la  tribù  di  Manafle . Et  Moife  uedendofi  a la  morte 
uidno,conuoco  il  populo  al  Iordane,&  feceil  Deutc* 
ronomio,ciod  replico  la  lcgge.Dipoi  benedetto  il  po- 
pulo alcefe  nel  monte  Abarin  & indi  a la  cima  del  m© 
te  Nébo.Dalquale  confidcrata  la  terra  di  Proroiflìonc^ 
mori  d’anni  centouinti.Etper  diuina  difpofltionenqp 
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DI  SBTTEMBRIO  x8s 
ft&l  fcppé  alcuno  doue  fuflè  il  Tuo  fepulcro , àccio  che  gli 
loytt  Ebrei  non  PadoralTeno  per  Dio. 
io®  Di  Santo  Marino  Confi  flòre. 

popi  \T  Olendo  Diocletiano  Se  MalTimiano  rifar  Arimi 
,tib  • V no  cerca  gli  anni  del  Saluatorc  ducentouinti , tra 

ima  molti  maeftri  che  ui  cócorfeno, furono  Marino  Se  Leo 
rasi  ned\  Arbi,&  chriftiani,maeflri  lauoratori  di  pietre,!** 
ali  . quali  guadagnando  con  lor  mani,faceuano  elemofina* 

;b  Et  nedendo  molti  chrifliani  elfer  ne  le  fatiche grauati 
M per  commifflone  dei  Principiali  porgeuano  aiuto* 
db'.  Et  Marino  compero  un’afino  per  folleuar  i fratelli* 
jiltp  Indi  à tre  anni  Leone  con  alquanti  andò  nel  monte  Fer 

top»  rcto,oue  fattoli  una  cella, flette  à feruira  Dio.Et  Mari-- 
i no  rimafe  con  gli  altri  chrifliani  à rifar  Ànmino , fin 
Sd  che  fu  fornita, porgedo  tuttauia  aiuto  à gli  afflitti  chri  , 
ntfi  ftiani,non  lafciando  pero  per  la  fatica  la  oratione  & il 
^ digiuno.Fornita  la  fabrica,egli  per  edificarli  una  citta 
id$  in  Cielo, com inciò à predicare, & conuerti  à Chrifto  an 
iBtP  cho  de  i Sacerdoti  de  gli  idoli.  Vna  femina  dal  demo** 
jpi i nio  ft imolata  uenne  di  Dalmatia  in  Arimino, & anda- 
j]r  ta  al  prelidente  chiefe  Marino  che  la  accettale, per  Tua 
moglie, come  ella  diceua  d’eflere.  Et  negando  queftd 
Marino, ella  l’accusò  ch’era  chriftiano  • Per  li  die  Ma» 
y{^ . rino  fuggì  di  notte  al  monte  T itano,oue  flette  un’an-. 
p no  in  flretta  Spelonca , che  non  uidc  huomo  alcuno» 

P E (Tendo  poi  flato  trouato  & conofciuto  da  i contadi-* 
p ricucila  furibonda  femina  l’andò  i trouare , pregan- 
dolo  che  la  pigliaflc  per  moglic.Et  Marino  fattogli  eoa 
p tra  il  legno  de  la  Croce, fi  rinchiude  nè  la  cella,oue  per 
jtó;  (pi  di  non  guflò  cibo,flando  Tempre  in  orationc.Dopo 
ypj  iquali  la  femina  liberata  dal  demonio , conobbe  i Tuoi- 
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inganni, & chiedendogli  perdono,manifcftò  tìè  la  cit- 
ta le  federagini  c’hauea  cominelle  per  iftigationeduK 
bolica.Et  Marino  eflendo  da  molti  uifitatp, edifico  una 
chiefa  à nome  di  Pietro  Apoftolo.Vn  huomo  poten- 
te andato  per  (cacciar  Marino  di  la , fi  trouo, (orando 
Marino)come  un  fallo  im mobile, fenza  poter  parlare; 
La  madre  di  quello  ueduto  quello*,  impetro  dà  Mari# 
noia  falute  del  fuo  figliuolo, et  fi  cóuertì  à Chrifto  con' 
tutta  la  fua  famiglia,  Guadentio  màdato  dal  Papa  per 
Vcfcouo  d’ Arimino,  ordino  Leone  prete  & Marino 
Diacono,  ilquale  tornando  a la  cella,s’abbattette  in  u- 
n’orfo,che  gli  mangio  Palino,  & fece  che  l’orfo  in  luo* 
co  de  Palino  gli  porto  le  fue  bagaglie.Leuatafi  poi  Pere 
fiadi  Martiano, erano  perfeguitati  in  Arimino  i chri- 
fiiani , per  il  che  Gaudentio  Vefcouo  con  molti  altri 
fuggì , nondimeno  Marino  liete  ne  la  fila  cella  Se  ler* 
ucndo  à Dio  collantemente , mori  in  pace  al  Signore, 
adi  fopradetto,nel  z 5 7 , Se  ini  fu  fepulto.Et  hora  ui  fi 
chiama  la  Pena  di  lan  Marino.  / 

Di  Santo  Marcello  martire . ' ' 

E Sfendo  fan  Fotino  Vefcouo  con  molti  altri  impri 
gionato  ne  la  perfecutiòe  d’Antonino  in  Lione, 8c 
la  notte  furono  cauati  di  prigione  da  l’Angelo  Mar* 
cello  Se  Valentiano,iIquale  andò  ne  gli  Edui , Se  Mat^ 
cello peruenne nei  Sequani , & arriuato  inCabilonc 
citta,fu  dal  prelìdente  inuitato  al  conuito  de  gli  idoli*- 
ma  riprendendo  lui  tutti  qlli  che  feruiuano  a gli  idoli, 
fii  dal  prefidente  ligatòad  un’albero, Se  battuto  crudel- 
mente,dipoi  con  uarq  tormenti  cruciato.  Ma  cofèllan- 
do  Chrifto  Collantemente , fu  fotterrato  uiuo  fin’a  la 
cintura^ue  durando  tre  giorni  ne  la  (anta  confidilo* 
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t ^ DI  SETTEMBRI©  1 94. 
ne, rendette  l’anima  al  Signore  adì  fopradetto.Et  tur  (e 
puttane l'ifteffa  citta.Et  Agunterano  Re  fece  fopra  il 
fuo  fepulcroun  uolto. 

H Q.VINTO  DI  DI  SETTEMbRIO. 

Di  Santo  B errino  Abbate. 

*D  Errino  di  Coftantia  uenuto  con  Numclino  & Ber 
ramino  à fanto  Audomaro  Vefcouo  Morinefe,il- 
quale  gli  mandò  à predicare.  Adoaldo  ricchiflìmo noi» 
hauendo  figliuoli , d perfuafìone  del  Vefcouo, diede  à i 
tre  Sari  predetti  bona  parte  de  i fuoi  beni  p edificar  un 
monatterio  ad  honorc  di  fan  Pietro.Et  Bei  tino  cercan 
douia  piu  quieta  di  fcruiràDio,montatocon  i coni», 
pagni  in  una  naue  fenza  remi  Se  nocchiero,fu  da  l’An 
gela  condotto  à l’incontro  de  l’acqua  fin’al  lùoco  deter . 
minato  da  Dio.Oue  de  i beni  hauuti  da  Adoaldo,edifi 
cò  un  monafterio.Et  iui  raccolfe  affai  monachi, & fa 
lor  Abbate.Cofi  temendo  à Dio,&  facendo  affai  mid 
racoli,pafsó  al  Signore,adi  fopradetto  » 

Di  Santo  Vittorino  Vefcouo  & martire. 

Vittorino  Vefcouo  di  Amiterno  ri  matto  fenza  pa 
dre  8c  madre  con  Scuerino  fuo  fratello , difpenfò 
ogni  fuo  hauere,&  di  pari  Concordia  andarono  à l’era 
mo.  Ma  Vittorino  afpirando  à uita  piu  perfetta, lafcia 
to  il  fratello  fi  rinchiufe  in  una  piccola  cella  > dandoli  a 
digiuni  Se  orationi.Et  apparendogli  una  fiata  il  diauo- 
lo  a la  porta  in  forma  d’una  giouanetta  piangcnte,egli 
motto  à pietà  la  introdutte  ne  la  cella  Se  mollo  da  la  bel 
lezza&lufinghe  di  quella,  giacque  conlei.Maraue* 
dutofi  de  l’errore  torno  al  fratello , 8e  fi  prefe  à fare  tal 
penitcntia>chc  pofte  le  mani  in  un'albero  feffo, fu  per 
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tre  anni  con  poche* herbe  & acqua  fomentato  da  dio. 
fratello.Finalmentc  affolto  dal  VeTcouo,meno  uita 
Janriffima.  Dipoi  creato  VefcQUo  d* A m iterila,  fu  re- 
gnando Nerua  Imperatore, bandito  da  Aureliano, còn 
Eutice,&  Marono.Indi  appic itti  co  il  capo  in  giu  tre 
hore  & tenuto  tragiorni  in  prigióe,fu  decapitato  per 
la  Canta  fedeadi  fopradetto . Il  luo  còrpo  fu  rapitodà 
i cittadini  Amiternefi,&  fepulto  in  quella  citta.  * * 


IL  SESTO  DÌ  DI  SETTEMBRI©. 


Z 


M 


C 


é 


iti 


Di  Sunto  Zacharik  Profeta  • / ' ; 

Acharia  Profeta  figliuolo  di  Barachia,figliuolo  di 

, Addone,profetezzo  in  lerufalcm  dopo  la  cattiui 

ta , di  Babilonia  l’anno  fecondo  di  Dario  primo  Re  di 
Perda, & mefi  doi  dopo  Ageo.ilquale  per  ciò  c prcpo- 
fto à Zacharia. Poi  che  Ciro  Re  di  Pertìa  Panno  primo 
4el  fuo  regno  còncefle  al  populo  Ebreo  di  tornar  in  le 
.rufalem  conPhaueua  profetato  Uremia  ,&  fi  comin- 
cio à fo&ricar  il  tempio,le  geriti  uicirre, morto  Ciro,& 
regnando  Cambifle, impedirono  tal  edificare, fin’af aa 
jjo  fecondo  di  Dario.  A Phora  Zorobabèl,ch  era  (Iato 
àmiciffimodi  Dario,  ottenne  da  lui  ches’edificafle  il 
tempio,cfortando  Zacharia  i Principi  & il  populo  à 
quello,  & ne  i fuoi  fcritti  conforta  non  folamente  il 
populo  ad  edificar  il  tempio, ma  anche  à riuocarlo 
dai  peccati" de  i padri  loro.  Si  légge  in  etti  ancho* 
fa  molti  mìfterij  de  Pauenimento  di  Chnfto , Se  de  la 
paflion  fua.QjiertoProfeta  morì  inludea  molti  an- 
ni dopo  la  reedificationeldel  tempio, adi  fopradetto.Jì* 
gli  è tra  i dodeci  minori  Profeti, & anumerato  tra  i fan 
.ti  padri  del  uecchio  teftamcnto,come  ctcritto  nePEc- 


D 


nix 


Qll, 

triti 


E 


, Mo 
tilt 


tal 


tuli 

l<t 

Dot 

t), 


h 


•4 


/ 


!lir 

0112, 

H. 

"fi 


IO.  t 

h mr 

, rj- 

||E5 

¥ 


Sa* 

| 

? 
m 
» * 


r 


oa> 


DI  SETTE M BRIO  . *Sf 
clefiaffico ài  capitolo  quarantanoue. 

Di  Santo  Onepforo  Difcipub. 

Nelìfbrp difcipulo  di  fan  Paulo  Apertolo,  & da 
V-^ lui  nominato  ne  l*Epiftola  àTimothep,accópa«* 
igivò  l*  A portolo  Cernendolo  molti  anni.Et  hauendo  E- 
*lelmentc  predicato  il  nome  di  Chrifto , mori  in  Ro- 
vina dopo  la  partionc  di  fan  Paulo  adi  fopradctto. 

Di  Santo  Donatianofrcfidio  er  compagni  martiri . 

DO natiano,Prefidio,Ma  nfueto, Germano, & F u- 
(culo  Vefcoui,nela  pcrfecutione  Vandalica,  furo* 
no  percommirtionedi  VnericoRe  Arriano  battutile 
banditi  quando  Eugenio  Vcfcouo  di  Cartagine  dima- 
daua  che  i Vefcoui  di  tutto  il  mondo  concorrertene  ì 
trattare  de  la  fede.Q^ucfto  Empio  Re  arfe  Lieto  Ve- 
fcouo,dipoi  che  i’hebbc  tormentato  & afflitto  in  pri- 
gione* Et  i Vefcoui  fopradetti  morirono  di  difagio, 
adi  fopradetto . 

v Dì  Santo  Eleuterio  Abbate. 

ELeuterio  Abbate  uilTe  nel  monafterio  fuori  di  Spo 
leti,&  anco  in  Roma  à tempi  di  fan  Gregorio , Se 
fufeitò  un  morto . Alloggiando  in  un  monafterio  di. 
Monache, gli  fu  porto  da  quelle  nel  letto  un  fanciullo^ 
che  ogni  notte  era  occupato  dal  demonio . Ma  non  cf< 
fendo  per  quella  notte  (lato  dal  demonio  moietta  to, 
V Abbate  a preghi  de  le  Monacherò  menò  Ceco  al  mo- 
nafterio, oue  per  longo  tempo  non  fu  trauagliato , per 
il  che  Eleuterio  alquanto  fe  ne  gloriò  ne  l’animo, 5c  da 
nouo  il  fanciullo  fu  dal  demonio  afflitto . Et  Eleuterio 
ueduto  quello, (ì  pofe  con  i frati  in  oratione  protettan- 
do che  muno  gufterebbe  pane , fin  che  non  hauelje  ir 
Signore  liberato  il  fknciullo>&  coli  fu  il  fanciullo  libe- 


' 


IL  SETTIMO  Dr 

rato . Santo  Eleuterionel  {nonallerio  con  fan  Gregtv 
ito,chc  patendola  fincopi,nopotcua  digiunare^!  Sab* 
bató,ty  da  lui  pregato  che  facendo  oratione,  gli  ptte- 
ncil e tanta  iorza  che  potefle.digiunare.Pcr  il  che  Eleu 
tetio  poflofi  in  oratione^ttenueche  Gregorio  diuen* 
ne  !autQrobullo,c’haurcbbc  potuto  digiunare  fin’al 
giorno  feguente.Mori  quello  lanto  huomonele  br* 
eia  di  fante  Gregorio,adi  fopradetto,  ■ 
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Di  Santo  Giouanni  martire. 


» 


Iouanni  di  Nicomedia  nobile  & fidel  chriftiano, 
uedendo  nel  foro  i crudeli  comandarne»  di  Dio* 
cletiano  Se  Maflìmiano  contra  chriftiani  in  feritagli 
prefe  Se  ftracciò.Et  Diodetiano  che  fi  trouaua  in  Ni  co 
media, udito  queflo,lo  fece  tormentar  ficramente.Ma 
egli  lietamente  fopportando  ogni  fupplicio  rendette 
l’anima  gloriofa  a Dio, come  fi  legge  ne  Tottauo  lib.de 
TIftoria  Ecclefiaftica. 

Di  s anta  Regina  Vergine  er  martire . 

REgina  Vergine  figliuola  d’un  pagano  di  Alila  cit* 
ta,eflendo d’anni  quindeci  fenza  faputa  del  padre, 
credette  in  Chrifto , Se  battezzata , propofe  d’ofleruar 
uerginità.01ìbrio  prefidente  uedutala  mentre  che  an- 
daua  di  Alifa  in  Marfilia,fe  n’innamoro , Se  fapendolo 
lci  efTerchriflianajla  fece  imprigionare  fin’al  fuoritor 
no. Poiché  fu  tornato#non  uolendo  lei  facrificare,là'  fè 
ce  leuar  al  palo  óc  battere longamente,ét  ftracciare  con 
onghiedi  ferro, di  maniera  che  chi  ui  fitrouarono,fi 
copriuano  gli  occhi  perhorrore.Maella  uinccndo  i 
tormenti>fu  imprigionata, ouc  una  colomba  dando  fo* 
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pra  una  Crocè  d'oro , la  confortò . Indi  à dui  giorni  ar« 
ficeiata  con  lame  infuocate , fu  pofta  in  acqua  fredda, 
per  affliggerla  piu  atrocemente.  Ma  fcuotendofi  là  ter1- 
ra  per  un  terremoto,  fu  fciolta , & la  Colomba  ch’era 
fcefa  dal  Cielo , pofe  in  capo  a la  Vergine  una  corona 
di  gioie , & una  uocedal  Ciclo  l’inuitò  a la  beatitudi- 
ne. £t  fi  conuertirono  per  tale  miracolo  6 f o . pagani. 
Ma  finalmente  decapitatala  ueduta  l’anima  fuauifr 
bilmente  efTcr  portata  da  gli  Angeli  in  Cielo. 

Dì  Santo  E uurtio  Vefcouo.  4 

EVurtio  Subdiacono  in  Roma, trattandoli  in  Aure* 
lia  di  eleggere  il  V efeouo  con  gran  tumulto  et  fpar 
gimentedi  fangue,andoa  carcareduifuoi  fratelli  pri- 
gioni,&  alloggiato  in  Aureliaja  mattina  andò  a la  chie 
fa, & flette  fuori  de  la  porta.Et  eflendo  tutti  inginoc- 
chiati d l’oratione  una  candida  colomba  fcefa  dal  Cielo, 
entrò  per  una  finefi;ra,&  efTendofi  girata  fopra  dì  tute 
ti,fi  fermò  fopra  il  capo  d’Euurtio , dalquale  ributta* 
ta,uolò  in  cielo.Et  tutti  di  quello  miraculo  flupefatti, 
Conduffero  Euurtio  nel  mezo  pregado  Iddio  che  con 
Un’altro  miraculo  fàceflfe  manifesto  fe  la  colomba  ha- 
Ueua  defignato  Vefcouo  Euurtio , perche  nop  fi  fa  pe- 
na bene  (opra cui  efia  fi  fufle  fermata  • Et  da  nouo  la 
colomba  fcefe  a la  porta,&  non  ui  trouato  Euurtio , fi 
andò  agirando , fin  che  fi  pofe  fopra  il  capo  eli  quello’ 
& còfi  fu  eletto  Vefcouo.EfTendo  appiciato  un  grati 
fuoco, p ilquale  arfe  quali  meza  la  citta  Euurtio  con  l’o 
ratióe  raffrenò  il  fìioco.Et  rifàccdo  la  chicfà , i cittadi- 
ni porgeuano  aiuto  con  i lor  beni.Ma  rifacendo  i fon- 
damenti,fu  trouara  piena  d oro , ilquale  egli  come  ro- 
ba del  publico, mandò  à l’Imperatore.  Ilquale  udito  il 
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jTnracuIo.rimandò  quel  teforo,«5c  del  Tuo  anchora,per 
fabricare  piu  magnificamete  la  chiefa , Se  apprettagli 
donò  fette  Calici  d’oro,  Euurtio  poi  ritroup  i Tuoi  fra- 
telli per  opera  del  Vefcotiode  SuciToni}  (tante  ~à  i’ora- 
tione  al  fepulcro  di  Crifpino  & Crifpiniano  martiri. 
Et  celebrando  lui  la  prima  Metta  fopra  PAltare  reedi«? 
fìcato.  Ardeuo Subdiacono  Se altri  molti,  uiderouna 
mano  , che  benedicala  l’Oftia , & per  tal  miracolo  ; fi 
conuertirono  fette  milia  pagani  . Égli  poipredifle  la 
fua  morte, confortando  i cittadiiìi  ad  elegger  Vefcoua 
l’Abbate  Aniano  Jnfermado  poi  udì  il  contratto, che 
È faceua  per  l’eìettione,&  latto  fcriucre  i nomi  di  quei 
tre,periqualinafceualacontentionc,pofeie  cedute  fot 
toPAltare,&  la  mattina  mandato  un  fanciullo,  che  ne 
pigliatte  una, quello  toltane  una, prima  che  lajeggettè, 
cridò  Aniano  Vefcouo.Cofi  pieno  di  uirtù  & miraco- 
li  pulsò  al  Signore  adi  fopradetto. 

Di  santo  Dunflano  Vefcouo  c r confifforc. 
Vnfìano  Arciuefcouo  diCantuaria  d’Inghiiter- 
ra  di  nobili  Se  chriftiani  parenti, ertendo  da  la  ma* 
re  con  molti  doni  condotto  a la  chiefa,mentre  che  c» 
rauano  la  notte, uidero  un’huomo  con  fàccia  Celette, 
che  ditte  come  quel  luoco  farebbe  gloriofo,&  che  fi 
douca  lafciarequel  fanciullo . Infermando  poi  il  fan» 
ciullojfu  fànatodi  meza  notte, «Se  ufeito  di  cafa  da  inob  ” 
ti  fcguito,andò  a la  chiefa>fenza  etter  offefo  da  i cani, 
ichetrouo  molti  per  uia , Se  trouandokchiufe  le  porte, 
montò  per  una  icala,de  laquale  fi  feruiuano  à fàbrica* 
re, Se  fu  portato  giu  p mano  de  gli  Angeli,Sc  fu  troua* 
to  i dormimela  chiefa  circondato  di  lume  Celette. 
Poiché  fu  crefciuto, entrò  ne  la  cprte  del  Re  Eldeffa* 
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no,oue creato  ludice  attenderla  à miniftrar  Iultitia  <Sc 
à l’oratione.Ma  elfendo  da  gli  inu idioti  biafmato  ap- 
preso il  Rc,lafciò  la  corte,  6c  accodato  fi  ad  Elfègo  Vcf 
Icouo  Ventano  & Tuo  parente, finalmente  rifanato  da 
ima  fcbrc,fi  fece  Monaco, & fatto  Sacerdote, fi  edificò 
come  una  Spelonca  longa  cinque  piedi  <5e  larga  doi  c 
mezo,uicino  a la  chiela  de  la  madre  di  Dio , oue  Cupe» 
rò  molte  tentationi . EfTendogli  apparuto  il  demonio 
informa  di  giouanetta  con  molte  lufinghe,  egli  prefa 
una  tenaglia  infuocata  percofle  il  dianolo  ne  la  fàccia, 
& quello  fi  parti  urlando . Succedendo  poi  nel  regno 
Eadmòndo,Diinftano  hauuta  da  lui  la  potclla,comin 
ciò  à fàbricar  una.chiefa  &un  monalterio  in  quella 
forma  che  gli  molf  rò  Y Angelo  in  uifione,&  ui  raccol- 
se affai  monachi.Hebbe  Spirito  di  Profetia . Predille  la 
morte  di  Eadmódo  Re  fette  giorni  auanti  .Edredo  che 
fuccefTe  nel  regno, uolfc  crcatlo  Vefcouo,ma  egli  non 
iti  acconfenti . Ma  fu  la  notte  da  S . Pietro,  & S . Paulo 
&S.  Andrea  ammonito  che  accettale  il  Vcfcouato, 
predicendogli  che  morto  quel  Re, farebbe  anco  Arci* 
uefeouo  di  Cantuaria,&  cofi  auenne.Nelqualc  Arciue 
feouato  fi  portò  con  mirabile  dottrina  & fanti  efemptj. 
Hiuendo  prillato  molti  chierici  contumaci  de  i lòr  bc« 
neficii,il  Re  ad  illantia  loro  fece  un  Condlio,nelquale  , 
il  Re  fi  purgò  da  molte  colpe . Et  uolendo  il  Re  ch’egli 
reftit-uifTe  ne  la  chiefa  quelli  > ch’egli  haueua  priuato, 
un  Croci  fido  dipinto  con  chiara  uoce  louietò  chama- 
to  un’altra  uolta  in  iudicio  per  l’ifleffa  colà cadde  una 
partedel  palco,ouc  erano  i Suoi  accuSatori,iquali  furo* 
no  oppreifuFinalmente  dopo  molte  fatiche  & traua* 
gli  d’anni  fettantauoue.Pafsò  al  Signore  adì fopradet- 
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to,&  fu  fepulto  ne  la  fua  chiefa,oue  fà  molti  miracoli. 

Di  Santo  Cloaldo  prete . V 

Loaldo  prete  uiffe  in  Perolà  à tempo  di  IufHno 
^ il  uecchio.Egli  fu  figliuolo  diClodomiteRe,<5t  ha 
uendo  Lotario  Tuo  zio  uccifoglii  fratelli,!!  fece  Chic* 
rico.Et  difpenfati  i Tuoi  beni  à poueri , fi  ueftì  minien- 
te, porta  ua  il  Cilicio , dormiua  in  terra  » per  domar  la 
carne.Cofi  lafciara  la  patria, andò  ad  altri  paefi  per  fer- 
,uir  à Dio  feCretamente,ouefcacciauai  demoni, ren* 
deuaàmutila  fauella,à  ciechi  il  uedere,à  Tordi  l’udi- 
re, & à zoppi  il  caulinare  Chiedendoli  una  fiata  un 
poucro  elemofina , gli  diede  la  tonaca,  non  fi  trouan* 
do  altro.  Coftui  alloggiò  quella  notte  in  cafa  cfun  ric- 
co huomo , ilquale  lo  uidc  la  iftelTa  mattina  ueftitodi 
gran  luce,&  moftrollo  a la  moglie . La  mattina  inten- 
dendo come  Clodoaldogli  haueua  dato  quella  tona* 
ca, attribuì  quella  luce  a la  fua  carità . Coti  la  fama  di 
Clodoaldo  fi  faccua  maggiore , per  il  che  andato  a Pa- 
rigi fu  ordinato  prete, & edificò  un  monafterio'in  No 
ningcnto,oue  finalmente pafiò al  Signore, adi  (òpra* 
detto,&iui  fu  fepulto. 

L’OTTAVO  DI  DI  JETTEMBRIO.  . 

• . -vi  . . - j ‘ ; 

Deh  N atiuita  di  Maria  Vergine. 

X/f  Aria  Vergine  Se  madre  di  Dio,fù  de  la  Tribù  di 
. * * * luda  Se  de  la  progenie  Regale  di  Dauid  S.  Mat* 
teo  Se  S . Luca  non  fenueno  la  gcneratione  di  Maria, 
ma  di  Iofef, ilquale  pero  fu  alieno  da  la  Còncettione  di 
Chni  to,ma  la  fcrittura  non  narra  la  generatiohe de  le 
donne, ma  de  gli  huomini.EfTendo  Chrifto  fecondo  la 
fcrittura  nato  de  la  progenie  di  Iuda,&  da  Maria  Ve r- 
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gine partorito  , gli  è manifidlo  Manu  clTcr  (lata  de  fa 
trjbudiluda.Etpercòfegucnte  di  Dauid.Iiqnale  he  b 
be dui  figliuoli  Salomone  & Natan. Dice  Damasceno 
che  da  la  catena  di  Natan  , Leni  generò  Melchi,da  la* 
quale  nacque  Pantera , coflui  generò  Bar  pantera , il- 
quale  generò  loachin, che  fu  Padre  de  la  beata  Vergi* 
ne  Maria.  Et  de  la  catena  di  Salomone  Naran  generò 
/Iacob,&  morì,&  Natan  figliuolo  di  Leni  Se  fratello  di 
Pantera, prefe  per  donna  fa  moglie  di  e(To  Natan,  Se  ne 
genero  Heli.Cofi  Iacob  Se  Heli  de  la  progenie  di  Saio- 
mone  Se  di  Natan, furono  frateli  di  madre,  [acob  mor- 
to Heli  fenza  figliuoli, prefe  la  moglie  fua,&  ne  gene- 
ro Iofef,ilquale  però  fecondo  la  legge  fi  riputaua  figli- 
uolo di  DauidS.Ieronimo  fcriffe  laNatiuitadi  Ma- 
ria Vergine, come  egli  s’ricordaua  d’hauerla  letta  in  tal 
modo  effendo  fanciullo  loachin  di  Beihleem  de  la  tri- 
bù di  Iuda  hebbe  per  moglie  Anna  figliuola  di  Gaza- 
rid.Et  menando  fantauitadiu ideano  in  tre  parti  i lor 
beni, una  al  tempio  Se  à i miniftri , l’altra  à i peregri- 
nile à poueri  , la  terza  ad  ufo  de  la  lor  faraiglia.Étcf- 
fendo  Aerili, fecero  uotoà  Dio  differirgli  la  prole  che 
nafeeffe  à loro.Et  andando  in  Ierufalem  le  tre  folenni- 
tà  Principali , loachin  nc  gli  Encenii , cioè  ne  la  confe* 
tion  del  tempio  offerendo  à l’Altare, fu  da  Ifachar  Sa- 
cerdote ributtato  come  indegno  per  la  fua  llerilità  . Et 
loachin  confiifo  non  uolfc  tornarfi  à cafa , perche  non 
gli  fuffe  rinfacciato  quell’ifteffo  da  i fuoi  contribuii, 
ma  fen’andoà  i fuoi  paflori.oue  gli  aparue  l’Angelo 
del  Signore  dicendo  ch’era  da  lui  mandato  per  auilarlo 
chele  fueorationi  erano  efàudite,&  le  fue  elernofinc 
afccfe  manti  à PakifGino.Et  che  la  liia  moglie  era  fiata 
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iterile , accio  che  poi  mirabil  mente  doucntafTe  fecon* 
da,perche  farebbe  un  dono  diuino  & non  opera  di  car- 
ne quello  che  ‘nafeerebbe  da  lui.  Et  cjuefto  gii  prouà 
per  Sara, per  Rac(iel,per  Sanfone  & per  SafnueLEt  gli> 
dille  che  gli  nafeerebbe  di  Anna  una  figlinola  nomina, 
ta  Maria,  laquale  da  la  fanciullezza  farebbe  i Dio  fa^ 
cra,&  piena  di  Spirito  Santo, perche  (farebbe  fcmpre 
nel  tempio, &d»edegli  per  fegno  che  s’incontrarebbc. 
con  la  moglie  a la  porta  d’oro, laquale  penfofa  de  la  fui 
tardanza,fi  allegrarebbe di  uederlo. Et  cofi  dando  An* 
na  in  pallierò  del  marito,!*  Angelo  gli  apparue,dicen-. 
do  à punto  quanto  hauca  detto  à Ioachin.CoG  incoila 
trafili  inficme,tornarono  lietamente  à cafa  afpettando; 
ladiuinaprome(Ia.Cofi  Anna  partorì  una  figliuola,. 
&nominoila  Maria, laquale  ucnuta  di  tre  anni,ofer-. 
fero  al  tempio , con  altre  Vergini . Ouc  credendo  in 
fanta  uita,era  uifitata  fpcflfo  da  l’Angelo . Oraua  fin’a 
terza, lauoraua  fin’à  nona, Se  indi  fin’à  fera  penfaua  ne 
la  legge  del  Signore  & ne  i Salmi , credendo  in  età  & 
Sapientia  & grafia  apprettò  Dio  & gli  huomini.Quà- 
do  fu  d’anni  quatordeci,il  Porìtifice  di  Sacerdoti  ordi- 
nò che  le  Vergine  andaflèro  à maritarfiJEt  andandoti! 
le  altre, Maria  fola  uolfe  rimanerui,con  dire  ch’era  (ta- 
ta da  fuo  padre  Se  madre  Sacrata  al  diuin  feruitio,& 
c’hauea  fatto  uoto  di  Verginità.11  Pontifico  fopradi 
quello  chiamò  i uecchi  à configlio, & orando  tutti  ad 
urta  noce  dittino  che  tutti  quelli  da  maritare  deb  tri- 
bù di  Iuda,ofteritteno  à l’altare  una  uerga,&  colui  fuft 
te  fpofo  di  Maria,la  cui  uerga  fiorifce>&  fiori  la  ucrga- 
di  Iofef  giauecchio,&  cofi  fu  à lui  fpofata . Ét  Iofef 
tornò  in  Bechleem,&  Maria  rimafe  in  Nazaret, Etin 
/ *•  *.  _ quei 
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b quei  giorni  orando  lei -,  l’Angelo  Gabriel  gli  apparue 
kiiff  annonciandogli,come partorirebbe  il  figliuola)  Dio. 
IlgiornodelafuaNatiuita  fu  (fecondo  GiouanniBe- 
rel)manifeftato  in  quella  guifa1.  Vn  Santo  huomo  che 
fidaua  alacontcmplatione.ogniannoà  gli  otto  di  Set 
tctnbriOjUdiua  giocódicanti,&  orando  al  Signore  per 
fapcr  la  caufa/ugli  rifpofto,chc  la  Vergine  Maria  era 
fiata  in  quel  giorno , per  il  che  le  ne  faceua  folcnita  in 
Ciclo.Et  per  ciò  che  n’auUàfle  il  Pontifice,che  fi  fàcef* 
fe  il  medefimo  in  terrai  coli  fi  fa. 

Di  Santo  Adriano  cr  Compagni  martiri 
v Driano  con  altri  uintitre  fu  martirizato  in  Ni*  * 
ZV  comedia  fotto  Maffimiano  Imperatore.Ilqua- 
■*“  ■^•leiuitrouandolì>comman4pcnc  fulTero  prefi 
tutti  i chriftiani , tra  iqualiui  furono  quelli  uintitre* 
L’Imperatore  gli  fece  battere  con  nerui  crudi,&bat* 
térecon  pietre  la  bocca.Dipoi  tolto  in  fcrittoil  nome 
di  ciafcunOjgli  fece  i mprigionare,&  Adriano  capo  de 
,gi«|  la  militia  uedendo  la  lor  collantia , fi  conuerti , & fece 
fcriuer  il  fuo  nome  con  quelli  dicendo,ch’egli  era  chri 
ftiano.Ec  fu  con  quelli  di  molte  catene  carico  impri* 
gionató.Natalia  fua  moglie,  ch’era  chriftiana  udendo 
come  era  imprigionato  il  marito  per  Chrifto, tutta  lie- 
ta corfc  a la  prigione  , & bafeiando  le  catene  del  mari* 
to}to  confòrto  à dar  conftantc.Et  Adriano  gli  dille  che 
fc  n’andatfc  fecura  perche  la  farebbe  chiamar  à uedere 
la  fine  del  fuo  martirio.Còfi  eda  ricom  mandatolo  à gli 
altri  Santi,fi  parti. Et  Adriano  fapendo  eficr  uicino  il 
^ giorno  de  la  tua  palfione,dati  doni  a le  guardie.,  & fe- 
'0*  curtd  di  torna  re^ndo  a cafa  fua.Ma  la  moglie  penfan- 
do  ch’egli  fuggifiè  il  martirio  $ chiufe  la  porta , rinfac* 
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dandogli  c’haucfte  negato  Chriflo.Ma  udendo  polla, 
cau fa  pcrch’era  uenuto,lo  aperfe  lictamente,&  balda- 
doG  andarono  infame  ala  prigione,  oue  Natalia  per 
fette  giorni  flette  a nettare  le  piaghe  de  i Santi  . Et  il 
giorno  determinato , MafFimiano  fe  gli  fece  portar  a* 
uanti, perche  non  potcuano  caminare,&  Adriano  gli  _ 
feguiua  con  le  mani  ligate  di  dietro,accompagnato  da 
Natalia,che  lo  conforraua,&  non  uolcndo  (acrificare, 
fu  da  quatro  gagliardi  huomini  battuto  per  buon  fpa- 
cio , di  maniera  che  gli  ufeiuano  le  ùifccre , & poi  con 
gli  altri  lo  fece  imprigionare.Et  feruendogli  Natalia, ab 
cune  altre  matrone  a fuo  efempio  feruiuano  àgli  altri 
imprigionati . Et  hauendo  uietato  l’Imperatore  che 
non  cntrafforo  donne  in  prigione, fi  tonderono  i capei 
li,&ueflite  uilmente  da  mafehi  uifitauano  i Santi*. 
M affi  mia  no  à l’hora  co  m mandò  che  fufièro  rottele 
gambe  àimartiri.Ma  Natalia  temendo  che  fuo  mari* 
to  fi  sbigottire  uedendo  il  martirio  de  gli  altri, prego  i 
miniflri  che  cominciadcro  da  lui , & hauendogli  ta- 
gliato i piedi, & rotto  le  gambe , effondo  ancor  uiuo , a 
preghi  di  Natalia  gli  tagliarono  una  mano, accio  ch’c* 
gli  rude  eguale!  gli  altri , c’haueano  piu  di  lui  patito, 
Se  fatto quello,  rendette  il  fpirito.Cofi  con  fitnile  mar 
tiriopadarono  al  Signore  adi  fopradetto,  Se  Natalia 
nafeofe  la  mano  di  Adriano  nel  fuo  fenno  . Et  i corpi 
de  i martiri  furono  da  i chrilliani  portati  à Conflan* 
tinopoli,&  iui  fepulti  cerca  gli  anni  de  la  falutc  17  o • 
Di  Santo  Corbiniano  vcfcouo, 

Orbiniano  in  Frigia  creato  Vcfcouo  da  Grego- 
V^.rio  primo, uifTcà  tempo  di  Pipino  Grodo  facen- 
do molti  miracoli.Orando  una  fiataci  notte  con  i Tuoi 
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tln’a™  r0mpern  una  doSa  d’»n  uafoper  h forzi 
del  mofto.ma  per non  romperei!  filent.o,  tacque  fin? 

la  mattina  & il  morto  non  fi  fpanfe.  Vn  ladro  gli  rubò 

&IfamT  a’r  “t0fU  ‘*IK,la’errò  “■'&  & notte; 
& la  mattina  fi  trouò  manti  à lui , & fi  penti  del  fiu  to. 

e(le,,do  appiccato , inuocò  que^ 
fio  fanto.Òt  fu  da  lui  conferuato  uiuo  tre  giorni , pirii 
che  liberato^  diede  à feruiri  Dio.  Vn’orfo  gli  man. 

g£  ' r™'^  S ' P01tÒ  ’e  ba§aSlic  fln’a  Roma.Iu. 

1on>  ^ J!.— "toSli  tolfc  a iuo  causilo  per  ftal. 

lone,&  in  pochi  giorni  gli  morirono  di  lepra  uintiqua 

emm  ? 1-PeM  fh*  aI  Sant0  dui  fatemi  ^du 
cento  denan.Mancandogli  di  Venere  ,1  pefee, predirti 

uenhel  Porterebbe  à bartanza,  & coli  a- 

altro  V™ere  com  mandò  al  fnon’iniftro  che 
nuotando  pigliaffe  un  pefce,&  egli  refi  feCe.  Si  libri» 

cotenHoei?PPrtff°J,Tt0rÌO  dl  fan  Stefano.oite  per- 
cotendo  la  terra, produrti  una  fonte . Mori  il  giorno 

^a"a  Yc^ine.de 'aquale  era^euo- 
nflimo  &fu  fepultonela  fua  chiefa.oue  fa  molti  mi- 

feftm«nnfl,eche8,‘  del  nafo  Pri™  che  morif» 
fcocnme?"'  ^,ara«a  ^«oterraA  fi»  trouato  coli  fre 
ira  come  fea  1 hora  forti  (parli . Il  fuo  corpo  bora  i 

^^tomFafmgaconi,  lingue,  Seguitone 
la  chiefa  in  un’arca  di  marmo.  r “ 


in  un’arca  di  marmo. 

u- nono  di  di  ^bttembrio. 

D Di  Smioponteoer  Gorgonìonurtiri. 

Oroteo  & Gorgon™  tra  i prìcipali  nel  palagio® 

f«c^  rtC  e"-nK*,rlft,ta^  U md't'a.«>nfeflarono  d’ef 
« chriftiam  in  Nicomedia.E  t elTo  hautndo  i male  di 
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perdere  tali  huom ini , da  lui  nodriti  &nobili  /dbpcyl^ 
xiìinaccie&  lufinghe  gli  fece  leuar  al  palo  & còti  lieìv 
ghe  & ongie  di  ferro  (tracciare , & fparger  con  aceto 
& fale  Copra  le  piaghe.Dipoi  furono  fu  làcraticia  ir* 
rolliti , ma  clli  ui  ftauano  come  fopra  un  letto  di  fiori/ 
Finalmente  furono  appiccati^  gettati  à icani,iqua- 
linon  gli  toccarono.  Et  furono  da  i fideli  con  honorè ; 
fepeliti  del  1 7 o , adì  fopradetto . PafTato  certo  tempo 
il  corpo  di  fan  Gorgomo  fu  condotto  i Roma  V Et  nel 
tf44.il  Vcfcouo  Metcnfc  nipote  del  Re  Pipino  lo 
trapportò  in  Francia , & pofelo  nel  monafterio  Gor- 
gonico.  t ’ * 

Di  Santo  Doroteo  Abbate. 

DOroteo  Abbate  in  Egitto , fu  T ebeo  tra  le  parti 
fd’Egitto,raccoglieua  le  pietre  dal  mare , & fati- 
catane una  cella,  la  concedeua  à chi  non  uoleua  fabri- 
carfene  La  notte  tefTeua  fportelle,&  i dinari  che  gli  e* 
rario  dati  per  elTe , gli  daua  à poucri.Mangiaua  fei  on- 
de di  pane  al  giorno , & beucua  poca  acqua. Non  fu 
mài  ueduto  dormir  in  letto , ne  (fendere  i piedi  pcrti-' 
pofarfi.PaLò  in  pace  ài  Signore  adi  fopradetto.  r '°  : 

Di  Santo  Sergio  Papacr  Confcffore. 

C Ergio  Soriano  d’ Antiochia,  fucccflfe  nel  Rapàttfi 
^ Gonone  P6tifice.Sedette  anni  noue  mefiòttògiòr 
ni  uintitrc.Egli  uenendo  à Roma  Cotto  Deodato  Pon- 
tifice, afccndendo  per  ordine  à i gradi  Clericali  , fu  da 
Leone  fecodo  ordinato  prete, ilquale  poi  follecitamen-' 
te  celebraua  ne  i cimiteri  de  i martiri.Morto  Canone, 
iì  populo  fidiuife  in  due  parti, una  eleggeua  Teodoro 
Arciprete, l’altra  Pafquale  Archidiacono,&  conteth 
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re  d’elegger  Sergio  ucnérabil  prete.  Cofi  porto  ne  la 
f$dia  di  Pietro, fu  creato  Pontjficc  à tempo  di  Iuftino 
il  giouanc . Qjiefto  Pontefice  rifece  Ja  chiefa  Latera* 
nenfe  , Se  ordinò  che  fi  Cantafie  ne  la  Mefia , Agnus 
Dei,&c.Egli  per  reuelatione  trouò  ne  la  facriltia  di  fan 
Pietro  una  carta  d’argento  molto  uecchia  & figillata, 
laquale  aperta,  ui  trouò  ungran  pezzo  del  legno  de  la 
Santa  Croce, laquale  fi  molerà  ilgiornodi  Santa  Cro- 
ce;Trasferi  il  corpo  di  S.  Leone  primo  Papa  per  re- 
uelationc  di  quello . Fu  bandito  da  Iuftino  per  uoler 
mantenere  la  libertà  Ecdefiaftica , & poi  fu  riuocato. 
Et  dopò  la  uita  laudabile  pafsò  al  Signore . Fu  fcpulto 
in  S » Pietro, & uaccò  la  Tedia  un  mele  & giorni  uinti. 

Di  Santo  AtìdotitiTO  Vefcotio. 

Ndomaro  de  laVallc  D’oro, fu  figliuolo  di  Fri- 
ulfo  pio  Se  nobile,infieme  con  ilquale  falciate 
le  ricchezze  per  Chrifto , fi  renderonomona* 
chi  nel  monafterio  di  S . Colombano  in  Borgogna,ouc 
Friu)fo  perfidierò  fin’a  la  morte  in  Tanta  uita . Ando* 
maro  eletto  Vcfcouo  Tamanenfe^ouernò  felicemen- 
te la  chiefa  circa  anni  trenta  riuocando  à Chrifto  i Tuoi 
cittadini ,iquali  dopo  la  dottrina  hauuta  daS  .Fufcia- 
noet  Vittorio,crano  ritornati  a l’idolatria. Blfendo  tea 
tato  di  lu (Turi a, fi  rauuolfe  tra  fpini,fi  comegia  fece  S . 
Benedetto,  Se  cftinfe  quel  filoco  • Vna  Croce  da  lai 
porta  in  un’albero  ualfe  à Tanare  molte  infermità. Per* 
dette  la  uirta  aftai prima  che  morifte , ma  non  fi  turbò 
punto»  Anzi  trouandofi  a la  traslationc  del  corpo  di  S • 
Yedafto , ne  laquale  rihebbe  la  uifta,  fornita  latraf* 
ìationc,  pregò  Iddio  distornar  cieco,  8ccofi  gliauuen* 
«e.Pafso  al  Signore  .adì  fopradctto,&  le  lampadi,penr 
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denti  a la  Tua  fepultura  Pillarono  oglio,chc  fanaua  gli 
infermi.il  fuo  corpo  Fu  trasferito  nel  monaftcrio  di 
(ànto  Cirino  da  Berdno  Abbate. 
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Di  Sunto  llarioPupucr  Confejjòre, 

I Lario  di  Sardegna, Cuccette  nel  Papato  a Leone  pri 
mo, Cedette  anni  fei  inefi  quatro  giorni  dieci.  Ordi- 
nò che  il  Papa  non  eleggere  il  fuo  fucceftòre . Stu« 
dio  à folleuar  i poueri,&  ornò  molte  chiefe  d’argento* 

Fece  à S • Lorenzo  un  bagno  Se  un  monaftcrio. Final- 
mente pieno  di  uirtu  pafsòa  la  Celefte  beatitudine  a- 
di  fopradctto,Sc  fu  fepulto  ne  lagrota  di  S . Lorenzo,  ' 
uicinoal  corpo  di  Sifto.  Vaccò  la  tedia  giorni  fei. 

Di  Sunto  Nemcfìuoo  er  compugm  martiri . 

Emettano  dui  Felici,Lucio , Linceo  Pollano, _Vic# 

1 £ore,Ladore,<Sc  Datio  Vefcoui,con  molti  preti  Se 
Diaconi , furono  martirizatii  Africa  Cotto  Valeria  no 
&Galicno. Prima  furono  molto  battuti, dipoi  ftando 
cóftanti  ne  la  fede, furono  con  ferri  à i piedi  cófinati  a . ^ 
cauar  metalli,Sc  iui  finirono  il  martirio  con  molti  de  la  s ^ 

plebe , à lor  eferapio  conuertiti,Sc  incitati  al  martirio* 
Leggefi  un’Epiftola  di  S . Cipriano  de  quefti  Santi.*  ; • : ^ 
Di  Sunto  Softenccr  vittore  murtirì. 

O Oftene  Se  Vittore , uedendo  martirizare  Eufemia 
^ da  molti  Angeli  Se  Vergini  accompagnata,fi  con- 
uertirono,pcr  il  che  prefi  da  Prifco  Confuto  in  Calce* 
donia, furono  li gati  ad  un  palo, Se  lafciati  orti  Se  Leoni, 
feroci, che  gli  deuorafTcno,iqualipofta  giu  la  fierezza,  r 
lingeuano  i piedi  à i Santi . A l’hora  il  Proconfologli 
fece  ardere.  . 


S 


v 


rjM  pw*? 


\h 


ani . 


DI  SBT-TEMBRK)  *9* 

Di  Santo  Nicolo  Tolentino  Co nfcffore- 
Icolo  T dentino  di  Sane* Angelo  terra  ne  ta  Mar* 
ca  d’Ancona, figliuolo  di  Compagnone  &di  A- 
mata  perfonc  Rcligiofc,  Andando  cfTì  ogni  anno  per 
uotoà§ari  cittadiPugliaàS, Nicolo  Amata  parto- 
rì un  figliuolo,  Iquale nominarono  Nicolo  per  riuerc- 
tiadiS*Nicolo  Qjicfto  fanciullo  pei  uenuto  àgli  an- 
ni fette, cominciò  à digiunare  tre  giorni  a la  fettimana* 
&poi  fàttofi  Canonico  di  S.  Salua  tore,  finalmente  fi 
fece  Eremitano  di  S • Àgoftino,&  fatto  Sacerdote , fu 
mandato  à Tolentino , ouc  foftentandofi  con  pane&i 
acqua  portaua  il  Cilicio,  & un  cerchio  di  ferro.Et  cofi 
chiamando  con  buoni  efempi  à pcnitcntia  molti,  fa 
piu  fiate trauagliato  dai  demoni; , iquali  ftudiauano 
di  rimouérlo  da  l’oratione,&  lo  batterono  di  maniera, 
cheandaua  zoppo.Eflendo  fanciullo  a la  meffa,uide 
ne  rOftiailSaluatorein  forma  di  fanciullo, ilqua  le  gli 
dille,gli  innocenti  fi  fono  accodati  à mestando  in  un 
cremo  appreso  à Pefàro  ,ouefi  nomila  Valìimanc, 
liberò  da  gran  pene  un  pelegri  no  di  Anfimo  & altri 
compagni  di  quello, con  un  Tuo  cugino.  Vna  fiata  api 
panie  una  fidila  chiarifiima  dal  luoco,oue  égli  era  fiato  ' 
fin’à  Tolentino. Laquale  egli  hauèuaueduto  in  uifio- 
tie.  Auicinandofi  a la  morte  uide  per  fei  meli  auanti  gli 
Angeli  Cantare  predicendogli  la  beata  uita , a laquale 
egli  pafsò  nel  1 1 9 4 , ne  laqual  morte  fece  molti  mira- 
coli, tra  iquali  folcito  fedeci  m or  ti.  Eugenio  quarto  lò 
Canonizo  Panno  fedeci  del  foo  Pontificato. 

Ìl’VNDECIMO  Di  Di  JETTEM B R I O . 


Di  Sunto  Proto  c r iacinto  martiri. 
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p Roto  & Iacinto  Eunuchi  di  Domicilia  fiudioli  di 
* Filofofia,&  compagni  d’Eugcnia  Vergine  figliuo 
la  di  Filippo  prendente  di  IMacedoniàjfurono  da  eda 
Vergine  conuertiti  con  il  padre  de  la  madre  di  quella* 
Dopo  la  paffione  d’Eugcnia, Proto  , & Iacinto, furo* 
no  prefi  in  &òma  per  coni  mifllone  di  Galieno  Impe- 
ratore^ condotti  al  tempio  di  Ioue,riclqualc  eflì  oran 
do,rouinò  il  fimulacro,pcrilchc  furono  crudelmente 
battuti  & decapitati  adi  fopradetto,&  fepulto  longola 
uia  Salaria  nel  cinjiterio  di  Prifcilla. 

Dì  Santo  Elia  Abbate. 

C Lia  Abbate  in  T ebaida , hauendo  la  cura  de  le  fan- 
“ te  Vergini,raccolfe  in  .un  monafterio  da  trecento 
Temine,  & legoucrnaua.PatTati  doi  anni  Tenti  gran  te- 
tatione  di  carne, per  e(Ter  d’anni  trenta.Per  il  che  fug- 
gì digiunando  poi  tre  giorni  per  domare  la  carne.  Et 
«(Tendo  da  tre  Angeli  riprefo  in  uifione  per  c’hatieilc 
abbandonatole  (ante  Vergi ni,riprefe  che  fi  temeade 
la  caro  e, & coli  gli  parue  che  unogli  tagliale  i membri 
genitali, fammonilTe  che  tornalfe  a la  ficura.Gofi 
defiato  fi  trouò  i membri  genitali, ma  fpogliato  d’ógni 
tentatione.Cofi  tornato  al  monaficrio , logouernò  an- 
ni quaranta  lenza  tentatione  alcuna.Mon  adi  Copra- 
detto.  A cui  fucce(TeS.Doroteo,ilquale  inuccchiò  nc 
la  cella  del  monafterio  fuperiore. 

Di  Santo  Yenerio  Abbate. 

\T  Enerìo  fu  Abbate  ne  l’Ifolà  Palmariaa  tempo  di 
^ Foca  Imperatore, & di  S • Gregorio  Papa . Nac- 
que di  nobil  fangue  in  Luna , de  ammaefirato  nc  le  (a* 
cre  lettere,andóad  un’ifola  otto  miglia  lontana  dà  Lu 
na,ouc  fi  chiama  Tiro  maggiorCjdcdiedefi  à uiuere  di 
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DI  SETTEMBRIO  29* 
herbe  & pomi  faluatichi.  Vn  contadino  auifato  in  ui* 
(ione  andò  à lui, per  udire  la  diuina  parola  à i Cuoi 

pregni  gli  porto  la  uanga  per  lauorare  la  terra,&  orzo, 
per  fcminarùi.Etfeminando  lui  quando  gli  altri  mie- 
tcuano, l’orzo  nacque  Se  fi  maturò,che  lo  puote  miete- 
re al  fuo  tempo.  Rifufcitò  un  fanciullo  annegato, & fe- 
ce ucnire  la  fua  barca  à riua, laquale  s’era  molto  feofta* 
ta  in  mare.Vn  drago  uicinoà  Luna , che  riuerfeiaua  le 
naui,fii  da  Vcnerìo,che  ui  andò  con  la  chierefia , man* 
dato  in  nome  de  la  T riniti  nel  abi{To,Sc  il  drago  incon- 
tinente fi  precipitò  in  mare-ne  fu  mai  piu  ueduto . Ma 
eiTendo  uifitaro  da  molti,per  fuggir  la  gloria  humana» 
fe  n’andò  a l’Ifola  Circe, & ftando  quaranta  giorni  tra 
le  fiere, un  coruo  ogni  di  gli  portaua  mezo  pane,6c  un 
pezzo  di  carne  di  boue.Trouato  nel  litto  un’huomo 
morto, fece  oratione,&  apparendo  gli  Angeli , lo  rifu- 
fcitò . Volendo  tornare  per  diuina  reuelatione  al  fuo 
luogo , i marinari  che  non  uòleuano  conduruelo, furo- 
no da  la  fortuna  impediti , fin  che  non  fi  dilpofero  di 
conduruelo,Sc  a l’hora  fi  fece  fcrcno.  Et  eiTendo  mor- 
to uno  di  quelli  nocchieri  d’un  fallò  datogli  fcherzan- 
do'nel  petto, facendo  oratione , lo  rifufcitò . Et  tornato 
al  filo  luogo , pafsò  in  pace  al  Signore  adì  fopradetto* 
Dipoi  Lutio  Vefcouo  di  Luna  ,per  diuina  reuelatione, 
trasferì  quel  corpo  a la  fua  citta, Se  ui  edificò  una  chie* 
fatoue  egli  era  fcpulto,&  iui  forfè  una  fon te,per  ri fio- 
ro de  le  guardie  del  fuo  corpo , laquale  dura  fin’ad  ho* 
ra.  Deferendo  Saraceni  quelle  Ifole  à tempo  di  Ludo- 
vico Pio  Imperatore , il  Vefcouo  di  Luna  auifato  dal 
Sauto,  portoli  fuo  corpo  nel  regno, Se  lo  fepdi  ne  la 
dùcfa  di  fan  Profpcro,  r-;  - 
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La  Traslattone  del  Corpo  di  Santo  E rmagóra.  > f 

I'L  Corpo  di  S . Ermagora/u  dopo  ché  Arila  rolli- 
no Aquileia,  trasferito  i Grado  da  Paulo;  Patria» 
ca,ilquale  portò  feco  le  reliquie  de  i Santi  & i ic* 
foridelachiefa  (uccellerò  à coftui  Probino  & poi  E* 
lia,ilquale  fatto  un  Concilio  di  uinti  Vefcoui,perc5- 
miflìone  di  Pelagio  Papa,ordinò  che  la  fua  chiefa  fuGi 
fe  la  Metropoli  di  VenetiaÓc  di  Dalmata . Succede 

Eoi  Cipriano,&  à lui  Fortunato  eretico  per  fàuorede 
ongobardi,ilquale  (pogliatele  chicfe,rtauain  Gemo 
«aberra  uicina  à Longobardi.In  quei  tempo  fu  dal  Pa 
pa  mandato  PrimogenitOjperihe  1 cggcfTe  la  ciucia  Ca 
tolicamente.Coftui  auifato  in  uifione,andò  con  il  Gc* 
ro  à pigliar  i Corpi  di  Ermagora  & Fortunato , iquali 
crahò  fepulti  nel  campo  di  Aledàndria  matrona, <5c  uo 
fendo  portarli  uia,non  gli  poterò  mouere,per  il  che  da 
nouo  ricercando  ne  l’arca, trouarono  che  u’era  ri  matta 
una  fcarpa  di  Ermagora, & tolta  quella, modero  i co» 
pi  facilmete,&  gli  portarono  a Grado.ouc  furono  con 
honorc  fepulti  à dodeci  di  Settembrio . Il  loco  oue  fu- 
rono polli  innauec  detto  Recedo  di  fanto  Ermago- 
ra,ilquale  Tempre  uerdeggia. 

Di  Santo  luentio  Vefcouo. 

IVcntio  mandato  da  Ermagora  per  compagno  di 
Siro  a Pauia,fi  diede  a predicare,  & fu  da  elio  Siro 
ordinato  Diacono, & fuccelTorcnel  Vcfcouatò,iF 
quale  molto  da  lui  fu  ricufato , Se  Rette  nafeotto  piu 
giorni, ma  finalmente  trouato,fu  con  tra  fua  uoglia  or- 
dinato V efeouo,  & feguendo  le  ucl ligie  dei  maeUro, 
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refleil  populo  fantamcnte , Se  poi  patio  al  Signore, a* 
di  Cppradetto. 

Di  Santa  Niceta  martire. 

NIccta  cioèuittoriofo  figliuolo  di  Maflìmiano  Im 
peratore,fu  da  lui  maitirizato  in  Nkomcdiajouc 
egli  era  naro,hauendofi  quello  giouanc  da  la  giouentu 
dato  à bone  lettere,!!  conuerti  à Chrifto  per  una  reue- 
latione,che  uide  Chrifto  con  la  Vergine  madre, ilqua- 
le  teneua  la  Croce  in  mano , & gli  infegnòla  Tua  fede» 
Et  fmàrito  di  tal  ui(ìone,la  communicò  con  una  ma« 
trona  detta  Iuliana,laqual  era  chrifliana  & c(Ta  gli  mo 
ftrò  le  figure  di  Chrifto  et  de  la  madre  fua,con  il  fegno 
de  la  Croce . Cofi  battezzato  Se  ammaeftrato  ne  la  fe- 
de,fu  da  l’Angelo  Gabriel  ueftito  d’habito  uile,&  con 
fermollone  la  fede.  Vii  fanciullo  nominato  Inliano, 
ueduto  Niceta  orare  ne  la  chiefa , l’accusò  à Tuo  padre, 
ilquale  fe  ló  fece  menare, & inuitollo  à facrificare.  Et  Ni 
cetachiefechcgli  fuflero  portati  gli  idoli.Ec  eHendo- 
gli  portate  ftatucd*oro&  d’argcnto,le  rompettc,&  di- 
uifei  pezzi  à poueri.il  padre  udendo  queftp  lo  fece  li- 
gare  , & appendere  con  uncini  di  ferro,  Se  battere  da 
uintiquatro  huomini  con  nerui  di  boue , bagnati  in  a- 
ceto  &felIe.Ma  l’Angelo  Michael  lo  uenneàconfor» 
tare,&  Niceta  uide  una  mano  dal  Cielo, che  gli  porge- 
ua  una  Corona  di  gioie, Se  una  colonna  di  fuoco, ch’ar- 
riuaua  al  Ciclo.  Coli  fopporrando  ogni  cofa  con  patio» 
ria, il  padre  lo  fece  porre  ligato  Copra  un  letto  , Se  fece 
ueniruna  fanciulla, laqualc  lo  abbracciai , Se  prouo» 
caffè  a lufturia , & il  giouane  non  potendola  fcacciare 
dà  fe,fi  tagliò  con  i denti  la  lingua, & gli  la  fputò  in  fàc 
cia,6ccftàfi  parti  confufa.Dipoi  fu  pollo  Copra  un  car- 
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ro,con  fpaded’in  torno, & fatto  correre, ma  egli  oran* 
do  fece  tornar  le  fpadc  tenere  come  fieno.  Et  per,taL . 
miracolo  fi  conuertirono  trecento  gentili , & orando  il 
(ànto,ufcì  d’una  pietra  molta  acqua ,&  furono  battei-  - 
zati.ÈtNiceta  intrato  al  padre  fanto,fii  con  un’hamp 
appiccato  peri  labri,&  fittoli  un  ferro  infocato  perle" 
orecchie, & uno  nel  cuore , & il  terzo  nel  capo , che  gli 
pa fiau a al  finifiro  fianco. Dipoi  appiccato  con  il  capo 
in  giu,fii  tenuto  al  fumo,&  pofto  nel  foco  de  farmenr 
ti  & pcgola.Ma  rimanendo  fenza  offefa  alcuna,gli  fe- 
ce tagliare  le  rnani,&fegare  le  gambe.Dipoi  gli  furo*- 
no  polle  fcarpedi  ferro , & gettato  in  una  folla  .Ma 
Scendo  lui  oratione , fu  da  ? Angelo  Michaele  canato 
de  la  fofia , Se  fanato  di  tutti  i Tuoi  membri,^  difiegli 
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che  ottcnerebbe  ogni  iufia  dimanda  ciafcunoche  l’in-' 
uocaflc,&  fc  fiific  ing iufia , che  fi  conuertirebbc  a pe- 
ni tenti  a. Il  padre  poi  gli  diede  à beuerc  il.uelenó,ma  e# 
gli  con  il  fegno  de  la  Croce, conucrti  il  uclcno  in  ae* 
qua, con  laquale  egli  battezzi  magi  conuertiti,iquali 
furono  con  lui  imprigionati.Efiendogli  poi  3pparfo  il 
diauolo  in  forma  d’Angelo.Niceta  lo  gettò  a terra  ,<3c 
poftogli  i piedi  su  il  collo , lo  coftrinfe  à dire  ch’egli  era 

2ucl  fpirito  che  foce  peccare  Adam , uccider  Abel,&  , 
Irucifigerc  C hrifto.Et  promettedo  Mafiimiano  Cuo 

ridre  di  credere  in  Chrifio/el  rifufcitaua  uno  de  quel  • 
morti,ch’erano  fotto  la  colonna, egli  orando  gli  rifii- 
icitò  tutti, & poi  che  gli  hebbe  battezzati , dormirono 
nel  Signore . Mafiimiano  imputando  il  tutto,  d Parte 
magica, non  uolfe  credere , anzi  lo  fece  battere  fin  che 
la  Regina  lo  riprefe  de  la  fua  crudeltà, & Ieuata  una  fe  ? 
duionc,] Ipopillo uccife  il  Re.  Ec  coli Nicctaarnmac- 
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fttóilpopnlo  nc  là  fedc,&  gli  battezzò, & fabricò  mol 
techiefe.Fmalmentepafsó  al  Signore, tìi  Sabbafo  adì 
fopradctto,&  fu  fepulto  in  Nicomedia  uicino  àgli  al- 
tri martiri.  ' 

. ^ -r  !'  r ?U 

IL,  T£ R Z O’D B C I M O D I DI  SETTEMB. 

•**  4-T;  - 

Di  s tinta  Boni  Vergine. 

POria  da  ifuoi  Egitti]  nominata  Cordimonda  ,fii 
W figliuola  di  Zabul  Principe  Se  di  Zina , cortei  era 
bella  di  fàccia, ma  per  fède  piu  bella . Et  rimala  pupil- 
la,nc  ancor  battezzata, non  fi  uolfe  maritare,  dicendo 
c’hàueua  dedicato  la  fua  Verginità  1 Chrifto.Mate* 
mendo  che  non  gli  fuftèdai  Tuoi  fatto  uiolcntia,fiig* 
giad  un  monafterio,&  fu  da  l’Abbadeffa  accettata  uo 
lontièri,&  ueftita  da  Monaca. Et  intendendo  da  le  fue 
ferite  comié  non  era  battezzata , la  fece  battezzare , & 
facrata  d’anni  dodccUnfèrmando  una  fua  compagna, 
dimandò  à Dio  di  eflergli  compagna  in  Cielo , 8c  coli 
gli  fu  prom eiTo . Per  il  che  la  terza  notte  l’AbbadeflTa 
uide  in  uifione  che  gli  caùaua  la  uefta  di  capo > & che 
la  nafeondeua  in  un  fcrigno , ouer  calla  & udì  che  per 
tal  fegno  Bona  gli  farebbe  tolta , Se  cofi  efiendo  cnia- 
mata  dal  Cielo,rendette  il  fpirìto  tra  le  forelle,che  can- 
taùahó  Salmi  Se  Imni  adì  ìbpradetto . Il  fuo  corpo  fu; 
attorniato  da  una  luce  mirabile,^  rendette  fuauc  odo- 
re fin  che  fu  fepulto. 

Dì  Santo  F ilippo  Vefcouo  er  martire . 

D Ilippo  illuftre  prefidente d’ÀlefTandria,fii  conuer 
* tito  da  Eufemia  fua  figliuola,^  lafciata  là  dignità, 
fu  da  i chriftiani  creato  vefcouo d’AlefTandria.Et  Se- 
vero Imperatore  à Tuoi  preghi  conce! fé  à chriftiani  di 
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uiucr  e in  Egitto  fecondo  le  proprie  leggi.Dipòi  riuo- 
cò  quella  conce(Tione,&  mandò  Perennio  prefidente, 
commettendogli  chefc  Filippo  non  facrificaua,Io  pri- 
uafle  d’ogni  fuo  hauere  & dignita.Ma  Filippo  fi  finfe 
infermo  fin  ch’egli  difpensò  ogni  fuo  hauere  a poue* 
ri.Et  Percnnio  non  hauendo  ardire  di  aflalirlopubli* 
camentc,lo  fece  fcannar  in  chiefa  mentre  ch’egli  ftaua 
in  oratione.T uttauia  foprauifte  tre  giorni  confortan- 
do il  populo  ne  la  fede . Morì  à tredeci  di  Settembrini 
hauendo  retto  il  Vefcouato  mefi  quindeci.Et  fu  fc- 
pulto  nel  monafterio  di  fua  figliuola. 

Di  Santo  Ligorio  martire.  . - i 

T Igorio  Greco, habitando  ne  l’eremo , fu  da  pagani 
cacciatori  trouato  tra  le  fpine,6c  interrogato  chi  e- 
gli  era,rifpofe,io  fono  un  peccatore  chriftiano , & e(G 
udito  quefto  no m cauccifero . Venetiani  portarono  il 
fuo  corpo  ne  la  lor  patria, & lo  pofero  in  S . Lorenzo. 

Et  non  fi  fapendo  il  giorno  de  la  fua  pafTione , un  fan- 
ciullo infermo  uide  in  uifione  Ligorio,iIquale  gli  dille 
c’haueua  patito  à tredeci  di  Scttembrio.ét  il  fanciullo 
auisò  di  quello  l’Abbate, & fubito  fu  fanato. 

Di  Santo  Amato  prete. 

jl  Mato  prete  & Abbate  nel  monafterio  Rome- 

rico, fu  eremita  di  grande  aftinentia,&  fàccn-  C*' 
do  molti  miracoli, pafsó  à Chrifto  adì  Copra- 
detto , & £ii  fepulto  nel  fuo  monafterio.  ' 

Di  Santo  Maurilio  Vefcouo. 

^ Aurilio  nobile  Milanefe,fu  V efeouo  di  Guanto* 
*^ma  prima  difcipulo  di  S.  Martino  di  Turone*  ^ 
& poi  menata  uita  eremitica , andò  a Turonc,  & tro-  ^ 
uandonela  uìlla  Calduna  un’antico  tempio  ,fec$  ora* 
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tionCj&il  fuoco  (cefo  dal  Cielo,  lo  confumó.Et  iui 
Maurilio  edificò  una  chicfa,che  fu  poi  da  S • Martino 
facrata,&  ui  flette  longo  tempo  facendo  a Hai  miraco* 
li.Sanò  un  fanciullo  morduto  da  una  uipera,fcacciò  in 
Prefiaco  i demoni,cheltauano  ne  gli  idoli, &ui  fabri* 
cò  un  monafterio.  Vn’huomOjChe  douea  eflfer  uendu* 
to  fi  ricom mandò  à Maurilio, & non  fi  piegando  colui, 
chel’hauea  fatto  prigione  à uolerlo  far  libero , fu  da  la 
fibre  occupato  8c  mori, ma  fu  da  Maurilio  rifufeitato, 
per  il  che  lafció  colui  libero, & i compagni  del  rubato* 
rcper  tal  miraculofi  conuertirono . Alcuni  marinari 
chiamandolo  in  aiuto  ne  la  fortuna , lo  uidero  fui  litto 
fare  il  fegno  de  la  Croce,  &cefsò  la  fortuna. Vn  ladro 
jjjf  che  gli  rubbò  l’afino , errò  tutta  la  notte , Se  la  mattina 
P jj  trouàndofiala  porta  del  monaftèrio  rendette  fatino, 
Sc  fi  penti  del  peccato.  Dipoi  eletto  Vefcouo  di  Guati 
l J co, fu  da  Martino  fuo  Metropolitano  fatato, & una  co 
lomba  feendendo  dal  Cielo , fe  gli  posò  fui  capo.Fug* 
!*  » j gendo  da  la  fua  chiefa,per  cfTer  morto  un  fàncinllo  fen 
^ ‘ za  battefmo,le  chiani  de  le  reliquie  gli  caddero  in  ma* 
re,&  egli  fece  uoto  di  nò  tornar  a la  fua  chiefa , fin  che 
non  fufTero  trouate  quelle  chiaui . Et  coli  dando  anni 
fette  à coltiuarc  l’orto  oltra  mare, alcuni  de  i fuoi  chic* 
^ rici  paffato  il  mare  per  cercarlo,trouarono  fcolpitoda 
K V Angelo  in  un  fa  (To,  co  me  Maurilio  era  pattato  per  là. 
^ ' Per  il  che  lieti  andarono  auanti  con  la  naue,  & un  pc- 
! fceui  falto  dentro.ncl  cui  uentre  frollarono  le  Copra* 
r . 4ett«*hiaue,per  il  che  fi  credettero  che  Maurilio  tutte 
^ annegaco.Et  udendo  ritornarfene , alloggiarono  ouc 
K ftaua  il  Vefcouo, & conofciutoio,lo  pregarono  che  ri* 
■5  tornafTc , & gli  moftrarono  le  chiaui , Cofi  Maurilio, 
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tornò  ila  fua  Cedia,&  ingenocchiaro  a la  Cepùltura  del 
fànciullo,non  cefsò  di  orare , fin  che  lo  ritornò  in  uita, 
& battczzollojchiamandolo  Renato, ilquaJe  da  lui  am 
maeftrato,gli  Cuccette  nel  Vcfcouato.  Sanò  la  mano 
jd’uno,chefegliera  Cecca  t a per  tagliar  legne  laDomr- 
nica.Volendo  pattar  il  porto  diLidofiumc,&nonui 
efiendo  naue,le  nauicelleda  l’altra  riua  fenza  nocchie* 

. ro  lo  uennero  a lcuarc,&  parimente  lo  pattarono  di  là» 
Mori  d’anni  nonanta, hauendo  retto  il  V efeouato an* 
ni  trenta, & fu)  fepulto  ne  la  Tua  chiefa. 

IL  QJTARTODECIMO  DI  DI  &ETTEM, 

. I * 

La  E fàUatione  de  la  Croce, 
r A Efàltatione  de  la  Croce  fu  Cotto  Eraclio  Impera 
“ torc  in  tal  modo  che  il  legno  de  laCroce  trouato  da 
' Tanta  Elena,fu  diuifo  in  due  parti,pcr  portarne  in  Co- 
(ìantinopoli,&  lafciar  una  Croce  inuagina  d’argento 
in  IeruCalem.Et  pattati  molti  anni  Cofroe  Re  di  Per* 
fia  foggiogatii  Regni  d*Oricnte}ucnnc  in  Ierufalcm, 
ma  sbigottito  nel  ueder  il  Sepulcrodel  Saluatorc^Fug* 
gi,&  portò  Ceco  la  parte  de  la  Croce  laCciataui  da  Canta 
Elena.  A l’hora  Eraclio  Imperatore  uenne  con  l’cfer? 
cito  al  Danubio  per  combattere  con  il  figliuolo  di  Co- 
froe.Et  ucnuti  i dui  Principi  à combattere  àcorpoà 
corpo  Copra  un  ponte  per  non  porre  à riCchio  tanta 
gcnte,con  patto  che  il  uittorioCo  Signoreggiattc  al  uia 
to.Eradio  raccòmandatofi  à Chrifto,hcbbe  dopo  lonu» 
go  trauaglio  la  uittoria,&  ucciCc  il  figliuolo  di  CoCroe, 
incontinente  tutto  il  nimico  cCcrcito  fi  coiiueiti  à 
Chntto.Et  CoCroe  efiendo  da  tutti  odiato, non  fii  auia 
fato  da  alcuno  cerca  il  faccetto  de  Ja  guerra . Per  il  che 
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Éraclio  gli  andò  Copra  fin’a  la  fua  fedia , & perc’haue- 
na  honoraco  la  Croce,  prom  iflc  di  lafciargli  la  uita& 
il  Regno, fe  credcua  in  Chrifto,ma  non  uolendolui  ac- 
confcntirc , Pucci  fé,  & trouato  un  fuo  figliuolo  d’anni 
dieci  lo  fece  battezzare, Se  lafciogli  il  paterno  Regno.  « 
Coli  riportò  la  Croce  in  Ierufalcm , & udendo  entra# 
re  ucftito  Imperialmente  incucila  porta , per  laquale 
era  entrato  il  Saluatore,le  pietre  fi  ftrinfero  inficine,#: 
r Angelo  gli  apparfc  dicendo,  che  Chrifiò  u’era  en- 
trato Copra  un’afino,lafciandonc  efempio  di  humilita. 
A l’hora  l’Imperatore  lacrimando  fi  fpoglió  in  carni# 
fia,& portando  la  Croce,  s’aperfe  la  porta, & egli  la 
ripofe  nel  luogo  fuo.Vn  morto  fu  rifufcitato , quatro 
paralitici  riceuetteno  la  Capita, dieci  leprofi  furono  Tana 
ti,qndeci  ciechi  illuminati , & molti  dal  demonio  libe- 
rati,# molti  altri  furono  Canati  da  parie  infermita.Di- 
poi  l’Imperatore  tornò  à Coftantinopoli , Se  la  Croce 
ni  efaltata,adi  fopradetto,del  6%  o . 

I L CLVINTODEGIMÓ  Di  DI  SETTEM» 

Di  Santo  Cornelio  Papa  & martire » 
fi  Omelie  Romano  figlinolo  di  Cattino , Cuccette 
^ nel  Papato  a Fabiano, Cedette  anni  tre  meli  duoi 
giorni  dieci . Egli  à prieghi  di  Lucina  matrona  leuò 
di  Catacombe  i corpi  di  S . Pietro  Se  Paulo, oue  erano 
Rati  un’anno  poi  che  furono  roba  ti  da  Greci, & fepelì 
si  corpo  di  S . Paulo  nel  campo  di  Lucina , uicino  oue 
fu  decapitato, & quello  di  S.  Pietro  doue  fu  Crucifif- 
fo.Qjiefto  Canto  martire, fu  mandato  con  molti  chic» 
rici  in  efilioa  Centocclle.Dipoi  condotto  inanti  a De* 
ciò, & non  uolcndo  £acrifìcare,fu  con  uerghe  di  piom- 
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bo  battuto  , & eflendo  condotto  al  tempio  di  Marte, 
pereflerui  decapitato. Cereale  foldatojo  pregò  che  an 
dalle  à cafa  lua , Se  oralTe  per  la  moglie  Tua  paralitica 
già  cinque  anni.Et  coli  orando  Cornelio , la  donna  fu 
rifanata,&  uintidoi  faldati  con  lei  & fuo  marito,furcb 
no  battezzati  da  Corbello.  Iquali  tutti  condotti  al  tem 
pio  di  Marte , fputando  ne  l’idolo  ,'furono  decapitati 
con  S . Cornelio  adi  fopradetto, nel  xtf  *. Et  Lucina 
fepeli  i lor  corpi.Egli  feri  He  a Fabiano  Vefcouo  d’An 
tiochia  del  Concilio  Romano , Italiano, & Africano. 
V n a di  tuonato  & d’altri  ereticala  terza  di  qucllo,che 
(ì  trattò  nel  Concilio  , la  quarta  de  l’crefia  Nouatiana 
Se  le  caufe  di  quella.  , H 

Di  Santo  Cipriano  Vtfcouo  & martire.  ,, 
TpHano  Vefcouo  di  Cartagine, hauendo  con  letto' 
cere  et  parlamenti  animato  molti  chriftiani  al  mar 
tirio,fu  prefehtato  à Paterno  Proconfolo , regnando 
Valeriano  & Galieno  . Et  dando  collante  ne  la  fede, 
fu  confinato  ne  l’Ifola  Cordubitana . Dipoi  riuocato 
da  Galerio  Maflfimo , che  fucdclTe  à Paterno , fu  dan- 
nato ne  la  tella.Et  Cipriano  udita  la  fententia  di(Te,fia 
ringratiato  Iddio.Et  condotto  al  martirio, commandò 
ài  Tuoi  che  delTero  uinticirfque  ducati  al  boia,  & co* 
prendofi  gli  occhi.riceuette  la  palma  del  martirio.Et 
patirono  con  lui  Crefccntiano,  Vittore, Rofula  & Ge- 
nerale^ furono  fepulti  logo  la  uia  Apalenfc  appretto 
àie  mura  di  Cartagine.  Egli  prima  che  fuflechriftia* 
no, inlegnò  Rctorica,dipoi  cóuertito,fu  creato  Vefco- 
uo di  Cartagine,#:  fenile  molti  uolumi  come  nelcfuc 
opere  fi  uedcao  degne, neramente  d’ogni  laude, 

Dì  santo  Tobia  lufto. 
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TObia  commendato  nel  fuo  libro  per  huomo  fan- 
to/u  de  la  tribù  di  Nettalim.condotto  tra  gli  altri 
da Salmanafar in ÀlTiria ^ilquale  benché  filile  pollo 
in  cattiuità,non  pero  lafci ò la  uia  de  la  uerirà,&  quan- 
tunque gli  altri  adorallcro  i uitelli  d’oro  latti  da  Iero- 
boam , egli  nondimeno  andana  al  tqpio  in  Ierufalem, 
pagando  tìdclmcnte  le  fùe  decime  Se  primitie. Generò 
di  Arfna  Tua  moglie  Tobia  Tuo  figliuolo,con  iquali  ef* 
fendo  prigione,nabitò  in  Niniue,  & ottenuto  dal  Re 
d’andare  per  tutti  i paelì , confortaua  gli  altri  prigioni. 
Peruenutoa  Rage  citta  di  Media , pilo  à Gagello  fuo 
contribuie  dieci  talenti  d’argento  ,<&  hebbeno  di  fua 
mano  un  fcritto.Morto  Salmanafar,  Senacherib  fuo 
figliuolo  odiaua  Ifrael,ma  Tobia  gli  confolaua,foccor 
rendo  a poueri. Senacherib  tornato  di  ludea  fuggen- 
dola mano  del  Signore9uccife  per  fdegno  molti  de  gli 
Ebrei, & Tobia  fepeliuai  corpi  loro.  Perii  che  Sena- 
- cherib  gli  confifcò  i fuoi  beni,&  commandò  che  fiilTe 
uccifo , ma  egli  fuggendo  nudo  con  la  moglie  & il  fi- 
gliuolo,fi  nafeofe . Indi  à quarantacinque  giorni  il  Re 
fu  ammazzato  da  i fuoi  figliuoli,  & Tobia  tornatoà 
cafa,hebbei  fuoi  beni.Hauendo  mandato  fuo  figliuo- 
lo à chiamar  al  contrito  certi  amici,udr  che  uno  Ebreo 
giaceua  fcannato  ne  la  piazza , Se  egli  rapito  quel  cor- 
poso fepelì  la notte,& quantunque  filile  riprefo  dai 
fuoi , nondimeno  piu  fiimaua  la  legge  di  Dio  che  il  ti- 
more. Tornando  una  fiata  fianco  da  fepelir  un  corpo, 
,fi  pofe  à dormire, & fu  con  .il  fterco  di  rondina  che  gli 
cadde  fu  gli  occhi  accecatoci  ch’egli  fopportò  cònpa 
tientia, benedicendo  Iddio, come  fece  Iob,&  Anna  fua 
moglie  tefiendo9fufientauala  famiglia . Et  hauendo 
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portato  à cafa  un  capreto , Tobia  dimandò  fc  l’hauca  * 
robato,à  cui  etta  fdegnata  rinfacciogli  l’clemofine  che 
fatto  hauca,per  il  che  Tobia  pregò  Iddio  che  riceuctte 
in  pace  il  Tuo  fpirito.Et  Sara  figliuola  di  Raglici  eflen- 
do  da  una  fante  per  biafimo  chiamata  omicidialedei 
Tuoi  fpofi,  perche  fette  n’eranoftati  uccifì  da  A fniodeo, 
digiunò  tre  giorni, pregando  Iddio  che  la  liberale  da 
tanto  uitupcrio.Et  Tobia  penfando di  douer  morire, 
a min  adirato  il  figliuolo  nc  i Santi  Precetti , difpofe  di 
mandarlo  in  Media  à rifcuoterc  quelli  dieci  talenti.Et 
il  figliuolo  ufeito  di  cafa,trouòungiouanegucmito  p 
andare  in  Media,ilqualc  ditte  che  fapcua  lauia,&chc 
conofceua  Raguel,&  promifTe  al  padre  di  condurlo  de 
ricondurlo  Saluo.Cofi  pofli  in  uiaggio  uennero  al  fiu* 
tue  Tigri ,dc  lauandofi  Tobia, un  gran  pefee  uenne  per 
-deuorarlo,ma  confortato  da  l’Angelo  lo  prcfe,&traf* 
fé  fui  httò,&  cauatogli  il  cuore  il  negato  & il  fiele  lo  ri# 
pofe  à quell’ufo  che  PAngclo  gli  diccttc,&  nc  mangiò 
p artc,&  parte  ne  portò  falato . L’Angelo  per  uìa  dille 
a T obia  che  il  cuore  pollo  fu  le  bragge , fcacciaua  ì de- 
moni^ il  tele  uatcua  à fcacciar  il  biancume  de  Pochio. 
Et  peruenuti  à Raguel,P Angelo  ditte  à Tobia  ch’egli 
haurebbe  la  figlia  di  Raguel  per  moglie  con  ogni  fup 
hauere,ma  che  flette  tre  di  & tre  notte  in  oratiòe, met- 
tendo del  fegato  à fumar  fu  le  bragge  per  fcacciar  il  de- 
monio, de  cne  la  quarta  notte  ufafle  con  la  moglie, per 
defio  di  generare  , non  per  lutturia.»  Cdfi  chiedendola 
figliuola  à Raguel,il  padre  che  dubitaua  di  dargila  ,fìi 
da  l’Angelo  confortato, con  dire  che  quella  era  uolon- 
tadiuina.Cofi  Raguel  diede  la  figliuola  à Tobia , de  la 
mattina  per  tempo  hauendo  cauatola  fotta  per  fepe* 
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lirlo,trouò  ch’erano  a tubi  dui  fani.Per  il  che  benedice» 
do  Iddio  fece  un  conuito , & fatto  reftare  Tobia  fcco 
dite  fcttimanc , gli  diede  la  meta  del  fuo  hauere,  prò-/ 
mettendogli  il  reftodopola  fua  morte. Et  l’Angelo 
andò  in  Ragea  Gabello, & hauuto  l’argcnto,lo  ripor- 
tò à Tobia . Coli  porti  in  uiaggio , l’Angelo  & Tobia 
andarono  auanti  lafciando  Sara  con  i fcrui  & gli  ani- 
mali.Et  l’Angelo  diffeà  Tobia  che  ungeffe  con  il  feiti 
gliochidi  fuo  padre, che  riceuerebbe  il  uedere.  Anna 
madre  di  T obia  ftando  fu  il  monte  ad  afpcttar  il  figli-  ' 
uolo,lo  conobbe  di  lontano,&  n’anisó  il  marito, ilqua- 
le  fcgli  fece  contra  con  allegrezza. Et  Tobia  il  figliuo- 
lo unfegli  ochi  del  padre, ilqualc  riceuette  il  uedere,del 
quale  era  mancato  anni  quatro3ndi  à fette  giorni  a tri- 
llò Sara,&  fu  raccolta  lietamente, Et  Tobia  d’anni  fcf» 
Canta, uifle  ancora  cinquantadoi, nel  timore  di  Dio,<5c 
mori  d’anni*»  » x , & fu  fepulto  in  Niniue.Morta  pari- 
mente Anna, Tobia  & Sara  andò  à Ragucl,  Ve  rtette 
con  lui  fin  che  ui(Tc,godcndo(ì  i fuoi  benitperfeueran- 
doin  fantauira,fin’adanni  nonantanoue.La  folennità 
di  Tobia  & de  le  due  fante  feguentinon  fi  fa  in  qual 
giorno  s’habbia  da  celebrare.per  ciò  fi  pògono  à quina 
decidi  quello  mefe,poi  che  fi  leggono  le  luehirtorie. 

Di  Santa  i udit  V edotta . 

Vdit  Vedoua  tra  le  Sante  del  uecchio  teflamcnto, 
fu  di  Betulia,fig!iuola  di  Meraro  de  la  tribù  di  Ru* 
ben,&  moglie  di  Manafle,ilquale  la  lafciò  ricchif- 
<5ma,&  benché  fulfe  belliilimajtuttauia  fu  chiara  per 
cartita.Cambife  figliuolo  di  Ciro  Re  di  Pcrfia, hauuto 
dal  padre  il  Regno, & Nabucdonofór , hauendo  uinto 
. Artafat  Re  di  Media  & prefo  il  Regno  di  quello,uoU 
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(c  rifcotere  da  tutte  le  citta  di  Soria  piu  grcui  tributi^ 
che  i padri  fuoi,ma  niuna  gli  uolfe  acconfentirc,pcril 
che  fdegnato,mandò  Oloferne  fuo  Capitano  con  grof 
fiffimo  efercito,ilquale  hauédo  rouinato  affai  patii  & 
citta , s’auiò  uerfo  IfraeLPer  il  che  il  populo  temendo 
che  non  aucniffe  il  medefimo  à Ierufalem  &al  tem- 
pio , chiufe  i palli  dei  monti , & à perfuafione.di  Elia- 
chin  fommo  Sacerdotes’humiliò  in  digiuni  & orario* 
ni.Et Oloferne trouandochiufiipaffi de  i monti, in*  ’ 
lerrogò  i Re  di  Moab  & di  Amon  qual  fuffc  la  liirtu 
di  quefto  populo.  Et  Achior  Redi  Amon  gli  narrò 
come  quefto  populo  era  ucnuto  d’Egitto , & con  Jil  fa- 
uordel  fuoDiohauea  occupato  la  tetra  di  Canaan, 
prometta  à i Cuoi  padrf.Et  che  quando  haueano  la  gr» 
tia del Dioloro,niuno gli poteua  rilìfterc,ma  ch’egli 
quando  hauca  peccatolo  caftigaua . Et  Oloferne  (de- 
gnato di  quefto , mandò  Achior  al  populo  Ebreo  per 
ucciderlo  poi  quando  pigliaffe  le  citta  a’ Ifrael.Et  liga- 
to  ad  un’albero, fu  troua  to  da  i foldati  di  Betulia  ufeiti 
ala  fcaramucia)&  condotto  in  Betulia,laquale  Olofer* 

/ ne  il  giorno  feguente  attedio,  & gli  tolfc  l’acqua . Ma  i 
cittadini  di  Betulia  ufeiuano  di  notte  à certi  fonticclli 
uicino  a le  mura, per  riftorauili . Et  Oloferne  auerrito 
di  quefto, gli  fece  guardare , (ì  che  uolendo  i cittadini 
renderli  per  la  fete, furono  da  i Sacerdoti  indotti  ad  a* 
fpettare  tre  giorni  la  diuina  mifericordia.Iudit  uden* 

• do  quefto  gli  riprefec’haueffero  porto  termine  al  Si* 
gnore.Et  ordinando  che  l’afpettafferolafera  a la  por- 
ta,fece  oratione,&  li  lauo  & orno  uegatnentc , & ùfei* 
ta  de  la  citta,fu  prefa  da  le  fpie,&  condotta  ad  Olofer- 
ne , alqualc  erta  ditte  ch’era  uenuta  à lui  per  fkluare  la 
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uita,fàpendo  comeil  Tuo  populo  peri  peccati  farebbe 
dato  in  mano  fua.Ec  che  Dio  Phauea  mandata,  per  a« 
ui(àrlo  di  quello , & lo  condurebbe  in  Ierufalem.  Ec 
Oloferne  inamoratodi  lei  ,'gli  cóCefFe-d’ufcirc  per  tre 
di  àPoratione.Etil  quarto  giorno  Oloferne  fece  una 
cena  à i fuoi  feruij&  fàttoui  chiamare  Iudit,fi  moftrò 
molto  lieto.Per  li  che  inbriaccatofyTandòà  letto,&Iit 
dit  parimente  fu  condotta  nel  fuo  padiglionc.Et  cfleri 
do  gli  altri  ancora  in  briachi , Iudit  fatta  Ilare  la  fante 
Tua  fu  la  porta  del  padiglione, & fatta  la  fua  oratione, 
tagliò  il  capo  ad  Oloferne,  & auoltolo  in  unuelo,  lo 
diede  àia  fante,&ufcendodel  padiglione  ambedue  o* 

. rando  comè  era  (olita, & ringratiando  Dio,gionfenoa 
la  porta  de  la  citta,  & chiamati  i guardiani  fu  aperta, 
concorrendo  à lei  tutti  i cittadini  con  molti  lumiEt 
Achior  uedutoil  capo  d’OIofernc,  adoro  il  Dio  d’Ifia 
el,&  pafsò  di  quefla  uita  .Et  il  populo  lodando  Dio, 
pofe  il  capo  d’Olofeme  fopra  le  mura , & nel  fare  del 
giorno  affa lfero  i nimici,iquali  trouato  morto  Olofcr 
ne, & mancami  Iudit,  fi  diedero  à fuggire,  & furono 
perfeguitati  fin’à  i confini  di  Iudea , & penarono  i fi* 
gliuoli  di  Ifrael  à raccogliere  le  fpoglie  cento  trenta  di, 
& fu  donato  à Iudit  tutto  Phauere  di  Oloferne.Et  Iu 
dit  andò  in  Ierufalem  à render gratieà  Dio.Dipoi  tor* 
nata  à Betulia  mori  dopo  la  fantifiìma  uita  d’anni  i oy, 
& franco  Abranfua  ferua,&  fu  fepulta  con  Manafie 
fuo  marito* 

bisunto  E&r Regina 

Ster  fu  Regina  in  Sufa , nominata  poi  Edefia  .^  8c 
moglie  di  AiIuero,che  regnaua  da  l’India  fin’in  E- 
tiopia.Coftui  Panno  terzo  del  fuo  Imperio , fatto  à i 

. PP  4 


t.*' 


IL  Q^V  IN TO  DB  CIM  O DI 

Cuoi  Principi  un  conuito  di  cento  ottanta  giorni  nel 
Tuo  palazzo, le  cui  colonne  erano  d’amento , & il  tetta 
,à  gioie  lauorato  come  c il  Ciclo . Panati  quelli  giorni 
fece  un  conuito  di  fette  giorni  al  populo  inanti  al  giar- 
dino de  le  delitie . Il  giorno  fettimo  fatto  chiamar  nel 
conuito  Valli  Regina, che  faceuaun  conuito  à> molte 
donne, elTa  non  ui  uolle  uenire,per  il  che  il  Re  fdcgna» 
to  per  configlio  di  fette  Saui  la  fcacciò  da  fc,&  diede 
ordine  che  fulle  cercato  per  il  Regno  cf  un’altra , accia 
che  le  donne  imparalfero  ad  ubidir  à i lor  mariti. Coli 
cercando  i minillri  del  Re  le  piu  belle  Vergini, fu  tra  le 
altre  tolta  Eller  nezza  di  Mardocheo  Iudco  ,•  de  la  tri- 
bù de  Gcmini.Et  piacendo  Eller  à gli  Eunuchi,fu  ue- 
Ilita  piu  fontuofamente  de  le  altre, & entrate  le  Vergi? 
ne  al  Re  per  ordine, quella  che  n’era  ufcita,non  poteua 
tornami, fe  non  era  chiamata  dal  Re  per  nome . Et  en- 
trando Elleral  Re  uagamente  ueflita , gli  piacque  di 
fprteschefe  la  tolfe  per  moglie  l’anno  fette  dcifuoRe- 
gno*In  quel  tempo  dui  eunuchi  portinari  trattarono 
di  ammazzare  il  Re, ma  fcopcrti  daMardocheo,furo- 
no  conuinti,&  appiccati, & quello  fu  fcritto  ne  le  ifto- 
rie  Regali . Dipoi  AlTuero  fece  primo  nel  fuo  Regno 
Naaman  Amalechita,dc  la  progenie  di  Agag , & fu  a- 
dorato da  tutti  i ferui  Regali,  eccetto  da  Mardocheo, 
perche  la  legge  fua  lo  uietaua  « Et  Naaman  auifato  di 
quello , fi  pensò  d’uccidere  tutti  gli  Ebrei  di  quel  Re- 
gno,in  uendetta  de  gli  Amalechiti  da  loro  deflrutti* 
L’anno  dodeci  del  Regno  di  A(Iuei*o  fu  determinata 
■ à forte  che  i quatordeci  del  mefe  dodeci, cioè  di  Febra 
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che  percflerdi  Religione  diuerfa,fprezzauano  i com- 
ma n da  menti  Regali,&  turoauano  la  pace, Per  il  che  il 
-Re  concedè  à Naaman  decidergli,  & ufurparfi  i lor 
beni.Cofi  Nàaraan  feri  (Te  d tutte  le  citta  con  il  bollo  re 
gale,&  il  comandamento,fu  pollo  in  publico . I iudei 
«dito  quefto#piangcuano,&  Efter  fatto  chiamar  a fe 
Mardocheo , ilqualc  la  pregò  che  uolcflc  fupplicare  al 
Re  per  la  falutc  de  gli  Èbrci.(Et  quantunque  ruffe  pe- 
na la  uita  d’entrare  al  Re  à ci  afe  uno , che  nonni  fuilè 
chiamato  tuttauia  da  lui,Eller  fatto  far oratione,&  di- 
giunare tre  di  gli  Ebrei)uedita  regalmente, comparfe 
mandai  Re  con  due  fàntefche,&  iiedutafi  mirare  da 
lui  con  fiero  uifo,hebbe  timorc,&  cadde  tramortica.Et 
il  Re  ucnutoà  lei  la  confprtaua  dicendo, che  la  legge  ca 
ra  fatta  per  i foggctd.Et  Efler  leuarafi  bafeió  il  Re , 65 
inuitollo  inficine  con  Naaman  a definarc  il  giorno  fe- 
guente.Cofi  hauendodefinatoegli&  Naaman  con  lei  . 
gli  difTe  che  chiedeflè  quanto  gli  piaceua.  A cui  c(Ta  ri- 
fpofechc  tornafTero  à definarc  il  giorno  feguentc,&  à 
l’hora  farebbe  la  fua  dimanda.  Et  Naaman  ufeito  del 
comi  ito  tutto  gonfiato.non  efTendo  honorato  da  Mar- 
<3ocheo,fece  per  configlio  de  i fuoi  amici  rizzar  unle« 
gno  alto  per  appicanii  Mardocheo, & andar  poi  lieta- 
mente il  di  feguentc  al  conui  to.Et  Re  quella  notte  non  • 
potendo  dormire , fi  fece  leggere  le  Morie  Regali , Se 
trouò  che  Mardocheo  haueua  fcopcrto  il  trattato  de 
gli  eunuchi,nc  per  ciò  era  flato  in  cofa  alcuna  premia- 
to. Et  entrato  à lui  Naaman  per  chieder  d’uccider  Mar 
docheo,il  Re  gli  dimandò  qual  cofa  fi  douelfe  fare  à co 
lui  ,ilquale  fufTc  degno  d’effer’honorato  dal  Re. Et 
Naaman  afpetcando  per  ciò  qualche  honore,  dille, che 
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fi  douea  ueftire  Regalmente, & coronato  iopraunca* 
uallo  regale , condure  per  la  citta , tenendogli  labreha 
uno  de  i maggiori  principi.  A l’hora  il  Re  coro  mandò 
/ à Naaman  ch’egli  facefle  tal  officio  à JMardocheo.Ec 
hauédolo  fatto, ritornò  à cafa  di  mala  uoglia>&  fu  chia- 
mato al  conuitò.Dipoi  ilquale,Efter  dimandò  che  fuG 
fe  donata  la  uita  à le  Se  al  fuo  popuIo,iIqua!e  per  co  ma 
miffionedi  Naaman  doueua  effe  ramazzato  per  tutto 
il  regno,  dii  che  Naaman  hebbe  timore  .Et  il  Re  fde> 
gnato , entrò  in  un  giardino  & tornato'  dopo  un’hora, 
trouò  Naaman  appogiato  al  letto  oue  giaceuala  Re* 
gina,perfupplicarla  che  non  lo  fàcelTc  uccidere, & fo- 
fpettando  che  uoIefTe  uiolarla , lo  fece  appiccare  al  trae 
ue , oue  egli  hauea  difpoflo  d’appiccare  Mardocheo, 
& donò  la  fua  cala  ad  Erter.Et  intendendo  da  lei  come 
Mardocheo  era  fuo  zio , gli  diede  Pannello , che  tolfe  à 
Naaman,&  fcrilTeà  i Principi  de  le  Prouincie  che  non 
uccidelfero  i Iudci , anzi  che  porgertene  àloro  aiuto 
ad  ucciderequelli  che  s’erano  polii  a uolergli  uccidere;. 
Coli  il  quintodccimo  del  mefe,t  * i Iudei  uccifeno  per 
le  prouincie  fetrantacinque'milia  dei  lor  nimici , &in 
Sufi  6 o o » Et  il  giorno  quatordeci  celebrarono  al  Si* 
gnore  una  folennita  fàccndogran  conuiti.Etil  Re  por 
fece  appicare  i figliuoli  di  Naaman, & tutta  la  fua  pro- 
genie fu  rouinata.Cofì  Mardocheo  fu  il  primo  appref 
fo  il  Rc.Et  Efter,  uiuendo  nel  timore  di  Dio,  partorì  , 
Artafcrfc,che  fuccelTe  al  padre,&  hauendo  ancora  re- 
gnato con  il  figliuolo  molti  anni , paGò  al  Signore,  & , 
fu  fépulta  ne  i fepulcri  Regali . 

IL  JESTODECIMO  DI  DI  SBTTE’MBV 
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c Dì  Santo  Hicomcdc  preti  C7  martire. 
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im,t  NT  ^comc(^c  Difci pillo  di  fan  Pietro  & adiutore  nel 
ite  ^ predicare, (a cena  nel  nome  di  Chrifto  aliai  mira» 
coli^  perclTer  <aftiflìmo.Pierro  andando  a la  pallio* 
à&.  . ne.gU  ri  compri  a ndò  Petronilla  Tua  figliuola. Ma  efTen# 
donò  inamorato  Fiacco  Conte, & mandatogli  molte 
matrone  Se  Vergini  che  la  pfuadefieroad  ellergli  mo* 
glie  , ella  pigliati  da  N icomedc  ì Sacramenti , pafsò  di 
quella  uita.Pec  il  chele  donne, ch’era  no  uenute  per  ce 
lebrare  le  fue  nozze, fi  trouarono  à fepelirla . Nicome* 
de  poi  dandoli  à predicare  in  Roma , Fiacco  Conte  lo 
prefe/pecialmenre  perc’haueua  fepelito  Fili'cula , da 
ìuiimrtirizata.Etnonuolendo  lui  facrificare,lo  fece 
battere  con  uerghe  di  piombo,fin  che  rendette  il  fpi* 
rito,&  fu  precipitato  il  corpo  nel  Teuere. 

Di  Santo  Vaìeriano  martiri. 
Aleriano,fi.iunodi  quei  S.  martiri  che  lotto  An 
tonino  Itnpcratore,furono  imprigionati  in  Lio* 
necon  Fotino  Vefcouo,  Se  aperte  da  l'Angelo  le  porte, 

. «Tei  fuori  con  Marcello, ilquale  fu  martirizato,&  Va- 
leriane hauendo  mentreche  ftaua  nafeofto  in  ifnfccl# 
laconuertito  molti à ChriRo,arriuò  al  CaftclloTeno- 
cio  nel  reni  torio  Cabilonefe,oue  hauea  patito  Marcel- 
lo.Et  pigliato  datprefidehte)ne  uolendo  facrificare,fii 
a*j  attaccato  ad  un  palo,&cauategli  le  onghie.  Se  final- 
mente  perfeucrando  ne  la  confedione  di  Chrifto , do- 
gjjj  vendo  eflfer  decapitato , uide  il  Cielo  aperto  , Se  Chri- 

jpd.  fio  ,che  gli  mollraua  la  coróna  à lui  preparata.  Coli 
^ pafsò  con  il  martirio  al'Signòre  adi  fopradetto. 

IL  DEGIMOSETTIMO  DI  DI  JETTEM» 
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Di  Santa  Eufemia  Vergine  ty  martire. 
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IL  decimosettimo  di 
P Vfemia  Vergine,  figliuola  di  Filofrone  Senatore 
prefa  da  Prifco  in  Nicomcdia  fottoDiodetiano  Irti 
peratore,con  quarantanouc  chrifi;iani,iquali  tenuti  in  ; 
prigione  longarocnte,furono  poi  battuti  in  fàccia 
Vagellati, & poi  imprigionati  per  afpettar  l’impera- 
tore,&  effendo  confortati  da  Eufemia , il  Proconfolo, 
(eia  fece  códureauanti,oue  fu  battuta  in  faccia, & per 
effer  coftante.da  nouo  fu  imprigionata, et  uolcdo  mo- 
larla,fi  trouò  feccauna  mano.  Ma  imputando quefte 
ad  incantefimi,madòil  gouernatoredcla  fua  cafa  che 
la  faceffe'confentirs.Coftui  non  potendo  aprire  la  pri- 
gione, fu  occupato  dal  demonio, & con  fatica  fuggi. 
>ofta  dipoi  in  una  ruota  con  il  fuoco  dentro  inguifa 


gUltjUia 

& Eufemia  rimafe  fana . I parenti 
ardere  la  ruota  con  Eufemia,raa  l’Angelo  arfa  la  ruo- 
ta,(àluò  Eufemia,&  i miniftri  douentarono  paralitici. 
Et  il  Proconfolo  la  fece  mettere  in  una  fornace  larga 
quarantacinque  cubiti, ma  ella  fatto  il  fegno  de  la  Cro- 
ce,fi  trouò  fuori  in  alto  luoco.Et  foftene  & Vittore an 
dati  con  fcale  à ferirla , uedutala  circondata  da  chori  de 
Vergini  & gran  luce, fi  conuertirono  à Chrfto.Et  Pri- 
fco la fece  dare  pendente  peri  capelli  fette  giorni  len- 
za dargli  mangiare,ma  fu  da  l’Angelo  nodrita . Dipoi 
fii  pofta  fotto  quatro  gran  pietre , che  la  frangeffeno, 
ma  orando  lei,le  pietre  tornarono  in  poluere . Gettata 
poi  in  una  fofTa,oue  erano  tre  ferociflime  bedie,le  fe- 
ce di  mefticlìe  in  modo , che  la  condufiero  fuori  de  la 
fofTa.Et  Prifco  confufo  fece  nafconderc.fpade  fotio  la 
paglia  accio  che  abbattendoli  in  quelle  s’uccidefTe  da 
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DI  SETTEMBRI©  fo* 

fc  defl^tiia  rotte  da  gli  Angeli , Eufemia  pafsò  fenza 
offefa  alcuna.  Non  potendo  poi  uincerla  con  battitu« 
re,la  uolfc  far  fegare  à membro  à membro.Magli  An 
geliruperole  Teghe,  Apuleio  ucdendo  il  Proconfolo  . 
anguftiatòjla  fece  porre  nel  teatro,  & lafciarle  fcrocif- 
fimebeftiejCioedui  Leoni  & dui  Orli, clic  gli  lingeua- 
no  le  u erti. Ma  chiedendo  Eufemia  di  finire  in  talgui- 
fa  il  inartiriojiin’orfa  correndo  , la  mordette  un  tratto 
fenza  laTciargli  pure  una  liuidura,&  cofi  chiamata  dal 
Cielo,rendetteil  fpirito,&  fu  fepulta  un  migliaro  lon 
tano  da  Calcedonia.Et  tutti  i gentili  di  quella  citta  per 
i Tuoi  meriti  fi  conucrtirono  • 

Di  Santa  Lucia  cr  Gcminiano  martiri . 

Vcia  di  Roma  che  flette  Vcdoua  anni  trentafei 
diottantacinquecheuifTc,fu  accufata  per  chri« 
(liana  daEuprepio  Tuo  figliuolo  à Diodctiano, 
ilqualc  la  fece  imprigionare  ,&  incontinente  tremai 
rono  le  fondamenta  de  la  prigione,&  fu  fentito  un’o- 
dore foauiflìmo,&  una,uocc  dal  Ciclo,che  la  confor- 
tò, Dipoi  Chrifto  gli  apparuc  in  uifione  prometten# 
dogli  i regni  Celefti , Indi  à quatto  di  crebbe  il  T euere 
di  maniera,che  caddero  le  mura  di  Roma  Se  il  palagio 
di  Diodetiano , ilqualc  andato  a la  prigione  di  Lucia, 
la  trouò  aperta  con  una  gran  luce.Èt  condottala  fuor 
di  Roma  la  fece  battere  fieramente,  perche  non  uolfc 
adorare  egli  idoli, ma  il  boia  fi  mutò  in  pietra  Se  le  ma* 
ni  riraafero  di  carne, per  ciò  nomali  quel  luoco  mano 
caruca,Et  l’Imperatore  quali  rimafe  fccco.Ma  fu  ger 
l’oratione  di  quella  fanato.Dipoi  la  fece  porre  in, 
caldara  di  pegola, piombo  Se  rafa,&  fàrui  fuoco^ 
tte  giorni,#  U quarto  nc  ufei  lana  di  effePipoi  V 


IL  DECI  MORÉTTI MO  DI 

dotta  per  la  citta  carica  di  terrò  & piombo, & arriuata 
a là  cala  di  GemianOjC’haueua  ducento  uinti  idoli,una  ' 
Colomba  dal  Cielo  fi  fermò  tre  uolte  Copra  il  capo  di 
Geminianacon  il  fegno  de  la  Croce, & egli  uide  il  Cic 
lo  aperto,&  la  Tedia  de  l’Onnipotente  Dio . Per  il  clic 
gettatoli  à i piedi  di  Lucia^iolfe  il  battefmò,&  iricon* 
tincnte  kfu  con  Lucia  imprigionato.Et  Protafio  Saccr*  ‘ 
dote  condotto  da  l’Angelo  a la  prigione  piena  di  foauc 
odore , & di  luce,  battezzò  Geminiano aduna  fónte 
che  riforfe . Il  terzo  di  efiendo  ambi  duoi  tormentati, 
l’Angelo  gli  coronò.Et  l’Imperatore  fatili  anchora  im 
prigionare,caualcò  fuori  di  Roma,&  elTendo  ful  pon# 
te  Galatio, quello  cadde  con  molti}&  egli  à fatica  fi  (ài 
nò, Piropogono  prefidente  fece  battere  ne  la  copa  Lu- 
cia et  Geminiano , ma  leuàtofi  un  terremoto , cadde  il  ‘ 
noltodel  foro,&  uccifc  lui  con  quaranta  Cuoi  rainiftri. 
Et  Lucia  & Geminiano , furono  dal  populo  faluati. 
Indi  ad  un’anno  l’Angelo  gli  conduUe  in  Cicilia , & 
uenuti  al  campo  Alefino , fcacciarono  il  demonio, dà  ' 
la  figliuola  d,Eutrapionc,&  arriuati  al  fiume  Pfìmifo, 
pacarono  Copra  l’acqua  facendo  oratione , & peruen* 
nero  à Meduìla  citta, oue  Canade  molti  infermi  & fcac*  - 
ciando  demoni, conuertiuano  molti. Aprofafio  iudicc 
udito  queftOjfècc  decapitare  fettantacinqueches’enw 
no  cóuertiti,&  andando  à cafa,fi  rompette  il  collo  giù 
del  cauallo.  Anaftafioiudicedi  Saragofa  uenne  à Man- 
dulla  per  pigliarli,ma  orando  Lucia, s’aperfe  unmoiw 
\te,&  gli  nafcofe,oue  anco  forfè  una  fontc;per  riftorar- 
« da  la  fete.Et  Lucia  pregando  di  finire  la  uita,pafsò 
ignore.Et  Geminiano  andando  per  fcpelirla,tudàl 
immazzato  . Vnachnftiana  Cernendo  ufciredel 


Di  SETTEMBRIO  J04 
monte  un  foauc  odore , & entrataui,trouò  i corpi, 8c 
gii  fepeli  in  dua  arche  di  marmo  apparechiate  da  gli 
Angeli,&  edificò  ne  la  cima  una  chiefa  a nome  loro* 

}L  DEClM’O  ttavo  di  di  settem. 

Di  Santo  Lamberto  Vefcouo  er  martire. 

JF  Amberto  nobile  di  Traiero,ammaeftrato  da  fan- 
ciullo  ne  le  facre  lettere  da  Dioterdo  Vefcouo , fu 
da  lui  ordinato  Diacono, & fu  dopo  il  fuo  maeftro  dee 
to  Vefcouo  di  T raicto.Morto  Idrico  rc,dalqualc  egli 
era  amato, alcuni  maluagilo  fcacciarono  del  Vefcoua* 
to , & crearono  in  fuo  luogo  Feramudo , & Lamberto 
per  anni  fette  menò  (anta  ulta  nel  monafterioScabo* 
lo. Hauc ndo  una  fìata  fatto  ftrepito  nel  leuarfi  à l’ora* 
tionc,r Abbate  commandò  che  colui , ilquale  haueua 
facto  quel  ftrepito  andafte  à ftarefin’a  matutino  ala 
Croce, ch’era  al  fcopcrto.Ec  Lamberto  fcalzodc  con 
il  Cilicio, andò  ala  Croce.  Ma  l’Abbate  al  matutino 
intendendo  come  il  Vefcouo  era  andato  a la  Crocigli 
chiefc  perdòno,hauendolo  trouato  carico  di  ueue,& 
quali  morto.  Pattati  anni  fette  . Feramundo  per 
còmraittionedi  Pipino  Re, fu  fcacciato  del  Vefcoua* 
to , & ripoftoui  Lamberto.  Et  ettcndo  perfeguitaro 
•dadui  fratelli  maluagi,gli  amici  del  Vefcouo  fenza 
fua  faputa  gli  uccifero.Per  il  che  aftàlito  da  Dodo  pa* 
rente  de  gli  uccifi,&  fratello  d’una  concubina  di  Pipi* 
no , confortò  i fuoià  foftenirla  morte  con  pacientia. 
Et  il  nimico  entrato  in  cafa  con  moltj,uccife  l’huomo 
fanto  in  oratione . Et  il  fuo  corpo  portato  a Traieto, 
fu  dai  Tuoi  cittadini  con  lacrime  fepulto. 

Di  svilo  Trnfio  Confcjfore.  , 
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IL  DECIMO  MONO  'DI 
*Tr  Arafio  di  Grecia  Se  eremita,roenando  tuta  An* 
geiica  pafsò  al  Signorc.Etil  Tuo  corpo  fu  trouato 
11elaipeloncaouc  fi  crede  lui  hauer  fatto  pcnitentia, 
Con  quefto  breuc.Qjiiui  giace  il  corpo  di  S.Tarafio 
ConfefTore.  Cofià  tempo  di  Aleflìo  Imperatore , fu 
condotto  in  Conflantinopoli  in  Procedo  di  tem- 
po condótto  a Venetia,adi  dicciotto  di  Scttembrio,& 
iepulto  in  S » Zacharia  la  fua  folcnnita  fi  celebraci  fo 
pradettOjpchenonfifa  quadoegli  pafTaffeà  Chrifto. 
Di  £info  Emiliano  cr  Uremia  martiri * 

Miliano  Diacono,&  Iercmia , tormentati  crude!# 
mente  in  Corduba  citta  di  Spagna  perla  confedìo* 
ne  di  Chriflo,furono  decapitati  adi  fopradetto» 

• i • .■  )/ 

IL  DECIMONONO  DI  DI  SETTEMB. 

Di  santo  vittore  cr  Stefana  martiri. 

Y)  \^ando  la  pcrfecutionc  d’Antonino  Imperato# 
^ re;Sfbafiiano  iudicc  fatto  rompere  le  deta  à Vit-. 
tore  faldato,  ilqua  le  non  uoleua  facrifìcar  à gli  idoli, 
lo  fece  porre  in  una  fornace  ardente.Ma  Vittore  ora# 
do,ui  flette  tre  di  lenza  efler’ofFcfo  dal  fuoco  Jl  iudice 
gli  fece  dare  ueleno  due  fiate , Se  non  gli  nocque  puri* 
to.Et  Veneratio  IVlago  c’hauea  fatto  il  ueleno3fi  con# 
iierti,&  arfe  i fuói  libri.Dipoi  battuto  con  nerui,&te- 
uàto  al  pa!o,&  arficciato  con  facelle,&  bagnato  con  a* 
ceto  & calcina  le  piaghe  &appefo  con  il  capo  in  giu 
fopportò  il  tutto  con  patientia.Et  flato  tre  giorni  a pe 
fo,i  miniflri  uolcndo  guardare  fe  gli  era  morto,furo* 
no  accecati . Ma  orando  Vittóre , riceuerono  Ta  uifla» 
Sebaflianodi  quello  fdegnato,  lo  fece  fcorticare . A 
Thora  Stefana  fua  moglie , cominciò  à comendarlo,& 
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■ DI  JETTElUBRrO  f jq* 
-cedute  due  corone  uenire  dal  Cielo , la  maggiore  per 
Vittore, 6c  la  minore  per  fenoli  narrando  quanto  ha« 
uea  ue'duto  i confefsò  Chrifto.Et  il  iudice  latto  piegar 
-«lui  alberi  che  lì  toccauano  le  cime,ui  fece  ligare  Stcfa* 
na,laquale  fu  (tracciata  lafciati  gli  alberi,&  Vittore, fu 

• decapitato  & gli  ufei  latte  &fanguc.Et  il  fuo  corpo  fi* 

da  chriltiani  fepulto.  • 

Di  Santo  Melodio  Vefcouo  er  martire» 

■ Etodio  martire,  Vefcouo  prima  di  Olimpo  in  Li 

•*  '■■cia,&  poi  di  Tiro#compofe  un’elegante  uolume 
-contra  Porfirio . ScrilTc  il  conuito  de  dieci  Vergini.dc 
la  Rcfurrettione  contra  Origene . Et  contra  il  medefir 
mo  deia  FitoniiTa , & de  l’arte  de  Georgij.Fece  com- 
mentarli (opra  la  Cantica, & fopra  il  Gcnefi,&  altre  o- 
pere  utili.Finalmcnte  fotto  Diocletiano  fu  martiriza- 
to  adi  fopradetto. 

- Di  Santo  T creolo  martire. 

TLq  Ereolo,&  Iulianod’Aluernia&  foldati,feruiua- 
1 no  à Dio.Ma  poi  che  Iuliano,fu  decapitato  per  la 

fede  apprelTo  Aluernia.Crifpino  Confolare  mandò  il 

• fuo  capo  àFereolojCon  tal  conditione  che  non  fàcrifi- 

cando  à,gli  idoli, falle  decapitato.Ma  Fercolo  perfeuc 
rando  nel  con  fella  re  la  Canta  fede,fu  decollato,  & il  fuó 
corpo  fepulto  con  il  capo  di  S . Iuliano . Paflati  molti 
anni  Mamcrto  Vefcouo  di  Viena  uolendo  trasferir  il 
< corpo  di  Fcrreolo  gli  rrouò  in’mano  la  tejìa  di  S . Iu- 
liano,&  ambiduoi  coli  interi,come  fc  pur  afhorafuf 
fero  morti.  . v -4 

Di  Santo  FloceUo  martire, 

FLoccllo  d’anni  dieci, fu  martirizato  in  Auguftudu* 
00  fotto  Antonino  Imperatore , & Valeriano.  Iif 
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quale  udendo  ch’egli  confortaua  i chriftiani  ne  i tor- 
mentalo feceìeuaral  palo  & battere  longamcnte  , di- 

■ • i T _ 1—  I J il  o 
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poi  rinchiudere  con  un  Leone , che  lo  deuoralle  • Ma 
orado  lui, morì  il  Leone, Óc  gli  furono  appressate  fette 
lucerne  lummofe.Vn  pagano  gli  condutle  fuo  ngliuol 
cieco, Cordo,  & muto,òc  fu  fenato  da  lui,&  lo  couerti  co 
il  padre . Il  prefidente  per  quello  fece  gettare  Flocello 
nel  fuoco, ma  cadendo  una  gran  pioggia  s eftinfe  il  fuo 
co, <Sc  egli  tu  confortato  da  l’Angelo. Dipoi  tagliatagli 
la  lingua,&  confitto  le  mani,parlaua  come  prima  fpe* 
ditamentejConfefTando  Chrillo . Finalmente  dato  a le 
fiere, fu  da  quelle  ftracciato,adi  fopradetto. 

DÌ  Santo  lanuario  vefcouo  tT  compagni  martiri 

IAnuario  V elcouo,Sofio  & Procolo  Diaconi,Dcfi 
derio  Lettore,  Acario, & Eutico,furono  martiriz* 
ti  in  Pozzuolo  fono  Diocletiano  6c  Timoteo  prer 
fidcnte^Coftui  mandato  à punir  i chriftiani  in  Nola, 
imprigionò  Sofio  di  Meflana  & Procolo  di  Pozzuo* 
lo  Diaconi , con  Eutico  & Acario  fecolari  . Fatto  poi 
prendere  lanuario  V efeouo  di  Beneuento , ne  uolen* 
do  facrificarcjfcce  accendere  per  tre  di  una  fornace, ma 
lanuario  orando, camino  per  il  fuoco,fenza  oc* 

fefa  alcuna.Cofi  aperta  la  fornace  per  commiflionedi 
Timoteo , la  fiamma  ufeendo , confumò  aftai  pagani, 
& lanuario  ufcì  fuori  fenzahauerarfopurc  i capelli* 
•lidi  fcguente  cauatigli  i nerui  da  la  carne , lo  fece  im* 
prigionare.Et  Fello  Diacono  Se  Defiderio  Lettore  di 
Beneuento  uenuti  à confortarlo,furono  prefi . Fattoli 
poi  condur  in  catena  tutti  i chriftiani  prigioni  à Nola. 
<5ii  feeelafeiar  feroci  or  fy  quali  diuenuti  manfucti,fi 
gettarono  à i piedi  de  i.  Santi»!!  prefidcntc  per  quello 
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DI  SETTEMBRIO  toS 
gli  fententiò  ne  la  tetta , Se  ettencjo  condotti  al  fuppli- 
ciò  , Timoteo  rimafe  cieco, per  il  che  richiamato  la* 
Boario , lo  pregò  che  oratte  per  lui , coli  orando  lui , il 
prefidente  rihcbbe  la  uifta , & per  tal  miracolo  fi  con* 
uertirono  da  cinque  milia  geni ili.Timoteo ottinato  lo 
mandò  con  gli  altri  al  fupplicio,cofi  furono  decapita* 
tijitìa  Sottio  Diacono  , cheiuoftraua  piucoftantia  fii 
faluatoin  prigione,  del  cui  martirio  ragioneremo  di 
fotop.Ianuario  dopo  il  martirio , portò  ad  un  uechio 
il  fuo  ucio  infanguinatOjCome  hauea  prometto  à quel- 
lo di  farcandando  al  martirio,  & colui  lo  mottrò  à co- 
brocche  tornauano  da  ucciderlo  in  tejftimonio  deimi* 
racolo.Ne  fhóra  che  furono  decapitati  i Santi, Timo- 
teo hi  occupato  dal  demonio , & poco  appretto  morì 
infelicemente . La  madre  di  Ianuario  ttando  in  Bene- 
uento,uide:in  uifioue  il  figliuolo  uolar  al  Cielo,&  no* 
tandol’hora,fu  trouato  lui  in  quella  effer  flato  marti- 
rizato.  Volendo  i chriftiani  fepelir  i corpi  loro , Ianua 
rio  gli  apparire  dicendo  che  raccogliettero  ancora  uno 
de  iftioi  déti , che  ne  l’etter  decapitato, gli  era  flato 
tagliato.  » 

, ' Di  santo  Coderico  Vcfcouo.  • •«... 

GOderico  d’Aquitania,fu  prima  egregio  foldato 
contraBarbarij&  haucndo  ottenuto  piu  uittp* 

. . rie,diuenne  cieco,il  ch’egli  fopportò  con  patieu 

tiaj&  auilato  da  l’Angelo , andò  a la  citta  Metenfe  ne 
la  chjefa  di  S . Stefano,oue orando  rihebbe  la  uifta.  Are 
nulfò  Vcfcouo  di  quel  luoco,&  fuo  parcnte,lo  raccol* 
fein  cafa,&  per  diuina  rcueIatione,&  còmittionej’or- 
dihò  prete , Se  andato  ai  deferto  Jafciò  Godenco  hip 
fOccettore^iiquale con  dottrinai  efem pii  gouernò  il 

<L  9 * 
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(uo  populo . Conduccndo  a la  Tua  chiefa  il  corpo  di 
Arnulfo , arriuò  a la  uilla  d’un’huomo  empio  ,ilqualc 
Arnulfo  con  molte  amonitioni  non  hauea  potato  con 
uertire  a la  drita  uia,ma  non  potendo  mouere  il  corpo* 
& era  già  fcra,im’huomo  fidele  gli  inuitò  ala  fua  uil- 
la .Oue  andarono  con  tanta  fretta , che  paruc  loro  ha- 
uer  uolato.Et  non  ni  effendo  uino,alquanta  ceruofà  fii 
apprefentata  al  Vefcouo  ilqualc  la  multiplico  in  guifa* 
che  ballò  per  tutti.  Pafiò  al  Signore, adi  fopradctto,& 
fu  fepultoncla  fua  chicfa. 

Di  Santo  Peleo  cr  Nilco  Vefcoui  cr  martirL 

PEleo  & N ileo  Vefcoui  pigliati  con  molti  chierici* 
furono  confeflàndo  Chriltòaffi  in  Paleftina*adi 
' fopradetto. 

- Di  S4fifo  F elice  cr  Cojluntia  martiri.  " 

* g £bce  prete  & Coftant|^#confèflando  Ghriflolot 
to  Nerone,furono  decapitati  in  Nucéria , adi  fo- 
pradetto* 

IL;  VlNTESIMO  01,. Di  SBTTEMBRIO, 

Di  Santa  taufa  CT  EniUjìo  martiri.  • 

FAufta  Vergine  di  Zi  fico,  figliuola  del  pretore* 
rimafta  orfana  d’anni  dodeci  confefiaua  Chriftp 
manifeflamente . Ht  Eùilafiò  prefidentc, mandar 
to  da  Maflimiano  à punir  i chriftiani  di  quella  citta, 
fece  pigliare Faufla , & rader  il  capo  .dipoi  leuataal 
baio  tormentare.  Ma  uenendoun  terribel  nembo,mòl 
ti  ri  m a fero  morti.Dipoi  facendola  fegare  da  la  matti* 
na  lutti  fella, ne  potendole  nocer  punto , Euilafioprw 

fident  e conuert  itofì.prefc  « battefmo,&  lafciò  h Ver* 

gine.Ec  Mà&momandòCracoprcfidcpte  finendolo 
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giurare , che  non  crederebbe  in  Chritto . Codui  prelb 
Euilafio & Faufla , fece  leuar  Euilafio al  palo,  & tor- 
«iencarlo,&  conficare  Fau(ta  con  chiodi  in  tutto  il  cor. 
^aMa  non  fentendo  lei  lefione  alcuna, la  fece  con  Eui 
lafio  frizcre  in  una  padela  con  boglientc  piombo,  il- 
cfiiale(orando  loro)diucnne  come  tepida  acqua . Et  i 
fanti  come  fe  fu  fiero  in  un  bagno  chiamati  da  Dio^ 
renderono  il  fpirito,adi  fopradcttOé  > . .. 

Di  santo  Priuato  Vefcouo  & martire,  i-  is 
P Riuato  Vefcouo  di  Gaualitana , regnando  V atc« 
riano  & Galicno,fi  trotiòfn  roano  da  gli  Alcmani 
lòtto  Erode  lor  Re  iquali  eflcndo  il  fuo  populo  ricorfo 
al  monte  Cedrone  per  un  rifugio  ^ic  lo  attediarono. 
JMa  intendendo  come  il  Vefcouo  nauea  la  cella  ne  l’af 
tro  monte, andarono  à lui , & pigliatolo  gli  perfuade* 
nano  che  mouefic  i Tuoi  cittadini  à renderli  , ma  non 
lo  potendo  con  preghi  ne  con  minaccic  indurlo  a que- 
fto,lo  batterono  fieramente, & condottolo  à Gaualita- 
na no'uolcdo  lui  facrificar  à gli  idoli  lo  gettarono  nel  fc» 
co, ma  egli  non  fenti  oftefa  alcuna. Per  il  che  gli  diede 
ro  molte  ferite.Cóceduta  poi  al  populo  di  fccndcredd 
monte  concorfeno  tutti  à ucderc  il  fuo  Vcfcouo  mezo 
morto.Et  prefa  la  tcrra,la  rouinarono,Sc  il  Tanto  Fatto- 
re & martire  per  le  molte  ferite  rendette  il  fpirito  al  Si  ‘ 
gnorc  tra  le  mani  de  le  fuc  pecore,&  fu  fepulto  in  un 
grota  fecretamente. 

lì  Santo  Eulogio  prete. 

EVlogio  pretesi  fife  ne  l’eremo  d’Egitto.Ilquale  co# 
nofccndo  i penfieri degli huomini,fcacciò alcuni 
indegni  da  la  communionc , manifettando  i lor  cattiui 
penfieri .Ma  fc  fàccuano  pcnicentia,gli  accettauapoi 

Q.q  * 


*>*  «OlOJ 


» IL  VINTESI MO PRIMO  DI 
ala  communione,  Morì  nc  l’eremo  de  i Scithi  adì 
fopradettò. 

IL  VIN TESIMO  PRIMO  DI  DI  SETTEM, 

•*  • i • 

DiSanto  Matteo  Apojiolo  e T E uangclifa. 

A/T  Atteo  prinógenito  nc  la  Tribù  di  Lem , fu  ban- 
r hiero.& chiamato  dal  Saluatore . all’ A portola* 


7. 


ac 


chiero,&  chiamato  dal  Saluatore , all’ A portola* 
to.Egli  primieramente  fcrirte  FEuangelio  in  Ebreo» 
non  li  £»  chi  lo  traducclTe  in  Greco  S . Ieronimo  dice 
che  Matteo  allegando  la  fcritura  uecchia,nò  fegue  i fèt 
tanta  interpreti,ma  la  tftrita  Ebraica.  Egli  dopo  FA* 
(cenfione  predicò  in  Egitto, & poi  in  Etiopia,&  uenu- 
to  in  Natofer  citt^Regale  di  quel  paefe,oue  il  Re  Egip 
po  Signoreggiaua,  nelqualc  trouò  Zaroen  Se  Arfàfat 
fnagijiquali  con  i lor  incantefimi , dauano  à credere  al 
populo  che  fanauano  Se  infermauano  dafeuno  à fua 
uoglia  & fkceuanfi  adorare  per  Dei . Et  Matteo  allogé 
giato  con  l’eunuco  di  Candace  Regina, che  fu  battez- 
zato da  S. Filippo,  Scopriua  i lor  inganni , faqando 
glrhuomini  da  loro  guarti.Et  interrogato  da  l’eunuco 
in  che  modo  parlaua  in  tanti  linguagi,gli  dichiarò  co- 
meda  principio  fu  un  Colo  linguagio,ilquale  per  la  fu- 
perbia  di  coloro,  che  edificarono  la  Torre  in  Babilo* 
hia,fu  diuifo  in  fettandoi , & come  {tendendo  il  Spiri* 
to  Santo  haueano  prefo  la  cognitione  de  le  lingue, & fi 
come  quelli  celiarono  per  la  confufione  de  le  lingue  da 
edificare  la  T orre,laquàle  uoleuano  leuar  al  Cielo, coli 
effi  con  la  cognitione  de  le  lingue  edificaftero  una  Tor 
re  non  di  pietre  ma  di  uirtu , perlaquale  gli  huomini 
montalTero  in  Cielo . Et  udendo  che  i Magi  ueniuano 
ÉDnduoidraghi,iqualiuomitando  fuoco^uccidcuano 
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DI  fETTEMBRIO  909 
gli  huominijPA portolo  fattoli  il  legno  de  la  Croce, u- 
fcì  fùori,ftandoCandaceala  feneftra,&  i draghi  uc* 
dutolo  s’dormcntarono,&  non  potendo  i magi  dettar- 
gli,l’Apoftolo  commandò  a quelli  che  fi  parti  fiero  Tea 
. za  offender  alcuno, & efiì  cofi  fecero.  A l’hora  l’Apo- 
flolo  fece  un  fermone  de  la  gloria  del  ParadifoTer- 
reitre  ch’era  alto  fopra  ogni  monte , oue  non  materna 
no  neinuechiauano,  i gigli  ò le  rofc,&  udiuanfi  Canti 
Se  fuoni  Angelici . Ma  che  da  quello  Paradifol’huo* 
mo  era  fcacciato  perii  peccato, ma  che  perla  pafTionc 
di  Iefu  Chrifto , c riuocato  à miglior  Paradifo.Et par* 
landò  di  quello  al  populo#cccoti  che  alcuni  piangola- 
no Eufrone  figliuolo  del  Re,  ch’era  morto*  Et  i magi 
non  lo  potendo  rifufcitarc,diedero  à credere  al  Re  ch’e 
gli  furte  tra  Dei  annumerato . Ma  l’Eunuco  perfuafe 
ad  Eufenifla  Regina  che  fi  chiamafie  1*  A portolo,  Hd 
quale  fatto  orarióe  lo  rifufcitò.Et  Egippo  ueduto  que- 
llo,fcrifle  àie  fue  genti  per  le  Prouincie  che  ucnificro 
à uederc  Dio  in  forma  humana.Etuolendo  facrifica* 
re  à Matteo , rifutò  dicendo  che  non  era  Dio , ma  fcr- 
uo  di  Chrifto, & cofi  predicando , conucrti  da  fettanta 
xnììia  huomini,&  il  Re  con  tutta  la  fua  familia , & fa- 
cró  Ifigenia  fua  figliuola  perpetua  uerginità,prepod 
nendola  à piu  di  ducento  uergini . Et  oftcndogli  il  po- 
pulo  oro  Se  argento,fabricò  una  chiefa  in  trenta  gior- 
ni,& eh  ia  molla  de  la  Refurrettione  del  Signore . Cofi 
ridufic  l’Egitto  & l’Etiopia  a la  fede  chriftiana  « Rette 
quella  chiefa  anni  trentatre , ordinando  molti  preti 
Se  Diaconi.Morto  poi  Egippo  Rc,Irtaco  tiranno  oc* 
cupo  il  Regno , Se  fcacciò  Eufrone  figliuolo  del  Re* 
Et  bramando  la  figliuola  Ifigenia  per  moglie, pronti- 

Qq  ♦ 


...  IL  V IN  T E SI  M 0 P RIMO  Di 
fé  ài’ Apostolo  la  metà  del  fuo  Regno, feoperaua  ch’ef . 
fa  gli  acconfentif$e.Et  l’Apollolo gli  nfpolc  che  la t Do 
jpfnica  ueniCTeala  chiefa,ouc  prefente  Ifigenia  «Scal- 
tre uergini  intenderebbe cjuali  fufleno  i buoni  matrir. 
niomj.Et  il  Re  lieto  ui  andò , & parlando  l’Apoflolo  i 
longo  prefente  le  uergini  & il  populo,del  bene  del  ma- 
trimonio, l'egui  poi  , dicendo  che  s’alcun  feruo  pi- 
èjiafTela  fpofa  del  Signore , (arebbe  degno  di  morte,; 
pon  per  hauerfi  maritatola  per  hauer  in’  quello  offe 
fo  il  fuo  Principe  conira  la  legge  del  matrimonio.Coli 
Irtaco  non  deue  pigliare  per  moglie  Ifigenia , già  fpo- 
fata  al  Re  Celeftc.Et  il  Re  fdcgnatodiqueltojfi  pam 
pieno  di  furore, & l’ Apoftolo  confortò  tutti  àpaticn- 
tkbenedicendogli . Fornita  la  meta , un  mimllro  dal 
i^e  mandato  pcrcolTc  1*  Apoftolo  ne  le  fpalc,&  Pucci* 
feà  l’altare, che  ftaua  in  oratione.Et  il  populo  {degna- 
to corfc  per  ardere  il  Re  nel  palazzo , ma  fu  con  fatica 
ritenuto  da  i preti  & Diaconi , iquali  fepclirono  il  cor- 
podiS.  Matteo  nei  Monti  dei  Parti, ilquale  poi  hi 

condotto  à Salerno. 

Di  S*nt4  ifigenu  Vergine-  f 

•ir  Figenia  Vergine(come  è detto  di  fopra)fighuola 
I diEgippoRc  fopradetto, «(Tendo  Rato  ammazza- 
tol’ Apoftolo  da  Irtaco,non  uolendoconfentirc  dt 
maritarli  con  lni.lo  molTe  à tal  furore.che  fece  circon- 

d»rlafuacafadifuoco,perarderuela  con  le  altre  uergt-  . 
ni.Ma.1’ Apoftolo  apparendogli  con  rAngclo.dilUp- 
pòil  fnoco,&  fpargendofi  la  fiamma  nel  palazzo,  a 
fatica  fi  faluò  il  Re  con  i fuoi  figliuoli , ilqualc  occupa- 
to dal  demonio.raanifeftando  le  fceleragim  di  fuo  pa-  , 
dre  andò  al  fepulcro  de  l’ Apoftolo . Et  lrcaco  diuepiu.  . 


:vDI  SBTTBMBR.ro  Jop 
tOleprofo  s’uccifcconla  propria  mano,&il  populo 
W^l^fcufronCjilqualc  regnò  anni  fettanta.Et  Ifige- 
nia  Abbadcfladi  duccnto  Vergine,  perfeuerando  nel 
tonto  propofifo^afsò  in  pace  al  Signoria  cui  folen- 
*Mta  fi  celebra  con  quella  del  fuo  macero  perche  non 
« « « giorno  de  la  Tua  felice  morte.  * 

• * ? Alcff4tuir0  Viotto  & Erodano  ' martiri. 

Lcljandro  Vefcouocon  Erculano,fii  marcizato  in 
Roma  fotto  Antonio  Imperatore.  Facendo  que- 
itp  tanto  molti  miracoli  tra  gli  .altri, fu fcùó  Luccio gen 
t!jè,ilqualcnarroa  i fuoi  che  frollandoli  ih  ofeura  pri-  ‘ 

^rìr’lj1  ^*ouaneQ5^cn^^°^9l,al€  diceria  ch’egli  era 
Alcfiandro  Vcfcouo  era  entrato  tSc  incontinente  ri- 
tornò ai corpo.Cofi  Luccio  con  i fuoi  parenti , Se  altri  - 
, ficonucrtirono,&  fiiroooda  Alcfiandro  battez- 
zati. Antonino  udito  quello, fece  còdur  à Roma  Alef- 
MndiOjilqualc  fu  feguicòda  Crefcentio  prete , Se  da 
i°n|ri  & Vitale  Diaconi.L’Impcratore  trouando- 
lo  collante  ne  la  (anta  fede, lo  fece  battere  Se  imprigio* 
nare, dandogli  termine  quatro giorni  à pentirfi.Et  Crc 
lcentio  piangendo  fotto  un’albero , fi»  auifato  da  l’An- 
gelo che  Alcfiandro  era  fciolto  di  prigione . Ilqualc  da 
npuò  predicando  & facendo  mira  coli,  fu  prefoda  An- 
tonino^ leuatoal  palo, dipoi  fxi  (Iracciato  con  onghie 
et  t?rro,Sc  arfìciato  ne  i fianchi.Efiendo  condotto  che 
lacfincafie  al  tempio  di  A pollone  cadde  una  partc.Fii 
poi  dato  a le  bellic , ma  quelle  non  l’offcfejo  punto, <Sc 
pollo  in  una  fornace  il  fuoco  pcruirtu  dmina  à’ellm- 
laEt  Erodano  foldato  ueduto  quello , fi  conuerti , Se 
comandò  1 Imperatore  che  fodero  am biduoi  decapi* 
tali  • Et  Aieflandro  andando  al  martirio  hebbe  da  una 


t 
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VInTESIMOSECONDO  dt  r 
Vedoua  in  premito-  forario  promettendo  di  rendergli 

10  .Coli  menato  a la  uia  Claudia  coprendoli  gli  occhi 
con  qucl^orario  fu  con  Erculano  decapitato, & modo 
un  terremoto, il  borgo  & i bagni  caddero . Et  fora  rio 
fu  redimito  da  l’Angelo  a la  ucdoua, laquale  lo  moftrò 
à i foldati,chc  tornauano . Et  Creatio  Scaltri  fepeli# 
rono  quei  corpi  oue  AlefTandro  hauea  eftinto  la  for- 
nace Damafo  Papa  dipoi  edificò  una  grotta, & iui  lo 
fepeli. 

11  vintesimosecon.  di  di  s ettem. 

Dì  Santo  muritiov  compagni  martiri. 

"XA  Auritio  Capitano  de  la  Tcbana  legione, con  Efu- 
perio,Candido,Innocentio, Vittore , Vittale  Se 
^ofìantio  Bandirari  con  6666  foldati , patirono  in 
Gali  citta,ouefi  nomina  Auguno  Cotto  Maffimiano. 
Si  nominano  Tebci,da  la  lor  cittaTebea  pofta  in  Cric 
tcoltra  i confini  d’Arabia.  Hauendo  Diocletiano  & 
MafTimiano  fcritto  per  tutto  il  mondo  che  i chriftia- 
ni  che  non  facrificauano  d gli  idoli, fufTero  con  dinerfi 
fiippCcij  ammazzati, & tornando  i medi  fenza  effetto 
da  molte  citta  Signori ggiate  da  chridiani,gli  Impera# 
tori  fdegnati  chiamarono  à Roma  tutti  quelli , ch’era# 
no  atti  à guerreggiare,  per  domar  i rebelli.Et  Tebea 
citta  mando  a loro  una  legione  Cotto  IVlau rido  Capi- 
tano,che  gli  aiutarti:  ne  le  iurte  guerre , ma  non  contri 
chriftiani . Et  quedi  mandati  in  Francia  con  altro  nu* 
merofFo  efercito , furono  efortati  da  Marcellino  Papa 
che  fi  lafciafeno  piu todo uccidere,  che uiolare la  fede 
chridiana.Eruenuti  con  l’efcrcito  ad  Ortodofo^com* 
mandarono  gli  Imperatori  che  tutti  Cacrificafleno  a 
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Sgli  idoli j&  che  congiurartene  contra  chrifliani.l  Santi 
faldati  udito  quefto, fi  frollarono  fette  miglia  da  l’cfcr- 
tfj  citoadAuguno  Copra  il  Rodano. Et  militati  da  Mafa 
f®  . oliano à faci ificar àgli  idoli, rifpofero non  poterlo  là* 
oxù  re,  pcrch’cranochrilliani.  Et  1* Imperatore fdegnato, 
mandò  i faldati, iquali  ne  uccidellero  d’ogni  dieci  uno, 
ibi , fc  non  facrifìcaoanoàgli  idoli  .Ma  i Santi  faldati  con 
bisi  Claudio,&  Mauritio(iiqualc  con  una  oratione  gli  con 
fòttaua)dirteno  à imelTi  de  rimpcratorc,ch*erano  p- 
fti  di  ripor  ne  la  uagina  il  coltello , come  fu  tomman* 

■ 1 dato  da  Chrifto  à S • Pietro,6c  morir  per  elio  Chrifto, 
fenza  difenderli, pcrc’haueano  prtlò  le  arme  fola men 
rf  tea  difefa  de  la  republica  Se  non  conira  chriiliani.Ec 
jjjjil,  l’Imperatore  a l’hora  da  nouo  commandò  che  fulfcro 
0\\  ammazzati  d’ogni  dieci  uno , & Efuperio  ftando  nel 
[ubi  . raezo, confortaua  i fuoi  che  porte  giu  le  arme,s*appa- 
jjOi;  ricchialTeroa  la  pa(Tionc,&  fece  intendere  ch’erario  be 
né  Cuoi  foldati,ma  piu  torto  ferui  di  Chrillo , àlquale 
0[  erano  debitori  Pinnocctia , & quantunque  haueano  da 
, jjj,  lui  hauutoil  ftipendio  de  la  fatica , bramauano  piu  da 

Chrifto  il  premio  di  uita  etcma.Et  l’Imperatore  fatta 
^ circondare  la  leggione  con  l’efcrcito,fece  uccidergli  tue 
fa  ti,&  calpeftar  da  caualli.T uttauia  ne  fuggirono  iiiolti, 

’ jp  per  andar  à predicare  in  altri  paci! , & eltere  coronati 

0fy.  digloriofo  martirio.Et  furono  Solutore  Aducntore  Se 
mi  Ottauio. Aleflandro  à T urino , Secondo à Bergamo, 

Coftantio,  Vittore, Orfo , Se  altri  molti  à V intimilio* 
^ Hauendoli  pollo  a mangiare  gli  omicidiali  de  i Santi 

klj  dopo  chediuifero  la  preda , Vittore  gioitane  palfando 
! ^ ìntefe  come  quelli  erano  chriftiani , Se  gemendo  dille,' 

beato  me  s’io  fufle  rtato  con  quelli  animazzato.Et  co- 
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loto  conofccndolo  per  chriftiano,l\iccifero.I  lor  corpi 
iui  furono  fepulti,&  fabricataui  una  chiefa  lOndeg*. 
piando  poi  il  Rodano , fu  portato  à riua  il  corpo  di  S • 
lnnocentiOjdc  fepulto  con  gli  al  tri  in  quella  chiefa. Nel 
dedicare  quella  chiefa  , un  labro  pagami  laudandola 
Dominicali  da  i Santi  battuto , & ripfefcyna  penti- 
toli , corfc  a la  chiefa  chiedendo  d’eflcr  fatto  chriftia? 
uo,patirono  cerca  gli  anni  del  Signore  x.8  o . 

Di  Sunto  Situano  Vcfcouo  • . v 

Slittano  Vefcouo  Nazareno  à tempo  di  Onorìo,udi 
S . Ieronimo,&  fu  da  lui  amato , per  cfTergU  fimilc 
He  i Santi  collumuEt  morto  S . Ieronimo  Sabiano  «e 
tico  affermando  in  Chrifto  due  diuerfe  uolontà , traue 
molti  ne  la  fua  opinione, & moflraua  un  libro  falfamc 
te  attribuito  à S . Ieronimo , neiquale  fi  proudua  que* 
(fa  erefia.Ma  Siluanodifpoftofi  à difputare  centra  Sa- 
biano,al  giorno  determinato  uenne  con  Cirillo  V efeo 
uodi  Icrufalem  & altri  Catolici  da  una  parte, & da  l’al- 
tra Sabiano  con  i fuoi  eretici  ne  la  'chiefa.Et  producen- 
do l’eretico  quel  libro  fiotto  nomedi  S*  Ieroniroo-Sib 
uano  negaua  che  tuffiedi  tal  auttorc,Finalmcte  fi  coue 
nero,d’afpettar  fin’a  nona  del  giorno  feguentc  fperan 
do  che  S.  Ieronimo  con  qualche  miracolo  dimoftrafle 
quel  libro  non  efler  fuo,&  cofi  che  Sabiano  fufle  deca- 
pitato^ quando  che  nò , l’Arciuefcouo  ui  perdeflc la 
tefla.Et  cefi  dando  la  notte  i Catolici  in  oratione  t fin 
quafi  à nona,&  non  hauendo  hauuto  dirooftrational- 
cuna.Sabino  con  i fiuoi  uenne  a la  chiefa, per  uccider  il 
feruo  di  Dio.Et  a l’hora  determinata  Situano  andò  lie* 
• toal  fu  ppli  ciò, ouc  chiamando  S.Ieronimojche  non  k» 
iciaflc  perir  la  fede  chriftiana,  itefii  iUollo,&haucn# 
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do  il  boia leuato  la  fpadaS . Ieronimo  uifibilmentc  ap- 
parendola tenne , & riprefo  l’eretico  che  gli  attribuii 
ùa  fattamente  quell’opera, lo  minaccio  di  morte  & di* 
(parue.Et  incontinente  il  capo  di  Sabiano(come  fe  gli 
fufte  ftato  tagliato)cadde  in  terra, Se  i Tuoi  difcipulifi 
conuertirono.lldiauolopoiper  infamiare  Siluano,p- 
(àla  fua  forma, entrò  di  notte  in  camera  d’unamatro- 
na  nobile, & la  richiedette  di  luffuria  Et  erta  cridando 
fece  concorrer  i ferui , iquali  trouato  il  diauolo  fotto  il 
lfetto, credettero  fermamente  ch’egli  fa  (Te  Siluano.  Ma 
ripatadolo  huomo  fanto  , l’interrogarono  perche  s’era 
porto  à tanta  federatine . Et  il  diauolo  per  piu  aggra- 
vi aria  fama  di  Siluano,  cominciò  a direcofe  orribili, 
che  à querto  l’ha  unno  (limolato , per  il  che  fuillanig- 
giato  8c  battuto  fu  fpinto  di  cafa.Et  la  citta  udito  que« 
rto,cridaua  che  Siluano  era  ipocrito,&  degno  del  ruo- 
co. Et  Siluano  fopportò  tal  infàmia  con  paticntia , & 
andò  in  Bethleem  per  (lar  alquanto  nel  luoco  di  S . le- 
roftimo.Et  finito  l’anno,orando  al  fuo  fcpulcro,un  ma 
tigno  huomo  dicendogli  uillania,uolfe  ferirlo  ne  la  go* 
U,ma  intiocato  il  Tanto, colui  uccife  le  (ledo  coti  la  prò 
pria  fpada*  Vn’altro  federato  foprauencndo,  fi  pen$ò 
che  Siluano  hauefie  ammazzato  colui, & louolfe  uc* 
cidere,ma  parimente  ammazzò  fe  medefimo . Et  en- 
trando dui  altri , un  di  lor  riputandolo  omicidiale , gli 
corfecontra  pcruccidcrlo,ma  uccife  medefimamente 
fe  lidio. L’altro  imputando  querto  ad  arte  magica, cri 
dò  che  Siluano  era  adultero  Se  incantatore  8e  ornici- 
diale, & concorrendoui  i populi , prefero  l’innocente." 
Et  Cirillo  correndouijftudiaua  deliberarlo, ma  fi  tace- 
va il  tumulto  maggiorc.Ec  effeudo  condotto  fuor  di 
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TL  VlNTESIMOSECONDO  Di 
chi  e fa  S . Ieronirao  apparendo  uifibiimcnte  fuori  del 
fcpulcro,prefo  per  la  delira  mano  Siluano, lo conduuc 
fuori  del  furiofo  popolo,  de  comandò  al  demonio  die 
faccllc  manifelli  gli  inganni  da  lui  orditi  contra  Silur- 
ilo, per  ciò  ch'era  entrato  poi  adottò  ad  una  femina» 
Cofi  il  diauolo  ufeito  da  lei , fi  moftrò  in  forma  di  Sii* 
nano  de  narrò  ogni  aflutia  c’haueua  contra  lui  ufàta 
per  infamiarlo  Dicendo  poi  S • Ieronimoà  Siluanàs’c 
gli  uoleua  chieder  altro  da  Dio , riipofe  Siluano  che 
chiedala d’nfcir  di  quella  urta.  Cofi  efTcndo difparlo 
S . Ieronimo  Siluano  fra  un’hora  rendette  l’anima  ì. 
Dio,òc  tutti  i popoli  gii  t Jiiefero  perdono  del  lor  fallo,, 
dc  portato  il  corpo  in  Nazareth , lo  fepclirono  rie  la 
iua  chiefa.  . ...  • ...\ 

< Di  Santo  Jone  prete  & martire . 

IOne  prete  d’Atene , uenendo  à Roma  con  S i Ca-r 
raucio  martirCjandò  con  il  beato  Dionifìo  Vefco-, 
uo  in  Fi  ancia . Et  da  lui  ordinato  prete,andò  à pre- 
dicar ala  uillaCaHrcfj,uiuendo  di  erbe  de  d’acqua.Et 
trouatoà predicare  darre  miniftri  mandati  dal  R?  à 
decapitarlo  perche  lo  riprendeua , non  fi  finarri  pon-, 
to,  ne  ccfsò  di  predicare , per  il  che  fu  da  quelli  decapi-, 
tato.Er  effo  pigliatoli  il  capo  tronco  tra  le  manicò  por. 
tòquafiuumigliaro,oue  s’haueuaeLttola  fepultura, 
& iiii  morì,&  quel  luoco  fichaima  il  monte  di  Ione» 
Di  Santo  Fiorati  io  prete, 

FLorentio  Pre(e,uifle  à tempo  di  Co(lantino,poi 
che  fu  uiartirizato.  Floriano , auifato,  da  l’Auge- 
. * io,andò  al  porto  del  Rodano , che  fi  nomina  Lio-, 
ne, de  udendo  udir  metta , perch’era  Dominica,mòtò 
in  una  barca  rotta  de  fenza  nocchiero,  de  fu  daTAn*' 
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DI  SETTEMBRlO  li» 

^èlo condotto  à l’altra  nua , oue  trouato  un’indemo- 
niato,lo  liberò  dal  demonio , & fece  altri  miracoli  per 
uiaS.  Martino  am  monito  da  l’Angelo  creò  Floren- 
tio  prete.Ec  lafciato  da  lui,arriuò  à Gloriano  ou’era  u- 
na  Spelonca  piena  de  ferpi,lequali  egli  fcacciò  conl’o- 
ratione,&  iui  flette  in  digiuni  Se  orationi, tornando  o* 
gn’anno  a T Urono , per  far  oratione  in  quella  chicfa. 
Coti  arriuato  à Condata  uicino  al  fiume,trouò  una  fe- 
ttina cicca, che piangcua amaramente,  perche  fuo fi- 
gliuolo,che  la  guidaua,s’cra  annegato  nel  fiume, & fat- 
ta oratione  i fece  pefeare  oue  l’Angelo  gli  hauea  ino- 
ltrato, & fu  pigliato  quel  fìgliuol  uiuo , ilquale  egli  re- 
ftitui  ala  femina,&gli  rendette  la  uilta.  VilTedopo 
che  fi  feparò  da  Floriano  anni  feflantatre , Se  mori  di 
i i*,adi  fopradetto,&  fu  fepulto  in  Lione. 

Di  Santo  santino  Vefcouo  cr  cotiftflorc . 

C Antino  fatto  da  Dionifio  Vefcouo  à tepo  di  Ner- 
**  ua,fu  da  lui  mandato  à predicare  à Carnoto,&  poi 
creato  Pontifice  in  Meldiòc  datogli  in  comj^ìgnia  An 
tonio  prete , con  quella  commifiìone  che  auifaiTcro  il 
Romano  Pontifice  del  martirio , ch’elTo  Dionifio  do- 
uea  patire  Coli  martirizzato  Dionifio,Santino  & An 
tonio  uennero  in  Italia , ma  infermandoli  Antonio, 
Santino  l’arricommandò  à l’albergatore, & poco  dopo 
la  partita  di  Santino, Antonio  morì , Se  l’albergatore 
tenutoli  i Cuoi  beni, lo  fepelì  nel  deliro, ouer  condutto. 
Ma  Santino  conofcendo  quello  per  fpirito , ritornò  a 
dicalo  ,&  dicendogli  l’albergatore  c’haucua  fcpelito 
Antonio  honoreuolmente,  egli  andato  ou’era  fepul- 
to,&  fatto  oratione, lo  rifufeito , per  li  che  l’albergato- 
re confalo, fi  conucrtì  à Chrifto . Coli  ambiduoi  cele- 


- IL  VENTESIM  O TÉ R2o  DI 
tirarono  metTa,&  poi  uennero  ì Roma , & narrarono 
ad  Anacleto  Papa  i fuc ceffi  del  beato  Dionifió.  Tor- 
nati poi  à Meldi/i  diedero  à predi  care,  & poco  appref 
fomoriSannno,adi  fopradetto,  acuì  fuccefle Anto- 
nio , ilcjuale  pa  ri  mente  palso  a Dio  pieno  di  uittu , & 
furono  inficine  fepuki. 

*L  V1NTESIMOTBR.ZO  DI  DI  SETTEM* 

pi  Santo  Lino  Papa  cr  martire* 

T InodiTofcanafigliuolod’ErculaiK^fucceflè  nel 
Pontificato  à S . Pictro.Sedettcanni  undect  meli 
tre  giorni  tredeci.Effo  per  commiffione  di  S . Pietro, 
ordino  chele  donne  entraffero  in  chiefa  con  il  capo  co 
perto.  Dicono  alcuni  che  Lino  & Cleto  non  furono 
Pontificatila  coadiutori  di  S.  Pietro, ilquale  data  fio- 
ro la  cura  de  le  ehiefe,dauafi  à predicare,#?  ordinò  che 
Clemente  gli  fuccedcffe  nel  Pontificato . Et  quantità- 
quepara  che  quello  fia  ucrifimile,tuttauia  dice  S .le- 
ronimo^he  S . Clemente  fece  pigliar  il  Pontificatola 
Lino  & Cleto, accio  che  non  pareffe  il  Pontificato  di- 
gnità ereditaria . Coli  Clemente  fu  il  primo  per  Pelec- 
tionc  di  S . Pietro, & terzo  per  grado.Et  Lino  (cacciaci 
dodcmonj,fufcitandomorti,&  facendo  altri  miraco- 
li,liberò  dal  demonio  la  figliuola  di  Saturnino  C ondi- 
lo, llquale  augnando  quello  ad  arte  magica, lo  fece  do 
po  molti  cruciati  decapitare  regnando  Nerone, adi  fo* 
pradetto.il  fuo  corpo  fu  prima  fepuHq  in  Vaticano, 
&poi  trasferito  ad  Oftia  dal  Vcfcouo,nela  chiefa 
-maggiore  di  S . Lorenzo  • Egli  tenne  due  ordina  doni 
di  Settèbrio  ordinò  tredeci  Vefcoui,&  diccinouc  pre- 
ti. Vacco  la  Tedia  giorni  uè,  : 
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* DI  SETTEMRBIO  sn 

•v  Di  Santi  Tecla  Vergine  cr  martire, 

'T*  Efla  Vergine  & nobile  d’Sconio,conuertita  di  S . 

A .paulQ  Apoftolo  & fatto  uotodi  Vergini tà,rinon- 
ciòil  fpofo.La  madre  fuàauertira.di  qucfto,  Taccusò 
al  iudice  come  chriQiana.  Et  AlefTandroProconfolo 
regnando  Nero  ne,  fé  la  fece  presentare  & fententiolla 
al  fuoco-Ma porta uident ro, non  Centi  ofFcfa alcuna, 
& una  pioggia  èftinfe  quel  fuoco.Cofi  la  Vergine, tor 
nò  oue  predicaua  S » Paulo, & ni  trouò  molti  difcipuli, 
iquali  orando  per  lei,s’erano  afflitti  fei  giorni.Dopo  al 
quanto  tempo  Siro  AlelTandro  prefe  Tecla , & Fap- 
prefentòal  iudice  come  chriftiana.  Ilquale* datala  in 
guardia  à Trifenaparentc  propinqua  de  lTmperato- 
re, ordinò  che  fufledata  a le  fiere . Et  il  giorno  deter* 
v minatogli  fu  lafciata  una  Leona,laqualc  gli  lingcuai 
piedi.Et  il  giorno  Seguente  Spogliata  ne  l’anfiteatro, gli 
. furono  lafciati  Leoni  & Orli . Ma  una  Leona,  pollali 
ài  piedi  la  difefe  da  quelle  fiere . Et  calata  in  una  fofla 
* piena  de  Serpi,furqnoda  una  nuuola  di  fuoco  co  perti^ 
&.morirono.Fu  poi  ligata  à i piedi  de  feroci  tori,tra.  i* 
quali  pofero  lame  infuocate , accio  che  gli  animali  da| 
fiiocoftimolati,  a ftracciaflero  piu  crudelmente, & lei? 
Rie  arfero  le  funi,  & la  Vergine  rimaSe  libcra.Er cri* 
t.  dando  ipopuli  con  Trifena  matrona, Grande  è il  Pio 
de  i chriftiani,il  Proconfolo  ftupito  del  miracolo,&  ter 
mendo  del  populo , rendette  la  Vergine  a le  matrone, 
r Trifena  Se  la  tolfe  in  cafa,&  adottatala  per  figliuola , fi 
fcccchriftiana.La  Vergine  ancora  conuertì  molti  par* 
gani,&  andata  à Seleucia  dopo  la  fantiflìma  uita  pafsò 
al  Signore, adi  fopradetto,&  iui  fu  fepulta.  . , . , 

Dì  Santo  CoftwtiQ  Confejfore-  rXÌ 
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IL  V intbsimothrzò  di 

Odantio  Confedore & manfionario  in S . Stcfàa 
nò  d*  Ancona,8e  haueua  tutto  l'animo  a le  cofe  ce* 
ledi , mancandogli  una  fiata  Poglio  ne  le  lampadine 
empi  d5acqua, & arfero  tutta  la  notte.  Et  crcfcendo  la 
Cima  de  la  tua  Cantica, molti  lo  uifitauano.  Vn  contadi- 
no uenne  di  lontano  à ucderlo,&  quando  lo  uidc  accen 
dcr  le  Iampadi,fi  Fece  beffe  di  lui  (penalmente  perch’e- . 
ra  piccolo  & mal  ucdito.Et  Coftantio  conofccndo  que 
fio  per  fpinto.Pabbraccio^ringratiandolo  c’haueua  ha 
uuto  iudicio  à conofeer  la  Tua  uiltà.  Et  il  Contadino  cò* 
federandola  fua  humilita,&  il  fpirito  profetico, gli 
chiefe  pèrdono . Dipoi  copiofo  di  uirtu , & miracoli 
pafsò  ala  beatitudine  eterna , adi  fopradetto.Et  in  prò; 
ceffo  di  tempo  il  (no  corpo  fu  trasferito , à Vcnctia  Se 
pollo nclachiefa  diS.Bafilio.  • 

Di  santo  Sofio  ' martire  è 

Ofio(comec  detto  di  fopra  nella  uitafli  S*  Ianua» 
rio)fu  mar  irizato  in  Puozzolo  regnando  Dioclcè 
tiano,  lotto  Timoteo  prefidente  efTendo  Diacono  di 
Mecenate  Panno  trenta  dopo  la  pa(Tionc  di  efio  lanua 
irio.Cohii  dicendo  PEuangelio  Ianuario } uidc  leuarfi 
dal  fuo  capo  una  fiamma , & prononciò  che  Sofio  fa- 
rebbe martire.Cofi  pigliato  con  Fedo  Diacono, & De 
fiderio  lettore  per  effer  andato  à uifitar  in  prigione  la» 
nuario,fu  decapitato  adi  fopradetto. 

Di  Santa  Salaberga  Abbadcffa» 

C Alaberga  di  Lcuco  terra  de  Lingoni , di  parenti 
^ nobili  & religiofi  nacque  cicca  « Ma  Eudafio  Ab- 
bate albergando  in  cafa  di  Gundune  padre  de  la  giò« 
uane.drpo  Phauer  digiunato  tre  di  la  illuminò,  6c  fu 
contra  (uà  uoglia  data  per  moglie  ad  un’huomo  gl 
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01  JETTEMBRIO  *14 
rofo,& morto  lui  tra  dùi  mcfi,da  nouo  fu  maritata  ad 
Alduino  Conte  del  Re  Dagoberto  „dclqtiale  partorì 
cinque  figli  noli.  Final  m ente  conuertito  l’animo  del 
marito  a la  cafiita , edificò  un  mona ft cri o de  Vergini 
nel  borgo  di  Lingonc.  Ma  guerreggiandoli  tra  i ile 
di  Francia  andò  con  S . Valbcrto  a Lione, &iui  fàbri* 
cò  un  monaftcrio,ouc  fu  abbadcfTa  di  trecento  Vergi# 
ni.  Vna  fiata  non  hauendo  uino  à baldanza  perche  a* 
fpettaua  S . Valberto, fatta  orationc , fi  trono  piena  la  , 
t>ottc,ch’era  uota.Et  (landò  per  morire, uidc  un  tabe» 
naculo  lucido  fcenderc  dal  Cielo  , nelqualc  entrata , fu 
condotta  in  un  prato  ameno.  Et  dormendo  gli  fu  fciol 
ta  la  cintola}&  non  la  trouò  piu,&  fogli  detto  che  indi 
£ cento  giorni  morirebbe.  Ne  iquali  erta  ogni  di  leg- 
gere il  Salterio , Se  coli  adi  fopradetto, ch’era  il  giorno 
determinato , pafiò  al  Signore. 
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Il  VINTEJiMOQVAR.  di  d.i  settem. 

Le  Concezione  di  S . Giouauni  Battijia. 

T A Concetione  di  S . Giouanni(fecondo  il  mattilo 
"gio)fu  adi  1 intiquatro  d i Settcbrio  y& fi  celebra  ili 
alcune  chiefe,&  ui  corono  mefi  noue  fin’a  la  Natiuita, 
accio  che  fi  comedi  Chrifio.de  la  madre  fiia,&  di  efio 
Giouanni  Battifia,fi  celebrano  le  Natiuita,cofi  ancora 
licclebrafTenoie  Co  icettioni.Ne  la  Coucettionc  adun 
quedi  S . Giouàni,fi  fecero  tre  miracoli , Concettionfe 
(opranaturale, Santifìcationc  nel  uentre,&  il  padre  fu 
ripieno  di  Spirito  profètico . Fu  la  Concettione  fopra4- 
naturale  perche  Elifabct  era  ftcrilc  Se  con  il  marito  ue 
chia.Percio  dubitò  Zacharia  quando  gli  fu  prom  elio 
da  l’Angelo , ouero  per  la  grandezza  de  la  promefià. 
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IL  VINTESIMOQVARTO  di 
Come  fece  Abraam  quando  al  Tuo  Teme  fu  proni  elio 
la  terra  di  Canaan  come  fi  lege  nel  Gencfi  al  cap.quin» 
deci , TaPhora  confiderata  la  propria  fragilità  come  T 
Gedeone  non  credette  d cfler  per  dominare  ad  Ifiael 
per  eller  de  la  piu  balta  f amiglia  ne  la  tribù  di  Manaf- 
f«,&  il  minimo  ne  la  cafadi  fuo padre.  A leuolteper 
Fimpoflibiliià  de  la  natura , come  Sarra  rife  per  la  dia 
uecchiezza , quando  gli  dille  Iddio  che  partorirebbe 
di  Abraam , come  è Icritto  nel  Genefi  al  t8  • cap.Et 
pero  puote  Zacharia  dubitare  ì tutte  quelle  cofe.Era  * 
il  figliuolo  grande  manti  al  Signore  ,&  egli  fi  riputa* 
ua  di  balla  conditione,&  indegno  d’hauere  un.  tanto 
figliuolo, & anco  lo  riputaua  impoffibile  ala  natura, 
efiendo  la  moglie  Iterile,  & ambidui  uecchi.  Perciò 
co-fi  ne  perdette  la  fauella,accio  (he  ne  la  Natiuita  fuf- 
fepiu  grande  il  miracolo.il  fecondo  miracolo , fu  Pcfe 
f$r  Santificato  nel.  uentrCjpiiujleggio  (blamente a qua 
/i-  tro  concedo.  A Ieremia , come  c Tcritto . Prima  che 
ufcifti  deluentre  ti  Santificai  Hiere.t . A Iacomo  iu* 
fto  Apoftolojcome  tellifica  S . leronimo.  A Giouan- 
iit  Battifta,&  ala  beata  Verginc.Con  maggior  jplcnf* 
tudine.pero  che  ne  gli  altri.  Quelta  folemiita  fi  doti- 
rebbepiu  tolto  Santificatióe, che  Concettionc, perche 
Zacharia  lo  generò  con  il  peccato  originale , & poi  fii . 
Santificato  nel  uentre.  Il  terzo  miracolo  fu  ìldoriodi 
Profctia  à pieno  dato  à Giouanni , ilquale  d chiamato 
piu  che  Profeta . Perche  profetezzò  nel  uentre  cono- 
feendo  !a  prefentia  di  Dio  quando  Maria  falutò  la  ma- 
dre lun,&  anco  diede  a la  madre  uirtu  di  profetare  S * 
Giouan.Chrifoltomo  dice.  Qual  profeta  può  fere  u- 
tfakro  profetaf  Elia  uiifc  Elifeoin  profetala  non  gli 
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DI  SETTEMBRIO  tij  : 
dono  la  grada  di  profetare.  Ma  Gioii  anni  Batti  fta  ma- 
ni fcftò  a la  madre  Centrata  di  Dio,&  aperfc  la  fua  boc 
ca  a la  confezione  dicendo.  Onde  ho  io  meritato  che 
la  madre  del  mio  Signore, uenga  à me. 

Di  Scinto  AndocbiOiTirfo ,cr  F elice  martiri . 

ANdochio,&  Tirfo  mandati  da  Policarpo  a predica 
re  in  Francia , peruenero  ad  Aureliano, oue  predi- 
cando la  fede  di  Chrifto,&  confortando  molti  al  mar» 
tirio, forono  allogiati  da  Felice  chrifliano  & mercante; 
ilqualedaua  ricetto  à tutti  i poueri.Et  effondo  accufati 
per  chriftiani  ad  Aureliano  Imperatore  v furono  con» 
dotti  à lui.  Et  l’albergator  loro  leggendogli , fu  medefi» 
inamente prefo,&  menato  conquelli.Et  confeflàndo 
Chrifto  furono  appefi  per  le  mani  con  fallì  a i piedi, 
etlafciateuifin’d  l’altra  mattina.Ma  trouati  fani,furo»  ' 
no  gettati  nel  fuoco)&  s’arfero  i legami  fenza  lor  dan- 
no. Per  ciò  gli  fece  l’Imperatore  decapi tare.Eti  lor  cor  ’ 
pi  furono  fepulti  da  Faufto  accompagnato  da  Sinfo» 
riano  fuo  figliuolo. 

Di  Santi  Quarantanoue  mortòri 

QVarantanoue  martiri  imprigionati  con  Eufe 
mia  in  Calcedonia  fotto  Diocletiano  Impera 
tore  & Pr ifeo  Proconfolo,n5  udendo  facrifi» 
car,dopo  la  prigionia  di  uinti  giorni,furono  battuti  in 
fàccia, & poi  flagellati  crudclmctc,  dipoi  faluatiin  prt 
gione  fln’a  la  ucnuta  di  Ccfare.  Alquale  apprefentati 
da  Prifco , furono  dati  à gli  orfì,ma  effondo  da  le  fièro 
guardati, l’Imperatore  gli  fece  decapitare  adi  foprad»’ 

IL  VINTE*  IMOC^VIN.  DI  DI  ffEXTEflk 

- Di  Santo  Clcofa  Difettilo. 
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IL  vi^tbsimoq^vinto  di 

/^Leofàunodei  fcttancadoi  difcipuli ,andaua con 
Luca  in  Emaus  nel  giorno  de  la  Refurrcttione». 
quando  ìlSignore  gli  apparile , & inuitato  da  loro  à 
mangiare, lo  conobbero  nel  rompere  del  pane.Dicefi 
thè  Cteofà  fti  da  Iudei  uccifo  per  la  confeftìonc  di 
Chrirto  in  Emaus  Cartello , & in  quella  cala , oue  ap- 
parecchiarono la  menfa  al  Saluatore. 

Dì  Santo  Firmino  Vcfcouo  & martire. 

Firmino  nato  in  Paflagonia  d’Ibernia  figliuolo  di 
Firmo  Senatore.dato  da  fanciullo  adcflcrc  am- 
maertrato  ne  le  facre  lcttere,quandofu  d'anni  die 
cifctte,  fuppliua  i predicare  per  il  fuo  uecchio  mae* 
ilro  .Et  mandato  da  quello  à predicare, ad  Onorato 
Vcfcouo  di  Tolofa,fu  da  lui  ordinato  prete  d’anni  uin 
tìtre,&  lafciate  le  fue  facultà , predicò  in  Guanto  uno 
anno  8c  tre  meli. Venuto  poi  à Beluaco,fii  da  Valerio 
prefidente  battuto  piu  uolte  fin’a  la  morte  per  la  Canta, 
«onfellìone . Dipoi  imprigionato  fin'al  uenirc  dì  Ser- 
gio fucccflforc  di  Valerio, fu  dal  populo  fcioltoperfor 
aaf&  predicando  battezzò  tutto  il  populo , & fabricò 
molte  chiefe.  Dipoi  andato  ad  Ambiano , in  quaranta 
di  ui  conuerti  tre  miliahuomini.Finalmente  pigliato 
dàLonghino  & Scbaftiano  prefidenti(fu  perche  te- 
meano  il  populo)decapitatoin  prigione, adi  (opradet- 
to.Et  Fauftiniano  lo  fepelì  nel  fuo  cimiterio.Et  Saluio 
Vcfcouo  Ambianenfejo  trasferì  ne  la  chieia  Maggio- 
rc.Et  Scbaftiano  prefidente, fu.ammazzato da  icittadi 
tùidi  Reluaco  per  uendetta  del  Canto  . martire.  • 

D i Santo Zrculano  martire. 

C Rculano,fu  conuertitoà  ChriLtoda  AMlartdro  Pa' 
pa#mcntre  ch'egli  era  in  prigione.Per  li  che  accu» 
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D!  SETTEMBRI©  91  6 

uà  feto  ad  Aureliano, fu  battuto  & decapitato . Et  il  fu* 

jt'ok,  corpo  fu  fepulto  da  chridiani  ne  la  uia  Vomcutana 
itoci  fette  miglia  lontano  da  Roma. 

^ IL  VINTESIMOSESTO  DI  DI  SBTTEM* 

y 

0 Di  santo  Cipriano  Vcfcouo  ty  ladina  Vergine  e f martire. 

O Ipriano  Vcfcouo,&  Iuftina  Vergine,patironoin 
^ Damafco,&  confumarono  il  martirio  in  Nicome 
dia  regnando  Diocletiano  Imperatore  Cotto  Eutoiiè 
[osi  n io  Conte  di  Oriente . Iuftina  d’ Antiochia  figliuola 
■0  d’nn  Sacerdote  de  gli  idoli, eletto  Dufio  dando  a lafine» 
to®  ftra  udiuaPrelio  Diacono  legger  l'Euan  e clio,&  fi  con 
ucrti.Et  la  madre  fua  ragionandone  con  il  marito,udi» 

0 ronoambidui  Chrifto&gli  Angeliche  gli  chiamati» 

0 no  al  Cclcfte  Regno.  Et  la  mattina  uenuti  a la  chiefa 
con  Iuiftna,furono battezzati  da  Ottato  Vcfcouo , il# 

^ quale  ordinò  prete  Dufio,dopo  la  morte  dclquaie , Iu« 

,fy.  (lina  frequentaua  la  chiefa. Et  amandola  AgladioSco 
0 laro  , fu  da  lui  dimandata  per  moglie  alqualc  efia  rìfpo 
y fe  ch’era  fpofata  à Chrifto.Et  il  Scolaro  andò  à Cipria 
^ no  mago , ch’era  dato  facrato  al  diauolo  d’anni  fette. 

0 Et  Cipriano  chiamato  i 1 diauolo, gli  chicfe  che  tcntafe  . 
^ (è  Iuftina  di  lufturia.  Et  il  demonio  diede  un’unguen- 
jf  to  à Cipriano  che  ungcftc  la  cafa  de  la  Vergine,&  che 

y egli  poi  entrarebbeà  tentarla. Coli  entrato  il  demonio 
igt  i tentarla, Iuftina  orando  fi  fece  il  fegno  de  la  Crocc^ 

^ &il  diauolo  fmarito  fuggi  à Cipriano , dalqualc  in# 
terrogato  perche  tornaua  fenza  effetto, non  glie!  uólo» 

['  ua  dire, pur  coftretto  gli  rifpofe  c’hauea  ueduro  un  fe» 
lr;|j  gno.con  ilquale  ogni  fua  uirtu  era  uenuta  meno*  Et 
^ Cipriano  mandò  un  diauolo  piu  forrc,&  cjuefio  mede  * 

Rr  q.  ip- 
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[imamente  fuggi.  Et  Cipriano  beffeggiandoli  di  qae- 
fti^ui  mandò  il  principe  de  i demoni  ilcjuale  promifo 
di  dargli  grcui  infermità , & condurla  à lui  ala  meza 
notte.  Et  coli  pigliata  forma  di  uergitje,  entrò  in  cafa 
diluii  ina  con  ctire  che  uoleiia  h abitar  con  lei,&  oflpr* 
uar  uerginità.  Coli  dando  con  Iuftina, cominciò  à ten 
- tarla  dicendo  che  non  fapeua  fe  con  quefto  uoto  di  uer 
ginitàoffjptidéffe  Dio,  hauendo  liiicoiUmaridato  à i 
primi  patenti  che  generaffeno  figliuoli , & talmente 
gli  dif|eche  fi  corninciaua  à fcaldar  il  cnore  dela  Ver- 
gine,ttia  fìnalmctc  ràuedutafi,fi  fece  il  fegno  de  la  Cro 
ce, 6c  Soffiando  contra  il  demonio  fparue , & effa  fu  li- 
bera da  ogni  tenta  tiope.  Il  demonio  poi  fi  mutò  in  fon 
mai  di  Agladio,&  entrato  nel  fùo  letto  la  uolfe  abbrac- 
ciatela ella  fattofi  ilfcgnodela  Crocelo  fcacciò.Et 
cadendo  poi  inferma  di  febre , fe  la  portò  con  pafticn- 
tia.Et  il  diauolo  per  macchiar  la  fama  di  Iuftina,fi  tra- 
mutò in  lei,&  andò  à Cipriano  p bafciarlo  lafciuamcn 
te  . Ma  quando  Cipriano  nominò  luftina , il  diauolo 
fparue.Et  Cipriano  uedntofi  ingannato  ftaua  tuttofo 
fpefo.Cofi  finalmente  il  diauolo  confeffando  à Cipria 
nod’efferuintoda  Iuflina  per  il  nome  di  Iefu  C brillo 
cofi  honorato  da  lei,&  ilquale  è tanto  di  lui  maggiore^ 
che  manderà  rutti  i diauolinel  fuoco  eterno. A Phora 
Cipriano  (prezzando  le  uirtu  diaboliche  rompette  1 
fuoi  idoli,  & arfe  i libri,&  uenne  ad  Antimo  Vcfcouo. 
chiedendo  il  battefmo.il  Vefcouo  udito  quante?  gliera 
accaduto,  lo  battezzò  & Pordinò  Diacono, & indi  ad 
un  un’anno  prete, & poi  Cipriano  gli  fucceffc  nel  Ve- 
fcòuato,&  predicando  conuerti  molti  a la  fede  eh  ri# 
(frana. Dipoi  confettò  Iuft ina  in  un  nionafl erio,laqua 
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le  con  molte  fuc  Epiftole  confortaua  molti  al  martiV 
rio. Et  eflendo  accufati  ad  Eutolinio  Conte  di  Orien- 
te Cipriano  & Iuftina  gli  fece  pigliare , & dopo  uari  jj 
tormentijfece  appendere  Cipriano , & cattargli  le  on- 
gie,&  flagellare  Iuftina, dipoi  furono  ambiduiimpri- 
gionati.il  di  fegucntc  Cipriano  fu  porto  in  una  padeU 
la  togliente  di  graffo  Se  cera , ma  egli  non  Tenti  offefa 
alcuna  . Etlurtina  confortata  da  Cipriano  ad  entrar- 
ui, perche  ne  temeua, parimente  non  Tenti  il  caldo. Et 
il  Sacerdote  de  gli  idoli  auicinatofi  a la  padella  per  fare 
. con  i Tuoi  incantcfimi  uani  i malefici  de  i chrirtiani , il 
fuoco  ufeendo  de  la  padella , lo  confumò  tutto . Dipoi 
furono  imprigionati , per  auifarne  Claudio  Principe.  # 
Per  cui  commiiTione  furono  condotti  à Nicomedia,Sc 
furono  decapitati  al  fiume  Gallo  conTeognino  pur 
chriftiano.Et  i lor  corpi  lafciati  à i cani  per  Tette  giorni, 
non  furono  tocchi  da  quelli,&  certi  marinari  chriftia* 
ni  gli  portarono  à Roma , oue  furono  fepulti.  Diceli 
che  Tono  hora  in  Piafenza* 

dì  Santo  Eufebio  Papa  & martire, 

EVfebio  Greco  Se  medico, TucccfTe  nel  Romano  Po 
rificato  à Marcello  Papa.Sedettc  anni  doi  meli  doi 
giorni  uinticinque.Qjicrto  Pontificc  fu  raartirizatp 
(òtto  Coftantino  prima  che  fi  fàceffe  chriftiano , Se  fu 
[epulto  uicinoà  S.  Pietro.  Vaccò  la  chicfa  giorni  fette* 

IL  VINTESIMQSETTI.  DI  DI  settem* 
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Di  Santo  Cofm,Oamiano  cr  compagni  martiri . 
Ofma, Damiano, Antino,  Leontio,  Se  Eutrepto 
^ furono  martirizati  in  Egea  citta  regnando  Dio«. 


^ cleciano  & Maffimiano,  folto  LifiaPrefidcnteia  tal. 


IL  V.INTESIMOSETTIMO  DI 
modo.Cofraa,Sc  Damiano  fratelli  Se  medici , lanaua# 
no  in  uirtu  di  Chrifto  ogni  infermiti^  ne  gli  huomini  J 
Se  ne  gli  animali, fenza  pigliar  pagaitìspao  alcuno , Se 
limarono  un  Camelo  dal  diauolo  inaebilito.£c  Palla- 
dia paralitica  hauendo  già  confumato  il  fuohauere  in  ~ ^ 
medici, fu  da  quelli  Santi  rifanata.  Et  hauendo  Damia 
no  accettato  da  leiunpiccol  dono  contra  fua  uoglia 
però, ma  affretto  da  i preghi  di  quella , Per  il  che  Cof- 
roa  turbato  commandò  che  il  corpo  di  Damiano  per 
tal  fallo  nonfufTefepultoconil  fuo.Ma  il  Signore  ap- 
parendo àCofma,fcusò  il  fratello.Et  Lifia  udendo  co- 
me fanauano  gli  inferrai  iti  uirtu  di  Chrifto , fattigli 
chiamarceli  dimandò  de  i nomi  loro  Se  de  la  patria  Se 
* conditione  . Et  rifpofero  che  lì  nominammo  Colma  Se 
Damiano, Se  ch’crano  d’Arabia  Se  chriltiani.Et  ch’ha 
ucano  tre  cugini  Antirao,Leontio , Se  Euprepio.Et  li 
Prefidente  fattigli  uenire,com ma udò  che  facnfìcafTc- 
ro  d gli  idoli , ma  non  udendo  e(T  acconfentirui,gli  fìe« 
ce  tormentare  ne  le  mani  Se  ne  i piedi , ma  beffeggian- 
doli toro  di  quei  tormentagli  fece  precipitarne!  mare 
incatenati , ma  l’Angelo  rotto  le  catene , gli  ialuò  dai 
marc.Etilprcfidentc,imputandoil  tutto  ad  arte  ma» 
gica,Sc  dicendo  che  uolcua  feguirc  nel  nome  d’ Adria- 
no fuo  Dio , uennero  dui  demoni , Se  Io  batterono  ii^ 
faccia  Ma  orando  i Santoli  partirono  i demoni.  Allho* 
ra  il  pre  fidente  credendo  che  i Dei  fuoi  fufTero  contra 
lui  fdegnati,pcrc’hauea  penfato  di  lafciargli,fece  ime 
prigionari  Santi.Et  il  di  feguen te  furono  gettati  io  un 
gran  fìioco,ilquale  fenza  noiarglt , uccife  molti  de  gl^ 
alianti. Et  leuati  al  palo,fi  fiancarono  i minitiri  batten- 
dogli, Se  furono  polii  giu  lenza  fentir  offefa  alcuna. 
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w*  Per  il  che  fatti  imprigionar  i tre  fratelli  Cofma  Se  Da- 

* miano, furono  Croci  fifTì  & lapidati  dal  populo , ma  le 

pietre  tornando  à dietrc\fcriuano  molti . Condotti  poi 
W i tre  fratelli  inanti  le  Croci  di  Cofma  & Damiano, co* 

icti  mandò  à i foldati  che  gli  facttaflcro.Ma  le  (bette  ritor 
)»  nando  occideuano  1 pagani . Et  Lifia  confufo  gli  fece 
4 deca  pi  tu  re.  I chriftiani  (landò  indubio  per  le  parole  di 

kU  Cofma  fe  doucano  fepelire  con  lui  Damiano , un  Ca- 
bd fi  melo  parlando  in  uoce  humana,commandò  che  fuflc- 
m ro  fepulti  infiemc.Furono  poi  trasferiti  à Roma  i cor-» 
lèi}  pi  di  Cofma  & Damiano,&  edificato  à nóme  loro  una 

fcf  chiefa. Patirono  gli  anni  del  Signore  *77. 
uni  Dì  santo  Plorentio  c r I lario  martiri . 

jji\  *rn  Lorentio  Se  Ilario , pigliati  da  pagani  in  Francia 
idfe  IH  gli  Ritagliatala  lingua, ma  predicauano.Chri* 
joBì  \*  ito  fpeditamenre.  Per  il  che  furono  decapitati* 
ÙÌ  adi  fopradetto. 

ip  Di  Santo  Adulfo  & Giovanni  martiri, 

tfi  ^ Dulfo  Se  Giouanni  furono  decapitati  adi  fo* 

aV  A predetto  in  Corduba, perla  confoflkme  del 

;uoi  ■ • nome  chri  diano. 

“f  iL  vintesim’ottavo  di  di  settem. 

w 

oKi  r . Di  Santo  F urfeoferuo  di  Dio . 

$ "p  Vrfeo  uiffe  in  lbcrnia,oucr  Bcrtagna,a  tempi  di 

$ H Sigberecht  Re, «Se  fu  di  nobil  paretaio,  ma  per  fo»: 

■ de  piu  nòbile.  Et  effondo  dato  ammaestrato  da. 
jini  fanciullo  ne  le  (acre  lettere,^  predicando  la  parola  di 
jjj  Dio , un  giorno  rimafe  quafi  morto  impero  che  uide 
0 una  mirabile  ui(ìone,laqual  c deferitta  dal  generabile 
^ Bcda  molto  difufamentc,&  molte  altre  cofe  de  la  uita. 


IL  VINTESIM’OTTAVO  Di 

filarelli  le  defidera  d’intendere  la  lega  nel  fecondo  Tò* 
modeleuitedi  Santi  raccolte  dal  Vefcouo  di  Verona. 
Viire  quello  Tanto  homo  molti  anni  in  Scoda  Tempre 
predicando  il  ucrbo  di  Dio,&  in  Inghilterra, Et  fìnaP 
mente  lì  ritirò  à far  uitaanachorita, cioè  eremi  ti  ca,nc 
laquale  uilTc  circa  un’anno  in  grandiflìmidigiuni  &a- 
flinentic,&  coli  paTsò  in  pacdal  Signore  adi  Topradct. 

Di  Santo  Vincala  martire» 

\T  Inceslao  Duca  di  Bojraia,animae(lratonc  le  fa* 
' * ere  lettcre,prefe  il  Dominio  per  giouar  ài  poueri, 
à iquali  diftribui  i Tuoi  beni.  Et  efleridouenuto  tardo 
una  fiata  a la  Corte  de  l’Imperatore, gli  altri  Principi, 
che  u’erano  concorfi , difpoTcrotra  loro  di  non  gli  dar 
loco  da  Tederc.  Ma  ne  l’entrare  gli  appgruc  in  fronte 
una  Croce  d’oro,  & dui  huomini  illuitriche  i’accom* 
pagnauano , per  il  che,fu  piu  che  gli  altri  honoratoda 
elio  Imperatore  ch’era  Tuo  fratello, ilquale  però  l’odia, 
ua  Tecretamentc  pcrch’era  pagano , & Vinccslao  era 
chrifiiano,  Perii  che  andando  a la  chicfa , lo  fece  uc* 
cidere  inanti  a la  porta  di  quella , Et  il  fuo  fangue  fpar* 
fo  nel  pauimento,ui  fi  attaccò  inguifache  non  fi  può 
te  lana  rene  rader  uia  in  teilimoniodcl  fratricidio.Ec 
udendo  i fideli  trasferire  il  fuo  corpo,trouaronp  le  T\ie 
ferite  fanate  eccetto  la  orecchia , che  fu  al  tut  o defpi 
caia, laquale auicinata  al  fuo  luocordi  fubito&’attao 
có . Non  hauendo  poi  ardire  il  populo  di  pattar  un  fiu 
jncgrandittìmo,inuocatoilnomedcl  martire}il  carro 
con  il  corpo  fu  portato  à l’altra  riua , & liuti  ueduto 
quello  miracolo, pacarono  Tenza  pericolo . Et  uenut* 
à Pagra, una  oTcura  prigione  fu  illuminata*  & motto; 
un  terremoto,  s’aperfc.,  & i prigioni  Tciolti  /filibcra-. 
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DI  SBTTlìMB  RlO*r  319 
rono.In  quella  notte!  Chrifto  in  Croce  apparue.  al  Re 
di  Datia  dicendo  ch'era  da  nuouo  Crucinilo  con  i pcc 
catì  di  quello, iquali  non  gli  farebbono  perdonatile  nò 
fàbricaua  unachiefa  à Vinceslao  martire.  Et  il  Re  fma 
rito  fàbricò  al  martire  una  chiefacon  un  monaRerio, 
& ciottolo  riccamente. 

Di  Santo  Mafiimo  martire. 

I""\  Ecio  Imperatore  entrato  in  Al  Ha  citta, fi  fece  pre- 
Tentare MalTimo,& non  potendolo  indura  {acri" 
fìcar  à gli  idoli  lo  fece  battere  con  bafloni , & leuato  al 
palo  (tracciar  con  onghic,di  ferro  , che  gli  cadcuanoà 
terra  le  carni  .Ma  dicendoli  martire  che  non  fentiua 
i tormenti , and  che  gli  pareua  d’clTer’unto . Ottimo 
‘ Proco n Colo  lo  fece  condure  fuori  de  la  citta  & iui  lapis 
dare  adi  fopradetto.Et  fu  Tepulto  da  chriftiani  uicino 
ale  mura. 

Di  Santo  Efuptrantio  Vcfcouo» 

U Superando  Vefcouo  di  Tolofa,fu  à fé  parco, & lar 
" ghilTimo  ti  gli  altri, come  S . Icronimo  copiofame" 
tè  fcriue.Mori  quello  degno  confelTore  adi  fopradet- 
to,  & fu  Tepulto  ne  la  Tua  chieTa, 

IL  VINTESIMONONO  DI  DI  SBTTEM* 

*Ri  : " i * ■ ■ • 

De  la  Dedicationc  de  la  Chic  fa  de  l'Arcangelo  Michele  c T 
perche  fi  nomina  Dedicatane  ò memoria . 

X A Dedicatone  de  la  chieTa  di  S.  Michele  Arcan- 
** gelo,  fi  chiama  anco mcmoria.De la  dedicationc 
addetto  di  Topra  ne  l’appari tione  di  elio  Arcangelo. 
Sipotini  fideli  guerreggiando  con  Napolitani  ancora 
infedeli, ftauano  in  oratione,ou’era  appanno  l’Arcan- 
gelo , & dubitando  Te  doucano  entrar  in  quel  luoco , 


IL  VINTE$ TM'Ó NONO  DI 
onero  facrarlo,nc  chiefero  con  figlio  ‘dal  Romano  Pon 
tifice,ilqualerifpofeche  fidouca  (opra  ciò  intendere 
la  uolontà  de  l’Arcangelo . Stando  adonque  il  populo 
in  oratione  & digiuni  tre  giorni, l’Arcangelo  apparue 
al  Vefcouo  dicendo  ch’egli  hauea  fàbricato  quel  luo- 
co,&  confccratolo.ma  che  il  giorno  feguente  il  popu- 
lo u’entralTe,&  facendo  oratione, raccetalTeno  perde- 
fènfore,&  per  fegnochc  fufie  (aerato  quel  luoco, diRc 
che  trouerebbono  ueftigi  j d’huomo  imprefli  nel  mar* 
mo.Etil  Vefcouo  con  il  populo  la  mattina  entratine 
la  grotta,ui  tuonarono  tre  Altari  doi  uerfo  Oftro,&  li- 
no ad  Oriente, coperto  intorno  d’un  palio  rodo . Ouc 
celebrata  la  me(Ta,uidcro  le  uegiftie  de  l’Angelo^  ri- 
tornarono à ca(a  lieti.Sorge  in  quella  Spelonca  una  ac- 
qualucida & dolce, laquale  beuuta  dopo  la  communio 
ne , fana  da  molte  infermità.  Il  Pontifice  ordinò  che 
quello  giorno  fu  {Te  facro  ad  honore  de  l’Arcangelo 
Michele, & de  tutti  i beati  Spiriti, & per  ciò  fi  chiama 
memoria.Sono  fecondo  Dionifio  nel  libro  de  la  Cele* 
fte Hicrarchia ,trcvHierarchic  d’ Angeli, & ciafcuna 
Hierarchia,ha  tre  ordini, Hicrarchiac  nome  compo* 
ito  da  Hieri,che  lignifica  Sacro,&  Archos,che  fignifi 
ca  principc.La  Hierarchia  di  fopra^ha  $erafini,Che» 
rubini ,&Troni, la  feconda  Dominationi#Virtu,&  Po 
tettala  terza  Principati,  Arcangeli, & Angcli.La  pri« 
jna  Hicrarchia,fi  può  alTimigliare  à i primi  Baroni  & 
Configlicri  d’un  Re.La  feconda  à i Capitani  & Iudr« 
ci , che  miniftrano  à gouernatc  il  Regno  • La  terza  à i 
ppolti  al  gouerno  di  ciafcuna  prouincia  « Quanto  .à  i 
tre  ordini  de  la  prima  Hicrarchia,ui  fi  ricerca  fumaca 
yiu,3c  quella  hanno  i Serafini, cioèardcnti  # lapcrfct» 
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tacognitione,ài  Cherubini,cioè  pieni  di  Scienti*.  Vn 
perpetuo  godere  à i Troni , ne  ìquali  dicefi  che  Tenta 
Dio,  perch’egli  gli  fa  Tentare  in  Te.  1 tre  ordini  de  la 
feconda  hanno  à reggere  gii  huomini  in  comune  con 
tre  cofc.*Sopra ftando , il  che  apertienfi  a le  Domina» 
tioni, operando  a le  ucrtu,a  lequali  s’àttribuifTcla  fòr- 
za di  far  miracoli, perche  a la  uirtu  ogni  coTa  c poflibi» 
le,&  Tcacciando  le  contrarietà, <3c  quefto  fi  dà  a le  potè 
fià, lequali  pofTono  Tcacciar  i demoni . I tre  ordini  de 
l’ultimaHierarchia  hanno  il  gouerno  limitato. Alcuni 
Tono  preporti  ad  una  prouincia  ; come  i Principati,!!» 
tri  ad  una  citta, cioè  gli  Arcangeli ,altri  à ciafcuna  per» 
Tona, cioè  gli  Angeliche  auifano  di  cofe  minori.  Dob» 
biamoin  quello  lòlennita  honorarcgli  Angeli  perfet 
te ragioni.Prima  ci  guardano rimouendo  gli  impedì» 
menti, che  ci  ritraheno  dal  benedicendoli  nel  t x.cap# 
de  l’Efodo , che  l’Angelo  percofic  i primigenia  d’E- 
gitto Icacciapo  la  p»gritia,come  c Tcritto  inZacharia  al 
4.cap.L’  Angelo  del  Signore  mi  dcftó.comc  dal  Ton» 
no,&  riducendoci  à penitentia  Tobj.  Seconda  riamen 
te  non  laTciano  cadere  l’anima , prima  impedirono  il 
peccato  come  è Tcrittoncl  libro  di  Numeri  al  cap.xx.in 
Balaam, che  andauaà  maledir  il  populo,.  Ci  ripredono 
dclpaflato  cornee  Tcritto  à i Giudici  al  x.eap.PAnge 
lo  riprende  il  populo . Ci  uiolentano  per  canard  dal  pe 
ricolo  come  è Tcritto  nel  Gcnefi  al  x p.cap.Di  Loth  cne 
fu  cauato  di  Sodoma.T erzo  ne  fanno  leuar  in  tre  mo- 
di dal  peccato. Moueno  il  core  à contritióe  come  c Tcrìt 
toinTob.alcap.ii.per  il  felle  conilquale  furono  unti 
gli  occhi  di  T obia, purgano  i labri  a la  confcftìone  co 
me  è fermo  in  EGtià  al  cap.8 . fi  rallegrano  de  la  noftra 
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connerfidne.come  c fcritto  in  S . Luca  alcap.if.Secon? 
dariamentc  fi  honorano  come  c fcriue  S. Paulo  à gli 
Heb.alcap.i.Dicendo'tutti  fono  Spiriti  mandati  a mi 
rnllrare,il  che  manifefta  quanto  Dio  ci  ami,mandan« 
do  à noi  quelli  (piritiche  fono  tanto  uniti  a lui  in  cha- 
rità,&  uedefi  la  charità  degli  Angeliche  tanto  brama 
noia  noflra  fallite. Dipoi  perche  fono  mandati  ad  in- 
famarci,cornee  fcritto  nel  4dib.de  i Re  al  cap.fi.Per  il 
carro  di  fuoco . Ad  illuminarci  come  è fcritto  ne  PA- 
pocalip.al  cap.to.L’Angelo  haueua  in  mano  il  libro  a- 
pertQ,à  confortarci, come  c fcritto  nel  ;.lib.di  Rea! 
cap.19. Che  Elia  confortato  con  il  cibo  portatogli.da 
rÀngelo^arriuó  al  monte  Oreb.  Si  honorano  perche 
fono  fratelli  & con  cittadini  no(lri,impero  che  gli  elet- 
ti faranno  adonti  tra  gli  ordini/de  gli  Angeli,fecondo 
la  uarieta  de  i meriti, ben  che  la  beata  Vergine  fu  Iella- 
ta fopra  tutti  gli  Angeli . Qjiarto  perche  portano  in 
Cielo  le  anime  noftre, preparando  la  uia,come  c fcrit- 
to in  Malachia  al  cap.  2. Ecco  manderò  l’Angelo  mio 
che  apparecliiera  la  uiaauant/  à te.Portandoci  in  Ciò 
lo  come  iì  legc  nel  Efodo  ài  2 2. cap. Terzo  collocando- 
ci in  Cielojcome  e fcritto  in  S . Luca  al  cap.i;. (Quin- 
to fi  honorano, perche  prefentano  a Dio  le  noftre  ora 
tioni, cornee  fcritto inTob.alcap,ia.QjLiandp  tu  ora- 
ui  con  lacrime, & fepcliuii  mortaio  offerii  à Dio  le 
tue  orationi.Rifpondono  per  noi  inanti  à Dio, come  è 
fcritto  in  Zacharia  al  cap  i.Et  ci  àuifano  de  la  grafia  di 
Dio,come  c fcritto  in  Daniel  al  cap.?.  Gabriel  uolan- 
do  diffe,io  fon  ucnuto  ad  auifarti  come  fono  clàud  iti  i 
tuoi  preghi. Sello  fi  honorano  come  foldati  de  Palti  (Ti- 
mo,come  fi  lege  in  Iob  ai  cap.  25.  Si  poffono  annmnc- 
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far  i falciati  del  Signore . Perche  alami  Celefti  Spirici» 
fcmprc  Hanno  prefenti  al  Trono  Diuino  cantando, co* 
fnec  fcritto  in  Efàia  al cap.tf  .Bencdittione  Chiarezza 
& Sapientia  al  Dio  noftro , altri  guardano  le  citta,co* 
me  c fcritto  pur  in  Efaia  al  cap  tii.Sopra  i tuoi  muri 
Ierufalem  polì  le  guardie  altri  cacciano  i demonico- 
me  c fcritto  nel  Apocal.alcap.n.Fccefi  una  battaglia 
in  Cielo,cioc  ne  la  chiefa  militante.  Vltimamente  lì  ho 
Dorano  come  confolatori  de  i tribulati,come  è fcritto 
in  Zacha  al  cap  ».LJ  Angelo  mi  diceua  parole  confala* 
torie.Et  molti  altri  beneficij  riceuemo  da  loro#come  é 
fcritto  in  molti  lochi  de  la  fcrittura. 

D i Santo  Mafiimo  Vefcouo  di  Regio  • 

M Afflino  Vcfcouodi  Regio  nacque  in  Deconia* 
to  terra, de  parenti  chriftiani,&:  ammaestrato  da 
la  fanciullezza  ne  le  facre  lettere,!!  fece  monaco  ne  1T- 
fola  Lirinenfc  oue  dopoPbauer  patito  molti  affanni, 
'fuccefle  nel’Abbatia  à S 1 Onorato . Apparendogli  il 
diauolo  in  forma  horribilc,lo  fcacciò  con  il  fegno  de  la 
Ctoce.Infermando  di  febre,il  diauologli  apparue in 
forma  di  drago,ma  fatta  l’orationc,il  diauolo  fuggi,& 
egli  fi  leuò  fano.Oi  ado  al  !itto,una  nauc  auicinàdoffr  à 
lui  lo  rimofle  dal  fuo  penderò, & un  nocchiero  gli  dif* 
fe  che  la  fua  fa  ma  rilonaua  in  Soria , & che  lo  condu* 
rebbe  in  quel  luoco,oue  conucrtirebbe  molto  populo* 
Ma  conofccndo  la  fìntione  del  diauolo, fece  il  fegno  de 
la  Croce, & la  naue  con  i marinari  difparuc.Elerto  poi  . 
-V efeouo  di  Rcgió,goucmò  il  grege  con  dottrina  & e* 
femprj,&  fabricò  la  chiefa  di  S . Albano, uicinó  al  Ca«  ± 
ftello  di  Regio.Effendo  lui  prefente  pochi  boni  tiraua 
HO  uncarro  foprailquale  gli  era  una  colonna, & quan* 

Sf 
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do  Ri  abfentc, molti  inlìeme  non  la  poteuano  moviere, 
& etfendo  chiamatogliele  un  demonio  federe  nel  care 
jro,&  tacciatolo  con  l’oratione , i boui  ageuolmentela 
tirarono.  EfTendogli  porto  nel  letto  un  fanciullo  morto 
caduto  d’una  finel  tra, lo  rifufeitò  con  l’oratione . Rifu» 
(citò  parimente  la  figliuola  d’una  uedoua  nobile,  & un 
giouane  morto  di  morditura  d’un  cane  arrabbiato  9 iU 
quale  fu  da  lui  có  piccola  battitura  uccifo.Sanò  in  fette 
di  un’homo  à cui  hauea  un  boue  apto  il  ucntre,chc  ne 
ufeiuano  le  uifcere.Illuminò  un  cieco,che  già  quindect 
anni  hauea  perduto  la  pitta  • Predille  la  fua  morte , ÓC 
pafsò  come  fe  (1  fufle  addormenta  to,6c  ufei  delfuocor 
po  un  fuaue  odore.  Vna  fanciulla  morta  fu  porta  fotta 
la  fua  bara,  & rifufcitò,&  trouollì  ale  fuecìequie  lau- 
dando Dio, Fu  fepulto  ne  la  chiefadi  S . Pietro  in  Re* 
gio,oue  fa  molti  miracoli* 

L’VLTIMO  DI  DI  SETTEMBRIO. 

'i  fi'  •;  Hi 

Di  Santo  leronimo  Dottore  deli  chiefa.. 
npEronimo  figliuolo  d’Eufebio  nobile  di  Stridonia 
I terra  di  Dalmacia  uicina  a 'a  Panonia,iparò  inRo*. 

ma  Greco , Latino  & Ebraico  p & efercitoflì  ne  le 
Sacre  lettere  leggendo  auidamente  di  giorno  T ullio  et 
di  notte  Platone  , perche  gli  fpiaccua  il  rozzo  parlare 
de  i Profeti . Per  il  che  infermando  à morte  di  febre  à, 
meza  quarcfipia,gli  parue  efTer  prefentato  al  tribuna» 
le  di  Dio,oue  dicendo, ch’egli  era  chriftianò,  gli,  fu 
(porto  che  mentiua  perch’craJCiceròniano  & no  chri- 
ftiano,&  fu  per  ciò  battuto'fieramcnte.Ma  fupplicaa 
doa'amide  gli  alTirtenti  per  lui,  giurò  che.  fcpiulcge? 
ludibri  fecularjjdie  fuile  eia  loro  tenuto  per  homo  c’ha 
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m uelTe  negato  la  fede . Cofi  tornato  in  fe  pieno  di  lacri* 
sii  jne , fi  lenti  dolere  de  le  battiture , come  egli  narra  ne 
ni®)  PEpiltola ad Euilochio,Et dandoli  à i facriftudi;,fu. 
Iona  creato  prete  & Cardinale  d’anni  uinti  da  Liberio  P 2* 
c.Sb  pa.Et  cflendo  caduto  Coftantio  Imperatore  ne  l’erefia 
Arriana/ufcitaiiano  anchora  altre  erefie,contra  lequa 
fe  li  S , Ieronimo  còbatteua  uirilmente/eruendogli  Pap-  ’ 
lòie  la  nobiliflìma  Romana  & fua  Difcipulaja  cui  figliuo* 
ufo  la  EuitochiOjegli  ani  maellraua  ne  leSacre  lcttere.Mor 
(jiiiff  tp  Liberio  Papa,fu  dal  populo  indicato  degno  del  Po» 

Dort,l  tificato,ma  riprendendo  la  lafciuia  de  i Chierici  & de  i . 
fot-  Monachi,era  da  tali  odiato, Per  il  che  fi  parti  di  Roma* 
olili  et  defidciado  d’andar  à Icru(alem,atriuó  prima  à Gre 
spi)  gorioNazanzeno  Patriarca  di  Coftantinopoli  , 6c  im«7 
10 g{i  paro  da  lui  molte  fotiilita  ne  la  fcnttura.Indi  peruenn-. 
to  in  AIe(Tandria,udi  molti  meli  Didimo.Dipoi  uenu'. 
lo  in  Soria,ftettc  alquanto  in  un  podere  d’Euagrio  prc 
1*®  te.  Andato  poi  in  Egitto,lece  incredibile  pcnitctia  per 

anniqnacro.Oipoiuenne  inBethJeem#come  prudctc: 

•0  animale  al  Prefepip  del  fuo  Signore,  Ma  non  lafciandb 

^ la  lolita  penitenza  macerauali  afpramente . A la  porta 

0 Occidentale  di  Jkjthleem  edificò  un  monafterio  , oue 
0 raccojlc  molti  Pifcipuli,&  tra  quelli  Eufebio  Creme* 
ncfe.Diede  opera  à .tradure  le  fcritturc  anni  cinquanta, 

0 &mefi  cinque.§eruando  Verginità  .Fece  un  monafte 

riode  V ergini , & gli  prepofe  Paula  & Euftochio  fua  \ 
jjjjj  figliuola, & fece  4 loro  una  Regola . Contando  tutti  in 

yj  cfiiefe  à lor  modo.Et  ad  iftantia  di  Damafo  Papa , or- 
jfi  dinò  l’officio  & i Salmi  perle  Ferie  aggiongendogli 
Gloria  patri , , Et  anco  PEpiftole  & gli  Euangelrj 

0 perrannoJl  che  Pamafo  approuo}&  fece  che  fi  é&m 

Sf  » 
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brò  per  le  chiefe.Leggendo  uer  fera  con  i frati , uenne 
ùn  Leone  zoppo  & entrò  nel  monafterio , & fuggen#  : 
do  tutti  leronimo  raccolfe  il  Leone,  & cauatogli  una 
fpina  del  piedi  lo  fanò,&  quello  rimale  tra  loro  come 
animale  domellico . Ilquale  leronimo  fece  andar  con 
ialino  ì condurlo  in  pafcolo.Dormcndo  il  Leone,cer« 
ti  mercanti  menarono  uia  Palino.  Et  il  Leone  dello  no 
uedendo  Palino,  tornò  al  monafterio  di  mala  uoglia, 
ma  non  ardi  per  ucrgogna  d’entrarui.Et  leronimo  uc 
dutolo  tornare  fenza  Palino , lo  fece  portar  le  legne  in 
luoco  de  Palino  % Et  il  Leone  poi  un  giorno  feorrendo 
per  i campi  uidc  quelli  mercanti  che  gli  haueano  roba 
to  Palino, & conolciutolo , andò  rugendo  contra  di  lo- 
ro,& elli  fuggirono.Coli  il  Leone  percuotendo  con  la 
coda  la  terra  condufle  al  monafterio  i Cameji  carichi 
de  Pafino.Et  leronimo  auifato  di  quello  ^ fece  fcaricar 
i;Cameli,&lauarà  loro  i piedi  allettando  Copra  ciò  la 
uolonta  di  Dio.Et  il  Leone  gettandoli  à i piedi  de  i fra- 
ti pareua  che  chiedefle  perdono  de  la  pallata  colpa. Et 
leronimo  preuedendo  in  fpiritole  cofe  a uenire,com« 
mandò  che  s’apparicchiafte  per  riceuere  alcuni  fora# 
fticrLEt  eccoti  i mcrcanti,iquali  chiederò  perdono  del 
lor  fallo  à S • Ieronimo,ilquaie  gli  raccolfe  oenignamé* 
te  ammonendogli  clic  per  l’auenire  li  guardailèroda> 
tal  errore.Et  elTi  lanciarono  la  meta  de  Poglio,clie  por* 
Cariano  al  mouafterio, promettalo  di  mandami  ogn’an 
no  la  iftclTa  mifura . Et  S . leronimo  per  Paftincntia  fi 
trouaua  tanto  fianco, clic  per  farePolficiodi  regger  il 
monafterio, s’attacaua  ad  una  corda  con  le  mani.  Non 
mangiò  di  cotto  per  anni  cinquàta  portò  il  Cilicio,dor* 
mi  in  terra, (laua  il  piu  d$l  tempo  in  orationc, mangia* 
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1,1X0  do  dopo  uefpro  herbe  ò foglie  d’alberi . Et  dando  per 

Et»o  morire,  fi  fece  porre  fu  la  nuda  terra , 8c  coprir  con  il 
$1  facco,delquale  egli  fi  ueftiua.Oue  ragionando  fila  u e* 
nifi  mente  de  le  Sacre  lettere , confortò  i itati  ne  la  uia  di 

dna  Dio,  & lafcio  à loro  per  Abbate  Eufebio . Dipoi  fi  co* 

cocc^b  municò  con  lacrime,&  giacendo  con  la  fàccia  in  fu,& 
:tò:  i le  mani  fui  petto  in  Croce  , Cantò  il  cantico  di  Sinico* 
ìé  , ne,&  cflendo  bora  di  Compieta , furono  uedute  in  u- 
)Cìei  na  nuuola  le  fquadrc  de  gii  Angeli , & il  Saluatore  ib 
eltp;  qual  lo  chiamaua  al  Celclie  Regno, & il  Santo  Dotto* 

(oc*  re  rifpofe  che  gli  andaua  uo'ontieri . Et  dopo  un’hora 
UIS5  partendoli  la  luce, il  Santo  Dottore  rendette  il  fpirito, 

unii  à l’ultimo  di  Settembrio,EfTendo  d’anni  nonantanoue 

Joc;  v3c  meli  fei, l’anno  dodcci  d’Onorio  Imperatore  .Et  il 
|j  mi»  fuo  cor  po, che  per  l’afiinentia  parcua  leprofo,rendeua 

fasi  fùauilTimo  odore.Et  Cirillo  Vcfcouo  di  Icrulàlem,HÌ- 

)rJf  de  in  uifionc  una  lucida  fi  rada  dal  monafierio  di  S .le* 

ronimo  fin’al  Cielo,per  laquale  andauano  molti  Ange 
li  con  torci  Cantando , & l’anima  di  S . Ieronimo  a la 
delira  del  Saluatore  montar  in  Cielo  * Et  tornato  in  fc 
conobbe  che  quel  Santo  Dottore  in  quelHiora  era  paf 
j$i  fato  a la  beatitudine . Et  S . Agofiino  hauendoinarii* 
no  di  configliarfi  con  S . Ieronimo  cerca  la  beata  uifio 
Jé  ne, de  laquale  à l’hora  egli  fcriueua,la  fila  cella  fu  ripie 

nadi  chiara  luce  & filane  odorè,&  una  noce  fuordela 
luce  loriprefe , che  trouandofi  in  carne, prefuineua  di; 
comprender  la  Celefie  beatitudine  ; & gli  ditte  ch’era 
l’anima  di  S . IcronÌmo,che  fe  n’andaua  a la  beatitudi- 
?(jf  ntjn  qiicll’hora  dui  Monachi  di  S .Martino  un’al 
^ Irò  udirono  fonar  ifiniraenti  M tifici,  & uidcrouna 
^ dii  ara  luce,&  fent  irono  odore  fuauittimo.Et  udirono 
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come  Chrifto  con  gli  Angeli , i Patriarchi , i Profeti, 
gli  A portoli , i Martiri , i ConfefFori>dc  Vergini  ueni- 
uaàcondur  in  Ciclo  fanimadi  S . Icronimo , ch’era 
morto  in  Bethleem.il  Tuo  corpo  auolto  nel  Cilicio  fu 
fepulto  inanti  a la  fpelonca,ouc  nacque  Chrifto , Se  fu 
pofto  nel  Prefepio.Ne  le  fue  efequie  un  cieco  da  Nati- 
uita  riceuette  la  uifta,&  un  muto, la  fàuclla . Vn’ereti# 
co  dicendo  che  fi  douca  arder  il  corpo  di  S * Ieronimo, 
fi  mutò  in  un  legno,dc  fu  da  la  faetta  ridotto  in  cenere. 
Moftrò  Iddio  per  quefto  Sato  molti  altri' miracoIi,chcr 
fi  leggono  ne  l’Epiltole  di  S . Eufebio , di  S . Cirillo, de 
di  S . AgoftiuOjChe  farebbe  troppo  gran  cofa  à raccon 
tarli, de  coli  molte  altre  cofe  de  la  uita  fua , lequali  fila- 
feiono  per  breuita,de  coli  ànchòra  di  racontar  le  opere 
da  lui compofte,  impero  che  oltra  l’hauer  tradntto  di 
Ebreo  il  teftamento  uecchió,dc  dal  Greco  il  Nouo , ha 
comporto  affai  opere, lequale  à tutti  fono  manfòrte 
ben  che  non  fi  trouano  tutte.  : ^ i 

DiSanto  Antonino  martire» 

ANtonino  uno  de  la  legione  T ebea  ufeito  delti** 
nirorio  di  Piafenza,andò  per  le  prouincic  Ori* 
entali  predicando  de  facendo  miracoli . Final- 
mente tornato  à Piafenza , fu  di  martirio  coronato.Et 
non  trouando  il  fuo  corpo,  Sanino  Vcfcouo  di  quella 
citta,uideinuifioneun,huomo  fplendido,che  glimo» 
ftrò  oue  giaceua  il  corpo, de  un  uafo  pieno  del  fuo  fàh* 
gué,de  gli  difTe  che  lo  leuaffe  di  là.JEt  il  Vefcouo  narra- 
ta al  Clero  la  uifione.fece  cauar  nefluocó  m olirà  togli, 
& trouarono  il  corpo, delquale  (Pillarono  alquante  goc 
eie  ài  fangue.Cofi  fu  poftonel fepufcro  di  Sv  Vittore 
confèfTorc  > ìlquale  uiuendo  prcdifie , che  dopo  la  fua 
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morte  uno  maggiore  di  lui  iui  farebbe  fepulto.Se» 
pulto  il  Corpo  del  V efcouo.Sei  altri  Vefcoui  c h’erano 
apparuti  à quelle  efequié , fparirono . Coli  Antonino 
iu  degnamente  fcpulro. 

Di  Santo  Vittore  & o rfo  martiri . 

\T  Ittore,&  Orfo  de  la  legione  T ebea,fijrorio  tormé 
* tati  in  Salòdoro  di  Francia, ma  lampeggiando 
pra  di  ldró  una  luce , i minillri  caddero  à terra. Dipoi 
furono  melfi  nel  fuoco,  ma  non  fentirono  offefa  a leu* 
«.Finalmente  fiirouo decapitati, adì  fopra detto. 

IL  PRIMO  DI  DI  OTTOBRIOi  ? 

Di  Santo  Remigio  vcfcouo. 

Emigio  nobile  de  la  citta  Reraenfe, 
orando  un’Eremita  per  la  pace  de  \M 
chicfa  Franciofa , fu  da  lui  pueduto  in 
tal  guifa,che  un’Angelo  in  uifione  glf 
dille  che  nafeerebbe  di  Zelina  Remi* 
gio,ilquale  liberarebbe  la  fua  gete  dii 
gii  aflalti  de  i cattiui.Cofi  nato  & crefciuro  Remigio, 
entrò  in  un  monaflerio;Et  p la  gran  fama  de  la  fua  fan 
tità  fu  d’anni  uintidoi,eletto  Vcfcouo  Remcfe.Era  tati 
to  manfueto,che  le  palfere  pigliauano  il  cibo  da  la  fua 
mano.Eflendo alloggiato  in  cafa  d’una  matrona  c’ha> 
uea  poco  uino,entraro  ne  la  cantina,fece  il  fegno  delà 
Croce, & il  uino  crefette  in  guifa,chefi  fpargeua.Egli 
fu  il*  primo  che  eonuertiflci  Francefi  ala  fede  diri* 
ftiana.Clodoueo  Redi  Francia,  uenendogli  fopra  uri 
eferuto  infinito  d’A  lem  ani,  fece  uoto  s’era  uittoripfd, 
di  credere  al  Dio , predicatogli  da  la  moglie . Coli  ri» 
portando  uittoria , uolie  che  Remigio  lo  batt  egg  ialfe 
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D I O TTO  B RIO  Hi 

tìefonelagiouentu  fuà , meno  uita  fcelcrata,&  hcbbcT 
per  moglie  la  figliuola  del  Conte  Odilonc&  nc  gene# 
rt>  Gcltrude  Vergine  tanto  innamorata  di  Chrifto* 
Morta  la  moglic,ltaua  per  pigliarne  un’altra,ma  con# 
uertito  à pauteniia,!a(cioi  Tuoi  be  ni,  & fi  rendette  mcr 
naco.Et  fabricandofi  una  cella  , oue  egli  fi  douea  rin- 
ehiudere^nochcportaua  de  la  calcina  Copra  un  cac* 
recedendoli  da  alcuni  cani  ti  attagliato, bialheinò  Ba- 
none,  de  di  Cubito  ildiauo'o  riuerfciandogli  il  canoa- 
dolio  ^ l’ammazzò, de  tu  da  Bauone  con  lacrime  & ora*, 
tioni  rifufcitato.  Veduto  uno  ch’agli  efiendo  fccolare* 
hauea  ucnduto,fi  gettò  à i Cuoi  piedi , Se  con  preghi  ot# 
tenne  che  lo  faccfic  imprigionare  con  i ceppi  a le  mani 
de  à i piedi,  et  ui flette  in  penitentia  fin’al  giorno  uici- 
noa  la  morte  fua.Mangiaua  pane  d’orzo  con  cenere  et 
acqua , donnina  Copra  un  Cilicio , tenendo  una  pietra 
Cotto  il  capbjiquate  fi  pottaiià  in  {palla  andando  à mat 
turino . OlTeruó  folhci  cani  ente  la  Regola , uinCe  il  de- 
mon io,chc  fi  mutò  in  uarie  forme, & era  confortato  da 
llAngclo  in  forma  di  Colomba.Stando  uicino  a la  mot 
te,teceucnir  di  lontano  un  prete, che  gli  portaffcil  cor 
po  di  Chrilf oplquale  non  Capendo  la  uia,ui  Cu  condor 
to  da  l’ Angelo*  Et  Bauone  riccuuti  i Sacramenti, pafsò 
al  Signore, adi  Copradetto*  Et  Geltrudc  Cua  figliuola 
conolcendo  per  fpirito  ben  che  filile  lontana, la  mor- 
te di  fuo  padre, gli  mando^per  diuina  commiflione  ha* 
biti  da  fepclirlo, 

? Di  Santo  Pittore  martire* 

, P latore  mandato  da  Roma  con  S * Dicmifio  inFraffr1 
,-./V  cia,fii  da  quello  ordinato  prete,  Se  poi  coronatoci» 
matirio  in  T ornaco  per  la  confoilione  del  nome  c hr h 
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IL  SECONDO  DI 

Diano  adì  fopradetto. 

La  TrasUtione  di  San  Germano  Vefcouo . 

IL  corpo  di  S . Germano  Velcouo.che  mori  in  Ra« 
nenna, fu  trasferito  in  Anulì,oueegli  era  Dato  Ve- 
fcouo . Come Placdia  Regina  gli  hauea  prometto* 
Eufebio  Vefcouo  di  Vercelli  udendo  che  Germano  c* 
ra  morto , ilquale  gli  hauea  promeflb  di  faciare  la  lu$ 
chicfa  nel  tornar  da  Rauenna,fece  accender  i torcila - 
facrarlaegli  Dello  Ma  ellendo  porta  lo  da  Rauennad 
corpo  di  Germano  quando  entrò  ne  la  chiefa  di  Ver* 
celli , i torci  fenza  opera  d’ale  uno  s’acceferoJEt  Eufe- 
bio a rricor  datoli  de  la  prouicfla,intefc  Germano  mor 
to  hauea  adempiuto  quello, c’hauea  promeflb  ellendo 
uiuo,& nò  la  facrò  altramete . Coli  il  corpo  di  Gcrmà 
no  fu  codotto  a la  fua  chiefa, & fepùltouicon  h onore* 

IL  SECONDO  DI  DI  OTTOBRIO* 
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Dì  Santo'.  Lcodegario  Vefcouo  cr  Cerino  martiri. 

LEodegario  V efeouo  Eduenfe , uni  e Re  di  Fràn* 
eia  Chelderico  fratello  di  Clotario, ch’era  morto, 
quantnnque  Ebronio  uolefle  crear  Re  T eodori- 
co, perche  fi  terneua  d*  Chelderico , uedendofi  à tutto; 
il  Regnoodiofo.il  Re  tenendo  l'otto  guardia Teoderi*: 
co, accio  che  non  tumultuafle  nel  Regno, IV goucrnau*'. 
con  la  prudentia  del  Vefcouo.Ma  poco  appretto  il  Re 
da  maligni  indagato , prefe  tanto  odio  coatra  il  V efeo* 
no, che  cercaua  occasione  d’uccidcrlo . Et  il  VcCcouoc 
moftrandofiuerfo  amici  & nimici  beniuolo, ottenne 
dal  Re  di  celebrar  la  meda  il  giorno  di  Pafqua  ne  la  cit-j  v 
ta  ou’egli  habitaua,&  communicarfi  con  lui.Ma  inteir 
dendo  che  il  Re  lo  uoleuafar  morire  , entrò  nei  mona#»  . 
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fìcrio  Ltifoulenfe , oue  fermila  anco  ad  Ebrònio  che  ìli 
ftaua  nafcofto  in  habitÒ  di  Monaco . Morto  poi  il  Re, 
Teoderico  fuccefTe  nel  Regno , & Leodegario  mollo  i 
preghi  del  populo,&  còmandandoglilo  l’Abbate,tor» 
nò  al  fuo  Vefcóuato.Ebronio  sfratatofi.fu  creato  Sini* 

. . v . ■ ■ / 

fcalcb  del  Re  Colini  poi  mandò  alcuni  foldati  ad  ucq- 
derlo,iquali  trouatolo  in  habito  Pontificale  i folamcn- 
ìc  fa  ciccarono.  Pattati  doi  anni  Leodegario  con  Ge- 
tinòfuo  fratei  lo,fu  condotto  in  palagio,  oue  Ebronio 
fece  lapidare  Gerino,&  caminaril  Vefcouo  tutta  note 
te  in  un  fiume  faffofo.Dipoi  fagliatogli  la  linguaio  fo- 
ce guardate.Ma  predicando  lui  fpednamente  mando 
quatro.miniftri  ad  ucciderlo,  de  iquali  tre  fi  humilia- 
rono  àrfubi  piedini  quarto  hauendolo  decapitatoci 
fep  ra  p refo  dal  demonio,  Scgcttollo  nel  fuoco,ouc  mò- 
ti.hi  Ebronio  mandato  dopo  doi  anni  un  foldato  à uc*. 
dere  fé  neramente  il  corpo  di  Leodegario  focena  mi- 
racoli.Fu  ammazzato^  il  foldato  fchernendo  il  San.* 
tojfu  dal  diauolo  occupato, & mori  mileratnente.Pari 
Leodegario  adi  fopradetto , del  6 8 ò . 

Di  Santo  E leuterio  & altri  I nnumerabili  martiri . ’ 
tj  Lèuteriocon  moltittimi  chrifliani  incolpati  in  Ni» 
**  corfiedia  d’hauer  arfo  parte  del  palagio, furono  per 
commitEone  di  Diodetiano  raccolti  tutti,&  altri  cori 
fuoco, altri  con  ferro  confumathEt  Eleuterio  piu  nobi- 
le conformila  gli  altri  con  tal  cfflcaceia,che  s’offeriuanri 
al  fuòco  & al  ferro  Et  uenendone  pietà  fin’a  miniftri* 
nepoferomolti  fu  le  naui  , Se  gli  allogarono  in  mare* 
Altri  più  crudeli  cauauaho  de  i fepulcri  i corpi  de  i 
martiri, & gli  gettauano  in  hiare.Et  Eleuterio  fierame- 
te  tormentato  s’affinò  come  oro  al  hioco.Et  il  fuo  co#*  ; 


*- 
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ìL  TERZO  DI 

po  fu  da  certi  chriftiani  fepulto  in  Nicomcdia.Patirev 
no  il  lor  marci  rio  adi  fopradetto  • 


IL  TERZO  Di  Di  OTTOBR,IÒ« 


/ dì  dui  Euandipreti  cr  martiri.  ; 

DVi  Euandi  uno  detto  Bianco  l’altro  Nero,uencdo 
con  V ildebondo  Vefcouo  in  Germania, pacaro- 
no in  Saflonia  l’anno  fette  di  lullino.Et  predicandoci 
Chridojfurono  da  pagani  pigliati  8e  uccifLEt  una  ltui 
ce  che  (ì  uedcua  la  nottefopra  1 lor  corpi, manifcjftò  do 
ue  erano  & per  il  merito  loro , Se  per  commilEone  di 
Pipino,furono  fepulti  ne  la  Colonia  agripina. 

Di  Santo  Dionifio  Vefcouo  cr  martire»  . . 

D Ionifio  Vefcouo  hauendo  predicato  la  fede  chrir 
(fiana  in  Atene, fu  tormentato  crudelmctc,&  uoi 
cifo,come  telVifica  Ariftide  Ateniefe,  fu  di  mirabile 
fède  & Sapientia)&  compofc  un  libro  de  la  fede  chri* 
diana.  / .ut 

IL  Q.VAR.TO  DI  DI  OTTOBMO- 

Di  Santo  Crifrino  cr  Caio  difcipuli. 

CRifpino , Se  Caio  difcipuli , furono  battezzatids 
S . Paulo, com’egli  teftifica  nel  principio  de l’Epii 
flolaa  i Corinti, &parimente  parla  di  Caio  nel  cap.14. 
à i Romani,  &S . Giouanni jU  fcriue  la  fua  terza  Epi* 
ftola.D*  Crifpo  (1  parla  ne  gli  Atti  al  iS.cap . Moriro- 
no ambidui  in  Corinto  adi  fopradetto,  & iui  furono, 
fepulti. 

Di  Santo  F rance/co  Confejfort  che  fàtui  l’or  * 

•rn  tei'éi  dine  de  i Minoriti.  , 
f itanccfco  nobi  le  di  Allife  Se  figliuolo  di  Pietro  Ber 
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nardonc,cfcrcitò  la  mercantici  fin’à  uinti  anni , uiuen- 
douanamentc.Ma  flagellato  da  Dio  con  infermità, 
mutòuitadi  maniera  c’hebbe  fpirito  di  profetia.Et 
andando à Roma,diftribiu  le  fue  udii  à poueri,&  tan- 
to ambia  pouerta,che  fi  uefli  da  ponero, & Cedette  tra 
ipoueri  manti  S . Pietro, incontratofi  con  un  Jeprofo, 
lo  bafciò,  A quello  difparue.  Per  il  che  uifitaua  i lepro* 
fi,lauaua  àloro  i piedi , A gli  daua  elemofina . Entrato 
rieia  chiefa  di  S » Damiano , l’imaginc  del  CrucififTo 
gli  difle  che  douefle  riparar  la  chiefa.Et  da  quel  tempo 
auariti  hebbe  nel  cuore  gran  demente  la  Paffióne  del 
Saluatore.Etuendutelecofe  fuegettò  i denari  a i pie-* 
di  del  Sacerdote  di  quella  chie(a,ilquale  temeua  d’accct 
tàrgli  per  rifpetto  de  i parenti  Cuoi,  Et  hauendolo  il  pa- 
dre per  quello  battuto, gli  rendette  i denari  Se  le  uefti, 
&uenendo  nudo  inanti  al  Vcfcouo^auoHein  un  Ci* 
licio.  Vdendo  una  fiata  quello  che  difle  il  Saluatore  ma 
dando  gli  Apofloli  à predicarc,uolfeoflferuarlo  fecon- 
do la  lettera,  A fi  cauó  le  calze , ueftiflì  una  fola  tonaca 
& uile,&  prefe  una  corda  per  cintura.Eflendo  prefo  à 
tempo  de  la  neue  da  certi  ladri  in  una  Sclua,fu  battuto, 
Agettato  ne  la  neue, perche  difle  ch’egli  era  predicato- 
re.Molti  Chierici  & Laici  s’accoflauano  àlui,impatà- 
do  ad  oflcfùàr  la  perfettione  Euangelica , A caminar 
per  la  uia  de  la  Santa  poucrta.Cofi  comincio  l’ordine, 
chiamato  de  i Minori  per  humilit$ . La  fua  Regola , fu 
confermata  da  Innocentio  fecondo,  A poi  egli  andò 
continuamente  prcdicando.Caualcando  u m’alino , fra 
Leonardo  d’Aflìfe, che  andana  à piedi, fi  turbò,  ripu» 
tàhdofi  di  lui  piu  nobile.Ma  Franccfco  per  fpirito  co- 
nobbe il  fùo  pcnficro,  A fcefo  de  Palino  difle  al  compa- 
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• IL.  Q^VARTO  DI-, 
cno  cheuimontattc,pcrch*egliera  di  lui  piu  nobile. 

Et  il  frate  ftupito  di  quello , gli  chiefe  perdono , Vnat , 
fem  .na  fi  lamentò  con  S » Francefco  che  il  marito  Tini* 
pediua  da  un  Santo  preposto, à cui  Francefco  mandò 
à dire  che  hora  era  tempo  di  pietà , & pòi  fegufiebbe 
quello  di  Iuftitia.  Il  marito  udito  quelto,fi  fmari  in 
guifa,che  fece  uoto  dicacità  con  la  moglie.Hauendo 
ìcteuncontadino,fece  forgeruna  fonte  facendo  ora*; 
tione.Nanrò  ad  un  frate  fen?a  nominar  fe  fletto , che , 
mentre  duraua  la  uita  di  uno, che  fi  trouaua  al  mpndo, 
Dio  non  lafciarebbe  incrudelire  la  fame  fopra  la  ter- 
ra,& poi  che  fu  morto , apparue  à quel  frate  dicendo  . 
eh’ hora  la  fame  era  uenuta  fopra  la  terra, & comprcfc } 
il  frate  ch’egli  hauea  detto  di  fe  medefimo . CJii^ma- 
ua  la  pouerta  Signora , & ipuidiaua  i piu  poueri  di  fe, 
temendo  di  non  etter  uinto*  Hauendo  compattionc, 
ad  un  poucro,il  compagno  gli  ditte, che  forfè  colui  defi. 
dèraua  le  ricchezze . Ma  S . Francefco  gli  commando , 
che  dette  la  tonaca  al  pouero  & che  gli  chiedeflc  per#, 
dono  ♦ V na  fiata  s’incontrò  in  tre  Signore  di  upjifep 
*habito  fimile,lequali  gli  dittero , ben  uenga  la  Signora 
pouerta, & difparucrp.fittendo  guerra  in  Arezzo , e-, 
gli  uide  fopra  la  citta  1 demoni , & mandò  fiate  $ilue? . 
lira  a la  porta  de  la  citta, che  commandatte  in  uirtùdi 
Chriflo  d i demoni  che  fi  partitteno  » Et  eflendo  partii 
ti , fi  pacificò  la  citta. (filetto  fiate  era  prete  al  feculo,, 
& ueauta  in  bocca  di  Francefco  una  Croce  d’oro  fin’al, 
Cielo, che cingcua il  mondo, fi  fece  frate.Tentato di, 
carne  a l’oratione,fi  battette  fieramente  con  il  cordo# 
ne,£c  poi  fi  gettò  nudo  ne  la  neue.Trouandofi  in  Cor 
. ^i  Caròuial  Sama  Croce , fu  la  nottebattytp  da  i 
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dcftioni.Per  il  che  fi  parti  la  mattina  dicendo  al  Cardi- 
nale,che  i demoni  lo  batteuano,perche  fiaua  fenza  pa 
tire.  Vedendo  i demoni  trafeorrer  Copra  il  tetto  pregò 
Dioche  facefiero  contrala  carne  fua, quanto  egli  per- 
metterla , & i demoni  confidi  di  tanta  prontezza, fi 
partirono. Vide  inuifioneun  Serafino  Crocififio , ih 
quale  gli  imprefie  le  Stigmate,  lcquali  egli  tenne  oc- 
eulte, ina  le  uidcro  poi  molti  dopo  la  fua  morte. Era  di 
Colombina  Semplicità, confortarla  tutte  le  crcaturead 
amar  il  Saluatore  Chrifto  Icfu.Prcdicò  à gli  uccelli , i* 
quali  toccati  da  lui, non  fi  partiuano  fenza  licentia  fua» 
Vna cicala  da  lui  chiamatagli  uenne  in  mano,  & can- 
tando per  fua  comm  iffione,  fi  parti  con  fua  licentia, 
Chiamaua gli  animali  fratelli, & raccoglieua  ne  lauia 
i dermi, per  non  gli  offendere.  Vn  feculare  uide  Fracc- 
feo  in  uifione  con  due  fpade  in  Croce , & ucdurolo  poi 
per  uia,lo  conobbe, & fi  fece  frate.  Infermando  di  male 
agli  occhi  per  le  lacrime , i medici  ordinarono  che  gli 
folle  dato  il  fuoayna  egli  fattoli  il  fegno  de  la  Croce, 
non  fentì  il  ferro  infuocato, che  g)i  entrò  da  l’orechia 
al  ciglio.Infermando  ne  l’eremo  di  S . Vrbano,conu< 
ti  acqua  in  uino , & gufiatone,fi  leuò  fano . Efiendof 
pentito  un  frate  d’una  difobedientia  ,Franccfco  p^ 
moli  rare,  checofi  era , gettò  nel  fiicco.il  capucciot 
qùcllo,&  (landò ui  per  buon  fpaccio  ,»non  arfe . Carni* 
Dando  per  le  paludi  Venetiane,cntrò  con  il  compagno 
■tra  molti  uccelli,iquali  non  fi  moflero,&gli  fece  tace- 
fe, accio  che  non  fimpedifiero  à dire  ^officio , ilquale 
fornito , ritornarono  per  fua  commiflìone  à cantare» 
Trouati  molti  uccelli , predicò  à quelli  come  Iddio  gli 
iiauca  donato  le  piumeper  habito  ^kipcnne  iuolarc^ 


IL  QUARTO  DI 

l'aria  puro,&  i Temi  per  mangiare  fenza  fatica.  Et  gli 
-uccelli  come fe  fallerò  rationali , feuano attenti , 6c.fi 
iifcianano  roccare.Prcdicando  in  Galinario,fece  tacer 
le  rondini, che  con  il  garrire  l’impcdiuano.  Albergando 
.con  un  foldato,lo  riuoccò  a penitcntia  dicendo,che  po 
co  apprefio  mangierebbe  altroue  • Et  colui  difponen* 
do  i fatti  Cuoi  & coni eflandofi,fendo  à tauola  rendei 
te  l’anima.Trouata  ne  la  paglia  fu  la  ftrada  una  boria 
gonfiata  come  piena  de  denari , non  la  lafció  pigliar  al 
compagnone  prima  non  fece  oratione , & pigliatala, 

' n’ufci  un  ferpe.Vn  frate  tentato  non  ardiua  chieder* 
gli  una  carta  ferina  di  fua  mano , con  laquale  fperauà 
{cacciar  la  temanone . Ma  Francefco  per  fpirito  cono» 
l'cendo  quello  fuo  defio , gli  diede  fcritte  certe  laudi, & 
colui  fa  libero  da  ogni  tentatione.InferraandoFrancc 
fico, un  frate  bramaua  d’hauer  la  fua  tonaca,&  egli  pror 
mife  che  l’hanrcbbe  dopo  la  fua  morte.Honoraua  tao 
to  i Sacerdot  i, che  non  uolfe  pattar  oltra  il  Diaconato, 
Auicinandofi  al  giorno  de  la  morte, fi  fece  porre  jiudo 
fu  la  terra,&  chiamati  i frati  gli  benedille  con  le  mani 

* * aggionte; &•  diuife  i loro  le  fette  del  pane,come  fece  il 
‘ / Saluatore,&  communicatofi, rendette  ilfpiri|p:adifo 

pradetto  nelux'a?*.  Vn  frate  uide  Inanima  fua  come 
^ unaStella  uolar  al  Cielo.  Vn  guardiano  in  terra  di  Laup 
■ro  fendo  per  morire, hauea  perdutola  fauella,ma.fu* 
bito  cridó  al  padre  Francclco  che  fafpettalfe,  perche 
Io  uedeua  andar  al  Ciclo,  & fubito  mori  feguendoil 
padre  . Et  fa  trottato  che  S . Francefco  era  morto  io 
quellMiora.il  fuo  corpo  fa  fcpulto  in  Aflfife  nc la  chic» 
fa  di  S .Maria  degli  Angeli, ouc  ià  molti  mira  coli. Ma 
..chi  uolettc  narrar  la  uita  fua#fcne  farebbe  un  uoluro** 
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eh?  pìU  nc  dcfidera  d’intendere , lega  quella  di  S . Bo». 
nauentura  che  c copiofilTima.  . ^ 

Di  Santo  Amano  Vsfcouo  cr  Confcffore,  * 

ANianod.Tcipulo  di  S . Marco  Euagelifta,glifuc . 
celle  nel  Vefcouato  Egl:  fu  ci  A fica  ri  eco,  & 
nobile,et  hauendo  perduto  in  mare  ognijfuo  ha 
nere  s’aa  oliò  ad  un  conciatore  di  fcarpe , & imparato 
l’arte, mori  il  fuo  maellro,&  Aniano  rimafe  in  luo  luo 
go,& allenando  un  figliuolo  piccolo  deLmaeflroS. 
Marco  predicando  in  Aleflandria, diede  una  fcarpada 
conciar  ad  Aniano, ilqualc  mirando  la  fua  faccia,cheri 
fplendeua  comedi  Angelo, à cafo  fi  feri  con  una  fub* 
biiala  mano, & cridò,un’Iddio.Et  Marco,  fputando  in 
terra,con  quel  fango  lo  fanò,&  conuertita  tutta  la  fua 
famigliala  battezzò, & ordinato  Aniano  prete, gli  die- 
de potclià  difanar  le  infermità.  Aniano  dipoi  partiua  il 
fiio  guadagno  in  treparti,una  perfe,unaàpoueri,5c  la 
terza  al  figliuolo  del  macftro.Hauendo  una  fiata  mira- 
to alcune feminclafciiiamcnte,fica\)ò  un?ochio  conia 
fubbia,perofTeruar  l’Euangelioa  la  littcra.Si  macerai* 
ua  con  digiuni, & uigilie , tuffaiiafi  in  un  uafo  d’acqua 
fredda  per  eftinguer  la  lufTiiria,et  fanauagli  infermi,che 
gli  erano  condntti . 11  Re  di  Babilonia  à pcrfuafionc  de  * 
Iudei,còmandò  che  i chrifliani  mutaflero  un’alto  mi- 
te da  un  luocoà  l’altro,oucrcbe  lafciaiTcrolafedcchri 
(liana  còme  nana  et  falla, ouer  fnflero  decapitati.Et  cf- 
fendo  per  quello  in  affanni  il  Vefcouo  di  T ictefia  et  gli 
altri  chrifliani, l’Angelo  gli  reuelò, ch’era  atto  à quello 
(blandente  Aniano  c’haueua  un  fol’occhio.C  ofi  fatto- 
lo tieni  re, & digiunatoli  tre  di,commandòadun  mon^ 
tc  che  fi  partili  quello  leviatofì , andò  uerfo  Babilo- 
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nia  tanto  uelocemente,co.me  anelerebbe  una  nauC  a W 
la , ma  à preghi  del  Re  che  lì  temeua  che  quel  monte 
entracene  la  citta  Amano  lo  fece  fermar  dotte  èfin’al 
prefente.Et  il  Re  con  il  fup  populo  conuertito,edincò 
in  Babilonia  una  chiefa! a la  beata  V ergine#<Sc  molte  al 
tre. Et  Asiano  andato  à trouar  S . Marco , fu  da  lui  n- 
prefod’hauer  mal’intefo  l’Euangelo  perche  s’haueu* 
cauato  un  occhio,#:  rendutogli  TocchiOilo  fece  Verta- 
no d’Alertandria.Cofi  Amano  dopo  il  martirio  diS* 
Marco  andaua  predicando  il  nerbo  Diurno, <5c  facendo 
miracoli  fino  uno  attratto,  libero  dal  demonio  una  re*' 
mina  in  Damafco,Et  i parenti  di  quella  dolendoli  dm 
uer  perduto  .il  guadagno  che  riceueano  da  la  moltitu* 
dine, che  bramarla  di  uederla , lo  cond urterò  come  ma-^ 
goalBailq,ilquale  uditala fama  dela  fua  Cantiti  tlal*r 
iciò  andare.  Amano  poi  Capò  uq  leprofo  da  medici  ab- 
bandonato,Se  battezzò  lui  con  tutta  la  Cita  famiglia. Et 
tornato  in  Alertandria  prelùde  la  fua  morte,  Se  corti- 
lui  nel  VéCcpuato  Mdonc  fuo  difcipulo,Sc  pafsò al  Si* 
priore  adì  fopradctto,Sc  fil  fepulto.  uicino  al  beato  Mat 
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co.Et  in  proceflo  di  tempo  il  fuo  corpo , fu  condotto  » 
Vene  da  & porto  nel  monafterio  di  S • Clemente. 

' ™ Pi  Santo  Petronio  Vtfcouo* 

é . «•  • \ 


PEofonio  Vefcouo  di  Bologna  à tempo  diTcodouo 
T C.  /Ia  1»*  rtrAOAnil»  Al  fltV 


1 ECroilfO  y qvuuu  ut  uuivgu»  « ~ 

w Imperatore, hi  Greco  de  la  progenie  di  Conftanrt- 
ite, per  cioTeodofro  Augurto  preCe  per  moglie  la-  lo- 
ft]);* di  quello  « Hauendo  da  la  fanciullezza  imparati 
Greco  Se  Latino, li  diede  a la  Filofofia  Se  a ìe  facrele^ 
«re.  Per  ikbe  diuénuto  celebre  Dottore^  fitto  chi«- 
rko.Sc  preporta  al  palagio  di  T codofio , ouc  raccua  i 
poucn  larghe  dcmolinc , Se  maceraua  con  digiuni  4 
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DI  O'RTQbRIO  Ì3P 

fiorpo.Et  fa  mandato  da  Teodofio  à Roma  d Papa  Ce 
Jcltino  per  prouedere  contra  la  fetta  Arriana,&  quan 
fjo  fa  al  porto  del  T eucre  , fi  trono.  centra  i[  Clero  di 
Roma  mandato  da  Celcrtino,ilquale  la  notte  prece- 
dente hauea  udito  da  l’Angelo  in  uifione  che  raccfFe 
Vefcouo  di  Bologna  Tainbalciatore  delMinperator* 
(impero  che  pop  hi  giprni  auanti  era  morto  il  Vefco- 
Uo)cofi  il  tòmmq  Póntifirc , raccolfc  Petronio  nel  fu» 
palazzo, & ucnendo  il  terzo  giorno  i cittadini  di  Bolo- 
gna à chieder  un  Pallore , Celerino  narrandogli  la  ui* 
lione,confacrò  à loro  Petronio.  Ilquale  andato  à Bolo- 
gna , palette  il  grege  con  Dottrina  Se  cfpmpij , rifece 
molte  chiefe  da  gli  Àrriani  rouinate,&  Embricò  da  no- 
uo  la  eh jefa  di  S . Stefano . T eodofio } cffcndogli  flato 
ammazzato  in  Bologna  un  fuo  ambaEpiatore, ottenne 
con  preghi  da  Bolpgnpfi  d’entrar  nc  la  citta  ? per  (epe* 
lirui  un  Elio  nipote  che  mori  uicino  à quel  lupco.Ec 
jentratpiii  pacificamente, dopo  le  efequie , uccife  molti 
cittadini , rouinò  palazzi  & chiefe , & bona  parte  de  hi 
citta, per  la  qual  feeleragine  fu  Scacciato  di  chiefa  da  S • 
Ambroljo.Et  Peprpnio  dandoli  à rifarle  chiefe,  uid* 
un  muratore  cadere  con  una  colonna, & fatto  il  fegno 
de  la  Croce, npn  fi  rpmpctte  la  colonna , nè  il  muratore 
Centi  ofiFefa  alcuna , & narrò  che  facendo  il  Vefcouo  il 
fegno  de  la  Croce, un  candido  giouanc  l’hauea  pollo  in 
terra  con  la  colonna.Petronio  ppi  tornò  a Cofianfind» 
poli  cop  l’Imperatore, dalquale  ottenne  molti  Priuile# 
gì  a la  fua  citta,&  cinque  corpi  de  gli  Innocenti  con  > 
quali- ritornò  ì Bologna  » Oue  dopo  fantifiima  jijta art*- 
* jdò  a la  beatitudine  cclefle  adì  fopradetto.Et  fu  fcpnho 
in  S . Stefimo.Crcdefi  ch’egli  fcriueflcie  uitc  de  i S.Pa 
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dridg  l’Egitto.  Genadio  fcriue  d’hauer  letto  una  Tua  or 
dinationc  del  Vefcouo  piena  di  humilita  « Et  molte  O- 
milie  negli  Euangeli>  : v ^ 

Dì  Santo  Aimlio  cr  Amico  mortòri 

AMelio,&  Amico  nati  in  un  giorno, erano  di  fàtez- 
zeJtanto  limili  che  (on  fatica  fi  dicerneuano  uno 
da  l’alt  ro.Etcffendo  da  i lor  padri  portati d Roma  d’an 
ni  Tette  accio  tufferò  battezzali, Rincontrarono  inS*. 
Luca,oiie*fermarono  una  compagnia  infolubilc,tanto. 
che  non  poteuano  (tare  Oro  lenza  l’altro.Cofi  furono 
battezzati  da  Deodato  Papa,ilquale  uedendogli  tanto  - • 
filmili , diede  una  tazza  d’argemoper  u nomina  al  tutto 
limile à l’altra . Crefciiui  poi  habitarono  infieme.  Ma. 
effendo  morta  il  padre,  Amico, fu  da  gli  inuidiofi  fcac* 
ciato  del  Cartello  paterna , & uencndo  al  Conte  A me* 
lio,trouò  ch’egli  era  abfentc,pcr  il  che  fi  potè  à cerca» 
lo  , il  che  faceua  anco  Amelio.  Ma  Amico  alloggiato 
con  un?huomo  nobile,  prefe  la  figliuola  di  quello  per. 
moglie,&  fiato  un’anno  .&  mezo  con  la  moglie, andò 
à cercare  A melioi&  trouatolo  uicino  à Parigi  che  ma* 
giaua  con  i Cuoi  al  fiume  Sequana  , fi  pofe  mordine  p 
combattere,  penfando  che  fuffero  i Bericani  Cuoi  nimi 
ci.Ma  conofciuto  a la  uoce  da  Amelio , s’abbracciaro-. 
no,  & andarono  infieme  ne  la  Corte  di  Carlo  Re.  Il» 
quale  uedendogli  ualorofi , ne  fece  uno  fuo  Tefo rieri, 
& l’altro  fuo  credentiero. Partito  poi  Amicò  di  confen 
timcnto  del  Re  per  andar  à uederc  la  moglie  Amelio 
ifiigatodal  diauolo  s’innamorò  ne  la  . figliuola  del  Re, 

' & ragionandone  con  Alderico  fuo  finto  amico  ,-fu  da 
lui  aceti  fato  al  Re,ilquale  fattolo  prendere, ma  non  pop  • 
Pendolo  conuincere  dei  fililo, lo  cofirinfeà  combattere 
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{opta  qucfia  quercia  con  Arderico.Et  hauendo  hauu- 
to  termine  trenta  giorni,tornò  Amico,ilquale  manda 
to  Amelio  ala  moglie  fua,rimafe  in  Corte, & à tempo 
determinato  comparfc  per  combattere  in  perfona  di 
- Amelio  per  temergli  tanto  limile, & anco  giurò  che  no 
Vera  mefcolatocon  la  figliuola  del  Re.  Ma  giurando 
Ardèrico  ch’etto  gli  l’hauea  detto  fi  uenne  a le  mani, 
& Ardcrico  rimate  morto . Perii  che  gli  tu  data  per 
moglie  Bellizenda  figliuola  del  Re , credendo  ch’egli 
fufTe  Amelio.Et  dopo  alquanti  giorni  partito  di  Cor- 
ate,rimandò  il  fratello  con  bel  modo, che  niuno  s’accor- 
•fedi  tal  cofa.Et  coti  Amelio  tolta  la  fua  fpofa,ne  gene- 
rò  dui  figliuoli  ad  un  parto . Diuenuto  poi  leprolo , fti 
fcacciato  da  la  moglie , & ettcndo  Tacciato  da  BericanO 
’fuo  GafteUo,andòà  Roma,ouefu  da  Cofiantino  Pa- 
pa benignamente  raccolto.  Et  uenuta  dopo  tre  anni 
una  eftrcma  fame,  Amico  uenne  ad  Amelio,3c  quan- 
tunque non  lo  conofccfle  uedendolo  leprofo , per  cari# 
'tà  lo  raccolfe . Et  uedendo  Amelio  la  tazza  d’ Amico 
molto  a la  fua  firn  ile , lo  riconobbc,&  trattollo  huma- 
^aroente.  Pattati  poi  alquanti  giorni, il  dianolo  appar- 
ile ad  Amelio  in  fórma  de  l’Angelo  Rafàal  dicendogli, 
Jche  dccapitaflc  i dui  fuoi  figliuoli , & che  ungetTc con 
èl  (àngue  di  quelli  il  fratello  leprofo,  che  fi  fiuterebbe. 
Et  Amelio  Renelle  maluolontieri)perfanar  il  fratcl 
*lo,gli  uccife , «Sc  cofi  unto  guari . Et  tornando  ambidui 
di  chiefa  da  render  gratie  à Dio  di  tanto  dono,trouarò 
noperftrada  i figliuoli  nini, (blamente haueàno  cerca 
il  collo  come  un  filio  rotto, ou’era  fiato  tagliato  per  te- 
.(limonio  del  gloriofo  miracolo . Et  Amelio  da  quel  te- 
po fece pcnitentiadi  talpcccato,&con larnoglie  fece 
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goto  Hi  còntincntia-Eteilendo  uenuto  Cario  in  I talli 
contra  Defìderio  Re  de  Longobardi  à difefa  de  la  chic 
fa  Cato!ica,morirono  Amico  & Amelio  in  Un  confiic 
toà  Mortara,&  furono  facrati  per  martiri.  Et  Carlo' 
dopo  la  uittoria , fabricò  apprelìo  a Pàuia  due  chicfe^ 
una  à S . £ufebio*l’altra  à S . Pietro.Ét  ne  la  prima , t u 
fepulio  Amelio,&  ne  la  fecondai  Amico.Ma  la  matti* 
na  feguente  per  opera  divinai, forono  trouiéi  ambidui 
j corpi  ne  la  chicfa  Regale. 

Di  Santo  Matc(UUnotMarco  cr  Compagni  martiri. 

Arcelliano  & Marcp , & altri  innumcrabifi  mi* 
® fchi  & femme  in  Egitto/ofterfcro  liarij  cruciati,, 
altri  furono  arfi,altri  annegati, altri  deCapitati,altri  c5‘ 
iàme  uccili, alcuni  crucifilti, alcuni  appiccati  à capo  in 
giu,riccuerono  la  corona  del'  martirio  . Et  Marceliatotf 
& Marco  furono  arfi , adì  fopradctto. 

[>i  Santa  Aurea  Vergine  . 

A Vrca  Vergine  creata  à Parigi  Abbadefli  di  tre- 
cento uergini  da  Eligio  Vefcouo  nel  monalterio' 
da  lui  fàbricato,oue  menò  l'anta  ùita,&  fiipérmiràco* 
li  molto  honorato.T rollandoli  in  tiilla,mOf  i la  fui  di* 
(fpenhcra,&  trouandola  nel  (ho  ritorno  dopo  tre  glor- 
ili,che  non  èra  fcpulta , fece  oratione,&  la  difpenlierà 
rifufeitò,  laquale  fenduta  ragione  del  tuo  maneggio. 
Se  confignfate  le  chiàui,mori  in  pace.Mincafrdogli  u- 
«a  fiata  il  pane,elTa  per  fretraf,eutro  nef  forno  ardente^ 
Scio  feoud  con  le  maniche  portando  nel  greraiouia  le 
bronze  fenza  offefa  alcuni  pur  de  le fìefti  ,•  &in  tefti- 
monio  di  tanto  miracolo , fonarono'le  campane  da  lor 
Me.  Legendojun  Diacono  malamente  i’Buangebp,. 
«Uà  per  ziio  de  i’Euangeiio  * gli  tolte  dal  collo  la  Itoli 
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Se  fi  pofe  à leggerlo , ma  pentitali  d’ucia  tal  prcfoiitkv 
Ìie,rinonciòrAbbatia>&  (landò  anni  fette  in  una  cella, 
diceua  cinquanta  (almi  fedendo  à delira  mano  in  una 
fediaoif erano  fìtti  cinquanta  chiodi , Se  cinquanta  ne 
diceua  ne  la  finiltra,otie  Aerano  altre  tanti , & poi  cin- 
quanta apoggiarà  conia  fchcna , otre  n’craUp  puf  cin- 
quanta  con  le  pontte  tutte  uolte  uerfo  di  lei,&  tal  fiata 
b cucua  lifia . Et  Eligio  Vefcouo  poi  clic  fu  morto  gli 
apparu^chiamadola  à i Regni  Qdefli.Cofi  effa  morì, 
•adì  fopradetto , Se  fu  fepultain  S * Pietro  dopo  l’altare. 
Vn’abbadefla  eli  Sofia  cieca,fu  auifata  dàl’Angelo  che 
andalTe  con  il  filo  VelcoUo  à Parigi , oue  per  uirtu  di 
Aurea  Vergine  riau«rebbe  il  ucderc.Etil  fuo  Vefco- 
uo uenutoa  Parigi,ottcntiédal  Vefcouo  del  luocoun 
braccio  di  Aurea,  ma  nel  fpicarlo  dal  corpose  ufcì  ui« 
uo  fangue.Cofi  l’Abbadclla  con  quél  braccio  toccata, 
Scenette  là  uifla . Quel  braccio  poi,fu  riportato  ne  la 
patria,& pollo  in  una  chiela  à nome  fuo  edificata  • 

It  EVINTO  DI  DI  OTT'OBft.IO* 

_ Di  Sotto  Prafca  vefcouo  & nutrite. 
p Rafca  Vefcouo  martiri2ato  in  Smirna , adi  fopra- 
■ detto.  Hebbé  per  reuelatiohe  dal  Saluàtofe , che  gli 
Apertoli  fi  partiflfeno  di  Icrufalemf  prima  die  pafiaf- 
feroanni  dodeci.  / 

GDì  Sant <tG da 

Aia  V edotia.uifie  in  Roma  a tempo'  de  Goft/Ef- 
fa  fu  moglie  di  Simaco  Patririo  per  Un’annp  che 
egli  in fie. Dipoi  elefle  trita  fpirituale  * Et  quantunque 
fuffe  da  media  configliàta  à rimafitarfi,per  una  colera 
tòcok/b*  («  gli  (pargeùa  pjér  il  corpo , & ìd*e  gli  fece 
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•tieni  r la  barba, non  ui  accorrenti . Anzi  fi  rinchiule  ift 
un  monafterio  uieino  à S . Pietro . Que  dopo  longhi 
digiuni.gli  uenne. un  cancaro  un  una  mamelkuEtuna 
•notte  giacendo  trauagliata  da  tal  infermità , inde  Pie- 
tro Aportolo  tra  dui  lumi  auicinar glifi, & dirgli  che  gli 
-erano  perdonati  i Tuoi  peccati , & finitilo  al  Cielo.Et 
colendo  lei  che  benedetta  Monaca  da  lei  mokò  ama* 
ta,lafeguitte  in  morte,!’ A portolo  gli  ditte, che  no  quel 
Ja , ma  un’altra  la  fegii  irebbe , & che  Benedetta  indi  à 
.trenta  giorni  morirebbe.Cofi  mori  Gala  il  terzo  di  co* 
quella  Monaca, che  fu  adi  fopradetto,&  f altra  la  fegrrj 
dopo  trenta  giorni. 

* IL  SESTO  D(  DI  ÒTTOBRia#  ' 


Di  Santa  Vede  Vergine  cr  martire,  . :' } 

FTEde  nobile  d’Agenea  citta , (acro  la  tua  Vergini* 
tà  à Dio  da  la  fanciullezza. Et  coiiconfeflando  la 
fede  di  Chrirto,fu  prela  dal  prendente  Daeiano, 
ilquale  la  fece  (tendere  (opra  una  craticia  di  ferro,eon 
carboni accetta  fparfi  di  gratto.  £t  fopptfrrahdo  lei 
con  patientia  il  martirio, molticredendo  in  Chriftó,fii 
tono  animati  al  martirio,&  tra  quefli  ui  fu  il  beato  Gk 
iprafio.Cofi  Fede  hauendo  tolerato  molti  crucia  fi, p« 
Jji  confelfionedi  Chrilto  i fu  decapitata  ne  la  fua  citta, 
&iuifepulta. 

Di  stinto  Gtngulfo  mrtité-  - 

Angulfo  di  Borgogna  cóperato  Un  fonte  in  Fra 
-|*  cia,lo  fece  forgere  ne  la  fua  patria , & quello  i& 
Francia  rimale  fecco . Riprendendo  poi  Gai** 
gulfo  la  moglie  d’hauerla  trouata  in  adulterio  con  lift 
chierico, appretto  quel  fonte, t.gli  commando  che  pi* 
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glia  (Te  del  fondo  de  la  fonte  una  pietra, & fé  non  s’abrf 
brufciaua,la  iudicarebbe  innocente.Et  la  donna  fcber* 
* neudo  la  femplicità  del  marito  pofe  ne  l’acqua  il  brac- 
cio,^ lo  ritralfe  cotto  da  l’acqua, come  fé  bogliclìe.Ec 
GanguUb  datogli  la  mera  dei  Tuoi  beni,  fi  feparò  da 
lei.La  donna  impatiente  di  tal  infamia  indufTe.il  chie- 
rico che  uccidere  il  marito, (Se  cofi  l’ammazzo  fccreta- 
ménte.Et  effondo  poi  detto  a la  moglie  che  il  corpo  di 
Gangulfbfuo  marito  fàccua  miracoli*diffo  ch’egli  co* 
fi  faceua  miracoli, come  il  fuo  culo  cantaua . Et  (ubico 
cominciò  a mandar  fuori  un  fono  difconcio,&  coli  gli 
atieiiiua  ogni  uénèrc,pfcrchein  tal  di  il  filo  maritò  era 
flato  uccilò.  . 

Di  Sitrito  Siggone  Ve  fiotto  & martire. 

C Iggone  uno  de  gli  antichi  difcipuli  di  S • Paulo  Aà 
• poltolo, ordinato  Vefcouodi  Laodicea,fune  l’tftef 

fa  citta  coronatodi  martirio  adi  .fopradetto, regnando 
Dominano* 

. c . Ùi  Santo  Magne*. 

MAgno  di  nobile  progenie  diuénUto  Celebre  Ere- 
mita , fu  ordinato  Sacerdote , & lafeiatà  Aitino 
terra  già  rouinata , andò  ad  Èradea  noua  terra  , oué 
sacrano  ridotti  ;i  nobili  per  fchiuar  i pericoli  dei  Bar- 
barùEt  Magno  con  fanti  auifì  gli  confortaua,&  fu  da 
loro  creato  Vcfcouo,nelqual  officio  fi  pdrtaua  co  mag 
gìor  humilrtà,6c  hauendo  ueduto  in  mlìone,chedoue-, 
ua  edificar  otto  ehiefe, edificò  la  Prima  al  Saluatòie,!» 
Seconda  a la  Vergine,hora  detta  $ . Maria  forinola, la-, 
'anale  gli  apparue  in  habito  formofb,la  T éi  za  à S . Piò" 
®ro,la  Qjiarraà  Rafael  Arcangelo, la  (Quinta  à S . Gio 
tanni  battiita,la  Setta  à S . Zaeharia , la  Settima  à S* 
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IuftinaJ’Ottaua  à dodeci  Apolidi, perche  gli  appor- 
ne il  Salutatore^  tutti  quefti  Santi , iquali  gli  inoltra# 
rono  il  luoco , oue  s’haucuanoda  fàbricarcle  chiefcy 
promettendogli  il  lor  aiuto  ad  edificar  V eftetia  /I  ciw 
tadinr  dando  fede  à i Cuoi  parlari , edificarono  le.  chic- 
fe.Magnoadonqueperuirtu  ficmiraco1*  da  tutti  te* 
nuto  in  grande  ueneratione , pafsò  in  pace  al  Signore; 
Il  fuo  corpo  fu  portato  à V enetia  nel  t * o 6 , à Tei  di 
Ottobrio,&  fu  fepnlto  in  S . Ieremia,óuc  fa  molti  mi- 
racoli,& in  tal  di  fi  celebra  la  fua  folennità. 


IL  SETTIMO  DI  DI  OTTOBRiO. 
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Di  Santo  Sergio  c T Bacco*  . 

Hrgio  Primicerio  & Bacco  Secondo  cerio  ne  la  (co' 
* la  de  Gentili, erano  foldati  precari]  & amati  da  Maf 
fimiano.Et  trouandofi  con  quello  ne  l’E&atea  Próuin 
eia»,  furonoaccufatr  per  chriltianr, Et  llmpcratorc  gli 
condufle  (eco  al  tempio , accio  facrificafTeno  i ma  nou 
udendo  loro  entrarne!  tempio,  ui  furono  condotti  a 
forza, oue  dopo  molte  perfuafioni,noit  uolfero'  (acrifr 
care,pcr  il  che  fattegli  tagliar  le  cinture , & fpogtiàr  la 
uefte  militare^  ucllitili  da  femina  gli  fccecódure  per 
la  citta  fin’al  palagio, et  gli  feceiprigionarelldi  fegufr 
te  gli  mandò  con  lettere  ad  Antiocoprefidéte  d’Oricn 
te, che  gli  ftringefTcà  facrificare  ò gli  iiccidcfTe.  Eretica 
doui  condotti, alloggiarono  la  notte  dodeti  miglia  lon 
tano  da  la  citta, oue  furono  còfortati  da  Y Angeio.Con? 
dotti  poi  al  prefidente, furono  imprigionati , & da  no# 
uo  da  l’Angelo  confortati.Et  la  mattina  condotti  ina n# 
ti  ad  Antioco, & non  uolendo  facrificare , fece  impri# 
gtonare&crgio , Se.  battere  Bacco  eoa  nerui  crudi  , fia 
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thè  chiamato  dal  Cielo, rendette  il  rpiritd.il  filo  corpd 
fu  gettato  a le  fiere  ,lequali  erano  da  mólti  uccelli  fette- 
Ciàte,che  non  psiteuand  àuicinarfegli . La  notte  pòi  fU 
fepulto  iti  una  Spelonca  dà  ichriftianfiEt  Sergio  fi  U* 
menta  ua  che  Ba  eco  fe  n’éra  andato  al  Cièlo  fenza  Irti; 
ina  la  notte  Tegnènte  Bacco  gli  àpparue  in  habito  di  fol 
dato  confortandolo  che  prètto  lo  feguirebbe.Et  molti 
guardiani  lo  uldero  * Se  udendo  da  Sergio  quellò>ch*cé 
gli  hàuea  detto  molti  fe  tic  ConUcrtiroftò.Sergió  il  di  fe- 
guente  condotto'  ad  Antioco  nel  Cartello  Sito , rtàui 
molto  coftante,per  il  che  gli  furono  ligatè’  le  ina  ni,  de 
fitti  i piedi  COn  Chiodi  $ & fu  cdftrettó  à Correre  inanti 
ài  carro  de)  prefidente  fiii’à  Tétrapirgio'  lontano  unde* 
Ci  m iglià  da  Siro.Et  iui  ri nchiufo'  iri  prigióne  * oue  fu 
confortato  dà  l*  Angeló,&  rìfanato  de  i piedi  Antioco 
fittolo  condii  te  a Ruzafata  , 10  condannò  ne  là  tefta. 
Et  concorferó  al  fuO  martirio  hOmiiii  Se  beftie , Se  èf- 
fendo  decapitatoci  fuò  fangue  fece  una  apertura  ne  là 
terra  > laquale  ui  rlraafe'  in  tertlrìiònidde  la  fuà  pa (rio- 
ne. Il  fuò  corpo  fii  da  ch'riftiani  fepulto , & edifìcatoui 
Una  chiefa . Et  ùolèndo  alcuni  enriftiàni  condurlo  ivi 
Siro  dì  nòtté,Un  focoapparue  Cerca  quel  luóco.Et  aue-1 
dendòfeiie  quelli  di  Ruzafetà , furono  quelli  di  Siro  a- 
ftretti  à fuggire, Credefi  che  i corpi  di  querti  dui  San* 
ti , fiano  iu  Vcnctia  in  S * Pietro  da  Cartello  fótta  if 
Choro. 

DiSmtó  MarceUo  cr  Apultó  Martiri; 

leo  prima  difcrpuli  di  Simon  ma 
go , uedendo  i miracoli , che  fàcétìa  S . Pictro  , fi 
CÒriuertirorio  a Chrifto,  Se  ne  là  Còrtfefliònè  dì  quello1 
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do  Nerone, & furono  fepulti  uicino  à Roma* 

Di  Santa  I ulta  Vergine  & martire . 

IVlia  Vergine,non  «olendo  fieri  bear  à gli  idolatra 
la  prouincia  Auguftana/u  da  Mariano  prefitte 
dopo  uarij  tormenti  decapitata  > adì  fopradetto. 

Di  Santa  lufiina  Vergine  Cf  martire. 

IVftina  Vcrg  ne , figliuola  di  Vitaliano  Rc#&dt 
Prepedina  Regina  di  Padoa,iquali  erano  Rati  con- 
uertiti  ala  fede  dal  beato  Profdocinio.Rimaocn* 
dolci  fenza padre «Se  madre, uifitaua  i Santi. Et eflendo 
uenuto  Malti  miano  in  Padoua,&  fattoli  por  il  Tribù 
naie  in  campo  Martio , per  tormentar  i c hriftiani,ch^ 
non  uolcflero  facrificarc.Tuftinauedcndofi  perfegui- 
tare  da  i foldati  di  quello, fi  pofe  con  la  caretta  à fuggì- 
re, temendo  che  la  feguilleno  per  uiolarla,6c  trouando 
fi  rinchiuGi  ad  un  ponte  fcefe  de  la  carretta , & potali 
in  orationc , lafció  nel  marmo  i fegni  de  le  genocchia. 
Gofi  fu  apppefentata  à Maflimiano  ,dalqualc  interro^ 
gata  del  nome  & qualità  file  , rifpofe  che  fi  nominaua 
iuftina,&  ch’era  chriftiana , & prefta  à foftener  ogni 
fupplicio  per  non  (acrificar  à gli  idoli  • Allhora  Malli* 
miano  commandò  che  per  eller  di  progenie  Regale, 
fuffe  ammazza»  fenza  altri  tormenti.  Cofipercoua 
d’un  pugnale  nel  petto, con  le  mani  3c  gli  occhi  al  Cie* 
-lo,rendette  il  fpirito,adi  fopradetto , confortando  tut; 
tauia  i chriftianijCh’erano  prefenti.il  fuo  corpo , fii  dà 
S . Profdocimo  et  altri  chnllianr  fcpulto  un  miglio  \o- 
tano  da  Padoua,&  edificataui  una  chiefa , oue  è fin’ad 
hora,&  fa  molti  miracoli. 

Di  Santo  Marco  Primo  Papa,  r '■  * 

Lrco  Romano  Primo  Papa  di  quello  nomCjfuc 
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céffcà  Felice primo.Sedetteanni  otto  meli uìnti  uno; : . 
giorni  dieci . Egli  ordinò  che  niuno  Vefcouo  o Sacer» 
dote  lì  preponga  à l’altro  prima  di  lui  ordioato , ancora 
che  lo  uincefle  di  feientia  Se  bontà.  Quello  folo  de  ta- 
ti Pontifici  da  S . Pietro  fin’à  S . Siluellro  non  fu  mar 
tirizato.Moriadi  fopradetro,Sc  fu  fepulto  ne  lachie- 
fa,ouc  era  (lato  ordinato  prete, Se  nominali  fin’ad  fio- 
ra la  chiela  di  S « Marco  nel  mezo  di  Roma  ah  Pino*  • 

. Vaccò  la  Tedia  giorni  lei. 

L’OTTAVO  DI  DI  OTTÒBRIO. 

Di  Santa  PeUgU  Peccatrice. 

P Elagia  nobile  d’Antiochia , pagana, ricca, bella , Se 
t-  impudica, andando  p la  citta  qua  fi  coperta  d’oro  et 
di  gioie, émpi  naia  llrada  de  fuauillimi  odori , nel  me- 
zo de  uaghi  fanciulli  Se  fanciulle  riccamente  nettiti.’ 
Nono  Vefcouo  d’Eliotropoli , fiora  Damiata , cornine 
ciòà  piangere, perch’ella  piuftudiaua  di  piacer  al  mó*- 
do  che  d Dio, Se  pet  cotteuafi  la  faccia, inuocando  la  dia 
uina  mifericordia.Et  riprefe  i chierici  che  non  coli  (hi 
diauanodi  piacer  à Dio,come  colei  al  mondo  fcruiua; 
Et  adormentato  uide  una  còlóba  fporca  uolargli  d’ina 
tomo^mentre  che  celcbraua,ma  che  latrandola  ne  l’ac- 
qua diuenne  candida,Sc  fparue  uo landò . Coli  dando 
à penfar  in  quella  uifione , Pelagia  trouandofi  in  chic- 
fàjl’auisòcon  una  lettera ,ch’elTendo  morto  Chriftop 
i peccatori, che  la  ricommandalTcà  Chrillo.Ec  poi  uea 
nuta  à i Cuoi  piedi  piangedo  d ific  ch’era  Pelagia  de  pec 
catì  carica, c’hauea  tirato  tante  anime  a perdicione,ma 
chehora  pentita  cliiedeua  il  battolino . Et  il  Vefcouo 
dopo  una  falutifera  illruttione,la  battezzò  Se  compre- 


tt  L’OTTAVO  prf 
fa  cne  qtiefta  era  la  candida  Golomba.Et  il  diauolò  ip, 
&FW  lì  larnentaua  di  Nono  Vcfcouo,chc  gli  haucualet 
uato  ogni  fua  fperanza.Et  dormendo  Pelagia , il  dia* 
yolo  la  deftò  Se  gli  promefle  gloria  <5c  ricchezze  infini-, 
pe,  fe lafciana  Crinito, ma  facendoli  lei  il  fcgqo de I4 
Croce  il  diatfòlo  (parile . Il  terzo  c{i  fece  franchi  i fuoi 
fer ni  Se  feruc^  diuifcà  poueri  i fuoi  bcnidPaflati  poi 
alquantrgiornj?fugg|  di  nafcolto  pel  monte  Oiiucto, 
& uellitali  da  marchio , habbitò  con  motta  attinenti^ 
in  una  cella.Et  uno  Piacopp  di  Nono  Vefcoiio  ucnu- 
to  in  lcrufalera,cercò  per  fua  cpmilfione  Pelagio  ino# 
paco  nel  monte  Oiiueto.  Et  Pelagia  lo  riconobbe , & 
dlffegli chela ricommandafle  dPorationedel  fup  V* 
fcouQ , ilqualc  coli  fcce.X ornando  poi  il  terzo  di  qua 
Diacono  la  trouò  morta , Se  concorrendo  il  Vcìcpup 
con  i chierici  per  fepejirc  quel  Santo  hotno, conobbe- 
ro eh  era  femina,&£o(ì  ja>  fepclirono  ncl’ittefio  mon? 
te.  Mori  quella  Santa donna,adi  fopradetto deli  8 o, 
IL  Pi  Sotti  Reparti  Vergine  & martire.  * 

I>  Eparata  di  Cef?rea  Vergine  nobile , dandofi  à di# 


4 V gfo«i  S orationiffri  prete  d’anni  dodeci,fpttp  ì)e- 


cio  Ccfare,5c  npn  polendo  tecrifìcar  à gli  idolitfu  fpar* 
fa  di  piombo  liquefo etp^qpgje  fi  raffreddò . Dipoi  gli 
fu  fparfo  aceto  in  bocca  & arfp  i fianchi, Se  polla  in  una 
fornace.  Ma  non  polendo  cedere  a tanti  tormenti,  foar 
roflita  (opra  una  cratjccia,<5c  condotta  nuda  per  te  citta. 
Ma  coiifeflando  Chriitp ^ Se  confortando i chriftiani. 
fo  (trattata  con  HPgie  di  fcrro , # ftefc'fqpr*  fcheggie 
di  marmo, dipqi  gfi  fregarono  le  ferite  con  calcina  fritta 
tele.Spargeudpla  con  fenape  Se  aceto , & battendo* 
con  legi)  i lpinofi.Et  ella  u incendo  ogni  cruciato , fti 
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.,'^1  per  corti m, iflfione  di  Decio  decapitata  , 8c  ne  la  (ua  de* 

33SSj  collationcju  ueduto  una  colomba  udirgli  di  bocca  & 
4»!  uolar  in  Cielo Jj  fuo  corpo  fu  fepulto  uicino  a la  citta* 

j^t  & in prpceflo  di  tempo  trasferito  in  Fiorenza,  ,, 

Di  Santi  Benedetta  Vergine  cr  martire. 

Enedetta  Romana  & chrirtiana,fi  diede  à feruirà 


^ Chrifto  con  dodeci  Vergini, ma  udendo  il  marti- 

rio  di  S , Quirino  & altri  in  Francia , ufeita  di  Roma, 
u’andó  cpn  le  compagne,&  entrò  in  Lione  folamente 
cpn  Scoberia  Vergine  fua  coetanea , Se  portali  uicino 
ad  un  fiume  à feruir  à Dio,fii  prefa  da JMacròbió prc- 
^ fidente, & non  uolcndo  facrificare  fu  battuta  di  guani 
^ date  Se  con  utrghe  di  ferro.  Dipoi  Jcuata  al  palo,  fu 
battuta  con  uerghe  di  piombo , Se  imprigionata , oue 
jjg  confolata  da  l’Angelo, conuerfr  i Chrifto  if  o.  Genti* 
^ li.Dipoi  fu  battuta  con  ncrui , Se  ritornata  in  prigio- 
ìtf  ne.Ma  l’Angelo  la  cauò  di  prigione, & fanò  le  fuc  fe* 
u j,  rite.  Et  molti  del  populo  fi  conuertirono  .Per  li  che  il 
} , iudice  la  fece  decapitare^  fopradcttp.Ec  fii  fepulta 
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^ ^ i Filofofi,fu  nominato  Àreopagita  ySe  di  Fiiofo* 

^ fo,li  conucrtì  à Chrifto  al  predicare  di  S , Paulo.Egli 
Pjt  irouandoficon  Apollofànc  Se  altri  gran  Filofofi  quel 
giorno  che  pati  Iefu  Chrifto,  nc  potendo  ritrouar  h 
caufa  di  quelle  tenebre , che  furono  per  tutta  la  terra , 

1$ ! «L ^ E^lifTì  JaI  CaIa  rlin  fi  Pa  tipi  rin/Mnrfi 
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cliffi  non  ofcura  per  tutto,ne  può  durare  fre  hore.Pek 
ciò  Dionifio  profondo  Filófofo  dilTe.O  che  Dio  de  la . 
natura  pat;iua,&gli  elementi  gli  haucanocompaflìo* 
neto  che  (i  confondeuà  l’ordine  di  natura . Et  gli  Ate*. 
piefiper  tal  miracolo  rizzarono  un’altare  cón  quello 
titulo.Al  Dio  non  cqnofciuto.Et  Paulo  uenuro  ad  À*i 
tene, dopo  Phauerdilputato  con  i Filofofi , uidé  tra  gìf 
altri  quelPaltarc  facroal  Dio  non  coridfciuto,Sr diche 
rò  à <quelli  come  quello  era  il  Dio,ch?egli  predicaua,il* 
quale  hauea  fatto  il  Cielo  & la  terra. .Ma  djfputado  con 
lui  Dionifio, pafsó  un  cieco, Se  egli  difle  che  le  fa  ce  uà- 
uedei  e quel  cieco, che  gli  crederebbe, Et ^ Paulo  per  le- 
naruiaogtìi  fufpetto , lece  ch’egli  difle  le  parole,  Se  il 
ricco , fu  illuminato . Per  il  che  Dionifio  con  Dauiàri 
fua  moglie  Se  la  famiglia  fi  battezzò  . Dipoi  ammae* 
Prato  p anni  tre  da  Paulo, fu  creatoVcfcouo  di  A tene. 
]Et  credei!  che  Paulo  gli  reuelafie  quelle  cofc,  ch’egli 
uide  quando  fu  rapito  atterzo  Cielo, come  pare  che  ac 
cenni  eglihe  i Tuoi  fcritti . FJauendó  dichiarato  de  le 
Hicrarqiie  de  gli  Angeli,Sc  lor  ofifien  tanto  pontalmc« 
te, che  fi  potrebbe  credere  lui  llefib  dfer  ftatp  rapito  al 
terzo  Cielo . Hebbe  fpirito  di  profetia , Se  fi  tròuò  a la 
morte  de  la  beata  Vergine.Coro’egli  afferma  nel  libro 
de  i nomi  DiuinhVdendo  poiché  S , Pietro  Se  Paio- 
lo èrano  tenuti  da  Nerone  imprigionati  in  Roma, con- 
fi itili  un  Vefcouo  in  Atene, Se  andato  à Roma , fido* 
uòprefenteal  lor  martirio.Ma  fu  poi  da  Clemente  fuc 
ceuoredi  Pietro  mandato  in  Francia  con  Rufticoprc 
te,Elemcrio  Diacono,Sc  Saturnino  Se  Marcellino  Ve 
fcouiySc  Luciano  prete.  Quefti  uenutiad  Ardatelo* 
minciaronoa  predicare  la  parola  diuina. Et  Dionifio 
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cpn  l’dUttorità  del  fornirlo  Pontifice  mandò  Marcelli» 
no  in  Spagna, Saturnino  in  Aqnirania,&  Luciano  a la 
terra  Bcluaccnfe-Et  egli  con  Ruflico  Se  Eleurerio  per» 
nemico  à Parigini  conuerti  molti, edificò  chicfc,&  or» 
dinò  chierici  indiuerfi  luoghi.Ma  correndo  contra  lui 
il  populo  armato  à perfuaiionc  de  i Pontifìci  de  gli  ido  . 
li, fi  placavano, onero  fpauentati  fuggiuano . Ma  lcua» 
tali  la  feconda  perfecutionecontra  chrifìiani  da  Do- 
minano, Fefccnino  fece  prender  Dionifio  con icom» 
pagni , Se  cfFi  confeflando  co  Ila  tira  mente  la  fede , una 
matrona  fopraueuendo  dille, che  Lubio  fuo  marito  \ 

ra  flato  ingannato  da  quelli  magi,&  fattolo  uenirc,fii 
per  la  fua  collauda  nc  la  fede  martirizato.Et  i fanti  Ha  / 
gcllaii  da  dodeci  foldati,furono  imprigionati . Il  di  fe» 
guentc  Dionifio  fu  arrollito  fopra  lacraticiadi  ferro, 

Se  poi  dato  à feroce  bellie.Ma  egli  fattoli  il  fegno  de  la 
Grocc,lc  fece  manfuete.Et  pollo  in  un  forno  fi  raffre- , 
nò  il  fuoco  Dipoi  CrucififTo,fu  tolto  giu,&  con  molti 
altri  imprigionato.ini  egli  celebrò  la  mella,&  comma 
meando  il  popul  j , il  Signor  Iciu  Chrillo  con  gli  An- 
geli  gli  apparile  con  gran  luce, & lo  confortò  al  marti* 
rio . Dipoi  furono  prefentati  i Santi  al  iudice,dalquale  . 
dopo  uari),fupplici)  furono  decapitatili  corpo  di  Dio 
nino  fi  rizò,&  pigliato  il  Tuo  capo, lo  portò  da  due  mi* 
glia  precedendolo  una  lucc,fin’al  monte  detto  de  i mar 
tirinone  fin’adhora  ripofa . Molti  circoflanti  udirono 
cantare  gli  Angeli, & Largitia  moglie  del  prefato  Lu* 
bio  cridó  ch’era  chrifliana , Se  incontinente , fu  da  gli 
empii  decapitata, Se  battezzai ofTinel  fuo  fangue  « Ef* 
fendo  portati  i corpi  di  Rutlico , Se  Eleuter  o per  get» 
targli  nel  fiume  Sequana,una  matrona  d'animo  chri* 
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diana, benché  non  ancora  battezzata, «mito  à definare 
coloro  che  gli  portauano,&  robò  i corpi , & gli  fepelì 
nel  Tuo  campo,&  pallata  la  perfecutionc>gli  Cepélì  ap* 
prefTo  à Dioni fio, patirono  quelli  Santi  à nouedi  Ot« 
tobrio,3c  era  Dioni  fio  d’anni  nonantafei.Et  pafiTati  tre 
meli  dopo  la  lor  pallone.  Regolo  Vefcouod*  A relate 
celebrando  la  mella, nom ino  nel  Canone  Dionifio,Rù 
llico, <§c  Eleuterio,ina  penfando  che  uiuelTero,fi  mara* 
uiglio d’hauerli  nominati . Et  eccottitre  colombe  gli 
apparuero  cerca  Pattare, con  i nomi  di  quelli  Santi  ferie 
ti  nel  petfo.Dionifio  Dottore  fantifTimOjfcrifiTede  Pan 
gelica  Hierarthia  ,de  i i orni  Diurni,  & de  Uiniflica 
Teologia, & alcune  EpiPtole. 
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Di  Santo  Donino  martire. 

DOninò  cubiculario  di  MalTimiano  Imperatore, 
conferuaua  la  fua  corona, & gli  porgerla  la  laureo- 
la • MalTimiano  uenutoà  Milano  Panno  fello, del  fuo 
Imperio, fece  il  com  manda  mento  che  fu  fiero  ani  màz 
zatiichrilliani.Etuenuto  in  Germania, Donino  con- 
fòrtaua  nc  la  fede  cerca  cinquecento  chriftiani  occulti. 
Se  nel  tornar  a Roma, tutti  fe  gli  fecero  contra  confidi* 
(àndofi  chriftiani,pcrilche  PImpcratQre  >commandd, 
che  fufiferiodecapitati.Ma  fuggendone  mólti  per  di- 
tierfe  uie, Donino  ne  la  uia  Claudia  lontauo  da  Chrifo* 
poli  tredici  miglia,  fu  prefo,  & decapitato  appreflo  a 
Sitinone  fiume. Et  il  fuo  cotpo  préfe  ne  le  mani  il  prò* 
pio  capo, & lo  portò  oltra  il  fiume , cambiando  (opra 
l’acqua  fin  doue  è fepulto,ouc  fa  molti  rniracoli.Etlpe 
cìal mer.  te  da  morditura  di  cane  rabbiofo  chi  a lui  ricor 
re, de  beue  nel  fuo  calice.  ; u.  ' - 
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IL  DECIMO  DI  DI  OTTO  BRIO;  \*  - 
Di  Santo  Cerbonio  Vefcouo, 

Eri  onio  Vefcouo  di  Populonia  à tempo  del  bea* 
^ to  Gregorio, dandoli  ad  albergar  ibrattieri,  nafeo' 
fc  alcuni  uiandanti,dal  furore  de  Gothi , Se  accufatoà 
TotilaRc,fu  prefo,&  menatogli  auanti  otto  miglia  ui 
cinoà  Roma,Iuiil  Re  lo  fece  dare  àgli  orfì;Cofi  lafcia» 
togli  un  feroce  orfo, quello  gli  lingeuaipiedi,perilch«  ■ 
il  populo  cominciò  ad  honorar  il  Vefcouo , et  il  Re  i* 
Retto  per  riuerentia  lo lafció  andare  rico  malandando» 
fi  a le  fué  orationi.  Hauendofi  poi  (atto  un  fepulcro  ne 
la  fua  chicfa , fu  affretto  di  fuggir  in  Elba.  Itola  dal  fu- 
rore de  Longobardi.Ma  dando  per  morire,  coturnati 
dò  à i fuoi  che  lo  portalTeno  à fepelire  nel  filo  fepulcro, 
Se  chcs’.efpedirtero  in  fretta, perche  neramente  fareb- 
bono  da  Longobardi  (ècuri . Coli  porto  il  corpo  ne  la 
naue,piouette  di  continuo  fin  che  arriuarono  in  Popu 
Ionia, ma  non  ne  caddcttegoccia  ne  la  nauc.Et  tornan- 
do poi  à dietro , a pena  s’erano  imbarcati , che  Gufila- 
ridi  crudeli  (Timo  Duca  de  Longobardi  foprauenne,il 
che  fu  manifello, che  Cerboniohcbbe  fpirito  di  Pro» 
fetia.  Di  Santo  Paulino  Vefcouo  P 

Aldino- Vefcouo  d’EboracCjjnandatoui  da  S . Gre 
gorio , hauendo  pafeiuto  il  grege  con  dottrina  & 
•(Tempii  molti  anni,  pafsò  in  pace  al  Signore,  adi  fo 
pradetto.  Di  Santo  Geraldo  Confc/forc.  > 

G Eraldo  nato  in  Aureliano  terra, & figliuolo  di  Gfr 
raldo  de  d’Adeltrude  di  nobilifTiina  famiglia. 
Q^uefti uiuendo  infìcme  cattamente, tifarono  Patto 
piatrimonialepcr  una  uifioue,  laquale  gli  auifaua  che 
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«enerarcbbono. Et  bàttendolo  là  madre  nel  uentrel  ua^f 
tre  fiate  cridare  ^coine  fefulfc  nafeiuto . Nociuto  poi} 
Geraldo,diucnncne'le  lettere  molto  efperto  .Elicli^ 
do  poi  ri  malto  fenza  padre  & madre, faceua  larghe  eie 
moline  # ma  cllendo  tentato  di  uiolar ^ lafigliuojà 1 d ^ii£ 
fuo  uafalo,fece  orationc , & poi  andato  à cafa  di  forni,5 
parueli  che  quella  giouane  falle  bruttifli ma., 
però  era  molto  bella . Coli  libtratoda  quella  tcntatio* 
uc,francàil  padre  di  quella  con  tutta  la  fiimiglia,& 
rito  la  giouane.Egli  diccua  l’officio  come  feruflechie* 
rico,&  udiua  ogni  di  mella.Ma  non  potendo  un  gic£- 
no  udirla, dille  tutto  il  Salterio , & da  quel  temporale 
ogni  di  il  Salmifta , Finalmente  edificato  un  rnonajtc- 
rio  nel  fuo  terreno, 5c  dotatolo  de  i Cuoi  beni , fi  rendet-, 
te  Monaco,oue  menando  Canta  uita,pafso  al  Signore», 
adì  fopradetto.Et  fu  fepulto  nel  fuo  mona  Ile  rio , ouc 

fa  molti  miracoli*  t • 

Di  Santo  CdJJ/OjCT  Fiorendo,©*  compagni  martiri. 

C Aflìo,  Fiorendo  ,&j6o.  Compagni  Soldati  a la 
guardia  di  Maflimiano,poi  che  fu  uccifa  per  il  no 
me  di  Chrifto  la  legione  Tcbea, fuggirono  P«  diuerri 
luoghi, & elfendo  ridotti  in  Berona  citta  ucrlo  il  Reno. 
Calilo , Fiorendo, & altri  fette  furono  prefi  da  mimi* 
ftri  dcl’Imperatore,&  iui  decapitati , adi  fopradetto» 
Di  Santo  Girone  & compagni  mortili' 

GErone  con  j«  8 Soldati ,trouatoda  i miniitrrdi 
Mail  imi  a no  c’haueano  ammazzato  Florentio,«c 
gli  altri, furono  per  la  confcff  one  del  Éantonomechi* 
ifiano  tagliati  à pezzi, adi  fopradetto*  . 

' Di  Santo  Malo/o, vittore  ©*  compagni  motori. 

JE  Sfcrdoftad  perii  nome  di  Chrifto  uccifi  Cail^ 
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Florentio,Gerone,&  gli  altri  fopradetti , quelli  mini.» 
Uri  fegiundo  Malofó,  Vittore,  & altri  trenta  del  nu- 
mero de  i predettagli  uccifero  a Xanto  terra , & fom* 
merfeno  i corpi  ne  là  palude , ma  trottati  da  chriftiani 
le  lor  reliquie , furono  fepulte & Elena  madre  di  Co» 
(tantino, tabricò  (opra  di  quelli  una  chìcfò  fenza  legna- 
xiir.K  corpo  di  S . Malòfo,chcnon  (ì  trottati  a, fu  per  rt- 
uclationc  moftratoà  un  Tanto  Vefcouo , & trematolo 
con  fuauifTimo  odorejo  fepeli  con  gli  altriXa  lòr  paGi 
(ione  fi  celebra, adi  fopradetto.  ' •* 

dì  Santo  Pmito  vtfcouo* 

Plnito  Vefcouo  di  Gnofa  citta  in  Candia  a tempi  di 
M . Antonio  Imperatore , fii  tra  gli  homini  Apo- 
ftolici  raro,&  lafciòefpr  ella  la  fua  imagine  per  efem* 
pi  nei  Cuoi  ferità . Scriflc  a Dionifio  un’Epiftola  elea 
gante  , ouemoflra  il  uero  modo  di  caminar  ne  la  uita 
fpiwtualc.Morì  pieno  di  Cantiti, adi  foprad etto. 

Di  &jnfoFcerto  Prete. 

P fério  prete d’Alelfandria  a tempi  di  DioclctianOj 
ammacftraua  i popoli  con  tal  ftiauità  di  parlare, 
che  fii  nominato  Origene  gioitane.  Scorte  un  longo 
trattato  (opra  Ofea, Morì  in  AlcfTandria,adi  Copra dcr# 
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Di  Santo  Tarato  prete  cr  Andronico  nutrtiri» 

T Anco, Probo, & Andronico,furono  martir izati 
in  Tarfo  regnando  Diodetiano, Cotto  Maffimia^ 
fio  p r elìdente. Taiaco  Romano  foldato,&  d’anni  Cefo 
fantacinque, ridirò  la  militia  per  Iefu  Chn(lo,il  Secon 
do  di  Panfilia , & il  T erzo  piu  giouane  di  Efcfo.Quca 
fti  accompagnati  inficine , furono  aceufati  per  chria 
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ftiani  da  Domerò  Centurione  à MalTimianoprcfidert 
te.  liquale  prima  fece  battere  Taraco  ne  le  mafcelìe 
con  uerghc,&  Probocon  nerui  nel  uentre,&  Andro- 
nico giouanetto , fece  leuar  al  palo , & battutolo  elhc- 
jnamcnte,gli  fece  fregar  le  ferite  con  pezzi  de  matto- 
ni,& gli  pofe  in  prigione.Et  condottili  in  Sufa,gli  fece 
gettar  i denti  di  bocca  & ardere  le  mani,dipoi  appicca- 
re con  il  capo  jngiu^con  il  fumo  fotto,et  ftillarglinele 
Orecchie  aceto  con  Tale  & fcnape,con  aceto  ne  le  nari. 
Dipoi  fece  battere  la  bocca  a Probo^ec  con  ferro  info- 
cato ardergli  lelabra,&  fecelo  battere  crudelmente, & 
pellai  la  faccia  con  pietre.  Andronico  fa  ligaito  fu  qua- 
tto pali , Se  battuto  ne  le  fpalle  Se  nel  uentre.  Se  final- 
mente furono  imprigionati.  Condotti  poi  ad  Acha- 
bor, Taraco  fu  battuto  in  faccia , Se  tagliategli  le  orec- 
chie, 3c  raduto  il  capo,&  pollo  fopra  le  bronze.Probo 
fu  appiccato  à capo  in  giu  & arficciato  con.  ferri  arden 
ti,&  punto  con  aghi  ne  gli  occhi,  Andronico  fu  con  ua 
rij.ferri  ardenti abbrucciato.,&  cacciategli  i denti',  & 
con  ferro  accefo, gli  tagliarono  la  bocca  & poi  furono 
imprigionati.Dipoi  alquanti  di  il  prefidente  uedendo# 
^li  rifanatj^li  fece  dar  ale  beftie,lequali  ammazzati 
molti  de  i Gentili  lingcuano  i piedi  ac  i Santi . Final- 
mente hàuerido  fupcrató  ogni  tornjento, furono  deca* 
pitati,^c  pofti pd  ardere, ma  leuata  una  tcpefta,le  guar 
di*  fuggirono, & il  fuoco  s’eftinfe.Et  alcuni  chriftiani 
uedendo  una  Stella  (opra  ciafcuncorpo  , gli  fepcliro- 
*<>mTarfo.  ixtàSSSmB 
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Di  Santo  Euftacbio  Abbate  • 
rjp  Vrtaehio, mandato  dal  beato  Colombano  per  'Al> 
"batenel  inonailerio  LufouienfCjgQuernó  tantapa- 
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dfiqrnentcgran  numero  tic  Monachile  non  fi  dole 
uano  d’hauer  perduto  Colombano.Et  pafsò  al  Signo- 
re pieno  di  uim^adi  fopradetto,&  iui  fu  fepulto. 

* s-  . * • - V * 
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^oliera  * • - ■ ■>  ■ 

*is- , Di  4976. martiri 

ÌT%:V randoin  Africa  la  perfecutióc  Vandalica,mol- 
yf,  11  Preti  & Diaconi  con  la  turba  de  fideli  al  nume- 
rodi  4976.  furono  da  Vmtrico  Re  Amano  rinchi  a 
CK  L.  fi  in  un  deferto  horribile.Erano  tra  quelli  Cipriano  de 
00  JFelice  egregtj  Sacerdoti.  A molti  ligauano  i miniOri 
pietre  grandi  adotto, & facendogli  correre  gli  batteua- 
^ no, fin che  llratiati  per f’afprezza  de  i luoghi.gii  morìa 
^,'L  uano  ne  le  mani.Gli  altri  con  uarrj  tormenti,  furono 

* ^ coronati  di  martirio,adifopradetto.Siuedeno  ancora 
ltt?^  per  l’argine  molte  fepulture. 

Di  S unto JM  or  cello  Vefcouo  cr  martire, 
kù  Arcelb  fuccefTore  di  Giouanni  nel  Vefcouato 

^ di  Apamea, facendo  per  commilTonc  di  Teodo 

J 1(^  fio  Imperatore  il  uccch io, mainar  i tempi]  de  gii  idoli. 
P01^  Soprauenne  il  prefidentc  de  l’Oriente  pur  à quello  ef- 
ctì\  fetto.ma  uedendo il  tempio  di  Iouedi  coli  forte  & be- 
D3t5?  ne  incatenata  fabrica , riputando  che  non  fuffe  poffi- 
flD \ bile  à rouinarlojfi  parti, lafciando  -qnefi’i mprelà  a Mar 
1)00  cello . Ilqualc  lece  un  gran  fuoco  d’intorno  quatroco* 
k ' fanne  leejuali  folleneano  gran  parte  del  tempio , accio 
che  fi  r ompefieno, ma refiffendo il demoniOjnon po- 
rruano  arder  i legni.Et  Marcello  fatta  oratiohe,fparf« 
i legni  d’acqua  Bcnedetta,&  ildiauolo  fuggi, cofi  rac- 
cendendoli il  fuoco, le  colonne  caddero, cofi  roumó  cf* 
h>  teippio  & molti  altri, & confortai»  i mattinala 
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paffione  con  lettere.Finalmente  prefo  da  pagan^tu  al 
martirio  coronato  8t  fepulto  in  Apamca. 
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jL  TERZODECIMO  DI  DI  OTTO  BRIO. 
Di  S*nto  Carpo  Oifcipulo.  ^ 

CArpo  difcipulo  di  S . Paulo  Apoftolo , ùillc  in 
Troade.  Dionifio  ne  l’Epiftola  à T cmofilò,lq  Cu> 
menda  per  homo  di  gran  fantita.Ertendo  flato  puerti* 
to  un  fìdcle,egli  tanto  fc  ne  dolfe,che  caddcttc  ìfermo. 
Ogni  fiata  che  celebraua  hauea  qualche  uifione.Et  fa- 
cendo oratione  che  quel  chriftiano  apoftatato,  Se  chi 
l’hauea  fatto  apoftatare  tufferò  arff,  pamcli  che  la  tua 
cafa  fnffe  diuifa  in  due  parti  con  una  fornace  acccfa,oc 
uedendoil  Cielo  aperto, & Icfu  con  moltitudine  d’ari- 
•eli,&  quelli  dui  miferi  uicini  a la  fornace, & mordati 
da  fcrpi,chegli  traheuanonel  foco  .Et  effo  intènto  a 
la  uendetta , bramaua  che  flirterò  porti  ne  la  fornace, 
.Ma  effendo  flati  liberati  da  Iefu , ilquale  gli  difle  eh  v 
ra  pronto  di  morire  da  nuouo  per  i peccatori , Carpo 
pcntitofìjoròchcfì  cóuertiflcro,&  coli  auenne.Finajr 
mente  fu  Carpo  martirizato  in  Troade  Se  fcpultouu 
. . r Di  Santo  Kduardo  Re  cr'Confcffóre.  1 - 1 

C Duardo  Re  d’Inghilterra , figliuolo  di  EltrudeRe 
^ Se  di  Euia  Regina  Se  figliuola  del  Duca  de  Nor* 
mani,  fu  da  fanciullo  ammaeflrato  ne  le  fac  rc^lcctere, 
& per  un  turbamento  d’Inghilterra,  fu  condottò  m 
Auflriavoue dandoli à uita  fpirituale , haueafielcttop 
fuoi  deuoti  la  beata  Vcrgine,fan  Pietro  Se,  S . Giojan- 
ni  Euangelifta  .Morto  poi  fuo  padre  & ucci  fogli  era* 
delmente  il  fratello,fu  da  i Baroni  Coronato  in  Eond1' 
no.  Regnò  Untamente  à tempi  di  Enrico  teizo,oc  pre* 
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ìc  per  moglie  la  figliuola  di  Godino,&  l’indufle  ad  o£ 
fcruar  con  lui  uerginiti,£t  Codino  giurando  à rauola 
che  quel  boccone  c’haucuain  bocca  lodrangolaflè* 
scegli  era  colpeuoledcla  mòrte  del  Re  Fratello  eli  Edu.ir 
do,iubito  fi»  da  quelcibo  affocato, & (uo figliuolo  get*' 
tato  da  un  cauallo  nel  fiume  Carenfc , ui  s’annegò. La 
moglie  di  «fio  Godino , Fu  Tacitata  dal  Cielo , la  Tua  fi- 
gliuola Folamente  di  tal  mòrte  innocctemon  Tenti  mal 
alcuno.Era  Eduardo  di  tanta  granita,  che  non  rideua- 
Facilmente  per  gran  colà, che  Tu  (Te  atta  à prouocarloà 
riTo.Et  ridendo  lui  il  giorno  diPaTqua  dopo  definarc, 

. fe  ne  mafauigliarono  molti , à iquali  egli  difle  c’hauea 
ueduto  i Sette  Dormienti  uoltarfì  nel  linidro  laro  To* 
pra  ilqualeftarebbonoanni  cento , ne  iquali  Farebbe  la- 
citta  di  continuo  uguagliata . Et  i Baroni  mandarono 
■ inEfcfb,  &trouaronoin  un  Mote  cornei  Sette  Dor-' 
Hiienti  erano  uolta ti  nel  finidro  fianco. Eduardo  Fa  tai» 
to  clemofìnicro, de  benigno  uerTo  i poueri , elle  portò 
fopra  le  Tue  Tpallc  fin’a  la  chieTa  di  S * Pietro  un’ar (idra- 
to. Egli  uidc  piu  fiate  Chrido  in  carne  in  mano  dei  Sa- 
cerdote Tacrificante,& rinunciato  il  Regno, paTsò  al  Si" 
gnorc  del  1 1 6f,  & Tu  Tepulto  uicino  à Tatare  di  S * 
Pietro, oue  & molti  miracoli» 

Di  Santo  TevfUo  Vcfcouo  CT  Confiffore» 

Eofilo  Sedo  Vcl.eouo  d’ Antiochia  dopo  S . Pie- 
tro,fu  dotti(Timo,&  Tende  tre  libri  ad  Anatolio, 
uno  contrarrci ia  d’Ermogene , uno  contra  Marno- 
se, Scaltre  utile  opere  S .Ieronimodice  d’hauer  letto 
i Tuoi  Commentari)  Topra  gli  Euangeli)  & Copra  i Pro 
uerbi  ) . Mori  à tempi  di  M «Antonio  Imperatore, 
adì  fopradetto»  *•  ' . 


T, 


Di  Santo  T copio  Confcffore . 

1 Eofilo  dominò  Copra  le  chicfe  di  Cilicia  citta,,  de 
— le "oucrnaua in ral  guifà , ch’era  a tutti  grato. Et, 
niorto  il  Vefcouo  fu  dal  populo  eletto, ma  riputando- 
' fi  indegno , ricusò  quantunque  il  populo  ufaffe  ogni 
forza  perch’egli  atcet  caffè.  Paffati  poi  hi  giorni,!^! 
lo  Cu  dal  VeCcouo  prillato  dal  fuocffcio.Per  il  che  d> 
fperatofi  ricorfead  un  Iudco  , ilquale  condottolo  Cuori 

de  la  citta,lo  fece  parlare  con  il  dianolo, ilqualc  gli. prò* 

miffe  che  farebbe  relìituito  ne  l’officio  de  anco  mag* 
giore  fe  uolcua  negare  Chrìffo , de  ohligarfegh  con  un 
fcritto  di  fua  rifa  no.  Et  T éofilo  facendo  quanto  upllert 
diaUolo,fu  rimeflo  nel  fuo  officio . Ma  pcntendoff  poi 
di  quanto  hauea  fatto, piangendo  quaranta  giorni  ? in- 
uocò  la  madre  di  Dio . Laqualc  da  meza  flotte  gli  ap- 
parue  promettendo  d’aiutar!o,ma  che  fteffe  in  óratir- 
* nc,ct  à ppa rendogli  dòpo  tre  di  l’auisò  che  gli  era  perdo 
" nato  il  fuó  peccato,& la  notte  feguente , gli  porto  quel 
fuo  fcritto, de  gli  lo  pofe  fuljytto.Et  egli  detto  lqtro- 
nò  de  andato  al  Vefcouo  checelebraua , conferò  il  fuo 
peccato, de  con  la  faccia  lampeggiate  (lette dui  tre  gior- 
ni in  oratione. Et  compofe  quella  Sequentia  . Vergine 
Serena, dec.Ne  laquale  famentionedi  queftù  miraco- 
lo.Nela  fua  morte, furono  uditi  canti  Angelici, defu Cr 
pulto  in  Cilicia  città  oue  fa  molti  miracoli. 

* Di  Santo  raujìino,lanuario  & Martiale  martiri. 

FAuttinoJanuario, de  Marciale,  pigliati  per  ehm 
fliatn  in  Corduba  furono  leuati  al  palo, de  torme- 
tati, dipoi  tagliateti  loro  le  palpebre  # fornirono  il 
martirio  con  il  fuoco,  adi  iopràdetto. 
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Di  Santo  Calijìo  Papa  cr  martire. 

> • jO  Alido  primo  Pontifice , fu  Romano  figliuolo  di 
Demetrio, & fucccllc  à Zeferino.Sedette  anni  cin 
cjue  meli  doi  giorni  dicci.Egli  ordinò  che  fi  diggiunai- 
le  il  Sabbato  & i quatro  tempora , & che  in  quelli  fi  fa* 
cederò  leordinationi , perche  alianti  lui  ficclebrarono 
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leordinationi  di  Scrtembrio. Egliuietò  che  infilimi ò 


fwfpetti  homini,fuffcrodemeflà  adaccufar  i preti.Dau 
nò  per  eretici  coloro , che  diceuano  i Sacerdoti  dopo  il 
peccato,non  poter  tornar  à penitentia . Egli  fabricò  la 
chicli  di  ;S . Maria  Trattenere, & il  cimiterio  nomina* 
io  dì  Califto . Al  fuo  tempo  arie  da  fuoco  celette  bona 
parte  del  Capidoglio,  & la  fimttra  mano  de  la  ttatua 
d’oro  di  loue  fu  con  la  factta  liquefatta . Et  i Sacerdoti 
ciiioit  de  gli  idoli, aui&rono  Alclfandro  Imperatore  che  ti  do 
’iOJp  neanò  placar  i Dei  con  facrificij . Et  facrificando  loro 
portof  mentre  ch’era  Sereno  il  Cielo,quatro  Sacerdoti , furó- 
ri!'? no  da  la  faetta  ammazzati,  & arfo  l’altare , & ofcuroifi 
$1*  H Sole  di  maniera  che  il  populo  fuggi  de  la  citta,  £c 
idtf  Palmato  Confido  udendo  che  Califfo  Con  molti  chie* 
Y«f  rici  & altri  chriftiani,erano  nafeofti  oltra  il  Teucre, p*. 
gÓ  ^Imperatore  che  gli  faceffe  uccider  tutti , come  di 
tanta  calamità  colpcuoli. Et  andando  con  i foldati  oltra 
il  Teucre  à pigliare  Calepodio, dieci  foldati  ch’entra* 
reno  in  cafa  fuaj,  furono  aceccati , Alefiandro  ueduto 
aè  quefto,comrnandò  che  Fulfcro  fatti  facrihcij  per  la  fa* 
$ mia  di  quei  foldati.Ma  una  Vergine  pagana  occupata 
p?>‘dàl  demònio  cridauà  il  Diode  chrittiam  efler  ucro& 

. linieoi  E t per  quello  fi  conuerti  Palmatio  Confu  lode* 
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It  OVARTODECIMO  DI 
fu  con  «uarantadui  de  la  fua  famiglia  battezzato  * 
Cibilo.  Parimente  fi  conuertì  Simplicio  Senatore  Oc 
Felice  con  Banda  fua  figtiuola^h’cra  (fata  fanata  da  la 
paralilìda  Palmario.  Dipoi  Aleflandro  Imperatore  rat 
\ ralilìn  In  renne  idi  sitino  cinque  di  poi 


parami  da  raimauu.w»pw.  ~ 

to  pigliar  CaliLlo, lo  tenne  à digiuno  cinque  di  poi 

battutolo  fieramente, l’imprigionò-,  ouc  gh  appar- 

■ . • i i .L  « ni»l  timnre  ni 
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battutolo  fieramente , l'imprigiona,  ouc  «n  aFHai- 
uc  il  beato  Calcpodio , che  lo  conforto  ne  timore  di 
Dio.  Prillato  foldato  ch’era  impiagato.uedutoquelto. 
fi  «retto  à ififti  piedi, chiedendo |a laniu,laquale «ghrj 
cuperò  quando  fu  fparfo  da  Califfo  con  l’acqua  del 
battefmo.Per  ciò  Aleflandro , fece  gettar  da  una  fene- 

flra  Calili o,&  poi  fommergcrin  unpozzocon  mol- 
te pietre.Ma  Aflerio  prete  lo  cauo  & lo  fepeli  neltuq 

cimiterio.  Egli  tenne  cinque  ordina  tiom  nei  mehdi 

Pecembrio, ordinò  quatordeci  preti,quatordcci  Dia* 
coni,*  difnoue  Vefcoui  per  diuerfi  luoghi. 

D»  Santo  Gaudentio Vtfcouo  & martire. 

GAudentio  diEfcfo dotto  ne  le  kcrclettere,  eflem 
do  catccumino , uenne  à Roma  eilendo  Damalo 
Papa,*  alloggiando  incafa  diEufitica  pagana  &no- 
bilela  conuertì.  Dipoi  Damafo  Papa  lo  fece  chierico 

& indi  a dui  anni  Diacono,*  dopo  fette  anni  preten- 
di attendeva  à predicare  la  diuina  parola  & operar  mi 
racoli.Et  il  diauolo  per  bocca  di  Romano  Soldato  di 
Tarli  cridaua,chc  non  ufeirebbe  di  lui , fe  n°n  U^^  1 
Gaudentio . Uquale  celebrata  la  rnelTa , porfe  i co^o 
del  Saluatòre  al  foldato, & incontinente  fuggi  il  demo, 
nio , & molti  pagani  fi  conuertirono . Eficndo  poi  dal, 
Pontifice creato  Vefcouodi  Arimiiw, quando arriuo. 
in Martianacitt3,ui  conuertì  molti  Gentili.  Vnloida-, 
to  per  lóngo  tempo  fiato  infermo,  lo  fece  uemr  a le; 
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accio  che  lo  là  nafte.  Et  ilVefcouo  fatta  orationc,loleuò 
fino  del  letto, Se  egli  con  la  moglie , i figliuoli  Se  uinti« 
(re  Terni  fi  battezzò.  Andando  -ad  Arimino coriuerti 
l’acqua  in  uino,per  Toccorcr  à i compagni, da  la  feteaf- 
flitti.Entrato  in  la  citta, fc gli  fece  contra  il  populo  con 
molti  inferro ijà  iquali  egli  rendette  la  fànita . 11  primo 
giorno  ch’egli  celebrò  sticftà  in  Arimino, caddettePi* 
dolo  di  Marte  ch’era  ne  la  piazza  Se  molti  altri  per  la 
citta, iquali  tutti  fi  ruppero,^  per  co  molti  Gentili  fì 
conucrtirono.Liberò  dai  demonio  la  nezza  di  Eufitica 
fopradcrta, laquale  fu  condotta  in  Arimino.Egli  con- 
ucrtià-Ch  riilo  il  populo  di  Arimino, & ui  fàbricò  mol 
te  chiefe,&  ordinò  chierici, & tra  gli  altri  Leone  pte  Se 
Marino  Diacono  ch’erano  uenuti  di  Dalmacia.Eftcn 
do  raccolto  in  Arimino  un  Concilio  per  commiflionc 
di  Collantio  imperatore.Et  eftendoui  uemm  piu  Ar« 
riani c he Catolici,  Gaudenti^  fece  à loro refiftentia  à 
fuo  potere , ma  non  potendo  contra  di  loro  prcualcrc, 
andò  à Liuia  con  Rotilo  di  Popiìia,&  Mercuriale  di 
Liuia  Vcfcoui.  Partiti  poi  gli  Arriani, tornò  in  Arimi 
nq,ct  conuocato  un  Concilio , ritrattò  i Decreti  de  gli 
Arriani.Et  fcacciò  de  la  chicfa  Martiano  prete  eretico,, 
per  il  che  Martiano  Proconfolo  Se  propinquo  del  pre- 
detto Martiano,minaccio  Gaudentio  di  morte>ma  fij 
dal  demani  occupato»!  Tuoi  foldati  incolpandone  Gaù J 
dcntio,lo prefero  la  mattina, che  flauainoration*,3c 
condottolo  fuori  de  la  citta, k>  batterono  fieramente, fin 
che  orando  per  i Tuoi  battitori, rendette  i!Tpirito,adi  fo 
pradettoJEt  gettato  il  corpo  in  una  fofta,lo  coprirono 
con  fa fP .Indi  a fettanta  anni. In  Cefarea  oucro  Seruia, 
era  una  fcjniaa  cif  ca,laquale  fu  da  TAngcb  Rafael  & 
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t IL  <^V  ARTO  DECIMO;»  Di 
da  Damafo  Papaauifata  mufloné  i che;Uolendq  rifiati 
ner  Ja  uifh.andalTe  ad  Arimino ,&  auifafle  i cittadini  - 
clic  cercaffenoil  corpo  di  Gaudentio.Etandandoui  fo-, 
lati  (enti  guidare  da  non  ioduchc  tcneualacannada 
l’altro  capo.Et  peruenuta  ad  Arimino, manifeftò  la  ui 
Fon  e à i cittadini, & cauato  de  la  folta  il  corpo^la  don- 
na rihebbe  il  uedere,&  altri  iufermi,furono.rifanatir£t 
il'corpo  di  Gaudentio,fu  porto  in  una  tomba  di  uiar< 
mo,&  edifica tou i (opra  u na  c hiefa  à fuo  nom e. 

Di  Santo  fortunato  Vefcou<i, 
OrtunatoyefcouodiTuderto  à tempo  di  Iiiflino 
Imperatore, fcacciaua  da  gli  huomini  ogni  gran  ni* 
mero  de  fpiriti.  V na  femjna  douendo  trouarfi  a la  co*)** 
fecratione  de  la  chiefa  di  S.Baftiano,la  notte  auanti  usò 
carnalmctecon  .1  marito, & la  mattina  efTendo  in  chie- 
fa , quando  ui  furono  portate  le  reliquie  , fu  dal  demor 
nio  occupa ta.Et  il  prete  che  la  coprì  con  la  touaglia  de  . 
l’altare , parimente  fi  trouò  indemoniato . Et  uolcndo 
certi  magi  Canaria  tuffandola  piu  uolte  nel  fiume, fu 
fcacciatoqucl  demonio,^  gli  entrò  adofTo  una  legio- 
ne. Per  il  ch’era  diuerfamente  trauagiiata.Ertendc  poi 
condotta  d Fortunato, & egli  tenutala  fcco  alquanti  di 
con  l’orationcafTiduajla  liberò . Hauendo  fca celato  da 
un’huomo  un  fpirito , quello  fi  trasformò  in  pellegri*’ 
no,&  andò  cridando  per  la  citta,chc  Fortunato  Vefco 
no  tenuto  per  Santo, hauca  fcacciato  un  pellegrinq  del 
fuo  alloggia mento.Er.  un  maluagio  per  infàmiarii  V$ 
fcouo}l  o raccolfe,et  ra gionando  al  fuoco  feonciamente 
di  Fortunato, quel  pellegrino  gettò  ne  le  bragge  il  figli# 
uolo  di  colui , & difparue.  V n cauallo  arrabiato  , ch$ 

roordcua  tutti,  fignato  da  G^udcntipnel  fronte  cqq  44 
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DI  OTTOBRIO  f,  144 
Croce, fu  fanato,&  il  fuo  patrone  lo  donoà  Fortuna- 
to .Hauendoi  Gothi  rapito  di  Tudcrto  dui  garzoni, 
coluichcglihaueanon-uolfepcr  prezzo  alcuno  refli- 
tuirli,ma  uoléndofene  andare  con  quelli , cadendogli 
il  cauallo  Corto , fi  rompette  una  cofcia , Cofi  riporta- 
to à l’albergo, rendette  à Fortunato  i Garzoni, <5c  fu  dal 
Vcfcouocon  l’acqua  Benedetta  rifanato  .Eftendo  nel 
Sabbato  di  Pafqua  morto  mTuderto  Marcello  amico 
del  VefcouOjdue  forellclo  pregarono  che  lo  rifufeitaf- 
fc.  Et  il  Vcfcouo  le  rimandò  lenza  promettergli  cofa 
alcunaj,  & la  mattina  feguente andato  oùe  era  il  mor- 
to,fece  oratione,&  chiamatolo.per  nome  colui  fi  lèuó 
come  da  dormire,  & dideche  il  giorno  pafiato  erano 
ucnuti  dui,iqualigli  (cacciarono  il  fpiritodel  corpo,& 
loconduileno  in  buon  luogo.Et  che  quel  giorno  era  ue 
nuto  uno  à ridurlo  al  corpo,per  il  che  Fortunato  chic- 
deua  cofi  da  Dio . Cofi  Marcello  rilànato,  uifle  longo 
tempo.Pafsò  quello  Santo  homo  a la  beata  uita  adì  fo 
pradetto,&  fu  lepuio  in  T uderto,ouc  là  molti  mira- 
coli . Di  tanfo  lumino  Vefccuo . 

IVrtino  Vcfcouo  di  Lione  lafciaio.il  Vefcouato,an 
dò  d Tercmo  d’Egitto^con  Viatore  lettore  fuo  mini 
ftro . Oue  menando  uita  Angelica , fu  uifitato  da 
Antioco  Vefcoiio  & fuo  fucce.rtore,ch’era  di  Tanta  ui- 
ta.Stando  luftinoper  morire  il  fuo  miniftro  piangeua 
di  reftar  fenza  lui,&  egli  predille  che  tortolo  feguireb 
be , Se  c^fì  morto  Iuftino,adi  fopradetto , indi  à fette 
giorni , Viatore  andò  a la  uera  patria  anchor  luì. 
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T Recento  & feffanta  Colgati  de  la  facra  legione 
Tcbea  iquali  fuggirono  da  i foldati  di  Malli* 
miano, furono  poi  ammazzati  in  Colonia,adi  (o 
pradctto,&  fepulti  in  una  chiefa  de  marmi  indorati, 
per  ciò  quéi  del  paefe  gli  chiamauano  i Santi  d’oro. 

Di  Sarto  Antioco  vefcouo.  , 

v . . a Ntioco  Vefcouo  di  Lione , andato.a  uHitatn* 
Za  l’eremo  ludo  Vefcouo  fuo  prcdeccflfore, ripor 
■*"  ^tò  efcmpijdi  fantita.Egli  fu  molto  difcrcto,& 
di  (anta  uita  ,&  hauendo  gouernato  Tantamente  il  liio 
> populOjpaGó  al  Signore , adi  fopradet jo , & fu  fcpul- 
to  in  Lione  ne  la  chiefa  de  i Macabci,oue  giace  anco* 
ra  il  corpo  di  S . Iuliino. 


un  monaderio , tenne  uita  Monadica . Dipoi  anda* 
toalacimadelMonteNcmorofOjUi  dette  rinchiufo 
anni  quaranta. Et  hauendo  difagio  di  acqua  , con  l’ora* 
tione,ui  produfTe  una  fonte, che  (ìn’ad  nora  ui  fi  uedé» 
Va  cingiate  molto  grande  cacciato  da  Attila  homo  rie 
, chiiTìmo,ricorfe  a la  cella  de  l’huomo  Tanto, & getto!* 
fi  ài  Tuoi  piedi, come  Te  chicdefc  aiuto.  Gli  huomini& 
i cani, che  lo  feguiuano  redarono  immobili. Attila uc* 
duto  quedo,chiefe  perdono  à l’huomo  Tanto, & gli  dò 
nò  alcuni  campi  c’haueua  in  quel  luoco . Vno  efleudo 
gettato  da  la  Tcala  con  il  laccio  al  collo  inuocò  S . Bafp* 
'to' con  Irniente  #6c  rompendoli  il  laccio,  fu  liberato.' 
Morì  in  pace, adì  fopradetto* 

Di  Sètto 

i 

r I '•*"*.  ' * v*  ' \ *>  * „ 

. , \ - _ * ' ' - _ • 


Di  Santo  Bj/o/o  Abbate. 

T3  ATolo  di  Lemonico.eflendo  giouane  bramò  di  an- 
dar  à l’eremo, ma  l’Angelo  gli  apparue,&  guidol* 
k>  à S . Egidio  Vefcouo  flemcnfe , ilqualc  gli  affigliò 
un  luoco  à i piedi  del  monte  Rcmenlc.oue  fàbricato 
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..il  DI  OTTOBRIQ1  ■ I4f 
f Di  Santa  Placidi*  Vergine.  * - { 

p Lacìnia  Vergine, figliuola  di  Valentiniano  Impera 
* tore,fprezzato  il  mondo, s’accofto  à Galla  Placidi» 
fiia auola, dandoli  à digiuni  &elemofine,  Vn  uccchio 
hcl>be  per  reuelacione  che  Onoria  forella  di  Galla  era 
fiata  liberata  da  granifTima  infermità  con  le  orationi  di 
kf  Placidia  .Venendo  Placidia  con  fuo  padre  Se  madre  & 

Galla  fua  suola  à Rauennaper  mare,leuofTi  unafòr# 
tuna,&  effendoii  tutti  notati  à S . Giouani  di  edifica» 
gli  una  chicfa,gli  apparue TApofiolo , & acchetolTi  la 
fortuna.  EtGalla  peruenuta  à Rauenna  gli  edificò  una 
chiefa.Et  S . Giouanni  apparendo  à Galla  Se  à Barba- 
vano prete, in  laici ò una  calcia, come  c fopradetto. Di- 
poi Placidia  andò  in  Ierufalem , Se  uifitando  i luoghi 
Santi  per  dui  annijUenne  à Verona, oue  fanò  Druta  fi- 
gliuola di  Orabilc  nobile  matrona, ch’era  lorda  Se  mii 
ta,&  iui  pafso  al  Signore,&  fu  fepulta  ne  la  uia  Tnden 
tina  in  la  chiefa  di  S, Stefano, 

|L  SESTO  DE  CIMO  Di  Di  OTTOBRIO* 

7 ...  . • ' Ti  [*J[  ' r-  * * ■ l 

L 1 Apparinone  é S . Michele  Arcangelo. 

A noua  Apparinone  de  l’Arcangelo  Michel» 
del  8 o 7 . à tempi  di  Eichildeberto  Re  di  Frane 
eia,  fece  fi  ad  Antbcrto  Vcfcouo  di  Barbace,chq 
ftaua  fopra  il  mare  Oceano, & gli  commandò  che  edi- 
ficarle una  chiefa  ne  Tlfola  nominataTomba,&  che  ut 
fufife  honorato  con  quel  rito, che  s’oflèruaua  nel  Mon- 
te Gargano.Et  che  la  fondafle  oue  trouerebbe.  un  toro 
ligato , (largandola  quanto  l’animale  hauelle  calpefta- 
to  còn  i piedi.Et  non  potendoli  accommodare  la  chic* 
(a  per  due  rupi , un  muraro  da  l’Arcangelo  auifato , le 
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IL  SESTODECIMO  DI 
monfcleggcriffimamcnte.  Et  edificata  la  chie(à  ,iu  fu 
portato  parte  del  manto  & del  marmo, oue  PAtcahge 
lo  lafciò  le  ueftigie  de  i piedi . Patendo  quei  populi  di 
acqua,l’ Angelo  gli  auisò  che  pertufaflcro  la  pietra,& 
n’ulc  irono  acque  in  copia. Celebrali  quell* Apparino# 
nc  à federi  d*  Otto  brio . Eflèndoui  concorfa  grati  raub 
titudine , foprauennc  l’onda  grandilTima,&  fuggendo 
tutti  una  donna  grauida  non  potendo  fiiggirc , fu  da 
quella  tirata  nel  mare.  Oue  con  l’aiuto  de  l’Arcangc* 
ló  conferuata, partorì  il  figliuolo,^  con  quello  perucn 
ne  fana  al  lieto . Regnando  Re  Carlo , Sergio  Duca  di 
Senegaglia  mancando  de  figliuoli , attendeua  à buone 
opere , ma  diuenuto  leprofo  lenza  fpcranza  di  piu  fa- 
f nar fialide  in  uifione  l’Arcagelo,ct fu  da  lui  ammonito 

cheuifitalTcla  chiefadel  monallcrio  Brentale,doue  ri* 
ceuerebbe  la  fanita . Et  hauuta  quella  uifione  tre  notte 
còntinue,montó  in  naue  con  la  moglie  & i Tuoi  folda« 
ti,laqualc  fu  da  l’Arcangelo  condotta  à Brentale  luoco 
(opra  il  mare  Adriatico.La  mattina  trouandofi  in  por 
to.intelcro  che  in  quel  luoco  era  la  chiefa  con  il  motta- 
fterio  Brentale  ò di  Brondolo . Et  rendendo  d Diogra- 
tie,ufcirono  di  naue,& andarono  a piedi  a la  chicfa.Ec 
il  Duca  ne  Pcntrarui,fu  da  la  lepra  mondato.Et  toma» 
to  à cafa pendette  i fuoi  beni,dandone  la  meta  à poue- 
ri,&  l’altra  meta  a la  chiela  di  S .Michele.  Et  iui  conia 
moglie  ferui  continuamente  à Dio. 

Di  Santo  Gatto  Abbate, 

GAllo  d’Ibernia  nobililTinio,fu  da  Colombano  Ab 
bate  àmmaellrato  ne  le  facre  lettcrc.Ecfàttofi  mo 
naco,fu  creato  Sacerdote  & Abbate  a Luflouio  nel  mo 
nafterio  edificatoui  da  S . Colombano  per  conceffio* 
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ii4i!  nc  di  Sigiberto  Rc.oue  feruendo  à Dio, ne  fu  facciata 
>/nN  “«lai  pericoli  rione  di  Teodorico  Re  & Barmechilde 
Regina»  Pere  he  S « Colombano  Io  riprcndeua,che  la* 
fflif*  feiata  la  moglie,!]  tcneua  una  concubina.Cofi  Coloni* 
ufityp  barn)  partitofijarriuò  à Lindiaco  fiume  in  Alemagna 
àjk  & habitò  in  T uconia , ou’erano  idolatri.  Ma  eflendo 

per/eguitato  da  quelli, andò  ad  Arbona,oue  fu  raccol- 
si$ toda  Vlmaro  pretesili  edificò  una  chicfa  & un  mo- 

JtM*  ' «attcno.gettandogli  idoli  net  lago  fi  diede  à predi*’ 

pfcp  care  Ja  parola  di  Dio.  Peicando  una  notte  Gallo  udi 
i*i$  “n  demonio  dal  monte  & un  dal  Lago,che  fi  lamenta* 
jefli*  uano  diluitegli  fatto  il  fegno  de  la  Croce , fcacciò  » 

adipi  demoni, & n aufiò  l’Abbate , Uguale  facendo  far  ora*. 

iinif  rione  udì  i demoni  die  gli  minaccjauano  di  perfecu* 
tal tj&  tione.Guzone  Principe  del  paefe  udendo  come  quei. 

otiittt  annullauano  il  culto  de  i fuoi  Dei , mandò  i Tuoi 

ifuoib*  minillri  a commandare  che  fi  partiflero . Iquali  ruba*'  ■ 

gohk  ro"o  à loro  una  uaca  , & uccifero  dui  frari.Et  uoiendo 
jjofiisj  Colombano  andar  a Golifio  Re  d’Italia , Gallo  infèr* 
m ile?  *no  rimale  con  Vlmaro  prete.Ma  poi  rifanato , fi  fece 

àDtf  condur  ad  un  luoco  folitario . Et  nel  uiaggio  fi  cibò  di 

idàd'  Pe^cc  prefc,&  la  notte  fitta  in  terra  una  Croce,  ui 

frf  attaccò  le  reliquie, che  portaua  feco,&  flette  in  orario-! 

gip  n.c  . c k mattina  un’orlo  uencndo,mangiaua  i minuc* 
jujj  cioli  del  pane.  Se  per  commiflionedi  Gallo,  po(c  nel 
fuoco  le  legne,  Se  Gallo  gli  porfe  del  pane . Andando 
poi  il  Diacono  a pigliar  del  pefce,dui  demoni  in  forma 
0l  di  nude  fonine  gli  apparuero , & egli  fcccndo  il  fogno 

de  la  Croce, gli  fcacciò  Trouando  poi  molte  ferpi  GaU  * 
j lo  con  l’oratione  gli  fece  parti  re . Et  Gallo  bauendoii 

$ prouiflo  di  luoco, ritorna  à ueder  il  fuo  albergatore^ 
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\L  SEJTODEGIMO  DI 
fiatoui  fette  di  Guzonelofecechiamare,pèrche  Tua  fi 
gliuola  indemoniata  cridaua  ch’era  Ifeta  dal  diauolo  oc 
cupata, perche  fuo  padre hauea  fcacciato  Colombano 
& Gallo. Et  era  quella  fanciulla  fpofata  à Sigiberto  Rc# 
ilquale  hauendo  mandato  dui  Vefcoui  chela  cu  rafie* 
no , il  demonio  affermaua  che  non  n’ufcircbbe  fe  no n 
ueniua  Gallo, ilqualc  già  era  tornato  al  deferto  con  dui 
difa  puli, ne uoleua  andar  à Guzonc , temendo  d’indi- 
perbirfi  di  tal  miracolo.  Ma  uinto  da  i preghi  de  gli  am 
bafeiatori  di  Guzone  & di  Vlmaro , u’andò  con  Gio- 
uani  Diacono.  Et  trouò la  giouane  indcbclita  perche 
già  tre  giorni  non  hauea  mangiato  • Et  fetta  oratione, 
commandó  al  demonio  che  fi  partilTe,&  quello  in  fòr* 
ma  d’un  corno  nero,gli  ufci  di  bocca  lafciado  una'puz- 
Za  di  folfo.Et  il  Duca  gli  fece  molti  doni.iquali  egli  di 
uifeà  poueri.  Volcdo  poi  far  Vefcouodi  Coftantia#fie- 
cc  elegger  Giouanni  fuodifcipulo.Sigiberto  Re  hauu* 
cala  giouane  per  moglie,  & udendo  in  chemodocra 
fiata  liberata,mandò  à Gallo  denari  in  copia, con  iqua* 
li  egli  edificò  una  chiefa  con  una  cella, & il  Re  gli  afice 
gno  molte  pofiefTioni.  Volendoli  poi  Sigiberto  unire 
Conia  moglie, udì  c’haueua  fatto uoto  di  caflitàper 
«fièrliberata,&  per  configlio  di  Gallo  la  fece  Abbadcf 
(a  di  molte  Vergi  ni. Dipoi  trouandofi  in  CofUntia  a la- 
confecrationc  ai  Giouanni , conuertià  Chrifto  molti  ^ 
Gentili  predicando , & diede  i Giouanni  la  forma  di 
regger  il  fuo  populo . Et  tornato  a la  fua  cella , raccolfe 
molti  difcipuli.  Venuto  poi  ad  Vbmrie.predicò  iui  la 
parola  di  Dio,  & fopraprefo  da  febreperquatorded 
giorni  efiendodi  nonantacinqueanni , pafso  al  Signor 
r*t&  fu  fcpultoin  BuruingiOjOuc  fa  molti  miracoli*  . 
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' Ol.OTTOBRlO 
, Oì  *7  o. martiri. 

t~Y  Veento  & fetta  nra  martiri  in  Africa, còn  JVlartia- 
, no,Satiriano,condui  fratelli, furono  fotto  Gerge- 
ricó  Re  Arfiano  battuti  coh  nódòfi  légni  & (tracciati 
fin’a  le  offa.  Mauincendo  loro  ogni  afprczza  di  tor- 
mento,furono  legati  Erettamente  Se  imprigionati, ma 
rotti  miracololàmcnte  i ceppi, furono  liberati, Et  Màfr 
Ema  per  tal  miracolo  fu  battezzata  Se  fatta  Abbadeflà 
di  molte  uergini.Gli  altri  confinati  tra  i mori  ferocità 
fimi,ncconuertirono  molti. Finalmente  per  commifi» 
(ione  di  Gergerico,  furono  tirati  i coda  di  cauallo  & 
(brattati  jadi  fopradetto» 

Dì  Santo  Uagnobuono  Vefcouo*  0 

luf  Agnobuono  Vefcouo  Andeuagenfe, chiamato 
*"*perla  fuafantitàdalReDagoberto, quando  cn* 
trò  ne  la  citta , fu  pregato  da  i prigionieri , che  procu* 
rafie  per  la  lor  libcratione.Ma  hauendofi  il  iudice  fato 
to  beffe  dei  fuoi  preghi, entrò  in  chiefa , Se  fatta  ora- 
tiórte,(irUpperòi  ceppi, Se  i prigioni  flironò  liberati. 
Sanò  un  fanciullo  indemoniato  di  Qjiartauaco  terra* 
Volendo  con  i fuoi  compagni  paffar  un  fiume, la  bae* 
ca  ch'era  a l’altra  riua,uenne  d lui  da  fe  frefla . Eflcridò 
la  fame  grandiffima, diede  al  fuo  difpenfatore  una  qtia- 
tira  di  dcnari,laquale  colui  tróuò  duplicata  Vn’ Abba- 
te inuidiofo  gli  mandò  uino  auelenato,ma  l’homo  San- 
to conofcendo  per  fpirito,tal  cofà,raccolfe  benignarne- 
tc  i m effi  de  l’Abbate  & (coprendo  à quelli  la  lor  intcn 


rione  gli  tjduffc  a peni  t ernia.  Pafsò  al  Signore, adì  fo- 


pradctto,&  fu  fepulto  ne  la  fua  chiefa. 

Di  Santo  Ambrofio  Vefcouo  Bittàicctife. 
Mbrofio  Vefcouo  Bmuicenfe , regnando  Pipino 
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IL  DEClM  O SETTIMO  DI 

in  Francia, per  fantità  <5c  dottrina  illuftretre(Te  egregia 
mente  il  Tuo  populo,&  pafsò  al  Signore,adi  foprader, 

IL  DECIMO  SETTIMO  OIDI  OTTOB. 

Di  santo  Prone  Vcfcouo&  màrtire. 

C RoneVefcouo  in  Antiochia, dopo  Egnatioyfito- 
me  fii  .reuelato  ad  Egnatio  quando  andaua  a la  paf 
fionc,imitando  la  piatola  uita  del  Tuo  maeftro , fu  per 
amor  di  Chrifto  ma  ttiriza to , adi  fopradetto. 

Di  Santo  Priuato  martire  * 

PRiuato  faldato  impiagato.iiedcndo  che  Calepodiò 
prete,appartie  con  gran  luce  in  prigione  à Cali* 
fto,uolfe  elier  battezzato  dal  Papa,&  fu  fanato  quan* 
do  l’acqua  del  battefmo  lo  lauò.Aleffandro  Imperato- 
re martirizato  Califfo, fece  ritenir  Priuato.,  & battete 
con  uerghe  di  piombo  fin  che  rendette  il  fpirito,&  fu 
^pulto  da  Afterio  prete  uicino  à Califto* 

IL  DECIM’OTTAVO  DI  DI  ÒTTOB« 


Di  Santo  Luca  E uangeli/la*  | 

r Vca:Euangelifta,fii  d’Antiochia  Se  uno  de  ifcttafl 
’*“4  tadoi,come  fcriue  Dorotco.Ouero  fecondo  Sftero 
nimo difcipulodegli  Apoftoli,ilquaìe fegui  S .Paulo 
a la  pafTione  Egli  fu  molto  dotto,&  fu  medico  a le  in* 
ferinità  del  corpo  Se  de  l’anima . Scriftc  l’Euangelio  in 
Acaia  fi  come  l’haueua  uditoda  gli  ApolÌoli,&  gli  atti 
d’eftì  Apoftoli  come  gli  hauea  ueduti,iquali  li  eitea- 
denòfin’al  quarto  anno  di  Nerone.  Credefi  ch’cgliu* 
difte  da  la  beata  Vergine  quello.ch’cgli  fcrifle  de  la  In- 
carnationeìNatiuita,&Infantia  dei  baluatore,  perche 
ne  ragiona  piu  à pieno  che  gli  altri  Euangchfti.il  fuo 
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Euangeliofu  approuato  da  S . Paulo , per  ciò  quando 
egli  dice,Sccondo  il  mio  Euangelio, Credei!  ch’effo  in* 
tenda  di  quello  di  S . Luca.  Credei!  lui  efler  flato  quel* 
, lochcconClcofà  Rincontro  con  il  Saluatorc  quando 
andauano  in  Etnaus.Egli  offertiò  Verginità , dandoli 
continuamente  à predicare  Se  à Jconrinua  penitenria. 
Diceflì  ch’egli  fiipittorc,&  chedipinfe  l’imagincdel 
Saluatore,ch’cin  Roma  in  San&a  Sansoni m » Se  una 
de  la  beata  Vergine  in  Santa  Maria  Maggiore , per  lei 
quali  Dio  per  adietro  moftrò  affai  miracoffEt  una  de 
la  beata  Vergine,  ch’c  in  Coftantinopoli , lequali  fo- 
no molto  limili  à Chrifto,&  a la  madre  fua . Coli  pie- 
no di  fpiritomorì  in  Bitinia,adi  fopradetto  d’anni  fet- 
tantaquatro, l’anno  uinti  di  Coftantino  lefuc  offe  & di 
Santo  Andrea, furono  porrate  à Colf antinopoli  quan- 
tunque Padouani  dicono  d’hauerle  ne  la  chiefa  di  fan1 
ta  luftina. 

Dì  Sento  lidio  Fanciullo  & martire» 

rVIfo d’anni  nouc,nato  in  Antilìodoro  di  Tuffino 
et  di  Felicità,in  tenera  età  hebbe  fpiriio  di  Profetia, 
Se  auisò  fuo  padre  comcfuo  zio  detto  luftiniano 
ch’era  flato  rubato  da  lànciu Ho , fi  trouaua  in  Ambia* 
no  con  Lupo  chrifliano  Se  mercante  chel’hauqfcome 
pcrato.Et  andato  ad  Ambiano, nel  uiagio  pafeette  mol 
ti  poucri  chriftiani,&  uefli  de  la  fua  tonaca  un  pouero* 
Et  efTendo  alloggiato  con  Lupo  chrifliano  occuItó,cò> 
nobbe  tra  tutti  i Semi  il  fuo  zio  t che  non  haueama* 
ueduro.Et  Lupo  intendendo  come  il  Prefidente  gli  do- 
ueua  mandar  à pigliare/rancò  luftiniano , Se  mando* 
gli  Liia  tutti  Et  la  mattina  ucnero  à cafa  di  Lupo,&nd 
trouandogli,per  comraiflionp  del  principe  gli  fegui* 
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rono  con  caualli  corridori.Et  Iuftiniano  uèdéndogh  / 
lontano, nafcofe  il  padre  Se  il  zio  tra  le  fiondi  Se  egli  li 
pofe  Copra  un’albero  ì mirar  il  fuccelfo.£t  uencndai 
minili  ri  Se  non  trouando  i ucce  hi, decapita  rono  il  fan* 
ciullo, cheli confcllaua  d’efier  chrifliano,Sc  fi  partiro- 
jio.Ma  il  corpo  leuatofi,prefe  il  capOySc  andò  à trouar 
ìlpadrej&il  zio.à  iquali  parlò  con  chiara  noce  che  lo 
portallenoà  fepelir  à Bcluaco,  SccheportalTcno  ile* 
po  a la  madre  per  fuà  confolatione.Et  detto  quello, caci 
[le  il  corpo  et  il  fpirito  uolò  al  Cielo.Et  portato  il  caper 
ala  madre, lo raccolfe con riuerentia,et  lo fepeli  com«ì 
una  Canta  reliquia . Fallato  alquanto  tempo  Amatori* 
Vefcouo  Cepeliquelcapooue  il  martire  hauca  deter- 
minato, et  una  fanciulla  d’anni  dodeci  cieca , fu  illumi* 
njita.ei  fu  edificata  à fuo  nome  una  chiela,ouc  egli  era 
fepulto  • Dipoi  il  fuo  capo  fu  pollo  ne  la  chiefa  di  fa» 
Pietro» 

• Di  Sunti  Trifonia  Ktgirti  * , 

+Tf  Rifonia  Regina  moglie  di  Decio  Ccfatejnaufeiv 
^ do  fuo  marito  con  Valeriano  prefetto  fatto  arrt* 
inazzar  in  un  deliro  Ireneo  Se  Abondio , et  andando 
poiambidui  in  carrettai  l’anfiteatro  per  far  martiri- 
zar  i chrilliani  » furono  . dal  diauolo  occupati  *et  a* 
dando  che  Lorenzo  et  Ippolito  gli  cruciauano , Vatft 
riano  fobito  mori, Se  Decio  portato  al  palagio,™  per 
ire  di  tormentatale  T rifonia  per  fuo  nome  ìafeio  tut 
ti  i Santi  ch’crano  in  prigione.Dopo  tre  giorni  Decio 
fidila  iua  aita.  Et' Trifonia  ueduto  quello , fi  conuerti 
con  CiriHafua  figliuola,  Se  hauendo  digiunato  fette  dy 
fu  battezzata  da  Iullino  prete.Et  tornate  à cafa  .Tri- 
fonia  il  di  feguente  orando  pafsòal  Signore  , Se  lulU* 
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DI  of TObRIO  *40 
ste  tic  prete  la  fepelì  uicino  à i corpi  di  Santo  Ippolito  &£ 

ii?  compagni* 

ì&  D*  * fdtpUdeVefcouocr  martire. 

a®11  - A Sdepiade  Vefcouo  d’Antiochia , <5c  ini  per  la 

hip  ^/\  ^e  chrilliana  decapitato , adì  fopradetto , fu- 

njjit;  .■  uno  de  quelli  confederi  che  patirne  (otto  De- 

moni ciò  Imperatore* 
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IL  DÉCIMÓCIOnÒ  Di  Di  OTTObRIO* 

P Di  Sitilo  Ptolomeo  & Lucio  martiri. 

Tolomeo  regnando  Antonino  pio , fu  pigliato  di 
un  Centurione  in  AlctTandria,3c  tu  còn  longa  prì 
gionia  macerato, 3c  poi  dato  ad  V rbicio  iudice,  ilquale' 
trottandolo  fermo  ne lt' fede  chri  (liana , lo  dannò  nc|kt 
teiìa«.Et  Lucio  chritliano  fecrecoj  riprefe  il  indice  che 
dannaua  l’huomo  innocente^  interrogato  s’eta  chri- 
lhano,rifpofé che  fi,&  parimente  tu  dannato.  Vn’altrof 
medelìmamente  parlando  al  iùdice,hebbe  TitletTa  feti* 
tentia.Et  furono  tutti  tre  dccapitati;àdi  fopradetto^ 

Di  Sotto  Ethbino  Confi  flore. 

F Thbino  di  Bertagna,fu  fin’a  quindeci  anni  ammaé,- 
1 Irato  in  la  paterna  eafa  ne  le  arti  liberali. Et  morto 
foo  padrc,fti  da  la  madre  dato  à Sartfonc  Vefcouo  Do- 
lente,& fatto  da  lui  Chierico  i & la  madre  Monaca.  Et 
e (Tendo  (lato  con  il  Vefcouo  alquanti  anni  $ fi  rendette' 
Monaco  fotto  Similano  Abbate  nel  monallerioTau- 
raco.Et  fatto  Diacono, s’accompagnò  à tanto  Vigna- 
Joco4&  ad  un  Monaco  * Et  cambiando  con  il  predetto? 
Santo  s’incontro  in  un’horribile  leprofo,&  Ethbino  lo 
kuò  da  tcrra,& Vignaloco  gli  prete  in  bocca  il  nafo  imt 
piagato  per  foffiarui  dcntro(dieendo  Tiiifernio,che  ne 


IL  VlNTBSIMO  DI 

fentirebbegranriftoro.  ) Et  mirando  loro  uidero  un* 
Croce  d’oro , & gli  Angeli  uenire  contra  al  leprofo,il- 
quale  dicendo  ch’era  Chrilto  difparue  Se  e(Ti  rendero- 
no gratie  a Dio . Rouinando  i Franciofi  la  Germania, 
Ethbino  andato  in  Ibernia  ouer  Bertagna  labri cò  ne 
la  Selua  Nettcnfe  una  cella  & una  piccola  chiefa  j otie 
Cernendo  a Dio,fanò  un  zopo.  Se  un  paralitico  ch’era 
lontano, cftcndo  a lui  uénuta  la  madre  di  colui  manda* 
tauidaS.  Brigida.Mori  d’anni  ottantatre,adi  foprad 

IL  VINTESI MO  DI  DI  OTTOBRIO. 

Di  Santo  toafiimo  Diacono  er  martire* 

MA  (limo  huomo  Plebeo  in  Ambiano, bramando. 

il  martirio , fi  fece  contra  à i perfecutoriJEt  con# 
dotto  inanti  al  Prefidente,  fu  tormentato  al  palo.  Et 
promettendogli  il  Prefidente  per  moglie  una  fua  figli; 
nolabelliflima  ,fe  facrificaua  à gli  idoli , Se  rifponden.* 
do  lui  c’haueuaper  Spola  Maria  femper  Vergine, fu 
battuto  fieramente, & eilendo  condotto  a la  prigione, 
morì  pernia.  . ♦ 

Di  Santo  Caprafio,Primofcr  Feticiano  martiri . 

GAprafio7chriftiano  per  timore  de  la  perfecutione/ 
ftauanafcofto  in  una  Spelonca  fuori  d’Agcnenfe 
citta,&  udedo  come  Fede  Vergine  era  per  Chrifio  fia  - 
ta martirizata, pregò  Iddio  che  fe  lo  giudicaua  degno 
del  martirio, forgene  limpida  acqua  dal  faffo  de  la  Spe 
lonca.Et  cofi  gli  auenne.  Vide  ancora  una  candida  Co- 
lomba Rendere  dal  Cielo, Óc  coronar  di  lampeggiante 
Corona  Fede  Vergine,&  eftinguer  con  ruggiada  che 
gli  cadeua  da  le  ali  quel  fuoco, neiquale  era  fiata  getta  * 
tala  Vergiue.Ec  Caprafio  ueduto  qucfio,andò  à farli  -• 


3 DI  OTtfOBRÌO'  i v tfo . 

:wt  GWofcerper  chriltiano  à Daciano  prefidentè . Ilqualfe  ' 
api)  lo  fece  con  ongie  di  [ferro  lira  tiare . A l’hóra  Primo, 

risar  &Feliciano  Cuoi  fratelli, mirando  una  tanta  patientià,; 
Gens,  fi  conucrtirono , confortando  Chrilto , & furono  fiuti' 
ibi  tre  decapitati, adi  fopradetto , & fepulii  da  i chriftiani' 
duù,J  ne  la  citta  Agenenfe. 
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D eie  Vrtdcci  rriilù  Vergini 

XT  Ndeci  milia  Vergini  con  altri  compagni , patirò* 
no  in  Colonia  fotto  Iuliano  Principe  de  gli  Vnnf* 
in  tal  modo*  Eflendo  Orfola  figliuola  di  Mauro  Re1 
chriliianofli  Scotia  di  mirabile  famità,&  bellezza , era 
dtqoeilc  la  principale , & chiedendola  p moglie  il  Re 
d’Inghilterra  con  lufinghe&minaccie,il  padre  di  lei 
temendoli  del Re,ne udendo  difcompiacer  a Ingioia- 
ne dandolaad  un  pagano , (pecialmente  hauendo  lei 
fatto  uoto  di  uerginità.La  Vèrgine  per  diuirìa  renda*' 
tione  dille  al  padre chegli  acconfentiflc  con  patto  che 
il  gioitane  fi  battczzafle,&  fdfTe  per  tre  anni  inlt rutto 
ne  la  Fedc,&  che  il  padre  di  lui  gli  dette  dieci  Vergini 
in  compagnia,con  mille  uergine  per  una,&  u ndeci  nar 
ui  guernite.£flà  chiefe  quello  per  ridur  a la  fede  quel- 
le uergini  & il  fuo  Spofo  & lapatria.Cofi  battezzatoci 
fuo  Spofo,li  fecero  le  naui  raccogtiendofi  le  uergini  da 
dittarle  parti  del  mondo , lequali  erano  prel'entate  ad 
Orfola.Et  il  padre  le  diede  honorata  compagnia  de  Ve' 
{coni  Se  Baroni  d’Inghilterra  «Se  di  Scotia , & molti  al- 
tri al  - fuo  feruigio.Et  concorrendo  molti  a fi  gran  fpcc 
taccilo , l’accompagnarono. Santa  Gcraiìna  Regina  di 
Gilicia  forclla  de  la  madre  di  Orfola>cihauca  contieni* 


b 
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to  filo  marito  con  quatro  figlinole  Babila,Iulia,Vittó* 
ria  8c  Aurea  con  un  piccolo  figliuolo  detto  Adriano, 
lafciato  il  golterno  del  Regno  ad  un’altro  > mainerò  in 
Inghilterra  ,&  guernitc  le  naui, andarono  come  haue* 
uaOrfola  ordinato  per  tre  anni  à diporto  fc Razzan- 
do per  ma  re.  Et  hauendo  Orfola  gd  conuertito  le  uer*. 
gini  a la  fede  pcruennero  a Cela  porto  dì  Francia , & 
indi  à Colonia, oue  Orfola  udii  da  P Angelo  che  ritor* 
narebbono  tutte  in  quel  luoco,&  ui  farebbono  matti* 
rizatc.Et  coll  andate  à Dafilea,indi  caminarpno  per  ter* 
rad  Roma  ,ouc  raccolte  da  Ciriaco  Pdpa,molt«  ne  n?e 
ronobattezzattc,&  fugli  reuc!ato,chc  laicato  il  Pon- 
tificato, le  feguilTe  ad  efier  martirizatocon  ioro»Ethae, 
ucndo  gouernato  il  Pontificato  un’anno,  dui  mefi&, 
giorni  uinti,rifutò  tal  dignità,&  con  Vincentio  Cardi- 
nale^ molti  altri  s’accompagnò  con  le  ucrginiJ&  per 
ciò  non  d numerato  nel  Catalogo  de  i PontiticùMalu*. 
iniano , Si  Africano  Romani  Principi , uedendo  che 
molti  per  quelle  uergini  fi  conuertiuano  d la  fede  chrif , 
(liana, auifarono  Iuliano  lor  parente  Si  Principe  de  gli 
VnnijJic  le  uccidcfTe  con  tutti  quelli  che  le  feguiuanor 
Le  feguirono  anchora  Iacomo  Vefcouo  Antiocheno, 
ch’era  fiato  in  Roma  fette  anni, Macritio  Vefcouo,Le 
uicano,zio  di  Babila  Si  di  luliana,3c  Follario  V efeouo 
Luccnfe,con  molti  preti  Si  chierici  • Et  cofi.fegli  fece 
contra  il  fuo  Spofo  per  diuina  rcuelatione, accio  cheti- , 
ceuefie  cón  lei  la  corona  del  martirio.^  menò  feco  Da 
ria  fua  Cuocerà  con  Fiorcatina  > & Clemente  V efeouo 
s’accompagnò  con  quefte.Et  Marcelo  Vefcouo  di  Gre 
cia,con  fua  forclla  Cofiantia  figliuola  di  Dororco  Im- 
peratore,laquale  era  fiata  fpofaca  ad  un  Re, che  mori. 
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Dì  ÒTTOBR.IÒ  jfi 

' prima  che  fi  umfTe  con  lei , per  ciò  ella  confermo  la  fua 
ucrginità . Coli  tutte  le  uergini  con  quelli  Vefcoui.tor 
naronoà  Colonia , ch’era  da  gli  Vnni  a (Tediata , iquali 
afialendole,comc  lupi  le  pecore, uccifcro  quella  glorio- 
la multitudine.Ma  uedédo  Orfola  bclliflimanon  l’uc* 
cifero , Se  non  uolendo  lei  maritarli  a Iuliano  Capita- 
nò de  gli  Vnni,  ne  facrificare  d gli  idoli, & egli  tenen* 
doli  u ilipcfó, la  feri  con  una  factta  nel  cuore, Se  eflà  ren 
detteil  fpiritod  Dio. Vna detta Corbula  fmarita  fina- 
feofe  quella  notte  ne  ?a  naue,ma  la  mattina  fpontanca» 
mente  s’offerfe  al  martirio.I  lor  corpi  furono  con  ho- 
nore  fepulti,&  fabricatagli  una  chiefa  con  un  monade 
riode  uergini.  Fu  il  lor  martirio  adi  fopradetto  del 
4 f o . Di  Saito  I turione  Abbate . 

ILarione  Abbate, la  cui  uita  fcriflc  S.Icronimo  nac- 
que in  Tabar, cinque  miglia  lontano  da  Gazza  di 
padre  Se  madre  Gentili, ma  egli  fu  chridiano*Im« 
‘parando  grammatica  in  Aleflàndria,udì  la  gran  fama 
di  S . Antonio, Se  andò  à l’eremo  per  ucderIo,Se  muta- 
to habito  flette  con  lui  dui  meli , confiderando  i modi 
di  quello.Dipoi  tornato  con  certi  monachi  a la  patria, 
frollò  che  fuo  padre  Se  madre  erano  morti  & diui« 
fe  il  Tuo  haucre  d poucri , fenza  riferuarfi  cofà  alcuna. 
’Cofi  d’anni  quindeci  nudo , & armato  in  Chrifto,cfv« 
trò  nel  deferto  uedito  d’un  facco.Sc  mangiaua  quinde 
ci  fìcTii  poi  ch’era  tramontato  il  Solc.Stette  da  gli  anni 
fedeci,fin’d  uinti  in  un  tugurio  tefTuto  di  gionchi.Fat- 
tafì  poi  una  cella  larga  cinque  piedi  Se  poco  piu  longa, 
dormì  (òpra  la  terra  fin’a  la  morte , Se  fi  tondeua  i ca- 
pelli fola  niente  alaPafqua.  Non  mutò  mai  ne  lauò 
quel  faccò,delquale  fi  ucitì  da  principio , Se  contigua- 
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mente  diccua  Salmi, per  tre  anni  Se  mezo  mangiò  len- 
te ammollita  ne  Tacqua  fredda, & tre  altri  pane  con  ac- 
qua Se  (àie,  per  anni  noue  fi  fodeutò  cori  fei  onci  e di  pt 
ne  d’orzo , Se  poche  herbuccie  cotte , Se  per  il  male  de 
gli  occhi  usò  un  poco  doglio . Egli  tenne  quella  uita 
lin’à  fedàntaquatro  anni,&  fino à gli  ottanta  non  man 
giò  panc.Si  cibaua  d\m  fogolo  di  farina  con  alquante 
herbe  tagliateut  dentro , pigliandone  cinque  onde  a) 
giorno, ne  per  folennità  alcuna, guadò  il  digiuno.Coli 
facendo  molti  miracoli,d’anni  ottanta.Scriirc  un’Épt- 
ilola  ad  Efichio  fuo  familiare  lafciandogli  ogni  fuo  ha 
uere,cioc  r£uangelio,la  tonaca  Jdi  facco,la  cuculia, Se  il 
manto,&  hauendo  feruito  à Dio  anni  fellàntacinquc, 
pafsò  al  Signore, Se  fu  fepulto  in  terra.Ma  EfichiQ  tor 
nato  di  Paledina,rubbo  il  corpo  Se  lo  portò  in  Pale  Ur- 
na ne  l’amico  Monafterio, 

Di  Santo  Afterio  martire. 

ASterio  creato  prete  da  Cali  do  Pòtifice,lo  fepe 
li  poi  con  molti  chierici  martirizzati  con  lui. 
Et  indi  à cinque  giorni  Aleflàndro , lo  fece 
precipitare  nel  Teucre,  11  fuo  corpo  arriuato  ad  Ot- 
(ha , iui  fu  da  chriftiani  fepulto. 

Di  santo  Viatore  Confeffore* 

V latore  Lettore  Se  compagno  di  ludo  Vefcoup  di 
Lione, andato  in  Egitto  con  lui,gli  ferui  ne  Pere* 
mo,mori  in  pace,  adì  fopradetto*  1 lor  corpi  furono 
portati  à Lione  Se  fcpulti  ncla  chicia  dei  Sette  Santi 
jVlacabci. 

IL  VINTESIMOSBCON.  Di  DI  OTTOB  * 

» • i \ . . 

Di  Sarta  Sdome  DifcipuU . 


Dr  ÒTTOBRIO  ift 

X Atomedifcipuh  di  Chrifto.fr  trouò  manti  a la  fua 
Croce, & fu  madre  de  i figliuoli  di  Zebcdeò  fecon- 
co  S . Icronimo  Mori  in  Ierufalem,adi  fopradetto. 

Di  Santo  M arco  Vefcouo  er  martire  ♦ 

M Arco  dottifTimo,fù  il  primo  V efeouo  de  i Gen« 
conucrtiti,che  fufTe  in  IerufaIem.Nelqual  Sa- 
cerdotio  miniffrando , fu  di  martirio  coronato. 

D i Santo  M elanio  V efeouo* 

Elanio  di  Bertagna  & Gentile, uenutoà  Romap 
* * pagar  il  tributo, & feruir  à l’Imperatore,^  bat- 
tezzato da  Stefeno  Papa,&  fatto  Saccrdote.Et  fcruen- 
do  un  giorno  ne  la  meifà  al  Pontifice , ambidui  uidero 
l’Angelo  a la  deftra  parte  de  l’altare,  ilqualc  fornita  la 
mefla, diede  à Melanio  un  baffone, dicedo  che  Dio  l’ha- 
ueua  eletto  VefcouoRotòmagenfc,&chc  Chriffo  lo 
condurebbe  à quel  luoco.Et  Melanio  prefa  la  benedir 
none  dal  Papa , trouò  in  Antifìodoro  un’huomo  che 
s’haueua  diuifo  i piedi  con  una  manara,  & toccatolo 
con  il  baffone hauuto  da  l’Angelo,  lo  fanò.  Venuto 
poià  Rotomago , fi  diede  à predicare  & à far  miraco- 
li, per  il  che  conuertia  Chriffo  tutto  il  populo,<Sc 
morendo  in  pace  à umtidoi  di  Ottobrio,  fu  fèpulto 
ne  la  fua  chiefa. 

Di  Santa Munilione  cr  'Eiedia  Vergini  cr  martìri, 
VniIione&Eledia,tenutiin  prigione  in  Offia 
1 & poi  decapitati  per  Chriffo , celebrarono  *gla* 
riofo martirio, adi  fopradetto.  ~ 

Di  Santo  Seruando  c r Germano  martiri. 

C Eruando  & Germano  martiri  pigliati  in  Spagna 
da  Vittore  Precidente  dopo  le  battiture, la  prigio- 
ne laforae,&  il  caminar  longo  uiaggio  carchi  di  ferro. 
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furono  decapitati, adì  fopradetto.Germano  fu  fepulto 
in  Emerita  citta  con  Eulalia,  & Sernando  in  Spagna 
apprettò  à luffa  & Rufina,  , , 

IL  VINTESIMOTERZO  DI  Di  OTTOB. 


Di  Sotto  seturino  Vefcouo  cr  Con/r  flòre. 

C Euerino  Vefcouo  di  Colonia  , Cuccette  ad  Eufrate 
^ eretico, ilqualc  fu  da  un  Concilio  de  Vefcoui  fatto 
in  Colonia  depoft o à perfuafione  di  Scruatio,&  ordi- 
nato Seuerinp.Ma  tornato  Seruatio  da  Roma  à Colo» 
nia,Seuerino  gli  uidc  Copra  il  capo  una  colonna  di  fuo# 
co,laqualc  à poco  à poco  fìn’à  lui  perucnne,&  iui  edili 
cata  una  chicfa,la  chiamò  porta  del  Ciclo* 

Di  Santo  Sottrino  b oetio  martire . 

C Euerino  Boctio  da  la  iuta  feuera  coti  nominato, fu 
^ genero  di  Simaco  Romano  patricio  & Confidare. 
Egli  tradufTe  di  Greco  in  Latino  quali  tutte  le  arti  li* 
berali.Elfe  fua  mogliedotta  in  Retorica,compofc  gli 
Imni  degli  A portoli.  A ccu  fato  Roetio  à Teodorico 
Re  de  Longobardi  regnando  Zenone  Imperatore  del 
47  6,  fu  mandato  in  ettlio,&  poi  imprigionato  in  Pa 
uia,ouc  .fece  il  Libro  de  la  Confolationc  fìlofofica,&  fi- 
lialmente fu  decapitato  in  prigionc,adi  fupradetto  del 
$3 i , & fepulto  in  Pauia  in  S . Pietro  in  del  d’oro,& 
C celebrato  per  martire  da  la  chiefa.  Egli  fcriiFc  deb. 
Trinijtà, de  l’unità, & de  l’uno, di  ente  & clTcntia,di  due 
nature  & una  fuftantia  in  Chrifto , de  le  fettimanc#do 
la  Confolationc  Filofofìca, libri  cinque, de  la  Scolaftica 
difciplinaja  Topica.Tradutte  in  Latino  quafi  tutte  le 
opered’Arirtotile  c’habbiarno.Scritte  di  Mnfica^’A 
fitroetica,dei  Siliogifmi Categorici  & Hippotctici» 
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De  la  deità  a Giouanni  Diacono  di  Roma.  Come  fu 
fcacciato  il  primo  padre,&  redentojpcr  Chritto . Con# 
tra  Eutichiani,Neftoriani , & Acefali  de  PIncarnatjo» 
file  di  Chritto.  Et  contra  Arriani , Eunomiani , & A-t 
pollinaritti. 

Di  Santo  Teodorico  prete  c r martire.  ^!> 
LI  Auendo  Idiano  zio  di  Iuliano  Imperatore  fpo* 
**  gliato  la  chiefa  d’Antiochia,&  tacciatone  i chri- 
ftiani,T  codorico  prete  arditamente  iti  rim  a le.  Et  prefo 
da  lui,  fu  arfkciato  nei  fianchi  con  pietre  infuocate* 
rnapcr  diuina  prouidentia  s’eftinfero,&  i foldati,che 
le  t eneo  a no,  furono  fpauentati  da  V Angelo,  caddero  in 
terra.Et  udendo  il  prefetto  che  certi  chrittiani  occulti 
Io  rnartirizalTcro,efEi  non  uolfero,per  il  che  il  Prefide- 
it  trottando  ch’erano  chrittiani,commandò  che  filile* 
io  annegati  in  marc.Et  il  fànto  martire  gli  confortami  *. 
à precedergli  nel  martirio . Et  predicendo  la  morte  di 
Iuliano  apottata,fii  decapitato, adi  fopradetto.  f 

• • i . J j j , j i •'  9i'  **.r"  i 
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' ,L-  Di  Santo  Felice  Vefcouo  cr  Compagni  martiri.  !> 

F Elice  Vc.'cotio  T ubaboccnfe , Audace  & Ianua* 
rio  prete.  Fortunato  Se  Settimio  Lettori  Regnan- 
do Diodetiano, furono  prefi  da  Magnolio,cura# 
tore,&  dopò  longa  prigionia  decapitati , adi  fbpradct- 
to*Et  furono  fepulti  uicinoà  Cartagine. 

Di  Santo  Martino  Abbate . >- 

^ Artino  Abbate  in  Campania  a tempi  diluvino 
* il  giouane,ui(Te  molti  anni  nel  monte  Maffico  in 

una  Spelonca,^  dillo  acqua  di  quella  pietra  Cubito  che 
«gli  •atro  in  quel  luoco  che  gli  batta  ua  à fufo  condii 

Yy  ,v 
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fio, ma  non  gli  gimnzaua.il  demonio  entrò  iu  formaci 
fcrpe  ne  la  lua  Spelonca#  (lette  con  lui  domedica< 
mente  per  tre  anni , mauedcndo  la  collauda  d i Marti» 

no,  fi  precipitò  dal  monte  y <3c  a^fe-gU  alberi  #.le  herbe 
di  quel  luoco  fi  deliberòquello  Santo  homo  di  nonne# 
der  piu  doona  poi  cheli  rinchiufe.Et  andandoli»  una 
femina  sfacciata  per  rompergli  tal  Canto  proposto,** 
gli  conofciuto  di  lomanojch’era  fcm  iua,G  gettaceli  I* 
faccia  in  terra  à far  oratione,&  tanto  ui  Actte1che.la  fc 
mina  fé  n’andò.,#  fcefadcl  monte  mori«Et  concorrati 
do  à lui  molti, un  fanciullo  per  eflèr  ftretta  la  uia,caddc 

- dal  monte,#  fu  trouato  ne  la  ualle  uiuo  # fàno.Per  li 

- che  tutti  a (Tigna  rono  tal  miracolo  à TcvationediJVlv* 

. tino*  Volendo  Mattatore  nipote  di  Armentario  xauar 

una  rupe  che  fopradauaaJa  cella  de  l’huomo  fante , la 
pregò  che  fi  partiffe^ma  egli  diflTe chela  mouefle  i fua 
polla , perebenon  uoleua  andarfene  . Et  affaticandoli 
una  moltitudine  persuada  fenza  pericolo  di  Martin 

np, U  pietra  (aitò  lontano,# -fu  còprefo  qfta  cfier’opc- 
ràdè  T Angelo  ; Hàncndofi  pollo  una  catena  a un  pife- 
de per  no n poter  ufeirdela  cella  S » Benedetto  gli  mar 
dò  à dire  che  s’eta  fertio  di  Dio, gli  doucua  badare  la 
tena  di  ChridoiCofi  Martino  fi  fciolfe  ilpiedc,ma  no 
pero  andò  piu  lontano , di  quanto  era  longa  la  catena# 
Kaccolfe  poi  molti  difdpuli , &ronipcndpfi  fpelTola 
fune, con  laquale  cauauana  l’acqua  del.  pozzo , la  t*#> 
carono  con  la  catena  di.Martino,  # quella  piu  non  li 
*pm  pette.Pafsò  quello  SànfhuoffiP  in  pace  sX  Si  gnu# 
trepidi  iopradetto. 

Di  Sdito  Maggioro  Vefcouo. 

iVi  Aggiocppy efeouodi  bargia  iuapa^ia^B^^* 


> 
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do  il  populo  con  dottrina  Si  efemprj,am monito  d*l’ao. 
jgclojCoftitui  in  fuo  luoco  Buduco,&  andò  d Perènto, 
- pue  rtato  piu  arirìi,fu  poi  padre  d?affei»  monachi.£gli 
(àpó  un  Conte  per  molti  anni  leprofo , ilquajc  donò  al 
monafteriola  metà  d’ima  potTe{fione.Èt  c&codo  quel 
kioco  copiofodepcfci&d’uccelli.queUi  tutti  palerò* 
nojfop  rqja  pane  del  monallerio.Et  il  Con  te  à perfua* 
fionedeJamoglip  mutò  fa  fila  parte  con  quella  del’Ab 
bate  pe fo  da  nouo  andarono  (òpra  la  parte  de  Pho- 

tno  fanto.Per  il  che  il  Conte  la  donò  tutta  al  monade- 
i-io.  Riuoeò  da  lamorte  & dal  mare  al  litto  un  fuofantc, 
(ite  uis’cra  annegato. Dando  lui  da  mangiare  à quanti 
. jiechiedeijanoper  una  «(trema  fame  c’haueua  occupi 
patp  la  Germania , gli  uenne  meno  la  uettouaglia , & 
^udandacerri  fanciulli  de  i monachi  al  litto, entrarono 
ifi  una  secchia  nauc  Jacjuale  mofià.da  jfe  Acfò,pa(sQ 
i fanciulluPaltra  ripa  ,àquaUuÌderpMaggioro, 
<;iie<pouoanerga  goucrnauaf*  naue.Etil  Re  di  quel- 
la prò  inopia  conti  popolo  coneprfo  acanto  fpettaculo, 
j&intefoiuqual  maniera  iPej^fiomenuti^gli  fece  cari* 


6# laoau e dimettouaglia , laquale  medclìmamentc  rii 


jprnòou’cra  prima  .Rouinando  i Normani  pIfolatil 
popolo  djfarnuuo  ricoric  a Pbupmo  Capto, ilquàle  per* 
adlà  cpn  il  battone  ung  rupe, ne  lece  pleure  da  lancia- 
le,& con  quelle  il  pqpulofconfìflc  i turnici  in  tal  gui? 
falche  fi  precipitarono  in  mare.  Egli  oflTeruòuergini: 
tà,non  mangiaua  il  Mercorene  il  Venere,  Si  portaua 
fempreil  Cilicio.Orando  la  Vigilia  di  Pafqua,PAnge 
logli  apparile  tre  uolte?auifandòlo.qiiapdo  douea  ma* 
jnctSc  la  terza  uolta  1q  communicò  uiflbilmejDW..Co6 
jpafcò  4 ChrUto,adi  fopradetto,, 

, Yt  * • , 
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IL  VINTESlMOQ_VIN.DI  di  OTTOB.  ‘ 


Di  Santo  Chrifantò  cr  Daria  martiri 
Hrifanto  d’Aleflàndriaiuenuto  con  Polendo  Jfuo 


padrc  à Roma  regnando  Numcriano  Imperato- 
re, fu  dato  ad  imparar  le  irti  liberali. Et  capitàdogfi  per 
le  mani  certi  libri  chriltiani , ricercò  di  pedona  che  fa- 
pelle  dichiarargli^  fu  da  un  chriftiano  condotto  fe# 
cretamentc  à Carpoforo  prete  ,ilquale  per  la  ferocità 
de  la  perftcurioncjflauanafcoftoin  una  Spetenca.Et 
Chrifantò  Fu  da  lui  ammaeftratonele  facre  lettere,&: 
battezzato . Et  partati  fette  di  confefsò  Chriftomani- 
feftamente  afferroado  che  gli  idoli  erano  demoni . Sua 
padre  udito  quefto,fi temette  di  perdere  la  dignità  ha- 
uuta  da  imperatore, per  il  che  Fitto  imprigionar  il  fi 
gliuolojlo  tenne  con  poco  cibo, il  ch’egli  piu  torto  ripu 
taua  un’efercitio , che  fupplicio.Et  un  parente  di  Pale 
mio  te  perfuafe  che  maritale  fuo  figliuolo  con  una  bel 
b gìouanc,uolendo  ritratte  dal  fuopropofito.Perchc 
(dille  egU)imparando  ad  efler  marito  & hauendo  cu* 
radi  famiglia, fi  fcordcrebbc  d’elTcr  chriftiano  ,perche 
(aggionfe)  i chriftiani  fi  reputano  à gloria  le  afnittiòi, 
che  patifeono . Et  Polcmio  fatto  adornar  una  camera, 
«erti  Chrifantò  riccamente, fatto  ucnire  cinque  ua- 
ghegiouanette , commandò  à loro  che  l’accarezzatfe* 
ro.Ma  orando  Chrifanto,le  giouanette  s’adormenta- 
ronOjlequali  poi  ufeendo  di  camera  fi  deftauano,&  tor 
nando  in  camera, dorraiuano.Ma  fu  introdotta  Daria 
bel  illima  & etequcntejaqualccon  il  fuo  parlare  hati- 
itbbcammollitoun  ferro.Et  riprendendola  Chribd» 
to  del  ponppfo  ueftire,  cflà  rifpofechc  fàecua  quelito 


: fi  OlOTTOBRlO  tff 

per  ritmarlo  al  culto  dei  Tuoi  Dei,5c  che  le  imagini  cra- 
nio fatte  per  gli  idiotica  diffe  Chrifanto  che  tra  quel- 
li Dei  era  Saturno omicidklede  i fuoi  figliuoli  .loue 
adultero, Marte  padre  de  gk  otri  icidrj,Marcu rio  incaa 
tatore,Hercolc,thc  uccife  fé  lìcffo>&  gli  altri  pieni  de 
ùicrj,per  il  ch’erano  mi  feri  un.  Et  Daria  à quello  parla* 
rc,(ì  conuert  j,&  uniti  in  fpirito , finfeno  cFeficr  mari- 
tati inficme, Et  lattala  battezzare  fecrctamcntc,et  am- 
ai aclì  rat  ne  le  (acre  lettere , fecero  uotodi  Verginità 
&conucrtiuanoala  fede  moki  h uomini  Se  donne  Ce- 
rreta mcnte.Et  molla  feditione  ne  la  citta  Chrifanto, 

.fu  prefo,&  non  uolcndo facrificarc,fu  da  Claudio pre» 
letto imprigionato fotto  la  guardia  di  fetranta  huoini- 
fiijiquali  lo  ligarono  con  crudi  nemi  tanto  frettamene 
te,che  gli  penetrauano  a le  offe,  ma  fi  ruppero  i nerui 
due  uokc,&  il  ceppo  di  legno  fi  riffolfe  in  poluerc.Et 
i (òldad  imputando  qudìo  ad  arte  magica, lo  lauarono 
con  orina, laqualc  fi  mutò  in  odor  di  rol'e.Lo  udìirono 
poid’una  pelle  cruda  di  uiteHo,&  lo  meffono  nel  Sole, 
ma  la  pelle  non  fi  fcaldó  punto.  Fu  poi  incatenato, óc 
pollo  in  prigione,!!»  tiiapparue  una  lucediuina,&fi 
ruppero  le  catene. Et  Gaudio  auifato  di  quello, lo  fece 
battere  fieramente  con  lode  mazze , lequali  douenta-  • 
reno  m oli i.  A llhora  Claudio  con  Ziaria  fua  moglie, & 
Iafone  & Mauro  fuoi  figliuoli  con  quei  fettanta  Tolda.- 
ti,fi  conucrtirono,&  battezzati, hebbero  la  corona  del 
fnartirio.Numeriano  udito  quello, lo  fece  rinchiudere  / 
ne  la  prigione  Tulliana  ofeuriffima, laquale  fu  da  Fan- 
gelo  illuminata . Et  Daria  fu  condotta  al  luoco  de  lé 
meretrici, ma  un  Leone  fuggi  deFanfit-eatro,&  andò  à 
guardare  la  fuauerginità.  Et  entrandoui  un  federato 
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’ : V iNtESiMÒ  Q_  VINTO  D ì 
per  uiolarla.il  Leone  lo  getto  a terra, mirando  là  Ve#* 
ginem  faccia,laqualegii  èommaiuioche  non  Pòififi- 
dclTe  malolaìciaUeueiiir  à te,  Le  colui  per  tal  mirai  ò-- 
•lo, de  udita  la  V ergine  à-pafrlare,fì  conuerti,dc  andò  per 
la  citta  melando  cuc  ii  Dittile  chtiltram  eraucrò  Diò. 
Et  i Cacciatori  andati  per  pigliar  li  Leone  ffuronodaK 
luipfefi,£c  menati  a Daria  fenzaotìfcndergii,dc  furi- 
noci ilei  coiiuertiti.  Patto  poi  accender  un  fuoco  alian- 
ti la  cella'per  arder  la  giouane  & il  Leone, ftnimaìeptfr 
timore  rugghia, ina  Daria  lo  confortò  che  non  farei»- 
bcarfo  ne  prefettizi  che  morirebbe  di  fila  morte  , de  ~ 
per  ciò  che  palla  (Te  per  il  fuoco  perche  farebbe  faldato 
da  Chrifto.ilquale  haitcna  moli  rato  un  tanto  tniraco* 
lo.Et  il  Leoneper  diuina  difpofitfone,infefe  il  tutto, & 
inchinato  àler, come  tolendoreomiatOjpafsò  per  ilddò  * 
co  lenza  effer  offefo  he  alcuno  lo  puote  pigliare.L’Im- 
peratorc  allhora  co  m nitido  d Celerino  perfetto  che  tor 
méntafle  Ch rifanto  & Daria  crudelmente < Et  il  pre- 
fetto uedéndo  che  non  uoleuano  lactificarc , fece  leuar 
Ghrifautoal  palo, St  arli cci are  con  facelle  ,ma  fi  rup- 
pero i legni, SHc  catene  - & Icfncelle  s’cftmfcro , & fi 
ritifauanó  i nerui  delebraccieà  coloro  che  toccauano^ 
Daria . L’Inrpcrartoredllhora  fìttili  condure  nefa  uii 
Salariagli  feceuini  coprire  di  pilette.  Cofi  quelli  ih» 
tiiolati  mariti,  fi  ripoforonocome  in  un  letto,  di  pie** 
tre  Se  di  terra  coperti. 

Dì  Santo  Cr^ìncr^CHf^nknó^mtrtirÌi< 
RKpino&Griipiniunc.ulciti  dii\oma?c6  Qjiini 
^ tino  martire  & moithdtr i,u  C n n ero  a Suefione  eie 
fa, <St  ini  fètenanòl’artc  debcateolaro/Sc  conucrtiuano 
molti  GemilnMa  pighihf  da  Rieiòttar©  prefetto  et  bati- 
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Itttt,g1ì  furono  punte  le  detta  fotte  le  ungie  con  pori-* 
2cti,c^  fonatagli  una  corregia  da  la  fchena. Ma  orando 
franti, quelli  ponZefi  ufcendodi  (nano  a minillri  *.ne* 
gcicccarono alquanti . Dipoi  furono  gettati  nel  fin  toc 
A (Tona  con  tri  olle  al  Colloquia  elfi  niiracolofanjcfe  tot-- 
riarono  3 Hua;  Dipoi  gettati  in  piombo  liquefai  IO  noti 
fentironooflfefa  aleni ia  , Se  una  goccia- fallata  ne  Coc- 
chio del  prefidentejl’acieccò , per  if  che  fdegnaro  ^gli 
fece  porte  in  pegola &ogliobogliente)delquafo  furo- 
no canati  da  l'Angelo  lènza  offefa  alatila  Jit  Ritionv 

10  fdégnato  fi  gettò  nel  fuoco,&ui  fiarfe.Malfimiae' 
rio  udita  la  morte  del  prcfidenr^gli  fece  decapitare, Óc 
lafciar  i corpi  à le  fiere,  & ucc]fj,n)a  non  furono  da  qnd  * 

11  toCcati.Et  un  nccchio  con  una  Tua  foretti  auifàtó  dà 
RAngelo,pofej  corpi  in  unanauicelb  da  Dio  prepai 
tara,&  aitóandofenza  nocchierocpntra  acqua  j gli  feé 
peli  in  un  tugurio^  paflàta  la  perfecutione , rorofld  * 
con  honore  fepeliti. 

Di  QjMrdntafei  martiri, 

Varatttàfei  Soldati  martiri  fotto  Claudio  Trttr 
peratore#udéndo  che  Trifbnia  Regina  flati 
moglie  di  Decio,con  Cirilla  Tua  figliuola  eri 
®GfKtèrtita , chiefcro  il  battcftfìó  da  Iuflino  prete , mà 
effendb  creato  Papa  Di  otti  fio  Se  copfecrato  dal  Vefcò 
uo  Ofti^nfe, furono  da  lui  battezzati. Et  Claudio  Im- 
peratore fattoli  prelentar  nel  palagioqtiefti  Quarantà 
lei  Soldati^  trottandoli  ne  la  diri  11  lana  fede  collanti, 
gli  fece  decapitare  in  Siglina-citta^Et  Infìino  Se  Gió- 
uanni  prete  gli  fepelironoiongo  la  uia  Salaria  cotrcem 
to  uintiuno  mvtiri.Furono  tra  quef^f  principali  Tiri 
dofio , Lucio  Marco  Se  Pietro. 

vy  4 


IL  VINTE^IMOLQ„VINTO  DI 
Di  Sarto  Miniate  martire.  _ . ■ 

A/T  Iniate  prefo  in  Fiorenza  da  Decio,5c  nòn  uoleii* 
* do  facrificare,fu  dato  ad  un  feroce  Leopardo , il» 
quale  orando  il  Santo, mori.Dipoi  unto  d’oglio/u  po- 
rio  in  ardente  fornace,  ne  laquale  (lette  fenza  offefa 
alcuna. Dipoi  edendogli  lafciatc  un  Leone, fi  fece  il  le- 
gno de  la  Croce, et  morì  il  Leo  ne. Fu  poi  lcuató  al  pa- 
lo et  tor mentato.  Se  gli  fillero  acuti  legni  fotto  le  on* 
gie  de  le  mani  Se  de  i piedi, ma  confortato  da  l\Ange* 
lo,foflennepacientemente.E(Tendogti  poi  (Pillato  pio* 
bo,gli  apparue  l’Angelo  in  forma  di  giouanc,in  uefte 
candida..  Se  con  la  faccia  lampeggiantc,ilquale  lo  con- 
forto a la  tollerantia.Et  uno  de  i miniftri  che  gli  perni* 
fauapo  le  orecchie , uedendo  l’Angelo  che  lo  confona* 
ua,fi  conuerti . Allhora  Dccio  fatto  condure  Miniate 
al  tempio  di  Marte,  gli  prò  mi(Tc  denari  Se  gioie  affai, 
& di  nauerlo  per  amico  (ingoiare,  fe  facntìcaua  àgli 
idoli, ma  nonni  acconfentendo  lui , lo  fece  decapitare. 
Et  fu  fcpultodai  chnUiani  in  Fiorenza, Se  fabricato* 
ui  una  chicfà . Fridiano  V efeouo  di  Fiorenza  uifitaua 
(Ogni  di  detta  chicfa  laqual  c oltra  FA  rno.Et  un  giornp 
clfendo  turbato  il  fiume  firanamentevccrti  nochieri  fi- 
datoli nei  meriti  del  S • Manirc,non  temendo  di  peri* 
colo  alcuno  paffarono  fecuramentcconil  Vefcouo  di 


là  & di  quà,&  egli  predille  à loro  corjieS . Miniate  ha* 


uea  da  Dio  ottenuto  che  niuno  piu^aunegafle  in  queb 
, Ì’acqua,il  che  fin’ad  hora  fi  uede  in  cftetto,&  aitò  mira 
coli  di  continuo  à quelli  che  infiorano  il  fuoaiuto.  ^ 

FDi  Santo  Frantone  Vefcouo. 

Rontone  di  Petragorica  battezzato  in  Roma  da 
S • Pietro  Apoifolo , Se  ordinato  Vefcouo  de  la 
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, ir,  Ò'  DKoTTObRIO  jfy 
tua  citta i , u’andaua  à predicare  con  Gregorio  prete, 
( come  è detto  auanti, )ilquaic  mori  i!  terzo  di  che  fu- 
rono in  ttiaggjo , & tornato  à Ro ina, h ebbe  da  S . Pie* 
troil  fuobaltone,con  ilquale  toccando  Gregario , lo 
rifulcitò.Cofiarriuarocon  lui à Petragorica ,conucrti 
molti  a la  fede  con  dottrina  <5c  boni  elèni  pq,&  congre- 
gò fèttantaMonachi.Ma  perche  Squirjno  prefidente 
decapitai»  cjuclli  ch’erano  battezzati  da  Frótonc,por 
tando  (eco  Temi  di  herbe  .andò  con  i fuoi  Monachi  al 
•.deferto, &pcruenutóà  Drodonc  fiume, fcacciò  con 
fora  t io  ne  un  feroce  drago, <3c  molti  ferpi,che  if  erano, 
& fcruendo  à Dio , aucndcua  ì feminar  herbe  con  i 
fuoi  Monachi . Et  mancandogli  una  fiata  la  ucttoua- 
glia,  l’Angelo  apparirci  Squirino  prefidente  minac- 
ciandolo di  morte  fenon  foccorrcuai  i fanti, che  mo- 
ri uaho  di  fame.  Ma  non  Capendo  lui  oue  fallerò  an- 
dati i Santi , la  terza  notte  fu  battuto  da  1*  Angelo.  Per 
il  che  caricati  fettanta  camelli  de  cibi, gli  ricommandò 
al  Diodi  Frontone, iquali  furono  da  Dio  guidati  à lui. 
11  Tanto  Vefcouo  pigliatali  la  meta  di  quella' roba  ri- 
mandò i Camelli  con  il  rimanente  al  lor  patrone, ilqua 
le  per  tal  miracolo,!]  contieni, & battezzato  da  Grego 
rio , nodri  per  Pauenire  quelli  ch’erano  ne  Peremo . Et 
Frontone  pieno  di  uirtu.Pafsó  al  SignorCjadìfopradet 
to , et  fa  lepulto  in  Pctragorica.  ’ ~ , 

IL  VINTESIMOSEJTO  DI  DI  OTT OBk, 
Di  Santo  l eneirto  martire . 

p)  Emetriodi  TefTalonica>&  da  la  gioncntu  chriflia,* 
*7  no, predicando  conucrriua  molti  a la  fede.Ft  l’Im 
peratore  entrato  in  Tellalonjca,lo  fece  pigliare  & por 
inprigione . Et  era  con  quell’imperatore  un  Gigante 


IL  VINTEtf  t M O S È^T O ,D! 

horribilc,&nominauafiLilibeo.  Cofìui  percommif- 
(ione  a’Àugufto  li  ftrigneua  tra  le  bràccia  i chriftiaBf* 


iquali  gettati  à terra  morirono.  DcmcCrio'iiédendo  un 


fcorpionCjChe  fo  ccrcauadi  mordere , con  il  fegno  de  là 
Croce  l’cftinfe.Et  orando,  gli  apparite  l’Angelo,  chè 
lo  confortò  in  Chrifto,et  gli  pofe  una  coróna  in  capo. 
Volendo  l’Imperatore  far  combattere  Demetrio  con 
Lilibeo , N dìo  re  chrrftianò  fi  ofterfe  à Demetrio  di 
contraporfiiLLilibeo.rna  che  pregafie  Dicròcr  lui.  Et 
la  mattina  prefentatofi  a rimperatore^conras6-dfejffér 
chrrftianò, Se ptontoi  combattere  perDemetrio  còti 
Lilibeo.Cofi  entrato  con  quello  nel  ffeccato  l’uccife. 
Et  rimpentore  dolendofi  d’haucr  perduto  quel  Gii 
gante,cafsò  Neiìoreda  la  miliria  & lo  Tracciò  de  la  cit 
ta*fàcendo;  uccider  in  prigione  Demetrio  caufa  diquc 
fìo.Cofi  ferito  nel  petto , pafsò  al  Signore.il  fuo  corpo  - 
fudachriftiàni  fepulto  nàfcofa  mente,  ma  in  fi  fa  cena- 
no gloriofi  m iracoli.  In  procedo  di  tépo  Leóritió  eh  ri* 
filano  d’Albania  uenuto  prefidente  à T efalonica , fé- 
peli  il  Tuo  corpo  honoreuolmentc,Se  fàbri  cónni. chi*- 
faà  fuo  nome. 

Di  Santo  Èuarifto  Papa  & martire: 

P Varifto  Greco  figliuolo  d’un  Iudeo  nominato  hi-' 
^ da,fnccefie  nel  Pontificato  sid  Anacleto.  Sedette  an 
uidicci,inefi  fette  giorni  doi . Egli  diuifei  titufr  in  Ro- 
ma à i precordi  nò  che  fette  Diaconi  Hauefiero  cuftò- 
dia  al  predicare  del  Papa, acciò  che  noniufic-  infamia* 
to  di  qualche  ìàifa  dottrina, Se  anco  gfi  ferwificro  neìa- 
itiefifa  jliltui cheli  fpofalTe  pubicamente, & che  i fpo- 
fi  fu  fiero  Benedcttida  i Sacerdoti . Fu  poi  martirizato 
fotto  Tra  timo,  Se  fepulto  in  Vaticano  uicino  à S.  Pie* 
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DI  OfTCffffi&n*  Ir  jjg 
fró.Terìné  tredrdinàtioni  nel  Deccmbrio, ordinò  (etti? 
prctM  Diaconi , <Si  cinque Vefeodi  p«r  diuerfi  lucra 
gbi.Vaccòla  fedià  giorni  uinticinque; 

RDi  Santo  Rogatìano  gt  F elidi  fimo  martiri. 

' Ogatiano  prece,&  Feiiciirim^fiirono  martiri** 
ci  ih  Africa  ; Regnando  Decio  de  Va  Ieri  and,  a di 
«opradetto  i S . Ciprlana  ne  l’Epiftola  r i tòtotófoté 
molto  lo  coinendàri 

Itw  v IN  TESI  M OSfiT  TI  * DI  Ù IO  T T0  13* 
Di  Santo'  F rumentió  Vefcoùó. 

F'Rumentro  Se  Efidicr  fanciulli  & chtf  ftiani\rtgn  J 
do  CoRantitio  Magno, pàlTarotióìie  l’India  fnpd 
riore  con  Mettono  lòr  pretesche  gli  arnmaefira* 
tìa.Mà  hanertdo  ìi  quei  certi  pi  i j Romanì  rótta  la  Cònfc 
derà  rione  con  gli  Indiarti, quanti  fi fcforiiaròno  in  IudiaK 
del  pop  trio  Latino,  furono  prefi  & uccifi.Tra  iquali  Tir 
rond-  prefi Torto  rin’nlbero  quelli  garzoni , iquali  furo- 
no preferitati  alRc  de  gli  Indiani > ilquale  Fece  Idcfic^ 
luo credencicro,&  Fmmctiò*-t(To>iero.Ht*cffcndo tri? 
cino  a la  morte  lafcio  al  fuo  piccolo  figliuolo  il  Regno/. 
&à  co  (loro  la  dibertà.-Ma  (ietterò  iui  fin  che  quel  figli 
ùolo  uenne  in  età.FFiimcntio,chegoucrnaua  il  feg:  .o, 
conceficà  eh  rifila  ni  ch’edifica  fieno  chicfe'&  predicaf- 
feno  Chriflojpcr  il  che  molti  dal  popufo  fi  coBuertiro- 
no.EfTendó poiandato  Edifiod  Tircnfe  citta d’Italw* 
Frumentio  uenne  in  Alefiluidria/éc'pregò  Atanafk*1 
Vcfcouodi  quella  che  tnandafieun  Vefcouo  à i Roay 
ueHi  chrifiiau  i.  Et  Atanaiio  i’ordinó  lui  Veicolo , ìl- 
tjuale  tornato  iti  Indta}pafcettciI  liio  grcge  cori-doti  iT'-- 
fif  sSc  cTtmpijj&haiienUo  coiiuerfitoqnali  tifila  H’Iif*  ' 
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dia  fuperiore,pafsò  a la  bcatitadin^adi  fopradetto,  & 
fu  fepulto  nc  la  citta  Regale. 

Di  Sunto  Vinctntio , Sabina  cr  Cbrijìiana  Ver- 

Vgini  & martiri,  *r. 

Incentio,Sabina,&  Chri ftiana,  Vergini  & march 
ri  in  Abela  citta  di  Spagna  (otto  Emaciano  prefidenre, 
furono  tormentati  al  palo,&  poi  baratri  nc  la  tetta  co* 
fi  fieramcntCjChegli  ufeirono  le  ccruelle. 

Di  Santo  Utnonc  prète  cr  Conjrjjbre. 

IVnoneprète  di  Britania ueftitofi  il  Cilicio,  & da 
poucro  rcligiofo, digiunarla  in  pane  Se  acqua  i digiu 
ni  dà  la  chiefa  commandati>&  il  Meteore  Se  il  Sab 
bato.Non  lafciaua  le  hore  Canoniche . Dormi ua  (bla- 
mente affretto  da  la  neccftìtà  fopra la  terra, ouero  fó* 
pra  una  flora  tcfTuta  de  duri  gionchi, tenendoli  p guari 
ciale  un  libro.  Haucua  femprcpoucri  in  cafa.  Stette 
cinque  di  in  contemplationc  fenza  mangiare.  Cele- 
braua  ogni  di  con  tanta  deuotione.che  un  giorno  lam- 
pcggiòungran  Splendore  cercai]  Sacramento • Coli 
quello  Canto  huomo  pieno  di  uertù,pafsò  a la  beatitu- 
dine,adi  foprdctto. 

IL  VINTEflM’OTTAVO  DI' DI- OTTO* 

. * • .■'Il 

Di  Santo  Simone  & Inda  Apoflolo . 

O Imone  Cananeo  & 1 uda , ouer  Tadeo , fratelli  di. 
^ Iacomo  Minore, Se  di  Iofef  lutto  figliuoli  di  Ma* 
ria  Cleofe, maritata  ad  Alfco.Iuda  dopo  l’Afcenfione 
del  Signore, fu  mandato  da  S.Tomafoin  Edelfa  ad  A- 
bagaro  Re. Come  gli  haueua  prometto  Chritto  di  fe- 
rraccio fufTc  da  una  fua  infermità  fanato.Ilquale  ue* 
dcndokfua  faccia  lampeggiare  li  conucrti,&  ettcn- 
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do  leproTa,tu  nel  battczzarfi  mundato Scrifle  l’ulti- 
ma Epiftola  de  le  Canoniche , lacuale  e ftata  ripudiati 
perche  citta  il  librodi  Enoch  apocrifa, tutiauia  fecoiv 
do  S.Ieronimo  enumerata  tra  i libri Canonici.Prc- 
dkò  in  Mefopotàmia  & fuo  fratello  Sunone  inE^it- 
to>Dipoi  ambidoi  andarono  in  Perfia,  oue  frollarono 
Azaroe  & Arfàfat  maghi/caeciari  da  5 . Matteo  d’E- 
tiopia,iquali  con  arte  magica  fcherniuano  ipopuli.A 
rhorà Baradach  capitano  di  Xerfe  Redi  Babilonia  do 
ucndo  andar  a guerreggiar  contra  Indiani, non  hebbe 
da  i luoiDei  rifpofta  al  cuna,  et  intefe  da  quelli  che  nò 
. poteuano  rifpodere, perché  iui  erano  uenuti  doi  Apo 
ftoli  di  Chrifto.Iquali  trouati  dal  capitano, gli  dittero 
ch’erano  Iudei  ferui  di  Chrirto  & Tuoi  Apolìoli  ue-^ 
nuti  à portar  à loro  la  (alute . Etil  Capitanio  riputan* 
dogli  piu  forti  ,che  i Tuoi  Dei  gli  dimandò  qual  fuc; 
celio  hauerebbela  giierra5a  laqual  doucua  andare  à cui 
dittero  gli  Apoftoli,che  lafciarcbbono  parlare  gli  ido- 
limaccio  che  fi  conofcctte  ch’erano  buggiardi.Et  gli  ido 
li  dittero  che  farebbe  la  guerra 'atroce , Se  che  nc  tuo* 
rirehbeno  d^ambidui  le  parti  gran  numero.Gli  Apo-  ' 
li  fcherncndoqucfta  rifpotta  dittero,  che  il  giorno  fe- 
guenté  a Seftà  uetìircbbonogli  ambafeiator i de  gli  In- 
’dianii  fottopórfe  al  Re  di  Perfia . Ma  contradicendoi 
pontifici  de  ®li  idoli, il  capitano  gli  fece  Iprigionare>& 
con  lom  anchora  gli  Apoftoli,per  punir  i bugiardi,^ 
pi  erniar  i ueraci.Et  riufeendo  come  haueano  detto  gli 
Apoftoli , il  Capitano  uolfe  arder  i pontifici , ma  non 
lo permetterò gli  Apertoli  dicendo, che  non  ueniua- 
no  ad  uccidere , ma  à uiuificar  i morti . Ne  anco  uolfe- 
ro  accettar  i beni  di  q»elli,Et  quefto  Capitano  gli  con- 
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dulie  al  Re  dicendo,che  quelli  erano  Dei  in  forma  hti 
mana  ,&narrogli  quanto  gli  craauenutpcon  lora.J 
maghi  p^rcom  raparli  à gl  i^Apoftoli,  fecero -muti  re 
cero  huomini  ,che non  potcuano  parlare,  pippi  la< 
Celandogli  parlarceli*  fecero  ini  mobili, dipoi  rcllitucn 
dogli  il  caminare,gU  fecero  ciec  hi,fcpza  guadargli  gli 
v pcchi» Et  il  capitano,  gli  copduUe  à gli  Appfteli,chc  gli 
fan3Gcr0Jqn.aU  fa  nati  che  g]i  h ebbero, gli  ammacft  ra 
rono,ne  la  fcde,&  eftendo  connettiti  non  temerono  de 
i maghi,  iquali  fecero uenirc copia  de ferpi , anci per 
(fommiuionede  gli  Apoftoli  mprderpnpi  maghi, ma 
'Don  gli  uccifero , et  poi  tirarono  à feilusleno  chepe  le 
.m:  Caini  loro  haueano  infnfo.  J1  *hf  diedgài  maghi  ftrano 
^ dolore  per  tre  giorni  accio  che  fiponuertiflcroda  la  lor 
maluagità^uttauia  pei  (enei  andò  ne  l’errore,lurono  da 
gli  Apoftpl*  fanati  & lalciati  andare  oueuoleuano.Ma 
sdegnati  quelli  rihaldi,e.onira  gliApoGoli,follciiarop 
no  coni  radi  lproquafi  tutta  la  Perfia.  Et  la  figliuola 
jd’un  Principe  (ìauendo  partorito  di  Fornicatone.*  in* 
colpo  di  quello  Eufrolino  piacQpp.Sf  difcipulp  de  gli 
Appdoli.  I quali  fecero  parlar  ik bambino  in  talguifa, 
che  quel  Diaconocia  iufto.,  ne  mai  s?haueuamich«|- 
co  di  Fornicatione , ma  non  uolfcro  interrogar  di*  cui 
«gli  era  figliuolo  dipendo,  ch’era  no  ucnuti  acl  aflblu  cr 
z^li  innocentifnon  à dannar  i co|pcuoli»Doi  Tigri  fug- 
gite del  feraglio.uccidpuano  chi  ritrou  anatema  furo* 
ino  da  gli  Apoffoli  domedicatein  tal.guiGi , che  fiatia- 
mo quiete,&  la  fera  li  torna  nano  al  lor  riduto . Stettero 
-gli  ApoGoli  in  Babilonia  un’anno  & tre  mellone  co- 
,<pectiroiiofetcanta.milii|thomini  con  Xerfc  Re<?c  Qui 
* »afua  moglie&Eutropip  lpr  figliuolo^  ^jj.r^ando^ 
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ordinarono  Sacci  don.  Et  i maghi  ucnuti  a 
la  ior  citta  perfuafiTcro.à  i pontifici  de  gli  idoli  che  uc- 
iiendpuigli  Apostoli  gli  uf cidellero  o cofiringcflero 
4 Sacrificare,  Co  il  gli  Apolidi  arciuati  à quella  citta, fu 
rgno  pccfida  i pontifici,&  tondoni  al  tempio  del  Sole 
$cdelaLunu,accio  facrifàcaircro.Et  Sfidando  i demo- 
ni per  bocca  dei  mipiifiri  chegli  Apofloli  gli  morde- 
yunc^rAngelo  apparile  àgli  Apolidi  dicendo^ch’cleg 
gefleno  ò b morte  di  coloro , ch’era  no  nel  tempio , ó il 
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populoà  penit. ernia. Et  fatto  filentio  co m mandarono 
4 idenipni^hcufcifTei  o de  le  (fatue, & le  rompeffero^_ 
^cufci^onedLiiEtiopi>leromppetero,&:  Sene  andarc^(& 
ppcridandoj  pontifici  uedmoquelÌo,aiiunazzarono 
ngi  /VppllQ^  Ep  (euancloli  tuoni  & lampi  i il  tempio  fi 
lece  in  tre  pani.Et  Xerfe  Re  di  Babilonia  portò  j coi* 
pi  de  gli  Apolloli  a la  fua  ci:ra,&  glj  fepcli  con  honp- 
Di  Santo  Abdia  Vtfcono  & Confcjjort. 

Bdia  difcipulo  di  Simeone  &Iuda, Scardinato 
da  loro  VeCcouo  di  Babilonia, dopo, che  furono 
mattirizati,£crifTc  in  .Ebreo  il  lor  martirio,  Et 
futjropiofigliuolodr  Re  Xerfe:lo  trasferi  invGreco,5c 
fuda  Africano  traportato  iti  Latino. Hauendo  predi- 
•cato  in  Babilonia  di  Pcrfia , pafso  al  Signore  & fu  fe* 
pidto|}idi?piì  i corpi  de  gli  Apolidi . Et  perche  non 
4ì  (a  il  giorno, fi  cel  cura  còti  quello  de  gli  Apoftoli. 

* *£  v • Pi  Sunto  farone  Vefcpuo . 

, rljrj  Afone  fratello  di  Fara  Vergi ne  &j>rcpofto  al  pa 
iagiodi  Qourico,Teodenco  & Teodcbcrto  Re 
''  , di  Et ancia,fiauendo uifitato  Fara,à  fua  perfua- 
3onC  abbandonò  il  mondo , & accordatoficon  Blidc* 


IL  vintbsim’ot^àvo  DI  . 

childefua  moglie,fi  fece  chierico  &efTa  monaca, Egli 
attendendo  a le  opere  dì  mifericordia  indottola  chiefa 
di  fan  Stefano  in  Meldi,&  iti  quella  fcruì  à Dio.Màn- 
do  Chileno  fuo  fratello  a predicare  in  ArebatefìÌqùalc 
fece  iui  molti  miracoli.Efìendo  à tauola  quelli  dui  fifà- 
telli,n  rompette  un  bichiero  pieno  di  uinò,ilqùale  fii 
da  Chileno  nel  primo  flato  ridotto , di  maniera  che  nò 
rimafe  pur  bagnata  la  terra . Motto  Valpcrto  Vefco« 
uOjFaronc  fu  eletto  dal  populo,&  confermato  da  Ciò 
tario.Crefimando  un  cieco  da  Natiuità ’ gli  rendette 
la  uifla.Et  pattando  per  la  citta , cauaua  con  la  fola  pa- 
, jrola  de  le  prigioni  gli  imprigionàti.HaUendo  manda* 
à chiamar  fua  moglie  che  lo  uenifTc  à uifitare , efla 
ni  uenne  di  Cilicio  ucflita , & fporca , Se  coli  eftinfela 
lufTuria  del  marito.Ettcndo  fommerfa  una  nauccon 
molti  huomrni  J Farone  (lette  nel  litto  in  oratione  fin 
die  la  nauc  con  gli  huomini  uenne  a la  ripa.Vna  tauo- 
Ja  Sacra  di  marmo  laquale  s'hauea  da  porre  fedirà  Pai* 
tare  de  la  chiefa  à Phora  confacrata , cadendo  di  (pano 
à i miniflri  fi  rompette , Se  fu  da  Farónc  etda  gtt  altari 
Vefcoui  con  l’oratione  da  nono  reintcgrata.Et  nauen* 
do  gouernato  il  Vefcouato  anni  fcflantafà,paf$ò  al  Si* 
gnore,adi  fopradetto*  ^ • 1 

Di  Santa  ciritk  Vergine  er  martire, 

Iri  Ila  figliuola  di  Decio  Impera  tore,conuertitaà 
Chritto  con  T rifornitila  madre,  dopo  la  morte 
di  quella  fu  prefa  da  Claudio,  con  quarantafei  Soldati 
dopo  il  martirio  de  iqualgefla  non  udendo  facrificar^ 
fu  detapitata.il  fuo  corpo  fu  fepulto  da  Iuflino  prete-^ 
turino  à corpi d’ Ippolito  Accompagni  martiri.ou^ 
fiata  fepulta  Trifonia. 

Oì 
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Di  Santo  Gióuanni  Vefcouo  <C AuguUuduno. 

Iouanni  Vefcouodi  AugulìudnnpjiiilTeingran* 
de  Cantiti,  Egli  liana  lagnai  clima  in  un  bolco  lon 
tano  un  miglio  da  la  citta  con  alquanti  huomini  Spiri» 
tuali . Et  ellcndo  nel  principio  de  la  quaresima  andato' 
un  gioitane  muto  Se  regi  10C0J0  raccolte , & pallata  la 
prima  Cettimana , con  il  toccargli  la  lingua  tacendo  jl 
legno  de  la  Croccigli  reiiitui  la  tàuella,Sc  da  la  rogna 
Io  lece  curare  da  un  medico . In  Ncttado  Monalterio 
.de  V ergini  una  Monaca  figliuola  de  l’Abbadcfla  c’ha» 
ueua  prima  hauuto  maritar haueua  un  braccio  pergo- 
fiàture  inutile , Se  tocandolo  Gióuanni  lo  fanó.  La  mo- 
gliedel  Conte  ne  la  uilia  Duemila  lauandofi  de  l’acqua 
Benedetta  auanzata  nel  Calice  à Gióuanni , fu  Canata' 
di  Cubito  da  un  tirano caldo,che  l’hauea  tenuta  iniet- 
to quaranta  giorni.  Chiamato  a facrar  una  chiefa  del 
Conte  Ado,fanò  nn  Cuo  figliuoloachc  ftaua  per  mon- 
ne^ io  fece  Cedere  con  gli  altri  à ta  uoia. Eflfendo  cadu*. 
to  un  giouane  da  un  cauallo  corrente , di  manieraache 
gli  uCciuano  le  ceruelle,  Gióuanni  Bando  la  notte  in 
ora  t io  ne,  la  mattina  toccandolo , lo  Canò  daognidolo- 
re,ma  perch’era  (iato  battezzato  da  un  prete  eretico  * 
Io  ribattezzò.Refle  il  Vefcouato  anni  trentatre,&  per 
la  molta  ueychiezza,ren8Htió  il  Velcouato  à Vitrido, 
& habitò  nel  predetto  mona  Ber  io, ouc  pafso  al  Signo* 
rc,adi  Copradetto, & Cu  fepultonel  portico  di  S . Pie» 
tro,nel  monalieno  detto  Selua  de  chierici  del  7 1 1 . ' ì 
Di  Santo  N or  ci/o  Vcfcouo . 


N Arctfò  Vcfcouo  di  Icrulàlcu^kceua  molti  mira-- 

Zs  ^ 
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cali  regnando  Antonino  impcratore.Mancandó  \*o? 
glio  ne  le  lampadi , gli  poneua  acqua  Benedetta , la« 
quale ualeua  per  oglio  rendendo  chiara  lucc.Hauen«» 
dolo  accufato  certi  Tuoi  ninnici, produffero  tre  tcllimo* 
orj,il  primo  di  loro  pregò  Iddio.che  il  fuoco  lo  ardefle# 
scegli  mentiua.il  fecondo  dille  che  gli  ueniflc  il  mal; 
caduco,&  il  terzo  che  perdette  la  uifla.Ec  quantunque; 
egli  fatte  iudicato  innocente  dal  populo , tuttauia  egli 
andò  al  deferto.Et  il  primo  teftimonio,fa  arfoda  fuo- 
co cclcile.  Il  fecondo  fu  occupato  da  un  male  che  non 
lì  fapeua  che  filile  dal  capo  a i piedi . Il  terzo  lì  ridullc 
à pentteiicia,<5c manifeftòal populo  il  fuo peccato,  Se . 
tanto  Io  pianfe , clie  ne  perdette  la  uifta . Et  non  fi  tro- 
uando  Narcifo,furono  creati  Vefcoui  fuccelTiuamen- 
tejDionifto, Germano, 5c  Vigordio.Trouato  poi  Nar 
cifo  già  uecchio,fu  a llrctto  di  tornar  a la  fua  fcdia,ma. 
non  potendo  minittrare  per  la  uecchiezza, ordinò  per. 
diniua  reuclatione.  Aleilàndro  di  Capadocia  in  fuo. 
luogo , ilquale  «4  ucnitto  in  Ierufalem  come  pelle* 
grino.Et  perfeucrando  in  oratione,  paCsò  à Chrifto, 
adi  fopradetto. 

Di  Serto  Zenobio  prete  er  màrtire. 
y Enobioprete#fù  decapitato  per  confettarla  Canta, 
^ fede  in  Sidone  di  Paleftina^di  fopradetto^regnan 
do  Dioclctiano  & Mattimiano.  , 


èm. 


IL  TRENTESIMO  DI  Di  OTTOBRIO. 
Di  Santo  Serapione  Vefcouo. 

O Erapionc  Vefcouo  in  Africa  huomo  dottilTimo. 

de  di  gran  fede , fu  ordinato  Vefcouo  d*  Antiochi;* 
roiiiio  undeci  di  Commodo  Imperatore  * Egli  fgrifjc  4 
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Carino  & Ponciocontra  l’erelìa  Nouatiana,#* jjontr* 
Manicheo, & Copra  i titoli  dei  Salmi,8c  moìtc  Épido* 
le  tKilitlìme.PaCsòal  Signore, adi  fopradetto, regnando 
Coftanrio  Principe,  ' - 

Di  Santo  lamio  Conftfcre. 

Eontio  di  Terracina , fu  conuertitoa  la  Cede  da, 
ù S . Ccfarco  marcire,  regnando  Claudio . Et  poi 
^ che  fu  battezzato  (Sctommunicato  da  Iuliano 
prctevpaf$ò  al  S»gnorc,adi  fopradetto,&  iui  fu  da  la  ino 
glie  & figliuoli  i'epulto» 

Di  Santo  MtrccUo  martire . 

Arcello  Centurione  Cotto  Agricolao  uicc  Predo 
r -à dente, accufato per chrifliano  dai  Coldati,ardita* 
mente  confefsò  Chrii  io , & per  coni  mi  d'ione  di  Agri- 
colao , fu  decapitato  in  Tingitana , adi  fopradetto,& 

iui  fìi  fepulto . 

• ^ 

Di  Santo  Germano  Vefcouo  di  Caput. 

ArraS.  Gregorio  nel  *.  lib.de  i Dialogi  al  cap. 

■ 3 1 . parlando  de  la  Cantiti  di  Germano,cne  fan  Bc 

riedetto  edeado  di  notte  in  una  tonane  la  parte  di  Co- 
pra ,&  Seruando  Diacono  ch’era  uenuto  à uifitarlo, di 
(otto,uidc  una  chiaridima  & lampeggiante  luce , & 
mirandoui  fidamente,  conobbe  clic  uiera  l’anima  di 
Germano, laquale  andana  al  Cielo  & per  hauer  un  te* 
(Emonio  d’un  tant’huomo,  chiamò  Seruando,ilquaIc 
uidc  parte  de  la  luce, & fan  Benedetto  gli  narrò  il  tilt# 
to.Et  mandato  un  mcflbà  Capua,per  intender  di  Ger, 
fnano#trouarono  lui  cfler  morto  in  queH’hora,che  fan 
Benedetto  l’hauea  ueduto  afccnder  al  Gelo.  ; 

Zz  » / < 
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Di  santo  Quintino  martire. 

QVintino  nobile  Romano  , partito  da  Roma 
con  Fufciano,  V ittorico,Crifpino,Crifpinia* 
no  &molti  altri, arriuò  à Parigi , Se  poi  andò 
ciafcuno  à predicare  chi  qua  chi  là . Qjiintino  facen- 
do miracoli  peruenne  ad  Ambiano , quando  Ridona- 
no precìdete  uccidcua  tanti  chriftiani  inTreuerechc 
il  fangue  loro  correndo  in  Mofella  fiume,  lo  fece  ro£ 
feggiarc.Cofi  prefo  da  lui , & perfeuerando  ne  la  (anta 
confezione, fu  battuto  fieramcnte,ma  effondo  confor- 
tato dal  Cielo, caddero  i miniftri . Sciolto  poi  da  f An- 
gelo di  prigione,  uenne  in  piazzai  predicare . Per  ih 
c he  da  nono  prefo , fu  tormentato  di  maniera , che  fe 
gli.  feoglieuano  le  gionmre,  Se  battuto  con  uerghe  di< 
ferro,fparfo  con  oglio  pegola  Se  graffò  boglicnte  le  fe-. 
rite,&arfocon  facelle ardenti, ma  fprezzandoluigli 
idoli  a la  liberagli  fu  piena  la  bocca  d’aceto, fale,&  fc- 
napc,&  fittoli  dui  gran  chiodi  da  la  copa  fingale  gam- 
be^ dieci  chiodetti  fotto  le  ongie  de  le  detta, & final- 
meiJte,fu  decapitato, Se  fu  ueduta  una  Colomba  candi- 
da ufcirg'i  del  collo, Se  uolaral  Ciclo.  Pati  à j i , d’Ot- 
tobrio  Indi  à cinquantacinque  anni  Bufebia  matrona» 
Romana  Se  cieca , fu  auifata  da  l’Angelo  che  andafic 
in  Francia  à cercar  il  corpo  di  S . Qjiintino.Et  condot 
taui  da  l’Angelo, fece  oratione,&  ecco  da  una  parte  del 
fiume  uenne  di  fopra  il  corposa  l’altra  U capo , ilquale 
uenne  in  contra  di  quella , Se  uolendo  portarlo  à Vir-» 
filando  Caftcllo,quando  fu  à pie  del  monte,non  lo  può 
te  muoucre,&  per  ciò  lo  (epeli  in  quel  luoco,&  toccaa 
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dolo,riceuetle  la  «ifta  & parimente,furono  fa  nati  mol 
ti  infermi.Paflati  j x o , anni  il  fuo  corpo  da  nuouo,fii 
rcudato  ad  Eligio  VefcouoNouiancfe,  ilquale  dopo 
hauer  digiunato  tre  di,cauòdouc  gli  era  (iato  moftra- 
to,&  trouato  il  corpo,  che  rendeua  fuauiflìmo  odore, 
4o  fepelì  honoreuolmente , Se  gli  edificò  una  chiefa 
con  un  monaltcrio  del  6 s ó , oue  fin  al  prefentc  fa  mol 
rti  miracoli» 

De  Saito  N citale  Confi  flore. 

: KT  Atale  a tempo  di  Ze&rino  Papa,pieno  di  buone 
; opere, fi  lafciò  pc  rfua  de  re  d'erte  r Vcfcouo  d’alcu- 

ni  eretici, & hebbe  per  mercede  centocinquanta  dena 
ri  dalqual  guadagno  ritenuto, non  dalia  loco  a le  Sante 
-.ammonitiont^penlche  fu  la  notte  flagellato  dal’An- 
gelo,&  nona  ndofi  le  liuidure  nc  le  fpalle,andòàZefe 
rino  Papa,&  narratogli  lauifionc  accettò  la  penitene 
.eia  da  lui  dattagli , & mutando  uita , pafsó  (eliccmen* 
te  al  Signore , adi  fopradetto. 

Di  Santo  Voi  fango  Vcfcouo  CT  Cotififlbre. 

\T Olfàngo Alemano,fu  prima  Canonico,  & poi 

• ^ Monaco  in  Sueuia,  ma  defiando  di  pellegrinare* 
udì  da  Otomaro  che  farebbe  Vcfcouo  indi  duimidot 
anni , & ini  morirebbe. Cofi  pernenuto  in  Norico  fui 
confine  di  Pannonia,fu  raccolto  da  Pellegrino  Vefco 

* uo,ilquale  gli  impetrò  il  Vefcouatodi  Ratisbona  t 

ma  egli  rifurando,andò  d i piedi  de  l’Imperatore  » 
(•!*  Se  diflè  che  non  era  degno  d’efier  Vcfcouo. 

- Tuttauia  fu  a Uree  co  di  accettar  quell’offi-  > 

r-  ciò, nelqualc  m indorando  Tantamente, 
t-'V  > » pafsò  al  Signore  d l’ultimo  * > d 
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la,  Solennità  di  tutti  i Santi , 


caufc  fu  iflituira. Prima  perii  tempio 
detto  Pameon.clic  rii  già  edificato  in 
Roma  ad  hooorc  di  Cibele  madre  de 
i Dei, & de  tutti  i Tuoi  figliuoli. Ilqua 
le  Bonifacio  quarto  Romano  Pontifi- 


ce, ottenne  da  Foca  Imperatore , di  Sacrarlo  ad  honorc 
de  la  madre  di  Dio,&  de  i martiri  di  Chrifto  à tredeci 
di  Maggio, perche  anchora  non  fi  celebra uano  le  folca 
«iti  de  i ConfefTori . Et  nominali  quel  tempio  S . Ma*  . 
■ria  Rotunda.Ma  perche  concorrendo  gente  aflaii  que 
ila  folcnnità , mancauano  le  uettouaglie , Gregorio 
s -quarto, ordinò  che  fi  cclcbraHc  al  primo  di  Nouem* 
fcrio, quando  fono  raccolte  le  uettouaglie,&  ut  aggion 
fe  le  folcn  nitide  ConfdIbri,ordmando  che  li  (.debrai- 
le anchora  per  tutto  il  mondo.  Fu  poi  illituita  perfup 
ptirà  quelle  folennitd  dei  Santi  da  noi  tralasciate  per 
noftra  fragilità &brcuità  di  tempo, almeno  generai* 
mente,  Guilel  mone  la  funimadePofFicio^llègua  fei 
ragioni, per lequali  è flato  iftituito  cheli  celebrinole 
Solennità  de  i Santi , prima  ad  honorarc  in  quelli  la  di* 
uina  Maeftà, laquale  fi  lionora , hotiorando  quelli.Sc* 
condo  peraintode  la  noltrainfermità,pchenon  potè* 
do  da  noi  fldtì  acquiltar  la  fa!ute,habbiamo  bilogno 
del  lor fuflfragio.T creo  per  allecurarlì  ucocndo  la  glo* 
ria  de  iSantyquali  hauedo potuto  cfler  fublimati  per 
lor  meriti , cmanifefioche  noi  anchoi^i  potremo  far 
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gnort.Qjiartt), perche  celebrando  le  lor{olennità,(i> 
Ino  prouocati  ad  imitargli  per  ottener  la  patria  Cele* 
Ite.  Qjiinto,  per  renderà  loro  il  carnaio,  perche  faceti 
do  loro  fefla  de  la  penitenti  de  i peccatori, glie  cofa  ri 
'gioneuole  che  noi  anchora  celebriamo  le  lor  folcnnità. 
Sefto,perche honorando  i Santi  nolìri  fratclli,hono- 
'riamo  noi  llcfli.poi  che  la  carità  fa  ogni  cofa  comune. 
Settimo, fu  illituita  à purgar  la  noftra  neglìgcntja,la- 
quale  tifiamo  anco  à celebrar  qufcflc  poche  folennità* 
Suppliamo  adonque  in  quella  uniuerfalc  folcnirà  quel 
loditene  le  altre  habbiamo  tralafciato . Come  fi  narri 
htl  Sermóne  hodierno  che  dice . Glie  ordinato  che  15 
celebri  hoggi  la  memoria  di  tutti  i Santi , per  fupplir 
Ogni  negligentia  tifata  per  frngilirà  ò per  ignorantia* 
Notò  che  hoggi  fi  honorano  otto  ordini  de  Santi,  c- 
fprcfii  da  Chriflone  1’Euangelio  hodierno, le  cui  pco 
fettionilìcontrapongonoadotro  tiicij  capitali, & li- 
gnificano otto  gradi  d’huomini , che  fi  ricercano  nelfe 
citta  ordinatc.Nel  libro  di  regger  le  citta  diccfi.che  uflì 
fendo  mantenerle  paceficamentc, debbono  cfTcriii  j 
configlieri  & i iudici  affilienti  al  Re,gli  officiali  & tìi- 
Carii  ne  i Callclli , i banditori  5c  i notòri , i ferui  & no n* 
ci],i  foldàti,  i nobili  che  accompagna  no  il  Re,  i mer* 
darmi  & gli  artefici, Se  le  donne  eleite,che  accompagni 
ito  la  Regina.Gli  Apolidi  fono  il  primo  ordine  deiurf 
dici  Se  conlìglieri , iquali  indicheranno  con  lui  tuffali 
mondo, di  loro  canta  la  chiefa.Voiiufti  indici  dei  moti 
do.Et  Tarano  ueri  iudir  fedendo  flati  alieni  da  la  atiadi 
tia,&  amatori  di  pouertà,dc  iquali  fi  dice.  Bea  ti  ì póitt 
ridi  fpiriro,  laquài pouertà  à contraria  à IVuiaritia^fc 
di  qucilre  il  Regno  de  i Cieli,  11  fecondo  ordine  dc'd&’ 
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/iciali  5c  uicarij,fono  i Pontifìci  & i Saceidoti,che  rap 
presentanola  perfonadi  Chridonela  chicfa  militali* 
te.Et  perche  tali  debbono  amar  la  iuflitia,di  loro  fi  di* 
ce.Beati  quelli  che  hanno  fame  Se  fete  de  la  iuflitia,& 
quella  fa  me,  fi  contrapone  a la  gola,&  perche  gli  oflfn 
fiali  liiuono  de i beni  del  Re , dice, perche  elTi  faranno 
fatiati  • Il  terzo  ordine  c de  banditori  Se  notari  Se  de  i 
profèti, c’hanno  fcrìtto  & manifedato  à i popoli  i di- 
urni prccetti.Tali  fempre  debbono  elfer  in  efercitio  & 
- pianto  & per  ciò  de  quelli  fi  dice.Beati  quelli  che  pian 
, gono,&  quello  pianto  fi  conrraponcà  Paccidia.II  pre- 
mio loro  eia  confolat:onc,&  per  quello  fegue.  Pere  he 
clTi  faranno  confidati . Il  quarto  c de  i ferui  Se  noncij, 
de  è l’ordine  de  gli  Angeli , . che  portano  le  diuineam- 
hafeiate , tali  debbono  ellcr’humtli , come  gli  Angeli 
che  perfeuerarono  nel  bene , pero  fi  dice . Beati  gli  bu- 
ssili,& quella  humilita  fi  concraponc  a la  (upcrbia  ll 
Joro  premio  è hauere  dal  Re  pollelf  ioni , coli  di  loro  li 
dice.  Perche  pollcderanno  la  terra.il  quinto  de  i lolda- 
ti,c  Perdine  dei  martiri,iquali  per  mantener  Phonore 
del  Re, hanno  combattuto  fin’al  fpa rgi mento  del  (an- 
gue. Di  quelli  fi  dice . Beati  quelli  c’hanno  patito  per- 
1 lccutione  per  la  iuRitia , la  qual  pallìonc  fi  contrapone 
ala  gloria  del  mondo.Ii  premio  de  i foldati  cche  il  Re 
comraunichi  con  quelli  i Tuoi  beni  coli  fegue , perche 
quelli  (ara  il  Regno  dei  Gel».  Il  fedo  ordine  e de  i 
nobili, & quello  c l’ordine  de  i Confederi , iquali  con 
la  contempla  tiòe  fempre  accompagnano  Dio,&  que- 
lli fempre  debbono  dudiar  a la  pace, per  ciò  fi  dice  de  i 
Confefibri.Bcati  i pacifici. Quella  pace  lì  contra po- 
ne à Pira.Il  loro  premio  c che  iianoamati  da)  Re  toni  e 
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figliuoli,&  cofi  fegue , perche  faranno  chiamati  figli- 
uoli di  Dio.ll  fettimo  c de  mercanti  & artefici, & que- 
llo c l’ordine  dei  Patriarchi,iquali  dandoli  ad  opere  di 
mifericordia,  quali  uendeuano  le  mercantie  di  Cbri* 
(lo, per  riceueruc cento  per  una.Qjielli  mcrcanti,deb 
bonoelTer  mifericordiolì, perciò  di  loro  fi  dice.  Beati  i 
mifericordiofi,perche  otte»  iranno  mifericordia.  L’oC- 
. tauo  de  le  donne  c l’ordine  de  le  Vergini  che  accompa- 
gnano la  Regina  del  Cielo, et  perche  tali  debbono  efier 
monde  de  pudiche , di  quelle  fi  dice . Beati  i mondi  di 
cuore. T ale  tnondicia  fi  contrapone  a la  lufFuria.il  loro 
premio  c che  ueggano  la  faccia  del  Rc,cofi  fcgue.Per- 
■ch’effi  uederanno  Dio.La  quarta  caufa  perche  fu  ilti- 
tuita  quella  folennità , è per  impetrare  da  Dio  piu  fa- 
cilmente le  noflre  dimande,pcrchccelebrandola  chie* 
fa  le  folennita  de  i Santi , quelli  infieme  uniti  orano  per 
noi, per  ciò  diciamo, che  qjultiplicati  gli  interccfl'ori  ci 
•doni  la  defiderata  abondacia  de  la  fua  mifericordia, che 
i Santi  orino  per  noi,prouafi  per  una  rcuelatione  fat- 
ea Panno  Tegnente  da  che  fu  i [litui  ta  quella  folennita* 
Il  guardiano  di  S . Pietro  in  Roma  hauendo  dimanda* 
to  Paiutode  tutti  i Santi  untandogli  altari, quàdo  tor- 
tini Pattare  di  S*  Pietro, fu  Jeuato  in  eftafi,&  uide  un 
Re  in  una  alta  Sedia  con  gli  Angeli  d’intorno,&  eccoti 
una  Regina  lampeggiante  da  molte  donne  accompa* 
gnata,laquale  il  Re  gli  fece  federe  uicinoà  fc«  Segui  poi 
Ufi  ucllitocon  peli  de  Camcli,accompagnatoda  moki 
uccchi . Dipoi  uenne  uno  in  Pontificale  da  molti  me# 
«infimamente  ueffiri  feguito,&  dopo  quelli  una  infini- 
ta moltitudine , iquali  tutti  adorarono  il  Re . Quello 

guardiano  iutefe  da  PAngeloachc,  quella  Regina  età  1» 

. . | • » 


rrt  PRIMO  DT 

madre  di  ChTÌflo  feguita  da  le  Vcrgini,qucl  ueftitò  J1 
peli  Giouanni  Battillat&  quelli  chelofcguiuano,i  Pa* 
inarchi.  Qjiello  ueilitoda  Pontificc  era  S.  Pietro,# 
quelli  Pontifìci  gli  ApoIloli,gli  altrii  martiri  & i Con 
fdlori Squali  tutti  erano  «enuti  à Chrifto  per  rendergli 
gratiede  Thauuto  honorem#  pregar  per  tutto  il  mon- 
do.Dipoi  quei  guardiano , fu  condotto  in  altro  luoco, 
oue  trouò  huomini  & donne  de  iquali , alcuni  (lauano 
in  delitie , alcuni  mendicauano.  Et  l’Angelo  gli  dille 
che  quello  era  il  purgatorio , & quelli  che  uiueano  do- 
litiofaracntc,haueuano  amici,  che  faceuanoper  loro* 
eleniofinc , & gli  altri  manca  nano  de  fuffragij.Etgli 
commandò  die  narralTe  il  tutto  al  Pontiiìce,#  che 
dopo  la  fella  d’ogni  Santi  ordinaflc  un  generale  fuffra 
gio  per  quclli^che  non  ne  hanno  di  particolare.Pcr  ciò 
fu  i (litui  ta  la  commemoratione  de  i morti  per  il  giot> 
no  feguente.  # 

Di  Santo  Ccfmocr  I aliano  martiri. 

ILPontificediTcrracinaulauaogni  anno  per  la  fa 
Iute  de  la  rcpub.&  del  Romano  Principe , di  tener  » 
fette  oucr  otto  meli  un  giouanc  in  ulta  delitiola,6c 
il  primo  di  Cenai  o immolato  un  porco , faceua  che  ql 
giouanc  armato  afccndeua  un  monte,&  d’indi  fi  prCci  * 
pitaua.Er  il  fuo  corpo  s’ardeua  con  honorc  nel  tempio 
d\Apollo,&  le  cenere  fi  rippncuano  per  reliquie.  Et 
Gefario  Diacono  uenuto  jn  Terracina , bia  firn  èque-  « 
flo  facrificio,perilcheefTcndo  lofpctto  d’efler  chrillia 
no,fii  ptefo  da  Firmino  pontifice  de  gli  idoli, &:  LulTu 
rio prunariode  la  citta,  Spallati  otto  di  lodicdero  à • 
Leon  t io  con  loia  re,  & fattolo  condur  nudo  inanti  alte* 
pio  d’Apollo  3 tacendo  luioratione,il  tempio  cadde, Se 
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ticci(cFirmino.Etcridando  il  populo  clic  Cefario  era 
innocente,Leontio  lo  ficee  imprigionar  niido.otic  Ita- 
lo uintidoi  mefijgli  crebbero  i cappelli  in  guìfa  ì che  lo 
copriuano,&  orandoci  da  una  luce  circondato , per  il- 
qual  miracolo  Leontio  uolfe  il  battcfmo,&  poi  fu  corri 
ttiunicato  da  luliano  prete.Morro  poi  LeontioJLulTu 
rio  poltoCefario  & Iuliano  in  un  facco,gli  fece  preci 
pitar  nel  mare.Et  il  lor  corpi, furono  da  Eufcbio  fepub 
ti.Et  Lullurioindi  à pochi  dimorduco  da  una  (crpc# 
morì  miferamente.  * * 

Di  Santa  Benigno  prete  & martire. 

"D  Enigno  prete  à tempo  d’Augulto/u  mandato  da 

Policarpo  prete  con  Andochio  prete  & Tirfó  dia  x 
cono  à pi^dicar  in  Francia,<5c  arriuati  à Marfilia.anda- 
ronoaa  Edua  citta, oue  da  Faulto  nobile  di  ouella  citta 
chriltiano occulto  furono  raccolti  benignamente,  il- 
quale  brarnaua  il  battefmo.Cofi  fu  da  loro  con  Sinfo* 
rianofuo  figliuolo  Se  tuttala  famiglia  battezzato. Indi 
andati  à Lingonica , ui  battezzarono  una  fua  Torcila 
| con  tre  fuoi  nipoti  Speiìfippo,Eìeufìppo,&  Mcleufìp 
po.Ma  Benigno  tornato  à Diuionio , fu  prefo  da  Aii- 
* refiano  Imperatore, & non  udendo  facrificare,fu  bat- 
tuto duramente  &imprigionato,ma  fanato  daPAif- 
gelo,hi  lidi  Tegnente  condotto  al  tempio,&  fatta  ora- 
cionegli  ìdoli  come  fumo  difparuero. Et  Aureliano  Tde 
gnato  lo  ficee  imprigionare  coni  piedi  in  un  ceppocH 
iaffo,&  figgerliltimoli  Totto  le  ongie,lafciandolo  Tette 
difenza  cibo,  con  luì  rinchiuTc  cani  affamati,  che  lo 
sbembraffero.Ma  facendo  oratione, placò  i cani  di  ma 
mera, che  non  " h toccarono  pur  le  ueiti,&  il  fettimo  di 
foftsouato  fono  & (aolto.Ma  battuto  poi  nel  collo  con  m 
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un  palp  di  Verro  Se  pattato  con  una  lancia  mori , Se  fu 
ueduta  una  candida  Colomba  tifargli  di  bocca , Se  uo- 
lar  al  Cielo  • il  fuo  corpo  fu  da  chrittiani  fepulco  in 
quel  Cartello,  , 

Di  santa  Maria  Vergine  er  martire,  r.uii.  , 
K/T  Aria  feruadi  T ertulio  nobile  in  Nicomedia^accu 
* * fata  da  una  fcrua  che  non  hauea  uoluto  mangiar 
de  le  carni  immolate  à gli  idoli  nel  giorno  Natalicio  di 
fua  figliuola, pere h’era  chrirtiana,fu  da  lui  battuta  fiera 
mente, & tenuta  in  prigione  dieci  giorni, oue  pati.crtrc 
ma  fame.  Et  il  Prefidente  Romano  lattatela  condur 
alianti,  perche  non  uolfe  fac  rifica  re, gli  fece  lira  cid  rie 
ongic  JVla  cridando  il  populo  che  la  V ergine  era  inno* 
cerne, la  fece  imprigionarc,ma  ettendoui  condotta, fug 
gì  da  le  mane  de  i miniftri,da  iquali  feguita,quando  ac 
riuò  al  colle, il  fatto  s’aperfe,&  ui  rinchiude  dentro  la 
Vergine  per  uirtudiuina.  Et  il  Prefidente  andò  à quel 
luoco  per  rompere  il  fatto, Se  ornarne  Maria,cheripu 
taua  una  incantatrice.  Ma  leuandofi  tuoni  Se  lampi, 
dui  fopra  caualli  di  fuoco  uolaronodal  Ciclo , Sci  po~ 
puli  fmariti, corfero  à i tempismi  ne  furono  da  le  faet- 
teammazati  dui  milia.Se  molti  idoli  rittoltiin  polue- 
re.Et  tre  milia  pagani  fi  conuertirono  Se  il  Prendente 
fu  da  una  factta  ammazzato , Maria  rinchiudi  nel  faC- 
fo,pafsó  al  Signorc.Dipoi  aperto  il  latto  i chriltiani 
fepclirono  il  Ino  corpo  con  honorc. 

Di  Santo  vigore  Vefcouo . 

\T  Igorc  di  Arcbate  nato  di  padre  nobile  Se  chriftia- 
. ^ n,o,ettcudo  nel  monafterio  di  S . Vcdafto,uolfero 
fuo  padre  Se  madre  cauaruelo,  accio  hereditatte  ilor 
beni.Ma  egli  tolto  fqco  T codemiro  fanciullo , andò  in 
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pellegrina  ggio,fenza  faper  doue , & arriuato  à Baioce 
regionc,perauifodc  l’Angelo  andò  dRedeuero  terra, 
one  fobricato  un  monafterio,fcruiua  à Dio  in  digiuni 
&orationi,&  conuertiua  molti.  Hauendo  battezza- 
to il  figliuolo  d’una  donna  chrilfiana, quello  da  una  fu* 
bita  febre  occupato  mori  ,&  la  madre  poffo  il  corpo 
del  figliuolo  nel  letto  auisò  Vigore  de  la  fua  morte, il- 
qualc  fotta  per  lui  ora  tione , dille  ala  madre,chc  tor- 
nafTeà  Cala, laquale  andatouì  trono  il  figli  noi  uiuo.Es 
per  tal  miracolo  andauano  à lui  molti  infermi , iqualf 
fanati  da  lui, fi  conucrtiuanod  Chrilto . Effondo  in  un 
luocó  un  ferpe  di  quaranta  piedi , che  con  il  fiato  folo 
ucciderla  glihuomini&gli  animategli  lolegocome 
uncagnuolo,&  fattolo  condurfeco  al  mare  daTcode- 
miro  fuo  mimflro, lo  precipitò  in  mare.  Parimente 
(caccio  un  ferpe  d\in  loco  detto  Cella, & un’altro  d’un 
joco  detto  Camoro  » M<,mo  poi  il  Vcfcouo  Baiocenfe, 
fu  dal  populo  eletto  Vcfcouo, regnando  Childeberto 
P Re  di  F rancia  .Battildo  Conte  facendo  arar  una  pof- 
feàflonedd  V efeouato, cadde  morto  da  cauallo.Et  Vi- 
gore già  uecchio  & pieno  di  uirtu . Pafsò  al  Signore* 
adì  fopradetto.et  fu  fepulto  ne  la  fua  chicfa. 

Di  Santo  Maturino  Conftjfore.  ■'* 

MA  turino  figliuolo  di  Marino  Senonefe  nobile  pa 
ganOjilqualepercommifliocdi  Malfimiano  per- 
feguitaua  i chrilfiani.Egli  con  l’animo  (blamente  chri 
diano, pregaua  Iddio  per  la  falute  del  padre  Se  madre, 
& udì  dal  Signore  che  la  fua  dimanda  era  cfaudita.Co- 
fi  indi  d pochi  di  fua  madre  fi  conuerti, dipoi  eglf  per- 
fuafe  al  padre  farfi  chriftiano , ilquale’gli  rifpofe  che  la 
notte  auanti  hauca  fognato  come  una  copia  di  pecore 
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era  data  in  guardia  d Tuo  figliuolo. Coli  Marino  con  U 
moglie  & Maturino  fuo  figliuolo  d’anni  uihti  furono 
battezza:  i da  Policarpo  Vefcouo.Ma  cridando  il  dia- 
uol’o  per  bocca  de  la  figliuola  di  Maflimiano, ch’era  in- 
eritala, che  non  ufeirebbo  di  lei  fé  non  per  opera  di 
Maturino(per  i cui  meriti  la  citta  di  Roma  farebbe  li- 
berata da  peli ilentia.)  L’Imperatore  fatto  ucnir  a Ro- 
ma Matur  ino(ilquale  hauea  fatto  giurar  ad  alcuni  Tuoi 
Coiti  pagn^che  s’cgli  moriua  à Roma  ò per  lì  rada  che 
ri  porte  rebbono  il  fuo  corpo  ne  la  patria,)  fcacciò  il  de-, 
moniodala  figliuola  di  MalTimiano,&  fece  celiar  an- 
cola  pelìilenùa  in  Roma  con  Torationc . Dipoi  morì 
in  Roma, adì  fopradctto.Etil  fuo  corpo  fcpulto,  fu  la 
mattina  trouato  fuori  del  fepulcro.Eti  compagni  ri- 
cordandofi  del  giuramento  lo  portarono  in  Senone,& 
lofepclirono  honoreuolmeu(e,oue  fa  molti  miracoli. 
Di  Santo  Marcello  Vefcouo. 

V/T  Arcello  Vefcouo  di  Parigi  tulle  in  grande  fanti- 
^ * tà.PredslIc  ch’egli  douea  eflcr  V elcouo , fece  dj 
acqua  uino,&  di  acqua  balfamo , Se  rifufeito  una  fan- 
ciulla da  morte . Morì  in  Parigi  pieno  di  ucrtù , adì 
fopradetto. 

IL  SE  CONDO  DI  DI  NOVBMBRJO. 

> i.-i  ./ 

La  Commemorationede  i DefontL 
T A Commemorationc  de  i fidcli  Defbnti  fafTi  à 
“ doi  di  Noucmbrio^ccio  fiano  aiutati  con  generai 
fuffraggio  Come  Addetto  a ua  mi  ncla  Commemora- 
tione  di  tutti  i Santi  per  una  rctielatione . Cerca  que- 
llo fono  da  còtiderare  le  tre  cofe.La  c òdi t ione  de  quel 
li  che  fi  purghe  rannata  lor  dura  purgationc^&.il  fu§> 

. y •*  ^ ‘ 

« ' ; y , 1 * 


Di 


(0 


sa 

mi 


ii 


!CD 

in 

un 

W 

®K 


ìi[; 

M 

*< 

nt< 

ie 

k 

4 


fEn 

CÌq 


«Si 

000 

d» 

affi- 

I*. 

b 

i» 

i* 
il* 
ras* 
no 
óJj 
ifr 

ot 


& 


vi 


J 

? 

li 


DI  NOVEMlìRfO  i69 

fiaggiodicolofpchefipurgherannoCcrca  la codino- 
ne,** da  laperechegli  cun  luoco  di  Purgatorio,oue  fi' 
purgano  certi  Defon  ti, & prouafi  con  quelle  ragioni 
Con  uua  (officiente  diuifionc  S.  Agolìino  dice.Turti 
quelli  che  moreno,ò  eflfendo  molto  boni,uolanodi  fu-, 
ljitoal  CielOjó  molto  cattiui,&  quelli  uannoa  Pinfcr* 
no,ò  mediocremente  buoni, <5c  quelli  uanno  in  purgar 
torio.!  fuflfraggij  per  i molto  boni,fono  un  rendergli 
tic  il  che  non  li  de  obe  fare  fcicntcmcntc,pcrche  fi  fa* 
rebbe  ingiuria  al  martirc.Ma  facendoli  non  lo  Capen- 
dola ora  t ione  torna  à colui  che  ora/econdo  quella  fen 
tentia.Laorationcmia  fi  uoltcrand  mio  feno  .1  fuf* 
fraggi) peri  molto cattiui, fono confolationi de  iuiui, 
ma  non  fi  debbono  fare, quando  filile  manifcftodela. 
lor  dannatione, dicendo S.  Agoftino.S’iofapcfle che 
mio  padre  fulle  ncPinferno,  non  piu  orerei  per  lui,, 
che  per  il  diauolo.Ma  quelli  mediocri  buoni , che  no 
hanno  fatto  fuffìciente  pcnitcntia , fonobifognofi  di 
fuflfraggio . Et  prouafi  per  autorità  di  C hrUtq,che  di- 
ce.Chi  peccherà  nel  Spirito  Santo, non  gli  fara  perdo* 
nato  ne  in  quello  mondo  ne  in  Palrro , il  che  ma  ni  fot  fa 
che  alcuni  peccati  fi  rimettono  ne  l’altro  mondo,  ma 
non  in  Paradifo,ouenon  entra  cofa  immonda , ne  an« 
co  ne  Pinferno,oue  non  c rcdentionc,adonque  gli  c nc- 
cefTario , clic  ui  fia  un  terzo  luoco , cioè  il  purgatorio, 
ouc  fi  rimettano  i peccati  . Prouafi  anco  per  la  diuina 
pie  t à,  pere!  ìe  cadendo  anco  il  giufio  fette  uolte  aldi  no 
farebbe  conuencuolcchc  Phuomo  d’un  fubito  morto, 
fufTecofi  dannato  per  Phomicidio,  comedi  parola  o- 
ciofa  .Impero che  nolano  fubito  al  Cielo  tre  forte  di 
petiònc,i  fanciulli  battezzati  & adulti  pur  che  non  ha- 
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bino  peccato  attualmente,!!  che  e lignificato  per  il  Cic 
lo  apcrto^uando  Chrillo  fii  battezzato.  Et  i martiri,; 
lignificati  per  S . Stefano  lapida  to,che  uidc  i Cieli  apcr 
tJ.Etanco  gli  huomini  pcrfètri,che  fonofenza  peccato* 
ucniale.Q^uefti  fono  lignificati  per  Giouanni  ,che  ui- 
de  i Cieli  aperti, come  c fcritto  ne  1*  Apocalip.al  cap.4.  - 
Cerca  la  dura  purgatione  fono  da  confiderarc  tre  cofe, 
chi  fi  purgano, oue  fi  purgano, & per  quanto  tempo, li 
purgano  quelli, che  non  hanno  fitto  pienamente  la  CaJ 
tisfatione,tuttauia  fe  hauelfero  tanta  contritionc , che 
potette  callarii  pecca  to,uolerebbono  al  Cielo,  ancora 
che  non  hauelfero  fornito  la  fatisfàtione.Pcrchenoir 
tanto  ualc appretto  Dio  la  mifura  del  tempo,  quanto 
la  grandezza  del  dolore.  Ma  quelli  che  non  hanno  tan- 
ta contritione,ne  hanno  fatisfatto,(ono  fieramente  pu- 
niti con  il  fuoco  del  purgatorio, fe  qualche  loro  cafopa 
rcnte  ouer  amico, non  li  piglia  fare  quella  fatisfatione. 
Ma  fi  fa  quello  con  l’autorità  di  qfiel  Sacerdòte  che  dà 
la  pcnitcntia.Et  fe  per  calod’eftrema  necelfita , colui 
non  potette  farla , facciali  per  lui  da  huomo , che  ha  in 
charita  mutando  la  minor  pena  in  maggiore , perche 
fattisi  piu  à Dio  la  propria  pena  che  l’altrui . 1 facon* 
dì  che  fi  purgano, hanfto  fornitola  lor  penitcntia , im- 
, pero  che  quella  per  nfgligentia  ò ignorantia  del  Saccr* 
s,  dote  non  c ba  fteuole,pcrche  non  lupplilTecon  la  grane 
de  contritioficjpero  quelli  fono  puniti  nel  purgatorio 
per  quanto  inanca  quella  làdsfattione.  Perche  quanto 
a la  penitcntia  c maggiore,  ta n to  a ugu menta  la  gloria* 
& fa  c uguale, annulla  la  colpa, 5c  fa  c minore, fupplittig 
la  uirtudcladiuina  iuifitia.l  terzi  che  li  purgano  por# 
tanofaco  lcgue^feno, & lloppa,uoc  carnali  affetti, ma 
. y v * . propongono 
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prepongono  pero  à Dio  à tutte  le  cote»;  Quefh  (òrto' 
lignificati  per  quefte  tre  cofc  fopradettc , che  fono  arfi 
quanto, c il  ior  amore, oucro  longamctCjCome  il  legnò, 
© poco  tC'po  comeil  feno,ó  poehittimo^omc  la  (top- 
pa. Cerca  il  luoco,gliè  purgatorio  generale  & fpecia- 
le.II  generale  é doue  l’inferno, & il  medefimo  fuoco  ar* 
de  i dannati,&  purga  quelli  che  fi  faluano . Srcome  ri- 
fletto filoco  arde  le  legne  & purga  l’orò.Et  edifmifu* 
rato  ardore jtal  che  uinceogni  pena  fiumana  qùantun* 
quei  martiri  fiano  fiati  fieramente  cruciati . Ma  han« 
no  quelli  di  purgatorio  tre  rimedi  j, che  maeano  à i dan 
natiiPrima  lòno  certi  de  la  futura  gioì  ia,menore  pero 
che  quelli  che  gli.fono  andati  fenza  andar  in  purgato* 
rio  . Secondariamente  non  fono  cruciati  da  i demoni, 
perche  gli  hanno  uinti  in  quefio  mondo.Terzo  fono 
uifitati  & confortati  dagli  Augcli.ll  purgatorio  parti- 
colare , c quello , che  Dio  affégna  à purgar  le  anime  in 
diuerfi,&  quefio  per  cinque  ragioni.Prima  per  dar  leg 
giera  pena,comc  fu  rcuelato  à S » Gregorio  che  alcune 
animefipurgauanone  l’ombra. Secondo  perche  pof* 
fino  mànifeitar  il  fuo  b/fogno , & con  i lor  )fuflfraggi  j 
piutofiofìnir  la  pena.Comefileggedi  S .Teobaldo, 
c’haucndo  per  refrigerai  fi  le  gote  un  pezzo  di  ghiac* 
ciò  fotto  i piedi , una  uoce  ufccndo  del  ghiaccio , ditte 
ch’era  l’anima  d’un  peccatore , laquale  con  treta  meffe 
continue  poteoa  e (Ter  liberata  di  quel  luoco,che  gli  era 
fiato  a (Tignato  per  purgatorio . Et  il  Vefcouo  efTendo 
fiato  per  opera  diabolica  interrotto  due  uol'c  da  conti- 
nuar ledette  mette,  la  terza  uolta  le  forni,&  fciolto  (l 
ghiaccio,queil’anima  uolò  al  Cielo. T erzo  per  ammac 
. girarci, che  lappiamo  quanto  greue  p$ na  fi  dà  à i pcc- 
K ...  : « • Aaa 
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datori  dopo  quella  ulta * Vn  fcolaro  morto  apparut al 
£uomaelìro,con  la  uefta  piena  de  (bfìCmi,laquale(co* 
me  egli  diceua)gli  grauaua  come  una  torre,&  per  ma 
Órar  la  grandezza  del  Tuo  dolore,lafaò  cader  una  goc, 
eia  del  Tuo  (udore  fu  la  mano  del  maedro, laquale  pafsò 
à l’altra  banda , & gli  diede acccrbidìmo  dolore,  per  il; 
che  il  maeltro  lì  rendette  Monaco . Quarto  per  dar  i| 
calligo.ouc  fu commeflo  il peccato.Leggcfi nel  quar- 
to de  i Dialogi  di  S . Gregorio  ,che  un  prete  andando: 
(ppilo.al  bagnoli  trouaua  uno, che  gli  feruiua,&  por* 
gendogli  un  tratto  certi  pani,  colui  dille  ch'era  dato 
patrone  di  quel  luoco,oueera  deputato  à purgar  le  fue; 
colpe,ma  che  offerendo  quel  pane  à Dio  per  lui,(àreb* 
be  liberato.  Et  U prete  celebrò  la  meda  per  lui  (ette  di 
& tornando  al  bagno , noo  ui  trouó  piu  colui.Qninto 
per  l’ora tione  di  qualche  Santo,come  fi  legge  che  fan^ 
to  Patricio  con  le  fue  oratiom , ottenne  un  purgatorio 
in  Ibernia/mer  Ber  tagua  ^omee  Copra  detto.  Cerca  if 
tenpb  che  Ita  no  in  purgatorio  gli  c da  Capere  che  Dio 
miCura  la  colpa  con  la  pena , & (c  alcuno  al  giorno  del 
iudicio,haueiIei  dar  in  purgatorio  un’anno  , Dio  ag- 
grauera  la  pena  di  modo,  che  fi  (atisfera  ala  colpa» 
Quanto  al  (occorfo  Ccuro,gli  c da  Capere  quatro  cpCe, 
iuu  fi  Coccorre,da  chi, con  qual  coCe  , & in  che  modo. 
Prima  dico  che  non  fi  (occorre  à i dannati  ne  per  libe« 
*arli,nc  per  mitigar  la  pena  loro,ò  in  trametter  la,  per- 
che ne  l’ inferno  non  é redentione.  A quelli  fi  foccorre, 
•quali  uiuendo  hanno  meritato  che  tali  Cuffraggi)  gli 
giouaflwno , Debbono  à quedi  feccorrere  coloro,chc 
inno  in  llatodigraiia.pche  fe  Cullerò  in  peccato  mor# 
ulc,  non  gioua  rebbono  al*  anime  d’altri,  nc  anco  à i# 
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flcffi.Ma  quello  non  fegue  in  dui  cafi,prima  quando 
alcuno  lafcia  che  fi  fpendano de  i Tuoi  beni  per  Panima* 
fua.Perche  non  nuoce  il  peccato  di  chieffequiffeim 
tal  legato  àPanima  del  defonto  in  flato  di  grafia . Se* 
condo  quàdo  fi  fouienc  à i defonti  in  perfona  de  la  chic- 
fa.Come  fe  il  Sacerdote  in  peccato  mortale  celebra  p 
un’anima  in  nóme  de  la  chicfa,che  c Tempre  pura , & 
che  opera  perii  Spirito  Santo.  ; Cerca;  il  terzo  alcuni 
fu  tiraggi)  fono  generali  comcdigkiui,&  offerte, alcuni 
pcrfonali.cpmc  digiuni  & pcllegrinagi j,alcuni  mefeo- 
lati,comeorationi,  &fpecialmente  le  mede.  Prouafi 
che  Pelcmofiriegiouano  per  quella  {eufemia  (miti  al 
fecondo  lib.de  i Macabci , al  cap. «.quando  Inda  huo- 
ino  ibrtiflirno.fatta  una  raccolta, mandò  in  Ierufalcm 
dodeci  miliardragme  ad  offerir  per  i peccati  de  i mor- 
ti.C he  gipuino  i digiuni  & le  orationi, lo  proua  S . Gre 
gorio  nel  quarto  lib.de  i fuoi  Dialogi  con  molte  auto-' 
rità&  efcmpijXhc le mette  giou ino  per  i Defonti* lo 
prona  il  medefimo  con  tal  eiempio , che  eflendo  flato 
trouato  tre  ducati  ad  uri  frate  morto , lo  fece  fepclirc 
nel  letame, & celebrar  per  lui  trenta  meffe,dopo  lequa- 
li.  Panima  di  quel  fiate  apparue  ad  un’altro  dicendo, 
ch’era  già  libero  dal  purgatorio  XcrUa  il  modo  di  fo- 
ùcnire,tàhnofi  i fuffraggi)  generali  a beneficio  de  tutti 
i-  Defonti,&  particolari  per  alcuni,ma  fe  quelli  non 
hanno  bifogno,fidifpenfano  à gli  altri , piu  bifogtìofi, 
come  ordina  Iddio.Et  quello  s'intende  quanto  a la  pur 
gatione,percheuagliono  quelli  fuffraggtj  anco  à con* 
forcar  le  anime  de  1 Defonti  generalmente , fi  come  la 
candela  acccla  per  uno  in  prigionato,falucc  à tutù  eoa 
me  fc  luffe  per  tutti  accia, 
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Di  Santo  iufto  martire» 

Vfto  uenuto  à T riefte,tù  prcfo  da  Manatiano  Pré . 
fidente  regnado  Diocletiano,&  imprigionato  ne  la 


qual  flette  la  notte  in  oratione,&  la  mattina  no  uol 
ledo  facrificare,fu  battuto  con  ncrui  crudi , et  poi  lega* 
togli  al  collo,  à i piedi  Se  a le  mani  piòbo,fù  gettato 
ne!  mare,&  egli  con  lieto  uolto  andò  ài  litto  facendo; 
ora  tioe.  Poi  che  rendette  iifpirito,(ì  fcioKcroi  pióbi*. 
ìSe  ii  corpo  fu  da  le  onde  condotto  à Triefte  auanti  fe- 
:ra . £t  in  quella  notteapparue  à Sebaftianopretc,com 
mettendogli  che  fepelifTc  il  fuo  corpo.  Ilqualc  con 
molti  chrifhani,leuatoil  corpo  del  littorio  fcpeli  con 
f hotiorc. 

UìSantaTuflochio  Vergine  & martire. 

P Vilochio  Vergine  in  Tarfo  di  Cilicia,nonuo!en- 
1 - do  facrificare,ft?  da  tubano  Imperatore  prefa , Se 
[battuta  con  nerui  di  boue  ferita  fotto  leongie  con  cor- 
ti! di  capra,dipoi  gli  fece  fornicar  il  capo  , & figgerli 
dentrochiodi  .Ma  fopportando  lei  il  tutto- collante» 
i ftente^’Imperatore fentétiò  che  ftifTe tagliata  in  pez# 
:sì‘9‘8c  fritta  in  una  padela.Ma  Euftochio  orando  rena 
t < lette  H fpirito,&  fu  da  fua  madre  fepulta  in  una  grota#. 

Di  Santa  Euftochio  Vergine. 

EVftochio  (aerata  Vergi  ne, figliuola  di  Paula  nobiliti 
(ima  Romana, Se  difeiputa  del  beato  IcronimoQa» 
quale  uenuta  in  lerufalem  per  feruirà  Dio,hebbein-, 
coni  pagnia  quefta  figliuola, come  é fopradetto  nella  fu» 
nita,&  febricò  in  Betfeeme  un  nionafterio  oue  con  ab: 
tre  donne  feruì  à Dio  fotto  la  difciplina  del  beato  Icro 
irimo)inorta  che  fu  la  madre  riniafe  Abbadefla  di  ciò* 
quanta , Se  piu  Vergini . Oue  in  digiuni  # oradoni,& 
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ftudn  facri,dopo  molti  trauagli , pafsò  al  Signore  nel 
farito  propofito  de  la  ucrginità  pur  adì  fopradetto , 8c 
fu  fcpulta  in  Béthlecni. 

Di  Santo  Vittorino  Vc/couo  o martire.  » ) 

Vittorino  Vefcouòdi Pitrauia  dotrillimo,comen« 
to  il  Gcnefijl’ElTodOjil  Lenitico,  Efaia , Ezcchiel, 
AbaCu^h,rEcclcfiaBe,la  Cantica,et  PApocalipfi.Scrif 
Te  quafi  lontra  tutte  le  creficf&  altre  cole  piu  grandi 
de  fcntmiaitOjChe  di  parole,perche  non  era  tanto  peri 
to  ne  la  lingua  Latina , quanto  ne  la  Greca . Fu  marti* 
rizzato  per  il  nome  di  Chriftó  lotto  Dioclctiano , adì 
Toprade* to, & ’fu  fepu  Itone  la  fua  citta. 

Di  Santo  A Iridino  Pigafìoet  Ànepctifio  martiri. 
jl  Lcidino,Pjgafio,&  Aneporilk>chriRiani,acii 
/\  fati  à Sapore  Redi  Francia  che  conuertiuario 
» ^ molti , furono  trouati  in  orationc  & condotti 

à lui . Et  confeflàndo  difillo , furono  battuti  da  died 
huomini  fuccedendounoà  l’altro.Etil  Re  caduto  Cow 
me  morto.poi  che  tornò  in  fe,gli  fece  appender  con  il 
fuoco  lotto  • Ma  confortati  da  Chriflo , furono  fciolti 
fenza  (èntir  oflèfa  alcuna  Sapore  rimale  mutò  & i mi- 
■niftri  tanto  ftupidi  che  no  intedeuano  fe  no  coq  ccnn7* 

Et  apparedo  à i Santi  un’efercito  d’Angeli,&  fàcedoi 
Santi  orationc, gli  fu  reflituita  la  fàuella.Ma  piu  incru^ 
deliro  gli  fece  por  fopra  letti  di  fcrro,conbronzearde 
ti  fotto,mae(Tcndo  con  uoce  dal  Cielo  confortati, mol 
■fi  fi  conuertirono.  Et  feendendo  una  pioggia,&  gli  All  ' 
geli  Rendendo  dal  Cielo  ueftiti  di  bianco  cR infero  il 
fpoco, & i legami  fi  ruppero. Condotti  poi  al  tempio 
di  Ione, fecero  ora  rione, & leu  ato  il  terreno  l’idolo  cad-  j> 
de, de  il  Re  fuggi. Et  da  nouopofti  in  una  caldara  con 
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piombo,pegola  de  rafa  boglienre,  con  Porationc , fu* 
jrono  liberati.  Antonino  foldato  fi  conuerti,dc  fu  ne  la 
Canta  confefiionc  decapitato . Dipoi  furono  i Santi  ct^ 
fciti  in  un  cuoio, de  gettati  nel  mare , de  apparendogli 
Antonino  con  tre  Angeli, ruppe  il  cuoro,  degli  con* 
dulie  fopra  l’acqua  al  luto , de  per  tal  miracolo  fi  con* 
ucnironou  in  fiottò  pagani. Ma  Sapore  idegnato  fece 
gettare  nel  fuoco  i Santi  martiri  con  quelli  che  s’er^- 
no  contieniti,  de  le  anime  loro  furono  uedute  mone 
far  in  Cielo. 

dì  Santo  Teodoro  Vcfcouo . 

TEodoro  V efeouo  di  Cira  da  Ciro  edificata , ornato 
dì  uertiijfcrifTc  molti  uolumi,ma  fi  trottano  que- 
lli , de  gli  liuomini  illuftri , DePincarnationc  di  Chri- 
ftocontraEutice  prete  de  Diofcoro  Ale(Tandrino.I  li 
bri  de  PI  fio  ria  Ecclefialtica  cominciando  a lafined’Eu 
fchiofin’à  Leone  Imperatore  il  uecchio  Cotto  ilquale 
mori  mLaodicea,adi  fopradetto. 

Di  Santo  Ambrofio  Abbate» 

AMbrofio  Abbate  Agauancfe,fu  prima  Abbar 
tc  ne  PIfola  Barbata  appreso  à Lione,ma  con- 
dotto poi  ad  Agauno,oue  tantamente  mori, 
adì  fopradettOjdciui  fepulto.oue  fa  molti  miracoli, 

IL  TERZO  DI  DI  NOVEMBRIO. 
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\iy  • .Di Santo  Quarto  difcipub. 

QVarto  uno  de  i lettandoi  eletto  da  Chriflo, 
uifie  fecondo  l’Abbate  Dorotco  Cottogli  A- 
pofioli  S . Paulo  nel.itf.cap.à  i Romani,  fa  di 
quello  Qjjarto  mentione . Egli  ordinato  da  gli  Apo- 
ftoli  Vcfcouo  di  Bctir,predicando  mori  in  pace  ai  Si- 
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-gnorc'adi  fopradetto. 

De  i Santi  martiri  nominati  Majfa  Candida. 
r A Mafia  Candida  de  i Sami  martiri  in  CefàreaÙÉ 
gufta  fotto  Daciano  prefidente.Huucndo  il  predec 
to  Daciano  martirizzato  difdotto  con  Augra  Vcrgji- 
«c.Ma  uedendo  crclccr  i chrilìiani,  fece un’comman* 
damentOjChei  chriftiani  potcilero  uiucrd  lor  modb. 
Coli  fcoprcndofi  molti  chrilì:iani,il  preludente  chiufe 
le  porte  de  la  citta,  & fece  ammazzare  quanti  chri- 
ftiani  ui  fi  trouarono,&  arder  i corpi  gettando  la  polue 
te  al  ucnto.Qoefti  fi  chiamano  feròdo  VircentioMaf 
fa  Candida  , corne  e fopradetto  d’unaltra  quantità»  •' 
Di  Santo  Germano  cr  Compagni  martiri.  * * 

C*Y  Ermano  Teopolo,  CefarioÒt  Vitali  martiri  in 
Y Cefirca  di  Capadocia,neIq'iaI  tempo  bramaua*» 
* noichriftiani  patire  longhi  fupplicij, procuraci 
^otuttauia il  demonioquel  medefimo  per  uccider  le 
anime,furonoà  l’hora  martirizatiduigiouanijnomi» 
:nati  nclà  uita  di  S . Paulo  primo  eremita.  ' 

4 Di  Santo  Chenelmo  martire.  . 

Henelmo  figliuolo  di  Cenelfo  Re  de  Marcii,  la» 
feiatodiarmi  fette  da  fuo  padre  in  goucrnoà  Drt- 
‘de  fila  forella, fu  da  quella  fatto  ammazzar  iti  una  feh 
na  fecretamente.Ma  una  Colomba  dal  Cielo  uolandb 
pofe  una  cedola  fopra  Saltar  di  S . Pietro, laquale  in  lefc 
{ere  Inglefe  manifeilaua  la  morte  del  fanciullo  martiib 
re, Se  oue  era  fepulto.Et  il  Papa  n’auisò  i Re  dTnghif* 
terra. Cofi  trouato  rinnocentc,loportauano  cantan- 
do. Et  Dride  fattali  a la  fineftra  mentre  cheleggeuanò 
quel  uerfo  del  Salmo. Dio  non  tacerai  la  mia  laude^li 
baderò  li  occhi  del  capo,&  il  (angue  macchiò  quel  luo- 
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go.Qtiett’c  l’opera  di  coloro, che  midetraeno.Etmó- 
ftrafi  quel  libro  di  (àngue  bagnato,  infogno  di  tanta 
.crudeltà  fin  aldi  d’hoggi. 

Di  Santa  Alpaide  Vergine , 


À Lpaide  Vcrginedi  T udoto  tnìfé  nel  1 i 8 o , Se  ef- 
• fendo  inferma, ttettc  molti  anni  fenza  t 


fenza  cibo , fola- 
niente  pigliando  lacommimioue.fcdàera  contadina, 
udendogli  del  corpo  tal  marza,cheueniua  in  fatti- 
dio  à i fuoi, portata  ogni  cofa  in  paticntia.Era  fpefo  ra  • 
pita  ineftafi  ne  le  foiennirà  di  Chritto  Se  de  la  beata 
• Vergine. Contemplata  il  mondo  in  una  balla, Se  ciò 
che  u’era  dentro. Tornata  poi  al  corpo  diccua  cofe  fé* 
crete  & futurc.IVlori  in  pace  adì  fopradetto. 


r' IL  V ARTO  DI  DI  NO  VEM  BRIO 
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D i Santo  Vitale  c r Agricola  martiri . J 

\T  Itale  come  dice  S . Ambrofio,fu  feruo  di  Agrico 
. * la  Se  poi  compagno  nel  martirio.  Virale  attretto 
da  pagania  negar  Chritto,  & manifettardi  qual  fede 
fu  (Te  il  fuo  patrone,  fu  da  quelli  tormentato  in  guifa, 
.che  tutto  il  ìiio  corpo  era  impiagato,^  fatta  ora t ione, 
pafsò  al  Signore,  Agricola  era  riputato  tanto  huma- 
no,che  anco  i fuoi  ni  mici  l’amauano,&  per  ciò  fi  prò* 
longauala  fuapattìone.  Finalmente  non  udendo  ne- 
gar Chritto, fu  crocifitti  in  Bologna  regnando  Diode 
tiano,&i  lor  corpi  fepeliti  nel  terreno  dei  ludci.lndi 
à molti  anni  fureuclatoquel  luocoà  S.  Ambrofio,il- 
quale  ucnuro  à Bologna  gli  trouò  Se  fepeli  in  quella 
citta  con  honorc. 


ADi  santo  Amando  prete.  y 

Mando  prete  di  Fcrna  Tiberianauiflc  à tempo 
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di'S  . Gregorio. Sana ua  gli  infermi  toccandogli  con  la 
roano,  (i  come  faceuano gli  A portoli  ,&trouato  ogni 
feroce  fcrpente.Tuccideua  col  fegno  de  la  Croce, & re- 
gnando di  Croce  la  bocca  di  qualche  foro,oue  fu  Ile  fu  g 
gito  un  ferpe, quello  era  tratto  fuori  morto.Pofto  da 
fan  Gregorio  ad  alloggiar  con  gli  infcrmi,fanò  con  To 
ratione  un  pazzo, ilquale  con  il  cridare  inqnietauatut  « 
ti  gli  inferra  ì.Morì  inTifcrna,adi  fopradetto. 
u Di  Santo  Erio  prete. 

ERrio  prete  in  Aleflàndria , fu  ne  le  diuine  fcritture 
molto  dotto  & acuto,&  di  fantiflìma  uita.Egli  cò- 
pofe  un  longo  uolume  fopra  Efaia . Mori  ne  la  ifteflfa 
citta, adi  fopradetto. 

» / 

IL  Q^V  IN  TO  D|  D I DI  NOVEMBRI  O* 

4 • 

Di  Santo  ZacharU  Sacerdote- 
Acharia  Sacerdote  & Profeta  padre  di  S.Giouani 
Battirta,&  còmendato  da  S . Luca.Era  de  la  defee 
denti  a di  Abia,dc  i figliuoli  di  Aaron  de  la  tribù  di  Le- 
uijdclqualec  foprdctto.Elifabet  uedendo  che  Erode  & 
ceua  uccider  ibambini,per  ucciderui  Chrifto, fuggi  co 
Giouanni  fopra  un’alto  monte  di  Iudea,ma  uedendo- 
fi  feguir  da  i miniftri  del  Re  fece  oratione,&  il  monte 
apprcndofi,nafcofelci  con  il  figliuolo, ouc  era  da  l’An- 
gelo confortata  & feruita . Et  c (Tendo  interrogato  Za- 
charia  oue  era  fuo  figliuolo  , dirti:  che  non  lo  fapeua,& 
biafìmando  Tempicta  del  Re , predicando  che  ChriLlo 
era  nato  di  Vergine, & che  piglierebbe  il  Regno  d’I- 
ù acl.Erode  furibondo  lo  fece  ammazzare  tra  il  te  in* 
pio&  Takarc,ouecra  ftata  nodrita  la  beata  Vergine. 
Ec  la  materna  fu  trouato  morto  Zacharia  & il  fangue 
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tome  un  Caffo  indurito.  Et  una  uocedal  Cielo  diflc,cht 
non  fi  annullerebbe  quel  Cangile, fin  che  fi  lcuafic  uno, 
che  ne  fàcefTcucndeaa.Et  udendo  un  (trepito  di  pie- 
tre,non  uidero  piu  il  corpo, ilquale  dopo  molti  anni  fu 
trouato  fepulto  nel  tempio . flora  giace  in  Vcnetia  in 
unachiefa  di  Monache  à iuo  nome  fàbricata. 

Di  Santa  Elifaèet  moglie  di  Zacharia, 

C Lifaber(cosne  è detto  di  {òpra  ) moglie  di  Zacha* 
ria,de  la  tribù  di  Aaron.è  commendata  da  S . Lu* 
ca  ne  l’Euangclio.  Qjaeila  Canta  donna, celiata  la  per  Ce 
cutionccontra  i fanciulli,uCci  del  monte , & hauendó 
nodrito  il  , figliuolo  fin’à  Cette  anni , paCsò  à Chrilto,5c 
fu  Cepulta  ne  la  montagna  di  Iudca.Et  perche  non  fi  Ca 
il.giorno  de  la  Cua  morte, fi  celebra  la  Cua  Colennità  con 
quella  di  Zacharia  Tuo  marito.  Et  ECmeria  Corclla  di 
Anna  madre  de  la  beata  Vergine,  partorì  EliCaber  Se 
Eliud , che  generò  Scruatio  VeCcouo  di  Traicelo , dei- 
quale  è Copradetto. 

Di  Santo  Malachia  Vefcouo. 

Alachia,la  cui  uita  fu  da  S • Bernardo  fcritta  mol*» 


to  ampiamente, nacque  de  parenti  chrifiiani  in  I* 
bcrnia>ouer  Bcrtagna,&  amrtiadtrato  neie  Caere  lette 
re  in  A,rmachia,fu  d’anni  uinticinquc  Sacrato  prete, 3t 
attefe  a predicar  la  diuina  parola . Andato  poi  à Marco 
VeCcouo  di  Lefiuor,llettc  con  lui  alquanti  anni, infon»  ; 
piandoli  meglio  de  la  Cede  eh  ri  diana . Haucndo  trala- 
sciato per  treta  giorni  di  celebrar  per  l’anima  d’una  Cua 
Corclla, quella  gii  apparuc  dicendo  che  già  trenta  di  nò 
hauca  mangiato.  Et  ritornando  adire  lemeficpcr  l’a- 
nima Cua, la  uidc  uenfre  fin’a  la  porta  de  la  chicfà , Se  p- 
Ceticrando  la  uidc  entrar  inchiedi,  dipoi  continuando 
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le  tnefTe,  la  uide  tra  uno  grande  numero  de  ueftiti  (fi 
bianco  caminarc,&  intefe  che  fulTc  uolara  al  Gelo-Ri*- 
fecc  in  Becor  un  raon afterio, per  adietro  rouinato,deU 
quale  era  uenuto  S . CoIombano.Oue  feruendo  à Dio 
con  dicci  Monachi, cadde  la  fedire  del  manico  ad  uno 
che  tagiiaua  legne,ma  inuocato  Malachia,il  Ferro  gli  ta 
glio  la  uefta  fola  fenza  toccargli  la  carne . Sanò  un  fu* 
riofo, ilquale  Io  uolfe  con  un  coltello  ammazarc,&  libc* 
rò  da  ftufto  Michele  Chierico, d’anni  trenta.Fu  contri 
fua  uoglia  eletto  Vefcouo, Se  per  commilitone  del  Tuo 
maeftro  Vefcouo  di  Lcuor,nc  prefè  la,cura,&c6'gran 
difficulta  ridufte  quel  popolo  ribello  al  ben  operare  in 
miglior  uita.  Cello  Arciuefcouo  d’Armachia  perfuafe 
a i luoi  Chierici  ch’cleggeflero  Malachia  pereftirpar 
la  potentia  de molti,che  uoleuano  fempre creare l’Ar- 
ciuefcouo  de  la  lor  progenie. Coli  Malachia  eletto  do* 
po  Cclfo,acccttò  finalmcte  con  patto  chegli  filile  con-, 
cello  d’eleggere  dopo  fe  ! Arciuefcouo  d’Armachia» 
Et  accettò  piu  Facilmente  poi  che  uide  in  uifìonc  una 
belliffima  donna , laquale  dicendo  ch’era  ftata  moglie 
di  CelFo,gli  racòrnandò  il  baffone  Paftorale.Tra  tan* 
to  Mauntio  di  maluagia  progenie  fu  creato  Ardue* 
fcouo, perche  Malachia  per  non  lcuar  fedit ione  cedet- 
te ai  furore.  Morto  poi  Mauritio  dopo  anni  quindeci. 
Ni  gel  lo  de  TiftefTa  progenie  s’ingegnaua  di  fucccdcre*. 
Ma  fu  Malachia  con  le  braccia  del  pppub  portato  ne 
la  Fua  fcdia.Et  inftando  Nigelbcon  gente  armata  pc* 
uccider  Malachia , & il  Re,leuofn  una  gra  nde  tem  pc- 
ila  , 8c  l’autore  de  la  Feditione  con  trealtri , Fu  faet rato 
dal  Ciclo.Cofi  Malachia  gouemando  la  chieFa  Fua , ri* 
dufTc  à penitentia  Nigcllo , ilquale  riportò  alcune  cole 
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chehauea  tolte  di  chieta.Etuna  fèminadelaparte  hu 
mica , che  dille  ingiuria  à PAruucfcono  quando  prèdi 
caua,diucnnc  furibonda, & mori  fubico.Ec  uolendo  e- 
gli  tornar  a la  fua  prima  chiefa , non  lo  confenti  il  po- 
etilo,per  il  che  ordinò  in  quella  Gelafio  prctc.Fece  ui- 
uendo  molti  miracoli,  Vncauallo  duro  di  padodona* 
togli  da  un  ricco,poichc  fu  da  lui  caualcato , diucnne 
commodo, & di  negro  diuenne  bianco.Vifitò  in  Chia 
raualeS.  Bernardo  jilqualehebbc  da  lui  molti  (àmia* 
uifi.In  Ipporegia  citta,fanò  il  figliuolo  del  fuo  alberga 
torc,  chedaua  per  morire.  Venuto  d Roma  à uifitar 
Papa  Innocentio , predifTeche  lafcicrebbequatrode  ì 
fuoi  compagni  injChiaraualle.Et  coli  aucnne,chc  dui 
ini  morirono, 6c  dui  fi  fecero  Monachi.Tornando  a la 
patria, fanò  cófacqua  Benedetta  il  figliuolo  di  Dauid 
Re  di  Scoria, che  liàua  per  morire.In  Crudelto  uilla,(a 
nò  una  fanciulla  muta,&  un’altra  frenetica.  Vno  dato 
infermo  lon gamete, montò  fopra  il  letto  di  Malachia, 
& fu  fanato.ln  Languiuia , fanò  un  fanciullo  indemo* 
niato,&  una  frenetica. V na  donna  data  quindeci  meli. 
Se  uinti  di  ne  potendo  partorire , fu  con  i’oratione  di 
quello  liberata, & partorì  * Eflendo  eletto  Vcfcouo  di 
Cortagia,fece  elegger  in  fuo  luoco  un  prete  poucro,ta 
cui  uita  conobbe  per  fpirito. Et  udendo  che  colui  era 
infermo, gli  commandò  che  fi  leuafTe , perche  fi  (ana« 
rebbc,<5c  co  fi  fu  Sacrato  Vefcouo.EfTendo  morta  una 
femina  a laquale  non  hauea  dato  à tempo  foglio  fan» 
to,riputandoficolpeuo!e,piahfe  (opra  il  corpo  di  quel* 
Ia,&  fece  oratione  de  rifufc)tò,dc  la  mattinala  unle,<Sc 
gli  co m mandò  che andafTe al  fuo  ripofo , <5c  ella  morì 
da  nuouo . Lamentandoli  un^cularc  che  non  potcua 


pi 

ti, 

ftr 

Oli 

mi 

n 


la 


». 


noi 

ni 

il 

mi 

uti 

(In 

lui 

jj 

Mi 

Dì 


ii 

ri< 

Ni 

Dì 


> k 

fi 


U 


DI  NOVEMBRI©  97f 
piangere, g|i  toccò  la  mafceUa,<$c  incontinente  douen- 
tóal  lacrimare  tanto  pronto , che  non  polena  ritener- 
tene . Hebbe  fpirito  di  Profctia , conobbe  i fecreti  del 
cuore,  & predice  la  Tua  morte.Celebrando  lui  fpeftc 
uolte,  una  Colomba  ucniua/u  la  Croce  ch’era  fopr* 
!’altarc,&  fu  ueduta  dal  Diacono,&  da.mo!ti  altri.  Vili 
landò  Eugenio  Papa, ch’era  uenuto  in  Francia, & uo- 
lendo  con  lui  imbarcarli , uno  che  patina  di  mal  cadu« 
co, nominato  Catolico,fì  pofe  à piangerc,diccndo  che 
non  cadetta  mentre  ch’era  prefente  il  Vefcouo.A  l’ho- 
ra  Malachia  Io  fegnò  promettendogli  che  non  cadereb 
be  fin’al  Tuo  ritorno, ma  il  Vefcouo  mori  prima  che  tor 
nafte , & colui  non  caddctte  pio  da  cjudla  malatia.Ha-^ 
ticndo  promeflo  ad  un  Chierico  di  fargli  ogni  grafia, 
che  gli  dimandafl'e  ch’egli  potefle,&  che  fufte licitalo 
lui  dimandò  ch’egli  tornaflc  al  fuo  Vefcoua toniche 
(piacque  al  Vefcouo, che  bramauadi  paftkr  à Chrifto. 
Maaciòche  attendere  a la  prom cfi*a,fii  da  una  fortu^ 
narifpinto  al  litio.  Coli  uenuto  à Chiaraualle,fii  beni* 
eoamente  raccolto  da  S . Bernardo, & celebrando  mef 
iz  il  giorno  di  S . Luca,fu  da  la  febre  occupato, & mo- 
rì quel  giorno  c’haucua  predetto, che. fii  à cinque  di 
Noucmbrio , & fu  fepultonel  monafterio di  Chiara# 
ualle,oue  fa  molti  miracoli. 

Di  Santo  Felice  cr  Eufebio  màrtiri. 

FEhceprctc  & Eufebio  monaco, furono  decapita* 
ti  in  Terracina  regnando  Claudio, fotto  Leontio 
figliuolo  di i Lcontio,ilqualc  poi  G conuertì,&  paf 
so  à Chriflo poiché  fubattezzato.Et  Qjuarto  prete, 
repelli  1 or  corpi  triduo  à quelli  di  Cckrio,  Giuliano 
in  Terracina.  • 
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Di  Santo  Leonardo  Conftjjorc. 
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nia,uillei  tempo  d’Anallafio  Imperatore.  Nac- 
que d’un  Barone  di  Clodoueo  Re  di  Francia-,  dal  qua- 
le fu  tenuto  à battefimò  j & Remigio' Vefcouo  che  lo 
battezzò,  fé  lo  prefe  per  difcipulo . Et  hauendo  Re* 
xnigio  V efeouo  ottenuto  che  quando  uemuano  i Re -di 
Francia  à Remi, tutti i prigionieri  fulTerorilafciari,  ; 
Leonardo  ottenne  dal  Re  che  fufTéro  lafciati  iprigio- 
nicri , iquali  eflò  hauelTc  minato.  Et  ouunquc  fapeiu 
che  fallerò  prigionieri, andauà con  fretta  à liberarli, & 
fanaua  gli  infertai  che  ueniuano  à lui . Et  il  Re  lo  fece 
ucnire  ne  la  corte, fin  che  gli  promctteua  d’un  Vefco- 
uato.Ma  Leonardo  bramando  piu  toltola  follit  udinc 
rifutó,&  predicando  il  Verbo  di  Dio  con  Lifardo  Tuo 
fratello , peruenne  ad  Aureliano , oue  Rette  alquanto 
tempo  con Mafiitnino Monaco. Hauendofi  Lifardo 
eletto  un  luoco  follitario  Copra  la  uia  di  Ligeri  fiume, 
Leonardo  modo  dal  Spirito  Santo  di  predicar  in  A qui 
tania,fi  parti  da. lui, & palla  rido  per  Biturica, confortò 
inouelli  chriftiani,&  con  miracoli  conuertiua  molti. 
Finalmctc  fi  pofe  ad  habitar  ne  la  Selua  Pauo  dicci  mi 
glia  lontano  da  Lemouico,ouc  il  Re  ucniua  fpefTo  a la 
caccia, &ui  tencua  un  palagio  regalmente  forniro.Ee 
andandoui  una  fiata,la  Regina  eden  do  grauida,fi  tro* 
iió  dal  parto  in  gran  pericolo, Se  piangcdola  come  mor 
ta  la  famiglia, Leonardo  palTando  gli  hebbe  pietà, et  in* 
trato  al  Re,fu  da  lui  interrogato  ch’egli  cra,à  cui  Leo- 
nardo nfpofe, ch’era  difcipulo  di  Rcmigio.EtilRc  pi- 
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Sfiata  buona  fperanza  che  quelto  ditcipulo  fcntid'cdc 
lucrtu  del  maedro,rintrodufTc  ala  Regina,pregan- 
dolo  che  con  le  Tue  orationi  gli  faluarfe  la  moglie  & il 
figliuolo.Et  hauendo  Leonardo  ottenuto  da  Dio  quo 
do>non  uolfc  accettar  1 prefenti  dal  Re , ma  fola  mente 
chiefc  d’habitar  in  qualche  Selua  à Cernir  à Dio. Et  uo- 
lendo  il  Re  donargli  tutto  quel  bofeo,  fi  contentò  di 
quanto  egli  potette  in  una  notte  con  Calino  cam inare* 
Et  fàbricatoui  un  monaderio  Se  una  chiefa  a la  beata 
Vergine  con  l’altare  di  S.  Remigio/erui  à Dio  in  a- 
ftinentia.  Et  elTcndo  l’acqua  lontana  un  miglio,  cauò 
un  pozzo  fcco,&con  l’oratione  l’empf d’acqua  forti- 
ua,&  chiamo  Nobiliaco  quel  luoco  dal  Re  nobile  dona 
togli.Et  dando  iui  lece  aliai  miracoli,tutti  i prigione-* 
ri, rotti  i ceppi  erano  fatti  liberi,&  portauano  i ceppi  à 
Leonardo, & molti  rimaneuano  con  lui  à Cernir  à Dio. 
Sette  famiglie  de  la  fua  progenie, diuifi  i lor  beni  à po- 
ucrijiiennero  ad  habitar  con  lui  nel  boCco , Se  molti  al- 
tri à lor  eCem pio  ui  concorfero.Finalmente  Leonardo 
pieno  di  uertù,pafsò  al  Signore,et  Cu  Cepulto  in  quella 
fuachicCa.Faccndoluiin  quel  luoco  aitai  miracoli, fu 
reuelato  à i chierici  che  fabricalTcro  una  maggior  chic 
(a  per  la  molta  gente, che  ui  concorreua,&  ui  trasferir* 
fero  il  Santo  corpo. Et  i Chierici  con  il  populo  dando 
tre  di  in  orationi  Scdigiuni,  uidcro  il  paefedi  ncueco* 
perto,<Sc  un  luoco  fenza  neuc,ouc  fabricata  una  chiefa, 
ui  trasferirono  il  corpo,oue  fa  molti  miracoli  de  iquali 
glie  il  uero  tedimonio.per  molti  ceppi,che  Cono  intor 
HO  ala  fua  fepultura. 


icc  martire , prefo  in  Cunid'a  citta  di  Africa , Se 


Di  santo  Felice  martire. 


IL  SETTIMO'  DT 

tenuto  in  duriflima  prigione, prima  che  fufTetormen: 
tato/a  cendo  orai  ione  rendette  il  {pirito,adi  fòpradet- 
to.Et  il  Tuo  corpo  fu  da  chriftiani  leptilto  S . Agoftino* 
in  la  folennità  di  quello  Santo^fpofc  un  Salmo,  & pù* 
blicamcntclo  predicò  ne  la  fua  chiefa. 

De  dieci  Santi  martiri.  •*  ' 

Ieri  martiri, pigliati  da  Saraceni  in  Teopoli  ritti 
di  Oriente, furono  confettando  la  fède  di  Chrifto 
Cruci  fitti, adi  fopradetto.  C 

it  SETTIMO  DI  DI  NOVEMBRIO. 
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Di  Santo  Profdoeimovefcouo.  » 

PRofdocimo  Vefcouo  di  Padotia  à tempo  di  Nere*1 
ne, fu  nobile  di  Grecia  & dotto . EflVhdo  giouàne 
andò  con  S . Marco  Euangelifta,8c  Apollinare  in  An* 
tiochia^accollatofia  S.  Pictro,andò  con  lui  d Roma 
con  gli  altri  dui  difcipnli  regnando  Claudio.Et  hanen» 
do  S.  Pietro  mandato  Marco  in  ‘Aquileia , & Apolli* 
tiare  à Rauenna  à predicare , facrarono  V efeouo  di  Pa- 
doua  Profdocimo  ch’era  d’anni  uinti.Et  egli  arriuatò 
à Padoua  fanò  molti  infermi , & annonciando  àloro  la 
pace, gli  conuerti  con  la  predicanone  a Chrifto  v Et  per 
tal  miracolo  fi  conuertironoitf  o Gentili,iqua!i  furo- 
no da  Phuomo  Santo  battczzati.Cofi  entrato  ne  la  cit 
ta.cominciò  à predicare,&  conuertiua  molti. Vitalia- 
no Re  udita  la  fama  de  la  fua  uertu , trottandoli  infér- 
mo,fe  lo  fece  chiamare  Se  lo  dimandò  fe  potcua  fanar- 
lo.Et  Profdocimo  gli  ditte  che  fe  rifutaua  gli  idoli , Se 
adoraua  Chrifto , che  lo  fanarebbe . Et  il  Red  Piloni  (1 
battezzò  con  Prepedigna  fua  moglie, & tutta  la  fami 
glia, de  fu  fanato.Ec  mandò  un  com  mandamento  per 
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là  citta  Se  per  il  Contado  che  tutti  crcdcfTcro  in  Chri*’ 
flbcofi  fu  quel  populo  battczzato.ll  Re  edificò  la  chic 
fà  eli  S . Sofia,cioe  de  la  Tanta  Sapientone  laqua/c  Pro 
fdótimoTacrò  preti  Se  Diaconi.  Vitaliano  non  hauti* 
do  figliuoli  per  l'ora  (ione  di  Profdocimo  hebbe  di  una 
figliuola.laqualeil  VeTcouo  chiamò  al  batteTmo  ludi- 
ria:,Scammacilrollancla  Tanta  fcdc,animandolaà.Ter- 
nar  uérginità.  Dipoi  andò  Profdocimo  à felle , Se  ui  p- 
dico  la  fede  di  Cnri(lo,&  conuerti  molti.  Andato  poi  à 
Vicenza, & ad  Alilo  Ca(lello,ui  fàbricóuna  chiclàad 
feonorc  de  là  beata  Vergine. Peruenuto  poi  à Fcltrc,ui' 
Conuerti  riumerofo  populo , Se  indi  palsò  per  Attino; 
Se  altre  terre, & fece  lafciargli  idoli, Se  adorare  Dio  ue* 
ro,&  in  ogni  luoco  edifico  chiefc,ordmandoui  preti  et 
Diaconi.  Venuto  poi  à Triuifo, alloggio  in  cafad’feu» 
frofino  faldato, la  cui  figliuola  cieca  illuminò  con  il  Tea 
gno  de  la  Croce , Se  battezzò  lei  con  fuo  padre  Se  mar 
drc  Se  molti  altri  nel  Silo.  Teodora  moglie  del  Conte 
* de  la  citta, che  già  molti  anni  giaccua  infamia  udendo 
i miracoli  di  quello  Tant’huotfio.lo  face  chiamare  prcìi 
gandolo  humilmcntcchcla  Tana  (le.  Et  egli  prefala  per 
mano, la  leuò  Tana  di  etto  nel  nome  di  Chri(lo,&  bat- 
tezzò lei, il  Contesa  ameglia, & altri  1 1 1 che  crederò# 
no  i n Chritlo.R idufTe in  quella  citta  un  gran  populo  à 
Chri(lo,&  am  niacflrò  affai  figliuoli  de  nobili.Fabri* 
(co  iui  ima  chieTa  ad  honore  di  S . Pietro  Apollok)  già 
martirizato.ordinandoui  pn,Diaconi,&  Chierici.  Di- 
feoi  tornò  à Padoua,&  indi  ì poco  tépo  mori  Vitaliano 
Re  Se  la  moglie  Tua,& furono  Tepulti  dal  beato  ProTdó 
’cimojlqualcgoiiernaiia  Iullina  facra  Vergine  à lui  ra* 
'commaudaca.Dopo  d martirio  dclaqualc  Opilio  pa- 
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tricio  chriftiano*edifaò  una  chicfa  à nome  di  S ♦ ludi-  ? 
natili  fu  porto  il  fuo  corpo . Et  uicino  à qudla  fece, 
un’oratorio  a la  beata  Vergine , ilquale  infame  con  la 
chic(a,fucon{àcrato  dal  beato  Vefcouo,Cofì  fcaccian* 
do  demoni ,fanando  infermi *hauendo  gouemato  il, 
Vefcouato  di  Padoua  anni  9 *.  mefe  uno  giorni  quin* 
d«ci,pafso  al  Signore  d’anni  1 1 4 #adi  fopradetto,&  fu 
fepultftnel  predetto  oratorio  ouc  fa  molti  miracoli.  , 
D»  s*nto  Achilia  Vcfcouo . ; , r - , 

Chilla^uccclTe  ad  Alcllandro  V efeouo  d’Alcf* 
fandria,&  furono  ambidui  difcipulidcl  beatoj 
Pietro  Vefcouo  di  quel  Uioco  & martirc.ìlqija, 
leimpfigionato jper  Chrirto.uide  in  uifionc  che  que^i, 
dui  glidoueano  fuccedcrc>&  co  fi  aucnne.Il  primo  ref* 
fe  il  Vefcouato  anni  noue  ,&  il  fecondo  fette  Achilia* 
pafso  al  Signorc^adi  fopradetto,  & furono  quelli  dui, 
Vcfcoui  fepultiinuna  tomba  in  AlefTandria* 

M . Di  sotto  Amaranto  martire* 

AMaranto  nc  la  citta  Albigenfc  tormentato  fottm 
Dccio  Imperatore^  decapi  tattile  la  faitfasoa&f 
fìone,adi  fopradettow,  r > ; re , d.  , . r.;u 

* .fc’OttAVO  DI  DI  KOVBMBRIO.  ' 

Miyij: .?  v'  i*.  fi:  Hi  S i'TJl'  fiL-tlGOO  . . 

h L A Di  Santo  Clstdbytiicofiratoer.  compagni  motòri fl  ; , 
JT*  Laudio^cofaaco^mforianPèCartQrio  *dc  Sw 
V^  p litio , c (Tendo  uenuto  Diodetiapp  in  Panonja-y 
intagliar  metaU,fecetaccQrte  ttUtiimacftridifqM^d4 
tv,&  traqrti  ne  trouò  cinque  ccccllcnti>Claudio,Nico 
ftratotSinforiano&.Caftorio,iquali  erano  fecretameq: 
chrirtiani,&  Simplicio  cheadorauagli  id&U  -fiLocfti 
quatio  lauorando  nel  Game  di  lefu  .uuiito#&cw^ 
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rjjftfrl«eIercwopt.Ei.<(Teóclo  raccolti  g , , . maeft*. 
con  Cinque  Filofofi  a cofifiderarela  uena  del  faflo.nace. 
TVlht0  C0?t,cntl<?n*  dtM1«  C d°uefle  cauare.A  l’Jto, 

*•« dl  <1“cl!i Rl**tfo,chrirtani innocui, 
«oilnorne  diChnfto.trouò  una  fecreta  coperta  de  la-, 
p»«ra,&  fece  1 intaglio, come  haueua  ordinato  Augia-, 
Ito.  Intagliarono  anchora  colonne  Se  capitelli  di  pie* 
tra  porfinte-Simplicio  idolatra  uedendoehe  fe  gli  rara 
U“° 1 ter^din>andó  à Sinforiano  la  cagione  di  quc. 

h V dr  8 ‘ altrl  15  man,c,>euano  cofi.rora. 

pcndoa  i fuoi.Sinforiano  gl,  dilTe  che  cominciauanó 

^ ‘’P*"  m "ome  dl  WuChriftojficgli  r filicina 

bene,  & predicandogli  la  fede  di  ChrilloSimpiiciolfi 
colmerei , «Se  fu  battezzato  da  Grillo  Vefcouo  impri. 
gionato  per  Chrifto.ttpoi  tornarono  à l’opera  loro 

chegli  riufcma  mirabilmente.Gammandópoirimpé 

ntoreche fcolpiferb laftatua d’Afdepio com altre  firn 
piuanimah-Et  eff,  fecero  le  figure  degli  animai 
ma  non  la  (tatua  d Afdep.o. Et  maral, igeandoli  l’Imn 
baueflero  fettoanco  quella  tatua, 
nnFilofofo Sigi, altri  fcultorihauendo inindia  àl’ar» 
tt  d*  9ue  **S 1 accularono  che  fuflero  chriftiani.&  che  ' 
perciò  non  haueano  fcdlpito  Fidalo.  Dbclet, ano  te, 
nendofeli  cari  per  l’eccellemia  de  l’ane  loto, linfe di 
non  dar  orecchie  a 1’accufa.fperado  dedurgli  che  fcoì  ' 

pillerò  | idolo, ma  non  uolendo  loro  fcolp,rb.l’ImDe« 
nitore  trouò  altri  {cultori, che  fecero  Fidobin  un  mei^ 

Pf  ìche  'n'irrogando  quelli  cinque  s’eranochriftia- 
«belli  confeflarono  cheadorauano  Chrifto,& che  fece 
mnoogmbroperanel  nome  d,  quello,  A l’hora  l’Ina, 
pentoregUdiedea  Lampridio  Tribuno,  chejbn  W 

Bbb  • 
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nfe  parole  gli  inducette  à facrificar  à gli  idoli . Il  tribù#  ; 
no,uedendo  come  erano  da  i Filofofi  & da  gli  altri  (cul- 
tori accufari  di  molte  cofe, gli  fece  imprigionare,&  il 
di  fegucnte  udite  le  parti , auisò  Diodetiano  ch’erano  : 
cfiriLtiani,&  che  non  uoleuano  (àcrificarcX’Impera- 
tore  commandò  che  futtero  battuti  con  fcorpionuCofr 
battuti  fieramente  & tormenta  ti,  confetta  u ano  Chri- 
fio,&  il  Tribuno  fu  occupato  dal  demonio,la  moglie  - 
& la  famiglia  di  quello  udito  quetto,corfe  ài  Filofofi' 
con  tanto  rumore, che  Dioclctiano  comandò  che  fufìi 
fero  pofti  in  catte  di  piombo, & gettati  nel  mareCinl* . 
lo  udito  quello,  per  la  afflittione  grande  mori  in  pri- 
gione.Indi  à quarantadoi  giorni  Nicodcmo  chriftiano  ; 
tolte  fecretamentc  le  catte  còni  corpi» gli  fepcli  ho# 
poreuolmcnte. 

Dì  Santi  Qu^tro  Coronati  martiri* 

C Euero,Seuerino,Carpoforo,&  Vittorino  detti  Co 
V ronati,patirono  in  Roma  folto  DiodetionOjQjic* 
jfb  ettcndo  Soldati  comicularij , ne  uolendo  facrificarc^ 
Éiironopercommittìonedc  l’Imperatore  battuti xoti 
nerghedi  piombo  fin  che  renderono^  fpirito  • Et  ilor 
Corpi  lafciati  in  piazza  accio  futtero  mangiati  da  cani; 

■ non  furono  pur  tocchi.Et  Miriade  Papa  conil  beata; 
Scballiano  gli  raccolfero,&  gli  fcpclirono  tre  migli» 
intano  da  Roma  ne  la  uia  Lauicana  con  altri  martiri! 
furono  chiamati  Coronati, perche,  à quel  tempo  no  fi; 
{apcuano  i nomi  loro,iqtiali  dipoi  fono  fiati  ritrouatL  r 

IL  NONO  DI  DI  HOlvEMBRIÒ. 
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r Ld Dedicarne  de UCbicfa  del Saluatorc.  ; 
A. chiefa  di  S.Saluatorcin  Lat  erano, fu  dedicata 
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da  Siluefiró  Papa  si  none  di  Noucmbrio , ilqual  Santo 
Pontifìcc  infittiti  che  fi  fa  era  (Ter  o le  chiefe  & gli  alta* 
ri, come  hora  ofierua  la  Romana  chiefa . Ci  mofirano  . 
le  Epifioledegli  A portoli , Se  i fatti  de  i Santi  Padri, 
che  furono à tempo  de  gli  Apoftoli  certi  Oratori  j ò 

• chiefe facre,ouc concorrala  il  populo  chriftianoad  u-  • ' , 

• dir  la  parola  di  Dio  Se  riccucr  il  Sacramento  del  Cor- 
po di  C h rifio.  Iquali  luoghi  era  no  Benedetti  con  ac- 
qua Se  Tale , ma  non  unti  con  la  Ocfiroa , ne  haueanO  > 
rizzato  altare, unto  di  Cre(ìma,in  figura  del  Signor  no  ' 
ftro  Tefu  Chnftojch’c  nofiro  altare,  Saccrdote;Se  Ho- 

r ftiaiPoi  che  Coftatino  módato  da  la  lepra  con  Poratio- 
tiedi  S.  Siluertrofì  battezzò, fece  un  commandamep 
tochc  i chrilhani  per  il  Romano  Imperio,  potefTcro 
edificar  chiefe. Et  per  animar  gli  altri  con  i fuoi  efem- 

• pij , fàbricò  in  Laterano  la  chiefa  del  Saluatore,Sc  ap* 

' prèrto  al  palagio,oue  egli  fu  mondato  da  la  lepra  & bat 
rezza to,una  chiefa  fopra  i uolti,a  nome  di  S . Giouan* 

'ìli  Battifta , ornandola  con  magnifica  fàbrica  Se  doni, 

1 S » Siluertro  la  confccrò pubicamente*  A l’hora  appstr 
lie  miracolofamctel’irnagincdel  Saluatore  dipintane 
la  tomba  oucr  uolto  de  la  chiefa, Se  ui  (fi  uede  fin’ad  ho 
^ra  quella  dcuotaimagine,  perche  quella  tomba  oudr 
•Volto  non  mai  è caduta  per  uecchiaia , quantunque*!® 

«ltrc  mura  de  la  chiefa  nano  fiate  piu  uolte  rifatte , Se  , 

che  quella  chiefa  per  diuino  iudicio  fia  arfa  una  uolta, 
^Qjieft’ela  folennità  ne  laquale  fu  primieramente  fot  •.  1 
Crata  à Roma  ad  inrtantia  di  Coftantino,Sc  Papa  Stluc 
firo,irtittii  che  quella  filile  il  capo  di  tutta  la  chiefa, daa 
do  Indulgenza  che  ognuno  entrandoli i confefso  Se 
«omrittOjConfeguifle  generai  xcmirtione  di  tuttii  funi 

Bbb  * ‘ 
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rpeccati  . Di  Santo  Teodoro  martire, 

' É ' Eodoro  faldato  ne  la  Morea,accufatod’ett*cr  chr>- 
, ftiano,fu  condotto  àBrica  Capitano  de  la  leggio» 
,nc,ilquale  uedendo  che  non  uoleua  Sacrificare  ne  con 
<jninaccfe  ne  con  promettagli  diede  termine  alquanti 
•di  à difponerfi  à Sacrificare. Et  Teodoro  traqueftotc- 
-pouifitaua  ichrittiani  imprigionati, & confortandoli, 
-porge  ua  dioro  le  cofe  neceflerje . Vna  notte  appjcciàiì 
.fuoco  nel  tempio  di  Marte,&  ui  arfe  il  tetto. Per  il  che 
tfu  prefo  Se  condotto  a Tabulario  Prefidente, ilquale  ine 
. -tolp  battere  & imprigionare  con  ceppi  a i piedi, figiljò 
-la  porta, accio  che  mori  (Te  ini  di  fame, ma  Iefu  Chrifto 
, gli  apparue  la  notte  con  molta  Iucc,&vhauendoIo  con- 
fortato,una  moltitudine  di  nettiti  di  bianco  ucnneroà 
•cantar  con  lui,&  le  guardie  uedendo  quello, n’auiSaro- 
4)0  il  Prefidente, ilquale  corredo  a la  prigione , la  trouo 
Sigillata, & udì  leuocijche  cantauano  conTeodoro.Et 
. -porti  i faldati  cerca  quel  luoco,fece  aprir  la  prigione  et 
.ui  trouo  T eodoro  Colo  in  ceppi.Et  chi  uSa  la  prigione, 
gli  fece  dare  un’oncia  di  pane  & poca  acqua  al  giorno, 
una  egli  era  nodrito  di  cibo  Celette.  Pattati  quindeci  di 
«Teodoro  condotto  al  prefidente, Se  non  uolendo  Sacri* 
ficare, fti  attacato  ad  un  legno , Se  ttratiato  ne  i fianchi 
, con  ungie  di  ferro, fin  che  gli  fi.uedcuano  le  cotte.  Ma 
ajinccndo  egli  quelli  tormenti, fu  Sentenziato  ad  edere 
. 1 jirfa.Per  il cheda  fc  (letto , con  lemani  ligate  à dietro 
fidtònel  fuoco.Et  uedendo  Cleone  Suo  compagno  ne 
da militatile piangcua , gli  preditte  che  lo  Seguirebbe. 
JEt  Atto  oratione,il  fiioco  fi flargò,&  fecali  come  una 
xamera,camc  fe  futte  pane  che  fi  caceflc,cofi  chiama* 
. , <oa  la  Cclefebcatkudmcrcndette.il  faixitOj  Se  il  con 
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torimafe  fenza  legno  d’cflTcr  tocco  dai  fttOco,fìt  Etite 
la  chriftiana  prefo  il  corpo  lo  portò  una  giornata  lòfl- 
'ranoda  Amafià,&conaroniatilo  fepcli  in  Eucaitaf,o« 
uehaucauna  poflTcflTioné. 

' Di  un’altro  Santo  Teodoro  martire. 

Eodoro  foldato  & martire  in  Eraclea  diMaCedo- 
* ■ nià  fotto  Licinio  Imperatore , ilquale  ammazzò 
Quaranta  martiri } Se  iyó  .Otft.it/oni  e (Tendo  in  A- 
xaia  un  drago  pelli  fero  che  deuóraua  quelli  che  palla* 
nano, fi  trouò  à dormir  riicinó a quel  luoco,  non  fapen 
'dodi  qutftò drago, Se  delio  dà  Eufebia  chritìiana , fu 
de  lèi  pregato  che  fuggilTe.Ma  Teodoro  la  pregò  che 
•facedc orationc  per  lui, <5e  che  (ìeffe  lontana , Se  figna> 
tofì  còti  la  Cróce, tommaiidó  al  dragò  che  ufcilTedela 
$pclonta&  montatói  cauallojlòcà'pertòjòt  percofib* 
lo  ; con  la  lancia  Puccifc  nel  notile  di  GhjHo.Èt  per  tal 
•miracolo  ficonuertirono  molti  Gentili.Licinio  udito 
Quello  mandò  in  Eraclea  àchiamarTeodoroin  Nico» 
media  per  dargli  una  dignità  militare, Et  Teodoro  fe- 
ce intendere  a PImperatorecbeffc  ueniua  ad  Eraclea, 
egli  era pronto  d Sacrificare  con  lui  infiomecon  ilpo* 
pulo.  Venendo  adonque  l’Imperatore  ad  Eraclea  ,T cp 
doro  Te  gli  fece  contrà  Copra  quel  cauallo  con  ilquàlc 
haucua  ammazzato  il  drago, de  fu  da  1* Imperatore  ho 
Poraro,d i cend og  1 i chefacrificaflei  i Dei  pèrPjiautìtà 
uitt;oria  del  drago  . EtT codoto  fàwofi  menar  in  cale 
degli  idoli , ch’era  no  d’oro  Se  d’argento , gli  ruppe  in 
pezzi  «Scgli  diftribui  d pòileri.Licriiiofdegnato  per  q* 
Ho, lo  fitte  ligàrfopra  quatto  lcgni,&  battere  con  ite*- 
ghc  di  Itgtio  Se  di  piombo,&  ftratiarcon  titigiedi  fet- 
fo,&  àrlicciar  con  làcclle^&conpeZzideudlìfìropky 

Bb  b 4 
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care,&  poi  imprigionarc.Dopo cinque di  lo  fece  cru«  1 

cifiggére  & facttare  da  fanciulli , & la  feguente  matti- 
.na  com  mandò  che  furti  deporto  da  la  Croce  penando 
che  fulle  moro.  Ma  l’Angelo  apparendogli^  nòtte, 
gli  fanò  le  feritele  ponendo  lo  da  la  Croce.  Et  dui  Cen 
turioni  andando  per  torlo  giu, lo  trottarono  uiuo  & fa-  , 

•no,pcr  il  che  fi  conuertirono  con  ottandoi  foìdan  Li*  i 
cinio  udito  qucRo,mandò  Antipatro  con  quatroccn*  ; 
.to  huotpini  ad  uccidergli, Se  nata  dtfrci\(ìonc  tra  paga- 
ni & chriftiani.d  martire  acchetrò  il  tumulto  confort  ! 

stando  i chrirtiani  à patientia.  Dipoi  andato  a le  prigio-  1 

ni,con  Porationc  le  aperfe , & lioerari  j chrirtiani  pri*  ; | 
.gioni,rifanó  molti  infermi . Licinio  all hora  comoiaiv  < 
;dò  che  fufle  decapitato. Et  cfTendo  menato  a la  pallio- 
ne, pregò  Euchario , ilquale  fcriuena  la  fua  uita,che  Io  < 

portane  i fepelir  in  Acaia  in  una  polTdlionc  di  fuo 
padie,&  fu  decapitato, adi  fopradetto . Et  il  fuo  corpp 
jn  procertb  di  tempo  fu  condotto  à Venera, & feptilto 
jic  la  chiefa  dedicata  a la  T ransfiguratione del  Saluato* 
re ,chiela  de  Canonici  R egu lari.  , 

Di  Santo  Orfano  Vefcouo.  , 

R fino,  ordinato  Vefcouo  di  Biturica  da  i (uccef- 
lori  degli  Apertoli  in  Roma,predicandoui  folli- 
4CÌtamente,conueribona  parte  di  quel  popolo  à Chri 
4ìo,&  pieno  di  uertu  fante  paGò  à Chrirto,adi.  Copraci 

IL  DECIMO  DI  DI  NO  V E M BRIO.1  f 


Di  Santo  Trifone, & R efpitio  martiri, & ninfa  Vergine 
X)  Egnando  Gordiano  Imperatore, la  figliuola  cPJJtf 
t\*  fiche  o nobile  Romano  indemoniata  cridaua  che 

JTrdònc paftorcdiocch^ , la  hbcraixbbe.Jfìt iacendq  , 

» ' * > * 
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Js£8?T^*  di  colini,  fi,  trouato'ln  Ab&doi» 
SS»?  ,&  condotto  à Roma , quando  pofe  il 

E p?‘ln0,^laCafa  di  Eut,ch«° . •»  binila 


j*  ti  r • ' ,vT,‘avai‘*  ui cuucncto  Ja  tanciulla 
tu  liberata  ti  con  1 oratione  operò  che  quel  demonio 

fi  inoltro  tu  forma  dicane  inanti  l’Imperatore  & ad 

«I’ILto&I Paf  Ò ,n  U°Cf  huIman*»  d'P°i  lo  mandò 
ne  Ufofio.dfe  I, onorato  molto  da  l’Imperatore,  tornò 

lUl  patriQ, Durando  rv-»i  la  i-r^, 


,i,r  . . v u* 1 imperatore, corno 

ibla  fur  patru.Duratjdo  poi  la  perfecurione  di  Dccm, 

«r*.  T tF*' 'f ® dal  PreGdcnt*  d«  l’Oriente, & atta- 
cato  ferito  fono  leonjie.dtpoi  ligata  per  ipiedi.fo  trae 

to  per  neue & ghiaccio,,*  fittogli  ne  i piedi  chiodi  in- 

fuocati, dipoi  battuto, &arficciato  con  fàcelleitia  una 

gran  luce,chc  fcefe  dal  cielo,lo  confortò.Refpi’cio  Tri- 

St  o^vnfVT^°,COr r fsò  Cht,fto  mamfeftam&i 
fie ^ T?1  klb'!°.g|i  furono  capate  leoneie  in. 
fieme  co.n  Trifone,&  furono  ambidui  condotti  al  té- 

^laòrand  di  Ioi'e  ° di  Celare, 

i °?r,  QIle  > I idolo  cadde,  <Sc  Ninfa  Vcreine 

JctinfèS 

^contcfso(Chnrto.£til  prendente  eli  fecc battere  tue 
tj  tre  con  «erghe di  piombo  & decapitarci  i chrilW 
tu  iecrecamcntc  gli  fcpdirono  uicino  à quella  citta. 

v n D^Sanf°  Te?<tor°  màrtire > f / . 
| Velto  Teodoro, fu  martirizatp  in  Antiochia 

ì» f?vodo  fi*!'»'*»  «pollata. Come é fermo 
Dcl  decimo lib.de  1 hilèoria  Ecctsfiafticaalw 
pi.  u .Impero  die  hall  nido  I oliano  concedo  à i chri- 
Hiam  deportar  uìail  corpo  di  Babila  quando  gli  utf 

cantare, Siano  confiifi  quelli  che  adorano  »|i  idoli  < fde- 
Snato  tere  msdiar  furti  i . o 6 * c 


snato  foce  pigliar  tutti  i chrillia.u,  « tormenlàrglt 
òalluitio foo prefidente, ben chenuj  uolomien.fece 


IL  OBCIMO  D I 

tormentar  Teodoro  dal  far  del  giorno  frn’d  l’horade» 
cima  tanto  crudelmente, clic  non  poterla' efTer  peggio, 
Ma  trouandoìo  coi  tonte, pHiiprigionò,auifando  Plm- 
peratorc  che  tali  fiipplici)  rendcuanó  gloriofi  ìchri- 
ftianiconbiafimodegli  l ni  pera  tori.’ Gófi  l’Impera- 
tore Iafcio  Teodoro, ilqualcnarraua  che  ne  i tormenti 
non  feptiua  gran  pena,  perche  un  Geleftc  giouanc  lo 
confortaua  fei ubandogli  i fudori,&  dandogli  da  beuc* 
re  acqua  fuauiflima.Et  quello  màrtire  dopo  alquanti 
meli  pafsò  in  pace  al  Signore, adi  fopradetto.* 

Di  Santo  Probo  Vefcouo,  >< . 

p RoboTettimo  Vefcouo  di  Raucnna,fo  benigno* 
* pio,di  chiara  eloquenti, & buone  opcrcCofi  pie- 
no di  SpiritojSantó  fanaua  gii  infermi , fcacciaua  i dtà 
moni.Etauicinandofi  a la  morte,uide  fquadrcd’Angé 
li,&  ufeendo  l’anima  del  fuo  corpo, andò  al  Cielo , adì 
fopradettp.il  fuo  còrpo  fu  fepufto  ne  la  chiefa  dedica* 
ta  à fuo  nome,òue  con  molti  miracoli  gioua  d gli  afflit- 
ti. Di  Santo  Tiberio , Modcjìo^  F lorentia. 

Tiberio  di  Agate  citta  figliuolo  di  Eleo  nobile  imi 
pagano, & Caro  à l’Imperatore  VaIeriano(ilqiià- 
icloperfiiadeuàche  toccffe  facrificarc  fuo  figli- 
uolo àgli  idoli/a  pendo  già  conte  era  chriftiano,&  ha* 
ilcndouifi  il  padre  affaticato  alTai  ma  in  uano,  ) !p  fece 
battere  duramente , ma  feccandofi  le  braccia  d i mini# 
ftri,&  fen  fetido  PImperatore  una  torfionc  ne  la  mano» 
cominciò  à cridare  che  Tiberio  era  mago . Ma  orando 
Tiberio  Valcrianofb  fanato,  de  diede  Tiberio  al  pa* ■. 
dre,che  lo  caftigallé.I Iquale  lo  pofe  in  una  camera  ori 
nata  cÓ  Unifichi,  buffoni  Se  giouanette  ornatifTimc,p 
riuocarlo  da  la  fcdcchrilbaiiaMa  crèdo  Tibcno/ccfo 


J 
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dal  Ciclo  una  luce  con  mirabile  odore  ,Tuo  padre  pen- 
sando che  i Dei  iutiero  uenuti  à confìgliare  fuo  figli* 
tiolo,uolfe  entrar  ne  la  camera, & tu  accecato, Se  non  ha 
ucndo  potuto  rihauer  la  lue#  da  gli  idoli , fu  con  Torà* 
tione  di  Tuo  figliuolo  fanato.  Volendo  poi  al  tutto  ucci 
dcr  il  figliuolo, riputandolo  mago,fu  da  l’Angelo  leua* 
to  con  Modello  chriltiano , fuo  compagno, & pofegli 
ad  Eucaro  fiume  fotto  una  quercia , oue  predicando  & 
facendo  miracoli  fin’al  tempo  di  Diodetiano , conuer- 
ciuano  molti  a Ch  ri  Ilo.  Et  in  quel  tempo  il  figliuola 
di  Matiimiano  Imperatore  ciTcndo  indemoniato  cri- 
daua,che  ninno  lo  (caccierebbe  di  la,fe  non  Tiberio, il- 
qual  t rouato, fu  condotto  à Roma,&  incontinente  fcac 
ciò  da  quel  gioitane  il  dcmonio.Ma  Diodetiano  com# 
pagno  di  MalTimiano  imputando  quedo ad  arte  ma- 
gica,gli  affilile  in  prigione  per  fame , & carichi  di  cate- 
ne molti  di.Ma  furono  da  lume  Cclcftcconfbrtati.Da 
ti  poi  a le  bel  fi  e, non  furono  da  quelle  oflfcfi,pofti  in  ar- 
dente forno,cantauano  à Dio,  non  fentendo caldo  al- 
cuno. Vn  Leone  ferocilfimo  lafciatogli  contrari  guar 
dò  da  gli  altri  animali.Florentia  matrona  uedendo  tali 
miracolici  conuerti,&  fu  prefacon  i Santi  martiri , v* 
quali  tutti  furono  battuti  duramentc.Ma  facendo  ora# 
tione  fi  leuó  un  terremoto, & cadendo  il  tempio, molti 
pagani  ui  furono oppredì, & l’Imperatore  Con  pochi 
fi  faluò.  I Santi  martiri  condotti  da  l’Angelo  in  un  mor 
mento  ad  Eucare  fiume  fu  quel  di  Agate, facendo  ora- 
tione  patiaronoai  Signore, adi  fopradetto. 

^’VNOECIHO  Di  DI  NOVEMBRIO. 

i4  ^ ' ' 1 s'  *. . * . * ' 

...  Di  Santo  Martino  Vgfcouo  cr  Cenftjfert. 
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L’VNDÉCIMO  DI 
Artino  di  Saba  ria  citta  in  Pannoriia , nacque  di 
nobile  progenie  ma  pagana . Fu  però  nodrito  là 
Pauia  citta  d’Italia, militando  con  fuopàdre, ch’era  tri 
buno  (otto  Coftantio  & iuliano  Imperatori , ben  che 
mal  uolcnricri,  perche  d’anni  dieci  contra  la  uogliadt 
i fuoi,andòa  la  chicfa, chiedendo  di  efler  fatto  catecù* 
mino,&  farebbe  à l’hora  entrato  ne  l’ereraò  ,fe  fufft 
flato  d’età  piu  ferma.Ma  fcriuendogli  Imperatòri  àia 
militia  i figliuoli  de  i foldati  uecchi , Martino  d’anni 
quindeci  affretto  a la  militia, tcneua  un. Ibi  feruo,alqoa 
le  fouente  egli  feruiua,cauandogli  ancora  le  calzc.Ii> 
contràdofi  una  fiata  d’inuerno  in  un  pouero  nudo, che 
non  haueua  riceuuto  eleitiofina  da  alcuno , non  fi  tro*- 
uando  che  darglieli  lafciò  la  metà  del  fuo  mantello.Et 
la  notte  feguente  uidc  Chrifto  ueflito  di  quel  mezo 
màntello.c’haueua  dato  al  pou  ero,  ilqualcdifTe.  IVI  arti- 
no ancora  catecumino  mi  ha  di  quella  uefia  ueflito^ 
Et  Martino  conofcendo  la  uefla, rendette  gra tic à Dio, 
& battezzato  d’anni  difdotto,fcruì  ancora  dui  anni  co 
il  nome  folo  a la  militia  per  compiacer  al  fuo  Tribuno 
thè  in  tanto  tempo  fòrniua  il  fuo  officio.  Aflàlendoi 
Barbari  la  Francia, Iuliano  daua  la  paga  à i foldati, per 
andar  contra  di  quelli.Martino  per  nò  andare  a laguer 
ra, rifiatò  la  paga,&  fu  da  l’Imperatore  riputato  di  uHe 
animo. Perche  Martino  fi  ^ferfe  difarmatomantiale 
fquadre  contra  l’empito  de  i nimici  folamente  fi gnau- 
doli  de  U Croce,per  il  che  l’Imperatóre  lo  fece  guarda 
re.Ma  il  di  feguctc  i nimici  fi  diedero  in  mano  delTmé 
pcratore.Allhora  Martino  partitodal  foldo,andòad 
llàrioVcfconodi  Pittauia , & ordinato  accolito, fi  dtm 
fpofe  di  riueder  i fuoi.hauendo  conofciuto  per  fpiritó 
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chedouea  patirafai  incómodi.Etpafandóperlealpi 
5 abbatettene  i ladroni, & udendo  uno palatagli  con 
una  fecure  il  capo, l’altro  follone  il  <olp£u„*!|C 
nwo  a buon  guardia  con  le  inani  dietro  ligate,  Ma  ore 
dirando  dritto  à colui, che  lo  guarda, u , lo  cfi? 

Ve^end  fCU  ■°aiì5UrM:,rt,nO'mUt0m  * mÌSlior  «ita’ 
Venendo  poiai  fuoi.conuerti  la  madre,&  uedédo  fuo 

padrenela tnaluagitaoOinato,!0 lafdo  ftare.Ma  fan- 
dendofi  per  tutto  ,1  mondo  l’erefia  Arriana , egli  che 
Jicontradiceua,fii  battuto  publicamente,& 
deb  atta.  Et  elio  tornò  i Milano,*  ui  fabricò  unno. 
nafterio,ma  faccialo  parimente  da  eli  Arriani  andò 

. oufmangiandbS 
JJ*3  C ?T?ro,n??  ^cntl  °^3  alcuna.  Andato  poi  in» 
..ntiaadllanoVefcouod,  Pittauia.che  tonE»* 

ì^'  d°redlfiCO  1 P,ttau*a  un  monafcrio  & 

cflendob  partito  di  caTalmorì  uno  fenza  battefmo  & 

portato  il  corpo  nel»  fi»  celiaco  rifiifcitò  con  l’orario, 
ne.  Rifufcito  anchoraun  feruo  di  Lupicjno  che  s’era 
appiccato.  Volendola  citta  di  Turone 
Vdcono.Oefenfore  Vefcouo  gli  contrari, cena  per  eb 
faMartmo di  poca  prefent» , tuttauia  il  poputo  creò 

fetóS1uiflant,"ftfU1a‘‘!'Per  fUS8'r  k mul“tudfa.S 

borico  un  monafario  dui  miglia  lontano  da  Ja  citta  & 
mi  con  ottanta  Monachi  uilfe  in  grande  altmemia. 

Honorandofi  uno  per  martire.de  b cui  uita*martt 
Wononshaueuaceriezza.Martin0  fatta  omtione.l’a-  : 
mma  d,  colui  gli  apparuedicendo.ch’era  fato  ladro  & 
dannato  a I interno , Se  cefi  il  Vefcouo  disfece  l’altare 
f‘psiir  un  giouane, Martino  hauen-’ 
dncoinpauioiic  aiuatnadrc.lo  tifiifcitò.&molti  p». 


.-SS* 


» l^vndecimó  dì 

gani,che  m fitrouarono,lì  comiertirono.Perrcotàitlò 
una  nauc  , un  mercante  pagnano  inuocò  Martitiò,&. 
acchetofli  il  mare . Haucndorouinato  un  tempi  ode 
gli  idoli,  nel  tagliar  un  pino  al  demonio  Caere,  1 mila- 
ni  che  gli  contradiceuano, s’accordarono  di  tagliar  l’al- 
bero, & lafciarlo  cadére  fopra  Martino, Se  s’egli  con  il 
fegno  de  la  Croce  lo  faceffc  cader  à l’altra  parte , eilì 
credcrcbbono  in  Chri{lo,&  coli  fece*  Ardendo  poi  u» 
n’altrò tempio, la fiama  entrò  in  cafa  d’un  uicnia,ófc 
Martino  con  il  fegno  de  la  Crocé,la  ribattette.  Volen- 
do nel  borgo  de  i leprofi  rouinar  un  tempiò  ,i  pagani 
gli  còtradiceuano,pèr  il  che  orando,uennfcrod  Un  An« 
geli  armati, con  iquali  fece  (uggir  i pagani  , & arie  il 
tempio.  Vii’akro  per  fiinil  cofa  udendolo  uccidere  , fi 
trono  tolta  là  fpada  di  mano  fenza  Capere  da  cui. Ad 
un’altro  che  parimente  fa  (fa  Ima , gli  porfeia  tettanti 
da,&  colui  caddeà  l’indietro>&  gliehiefe  perdono.  Sa- 
nò in  T rcueri  una  fanciulla  paralitica, & liberò  dal  de^ 
tnonio  un  feruo  di  T retradio,chc  fi  conuerti . Entrato 
tic  la  citta  inde  un  demonio  foprauna  cafa , ilqualc  en- 
trò fopra  un  feruo, & Martino  mettendogli  otvdetbiÉ 
bocca, lo  fano.In  Parigi  mondò  un  leprdobafciando- 
lò.Gli  infermi  ligati  con  gli  orli  dcJe  fuc  u ette,  fi  {ana- 
trano. Vno  detto  Arboriopofé  una  lettera  di  Martinò 
fopra  la  figliuola, che  patiua  di  quartana, & la  fanò, toc- 
cando con  il  paniceli.©  l’occhio  )di  Paulino,gli  rendetti: 
la  uifta,c’hauea  perduto. Et  cottili  caduto  d’qna  fcala, 
Inuocò  Martino,^  fu  Canato . Il  dianolo  con  uh  comò 
4nfanguinato,gli  apparuc  dicendo, cb’liaueua  rouina- 
to  uno  de  i fuoi,&  trouando  che  un  boue  hauea  quafi 
uccifo  un  contadinoglofimò  con  fcratioRc.Gli  anima» 
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li  irrationab,gli  ubidiuano.Fpcc  fermar  i cani  fé. 
guiuanouiialeprejtornar àdietrpun  fcrpc^chenot» 
Pun  fiume,  & tacer  un  tane  che  baoJiaua.Par!ana 

ch^ed°er  nòfbch"  HC,'v:|COn  ‘"ll-Af,olto1'  • Andando  p 
chieder  no  lo  che  da  V alenriuiano  egli  fece  chiuder  le 

portedelpalas,o,Et  efclufo  tre  fiate*!  fece  ora.lone  £ 

da  federe 'lìn°|a  |Il”Perarorc.'l<l"i>le  non  fi  uolfe  leu'ar 
da  (edere/w  ,c|ie  % («di,  cominciò  ad  ardere  cefi  Mar. 

Et hauendo  SS  , 
i PlmperatoreS 
P ir  fopra  un’afino  certi 

«uall,  de  ro  datile  gli  ueojHanp.contra.fi  Crlrono 

™ efaoMrdo  pat- M1  ^ Pa,Tlt  chenon 

batmtoArdcfrMattl  "0;  **»**««»  Ideano 
tattuto . Ardendo  una  notte  la  camera  doue  c-li  dor. 

mi.ua  in  terra.egli non  fuoffefo  dal  filocoche  glia* 

le  uefie.Doueudo  celebrar  in  una  folenpiti  diede  la  m 

nrfi  adlt"  P°'llero>^  ueft'in  con  la  capa,  & perapp* 
«rfi^elh  una  piccola  tonaca  datagli  da  l’Archidiaro. 

'■ fuo  cap° un  ««co  di  fuoco! 
Spoprendofcgh  i bracci  quando  fi  Jauaua^li  Anecli  rii 

rdemo°"°  maniglie  d’oro  con  gioie  ornatf.<5noftèua 
^.m  nnnoua'unch'  forma  fimHtafllro.Appa™^ 
Si  di^uoloregalmètc  uefiito  con  dire  ch’eraChti 
o.Mwt.po.gl,  di*  che  Chrifto  douea  uenir  inoùeL 

faando  un  puzzo  „e  la  cella . Predi*  la  fua  morte  & ' 
aerato  a Cordata  per  acchetar  una  difeordia  vi  i’info 
mo,&. piangendo  tuttiper  temadi  perdetegli  oro  al  1 
Vto..n.4!al  fuo  popolo  • 

ueire.Nouncu&ua  la  ttica, Coli  mollato  da  b%S 
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giaceuain  cilicio  Se  cenere, dicendo, che  nori'doueà  il 
eh  iftiano  morir  alt  ra  mente  ,&  con  le  manial  Cielo 
non  cettàua  di  orare  • Stando  per  morir,  mando  dia  il' 
diauolo  dicendo  , che  non  hauea  à far  in  lui  cofa  alcu- 
na. Co  lì  del  4 8 6 . Pafsò  al  Signore  d’anni  ottantaunò* 
adì  Topi  adetto  , regnando  Arcadio  Se  Onorio . Lam- 
peggio il  fuouolto,&  furono  uditi  Angeli  à cantare» 
PittauefuSt  Turonici, procurarono  cf  hauer  il  dio  cor- 
po, ma  dormendo  la  notte  i Pittauefì,T utoriici  per  li- 
na fìnettra  lo  tratterò  di  e a fa , Se  per  Ligeri  fiume  Io 
tonduflero  à T urone . La  notte  ch’egli  mori , Séneri- 
no  Vefcouo  di  Colonia  uitttando  gli  altari , udì  Con  il 
fuo  Diacono  un  fuaue  canto  che  ueniua  dal  Cielo , Se 
il  Vefcouo  cóprefe  che  l’anima  di  Martino  con  quel» 
li  canti  fc  n’andaua  al  CieloSeuero  Monaco, che  fcrif» 
Ce  lauita  (ila, lo  uide  in  qnelPhora  afccnder  al  Cielo  ne- 
ttilo di  banco  con  gliocchi  lampeggianti , & un  libro 
in  mano.Ambrofio  Vefcouo  di  Milano  celebrando, (i 
adormentò  tra  la  profetia  Se  l’Epiftola , Se  detto  dopò 
due  hore  ditte  ch’era  ftato  a le  efequie  di  S.  Martino, 
ma  non  hauea  fornito  PultimaorationcJEt  hi  trouato 
che  in  quell’hora  era  morto. 

Di  Sgnto  Mene  martire . ' ' 

MEna  (partire  di  Sana  citta  di  Metropoli  di  Fri» 
■ g’a,pati folto Diodetiano  &Maflimiano.Nac« 
<qucdi  Egitto  lòtto  Agricolao,  Se  rinonciato  a la  mili- 
tia  tempiorale, andò  à l’crcmo.Celcbrando  il  giorno  Nà 
talitio,egli  entrato  nel  teatro , biadino  gli  idoli  confcf* 
fendo  ch’era  chrittiano.  Per  il  che  fu  pigliato  da  Pii*- 
.iho , Se  battuto  con  nei  ut  di  bouc , Se  leuato  al  palo, 
Hiraciato  con  ongie  di  fcrro,òc  con  taccile  arfkciato,& 
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poi  fregategli  le  piaghe  con  un  Cilicio. Finalmente  gli 
furono  arfe  le  ferite  con  catborii,et  còle  mani  «Sci  piedi  * 
togati  lo  traZero  per  tributi  in  guifa  che  fc  gli  flracciaro 
no  i membri, & con  uerghedi  piombo  battutogli  furò 
iio  pelle  ancora  le  mafcelle.Ma  perfeuerando  ne  la  fan* 
ta  confezione  fu  decapitato  & gettato  nel  fuoco,adi  fo 
pradetto.Et  ichrifliaiu  pollo  il  fuo  corpo  fopra  un  ca- 
melo, lo  lafciarono  andare, & lui  lo  fepelirono,oue  l’An  •' 

gelo  g m do  il  carne  lo  ili  fu  edificata  una  chiela.In 

procelfo  poi  di  tempo  quel  corpo, fu  portato  à Collan 
tinopoli,&  fepultoui  conhonore. 

Di  Santo  Virano  Vefcouo . 

\T  Erano  Vefcouo  di  Gaualitana  citta  di  Galliaàtc- 
* podi  Valente  lmpcratore.Egli  fu  del  territoriodi, 
quella  citta, & da  giouanc  fattoli  Chierico  ne  la  chicfà 
Mimatcnfe,&  poi  afcefe  al  facerdotio.Et  facendo  mol- 
ti miracoli, li  parti  con  un  compagno,#  andò  à Gaua« 
litana,ouc  con  l'oratione  fece  ufeir  un  drago  d’una  grò 
ta,onde  ueniua a far  male aZai  (òpra  quel  paefe,#  con- 
dottolo feco , lo  rinchiufe  fottoterra.  Edificata  poi  una 
chicfa  nela  grota  del  drago, Se  dedicatala  a la  beata  Ver 
gine,ui  lì  poteri  far  pemtentia.  Ma  cZcndo  impedite* 
eia  la  contem piattone, per  la  molta  gentc}che  lo  uifita* 
tia,fi  parti  con  alcuni  pellegrini,  che  andauano  à Ro* 
tna,&  uenutoad  Ebroduno,ui  fanò  molti  infermi  , 8c 
liberò  indcmoniati.Hauendolo  poi  certi  ladri  fpogiia- 
to,per  ucciderlo,!!  braccio  di  colui,che  menaua  la  fpa- 
da, fi  fermò  immobile, ma  uenuto  à penitcntia , fu  fa- 
nato,&  gli  renderono  le  cofe  fuc.  Perueunto  poi  à Ro- 
ina  il  portinaro  non  gli  uolfe  aprir  la  chicfa , ma  oran- 
do Vcraao,  le  porte  s’apcrfcro , Per  ilqual  miracolo  il 


IL  DVO  DB  G IMO  DI 
Papa&ilpopulo  lo  raccolfecon  grande  h onore. Ve# 
ficudopoi  à Rauenna  t gli  indemoniaci  cridauano  che 
Vcrano  gli  tormentaua^a  egli  ne  fanò  molti, Se  fanà  | 

affai  inferrai.In  Milanofanò  dodeci  indemoniati JUu#  | 
minò  un  cicco, Óc  rifufeitò  un  morto.In  Albinga  otte»  , 

ne  la  pioggia  & fertilità  ne  i campi  de  i chriftiani  % la-  , 
feiando  iterili  quelli  de  i Gentili  % iquali  promifero  di  ( 
creder  in  Chriito , quando  effi  parimente  rìceucffcro  ( 

limile  fertilita.Et  ottenuto  quello  con  Toratiòe  di  Ve- 
rano,rouinarono  i tempi j de  gli  idoli.Et  Verano  fatto  j 

ufeir  de  la  grota  un  drago, da  coloro  adoratolo  annegò  r 

net  fiurac,&  battezzò  quei  popu lo.  Pa flato  poi  le  al- 
pi, rifufeitò  una  fanciulla>illurainò  un  cieco  da  natimi 
tà,&  fanò  molttda  uarie  infcrmità.Et  ucnutoàGaua- 
litanajhabitdrìclacliicfada  lui  fàbricata.  Valente  gli 
concede  in  libertà  tutti  gli  imprigionati.  Succedendo  J 
poi  in  quel  Vcfcouato,lo  reffe  fantamentc . Coli  pie» 
no  di  ucrtù  pafsò  al  Signorc,adi  fopradetto,al  cui  fere*  ( 

trofì  fanarono  molti  infermi. Ma  dandoli  in  dubio 
fclodoucano  fepclirnela  citta, ò ne |a  chiefada  lui  fa* 
bricata  fuori  de  le  mura, il  palio  checopriua  il  corpo  & 
leuòinaria  precedendole  efequie,fln’al  fiume  Duren 
tia.nelqualefi  feccarono  le  acque  fina  che  pafsò  il  po» 
pulo,&  il  palio  fi  fermò  a la  chiefa  di  S • Maria  « Per  il 
che  ui  fepclirono  il  corpo  con  honorc.  ' 
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Di  Santo  Achia  Profeta, 

Chia  profeta  d’ifrael , unfc  Ieroboam  Re , à 
cui  diede  Dio  il  Regno  de  le  dodeci, tribù  co* 
me  hauca  quello  Profeta  prcdctco.Hauendo 
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poi  Ieroboam  fatto  idolatrar  il  populo,s’infcrmò  gre* 
tinnente  Abia  fuo  figliuolo, #c  mandò  il  Re  la  moglie 
fua  traudita  ad , Achia,  per  fa  per  che  cola  douea  riu- 
fcirdcl  fanciullo.Ma  il  Profeta  auifaro  da  Dio,quan- 
do  la  dona  pofe  il  piede  fu  il  fcalino,la  chiamò  per  no- 
^^predicendogli  che  gli  morirebbe  il  figliuolo,#?  che 
farebbe  rouinata  la  cafa  di  Ieroboam  per  l’idolatria, #c 
cofi auenne.  Quello profeta  uideinuifione  ilpopulo 
calpeflar  i gioghi  de  i boui , #c  predille  che  i Sacerdoti 
(arebbono  conculcati  dal  popolo,  Predice  à Salomo- 
ne , ch’egli  farebbe  preucrtito  da  le  feminc . Mori  in 
pace  al  Signore,#?  fu  fepulto  in  Silotcomefilegca! 
tcrzolib.de  i Re  al  cap.u.ct  14. 

Di  Santo  Martino  Papa  c r martire . 

MArtino  di  T uderto , fuccellc  nel  Papato  iTco* 
doro  primo.Sedcttc  anni  fie  meli  uuo  giorni  uin 
tifei.A  fuo  tempo  Paulo  Vefcouo  di  Coftantinopoli 
con  il  fàuoredi  Collantino terzo  Impcratore,fi  leuò  ' 
centra  la  fanta  dottrina  de  le  due  uolontà  in  Chrilto, 

& quantunque  filile  da  Martino  Papa  ammonito  che 
firirrahelTcda  quella  erclìa,tuttauia  gli  ambafeiatori 
furono  alcuni  banditi, altri  imprigionati,#?  altri  battu- 
ti.Et  Martino  raccolto  un  concilio  de  centocinque  Ve 
feoui , dannò  Paulo  come  eretico  prillandolo  del  Ve* 
fcouato.Dipoi  Pi  mpcratorc  mandò  Olimpio  Capita* 
no  a regger  l’Italia,#?  confermar  quella  creila , #c  co* 
(lui  percommilTioncdcl  prìncipe, mandò  il  fuo  Spata 
no  ad  uccider  i Papa . Ilqualc  uolcndolo  uccider  à fal- 
care di  S . Maria  Maggiorc,ouc  celebraua,diucnnccie 
co.  Et  l’Impératore  fattoli  condure  Martino  a Con* 
fiantinopoli,lo  mandò  in  cfilio  in  Chcrfona , ouc  fini 
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h fua  uka,adi  (bpradetto.il  Tuo  corpo  condotto  à Ro» 
ma, fu  fepulto  in  una  chicfa  à fuo  nome  edificata , che 
fi  chiama  S . Maria  in  monte . Vaccó  la  ciucia  giorni 
uin  fiotto.  Di  Santo  Emiliano  Ve [cotto. 

P Miliano  di  Scotia,feruendo  à Dio  da  fittici  ullo,ot- 
tenne  gli  ordini  fiacri, & finalmente  il  Vcfcouato, 
ilqual  egli  gouernò  tantamente, & tornando  da  Roma; 
ou’era  andato  in  pellegrinaggio, s’infermò  in  Faenza,. 
& pafsò  al  Signore  adì  fopradctto.Et  Faucntini  lo  feè 
pelirono  ne  la  chiefa  di  S . Clemente  fuor  de  le  mura* 
Rouinata  poi  quella  citta  daLuitprando  Re  'de  Lon- 
gobardi, non  fi  fappeita  oue  fuffe  il  fuo  corpo, ma  ui# 
uendo  il  Conte  Benardino  & Teodelenda  fua  moglie, 
rifacendoli  la  citta , fu  pollo  un  muchio  di  feno  Copra 
il  fcpiilcro  di  Emiliano, & ragionando  dui  infieme,un 
di  loro  fi  lamentò  d’hauer  hauuto  un  gran  bofFeto  , & 
imputandone  il  compagno, ne  fu  dato  à colui, un  peg- 
giore^ leuato  uia  il  fino  conobbero  à l’cpitafio  che  tr- 
ito era  il  fipulcro  di  S.  Emiliano. Cofi  leuato  d’ina» 
il  corpo  per  commifftone  del  Conte , fu  portato  ne  la 
chiefa  di  S.Marianelacitta,oue  fa  molti  miracoli;  - 
Di  sunto  Hor  Abbate. 

ti  Or  Abbate  nel  monte  Nitro  deferto  d’Egitto,n(> 
* 1 menti  mai, non  giurò, non  diflc  ingiuria  ad  alcu- 
no^ne parlò finza  ncccflitàS.  Ieronimo  dice,che  co# 
fluì  era  d’anni  nonanta  in  Betleem, ne  fapeua  lettere; 
ma  dattogli  un  libro, fece  oratione , & gli  fu  infu  (a  gr k 
tia  di  leggere  Vide  tre  anni  con  pane  da  l’Angelo  poi 
tatogli  ogni  fecondo  di  » Conuertì  molte  migliara  de 
huomini,&  furono  uditi  di  notte cari  Angelici. V enea 
da  i demoni  à lui  in  forma  d’ Angeli  con  uq  Re,  che 
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chiahiàuano  Chrifto,egli  dille  che  adoraua  ogrrfdi  i! 
Tuo  Dio,&  Re.Per  il  che  non  gli  accadeua  che  Chrifla 
gli  appare  (Te  corporalmente , & il  demonio  djfpariicw 
Pafsò  al  Signore, adi  fopradeito 

IL  TERZOJDECIMO  DI  DI  NOVEMB, 


Di  Santo  urtilo  Vefcouo . 

XJ  Ritio  Diacono  di  S . Martino  Vefcouo,ne  la  Tua 
giouentù  fcherniua  il  Tuo  Vefiouo , & cercandolo 
un’infermo  Britiogli  lo  moftrò  con  dire, eccolo  kii 
<juclpazzo.Et  riprendendolo  di  quello  Martino, Bri* 
tiò  negaua , à cui  difle  il  Vefcouo,quando  tu  lo  diceui, 
le  mie  orecchie  erano  uicine  a la  tua  bocca.Morto  poi 
Martino,  Blitio  fu  creato  Vefcouo,anchoia  d’ankno 
fuperbo.ma  catto  del  corpo. L’anno  tientatre  del  Aio 
Vefcouatouna  fèminachegli  lauauai  drapi,partori, 
& il  Vefcouo  era  diquetto  incolparo.Ma  egli  negan# 
do, (congiurò  il  bambino  dì  trenta  di,chc  manifèttafle 
s’egli  era  Aio  padre. Et  il  fanciullo  con  chiara  fauellarw 
fpofeche  non  era  egli  Aio  padrc.In  Haiia  poi  il  popu- 
lo  che  gli  dimandato  di  cui  era  figliuolo.Ma  dicendo 
Bririo  c’hauea  dimandato  quanto  baflaua  » purgarli 
da  tal  colpa, il  populo  imputando  qftoad  arte  magica, 
lo  minaccciauano , ma  egli  per  fegnodè  la  fua  purità, 
portò  nel  fuo  manto  carboni  ardenti, fin’al  fcpulcro  di 
S . Martino.Et  il  populo  non  credendo  ancoralo  Arac* 
ciarono  del  Vefcouato , accio  fi  uerificato  la  profeti* 
di  S.Martino.Et  Britio  piangendo  fc  n’andò,&  ttan-, 
do  fette  anni  in  Roma  fece  la  penitenti»  de  le  ingiurie, 
fatte  à Martino.Et  Iuttiniano  eletto  da  Tu ronici  Ve* 
{couo,  andauaà  Roma  per  ottener  il  Vefcouato  con» 
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tra  Britio, & per  iudicio  diuino  mori  in  Vercelli , 5c  i 
Turonici  crearono  in  Tuo  iuoco  Armentio  . Et  Britio 
l’anno  fette  del  fuo  pdlegrinaggio , tornò  con  autoriti 
del  Papa  al  fuo  Velcouato.Et  allogando  uicinod  Tu* 
roncfei  migliaci  Vcfcouo  Armentio  la  notte  mori.E^ 
Britio  fapendo  quello  per  fpiriro,  chiamò  i fuoi  che 
andalTcro  à fepeiir  il  Vefcouo  di  T uronc.Et  entrando 
per  una  porta  il  morto  Vcfcouo  era  portato  fuori  per 
l’altra. Co  fi  Britio  uiucndo  ancora  fette  anni  nel  Vefco 
nato, menò  (anta uita,& l’anno  47  > del  fuo  Vefcou* 
to  mori, a di  fopradctto,&  fu  fepulto  in  T urone» 

■ Di  Santo  H uomobuono. 

HVomobuono  di  Cremona  & di  bada  conditionc, 
funelafuagiouentù  mercante«Ma  chiamato  da 
Dio  a la  contemplatione , lafciò  la  mercanda  terrena, 
& dicdelì  a la  Celefte,&  fentendofj  per  grafia  chiama- 
to  feguiper  obcdicnda  la  fanta  operatione.Fu  uerfo 
i poucri,ta nto  pio,che  dillribuiua  à quelli  le  cofe  al  fuo 
viucre  necelTarie.Era  cato!ico,patiente;afliduo  à l’ora* 
tionc  fobrio  & ìulìo.  Auicinanaofi  a la  morte, (lette  in 
oradone  fin’ala  prima  hora  del  giorno  & nelprinci* 
pio  de  la  meda  con  le  mani  gionte  s’ingenocchiò  inan 
ti  al  Crucififlò,&  quando  (ì  cantò  Gloria  in  Eccellìs, 
rendette  il  fpirito,manon  parueche  fulle  morto,  fin 
che  non  fi  Icuò  leggendoli  l’Euangelio.Morì  del  1 1 96, 
adi  fopradctto.Mentre  ch’egli  uiuea,  il  demonio  cri  da- 
lia per  bocca  d’una  femina  Bergamasche]  fola  meri 
„ tcHuomobuono  lo  fcaccierebbc  di  quel  corpo. Ma 
' non  fu  intefo,fenon  quando  la  fama  dei  fuoi  miraco* 
li  pcrucnne  a faputa  de  i parenti  di  quella, iquali  con- 
dotta la  femina  al  fepulcro  di  quello,la  rimenarono  fa*  . 
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ila*  Di  Quaranta  Sauij  martiri . 

aVaranta Sauij martiri  in  AlefTandria,  depu- 
tando per  commidKMie  di  MafFcntio  con  S, 
Caterina , furono  da  qucjla  conuertiti  « Et 
Matfcntio  uedendo  che  confcflauano  Chrifto  * coni* 
mandò  che  fusero  arfi,Sc  chiedendo  loro  d’efTcr  bat* 
te22ati, Caterina  gli  difte  che  fi  battezzarebbono  nel 
proprio  fàngue.Cofi  hauuta  da  Caterina  la  benedite 
tione, fi  fecero  il  fegno  de  Ih  Crocc,^  polli  nel  fuoco, 
renderono  le  anime  àDio,adi  fopradetio  fenza  pur 
hauer  arfi  i capclli.Et  molti  pagani  per  tal  miracolo, li 
conuertirono.Se  prefi  i corpi  de  i martiri, gli  fcpeliro# 
no.  Di  Santo  Arcadio  Pa/cafio  e r Compagni  martiri. 

ARcadio, Pafcalìo,  Probo, & Eutichiano  Spa« 
gnuoli,Se  chiari  per  uertu  apprclfo  il  Re,  non 
uolcndo  confcntir  ala  letta  A rriana, furono 
mandati  in  cfiliOjdipoi  crudelmente  tormentati, & fi* 
nalmentecondiuerfi  fupplicTj  martirizzati  in  Africt 
fotto  Genferico  Re  Arriano.Et  Paulino  fanciullo , Se 
fratello  di  Eutichiano,perfcuerando  ne  la  fede  Catoli* 
ca,fii  battuto longamente,  Se  tenuto  in  grande  fenii- 
tu, finalmente  fu  martirizzatola  lor!paìfione}fi  celo» 
bra,adi  fopradetto. 
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Di  Santo  serapione  martire. 

C*  Erapionein  Alclìàndria,fù  tormentato  in  cala  Tua 
^ tanto  fieramente, che  le  membra  fi  lafciauano  uno 
da  l’ali ro, Se  fu  da  la  parte  di  fopra  de  la  cafa  gettato  in 
terra ,ouc  rompedofi  il  capo, rendette  fanima à Dio, 
adì  fopradetto* 


uno 
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Di  Santo  Venerando  martire. 

- \T Enerando  martire  in  Tricaffo  fotte  Aureliano 
. V Principe, leggendo  per  curiofita  il  Salmifta pe- 
ntito à quel  uerfo.  Afperges  me  domine  hyfòpo  , ilaua 
anfiofo  perche  non  Pintendeua  . Et  dando  cofi  gli  ap- 
parile l’Angelo, dichiarandogli  che  quello  s’intendeua 
del  battefmo  de  i chrifliani,óc  l’ammaeflrò  ne  la  fede 
chriftiana.Non  uolendo  poi  facrificar  à gli  idoli, fu  ri# 
prefo  da  fuo  padre  afpramente.Per  il  che  ufeito  de  la 
citta  Chriflo  gli  apparue  à Seguana  fiume, & iui  lo  bat 
tezzò,&  datogli  un  baffone  (eco, gli  com  mandò , che 
(o  piantafTc  in  terra,che  uederebbe  fegno  mirabile.Et 
cofi  fatto  quel  legno  fiori,  per  ilqual  miracolo  fi  con» 
tierdronò  ottocentodieci  pagani.  Aureliano  udito  q- 
fto,uenne à quella  citta,  & fatto  prender  Venerando, 
Ip  fece  por  in  unafediadi  ferro  con  fuoco  fotto, ma  nò 
efTendooffefo  da  quello,  fu  imprigionato.Oue  diri- 
fio  gli  appartiene  confortolio.La  mattina  feguentelo 
fece  ligar  ?d  un  palo  & faettare,  ma  ftauano  le  faette 
in  aria  fenza  offenderlo, & una  factta  uoltatafi  càuò  u- 

. n’occhio  à l’Imperatore,ilquale  Gommando  che  fuffe 
decapitato.  lVla  prima  che  fuiTe  condotto,  s’apcrfc  la 
prigione  & fi  ruppero  i ceppi , Se  il  martire  fuggi  per 
mezzo  i fo!dati,&  camino  fopra  il  fiume,fin  doue  chrj 
flolobattezzò.Eti  foldatihauendolopoi  gionto,non 
ardiuanodi  ferirlo,  ma  e(To  gli  conforto  à far  l’officio 
lprOj&  che  ungendo  con  il  fuo  fangue  l’occhio  del’Irn 
paratore  ne  farebbe  illuminato.Dipoi  raccoinmanda- 
tpil  fpirìtoa  Dio,  pregò  per  quelli  che  l’inuocallero 
ne  le  fueneceffiià , & udita  una  noce  dal  Cielo , di’era 
efauefita  la  fua  dimanda, fu  decapitato. JEt  il  fuo  corpo. 
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troncatojfilcuòj&prcfoilcapojlo  portò  quarantano* 
ucpalli  & cadde  doue  fu  da  chrifiiani  fepulto.Et  Pini 
peratorc  untoli  Pocchio  con  il  fanguedi  quello, ri  heb- 
be  la  ui(fa . 

DiSanU  Vcnertnii  Vergine  cr  martire. 

\T  Encrauda  figliuola  di  Agatone  & di  Polite  chri* 

* lliani  in  Francia, nacque  dopoché  fuo  padre  «Se 
maire  erano  fiati  in  matrimonio  anni  trentacinque, 
defu  ne  le  Caere  lettere  ammaefirato,<Sc  uiflè  in  digiu» 
pi,&orationi.Coficrefciuta  d’anni  trenta  cominciò X 
predicare  Chrifto  per  anni  noue.D’anni  quaràta.uen- 
ie  i Roma,&  cominciò  à predicare, regnando  Antó* 
nino  il  fuo  Prefidente  la  fece  militare  à faCrificarc , ma 
non  gli  con  (emendo  leija  fece  figgere  con  mani  & pie 
di  à certi  legni, & battere  fu  il  neutre  con  nerui  crudi,- 
Se  porgli  (opra  il  corpo  una  pietra, laquale  àfatjca  po 
cenano  legare  quatro  huomini.Ma  orandolei,la  pietra 
fu  gettata  lontano , «Se  gli  Angeli  gli  cauarono  1 chiodi 
da  le  mani  <S$  da  i piedi  Et  Jmolti  pagani  per  tal  mirato 
lo  fi  conuertirono.Et  cercando  il  battefmo  , furono  da 
una  nuuola  copcrti,«5e  fetta  una  uocedal  Cielo , furo* 
up  con  una  ruggiada  battezzati, «Sic  nela  Canta  confel- 
iione  martirizaci.  Et  la  fenta  Vergine  tenuta  in  una 
caldara  d’oglio  pegola  & folfo  boglientc  per  fette  di,  - 
.ne  ufei  ogni  cofa,&  la  Vergine , non  fenti  o(fefa  alcu- 
na * ;I1  Prefidente  andando  à u edere,  fu  da  l’acqua  bo- 
gliente  accecato,  & la  Vergine  fecendo  fengo  con  il 
iputo  , gli  un(e  gli  occhi,  Scegli  rihiiiutoil  uedete,  fi 
comierti  àChnfio.Andatapoi  à prediche  in  un’altra  ' 
cifra, fu  prefa  da  Teinio  Principe, «Se  data  acr-Hn  drago, 
che  dci^oraua  ciafeuno.Ma  effe  fattoli;  il  fegno  d^iaCro  , 
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cc,ftradò  il  drago,cridando  fieramente  il  demonio  per 
Paria.Et  quel  Principe  con  il  populo  fi  comierti  à Chri 
fio.  Venuta  poi  ad  un'altra  citta,  fu  prefa  da  Afclepio 
Prefidente, et  polla  in  una  caldara  con  pegola  & oglio 
bogliente,ma  tacendo  lei  orationc  fi  ròpettc  la  caldara , 
Se  no  Tenti  offe  fa  alcuna.  Afclepio, la  dannò  ne  la  teda. 
Se  hauendo  pregato  per  tutti  quelli  che  l’inuocaltero  * 
udì  una  ucce  ch’era  cfaudito  il  Tuo  prego.  Et  cficndo 
conuertiti  à Chrilto  da  mille  pagani, fu  decapitata , adi 
fopradetto.Et  Antimo  chridiano,fepcli  il  Tuo  corpo* 
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Dì  Santo  Eugenio  Vefcouo  cr  martire. 

EVgeniodifcipulodiDiomfio  Vefcouo  di  Parigi, 
fu  da  lui  creato  Vefcouo  di  Tolo(à,&  mandatoà 
predicare  per  il  mondo . Et  hauendo  conuertito  aliai 
gente, tornò  à Parigi.Etarriuatoà  Diolo,  ch’c  quatro 
miglia  lonrano  da  Parigi , fu  prefo  da  pagani  , Se  nc  la 
confeflìone  di  Chrillodecapitato.Ec  il  fuòco  rpo  getta 
tonel  fiume, accio  che  non  fudcdachriftiani  trottato, 
(lette  alquanti  di  nafeodo  fenzà  corròmperfi. Ceffata 
pòi  la  perfccutionc  , il  martire  apparar  ad  Ercoldo  in* 
fermo  ne  la  uilla,&  fonatolo  gli  diflfe  dhe  lo  fcpeii(Te.Et 
Ercoldo  trottato  il  corpo  fenza  maculalo  uoleua  por« 
tare  fui  carro  à S . Dionifio  - Ma  non  potendo  i dou* 
trarlo  fuori  de  la  fua  poffedione  iui  lo  fepeli,&  edifi» 
coui  una  chicfa, oue  fa  molti  miracoli. 

Dì  Santo  M acuto  Vefcouo • ** 

X4*  Acuto  Vefcouo  fecondo  Sigibcrto , uilTe  in  Bei*-  . 

tagna  à tempo  di  Iudiniano  Imperatore*  Fu  di 
nobile  parcntato,  la  madre  d’anni  fcflàntalo  partorì, 
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& fu  forelta  di  Sanfonc  Vefcouo,  Cortei  eflcndoà  Caf 
uanina  Monafteriolo  partorì.  Macino, che  doueaefi 
fer  Monaco.Giòcando  nel  fitto , s’adormentò  lontano 
da  gli  altri  fanciulli, oue  fu  da  Tonda  del  marecircon* 
dato  & lo  lafciaronocomc  un>lfola,&  crebbe  tanto  il 
lieto, che  pareua  quel  fuoco  fufle  un  monacello, ilqualc 
pertertimoniodel  miracolo  fitPad  hora  ui  fi  uede . Il 
fanciullo  dello, fi  uide  tra  le  acque,&  ricorfe  à Poratio- 
ne.  Branda  no  udendo  da  i fanciulli  doue  haueano  lafcia 
to  Macuto,ricorfe  à Porationc,&  fagli  reuclato  da  Pan 
gelo  come  Dio  Phaueua  faina  to,&  uedutolo  ne  Tifo  la, 
lo  uoleua  con  una  barca  andar  a pigliare.  Et  Maculo 
pregò  che  lolafciaffero  iui  quella  nottc,&che  gli  man 
daffero  il  fuo  Salmifta,ilquale  porto  (opra  un  mucchio 
di  alcga,fu  portato  a la  Ifoletta.il  di  feguente  Maculo, 
fu  con  la  naue  condotto  al  monarterio.Et  comandane 
dogli  Brandanochegliporratre  broncie  per  accender 
la  lucerna, non  hauendo  altrouc  in  che  portarle,ie  por- 
tò in  feno , & non  fe  gli  arfero  le  uefti.Creato  poi  Ve 
feouo  faceua  molti  miracoli.Egli  nauicò  molti  anni  co 
S . Brindano  cercando  PIfola  Ima  detta  Paradifo , Ma1 
non  la  trouando,ritornarono  fani  à cafa,come  c predet-  . 

to.T rouando  fopra  un1  Ifola  del  mare  Oceano  un  gra  <4 
fepulcro, Macino  fatta  orationc , ui  rifulcftò  un  gigan* 
t«,ilquale  difTe ch’era  pagano,& dannato àPinfcmo, 
ma  battezzato  da  Macuto,ca minando  per  il  mare, tra*  , 
hcua  la  naue. Ma  perla  fortunajfurono allrctti  di  tor* ‘ 
nari  PIfola  del  gigante,done  egli  mori  .Hauendo  cele*  * 
braca  la  Meda  il  giorno  di  Palqn^  ,rìfufcitò  uiPal.ro 
morto, ilquale  (libito  chiefc  da  bcrc,&  crtèndo  portato 
acqua  in  un  uafo  di  marmo , Maculo  mutò  Pacqua  iti ' ' 

.«all 
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uino,&  il  marmo  in  uetro.Vn  contadino  hauea  uccifò 
caudalmente  un  porco, ilquale  fu  [da  Macino  rifu  fata* 
to . Finalmente  perla  maluagita  de  i Tuoi  cittadini  a* 
bandonòlaBcrtagna , & il  ette  in  Aquitania  con  certi 
monachi.Et  haucdo  un  lupo  mangiato  Pafino,chepor. 
taua  legnc  al  Monafterio,andò  al  bofco,&  trouato  il  la 
po,lo  fece  tanto  domertico,chehabitaua  coni  Mo* 
nachi  ,&  faceua  Pofficio  de  Palino . Mori  poi  inpa* 
ce,adi  fopradetto. 

Dì  Santo  F elice  Vc(couoi&  compagni  martiri. 

Elice  Vefcouo  da  gli  anni  quindcci  cominciò  à 


F, 
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far  miracoli, & creato  Vefcouo  di  Nola , fu  con 
trenta  altri  decapitato  per  la  chriftiana  fede  Cotto 
Marnano  prefìdentc,adi  fopradetto» 

IL  SESTODECIMO  DI  DI  NOVEMB. 


, Di  Santo  Fidentio  Vefcouo  cr  martire. 

FIdentio  Vefcouo  Armcnio , regnando  Maflì* 
miano  Imperatore,fu  prefo  in  Aitino  con  mol- 
ti chriftiani,óc  dicendo  che  gli  idoli  erano  demo- 
ni, fii  tenuto  piu  di  in  prigione.  Dipoi  fu  apefo,&  ftrà 
ciato  ne  i fianchi  con  ongie  di  ferro  fin’a  le  o(Ta , & da 
nouo  imprigionato, ouc  gli  apparile  Chrifto  con  gran 
luce, & lo  fauó  de  le  fuc  piaghe . I guardiani  uedendo 
molti,checantauano  in  prigione,auifarono  il  prelùde* 
te,ilquale  penfando  che  ui  fulTcro  entrati  i chrirtiani 
con  arte  magica,circondò  con  armati  la  prigione,accio 
non  fiiggiHeno.Matrouandoui  folo  Fidentio  da  la.fà» 
me  afflitto,&  cortame  ne  la  Canta  fede  . Io  mifero  nel 
fuoco, oue  egli  orando  rendette  il  fpirito,adi  Copradec- 
to.Dui  contadini  in  Polucrara  uilla  militandoli  infùc- 
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me  al  definare,udirono  una  uoce  tre  fiate , che  non  era 
ancor  hora,&  ttando  ft upiti  di  queftò,la  uoce  ditte  che 
auifattero  di  quello  à il  Vefcouo  di  Padoua.Et  etti  cofì 
feccno,alquale  ne  Eoratione  apparile  un  uecchio,chc 
gli  mollròoue  trouer  ebbe  il  corpo  del  martire.  Cofì 
arriuatoàquel  luoco,&  cauando  fei  piedi , trouarono 
l’arca  del  martire  con  tal  Epitafio.Qjiiui  è il  corpo  di 
S . Fidcntio  martire . Et  pottolo  in  naue  lo  conduccua- 
nouerfo  Padoua.Ma  ellendofi  addormentati  i mari- 
nari, fi  trouarono  ad  Eftc,&  non  potendo  trar  di  nauc 
il  corpo, un  pouerogli  apparile  con  un  carro, & gli  con 
fortò  che  lo  mettettcro  Copra  il  carro , lafciandolo  trare 
aleuacchedoucpiacelTe  à D io. Et  fatto  quctto, fegui» 
rono  il  carro,  ilquale  fi  fermouicinoa  la  chiefa  di  S • 
Toraafoin  Meiadinouilla,&  tolta  l’arca  del  carro,  il 
pouérocon  il  carro  difparue.Etinquel  luoco,fù  edi- 
ficata una  chiefa, & poftoui  il  corpo.  Quel  poucro  pia- 
to un  ramo  di  quercia  con  ilquale  faccua  ombra  a le  ua 
che,&  crebbe  in  un  gran  rouere , che  ui  fi  uede  fin’ad 
bora.  D i Santo  Euchcrio  Vefcouo • 

P Vcherio  di  Lione  à tempo  di  Valcnriniano  fccon 
■*-*  do  ImperatoreLerui  in  habito  monacale  à Chrifto 
fopra  Durentia  fiume.Stando  il  populo  di  Lione  in  di- 
giuni & orationi  per  eleggere  il  nouo  Vefcouo, un  fan 
ciullogli reuelòchc  clcgettero  Eucherio  Senatore, il- 
cjuale  habitaua  in  tal  Spelonca.Et  haucndogli  cottoro 
mandato  l’Archidiacono  & altri  chierici , egli  udita  la 
cagione  del  fuo  ucnire, giurò  che  no  uscirebbe  di  quel 
luocofpontaneamente.Per  ilche  locondufleroà  for- 
za in  Lione, & lo  ordinarono  Vefcouo.  Et  Galla  fua 
moglig  & Coftantia  Se  Iulia  fuc  figliuole  fi  rinchiufe» 
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ro  nc  la  Spelonca  di  Euchcrio  a Cernir  à Dio.Et  Eliche 
rio  battendo  gouernato  rancamente  il  Tuo  popolo  mol 
tiannhpafio  al  Signorc,adi  Copra  detto.  Egli  Ce  ride  a 
Variano  Tuo  propinquo  una  bellilfima  EpiClola  di 
(prezzar  il  mondo  & la  fecolar  FiloCofia,  dichiaro  an* 
cora  molti  capitoli  ofeuri  de  la  Canta  Scrittura. 

Di  Santo  Eadmundo  Arciuefcouo . 
p Admundo di  Albedine  uilla  d’Inghilterra, fu  chia 
^ mato  di  quello  nome  per  riucrcntia  di  S . Eadmun 
do  martire. Eduardo  Cuo  padre  pcrconfcntimento  de 
la  moglie  Eni  la  Cua  uita  in  un  raonafterio . Moabiti» 
Tua  madre  uiuendo  nel  Cecolo  Cantamentc , ammacllrè 
ne  la  uia  di  Dio  il  figliuolo  ingegnandogli  ad  ofTeruar 
uerginitd, laquale  egli  mantenne  in  perpetuo.Manda 
topoi  à Pariglia  corto  tempo  s’ammacflrò  nc  le  arti. 
Oliamato  poi  da  la  madre, e he  ftaua  per  morire,fu  da 
lei  Benedetto, & gli  dille  d’haucr  ucduio  in  uilìone  E* 
admundo  con  una  corona  di  Cpine , i cui  raggi  tocca* 
uàno  il  Cielo. Vedendo  una  data  un  campo  pieno  di 
neri  uccelli, che  portauano  un  bruto  corpOjdiUe  al  coni 
pagno  ch’era  morto  un  contadino  ne  la  uilla,ilqualc  da 
i demoni  era  portato  à l’inferno, & era  cofi  in  uero.Per 
ottener  da  la  beata  Vergine  perpetua  uerginità  fece  in 
un’annello  la  imaginedi  quella  con  la  Salutationc  An- 
gelica^ quando  Fu  morto, gli  trottarono  quel} ’annd- 
lo  in  ditto.Ell'endo  moleflato  in  Parigi  da  la  figliuola 
de  l’albergatore , la  ripreCc  piu  uoltc,ma  non  celiando 
lei  di  molellarloja  inulto  in  hora  Cecrctaal  Cuo  (Indio, 
oue  la  Cpogliò,&  battete  fieramente. La  moglie d’u* 
no  gli  mandaua  doni  lafciui  per  indurlo  à lulTuria , ma 
cCTcndo  minacciata  da  Iucche  lo  jhrebbei  Cuo  marito, 
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fi  rimafeda  quella  pazzia  . Portai*  il  Cilicio,  & ne  la 

3r™ef'ma  un?5°razza  di  piombo. Affligeua  la  car- 
ne  con  digiuni  il  Venere  digitmaua  in  pane  & acoua 

&cal  fiata  non  beuea.non  celTando  pero  da  i ftudiiTé-’ 
ne  waù  unfuppouerp  fcolaro  infermo , gouernan- 
dolocondiligentia  finche  fu  rifanato^  fe?,o“l  {,«£. 
«io  d un  altro  con  Poratione.Poi  che  (Indio  fei  anni  ne 

Ire*?*  * Ì?‘  ap,par,le  ,a  madre,&  figliategli  ne  la  mano 
tre  cerchi  nel  nome  del  Padre  del  Figliuolo  & del  Svi 

ticoSanto,difp«ue.Et  Eadmundoperquefto  fi  diede 

l „ Te0l°S“  ’ & a<i°ItQWofi  in  tre  anni,  cominciò  i 
t gcre.Vidcunanotteufcirdi  cafa  Tua  fette  taccile 
fiSf  fette fuoilcolari  fi  fecero  monachi  folto 
Abbate  Cluniacenfe.Douendodifputarde  la  Trini. 

ta,u,de  in  utfione  una  Colomba.chegli  porfe  in  bTcca 

*®  l,aSarcra  • & di‘PuJtò  mirabilmente.Sognando  di  ’ 

Sff"  oppreflò daldiauolo  no  fipoteua  fegnar 
®<>n  la  Croce.fct  io  (congiuro  per  il  làn  «merli  n»rft 
«he  lolafciaflè,^  fh  lafcuto  udendo  id  demonio^  che 
lapredetta  (congiura i mirabilmente  ;fpauenta  i demo. 
ui.Cofi  crefcendo  in  fantita  & dottrina^  dal  Papa  far 

Etnrfd  '°af|r'd'C?r  la  p*rolide,a  Croce  in  Francia. 

Et  predicando  in  Lemoiìrc,  Un  giouane  uolendo  pi.  ' 

Cfoce  ,a  moglie  fua  lo  prefe  per  il  manto , & 
fcgh  fecola  mano  ma  pigliandola  Croce  confilo®* 

henMo  ^ata  In  Sfilano  mila  unagiouanetta  retra- 
endo  d fuo innamorato  da  pigliarla  Croce  fu  acce- 

«ata.Ma  orando  Éadmundorihcbbe  la  uifta  & fa  fa. 

a Vigorina.una  nuuola  minacSalV 
£ commandò  che  nonimpediffe 

“ parola  di  Dio,& piouendo  cerca  il  populo.Lufi» 
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bagnato  alcuno.  Dormendo  nel  Itiidiarc,la  eandelfa 
cadde  Copra  la  Biblia, lenza  arder  ponto  il  libro  . Eflcn- 
dogli  eliinta  la  luccma,quando  ltudiaua,inuocò  ii  no* 
nic  de  la  beata  Vergine , Se  Jla  lucerna  fi  accefe . Infcr» 
mandofi  d’un  piede  in  Antrace,fi  fece  intorno  al  male 
tre  fiate  il  fegno  de  la  Croce, Se  fu  fanato,ilfuo  cubiculi 
tio pòienei  tuocolefuebraghcficgia  uccchie,lcquali 
non  fi  arfero.Creato  poi  contra  fua  uoglia  Vefcouo  di 
Cantuaria  era  molto  humile,&  menaua  piu  (fretta  ui^ 
ta.Patì  moke perfecutioni  & fu  alfretto  à fu  gir  dala 
fua  Tedia, ma  prima  che  fi  partifie,fanò  da  la  febre  uno 
fpargendolo con  acqua  Santa.  Parimente  fanò  dala 
quartana  un  fuo  chierico, mettendogli  in  bocca  alquan 
to  di  morona.Sanò  un  nobile  da  là  goccia  che  patiua  iti 
un  ginocchio . Hebbe  fpiritodi  Profetia  S.  Tornalo 
una  notte  gli  apparuc,&  udendogli  bafeiar  i picdi',gli 
dille  che  toltogli  balcierebbe  la  bocca.Predicendo  che 
la  fua  morte  era  uicina.  Andato  di  Inghilterra  al  Mo> 
nalferio  Pontiniaco,ui  predicò  alquanti  di.Et  portato 
infermò  à Sortiano,ou’era  m iglior  aria, predille  il  gioir 
no  che  douea  ritornar  à quel  luoco,&  riceiiuti  i Sacra- 
menti de  la  chiefa,pafiò  al  Signore,adi  fopradetto,6c 
il  lup  corpo  riportato  à Pontiniaco  flette  fette  di  fin 
che  fi  fece  il  Ino  fepulcro,che  non  rendette  cattiuo  <£ 
dore,& lui fepulto,oue  fa  molti  miracoli. 

Di  Santo  Ottcmaro  Abbate. 

Ttomaro  Alemano  prima  Sacerdote  di  S .Fiori* 
no,Òc  poi  prepolto  a la  cella  di  S . Gallo, & poi  da 
Pipino  confermato  Abbate  di  quell’eremo . Neiquale 
edificò  una  Uanza  poco  lontana  dal  monalterio  per  i 
pouencieci,$thebbccuia  di  quelli.JEt  hauendogli  oc^ 

cupato 


D 


DI  NOVEMBRIO  t9i 

cupato  i beni  del  monafterio.Vuerio&Rucardo  tira- 
ni,ncauifarono  Pipino.Per  il  che  quelli  rei  miniRri,lo 
fecero  pigliarci  acculatolo  d’adulterio  auati  à Lam- 
berto frate  ne  l’iftcHo  mo nafterio , !o  feccno  confina- 
re ne  l’Ifo  la  del  Renotoue  tra  molte  calamita  rendete 
tt  il  fpirito  à Dio,adi  fopradetto.Et  Lamberto  fij  pu- 
nito de  la  fua  empietà. Indi  à dieci  anni  il  fuo  corpo  no 
corrottoci  per  il  Lago  Collantienfc  condotto  al  ino 
nafterio  di  S.  Gallo  ,&iu;  honorcuolmcntc  fepulto, 
oue  fa  molti  miracoli. 

IL.  DE  CI  MOSETTI  MO  DI  Di  NOVEMB. 

Di  Santo  Dionifto  Vefcouo. 

Ioni  fio  come  fi  narra  al  fello  lib.de  l’Irtoria  Eccle- 
fiaftica,&  fecondo  S . Ieronimo,tcnne  (cola  in  A- 
lertandria  fotto  Eraclea  Vcfcouo,alquale  egli  fucceflc 
nel  Vcfcouato,5c  fu  difcipulo  d’Origene . Et  prefo  da 
i pcrfecutorijfu  confinato  in  Cefron  Cartello, oue  tut*  - 
ti  i cittadini  erano  pagani,da  iquali  fu  raccolto  con  di- 
fpiacerc,ma  poi  la  maggior  pane  fi  conuerti  à Chrifto, 
conia  fua  predicanone  & cfcmprj.il  iudice  udito  que» 
ftojo confinò  in  luoco  quali  «inabitabile.  Et  concol* 
rendoui  molti  chriftianj,Dionifio  Vefcouo&Caluo# 
& Pietro  Diaconi  furono  mandati  incatenati  tre  gior- 
nate nel  deferto, ma  furono  da  gli  Angeli  fciolti  & con  . 
fortati  • Partati  poi  anni  dodcci  Dionifio  già  uccchio 
tornò  in  Alcrtandria,regnando  Galieno,&  pafsò  al  Si*? 
gnorc,adi  fopradetto.  Egli  fcrifle  cerca  la  penitcntia 
de  i caduti  à gli  Egitti).  Vn  conforto  al  martirio  ad  O*  • 
«gene , & uno  à Laodicenfi.De  la  patientia  à gli  A ro- 
meni,& molte  cofc  à Cornelio  Papa.Scrirtc  à Fabiano 
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' Vefcouo  d\Antiochia,di  quelli  c*haueano  patito  in  A- 
leflandria  fottoDecio.A  Romani  Epiftole  de i mifte- 

. • ri j.De  la  pace,de  la  penitenza  à Nouatiani  eretici , Se  à 
quelli  due  Epiftolc  poi  che  furono  conuertiti -,  Se  altri 
uoluminclc  dottrine.Parimente  fcrilTe  à Diomlìo  p* 
tc  R ornano, &à  Romano  Pontificete  le  future  prò* 
melTcjContra  CclfoFilofofo  EpicurOjC’haueua  ferina 
contradinoiotto  li  bri. Fece  Copra  Mateouinticinquc 
Commentarp,&  Copra  i dodcci  Profcti.Leggonli  mol 
te  fue  Epiftolc  à Filippo  Imperatore , & àSeucra  fua 
moglie.  A Fabiano  Papa,&  altri  principi  chriftiani  de 
la  fede  Catolica.Eufebio  fcriue  hauer  letto  da  cento  al* 
tre  Tue  Epiftole. 

Di  Santo  Oei fello  & vittori A NMrfjriL 
Gfello  & Vittoria, dopo  uarij  fupplici), furono 
decapitati  in  Corduba  per  la  confelìioncdela  fe- 
de Catolica.  Et  doue  furono  fepulti  nafeono  ogn’anno 
rofcà  memoria  de  la  lorpafluone  che  fusadi  lop rader. 

Di  santo  Amano  Vtfcouo . 

: A Mano  Vefcouo  à tempo  d’OnoriOjfucceflèad 

Euurtio  Vefcouo  Aureliano.Entrato  ne  la  cif« 
ta,chicfc  da  Efagripino  Capitanio  de  i foldati 
che  rilafciafTe  i prigioni, ma  non  ui  acconfcntendo,co* 
lui, una  pietra  caduta  da  la  torre, gli  percoflc  il  capo, di 
* fu  per  morto  portato  à cala . Amano  fatta  oratìonc  gli 
laido  il  fangue, de  poi  liberato , concede  ad  Amano  U 
fui  di  manda.  Facendo  alzarla  fua  chicfa  un’architetto 
cadute, quali  ramazzo, ma  tocato  dal  Vefcoiio, lì  leuò 
' fino. Cantando  le  Letame auanti la  fua  citta  da  Attila 
' afTediata^un  faldato  prefe  un  Sacerdote , Se  fcherniuar 
v<  dire, che  quelle  orationi  non  haueano  giouatoc 
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le  altre  citta,#  colui  detto  queito  mori. Combat  tendo; 
Gothi  la  citta.  Amano  montò  fu  le  mura  & fputò  coa- 
tta di  loro  & fubiro  uenne  tanta  pioggia , che  furono 
attretti  a ritirarli.  Non  hauendo  potuto  Amano  otte» 
fier  da  Attila  , il  di  feguente  entrarono  per  forza  ne  la 
citta  i nimici,#  caricauano  i cari  idei  betinodEt  Ama 
nò  andato  ad  Ai  date  mode  Pai  r ciò  Romano  à foc» 
corrergli,  ilqua  le  con  il  fauor  diuinoarriuò  la  quclgior 
no,&  alFalcndo  i Gothi  gli  cacciò  de  la  cuta  con  sran» 
deuccifione.Et  Iddio  per  i meriiidi  Amano  fatuo  i eie 
tadini  eccetto  quelli  che  non  fi  fidarono  de  i meriiidi 
quello,#  c’haueano  apro  lè  porte  al  nimico,#  fegui  a 
quella  mttoria  una  gran  fcrtilità.Mori  Amano  Panna 
dodeci  de  1 Imperio  d’Onorio,adi  fopradetto. 

Di  Santo  Gregorio  Vefcouo  di  Turone. 

: Regoriafu  ordinato  Vefcouo  di  Ttironc l’anno 
Tr 1 7 2 • d°po  la  morte  di  S . Martino, l’anno  fette 
- di  I uftini  ano. Egli  nacque  d’ Alucrnia,#  paflàn 
do  una  fiata  per  quelle  parti,leuolTi  un  nembo  grandi! 
fimo, ma  egli  inoltratogli  le  reliquie  c’haucua  al  collo, 
la  nuuola  lì  diuife  in  due  parti,#  efio  pafsò  fenza  offe» 
faalcuna.Ma  leuarofi  in  uanagloria, cadde  dalcauallo, 
&fi  fconcióinguifa5chegiacque  inietto  piu  di.Reffc 
H filò  Vefcouato  Tantamente  # feriffe  molte  opere 
maflfimarnonteja  uita  de  molti  Santi.  Non  fi  potendo 
eftingner  il  fuoco  da  la  cala  d’un  cótadino,#  oppofe  al 
fuoco  le  reliquie,#  l’eftinfe.In  Remi  terra  rendette  l’u- 
dito d’una  orecchia  ad  un  referendario  diSigiberto.Io 
Pittima  hauendo  fatto  oratione  al  fepulcrodiS.Ila* 

, irio.nicntrcchc  padana  con  Radegonda  Regina  di  co» 
fe Spirituali , Pogliochc  foleua  ftillar i gocciai  gocci*  ; 
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atlanti  la  Croce  di  S . I!ario,crefcette  inguifa  che  fi  fpac  • 
geua  per  difopra. Morta  quella  Regina  dopo  il  fuo  par. 
tire,tornò  à fepelirla.Egli  fatto  Vcfcouo  anni  dodeci: 
prima  che  S . Gregorio , andò  a Roma  quando  erto  fu . 
creato  Papa,&  gli  diuenne  amicilTimo.Et  marauiglià» 
doli  Gregorio  Papa  che  quello  Vefcouo  tenuto  pie-, 
colocafie  di  tanta  uertu  udì  quello  uerfetto . Ipfe  fe-; 
cit  nos,non  ipfi  nos,cioe.  Egli  ci  ha  (atto, no  noi  noi  flcf, 
fi.Et  uedendo  c’hauea  conofciuto  il  fuo  penfiero  per. 
fpirito  gli  chiefe  perdono.Mori  adi  fopradetto , Se  fu 
fepulto  à man  fini  lira  di  S . Martino . Scriffe  l’Moria  / 
de  Frariciofi  da  Feramondo  primo  fin’à  Teodorico.fi- , 
gliilolo  di  Dagoberto  fecondo, óc  un  uolume  de  i mi- a 
racoli  di  S . Martino . , 

IL  DECIM'OTTAVO  DI  DI  NOVE  MB  • 
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La  D edicatione  de  le  thiefe  di  S . Pietro  er  Paulo  ApofloU. 

J A Dedicationedele  chicfe  di  S.  Pietro  Se  Paulo 
" Apo(loli,fu  fatta  da  Siluellro  Papa , adi  fopradeta . 
to  in  tal  molto  c’hauendo  mondato  Collantino  da  la  le  : 
pra  Se  battezzatogli  fabrico  la  chieCà  detta  di  S . Sai- 
uatore  in  Laterano,una  à S . Pietro  Apollolo  nel  tem- 
pio di  Apollo  in  Vaticano  apprellb  al  palagio  di  Neu- 
rone ou’elTo  Apollolo  fu  Crucift(To*L’altraà  S . Pau- 
lo fuori  di  Roma  ne  la  uiaOltienfe,  uicinojdoue  egli 
fu  decapitatole  i fondamenti  de  Icquali  portò  Capra 
le  fue  fpalle  quell’humile  Principe  dodeci  fportedcla 
terra  indi  cauata. Ornando  le  chiefe  iflefic  de  molti  rie. 
eh  i doni,  EtS.  Siluellro  le  làcrò  in  un  dismettendo  ne 
gli  altari  le  oflà  de  gli  Apo(loli,haiiendo  à bilancia  par  - 
titojlc  offe  de  gli  Apofloli  ch’erano  inficme  confale. 
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&conceZc  nc  le  Annuali  folennicà  di  quefta  Dedica- 
tone fette  milia  anni  d’lndulgentia,&  fpecialc  Indili- 
gentia  de  moiri  anni,  à chi  uditale  lorchiefe.Lcggefì 
ne  le  Croniche  antiche  de  Romani  c’hauendo  S.Silue 
ftroad  irtantia  del  pietofo  Colìantino  difpolto  di  la- 
trare in  un  di  amcndue  queftc  chiefe,Sacrata  que  1§  di 
S . Pietro, andaua  à quella  di  S . Paulo, ma  eZcndo  ber 
ia  breuita  de  i giorni,l’hora  tarda, commandò  al  Sole  in 
•nome  degli  A portoli  che  non  tramontarti  fin  ch’egli 
non  forniua  il  Tuo  oZicio,&  cofi  fermofi  il  Sole  per  tier 
tu  diuina,fin  che  il  Pontifice  forni  la  confecratione. 

Di  Santo  Romano  martire. 

'I?  Ornano  Monaco  in  Antiochia  regnando  Marti- 
: v miano.perfuadeua  à i chriftiani  che  non  lafciaflee 
ro  entrar  in  chiefa  Afclcpiade  preferì o,&  che  non  gli 
ubidì  itero  in  cofa  alcuna.Et  il  prefetto  udito  querto,té- 
xe  pigliar  Romano, ilqualc  manifeftamentc  confeflk- 
ua  Chrifto,per  il  che  leuatoal  palo,fti  porto  giu  uden- 
do il  prefetto  ch’egli  era  nobiliflìmo  nc  la  citta, & lo  co 
aninciò  à lufingare . Ma  dicendo  Romano  che  la  nobi- 
lita era  folamente  ne  la  confezione  di  Ch  ritto  , gli  fii 
battuto  con  pietre  la  bocca, & tormentato  fieramente. 
Dicendo  poi  che  niuno  doueua  honorar  i Dei  fatti  da 
gli  h uomini , lo  prouò  per  teftimonio  d’un  fanciullo* 
che  catninaua  per  piazza.Et  il  prefidente  fece  pigliar 
il  fanciullo, & batterlo  fieramente  prefente  la  madre, la 
quale  loconfortaua  a la  paZone.ll  prefetto  fàtro  bafr 
tere  Romano  rimprigiono.il  di  feguente  fatto  condur 
Romano  con  il  fanciullo  ad  un  fuoco  fuori  de  la  citta 
una  pioggia  eftinfe  il  fuoco.Pcr  il  che  fu  decapitato  ii 
fanciullo,#  tagliata  la  lingua  à Romano , la  madre  fo 
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peli  il  fanciullo.  Ma  parlando  Romano  efpediramcn* 
tc,fcriuendo  laude  con  il  proprio  fangue,  confortai»  i 
chriftiani.Cofi  imprigione  fu  ftrangolato  la  nottc.Et 
il  fuo  corpo  fu  da  chriiftiani  fepulto. 

Di  Santo  Efìcbio  martire. 

ESichio  foldato,  non  uolcndo  facrificarea  gli  idoli 
come  era  il  commanda  mento  di  Maftìmiano , de- 
pofe  la  cintura  militare , per  il  che  pigliato  come  chri* 
ttiano,fu  con  un  fa  do  al  collo  gettato  nel  mare  ad  An- 
tiochia9adi  fopra detto. 

Dt  Santo  Gclafìo  Papa, 

Elafio  primo  Papa  d’ Africa, Cuccette  a Felice  ter* 
zo*Sedctteanni  quatro  meli  otto  giorni  uintifet- 
t e, mandò  in  elìlio  in  Manichei,che  trouò  in  Roma,& 
arfe  i lor  libri.  Amò  il  Clero  &.il  populo,liberò  Roma, 
da  pericolo  Si  fame, & dichiaro  quali  (acri  libri  fi  douef 
fero  accettare, Ac  quali  nò.Compofe  il  libro  Gclafino, 
& altri  tratta  ti  ,oratio  ni  & Imni,fi  come  fece  S . Ami 
brofio,&  la  Prefationede  la  metta, & anco.Verum  Se 
iuftu»ieft,à  Tufo  cotidiano , fece  altre  Pi efà tieni, de 
la  Natiuita,cle  l’Epifania , de  la  Qjiarefima^dela  Cro* 
ce, de  la  Refurrettione,de  l’Afcen!  ione,delc  Pentcco* 
ile, de  la  Trinità, & de  gli  Apoftoli.Ordinò  il  tempo 
di  Sacrar  i Chierici  Al  fuo  tempo  fu  fA  ppa ritiene  di 
S • Michele  nel  monte  Gargano.Egli  reuelò  ou’era  il 
corpo  di  S . Barnaba  Se  PEuangclio  ferino  per  mano 
di  S . Matteo.Scriflc  cótra  Eutiche  Si  Nettario  eretici, 
Se  altre  cfpofitioni  de  la  Scritturante  moke  Epiftole, 
centra  Pietra  Se  Acacio  eretici  .De la  fcommunica, 
tin’ammonitioncà  Fauftoambafciaiore  in  Cottami* 
popoli.  Alcune  Epiftole, che  mottrauapo  Acacie  in* 
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fornente  eflfer  dannato,  ad  Anaftagio  Principe^  I ? * 
Vcfcoui  d’Oriente,  Se  che  fchiuafTcro  di  partecipar 
con  A cacio . Scrifle  ad  Enfimi  io  Vefcouo  di  Coftanti 
nopoli , à Suconio  Afro,Sc à Natale  Abbate.  Mori  1 
primi  tempi  di  Anaftagio,adi  fopradctto,Sc  fu  fepul- 
to  in  S • Pietro. 

Di  Santo  F ridiano  vcfcouo. 

F Ridiano  Vcfcouo  di  Luca,rouinando  il  paefeA: 
le  mura  il  fiume  Aufcrir,il  clic  noceua  molto  d i 
cittadini, il  Santo  Vcfcouo  fatta  orationc  Se  il  fo- 
gno de  la  Croce,prcfe  un  piccolo  raftel'o , Se  andato  al  > 
fiume, gli  commandò  che  lo  fegui(Te,Sc  fatto  con  il  ra* 
Hello  un  fegno  di  due  miglia,Sc  il  fiume  lafciato  il  fuo  * 
lettOjfcguiperdoue  fianca  fegnato  Fridiano,ne  ph* 
ìiuocque  à i feminati . Cofi  pieno  di  dottrina  Se  uerttf 
pafió  à Cliriflo.adifopradcttOjSc  fu  fcpulto  fuori  de  le 
mura  ne  la  chi efa  di  S . Vincendo, da  lui  edificata* 

IL  DE C IM O NO N O D I Di  NOvÈMB.’  . 
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Di  Santa  Ulifabct  (TOngaria* 

LiCabet, figliuola  del  Re  d’Ongai  iaSe  forefladi  Bd  ”■* 
la,che  fuccefle  al  padre  nel  Regno , Se  figliuola  di 
Gertrude  figliuola  del  Duca  di  Ncrmania  Scforella  di 
Bertoldo  Patriarca, cominciò  da  fanciulla  à fertiiri 
r>io,Setnolteuoltercftauanclachiefa  à roratione}Sc 
fingendo  di  giocare  s’ingenocchiaua , leuandola  men- 
te à Dio . Elcfle  per  aduocata  la  beata  V ergine , Se  San  i ; 

ionanni  conferuatorcde  la  fua  caflita  .Non  andati» 

2 batli,Sc  ne  ritraheua  le  compagnc.Oraua  quali  fem- 
ore, ti  dina  con  riuercntia  gli  offici j diuini,Sc  leggendo* 
h rBuangclio, mettala  giu  la  corona  Se  le  collane  . Fu 
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> cóntra  fua  uoglia  maritata  à Ludouico  Lantgrauiodi 
T uringia,ma  tutrauia  perfeuerò  nc  la  Canta  uita,&  fo- 
uente  fi  leuatia  a Poratione dormendo  il  marito,iiqua« 
leadefempio  di  lei  mutò  uita  in  meglio.  Soccorra» 
largamente  i poucri,ubidi uà  ne  la  uia  di  Dio  tato  à Co 
rado  à fuo  maeftro,che  per  qualunque  fàllo,fi  batteua. 
Si  maceraua  con  digiuni . Non  uolendo  mangiar  cibi 
•ne  la  corte  tifati  • Il  marito  gli  a (legnò  una  entrata , la- 
.quale  efTa  difpenfaua  a poueri . Filaua  lana  con  le  Tue 
fantcfchc, facendone  habiti  a poueri. Hauendo  dato  da 
; • beuere  ceruofa  à molti  poueri, il  uafo  fu  trouato  pieno, 
jcome  prima.  Alloggiaua  pellegrini  & uifitauagii  im« 
«piagatila  iquali  fcruiua  & lauaua  i piedi , feiugaua  le 

Siaghc  a gli  in(crmi,&  gli  lauaua  i pani.Andaua  ogni 
. i ad  un’ofpitale,da  lei  fabricato  Copra  un  montc,&  Ce» 
pel  ina  i poueri.  PcrCuaCcal  marito  che  uifitafle  terra 
Santa,ilquale  fini  la  Cua  uita  in  quella  (anta  opera*  A 
fhora  quella  Santa  Vedoua  diftribui  a poueri  dui  mi» 
lia  marche, ch’crano  la  Cua  dota,&  era  tenuta  pazza  da 
molti.Scacciata  poi  da  i uaCali  del  marito  habitò  in  una 
ìiilc  pouera  oficria  con  i figliuoli  piccoli  • Sopporto 
molte  ingiurie  da  quelli  c’haueano  riceuuto  aliai  bene- 
fico da  fuo  marito  • Vn’abbadefla  d’Ongaria  Tua  zia 
la  raccom  mandò  al  Vefcouo  di  Bamburgo,  ilquale  la 
ifeccolfe  benignamente, Scuotendola  rimaritare  nonui 
acconfenti , uolendo  piu  tolto  fcruar  caftità  pouera» 
mente , che  auolgerfi  ne  le  imprefe  Cccolari,riccam en- 
te. Efiendo  portate  le  olle  di  fuo  marito  dia  patria,e(là 
fi  trouòalcclcquiecontanta  paricntia,chc  tu  creduto 
dei  poco  hauer  amato  il  marito.Mandati  poi  i figliuoli 
in  diuerfi  luoghi, fiueftì  di  grifo,  ripezzadofi  qlla  uefte 
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tal  fiata  d’altro  colore, & Ratta  Cuggcttaa  Contado  Tuo 
macfiro.Sertiiua  con  le  Tue  fantefchc  à poueri . Certi 
ambaCciatori  mandati  da  Tuo  padre  à condurla  nel  Re* 
gno,la  trottarono  filar  lana,&  nò  la  poterò  indure  d’aa 
' darui.Et  tra  tante  occupationi,dauafi  ancora  a la  conte- 
plationc  & era  da  mirabili  uifionc  confolata.  Hauendo 
piegato  il  capo  nel  gremio  d’una  fila  fante , mirauaad 
-una  fincRra  hora  ridendo,  horaattriRandofi,&  diceua. 
Signore  tu  uoi  eficr  raeco,<5c  io  tcco , <Sc  manifefiò  a la 
&nte,che  uedeua  ChriRo , ilquale  diceua  di  uoler  efter 
con  lci,pcr  il  che  fiaua  lieta  a la  Tua  preCentia,&  afflig* 
gcuafi  quando  non  lo  uedeua . Et  trottandoli  in  tal  ui* 
-fione.la  faccia  gli  lampeggiaua  con  raggi.Orando  per 
un  gioitane  dillblutOjColui  cridò  che  le  uefU  pompofe 
l’ardciiano,&  entrò  in  una  rcligione.Tagliando  i capei 
-li  creQ>i  3c  biondi  ad  un  fanciulla  , quella  di  Cubito  fi 
pofe  con  lei  à fcruir  à gli  infermi . Et  auicinandofi  a la 
morte, ChriRo  l’inuitò  al  Cielo,  Et  infermando  di  fe* 
bre,&  uoltatafi  ad  un  muro, fu  udita  cantar  foauemen- 
te, hauendo  lei  udito  cantare  à quella  parte  un’uccello. 
11  giorno  atlanti  che  morifie,  dimandò  a le  fuc  fante* 
fche,chc  cola  farebbono  quando  uenifTeàloro  il  dia* 
uolo, & come  fe  parlaffe  al  diauolo,cridò  treuolte  fug- 
: gi.Et  auicinadofi  la  mezza  notte,  ringratiaua  Dio  che 
• ucniua  quell’hora,ne  laquale  era  nato  il  Saluatore.Go- 
fi  piena  di  uertù  Se  (ante  operationi  ,pafsò  al  Signore 
nel  i x x i , adi  fopradetto  l’anno  » 6 . dopo  che  fu  iliu« 
minata , & il  fuo  corpo  Rette  quatro  di  Copra  la  terra 
■ fenza  puzzare  anzi  rendeua  foaue  odore . Furono  tic- 
duti  uccelli  inloliti  cantare  Coprala chicCa , oue era  il 
-corpo.Ncl  Cuo  tranfito  furono  uditi  canti  che  parcua* 
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no  di  quel  refponfo,il  Regno  del  mondo, & il  filo  fepul 
ero  ftillò  oglio . Fu  fepùlta  in  Margburch  di  Alemar 
gna,oue  fa  molti  miracoli. 

Di  Santo  Potitimo  Papa  ejr  martire* 
p Ontiano  figliuolo  di  Calfornio  Romano , fuccefle 
nel  Papato  ad  Wbano  primo.Sedetteanni  cinque 
meli  dui  giorni  dui.Fu  da  Aleflàndro  Principe  manda 
to  in  efiliocon  Ippolito  in  Sardegna,oue  fu  con  ballo* 
ni  martirizzato, adì  fopradetto . Fabiano, che  gli  fuc- 
ceflfe  condotto  a Roma, il  fuo  corposo  fepeli  nel  cimi- 
terio  di  Califto.Egli  tenne  cinqueordinationi  nel  De» 
cembrio.Ordiriò  dicci  preti  uintiuno  Diaconi,&  dodfe 
ci  Vefcoui  per  diuerfi  luoghi.  Vaccò  ia  Tedia  giorni  die 
ci  .Cerca  gli  anni  de  la  falutc  .214. 

Di  Santo  F aufto  martire. 

*r-i  Àiifio,fu  tanto  magnanimo  ne  la  fede  ,Jche  non 
ri  haiiendo  alcuno  ardire  di  militar  in  Roma  i chri» 
”*•  ftiani  prigioni , egli  hebbe  per  grafia  da  Eufebio 
fuo  compagno  di  entrami, & continuando  in  tal  oflfi» 
ciò, già  molto  uechio , fu  fotto  Dcciopcrla  'fede  chri* 
(liana  decapitatoci  fopradetto. 

DiSanto  Stucrino,E(upcrio9&  F elidano  martiri* 

C Euerino Scompagni, patirono  in  Viena,adi  fo* 
^ predetto.  Et  il  lor  corpi,  furono  dopo  molti  anni 
trouati  per  lor  rcuelationc,&  fepulti  dal  Vefcouo  còti 
il  clero  Se  il  populb  in  quella  città. 

Di  Santo  Odone  Abbate. 

A Dònefu  Abbate  Cluniacenfe  fotto  Enrico  primk* 
^ & fecondo . L’ordine  Cluniacenfe  cominciò  del 
pi  f9  Panno  primo  di  Contado  primo , per  opera  • di 
Bcrnone  fondatóre  di  quel  monallcrio , con  patto  che 
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tpf  facftiefa  Cluniacenfepagalfe  ogn’arino  dodeci  denari 
ti»  dia  Gigniaccnfe.Nel  monafteriodi  Bernonc  ollcrua» 
uanfigli  illittitidi  S ..Eutico  famigliare  di  Ludouico 
linpatore  Bernorìé  tienuto  a la  morte, conuocó  piu  Ve 
é icoui,&  affermando  ch’era  indegno  de  i’Abbatia,  fi 
Df  depòfeda  Perdine^  ordinofl»  foccelTore Odone  m n- 
à fìco#ilqualc  iiolertdo  fuggire , fu  à fòrza  ordinato  Ab* 

lisi  tate,  ikjuale  faceua  molti  miracoli.  Vn  ladro  rubato 
fc  un  cauallo  dormendo  i cauallari , fu  ueduto  da  Goto- 
si  fircdojche  ftaua  inorationc,  ilqualepcrnon  romper  il 
> iilerìtio,non  ne  fece  motto  fìn’a  la  mattina , ma  il  ladro 

£ non  fi  puote  moueredi  la , fin  che  non  fu  condottò  ai 
3 Odone, Se  renduto  il  cauallo , fece  pcnitentia,&  PAI** 

bate  gli  fecé  dare  cinque  foldi  pcrc’hauea  ueggiato  la 
notte.  Dui  frati  di  Odone  prefi  da  Normanià  Turo- 
ai  ne  & ligati,non  uolfero  mai  dir  parola, per  non  romper 
ìp  il  filentio.Et la  mattina  cantando  Salmi, non  uoleuano 
& parlar  altramente . Et  il  Capitanio  di  Normani  uolen* 

£ dogli  ferire, cadette  da  cauallo, & gli  uenne  la  febre.Ge 
p ta  ndo  i loldati  la  forte  qual  douelTe  battere  i monachi 

per  uendetta  del  lor  patrone , & non  toccando  la  forte 
ad  alcuno, pregarono!  monachi  per  il  lor  Capicano,i- 
b quali  con  Porationc  lo  fallarono, & furono lafciati.Na» 
i uicando  Odone  per  il  Rodano  in  una  nauc , oue  erano 

f affai  caualli  ,uno  percoffe  con  un  piede  una  tauola  di 
maniera  che  fece  una  larga  apertura, Se  la  naue  s’empì 
d’acqua , nondimeno  coli  pertiennei  riua  t Se  effondo 
rf  Odone  ruliimo  ad  ufarne  la  nauc  andò  à fondo . Ca* 
j4  lialcando  ne  le  alpi,caudette  in  un  precip  i rio, ma  tenen 

l doli  ad  un’aibero , che  non  ui  era  piu  Paco  ueduto , tu . 
i da  i compagni  kuato  fenza  offda  alcuna, & quel  ramo 
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difparue.Conucrti  un  ladro, &:  lo  fece  monaco,ilqualc 
tre  giorni  auanci  la  morte  dille  gli  era  (lato  mielate, 

. che  per  i meriti  de  la  beata  Vergine  lì  faluercbbe.Ha- 
uendo  in  Roma  lafciato  il  libro  ou’era  la  uita  di  SJMar 
tino  fqtto  una  gorna  per  andar  a Vefpro,piouette  lar- 
gamente, & il  libro  fu  trouato  la  mattina  bagnato  nel 
margine  fenza  elTer  pur’humido  oue  erano  le  lettere. 
Et  Odone  per  humilità  allignò  quello  miracolo  àS* 
Martino. Produce  con  l’orationc  una  ualle,che  fi  nn« 
chiufeconpiu  monticelli, accio  che  un  monafterio  di 
S . Elia  hauelTc  del  pcfce,& dura  fìn’ad  h or  a .Morì  adì 
fopradetto, <3c  fu  fepultoin  Cluni.  Vn  frate  detto  Gio 
uanni  molto  dcuoto,fcrilTe  la  uita  fua. 

Di  Santo  Cri/pino  vefcouo  cr  martire, 

Rifpino  Vefcouo  Aftianenfe,predicando  la  fède 
^ di  Chri(lo,fu  pigliato  da  pagani , & non  uolendo 
facrifìcarc , fu  decapitatoci  fopradetto. 

Di  Santo  Mafiimo  martire. 

A>T  AlTimo  prete  con  uarij  tormenti  cruciato  in  Ro« 
^ma  fotto  Mallìmiano  Principe, fu  decapitata 
adi  fopradetto, & fufepulto  in  S . Silfo. 

il  ventesimo  di  di  novembrio. 

t,  ■ * .*  '»  v.  . • J*»*'  .■% 

Di  Santo  Stefano  prete. 

C Telano  figliuolo  di  Zacharia  Sacerdote  Gr«co,uif* 
^ fe  in  Colf antinopolitegnando  Leone  Imperatore* 
La  madre  fua  Iterile  continuado  à l’orationc  in  la  chier 
la  di  S • Stefano, finalmente  fi  trouò  grauida  di  quello 
figliuolo, Se  fin  che  lo  portò  nel  uentre,non  puote  man 
giare  altro  che  pane  Se  acqua  con  foglie  Se  lale  9 la  zia 
che  lo  leuò  quando  nacque, gii  uide  ncl  petto  un  chia- 
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rofegno  di  Croce.Sc  la  madre  mangiaiia  cibi  non  foli* 
ti  , il  fanciullo  non  lattaua,ma  quando  ella  digiunai», . 
il  bambino  fponraneamente  fucciaua  le  pope.  Il  Tacer 
dote  che  lo  battezzò, predille  che  quello  fanciullo  fa- 
rebbe di  gran  meri to,Sc  nominollo  Stefano.  Mandato 
poi  ad  imparar  Caere  lettere.d’anni  trcdeci  fi  fece  chie- 
rico. Qjiando  fu  d’anni  difdotto  mori  fuo padre, Se 
bramando  la  uita  follitaria,fu  da  la  madre  ritenuto  per 
dui  anni.  Finalmente  partendoli,  lafciò  la  madre  con 
dui  figliuoli^  raccommandolla  à Dio.Et  rrnehiuden 
doli  ne  la  chicfa  di  fan  Pictro,dauafi  à digiuni  Se  ora* 
tioni.  Mangiai»  foglie  con  Cale  non  ben  cotte,  che  gli 
mandauala  madre  ogni  fera,  per  fomentar  la  natura. 
Leggeua  le  Caere  lettere, et  ogni  notte  diccua  il  Salterio.  . 
Dormendo  una  notte  à federe, gli  apparuc  S . Pietro, 
Se  cófortollo  à perfcuerare.Dopo  tre  anni  fi  Centi  chia 
mare  tre  uoltc  a laporta  de  la  chiefa,da  S.  Antipa  mar 
rirc,ilquale  gli  dille  che  douefie  cantar  à lui.Et  inten- 
dendo per  quefto  che  doucua  andar  a miniftrar  ne  la  -• 
chicfa  del  martirc,ueftitofi  di  grolfopanni,andoaIa 
chicfa  di  S . Antipa, oue  in  aftincntia  Se  orationi  tiiuen 
do,hauea  per  letto, fedia, Se  tauola , un  Cilicio  (opra  il 
marmo.Mangiaua una  òdue  uolte  ala  fettimana,Se 
tal  uolta  non  mangiai»  cofa  alcuna.Creato  facerdotc 
da  T codolo  Vefcouo,ogni  di  offeriua  facrificio  di  lau- 
de,Se  predicaua,Sc  molti  pieliauano  uolontierilacom 
riunione  di  fi»  mano.CclebrandoStefano.una  deuo« 
ta  perfona  uide  una  luce  mirabile  cerca  Paltare,Se  Stc-  r 
fono  nel  lcuar  POftia  Sacra,lcuato  in  aria, con  la  (àccia 
lampeggiante.  V na  femina  già  piu  anni  indemoniata, 
ucocndoà  lui  quando  celebrai»  > fu  liberata  con  ma* 
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tcrgli  la  Sacra  Olila  fopra  il  capo,laquale  por  difTcha» 
uer  ueduto  efiergli  pollo  in  capo  un  nucjo  fanciullo, 
&chc  la  feccia  di  Stefano  lampeggiata  come  fuoco. 
Elfcndo  d'anni  trenta  fi  difpofc  di  non  ucder  piu  fe« 
mina  alcuna.Elfendo  commendato  ne  la  corte  di  Mi- 
chele Imperatore , uno  affermò  ch’egli  era  fciocco  & 
ignorante, Se  fi  proferfe  à nolerlo  prouare  con  unalet* 
terajSc  haucndola  figillata,la  mandò  à l’huomo  Tanto» 
Ma  egli  preuedendo  per  fpirito  il  tutto, mandò  un  fu» 
difcipulo  contra  il  meflo  dicendo  che  no  potéuaThuo* 
ino  corruttibile  prouar  l’huomo  Tanto , Se  che  quanto 
hauea  fcritto  era  nulla.Et  chiufa  la  porta,non  lafiiò  en- 
trar il  me(To,ilqualc  tornato  a cafa , fece  l’ambafciata, 
St  aperta  la  lettera, non  u’era  fcritto,per  il  che  pentita 
bonoròl’huomodi  Dio.La  moglie  di  Euflafio  fuoni 
potè  non  potendo  parrorirc(Srcfeno  tenne  fcco  il  ma* 
rito.ch’cra andato  ad  auifarnelo,  & orando  chiamò  il 
nipote  àmeza  notte  dicendogli  che  Tua  moglie  hauea 
partorito  una  fanciulla , Se  egli  cofi  trotió  effer  uero. 
Sanò  da  dolore  de  denti  uno  toccandogli  cori  una  pie* 
tra  Molti  infermi  erano  ammoniti  inuifione  chean- 
daiìcro à Stefano, Se  andati  à lui , erano  fanati. Caduta 
per  terremoto  la  chiela  ou’egli  miniltraua,fi  ri  neh  ìufc 
in  una  Spelonca,&  douc  per  adietro  mangiaua  herb^ 
cottele  mangiaua  crude,feccndo!c  feccar  al  Soleva c ciò 
che  non  hauelTcro  fapore  alcuno.Stctte  ini  anni  dodc* 
ci,che  non  uide  Sole  ne  aria.  Gli  cadero  la  barba  & i ca 
pelli,Sc  gli  fajebbono  caduti  ancora  i dentice  non  fu£ 
fe  (lato  riportato  al  monade  rio , ouè  da  monaco  uefti- 
to.fu  da  l’Abbate  ailretto  à beuerc  un  poco  di  uino,ma 
per  ubidire, empiua  di  unio  una  gufcia  di  noce  , Se  <|lr 
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lo  tempcraua  con  tant’acqua  in  altro  uafo,che  non  ha- 
uca  fapore  di  uino,Sc  nc  le  lolcnnità,mangiaua  alquan 
ti  fichi  per  commillioncde  1* Abbate. Sanaua  gli  inter- 
nai,ungendoli  con  ogliod*una  lampada  polla  inami  à 
l’imagine  di  nollra  Donna  Copra  una  chicta  rouinata. 
Haucndo  comandato  che  tulle  fpogliatoun  leprofo 
& unto,quàdo  Pcbbero  Cpogliato,la  lepra  gli  andò  uia, 
pur  per  ubidir  àStefimo,lo  unCero,et  lo  mandarano  uia 
iàno.Vn’indemoniatodi  Nicomedianon  potendo  int 
parar  lettere,  fu  con  Toratione  di  Stefano  liberato,  Se 
.poli oiì  ad  imparar  lettere, Ceppe  legger  il  Salterio  pri* 
ma  che  lì  partille  di  là.Haucndo  commandato  che  Cuf- 
fe  unto  un  fanciullo  infermo  di  mal  di  pietra  con  Po# 
glio  de  la  lampada, fu  Canato  urinando  la  pietra. Crea- 
to poi  Abbate, raccolCe  alTai  difcipuli.il  giorno  centell- 
ino auanti  la  Cua  morteci  iTegnò  Saba  Cuo  CuccelTorc,& 
gli  predilTe  che  s’mfermarcbbono , ma  ch’egli  Colo  tra 
cento  di  morirebbe, Se  coli  auenne.  Venuto  poi  à Ceibe 
pio  uolcua  Leone  Imperatore  ucderlo,à  cui  egli  rtCpo- 
fc,ehe  nonio  uedendo  fin’al  Vefpro,era  tardo  il  Cuo  uè 
dire, Se  mandogli  in  Centro  la  Bcnedittionc.Coli  morì 
in  pacc,adi  Copradetto, d’anni  Ccttataquatro  hauendo- 
ne  uiuuto  in  allinentia  cinquantacinqucJEt  fu  fcpul- 
to  in  Collantinopoli,oue  fa  molti  miracoli. 

Di  Santo  Antipa  martire. 

I Antipa  martire  in  Qollantinopoli,altro  non  lì 
^■^CajCe  nonché  fu  Sacerdote  Se  martire  Se  fepulto 
Ite  la  chielàoiic  S.Stefàno  predetto  hauea  Cernito  à Dio. 
Celebrali  la  (uà. Colennità , come  la  Copradetta  di  S. 
Stefana.  _;• 

, ,i  Di  torto  smonta"  Sarti  martiri.  . j- 
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C Amone,&Guriaà  tempo  di  DiocIctiano,difcor« . 

• rendo  per  le  citta, oue  è Ededa  predicando  Chris 
do,&  confortando  i chriftiani  al  martirio,furono  prefi 
fi  da  Antona  Prefidente  di  Edeflà,&  furono  rinchiufi 
in  prigione  douc  folcuano  (lari  porci, fin  ch’egli  tor* 
nauad’Antiochia.Dipoi  tornato,  gli  fece  appendere 
con  le  mani  da  la  terza  fin’à  l’otta u a hora  del  giorno. 
Ma  dando  e(Ti  cottami , furono  imprigionati  con  .i 
piedi  ne  i ceppi.Et  la  mattina  podi  in  una  tenebrofa 
folla , ui dettero  tuttofi  mefed1  Agodo  fenza cibo,& 
datogli  poi  alquanto  da  mangiarceli  furono  tenuti  pa- 
rimente dui  altri  mefi,&  piu  fenza  mangiare . Cauati 
poi  de  la  fotta , Samonc  fu  appefo  con  il  capo  in  giu  Se 
.fittogli  un  chiodo  nel  piede  deliro.  Et  Guria(perch\b» 
ra  infermo)non  fu  altramente  tormentato, ma  tornati 
ambidui  in  prigione.Paflati  poi  otto  di , non  uolcndo 
facrificar  à gli  idoli, furono  per  tema  de  molti  chrilìia- 
ni  decapitati,adi  fopradetro  atlanti  giorno  fuori  dela 
citta.Et  i corpi  loro  con  il  fangue  raccolti , furono  da 
chriftiani  fepulti,&Tcofilo  eh  ridiano  & officiale  dd  *. 
Senato , fcritte  la  uira  loro,  f 

Di  Santo  E admundo  Re  & martire. 

T3  Ouinando  la  Inghilterra  Inguar  & Vba  Capita* . 
■*^no  de  Dani,uccifero  dopo  molti  tormenti  Eada 
roundo Rc,ilqualenon  fi uollè  difendere, & gettaro- 
no in  una  chiufa  de  (pine  il  capo , accio  non  fudetro- 
uato.Et  cercandolo  i cittadini , furono  dal  capo  chia- 
mati^ trouarono  un  lupo  che  lo  guardaua, fiquale  gli 
fegui  fin’a  la  fepultura  fenzaoffender  alcuno.  Volen- 
.do  certi  ladri  robar  la  capella  di  legno  fopra  il  fuo  fc- . 
pulcro  iàbricata,fi fentiroao  legati  con  corde, ma  non 

' le 


, DI  NOVEMbRIO  "*  ' 401' 
le  uedeuano.Et  il  fuo  capo  unito  al  corpo, fi  rappiglio,  ' 
rimancndoui  un  fegno  rodo , ou’cra  llatotagltato.Ec  ; 
crefccuangli  i capelline  ongic,<5c  la  barba.  Et  Vi luca  lati 
la  fcmina,gli  tagliaua , con lcqual  reliquie  lì  fonammo 
molti  infermi  . 

. Di  Santo  Siberia  Vefcouo. 

Slluerio  Vefcouo  Cabilonenfc  pieno  di  Santa  dottri 
na  Se  efemprjjhaucndo  molti  anni  fantamente  go-  > 
ucrnato  il  grege  fuo  l’anno  quarantauno  del  fuo  Sacer  : 
dotto , già  fatto  uccchio.Pafcò  in  pace  al  Signore , adi 
fopradetto. 

il  Vinteci m o primo  di  di  novem. 

Di  Santo  Rufo  difcipulo. 

JD  Vfo  difcipulo  di  S . Paulo  Apottolo,dclqua!e  egli 
fa  mcntione  al  federi  cap . à i Romani, fu  uno  de  i 
fettantadoi  fecondo  l’Abbate  Dorotco,&  ordinato  da 
Paulo  Vefcouo  di  T ebe, predicò  iìdclmcntc  molti  an- 
ni,&  pieno  di  uertù  mori  inpace,adi  fopradetto, & i-. 
ui  fu  lepulto. 

Dì  Santo  Mauro  martire.  -, 

V4  Auro  di  Casella  prouincia  d* Africa, morto  fuo/ 
padre  &madrc#ch’crano  chrifiiani,(ì  fece  mona 
co,&  eflendo  d’anni  difdotto,andò  per  diuina  infpira*# 
tione  à Roma,ouc  per  tre  anni  attefe  à femir  à poucri. 
Et  perfeguitando  Numcriano  i chrittiani,fi  nafeofein 
una  grotta, ma  dopo  tre  mefi  uidc  in  uilìone  un’huo» 
•no  fplcndido,ilquale  con  una  ucrga  d’oro  lo  toccò,<Sc 
sommandogli  cnc  cntralTc  in  Roma  à (ottener  con  pa 
rientia  il  martirio.Et  coli  entrato  in  Roma,fu  prefo  da 
Celerino  prciidentc  et  battuto  con  battooi,&  ne  le  ma* 
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fceltc  con  piombo, dipoi  leuato  al  palo, tu  con  ongie.di 
ferro  ftraciato.Finalmcnte  pcrfeucrado  ne  la  tanta  con 
feffione,fu  decapitato  fuori  di  Roma. Et  certi  nocchie- 
ri de  la  fua  terra,ra pirono  il  corpo,&  udendo  il  Preti' 
dente  pigliargli, fuggirono , & efTcndo  ri  mafia  la.  qaue 
con  il  corposa  fece  empire  de  farmcti  ouer  pagliuzzi, 
&appiciarui  fuoco,mail  fuoco  fi  cftinfe,&  fu  fpinta 
dal  ucnto  in  mare , & guidata  da  l’Angelo  à Parenzo 
terra  d’Iftria  & fepultoui  con  honore.  , , 

Di  Santo  Colombano  Abbate . 

Colombario  d’Ibernia , e (Tendo  nel  ueijtre  niater* 
no, la  madre  in  uifione  uide,chc  partoriua  un  Sole 
che  illuminaua  il  mondò.ElTendo  fanciullòffu  ammac 
ftrato  ne  le  difc  pline  liberali,&  morto  fuo  padre,fu  da 
Senile  uecchio  ammaeftrato  ne  le  (acre  lettere,  & regu- 
lari  iftituti.D’anni  trenta  andò  con  dodeci  compagni 
in  Italia , & indi  in  Francia, predicando  la  parola  diuw 
na.Sigiberto  Red’ Auftrafia  et  de  Borgognoni^concel 
•fe  Vefagno  gran  follitudinc  a Colombano>dc,pcran» 
ni  quaranta  mangiò  radici  d’herbe.Euortio.  Abbate  di 
Salice  monafierio  ammonito  in  uifione  mandò  Mar- 
colo  fuo  difcipulo  con  caualli  carichi  dclccofcncccfU 
rieà  Colombano, & colui  non  fapcndo  lauia,  ui  fu  da 
1?  Angelo  códotto.Colombano  fece  affai  miracòli,fcac* 
ciò  un’orfo  d’una  grotta, ou’egli  faccua  fpeffo  oratici 
nc.Non  liauendo  di  che  reficiar  un  frate  infermo , pop 
da  Dio  infpirato  portò  pane  & uiuande  & fu  foccorfo 
al  pouero.Sanò  con  Voratione  la  moglie  d’un  fuo  ben* 
fattore, & fece  forger  una  fonte  d’un  (affo  uicino  al  mo 
nafterio, laquale  fin’adhora  ui  fi  uede.Fabricò  in  Lufa 
pio  un  monafterio  maggiore  per  la.multitudine  de  t 
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frati.  Gallo  monaco  douendo  per  commiflìoe  de  PAb* 
bate  andar  à pefeare  in  Brufea  fiume , andòà  Ligonc 
piu  uicino,&  non  ne  prefe,ma  riprefo  da  P Abbate,an- 
dò  à Brufea, & ne  prefe  gran  copia.Oràdo  in  un  luoga 
deferto, conobbe  per  fpirito  che  tutti  i fuoi  frati  erano 
infermi, & tornato  al  monafteriOjCÒmandò  che  fi  leuaf 
feroà  tagliar  il  grano,<3ccofi  filcuarono  tutti  fannEc 
piouendocjiiàdomctteuano  i frati  nelcbiadc,nó  fi  ba 
gnarono.Sanòconil  faliuo  il  deto  d’un  fanciullo, che 
fe  Phauea  tagliato  mietendo  il  grano.  Vifle  con  doi  co* 
pagni  nel  deferto  dodeci  di  con  un  fob  pane . Sanò  in 
un  momento  un  frate,che  s’hauca  ferito  con  la  fccurc, 
Vn  coruo,che  gli  hauea  portato  uia  un  guanto , lo  ri- 
porto per  fua  commifTione.IVIancando  il  fermento  nel 
granaro,fecc  oratione , & il  granaro  fu  trottato  pieno 
edendo  chiufeleportc.Saciòcon  doi  pani  & poca  ccr 
uofa  fcflanra  frati  che  coltiuauano  la  terra  à Fontane 
tnonallcrio.Trouando  un’orfo  che  mangiaua  un  cera 
uo,gli  commandò  chenon  guafiafic  la  pelle, perche  la 
tioleua  da  far  fcarpe  per  i frati, & coli  Pobedì. Ottenne 
che  Flauia  moglie  di  Gualdelcno  Duca, laquale  era 
fterile , che  s’ingrauidò  prima  che  tomafTe  à cafa  .Et 
quel  figliuolo  nominato  Donanim , fu  da  fuo  padre  & 
madre  offerto  al  monaficrio,  & ne  generarono  dipoi 
tnolti.Riprendendo  T eodorico  Re, che  lafciata  la  moa 
glie,generaua  figliuoli  di  Brunechilde  meretrice, b 
(cacciò  del  fuo  mona  fie rio  piu  fiate  , & fu  faluato  dal 
pcriolo  de  la  morte  aflài  fiatc.Confìnato  poi  in  V foriv- 
ie terra, cauò  per  diuina  uertù  di  prigione , tutti  gli  in* 
carcerati  iquali  ricorfi  a la  chiefa,gli  officiali  andarono 
per  figliarli, ma  non  poteno  ueder  Colombano, nc-pi- 
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gliar  alcuno  de  i prigionieri . Finalmente  il  Re  punk®  * 
da  Dio  ficchiamo  Colombano  da  l’efilio.  EfTendogli 
Rato  robati  i denari , che  uoleua  difpenfar  à poueri  in 
Turonc,G  pofe  in  oratione  al  fepulcrodi  S . Martino,  * 
& il  ladro  pentito  riportò  idenari.Trouando  in  una.  ' 
uilla  alcuni  che  uolcuano  offerir  à Pidolo  una  coppa 
di  uino  di  cinque  mozzi,foffiò  in  quella, & rompendo*: 
fi  iacoppa,fi  Iparfc.Per  il  che  fi  conucrtirono  i Barba- 
ri. Dui  frati  mandati  à coglier  pomi , tornarono  dicco-; 
do  c’haueano  ueduto  un’orfo,alquale  mandò  il  (antri  i! 
dire  cheli  contcntaflc  de  i pomi  d’alcuni  rami  alligna- 
tegli,laCciando  gli  altri  à i frati  l’animale  cofi  fece. 

PredifTeà  Clotariochcinbreucottenirebbe  i regai  dì 
T eodeberto  & Tcoderico,&  cofi  gli  riufci.Et  T code* 
bcrtoprefonel  fatto  d’arme, fu  mandato  à Brunechil* 
dc,laquale  lo  rinchufc  in  un  monafterio,  Se  poco  ape 
preflolo  fece  ammazzare.  EtTeoderico  per  caftig® 
de  le  ingiurie  fatte  a Colomba no^annegò,  Se  Clota- 
rio  prefoil  fuo  regno,deft  ruffe  la  progenie  di  quell®. 
Venuto  poi  in  Italia , fàbricò  un  monafterio,  in  un 
loco  detto  Boicnfcaprcffole^lpi,  Si  rifece  una  chiefii 
tneza  rouinata.Non  fi  potendo  condur  i traui  del  bo« 
feo  per  la  lor  grandezzate  dei  Cuoi  frati  gli  portaro- 
no liggiermente.Et  fornita  d’un’anno  l’opera, rendet- 
te il  lpirito  à Dio, adì  fopradctto,&  iui  fu  fcpuko» 
oue  fa  molti  miracoli  / , v 

ÌL  VINTESIBIOSÉCON.  DI  DI  NOVBtf, 

Dì  S*nU  Cecilia  Vergine  cr  martire. 

Ecilia,nata  de  nobili  Romani,&  ammaeftratada 
•V4  fanciulla  ne  la  chriftiana  fcde,portaua  in  Ceno  l’Ef 
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uangelio  di  Chrifto,nc  mai  cefiaua  da  i diuini  parlari, 
ne  da  Porationc , ricom  mandando  i Dio  la  fua  Vergi- 
nità. Et  eflcndo  fpofata  à Valeriano , il  di  de  le  nozze, 
hauca  Cotto  le  uefte  d’oro  il  Cilicio,  & fonando  gli  i* 
ftromenti,elTa  cantaua  nel  fuo  cuore  àDio.Douendo 
poi  giacerli  con  il  marito, gli  dille  in  fecreto  con  giura* 
mento  di  tacere,ch’elTahatieua  un’AngcIo,ilquale  co 
grande  amore  gli  confcruaua  la  ucrginità,ilquale  Pucci 
dercbbe,s’egli  la  toccaltc  dimore  impudico.  Ma  che 
le  Pamaua  cafta mente, farebbe  da  lui  amato.Et  Vaio 
riano  infpirato  da  Dio,dilTc  che  gli  faccrtc  uederc  quel 
PAngelo,&  fe  coli  era, farebbe  quanto  ella  gli  coman* 
daua. Ma  fe  amaua  altr’huomo,che  ucciderebbe  lui  de 
lei.  Allhora  Cecilia  gli  dilTe  che  le  uolcua  adorar  un  fo- 
lo]Dio,<3c  lafciaf  li  purificare , uederebbe  P Angelo , 8c 
mandollo  ne  la  uia  Appia  tre  miglia  lontano  da  Ro* 
sna,&  falutati  per  nome  Tuo  i poueri.li  faceflc  condur 
adVrbano  Pontificc . Et  hauendolo  trouatogli  fece 
l’ambafciata  di  Cccilia.Et  benedicendo  il  Pontificc  la. 
diuina  bontà,gli  apparile  un  uecchio  ueftito  di  bianco, 
con  un  libro  à lettere  d’oro.  Allhora  Valeriano  per  te* 
ina  cadde, ma  ieuato  fu]dal  uecchio, lertc  querte  parole. 
Vn  Signore, una  fede, un  battefmo , de  confelTando  di 
creder  quello,  il  uecchio  fparuc,&  egli  battezzato  da 
Vrbanó, tornò  à Cecilia,&  trouò  l’Angelo  rifplendé* 
te  che  parlaua  con  Iei.Et  temendo  fu  da  l’Angelo  con* 
fortato,ilqualc  haueua  in  mano  due  Corone  di  refe  & 
gigli  candidi  portate  à loro  di  Paradifo,&  gli  ammoni, 
che  conferuaiTcro  la  purità  del  corpo . Et  diflc  à V ale- 
riano  che  chicderte  dia  Dio  qualgratia  piu.  gli  piaccua, 
Se  egli  chicfc  che  Tiburtio  fuo  Rateilo , conofcelTc  la, 
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uerita.Et  l’Angelo  di  piu  gli  prora ifle  cheambidui  fa» 
rebbono  coronati  di  martirio . Cefi  la  mattina  T ibur* 
tio  entrando  à bafeiar  la  cognata,fenti  odore  di  rofcSc 
gigli.dil  che  confortatole  ne  marauiglÌ0,pereflTer  d’ili 
uerno.Et  Valeriano gii  ditte  c’haueano  corone  di  rofe 
Se  gigli, lcquali  perche  ueniuano  dal  Cielo, egli  non  pò 
teua  uedere,fe  non  fi  lafciaua  purificare , jSe  fe  non  crc- 
dcua  in  Chrifto,rinonciandogli  idoli. Et  hauendo  Ce* 
cilia  con  elùdenti  ragioni  inoltrato  la  uanita  de  gli  ido 
li,&la  futura  gloria, & predicatogli  Chrillo.Tiburtio 
credendo, fu  da  Valeriano  condottoad  Vrbano,& fu 
battczzaro,&  poi  uedendo  l’ Angelo, ottcniua  ogni  fua 
dimanda . Quelli  fratelli  attendendo  a le  elemofine  Se 
i fcpelir  i martiri, furono  prefi  Se  martirizati . Et  Al* 
machio  prefidente  facendo  ricercar  le^ororicchezze, 
commandò  che  fótte  prefa  Cecilia  , laquale  prima  ha* 
uea  diuifoà  poucri  i beni  lafciatigli  da  Ioro.Et  ueiiuti  i 
miniftri  à pigliarla, predico  à loro  la  fedcchrilìiana,ef.: 
etti  fi  conuertirono,&  erta  fatto  uenirVrbano,fece  bat- 
tezzare Gordiano  Capitano, & quelli  mini  tiri, ch’era*  ' 
no  da  quatrocento.Et  Almachio  fattali  condur  Ceri* 
lia, laquale  commendò  Chrifto  , biafimando  gli  idoh', 

, fir  tenuta  un  di  8e  una  notte  nel  fuoco  d’un  bagno , Se 
poi  ordinato , che  fótte  decapitata . Et  il  boia  lediede 
tre  colpi, & no  la  puote  decapitare, Se  non  potendo  pe* 
un  Decreto  dargli  il  quarto,  la  lafciò  meza  morta.  Et 
fciugandoglii  chrillianiil  fanguc,  ettà  foprauiflc  tre 
di, Se  difpensòi  fuoi  benià  poueri , dipoi  pafsò  in  pace 
al  Signore, adi  fopradetto.  Vrbano  raccolto  il  filo  cor*" 
po,lo  fepeli  tra  i luoi  compagni  Vefcoui  Se  (aerò  la  ca* 
fa  di  quella  per  chiefa, L’anno  fette  di  Ludouicolmpc 
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ratore.Et  Pafcalc  Poutifke  trouó  il  fuo  corpo  per  re* 
uelatione  con  uefte  d’oro  infanguiiiatc,ct  lo  fcpeli  tra 
i corpi  di  Tibtirtio,Valeriano,Ma{Timo,&  Vrbano 
Papa  in  una  chiefa  à nome  de  la  Vergine  (aerata# 

Di  Santo  Teonifto^T abrado"  Tobrata  martirio 
fT*  Eonifto  Vefcouo,con  Tabra,&  1 abrata , & Al* 

■ bano  Vefcouo,&  Orfo  Chierico, ucnut>  diNau- 
lìa  in  Roma  regnando  T eodofio  primo, & fatta  oratio* 
ne  andarono  à Milano, & furono  da  S . Ambrofìo  rac- 
colti^ andarono  à predicar  in  Francia , Et  pervenuti 
ad  Àuguita  S .Orfo  Ri  da  pagani  battuto  & decapi# 
tato.Et  uenuti  gli  altri  à Rofimundo  Re  chri  diano  ,fu 
rono  da  lui  mandati  al  Vefcouo  di  Treuere.Etindi  ar* 
riuati  per  mare  à Magoncia.  Albano  predicando, fu  da 
pagani  mal  condo, et  finalmente  decapitato.T eonifto 
con  gli  altri  dui  fu  podo  in  una  nane  pertufata.Ma  gut 
dati  da  Diofanialporto,mentrc  che  fciugauanolelor 
uefti, furono  da  nouo  riporti  in  quella  barca  da  Longo 
bardi, & (pinti  nel  mare.Ma  riftorata  miracolofamen* 
te  la  naue,andarono  in  porto  indi  per  diuina  rcue* 
latione  in  Aitino  • Et  predicando  in  Òdereto , furono  , 
da  pa gani  prefi  & battuti  fnori  de  la  citta  fopra  un  pò* 
te,oueTconifto  piegando  le  ginochia,ui  fece  1 fegni, 
ne  la  pietra, come  fe  falle  data  di  cera . Lafciati  poi  de 
coftoro,peruéncro  ad  Altino,oue  furono  da  gli  infide 
li  decapirati.Et  i lor  corpi  troncati, portarono  i capi  6* 
notrailPo3cilSilo,ouefuronodachriftiani  fepulti. . 

IL  VINTESIMOTER.ZO  DI  DIN O VEMB. 
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CD  i Santo  clemente  primo  Papa  e r martire. 

Lemente  figliuolo  di  Fauliino  Romano , fucccdf 
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*d  Cleto  nel  Pontificato  .Sedette  anni  noue  mefi  doi 
giorni  dieci. Ordinò  che  fi  cantarte  il  Canone  Copra  il 
'corpo  di  C hri fio.  Che  fufle  creato  il  Vefcòuo  per  elcta 
tione  del  Clcro,Se  eotiimcndationc  del  populo.Che  la 
Tedia  del  Vefcouo  filile  in  aitò  luoco.Che  lofio  fi  Crea 
femafTenoi  battezzati.Scnon  furte  tenuto  buon  chri- 
TlianojChi  fprezzaua  di  crefimarli . AlTegnò  à notari 
'fette  regioni, accio  che  ricercafiero  i fatti  de  i martiri, 
3c  gli  fcriuefiero . Era  egli  fiato  delignato  Papa  da  S.. 
Pietro, tua  temendo  chetai  forma  di  elcttione  parta fits 
ne  i defeendenti , uolfe  che  Lino  Se  poi  Cleto  fufièrp 
Pontifici. Coli  Clemente  fìi  il  fecondo  Papa  perder* 
tione, Se  per  minifierio  ihquarto.Fudi  cofiurai  tanto 
accommodatijche  i Iudei , pagani,&  chriftiani  Pania* 
uano.Haueua  in  fcritto  i poueri  d’ogni  regione, & no 
ìafciaua  mendicar  i battezzati . Hauendo  (aerato  Do* 
toicilia nezza di  Dominano, & conuertito  Teodora 
fnogliedi  Sifinioamicodi  Nenia  principe.Sifiaiooc* 
còltamente  entro  dopò  la  moglie  in  chicià, ma  orando 
fi.  Clemente, egli,quando  rifpofe  il  populaamen,di- 
ticnnc  Tordo  temuto,  Se  facendoli  condur  fuori  da  f 
fuoi  ferui,quelli  errando  per  laehiefa  nonnepoteua- 
no  ufcire.Et  Teodora  orando  per  Tuo  marito,  coma 
mandò  ài  féruichclo  conduccfTero uia,& auisò Cle- . 
mente  di  quanto  era  ^ucnuto,ilqualc  à preghi  di  Teo 
dora  Pandò  à uedere , Se  fatta  per  lui  orationc , Sifimo 
ricuperò  Pudire  Se  il  uedere  . Vedendo  poi  Gemente 
ragionar  con  la  moglie  Tua,  per  gelofia  comandò  che 
fune  con  i fuoi  chierici  ligato.Ma  efii  ligaronò  colon- 
ne Se  falTt  trahendogli  come  fe  fufie  Gemete  Se  i Tuoi 
'chicricLT codora  orando  pg:  luo  marito , udì  in  nifior 
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■ re  da  S . Pietro, che  Tuo  marito  fi  tatuerebbe.  Et  Si  fi- 
mo di  Cubito  conuertito,fi  difpofecon  la  moglie  àfer- 
uarcaftità.Et  ammaeDracoda  Clemente, fu  con  jo  j , 
de  la  Tua  famiglia  battezzato . Et  elio  Sifinioconucrti 
molti  nobili  amici  di  Nerua . Et  il  Conte  de  i (acri  Hai 
con  molti  denaty  che  diede  al  populoleuo  icditionc 
, contea  Clcmcnté.Et  Mamertino  prefidentc  per  tal  oc- 
cafione,(bcnchccontra  fua  uo|lia)lo  prefe , 6c  fu  da 
; T raiano  auifato  che  lo  ftringeflc à facrifìcar,ouer  che 
lo  confinale  ne  l’ifola  de  la  Morea.Et  il  prefidente  la- 
. cimando  lo  pofe  in  una  naue  ben  fornita . Et  molti  lo 
fegu irono  in  clilio.Còfi  arriuati  à rifola, ui  trouarono 
>doi  milia  chrilliani  dannati  à cauar  marmi , &gli  con- 
forto dolcemente . Et  intendendo  che  pòrcauano  l'ac- 
qua in  collo  di  lontano  fei  miglia, lece  con  tutti  loro  o- 
catione  a Dio,  che  hauendodato  l’acqua  de  la  pietra 
nel  deferto  Stnai,aprifiè  iui  le  uenne  de  l’acqua  à 1 Cuoi 
confellbri.  Et  uidcun'  Agnello  che  moli  rana  con  un 
. piede  un  luoco  al  V efeouo  B & intendendo  che  quello 
era  Chrifto,iui  fece  cauarc,ma  non  toccando  quel  luo 
, co  alcuno, egli  tocco  leggiermente  douc  l'Agnello  ha- 
i uca  toccato,^  forfè  l’acqua  di  Cubito, laquale  fa  al  pre* 
ferne  un  fiume,  Et  per  tal  miracolo , fi  battezzarono 
piu  di  cinquecento,^  rouinati  i temptj  degli  idoli,cdi 
vacarono  in  un'anno  fcttantacinquc  chiefc  » Dopo  tre 
anni  Aufidiano  Duca  mandato  à qucll'lfola , trouó  le 
plebe  difpolfa  àuolcr  per  Ghrifto  morire,pcr  il  che  la- 
biato (far  il  uolgo,pofc  un’ancora  al  collo  à Clemente, 
mandollo  à precipitar  nel  mare . Et  Dando  il  populo 
lui  li  ito.  Febo, & Cornclio.fccero  oratione,chc  il  Signo 
*cgli  moikailc  U corpo  del  martire . Et  frollandoli  d 
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mare  tre  miglia, andarono  per  l’afciuto , & trouarono 
un  tempio  di  marmo  ou’era  il  fuo  corpo  in  un’arca^ 
fu  a idifcipulireuelatochenonleualTerod’indiilcor»* 
po.Etogn’anno  à uir.  irredi  Noucbrio  ch’è  il  giorno 
de  la  Tua  palTione,ilmarefiritiraua  tre  miglia  , & an- 
darono per  l’afciuro  à ui  tirar  il  fuo  corpo,&  durò  que- 
llo pu  d’anni  ducento.  Egli  fece  dui  ordinatami  nel 
Decembrio, ordinò  dieci  preti,doi  Diaconi,&  quinde- 
ci  preti  per  diuerfi  luoghi.Compofe  molti  libri  utiliza 
la  chriftiana  republica.  Vna  Iftoria  Scolaftica  nomina- 
ta l’itinerario.  VnaEpitlola  ài  Corinti  in  nome  de  la 
Romana  chie(à,&  una  Epiftola  à gli  Ebrei , & una  de 
ladifputa  tra  Pietro  & Apionejlaqualc  c riprefa  da 
Eufebio  ne  là  IRoria  Ecdefiaftica,&  ducEpiliole  det- 
te Catohche  S • Ieronimo  de  gli  huomini  Illuftri  v Se 
Leone  V efeouo  d’Oftia  dicono,chc  àtepo  di  Michele 
Imperatore. Filippo  Sacerdote  à Cerfona, trottò  che  s’e 
rano  feordati  i populi  delSepuIcro  di  Clemente,  ha- 
uendoi Barbari  rouinato il  tempio, & fommerfal’ar- 
ca. Et  andato  con  Gorgia  Vefcotio  infieme  con  il  Cica 
ro,&ilpopuIo  à quel  luocojoue  penfauanochc  fuflc 
Rato  il  corpo , Si  cauando , lo  trouarono  con  l’ancora 
fua,& portatolo à Cerfona ,iui  lo  fepclirono.  A tem*- 
po  di  Nicolo  primo  Cirillo  Vefcouo  de  Schiauoni,por 
tò  il  fuo  corpo  à Roma  Si  lo  fepeli  in  una  chiefa  à fuo 
nome  Sacrata  . 

Di  Santa  Felicità  martire. 

Ii  Eticità  madre  di  fette  fratelli  martiri  come,  è (<v 
! pradetto,non  fi  piegando  ne  con  preghi  ne  con 
minàccie  à facrificar  à gli  idoli  regnando  Anto- 
nio principe, fu  per  commiflìone  di  Publicio  prefiden- 
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tedi  Roma  battuta  con  gotate,&  macerata  in  prigio- 
ne quatro  meli  Se  mfezo , & poi  trottata  ne  la  fede  co* 
ftantiflìma,fu  decapitataci  fopradetto . Il  Tuo  corpo 
foda  chriftiani  fèpulto  uicino  à i corpi  de  i Tuoi  figli* 
uolhCregorio  la  chiama  Berta,&  piu  che  martire, p* 
ch’era  Rata  martirizzata  fette  uolte  ne  i figliuoli  , Se 
poi  ne  la  propria  perfona. 

) • > dì  Sant*  Fau flint  Regina  cr  Martire. 

IH  Auftina  moglie  di  MafTentio  Principe  conuerti- 
d ta  da  la  beata  Caterina  in  prigione  con  Porfirio 
‘ Principe  in  AlefTandria,tcnne  alquanto  nafeodò 
la  fede  nel  petto.Ma  ueduto  l’Angelo  rompere  le  ruo- 
te di  coltelli  armate, & liberar  la  Vergine  da  cofi  horri- 
bil  morte.  Andò  à riprender  l’Imperatore  de  la  lua  du- 
rezza,Et  Maffentiò  fdegnato  comandò  che  gli  fufleta 
gliate  le  mammelle  & decapitata . Et  eflendo  condotta 
al  fuppliciOjpregò  Caterina  che  orafTc  per  lei,  & me* 
nata  filori  de  la  citta, gli  tagliarono  le  mammelle , & la 
decapitarono  ,adi  fopradettò.  Il  fuo  corpo  fu  da  Por* 
firio  fepulto.  * » 

IL  VINTESIMOQVAR.  di  di  novem. 

Di  Santo  Chrifogono  martire, 

Hrifogono  imprigionato  in  Aquileia, era  nodritO 
da  S . Anaftafia , 'laquale  follentàua  anco  gli  altri 
chriftiani  imprigionati.Publio  fuo  marito  & pagano 
per  quello  la  tenne  guardata  Erettamente  lenza  dargli 
cifiò.Per  il  che  ella  con  lettere  confolàua  Chrifogono 
fuo  marito, douendo  andar  ambafeiatore  in  Perfia, au- 
mentò le  guardiea  la  moglie,  priuandola  di  luce  & di 
oberacelo  moriffe  di  fame, per  hcreditari  fuoi  beni,& 
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era  confortata  da  Chrifogono  con  lettere.  Mori  tra 
tanto  fuo  marito  in  Pcrfìa,&  etta  ufeita  di  prigione,!!! 
fitauaal  folito  i prigioni  chriftiani . Ma  Diodetiano, 
fattoli  menar  Chrilogono,gli  proferfe  il  Cófolato  pur 
che  facrificafle  à gli  idoli . Ma  dicendo  lui  che  gli  idoli 
erano  ftanze  de  diauoli,fu  condotto  a le  acque  gradate. 
Se  decollato, adi  fopradetto  , & gettato  al  litto  detto  al 
Salto, il  capo  fri  gettato  in  mare.Et  zoilo  prete  raccolfc 
il  corpo , Se  lo  fepeli  in  cafa  fua,&  per  reuelationc  tro- 
uò  ilcapojilqualc  egli  uni  al  corpo. 

Di  Santo  Crcfcentiano  martire . 

Rcfcentiano  martirizzato  da  Carpafìo  Prehdena 
^ te, Ciriaco, Largo  & Smaragdo, regnando  Matti* 
miano.Finalmente  dopo  longa  prigionia , non  uolcn* 
dofacrificare,fuleuatoal  pa!o,battuto,&  (Iradato  con 
ongie.di  fcrro.Ma  rendendo  gratie  a Dio, fu  arfo  ne  i 
fianchi  # & in  quello  tormento  rendette  il  fpirito,adi 
fopradetto.il  corpo  fpinto  qua  Se  la  alianti  al  palazzo, 
fu  la  notte  raccolto  da  Giouanni  prete , Se  fcpulto  nd 
cimiteri©  di  Prifcilla  ne  la  uia  Salaria.  * v : 

- , Di  Santo  Porfirio  & compagni  martiri. 

POrfirio  capo  di  uinti  [foldati  cortùértitò  cón  Fauftt 
na  da  la  beata  Catcrina,ch*era  in  pngione,poi  che 
fepeli  Fauttina,uedendoil di  feguentetrar  molti  chri«j 
ftiani  al  fuppliciojuènnc  in  publico,&  confettando  che 
egli  hauea  fcpelito  Fauftma.dittc  ch’era  chrittiano  ,Sc< 
hauendo  narrato  a i Tuoi  foldati  quanto  gli  era  aucnji* 
co, iquali  da  Dio  infpirati , dittero  che  uolcuano  effere 
chriltiani  ,&*morircon  il  Capitanio . Et  Cefarc  furi* 
bondo,fecc  decapitare  lui  con  i Cuoi  foldati, Se  lafciare 
i corpi  i i cani , ma  raccolti  da  ciwftiani,fiirono  fepul* 
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ti  fupri  de  la  citta. 

Di  sarta  Flora  cr  M aria  Vergini  & martiri.  ' 

FLora&  Maria  cruciate  con  longa  prigionia  in 
CordubadiSpagna.Finalmente  furono  decapi- 
tate per  la  (anta  confezione, adì  fopradetto. 

IL  VINTESIMOQJMN.DI  Di  NOVE  MB« 

Di  Santa  Caterina  Vergine  cr  martire. 

^•Aterina  figliuola  unica  di  Corto  Re  d’AIcrtan- 
^ dria,&  belli(fìma,fu  fin’à  gli  anni  difdoto  ammani 
ftrata  ne  le  arti  libcrali,&  il  padre  morendo  la  lafciò  c- 
rede  nel  Regno.Et  eflendo  follicitata  da  fua  madre  che 
fi  maritarti:  à Maffimo  Principe  pagano, non  ui  accon 
fcnriua,con  dire  che  non  uoleua  marito, che  non  fufte 
nobile, bcllo,ricco  & fauio,comc  era  erta. Et  Maflimia- 
no  fmaniando  d’amore, minacciò  d’aftalir  AlefTandria 
non  hauendo  Caterina  per  moglic.Et  la  madre  ch’era 
chriftiana, conduce  la  figliuola  ad  un'eremita  fuori  da 
Alcflandria,fpcrandochc fi  conucrtiflc  ala  fcde.Pe» 
che  la  giouane  ammacrtrata  ne  la  Filofofia,fprezzaua 
Chrifto. Parlandogli  adonque l’Eremita  del  marnino# 
nio, ella  eli  rifpofe  come  hauca  fatto  a la  madrc.Et  l’crc 
tnita  inspirato  da  Dio*  gli  promi  Aedi  dar  un  Spofo  , 
che  uinccua  in  ogni  grada  le  creature  humane , Se  dic- 
dcgli  una  tauola  dipinta  conia  noftra  Donna, che  por- 
. taua  Chrifto  fanciullo  dicendo, che  queft’erano  le  ima 
gine  de  la  madre  Se  del  Spofo , Se  che  dcuotamcntc  o- 
rando  à quelli^  lafcicrcbbono  uedere.  Allhora  Cateri- 
na adormentatafi  orando  inanzi  la  tauola , uidc  la  bca- 
tiffima  Vergine, & Chrifto  fopra  adogn’altro  belliftì- 
mo>ilquale  non  uolfc  Caterina  per  Spola  con  dire  eh* 
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non  era  bella. Laquale  come  fu  detta , rimale  dolente; 
Se  andata  con  la  madre  ì Perennità, gli  narrò  la  uifione, 
& fu  da  l’eremita  inttrutta  ne  la  fede  & battezzata» 
Coli  tornata  à cafa,s’adormentò  auanti  la  tauola,&  uw 
de  la  madre  Se  il  figliuolo  con  Chori  d’Angeli,&  Chrì 
, tto  iudicandola  bella,la  Sposó.Et  eftendo  detta  fi  trono 
in  detto  un’anncllo , dclqualc  etta  fece  con  fua  madre 
grande  allegrezza . Et  poi  amando  Chritto  ardente* 
mente,com inciò  àfprezzar  le  pompe , tuttauia  flette 
nel  palazzo  fin  che  uittè  fua  madre.Et  MafTentio  Im- 
peratore martirizando  i chriftiani  fenza  riguardare  al- 
cuno.Caterina  udito  il  rumore, andò  à ueder  che  fatte. 
Se  uedendo  molti  chriftiani  facrificar  à gli  idoli  per  ti* 
more  di  morte-Picna  d’aflfanno,andò  à l’Imperatore, 
Se  fenza  falutarlo  ttando  fu  la  porta,difputò  con  lui  Fi 
lofoficamente.Et  parlando  poi  piu  da  pretto, lo  ri  pre- 
te che  uanamente  faceua  adorare  gli  idoli  da  i chriftia 
«.  ni,prouandogli  che  il  uero  Dio  hauea  creato  in  Ciclo, 

. Se  la  terra  ,&  che  Chritto  figliuolo  di  Dio , s’era  incar- 
nato , hauea  patito , Se  era  gloriofàmentc  montato  al 
Cielo.  Allhora  l’Imperatore  non  fapendo  che  fi  rifpon 
derCjgli  ditte  che  forniti  i facrificij  , gli  rifponderebbe 
Se  fecela  con  buona  guardia  condur  al  palazzo.  Et  com 
piti  i facrificij  MafTentio, fe  la  fece  prefentare,&  uden 
do , ch’era  figliuola  di  Cotto  Re  tiodrita  in  delitic  , Se 
ammacftrata  ne  la  Filofofia , ma  che  per.  Chritto  ha* 
ueua  fprczzato  il  tutto.Et  dicendogli  Caterina  che  gli 
idoli  non  potcuano  aiutare  ne  lui  ne  altri , prouando# 
glielo  per  molte  fententie  de  Poeti  Se  ragioni  Filofofi 
che,lo  uinfe.Pcr  il  ch’egli  fatto  uenire cinquanta  ora# 
torid’ogn’uno  quantunque  dotto  piu  eccellenti , accio 
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DI  NOVE M BRI  O 408 
difputaffero  con  Caterina, la  Vergine  douendodifpu# 
tare/i  raccomandò  àDio,&  fu  da  l’Angelo  conforta- 
ta ,con  dire  che  non  farebbe  unita  da  coltoro.Colì  ue- 
nuta  inanti  à gli  oratori,difputò  tanto  fatuamente  con- 
futando i Dei, che  recarono  come  muti.  Allhora  l’Im 
peratore  fieramente  gli  riprefc,chc  coli  uilmcnte  era* 
no  flati  uinti  da  unafanciulla.Et  il  maeftro  di  tutti  ri* 
fpofe  che  niuno  quàtunque  dotto  potrebbe  à loro  (far 
a petto  nel  difputare,ma  che  quella  giouanetta(laqua 
leparlauapcr  fpiritodiuino)gli  hauca  tanto  fmànti, 
che  non  fapeuano  neardiuano  di  parlare  contra  Chrì* 
fio. Per  il  che  l’Imperatore  gli  fece  tutti  ardere  /come 
cfopradctto.Etinuitando  Caterina  à làcrificar  à gli  i* 
doli,prometteuagli  che  farebbe  nel  palazzo  la  feconda 
dopo  la  Regina, & che  gli  farebbe  una  (fatua  che  farcb 
be  per  Dea  adorata.Et  rifpondendo  la  Vergine  chea- 
doraua  Cimilo , & che  lui  folo  fi  doueua  adorare , fu 
fpogliata  & battuta  con  fcorpioni,chc  fono  doriate  co 
palle  di  piombo  attaccate,&  dipoi  polla  in  una  ofeura 
prigione  (landò  fette  di  fenza  mangiare.  Et  partito 
KlalTentio  de  la  citta,Fau(la  fua  moglie  amando  la  gio 
«lanetta , entrò  di  meza  notte  con  Porfirio  Capitano 
in  prigione;  & uidero  iuigran  luce,&  l’Angelo  che  gli 
ungcua  le  piaghe . Et  Caterina  predicandogli  la  uita 
beatagli  conucrti  a la  &de,&  prcdifTe  a loro  che  fareb- 
bono  martirizati.  Et  Cimilo  apparendogli  in  forma 
di  Colombaia  reficiò  con  cibo  Celelle . Dipoi  gli  ap* 
paruecon  una  moltitudine  d’ Angeli,  & de  Vergini, 
confortandola  dolcemente  à patientia . L’Imperatore 
tornato ,fe  la  fece  prefentare  & trottandola  rifplendcn- 
tc  ( che  li  penlaua  lei  eiler  fmarira  per  la  longa  faine)' 


IL  vitntesimoqjmnto  DI 

irai eua  tormentare  le  guardie, penfando  che  gli  hanefr 
Ceno  darò  da  mangia  re, ma  eda  diceua  ch’era  data  no* 7 
drìta  dal  Ciclo . Allhora  menando  furore  Madcntio, 
un  fuo  Barone  gli  difle  che  fa  cede  fare  qtiatro  ruote 
con  acute  fpade  intrapode,5c  con  quelle  gli  dracciafFc 
le  membra , Se  che  coli  fpauentade  i chriftiani . Et  la 
Vergine  fece  oratióe  che  fi  rompede  quella  machina, 
accio  fi  conucrtifTcro  i populi . Et  eccoti  l’Angelo  dì 
Dioiche  la  rompcttc  con  tanto  furore,chc  uccife  qua- 
tro  milia  pagani, & per  tal  miracolo  fe  ne  cóucrtirono 
molti. Et  FauftinaRegina.che  fin’allhora  era  data  chri  > 
diana  di  nafcodo,riprefe  l’Imperatore  di  tanta  cnidcl- 
ta.  Per  il  che  fu  ( come  e fopradetto  ) martirizara.Et 
Porfirio, che  fepcli  la  Regina, fi  confefsò parimente 
d’ederchriftiano  conducente  faldati,  & fu  per  come 
midìonc  di  Madcntio  con  quelli  dccapitato,come  di- 
remmo,dipoi  chiamata  Caterina, gli propofe che  fa- 
crificafTe  àgli  idoli,  onero  che  neperdede  la  tcda.Et 
lei  facendotene  beffe, com  mandò  che fud'e  decapitata» 
Et  edendo  condotta  al  martirio , pregò  il  Signore  per 
quelli  che  l’inuocauano  in  qualche  lor  nccedità. Et  li- 
na uocedalCiclodifTe,  chel’oration  fua  era  efaudita, 
& che  gli  era  aperta  la  porta  del  Ciclo.  Et  poi  che  fu 
decapitata , gli  tifci  latte  in  luoco  di  fanguc.Et  il  fuo* 
corpo, tu  da  gli  Angeli  portato  nel  monte  Sinaitlon ti- 
no da  quedo  luoco  uinti  giornate, Se  ui  fu  con  honore. 
fepulto.Et  dal  fcpulcro  di  quella  dilla  di  continuo  un 
oglio,cheuale  à fanar  le  membra  debile.  . •; 

Di  Santo  Mercurio  martire. 

T^TErcurio  Soldato  di  Dcciocoutra  Barbari  in  Ca- 
* padocia,uidc  un’huomo  fplcdido  ilqualc  gli  pone 
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felina  lancia  dicendo,che  con  quella  ucciderebbe  i Bar  * 
bari.Et  elTendofi  ucnuto  al  fatto  d’arme, Mercurio  con : 
qlla  Iancia,uccife  il  Re  nimico, & i Barbari  fi  poferoin , 
ìmga.EtDecio  iterrogò  Mercurio  de  l’cffér  fuo,&  egli 
ritpofe  ch’era  di  Scita  d’Armenia , nominato  dal  fuo.  i 
nafeere  Filopatore , & da  i foldati  Mercurio  , Allhoraj 
Decio  lo  fece  Capitano  del  fuo  efercito,&  ucnuto  con 
^Imperatore  a Romp , da  nuouo  gli  apparile  l*  Angej-  v , 

• lo  riprefcfieramente^ic  hauuta  una  tale  nitro.* 
ria  non  fi  hauea  curato  di  coiiofccr  il  ueiiò  Dio , & mi# 
nacciatidolo  fe  piu  tardaua,difparue . Allhorà  Mercu* 
rio  conucrtito  à ,Chrjflo,  fi  battezzò  fecreramentc  > & 
inn irato  da  f Imperatore à i focrifìcij , non  ni  uolle  ah-  * 
dare  .Et  interrogato  poi  perche  no  ui  fiiflc  andato  fpo- 
gtiòfi  la  uefie  militare^  fciolta  la  cinturagli  reftitui  VA  - 
4’ imperatore,  & poi  con  chiara  uoce , confefsò  ch’era 
^chriltiano.Per  il  che  pollo  in  prigione.fu  da  l’Angelo 
confortato. Dipoi  legato  per  i piedi  & mani  à quatto 
;pali,fu  longamente battuto , &po(loui  fotto  carboni 
àrdenti, iquali  erano  dal  molto  faugue  eflinti . Fu  poi 
«ririchiufo  in  una  ìlanzacon  una  piccola  fencLlra , oue 
4’Angdo  fcefe  à confortarlo , & fanogli  le  piaghc.Ec 
vDecio  imputando  quella  fanità  ad  arte  magica , lo  fé* 

“ce  con  ardente  ferro  arficciare&còn  fubic  in  fuocare 
'perticargli  i fianchi, & lfc  fpalle . Dipoi  lo  fece  appen- 
dere con  i piedi  in  giu  con  un  grcue  falTo  al  mento  atr 

# tacca to. Ma  confettando  lui  chiaramente  Chrifìo,lofc* 

«Ce  deporre, & battere  da  quatto  huomini  fieramente» 
'Mandato  poi  in  ?filio  in  Capadocia,  con  ordine  che  ui 
fu  He  decapitato, quando  pcruenne  in  Cdarea,Chrifto 
gli  apparue  Se  conformilo.  Et  la  mattina  condotto  fup- 
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ti  (Scìa  citta,  ui  fu  decapitato.Et  in  qucll’hora  ufci  dal 
Tuo  corpo  un  fplcndore  chiari  (Timo  con  fuaue  odore, 
& molti  per  tal  miracolo  (ì  conuertirono.Et  il  fuo  cor# 
po,fuda  eh  ripiani  fepultoin  C efarea , & edificatoui 
fopraunachiefa  à filo npmc,oue  anco  le  fue  armejrt 
tengono  per  reliquie* 

Di  santo' Romano  prete. 

T>  Ornano prete.in  Cartello  Bfanio  per  uita  & fan# 
tita & dottrina  illurtre.PaÉó  a la  beatitudi'ne,adi 
fopraietto,la  fantita  delquale,!!  coriofcc  à i fuoi  mira# 
coliche  di  continuo  egli  fa,  - . L 

IL  VI  NT  ESIM  ONESTO  DI  Di  NOVBMB* 

' 

Di  Santo  Pietro  Alcfftndrino  Vefcouo  & martire . 

Pietro,  fuccelTe  nel  Vefcouato  d\AlclIandria  al  bea- 
to T eone,&  fuil.i  6 . Vefcouo  dopo  S . Marco  È» 
uangchrta.Fudi  fapicntia  & (antica  raro,&  per  la  fede 
chriltiana  fofferfe  moke  perfecutioni,quafi  mctre  che 
uiire  fuggendo  hor  qua  hor  la*Stettc  nafeofto  in  Mep 
fopotamia,in  Soria , in  ambedue  le  Palelline , & nc  le 
JfoIemaritime.Ordinó  cinquanta  Vefcoui ♦Tornato 
poi  al  (uo  Vefcouato, fece  aitai  miracoli,^  in  un  Con- 
cilio de  Vefcoui  Catolici  danno  per  eretico  Mclctio 
V efcouoLicopolitàno.Et  Arrio  che  fu  capo  de  la  fet- 
ta Arriana fingendo  d’elTcr  fdegnatocon  Mclctio, fi 
fuggi  à Pietro, dalquale  fu  ordinato  Diacono. Et  corto! 

; Sparlando  di  Pictio,chc  riputaua  eretici  tutti  gliadhe- 
renti  di  Mcletio , fu  da  lui  (cornili  ubicato , Se  dannato 
per  crctico.Et  e (Tendo  coronati  molti  di  martirio  in  E- 
gicro, quello  Cinto  Vefcouo, gli  confortaua  a la  paflio* 
iic.Et  Matfimiano  Imperatore  udito  quello, commo 
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dò  che  fiiflc  decapitato.  Et  i Tribuni  lo  pofero  in  pri- 
gione, & molti  chriltiàni  d’ogni  fedo  & etajCirconda* 
rono  la  prigione, accio  che  non  potettero  i pagani  paf 
far  ad  ucciderlo.  I tribuni  uedendoquelto,dctertnina- 
ronoche  i foldati  uccidcllero tutti  qllichriftiani,che 
uoleuano  impedirgli  d’entrar  in  prigione.  Et  Arrio  te» 
mendo  che  morendo  il  Vcfcouo,gli  futtc  nimica  la  no; 
bilita  del  Clero,màndò  à chieder  perdono  al  Vcfcouo,  ! 
ilqualeper  fpirito  gli  predille,  ch*egli  tempre  farebbe 
data  gloria  di  Dio  alieno.  Fattipoi  chiamar  Achilia, 
AlclTandrò  i piu  uecchi  preti , predille  loro  che  A- 
chilla  prima, & poi  Aldfandro  gli  fuccederebbononcl 
Vcfcouato,&  gii  ammoni  che  non  accetiaflero  mai  ne 
la  communionedcla  chiefa  Arrio  huomo  peltifero. 
Et  narro  a loro  che  la  notte  haucua  ueduto  Chriltode 
anni  dodeci  ueftito  di  bianco.c’hauca  la  uclte  fella  fin’a 
i piedi,ilqual  ditte  che  Arrio  cofi  hauea  felTo  Punirà  de 
la  Tanta  fede. Et  Pietro  ucdendochc  Italiano  à perico- 
lo di  morte  quelli  chriftiani , chcgli  Italiano  d’intorno 
la  prigione,mandó  adirà  i T ribuni  che  la  notte  uen& 
do  a la  prigionc^rompettcm  ouefentitteno  lui  battere 
di  dentro, perch’egli  ufcirebbcà  uoglia  loro,&  cofi  fe- 
cero i tribuni.Ma  udendo  Iddio  chiamar  per  martirio 
il  fuo  fcruOyfecc  con  moni  & lampi  che  non  fu  lenti- 
tb rompere  la  prigione  da i chriltiani  chela  guarda- 
rono. Coli  Pietro,fu  condotto  à Buculi,ouc  hauea  pa- 
tito il  beato  Marco , & iui  pattato  da  un  foldato  ne  i 
fianchi  con  una  (bada, rendette  il  fpirito,adi  fopradet» 
to,&  fù  fepufto  da  chriftiani  in  Leucado  luoco  in  A» 
1cf1àndria,nclcimitcrioda  luì  edificato. 

■ <"■  Di  Santo  Ltsntrda  Confejjbre.  . 

• • » Fff  i 


( >IL  V IN  Tlr'S  IMO  SE  5 T‘0  Di 

LEonardo  ConfdTore  à Corbiaccnfe  dtta/u  per-, 
u crtu  «Se  fanti  coitami  al  fopradetto  S . Leonar* 
dò  fimile.Egli  prcpoito  à reggere  un  monafte- 
rio, li  portò  tanto  humilmente, che  pareua  efler  di  tilt- 
ti  inferiore^ Et  concorrendo  molti  à uederlo, alcuni  in- ^ 
uidi  perfuaferoàClotario  Redi  Francia, che  fe  non; 
prouedeua,ne  patirebbe  il  fuo  Regno, perche  Lconar* 
do  raccoglierla  molti  (otto  colore  di  Religione, Se  ordì-' 
ua  al  Re  in  fi  di  e.  Et  Clotario  dando  fede  a quello, coni 
ma ndò  che  Leonardo  filile  fcacciato.Et  i foldati  uenun 
ti  à fcacciarlo, tanto  li  humiliarono  co  il  parlare  di  quel- 
lo,che  uolfero  effer  Tuoi  difcipuli.Et  il  Re  per  ciò  pcn* 
tito,puni  fieramente  i detra(tori,ma  per  amore  di  Leo 
riardo  rettimi  le  dignità  Se  i beni  à quelli  inuidi.Et  a 
Ini  cóndelTe  parimente , che  ognuno  imprigionato  il- 
qmle  inuocaile  il  nome  fuo,fuUc  liberato*  V na  fiata  là 
rendo  oratione,uti  drago  gli  afeefedai  piedi  fin’in  fe* 
no.Se'cuttauia  Leonardo  non  fi  mollc.Fornita  poi  Po* 
fatione,gìi  dille  che  operalTe  contradi  lui  quanto  Dio 
gli  cónccdeua.Hauendo  pacificato  dui  Vefcoui , pref 
dilTc  che  morirebbe  il  giorno  fcgucntc,8e  coli  pafsò  io 
pace  al  Signore,adi  fopradetto.  t 

- Di  Santo  Conrado  Vefcouo, . 

Onrado  nobile  Alcmano, era  auditore  di  Notiti» 
^ go  Vefcouo  di  Collantij , Se  gouernauadl  Vefcoé ... 
uato.  Dipoi  fu  prepofto  a la  chiefa  maggiore  • Et  mor- 
to No  tingo , S . V uldarico  ordinato  un  digiuno  di  tre . 
giorni,  lo  creò  Vefcouo  di  Coftantia.Egli  fabricòtrf 
«hi efe,Sc  in  quella  di  Mauritio  martire,  fece  un  fepuf* 
cro  del  Saluatorc  limile  a quello  di  Ierufalcm,  Effendi 
gli  cadutoli  giórno  di  Pafqua  un  ragno  nel  Calice,  Io 
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bellette  arditamente, & indi  ad  un  niefe  gli  ufei  di  boè- 
ca  miracolofamente  • Predille  ad  Egcbardo  giouanc 
che  fucccdercbbe  nel  Veicoliate»  dopo  Ga melone , Se 
coli  eflendo  perTcuerato  in  buone oppre, fini  la  fua  ui« 
ta,ndi  fopradetto, Tanno  del  Signore  $ 7 6.  ElTendo  ila* 
to  Vefcouoanni  fcllàntadoi.  . > . ...  • . ■ 
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Di  Sunto  Ucomo  1 nurcifo  martire. 

I Acroma 

Egli  nacque  in  Elape  citta  di  Perita  de  parenti  no.^ 
- biU  &chri(liani,&  hebbe  moglie  chrilliana.  Era, 
tra  i primi  Baroni  del  Re.ilquale  con  lufinghe  l’idtìuf- 
fcà  facr  i fica  re  àgli  idoli.  Et  la  madre  & la  moglie  fua  Ta 
Ubarono  con  lettere, che  elfcudo  diuentato  idolatra, 
non  fi  pentade  piu  d’hauer  loro.comercio . Et  Iacomo. 
pentito, del  fuo  errore  fé  ncaffiiggeua  ftranamentc.Et 
il  Rcauifatodi  quello, interrogò  Iacomo  s’cgli  era  N*> 
zareno  cioè  Mago . A cui  rifpofe  Iacomo , ch’egli  era 
chriftiano,&  non  Mago.Pcr  il  che  non  temeua  i tor- 
menti , che  gli  erano  minacciati . Et  il  Re  da  Tuoi  a* 
mici  configliato, fententiò  che  Iacomo  folle  ameni 
bro  à mèmbro  tagliato  , accio  fi  temeficro  gli  altri.Èt 
Iacomo  uedendo  alcuni  per  pietà  di  lui  piàngere  difley 
Non  piangete,  perch’io  uada  a la  beatitudine , & uoi 
stia  morte  etcrna.Et  i minifiri  cominciarono  da  là  der 
lira  tagliandogli  lederà  dal  primo  d I’ultinio,cofi  fece» 
roa  la  fi  ni  lira  ,&  parimente  à ipiedi.Et  il  martire  aa 
ogni  tagliò  di  membro , ringratiaua  Iddio . Et  ucnci* 
do  meno  i miniftri,iquali  da  la  prima  horadel  di  finii 
Nona  erano  fiati  in  quello  tagliare  occupati, gli  aper# 
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(èro didietro legambefin’al  fianco. Et  il  mai^ire dal \òo 
lore  grauato,cridó  al  Signore , che  metteue  fine  al  iua 

tìiar{irio.Ettracomeuntronco,altronon  hauertdo  di 

huomo  che  la  lingua, con  laquale  eglilaudaiiaDio.Al- 
lhora  unodei  ininiftri  percommiflionedel  He  gli  ta- 
gliò la  tefta.Etil  fuo  corpo, fu  da  chriftiani  fepulto 
ne.  la  citta. 

DiSMoekmtnUFlmiovtfceuo. 

CLemente  detto Flauio  & Vefcouo  Metenfe,  tu 
Confolo  Romano , & zio  di  Clemente  Papa.tg|i 
fi  battezzato  da  S . Pietro , & mandato  à predicar  ne 
la  Gallia  Belgica  con  piu  altri  Vefcoui  ^predicare  ht 
venuto  a la  citta  Mctenfe,predicò  Chrirtoal  fuoalber 
èàfòrej&  odi  che  nel  atifiteatro(da  Ottauiano  m quel. 
' la  ciita  fabricato)era  un  drago  molto  grande , oc  alto 
dragoncelli, il  cui  pellifero  fiato  guaftaua  i aria,&  n e- 
ranogia  morti  affai  huomini  & aiiimalùEt  Clemente 
fonando  con  l’oratione  gli  inferm i,ando  con  il  populo 
S l’anfiteatro , & legato  al  collo  del  maggior  drago  la 
fidila, fé  lo  còduffc  dietro,fegucndo  il  populo , & can- 
tando chirie  elei(on,>Sc  arriuato  a Salia  fiume,che  cor» 
• rfcjongo  la  citta, iui  lo  fommerfe.Et  gli  altri  minori, dn 
ghi  feguendo  il  maggiore , fi  fommertero  anchor  efli 
in  quél  fiume.Cofi  Clemente  in  quefta  guifa,conuem 
quel  populo, & lo  battezzò.Et  reggendo  fantamente 
quel  Vefcouatoanni  federi  rendette  la  Canta  anima,® 

lui  fu  fepulto.  -re  . 

Di  senio  B ohm  cr  lofafat  Confljon- 

BArlaam  & lofafat  Eremiti , la  cui  uita  Giouanm 
Damafccno  ampiamente  fctme,uiuènoin  India. 
• Et  perfeguitando  quei  Re  i chrilfiani  , de  fpecialmcn- 
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te  i Monaci.  Gii  nacque  ai  Re  un  figliuolo , ch’egli 
chiamò  Iofafat,&  in  tele  da  gli  indauini,ch5cgli  fareb* 
bé  potente  & ricco , ma  ehrifliano . Et  il  Re  di  quello 
temendo, fece  edificar  un  palazzo  bclliflinìO,&  ni  po- 
feil  figliuolo  in  compagnia  d’alcuni  ornati  giouani  ,a 
iquali  egli  commifle,che  nò  parlaflero  con  lui  di  mor< 
te, ne  d'inferno, ne  di  pouerra , ne  di  infermità  ; ne  d’al- 
tra miferia , ma  che  fola  mente  ragionaflero  con  lui  di 
cofe  liete, accio  che  non  pen falle  dclecofe  a ueni  re.  Et 
s’alcuno  de  i miniftri  infermaua^ra  lcuato  uia,ne  alcu 
no  ardala  di  nominargli  Chrifto.  Il  giouanc  roaraiti- 
gliatofi  che  fuflc  tenuto  cofi  rinchiufo , ne  dimando  I4 
cagione  ad  un  fuo  familiare.  Et  il  padre  udito  quefto, 
lo  fece  condur  à cauallo  per  la  citta  con  dolci  canti , ma 
egli  ueduto  un  leprofoóc  un  cieco, imefe  da  i Tuoi  mi- 
niilri  quante  pafÈonj  fofleneuano  gli  huomini.Ilgior 
nofeguenteuidcun  uecchiodecrcpito,&intefe  come 
per  i molti  anni  colui  era  diuenuto  coli  inetto , & che 
finalmente  morircbbe,come  anchora  moreno  tutti  i 
ucc  chi  ò giouani,che  fiano.Et  il  giouanc  pieno  di  ma- 
linconia,fi  mofiraua  però  lieto  con  il  padre,dcfiand© 
d’cfler’ammaeftrato  ne  la  uerita . Et  Bar  barn  eremita 
nel  deferto  di  Scnair,conofccndo  quello  per  fpirito,(i 
uefii  da  mercante , & dille  al  roaefiro  dì  Iofafat  c’ha*, 
ueua  una  gioia  da  uendercja  cui  uertu  fanaua  ogni  in 
fcrniira.Ma  che  qllo  che  la  uedefle  & che  nò  fuflc  uer 
gine,douentarebbe  cicco.La  onde  fi  poteua  à Iofafar, 
ch’era  uergine  fecuramctc  moflrarc.Cofi  introdotto  a 
lofafàt, gli  predicò  de  la  creatione  del  mondo, del  cadi 
mento  dcPhuomOjde  l’incarna tionc,Pafl'ione,&  À- 
lcenfionedi  Chrifto*-&del  Iudicio  uniutrfaie  biafi* 

Eff  A. 
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deiuani  piaceri  htmiàni , morirò  che  la  morte  era  In- 
fine de  quelli.  Dipoi  gli  nianifeftòchegia  quarantacin 
que  anrfi  habitaua  nel 'deferto  di  Sanair  temendo  à 
Chrillo.Et  intendendo  quelle  cofe  Iofafat  uoleua  fc* 
gùirlo areremo, ma Bariaam  non  tiolfe,temcndoclie; 
ri  Re  per  quello  nòn  affliggefTe  tutti  i chriftiani,  ma 
próniìfledi  tornar  à lui  & battezzatolo , fi  parti. Et  il 
Re  intendendo  quello  fu  molto  dolente, & p configli 
di  uh  fuó  amico, fece  pigliar  Nacor  pagano , molto  fi- 
ntile à Bariaam,  dii  cnc  fi  dòlfe  molto  Iofafat,  ma  fu 
ini  fato  in  fpirito  che  non  era  Bariaam  /Et  il  Re  dopò 
moltelufinghe  & minaccie , fi  ri  dulie  à ql!o,che  Bar*- 
tea  m,ilqitale  egli  teneua  prigione  difputalfe coni gen: 
s’egli  iiiiVceua,crcdcrebbe  in  ChriftOjma  che  efir 
fendo  perditore, douélTc  Iofafat  con  gli  altri  chrilliani 
Cederà  la  ueri ta. Et  uenutòfi  a la  difputa  lolàfàt  fingen. 
dò  di  credere  che  Nacor  furie  Bariaam, gli  dille  che  dr*' 
fendale  là  lede  chrilliana,per  il  che  iafciandofi  uiiìcfr 
ré , b farebbe  crudelmente  morire.  Nacor  uedendofr 
Caduto  nel  laeiò  c’hauea  tefo } deliberò  di  ubidir  al  fi- 
gliuolo del  Re  ; per  fuggir  la  morte  ; Et  il  Re  pubica- 
mente gli  d i ric  che  difenderieà  tutto  fuo  potere  la  fea 
de chritliana.Et  Nacor difefe tanto  uirìlmentcla  fette i 

• dhi#tiana,che  Iofafat  he  iubilài*a,uedendocorae  Dio 1 

difendala  la  fuauerita  per  opera  di  huomo  cmpio.Ec 
ttRe  menado  furore, fece  por  fine  a la  difputa. Et  lofi 
•fet chiefe al  padrechegli lo defiep fuo maeftro,&  ella  > 
glij  o concerie,  fpera  rido  eh  eNacor  per  tal  uia  potefie 
ingannarlo . Iofafat  fece  inanifeilo  à Nacor  come  egli/ 
te  conofcetia  che  non  cfà‘Barlaint;dc  predicandogli  te 
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fede  chrifliana , lo  conuerti , <5c  la  mattina  mandollo a* 
i?eremo5accio  Riffe  battezzato,  & coftui  fi  fece  eremi* 
ta.Teoda  mago  configliò  il  Re  che  fatto  partire  tutti 
da  fuo  figliuolo, u i mandaflc  belliflime  giouanette,lc* 
quali  di  continuo  praficaflero  con  lui . Cofi  le  giouu-> 
nette  lufingauano  Iofafàc,&  i maligni  fpiriti  manda  i 
dal  mago, raccendcuanoà  lufIuria.Et  una  figliuola  di 
Re  màndataui  à lufingarlo,gli  di(Ie,che  fe  uolcua  pre* 
dicargli  Chrifto , che  la  piglialle  per  moglie , & cofi  la 
liberarebbe  da  l’eterna  dannatióc. (Quelle  parole  mol- 
to molTcro  l’animo  di  Iofafat,&  già  forgeua  la  concu- 
pifeentia. Ma  ricorrendo  à i’oratione , s’addormcuuo, , 
& paruegli  d’eflfèr  condótto  in  un  prato  ameno , Se  in  * 
una  citta  ricchifiTima  d’oro  & di  gioie  lampeggiante, 
’òue  chiedendo  di  reftare, gli  fu  detto  ch’era  quel  luò- 
eo  de  beati,oue  non  s’eritraua  lenza  gran  fatica.Et  poi‘ 
gli  furono  moflrati  i luoghi  de  i dannati . Per  il  che 
poi  chefu  detto , reputaua  come  fterco  quelle  gioua- 
nette. Et  i fpiriti  maligni  tornati  dTeoda  cli(Tcro,ch’c- 
*àno  Rati  {'cacciati  con  il  fcgno  de  la  Grece.  Et  il  mago 
entrato  con  il  Re  à Iofafat,fu  co  la  predica  tionc  di  qllo 
coquertito.Et  il  Re  afifegnò  à Iofàtàc  la  metà  del  fuo 
Regno, & il  giouaue  per  ampliar  la  lède, l’accettò, de 
•edificandone  le  fuc  citta  chicle , ui  rizzò  la  Croce  per* 
tutto, 5c  conuerti  tutto  il  fuo  populo  a Chrifto.Final- 
mentc  conuerti  anco  fuo  padre , ilquale  laffciato  tut^o  > 
il  Regno  al  figliuolo,fi  diede  à far  penitenti . Et  Iofa» 
fin  fece  Re  Barachia,&  uolfc  fiiggirfcne  al  deferto, ma 
fti  dal  populo  ritcnuto.Et  finalmente  lafciato,dicdcad 
un  pouerogli  habici  Regali,&pcr  dui  anni  cercò  Bar  ; 
liana  nel  deferto,  (offerendo  fiele  tentationj.Et  hauen- 
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dolo  trouato,menò  con  Ini  fauta  uita,in  digiuni  8t ot* 
tioni  per  molti  anni.Morto  poi  Barbara , Iofafat  i’art# 
no  trentacinque  dopo  che  lafciò  il  Regno, pieno  di  nei* 
tu,pafiò  al  Signore  adi  fopradctto,&  tu  fèpulto  ideino 
à Barlaam.  • ijxb&y 

dì  Santo  ¥au&ino,Diuo,cr  Antonio» 

F A u Bino  prete,  Diuo,&  Amonio,con  piu  Vefcotìi 
d’Egitto, & 6 6 o , tra  Chierici>&  Laici , patirono 
in  AlefTandria  per  commifTionc  di  Mafltmiano  Ira* 
peratore,adi  fopradctto.Ecilor  corpi  furono  fepultì 
in  AlefTandria,  . 

IL  V INT  ESI  M*  OTTAVO  Di  DI  NÒvEM. 

Di  Santo  SofUnnc  Difcipulo. 

50 (iene  difcipulo  de  gli  Aportoli  Se  nominato  da 
S • Paulo  ne  la  prima  à i Corinti  al  cap.prim  o.Ra# 
Snodicene  la  gioia, ch’era  molto  follicitò  per  i fra- 
telli,6c  che  fu  per  la  fua  humanita  tolto  dà  gli  Apoftq 
1iihcompagnia,&  àconfirmar  la  diuina  parola  .Egli 
. fu  mio  de  i fettandoi . Secondo  l’Abbate  Deroteo,  & 
fu  Vefcouo  di  Colofonia  & mori  fantamente  ne  la  fua 
citta  di  Corinto,adi  fopradctto> 

, dì  Santo  Gregorio  terzo  Papa» 

GRegorio  terzo  Romano  figliuolo  di  MarcclIo,fuc 
celle  à Gregorio  fecondo  nel  Romano  Pontifica# 
to.Sedettc  anni  dieci  meli  otto  giorni  uinti.Erà  beni- 
«no  fauio,  & dotto  ne  la  fcritura  , & efperto  ne  la  lin- 
gua Latina  Se  Greca . Confortaua  ne  }a  fede  Catolica 
con  tatti  Se  parole  i populi.  Attèndeva  à ricomperar  i 
prigioni  & liberar  i debitori,  àgli  orfani  & à uedoue 
foucniualargamente,Pcril  che  facendo  lccfequieal 
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tuo  predeceflore , fit  dal  popolo  eletto  Pontificc  ; re * 
i fa,  • gnando  Leone  Imperatore Egli  aggionfend  Canone. 

)iue  |La  Solennità  de  iqfiali,  hoggi  nel  tuo  confpcttoccle# 

,uh(  oriamo, Signor  Dio  nottro  in  tutto  il  mondo , nd  mi- 

nierò deiquali , &c. Egli  liberò  da  la  Signoria  di  Leo- 
ne Imperatore  tutta  l’Italia , perche  uoleua  ardere  le 
/da  imagi  ni,  Celebrò  in  Roma  un  concilio  quali  di  iooo, 

m Velcoui , & confermò  che  s’honoraflero  i Santi  & le 

ook  ìmagini.EflendoallcdiatodaLnitprandoRe  de  Lon- 
gobardi, mandò  d Pipino  Re  di  Francia'le  chiaucdela 
. conreflTionc  di  S . Pietro  pregandolo  che  liberafle  la 
cmcfe  dal  fiirorc  de  Longobardi.Et  non  udendo  chia- 
mar in  aiuto  Leone  Imperatore, fece  che  per  l’auemrc 
gli  Imperatori  di  Coflantinopoli , non  furono  piu  de- 
nacJ  fenfori  de  la  (anta  chiela  Romana.Dopò  la  uita  lauda-  1 J 

ioi>  mfe  paf>ò  al  Signore.adi  fopradetto , & fu  fepulto  in 

rife  S . Pietro,uaccò  la  Tedia  giorni  none. 

Ipd  D*  Santo  Papirio  cr  Man  furto  vefcoui  cr  martiri. 

i.$  fe'Sc Manfueto  Vefcoui,  furono  perlafenta 

tto,I  confezione  arficciati  con  lame  ardenti, fin  che  reo* 

(bit  derono il  fpirito,adi  fopradetto,  fotto  Genferico  Re 
de  Vandali.  * 

RDi  Santo  kufocr compagni  martiri  • 

Vfo  patricio  Romano, conucrtito a Chrifto  da 
jjp,  Seba feiano  martire  con  la  fua  famiglia, fu  battez- 

bcoi  zaro  da  Policarpo  prete , & perconimillìone  diDio- 

| ik  -flettano  con  i Tuoi  decapitatoci  fopradetto; 

Ù-  VINTÉJIMONONO  DI  DI  NOVEM. 

a1  ' 

i*  C . Di  Santo  Saturnino  pr  Sipnnio  martiri. 

*4  t O- Atumino  & Sifinmp , furono  martinzati  in  Ro* 


%M;.  IL  VINTE  51  MONO  NO  DI 
ma , (òtto  Matti miano  Imperatore , ilquale  tornando 
d? Africa, sforzaua  lutti  ji  chriftiani  à iabricar  bagni  & 
portar  (abbia. Ma  Saturnino , che  per  uecchiczza  non 
poteua  portar  i peli , era  da  Sifinnio  Si  da  Siriaco  Dia? 
coni  di  Marcello  Papa  aiutato , come  è detto  nel  mar- 
tirio di  S . Marcello  à fedeci  di  Genaro.Et  MatErnia* 
no  udito  quello, gli  fece  pigliare  da  Lauditio  prefetto. 
Si  tenncli  in  prigioni  diecifctte  giorni,ndqual  tempo 
molti  pagani  furono  da  loro  conucrtiti . Dipoi  efleiv? 
do  prefentati  inanti  al  prefetto  Saturnino  Si  Sifinnio 
hauendo  fpczzatogli  idoli  , che  furono  à loro  appre? 
tentati, Papia  ScMaurò  foldati,fi  coucrtirono.Et  Lau 
ditio  commandò  che  Saturnino  Sii  Sifinnio , fuflero 
ne|  Eculeoleuati  Se  battuti  con  nerui , baftoni  Si  feor- 
pioni  di  ferro, Si  fatto  battere  la  bocca  con  pietre  à Pa 
pia  Si  à Mauro,che  fi  confcffauano  eh:  illiani , gli  fece 
por  in  prigione. Et  commandò  che  Saturnino  Se  Sifin 
nio  tolti  giu  de  l’Eculco , fusero  decollati , cófi  menati 
per  la  uia  Numentana , dui  miglia  longi  da  Roma, fu*- 
rono  decapitati.  Et  Tarfone  Si  Giouanni  prete  fepc» 
ljrono  illor  corpi  in  una  fua  pofleiTione  longola  uia, 
Salaria.  Di  Santo  Saturnino  Vcfcouo  & martire.  . 

C Aturnioo  Vefcono  & martire, fu ordinato  dai  di* 
V fri  pulì  de  gli  A portoli, & fu  il  primo  V efeouo  ma* 
dato  d Tolola  à predicare,^  pafrando  inanti  al  Capi* 
toliofouente^ch’era  tra  la  fua  cafa  Si  la  chiefa^dcmo* 
nij  ceffonano  di  rifpondere,ma  fentendo  i Gentili  ch^ 
quello  accadeua  per  uertù  del  (àuto , prefo  Saturnino, 
lò‘ menarono  ne  la  rocca  tingendolo  a iacritìcare,&  ri* 
fpondendo  lui  che  (acrificauaadnn  Colo  Dio,leg^ndo 
la  fune  con  un  capo  à quel  ioro,&  con  Taltro  à 1 piedi. 
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J Saturnino,  ftimularonoil  toro , & lo  precipitarono-^ 
da  e leale.  Coli Saturnino percotendoil  capo  a quei 
itali  il  i ,ufci  t°g  1 1 il  cerùello.fini  il  martino. tt  dnc  ferii. 

iKCpriltiane  occultamente  fepclironoil  fuo  corpo  pél 

Bniore  dei  Gentili, ma  dipoi  i fuccellori  lo  fcptlirono 

honoratamente.  Fu  martirizzato  à tempo  di  Decio 

adì  lopradetto.  r * 

' ..  Dl  Sotto  Arno!  Battio  Abbate. 

r M(»Egiitio,fiorià  tempi  di  Coiìantino  Ma. 
gno,dclqua!e  parla  fozomenonel  primodel’i- 
Itoria  tripartitiche  hauendoprefo  moglie  per 
ftimolo  di  fuo  padre  & madre,  non  giacque  con  lei* 
Perilchenelprimo  giorno  de  le  nozze  rimanendofo  ' 

10  co  lei.ghpdico  la  uerginità  in  tal  griselle  la  induffe 
a itar  ucrginc. Coli  ambidui  facendo  uoto  di  ucraini* 
tà, dormirono fcparati  in  duecamere  per  arili  difdot 
to.Finalmente  diuidendofi.egli  lafciò  a la  dona  la  cala 
propria,&  fe  n’andòà  l’eremo , & menò  uita  eremiti, 
ca  per  anni  umtiduiuel  monte  di  Nitri#  S . leronimo 
ne  le  Ulte  dei  Santi  Padri  dice, ch’egli  inThebaida  fu 

padre  di  tre  m, ha  Monachi . V erutto  ad  un  fiume  con 

11  fuo  difcipulo Theodoro, fchiuandofi  ambidui  che 
uno  tulle  ueduto  nudo  da  l’altro  commandò  al  difei 
pulo  cheli  partiflè  per  un’hora . Ma  temendo  anche* 
radi  ueder  fefteffonudo , fo  per  itemi  diuina  portato 
al  altra  ripadldifcipulomarauigliandofi  che  non  eh 

ucdeua  bagnata  la  u effe, ne  i piedi  comprefeil  miraco* 
-lo, ma  ru  dal  macero  affretto  con  facra  mento  che  non 
rio  reuclalTe  finche  uiuea . Egli  libero  da  la  morditura 
di  cane  rabbiofo  il  figliuolo  d’uno, c’haueua  rubato  un 
«bflue,  maprima  uolfecheilboue  fuffealpatronera. 


IL  V ! N T E $ I M O NO  fTO  DI  ? 

flituito.Hauendo  i ladroni  toltogli  il  pane , che  mani 
giaua,condulTedelafpeloncadui  draghi  à guardia  de 
la  Tua  cella.Et  i ladroni  tornando,!!  fmarirono  in  gufò,' 
ueduti  i draghi,che  quafi  caddero  moni, ma  egli  ufei» 
togli  contra,  gli  confortò  ì penitentia,pcr  il  che  riufei* 
rono  òttimi  Monachi . Defertando  un  drago  il  paefè 
con  uccifione  de  molti, egli  refufeirò  un  fanciullo , che 
fidamente  à ueder  quel  drago  era  morto , & fatto  con 
l’oratione  ufeir  il  drago  de  la  fpelonca,lo  ficee  diuidere 
in  due  parti  & mori  S.  Antonio  Abbate, che  fi  troua* 
ua  molto  lontano  uide  l’anima  fua  con  gloria  montar 
in  Cielo, & n’anisò  i Tuoi  difiipuli.Cofi  fu  trouato  chè 
x Amonein  quel  giorno  & bora  era  morto. 

Di  Santo  P afnutio  Abbate. 

PAfnutio  Abbate  eremita  nel  profondo  deferto  di 
Eradea.menando  uita  Angelica  pregò  Iddio  che 
gfircuelafleàqual  fa  rito  egli  fuflc  fimile.  A cui  l’An- 
gelo riciclò  ch’egli  era  fimile  ad  un  cantatore  che  ne  la 
citta  fi  guadagnaua  il  uiuerc  cantando.Et  il  Tanto  ma- 
rauigliandofi  n’andò  à colui , & di  fecreto  gli  dimandò 
qual  uita  fufie  la  fua.Et  colui  rifpofe  che  prima  era 
flato  rubatore,&  poi  giuocolieri , ne  fapcua  d’hàuer 
fatto  altro  bene , fe  non  che  hauendo  con  i compagni 
rapito  una  uergine  facrata , & uolendo  gli  altri  uìolaifr 
largii  toltala  da  le  lor  mani,fe  |la  conduue  à cafa , Sc  ia 
conferuò.Et  che  trouando  ne  l’eremo  una  femina.in* 
tefe  come  il  marito  di  lei  & i figliuoli  erano  impregio 
nati  Se  battuti  dal  fifca!e,alqualc  erano  debiti»&  ch’cf- 
fa  fenza  haucr  mangiatoria  tre  giorni,fe  ne  fiiggiua 
per  l’illefla  caufa,&  ch’egli  la  condtific  ala  fpelonca^. 
Sedatogli  da  mangiare, gli  donò  trecento  denari  -t  còh 
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iquali.efla  rifcofTc  il  marno  & i figliuoIi.Et  Pafinitio 
conofccndo  di  non  hauer  fatto  una  tal  opera , in  utta 
fua  manifeftò  à colui  i’hauuta  rcucJatione , <Sc!o  con- 
duce à l’eremo  & tal  fu  il  fuo  mutamento  di  uita,che 
Pafnutio  indi  à poco  tempo  tilde  i’anima  fua  cfler  da 
gli  Angeli  portata  in  Cielo.Etil  medelimo  fu  auifato 
da  l’Angelo  ch’egli  farebbe  firn  ile  ad  uno  dei  Prjnci* 
pàli  de  la  citta,dak|uale  Pafnutio  fccretamcnte  diman 
dò,qual  ùntiti  fuile  la  fua,&  colui  rifpofe,che  già  tren 
ta  anni  uiucua  callo  con  la  fua  moglie,con  laquale  ha* 
ueua  da  principio  ufato  per  generar  figliuoli  t ma  che 
fiauutonc  tre, non  piu  ?ra  giacciuto  con  lei , & che  mai 
haueua  tacciato  da  fei  foraflicri , ne  liccntiato  i po* 
neri  fcnzaelemolina,nonhaueua  fententiato  minila- 
mente, & ch’ha  ueua  lludiato  di  pacificar  quelli  ch’era- 
no  in  difcordia.Pafnutio udito  quello, gli  manifdlò 
ciò  che  gli  era  (lato  rcuelato.Et  colui  feguj  Pafnutioa 
Feremo,&  paflarono  ambidui  il  fiume  Profondo  ba* 
gnandofi  d pena  fin’al ginocchio.  Il  fanto  gli  affigliò 
una  cella, & tanto  fu  di  perfetta  uita , che  indi  à poco 
tempo  fu  al  fanto  padre  riuelato  che  l’anima  di  quello 
era  portata  in  Cielo.La  terza  fiata  fu  riuelato  à Paf- 
nutio  ch’egli  era  fintile  ad  un  mercante  , che  ueniuaà 
lui  a cui  egli  fi  fece  centra,  & narrogli  la  reuelatione 
fiauuta  fenza  interrogarlo  altramente. Colui  commifi 
fe  à i fuoi  ferui , che  diuidclTero  a poueri  le  merCantie 
portate  ne  la  citta,  (Scaltri  fuoi  beni,&  rimanendo  con 
l’Abbate  ne  l’eremo, in  breue  tempo  fe  n’andò  al  Cic- 
lo.Ec  Pafnutio  dando  per  morire, ammoni  i fratelli 
che  non  fi  douca  fprezzar  alcuno  ben  che  fuffe  pecca* 
jprc,&  narrò  le  tre  fopradette  uifioni,&  pafsò  di  quei* 


IL  TRENTESIMO  UI  ... 

(la uìta,adi  fop*radetto,& l’anima  Tua  fu  da  gli  Angjbfi 
lcuata  in  Cielo  uedendo  i preti  & i frati.  « 

IL  TRENTESIMO  DI  DI  NOVEMB.  * 

♦ . , i 'i 


Di  Santo  Andre*  Apoflolo. 

A Ndrea  Apoftolo  era  fratello  di  Sima  Pietro  diBe 
-**thfaida  di  Galilea,&  era  primo  difcipulo  di  Gio«« 
Danni  Battifla,5c  fii  dal  Signore  chiamato  tre  fiate* 
Prima  accio  lo  conofcefle,quando  udì  Giouanni  àdi* 
rc;Ecco  l’Agnello  di  Dio.Et  feguendo  Iefu  con  un’al- 
tro difcipulojiiide  ouc  egli  llaua,&  hafiitò  con  lui  quel 
di,&  trouato Simone  fuo  fratello, lo conduce  a Iefil. 
Secondariametefu  chiamato  a la  fua  fàmiliarità,quan 
do  concorrédo  le  turbe  longo  il  mare  Genefaret,Chri- 
fio  entrò  ne  la  naue  di  Simone , & pigliata  gran  copia 
de.pefci , chiamò  Iacomo.&  Giouanni  iquali  lo  fegui 
lono.Terzofu  chiamato  al  difcipulato,quandocami- 
candp  fopml  mare  di  Galilea.chiamò  Pietro  & An- 
drea,che  pefcauano,  promettendo  di  fargli  pefearori 
.d,huomini,&  effi  lafciate  le  retti  ,lo  feguirono.Dopo 
PAfcenfione  del  Signore  fi  diuifero  1 difcipuIi.(Coinje 
c detto  auanti)&  Andrea  predicando  in  Achaia^on* 
ucrti  molti, & fabricònela  prouincia  molte  chiefe.Et 
feguendo  uno  giouane  l’Apoftolo  contra  la  uoglia  di 
ilio  padre  & madre, e(Ti  appicciarono  fuoco  ne  la  cafà, 
.ouc  il  figliuolo  ftaua  con  l’Apoftolo , ma  il  fanciullo 
accendendo  il  tetto  per  commifiìone  de  l’Apoftolo, 
fparfe  un’ampolla  d’acqua  fopra  il  fuoco  ,&l’eftinfe, 
& uolendo  loro  montare  le  fcale, furono  accecanti, pei* 
jlqual  miracolo  fi  conuertirono  molti  il  padre&  la 
madre  del  giouane  pafiati  quaranta  giorni  morirono» 

* La 
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1 moglie  cPun’hotfiicida  non  potendo  partorire, ma* 
► una  (un  forella  per  placar  la  DeaX)iana,ma  PI  dolo 
fpofe  che  non  lapoteua  aiutare, & cheandaflc  ad 
Lndrea  ApoftoIo.Cofi  l’Apoftolo chiamato, prima 
i riprefe  de  l’idolatria,dipo  o- óp  lei , de  cfla  partorì  il 
igliuol  morto, de  fu  liberata  dal  pericolo  de  battezza- 
a.  Vn  uccchio  detto  Nicolo  d’anni  fettanta , uenne  a 
’A'poftolo  dicendo  che  non  mai  s’haueua  potuto  raf- 
frenar da  la  lu(Tutia,dc  che  portando  adoffol’Euange.* 
lio  per  reprimer  la  carne, uoile  entrar  ad  una  meretri- 
ce,non  fi  ricordàdo  d’haucrlo,ma  la  feminacridòche 
oedeua  fopra  di  lui  cole  mirabili , nc  fi  falciò  toccar  da 
lui.Eti’Apollolo  orando  per  colini  àdigiunoda  ter- 
ka  fin’à  nona , fece  uoto  di  non  mangiare, fin  che  Dio 
non  perdonale  al  peccatore, & hauendo  digiunato 
cinque  giorni,udi  c’haucua ottenuto  la  fua  dimanda. 
'Coli  l’Apolfolo  impofe  penitenza  in  rane  de  acqua 
per  féi  meli  à Nicolo , ilquale come i’hebbe  fatta  morì 
tcìicemcnte.Vngiouane  chriftiano  belliffimo  tentato 
‘da  la  madre  che  li  giacefle  con  lei , egli  non  gli  accon* 
'fenti,pcrilche  la  madre  fdegnata , accusò  de  la  pro- 
pria colpa  il  figliuolo, ilqualc  chiamò  aiuto  dal’Apo- 
itolo.Et  il  iudice  fdegnato,  fece  por  il  giouarie  in  un 
tacco  unto  di  pegola, de  gettar  in  mare, de  Andrea  c’ha 
ncua  pregato  per  lui , fece  por  in  prigione, ma  orando 
1 V Apoftolo , fecefi  un  tuono  de  un  terribile  terremoto, 
j ‘ & eflendo  tutti  sbigottiti , la  madre  Ri  ammazzata  da 
U *la  facta,&  ilgiouane  fu  liberato , de  il  indice  con  molti 
^ 'ficonuerti.A  Nicea  citta  fette  demoni  offendeuanoa 
■ molti  & n’uccideuano.Et  l’ Apoftolo  iui  chiamato, fe- 
^ J «apparar  i demoni  in  forma  de  cani , de  commandò 
il  • ’ Ggg 


IL  trentesimo  di 
a loro  nel  nome  di  Chrifto^che  fi  partiffero,con  ilqua- 
lc  miracolo  molti  ficonuertirono  • Indi  à poco  fpacio, 
fa  detto  à l’Apoftolo  che  un  giouanc  tra  la  porta  d’una. 
altra  citta  era  fiato  affogato  da  fette  cani , iquali  erano 
quelli  fette  demoni , c’haueua  fcacciato  da  N icca.Cofi , 
hauendo  di  quel  morto  compaffione,aodò  à quel  luo* 
co,&rifufcitatolo,lo  fecedifcipulodi  Chrifto,  Venen- 
do quaranta  huomini  a FA  portolo  per  battezzarli  > il 
diauob  fommerfe  la  naue,&  gli  affogò  in  mare,&  F A 
portolo  uedendo  i lor  corpi  gettati  al  fitto , conobbe  in 
Spirito  ciò  ch’era  au$nuto,<5c  fatta  Foratone  gli  refu- 
Ccitò  &batcezzogli. Parimente  conuerti  a la  fedela  ma 
glicd’Egea  Proconfolo,  Maflimilla  di  ftirpe Senato# 
ria,&  molti  del  populo, & feccfi  molti  dilapidi . Egea 
Proconfolo  entrato  in  Patra  citta  .cpfiringeua  i chri- 
fiiani  à facrificar  à gli  idoli , à cui  fi  fece  incontra  Àna 
drea,&  lo  riorcfejch’efl'cndo  iudicc  de  gli  huomini, no 
doueua  farunidice  di  Dio . Ma  il  Proconfolo  fc  ne  fa- 
ceua  beffe, & fiimaua  uano  Se  fuperfiitiofo  il  fuo  ado- 
rar Chrifto  da  Iudei  CrucififTo . Et  rifpondendo  An- 
drea che  Chrifto  fpontancamete  s’era  offerto  a la  Cro- 
ce,impero  che  predille  à gli  Apertoli  la  fua  morte, & 
conobbe  chi  lo  tradiua,&  aggiongendoui  che  grande 
era  il  mifterio  de  la  Croce  .Il Proconfolo  difTe  che  que- 
llo non  fi  potcua  chiamar  mifterio , ma  fu japlicio , & 
minacciò  à FApoftolodi  fargli  prouar  quello  mirtea 
rio,fe  non  gli  ubidiua.  Allhora  Andrea  cominciò  ad  e* 
fponer  il  mifterio  de  la  Croce,  moftrando  con  piarla 
gioni  come  quefto  era  fiato  necefTario  à Fhumana  fà- 
ltice.Cofipei  feuerandonc  la  confezione  de  la  Crocce 
fu  per  comrailTione  del  Proconfolo  imprigionato,tqja 
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a uifitato  dal  populo,chc  uolcua  uccider  il  Proconfo 
& romper  la  prigione,percauarlo  fuori.Ma  l’Àpo- 
olo  gli  confortò  a paticntia.La  feguente  mattina  An 
ca  fu  cauato  di  prigione, & confeflando  C hrifto  co-- 
antemente.Egea  lo  fece  battere  con  baftoni  da  trenta 
jomini,&  indi  por  in  Croce  legato  con  corde, fcguc- 
>lo  ilpopulochecridaua  ad  alta  uoce,  come  Andrea 
loriua  iniuftamenre.Et  Andrea  falutando  di  lontano 
Croce,fu  fpogliato  & Crucififlò.Et  coli  (landò, in 
!rocc,predicó  dui  giorni  à uentimilia  huoniini,cheIo> 
aitano  ad  udire.Ma  minacciando  la  turba  di  uccide* 
Proconfoto,egli  fpaucntato  uenne  per  deporlo  de  l} 
'roce}ma  auicinandoh  i miniftri  per  fcioglierlo,  i lai? 
racci  s’indurirono  in  talgui{à,chenon  lo  poterò  toc* 
are.  Et  udendo  poi  i fedeli  fcioglicrlo,l’A  portolo  prc- 
;ò  il  Signore,che  riceucrte  il fuo  (pirito  in  pace.Et in* 
ontinence  un  fplendorclò  coperfe  per  un’hora  & me- 
:a,&  coli  con  quel  lume  rendette  il  (pirito . Et  Malli* 
dilla  di  rtirpe  Senatoria, fepeli  con  aromati  il  fuo  cor* 

10  uicino  à Patra  • Et  dopo  certo  tempo  , il  fuo  corpo 

11  portato  à Coftantinopoli . Et  Egea  prima  che  toc* 
ia(Te  à cafa,fopraprefo  dal  diauolo , mori  miferamen- 
c,&  Stratocle  fuo  fratello  con  tutta  la  fua  famigliagli 
:onuerti  a Chrillo. 


Di  Santo  Troftano  Vefcouo. 

T Rodano  Vefcouo  fantiflìmof&  per  miracoli  mol 
- to  illuftre,pafsò  al  Signore  in  Xantona,adi  Copra* 
letto.  Et  dipoi  il  fuo  corpo  fu  trasferito  à T olofa , del* 
quale  i molti  miracoli  teftificano  come  il  fpirito  ui« 
uc  in  Ciclo.  • . 

GSS  * 


IL  PRIMO  DI  DI  DECEMBRIO. 

Dì  Santo  Diodoro, Martiniano  er  molti  altri  martiri. 

Iodoro  martire , & Martiniano  Dia*, 
cono  con  gran  moltitudine  d'ogni  CeC 
Co  &età,  il  cui  numero  à Dio  folo  è, 
manifertò,  patirono  in  Roma  (otto. 
Numcriano  Imperatore,  à tempi  di 
Stefano  primo  Papa  , iquali celebrare 
dola  Solennità  di  CrifanteSc  Daria  ne  la  grota  longo 
lauia  Salaria(ouei  predetti  martiri  erano  Itati  con  pie 
tre  uccifi  ) furono  acculati  à firn  pera  tore,ilqualc  co* 
mandò,  che  ne  l'entrata  de  la  grota  fuffe  tolto,  uia  il 
muro,  & che  il  monte , ilquale  Coprafta  uà  ala  grota, 
Riffe  Copra  di  loro  precipitato,  & cori  furono  affocati 
tutti.Et  giacquero  1 lor  corpi  ne  Pirtcffo  luoco  fin’à  i 
tempi  di  Stefano  Papa  fefto,l’anno  del  Signore  t j 8 5* 
Qjicftouenerabile  padre  canata  la  grota  , racolfc  reli- 
quie innumerabili  de  Santi,&  alcune  fece  fepelir  in  La 
‘ terano,altre  in  S . Pietro , altre  ne  la  chiefa  de  i Dodcci 
A portoli, rinouata  da  lui  da  i fondamenti , & alcuni  in 
altre  chiefe  & monafteri.Et  nel  raccogliere  quelli  orti, 
fu  fentito  un  mirabile  odore  comedi  bori  & di  rofe.La 
lampada  accefa  ne  la  grota , arfe  per  fei  di  continuane 
fi  confumo  foglio  fin  che  le  offa  de  i martiri  non  furo* 
,no  raccolte  fuor  de  i Caffi.  Vno  hausndo  robato  di  quel 
le  reliquie, per  guadagnarne , cadde  infermo , ma  cori* 
feffàndo  il  furto,&reftitucndolc  reliquie , fu  Canato* 
Celebrali  iji  martirio  di  quelli  Santi, adi  Copradetto*  • 
Di  Santo  Anfano  martire , cr  Majìima  V«r  - >. 
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L NlanQ,fìgliuolo  di T ranquilino  Romano  & nobi- 
. le  cittadinojcffcndo  d’anni  dodcci , fu  da  Protafio 
rete  fon  za  faputa  di  filo  padre  ammaeftrato  ne  Sa  fe- 
e chriiliatia  Se  battezzato,  & da  MalTima  Vergine 
el  tcni torio  Tonagritano  leuatodal  facro  fonte.  Et 
i padre  lapendolo , l’accufo  à Diocletiano  Si  Malli#  • 
r»iano  Imperatore, & l’anno  tcrzodccimo  del  Sor  Im- 
:>erio,fu  con  Maffima  pre(ò,&  tenuto  in  prigione  per 
molti  di,!a  facra  Vergine , fu  con  balloni  per  colla , fin 
che  rendette  il  fpirito . Ma  Anfano  fuggendo  di  pri- 
gione,uenne  à Bagnoregio,oue  fu  con  uifione  Ange* 
lica  confortato  Dipoi  uenendo  in  Siena  & predicando 
la  fede  di  Chri(lo,fu  da  Lilia  Proconfolo  prcfo,(Sc  po- 
lio nel  fuoco-,  ilquale  ammorzato  fenza  offenderlo , il 
Proconfolo  fattolo  condur  al  fiume  Arbia , lo  fece  de- 
capitare,adì  fopradetto,& ini  fu  fepuko  di  nafcollo* 

Di  Santo  Procolo  Vefcouo  cr  martire- 
"P  Rocolo  Vefcouo  & martire, uenendo  di  Soria  à 
^ Roma  a tempi  di  Iuftino  Imperatore,  predicaua 
Chrifto  per  tutta  la  Romana  prouincia,&  taceua  mol 
•ti  miracoliiEt  Valentino  Vefcouo  lnterancnfe  l’ordi- 
nò Sacerdote.  Cofi  celebrando  prefente  il  predetto  Ve 
fcoiiOjl’Angelo  dei  Signore,  leuò  il  Calice  dall’altare 
io  aria  uedendo  molti,  & ripofe  ne  l’altare  il  fangue 
. cotlfacratOjilquale  fu  per  coni  miilione  de  l’ A ngelo  dal 
< Cantò pretcheuuto.EUendo  poi  da  pagani  perfeguita* 
jj  to, figgi  con  Valentino  Vefcouo  à T iro,òucro  Inter- 
0 ne, oue  tu  da  Gothi  pigliato, & battuto, Si  imprigiona# 
p tofcraa  liberato  da  i’ Angelo, uenne  à Lanzano , ouc  da 
Valentino,fu  creato  Vefcouo,  & conuerti  tutta  la  citta 
, à Chrilto  con  molti  miracoli*  V cnjndo  poi  à Spoleto, 
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ui  predicò  la  fede  di  Chrifto,&  ammonito  da  Dioche; 
fuggiflc  la  pcrfecutione,  uenneà  BoIogna,oue  fanòla 
figliuola  di  Thcodoro,  c’haueua  una  mano  feccata,Sc 
comierti  il  padre  Se  la  figliuola  a la  fede  chriftiana , <!$c 
liberò  dal  demonio  il  figliuolo  di  Ieronimo  Hauendo 
poi  conuertito  molti  a la  fede,  fu  prefoda  Totilla  Re, 
Se  decollato  poi  che  da  la  fchena  gli  furono  cauaredue 
corrigie,&  fu  fepulto  uicino  a la  citta , ouc  dopo  lon* 
go  tempo  un  fanciullo  mortole  uicino  a lui  fepulto, 
rifufeiro.  Allhora  il  fuo  corpo  trouato  intiero , fu  con 
honore  d’indi  leuato,&  con  grande  honore  fepulto  in 
tìnachiefa  a fuo  nome  fàbricata. 

Di  Santo  Albano  martire. 

ALbano,fu  martirizato  in  Magontia  ,&iui  fu  fe* 
pulto.Coftui  fìi  figliuolo  d’unchriftiano  Impera 
tore  ne  le  parti  d’Aquilone.ilquale  hauendo  de  la  mo- 
glie morta  una  belliflima  figliuola  Se  amandola  car- 
nalmente,ricufaua  di  maritarla, anchor  che  ne  fufle  ri- 
cercato da  molti  Principi.  Et  finalmente  giacedo  cort 
lei,ne  genero  Albano.  Et  la  madre  per  fchiuar  l’infà* 
mia,di  conienti  mento  de  l’Imperatore, mandò  il  figli* 
nolo  in  una  cadetta  auolto  in  un  panno,accio  fufle  la- 
nciato tea  le  felue  d’Ongaria,ma  trouato  uicino  ad  un 
bofeo  dal  Red’Ongariajdienon  haueua  figliuoli , fa 
da  lui  tolto, Se  per  la  fua  bellezza  npdrito  in  una  uilla, ■> 
Se  fingendo  cne  la  Regina  fufle  grauida , à tempo  del 
partorirc,finfc  che  fufle  nato  quello  figliuolo, Se  coli 
fii  tenuto  dai  Baroni  Se  cittadini  del  Regno  figliuolo 
R ega  le,non  fàpeiido  il  giouane  ne  gli  altri  quello  ]fuc*  » 
«•elIb.Cofi  diuenuto giouane  ualorofo , il  luo  padre  a-  ' 
dotciuOjgli  diede  per  moglie  la  figliuola  de  Flmpcra- 
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rore  d’Aquilone,ch’era  fua  madrejndi  ;à  poco  tempcy 
il  Red’Ongaria  dando  per  morire  lafciando  il  Regno 
à quello  figliuolo  adottiuo,  perche  d’altro  non  n’Jha- 
uea.gli  manifeftó  come  l’haucua  trouato,per  il  che  no 
era  fuo  figliuolo  naturale . Et  in  legno  di  quello  diede 
ad  Albano  il  manto , neiquale  era  dato  t rollato  inuol- 
to.Il  giouanc  udito  quedo,fene  sbigottì  oltre  modo, 
& entrato  a la  moglie , fu  da  lei  intcrogato  de  la  fua  af- 
fli tt  ione.  Ma  non  uolendo  fcuoprir  la  caula  de  la  fua 
malinconia,per  nò  clfer  Iprezzato  da  la  moglie, il  mai* 
to  con  ilquale  egli  era  flato  pollo  ne  la  felua , a l’hora 
datogli  dal  Re,  gli  cadde  di  feno, ilquale  fu  inconti- 
nente da  la  madre  conofciuto.Coli  ragionando  infici 
me,fucom prefoche  Albano  generato  d’incedo.ha- 
ueuaufato  con  la  madre  incclluofamntc.  Dipoi  an- 
dando  a l’Imperatore  Ior  commune  padre , per  mani- 
fèdargli  tal  (uccellò , furono  come  figliuola  & genero 
benignamente  raccolti.  Il  di  fegutfite  Albano  & U 
madre  chiamarono  l’Imperatore  in  camera, & con  la* 
crime  gli  narrarono  il  fucceffo, confortandolo  ad  inuo 
car  la  diuina  mifericordia  con  pcnitentia.Coiì  tutti  co- 
feflandofi  ad  un  Vcfcouo  , andarono  per  configli©  di 
quello  à pigliar  di  tal  fallo  la  penitentia  da  un’Eremita, 
ilquale  impofe  à loro  che  andaflcro  in  pellegrinaggio 
fett’anni.Cofi  lafciatoilRegnod’ambiduiin  gouernò 
d*un  Vcfcouo , andarono  pellegrinando  fett’anni  9Sc 
ogni  anno  torpauano  à ueder  l’ErcmitiuEt  tornando 
i l’Eremita  poi  c’hebbero  fornito  la  penitentia,!!  Gua- 
rirono ne  la  felua, & il  gtouane  fatto  un  letto  di  foglie 
alpadrc&alamadre,fidormi  lopra  un’albero . Ma 
cui  per  diabolica  inliigationc  tornarono  al  uom ito 
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ufandoinfìcme.Et  Albano  auedutofi  di  quello.,  fcefe: 
de  l’albero  turbato  fieramente,  & con  un  ballonegli[ 
uccife.Et  la  fegucnte  mattina  tornò  à PEremita^lqua*  , 
le  hauendo  per  fpirito  conofciuto  ogni  cofa,impofe  ad 
Albanoche  pel  legtinafTe  altri  l'ette anni,dopolaqua-. 
le  penitenza  tornò  à l’Eremita, & hauendo  feco  difpo-, 
(lodi  Tempre  andar  in  pcllegrinaggio,fecc  fcriucrcda 
l’Eremita  tutta  la  uita  fua,&  attaccatafela  al  collo,  fc, 
n’andò.Cofi  lafciato  il  Regno , fi  fece  Anachorita  ,«&. 
eflendo  trottato  appreso  a Magontia  in  un  bofeoda 
ladroni  paganijpercheconfclTaua  Chrillo , fu  da  loro 
fcannatOj&gettatoinun  fiume. Et  clfcndo  portato 
dal  corrente  del  fiume  ad  un  molino , la  figliuola  d’uti 
Tolda to, che  ni  fi  lauaua,perch’era  leprofa,fu  da  la  lepra 
libera ta.ll  ch’efia  narrando  ne  la.citta,moUi  leprofi  ue- 
nendoal  molino, & bagnandoli  in  quell’acqua,fi  Tana*. 
uano.Et  marauigliandofi  tutti  ónde  hauefle  quclTac* 
qua  una  tal  uernì, cercando  piu  fottilmente  trouarono. 
il  corpo  del  martire , Se  aperto  il  boflolo, letìfero  la  uita 
Tua, per  il  che  rendendo  grutie  à Dio, portarono  il  cor* 
po  con  folenne  pompa  a la  citta,&  lo  fepelirono,adi  lo 
pradetto , oue  fa  molti  miracoli. 

Di  Santo  EligioVefcouo. 

P Ligio  fecondo  Sigiberio,  V efeouo  Nouionenfe  uit 
fc  à tempo  di  Collante, che  fu  nominato  Collanti- 
no. Coflui  hi  de  la  citta  Lemouicenfe  figliuolo  di  Eute 
ro  Se  di  Terigia,&  hauendo  da  pueritia  imparato  L’ar- 
te di  oreficCjdonaua  à poueri.ogni  fuo  guadagno, de  fàr 
ccua  aliai  iniracoli.Faccndo  una  fiata  elemolina  ad  ua 
arhdratOjColui  llendcndo  la  mano, fu  fanato . Et  e (Ten- 
do diuenuto  ottimo  artefice  ne  l’arte  fuailRc  gli  dip*. 
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Mino  certo  pefod’oraaccio  gli  faceflc  una  Tedia.  Ec 
Eligjp  fatte  due  fedic  con  uagoartcfìcio , le  diede  al 
Rc,i|quale  pefandole  trouo  in  ciafcuna  il  dato  peto  de. 
l’oro  ySc  coli  trouo,l’oromiracolofamente  duplicato. 
Dipoi  fitto  Vefcouo  Nouioncnfe , uedendo  uno  per 
iuftitia  appcfo,inofIb  a pietà, lo  uolfc  fepelire , ma  nel 
maneggiarlo, quel  morto  refufcitò.Egii  per  reuelatìu* 
ne  trouo  nc  la  citta  Nouioncnfe  molti  corpi  de  Santi^ 
il  corpo  di  S . Quintino  martire , i corpi  di  S . Crifpn 
no  & Crifpiniano  martiri,  & il  corpo  di  S . Luciano; 
martire 4 Coli  pieno  de  miracoli,mori  d’anni  ottanta* 
l’anno Xeguente  douendoiì  trasferir  il  fuo  corpo, fu  tro- 
uato  intiero, & la  barba  laquale  gli  fu  raduta  il  giórno 
che  fu  fepulco,  gli  era  crefciuta. 

Di  SatfU  Natalia  moglie  d\\dri<mo  martire,  H' 

i^T  Atalja,chefu  moglie  d*  Adriano  martire,c(fendo 
» . crapporcato  à Colbntinopoli  il  corpo  del  marito, 
& d’altri  con  lui  martirizati  , comc  fi  uede  ne  la  lor  le- 
genda à otto  di  Settembrio , tenne  per  fua  confolatio» 
ne  mia  inano  del  marito, & rimale  in  Nicomedia , oue 
egli  haueua  patito, Ma  udendo  il  tribuno  per  confai- 
Ùmento  di  Maflimiano  Imperatore  pigliarla  per  mo- 
glie,per  le  fue  ricchezze  & beltà, elfa  fingendo  d’accon 
ìentire,chiefe  terni  ine  tre  giorni.Ec  facendooratione 
per  conferuatione  de  la  fua  callìta,uno  de  i inartiri.co- 
paguo  del  marito  ,‘l’ainmoni  che  fe  ne  fuggilTe  à Co» 
liantinopoli.Colì  prefa  la  mano  d’Adriano , montò  in 
naue  con  molti  chrilfiani , & il  tribuno  fcgucndola  fu 
da  la  fortuna  affretto  a ritornarfi . Et  ne  la  meza  notte 
il  diauolo  apparite  con  una  nauicclla  a i chnfliani  che 
fpggiuano,dicendo che  fallauanola  uia,&chcandaf- 
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feroà  man  finiftra,ftudiandochefi  annegaflero.Et 
uoltando  cfTi  le  uelle , Adriano  apparendo  m una  bar* 
chetta,difle  che  quello  era  (lato  il  demonio , Se  prece* 
dendo  à loro , gli  condufle  falui  in  Coftantinopoli . Ef 
Natalia  entrata  ou’erano  i corpi  de  i martiri , ripofe  la 
mano  al  corpo  del  marito,  Se  dormendo  dopo  l’ora- 
tione , fu  dal  Tanto  martire  inni  tata  al  Regno  del  Cie- 
lo. Coti  dettandoli, narrò  à i Cuoi  la  reuelationc  & chie- 
dendo da  tutti  comiato, rendette  il  fpirito  à Dio,adi  fo 
predetto.  Et  il  fuo  corpo  fu  da  i compagni  fcpulto  id- 
eino à i corpi  de  gli  altri  Santi, 

IL  SECONDO  DI  DI  DEGBMBRIO. 


Di  Santa  Bibim  Vergine  ex  martire. 

D Ibiana,fu  martirizata  in  Roma  fotto  Iuliano  apo- 
ttata.Flauiano  fuo  padre , fu  chriftiano , de  hebbe 
moglie  & figliuole  chrittiane.Coftui  aecufato  à Iulia* 
no  Imperatore , d’hauer  fepelito  molti  martiri , man- 
dato in  elilio,morì  in  pace.  Dopo  la  fua  morte,  Iulianor 
prefa  la  moglie  di  quello  Se  le  figliuole, commiflc  àFau 
(Io  prelìdente  che  le  sforzale  à facrificare  , ma  egli  fu 
daquellecóuertito,&dalc  ittettc  fepulto,poi  che  per 
amor  di  Chritto  follenneil  martirio.Iuliano  (apendo» 
quello , ccrcaua  la  madre  & le  figliuole . Ma  Darpofa 
madredi  Bibiana  Se  fua  forella,ltando  nafcofte,patta- 
, rono  al  Signore.Et  Bibiana  trouata  da  Iuliano»&  teti 
tata  che  facrificafTe  à gli  idoli  non  uolendo  acconfen* 

, ■■ . tirui,fu  battuta  fieramente  con  uerghc  di  piombo, & 
uomitando  fanguc  per  bocca,  india  tre  giorni  paftò 
per  martirio  al  Signore, adi  fopradetto . Et  Giouanni  * 
prete  fepeli  il  fuo  corpo  uicinoal  palagio  , appretto  al 


,& 

H». 

» 

I.&1 

ià 

o& 

0 

[kfr 

l> 

H> 


< 

un 


DI  DE  CEMBRI  O { 4»* 

corpo  de  la  madre  & de  ia  Torcila. 

Di  Santo  Pùtro  Chrifologo  Vefcouo. 

T)  Ictro  Chrifologo  d’Imola , Se  poi  Vefcouo  di  Ra- 
^ uenna/u  da  fanto  Cornelio  d’Imola  nodrito , ani» 
uiaeftrato  & creato  Diacono.Et  uacando  il  Vefcoua* 
todi  Rauenna,un  Raucnnate  fu  dal  Clero, & dal  popn 

10  eletto, & andando  molti  nobili  à Roma  per  liaucr  U 
confcrmatione  da  Papa  Sifto  terzo , prima  che  ui  ari- 
oaflèro,  Siflo  Ri  in  uifioneauifato  da  i fanti  Pietro  Se 
Apollinare , che  fàcefle  Arciuefcouodi  Raucnna  co* 
Iucche  gli  moflrarebbono  nel  mezo  di  coloro.Et  i cit- 
tadini uenuti  à Roma  tre  giorni  in  nano  ninnolarono' 

11  Papa  che  confecrafle  colui , ilquale  haueuano  eletto. 
Et  pa flati  tre  giorni  il  Vefcouo  d’Imolacon  Pietro 
fuo  Diacono , uenne  inanti  al  Papa , fupplicando  che 
con  ferma  Re  quello , ch’era  flato  eletto . Et  il  Papa  tic- 
duto  Pietro, conobbe  di  lontano  lui  elTer  quello, che  gli 
era  flato  inoltrato,  & per  confentimcnto  di  tutti  lo 
confccrò  Vefcouo. Qjicfto  fanto  huomouiuendò lati 
dabilmente,goucrnó  il  fuo  populo  molti  anni  con  Tan- 
ta dottrina, òc  facendo  molti  miracoli. Finalmente  co- 
nofccndo  per  uifione la  Tua  morte, Celiando  ad  Imo- 
la^  orando  al  fepulcro  di  S . Calila  no  martire,ouc  an 
co  era  flato  nodrito, pafsò  àChriflo,adi  fopradetto,& 
appreflo  à l’ifleflo  martire  fu  fepelito.il  Tuo  Calice  <3c 
patena  toccato  da  morduti  da  cane  rabbiato,gli  rifana. 
Egli  fcrifl'e  molte  Homelie  & Sermoni  fopra  gli  Euan 
gelq.  Se  per  felcgantia  del  parlar  e fuchiamato  Ghri* 
fologo , cioè  parlatore  d’oro.Troualì  anchora  una  fua; 
Epiflola  comra  Eutico  à tempo  di  Leone  primo  Im- 
peratore , per  autorità  de  laquale  Eutico  eretico  fu  dan 
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nato  nel  Concilio  Calcedonenfe. 

Di  Vero  er  Securo  martiri. 

\T  Ero  & Securo  fratelli  in  Africa  fotto  la  perfec  litio 
* ne  Vandalica  martirizzati,  pafTarono  al  Signore; 
adi  fopradctto,come  fi  legge  nel  martilogio  di  Adone; 
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Dì  Santo  Cagiano  martire. 

Affano, fu  martirizzato  in  Tingitana  metropoli 
di  Mauritania.Coftui  facendo  longo  tempo  uffi* 
ciò  di  infpirato  da  Dio , fi  tenne  per  cola  efecrabile  di 
feruir  à l’uccifione  de  i chrifiiani , & rinonciato  quel* 
l’ofFi ciò  meritò  fotto  la  confezione  di  Chrifto  il  mar* 
tirio.adi  fopradetto , come  fi  narra  nel  martilogio  di 
Adone.  Il  fuo  corpo  ne  fifiefia  citta  fepulto,in  prò* 
ceffo  di  tempo  fu  trapportato  ad  Imola , oue  fa  molti 
miracoli.  r , > 

Di  Santo  Claudio, lloria9&  compagni  martiri . 
Laudio  tribuno, liana  fua  moglie , & i fuoi  figli# 
^ uolijòc  Iafone  & Mauro  con  (ettanta  foldati,pa- 
tironoil  martirio  fotto  Numcriano  Im  pera  torchi  lqua 
lcliaucndo  commetto  a Claudio  tribuno  die  tormen# 
fatte  Chrifanto  & Daria.  Vedendo  che  uinceuanoo* 
gni  tormento,  & che  con  manifefte  ragioni  confuta- 
uano  gli  idoli, & che  s’inteneriuano  i balloni,con  iqua- 
li  erano  battuti,  fi  conuerti  al  Signore  con  la  moglie 
(Sci  figli uoli,& con  fettantafuoi  iòldati.L’Imperato* 
re  udito  quello , fece  gettar  Claudio  nel  mare  con  un 
fatto  al  coljo,&  udendo  ciafcuno  de  i foldati , come  fi 
confefrauanq.chriltiani,erano  decapitati.Et  Iafone  Sc 
Mauro  confeffando  Chriflo, lenza  ettere  interrogati. 
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furono  decapitati.!  lor  corpi  furono  da  chridiani  fé» 
pulti  ne  la  danza, ou’crano  flati  martirizati , non  lon* 
tano  da  la  uia  Salaria.  Et  Ilariafepeli  i figliuoli  in  una 
fua  podc{Tione>&  uenendo  i pagani  per  ucciderla  men 
trech’eflaorauaal  fepulcro,ottennc  da  quelli  alquan- 
to di  fpacioper  far  orat ione  tra  quella  rendette  il 

fpirito  à Dio.Et  due  ferue  la  fepelìronodi  nafeodq  id- 
eino à i figliuoli.Celebrafi  il  martirio  di  tutti  quelli  a 
tre  di  Decembrio. 

Di  Santo  L ucic  Re  er  Confcfrore. 

LVcio  fu  Re  d’Inghilterra  Se  battezzato  da  Timo* 
theodifcipulodiS.  Paulo. Coditi  difpode  le  cofé 
del  Regno, lafciò  tutte  le  cofe  del  mondo,conuerti  mol 
ti  a la  fede  chridiana , Se  ueuendo  per  Auguda  in  Cu* 
ria  citta, oue  con  efempi  Se  dottrina  infegando  la  perfet 
rione  de  la  uita,  pafsò  al  Signore, adì  Copra  detto. 

IL  Q.VARTO  DI  DI  DECEEMBRJO. 
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Di  Santa  Barbara  Verginee  martire. 

”D ’Arbara  Vergine, fu  martirizzata  in  Nicomedia  re 
U gnando  Malli m inno  Cotto  Martiano  prefetto.Dio 
feoro  nobile  de  la  idefla  citta  huomo  pagano  fu  di  lei 
padre,ilquale  fabricata  un’alta  torrc,ui  pofe  queda  fua 
bellilTima  figliuola, accio  non  fufle  ueduta  da  gli  huo* 
mini.Et  chiedendo  molti  d’hauerla  per  moglie,  eda  i- 
fpirata  da  Dio  rifutatta  di  maritar fi.Hauendo  ordina- 
to il  padre  che  fi  fàcefferoduefincdrcncl  bagno, che 
fàbricaua,Barbarane  fece  fàrtre.Etfcendendo  nel  ba* 
gno,fece  con  il  detto  nel  marmo  il  fegno  de  h Croce, 
Deiquale  incontinente  fi  uide  fculpito,comc  fe  fulfe  in- 
cauato  coni!  Ica  rp  elio.  Parimente  nel  fenderò  appar* 
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ueroleuefligic  dei  Cuoi  piedi.  Scendendo  poi  ne  fa 
conca  ,fcce  orationeche  fi  fantificafTe  l’acqua, & fom- 
mei  gendoui  il  corpo , fi  battezzò  in  nome  del  Padre, 
del  Figliuolo  et  del  SpiritoSanto.  Vfcita  poi  de  l’acqua* 
montò  fu  la  torre, & fputando  ne  la  fàccia  de  gli  idoli, 
lcuò  gli  occhi  al  Cielo , Se  adoro  il  uero  Dio . 11  padre 
tornandogli  dimandò  perche  haueua  fatto  fare  nel  ba- 
gno tre  finelf  re , à cui  ella  rifpuofe  che  il  Padre , il  Fi* 
gliuoloSc  il  Spirito  Santo  fono  quelli  tre,  che  illumi* 
nano  il  inondo.Et  il  padre  udito  quello , la  cominciò  à 
fcguirconla  fpada,Seucnutoadun  monte, chicfcaiu* 
to  dal  Signore,Sc  il  monte  apprendo!?, diede  la  uia  a la 
Vergine  di  palTare . Ma  il  padre  montando  il  monte* 
finalmente  la  prefe  per  i capelli,  Se  battendola  fiera* 
mente , là  traile  à Martiano  prefetto . Ilquale  la  fece 
fpogliare  Se  percotere  con  nerui  crudi , Se  feiugar  le 
fue  piaghe  con  Tacchi  cilicini  tenendola  fofpefa,  per- 
ché confefTaua  Chrifto,Se  diceua  che  gli  idoli  de  i gen- 
tili erano  demonij.Dipoi  pollola  in  prigione  con  i pie 
-di  ne  i ceppi, il  Signore  gli  apparue  la  notte, Se  confor- 
tandola,fanò  le  fue  piaghe.Et  uolendo  il  feguentc  gior 
no  il  prefetto  affienar  quello  a la  pietà  de  i Dei , Se  fàr 
ccndofene  lei  belle , egli  la  fece  appendere  con  il  capo 
giu, Se  radergli  i fianchi  con  ungie  di  ferro,&aui« 
cinarui ardenti  lampade. Parimente  gli  fece  batteri! 
capo  con  martelli,  fin  che  gli  ufei  de  le  nari  il  fangue 
copioiamente.  Dipoi  gli  fece  tagliar  le  mamroelle,Sc 
condur  nuda  per  la  citta.  Ma  orando  lei  al  Signore, 
l’Angelo  apparendo  la  uelFì  di  bianco, Se  rendendogli 
le  mammelle , fanò  anchora  tutte  le  fue  piaghe . Et  il 
prefetto  uedendo  quello,  di  furor  pieno  commandò 
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chic 'filile  decapitata . Et  Tuo  padre  conducendola  ai 
monte,oue  l’haueua  pigliata,  con  le  lue  mani  gli  ta« 
gliòla  tetta, & incontinente  fuarfo  dal  fuoco  dal  Cie- 
lo,Et  Valentiano  chriftiano  la  fepeli  in  Nicomcdia.Et 
in  procedo  di  tempo  il  fuo  corpo  fu  trapportato  à 
Coftantinopoli,&  indi  poi  à Venctia,&  collocato  ne  la 
chiefa  detta  de  i Crofcchieri. 

pi  Santo  MeUtio  Vefcouo  di  Ponto . 

XA  Eletio  Vefcouo  & confèflbre^ifle  in  Ponto  con 
t egregia  dottrina,ma  piu  egregio  per  uertù  «Se  fin 
ceriti  d’animo  come  fi  narra  nel  martilogiodi  Vfuar 
do  «Se  iui  dopo  una  uita  laudabile  pafsò  al  Signore  t a* 
di  fopradetto. 

Di  Santo  Mcletio  Vefcouo  tP Antiochia. 

XA  Elciio  V efeouo  d3Antiochia,comc  à Thcodore# 

* to  ne  littoria  tripartita, uitteà  tempi  di  Cottan* 
fio  Imperatore  Arriano . Coftui  reggendo  una  citta 
di  Armenia, & infegando  a i Barbari, fu  per  la  fua  elo* 
,quentia  dimandato  per  Vefcouo  d’Antiochia  dagli 
Arriani&daicatolici.Coftantio  udendo  informarli 
Vegli  era  Arriano  Se  Catolico , commandò  ch’egli  e- 
fponelfe  quel  detto  Dominus  pofledit  me , cioè. Il  Si* 
gnojre  mi  pofifede , &c.Et  Melctio  cfponendolo , infe- 
gnóapertamcnte  la  Trinità , Se  con  ragioni  apertim- 
ene confermò  il  fuo  parlare, Et  per  qucftofu  fcaccia* 
to  da  gli  Arrianij&  riprouato  da  Cottantio.  Coli  fiig* 
gendo  da  la  fila  chielà, ritornò  in  Armenia, «Se  accolla- 
toli ad  Eufcbio  Vefcouo, uifie  alquanti  anni  in  grande 
(antita  facendo  molti  miracoli  « Pafsò  al  [Signore , adì 
fopradetto. 

Di  santo  clemente  prete  cr  Gonfeffort.  * 
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^ Lcmente  prete  Aleffimdrino  chiamato  Adone* 
^ ili  molto  dotto  ne  le  facrc  Ictere,fu  difcipulo  di 
Pantheo,&  maertrodi  Origene . Compofe  otto  libri,! 
chiamati  opera  nanamente  comporta. Et  otto  libri’ 
de  le  informationi.Et  1 libri  deleEfortationi  contrari 
Gentili.il  trattato  detto  Pedagogo  diuifo  in  tre  libri. 
11  libro  intitulato . Qjial  ricco  fi  può  faluarc . Il  librò 
de  la  Pafqua,de  la  difputa',  del  digiuno,  & de  la  detrat- 
tione.il  libro  Efortatorio  a patientia.il  libro  detto  Ca 
none  Ecclefiaftico . Et  un  trattato  ad  Aleflandro  Ve- 
feouo  di  lerufalem , di  coloro  che  ricercano  il  Tenti* 
mento  iudaico.  Vn  libro  contra  le  Erede . Leggonfi  al- 
tri fuoiuolumi  ne  le  fiacre  & profane  lettere  di  fingu- 
lardottrina  & eloquenza  & promifle  di  fare  un  Com- 
mentò nel  Genefi,comcdicc  S . Ieronimo degli  huo- 
inini  Illuftri.  Ville  à tempo  di  Scuero  Imperatore 
pafsò  al  Signore  adì  fiopradetto.  ' 

Di  Santo  O fintando  Vefcouo . •: 

Simundo  IngIefe,nato  d’una  Regina  & d’un  Dtt 
^ ca, pallata  la  giouentu, edificò  del  fiuo  la  chiefia  Sa- 
ba rienfe,&  la  dottò  de  le  fine  pollefsiói  nel  Contato  di 
‘ Vorfetia.Fornendola  de  Libri, Calici, Croci,&  habiti. 
Succedendo  noi  nel  Veficouato,gouernaua  il  grege 
Tuo  fiantamente.Compofieil  Libro  dcleCoftimtioni, 
lSc  altre  opere  ntili.Cofi  pieno  di  uertù  pafsò  a la  felice 
‘iiita,&  tra  molti  fuoi  miracol^rcfiuficitò  alcuni  morti. 
Califfo  terzo , lo  Canonizò  nel  1,4  5 7 . à 4 . di  Decc- 
brionelqual  giorno  egli  era  paflàto  di  quella  uita.* 

' ‘IL  O VINTO  DI  DI  DECEMBRJO.  ; 
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, Di  Santo  Abbate» 

t \ Sabba 
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C Abba  Abbate  di  Mutalapfi  citta  di  Capadocia,  di^ 
^ Giouanni  & di  Sofia  figliuolo, ch’erano  nobili  chrì 
ftiani, nacque  l’anno  decimofettimo  di  Theodofio  Im- 
peratore. Suo  padre  douendo  andar  alfoldo,andò  con 
la  moglie  in  Alcflàndria,&  lafciò  il  piccolo  figliuolo  a 
leremia  fuo  fratello. Ma  la  moglie  di  coflui  lo  ucdéùa 
. ihaluolontieri;per  ilcheilJgarzone  fuggi  di  nafcoflo* 
ad  un  monaflerio  chiamato  Scando,&  ui  fu  da  Grego 
xio  Abbate riceuuto,oue menando  Tanta  uita,inpro* 
ceffo  di  tempo  faceua  grande  allincntia , de  cominciò 
altTer  in gtande eftimationc peri  molti  miracoli ch’c 
gh  faccua.Hauendo  un  fornaro  nel  inuerno  pollo  nel 
forno  i Tuoi  panni  bagnati, accio  fi  fciugafTero , & ha* 
ucndoili  poi  acccflb  fuoco, non  fi  ricordando  de  i patì**- 
ni, cominciò  à pianger  il  fuodanno.Et  Sabba  hauen» 
dogli  iompaffìone,cntrònel  forno ardente,&  riportò 
i panni, fenzacfTerofFefo  ne  lui  ne  i panni. Dipoi  fe 
n’andò  à l’eremo , à Gerafimo  Abbate , oue  flette  Iona 
go  tempo,uincendo  molte  tentationi  diaboliche. Ve* 
nendo  poi  in  lerufalc,fi  fabricò  una  piccola  (lamia, & 
uifitàdo  ogni  di  i luochiSanti,fi  ritornarla  à qlla, dando- 
ti a la  contf?pIatione.Sanò  ima  femina  già  gran  tempo 
inferma  di  flufTpdi  fangue  uicino  a la  chiefa  di  S . Gip 
u$nn ji  Battifta,&  libero  im’indemoniato.EfTendo  tan- 
ta aridità, che  non  fi  trouaua  acqua  ne  i pozzi  ne  anco 
iieie  fonti  ( per  il  ch’era  la  citta  in  pericolo,cauandòfi 
molti  pozzi  fenza  profitto  a]cuno)orando  il  fanto/cc 
fe  la  notte  tanta  pioggia , che  fe  n’empirono  le  foflc  & 
le  ciflerne , & il  populo  tutto  fe  ne  piìótc  fatiare.  Coli 
per  molti  fegni  & uertu  illuflre,  mori  in  pace  Cotto 
'■  Giouanni  Arciuefcouo,adi  fopradetto  del  s * 4 » Il  filo 

Hhh  ' 
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corpo  fu  fcpulto  in  Ierufalem  tra  duethiefe,&  poitra» 
portato  à Venetia  ,-fu  collocato  ne  la  chiefa  di  Santa 
intonino  martire,  . . , 

Di  santo  Baffo  ytfcouo  cr  martire.  ; < , 

BAITo  Vefcouo  de  la  prouincia  Nicea , predicando 
Chrifto,fu  pigliato  da  Perennio  prefetto, & inui- 
tato  à facrificar  à gli  idoli,ma  in  uano , per  iji  che  fuap 
pefo  à l’eculeo,3c  tormentato  longamerite , <3t  cruciata 
con  lame  ardenti , confcflaua  Iefu  Chrifto  con  mag- 
giorcoftantia.Cofi  leuatoda  l’eculeo , fu  con  baffoni 
de  Scorpioni  di  ferro  battuto . Dipoi  fu  affretto  à por- 
tar legne,per  facrificar  à i Dei , con  tal  fententia  , che.  ' 
non  uolendo  facrificare^gli  fuflearfo  ne  PiffcfTo  fuo# 
co  Se  coli  pollo  ne  la  fiamma , non  fenti  offefà  alcu* 
na^Et  il  prefetto  lo  mandò  à Nicea,commettendo  al  iu 
dice  che  lo  sforzale  à facrificare , ouero  cfiecondurif; 
^imi  tormenti  TuccidelTe.  Ma  non  uolendo  à perfua* 
ijpnedel  iudice  facrificare, fatti  dui  chiodi  longhi  come 
d fùo  corpo,  fece  che gli  fulTero  fitti  ne  le  piante  dei 
-piedi  fin’al  capo.Sc  cofi  confettando  Chrifto , rendette 
dl  fpirito  à Dio, adi  fopradetto, regnando  Decio  & Va 
leriano.Et  il  fuo  corpp  fu  fepulto  da  ichriftiani  in  Nj- 
C«  citta.  . . . : : 

■ ..h ;V  Di  santa  chri/pina  Vergine.  , 

./'I  Hrifpina  Verginea  tempi  di  DiodetianoSc  Maf 
hmiano  Imperatori ^nò  uolendo  facrificar  in  The 
bellina  citta  # Africa , fu  per  commilfione  di  Anolinp 
Proconsolo  decapitata,adi  fopradetto, & fe  Cpp ulta  net 

.medefirno  lnpco*  :•.*  li 

Vi  Santo  D almado  Vefcouo  cr  martire. 

L)  AJmatio  dTtalia  di  padre  Senatore, eften  do  pccijla 

• •*  'rUlfirVv'-  • - '■ ..  , \ , 
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tornente  chriftiano , abbandonando  il  tutto , pcruennfc 
ad  Alba  ,oue  cominciò  a predicare  Chriflo , & fiorir 
per  miracoli. yalentiano  maeflrodc  i foldati  udita  la 
Tua  fama , 11  e n ned  a Rauenna , à.  pregarlo  che  lana  ile 
un  fuo  figliuolo  infermo . Et  il  Santo  fatta  la  fua  ora? 
tione^auisò  come  il  figliuolpera  fanatò.Et  il  padre  tro 
uando  al  fuo  ritorno  che  coli  era  in  effetto , ritornò  à 
DalniatiOjdalquale  hebbeconil  figliuolo  il  battefmo, 
Cofi  tornato  àcafà  <5c  aiixionciando  Chrifiocon  tei.lt* 
monio  del  miracolo, conuerti  molti  a la  fede.  Dipoi 
Dalmado  guidato  da  l’Angelo  al  Telino  fiume, & np 
iti  trouaiidp  ponte,fu  da  quello  portato  in  un  momeq 
to  a l’altra  ripa, il  che  uidero  molti , de  iquali  fc  ne  con- 
'Uertironoallaiala  fcdechrilfiana.Fatto  pei  Vefcoup 
in  Pauia  predicarla  fòllicitaroentc,&  paflandoin  Fràp 
eia, fece  chriftiani  molti dequelli  Gemili. Tornando 
•poi  ala  fua  fedia  pcrdiuinareuclatione, fu  prefo  fo* 
pra  il  T efino  da  gli  in  fideli>«5c  ferito  in  guifa  ne  la  tc« 
ila, che  ne  rendette  il  fpirito.IVla  ffando  rito  il  fuo  cor* 
(pó,dipoi  che  fu  morto,molti  de  quelli  Jn  fideli  ueduto 
fun  tal  miracolo , fi  conuertirono.Pati',  adì  fopradetto, 
jSc  fu  fepultp  nel  medefimo luoco , oncia  molti  mi- 
«róolku  filtri- dò  »ii£  j 
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y Di  santo  Ruolo  Ve feouocr  Conftflorc. 

Icòlo  Vefouo  Se  cittadino  di  Patara , fu  figliuolo 
kw  di  Epifanio  & di  Giouanna  ricchi, nobi li, Se  fanti* 
fgii  nel  giorno  che  nacque,!! ette  quali  per  mezz’bei* 
ra  ritto  nel  uafo  quando  lo  lauauano , Lattaua  il 
corc&jlYcnere  tuia  fol  fiaUj<&  fu  chia.matoNiCpitf, 

Hhh  a . 
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dal  nome  dì  Nicolo  fuo  zio , & V efcouo  de  Mirti.  Ai» 
dando  a la  Scola,rifanò  una  fannia  che  andaua  zoppa. 
Fu  inoltrato  in  uilìone  ad  un  forno  di  Dio^un  palazzo 
vagamente  ornato à gemme  & oro , & dettogli  che  q- 
fto  era  apparecchiato  à Nkolo,anéhora  che  ruffe  fan* 
ciullo.Poi che  fucrefciutOjfchiuando  i coltomi  de  i 
gfouani  di  fua  era^frequentauala  chiefa , confcruando 
ne  la  memoria  ciò  cheudiua  de  la  facra  fcrittura.Mor- 
to  Tuo  padre  & madre, Itaua  inpenfierOjComedoueue  - 
difpenfar  le  fue  ricchezze  fecondo  il  uoler  diuino,pe» 
che  fi  temeua  di  non  cader  in  uana  gloria  -Ma  panati 
alquanti  giornijUn  cittadino  da  la  pouerta  aftrettodi^ 
fponeua  di  por  in  guadagno  dishonelto*  tre  fuc  figli" 
noie  per  mantenerla  mifera  trita . Nicolo  udito  quee 
ito,  getto  di  notte  buona  quantità  d’oro  ne  la  cala  di 
colui, ilquale  trouatolo,maritocon  quello  la  prima  fi* 

fliuola  facendo  Nicolo  un’altra  fiata  il  medefimo,co« 
ri  maritò  la  feconda  figliuola.  Ma  uòlendo  la  terza  fia, 
f ta  gettar  l’oro  ne  la  cafa  di  colui,  egli  che  bramaua  di 

conofeer  tanto  benefattore  5c  feguendo  l’huomo  (ami 
tocche  fuggiua,lo  conobbe*#  gettandofegH  à ipiedi, 
fu  da  lui  pregato  che  non  manifellallé  quefio  fin  che 
egli  uiuea  coli  quel  cittadino, maritò  la  terza  figliuola. 
Morto  poi  l’Arciuefcouade  Mirei>&  trattando  i fub* 
fraganei  d’eleggere  un’altro, ftando  loro  in  oratione,fii 
reuelatoad  un  V efcouo  di  molta  autorità  nelqualc  tue 
tì  m;rauano,ches’eleggeffe  il  primo  che  la  mattina  ue 
•niffe  a la  porta  de  la  chiefa , ilquale  fi  chiaroaua  Nico* 
•lo.Ett  rouando  la  mattina  il  V efcouo- Nicòlo,che  afpct 
taua,  & Caputo  il  fuo  nome  lo  pofero  ne  la  fedia  Epi- 
PcopaIe,anchora  che  rifutaffejCofiprepoflòal 

> A li  ti  , i ..  *•  >'  . • - . 
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del  Signore, ftudiaua  dipcruenir  ala  pcrfettionccPo* 
gai  uertu,Sc  Taccila  molti  miracoli. Mangiando  un 
giorno  Con  i Tuoi  Chierici, il  nino  che  i fatica  fai  ebbe 
ballatoi  tre , fatisfcce  à tutti  copjofamcntc.Haucndo 
in  cafa  un  folo  pane , lo  pole  mandagli  operatori,ch« 
lauorauano  ne  la  chiefa,Sc  fé  ne  cibarono  tutti  à ballali 
za.  Ma  rito  Se  moglie, che  per  anni  trenta  non  hauctu* 
no  hauuto  figliuoli,uenendo  à lui, furono  unti  con  Po* 
ghodeklampadi  da  Phomo  Santo,ilquale  prima  ha* 
ueua  orato  per  quelli, Se  Panno  iflefTo  la  donna  partorì 
un  figliuolo, Se  Papprefento  à Phuomo  di  Dio  per  mi- 
nillro,ilqual  lo  battezzo  Se  ammacftrò  ne  le  (acre  Jet# 
tere . Libero  un’indemoniato  de  Andronìca  regione, 
fonò  le  mani  aride  d’una  fanciulla  del  Callello  Euau- 
dc,Sc  fanò  da  diuerfe  paltìoni  molti  altri , operando  in 
lui  la  diuina  ucrtu.  Facendo  edificar  una  cniefa,una 
pietra  in  quella  fabrica  neceflària , non  fipoteua  pur 
mouere  da  molti  huomini , ma  il  Tanto  huomo  Tatto  il 
Pegno  de  la  Croce, la  tnoffe  con  dui  C lucrici, Se  la  con* 
dulie  al  Tuo  luoco.  Alcuni  marinari  trauagliari  da  la 
fortuna, inuocarono  Nicolo , ilquale  gli  apparire, Se  a- 
iutandogli  con  il  maneggiare  le  antene,5c  le  !corde,fu* 
bitocefsòla  forttuna.Et  coloro  ucncndo  ala  Tua  chi  e* 
6, lo  conobbero  in  un  tratto,ancóra  che  non  lo  hauc* 
uano  ueduto  altramente, che  in  uifione , Ma  egli  alTi- 
gnaua  quello  a la  lor  Tede, non  à i propri]  mcriti.Eflen 
do  la  prouincia  afflitta  da  Iafàme,6c  entrando  nel  por* . 
fo  Mirea  certe  naue  cariche  di  Tormento , egli  pregò  i 
marinari  che  almeno  dettero  cento  mòzzi  per  naue, 
accio  la  Tua  plebe  non  fi  morittedi  fame.Et  rifponden 
do  loro  che  non  ardiuano  far  quello, pe  reiterano  oblio 

Hhh  , 


IL  SESTO  DI 

i di  confignar  in  Coita rinòpo!i  nc  i granàri  de  l5Inri; 
perarore  la  i lilla  mifura  di  grano , c’haueuanO  hauuto 
in  AlclTandria . Egli  fidandoli  che  per  gratia  di  Chri* 
ftd  non  fi  trotiarebbemeno  de  la  lor  milura,pur  intta* 
flà  d’hauerlo.Cofì  auenne , che  renduta  la  iulia  niifu- 
fà  A i miniltri  regali , narrarono  il  miratolo  del  grana 
labiato  A Nicolo.  Adoràdo  in  quel  pacfe  alcuni  giiido- 
I?,eg1i  ragliò  un’albero  facro  A Diana , oue  i contadini 
{acrificauano,&  il  demonio cridaua  péraria , ch’egli  c* 
ta  fcàcciatò  da  Nicolo. Venendo  alcuni  per  nàue  à ui- 
fit'àr  Nictàlopi  demonio  gli  apparue  in  forma  di  femi» 
tìa,&  diede  A quelli  ciglio  in  un  uafo  pregandogli  che 
«ori  quello  ungeflcro  i muri  de  la  chicfadi  fanNico» 
JÒ , perch’eflTa  non  ui  poteua  andare . Et  partita  coltei, 
àpparue  a loro  uno  in  forma  di  N icolo  con  altri  in  cò» 
pagnia&diflè,chequella  feminaera  Diana,&gliaoi 
móni  che  gettafifero  foglio  nel  mare. llqnale  contra  fuai 
datura  infiamò  l’acqua. Elfi  poi  uénendo  à Mirea  coi 
riobbero  che  Nicolo  era  fimileà  colui  c’haueuano  ue- 
&ito’in  uifione.Al  medefimo  tépo  mandando  Coftai** 
tlnoìmperatore  tre  capitani  Nepotiano,Orfo,&  Ne» 
poleOne  contra  i nimici  de  l’Imperio,  Thuomo  Santo 
udendo  ch’erano  nel  portodi  Mirea,  gli  menò  lèco  à . 
defina  re, 5c  ellendo  A tauola,fu  auilato  che  il  Conlolo 
CÒf! denari  corrotto,  haueUa dannato tregiouani  nek 
tef  ta.Erl’huomo  fante  incontinente  fe  n’andò  in  freà 
là  con  quei  Principi,&  trouati  quei  giouani  cheafpet- 
tàuano  il  colpo  del  carnefice,  entrò  arditamente  tra  il 
fibtn#Sci  giouani,&  toltogli  la  fpada  di  mano,fciolfe 
gli  innocènti , & conducendogli  feco 'a^Confolo , poi 
che  Thebbc  riprefo  agramente, lo  fece  rauedere  del  fuo 
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peccato . Et  ritornando  quei  Principi  con  tintoria , & 
honorati  da  l’Imperatore/urono  àlui  per  inuidia  accu 
lati  di  tradimento, & fententiati  nela  tetta . Et  etti  ri- 
cordandoli come  Thuomo  Santo  haueua  liberato  quei 
giouani^fi  ricomandarono  à i meriti  di  quello.Et  latti 
Foratione  la  notte  ifteflàjMitiòmo  di  Dio  apparite  in 
uifione  à FImperatore , Se  riprendcdolo  fieramente  de 
l’empietà, lo  minacciò  di  guerra  mortale, fé  nort  libera- 
rla gli  innocenti, & dille  ch’era  Nicolo  VefcóitO  di  Mi 
rea.Et  con  limile  uilionc  fpauentò  anchorà  il  prefet- 
to.Etl’Imperatore  fuegliato,  fece  chiamar  coloro,& 
chiefe  fc  s’haiieano  ricomandaro  ad  alcun  Sànto.Et  ri* 
fpondendo  lóro  che  s’haueaiio  ricomandato  àS.Nié 
colo,l’Imperatore  marauigliatolijliberògli  innocenti* 
&gli  mandò  con  doni  à l’huomò  fanto.Diceli  che  Nì> 
còlo  già  uécchio  li  trouò  al  Concilio  Niceno , ouedie* 
de  una  guanciata  ad  uno  Arriano,  per  ciò  fu  prillato 
de  la  mitria  Se  del  manto , Se  coli  lo  ueggiamo  le  pii! 
fiate  dipinto  fenza  mitria. Stando  per  mori  rem ide  gli 
Angeli  che  gli  ueniuano  contra,&  ricomrnandando  il 
(pirito  al  Signore, pafsò  di  quefta  uità,adi  fopradettq^ 
Panno  del  Signore  jn.Soleuanole  fiie  otta  ttillar  tì- 
glio,che  fanaua  ogni  inferii^  tà.Leggefi  in  molte  Cròi 
nichc;che  rouiriata  dopo  gran  tempo  Mirea  , il  corpo 
fuo  fu  condotto  à Barri  dai  mercanti  di  quel  1iìo^o;ch 
ue  fin’ad  hora  da  molti  pellegrini  c tìifitato . Ma  V e- 
fietiani  dicono  d’h a tierlo  trappolato  a Venetia  ;Lì- 
ftoria  de  la  fua  traslatione  li  legge  a trenta  di  Luglio. 
Laido  che  li  legganodi  altri  uolunti  i Tuoi  miracoli^ 
perch’io  attendo  à narrare  quelli  che  fono  attenuti  lit 
lauita  fua,ouerone  la  morte  > onero  cerca  il  cófbtì^ 
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Volendo  i (rati  di  Santa  Croce  in  Cefena  cantare  ^ 
fioria  del  predetto  Santo  l’Abbate  non  uolfe  dicendo, 
che  non  (ì  doueano  cantarne  la  chiefa  buflfonaric . Ec 
{a  notte  fcguentc  S . Nicolo  gli  apparite  con  un  mal  ui- 
fo  imponendogli  che  Iafciade  cantar  le  Tue  laudi. Coli 
la  (baldoria  da  quel  tempo  in  qua  è data  celebrata 
nelcchiefe.  , 

Di  Dionipa  cr  Dittiti*  er  fuoi  compagni  martiri 
FA  Ioni(ìa,Datiua,Leontia , Emiliano  medico/Ter* 
rio  huomo  reli^iofo,Bonifacio,Seruo,Vitrico,5c 
Maggiorico  giouani , furono  martirizzati  in  Africa/ 
Quedi  tutti  non  uolcndo  riattizzar  fine  la  fetta  Ar- 
riana  durando  la  perfecutione  Vandalica  fiotto  Vme* 
rico  Re  Arriano , efifendo  con  accerbiflìmi  tormenti 
crucciati  >adi  fopradctto,&  furono  annumerati  tra  i 
CófeflTori  di  Chrido.Maggiorico  confortato  daDio- 
nifia  (ita  madre  quando  era  tormentato  nel  confefit 
far  Chrido, rendette  il  fipirito  à Dio, 


IL  SETTIMO  DI  DI  DBCEMBRIO. 

* i '•  • . 

Di  Santo  Ambropo  Vefcouo  c r Dottore ; 

F A fuauita  c poda  alianti  à i quatrodi  d*  Aprile 
“ cioè  quando  egli  pafsò  di  queda  uita,tna  (ì  celebra 
la  fiua  feda  il  Settimo  di  di  Decembrio , per  dochcia 
tal  di  fu  creato  Vefcouo  di  Milano* 

Di  Santo  Agatone  martire . 

Gatone , fu  martirizato  in  Aledandria  (otto 
Decio  Impcratore.Codui  era  foldato.&  uolc- 
do'uictar  ad  alcuni  Gentili  che  non  fcncrnifle 
ro  i corpi  de  i martirijcuofii  con  tra  di  lui  un  rumore. 
Se  prefemato  al  iudicc , fu  dannato  jne  la  teda., 


« 
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jKTche  flette  fermo  ne  la  confefTionc  dcla  fedechri* 
. ^»?na»h€bbe  la  corona  del  martirio, adi  fopradetto. 

Di  Santa  Fara  Vergine . 


F Ara  Vergine  Franciofc,ùiifc  d tempi  d’Eradio 
imperatore.  Agerrico  di  Borgogna  nobile, et  eoa 
nonorato  iuoconela  corte  di  Thcodeberto  Re 


di  Francia, generò  di  Leodegonda  foa  moglie  tre  figli» 
uolijClic  furono  Santi,  barone,  ValpcrtoiSc  Conoaldo, 
«rara  Vergine.Laqualchauendo negli  anni  giouc* 
propello d’ofieruar  uerginità,  uolendo  il  padre 
mancar  a, fparfe  tante  lacrime.chc  ne  perdette  il  uede- 
«jilquale  però  gli  fu  da  Dio  refi i cui  to  per  opera  di  Éu 

• • v , Vefcouo.  Et  lludiando  il  padre  da  nuouo  di  ma- 
ritarla. Fararicorfea  lachiefadiS.  Pictro.&il  padre 
la  lcgui  per  ucciderla,<5e  haucndola  prefa, la  pofein  prì 
ftone  .Tra  tanto  Euflafio  Vefcouo  tornò  da  l’imba« 
tciaria  ou’era  flato  raadato  da  Lotario  Rc,&  placato  il 
pad  c con  gran  difFiculra.la  fece  trar  di  prigione, & fé* 
cela  monaca  Cofi  pigliato  rhabito  di  uerginità  da  S. 

undoaldo  Vefcouo  Meldcnfe,&  fabricato  un  mona- 
tterio  nel  terreno  paterno,  perfeuerò  in  fama  uita<Sc 
pudicitia  molti  anni.Dipoi  pafsò  felicemente  al  Steno 
re,adi  fopradetto.  * 

• . Di  Santo  Martino  Abbate. 

/\M  Artirio  AbbateinSatitona  per  (anta  uita  8t  mi» 

'•  rncf,ii!1“^Pafsò  * Cbriflo,adi  fopradetto , al 
cpi.  fepulcro  fi  fanno  molti  miratoli , come  fcriuc  A* 
donc.  pi  santo  Genebaitdo  cr  Lattone  (no  figli  - 
'k,;  J t f ufc  jjli Mio  Vefcouo . . T 

(jr  Briebaudo  creato  VcfcouoLaudcnenfe  da,S . Re* 
migio  Vefcouo  Remcnfc  regando  Clodouco  Re. 


. L’OTTAVO  bì 

' hebbe  per  moglie  la  nipote  di  S . Rcmigio,laquàlehìùi 
ueua  lafciato  quanto  à Tufo  tamale,mà  purhabitaua 
con lci,&  per  la  longa  conuerfatione  c’hebbeno  inde* 
me,usòconquella,&ne  nacque  un  figliuolo  ,alquàlc 
uolfe  che  fi  ponette  nome  Ladrone, perche  fu  genera* 
to  in  iatrocinio  .JMa  per  non  mouer  fofpctto,lafciaua 
ancora  entrar  la  moglie  in  cafa  fua  . Fatta  poi  la  peniti 
tenda  del  peccato , da  nouo  usò  con  lei , &ne  generò 
uha  figliuola, laquale  fece  nominare  Volpetta . Final- 
mente rauedutofi  del  fuo  errore, mandò  per  Remigio», 
ilquale  uenne  i Lodila  cui  confettando  il  fuo  peccato^ 


chiefaper  fetteanni,&  tra  tanto  gouernò  il  Vefcouà- 
to.La  notte  di  Pafqua  dopo  gli  anni  fette.  Genebaudo 
piangendo  che  non  ottenerla  perdono  del  fuo  peccato, 
uidePAngelo,  che  Tallisci  come  gli  era  rimetto  il  fuo 
peccato } & che  la  mattina  andatte  ad  udire  quelli  che 
fi  reconciliauano . Et  dicendo  lui  che  non  poteOa  ufci* 
ire, perche  la  porta  era  chiufa  & figillata , l’Angelo  fen- 
ica guaftar  il  figillo  Tapérfe , & auisò  Remigio  che  an* 
datteà  coriduilo  fuori*  Cofi  Genebaudo uiucndo poi 
Tantamente  pafsò  al  Signore, adi  fopradetto.Et  Latrò* 
ne  fuo  figliuolo  gli  faccette  nel  Vefcouato.  * ‘ 


LfOTTAVO, DI  DI  DECEMBRIOV  ’ 

De  la  Concettione  di  Maria  Vergine- 
T A Concettione  di  Maria  Vergine, fi  celcbfci  in  rtiò! 
^ tc  cfiicfe  per  deuotione,non  già  per  uniuerfal  infti 
tutione  de  la  chicfa . Anfèlfno  Priore  del  monafterio 
Bccerife , & poi  Atciuefcouo  Cantiiarienfe  ,fu  caufk 
che  fi  celebratte , perche  gli  apparile  quefto  miracolo* 
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DI  DE  CEMBRI  O 410 

:b  Egli  cflfendo  Priore  nel  predetto  monafterio , uauieò 
pcralcune  occorrente  in  Inghilterra,&  tornando  a la 
patria , la  naue  per  fortuna  pericolaua . Et  ricorrendo 
tutti  a 1’aiuto  di  Maria  Vergine  }&fpecialiTtente  An- 
fclmo  ch’era  fingularmcnte  deuoto  di  ella  Vergine, 
uidero  fubitamente  uno  di  mirabile  clarita , ucliito  in 
habito  Pontificale  uenir  uerfo  la  naue  fopra  le  onde.  Et 
auicinato  a la  naue, chiamò  Anfelmo, & gli  dille, che  fe 
bramauadi  tornar  faluoa  la  patria, prometteflfe  à Dio 
di 'celebrar  ogn’atano  la  Concettione  dcja  madre  di 
Chrifto,&  perfiladereche  da  gli  altri  fi  celebraflc . Et 
hauendo  interrogato  in  che  giorno  dòueua  far  quella 
folennita,&  qual  ofìficio  doueua  ufare,gli  rifpuofe  che 
la  celcbrafTe  l’ottauo  di  di  Decembriò , nelqual  giorno 
ella  fu  Concetta^  che  ufafTc  Pofificio.che  dicelachie 
fa  ne  la  fuaNatiuirà  ^murando  il  nomedi  Natiuitàin 
Concettioue . Et  interrogandolo  Anfelmo  che  gli  era, 
colui  rifpófe  ch’era  Nicolo  Vefcouo , mandato  dà  elTa 
beara  Vergine, per  far  al  mondo  quella  i euelatìonc,<3c 
■hit  per  liberargli  dal  pericolo  & fparue  ♦ Et  Anfelmo  in* 
tontinentefece  il  nòto,  & Cubito  cefsò  la  fortuna, & tor 
taarono  à cafa  con  profpcro  uento.Cofi  la  detta  folen* 
trita, fu  celebrata  do  Anfelmo  prima  nel  fuomonaftè* 
fio,& poi  ne  la  chiefa  Cantuaricnfe , ou’egli  fu  Vefco<\ 
UO.Et  poi  feguita  tal  confuetudine  in  piu  chicfe» 

Di  Sunti)  Tenóne  Vefcouo* 

Enone  Veronefe  V efeouo  Se  dottore, uifie  a tem* 
■'pidi  Galieno  Imperatore.Coftui  fu  Santo  fin  dà 
lafanciullczza,&fi  fece  Monaco  aliai  giouaoe,&  fer; 
^ pitta  à Dio  con  bone  opere , pregandolo  che  gli  tulle 
^ tota  ceffo  di  predicata!  populo»  Vfcendo  una  fiata  del 
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monaflerio  à pefcare , uide  un’huómo  fopra  un  carro, 
dclqual  erano  i boui  (limolaci  dal  demonio  & tratto 
peipitofamente  ucrfo  l’Adcfe,ne  poteua  in  modo  alcu 
no  ritenergli,quctlo  che  logouernaua.Etl’huomo  fan 
to  fatto  il  fegno  de  la  Croce, fcacciò  il  diauolo  da  i bo- 
ui, & gli  fece  fermare.Et  urlando  il  demonio  & mi nac 
ciando , che  ad  onta  de  l’huomo  Santo  poi  ch’era  fcac- 
ciato  dai  boui  ^aiterebbe  ad  offender  à gli  huomini. 
Indi  à poco  tempo  eletto  Vcfcouo  di  Verona , pafee- 
ua  il  grege  del  Signore  con  Santa  dottrina  & con  boni 
cfempi.Et  effondo  la  figliuola  di  Galicno  Imperatore, 
da  Pili èfTo  demonio  occupata , ilqualc  cridaua  per  la 
bocca  di  lei  che  non  neufeirebbe  fe  Zenone  Vcfcouo 
non  ui  ucniua  . L’Imperatore  lo  mandò  a dimandare, 
& quelli  che  furono  mandati , uenendo  à Verona,lo 
trouarono  che  pefcaua  ne  l’Adcfc , & gli  narrarono  il 
bi fogno  de  l’Imperatore. Et  egli  commandò  à loro  che 
andalforo  auanti,&  piglia  (foro  tre  pefei  del  fuo  uafo9 
ma  cfTì  ne  prefero  quatro.Et  haucndogli  poff o à cuo- 
cere ne  la  caldara,tre  fi  cofero  ottimamente^  il  quar- 
to nuotaua  uiuoue  l’acqua  boglientc,comc  fc  furie  nel 
fiume, fin  che  dii  tornati  a l’huomo  Santo, chiefcrop- 
dono,&  gli  refero  il  furto.  Venuto  poi  à Roma  al  pa* 
lazzo  de  l’Imperatore, «Se  cridandoil  demonio  per  hoc 
ca  de  la  fanciulla , che  non  poteua  piu  fermarti  in  lei, 
Zenone  lo  fcacció,&  diuife  à poueri  la  Corona  de  Tini 
pcratore  donatagli,ch’cra  di  grandiflimo  ualore,5cot*> 
.tenne  da  lui^anchora  che  fuflc  pfccutore  de  chrill  iani, 
di  edificar  una  chiefa  nelafua  Dioccfe.Cofì  tornato, 
predicala  la  parola  di  Dio , al  fuo  grege, & dcftruge* 
Magli  idoli  fàbricaua  chicfe , & conuertiua molti  ala 
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Dì  DECEMBR.ro  411 
fede  eh  ri  (ìi  a na.  Era  da  i catradini  honorato  Se  gouer» 
nata  felicemente  la  chiefa.Cofi  pieno  di  uerru  Scfanta 
dottrina,pafsò  al  Signore, adì  iòpradetto,Sc  fu  fcpul« 
to  nel  fuo  monafterio , oue  di  continuo  fa  molti  mira- 
coli.Narra  S • Gregorio  nel  terzo  libro  de  i Dialogi  al 
cap  .19.  Che  cflfcndo  crefciuto  l’Adefe  in  guifa,ch’ar 
riuauà  (ìn’àle  fineftre  de  i gran  palazzi  di  Veron3,l’a& 
qua  (ì  tèrmo  a le  finertre  & a la  porta  de  la  .chicfa  di  Ze 
none, & non  entrò  drcnto,anziui  ftaua  come  un  mu- 
ro faldo.Et  trouandofi  molti  chriftiani!  mafehi  Se  fe# 

« ■ 

mine  in  chiefa9temeuano  di  morire  di  fame  & fete,8c 
venendo  a la  porta,beueano  de  l’acqua, et  tuttauia  quel 
la  non  (ì  mouea  altramente  per  entrar  ne  lachiefa,Sc 
ne  la  cafa.Et  orando  il  Santo  co'n  il  populo , l’acqua  ri- 
tornò al  Tuo  luoco , & rompctte  con  il  fuo  empitole 
grofTc  mure  de  la  citta, quantunque  nonpuote  entrar 
lnclc  porteaperte  de  la  chiefa.Qjieft:o  uenerando  Ve- 
feouo  fcrifle  tre  Libri  di  Paticntia,Pudicitia,Fede,Spe 
ranza,Sc  Carità.  Vno  trattato  di  Iuftitia,uno  del  timo- 
ne di  Dio, uno  del  Spirito  Se  del  corpo, tino  fopra  quel- 
la Sententia.Qjiando  egli  hauea  dato  il  Regno  à Dio 
Seal  padre,una  belliflìma  efpofitione  cerca  l’edifica* 
tione  del  Tempio  di  Salamone , uu  trattato  diConti- 
•nentiajtredelBattefmOjiinodcla  Natiuita  del  Signor 
re, Se  de  la  Maeftà , uno  fopra  quelle  parole  • Attendi  à 
tentino  de  la  Circoncifione  del  digiuno  de  i quatro  tem 
'pori, un  trattato  fopra  il  Salmo  ottanta.Tre  de  l’auari- 
'tia,otto  fopra  il  Genefi,noue  fopra  l’Efodo, fette  fopra 
Efaia , tre  fopra  Daniel , uno  fopra  Iob,otto  de  la  Paf- 
qua, cinque  de  Pinuicarà  i Fonti , un  Sermone  del  fo- 
jgno  di  Iacob,un  trattato  di  dodeci  fegni  del  Cicjo,c]iu 
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de  la  Federino  Copra  Iona, uno  fopraTIFòna  c!j  Su  fa- 
lla, dui  de  la  Dominica,dui  d’AbraanijduidqlaNati- 
,uita  di  Chriflo . L’Epiftola  di  Arcadia  martirizzato  à 
fuo  tempo  in  Mauritania.  kku  ìh  . 

Di  Santo  Romatico  Abbate.. 

"D  Omarico  Abbate(comediceSigiberro)uiCCc  rei 
•■^•  gnado  Eraclio  Imperatore, & Sigiberto  Re  d’Ao 
flrasrj,&  Cloderico  Re  di  Francia. Cottiti  hauendo 
luocohonoratoincorredi  Theodeberto.Re,Gfcce  nio 
naconci  monafterio  Lufouienfe  Cotto  Amato  Abba- 
te, alqual  egli  per  miracoli  illuilrc , fuccefTcne  l’Abba^ 
tia.Trouandofiin  VoCago  terra, riempì  miracolofa- 
mente  di  uino  un  uaCo  che  il  giorno  auanti  era  fiato  uo 
tato,&  datone  d i frati  quanto  faceuamcfIiero,il  ri- 
manente Canaua  gli infermi,  che  ne  beucano.Hauen- 
doli  lauato,una  fanciulla, bagnata  con  l’acqua  di  quel 
bagno, fu  Canata  da  la  lepra.Cofi  pieno  di  Cantiti  pafsp 
al  Signore, adi  Copradetto. 

Di  Santo  E uticiano  Papa  cr  martire. 

Vticiano  Papa  & martire, fu  di  Luna  citta  diTo« 
Ccana  Se  figliuolo  di  Marino.  Coftui  fucceffe  nel 
Vefcouato  a Marco  primo , Se  lo  relle  anni  otto  meli 
dieci, giorni  quatro , Se  ordinò  che  la  faua  Se  l’uua  pri- 
matica , fi  benedille  Copra  l’altare.Sepeli  (di  .fua  mano 
in  diuerfi  luochi  j*4  x martiri.Ordinó  ancnora  cb$  nin- 
no fepelifle  i martiri  Cenza  la  cotta, fu  roartirizato  Cot- 
to Aureliano  Imperatore}adi  Copradetto, & fu  Cepulto 
nel  cimitcriodi  Cabfto  longo  la  uia  Appia , Se  uaccò 
la  fedia  giorni  uinti.  f 

Di  Santo  Macario  martire. 

Acario  partire  [di  Libia , pati  in  Alcflàn&k  al 
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DI  DECEMBR.IO  4>a 

tempo  di  Dccio  • E (Tendo  perfuafo  dal  iudice  4 negar 
Chrifto,lo  confcttaua  con  pju  feiuore^cofi  fu  arfo  ui* 
uo,adi  fopradectpj 

. IL  NONO  DI  DI  DECBMBRIO. 

« » * ^ 

Di  Sunta  Leocadia  Vergine  cr  martire. 
f Eocadia  di  Spagna  V ergine  & nobile  f fu  martiri* 
■^  zata  in  Toledo  Cotto  Daciano  Prefidente  à tempo 
di  Diodetiano  ScMalTimiano  Imperatori.Codei  non 
uolendo  facriBcareTu  dal  iudice  tenuta  duramente  in 
prigione,  fin  che  s’andauaimaginando  con  quali  tor-^ 
mentila  uoleua affliggere  .Et  efla intendendo  come 
codui  in  Emerita  citta  haueua  crudelmente  .tormen- 
tato Eulalia  Vergine  , & molti  altri  feruijdi  Chrido, 
podafi  in  oratione, rendette  a Dio  il  fpirito  immacula» 
to,adi  fopradetto,&  fu  fepulta  ne  Metta  citta. 

Di  Santo  P rocolo  Vefcouo  c T Confefforc» 

Rocolo  quarto  Vefcouo  di  Verona , uifle  à tempi 
di  Maflìmiano  Imperatore, ìlqualc  dando  in  Mity 
po,perfeguitaua  i chridiani  . Et  Procolo  fchiuando  la 
perfecutione , ttaua  nafeodo  in  una  piccola  ce(la  fuor 
jdi  Verona  }^cpafceua  il  populo  à lui  commetto  con 
Sermoni  pietoli  & efemprj . Ma  ettcndo imprigionati 
ÌRuftico,&  Fermo  da  Anolino  Prefidente  in  Verona, 
4>rpcolo  motto  uecchio, bramando  il  martirio,fponta- 
neamente  s’apprcfentò  à i Gentili^  cófeflando  Chri 
jìo , fu  ligato , & apprefentato  al  Confolo , ilquale  rim 
.putendolo  per  la  molta  uecchiezza  pazzo,lo  fece  feio- 
glierc  & lafciarc,6c  coli  battuto  & mal  trattato  da  i mi 
piftri, ritornò  a i fuoi,ramaricandofi  che  Dio  fhaue* 
ua  indicato  indegno  del  martirio.Ma  i Cuoi  lo  raccolfe 
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IL  NONO  DI 

rq  come  padre  Se  lo  confortàuano.Et  poi  che  fi  acchct 
tò  la  perfecutionc,uifìtò  la  terra  Santa  , lafciato  il  gó- 
uerno  de  la  chiefa  à i Cuoi  preti, & ritornando  per  TOn 
garia  determinò  di  tagliarli  la  barba  & i capelli, fe- 
condo la  forma  de  i Canoni . Et  cfTendo  in  uiaggiò , 
fece  forgereuna  fonte  con  l’oratione, Sciupiti  uian* 
danti  per  tal  miracolo  conuertitì  ; in  quella  fi  battez- 
za rono,Sc  egli  bagnatoli  con  quell’acqua  la  barba  &i 
capelli  ,fi  tondettecon  un  coltello  maPacuzzato  , ma 
coli  liggiermente,come  fe  fuflfe  flato  un  raforo.Tor- 
nato  poi  à Verona  per  uertu  Se  miracoli  illuftrepafsò 
al  Signore,adi  fopradetro,&  fu  fepultonela  fua  chic- 
fa.  Di  Santo  Siro  Vefcouo  CT  Confcjforè • 

C Irò  Vefcouo  Se  difcipulo  di  Ermagora  Vefcond 
^ jd’Ac|uileia,Sc  da  lui  ordinato  Vefcouo  ,|fu  manda- 
to à Pauia  à predicare.  Coli  uenuto  a Vcrona,rcfufci* 
lò  il  figliuolo  d’una  Vedoua  nobililflma  con  fora  rio- 
ne, & conucrti  a la  fede  lei , il  figliuolo , Se  la  famiglia 
con  gran  numero  di  populo . Et  entrando  in  Pauia , u 
popolo  udita  la  fama  dei  fuoi  miracoli,  fe  gli  fece  cori 
tra,cridando  che  con  (aiutifieri  ammaeftramenri,gliìi* 
uocafle  del  lor  errore. Coli  egli  cominciò  a predicarla 
diuina  parola , Se  fsnaua  col  toccare  gli  infermi , in  tal 
modo  contieni  a la  fede  tutto  il  populo , Se  lo  battcz- 
. zo.Ma  poi  che  Geruafio  Se  Protafio , furono  martiri- 
zati  in  Milano, uno  piu  a la  libera  chnftìano, portò  gli 
oflì  de  quelli  al  beato  Siro,ilqual  gli  raccòtfe  benigna- 
mente,Se  fece  con  quelli  aflài  miracoli , dipoi  fabricò 
fuori  de  le  m ura  nna  chiela  a quelli  iftefli  martiri,ouc 
celebrando  piu  fiate , tth  Iudeo  andò  tra  i chriftiani  i. 
communicarfiper  pigliare  l’Oftia  facra, Se  gettarla 
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Dì  DECEMBRlÒ'  4?| 

De!  fango. Ma  come  l’hebbe  in  bocca  ,cridò  cliè  haiie* 
ila  prefo  un  fuoco, dalquale  era  fieramehte  cruciaco.Et 
Fhuomo  Tanto  ripigliò  delaboccadlcolui TOihà  fa- 
cra,  laquale  per  diurna  difpolitione  nón  gli  toccauala 
bocca, ma  ftaua  in  aria,&  il  iudeo  da  la  paifione  libera- 
to,cònfefso  il  peccato  fuo,&  fi  battezzò  Egli  in  quelli 
chiefa  ordinò  Iuuentio  Se  Pompeo  Diaconi,&  Ghrii 
forno  & Fortunato  preti.  Andando  predicando  per  li 
«ille.fanò  Un  fanciullo  ch’era  Tordo  Se  muto  da  nàtine 
tà.  Venendo  à BrelTa^iberó  un  fanciullo  indemoniato. 
Illuminò  in  Lodi  uncieco  da  la  natiuità,&  contieni  in 
quella  citta  molti  a la  fede.Tornato  poi  a la  patria,!!  le 
liòla  pcrfecu  rione  con  tra  i chriftiani,  Se  opprimendo 
i Gentili  molti  fideli , non  hebbero  ardire  in  Pania  ai 
por  mano, ih  loro  temedofì  de  la  moltitudine , ma  ftu# 
oiando  con  lufinghe  di  persuader  à Siro, ch’egli  fac  ri  fi- 
ca (Tc  à gli  idoli  furono  con  il  fuo  pdicare  conucrtiri  a la 
fede.Cofi  con  miracoli, & Tanta  dottrina  refle  il  Vefco 
•nato  anni  cinquantaotto&  d’anni  ni,  Pafsò  àChri* 
Ilo  adi  fopfadetto,6c  fu  fepulto  ne  la  chicfa  di  S • Gcr« 
iiafio&Protafìoda  lui  fabricata'.  ^ ■ 

Di  santo  Ciprigno  Abbate. 

^ Ipriàno  Abbate  in  Pctragotica  citta,  la  mpeggian 
f * ■ • do  in  quella  per  fanta  uita  & miracolijpafsó  a ISÌ. 
£nore,adi  fopradetto,&  iui  fufepulto,comenarra  Ai 
Óone  nel  fuo  marrilogio. 


«,  Il  DECIMO  DI  DI  DECEMBRIO. 
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pi  Santo  Melchiade  Papa  er  martire. 

Elchiade  d’ Africa, fucccfiè  ad  Eufebio  nel  Vefco 
* : uato,&  lo  refie  anni  tre  meli  Tei  giorni  quindeci. 


*•  *.-> 


.*  i 


>A  •’ 

M-  % 


•>  J • w * - 


'+ 

lai 


IL  DECIMO  DI 

Egli  ordinò  che  non  fi  digiunale  la  Dominica  nè  il  gio 
ucdi, perche  i pagani.digmnauano  folcnemcinc  in  quei 
giorni.Sc  trouò  ch’erano  in  Roma  iManichei.Ordino 
nel  inefe  di  Deccmbrio  fette  preti,dieci  Diaconi, & fec 
te  Vcfcoui  in  diuertì  luoghi.  Fu  martirizzato  fatto  Co 
fantino  Imperatore,^ fcpulto  longo  la  uia  Appia  nel 
cimitccio  di  Cahllo,&  uaccò  la  fcdia  giorni  fcdechE* 
gli  cqpofe  molti  libri  utilidìmi  cantra  i GcntilivSt  con: 
tra  i Iudei,Sc  un  uolumc  cantra  gli  eretici  Catha frigi, 
fenile  un  libra  in  difefadc  la  chnlliana  fede  à Marc’aa 
tpoio,Sc à Lucio  V ero  Principi  Romani.  -,  . . , u , < 
Di  Santo  Carpoforo  er  Abondio  martiri 

CArpoforo  prete,Sc  Abódio  Diacono,furono  mar 
_ dirizzati  in  Ifpali  citta  di  Spagna  regnando.  Dio* 
detiano  Se  Malli  m iano,mouendo  la  perlecntione  Mar 
via ao  Prefidcnte. Furono  prima  battuti  con  baftoni,5é 
imprigionati  fenza  mangiare  Se  beuere  per  piu  gior« 
ni, ma  furono  cauati  fuori  miracplola mente  da  l’An- 
gdo.Ec  predicando  Chrifto/u  à loro  battuto  la  bocca 
con  baftoni  Se  leuati  al  palio  con  tanghi  tormenti . Et 
da  nuouo  polli  imprigionc.  Finalmente  furono  deca: 
pitati,adi  fopradetto. 

Di  Santi  FuUia  Vergine  CTmartirt» 


' D Vlalia  Vergine  in  Barcinona  citta,fti  martirizzata 
^ fotto  Daciano  Prefidente.Collei  ammaellrata  da 


Donato  prete  Se  animata  al  martirio, fu  precedendo 
d’anni  tredcci.Et  dicendo  chefacrificauaa  Dio  folo,Sc 
che  Chrjllo  era  fuo  fpofo, prima  fu  battuta  con  nodoli 
badoni  tolti  da  gli  alberi  con  le  frondi , Se  bagnate  le 
mammelle  con  oglio  bogliente,Sc  poi  fommèrfa  in  ui« 
ua  cakina,Et  hauendo  uinto  tutti  quelli  totmenti/ece 
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DlDECBMBRId  414 

empir  un’olla  di  piombo  liquefatto , & fattala  ftender 
Copra  un  letto  di  fèrro, com mandò  che  non  uolcndo  fa- 
criticare  à gli  idoli fuflc  fparfa  con  quel  piombo.Ma  ri 
cordandoli  lei  de  la  palTioncdi  Tirfo  martire, & facen- 
do oratione  à Chrifto , il  piombo  ardeua  in  mano  de  i 
ttìinittri,&  era  a la  Vergine  tepido.  Da  nouo  Datiano 
commandò  chcfuflc  battuta  crudelmente,^;  fece  fre- 
gar le  <ue  piaghe  con  minuccioli  de  mattoni.Et  ftan* 
dò  lei  tra  tanti  tormenti  immobile.  & inoltrando  con 
ragioni  manifefte  come  Chrifto haueua  patito  perla 
falute  di  tutti,&  confutando  gli  idoli.Datiano  gli  fece 
arder  le  grande  con  candele  accefe,&  infonder  nel 
nafo  fenap”  (temperato  con  aceto, & fparger  fopra  le 
piaghe  calcina  con  oglio  mefcolata,&  porre  in  una  ar- 
dente fornace . Ma  cantando  tra  le  fiamme  fenza  elTer 
òffèfa  , Datiano  commandó  che  fatte  fpogliata  nuda 
tonchi  ta,&  coli  fu  condotta  per  la  citta,  lìn  fuori  de  ' 
lcTnura,ouc  la  decapitarono  Se  ufei  del  fuo  corpo  una 
colomba, che  uoló  al  Cielo.  Et  molti  per  la  fua  cottati* 
ria  di  uennero  arditi  à fopporjar  il  martirio,  Et  Dona* 
to  prete  fepcli  il  fuo  corpo.  • ■ ' ^ • 

Di  Santa  lulia  Verginee  martire. 

]-  Vlia  Vergine  pur  in  Barcinonc  citta , fu  martirio 
zata  fotto  1’iftelTo  prclidcte,adi  fopradetto.Coftei 
. ' fu  compagna  ne  la  uerginita  de  la  beata  Eulalia  Se 
4’accompagno  a la  pa(Tione,impero  che  fu  da  Datiano 
ipel  luoco  ifteflo  decapitata, & da  Donato  prete  fcp ul- 
ta come  dice  Adone. 

LyV N.D  ECI M O DI  DI  DÉCEMBÌUO. 


"Di  Saito  Dm tfo  papa  c r Conftflort . 

iii 


L* VNDEC IMO  "DI 

TYAmafo  Spagnolo  primo  Papa  di  quèfto  nomcet 
figliuolo  d’Antonio, fuccefTe  nel  Vefcouato  à Fe- 
lice fecondo, & lo  reffe  anni  diecilette  meli  doi,&  gior- 
ni dieci, & fu  creato  Papa  contra  di  lui  Orlino  # ma  e£ 
fendo  Daraafo  piu  fauorito  dal  populo, Orlino  fu  fcac 
ciato, & Darnafo  in  Napoli  fu  creato  Pontifice,ilquale 
nel  Concilio  dannò  per  eretico  Liberio  Papa  fuo]  prò* 
decetTore^calfando  ogni  fuoattoS.  Ieronimo  indriz* 
zò  à colf  ui  molti  Cuòi  fcritti  de  la  Religione,  & a fua 
inllatiacoinpofe  l’officio,che  fi  dice  ne  la  chie(à,eccet 
toil  canto  Diuifei  Salmi  in  Notturni  , & ui  aggionfe 
Gloria  al  padre»&c.Che  fi  canta  (Te  dopo  ogni  Salmo» 
tutte  lequalcofe,fiirono  da  Darnafo  confirmate, ilqua* 
le  com  mandò  che  fi  cantalfero  ne  la  chieta  dai  chierici 
dittili  in  dui  chori. Commandò  anchora  che  il  Sacer* 
dote  prima  che  celebralTe , dicelfe  la  confelFiòne . Egli 
fu  per  inuidia  acaifato  di  adulterio, ma  fatto  un  Conci 
diodi  quarantaquatro  Vefcoui,moffrò  i loro  la  fua  in- 
-*iocentia»per  il  ch’elTi  dannarono  Concordio  & Cali- 
ffo Diacono  ,.iquali  l’haueano  accufato.Hebbe  pron- 
tezza nel  componeruerfi.Fabricòunà  chicfa  à S ♦ Lo* 
renzo  manti  al  tbeatro , & un’altra  in  Catacombale 
• giacquero  i corpi  di  S . Pietro  & de  S . Paulo, & ìui  or* 
nòde  uerh  la. Pia tonia. Trottò  molti  còrpi  de  Santole 
cui  fepulture  ornò  con  uerfi . Al’  fuo  tempo  fi  celebrò 
»in  Collantinopoli  un  Concilio  di  ^ j o-  Padri , nelqualc 
fu  ^dannato  Macedonio, che  negaua  il  Spirito-Santo  ef- 
fer  Dio,&  fu  conclufo  il  Spiritoiiantp  eller  al  padre  Sfi 
al  figliuolo coufulfantiale,<5cdat^  forrna^lCredo che 
fica '.rané'lè  chicfc  Latine.Egìi  fece  cinque  ordinalo* 
di  Lccembrio»ne  lequali ordinò  uenudni  preti  dui 
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DI  D E G B M B R. IO  Y 7 4ijf 
Diaconi  Se  fcflantadui Vcfcoui  in  diuerfi  luochi.Mori 
d’anni  .ottanta , adì  fopradetto,&  fu  fcpulro  nc  la  Tua 
chicfa  longo  la  uia  Ardcatina , uicino  a la  madre  Si  a la 
fQrel)a,6c  uaccó  la  chiefa  giorni  trentadui . Dicefi  ch’e*.; 
glicompofe  molte  operette  in  ucrfo  Eroico  fcrifTcal 
beato  Ieronimo  un  Libro  de  i fatti  dei  Pontifìci , & 
molte  Epiftole.VilTc  àtempodiTheodfioil  piuucc* 
cbio.  D«  Santo  Tufciano  cr  Vittorico  martiri . * 

FVfciano&  Vittorico  di  ftirpe  Romana,andaro- . 
tip  in  Francia  à cercar  S . Quintino  lor  compa- J 
gno  che  n’era  andato.Et  uenuti  ad  Ambia  citta, . 
intefero  lui  eflerlì  partito,cofi  auiati  uer  Parifi,incon* 
trarono  un  chrift iano  dettò  Gentiano , ilquale  gliaui- 
sò  come  (Quintino  per  amore  di  Chrifto  hauea  fotte* 
nutoil  martirio^  gli  condufleà  cafa  fua.  Eteflendo 
àtauola , eccoti  i minili  ri  del  prefidente , che  prefero  i 
forali  ieri  infìeme  con  Gentiano  • Et  il  prefidentc  ue*  , 
dendogli  collanti  nc  la  fede  chriftiana,commandò  che 
gli  fallerò  ficate  nel  nafo  & ne  le  orecchie  fubie,di  fer-; 
ro,Sc  nel  corpo  chiodi  ardenti , Se  che  gli  cauafTero  gli . 
occhi,&  dipoi  trapaHati  con  lancic.Et  palpitando  efli 
ancora , gli  fece  decapi tare,adi  fopradetto. Et  i corpi, 
loro  da  chiariflìma  luce  attorniati  fi  leuarono,&  preli , 
i lor  capirgli  portarono  fìn’a  la  cafa  di  Gentiano  lor  aU 
bcrgatore,&  ini  furono  fcpulti* 

; Di  Tarfone  Porttiatio  & Pretrfiato  martiri. 

Arfone,con  Perniano,  & Precettato  compagni, 
furono  martirizati  fottoMailimiano  Imperato*’, 
refFarfone  Romano  Se  molto  riccp,porgeua  de  i fuoi 
beni  a i chriftiani  dannati  à cauarja  fabbia  per  le  fabri* 
che  Se  Sifìnio  Se  Ciriaco  Diaconi , porta  uano  tal  cote . 

«vili  , 


IL  D VO  DECIMO  DI 
tome  fi  legge  ne  la  .paflione  di  S . Marcclloà  federi  di 
Gcnaro . Coftùi  dopo  la  morte  di  Marcello , fu  pfo  da 
Maffimiano  infieme  con  Pontiano.<5c  Preteftato,& 
Tentennati  ne  la  teda, per  la  confefTionede  la  fede.  Coli 
prefero  la  Corona  del  martirio,adi  fopradetto* 

Di  Santo  Sanino  Vcfcouo * 

C Auino(fecondo  S . Gregorio  al  decimo  cap.del  ter 
^ zo  lib.de  i Morali)fu  Vcfcouo  di  Piafcénza,&  fu  di 
gran  fantità  & uertu.  Auifato  da  un  Diacono  cornei! 
Po  era  ufeito  dal  fuo  Ietto,occupaua  i campi  de  la  chie* 
fa,cómi{Teal  Diacono  che  per  fuo  nome  com  man  da  fi- 
fe al  Po  che  fi  ritirale  nel  luo  lerto,& il  Diacono  fe  ne 
fece  beffe . Ma  il  Vefcouo  chiamato  un  notaro , dettò 
qiiefPEpiftola.  Ammonitione  di  Sauino  feruo  dilefu 
Chriftoal  Po»  Io  ti  commando  nel  nome  del  Signor 
noftro  Iefu  Chrifto,che  non  efei  piu  del  tuo  letto  a no 
cer  à i terreni  de  la  chiefa.Et  fece  gettar  il  fcritto  ne  l*ac 
qua.Et  il  fiume  incontinente,fi  ritratte  da  i campi  de  la 
chiefa,&  tornò  nel  fuo  letto , ne  piu  ardi  d’allargar  fi  in  > 
quei  luochi  i Fu  moftrato  per  reuelatione  à quello  fan 
tòhuomoil  corpo  del  beato  Antonino  martire  t che 
Iòngo  tempo  era  (lato  nafeofto  in  quella  citta  . Et  tat  - 
uato il  corposo  fepeli  Con  honore.Pafiòal  Signore, adi 
fopradetto , & iui  fu  fepulto* 

IL  dvodegimo  DI  DI  DEGEMBRIO* 

tot  Santo  Paulo  Sergio  Vcfcouo. 
p Aulo  Sergio  difcipulo  di  S . Paulo, fu  di  Pafo  terra 
* inOpro(comefinarranegliattial  tredcci) Paulo 
Apoftolo  uenuto  à Pafo  con  Barnaba^  predicando* 
egli  ch’era  Proconfolo,defiando  d*udir  la  parola  di  Dio 
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gli  accetto  benignamcntCjOiic  lludiando  Elima  Iudea 
$ mago  di  ritrar  il  Proconfolo  da  la  fede,  Paulo  lo  pri- 
uò  di  lume  à tempo, Se  il  proconfolo  credette  con  ma# 
rauiglia  de  la  dottrina  del  Signore.  Coli  battezzato  da 
gli  Apoltoli,indi  à certo  tempo  fattoli  difcipuIodiS* 

Paulo , fin'a  la  palfione  lo  fegui  * Et  PA portolo  inanti 
la  fua  morte  lo  creò  Vcfcouo , & dopo  la  fua  pallio  ne, 
gli apparuc in Pafo, commettendogli  che  andarci» 
Spagna  & in  Francia  à predicare, & coli  fece.Et  parta- 
ti alquanti  giorni  ,11  enendoà  Roma  con  Rufo  & Sto* 
fono  fuoi  Diaconi, confacrò  la  chicfa  di  S . Pietro  » In-  j 
di  uenuto  à Luna , rendette  la  luce  ad  un  figliuolo  cic- 
co d’unaaiedoua  che  Phaueua  albergato , & contieni 
lei  con  il  figliuolo, & molti  altri  à ChriHo.  Ma  Sapri# 
tio  proconfolo, che  lo  fece  pigliare  morendo  di  fubito* 
fii  caufa  ch’egli  fu  dal  populo  liberato.  Venendo  poi 
in  Francia, predicò  Cbriftonele  citta  Ebredunenfe  & 
Auricnfe.  Ammonito  poi  da  PA portolo, uene  in  Nar* 
bona, & ne  Pauicinarfi  ad  Arelate, partando  il  Rhoda- 
no  il  marinaro  cafcò  nel  fiume , & il  corpo  da  l’acqua 
forbito  andò  nel  fondo  • Ma  orando  Paulo  Sergio, il 
corpo  tornò  di  fopra,&  egli  lo  refufeito.  Et  molti  per . 
querto  miracolo  > fi  conuertironoy&  uencndo  in  Nar- ; / 

bona, libero  dal  demonio  il  figliuolo  del  Principe  mo$  ; 
to  pocoauanti  ,t&  lo  battezzò,  inficine  con  la  madre,, 

8c  gran  numero  di  populo. Indi  fc  n’andò  per  la  Spa- 
gna predicando, & tornando  à Narbona  poi  che  heb^ 
be  conuertito  tutta  la  citta  & la  regione  a la  fede,cOno* 
feendoper  treuifionidal  beato  Paulo  che  la  fua  morie 
era  uicina , confacrò  VefcouodfNarbona  Stefano  ftlO: 
Diacono , & ordinò  Rufo  prete  Velcouo  in  Alligno#* 
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«e.Cofi  difpofte  tutte  le  cofc  felicemente  facendo  ori 
tiónenela  fila  chielà,pafsò  al  Signore, adi  fopradetto, 
&iui  fcpulto,fà  molti  miracoli*  » 

J Di  Santo  E uflratio  c T compagni  martiri 

pVftratio,  Primario  cittadino  ne  la  citta  de]gliv 
• Auraceni  à tempi  di  Diocletiano&Maftìmiano, 
fu  con  i compagni  martirizzato.Egli  prima  fu  piglia- 
to in  Satalia  da  Lifia  Prefidente,&  fpogliato  de  la  cin* 
tara  militare^  confettando  Chrilto,fu  leuato  da  terra, 
con  il  fuoco  fotto,&  pofto  giu  mezzo  arfo,&  fu  battu« 
to  acerbamente  > & le  die  piaghe  furono  bagnate  còn 
fale  mefcolatoconaceto.Etfopportando  lui  ogni  co» 
(a,caddero  dal  fuo  corpo  tutte  le  piaghe  i forma  di  fqua 
me.  EtÀugenio  de  PiftefTa  citta  & officiale, ueduto 
qOefto, miracolo  fi  conuerti  aEt  Lifia  udito  quefto , gli 
féot imprigionar  ambidui  coni  ceppi  di  ferro, & fig- 
gerne i lor piedi  le  fuole  con  chiodi , «Secoli  gli  fece 
condur  ad  Aurari  citta . Et  Aufentio  <Sc  Mardario  ch« 
haiieua  lafciato,la  moglie  & i figliuoli, uenuti al  Prefi-. 
dentc,confelTarono  Chriftb  in  publico.Et  Lifia  piglia» . 
tègli  ambidui, prima  fece  decapitar  Aufentio  & à Mar 
dàrio  gli  furono  forati  i piedi,#  portaui  per  détro  una 
func,lo  leuarono  da  terra,  & battendolo  con  u ergile  di  • 
fèrro  infocate  l’uccifero . Tra  tanto  Órefte  eh  ri  Iti  a no 
di  nafeortode  faldato , giocando  a faettarc,mortro  la 
CroCc,che  gli  pendeua  dal  còllo, laqufàle  àcafoglì  ufci 
di  feftò.Et  Lifia  auifatd  di  quefto , lo  fece  pigliare  con 
molti chriflianijCh’erano  in  quella  citta.Mà  temendo 
là'feditionegli  mandò  tutti  còn  Euftratioad  Agricola' 
prefidente  di  Sebalte  accio  gli  uccideffe  ilquale  prima 
ficee  ftendere  Oreftc  (opra,  un  letto  di  ferro  .infocato 
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con  ardente  fiamma  di  fotto . Cofì  per  Iongo  tormcrW 
tOjpafsòa  labeatitudinc.EtEuftratio  pollo  in  prigio- 
ne , fu  la  notte  uifitato  dai  Vefcouo  de  la  citta , ilquale* 
lo  communicò , et  poi  fu  confortato  con  uoce  dal  Cie-' 
lo.  Et  la  mattina  lo  fece  ardere, et  decapitar  gli  altri  chri 
ft  iani.I  cui  corpi  furono  da  i chriftiani  fepulti  in  Au-. 
racena  citta.La  lor  pallone  fi  celebra , adi  fopradetco. 

Dì  Santo  Epimaco  er  Aleffandro  martiri.  < 

C Pimaco  et  Alellandro  martirizzati  in  AlefTandriar 
• poi  che  furono  tenuti  longo  tempo  in  prigione5fo- 
ftenero  uarij  tormentiate  a la  fine  furono  arfi , adi  fb* 
pradetta  > Di  Santa  Amomaria  cr  Mercuri  a-  ; 

• i-  compagne  martire . 

Vattro  Sante  temine  cioè  Amomaria , Mem 
1 cyria, Dionifia.tc  un’altra  Amomaria , furo** 
no  martirizzate  in  Aleflàndria,come  ftriqc  Dionifib. 
nel  libro  de  i martiri . Il  iudicedopo  uarr]  tormenti  Fc-.- 
ce  decapitar  la  prima.  La  feconda , ch’era  uecchia  6c 
molto  uenerabile  & eloquentiifima  de  V ergine , cioè 
Mercuriali  con  le  altre  con  (frani  tormenti  cruciata, 
& finalmente  decapitata.  La  loro!  pallone  fi  celebra, 
adi  fopradetto  . 

IL  TERZODBÓlMO  DI  DI  DÉtEMB»  . 


Di  Santa  1 ucia  Vergine  & martire* 

• Vcia  Vergale  nobililTima  di  Saragofa/pargendolt 
1 la  fama  de  la  beata  Agata  per  tutta  la  Cicilia, &an» 
dando  il  populo  Siracufano  à Catania  ch’é  lontana 
quarantacinque  miglia  per  uifitar  il  Sepulcro  di  quella 
Vcrgine^fla  parimente  n’andò  con  la  madre  detta  Eu 
ridia, che haucua  foifertoper  anni quatro  il  fìufCo  di* 
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fangue,&  leggendoti  rEuangelio,oue  fi  narra, che  il  Si 
' gnorc  liberò  la  donna  dal  fluirò  di  (angue  « Lucia  auisó 
la  madre  che  credefle  a le  cofe  lette,&  che  toccafle  de^; 
notamente  il  Sepulcro  d’Agata , che  fi  fanarebbe.Ec 
partitoli  gli  altri,&  rimanendo  la  madre  & la  figliud* 
la . Lucia  s’adormentò  à cui  apparue  la  beata  Agata 
ornata  di  gemme  tra  gli  Angeli  dicendo  che  la  madre 
per  la  fua  fede  era  fanata  ne  l’iftefia  hora.Cofi  fueglia* 
ta,&  uedendola  Tana, la  fcongiurò  per  i meriti  de  la  bea  • 
ta  Agata, che l’haueua  fanata, che  quanto  elTauolcua 
dargli  per  maritarla  ad  huomo  mortale, gli  lodelTeper 
accodarli  al  fuo  Spofo  Chrifto,con  ilqual  era  fpirinial 
mente  maritata, & che  per  l’auenire  non  gli  nominaf- 
fe  fpofo  temporale.Et  Eutichia  rifpofe  che. dopo  la  fua 
morte  facefTe  d’ogni  fuo  haucre  ciò  che  gli  piaccuaj. 
Ma  Lucia  gli  fece  manifefto  come  non  era  grato  a Dio 
ciò  che  fi  £ dopo  la  morte, perche  fi  da  quello , che  rio 
polliamo  portarci  dietro. Coli  tornadoà  Saragofa  uèn 
dcuano  le  pofTelIjoni,&  diftribuiuano  i denari  à pouc- 
rì.Il  Spofo  di  Lucia  udendo  quefto,ne  dimandò  la  cau- 
„ fa  a la  baila  di  quella.Laqual  rifpofe  che  la  fua  Spofa  jha 
ueuà  trouatouna  poffelTione  di  gran  precio , laqualc 
uolendo  comperare  a nome  del  fuo  Spofo, uendcua  al- 
cune cofe.Et  colui  fciocco  gli  diede  fede,&  cominciò  à 
intrametterfì  per  tal  uenditc.Mapoi  che  il  tutto  fu 
penduto, il  Spofo  accusò  Lucia  à Pafcafio  dicendo, ch’e  . 
ra  chri(hana,&  non  uiuea  fecondo  le  leggi  de  gl’Imp* 
ratori.Et  Pafcafio  la  fece  pigliare, & inuitaua  à i facri* 
ficrj , a cui  ella  rifpondcuà,il  uero  facrificio  & imma- 
culato effere  fouenir  a i bifognofnEt  Pafca fiorii  di fic 
ch’ella  haueua  confumato  il  luo  patrimonio  con  i fòr 
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ideatori,  & per  ciò  parlaua  come  meretrice . Rifpufe 
Lucia, che  non  haueua  corrottori  di  mente  ne  di  cor* 
po.Ec  Pafcafio  la  minacciò , con  dire  che  ceneranno  le 
parole  quando  fi  uenira  a le  battiture , ma  cria  rifpole 
chelcparolediDionon  pofTeno  celiare,  aggiugnen- 
doui  cne  il  Spirito  Santo  parlaua  in  lei , perche  lecon- 
do  PApoftolo,  quelli  che  uiuono  pudicamente,  fono 
lempio  del  Spirito  Santo  * Allhora  Pafcafio  gli  minac» 
«iòdi  farla  condur  al  luoco  dishone(lo,accio  che  per* 
duta  la  uerginità,  perdette  il  Spirito  Santo.Ma  rifpo* 
fc  che  non  fi  macchiati  corpo,  quando  non  ui  accon* 
fattela  mente . Et  Pafcafio  chiamati  i roffìani , coni* 
mandò  che  fuflfe condotta  al  luoco  publico, accio  che 
folle imiitatoll  populoà  giacerli  con  lei  finche  ucnif* 
fe  meno. Ma  fu  erfa  fermata  con  tanto  pefo  dal  Spirito 
Santo , che  non  poterò  mille  homini  & molte  para  de 
boui  mouerla  di  quel  luoco . Ne  anco  i magi  la  poterò 
mouere  con  ilorincantefimi.  Et  dicendo  alcuni  ch’cf- 
fendo  bagnata  con  orina,non  gli  giouatebbono  gli  in- 
cautelimela  bagnarono  con  l’orina , ma  ella  flette  piu 
knmobilc.Et  il  confutare  fdegnato,fece  raccoglier  ccr- 
cadi  quella  lcgne,oglio,pegola , Se  rafa.Et  appicatou» 
fuoco, la  uerginc  non  Ri  ofFefa,con  dire  che  haueua  ot« 
tenuto  da  Dio,che  il  martino  gli  fùrie  prolongato  per 
leuar  da  i credenti  il  timore  de  la  pariìone.Et  gli  amici 
di  Pafcafio  uedendoló  inaugurile , ficarono  a la  uergi* 
ne  un  coltello  ne  la  gola. Ma  ella  lenza  perder  la  tàuel- 
la, fece  manifeflo  come  la  pace  era  renduta  a la  chiefa, 
perch’era  morto  Maflimiano  Imperatore, & Diocle» 
tjano  (cacciato  del  Regno,  & che  l’haueua  tatto  il  Si- 
gnoreauocata  di  Sara  gota.  Et  in  queh’hora  uennero  i 


% IL  T6RZODECIMO  Di 
minittri  de  Romani, & pr  do  Patta  fio, lo  conduttcro  ì . 
Roma,oue  conuinto  d’hauer  robato  il  Publico,fu  dan- 
nato ne  la  tetta.Et  la  uergine  non  fu  motta  di  quelluo- 
co,ne  mori, fin  che  riceuette  da  i Sacerdoti  la  commut 
nionc,&  rendette  il  fpirito  ne  la  confettìonedel  Signo-. 
re,adi  fopradetto , del  j i o , & fii  fepulta  in  Saragofiu 
Dipoi  in  procetto  di  tempo, fu  traportato  il  (uo  corpo 
à Coftantinopoli,&  poi  fu  trasferito  a Venetia,comse 
c detto  ne  la  fetta  de  la  fua  traslatione  a difdottodi  Ge 
naro.  Di  Santo  1 uAoco  Confejfore.  » 

IVdoco  figliuolo  del  Re  de  Bertoni , l’anno  decimo 
di  Cottantino  detto  Cottantio,lafciato  il  Regno,& 
ueftitofi  miniente, peregrinò  alquanto  perii  mon*. 
do . Dipoi  uenendo  à Roma  con  undcci  pellegrini  in  * 
habito  clericale, & uifitate  le  chiefc  degli  Apoftoli,an- 
doàPagune  Pontico,oue  raccolto  da  Aimone  Ponti* 
co , fu  a fua  inttantia  ordinato  prete , & lauò  dal  (acro 
fonte  il  fuo  figliuolo  detto  Orfino. Dipoi  uenuto.à< 
Baraic,menò  uita  eremitica,  & fu  di  fantita  coli  mira-. 
bi1e,che  le  colombe  faluatiche  & i pefei , pigliauano  il 
cibo  di  fua  mano . Et  habitando  in  una  piccola  cella, 
con  un  ditti  pillo, che  gli  feruiua,fi  trouò  una  fiata  folo/ 
un  pane,&  lo  fece  diuider  à quatro  poueri,chc  uenero 
uno  dopo  raltro.Et  mormorando  il  difcipulo , uenne* 
ró  alni  per  il  fiume  quatto  fnauic?lle  cariche  di  pane, 
fenza  nocchier  alcuno. Trouato poi  Aimone  Duca, 
nel  botto, c’haueua  prefo  uh  cingiate, & era  con  i Tuoi 
afflitto  di  fete,percofle  con  un  battone  la  terra, & pro*r 
dutte acqua  à ba danza. Et  uifitando  Roma  un’altra 
fiata , illuminò  una  fanciulla  cieca  da  natiuita  « Et  tor- 
nar oa  la  fua  cella  , poco  appretto  pattò  al  Signore, adì 
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'fopradetto , & fu  fcpulu>  ne  la  uilla  Pontiana , ouc  fa 
molti  miracoli . 

IL  Q^VARTODEGIMO  DI  DI  DECEMB. 

. Di  Santo  s piridonc  Vefcouo . 

C Piridonc  Vefcouo  in  Cipro  come  narra  CafTìodo* 

► • ronel’Idoriatripartita.fude  quelli  confeflor^che 
•da  Maflìmiano  priuati  de  rocchio  deliro  & del  deto 
■grofTo  Anidro, furono  dannati  a cauar  metalli. Coftui 
menando  Ulta  profetica, faceua  molti  miracoli.  Venu- 
ti certi  ladri  la  notte  à rubarlo, gli  trono  la  mattina  mi* 
ìracolofamenteligati,  coli  riprendendogli  de  l’errore, 
tetano  à loro  un  montone.  Haucnydo  uno  dato  a faluare 
certi  denari  a fua  figliuola  Iretw,  laquale  moria  Pi  m- 
prouifo, nelìtrouauail  depofto,nelndme,,di CHrifto 
ria  chiamò  dal  Sepulcro , & intefe  da  lei  ou’era  il  depo- 
^fto,ifemale fu  redimito  d chi  n’era  patrone. Egli  ufaua 
di  preilare  de  i frutti  raccolti  à chi  gli  ne  dimandaua. 
Hauendo  predato  una  quantità  di  grano  ad  uno,ilqua 
lefìnfedi  redimirlo , ma  non ui portò  cofa  alcuna, il 
Santo  per  fpirito  lo  conobbe  • Et  tornando  colui  a pi- 
gliarne da  nouo  in  predi  to,  non  uf  trono  cofa  alcuna, 
^quantunque  fufle  piena  il  loco  dou’era , «Se  Cofi  con* 
iefsò  il  fuo peccato, & rendette  il  debito.  Pafsò  al Si* 
,gnore,adi fopradetto , Bc  fu  fepuìro nel  fuo monadc- 
rio.  Di  Santo  Agnello  Abbate, 

i jt  Gncllo,uiuendodala  fanciullezza  innocente- 
mente,  fu  creato  Abbate  nel  monaderio  dal 
beato  Gaudiofo  detto  per  cognome  Settimo 
Celio  Ijtanenfe  & Pontifìce  ne  la  chiefa  Africana  fà* 
loricato  inPartenope  ci^ta, quando  fuggi  d’ Africa  per 
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la  pérfeciuione  Vandalica  come  dice  Agoftino.Etidl 
metnndo  Tanta  uira,  &ammaeftrando  il  gregccon 
dot  rina  & e(empi,morì  in  pace  i 1 4 . di  Decembro* 
Et  il  fno  corpo  portato  in  Napoli , fu  fcpultó  uicino  la 
chieft  di  S . Maria,oue  è tenuto  con  molta  riuerentia, 
D ì santo  Hronr , Affittito, \jìdorc0CT  Diofcoro  martiri. 
p Rone,  Arfenio,Ifidoro,&  Diofcoro, furono  martì* 
**  tizati  in  AlelTandria  durado  la  pfccutiócdi  Decio,. 
Diofcoro  il  piu  giouane  d’anni  quindcci,fu  prima  udì 
to  dal  iudicc,&  battuto  longaméte  .Et  uededo  gli  altri 
d’ugual  collam  ia’,  poi  che  con  uarij  tormenti  gli  heb* 
be  cruciati  gli  tece  ardere . Ma  Diofcoro  per  effer  gio* 
nane, fu  per  diuina  qglontd  conferuatoà  confolationc 
eie  i fi  deli.  Celebra  fi  lor  folennita,adi  fopradetto.  . 

Di  KfalìoVcfcouo&  Eutropia  martiri. 

NT  Icafio  Vefcouo  Remenfe,  fu  martirizzato  ne  la 
^ perfecutione  Vandalica  con  Eutropia  Tua  Torcila 
eflendo  Vefcouo  in  Aureliano  il  beato  Àniano.Ha* 
uendo  i Vandali  attediato  longamente  la  città  Remen 
fc.l’ultimo  giorno  de  la  fua  rouina , combattendo,  ini* 
mici  la  citta , i cittadini  dimandarono  à Nicafio  fc  do* 
ueano  renderli  a inimieijò  pure  difenderli.  Et  egli  fa* 
pendo  per  reuelatione  chc]a  citta  doueua  andar  à ro* 
uina, ditte  che  doueanocpfla^emente  porli  à perico* 
lo,ilqnale  fapeua  etter uicinoa molti  peri  lor peccati, 

& fi  olFerfe  pronto  à morire , Coli  aperte  le  porte  con 
Eutropia  fua  forella,li  fece  centra  d i furibondi  nimici 
a la  porta  de  la  chiefa  di  S.  Maria  da  lui  fàbricata.Ec 
hauendò  con  fatica  ammonito  i nimici, che  fi  aftenifr 
fero  da  uccidere  le  fue  pecore,  fu  da  loro  decollato. Et 
fua  fprella  per  la  fua  bellezza , fu  da  loro  rifcruata,Ma 
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DI  DECE M BRIO  440 
efta  temendo  de  l’honefta  fua  prefe  oecafione  di  ri* 
prendergli  ch’haueano  uccifo  il  (anto  Vefcouo,&  ca* 
uó  un’occhio  con  le  deta  ad  uno  de  i minillri , come  li 
uolefTc  ucndicare.Cofi  gli  altri  l’uccifero  con  molti  al* 
tri  cittadini, & fcacciati  gli  altri, faccheggiarono  la  eie- 
ta,facendo  molti  prigioni. Et  furono  laicisti  ne  la  citta 
i corpi  de  i Santi , fopra  iquali  lampeggiano  di  not- 
te Gelefti  lumi, Scudiuanfi  canti  Angelici, fin  che  per 
diuina  reuelatione , dopo  l’a  (Tedio  de  i Vandali , i cor« 
pi  odoriferi  dei  Santi,  furono  con  honore  fepeliti  da 
quei  cittadjni,che  rimafero  uiui, 

it  c^vintodecimo  di  di  decemb. 

D i S unto  V alenano  Vefcouo. 

\T  Alenano  Vefcouo, fu maftirizatain  Africa  ne 
^ ria  perfecut  one  Vandalica  «Impero  ch’effendo  a - 
(fretti  i chriftiani  Sacerdoti  à dare  per  commilTione  di 
Genferico  Re  i diuini  mifterij  a gli  infideli , per  il  che 
gli  Arriani  fi  faceuano  de  i palrj  d’altare  camife  & 
brace  he , il  Santo  Vefcouo  gli  contradifle . Per  ciò  fu 
fcacciato  de  la  citta, quantunque  futfe. d’anni  ottanta, 
& fu  coraroandato  che  niuno  lo  àlbergafle.Cofi  dan- 
do lpngo  tempo  nudo  al  faroerto,  confe(Tando&  de- 
fèndendo la  catolica  uerita , fini  il  corfo  de  la  fua  uitaj 
adi  fopradetto. 

JL  5ESTO DECIM O DI  DI  DECEMBRIO. 

Di AfMfiM,  Azaria  & Mifttl  garzoni, 

Nania , Azaria , Mifael  garzoni  nobili  Ebrei, 
prefi  con  Daniel  Profeta,(come  è detto  auan* 
ci  ne  la  ulta  fua)  & con  molti  altri  Iudci.in* 
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' IL  SE ST ODI:  CIMO  DI 
fieme  con  Ioachin  Re  di  Iuda  , furono  da  Nabuchcfo*  ^ 
nofor  condotti  in  Babilonia, come  fi  legge  in  Danieli  ^ 
cap.primo.Ec  il  Re  uedendo  qnefti  efler  de  gli  altri  piu 
belli, «Se  piu  dottagli  fece  far  Eunuchi, dc(fecondo  lofe  it, 
fo)dar  in  goucrno  al  prepofto  de  gli  Eunuchi  detto  A-  Ut 
fana , fotto  iiquale  furono  a m ni aelt  rati  ne  la  lingua  de 
lettere  Caldee.Et  il  Re  mutò  a loro  i nomi  chiamando  ^ 
Daniel  Balthafar,  Anania^irach , Azaria , Milàch,dc  foo 
Mifael  Abdenago.Et  il  prepofto  degli  Eunuchi, gli  a£  ftr 
fi gnò  particolarmente  un  procuratore, detto  Maialar,  4g| 

Quetti  giouani  li  difpoferodi  non  mangiar  de  i cibi  Ucci 
de  i Gentili^  ottennero  dal  lor  gauema coreiche  facef  Uopi 
fe  proua  di  loro  dandogli  per  dieci  giorni  acqua  & legti  4 

mijk  uedendo  colui  che  pei  ciò  non  erano  de  gli  altri  hi] 
piu  roacilenr%pig!iauafi  il  cibo  & il.  uirioalfignato a lt>  toir 
ro,dc  daua  à quelli  legumi  & acqua.Et  palTati  anni  , tre  ttor 

coni  parfero  inanti  al  Re,  li  come  egli  haueua  ordina»  Idi 
to,dc  noli  trouarono  nel  regno  altri  tali  in  ogni  Sap;c*  «m; 

tia  «Se  dottrina . Ma  poi  che  Daniel  interpretò  la  tulio»  tìcp, 

ne  de  la  ftatua  per  diurna  reuelatione  come  li  legge  in  ki  | 

Daniel  al  % « cap.Nabuchdonofor  honorò  Daniel  , dt  Hit 
à fua  perfiialionc,prepofe  Anania, Azaria , Mifael  lo*  ^ 
pra  le  opere  de  le  Prouincie  di  Babilonia . Dipoi  fece 
Nabuchdonofor  la  ftatua  d’oro, «Se  la  rizzò  nei  campo  j 1 
di  Dura  fiume, appreflb  aiquale  fecero  i giganti  la  tqrr 
re  di  Babel,  «Se  couuocati  tutu  1 Principi , de  i populi  à [ 

dedicar  de  adorar  la  ftatua , tutti  per  commilitone  del  ** 
Re  l’adorarono, ma  i tre  gavoni  non  la  udendo  adora*  tic< 

(è , furono  per  commiiTione  del  Re , polli  legati  pela 
fornace  accefa  fette  fiate  piu  del  foliio.Et  fccfe  à loro  fot 
dal  Qelo  l’Angelo  del  Signore^  iiquale  gli  Iciottfe  , «52  ^ 
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«fpinfcla  fiamma  fuori  de  la  fornace, & feccia  fornao 
nel  tnezo  frefea  come  uu  uento  di  rugiada.Et  la  fiam- 
ma ftendedofi  quarantanoue  cubiti , arfe  i miniftri  del 
He , che  l’accendeuano . Ma  i tre  garzoni  caminando 
pcrmczòla  fiamma,benediccuano  concordcuolmen- 
ic  ilSignore,&  compofero  l’Imno  Bcnedicite,inuiran 
.do ogni  creatura  à benedire  Dio.Et  il  Re  dicendo  ch’e 
rano  fiati  pofii  ne  la  fornace  tre  huomini  ui  lièdeua  il 
«quartofimileal  figliuolo  di  Dio,delche  motóStì  fiupi, 
■Se  gli  chiamò  da  la  fornace,^  citi  ufeirono  fenza  efl'er 
tocchi  dal  fuoco  pur  ne  i capelli  o ne  le  uefii  Et  il  Re 
Rupirodi  quello  miracolo,  commandò  à pena  de  la 
teda  & d’efler  fpianata  la  cala  di  colui, che  befiemmiaf 
fe  il  Dio  di  Sirach,Mifach  Se  Abdenago,& diede  à lo- 
ro maggior  dignità.Quefii  tre  dopo  Iongo  tempo  no 
rirono  in  Babilonia , Se  furono  annumerati  tra  i Santi 
.dcluccchioteftamcnto.Et  i lor  corpi  furono  polli  in 
una  Spelonca  nel  Sepulcro,chc  Daniel  preparò  per  fe 
j&per  i compagni,^  finalmente  ui  fu  fcpulto  ancor 
.lui, la  folennita di  quelli  Santi  fi  celebra  appretto gli 
Ebrei  adi  fopradetto,  cerne  fcriuc  Sanleronimo  nel 
martilogio. 


IL  DEClMOSETTlMO  DI  DI  DÉCEMB. 

v • Di  Santo  L azaro  Vcfcouo . 

^ . T Azaro  Vefcouo  fratello  di  Martha  ,&  di  Maria 
, Maddalena , difcipulodi  Chrifio  nobile  tra  ludei 
^ ricco  Se  potente, fu  figliuolo  di  Siro  Se  di  Eucharia , Se 
^ il  Saluatorc  lo  rilutti tó  poi  ch’era  fiato  quatro  giorni 

ft  fepulto,fii  poi  compagno  de  gli  Apofio)i,&  nclgior- 

?!  , no  de  le  Pcatccoftc  uno  de  im  dittipuli.fopra  iqua* 
« 1 ’ r Kkk 


IL  DECIMOSETTIMO  DI 
li  fu  fparfo  il  Spirito  Santo  corporalmente.  Et’indi  at- 
tendeua  con  gli  altri  a predicare,  Se  ucnduto  ogni  fuo 
liauere,portó  il  predo  à i piedi  degli  A portoli  piglia» 
do  la  uita  Apoftolica . Ma  ne  la  perfecutione  (atta  da  i 
Iudei  dipoi  che  Stefano  fu  lapidato, & che  fi  fparfcro 
tutti  i difcipuli  per  le  citta  eccetto  gli  Aportoli  come  fi 
narra  ne  gii  atti  al  ottano  cap.Egli  con  le  fue  Sorelle  & 
S . Mafsimino  Se  Celidonio.ch’era  flato  cieco  da  nati- 
uità  inlìeme  con  Marcella  fantefca  di  Martha  , furono 
porti  in  una  nauicella(come  c detto  auanti  ) fenza  re- 
mi & noe  chi  ero, Se  fcacciati  da  i confini  de  i ludei.Ma 
guidati  da  Dio  peruennero  à Marfilia  ,oue  predican- 
do Madalena, tutta  la  proti  inda  fi  conuertì  come  fi  uè-* 
Mencia  fua  leggenda  «Et  egli  fanno  qua  torded  fu  dal 
popnlo  Se  dal  Clero  creato  V efeouo  di  Marfilia.Et  poi 
che  Madalena  andò  al  deferto , egli  rtando  in  Marfilia, 
goucrnò  felicemente  il  populodi  Dio , Se  iui,pafsò  al 
Signore,adifopradetto,&  mortrafiiuiil  ino  capo. Di« 
cefi  che  Lazarorefufcitato  da!  Signore,  lo  dimandò  fc 
douea  piu  morire,  & intendendo  de  fi,  da  indi  in  poi 
non  fu  ueduto  ridere. 

Di  Fhrianotcalamicotcr  compagni  martiri»  * 

FLoriano,CaIamico Scaltri  quaranta.furonomar 
tirizati  da  Athei  Saraceni  in  Gazaz  citta , Panno 
ilint'ifette,di  Eraclio  Imperatore,iquali  hauendo 
prefa  quella  citta  dopo  longa  attedio,  Alberto  lor  prin- 
cipe , fece  pigliar  5cpo-in  prigione  tutti  i chriftiani, 
cheuifi  trouarono.Et  partati  treta  giorni  gli  fece  con 
dur  à Cletheoropoli  citta, Se  iui  incattcnare.Dipoi  fe<* 
ce  decapitar  Calamico  Se  quindcci  con  lui , per  fmarir 
gli  altri.  Sono  i lor  nomi  Sildeuando , Gitone, Calauio, 
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DI  DECEMBRIO  44* 

Imerio,Plufcio,Theodoro , Sterno,  Dcuando,Kol(^ 
Tari  fio, PictrOjPaulo , un’altro  Theodoro  de  dui  gio$ 
uani , quelli  patirono  à doi  di  Noucmbrio . Et  furono 
da  Floriano  fcpulti . Indi  à trenta  giorni  Floriano  de 
gli  altri  furono  per  commifTione  del  Principe  ammaz- 
zati da  i Saracenitla  pafiìone  di  tutti  quelli  fi  celebra, 
adi  fopradetto. 

Ut  UT  radanone  di  Santo  ìgnatio, 

LA Traslatione di Sant’IgnatiOjfi celebra à diccifct 
ce  di  Decembrio,egli  fu  terzo  Vefcouo  in  Ando» 
chia  dopo  Pietro  Apoltolo,dc  fu  dato  in  Roma  a le  bc- 
(tie  ai  primo  di  Fcbraro.Ma  indi  fu  portato  in  Antio- 
chia come  dice  Adone, 
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IL  DECIM’OTTil  VO  DI  DI  DÉCEMB. 

Di  Santo  Rufo  cr  Ccfmo  martiri . 

RVfodc  Cofmo, furono  martirizzati  in  Filippi  eie 
ta  di  Macedonia  de  iui  fcpulti  * Quelli  fono  dei 
tlifcipuli,clie  fondarono  la  primitiua  chiela  nei  Iudei, 
Se  ne  i Greci.Scriue  Policarpo  de  la  lorpafTionc  à i Fi 
lippenfi, confortando  i fratelli  nel  Signore,che  fegua- 
no  le  uell igie  de  1 predetti  martiri  ne  la  collantia  i tol- 
lerar il  mardrio,che  fu,adi  fopradetto. 

Di  Santo  idelfonfo  vefcouo • 

IDelfonfo  Vefcouo  di  Toledo,efTendo  fanciullo,la« 
feiato  il  padre  dt  la  madre  de  il  mondo, fi  fece  mona 
co  nel  monafterio  Agalienfe,dc  menò  fanta  uita 
per  molti  anni.Finalmcnte  fatto  Vefcouo, di  Toledo, 
tra  le  altre  fuc  uertù,honoraua  fingolarmcnte  la  beata 
Vergine,  de  ordì  nò  ne  la  fua  chiefache  fi  celebracela 
feda  di  quella  l’ottauo  giorno  inanti  al  Natale,  il  che 
. ' Kkk  a 
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IL  DECIMONONO  DI 
(ìn’ad  hora  ini  (ì  o(Terua.£t  cfla  Vergine  apparendo* 
gli  in  uifione,gli  a (Tignò  una  dola  candida  & una  cate- 
eira, con  dire, ch’egli  iòlo  goderebbe  quei  doni , perche 
gli  altri  fucccfTori  ne  farebbono  riputati  indegni, Do- 
po la  Tua  morte  Singrio  facce  (Tore  ueftitofi  quella  fio» 

morì  i i n .il*  _ o ; ..  I 1_ 
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quia.Molte  altre  opere  iui  fi  inoltrano  per  i meriti  c|i  *lj 
quello  fanto.Mori  felicemente  in  quel  giorno^hc  or  * 4 
dinò  ne  la  fua  clnefa  la  folennita  de  la  beata  V ergine  ujj» 

cioè  à difdoto  di  Dccembrio . Volfe  la  Vergine  madre  afot 

honorarlo  nel  Cielo  in  quel  giorno,  ch’egli  l’honoro  fi^ 
in  terra.  np 


niato  per  ladro  ad  Emiliano  iudice,i!quale  TafTol-  ^ 
fc da  quella  colpa, ma  poi  lo  prefe  come  chriftiano,<5e 
fecelo  ardere  con  molti  ladroni  a fimilitudinc  di  Ghri-  Htfj j 

fto,che  fa  tra  ladroni  C rucififio.  1 tuli 

IL  V INTESIM  O DI  DI  DECEMBRIÓ,  ^ 

Li  Amone  cr  Z mone  con  lor  compagni  martiri.  ^ lr 

•A  Mone,Zenone,Ptoloineo , Ingenio , &Thcofib 
martirizati  in  Aleflandria, trottandoli  inanti  al  tri  ^ 

bunale  quando  era  tormentato  un  chnlliano , ilquale  ^ 
già  pei  l’afiànno  era  difpoflo  à negare  la  fede , s’inge* 
gnau,  no  con  cenni  di  inanimarlo  al  roartirio.Et  leuan-  ÌQf 
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• DI  DEGEMBRIO  44? 

ro  inantt  ,'confeflandofi  chriftiani,  perii  che  furono 
martirizati,adi  fopradetto . 

IL  VINTESIMOPRIMO  DI  DI  DÉC%M. 
Di  Santo  Thomafo  A popolo. 

THomafo  A portolo  detto  Didimo^quafì  dubbio* 
fo  ne  la  fede  dopo  la  Refurrettione, palpo  il  cor*, 
po  & le  membra  di  Chrirto,&  toccando  le  ferite 
cela  carne  di  Chrirto,fanòin  noi  le  ferite  de  Pinfidel- 
ta  ,.come  dice  S . Gregorio.Prcdicando,in  Cefarca  di- 
poi l’Afccnliòe,C hrilto  gli  apparue,&  dille  che  Goa 
daforo  Re  de  l’India  haueua  mandato  Abanei  cercar; 
d’un  architetto  > & condurlo  in  India  t per  fabricargl| 
un  palazzo  per  tanto  che andalTe  àconuertirqueipo*' 
puli  ala  fede, perche  dipoi  lo  chiamarebbeal  Cielo  con 
la  palma  del  martino . Coli  il  Signore  diede  Thomafo 
ad  Abanc,  affermando  lui  edere  perito  architetto. Et 
nauicando  infieme,  Abane  gli  dimandò  fe  il  fuo  Signo: 
re  era  Re,  à cui  rifpofe  P Apertolo, ch’egli  era  figliuo?. 
lo  del  gran  Re  ne  gli  alti  monti , oue  non  poteùa  auici- 
narfi  il  nimico,  & che  haueua  molti  ferui.  di  piu  arti , i- 
quali  mandati  à uaiieopere.riportano  al  Re  loro  ogni 
guadagno.Et  dicendo  piu  cofe  del  palazzo  Celcfte,c<J* 
lui  del  materiale  intédcua.Et  pcruenuti  il  giorno  fetti- 
mo  in  Andrinopoli,oue  il  R.e  cclebraua  le  nozze  de  la 
Ina  figliuola,  Abane  Se  PApollplo  con  molti  altri  cit» 
tadini  Se  forartieri  inuitati  fentarono  a tauola.Et  una 
giouanetta  Ebrea  cantando  Se  fonando  per  allegrar  il 
coniiito,  uide Thomafo  che  fenza  mangiare,™  ira  ua 
al  Cielo , Se  intendendo  ch’egli  era  Ebreo , cominciò  à 
cantar  in  Indaicaiàuclla.  Grande  c il  Dio  de  gli  Ebrei. 

: Kkk  , 


u IL  VlNTESlMOPRIMO  DI 
Et  replicando  fouentc  quello, per  compiacer  à l’Apo-  y 

flolo,il  difpenfieri  diede  à T homalo  uua  guanciata, pa 
rendei  che fprezzaffe ilfibo.  Allhora  PApoftolo no  <k{ 

già  defiandó,ma  pronofticando,prediffe  ch’egli  non  fi  ^ 
leuarcbbe  ds  tauola,che  la  manojaquale  l’haucua  bat 
«ito  farebbe  portata  da  un  nero  cane  in  quel  conuito.  ^ 
Ma  perche  parlò  in  Ebreo, la  giouanetta  fola  lo  intefe.  ifot 

Et  il  difpenfieri  andando  à cauar  l’acqua, fu  da  un  Leo-  fc] 
nfeàinmazzato,ilquale  egli  fucciòil  fanguej&uncan  fcià, 
nero  portò  la  fua  mano  nel  conuito.La  giouanetta  uc«  $ 

dutoi}uefto,fece  la  cofa  manifefta,&  gettato  uia  il  flau  ^ 
t&Vfipofe  'ài  piedidel’A  portolo.  Stupendoli  tutti.  Et  ^ 

sportolo  ad  iftantia  del  Re  benedille  il  Spofo  & la,  ^ 
Spofa , iquali  entrati  la  fera  ne  la  camera  , apparuc  in 
strano  del  Spofo  un  ramo  di  Palma  carico  di  dateri,de  ^ 
iquali  ambidui  guftando,s’adormentarono , Se  uidero  ^ 

in  fogno  un  Re  di  gioie  ornato  ilquale  gli  ammonì  Sl]n 
che: crèdelfero  al  configlio  de  l’ A portolo , Se  gli  bene-  ^ 

dirte.Poi  che  furono  delti , narrandogli  il  ueduto  fo- 
gtìo.Ecl’A portolo  entro  ne  la  camera  ertendochiufe  ^ 
hi  porte, & predicando  à lóro  Ghrifto , gli  confortò  à ^ 
conferuar  la  uerginità . Allhora  furono  prefenti  dui  ;vr 
Angeli  dicendo , ch’crano  mandati  da  Dio  a la  guaiv  ^ 
dià  loro, accio  che  feguendo  gli  auifi  de  l’Apnftolo,ot«  ^ 

tèneflèro  da  Dio  ogni  lor  dimanda . Cofi  P A portolo  h 

gli  battezzò , Se  ammaertrò  ne  la  fede.Thomafo  poi  ^ 
che  Abane  per  i ueduti  miracoli  fi  conucrti , entrò  ne 
l’India, & fu  da  lui  presentato  al  Rè , alquale  diflegnò  ^ 
un  palazzo  con  opera  Romana , il  che  molto  piacque  ^ 

al  Re,ilquale  gli  aflegnò  copiofo  Theforo , Se  andò  in  ^ 
Un’altra  Prouincia,oue  rtando  per  dui  anni , T homa«  ^ 
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fo  predicando  Chrirto  canuerti  populo  innumerabi- 
lc,&diftribui  il  theforo  à ipoueri,<Sc  fàbricò  molte 
chiefe  » Il  Re  tornando,  intefc  do  c’haueua  fatto  ?A». 
portolo , & lo  pofe  in  prigione  iurte  me  con  Abanc, 
penfando  di  fcorticarli  uiiii . T ra  tanto  moti  Gad  fra* 
tello  del  Rc,&  il  quarto  giorno  udendolo  fepelirc,rc* 
fufcitó.Et  fuggendo  tutti  con  rtupore , egli  difle  al  Re,- 
chcThomafo  era  amico  di  Dio  Onnipotente  ,à  citi 
feruiua no  gli  Angeli, iqualiPhaueuano  guidato  in  Pa- 
radifo,&  moftra togli  un  palazzo,che  Thomafohàuc* 
ua  fàbricaco  al  Re.Et  perche  il  Re/c  n’haueua  rendu* 
to  indegno, egli  reftituendogli  i denari, poteua  cojnpe* 
rarlo.il  Re  di  quello  (manto  infieme  con  il  fratello, 
liberò  Thomafo  & gettatoli  à i Tuoi  piedi, gli  chicle 
perdono.E;  uolendo  ogn’un  di  loro  hauer  quel  palaz- 
zo fabricato  in  Cielo  ò almeno  goderlo  con  l’altro  com 
tnune , P Apoflolo  gli  auisò  come  erano  dal  principio 
del  mondo  apparecchiati  in  Cielo  palazzi  innumera# 
bili , che  rt  comperauano  con  la  fede  & le  elemortne» 
Et  a la  fine  conuerti  il  Re&  il  fratello , & gli  battcz* 
ZÒ.Et  facendo  per  un  mefe  raccoglier  tutti  gli  inferi* 
mi, latta  per  lor  oratione,un  lampo  dal  Cielo  (opra  uc* 
ncndo  à loro, gli  Enarri  tutti, & pa(Tata  un’hora,con* 
fortati dal’ Apoflolo, [fi leuarono  tutti  fani.  A l’hora 
PA  portolo  predicando  à quelli  & al  populo , ne  con* 
ucrti  noue  milia.eccetto  le  fonine  & i fanciulli. Dipoi 
andò  à l’India  Superiore  per  reuclatione  ditiina , oue 
illuminò  Scintice  cieca  ch’era  amica  di  Migdonia  fo* 
rella  de  la  Regina, Et  cercando  Migdon  ja  c ugnata  de) 
Re , & moglie  di  Carirto , fpogliatafi  gli  habiti  pom» 
poti , fi  uerti  poucramente,&  entro  à lui  con  gli  altri 
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IL  VINTESIM  O’PRIM  O 
poueri.Et  uedendo i miracoli  de  f A pofiolo,  udendola) 
fua  dottrina, & mirandolcopere.fi  fecefuadifcipula, 
ite  uoleua  accollarli  al  marito . Et  Caiilkr  pregò  il  Re 
chemandaffe  la  moglie  à pregarla  forelia , che  ritor* 
liafle  à fuo  marito. Et  Treptia  Regina  udendo  c|a  la  fo- 
rtini miracoli  de  l’Apofìolo , bramando  di  ucderlo, 
andò  con  la  forellaalacafadiSimporio,ouc  egli  pre- 
dicarla & trono  gran  numero  d’infermi  inanti  a la  por  • 
ta,tra  iquali  enrrado  un  lazarofo  in  tutto  il  corpo  mcn 
tre  che  dApoftoh  predicaua , apparuc  un  lucido  fan» 
ciullo,ilquale  tirato  da  parte  il  leprofo,come  le  feorti- 
calte  Un  uitello,lo  liberò  in  tutto  da  la  lepra;Et  T reptia 
Regina  uedendo  quello , fi  conuerti,&  narrando  que*- 
fio  ad  Afmodeo  Re  fuo  marito,non  uoleua.  piu  cnefi 
giaceficcon  lei. Et  il  Re  chiamato  Caribo,  filamenti 
che  uolendo  ricuperarla  fua  moglie, hàuea  perduto  la 
propria . Et  il  Re  per  configlio  di  Cavillo , pofe  in  pri- 
gione l’Apollolo.Et  Nligdonia  uenendo  a lui, fi  feusò 
che  per  fila  caufa  era  fiato  imprigionato . Ma  l’Apo* 
dolo  la  confortò  con  dire, ch’egii  patina  uolontieri  per 
l’amore  di  Chrifto  Fu  poi  condotto  fuori  l’Apofiolo,: 
a&pofto  con  i piedi  nudi  fopra  lame  di  ferro  ardenti,' 
fila  rilbrfe  una  fonte, che  raffreddò^  lame . Ma  il  Re 
perconfigliodcl  erignato,  lo  pofe  in  una  fornace  are 
dente, laquale  fi  raffreddò  in  guila,che  il  giorno  feguc-» 
teThomafo  ne  ufei  fenza  euer  òffefo  in  parte  alcuna.’ 
Finalmente  Carifio  perfuafealRe,  che  sforzaficl’A- 
póftolo  ad  adorar  gli  idoli,  accio  che  fi  fdegnafie  con 
Rii  il  fuoDio.EtThomafouenutoal  tempio  del  So*» 
ie,commandòinEbrcoal  demónioche  nel  fuoinge#. 
faocchiarfi  rompefie  l’idolo*  Et  il  demonio  pregaua 
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PApoftolo  che  lo  lafciafTe  roui nar  il  tempio  per  ucci-- 
dcr  i fuoi  nimici , ma  Thomafo  non  uolfc , anzi  com- 
roandò  che  non  offcndeflc  ad  alcuno.Et  cofi  ingenoc- 
chiaro  orò  a Chrifto  in  Ebreo , commettendo  al  demo 
nio  che  rompefle  l’idolo , & andaflc  in  Abiflo . Et  in- 
continente l’idolo  del  Sole  fi  liquefecc  come  cera,& 
tniigendoi  Sacerdoti  , il  lor  Pontifice  prefo  un  coltel- 
lo, <5c  per  ncndetta  del  Tuo  Dio  uccife  PApoftolo.il  Re 
& Caribo  uedendo  che  il  populo  uoleua  uendicar  la 
morte  de  P Apoftolo , fi  fuggirono.Et  i chriftiani  pre- 
fitto il  fuo  corpo,  & lo  fepelirono  con  molto  honore* 
Ma  fu  dopo  longo  tempo  trasferito  in  Ediftà , comt|  (i 
dira  ne  la  fefta  de  la  fua  Traslatione  a tre  di  Luglio; 
L’A poftolo  fu  martirizato  à uintiuno  di  Decembrio* 

IL  VINTESIMOiECON.DI  DI  DECEMB„ 

• J Di  Trenti  mortòri. 
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Renta  martiri  in  Roma  longo  là  uia  Lauicana  tra 
» due  LaUri#furono  martirizzati  in  un  giornOjCÌoS 

adì  fopradettòjCome  narra  Adone. 

' Di  Chirìdonio  martiri * 

Hiridonio, martirizzato  in  Aleflandria  >cflcndo 
prima  lufingato*dipoi  con  tormenti  affretto  à fa* 
crificare  fu  pattato  per  leuifcereconuna  fpada>&  co* 
fi  hebbe  la  corona  del  martirio^di  (opradetto. 

IL  VlWtB5lMOTER20  DI  DIDECBjfC 

Di  s anta  vettori*  Vergine  & martire . 

\T  Ettoria  Vergine  nobilitt'ma  Romana  cittadina  % 
' fu  martirizzata  in  T ibuii  à tempo  di  Dedo  • Era 
cortei  Sport  di  Eugenio , ma  chriftiana  da  la  fanci  ub 
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IL  vintesimoterzo  di 
Uzza . Ma  chiedendo  Tito  Aurelio  d’haùcr  per  mo 
glie  Anatolia  ouero  Calicene  Vergine  chriftiana, efla 
pigliando  tcrm ini,djftribui  tutto  il  Tuo  patrimonio  à 
poueri,&  poi  fi  fin  fé  inferma , per  contentar  la  ucrgi- 
nità. Et  Tito  A urelio  intendendo  come  era  chriftiana, 
pregò  Eugenio  che  mandaflc  Vcttoria  fuaSpofa  ad 
Anatolia,accio  che  come  chriftiana  à lei  chriftiana 
fuadefte  di  maritarfì.Et  Vettoria  per  commiffione  del 
fuo  Spofo  andò  à confortar  Anatolia  al  matrimonio, 
con  dire  ch’cfta  ancora  era  chriftiana , & haueua  Spo- 
fo,che  poco  appreflo  gli  farebbe  marito&  che  diri- 
fto  non  biafimaua  le  nozze, & piu  che  i Patriarchi  & 
i Profeti  hebbero  alcuni  moglie, & i lor  poderi  furo* 
no  benedetti . Ma  Anatolia  prcponeua  la  uerginita  al 
matrimonio,&  diceua  che  il  matrimonio  da  principio 
era  necefTario,per  empir  la  terra  • Et  che  Elia , ilquale 
con  la  lingua  cniufe  il  Cielo, fu  Vergine.Et  ui  aggion* 
? fe  che  gli  era  apparfo  l’ Angelo , & che  l’haucua  con- 
fortata a la  uerginita.Et  pregàdo  Vettoria  Dio  che  gli 
defle  grafia  di  ueder  l’Angelo, accio  fufTc  da  lui  prouo- 
cata  a la  pudicitia , lampeggiante  & ueftito  di  bianco 
gliapparue&l’ammoni  ala  uerginita, aflbmigliando 
la  uerginita  à Poro, la  cattiti  à Pargenro,&  il  matrimo- 
nio al  rame.Et  dopo  che  Phcbbe  confortata  a la  ucrgia 
nità.fi  parti, Se  Vettoria  fece  uoto di  caftità,&  comin 
ciò  à diftribuir  il  fuohauereà  pouen.Et  il  fuoiSpofb 
auertitodi  quefto,fi  lamentò  con  Tito,che  per  acqui* 
ftare  à lui  moglie , haueua  perduto  la  fua . Et  uolcndo 
Eugenio  accularla  come  chriftiana, Tito  lo  difluafc,]?* 
che  la  Spofa  farebbe  uccifa,&  i fuoi  beni  andari  bbono 
al  fifco.Ma  gli  diede  per  configlio  che  ottcneffc  da  De- 
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DlDÉCEMBRfò  44*tf 
ciò  di  condur  la  Tua  Spola  fuori  de  la  citta  ad  un  fuo 
podere, oue  con  uarij  tormenti  la  difponefleal  fuo  de- 
lio. Cofi  egli  conduflfe  Vettoria  nel  borgo  di  Tibulo,Sc 
per  piu  giorni  l’affliflecon  fame*  Et  pa (Tati  alquanti 
giorni, uenne  à lei  Dominano  Signore  di  Tibuli,&gli 
portò  alcuni  pani  diccndo,ch’era  fugito  da  la  lua  eie# 
ta, perche  gli  era  uicino  un  pefTmo  drago  che  uccide- 
ua  molti,  & che  con  il  fiato  infvttaua  Paria. Et  la  ucrai- 
ne promifle  di  fcacciare  da  la  citta  il  drago/e  il  popu- 

10  uolcua  creder  in  Chrifto  , il  che  egli  promifle . Cofi 
Vcttorià  poi  che  hebbe  digiunato  dui  di, come  hauea 
prometto , fu  condotta  da  l’Angelo  i Tibuli , Se  tolto 
fcco  il  popolo, andò  a la  Spelonca  del  drago,&gli  com 
mandò  nel  nome  di  Iefu  Chriftochc  fi  partila.  Cofi 

11  drago  partitqfi  ingran  fretta  , non  fupiu  ueduto.A 
1 bora  il  populo  fi  conuèrtf,5r Vettoria  fi. rinchiufene 
la  Spelonca  del  drago , alaqiiale  furono  da  i padri  date 
noueuergir.i.Et  indi  a poco  tempo  fàbneato  im  mo* 
iiatterio,òc  fu  Abbadcfia  di  fettanratre  uergini,lequa- 
li  ammatftrò  con  diligentia,^  pcrfeucrò  à lauda*  E)io 
in  Santa  uita  tre  anni.  Palla  ti  poi  tre  anni  Eugenio  prc 
gò  louiniano  Pontifice  del  Capitògliò,ilquale  mandò 
Taiiarco che sforzattc  Vettoria  à facrificare,ò  che  l’uc 
cide(lè,Et  coftui  uedendo  di  non  poterla  ttiòuere  afa* 
Crifìcara  la  Dea  Vertagli  pafsò  il  cuore  con  la  fpada , 
Se  temendo  il  populo, fuggì  di  fubito.Et  i Sacerdoti  Se 
il  populo  la  fepelirono  nel  medefimo  luoco. 

Devimi  mortài.  v J ot 
fnti  martiri  fòtto  DiOclctiano  Crucia  ri  fieramen- 
te, furono  fatti  cittadini  del'  Cielo, adì  fopradetto, 
come  dice  Adone,  * ' 
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> I«L  VlNTBSlMO  QUARTO  di 
• Disiato  ScmloConfcffore. 

C Eruulo  Confdlbre  era  di  molta  paticntia  & (ai**. 

tità;Comefilcggein  $.  Gregono  nel  quatto  Dia- 
logo al  cap,  qij indeci  da  la  prima  età  (m’a  la  morte 
giaeeua  Paralitico  nel  portico  diS  Xlemwte  inRo* 
ma, ne  mai  pero  fu  uedtito  turbarli, anzi  diftribuiua  à 
pouericio  che  pigliaua  per  elcmofìna,Et  quantunque 
non  fapeflc  legger e,uondimeno  com però  (a  facra  fcrit 
tura,&  albergando  huomini  Religiofì.  -Te  la  foceua  leg* 
gerc.Et  dando  per  morire  cU(?e,cneudìua  noci  cantata 
tiin  Cielo,  prendendo  l’anima  tra  quei  canti , ilcoiv 
porendeiia  Cuauc  odore.  Al  fuo  fepulcro  in  Romania 
cino  à San  Pietro  E ueddono  molti  miracoli  « Aiolà  ae 
di  fopradetto- 
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Di  Scinto  Abdia  profeti. 

* * re  Bdia  Profeta  profetezzò  in  Samaria  à tempi 

LJL  d’Achab  Re  dTfrael»  Dicono  gli  Ebrei  effe* 
quello, la  cui  moglie  ri  ma  da  ucdoua,fu  da  Eli 
feo  liberata  da  i creditori  con  Foglio  copiofo.Fu  di  Sia 
chen  del  campo  Bethamar,&  fu  il  tenzone  quelli  quia 
quagenari]  » alqualé  Elia  perdonò^elTendo  fiati  confu*» 
mali  i primi  dui  dal  fuocoXodui  lafciata  la  feruitu  re 
gale,fi  fecedifcipulo  di  Elia,&  uccidendo  l’empia  Ieza 
bel  i Profeti , egli  portò  pane  & acqua  ogni  di  à cento, 
Profetiche  dettero  nafeoftì  1 unaSpelóca  fin’a  la  mor 
te  d’ A cab.  Per  il  che  hebbeil  dono  de  la  Profetìà  ,Tae 
qual  c drizzata  contra  i figliuoli  d’Edom .defccndcnti 
da  Hfaju  ,chc  tempre  mondarono.  i.  figliuoli  dTfrael. 
Perciò  che  i figliuoli  d’Efau , ouci;ogU Idumcifigloa, 
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riau ano  di  piu  battaglie  contra  i Gentili , ne  iequali  i 
figliuoli  di  Iacob  combattendo  erano  fiati  perditori, 
ma  il  Profeta  dimoftra  quello  cfler  (iato  non  per  uer* 
tilde iGentili,ma per ftsa diuina  caufata  da  i peccati 
del  populo,&  promette  à i figliuoli  di  Iuda,che dure- 
rà il  Regno  loro  in  perpetuo . Qjiefto  Profeta  i tem» 
pi  di  Ioram  Redolitaci  mori  in  Samaria  detta  poi  Se- 
baftc,oue  fu  fcpulto  Elifeo,&  Giouanni  Batifla. Cele- 
bra noi  Iudci  la  folcnnità  d’ Abdia, adi  fopradctto,co* 
me  dice  San  Ieronimo  & Iofefo  , pigliando  di  i uolu- 
mi  Ebrei , 

D»  Natan  Profeta  . 

NAum  Profcta,come  dicono  gli  Ebrei  fu  di  Elche- 
fi  ch’c  ne  la  tribù  di  Simcon,<Sc  uiflc  prima  che  uè 
fiifTe  il  Re  d7A(Tiria , ilquale  prefe  le  diece  tribù  d’Ifra- 
cLQucfto  Profeta  cerca  la  fine  de  la  fua  profetia  ,pa* 
re  che  predica  il  ucnir  del  predetto  Re,&  prefe  le  dieci 
tribù, profetezzò  contra àNiniuki  à tempi  d’Ezechia 
Re  di  Iuda.Poi  che  a la  predicatane  di  Iona  quel  po- 
pulo  fi  conuerti  & fi  placò  Iddio  per  la  lor  penitenti. 
Ala  uedendo  poi  che  non  era  riufeita  la  Profetia  di  lo- 
na,ingrati  de  la  diuina  mifericordia^auolfero  in  piu 
graui  peccati.per  ciò  Naum  profeteza  dicendo, che  fa-» 
ia  uicino  il  diuino  iudicio  contra  quella  citta. Et  fu  que^ 
(lo  di  confolatione  non  folo  a le  dieci  tribù  che  non  an- 
cora erano  condotte  prigione,  ma  etiadio  à gli  altri  di 
Inda  fotto  Ezechia  Re  ch’erano  combattuti  da  gli  Af 
firfi.Perche  da  la  Profetia  di  Naum  intefero  come  quel 
li  ancora  farebbono  prefi  da  i Caldei.Mori  nc  la  fua  ter 
là  à tempi  del  predetto  Rc,adi  fopradctto,&  ini  fu  fe« 
pulto  come  narra  Ieronimo  Se  loicfo . 1 dui  Profeti 


IL  VlNTtfSIMOQVAFlTO  DI 
fopradctti , fi  annumerano  tra  i dodeci  Protette  ria- 
mati minori  •'  . 

Di  Santo  Gregorto  prete  C r martire.  _ _ 

GRc^orio  fu  martirizato  in  Spoletta  tempi  ai  Dio 
dettano  & di  Mattìmiano  Cotto  Fiacco  prenden- 
te «ScTircauo  . Ilquale  entrato  ne  la  citta , cominciò  à 

sforzane  [indiani  à facrificar  d gli  idoli  per  commif- 

(ione de T imperatore. Et  intendendo  che  Gregonom 
quella  citta  adoraua  Diritto , & che  lo  predicala  a gli 
altri  & che  haueua  rollinato  molti  idoli,mandati  tren 
ta  (oldati , lo  Fece  condor  à Ce , & uedendo  che  per  Tua 
condanna  non  ftimaua  le  minacie  ne  le  lufinghe.lo  le- 
ce battere  con  gotate^  poi  ne  la  fchcna  , con  uerghe 

di  ferrod  appretto  nelucntre.Ma  ftando  cottante,il 
indice  lo  foce  ligar  Copra  una  craticia  di  ferro, & Cotto 

porui  fuoco,  ma  orando  Gregono  fi  motte  un  terre* 

moto.chc  motte  tutta  la  citta;&  ne  cadde  bona  parte, 
uccidendo  da  trecento  cinquanta  pagani  , parimente 
s’eftinfe  il  fuoco,&ilfantorimafefenza  oftefa  alcuna. 
Achetato  poi  il  terremoto , Fiacco  lo  fece  por  incate- 
nato in  prigione^  gli  apparue  l’Angelo.chclo  con 

fortò . Il  giorno  feguente  non  uolendo  facrificarc , tu 
battuto  ne  le  genocchia  con  funi  di  ferro,  & con  lam- 
pade acccfc  atticciato  nei  Banchettandone  la  f* 
Se  immobilc.commandò  Fiacco  à T ircano.che  lo  con 
ducette  à decapitare  a r Anfitheatro.Oue  poi  che  fu 
condotto, facendo  oratone,  1 Angelo  del  Signore gh 
apparile inuitandolo  à i Regni  Celefti.Cofi  AquiU- 
noSpatario  gli  taglio  la  tetta. EcT  ircano  fece  mandar 
molti  animali, che  dcuoraffenp  il  corpo , ma  quelli  la- 
dorauino.Ec  Fiacco  nerhora  iftcttkuomitando  leu *• 
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tenera , mori  miferamente . Et  Abondantia  matrona 
chriftiana, comperò  per  trentac  e ducati  il  corpo, & 
conciatolo  con  aromatico  fepeli  uicino  a le  mura  de  la 
citta  al  ponte  di  pietrami  no  detto  fangnmario. 

Di  Quaranta  Vergine  c r martire. 

aVaranta  fante  Vergine/urono  martirizzate 
in  Antiochia  di  Scria  ne  la  perfecutione  De- 
ciana conuarrj&  flrani tormenti, adì  fopra- 
detto  • Come  dice  Adone. 
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IL  VENTESIMO  QJ7IN  .D I Di  DECEMB» 
De  la  Natività  del  Sartore. 

Acque  il  Saluatore  noftro  Iefu  Chifto  fecondo 
**■  la  Cronica  d’Eufcbio  $ 1 3 9 , anni  dopo  Aam,& 
regnando  Ottauiano  Augufto.  Venendo  il  figliuolo 
di  Dio  in  carnc,era  il  mondo  pacificò  in  tal  guifa  che 
il  Romano  Imperatore  gouernaua  tranquillamente 
tutto  il  mondo.Perche  nafccndo  colui , che  donaua  la 
pace  del  petto, fu  conucneuolc  che  il  fuo  nafccre  filile 
illùftratoconlapaceuniuerfale.Cofi  Celare  Augufto 
fignoriggiando  à tutto  il  mondo,uolfe  Capere  quante 
Prouincie,quantecitta,caftelli,&uille,&  quanti  hno« 
mini  fòdero  nel  mondo, & l’anno  quarantadui  del  fuo 
Imperio  commandò,  che  fi  deferiuefle  tutto  il  mon- 
do.Narra  Pii  tona  Scolaftica,che  gli  huomini  an  da  na- 
no à quella  citta,da  laquale  haueuano  origine,& offe- 
rendo ciafcuno  un  denaro, inanifeftaua  d’efler  fugetto 
al  Romano  Imperio  • Et  fecefi  la  prima  deferitione  da 
Qrino  prefidente  de  la  Soria , per 'cominciar  da  la  Iu- 
dea  , laquale  fi  dice  efler  nel  mezo  del  mondo  & indi 
feguira  le  altr$  prouinci^ . Et  Iofef.de  la  progenie  di 


> IL  VINTESIM  O Q_  V1NT  O Di' 
Dauid  & di  Nazaret , andò  in  Bethleem  co f*  Maria 
fua  Spofa, ch’era  grauida,  fpecialmenre  chcauicman- 
dofi  il  tempo  del  partorire,non  uolfe  lafciar  ad  alcun» 
il  theforo  à lui  ricom mandato.  Et  auicinando  à Be« 
thleem , eflcndo  occupati  gli  alberghi  , (tetterò  quella 
notte  in  una  cafuzza  ch’era  nel  comroun  pafsò,oue  fi 
raccoglieuano  i Partorì , & eraui  una  mangiatora, 
con  feno  a laquale  fi  ligauano  gli  animali . Et  ne  la  me» 
za  notte  la  beata  Vergine  partorì  il  fuo  figliuoloà  uia 
ticinque  di  Decembrio,&  inuoltolo  ne  i pannijo  pofe 
l’opra  il  feno  ne  la  mangiatora  Santa  Elena  trasferì  poi 
quel  feno  à Roma.  Et  quello  baili  quanto  à l’Ifiotia 
dclaNatiuitadel  Saluatornofiro,.imperochedel  re- 
ilo glie  Sermoni  bellilTimi  di  S.  Bernardo  pur  uufga- 
ri , Se  di  fra  Ieronuno  Sanonarola , <5c  del  Vefcpuo  di 
(Verona , & del  Pittorio>&  altri. 

Di  Santa  Anaflapa  martire  con  compagni. 

I A Naftafia  nobiliflhna  figliuola  di  Prcteftato  Ro* 
mano  & Gentile , fu  ammaefirata  da  Fa.uHa  fua 
madre  chriftiana , & da  S . Chrifogono  ne  la  fede , & 
foftenne  il  martirio  regnando  Dioclctiano  in  tal  mo- 
do. Che  ertendo  maritata  à Publio  pagano , fi  finfe  in- 
fcrma,&  coli  fchiuò  di  giacerli  con  lui  .'Ma  il  marito 
intendendo  come  c(Ta  con  una  fcrua  minirtraua  le  co- 
fenecertaric  à ichriftiani  imprigionatala  pofe  in  ftret 
ta  prigione  fenza  dargli  da  mangiare.  Coli  erta  fcri< 
tieua  à S . Chrifogono  lettele  amariflìme,  ilqualc  ri* 
-Jfcriuendogli  la  confolaua.T ra  tanto  mori  filo  marito, 
& la  uergine  fuliberara.Haucua  tre  forelle  uergini  Jp 
iàntcfchc  Agape, T hi  monia , & Irena, lcquali  perche 
erano  chriftiane  , furono  pigliate  dal  prclidcntc  dcjji 
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DI  DECEM'èRr<^7*-??  ’44^  , 
cTrti&non  nolendo^iacrificare,  martiri  za  te  come  t 
detto  alianti, ne la  uita  loro  nel  mefe  d’Aprile.Dopoik’ 
lor  martirio  prefeperconcefTionedi  Diocletianoanco 
Ahaftafiàpér  frauerìa  per  moglie  quando  eda  facrìfi- 
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co,  <$e  interrogando  i Tuoi  Dei , fc  poteua  fanarfi  da  la 
cecità, udiclAfTi  erano  fdegnati  conluhperch’haucua 
cotrillato  Anatìafia  & tornando  à cnfa,mori  ne  le  ma* 
nidi  coloro, che  lo  conduccano.Dipoi  A nallafìa  fu  pi- 
gliata dal  fno  fucctfTbre,ilqua!eudcndo  ch'efTà  era.rifti[ 
ca  de  poflFeffipni,Ia  confortaua  che  uolendo  liberamen- 
te HalpeH?3*V(mra^^  donaflc  i,  Tuoi  terreni , poi  chfr  * 

Chriftò  commanda  ài  Gioì,  che  rjnjphcino  ogni  lor  ha 
uere  Et  rifpondendo  lei  che  i beni  fi  doueano  difpeh* 
fa  r à poucri,non  à ricchi , egli  la  pòfie  in  prigione cru- 
ciandplacon  famc.Ma  Gì  da  Tanta  Theodora  già  mar- 
tirizzata per  dui  meli  nodrita , Finalménte  fu  con  du- 
cendo uérgini  condotta  à PIfola 'Palmaria,  oue  molti 
chrifliani  erano  confinati.  Dopo  alquanti  di  nuotarsi , 
dal  Prefidente, & ligata  à un  palo, Gì  con  molti  altri  co 
diuérfi  tormcti  uccifa.Tra  iquàli  libòj^riuato  di  molto 
Eaue 'non  potcra  èfler  gl i tolto  ChriftbJ 
Appolonia  fcpcli  Anaflafia  nel;  Gio giardino, ouépbi 
a Tuo  nome  fi  fa b rito  una  chrcfa . Il  Tuo  martirio  ;fu  à 

ti inticinà tfé1  di  Dcfembrio  Panno  duténtò  ottanta  da 
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E VgeHìa  figliuola  di  Filippo  nobilififimo  Romàni 
Gì  à tempi  di  Valeriano  Sedi  Galieno  Imperatoti. 
Qpéftò  Filippo  creato  dal  Senato  prefidente  cPAlefian 
dria,mcnò  fcco  Claudia  Tua  moglie, Se  Adi  uro  & Seri 
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IL  VINTEiIHOQJ.VI^r<)  DI 
gio  Tuoi  fìgliuoli,&  la  figliuola  Eugcnia(laquale  infica 
me  con  Proto  & Iacinto  Eunuchi  &fuoi  ferui  ftudian 
do  in  ogni  arte  libcralc^Panno  quindcci  di  fua  età)fu  di- 
mandata per  moglie  da  Aquilino  figliuolo  di  Aquila 
no  C onfqlo,maeftà  non  uolfeacconfentire<Et  hauen« 
do  letto  le  Epi  fiale  di  S . Paulo,era  già  chriftiana  con, 
l'apimo,<5c  conuerti  Proto  & Iacinto.  Veftitafi  poi  da. 
huomo,andó  ad  uno  monafierio  de  monachi  fuori  de, 
Aleflandria^  fingendoli  mafchio,con  Proto  & Iacin 
to,fi  fece  monaco.Et  Eleno  Abbate  conofcendopec 
fpirito  come  era  femina,la  commendò  de  fanimo  uiri 
lc,&  la  fece  monaco, Cofi  ella  nominata  Eugenio  ten* 
ne  sara  uita,&  fuccefie  à l’Abbate  nel  gouerno  del  ma 
nafterio.il  padre  & la  madre  fua  non  la  trouando,pian 
geuano,ma  gli  indouini  de  i Cetili  diceuano  ch’eia  Se 
1 còpagni  erano  trasferiti  tra  Dei.Per  ciò  il  padre  fece 
ujjhmagine  a la, figliuola, & commandò  che  fufle  ado« 
Tata.,Et  hauendo  Eugenio  coli  oglio  fanato  da  la  quar- 
tana una  giouane  detta  Melanthia,ella  tenendo  cn’En 
* genio  fulfe  mafchiojlo  uifitaua  fpe(To,&inaraorofR  di 

penfando  come  godere  il  fuadefio,fi  finfc  infere 
iqa,& lo  mandò  à chiamarc.Et  fcopcrfcgli,l’atrior  fuot 
fpme  haurebbe  fatto  ad  un  mafchio.ma  Eugenio  rifu- 
^ndpla,&  riprendendola , la  donna  dubitando  chcEu- 
|Snio  raanifelJiifli'  quello  (perii  che  fi  macchiaffe  il 
ruoDiionnome)leuòla  uoce  che  Eugenis  ta  uqIcu^ 
Uiolare , & aud*tfi4^jppo  prefide^e^cepsò  Eugo* 
pioli  prefidentcsdègnato  fece  piglia^  lei  & tutti  ichti 
ftiani^he  ui  fi  crollarono,  & ordinò  che,  mquelgioxfc 
nplufiero  ammazzati  da  le  bcftie,&;ntertQgo  Euge- 
rQ,Cliriftpiul«Sn3ua  t?l  y&Awgfr  •» 
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• DI  DE  CE  MB  RIA  4f° 

ucrgine  d’hauer  commcflo  tal  fallo,  Melanthia  proiió; 
peri Tuoi  lenii  & fantefchc(primada  lei  ammaeLtr^- 
te)che  cofi  era  'Àllhora  Eugenio  per  difender  la  iicri» 
tà, «Scaccio non  filile  bufmatod  nome  chriflianOjG  sfe 
fé  la  uefta  dauanti , & moftrò  come  era  f emina , cioè 
Eugenia  figliuola  di  Filippo , & i compagni  Proto  & 
Iacinto . 1 1 padre  conofciut*  la  figliuola  infieme  con  :la 
madre  & i fratelli,  randarono  ad  abbracciare  con  lacri* 
me,&  Mclanthia  coni  Tuoi  fu  ammazzata  da  la  faet*. 
ta.CofiEugerfia  conuerti  a la  fede  il  padre , la  madre 
&i  fratelli, (Se  Filippo  rinonciandola  prefettura  ,fii  da 
i chrilliani  creato  Vefcouo,ma  poi  che  fu  martirizzi 
to,Giaudia  coni  figliuoli  & con  Eugenia, ritorno  à Ro 
ma,aue&  Vergine  conucrti  molti  a Chrifto.Ma  N.icc 
no  Preludente  la  fece  pigliare , «Se  condor  al  tempio  di 
Dia  Braccio  facrificalTc.Et  Eugenia  faecdo  oratione, 
fece  rótiirtaril  tempio  con  gli  idoli, & molti  pagani  cri 
dauanqph’efià  era  innocente . Allhora  il  Prefidente  la 
fece  gettar  nel  Teuere  con  ini  fallo  ligaio  al  collo,  ma 
ella  itili*  Copra  l’acqua.Fu  dipoi  metta  in  una  fornace 
di  fin  fanali  raifreddò  il  fuoco.  Di  poi -fu  tenuta  uinti 
giorni  in  prigione  fenza  luce  & cibo, ma  Ghriftp  con 
CeJel le  pane  la  confortò , 6c  gli  promefle  di  foUeuarlà 
al  Cielo. Et  il  giorno  di  Natale  il  carnefice  mandato  dal 
Prefidente,la decapito  in  prigione  . I chnftiani  fep^r 
JironO  il  fuo  corpo  in  una  fi»  póflefTionfi»  Orandola 
madreala  fua  fepultura , «(fagli  apparile  Confortai* 
dola  che  la  feguepte  Dominici  patterebbe  al  Signor*, 
& cofi  fu,&fu  fepelita  uicino  ad  Eugenia,  da  Adiufp 
: & Sergio  Cuoi  figlinoli , iquali  poi  c’hebbero  conucrti* 
|o  moki  pagam,pafiarono  al  Sigupje, «Se  furono  fepul 
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Ù da  i fidcli  uicino  a la  madre  & ala  Torcila* 
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Di  santo  Stefano  ProthotnOrtire 
CTefàno  uno  dei  fette  Diaconi , fu  ordinato  dà  gli 
^ Apofloli  per  feruir  à le  Vedoue  cornee  forittoné 
gli  Atti  degli  Apoftolialcap  6 . Crefcendo  poi  il  nu* 
mero  de  i difcipuli , i conuertiti  de  i Gentili  comincia- 
rono à mormoràrecbntrà  i conuertiti  de  iludei , peri 
che  non  fi  haneui  cura  de  le  lor  Vedoue . Et  gli  Apo^ 
iloti  conuocata  la  moltitudine , ordinarono  fette  mini- 
ftri,di  bona  lama  (opra  que(Vopera,accio  ch’efTì  fu(Te 
ro  piu  efpediti  à l’offtrio  del  predicare.Et  Stefano  hi  di 
cjuefli  il  principale.Dipoi  Filippo, che  battezzò  PEo* 
nuco,&  die  fu  Vefcouo  in  Thtacia. Procoro  VcfCouo 
diNicomedia  & BithiniajNicanore , Parmena , Ti- 
mone Se  N icolo', eh  e don  enr  ó eretico.dalqtlale  fi  nomi* 
Piarono  i Nicolàiti,& orando  pofcroibprà  quelli  le  ma 
iii,&  gli  ordinarono  Diaconi.  Et  Sfè&nópiino  di  gra- 
tia  & fortezza, faceua  gran  fegni  nel  populo.Et  iludei 
hàucn dogli  irtuidia,fì  porterò  à fupcràrloifttre  modi, 
*ciqe  con  la  di('ptita,con  i teftimonrj , Sì  con  i tormenti. 
*JS4a  egl  i còn  il  diUinO^itìtofem  pre ; h ebbe  uittoria.Ne 
la  prima, il  Spiritosità  gli  diede  facondia  ; Ne  la  fe- 
conda, il  uolto  Aì>ge)iccV,ilcjualeconfi1tò  i nimici.Ncla 
4 tcr2a,fchr  i fio  fi  ^0fìrÒ|)ironr0  ad  aiutarlo , Se  lo  con- 
.'ffortòNel  primocorttra,(tb>yfi  leuaronoa’cnnidela  Si* 
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Molle  , wggc  6c  il _ tempio  4 Et, mirandolo  quelli  che 
fedeuano  nel  configlio, uedeuano  la  faccia  di  quello^co* 
me  feccia  d’Angelo . Egli  a i’accufa  d’hauer  biafW 
imto Dio^pnofechc Dioilqualc  parlò  ì i padri, fi* 
Diodi  gloria.Cerca  l’hauer  bia gemmato  Mojfe,celi 
lo  cpmenda  che  per  femore  uccife  flEgitrio , chcpee-' 
cotteua  un  Ebreo, «Se per ì mjracpli, ch’egli  fece ncl’E* 
gitto  & nel  deferto, & come  parlò  con  Dio  tanto  femi 
harmente.  Quanto  ala  biartemma  contra  la  legge. 
Egli  la  commenda  per  Dio  autore  di  quella, per  Moife 
m indirò, & dal  fine-di  quella , ch’c introdurci  a la gra- 
fca.  Quarto  cerca  l’hauer  biaft cornuto  il  tabernacolo 
oc  il  tempio.Egli  lauda  il  tabernacujo , che  fu  fatto  per 
gelila  comrnilfione , inoltrato  in,  uifione , fornico  da 
Moife  & che  ui  fi  teneua,  l’arca  del  teftimoniaalqua- 
le  era  Acceduto  il  tempio,  come  fi  legge  nel  cap.7.de 
gli  Atti  degli  Aporto.Et  udendo  quello  fuo  parlare* 
fi  diflecauano  ne  , lor  cuori , <5c  ttridquano  contra  j3 
Q)pi,denti,quafigia  lapidandolo  con  glianimi,  Et  Stc* 
fano  cercaua  di  corregergli , rinfecciandogh  la  durez- 
za del  lorcuoreA l’haucr  uccifo , Santi  crudelmente, 
Condirlo  ollinati,5cdi  cuore  non .circoncifo,uoi  fa. 
certi  rcmlcntia  al  Spirito  Sa nto.perfegui farti  i Profe- 
^^.crefeendo  la  m alida, gli  uccidevi , & poi  cercò  di 
corregergli  con  timore , inoltrando  come  Iefu  feden- 
dcltradcl  padre, era  pronto  ad  aiutarlo  dicendo. 
Jcco  IO  ueddo , Cicli  aperti, &c.Allliora  i Iudci  uden- 
do quello,  cndarorio  ad  alta  uoce , clic  Stefano  liaue» 
buftemmatoA  fi  chininole  orecchie, & &„0  empi. 

to  centra  di  Iqi, lp /cacciarono  de  la  citta,  & lo  lapida* 

rono.  Et  t primi  tellinioni)  per  elTerpiu  efpediti  à la- 
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pidarl&,poferólèuefliìì  i piedi  d’urt  gioùane,doc  SaÈ>J  ^ 

Indetto  poi  Paulo , i liliale  con  le  mani  de  tutti  lo  lapl-  * 4Sj 

daua , cioè  con  l’animo.  Dipoigli  corrcflfe  conamore,  fe» 
mi  pero  che  ingenocchiato  dille.  Signore  nori  impu- 
tar à lóro  quello  peccato.Et  ben  inoltrò  grande  amo-  U 

rè, impero  che  orando  per  fé, (lette  in  piedi, & per  i ni-  * 

iriici  s’ingenocchio.Oròper fc  chela  fua  palli  onenò  % 

filile  prolongata  dicffdo  Signore  accetta  il  (pi  rito  mio,  feci 

St  per  loro  dicendo  Signore  non  imputar  à loro  que-  ■;-» 
fto  peccato . Imitò  ancora  Chrifto , quando  dille . Paé  fetta 
dre  ne  le  tue  mani  ricotti mando  il  niiò  Spirito, & oran-  *Di 

do  per  i nimici , quando  dille . Signore  non  imputar  i ^ 

quelli  tal  peccato , perche  non  fanno  ciò  che  fi  faccia-  % 
no. Et  detto  quello, mori  nel  Signore  . Et  Gamaliel  Se  àtà 

Nicodemo occulti  difcipuli,lo  fcpelirono  nd  campo  di  Jjjrc 

Gamaliel, Sc  fècero  fòpra  lui  gran  pianto . Si  celebra  la  ^ 

fila  fella  il  giorno  dopo  Natale , ma  fu  lapidato  dopo  «o , 

FÀfcenfione,del  Signore  à tre  di  Agollo , & celebrati  ij 
ih  quel  giorno  l’inuentione  del  fuo  corpo, che  fu  à uin- 
trfei  dì  quello  mefe . Ma  la  chiefa  mutò  quelle  felle  p 
due  ragioni.Prima  dice  Agollino.Eri  Chrillo  nacque  :^0 

in  tèrra, accio  Stefano  hoggi  nafcelTcin  Cielo. Secon^  K 

do  che  non  pareua  conueneuole  che  la  folenniti.de  1 ut  5^  | 
Uentionc/ufTe  piu  folenne,che  quella  de  là  paflìone*  1 

Di  Santo  DioniltoPapacrmtftirc.  . ^ ^ 

rV  Ionifio  Papa  Se  martire  (uccclTe  à Sfili)  fecondo.  ^ 
^ T enne  la  fedia  anni  doi  meli  tre,&  come  dice  A-  ^ 

dónc,ammaeflratonela  fedeuiflfe  fotto  Claudio  Ira*  ^ 
peratore.  Collui  diuife  le  parochie  in  Roma  per  la  pe* 
niténtia  Se  per  battezzare . Parimente  diuife  per  leare-  ^ 
gioni  le  parochie  8e  i cimiterij , Se  commandò  che  oi 
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gn’iino  fi  tenefle  tra  i Tuoi  termini . Fu  martiriZzàtòj 
& fepulto  con  i fratelli, acii  {opraeletto , & uaccò  la  ft^ 
dia  giorni  otto. 

Di  Santo  Martino  màrtire- 

A4  Attino garzóne , fu  martirizato  ih  Roma  fot tb 
* * Martiano  prefidente.Cortuifu  figliuòli d’un  Sa 
natorc,&  eflendo  pigliato, confcflàua  elfcr  chriltiano. 
Per  ciò  fii  fltfo & flagellatola  (cilena  Se  il  uentrè  con 
coregie, & fu  porto  in  prigione.Et  il  gio'rno  feguente, 
fii  attaccato  a Fecùlco,&  con  le  ungic  di  ferro  (traccia- 
to. Pipoi  fu  ligato  con  una  fega  dj  légno  ad  unamac- 
china  di  pi  etra,  accio  forte  felto  per  mezo.Ma  rompe» 
doflU  màcchina  fenza haucrlo  offefojil  garzone  fu 
portò  in  im’a  bérò  feflo,acciòcl}e  riftretto  rendefle  il 
(pi  rito,  Ma facendofi  l'albero induc pàrti , fu  ftefo fo* 
pra  uria  trariccia  accefa , Se  fparfoconpiomboliqué* 
fatco.ma  per  diuina  opera  il  numéondeggiando,ertin 
feil  fuoco.DipoiCommentàrienfclo  fecepor  in  uni 
padella  acccfa, laqual^fii  con  rugiada  Celefte  raffred* 
data.Indi  Martiano  prefidentc  lo  gettò  in  una  caldarii 
di  pegola  liquefatta jlaqualc  bogliendo  Fuòri  non  offeè 
fe  il  Santo.Ftl  poi  dato  a le  beftie,&  un  Leone  Tabbraè 
ciana  leggiermente  Se  un  Leopardo  gli  lingcua  i pie- 
di , una  Farda  Se  una  Tigre  gli  bafeiaua  le  mani  i uni 
Leona  & un’Òrfo  che  ftratiarono  le  fue  uefti,ihcontfr 
ncntc  morirono;  Gettato  poi  ne4a  fiammanti  za  eflét 
offefOjfu  poftò ih  (ma  fornace  , ma  uifceferodui  Ài£ 
geli,  iqiiali  il  giorno  feguente  lo  cauarono  de  li  fenzi 
offe! a • Vltimamentc  perfuafo  che  adottile  gli  idoli 
connotato  il  populo , egli  con  Poratione  fece  ih  poF 
nere  la  ftatuade  Serapi^Uhora  ilprcfidcnte  lo  léce  dé> 
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collare, <St  uolendo  precipitar  il  fuo  corpo,  otre  fi  get- 
ttuano  i corpi  de  i ladroni , nacque  ynaitempefia , per 
il  che  fuggendo  i miniftri, Santo  Theofiloprefe  il  cor 
po,&  con  uencratione  lo  fepeli.Et  Martiano  per  que- 
llo & altri;  pecca  ti  bogliendogli  i uermi  da]a  Bocca  , 
fendette  Paniina  infelicemente. 
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anatri  Di  Scinto  Gioitami  A pojìolo  or  BuangcliJij* . 

Iouanni  Apoftolo&  Eiiangeliftji  mpltp  ama* 
Y to  da  I erti, fu  .figliuolo  di  Zebedeo,&  fratello  di 
“ ® Iacomo  minore , Fu  da  Ornilo  chiamato  da  le 


• ■ . > , 

nozze, <Sc  giacendo  ne  la  cena  fopra  il  fuo  petto , beuen 
te  da  quel  facro  fonte  il  fiume  de  l’Euangelio  ,$tfug* 
geiado  gli  altri  Aportoli  egli  non  mai  abbandonò  il  Si* 
gnorc  ne  la  pafTioncIefu  morendo  in  Crocevia  Vergi* 
ne  madre  à lui  Vergine  ricomandò , ilqualc dopo  l’A* 
fcenfione  la  guardo  fin’ala  mortela  fuauira  fuferitta 
da  Inclito  Vefcouofuodifcipulé.ElTendodiuifi  gli  A- 
portoli, egli  predicò  in  Alia , Se  ui  fondò  molte  chiefe. 
Ne  la  feconda  perfecutioite.di  Nerqne  , laquale  Domi* 
tiano  forni, pigliato  in  Efefo  dal  Gonlolp, fu  condotto 
à Roma,&  pollo  in  un  uafo  doglio  boglientc  a la  por* 
fa  Latina , come  e detto  in  l’altra  fua  folehnita  à fei  di 
{faggio, ma  non  ne  fu  offefo,dipoi  confinato  inpathr 
«no  Lola  da  Pifteflo  Confalo  ,<  iui  fcriile  l’Apocalipfi. 
L’anno  ideilo  Domitiano  fu  ammazzato  da)  Senato, 
& annullato  ogni  fuo  atto  & iudicio.Cofi  Giouanni 
(Confinato  ingiuriofame.n.te4ritornQ  con  honore  in  Efc 
fo,facendofcgli  incontra  il  populo , Se  c ridandocene» 
detto  colui, che  uienf  nel  nome  del  Signore.Et  Drufia 
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na  Tua,  difcipula  , c’haucua  bramato  il  Tuo  ritorno , era 
portata  à fepelire, piangendo  i Tuoi  parenti  & i potici 
ri<ongli>or&nii?clcuecioue,d  iquaji ella  faceua  ele- 
mofine»fit  l*  A portolo  fece  pofar  il  cadclctto,&  diliga 
& il  corpo,&. chiamandola  per  nome, collimando  che 
fi  leuaiTe,5c  andalìe  ad  apparicchiargli  il  dcfinarc.Et  ef 
fadi  fi\bi to  non  copie  rifufeirata  da  morfina  quali  de- 
.fiata  dal  fondo  vftee  come  gli  coiti  mandò  TApollolo» 
Et  per  quello  miracolo  molti  ficòuertirono.Ildi  fé* 
guente  CrjitPiUe  Filgfofo  per  mofirar  come  fi  doueua 
Sprezzar  il  morivo  ; fece  che  dui  fratelli  giouani  ricchif 
iimi^ucduti  i lftr  beni  > coperarono  due  care  gioie, & le 
fraca  Ila  tono  in  cofpctto  del  populo.Et  f A portolo  ue* 
dendoq^icfiOjbiafimótalmQdodi  fprezzar.il  mondo, 
■&  pchct  < (landò comendato  da  gli  huomini,era  repro* 
\uato  d4  ;Dio,&  pefie  douenano  fprezzar  il  mondo  di* 
.ftribuendo  i iiioi.bcnià  poùcri.Et  rifpondendo  il  Filo 
.fofoche  crcderebbeajle  fùc parole, quando  egli  rcinte- 
grafle  quelle  gìoietGjpuan.ni  raccolti  i pezzi  di  quelle, 
.coulWatione  Urcimcgco,&.mc5tincme  Gratone  con 
. i dui  giouahicredette  in  Chrifto , Se  j giouani  uendu* 
te  le  gioie, diftribviirQno  il  prezzo  a.poueri  k Per  efema 
.pio  de  iquali  dui  altri  gioilanj, dati  i lor  beni  à poueri,(i 
fecero  dirtipuli  di  Giouandi  . fylauedendo  i lor  Kcrui 
uertiti  riccamente,  fi  cootùibuono , Se  Giouanni  co- 
nofeendo  queìta  per  fpjritQ,cònimandò  a loro  che  an~ 
.da  fiera  al  bofeo  Se  ai  litto^  che  portartero  farti  di  le- 
i gne,£k  de  le  piètre  minute^  Gofi  Giouanni  con  Fora# 
.rione  contieni  le  uerghc  in  oro,&  le  pietre  in  gioie, Se 
Jediede  a. quei  giouani , dicendo  che  facclTero  uedfcre 
deia  bontà  de  Toro.  &dc  le  ucrghc.  Et  erti  tornando 


IL  VINTESIMOSBTTIMO  DI 
partati  fette  giorni,dirteno  che  gli  artefici  nom  inai  ha? 
ueuano  ueduto  cofi  puro  oro  Se  preciofe  gemine . Al- 
Ihora  PA portolo  dando  à loro  le  cofe  predette,  dille 
thè  andalìero  à ricoperar  i lor  terreni, accio  che  eden* 
do  ricchi, mendicadero  in  perpetuo.Perchenon  uuok 
Iddio  ferii  itti  sforza  ti, & predicando  contra  le  ricchczr 
ze,narròla  Parabola  del  ricco  Epulone,  Se  di  Làjzato 
impiagato . Et  effendo  portato  a la  fcpultura  Stratheo 
gioùane,gia  trenta  giorni  maritato , P A portolo  morto 
da  le  lacrime  de  la  madre  Vedoua,&  dai  prèghi  dei 
parenti , lo  rihifeito , Se  commandò  che  narrallcro  ciò 
c’haueano  ueduto  ne  Paltra  uita  di  quei  giouani , Se  e* 
gli  manifeflò  quanto  bene  haueano  penduto  nel  Parai* 
diio, Se  quanto  male  s’haueuano  acqurftato  ne  l’infcr» 
no.Cofii  giouani  pentiti  infieme  con  Stratheo  fi  get- 
tarono a i piedi  de  PAportolo  , ilqualeimporto  à loro 
penitcntia  di  trenta  giorni , dipoi  ritorno  Poro  inucr* 
ghe  Se  le  gioie  in  pietre , coli  i gionani  perfeuerarono 
a feruirà  Dio, facendo  miracoliiJEt  laudando  gli  Efesi] 
‘PAportolo  , i Pontifìci  de  gli  idoli  modero»  fedirionc 
in  tal  modo, che  Giouanni  era  ftrafinatoda  molti  de  la 
plèbe  al  tempio , accio  facrificartc « Ma  égli  propofe  à 
loro  un  partito, ouero  che  elfi  facendo  ora tione  a Dia* 
na  rouinartero  la  chicfa,Sechc  facrifichercbbe  ì quel- 
la,ouero  ch’egli  orando  rouinaflfe  il  tempio  ,St  che  erti 
crecklTerod  Chrirto  « Et  piacque  il  partito  ala  mag- 
gior parte, Se  ufciti  tutti  del  tempio  , orando  Giouan- 
ni , il  tempio  fi  rouinò  dà  i fondamenti , Se  la  (fàtua  di 
Diana  andò  in  minute  fchcgglc.Et  Ariftodemo  pon* 
tificc  leuò  fcdiciofie , ma  PApoftolo  interrogandolo  in 
thè  maniera  lo  potcua  placare  i colui  dirtc  che  beuerte 
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& il  uelcno,che  gli  darebbe, & che  non  morifle.Et  cófen# 

tendo  PA  portolo , Ariltodemo  per  fmarirlochcnon 
béiiefFelt  ueleno, ottenne  dà  i magillrati  chedui.ch’c» 
fano  dannati  neU  tetta , lo  bevettero , iquali  jbeuuto  il 
* ueleno,incontinente  morirono , ma  P Aportolo  piglia- 

^ to  il  Calice, & fattoti  il  fegnodc  la  Croce, bellette  il  ue- 

& lcno,&  non  Temi  ofifefa  alenila.  Et  cridando  il  popolo 
di  che  Chriilo  era  iwfro  Dio , Aritladérno  diceua  che  fé 
PApoftolorilulcitauarjilelliclFcranomorti  per  ilue« 
W leno, ch’egli  crederebbe  in  Ghrittò.Ec  Giouanni  trat- 
^ lofi  il  mantello, lo  diede  ad  Ariltodemo, thè  lo  met;e£ 
8^1  fc foprai  morti,  & 'che  gli  conimandatTe  che rifufei- 
JSf  tàfferaÉt  éòfi  facendo  riftifcitarono . Coti  il  pòntifite 
con  la  fanìiglia, parenti  & gran  moltitudine, che  fiirò- 
ut?  iio da  tzoo , fi  battezzarono.  Ltggcfi nel  decimo lib. 
^ dè  Pillotta’  Écdcfiaftica  che  Giouanni  ricom  mandò 
ad  un  Vefcdùo  un  giouarie  feroce  da  lui  conuertiio, 
tifi  ma  poi  il  gioitane falciato  il  Vcfcouó  ti  fece  capo  de  là- 
jifo  dri.Et  PÀpòllòlo  ritornato,  dimandò  del  giouane  ài 
m Vefcòiiójilquale  con  uergogna  gli  narrò  il  fucceflb  di 
tei1  quello.Ec  PApóftolo  riprendendolo, fi  fece  Celiar  il  ca- 
jjxi  uailo,6c  andò  al  monte, oue  praticaua  quel  giouane.il- 
:iD|  quale  conofciutólo , montò  à cauallo,&  per  uergogna 
ìf  iene  fuggi. EtP  Aportolo  non  fi  lamentando  de  la  fua 
(ini  tìéccÈiezza,fprònÒ  il  cauallo,chiamandolo  che  lio  fug 
1 ti  gifTc  da  fuo  pàdré,6cammoniualo  dolcemente  che  tot 
«aire  à pcnirentia , offerendofi  di  rifponder  à Chriltó 
& per  lui.Ef  il  gióuane  componto , ritornò  lacrimando, 
iop*  de  raccolto  da  P A port  olo  benignatnenre , perfeuerò  in 
guifà  ire  ben  uiutre,Chc  final  me  te  fu  dal  maeltro  crea* 
m io  Velcouo.Lcggefi  hel  fapradetto  luoco,che  Giouan  f 
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ni  cntraro  iii  un  bagno  per  1 auar  fi , ui  trouo  Cerintho 
eretico,  & n’urci;incommente,6c  di  Cubito  cadde  il  ba- 
gno,che  uccife  lui , & > > compagni. Egli confermaua  il 
fuo  predicare  con  miracoli  ,&  gli  interrai  toccandole 
(x,c  u erti, fi  fan aii ano, & fi  fcacciauano  i demoni. Dice 
S . Icronimo  che  ne  l’efirerna  uIecchlezza,era  condot- 
to da  i difcipuli  a la  chicfa , & fidamente  potcua  dire, 
figliuoli  amatori  infieme.Etftandoiui  fin’à  i tempi 
di  Traiano , fondò  & riffe  le  chiefq  di  tutta  1’ Afia.fcf- 
fendo  d’anni  ottantanoue.  Secondo  Ifidoro  anni  fettan 
taotto,dopo  la  paflfiope  del  Signprc,Chrifto  gli  appar- 
ue  con  gli  altri  dilapidile  già  erano  Caliti  al 
l’inulto  al  Celefie  conuito  per  la  Dominici  feguentc, 
laqualc  uenuta  concorrendo  il  populo  ne  la  chida,prc 
dico  dal  primo  cantare  de  i galli  fin’à  Scfia,confortan- 
dogli  ad  efler  cortami  n*  la  fede,&  feruentl.  nc  i diurni 
prccetti.Feccpoi  fajrc  una  fpffa  quadra  inanti  àl’alta- 
re,&  gettar  la  terra fuori  de  la  chieCa.il  beato  Euange# 
lifta  fcefe  in  quella  &>{&,&  ftefele  mani  rendette  gra* 
tieaDio,&  Fece  deuotiflima  orationc , l^uale  forni* 
tajfmpeggiò  fi  chiara  luce , c.he  niunolo.puotcìicde* 
re, laqualc  partitala  folla  fi  riempi  di  malia  ,la  qua  le  fi- 
n’ad  hora  ui  fi  genera  nel  fondo  de  la  Coffa  , come  mi* 
nuta  fabbia,fi  come  faffmele  fonti. Per  ciò  molti  af- 
fermano lui  efler  fiato  affuso  in  Cielo  in  corpo  & ani 
• ina . Celebra  la  chie.fi,  la  fua  folennita  à uimi  fette  di 
Decembrio. 

V.  Di  santo  Vidimo  Vefcoua  AUjfautrino. 

•Xyl  Afiinio  Vefeouo  d’Aleffandriaifo  per  la confcf* 
ÌVÌlionedela  lède  mpltpcclebre.Etmori  in  pace, 

& foultq. 
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IL  VINTE  S IMBOTTAVO  DI  DI  DECEM. 

Dei  santi  innocenti  martiri. 

Li  Innocenti  furono  ammazzati  eia  Erode  Afeaf- 

lonita.Fùrono  tre  Erodi  pèrla  lor  crudeltà  famo# 
fi.Erode  Afcalonita , Cotto  itqualc  nacque  Iefu  Ch  ri- 
tto,& furono  uccifi  i Bambini. Erode  Antipa, che  de- 
capito S . Giouanni  Erode  Agrippa  che  uccife  S . la- 
mino,& che  imprigionò  S . Pietro . Eiode  Afcaloni- 
ta fu  figliuolo  d’Antipatro  Idumeo^hebbc  per  m<V 
gliela  figliuola  del  Re  d’Arabia,  de  laquale  generò  (J- 
ll*Erode,che  Ridetto  Afcalonita  ;&  fu  il  primo  dei 
Gentili  che  regnò  fopra  i Iudet,pcr  cònceffioné  di  Ce- 
farc  Augufto,&  allhora,fu  tolto  il  regno  da  luda ,feco- 
dolaProf^tiàdi  Iacób.Coftui  hebbefei  figliuoli.  An* 
‘tipatro,  AÌefiandro,  Ariftobolo,  Archelao . Erode  Ari- 
tipa.de  FilippQ.Egli  mandò  à Roma  AÌefiandro  & A- 
riltobolò'di  Una  iftefla madre, accio  fuflcro  ammae- 
ftrati  nelélettere  liberali, iquali  divenuti  gagliardi  O- 
ratorijContendèivano  di  fqctcder  nel  Régno  con  il  pa- 
dre , ilquale  fhidiaua  di  prépor  a quelli  Antipatro . Et 
hauendo  trattato  di  u ccidérfor/gl i Tea cci ò da  lui , Scelti 
ricorsero  a lamentarli  àCéfare  de  l’ingiuria  paterna. 
“T ra  tanto  i magi  vennero  in'  lcnifalém,&  dimandane 
do  où^tSnato  il  Re  de  Iudci.Erodc  udito  quello, fi  tur 
bò  temendo!  che  fuflenatoun  Re  del  féme  ludaico, 
che  fcacciafle  lui  come  cfternb  ; Et  dille  i magi  che  lo 
auifafiero  del  Re  nato, fingendo  diuolerlo  adorarc;Ma 
i magi  àuifari  da  l’Angelo  per  altra  uia  tornarono  nel 
lor  paefe  . Et  Erode  iicden do  che  nontornaUauoà  lui, 
pensò  chefu  fiero  fiati  ingannati  da  la  Scella , & non  fi 
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pofe  ad  inueftigar  del  fanciullo . Ma  udito  ciò  clic  nc 
diceuano  i Paftori,&  che  nc  Profctauano  Simeone  de 
Anna,temctte  di  cer  beffato  da  i magi.Etdifpofc  d’uc 
cider  i fanciulli  di  Bethlcem , per  uccider  in  quelli  an- 
cora quello  Re . Ma.  Iofef  auifato  da  l’Angelo , andò 
con  la  madre  & il  fanciullo  in  Egitto,  de  flette  in  Ermo 
.poli  anni  fette, Gn  che  mori  Erode.Et  fubito  entrato  il 
Signore  in  Egitto,cadero  tutti  gli  idoli, fecondo  la  pro- 
fana d’Efaia.Narra  CafTiodoro  ne  l’Iftpria  Tripartita, 
.che  in  Èrmopoìi  di  T hebaida  c un’albero  detto  Perfi- 
de,il  cui  frutto,<fogliaò  fcorza,ligata  al  collo  de  gliiu* 
fermi, gli  rifana.Et  dicefi  che  quell'albero  s’inchinòad 
adorar  il  figliuola  & la  madre,  che  fuggiuano.Erode 
udendo  uccider  i fanciulli , fu  citato  da  Cefarcper  ri- 
sponder à l’accufa  de  i figliuoli, de  pattando  pier  Thar- 
vfo  trouò  chei  magi  erano  pailati  con  le  naui  d,e  Tii^r 
. fenfi,dc  pero  fdegnato  le arfe  tutte  comccra  predetto. 
. Ma  ottenuta  uitt or ia  contro  j figliuoli,&  confermato 
pel  Regno, tornò  piu.  Feroce,&  lece  uccider  i fanciulli 
da  dui  anni  in  giu, fecondo  il  tempo  c’haueua  mtefo  da 
,i  magi.Et  crcdefi  che  fuflero  uccifi  da  4 4 o o , come 
fi  legge  ne  l’Apocalipfi  al  cap.14 . Et  Erode  per  hauer 
priuato  molti  de  i lor  figliuoli,  fu  all  retto  ad  uccider 
AlefTandro  & Ariftobolo  Tuoi  figliuoli , iquali  confef* 
faronod’hauer  uoluto  pagar  un  barbicro , che  gli  ta- 
gl latte  la  gola.  Allignò  ppi  ,il  Regno  dopo  I4.  fua  mor- 
te ad  Antipatro , & à lui  foftitui  Erode  Antipa . Ma 
perche  lufingaua  paternamente  Agrippa  & JErodia- 
de  moglie  di  Filippo , AnfipW*' fdegnato  contra  fuo 
pad  re, li  difpofe,  d5auclcparlo.Éi  Erode  comprcfò  que- 
llo, lo  pofe  in  prigione, de  clTendo  d’anni  fettama  cadU 
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de  infermo  di  tal  manieratile  da  febre  & atroci  dolori 
tormcntatOjgli  nafceuano  uermi  ne  le  parti  uergogno 
(cconintolcrabilc  fetore. Et  udendo  elici  Iudei afpet* 
tauano  lietamente  la  fua  morte, fece  imprigionar  mol- 
ti nobili  Iudei, & cómilTeà  Salomc  fua  fore!la,che  do- 
po la  fua  morte  uccidclTc  tutti  gli  imprigionati, accio* 
die  tutta  la; Iudea  lo  piangere  ó morto  ò uiuo  • Et  ha-, 
ucndo  un  coltello, per  curarli  un  pomo , fi  percome  ne 
la  gola , ma  impedito  da  un  fuo  cugino,  non  li  puotc; 
uecidcre.Et  leuandofi  nel  palazzo  il  rumore  che  Ero- 
de era  morto, Antipatro  E moftrò  lieto, fpcrando  d’ef* 
fer  fciolto,  ma  Erode  udendo  qucfto,lp  fece  uccidere» 
& ordinò  che  Archelao  regnaflc  dopo  lui,&  doppcii* 
qqe  giorni  fini  lauita  infelieiflìmamente.  ; , , 

Di  Santo  Euticio  c r F lorentìo  Confcffori* 

C V ticio  & Fiorendo  à 1 empi  de  Gothi  fior  irono  per 
T*  fanta  uita-ne  lepartidi  Norfa.il  primo  fi  dauaa  lat 
uita  attiua  & al  predicare, il  fecondo  a la  contcmplario-j 
oc  &àl>orationc.Euticio  contri  fua  uoglia  creato  Al* 
tate  in  un  monaflcrio  di  quclpaefe>,lafciò  il  cpnrpa^ 
gno  folo.Cofi  Florentio  rimafto  folo, pregò  il  Signor^ 
che  gli  mandaffe  compagnia-.  Et  incontinente  trouò 
inanti  a la  cella  un’Orfo  manfueto , à cui  il  Santo  qotnf 
mi  (Te  che  menalTe  inpafcolo  cinque  fuc  pecorelle-,  <££■ 
che  le  riconduceste  a la  cella à Sella  ouero  a Nona.Co 
fi  l’Orfo  facendo  PofFicio  di  Pallore, goucrnaua  le  pc- 
core.lequali  prima  ufaua  di  mangiarle, Ètfpargcndofi. 
la  fama  di  tanto  miracolo , quatro  difcipuli  di  Euticio, 
molli  da  intiidia  che  il  lor  maellro non  faceua  tal  mi- 
racoli come  Florentio , uc,cifero  TOrfo  nafcoGimcntc, 
Àgiorno  feguente  Florentio, trpuatprOrfo  mojtp,#. 
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IL  VINTÈ^IM’OrrÀVo  DI  % 
inteCo  chi  Phauèano  uccifo  pianfe  la  maluagita  de  i fra- 
ti & la  morte  de  POrfó . Et  Eiitìcio  I9  <onfolàua , m? 
Florentiodifleche  Cperauà  di  ueder  fiendeftà  del  filò 
Orfo.Indi  à pochi  di  quelli  quatrò  monachi  òmicidia* 
li  de  POrfo  occupati  da  la  Iepra, morirono  tniferainert 
fe.Et  Fiorendo  piàrìCe amaramente  fin  che  uifle,rtpii« 
tandofi  omicida  de  quelli  monachi. Vno  Diacono  uè- 
nendo  à lui', per  ricom riiandarfi  a le  fue  órarionì,  jrouQ 
Cercai  la  cella  gran  copia  deFerpi,&  temendofi,chiamo 
Florentio.Ilquale  uCcito,quantUnque  fatte  Paria  Cere- 
no/ect  con  la  oratipne  ìiehir  un  tuonò  tanto  orribile, 
ch’ctuttelcCerpCmòritòno.Et  incontinente  uenendò 


tanti  uccellijquàntc  erano  Ie.ferpi , ciàfcuno  portò  uia 
il  fuo.Et  Euticiò  mottrópili  miracoli  dopò  là  morte,’ 


& fpecialmenteìlnojche  durò  fin’à  i tempi  de  Longò 
bardi. Ciod  che  non  piouendo  per  longó  tempo, i citta- 

Jini  tinelli  1 fa  « 2- 


dini  portauano  Copra  ungila  la  Tua  tònica  per  i campi 
facendo  ora  rione  ; & di  Cubito  càdeiià  la  pioggia  à ba» 
fianza . Euticio  p'afsò  al  Sìgfibre,adi  Copradetto  ,-iieW 
qual  giorno  fi  celebra  ancora  la  Colennita  di  Fiorendo 
foo  compagno . ’ ‘ 

D i Santo  Elfègà  VtfcotìQ  Cf  màrtiri.' J>  (- ! 

C Lfego  V eCcouo  Ca nt u arie n G%u  itteà  tempi  di  Enti 
■^co  Cecondo  I uperatote.EfTcndo  nobile  & dotto , fi 
rinchiufe  ben  giouane  in  un  luoco  nominató  il  Bagno, 
Se  menando  uita  eremiti cajpoi  c’hebbe  raccoltòrnoF 
ri  diCcipuli  fabricò  un  monafterio , Se  laCciaroùi  uno 


Se  furono  uditi  fkepitil,  &ìioci  lam enteuoir . Elfego 
^ udendo 
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DI  DECHMoR.10  ^ 4*7  / 

udendo  quetto, entrò  nel  monatterio,&  trouò  il  corpo 
di  colai  iiranamentc  battuto.  Et  la  mattina  icompa* 
gni  uedendolo,  tornarono  à penitentia  confettando, 
c’ha  ueu  a no  commetto  anchor  loco  Rifletto  peccato, 
per  il  qual  era  ftato  trouato  quel  corpo  morto , Morto 
VcntoneVefcouo,&rtandpfi  per  eleggerne  un’altro 
S.  Andrea  Apoftoloapparue  a Dunttano  Arciuefco 
uo,&  gli  impofe  che  elcggettero  Elfego  • Coli  tutti  u- 
dita  la  uifionc,l*clettero.Et  poi  che  fu  Vefcouo,afflig- 
geuafi  con  mirabile  penitctia,fàceua  elemofine  uolon- 
tieri,&  fu  reuelato  à Dunttano  che  Elfego  gli  fuccede 
rebbe  nel  V efcouato,de  coli  fu  l’anno  del  Signore  106. 
Andando  à Roma  in  pellegrinaggio,albergò  in  Aufo 
nia,&  fu  dai  cittadini  la  notte  Spogliato  dei  fuoi  be- 
ni , óc  fcacciato  de  la  citta.  Ma  non  era  andato  molto 
jontano,che  Aufonia  cominciò  ad  ardere . Et  i cittadi- 
ni uedendo  quello , feguirono  il  Santo,&  rettituendok 
glilecofe  fue , gli  chiefero  perdono . Et  il  Santo  ritor- 
nando a la  citta , fece  con  breue  oratione  leuar  la  fiam» 
ma  in  aria, Se  indi  al  tutto  la  fcacciò  da  la  citta,ne  accet- 
tando da  loro  prefente alcuno, gli riprefe del  peccato* 
Rubando  i corfari  Cotto  T hurolo  lor  capitano  il  mare 
de  la  terra  di  Bertagna,nc  potendo  Eltrcdo  Re  perfua 
dapocaginefcaciargli.il  Santo  Arciuefcouo  andana 
dai  nimici,&  ricorri pcraua  prigioni, de  predicandone 
conuertiua  molti,ma  tuttauia  alcuni  fmaniauanod’uc 
riderlo.  Et  uolendo  Edrico  Prendente  nel  Regno  ucru* 
dicarfì  contra  quelli  che  gli  haucuano  ammazzato  if 
fratello , il  Rc(perche  coloro  erano  nobili,&  l’haueua- 
110  uccifo  per  lor  difcfa)non  gli  acconfcntiua.Per  ilche 
Eldrico  (degnato . fi  confederò  con  Dani , & attàlca- 
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IL  VINTES  IM’OTT  A V O DI 
do  con  buon  efercito  la  citta  diede  molte  atroci  batta* 
glìc.Et  Elfitgo  confortaua  il  populo , ma  per  lor  greui 
peccati  combattendoli  la  citta  i nimici  entrarono  per  ( 
il  muro , Óc  uccifero  gli  Innocenti , con  i colpeuoli , & ( 

fogliarono  & arfeno  le  cafe . Et  il  Santo  Arciuefcouo  £ 

' riprendendogli  di  tal  empi  età,  fu  da  loro  battuto  afpra 
mentc,&  con  una  fpala  meza  tagliata  lo  condullero  a 
la  chicfo,&  Pabbrucciarono  inanti  à iiuoi  occhi, & uc* 
cidcndo  i monachine  lafciarono  uiui  folamente  qua*  h 

tro*Dipoi  tennero  Phuomo  Sàto  in  prigione  fette  me* 
fi  trattandolo  afpramente.Ma  foprauenuta  perdiuin  j 
iudicio  à quelli  una  peftilentia.per  laquale  nc  morirò*  ^ 
no  da  a o o o , & gli  altri  greuemente  infermarono,!*- 
corfero  à Phuomo  Santo, ilquale  oràdo  per  loro,&  por  ^ 

gcndogli  pane  benedetto,fanò  quanti  ne  mangiarono.  ^ 

Volendo  poi  dal  Vefcouo  gran  theforo  per  andarfenc,  ^ 
& non  uolcn do  il  V efeouo  darglielo  con  dire,chc  non  ^ 

fi  doucano  dar  a gli  auerfari  j i beni  di  Chrifto , fu  rin*  ^ 
chiufo  in  prigioe . Et  il  diauolo  apparatagli,  in  forma  ^ 
d’ Angelo, lo  trafle  ]di  prigione , & lo  lece  pattar  molti  ^ 

allagamenti  di  acque . Ma  Phuomo  di  Dio  dando  m ^ 
dubio  fc  quello  era  buono  ò cattiuo  Angelo , quello  ^ 

che  lo  conduceua  uia  dal  martirio,fatta  oratione,il  dia*  ì L 
nolo  fparue,  &P  Angelo  Santo  lo  riconduce  ala  pri-  ^ 

eione,one  trouato  da  i guardiani, fu  battuto  fieramen*  ^ 

ie,&  ripollo  in  prigione, oue  la  notte  Dunltano,oc  gli  9f() 
Angeli  Santi  gli  apparucro  con  molta  luce,&  lo  con- 
Corto, inumandolo à Petema  gloriale  fanatc le  fuepia*  ^ 
chc,ac  fciolti  i legami , i guardiani  Guariti  fuggirono.  ^ 
finalmente  gli  itifìdeli  portolo  à cauallo , lo  condirne-  ^ 
to  dui  miglia  lontano  da  Cantuaria  ,&iuilo  lapidato-  ^ 
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no.  Vn  legno  fccco  fpruzzatocon  il  ilio  (àngue*  riti* 
tp  uerdi,per  ilqual  miracolo  ! Dam  coiiceiferoche  il  Tuo 
wp  corpo  fufle  portato  à Londino,&  indi  à dicci  anni  fii 
«M  trouato  incorrotto , & dura  lin’al  predente  giorno*  òc 
éa  H fangue  firefeo , come  fé  tulle  fparfo  al  prelenie* 

^ IL  VINTESlMONONO  DI  DI  DECBMB, 

fi  Di  San  Tbomafo  Vcfcouo  cr  martire . 

«p  f-m-i  Homafo  Arciuelcouo  Cantua  tieni  e à tempi  di 
atto  I Federico  primo  Imperato  e, fu  martinzatoper 
dir  -•*-  confe<  uar  la  liberta  de  la  chiefa . Egli  fu  di  nobil 
fangue  di  Londino,&  ne  la  gioucni  ù fi  diede  à lettere, 
0 & ad  honclli  coflumija  madre  rimafa  uedoua,lo  fece 

fi  ammaelìrarinogni  Santa  ucrtu , & ftudiòche  fuffe 
0 denoto  de  la  jbeata  Vergine.E(Tcndogiouanc,&auoU 

bit  to  in  fàcende  fecolari , lafciato  il  mondo , fu  da  Santo 
0 Theóbaldo  ArciuefcoUo  Cantuarienfe  ordinato  chic- 
Éj3  rico , & ne  lMicfTa  chiefa  pòco  appreflo  creato  Archi* 

[fa  diacono.  Dipoi  Enrico  Re  d’iughiltcrta  lo  fece  fuo 
irn)j  cancellieryielqualc  officio  lì  rendette  à tutti  amabile, 
jdÌj  & interrompcttc  molte  cofe  che  (ì  faceuano  contra  la 
qjk  libertà  de  la  chiefa . per  il  che  haueua  accettato  contra 
b fua  uoglia  quell’officio  di  commiffione  del  Jfuo  Arci- 
jijt  uelcouo.Et  il  Re  l’amaua  in  guifa,che  morto  Thcobal 
0 do,lo  fece  crear  Arciuefcouo.ilquale  poi  che  fu  ordi- 
ni natoci  mutò  in  un’altr’homo, portando  camifa  di  citi 
lei  ciò  Se  le  brache  fin’à  i piedi. Occultaua  la  fua  fantita, 
il*  conformandoli  negli  natati  & coltami  citeriori  con 
gli  altri. Duplicò  le  clemoOne  confuete , lequali  il  filo 
predeceffore  haueua  doppiate , & à quello  allignò  de* 
0 " cimejChcs’afpetUUJ^noàlui.Qgnidiiauaua  i piedii 
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IL  VINTESI  MONONO  DI 
tredeci  peneri  & dopo  il  defina  re  donaua  à loro  quatro 
denari  d’argento.  Vn  Sacerdote , che  diceua  ogni  di  la 
niella  de  la  Madona , perche  non  ne  fapeua  d’altra,fu 
da  l* Are  uefeouo  come  idiota  fofpefodala  meRà.Ha- 
ueadoThomafonafcoRo  il  Cilicio  Cotto  il  letto,  per* 
cu  feria  ad  hora  oportuna,la  beata  Vergine  apparcn* 
do  à quel  Sacerdote,gli  com  mandò  che  dicefle  à l’ Ar- 
ciuefcouocherimecteftene  TofiTicio  il  fuo  facerdote, 
& per  fegno  di  ciò  che  lei  gli  haueua  cufito  il  Cilicio* 
Volendo  poi  Enrico difporl’Arciuefcouo  che  confer 
mai  fé  alcune  Regali  ufanze  contra  la  libertà  de  la  chie 
fa , ch’erano  Rate  ufurpate  da  i Re  Cuoi  predeceRori. 
Thomafo  negando  tal  cofe,che  rouinauano  la  libertà 
delachiefa.  urouocò  contra  di  Ce  Tira  del  Re&  dei 
Baroni  del  Regno.Et  eflendouna  fiata  per  le  minac- 
ele Regali  aitretto.confentì  a la  fua  dimanda  in  paro- 
le, ma  poi  uedendochene  feguiua  pericolo  de  le  ani* 
me, ne  Fece  afpra  pcnitentia , & fi  attenne da  celebra- 
re, fin  che  fùaRoItodal  fommoPontificc.Finalmente 
poicndo  il  Re  ch’egli  confermafTe  in  fentto  ciò , c’ha- 
peua  promeffo  con  parole,egli  contradicendò , fu  con 
ingiurie,5c  danni  afHitto.Dipoi  fu  chiamato  in  iudi- 
cio  per  il  mannegio  de  la  Cancellarla  fecolare  , & uo* 
lendo  i iudici  ad  ìttamia  del  Re  fenza  admettcr  la  dif* 
ferentiadel  fuo  Rato  ne  altra  appcllarionc,fàrlo  mori- 
re, il  Santo  inuocato  lefu  Chrifto,  fi  parti  Gridando- 
gli tutu  dietro  ladro  & degno  de  la  forca.Et  la  notte  fe- 
guente  dui  Baroni  lo  auifarono,che  molti  Baroni  era- 
no congiu rati  ad  ucciderlo.  Et  T homafo  piu  temendo 
efe  la  chiefa,chedi  Ce  Refio,  ( perche queRa cau(a non 
cramauifcftaca  al  Papa,  & era  una  pcrlecuuonc  perfo 
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naie)  montato  in  una  nauicella  con  dui  Chierici,  ucn* 
nei  Senona , ouefu  raccolto  benignamente  da  Papa  * 
Aledandro  terzo, ilqualc  lo  ricommandò  nel  monalte 
rio  Pontiniacenfe . Et  il  Re  mandò  à Roma  accio  fuf- 
fero  mandati  Legati  in  Ingh  lterra,che  decidclTcro 
quefla  caufa,ma  fu  dal  Papa  lprczzato,il  che  pivi  lo  raC 
cefe  contra  di  Thomafo.  Per  ciò mifse  al  fòco  ogni 
fuo  hauerc,&  fcacciò  in  efìlio  i fuoi  parenti  & amici, 
fenza  riguardar  fedo  ne  età. Et  fece  giurar  à chi  poteua 
no  di  apprefentarfi  à Thomafo , per  piu  affliggerlo,  3g 
fuuictaconel’Jfola  che  niuno  Chierico  in  publieoo# 
raffe  per  lui. Et  il  martire  di  Chrifto  fprezzando  que# 
fte  cofe,ftctte  immobile, ne  la  uerita , & perfeuerando 
in  digiuni  &orationi,oraua  per  la  chiefa,&per  il  Re* 
gno.EtilRe  mandò  à minacciar  i monachi  Ponti* 
niaccn(ì,il  che  udendo  Thomafo, per  non  caufar  à lo* 
ro  danno  alcuno, fe  n’andò  da  LodouicoRe  di  Francia, 
ilqualc  lo  raccolfe  benignamentc.Dipoi  madato  Guì« 
lelmo  V efeouo  Senonefc  al  Papa, accio  che  .sforza de  il 
Re  d’Inghilterra  à lafciar  tornar  l’Arciuefcouo  a la  fui  •• 
chiefà.Tra  tanto  il  Re  per  difprezzo  di  Thomafo  feci 
che  Rogiero  Arciuefcouo  Eboracenfe  incoronò  fuo  fi 
gliuolo  ne  la  chiefa  Cantuarienfe.Et  hauendo  il  Papi 
comandato  al  Re  fotto  pena  di  fcommunica  & d’inter* 
ditto, che  lafciade  tornar  PArciuefcouo,il  Re  ui  accori 
tenti,  & fece  có  l’Arciuefcouo  una  fìnta  pace.Ma  pri* 
ma  che  ritornadc,hcbbe  per  reuelatione,che  tornereb 
be  con  honore  a la  fua  chiefa, & che  poco  appredo  paf* 
fcrebbeà  Dio  per  martirio . Cofi  dopo'  fei  anni  gli  fit 
concedo  il  ritornare  , Se  lo  raccolfero  benignamente. 
Vn  giouane  miracolofamentc  nfufcitato , narrò  d’efir 
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fer  Rato  condotto  fin’al  p:u  alto  ordine  in  Cielo, & tic* 
dutoui  una  Tedia  uota , laqual  egli  udi  che  fi  riferuaua 
ad  un  Sacerdote  de  gli  Inglefi . Cofi  defendendo  uiril- 
tnente  le  ragioni  de  la  chiefa , prouocó  il  Re  & i Baro* 
ni à maggior  fdegno.Ethauendoil  Papa  feommuni- 
cato  il  Vefcouo  Eboracenfe , che  temerariamente  era 
flato  ardito  di  Coronar  il  figliuolo  del  Re  ne  Taltrui 
chiefa  ,'tanto  fi  accelero  gli  ani  mi  de  i Baroni  contri 
Thomafo , che  ogni  di  procurauano  d’ucciderlo . Et  * . 
crcfcendoil  furore  fu  con  commandamento  publico 
bandito  da  la  Tua  chiefa.  Et  il  giorno  dopo  gli  ìnnocen 
ti,quatro  Baroni  con  gente  armata  uennero  a la  chio* 
fa,dcccrcauanorArciuefcouo.  Et  chiudendo  i mona- 
chi le  porte,cgIi  le  fece  aprire,&  pronto  a ia  morte  per 
la  libertà  de  la  chicfa,fi  fece  à loro  incontra , Se  impofe 
£ quelli  fotto  penna  di  fcommunicatione, che  non  of- 
fendettero ad  alcuno  de  i fuoi.Dipciricommandola 
caufa  de  la  chiefa  à Dio,a  la  beata  Vergine , à S » Dio* 
Iiifio,&  ad  altri  Santi  patroni  de  la  tua  chiefa.  Et  detto 
quetto,gli  Riaperto  il  capo  dai  minici,  &ilceruello 
fl  (parfe  per  il  pauimcnro.Et  cofi  fii  martirizzato  fan 
no  del Signore  112  4. Et  hauendo  i Chierici  poflo  il 
corpo  nel  cadeletto,&  cominciando  la  metta  da  morti 
furono  udite  uoci  Angeliche , lequali  cominciarono  ì 
cantare  fi  rallegrerà  il  gli  altri  feguiuano.  Cofi 

egli  honorato  come  martire, tu  fepclito  ne  la  fua  chic# 
fa  in  una  tomba  d’oro  ornata  con  gioie, ouc  fa  molti 
miracoli  * 

Di  D mi  Re  cr  Profeta» 

Auid  Profetta  & Red’llrael  & annumerato  trai 
^ fanti  del  uecchio  tellarnento,comc  li  legge  al  cap. 
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4 7 . de  l,Ecdefiaftico,&  da  Matthatia  nel  primo  de  i 
Macabci  al  cap.  2 . Et  gli  A popoli , i Dottori»&  altri 
fcrittori  Sacri  l’hanno  fantificato,&  crcdefilui  efTcrdc 
quelli  padri, che  rifufeitando  con  il  Signore, per  quan* 
to  fi  penfa  godono  la  uira  imortale  inficine  con  il  cor- 
po.Egli  fu  de  la  tribù  di  Iuda  figliuolo  di  Icfleoucr  Ifài 
di  Bethlcem , il  minore  de  i tra  tei  li  eletto  da  Dio , che 
di  Pallore  diuenitTc  Principe . Et  fu  unto  Re  da  Sa* 

* mucl  per  com milione  di  Dio,che  ripudiò  Saul. Et  da 
quel  tempo  il  Spirito  diuino , lafció  Saulf&  fi  rizzò  i 
Dauid  & quanto  Saul  era  trauagliato  dal  maligno  fpi* 
rito  Dauid  fonando  la  Citera,lo  riftoraua.Combatteq 
do  i Filiftei  cantra  Ifracl  con  un  feroce  Gigante  nomi- 
nato Golia, che  prouocaua  tutti  a battaglia , Se  niunó 
d’Ifrael  ardiua  andargli  Jcontra.Et  Dauid  folo  con  il  di 
uino  aiuto  lo  pcofTed’una  pietra  con  la  fronda, Se  Può 
cife  poi  che  cadde  in  terra  con  la  propria  fpada.  Ma 
Saul  uedendo  quanto  gloriofamente  Dauid  entrò  ne 
la  citta,  moftoad  inuidiajo  perfeguitò  mentre  che  ui£ 
fe,per  il  che  Dauid  fuggendo  qua  & la , à fatica  fi  Gd« 
uò , come  fi  narra  nel  primo  de  i Re  al  cap.i  6 , Et  poi 
che  Saul  con  Ionatha  fuo  figliuolo , fu  ammazzamela 
i Filiftei  nel  mò.te  Gelboe.Dauid  dimandato  configlio 
dal  Signore,  tolti  feco  Achinaan  Ifraelita  & Abigail 

fia  moglie  di  Nabal  Carmelo  fue  moglie , uenne  in  E* 
ron,oueda  la  fola  tribù  di  Iuda  fu  creato  Re, regnan- 
do Isbofct  figliuolo  di  Saul  tre  anni  fopra  le  dieci  tribù* 
Dauid  Regnò  in  Ebron  fette  anni  Si  meli  fci.Poi  che 
Isbofct  fu  uccifo  in  cafa  fua  à tradimento , Se  rouinata 
la  progenie  di  Saul,tutte  le  tribù  uenute  à Dauid  in 
bronco  unfero  la  terza  fiata  per  Re  loro,&  allhora  co- 
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tninciò  à regnar  Copra  tutto  Ifrael.Era  quando  comìn- 
cio à regnare  d’anni  cinquanta,&  regnò  anni  quaran- 
ta in  Ebron  fette,in  Ierufalem  trentatre.Generò  in  E- 
bron  Anióne  di  Achinaan  lfraelita , Ghilaab  di  Abir 
gail  già  moglie  di  Nabal.  Abfalon  di  Maca  figlinola 
di  Ptolomeo  Re  di  Gettur . Adonia  di  Agit , Safiia  di 
Abitai, Iezra  di  Egla  .Et-qufcfH  in  Ierufalem. Su mua; 
Zubab.NathanjSalamonjEibaal , Elifua,Nefeo,  Infia, 
Elifama, Elida  & Elifelech,hebbe  Iouba  p capitano  ua 
lorofo,&  fece  Sadoch  sòmo  Sacerdote. Fece  una  Melo 
rocca  in  Ierufalem , detta  poi  fortezza  di  Dauid.Egli 
Tempre  guerreggio  con  Fihllei , & hebbedi  loro  aitai 
uittorie , fece  tributarie  le  uicine  nationi,&  ogni  im- 
precagli riufciuajóc  perche  il  Signore  era  con  lui/cr- 
mò  il  fuo  Regno  in  fempiterno . CondufTe in  Ierufàle 
l’arca  di  Dio,  che  per  molti  anni  era  (lata  in  Gabaa.; 
Poi  c’hebbe  foggiogato  i Cuoi  nimici  d’intorno,  <5e 
pollo  il  populo  in  pace , uolfe  edificar  il  tempio  del  Si- 
gnore,6c  apparicchio  molti  legnami  à lui  mandati  dal 
Re  di  T irò  & altre  cofc,ma  gli  fu  uietato  da  Dio,con 
prometta  che  Salamone  fuo  figliuolo  farebbe  tal’cdifi* 
cio.Cofi  cefsó  da  quell’opera, tuttauia,lafcio  molti  ua* 
fi  d’oro  d’argenrò , & di  rame  per  minifterio  del  tem- 
pio . Combattendo  poi  Ioab  fuo  Capitano  contra  gli 
Amoniti,&  caminando  Dauid,dopo  il  mezo  di  (opra 
il  palco , uide  Berfabe  moglie  di  Vria , thè  fi  lauaua  nc 
la  propria  cafa , & fattefela  uenire,l’ingrauido.Ma  a- 
uertito  diquefto,per  fchiuarl’infàmia,ricchiamo  fuo 
marito  da  l’efercito  accio  chea  lui  fotte  allignato  l’ha- 
uerla  ingrauidata.Et  rimandolo  poi  à l’efercito  con  lec 
tere,che  Ioab  lo  mettctteintal  luoco  de  la  battaglia. 


DfflJ 

nffi 

r,\ 

unt 

ÌAi» 

¥ 

c, lì; 

iQrt 

DtW 

UW 

Dilli': 

*? 

bWJ 

la* 


0 

W 

0 

é* 


■m 


DI  DEGEMBRIO  ' 4 6t 

che  ne  fune  uccifo,cofiauenne.Et  Dauid  condottali 
cafa  Berfabe  Tela  godette  à fua  uoglia . Ma  Nathan 
Profetagli  mandato  da  Dio  a riprenderlo, & cofì  pen- 
tendofi  Dauid, il  Profeta  gli  rifpofe  come  Dio  gli  per* 
donauainquantochenonPucciderebbe,ma  che  per 
ucndetta  morirebbe  il  fanciullo  nato,&  coli  morì.Da- 
uidpoi,gencrodiBerfabe,Salomone,&giuròa  la  ma- 
dre di  lafciarlo  fuo  fuccelTore . La  prima  perfecutionc 
c’hebbe  Dauid , fu  che  Amone  hauendo  uiolato  Tha* 
mar  forella  di  Abfalone,fu  da  lui  uccifo , & per  opera 
di  Ioab  finalmente  uenne  in  Ierufalem , ma  non  fi-la- 
fciòuederal  padre, ilquale  poià  perfuafione  di  Ioab* 
gli  perdonò.La  fecóda  uendetta,fu  la  congiura  di  Ab* 
falone, ilquale  per  la  fua  facondia  & bellezza  uedendo- 
fi  grato  al  populo,afpiraua  al  regno, & con  mirabile  fa- 
gacita  ff  udiaua  di  trarà  fe  il  popuIo.L’anno  quarto  poi 
che  tornò  in  Ierufalem , fingendo  d’hauer  un  uoto  in 
Ebron,u5andòconliccntia  del  padre  ,oue  Cernendoli 
del  configlio  di  Achitòfel  configliero  di  Dauid, fece  co 
molti  una  congiura  contra  di  lui.Ec  raccolto  grolle 
fercito,uenne  in  Ierufalem.Ma  Dauid  temendo  fi  fug 
gì  con  pochi  amici.Et  Abfalon  hauendo  per  configlio 
di  Achitòfel  difpofto  di  perfeguitar  Dauid , fii  difuafo 
da  Acculi  Archita, che  uoleua  ingannar  Abfalon  .Tra 
tanto  Dauid  chiamati  i Cuoi  fedeli  mandò  Ioab  contra 
Abfalone.ouc  ammazzato  gran  numero  dei  tradito* 
ri, Abfalone  fuggendo , rimafe  con  i capelli  attaccato 
ad  una  quercia, & Ioab  foprauencndo,t\iccife  con  tre 
lande, & riportò  la  uittoria . Coli  Dauid  tornò  dopo 
fei  meli  in  Ierufalem  con  trionfo, & hauute  molte  uit* 
torio  contra  i Filiftei,gouernò  il  populo  felicemente; 
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Volendo  poi  per  arrogantia  numerar  il  popolo , il  Si-  n 

gnore  (degnato,  mando  nel  populola  pellilentia , 8c 
morirono  fecondo  Iofefo  da  la  mattina  fin’à  Nona  fefr 
fantamilia,de  i nobili,#  * o o o , de  la  Plebe.Dauid  uc- 
dendo  l’Angelo  uenir  percotendo  in  Ierufalcm  , fece  I 
oratione  per  il  populo,#  celsò  la  pellilentia. Dipoi  re-  Be 

gnò  in  pace  fin’a  la  morte.Et  efl’endo  per  gli  anni  raf-  j 
fredato.Abifai  giouanetta  Sunamite,dormiua  con  lei,  ^ 
per  fcaldarlo.Et  Adonia  figliuol  maggiore  di  Gith,ftu  y 
diando  d’etter  Re , militò  molti  de  i piu  nobili  ad  un  y 
conuito.  MaBerfabe  per  coniglio  diNathan  entrò  ^ 
con  lui  al  Re,arricordandogli  quanto  gli  haueua  prò-  ^ j 

metto  di  Sala  mone.  Et  cofi  Dauid  fece  ungere  Re  Sa- 
lamene . Et  Adonia  intefo  quello , fuggì  nel  tempio,  « 
fin  che  Salamone  lo  fidò  di  non  l’uccidere  * Et  Dauid  J 
chiamato  Salamone,gli  diede  il  gouerno  del  regno, in-  ^ 
formandolo  d’ubidir  à i diuini  precetti,#  dilpofte  tuta  ^ 

telccofe,pafsò  al  Signore, adi  fopradetto.come  narra 
S . Icronimo.Et  fu  fepulto  in  Bethleem  come,  fi  leg-  y 
ge  nel  fecondo  & terzo  lib.de  i Re , & nel  primo  libro  ^ 
del  Paralipomenon,#  ne  l’Ittoria  Scolaftica  piu  diftin  J 
tamentc . Quello gloriofo Piofcta  per  diuin Spirito  ^ 
compofe i Salmi, ne  iquali  fi  narrano  i millcrq  de  l’In*  y 

carnationc,Pattìonc , & Rcfurrcttione  di  Chriflp,in*  ^ 
fieme  con  gli  altri  bnficryion  folo  à modo  di  Profetia  , y 

ma  con  flile  Euangelico.Et  gli  cantò  lui  fteflò  in  diucr  l 

fi  tepi , non  fidamente  inanti  a l’arca  del  Signore , ro*  ^ 
ordinò  che  i cantori  à quello  deputati , gli  cantattcro  ^ 

nel  tcmpio.Iquali  deuotiflìmi  Salmi, furono  prima  da  ^ 
i Settanta  Interpreti  trapportatiin  Greco , & poi  da 
S.Icronimo  in  Latino#  - \ 
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$ Di  Santo  Trofino  Vcfcouo. 

**  T"*  Rofino  Vcfcouo  difcipulo  di  S • Pietro  & Paulo 

r A ApoftolyJelqual  parla  Paulo  àThimo?eo,fu  dal 

medefiino  Apoflolo  ordinato  Vefcouo  in  Arclate,&  • 
& il  primo  che  fiiflc  mandato  à predicar  l’Euangelto. 
a-  Scriue  Zolìmo  Papa  che  tutta  la  Calia  da  lui  hebbe  la 
A fede . Coli  per  dottrina  & miracoli  Iliuftre  rendette  il  . 

fpirito>adi  fopradetto . Nelqual  tempo  S . Crefcentio 
ac  difcipulo  di  S . Paulo.uennc  a Viena,oue  uilTc  in  gran 
fi?  de  Cantiti  facendo  molti  miracoli* 

W D i Sabino  c r compagni  martiri. 

ttcJ  C Abino  Vefcouo  con  Efuperantio,&  Marcello  di» 

$ **  coni,&  Venufiano  con  la  moglie  & i figliuoli,pati- 

fono  in  Aflifcà  tempi  di  Mafàitniano  Imperatore.  , 
'Quéfto  beato  V efeouo  pigliato  con  quelli  Tuoi  Diaco . . 
oc*  da  Venufiano  prefidcntc  Cefareo  ip  A{Tifi,eflendo 
id?  militato  à facrificarà  gli  idoli, dimandò  che  gli  tufferò 

noi*  apprefentati.Et  portata  la  ftatua  di  jouc  di  preciofo 
(iuiis  corallo,  la  battette  in  terra.Pcr  il  che  Vcnufiano#gli  fc- 

i$p*  ce  tagliar  le  mani.Et  attaccati  i Diaconi  i Peculco , gli  . 

jdcll  fece  battere, & (trattar  con  ungie,&  pomi  fotto  fuoco, 

irijty  (in  che  renderono  il  fpirito.  Et  i lor  corpi  gettati  nel 
fiume,  furono  da  pefeatori  &da  i Chierici  cauati,& 

$ fepulu . Et  Sabino  rinchiulo  in  prigione , era  di  notte 
Alt*  reficiato  da  Serena  matrona  t laquai  conferuaua  le  (ite  , 
mani  per  reliquie , il  cui  nipote  cicco  illumino , per  il» 
jtiiti*  miracolo  cinquanta  Gentili  fi  conuertirono  .Et 

Sabintano  interinando  de  gli  occhi, fattoli  condur  Sa- \ 
bino, lo  prego  che  iolanaflc  de  gli  occhiali  coni?  hauc^. . 


ua  illuminato  il  nipote  de  la  Vedoua.  Coli  Sabino  la 
fanò,&  lo  conucrti  con  la  moglie  Se  i figliuoli  a la  fede. 
Et  MalTìmiano  udendo  quc(to,mando  Lucio  tribuno 
ilquale  fece  decapitar  Vcnufiano  con  la  moglie  Se  i 
dui  Tuoi  figliuoli  coftantiflimi. Et  condotto  Sabino  a 
Spoletto  fece  battere  conuerghedi  pÌDmbo,fin  che 
mandò  fuori  il  fpirito.Et  Serena  fepeli  il  filo  corpo 
inficme  con  le  mani. Celebrali  la  paftìonedi  tutti  que- 
lli,adi  fopradetto. 

Di  Santo  L iterale  Vefcouo  c r martire . 

T Iberalc  Vefcouo  di  Canne  citta  di  Puglia,pati  fot* 
*“*to  Adriano  Imperatore.Eleutherio  Romano  Se* 
Datore fuo  padre  morendolo  raccommando  ad  Euan 
thia  fua  moglie.  Laquale  perch’era  chriftianajo  diede 
ad  un  fanto  Vefcouo,  che  l’ammaeftraflene  le  facre 
lettcre.Et  il  Vefcouo  poi  che  Pii  ebbe  ammaeft  rato , lo 
fece  Diacono  d’anni  fedeci.Et  facendo  molti  miraci 
li,quando  fu  d’anni  uinti , lo  fece  Vefcouo  di  Canne  à 
preghi  del  populo . Et  l’Imperatore  uenuto  à Roma, 
Se  udita  la  fama  di  Liberale , mandò  Felice  Conte  che 
lo  conducete  à Roma.Ma  Liberale  ucnendo  à Roma 
conucrti  Felice,  Se  lo  battezzò  per  uia. Coli  giorno  i- 
nanti  ad  Adriano, confefsò  Chrifto , per  il  che  fu  Refe 
fopra  un  letto  di  rame  con  fuoco  fotto,oue  Rato  per 
un’hora,  l’Imperatore  lo  fece  fciogliere.Etuedendo* 
lo  cottamelo  fece  por  fopra  una  craticcia  unta  di  oglio 
con  fuoco  fotro,  ma  incontinente  per  diuina  ucrtuil 
fuoco  s’eRtn(c,&  la  craticcia  fi  raffreddò.  Dipoi  pollo 
in  una  padella  con  oglio  Se  grado  boglienr  e,  ui  Rette 
come  in  una  rugiada . All hora  l’Imperatore  per  con- 
figlio di  Cerbero  prcfetto,!o  ficee  por  in  un  forno  acce- 
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fo  con  pali  di  ferro  acccfi  & fparlì  con  oglio . Ma  non 
efTendo  offcfo, Cerbero  fi  conuerti  à Girato , & fu  da 
l’imperatore  polio  nel  forno  (opradecto  , ma  non  len- 
ti danno  alcuno.  Allhora  l’Imperatore  lo  fece  decapi- 
tare^ co  fi  tu  battezzato  nel  proprio  fangue.EtLi» 
bcralc  tenuto  molti  giorni  in  prigione  , fii  condotto  à 
l’anfìtheatro  , & lafciato  contra  di  lui  una  Lcona , la- 
quale polla  ài  piedi  del  Santo  non  lo  toccò.  Dipoi  gli 
ni  lafciato  un  feroce  Leone , ilquale  medefi inamente 
l’abbracciò , & molti  pagani  crederono  in  Chrillo.Et 
allignando  alcuni  quello  ad  arte  magica  altri  à diui- 
na  ucrtu,fi  leuò  feditione,&  piu  di  cinquanta  Gentili 
furono arnmazzati.L’Iuiperatore udito  quello, lo  fe- 
ce deca  pi  tarc.Ét  fua  madre  Euanthia , gettatali  Copra 
il  corpo, fu  da  l’Imperatore  conofciuta  per  chrilliana. 
Se  coli  fu  ne  la  confelfione  de  la  fede  anchor  lei  deca» 
pitata.Et  i cittadini  Cannenfi  portarono  i lor  corpi  d 
Canne,  & iui  con  honore  gli  lepclirono. 

Di  Santo  Felice  terzo  Papa  & Confefforc. 

F Elice  confefiore,fucccfie  à Papa  Simpliciano. 
Fu  Romano  & figliuolo  di  Felice  prete . Sedette 
anni  otto  meli  dui  giorni  diecifette. Colini  bòri- 
co la  chicfa  di  S . Agapito  uicino  à quella  di  S . Loren- 
zo. Ordinò  che  i Vefcoui  facraficnolechiefe,chcli 
delle  termine  a l’acculato  d’apparicchiarli  ala  rifpo* 
fta,&  che  gli  acculati  dei  iudici  non  fii  fiero  fofpetti. 
Nel  fuo  Vefcouato  uenne  la  noua  che  Pietro  Alcfian- 
drino  prete  dannato  d’erefia , era  fiato  riuocato  da  A* 
cacio  Vcfcouodi  Coftantinopoli.Cofi  latto  unCon- 
cìliOjdannò  Acacio  & Pietro.  Dopo  tre  anni  Zenone 
Imperatore  gli  faille  che  Acacio  ilquale  li  petunia. 
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fufTe  accettato. Et  il  Papa  mandò  Mefleno  & Vitale  «ti 
V elcoui , commettendo  à loro  che  trouando  ’ Acacio  ift 
participarcon  Pietro , da  nuouo  gli  dannaflero,an»bi  tini 

aoi,&  quando  che  no , gli  offerì  ffeno  il  Libro  di  Peni-  Sene 
tentia.Ma  i Vefcotii  con  dena:  i corrotti, non  fecero  fé-  aq 

' tondo  l'ordinatione  de  la  Sedia  Apolfolica  che  Felice  ntu 
Capendo , fcommunicò  loto  con  Acacio  Se  Pietro . Et  filili 

quello  fu  à tempi  di  Oldouacro  Re . Egli  nel  Decem-  ìtpr 
brio  ordinò  uintiotto  preti,Diaconi  cinque , & trenta*  itt 
uno  Vefcoui  in  diuerfi  luoghi . Fu  fepulto  in  S . Pie-  sic, 
tro  regnando  Zenone  Imperatore  • Et  uaccò  la  Tedia  ’q 
giorni  cinque.  Silo 
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Di  Santo  Silueftro  Papa  cr  Confefforc. 

C Ilueftro  Papa  di  natione  Romano , & figliuolo  di 
^ Ruffino, Cuccette  nel  Papato  àMelchiade.  Sedette 
anni  uintitre,me(ì  undeci . luti  ina  fua  madre  chri- 
diana  rimafa  Vedoua  lo  diede  per  difcipulo  à Cirino 
prete,  ilquale  lo  ammaeftrò  ne  le  facre  lettere,  & Por» 
dinò  prctc.Era  folicito  ad  albergar  pellegrini^  alber- 
go Timotheochrittiano  ^ che  ueniuad\Amiochia,<Sc 
indi  ad  un’anno  predicando  Chritto,fii  martirizzato. 
Ma  Tarquinio  prefetto  che  l’haueua  martirizzato, 
chiedendo  da  Silueftro  le  Tue  ricchezze  trouo  ch'egli 
nonne  fapeua  nulla, ma  tuttauia  perche  non  noi  le  là* 
crificare,lo  fece  batterc#&  chiuder  in  prigione, minac- 
ciandolo d’acerbi  tormcnti.Ma  Siluetta  Jpredittcch'e 
gli  morirebbe  quella  notte, Se  coli  auenne  che  Tarqui- 
nio cenando  con  una  fpina  di  pefee  che  fe  gli  attrauer- 
<o  in  gola , fu  à racza  notte  fuffocato . Et  Siluettroal 
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mattina  fu  liberato  dal  populo . Ma  poi  che  Melehia- 
de  Papa  fu  martirizzato  ne  la  pcrfccutionedi  Collanti 
tino  quando  era  jnfìdele.Silucftro  ben  che  facefle  refi* 
(lentia, fu  creato  Papa,&  ellendo  per  fede  ardcnti(fi> 
dio,  per  Sapicntia  de  configlio  lllullre,dc  per  carità  a 
tutti  liberale, era  amato, anco  da  i Gentili.Egli  haucua 
in  lilla  i nomi  degli  orfani, de  le  ucdoue,&  de  i poueri, 
& prouedeua  à loro  de  le  cofe  ncceflarie.  Egli  ordinò 
che fe  digiunafle  il  Mcrcore , il  V enere,&  il  Sabbato, 
ma  che  il  Giouedi  li  folcnnizafle  quali  come  la  Domi 
nica.  Et  dicendo  i Greci  chrillianichc  lì  doueua  piu 
tofto  celebrar  il  Sabbato  de  il  Giouedi , egli*  rifpofe  di 
no, pere  he  cofi  haueuano  ordinato  gli  Apoftoli,dc  che 
(i  doueua  honorar  la  PalTionedc  la  Rcfurrcttiòne  del 
Signore,  de  moltrò  la  dignità  del  Giouedi, pche  Chri# 
(lo  monto  in  Cielo , inlhtuì  il  Sacramento  de  l’altare, 
$c  la  chiefa  Sacra  la  Crefnia  • Et  Collantino  pcrfegui* 
tandoichrillianijdiucnne  leprofo.Et  hebbe  conhglio 
dai  fuoiDeiche  empilTc  una  folla  con  il  fanguedi 
trentamila  fanciulli, Se  che  entraflc  in  quello  mentre 
er%  caldo , perche  in  tal  modo  fi  lànarebbe  da  la  lepra. 
Ma  fcntcndo  poi  Collantino  il  pianto  de  le  madri  lo* 
pra  i figliuoli, che  fi  doucano  uccidere,moflò  à pietà, fi 
termo, Se  con  elegante  oratione , fece  manifello  come 
la  dignità  Romana  era  nata  da  pietà,  laqualc  fece  la 
legge  che  hifie  punito  ne  la  teda  chi  ucciderla  in  guer 
Ira  un  fanciullo, de  che  à l’Imperatore  fpecialmctes’ap 
perteniiiad’olTcruarc  quello,  Cofi  fatto  render  i fan* 
ciudi  a le  madri  con  molti  doni,fc  ne  torno  al  palazzo. 
La  notte  feguentc  S . Pietro  de  Paulo  Apolidi, gli  ap- 
parerò in  uifione  dicendo , ch’crano  da  Dio  mandati 


I 


a dargli  configlio  per  ricuperar  la  fua  fanita , perche 
non  hauea  uolutò  fpargeril  (àngue  innocentej&  Pam 
nionirono  che  làcefle  uenir à le  S . Siluefiro  Papa, il* 
quale  per  le  fue  perfecutioni  Italia  nafcofto  nel  mon- 
te Horatte,ilquale  gli  inoltrerebbe  la  pifcina  di  pietà, 
oue  ìauatofi  monderebbe  da  la  lepra.£t  che  per  tal  be- 
neficio credette  in  Chri(lo,rouinaire  gli  idoli/abricafi 
fé  chicle, <Sc  fufle  per  Pauenirc  buon  eh  rifilano.  Et  Co* 
(tantino  defio,mandò  per  Silueftro . liquale  uedcdo(i 
foldariypcsò  d’etter  chiamato  al  martirio,ct  cófortàdo 
tutti  andò  coi  Tuoi  chierici  à PImpatore,ilquale  fattoi* 
fcgli  cotra,lo  raccolfe  benignamele, & gli  narro  la  uifio 
ne,&  itefe  da  Siluefiro  come  S • Pietro  & Paulo  Apo 
(foli  gli  erano  appartiti , il  che  fece  mani  fedo  «loft  rà* 
doàluileimagini  diqlli.Cofi  PlmpatorcdifTe  che  fi 
apparicchiaftc  la  pifcina,ne  laquale  lauato/i  fa  nafte  da 
la  lepra.Et  Siluefiro  gli  moftró  che  quella  pifcina  era 
il  battefmo,&  ammaeftratolo  ne  la  federo  fece  digiu- 
nar H Venere  & il  Sabbato,&  Pammoni  che  aprille  le 
prigione.La  fera  del  Sabbatofeceapparicchiar  un  ha* 
gno  & Benedice  la  fontc.Et  coli  battezzò  Coftamino 
ben  fermo  ne  la  fede,&  apparile  un  mirabile  fplcndo- 
re.Cofi  Coftantino  ufei  de  la  fonte, mondo  de  ft^oima 
Se  del  corpo, Se  confeiTando  cPhauer  ueduto  Chrifto,il 
primo  giorno  che  fu  battezzatole  una  legge,  che 
Chrifto  fulTeperuero  Dio  adorato  nel  Roma . Impe* 
rio.Indi  per  dodeci  giorni  fece  una  legge  in  fauorede 
la  fède  chriftiana,&  de  la  liberta  Ecclefiafiica,come  s’d 
detto  ne  la  uita  fua  nei  mefe  di  Maggio . Fabricatc  poi 
le  chiefe,del  Saluatore  apprefloal  fuo  palazzo  in  La* 
tcranno,&  di  S . Pietro  Se  Paulo  Apolidi,  donò  quel 
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,[$  palazzo  al  Pontifice  . Et  ordinò  clic  la  chicCà  Romani 
1$  Kilìc  la  madre  di  tutte  le  Chiefe  & ornò  la  Sedia  Apo* 
iftp  Colica  con  molti  Priuilegi  , Se  fabricò  in  Roma  molti 
chiefe.Elena  fua  madre  c’habitaua  in  Bithinia  et  era  E* 
lift  . b.rea,udito  quello  ,[fcri(Te  al  figliuolo  che  lo  commen- 
di1 . tjauad’hauer  lafciato gli  idoli, ma  lo riprcndeua  chela* 

^ feiato  il  Diode  i Iudeijadoraflcun’huomo  Crucififfa. 

Et  Coftantino  gli  rifcrifTe , che  conducefle  feco  mac- 
inìi- ftri  dela!eggeEbrea,acciocheconla.difputàfìcono* 
fpefe  la  uera  fede.Et  Elena  conditile centoquarata  dot* 
uki1  tifTimi  Ebrei , tra  iquali  ne  erano  dodeci  do  tti(Ti  mi.  •• 
nc’»i  Quelli  in  certi  giorni  difputàuano  con  Siluellto,eften 

ini;  doiudici  Gatonc&Zenocrate  FilofofidottifTimi.Et 
[off  . idiomi  dei  piu  faui  Iudci  erano  AbiatarIonatha,Go* 
iHtD  dota, Anna, Doeth,Chufi  Beniamin, Aroti, lubal,A* 

fri  tan,$ilcon,&Zambri.EtSilue(ìro  difpurando con q- 
pi';-  fti  foli, con  ter  mò  la  eh  riiliana  fede  con  ragioni  euidcot 
titfime  per  Tentenna  de  i ludici . Et  uenendo  d’acordo 
.jjcc-  à i miracpli,Zambri, ch’era  di  tutti  il  piu  dotto  diflè, 
jjfji  c)ic  fapeua  un  nome  di  Dio,la  cui  uertu  era  tanta*che 
M ogni  animalc^idendolo.di  Cubito  moriua.Et  condotto* 
,jpt  da  cert’huoinini  à fatica  un  TerocifTìmo  toro, Zam bri 
gli  dille  quel  nome  ne  l’oreethia , Se  quello  mugendo*. 
$ con  gli  occhi  $bor iri,cadde  morto,  , Et  infunando  i Iu*T 
j,(  dei  contra  Silueftro  , egli  fece  manifefto  come  quel* 
JJjf  nome  era  d’un  demonio,  8c  no  di  Dip.Et  e (Tendo  Zam  \ 
■$.  bri  affretto  da  i ludici  à (ufeitar  il  toro , egli  prò  mi  (Tè 
p d|  battezzarli  con  i fuoi,(c  Siluellro  nel  nome  di  lefu  -• 
0:C  Chrjfto  lo  rifufcitaua.Cofi  Silueftro  latta  oratione,<Sc 
A . infocato  il  nome  di  lefu  Chrifto,lo  rifufcitò,&  fecclo. 
flòf  manfueco.Cofi  conucrtia  la  fèdeURcgina.i  Iudci,i* 
J Non 
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ludici  Se  molti  del  populo.Et  intendendo  ^Imperato* 
rscomeundragoftauain  una  folla  nafeofto , ilqualé* 
Con  il  fiato  haueua  uccifo  piu  di  trecento  huomini , lor 
narrò  à Silueftro,ik]ualc  fece  oratióe à Dio,&  promif- 
fe  di  ligar  il  drago.Ec  il  beato  Pietro  gli  apparue,confòr 
tandolo  che  andarte  al  drago  & ligafle  con  un  filo  la* 
bocca  di  quello  nel  nome  di  Chrifto.Et  Siltteftro  feen* 
dendo  ne  la  foda  centocinquanta  fcalini  con  dui  preti,' 
portando  due  lanterne,ligò  la  bocca  di  quello,comegli* 
era  flato  importo, & iui  lo  rinchiufe  fin’al  giorno  del1 
iudicio.Et  accendendo  trouò  dui’ magi  che  Phaucano' 
feguito,per  ueder  ciò  che  faceua, accio  non  inganna  (Te' 
il  populo,ma  pche  dal  fiato  del  drago  erano  quafi  mor-- 
ti, erto  gli  conaufle  fuori  fani. Dipoi  Coftantino  donò 
a la  chiefa  Romana  la  Prouincia  con  la  citta,&  reedi*- 
ficato  Bizantio  che  chiamò  poi  Cortantinopoli,trasfc- 
ri  l’Imperio  là.  Et  Silueftro  rimafe  in  Roma,  ilqualè1 
perconfcntimento  di  Coftantino  che  ui  fu  prefentc, 
celebrò  il  Concilio  Niceno  in  Bithinia  dii*  8 Padri,!-- 
quali  efpofero  la  fede  Catolica,&  fecero  molti  Decreti 
in  quel  Concilio  fu  dannato  Arrio,Potinio  & Sabcllio 
eretici  con  i lorfeguaci.Parimentc  in  Roma  con  Paiu 
tod’Auguftóun  Cociliocfl  duccnto  Vcfcoui,ouedan 
nói  fòpradetti eretici.Egli ordino  che  il  Vefcòuo  fa* 
certe  la  Crefima,&  Cre  fi  malie  i battezzati, per  la  per* : 
fuafione  eretica, & che  il  prete  ungefte  in  ffontcconla; 
Crefima  il  battezzato,  perii  pencolo  de  la  mortc><8c 
che  ni  uno  Laico  acculi  un  Chierico . Che  il  Romàno  * 
Pontificc  da  niuno  fia  iudicato,che  non  fia  dannato  un 
prete  ,fe  non  con  tre  teftimoni,  che  niuno  di  ordine 
minore  porta  accufar  il  raaggiorcXfo  il  Chierico  nò  - 
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6a  iudicato  inanti  à iudice  Laico.Chc  i Diaconi  ufàflc 
ro  le  Dalmatiche, & che  il  corporale  fuflc  di  Lino,pcr 
che  il  corpo  di  Chrifto,fu  [auolto  in  un  lenzuolo.  Or* 
dinò  ancora  che  s’alcuno  uolcua  efTer  Vcfcouo,ch* 
ftelTc  Lettore  treta  di,Eforci(la  quarata,  Acolito  tre  ai) 
fii,Subdiacono  cinqiiejDiacono  fette, & pte  tre  di  uita 
incolpata, & coli  fune  ordinato  Vefcouo.Et  che  s’alai 
po  degno  di  mortcfuggiirealachiefa,che  fulTc  Tallio, 
& piu  altre  coftitutioni . Coli  dopo  molte  opere  lode* 
uoli,pafsò  al  Signoreà  l’ultimo  di  Dccembrio,regnan* 
do  Collanti  no  l’anno  del  Signore  j 9 o , & fu  fepulto 
in  Roma  uicino al  palazzo d’Otta ulano,  oue  fi  chia* 
ina.  A capq.Etuaccóla  Tedia  giorni  quindcci.  >• 

Di  Santo  li ar badano  cr  Timoteo  preti  cr  Gonfefforù 
13  Arbatiano  & T imotco  preti , uennero  di  Antitv 
chia  à Roma , fanando  infermi , & facendo  molti 
miracoli.  Et  Galla  Placidia9ch>era  in  Rauenna  con  Via 
lcntiano  Tuo  figliuolo  Imperatore, udita  la  fama  loro, 
uenne  à Roma  à infilargli  (landò  l’altro  Imperatore 
detto  Onorio  in  Milano.Cofi  . l’Imperatrice  uenuta  £ 
Roma,crouò  che  Timoteo  era  panato  al  Signore,  & 
che  Barbatiano  habitaua  nel cimiterio di  Calillo occul 
tamete, dandoli  a foratine. Et  haucdolo  trouato,lo  pre- 
gò che  iànafle  una  Tua  fàntefea  a lei  molto  cara  fórma 
de  gli  occhi.Et  ella  gli  mandò  il  Tuo  fciugatoio,con  il- 
quale  toccata,  fi  rifanò.Sano  ancora  Callogcnc  feruo,il 
quale  cadendo  d’una  fcala,s’hauea  rotto  un  picdc.Rcil 
dette  il  ucderc  à Thcodoro , & fece  altri  miracoli . Ec 
Galla  Se  Valcntiniano  con  molti  preghi  lo  còduflcro 
a Rauenna, oue  apprcfTo  al  palazzo  edificò  la  chicfa  di 
S . Giouanni  Euangclifta.Et  affliggendoli  di  nò  poter 
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fcauer  qualche  reliquie  di  quel  fanto.  Oràndo'Barbatia' 
no  & l’Imperatrice, il  beato  Euagelilla  apparue  à Bar- 
batiano,ilquale  dello  l’Imperatrice  che  Bera  alquanta 
adormemata,&  ella  uedendolo,uol(e  auicinarfi  per  ba 
{ciargli  i piedi, ma  egli  djfparue , lafciandógh  in  mano 
unàcalzajlaqualeiui  filcòferuata  come  reliquia. £i  ha- 
ucndo  liberato  Theodora  nobile  matrona  da  ilulfo  di 
(àngue  ( per  il  ch’ella  uiiitaua  fpeflb  l’hnomo  lanto)il 
marito  diuenuto  gelofo  , uolfe  uccider  Barbatiano,cive 
andaua  per  tempo  a la  chiefa.ma  con  la  lpada  in  iihtio 
& il  braccio  lcUato,refto  immobile, non  potendo  parla 
re,nc'abbaiTar  il  braccio , ne  partirli , fin  che  uenuto  il 

f forno,  confcfsò1  il  Tuo  peccato  .Mori  quello  lauto 
uomo, adì  {opradetto,  & fu  fepulto  nel  fuo  mona  Ile- 
rio  da  Galla  Imperatrice,  & da  S.  Pietro  Vefcouo, 
ouc  là  molti  miracoli. 

\ Ùi  Senti  Colomba  Vergine  & martire . » 

Olomba  Vergine, fu  martirizata  in  Senone  fotro 
Aureliano  Imperatore , ilquale  la  fece  pigliar  co* 
mechrifliana , & non  uolendo  làcrificar  à gli  idoli , fir 
per  Tua  commilTione  condotta  al  luoco  publico , accio 
che  fulTe  da  tutti  fehèrnira . Et  Barrica  giouane  lufTu* 
riofo  entrato  à lei,on’Orfa  ferocilfima  fuggita  del  {era: 
glio,uenne  in  quel  luoco , & lo  Itefe  in  terra , mirando 
Colomba, come  gli  chiedelfe  ciò  che  dotiéa  fàrgli.Ma 
il  giouane  per  fua  commiflione  lafciato  da  l’orla,  fi  con1 
uerti,&  l’orfa  fermata inanti  la  porta , non  ui  lafciaua* 
entrar  alcuno.  L’Imperatore  udendo  quello.,  ficee  ac- 
cender fuoco  cerca  quella  ilantia,&  Porla  per  commif 
(ione  de  la  Vergine  fuggi  per  il  tetto.,  & lubito  uenric 
una  pioggia,che  ammorzo  il  fuòco.  EtAurgliano  1 a 
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à fece  decapitar  fuori  de  la  citta, & iui  fu  fepulta,adi 
tk  fopradetto . ' 

tf*  Di  Sauiano  e r compagni  Vcfcoui  er  minóri. 

Ijtì  C Auiano,Potcntiano,&  Aitino  Vefcoui, furono  de 

b®  i fettàtadoi  difcipuli  di  Chriito, mandati  da  S . Pie# 
ulti  tro  Apoftolo  i predicar  in  Francia.ou*  Sauiano  fatto 
iìtó  il  principale  fopra  la  Francia,ammaeftraua  con  dottri*. 
tiro  na  & eletti  pq  il  populo  i lui  commeiTi^hauendo  aiuto 
a da  i Cuoi  compagni ,&  faceua  affai  miracoli.Ma  predi- 

lli.' cando  à Senone,fu  pigliato  da  gli  infedeli,  & per  il  no* 
idop  me  di  Chrifto  decollato, & iui  fepulto.  Et  fucccfTe  i lui 

0 nel  Vcfcouato  Potentiano,ilquale  attendendo  à predi-, 
fri*  care,indi  à poco  tepo , fu  martirizzato  ,&  il  fuo  corpo 
0 lafciatoà  le  fiere  &à  gli  uccelli, non  fu  offefo,&  raccol- 
/jH  toda  i fèdeli,fu  con  Sauiano  fepulto,oue  moftra  Iddio 
per  loro  molti  miracoli  cerca  infermi  & indemoniati* 
Patirono  dopo  quelli  Altino,Scrotino , Se  Edoardo,& 
3p{jf  furono  (cptilti  appretto  à i predetti  martiri. I lor  corpi 
'M  furono  poi  da  Ciuclorie  Vefcouo  trasferiti  ne  la  chiefa 
ì f di  S . Pietro  Tanno  del  Signore  8 4 7 à a 6 di  Agofto  i 
:0  tempi  di  Lotario , Lodouico , & Carlo  Imperatori.Ec 
$ xui  furono  udite  uoci  d’Angcli,c  he  laudauano  Dio. 

1(jei  Di  Santo  O ditone  Abbate. 

r\  Diloiie  Abbate  Cluniaccnfe,fu  à tempi  di  Otto* 
j4<!  he  tento.  Vgone  Cluniacenfe  fcriffe  ne  la  fua  uita 
fa  ch’egli  fu  figliuolo  d’un  foldato,&  che  elTendo  fanciul 
j,K*  lo, nò  poteua  per  debellezza  caminare.Ma  una  Domi- 
ci nica  la  baila  lafciatolo  innauedutamente  inanti  a la  por 
,0  ta  de  la  c h iefa  de  la  beata  Vergine, il  fanciullo  da  la  di- 
^ liina  mano  guidato,entro  à quattro  piedi  in  chiefa , 3c 
À andato  a Taltarc^ome  lo  cocco i fu  rifànato*Cofi  eden* 
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do  giouanetto  (i  fece  chierico  in  S.  luliano  d’Aluernia. 
Dipoi  fattofi  monaco  Cotto  Maiolo  Abbate  Clunia* 
cenfe,morto  l’Abbate , fu  per  fua  Canti  rada  i monachi 
^etto  Abbate  . Ne  pero  mai  fi  rimafe  di  celebrar  ogni 
di.Donaua  clemofinc largamente, & ellendouna  care 
ftia,ucndette  i Sacri  uafi,&  le  Corone  donate  da  l’Ima 
paratore, per  foccorrer  à i poùeri.Honoraua  molto. la 
Dcata  Vergine, & uiueaparcamente.Illuminò  un  fan* 
ciullo  cicco  da  la  natiuita.Chiedcdo  al  mmidro  che  gli 
portafTc  acqua, gufandone  trouo  c’hauca  fapore  di  ui 
no  & turbato, fi  fece  da  nouo  portar  acqua  da  la  fonte, 
& comprefc  come  quella  era  mutata  in  uino.  Vii  ladro 
i Pauia  hauendo  rubato  il  uelo  de  Cattare  non  lo  puotc 
uender  al  mercato, & tornando  s auide  la  f ua  mano  cf- 
fer  fecca,cofì  riportando  il  furto, & chiedendo  perdo* 
no, fu  fanato.  Andando  a Pauia  ,paGo  fenza  offefa  al- 
cuna il Tefino,che allargarla  ftranamcnte,&  altri  uolc 
do  far  il  medefimo , à Ètica  lì  Tatuarono , La  notte  (c- 
guente  albergo  con  uno, in  cafa  delquale  la  lucerna  e- 
Itinta  dal  uento,fu  per diuina  luce  illuminata  tutta  la 
Cafa. Venendo  al  raonafterio  di  S .'Marcello  martire, 
pafsò  con  la  fua  compagnia  un  fiume  impetuofo,  <5c 
«{Tendo  gli  altri  bagnati  fm’a  i fianchi, egli  à pena  era 
tocco  da  l’acqua.Mangiando  nel  monafterio  di.S.Mar 
tino  longo  la  uia  Publica , & non  hauendo  pefee , be- 
nedille alquanti  pefei  che  ui  furono  portatine  iquali  fi 
cibarono  tutti , oc  neauanzarono  ancora.  Stando,  in 
Roma  nel  monaitcrio  de  la  beata  Vergine  nel  monte 
Allentino, mancando  di  uinp,gli  fu  portato  un  uafTcl* 
lodi  uino,  ilquale  baffo  à tuta  & ne  fu  di.  foucrchio. 
Io  Turino  uno  hauendo  la  febre^uff o de  l’acqua  che 
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Odilone  s’hàucalauato  le  mani,&  fu  binato.  I neon* 
trancio  nel  monte  Ioriano  alcuni  poueri  da  la  Cete  af> 
Ritti, diede  a loro  da  beuerc  del  fuo  fiafeo , ilqualc  non» 
dimeno  Ri  trouato  picno.Enrico  Imperatore  gli  man 
dounacopadi  uetrolauorataa  la  danufchina,maca* 
dendo  di  mano  ad  un  frate  che  la  miraiiajcflcndo  pre- 
fente  il  mefTo,fi  romppette.Et  Odilone  temendo  che 
l’Imperatore  fi  fdegnafle  contra  quel  frate , raccolti  1 
pezzi, fece  oratione,&  reintegro  la  coppa . Egli  fu  il 
primo  che  celebra fle  per  reuclatione  diuina  la  memo» 
ria  de  r morti  dopo  la  folcnnita  di  tutti  i Santi, de  li  fe» 
ce  celebrar  a la  fila  Religione . Benedetto  Papa  deci» 
no  che  Phauea  raccolto  in  Roma  benignamente , pot 
che  fu  morto, apparueà  Giouanni  Vefcouo  di  Porto, 
dicendo  che  quali  era  dannatole  per  Poratione  di  O- 
dilone  non  fulTc  Rato  liberato.  Ma  che  crucciato  nel 
purgatoriOjfperaua  con  i fuoi  preghi  d’cRer  liberato. 
Odilone  dal  Vefcouo  auzfaro  di  quello, oro  per  Ben#* 
detto, & per  fe  fletto, & il  medefimo  fece  far  à 1 mona- 
chi.Indi  a pochi  giorni  Benedetto  apparile  ad  Eld#- 
berto  monaco, accompagnato  da  lampeggiante  com- 
pagnia^ entrato  nel  monafterio  d’Òdilone  gli  ren- 
dette gratic,  che  Ri  Re  per  le  Rie  ora  t ione  & di  tutto 
l’ordine  liberato  dal  purgatorio.  Stette  cinque  anni 
gràuemente  infermo  & Bando  per  morire , riprefe  a« 
gramentc  il  diauolo  che  glicra  inanti , ilqualc  inconti» 
* ncntc  fi  parti. Cofi  pigliata  la  communionc  l’anno  del 
Signore  104!.  E Rendo  d’anni  fettantafette , Panno 
cinquantafei , dopo  che  Ri  ordinato  Abbate  pafsó  al 
Signore, adi  fopradetto . Et  in  quclPhora  apparaci 
Gregorio  monaco  come  una  Stella  lampeggiarne^ 
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<ctì<3o  che  godeua  reterna  beatitudine . Et  il  Tuo  cor* 
pone  la  fifa  chiefa  fepulro,  c per  miracoli  gloriofo.  S I 
Egli  compofemolti  Sermoni, iquali  fi  leggono  piufìa* 
te  à l’anno  da  i frati  del  fuo  ordine. 


IL  FINE. 


SECONDA  PARTE 

DELLE  VITE  DE  ISANTI, 

’ ’ . ÉSTR  ATE  DA  MOLTI  DEGNI 
A V X H O RI, 

NELLA Q_V ALE  SI  CONTENGONO, 
ic  Vite  de  quelli  che  non  fi  fa  il  giorno 
nelqualc  pattarono  al  Signore. 

Et  anchora  la  deehiaratioiic  r : 

, , , delle  Solennità  che  fi  mu  - 
tano  fra  Tanno. 


j j 


r>lon  poner  ma  fpcraza.ma  fi  curo, 


IN  VE  N E T I A nela  con  tra  de  fanta  Maria  Formo  fa  } 
al  fegw>  de  la  fperan^a.  M D LI  1* 
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AL  BENIGNO  LETTORE  IL 

’ STAMPATORE. 

N quella  Seconda  parte  de  le  Vite  de 
i Santi  (benigno Lettore) troucrai  le 
Vite  de  quelli  de  iquali  non  fi  fa  il 
giorno  che  pacarono  di  quella  mife- 
rauitaala  eterna  beatitudine.  Hauc- 
rai  anchora  la  dechiarationc  de  le  fc* 
fliuita  che  fi  mutano , cioè  de  le  Felle  mobile  come  è 
laPafqua,l5Afcenfione,&  laPcntecallc,&c,Etla  cau 
fa  perche  la  eh iefa celebri  la  C^uinquagefima,SelTage 
fima,&  Setcuagcfirna,<5c  coli  altre  ordmationi,piu  bre 
ueraentcche  fi  ha  potuto, fi  per  non  aggrandir  il  uolu- 
me,fi  anche  perche  ( à Dio  piacendo) fi  Ramperà  un 
uolumc  de  cfernpi  de  i Santi  , qual  Tara  molto  utile  ad 
incitar  il  chriftiano  à uiuerc  ne  la  grafia  fua,&  ad  imi* 
tar  elfi  Santi , le  non  in  tutto  al  manco  in  qualche  par* 
te, per  clTcr  tanto  raffredata  la  uera  uita  chrilliana  che 
pochi  fono  che  gli  uogliano  imitare.  Et  anche  la  de- 
chiaratione  de  le  Fede  mobili  (Scaltre  ordinatami  de 
la  chiefa/ono  redutte  in  breuita , impero  che  gli  fono 
Sermoni  amplifiimi  de  S • Bcrnardo,di  frate  Icroni* 
mo  Sauonarala,&  di  Monfignor  Lippomani  Vefco* 
uo  di  Ve  tona,  & d’altri, che  le  dichiarano  diffufilTima- 
mente,Et  pero  chi  piu  nc  uorra  intendere,  le  leggera 
in  elfi.  Valle, 
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avertisci  lettore  che  per 

INAD VERTENZA  NON  E'  STATA 
poft*  quejla  Solennità  de  f Epifania , er  alato 
ne  altre , CT  co  fi  alcune  Vice  de  Sano 
ti  ài  fuoi  luoghi, però  fonojU * 

te  pojle  in  quefta  Se*  - . 

tonda  P arte , 

j]  ’ Epifania  del  Signore, fi  celebra  alci 
di  Genaro  , Se  c ornata  con  tre  mira** 
coli.Oggi  lefn  Chrilfo  c adorato  da  i 
Magi.Giouanni  battezzò  il  Saluato- 
rc , Se  in  tal  giorno  il  Saluatore  fece  il 
primo  miracolo  mutando  l’acqua  in 
uino  ne  le  nozze.Et  per  ciò  fi  nomina  Epifania , cioè 
apparitionc,  impero  che  apparendo  la  Stella , moftra 
lefu  à i Magi.Oggi  cfsedo  battezzato , fcefe  il  Spirito 
Santo  in  forma  di  Colomba  Copra  di  lui,&  fu  uditala 
uoce  del  padre  dicendo . Quello  c il  mio  figli  ubi  dilet- 
tole. Et  oggi  l’acqua  mutata  in  uino,manifcfta  la  glo 
ria  di  Icfu  Chrifto.llqualcdc  giorni  tredeci,fu  adora* 
to  da  i Magi,d’anni  trenta, & altre  tanti  giomi,fu  bat- 
tezzato nel  lordane , Se  Panno  feguente  in  tal  giorno 
inuiratoalenozzediGiouanni  Euagelifla,mutò  l’ac- 
qua in  uino . Ma  conformandoli  con  la  chicfa5dircmo 
folamentedel’adoratiòcdc  i Magi . Et  pche(  effondo 
lui  come  dice  l’Apofiolo  la  nofira  pace,)pcr  ciò  portò 
à Phuomo  tre  forte  di  pace, di  tempo,di  mente, & di  e* 
ternità,per  il  che  fu  neccflario  ch’egli  fufie  Re  Dio,& 
huomo.Pcr  la  pace  del  tempo  Re  uniucrfale,pcr  la  pa* 
et  de  l’eternità  Pio  immortale,  Si  per  la  pace  de  la 
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DE  L’EPIFANIA  * . 

mente huomo temporale . Cofi  ne  l’Iftofia  di  quello 
giorno  fi  prona, come  Chriilo  fu  Re  uniuerfaìe , Dio  “9 

immortale  Se  huomo  temporale. Qjiefte  tre  cofe  fu-  M 
rono  figurate  con  Poro,chc  lignifica  reale  dignità,Pin* 
cenfo  diuina  madia’ & mirra, che  moftra  la  mortalità. 

Nato  il  SaKutore , i Magi  orando  in  Oriente  Copra  il  Iftk 
monte  Vettoriale  Se  afpcttando  che  apparile  la  Stei-  a a 
la  predetta  da  Abraam  Caldeo , uidero  come  dice  S . ^ 

Giouanni  CUrifollomo  una  nona  Stella, con  la  forma 
nel  mez  j d’un  bel  fanciullo , Copra  il  cui  capo  era  una  c‘l 

Croce,  «Se  fu  detto  à loro  che  andallero  in  Iudea  à tro«  * & 

uar  il  fanciullo  nato . Cofi  prefi  Ceco  i doni  ,feguendo  N 
la  Stella  ucnucro  in  Iudea , Se  entrati  in  Ierufalem  ,la  ){it 
perferodi  uilla,&  ricercando  oue  era  nato  il  Redi  Iu*  -Jp< 
d«a,intefero  che  douea  nafeer in  Betlec.Et  parteudof»  ibi 

di  Ierufalem , uidero  la  Stella , da  laquale  guidati,pew 
i:nn ero  oue  era  il  fanciullo,^  offerfeno  à quello  i tre  ^ 

do»ii,dipoi  auifati  in  fogno, torna  rono  per  altra  uia  nc 
la  patria  loro . Mollrafi  primamente  per  quelli  doni  M 

che  Chriilo  c Re  uniuerfaìe, perch’egli  c di  ftirpe  Re* 
gale  come  fi  legge  in  S.  Mattco.Pcr  ciò  ch’egli  nacque 
in'citta  Regsle,cioè  in  Betlec  citta  di  Iuda  che  fi  chia- 
ma  citta  di  Dauid,pche  egli  era  uero  Re  d’Ifrael  quan- 
to  d la  generatione  carnale  de  la  cafa  Se  famiglia  di  Dà  jj* 
uid.  Per  c o dice  Michea . Et  tu  Betleem  terra  di  Iu* 
da,&c.Ne  laqual  Profetia  fi  moftra,cbe  quello  è il  uc- 
ro  Re  de  Iudei , ilquale  doueua  regger  il  populo  d’If- 
rael  con  la  uerga  de  la  fua  uertu . Secondo  perche  fu 
uifitato  da  Principiai  cofluina  che  i principi  del  mon 
do  ;ie  la  lor  coronatione,fono  .uditati  da  i Re  loro  uici- 
pj.Cofi  Chriilo  douendo  per  la  carn<f  prefa  pigliar  il 
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DEL  SIGNORE  9 

Regno  di  quello  mondo,  & fcacciar  Cuòra  i!  Principe 
di  quello  mondo, c uifiiato  da  i Re  amici  non  Colameli 
te  con  la  prefentia,ma  etiamdio  con  doni.Mago  Tigni* 
fica  Sapiente.  Vennero  quelli  Re  da  Oriente  in  leru- 
falemin  qua tordeci  giorni  miracolofamente,con  dro- 
medari!, iquali  cambiano  tanto  in  un  giorno  quanto 
un  cauallo  in  tre.Ma  uennero  in  Ierufalem  per  tre  cali 
fè.Prima  perche  i Magi  conobbero  il  tempo  de  la  Na- 
tiulta di  Chrillo , ma  non  Capendo  il  luoco  penfarono 
che  il  nouo  Re  fulTe  nato  ne  la  citta  Regale . Secondo 
per  Caper  piu  tollo  il  luoco  de  la  Nariuità,per  elfer  iui 
i piu  Caui  de  i 1 udci.T  erzo  perche  i Iudci  non  poteflc- 
roéfcufarfi1,  iquali  conobbero  il  luoco  de  la  Nattinifà, 
ma  perche  fi  potcuano  eCcuiaredcl  tcmpo,pcro  i Ma- 
gi lo  moftrarono  à quclli.Ilche  danna  i Iudei,che  ha.- 
nendo  hauuto  il  Melila  uicino,non  l’hanno  cottofciu- 
to  quantunque  ne  fulTcro  da  quelli  Re  foraffkri  auifil 
ti.Dice  Remigio  che  dimandando  ouc  c nato  il  Redc 
f Iudeijlo  confefiaronouero  Re.uero  huomo,&  uèro 
Dio.  Vero  Re  quando  differo,oue  c colui , eh*  è ntto. 
Vero  Rc,aggiongendoui , Re  de  Iudci. V cto  Dio, di* 
cendo.Siamouenutiad  adorarlo.Tcrzo  perche  Sro- 
de udito  quello, fi  turbò. Prima  temendo  che  i Iudci 
non  accettallero  il  Re  loro,&  fcacciaficro  lui  ch’era  b- 
ra Riero. Seconda  riamente  per  non  «(Ter  incolpato  da 
Romani  d’haucr  laCciato  chiamar  Re  uno,  chinon 
Riffe  creato  da  Augu ffo.Terzo((ècondo  Gregeio) 
accio  che  fi  confondcffc  la  terrena  fupeibia,  quando 
l’altezza  Cclcfte  fi  roanifcliaffe.  Parimente  fi  turbò 
tutta  lcruCalcm  interrogando  Erode  iSaui  de  i ludeì 
oue  doueuaatuCcere  alqualc,fu  dcuo  fecondo  Iercmia* 
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DI  SANTO  BERARDO 
clic  Chrifto  douca  nafccr  in  Betleem.Et  intefoqueftò 
Ceppe  da  i Magi  del  tempo  ch’era  à loro  apparuta  li 
Stella, & finfe  di  uolerlo  adorare . Secondo  fi  di  m offra 
ch’egli  c Dio  immortale  per  la  noua  creatura  % il  chea 
Dio  Colo  s’appartiene , perche  la  Stella  di  nono  prò* 
dotta, poi  c’hebbe  fornito  il  fuo  officio  , fi  rifolfe  nell 
materia  commune.Moftrafi  ancora  ch’egli  è Dio  per 
la  cognitione  de  le  cofe  future , impero  che  conobbe 
Chrilfo  ciò  che  era  per  fare  Erode  , & però  mandò  à 
lui  i Magi , ma  gli  fece  per  altra  ma  ritornar  a la  lor 
patria.Per  l’adoratione,che  fece  i Magi  fi  inoftra  lui 
efier  uero  Dio.Etgli  offerfero  Oro,  faceti  fo , & Mir# 
ra, perche  fecondo  S . Agofi ino  l’oro, al  tributo , l’in* 
cenfoal  facrifitio,  &la  mirra  ala  fepultura fi appar- 
ticne.Dice  S .MafTimo  che  l’oro  moffra  la  preciofa 
Redentione>l’inccnfo chedoueano cellari  facrificijde 
gli  idoli*  & perla  mirra  la  reffauratione  delanoftra 
carne,  & la  Refurrettioncde  i morti.  Et  tutte  quelle 
cofe  doueano  eflereper  Chrilfo.Moftrafi  ancora  ch’c 
gli  c huomo  temporale , perche  uolfe  naiccre , & cflcr 
nodrito,&  pere  he  temendo  la  morte, fi  nafcofe.Comt 
f&  l’huomo  di  fua  natura. 

Di  Santo  Berardo  Pietro  A tur  fio , Adiuto&  O tho 
Confejforì  , de  iquali  fi  celebra  la  lor  Fefia 
a fedeci  di  G etiaro . 

D Erardo,Pietro, Acurfio, Adiuto  & Otho  Confcf* 
^ fori,auifati,da  S.  Francefco , andarono  a predicar 
l’Euangelio  à Miramolini  Regno  di  Machomcto . Et 
arriuatiin  Aragonia  Co.limbria  Portogalcfe  , rcucla* 
ronoa  la  Regina  Orache  il  lor  mari  rio, c<c  come  le  lor 
reliquie  fàrebbono  portate  àColimbna , & raccolte  da 


DE  LA  PVRIFI.  DI  MARIA  VERG.  4 

lei  co» riuerentia.  Et  andati  in  Alanqueario  à Xantia 
Vergine  dcuota}furono  da  quella  uettiti  d’habiti  fecu* 
lari , perche  altramente  non  fi  potcua  pafiare.Et  indi 
andarono  ad  Ifpali, Sibilla , & entrarono  à Mifquitia 
Re  biafmiyido  con  alta  uoce  la  fetta  Macomctana.Et  il 
Re  fdegnato , gli  fece  condurd  Maroco,&  furono  due 
uolte  fcacciati  da  Mirandino.Ma  defiando  il  martirio, 
ritornarono,attendendo  à prcdicarcPcr  il  che  impri- 
gionati afpramente.furono per uinti  giorni  coniarne 
macerati.  Dipoi  condotti  aitanti  al  Re  nudi  con  le  ma* 
ni  ligate,furono  battuti  fin  che  fegli  feoperfero  leui* 
fcerc  & le  o(Te,&  poi  auolti  fpeflo  tra  piccole  pietre^ 
poi  che  furono  con  oglio  & aceto  bagnati , ma  perfe- 
uerando  coftantementc,il  Re  gli  fece  diuidcr  per  mCM 
zo  la  tetta  & gettar  i corpi  nel  fiioco.Ma  non  effendo 
da  quello  ofFcfi,furono  uendutì  d chrittiani , iquali  per 
le  molte  infidiedeSarraceni,gli  portarono  in  Colimi 
bria  a la  Regina  Orachc,fi  come  naueano  prometto, & 
furono  fepulti  nel  monafterio  di  Santa  Crocc.Stilla  dà 
i corpi  loro  un  fa ngi lineo  liquorerie  fana  molte  infer 
mitd.Patirono  nel  1 1 1 7 . al  primo  di  Febraro . Et  Pari- 
no ifteffo  fi  feccarono  le  mani  al  Re  Saraceno,#  il  pò* 
pulo  per  anni  cinque  pati  ftcrilità,#  fu  quafi  da  la  pc* 
ftilentia  confummato  • 

DelaPurificatme  di  M gru  Vergine, 
r A Purificationc  de  la  Vergine,fu  fatta  quaranta  di 
“dopo  !aNatiuirà,cioe  à dui  di  Febraro.  Et  ordinò 
quello  Iddio  ne  la  legge , accio  che  fi  come  Panima  il 
giorno  quarantèiimo  s’infonde  nel  corpo,&  macchia* 
fi  dal  mefcolamento  con  la  carne^ofi  il  fanciullo  dopo 
tanti  di  cntrallc  nel  tempio, 6c  fuflecon  Ottie  Purifi* 
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DE  LA  PVR.IFI.DI  MARIA  VERG. 
cato.Mane  la  feminafi  dupplicano  i giorni  perditi! 
corpo  femiuile  pena  ottanta  giorni  à tòrmarli.La  bea 
ta  Vèrgine  ucnerìdo  al  tempio, ofFerfe  il  Tuo  figliuolo. 
Se  lo  rikaiòcò  cinque  Sicli  ouer  danari, Se  ofFerfe  p lui 
unpdi  tortore  oucr  coióbe  come  olFeriuano  i poueri  * 
Nota  che  li  fecero  di  Chriftotre  oblationi . La  prima 
di  lui.La  fecoda  di  lui  & de  gli  uccelli.La  terza  quando 
fece  oblatione di  fe  medefimo  in  Croce.La  prima, mo 
(Irò  la  h imi  il  ita  fila  ch’egli  fi  fottopofe  a la  leggc.La  fe- 
condagli maniteita  la  pouertà , per  Poblatione  de  i po- 
ueri. La  terzana  carità. La  tortora  lignifica  la  bellezza 
de  k caflimonia,la  Colomba  la  penitentia  amanfTima. 
Simeone  fattofegli  contra,prefe  in  braccio  colui , ch’è 
il  Splendore  Se  gloria  de  la  figura  de  la  fuftantia  diuk 
na, portando  ogni  cofa  c qii  la  parola  de  la  fua  uertu,& 
tuttauia  come  fe  fulle  peccatore, non  ricufa  di  Purifi* 
carfi.  Allhora  Simeone  Jo  Bencdifte  dicendo.  Horaò 
Signore  lafcia  in  pace  il  feruo  tuo,&c.Et  lo  chiama  Sai 
uatore,lume  Se  gloria  de  la  plebe  d’ifraeljritnettendo* 
gli  la  colpa, & daAdogli  la  gratia.Chiamafi  quella  So- 
lennità Calendari, per  l’illuminatione  de  la  grafia  per 
glorificar  gli  eletti . Et  fi  portano  in  mano  le  Candele 
accefc.Prima  per  rimouer  la  fiiperftitioncdci  Roma* 
i§i,iquali  ogni  cinque  anni  Purificauanocon  fàcelle 
acccfe  il  paefe  di  notte , ad  honore  di  Februa  madre  di 
Marte.  Et  perch’c  cofa  difficile  mutar  in  tuttofa  con- 
fuetudinc,  Sergio  Papa  mutò  quefto  coftume  in  me- 
glio,che  i chriftiani  il  giorno  de  la  Purifìcatione#andaf- 
feno  intorno  la  chiefa  con  candele . Secondariamente, 
per  «loft  rar  la  Santificatiónede  la  Vergine, che  fu  tuc- 

. ta  luminofa  Se  Splendida.Terzo , per  la  miftica  figni- 
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DI  S.GVILELMO  CONFESSORE  f 
ficationc  nel  capo  5c  he  i membri . Nel  capo  la  candela 
accefa  lignifica  Chrifto,&  ne  i membri,pcrchc  fiamò, 
a'mtna  e(  tra  ti  colile  purificarli,  per  hatier  la  uera  fede 
con  le  buone  opere  perche  la  fede  fenza  opere  è mora 
ta.  Di  Santo  Guilelmo  Confcjforc,chc  fi  celebri 

la  fua  Fefla  a dieci  di  di  F ebraro. 
f?  Vghfimo.ammaeftrato  ne  la  pueritia  da  S . Ber>~ 
nardo, fu  Conte  di  Pitauia,Duca  di  Aquitania,& 
ualorofo  guerriero.  Andato  poi  à Roma,diuennc  tana 
to  humile,che  andò  in  Ierufalem  con  la  corazza  indof 
fo,&  cinto  di  quatro  catenc,&  poi  à S.  Iacomo.T emt> 
doli  di  morire  di  morte  fubitanadiuifei  Cuoi  bcnidpo 
.peri,&  fi  diede  à uita  folitaria  con  tanta  aufterità,ch’e* 
ra  diuenuto  fàmofo  per  Canta  uita.  Vedendo  poi  che  la 
Religione  Ciftcrfienfefioriua  in  Fracia  & chela  c uita 
eremitica  andana  à rouina , fi  pofe  à rifiorarla  in  quéi 
paefi  Et  fatto  qucfto.ritorno  in  Ierufalem  con  la  a> 
razza  Se  cinto  con  dieci  catene, & à piedi  nudi.Et  quali 
tunque  hauefie  i piedi  quali  confumati , nondimeno 
uogaua  con  le  fue  mani, ma  prefo  da  Saraceni , fu  per 
Pau  fieri  tà  de  la  fua  uita  liberato  da  quelli . Finalmente 
dopo  molte  fàtiche,arriuato  fu  quel  di  Pifa  ne  Plfola 
Liuaria,ui  menò  folitaria  uita , & prefe  Phabito  nero 
degli  Eremiti  Auguftiniani.Cofi  uifitando  i Santi  E* 
rem  iti, perù  enne  à Cento  celle,oue  S . Auguftino  coni 
pofe  il  libro  de  la  T finità,  Dipoi  andò  à Roma , Se  indi 
à Rimino  a Santa  Maria  di  Plano, luoco  de  Pi  fi  c fio  o t 
dine.Eti  frati  che  prima  erano  chiamati  Auguftinia* 
ni , li  nomarono  da  lui  Cuglielmitani.Qjiefio  cogno 
me  pafsò  fina  in  Safionia  Prouinciadel  Reno,  in  Boe* 
tniat&  in  ogni  Prouincia  da  lui  aramasftrata,  Vide  i$ 


...  DB  L’ànNÒNCI  A TI  ONE 
Francia  fin’ad  Innocentio  quarto,  per  cui  commifl"i<y 
nc  tutti  quei  frati  furono  nominati  Augulliniani.Co* 
fi  quello  Santo  huomopcr  miracoli  illultrc,pafsò  aj 
Signore , adi  fopradetto . 

Di  Santo  Cirillo  Confcjjore^he  jt  celebra,  U 
fuaFefiaafci  di  di  Marzo. 

Cirillo  prete  fattofi  de  i frati  JEremitani  nel  mon* 
te  Carmclojtanto  deuotamente  fi  daua  a la  con- 
templatione,ch’cra  fpetto  confortato  da  gli  An 
o-eli  con  Sante  reuelationuCelebrando  una  fiata  la  mef- 
fa,<diapparue  l’Angelo  con  unauerga  d’argento,  Se 
due  tauole  nelequali  era  fcritto  in  Greco  quel  che  por- 
co appretto  doueua  accadere  ,&  gli  ditte.  Ti  manda 
Iddio  quelle  tauolc,come  ad  un  luo  fidele  Predicato* 
re, accio  che  le  traferiui , & poi  facci  un  Calice  di  que* 
(le  tauole  & un  turibulo.Et  Cirillo  manifcllò  à i fiati 
quella  uilione,&  fatto  quato  gli  haueua  impollo  l’an* 
gelo, andò  a la  beatitudine  perpetua. 

De  VAnnonciatione  de  la  beata  Vergine  cb’e 
a uinticinque  di  di  Marzo  • 

f ’Angclo  da  Dio  ala  Vergine  mandato  ditte,  Au« 
J-»  Maria  piena  di  grada  il  Signore  fia  teco  Benedet- 
ta tu  trale  donncXa  Vergine  turbata  fipenfaua  che 
Salii  tatione  furto  quefta,&  l’Angelo  gli  Affé.  Non  te. 
mere  Maria  tu  hai  trouato  gratia  appretto  Dio . Beco 

tu  concepcrai  & partorirai  un  figliuolo , Se  il  rimancn 
« r i - C T inri  ^ 1 nvlmnmn  Tnrra  la  nani» 


carnacionc,u*vavnW  . , . 

noi  Niuno  fa  cfprimere  o madre  di  Dio  come  hai  por 
tuto  partorir  eccitando  ueramente  V ergine . Ma  noi 
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te  che  fi  lesse  in  S . Luca  al  primo  cap.Tutta  la  natu- 
ra Angelicali  (lupi  per  l’opera  di  quella  mirabile  In. 
carnatione,uedendo  Dio  fitto  huomo  conuerfir  con 
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DE  LA  BEATA  VERGINE  6 
dopiti  di  tanto  mifterio  cridiamo  Auc  ricetto  dela  di- 
urna Sapientia.O  madre  di  Dio,  ilquale  uenneperfe 
fteflo,  Se  rotto  il  fcritto  à noi  contrario  ode  da  tutti 
Alleluia . Si  degnò  d’habitar  nel  tuo  uentrc  colui],  che 
tiene  il  mondo  con  mano,& ne  infegnò  che  ti  hono* 
raficmo  come  tabernacolo  del  Verbo  Diuino,&  feri* 
aio  del  Spirito  Santo.O  madre  fola  degna  d’ogni  lau- 
de, che  partorirti  il  SantilTimo  Verbo  dei  Santi  libe- 
raci con  i tuoi  preghi  da  le  calanuta,  & da  la  raorre 
eterna. 

Di  Santo  Gabriel  Arcangelo* 

J A folennita  di  Gabriel  Arcangelo,  fi  dotterebbe 
" fare àuinticinque di  Marzo, quando  egli  annon- 
ciò  l’Incarnatione , ben  che  predille  à Daniel  molte 
colè  future, & à Zacharia  ii  nafeere  di  Giouanni.Cre* 
defi  anche  ch’egli  auifelTe  Iofcf  infogno  di  fuggirin 
Egitto,&  poi  di  tornar  in  Iudea,  &che  folle  l’imba* 
feiatore  de  molti  altri  miftcrrj.Et  Gabriel  fignìfica  for- 
tezza di  Dio. 

; Di  Santo  Claudio  Vefiouo. 

Laudio  de  la  nobile  progenie  de  i Princìpi  Saline 
(io  Palatini,nodrito  fin’à  fette  anni  nel  umore  di 
tDio,fu  mandato  a la  fcola,  oue  imparò  breuementele 
arte  liberali  Se  il  teftamento  uecchio  Se  il  nono, ne  mai 
lafciaua  paiTar  giorno  alcuno  che|  non  fàceffe  qualche 
buona  opera.Non  fi  daua  ri  piaceri  gioucnili,anci  tem- 
pre conuerfaua  con  perfone  religione, ragionando  cofe 
di  pietà  Se  uertu , Se  erano  i Tuoi  parlari , d’una  tal  Sa» 
piemia  condoti, che prouocaua  ogn’itnò  ad  amarlo. 
Non  parlaua  con  donne  giouanc , fe  non  per  grande 
importanti , ne  mai  fu  ueduto  alcuno  fuo  coiliuue 


DI  SANTO 

fconcio  ò dishonefto . Frequenta ua  le  chiefe  & udiua 
deuotamente  i diuini  offìcij  & le  prediche . Eflendo  de 
anni  uinti , fu  eletto  Canonico  Bifuntinefc . Per  il  che 
con  maggior  attentione  frequentaua  di  & notte  ile 
hore  Canoniche#&  leggeua  la  facra  Ieri  t tura  ,&  copo- 
fe  alcuni  deuoti  libri , iquali  fin’ad  hora  fi  feruano  nel 
monafterio  Iturenfc.Mangiaua  una  fiata  al  di  eccetto 
leDominicheSc  i giorni  Solenni.  Spcfle  fiate  uegghia 
ua  tutta  la  notte  leggendo  & orando.  L’anno  dodeci 
del  fuo  Canonicato  infermando  iljVefcouodi  quella 
citta,Claudio  temendo  d’dTer  creato  Vcfcouo  fuggi. 
Ala  poi  morto  il  Vefcouo  mentre  che  ftaua  il  pópufo 
‘ in  oratione,fu  udita  una  uoce  dal  Ciclo, che  eleggeffe- 
no  Claudio.Et  i Canonici  lieti  di  quello , Peleftero  nel 
6i6  .Claudio  adonque  contra  fua  uoglia  creato  Ve? 
feouo , non  lafciò  la  humilita  folita , anci  crefeendo  in 
Santi  cofiumijgouemaua  la  famiglia  del  Signore  con 
fingular  prudentia  Se  pietà  non  lalciando  per  qualun* 
queoccupationechenonfi  trouafleprefente  a le  hore 
Canoniche . Vifitaua  la  fua  Diocefi}{ludiando  a riti- 
rar tutti  ne  la  uia  di  Dio.Era  il  primo , ch’entraua  à i 
diuini  offìcrj,&  l’ultimo  ad  ufeire  di  chiefa.Ingiuriofb 
Abbate  del  monafterio  lo  pregò , che  uolcflc  pigliar  il 
goucrno  de  i monachi, ma  egli  non  ui  acconfenti. Non- 
dimeno morto  Ingiuriofo,egli  fu  eletto  Abbate.La  fa 
ima  de  la  fua  fantita  molle  affai  Chierici  Se  nobili  di 
Burge  à pigliar  habito  monacale,&  coli  diuennequel 
luoco molto  celebre.Et  quali  difcipuli  egli  alleuafle,fi 
manifefta  per  tanti  corpi  Santi,chc  ui  fono  fepulti  .Et 
efTcndo  da  monti  arrichito  il  monafterio  per  foftenta- 
mento  de  i monachi/ Abbate  alloggiaua  i pellegrini, 
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CLAVDIO  VESCOVO  7 
conferuaua  gli  ornamenti  de  la  chiefa  ftudiofa mente. 
Cofi  hauendo  gouernato  anni  cinquanta  quel  mona* 
flerio,  pafsòal  Signore  l’anno  quarto  di  Childeberto 
Re  di  Francia.£tpreuedendo  la  morte  Tua, fece  un  pie 
tofo  Sermone  à i monachi, che  piangeuano  dolomia* 
mente, & mandado  quelli  a le  lor  celle, flette  tutta  not- 
te in  orationc.  Il  quarto  giorno  poi  prefa  in  chicfa  la 
comunione, ritornò  a la  cella, accio  fufTe  fcpulto  il 
corpo  fuo  nel  monaflerio.Et  il  quinto  giorno  piegatoli 
fopra  quel  fcanno  ouefoleua  legger  & orare,rendctte 
Panima  à Dio . Il  fuo  corpo  fin’ad  bora  fi  moflra  intie- 
ro ne  la  chiefa  di  Santo  Eugenioja  -Tua  Solennità, fi  ce* 
lebra  à cinque  di  Giugno. 

Di  Sunto  Kuperto  Vefcouo. 

RVperto  Vefcouo  in  Vormantia  fu  di  progenie 
Regale  à tempi  di  Childebcrto  Re  di  Francia  • 
Ma  non  potendogli  infideli  tolerare  la  fuaiantitàSc 
dottrina, fu  da  loro  battuto,&  fcacciato  de  la  citta , ma 
raccolto  da  T codone  Duca  di  Bauari,lo  battezzò  con 
il  Tuo  populo . Pacando  poi  per  i Norici  longo  il  Da- 
nubio,predicaua  fin  che  peruenne  in  la  Pannonia  in* 
fèriore,oue  era  la  gentilità  piu  flrana,ma  egli  tuttauia 
fi  pofe  à dillrugger  gli  idoli, <5c  edificar  chicfe&bat- 
teggiar  populi.T ornato  poi  ad  lnicania  citta , oue  ha 
uca  inflituitola  Sedia  Epifcopale,  iui  edificò  un  nto* 
naflerio  ad  Eredrude  Vergine  fua  nezza , de  indi- 
fui  Vitale  fuo  fuccefTore.Dipoi  fopraprefo  da  febre,* 
noi fe celebrar  la  mefl^&nclcmani  de  quelli  cheto 
piàgeuano(con  canti  d’Angeli)pa  fio  a la  beatitudine, 
fi  celebra  la  fua  Fella  il  giorno  di  Pafqua  de  la  Refur- 
reitione. 
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di  santà 

Di  Santo  Giouanni  Buono  ConfèJJare* 

Iouanni  Mantouana,riinafo  ricco  de  l’eredita  pa 
terna, dauafi  à piaceri  humanfma  Buona  fua  ma 
dre  faceua  continua  oratione  che  Dio  lo  ritrahefleda 
la  uita  carnale.Cofi  uenuto  à penitenza  trouandoli  in- 
fermOjfccc  uoto  de  farli  Religiofo.  Coli  ri  fanato,  poi 
che  mori  fuamadre,diuifci  fuoibeniapoucri&an* 
do  in  una  Spelonca  lontano  da  Cefena , ouc  faceua  a« 
fpra  penitentia . Fattoli  poi  Eremita  Auguftiniano, 
cominciò  a fentir  tcntatione  di  lulTuria , per  il  che  una 
fiata  cacciandoli  fotto  le  ongie  cane  acute , (lette  tre  di 
quali  morto.Ma  Iddio,che  non  abbandona  i Cuoi,  gli 
apparue  in  uilìonc , & liberollo  da  tal  tentationc.Coli 
egli  rendendo  gratic  à Dio , li  diede  à grande  affinai* 
Modificando  mona  fieri]  nelaFlamminia.Et  elTen# 
doui  (lato  anni  cinquanta, tornò  a la  patria,oue  d’anni 
&di  buone  opere  pieno , pafsò  al  Signorenei  móna- 
fieno  fabricatogli  fuori  di  Mantoua  da  i fuoicittadi* 
ni  nel  » x 1 1 . Il  fuo  corpo  fu  dopoi  condotto  ne  la  cit 
ta>&  fepulto  in  Santa  Agncfe,la  fua  folennita  fi  cele- 
bra l’ottaua  di  Pafqua. 

Di  Santa  Caterina  Senefc,] 


le  paren tato, fece  uoto  di  uerginità  elTendo  d’anni 
fette.  Venuta  poi  à gli  anni  dodeci,(tudiauano  i Tuoi  di 
maritarla, ma  e(Ta  feoprendo  à loro  il  fuo  delio , otten* 
ne  di  pigliar  l’habito  di  Santo  Dominico,nelquale  ftan 
do  in  digiuni  & orationi,(i  cingoua  una  catena , Si  era 
ucrfo  poueri  & infermi  molto  benigna . Nacque  tra 
Fiorentini  & Gregorio  undecimo  Pontifico  Discordia 
nel  i *7  $ furono  fcomraunicati  i Fiorentini, Per  il 
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CATERINA  SENESE  t 

che  Caterina  andò  in  Auignoncà  trouar  il  Pontifìcc 
per  acchetar  qda  di  (cordia, 3c  hauendo  ottenuto  quan* 
todeliaua, tornò  à Fiorenza  ouc  trouando  il  populo  in 
tumulto,andò  à rifeo  d’effer  ucciCi,ma  il  Tuo  offerirli 
fpotaneamentealamortepcrla  chiefa#fu  caufa  de  la 
Tua  liberatione.Morto  poi  Gregorio  undccimo,fuccGi 
fé  Vrbano  fcfto,&  lì  fece  la  pace  » Per  il  che  Caterina 
ritornò  à Siena.Oueper  fpirito  compofe  molte  cofc. 
Et  trattandoli  d’uccidere  il  Pontifice,effa  che  lo  intefe 
per reuclationc,fupplicaua à Dio, che  mandaffeogni 
rouina  (opra  la  Tua  uita,ma  Ri  acchetata  la  cofa.Et  ella 
il  rimanente  di  Ria  ulta  , Fu  da  i demonrj  trauagliata. 
Hebbe  molte  uifioni#malTìmamentc<quelladel  Cruci 
fido  de  le  cui  piaghe  rimale  ferita  in  guifo,ch’elTa  di# 
cena /e  Diononoperaua  miracolofamente,che  nópo 
teua  piu  uiuere.  (Quando  R cómunicaua , era  leuata  in 
eftalì  & Jftaua alcuni  di  fenza  mangiare, Finalmente 
dando  per  morire  in  Roma  nel  1 4 6 o . Effcndo  d’an- 
ni trentatre  conuocate  le  Rie  forellc,pafsó  al  Signore, 
& fu  fcpulta  in  S . Maria  a la  Minerua , & nel  » 4 4 o , 
Ri  trasferito  il  Rio  corpo  ne  la  capella  Maggiore.  Pia 
fello  Pontifìcc  la  Canonizò  nel  1 4 6 1 ,&  ordinò  la  Ria 
folennità  la  prima  Dominica  di  Maggio.  Et  quello  ba 
Hi  per  hora  de  la  uita  fua, impero  ch’c  Rampata  ampia 
mente  defcricta  dal  Rio  ConfclTorc. 

4 * 

Cominciano  le  Vite  de  i Santi  che  non  fi  fa  il  giorno  che  p«JjTa- 
rono  a la  beatitudine  perpetua  cr  primo  di  S . NatanaeL 

Di  Santo  Natbanael  D ifcipulo. 

NAthanacl  difcipulo  di  Gana  Galilea , Ri  uuo  de  i 
ictumadui  difeipulidi  Chrifto,  ilquale  è còmcn- 


DI  SANTO  NATHANAEL 
dato  da  lui  con  dire . Eccoti  il  uero  Ifraélita  , neiquale 
non  c inganno.  QjicftoMopo  la  Refurettione  di  Chri- 
.fto^fuunodiquei  fette  difcipuli,  à iqual>Chrifto,ap* 
paruelongoilmaredi  Galilea, quando  Pietro  pefean- 
oo  trafle  la  rete  in  terra  piena  de  grandi  pefei  » * * , co- 
me fi  legge  ne  Tultimo  capo  di  Giou  nni.Nonfi  fa  il 
giorno  ch’egli  morifTe , il  fuo  corpo  giace  ne  la  citta 
T rcugrenfe.  Di  Santo  Naihanacl  Anachorita. 

Athanael  Anachorita(comedicc  Eraclide  nel  li* 
bro  chiamato  Paradifo)ingannato  dal  demonio, 
lafciò  per  accidia  la  fua  cella,  &fe  ne  fabricò  un’altra 
uicino  ad  una  uiila.Et  habitandoui  il  demonio  uenen- 
doà  lui  in  forma  di  manigoldo, & ueflito  fporcamen- 
te, cominciò  à far  ftrepito  con  dire  ch’egli  era  quel  de- 
monio,che  l’haueua  (cacciato  de  la  prima  celiai  ftu^ 
diauadi  (cacciarlo  ancora  di  quella.  Et  il  Santo  pcntj: 
tofi, ritornò  al  fuo  primo  luoco,&  per  anni  trema  fet* 
te, non  neufeì  mai,anchorche  ildiauolocon  piu  tea* 
tationifludiafTedi  farlo  ufcire.Egli  raccolfc  benigna- 
mente fette  Vefcoui  che  l’andarono  à uifitarc , & gli 
accompagnò  fin’à  l’ufcirdcla  porta, & cfTcndo  ripre- 
fo  da  i miniftri  che  non  ufciua  di  cella , rifpofe  ch’egli 
era  morto  al  mondo. Il  dia uolo  una  notte  gli  apparue 
in  forma  di  fanciullo , Emulando  che  gli  fuffe  caduto 
un’afino,&  chiedeua  aiuto  da  l’Abbate, ilqualc  dando 
in  dubbio  di  mancare  ne  l’opera  di  mifericordia,&  di 
non  romper  il  fuo  propofìto*Fatta  oratione,pcrfuafe 
al  fanciullo  che  s’era  nera  la  uifìone , faceffe  oration# 
à Dio, che  l’aiuterebbe . Et  incontinente  il  fanciullo 
con  l’afino  fparue. 

Di  Santo  Diodoro  Vefcouo  cr  GonfcJJorf. 

Diodoro 
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DI  SANTO  NICOLO  PAPA  9 
P Iodoro  Aleflfandrino,  & Vefcouo  Cefarienfe,cf- 
Tendo  prete  in  Antiochia , era  tenuto  per  Sapien- 
ti* illuftre.Coftui  fatto  Vefcouo, campofe  molti  libri. 
Efpofe  le  Epiftole  di  S ♦ Paulo,feguendo  il  Itile  d’Eufe 
bio  Cefarienfe , ben  che  non  puote  ragguagliarti  a la 
fua[eloquentia,perch’era  di  lettere fecolan  inefperto 
S . Ieronimo  de  gli  huomini  illuftri  dice#ch’egli  uifle  à 
tempi  di  Valente  Imperatore, 

Di  Santo  Nicolo  Papa  Primo. 

Icolo  Papa  di  quello  nome  primo  Se  Romano,& 
gliuolodi  Theodoro/ucccrteà  Benedetto  terzo* 
Tenne  la  chicfa  anni  noue  meli  dui  et  giorni  uinti.Dis 
ce  la  . Cronica  Martiana  che  dopo  Gregorio  Magno 
fin’à  Itti , niuno  Romano  Pontifice  fi  puote  raggua* 
gliar  à lui  di  fantità,<5c  uifle  à tempi  di  Lodouico  lecon 
do  Impcratore.Coltui  efcommunicò  Michele  Impc* 
ratore  di  Coliantinopoli^perch’haueua  deporto  iniu* 
ftamentc  Ignatio  Patriarca.Efcommunicò  ancora  Lo 
tario  Re  di  f rancia,perchc  teneua  per  còcubina  Guai 
derada.QjieltoRelafciata  la  concubina,ucnncàRo* 
ma,&  fu  aflblto  da  Adriano  ; che  fuccefle  d Nicolo , Se 
poco  appreflo  mori.  Al  tempo  di  coftui  Cirillo  Apo» 
ftolo  quali  di  tutti  iSchiauoni,leuato  il  corpo  di  San* 
to  Clemente  Papa  da  Ccrfona,oue  il  mare  Ponticoal- 
lagaua,ma  fu  per  fua  opera  leccato , Se  lo  portò  à Ro- 
ma.Ouefuda  Nicolo  Papa  riporto  ne  la  chicfa  à fuo* 
tiome  dedicata.  Et  poco  appretto  Cirillo  per  miracoli 
ìHuftre,fu  fepulto  ne  Pifterfa  chiefa.Nicolo  Papa  dopo 
hauer  fatto  molte  elemofine,&  altre  bone  opere, parto 
il  Signor  c,&  fu  fepulto  n,cla  chicfa  di  S.  Pietro. 

Di  SMto  Agathonc  Abbott. 

B 


DI  S.AGATHONE  ABBATE 
À Gathone,per  tre  anni  tenne  una  pietra  in  bocca, 
** **  pe/1  auczzarfi  à tacere.Et  interrogato  qual  uertù 
forte  piu  fcticofa,rifpofech’erail  far  oratione, perche 
il  demonio  Tempre  fludia  d’impedirla.Egli  ancora  dit* 
fechefi  doueua  habitarcon  i frati  fenza  mai  pigliar 
ardire , perche  da  quello  pigliano  forza  le  paflìonide 
l’animo.  Dirte  ancora  che  fe  uno  fdegnofo  rifufcitarte , 
morti , egli  pi.ro  non  farebbe  grato  à Dio.  Fu  pronto 
ad  intendere  & a le  fatiche,parco  nel  cibo&  nel  uc* 
ftire,&diccuachenon  maihaueua  dormito  con  fdc- 
gno  uerfo alcuno,  ne  lafciato  dormii  altri , che follerò 
Idegnati  con  lui . Douendo  morire,  flette  tre  giorni 
con  gli  occhi  aperti  in  ertali , ma  fcorlato  da  i frati,dif-, 
fe  che  ftaua  manti  aldiuinoiudicio  con  gran  timore, 
perche  quantunque  hauefle  ftudiato  adorteruar  idi* 
uini  precetti , nondimeno  non  fapeua  fe  le  fue  opere 
piaceuano  à Dio , i cui  iudicij  fono  diflimili  da  gli  hu* 
mani.Et  detto  quello  rendette  il  fpiritocomc  fc  fali> 
talfe  i fuo  amici. 

Di  S<r,to  Etilici  tino  Confìffort*  . , 

ffj  Vticiano  ConfclTore,uilfei  tempi  di  Coftantino 
w Mago.L’Iftoria  Tripartita  dice  ch’egli  ftaua  inBi 
thinia  cerca  il  monte  Olimpo , & ch’era  pieno  di  gra* 
tia,&  che  faceua  molti  miracoli.  Al  fuo  tempo  un  (pa 
darò  de  l’Imperatore  fufpetco  di  tirannia, foggi  cerca  il 
monte  Olimpo, ma  fo  prefo  & Sprigionato.  Ma  i’huo-  ; 
mo  Santo  morto  da  i preghi  del  padre  & de  la  madre 
di  quello,fatta  oratione  fece  aprir  lc’porte  de  la  prigio 
ne, &todifciolfe,& andato  à lTmperatorc,con il  ino- 
ltrar l’innocentia  di  colui, Io  liberò, perche  riraperatQ» 
re  portaua  gran riucrcntia a queflo làuto huomo » \ • 
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DI  S.  DIONISIO  f* 

Di  Santo  Dionifio  Ve/couocr  Pelagia  Vergine  & martire. 
T^\  lonifiodifcipulodiS . Thomafo,che  fa  quel  fpo 
fo  che  con  Pelagia  figliuola  del  Re , d’Andronò* 
poli  conucrtito  da  S . Thomafo,come  è detto  nella 
uita  fuaXottui  battezzato  da  PApoftolo  con  la  Spo*\ 
fa  fu  nominato  Dionifio,&  cfia  Pelagia. Et  partito  da 
loro,  dopo  alquanti  anni  mandò  un  prete  fuodifcipu- 
kylquàle  gli  confermò  ne  la  fede,&  ui  edificò  una  chie 
fa.Nc  laquale  Dionifio  lafciato  il  mondo, fu  creato  Ve 
fcouo,&  fece  Abbadefla  di  molte  monache  Pelagia 
Tua  Spofa.Et  iui  c la  Tedia  di  S.  Thomafo  fin’al  prc* 
fcnte  giorno. Coli  Dionifio  gouernò  quella  chiefa  ua« 
lorofamente , & pieno  di  fantità  pafsò  al  Signore . Et 
Pelagia  fua  moglie  dopo  la  fua  morte , non  Ti  udendo 
maritare,  ne  adorar  gli  idoli,  fu  dannata  ne  la  tetta,  & 
fepulta  in  quella  citta  nel  fepulcro  con  Dionifio  fuo 
marito. 

Di  Santo  MafiimoVefeouo  di  Turino. 

XA  Attimo  Vcfcouo  in  Turino,uitteà  tempi  d’O- 
***■  norio  Imperatore, Se  ttudiò  à compor  Omilie  Se 
Sermoni  da  predicar  nela  chiefa. Attefe  molto  a le  tdi- 
uine  fcritturc , Se  ad  ammacttrar  la  plebe . Fece  Orni* 
lieSc  trattati  à.  laude  de  gli  Apoftdi,Sc  di  Giouanni 
Battifta.Dui  trattati  d’Eufebio  Vercellefe.  Vn  libro  di 
Cipriano  cerca  la  gratin  del  battefmo.Dc  Tauaritia  Se 
de  Tofpitalita.Dc  TEclipfi  de  la  Luna.De  le  clem di- 
ne, Del  generale  digiuno  de  i ferui  di  Dic.Dcl  digiu* 
nò  de  la  quarefima  .Sopra  quel  detto  d’Efaia . I tuoi 
fiotti  mefederanno  acqua.De  la  pattionc  nel  Signore. 
Di  Iuda  traditore.  De  la  Croce  di  Chritto . De  la  fua 
fcpultura«Dc  la  Rcfurmtione,dcl  Saluatorc  acculato 
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Di  S.  NATHAN  PROFETA 
g iudicato  da  Pilato.Dcle  Calendc  di  Genaro  . Ccrtt 
Omilicde  la  Natiima  del  Signóré,dc  l’Epifania , de  la 
Pcntecofte , che  non  fi  temino  i nimici  carnali , che  fi 
renda  gratie  dopo  il  cibo . De  la  penitentia  de  i Nini- 
uiti,&  altri  molti  trattati . Egli  morì  Signoriggiando 
Onorio  &|Theodoiìo  il  piu  giouane.  Quello  dice 
Gcnnadiodegli  huomini  illufixi. 

Di  Santo  lefje  padre  di  Dauid. 

“Sf  Effe oucro  Ifai  padre  di  Dauid  Profeta  &Re,fij 
A figliuolo  di  Obech, generato  da  Booz  di  RuthMea 
L bit:, 5c  dagli  Ebrei  annumerato  tra  i Santi  del  uec« 
chio  teftamento  fecondo  Iofcfo,perch’c  iudicatofan* 
tiffimo,cffendo  generato  da  cofi  ottimi  padri,  Se  pa^ 
dre  di  tanto  Profetargli  fu  de  la  tribù  di  Iudav&  di 
Bethlecm, generò  fette  figliuoli, Eliab,  Aminadab,Si* 
maha,Nathanael,Naddai,  Afone  & Dauid, ch’era  bion- 
do & di  bclliffimo  afpetto,&  folo  di  tutti  i fratelli  elet 
to  dal  Spirito  Santo, & da  Samuel  unto  Re,quando  era 
Paftoic,come  c fcrittoalcap.id.del  primolib.de  i 
Re . Dice  lofcfb  che  fi  uede  ancora  in  Bcthlccm  il  fuo 
fcpulcro . 

Dì  Santo  Nathan  Profeta. 

‘M’  Atban  Profeta  a tempi  di  Dauid, hebbe  fpirito 
^ ’ di  profctia,8c  morì  à tempi  di  Sala  mone,  hauen* 
do  predetto  molte  cofe  à quelli  Rc.Riprcfc  Dauid  di 
l’adukcuo,&  fecegli  manifcftoil  tradimento  Se  l’ho- 


Se  die  gli  morirebbe  il  figliuol  K _ 

fuo  peccato-  , come  fi  legge  al  lib.t.de  i Re  al  cap.u.Et 
haucudo  Salomone  adorato  i Dei  alieni, quefio  Profè- 
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DI  S. DAVID  MONACO  tt 

a gli  predille  che  il  Signore  darebbe  al  Tuo  nimico  Se 
feruo  dieci  tribii  del  Regno . Et  benché  non  fi  troua 
ferina  la Profetia di  Nathan , tuttauiaà  l’ultimo  cap» 
del  primo  del  Paralipomcnon,fi  narra  come  egli  fcriC- 
fe  in  un  uolume  i fatti  di  Dauid.Quefto  Profeta  efpref 
famcntc  fi  nomina  tra  i Santi  Padri  del  uecchio  teda* 
mento,come  c fcritto  al  cap.47.de  l’EcclefiadicOjOUC 
quello  Santo  & il  precedente  fono  inanti  à Dauid* 
Non  fi  fa  il  giorno  del  fuo  tranfito  di  quella  uita. 

Di  Santo  Dauid  Monaco  c r Gonfc flore. 

Auid  monaco , fu  prima  ladrone  nei  tenitoriodl 

Ermopoli  con  trenta  compagni.Finalmente  peti 
tito,andó  al  monallerio,& chicfc  di  farli  monaco. Ma 
per  gli  anni  Se  per  i pafTati  uicii,non  era  accettato, per 
il  che  egli  minacciò  i monaci  che  (e  non  u’entraua  per 
monaco,n’cntrarebbe  come  robatorc  8e  omicidiale  de 
tutti,&  che  rouinarebbe  il  monallerio.  Coli  fatto  mo- 
naco , uiuea  in  fomma  aftinentia  Se  humilita,aiutaua 
ne  le  opere  tutti  i frati,ch’erano  fettanta . Vn  giorno 
r Angelo  gli  apparite  ne  la  cella  dicendo , che  gli  erano 
perdonati  i peccati . Ma  non  uolendo  credere  che  cofi 
atroci  peccati  gli  fulTero  rimelTi , l’Angelo  gli  dille 
che  darebbe  muto  il  rimanente  di  fua  uita , accio  che 
imparade  come  ogni  cofa  era  pofTibile  apprefTo  Dio. 
Lamentandoli  poi  che  non  potrebbe  cantar  Salmi,c£ 
fendo  muto , l’Angelo  gli  rifpofe , che  oltre  il  Salmc- 
giar  Se  laudar  Dio,farebbe  muto , Se  cofi  da  indi  in  poi 
diceua  l’officio , fàceua  oratione , ma  non  poteua  dir# 
altro,&:  fece  molti  miracoli  in  uita  & in  morte* 
p Di  Santo  F ulgcntio  Vefcouo  VtrucuLmo. 

f Vlgcntio  Vefcouo  Vtruculano  di  fomma  lantit^ 
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DE  I TRE  MAGI 

andando  T orila  Re  a le  fue  parti  ",  gli  mandò  doni  per 
i Tuoi  chierici  per  mitigar  il  Tuo  ftirore.il  Re  tiutauia 
Io  fprezzò,&  com mandò  che  fufleprefo,&riferuato 
al  (uo  iudicio . I Gothi  feroci  fattogli  un  cerchio  gli 
commandarono  che  non  ulcitTe  di  quello , & eflfendo 
dalcalor  afflitto,  fcefe' tanta  pioggia, che  quelli  che 
gli  feceuano  la  guardia  non  la  poteuano  tollerare,  ma 
nel  cerchio oue era l’huomo  tanto  nonne  cadde  una 
goccia.Et  il  Re  intendendo  tal  cofa,lo  trattò  benigna- 
mente  & lo  rimandò  à 1 fuoi,&  cori  pafsò  in  pace  al 
Signore  non  molto  dopo  che  fu  liberato. 

Dt  Santo  Gaff>aro,Baltbafar  e r Melchior  Magi . 

FVrono  i Magi  tre  Re  fantiffimi,iquali  da  la  Stel- 
la guidati  uenneroà  Chriflo  da  l’India  fuperio* 
redi  SabaProuincia.  Quelli  fucceflfero  à Balaam, 
&uennero  dietro  la  Stella  per  quella  Profetia  diccn* 
te.Nafcera  la  Stella  di  Iacob,&c.Dicc  S . Gióuà  Chri- 
foftomo  che  alcuni  ofleruatori  de  i fccrcti  eleflcro  do* 
deci  di  loro  à iquali  per  morte  fuccedeuano  i figliuoli 
quelli  uer  la  fine  de  i meli  afeendeuano  nel  monte  Vit 
tonale,  & Bandoni  tre  giorni , fi  lauauano  pregando 
Diochemoftraflcà  loro  la  Stella  da  Balaam  lor  pa« 
dre  pdetta  .Et  quelli  tre  Re  fi  trouaronoin  quel  mon- 
te la  notte  de  la  Natiimà,&  ueduta  la  noua  Stella, uen- 
nero  dietro  a quella  ad  adorarlo.Et  quantunque  fufle« 
rodouentati  fideli, tuttauia  non  furono  battezzati,fin 
elle  l’Apoftolo  T homafo,che  predicò  in  India,gli  bat 
tezzò  & confermò  ne  la  fede , per  il  che  gli  furono  in 
aiuto  à predicar  la  fede  chrilliana . Morirono  in  quel- 
la Prouincia , & Coftantino  Magno  trasferì  i lor  cor- 
pi àGoftantinopoli,&  in  proceflo  di  tempo  da  Euitor 
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DI  rES  V FANCI  VL  L O t* 

gio  Vefcouo, furono  portati  à Milano , Se  dipoi  furo- 
no  portati  à Colonia.  » 

Come  1 e fu  fanciullo  fu  riportato  di  Egitto, 

Efu  d’anni  lettegli  riportato  di  Egitto  in  Iudea  rem 
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g nandù  Archelao  l’anno  dnquantefimo  de  l’Ira 
perio  di  Auguflo.Non  fi  legge  in  libro  autentico 
in  che  modo  lefu  fiidc  condotto  in  Egitto , folamente 
dice  S . Matteo  al  cap.z.Che  l’Angelo  del  Signore  ap* 
‘panie  in  fogno  à Iofef  auifandolo  che  tolefie  il  fanciul 
lo  Se  la  madre  di  quello, Se  che  andalTe  in  Egitto, & iui 
fiefic  fin  che  morilTe  Erode . Perche  egli  cercaua  il 
fanciullo  per  ucciderlo, & Iofef  coli  fece.N^rranfi  aliai 
miracoli  de  l’infantia  del  Saluatore,iquali  per  non  ha 
uer.certo  fondamento,non  narrero.T  uttauia  tienfi  co- 
fa  certa  che  entrando  lefu  nel  tempio  in  Egitto  con 
Lji  Maria  madre  fua,tutti  gli  idoli  andarono  à rouina,co« 
■A  me  hauea  predetto  Efaia , per  ilqual  miracolo  fi  con- 
ili uertirono  molti  Egitti;, & honorando  il  fanciullo  per 

$ nn  gran  Dio , trattarono  bene  la  madre . Trouafi  iui 
J un  piccol  fonte, neiquale  la  beata  Vergine  lauòpiu 
^ fiate  il  figliuolo  Se  i fuoi  pannicelli . Nelqual  fonte  an- 
co  i figliuoli  de  i Saraceni  lauati , fi  fanano  da  ogni  in- 
^ firmità.I  ui  clauitedi  Eugadi,  che  produce balfamo* 
0 Et  l’albero  nominato  Perfide , ilquale  s’inchinò  per  a- 
^ dorar  Chrifto, quando  pafsò , Se  la  fua  foglia  frutto  ò 
^ feorza  , aiuta  la  donna  al  partorire.  Morto  Erode  Io- 
ù fef,  fii  auifàtoin  fogno  da  rAngelo,che  tornaflc  in 
^ Iudea . Ma  egli  udendo  che  Archelao  piu  crudele  del 
^ padre  regnaua  in  Iudea , ammonito  in  fogno  da  l’An* 
ofif  g*lo,andò in  Galilea , Se  habitò  in  Nazaret. 

Di  son  F «uh  Semplice  Gonfijforc. 
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DI  5. MARCELLO  VESCOVO 
P Aulo  detto  Semplicette  difcipulo  di  S . Antonio, 
fu  contadino , ilquale  trouata  la  moglie  in  adulte- 
rio,la  lafcio,&  andorfene  a l’eremo  da  S . Antonio.il* 
quale  la  prima  notte  de  la  fua  conucrfione  gli  comman 
dò  chel’afpettafle,&  egli  (lette  tre  giorni  orando  man- 
ti a la  cella.afpcttando  il  maeflro . Hauendo  una  uoita 
per  femplicita  dimandato  fe  Chrifto  era  (laro  prima 
chei  Profeti  S.  Antonio  gli  com  mandò  che  renelle 
filentio,6c  egli  cofi  fece  per  tre  anni,&  (lette  obedientc 
à molte  co(e,chc  pareuano  inette , come  à trare  acqua 
&fpargerla.Conegli  fanaua  gli  infermi,  che  S.Anto 
nio non poteua  fanare.Etnon  potendo  fanarun  fu- 
riofo,  giurò  di  non  mangiare , fe  colui  non  riccueua  la 
fanita  & incontinente  l’infermo  fu  rifanato , Se  cono- 
fccua  anchora  i fccrcti  del  cuore. 

Di  Stolto  Marcello  Vefcouo . 

Arccllo  Vefcouo  Anticiranno , fu  di  (iugula- 
re fantita  & dottrina.ScrilIe  molti  uolumi  co- 
troEuticcte  Greco, òc  fpecialmcnte  contro 
gli  Arriani . Leggonfì  alcuni  libri  che  l’imputano  di 
srefia  Sabelliana,ma  gli  nega  di  tenir  tal  dottrina.Fio 
ri  d tempi  di  Collantino  Imperatore  fecondo  che  di- 
ce S . Ieronimo  nel  libro  de  gli  huomini  illullri.  «. 

Di  Santo  Onorato  Vefcouo  Ambianenfe. 

O Norato  Vefcouo  A mbianenfetui(lep  fantita  5c- 
miracoli  illuftre  al  tempo  di  Alcideberto  Re  di 
Francia. Ha uendo  una  bara  cófccrato  il  corpo  di  Chri 
ilo  fopr»  l’altare , uide  una  mano  che  gli  porfe  la  facra 
HpUiaJI  fantopigliarala^on  fi  fcnti  per  l’auenire  pila 
(limolo  de  la  carne.  Trouò  per  reuelationc  i corpi  di 
Fulda  no,  V ic torico,&  Gentiano,  Se  gli  fepcli  in  loco 
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DI  S.  ONORATO  ABBATE  i) 
honorato.Et  dopo  la  uita  laudabile, pafsò  à Chrifto* 

Di  Santo  Onorato  Abbate  cr  Confi  flore, 

O Norato  Abbate  fiori  in  le  parti  di  Sannio,&  da 
tofi  da  la  fanciullezza  à feru ire  à Dio^’allene* 
ua  ancora  da  ociofolparlare  & fi  maceraua  con 
digiuni , & aftinentic . Dii  che  un  giorno  inuitato  da! 
• padre,  & madre  fua  à difnare,&  non  udendo  mangiar 
carne, era  fchcrnito  da  loro  con  dirc,fel  uoleua  che  tro- 
uallero  pefei  ne  i montici  clic  parcua  imponìbile.  Ma 
< accadette  che  poco  dipoi  mancando  l'acqua  nel  difna- 
re,il  miniftro  andato  à pigliarne  a la  fontejriportònel 
uafo  un  pefee  ilquale  per  miracolo  era  entrato  ne  l’ac- 
qua,&baftò per  Onoratone!  dcfinare.Per  laqual  co* 
fa  fu  da  i Tuoi  tenuto  in  gran  ftima,&crcfcendo  in 
uertu^edificò  un  monafterio  in  Fondi, oue  fu  padre  di 
duccnto  monaci . Et  {landò  una  parte  del  monte  per 
cadere  fopra  il  monafterio,  fece  oratione  & pofe  una 
Croce  di  legno  ne  la  parte  piegata  del  monte  & rcllò 
cofi,&  iiedefi  ancora  al  pfente  come  fe  uoleflc  cadere. 
Dì  Santo  Anaftafio  monaco  cr  Ccnfefjore* 

ANaftafio  notato  de  la  Romana  chicla,braman- 
dodi  Cernir  d Dio  folo,lafciato  quell’officio, fi 
fece  monaco  nel  mona  lidio  Supentona , idei- 
no i Ncpcftina  citta, & uiuendo  fantamente,fu  Abba 
te  in  quel  monallerio.Vna  notteda  una  rottura  che 
fopraftà  al  monailcrio , fi  udì  da  tutti  una  uoce , che 
chiamò  AnaRafio  & fette  frati, & poco  apprefio  l’otta 
uo.Cofi  tra  pochi  giorni  Anaiialìo  & quelli»,  fette  mo* 
r irono, ma  quello  chealquanto  dopo  fu  chiamato, uifè 
fealquanto.Scando  AuaRatio  per  morire, un  frate  fe 
gli  gettò  a i piedi , {congiurandolo  per  Dio,  alqual  an* 


D I S.  A D A M 
daua,che  nonlolafciafl'cuiueredopolui  (ette  giorni. 
Et  cefi  mori  inantia  i fette  giorni  & era  quello,  che 
non  era  fiato  chiamato  poco  dopo  gli  altri  fette  per 
mofirare  che  Porationed’Anaftafio  gli  baueaottcnu* 
to  quella  grada . 

Di  Santo  Adam  Padre  de  f bum  atta  getter  atione. 

A Datn  padre  dcPhumanageneratione,eil  primo 
4 huomo,<Sc  ancora  il  primo  Santo.Er  ben  che  con- 
trafece al  diuin  precetto, tuttauia  con  la  penitentia 
meritò  perdono  per  la  futura  morte  di  Chrifto.Pictro 
non  meno, peccò  negando  Chrifio,&tuttauolta  me* 
rito  perdono  con  lacrime.  Credefi  che  Adam  fuffe 
S*mto,perche  fi  dice  lui  eflèr  fiato  fepulto  ne  Phorto, 
oue  c il  fepulcro  di  Chrifio  & rifufcitato,con  lui  &a* 
fcefo  al  Cielo  in  compagnia  di  Chrifio,  Adam  nel  prin 
cipio  del  mondo  poi  che  furono  create  tutte  le  cofe,fu 
da  Dio  formatoci  terra, in  Damafco,& infpiratodia- 
nima  rationale  ad  imagine & fimilituSine  di  Dio, de 
prepofto  a tutti  gli  animali  de  Paria  , de  Pacqua  & de 
la  terra , à iquali  per  diuina  commiflìone  pofe  i nomi, 
ne  ne  ne  trouò  alcuno  à lui  fimile.Dipoi  lo  trapportó 
nel  Paradifo  de  le  delitie,  perche  lauorafie  & guardale 
quello.Et  perche  uiuclTe  piu  lietamente  hauendo  com 
pagnia , formò  Eua  de  la  fua  corta  mentre  che  dormi* 
ua  nel  Paradifo.  Allhora  Adam  ordinò  le  leggi  del  ma 
trimonio,&  pdifie  molte  cofe  Jdel  Sponfalitio  tra  Chri 
(lo  & la  chiefa.Commandò  Dio  à quelli  che  non  ma* 
gialleno  del  frutto  de  la  feientia  del  bn  & del  male,tut- 
tauia  ingannati  dal  diauolo  ne  mangiarono, & s’auide 
ro  di  e (Ter  nudi , la  onde  fi  :fecero|  brache  con  fogliej  di 
fico.  Per  iiqual  peccato  Adam  £u  cacciato  del  Paradi- 
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Di  S.  ÈVA  14 

rpic  /ò,j&habitòcon  la  moglie  in  Ebron  uicino  al  tcrrono 
tic, a 'DamafcenOjOue  era  (lato  formato , & lauorando con 
ifap  fudorela  terra, fi  fuftentaua,&  generò  tìgliuoli.Vifle 
ioc  Adam  ottocento  & trenta  anni  fingagli  anni  feftanta 
di  Lamech  fecondo  gli  Ebrei, ma  fecondo  gli  interpre- 
ti ti  fin’aquarantaquatroanni  di  Ma thufalem.  Dicono 
alcuni , che  Scth  hebbe  da  1*  A ngelo  un  legno , del  cui 
adri  • frutto  lì  fanarebbe  Adam  infermo, ma  (rollando  Seth* 
.morrò  il  padre  pianto  il  legno  (opra  la  fcpultura  di 
^ quello, & Salomone  lo  tagliò,  & intendendo  da  la  Rc- 
gina  Sabba  che  in  quel  legno  farebbe  C rticififlo  uno, 
l it  che  annullerebbe  la  legge  Iudaica,fotterrò  quel  legno, 
gjf!  ilqual  poi  trouato , fu  il  legno  de  la  Croce  di  Chrifto. 
A Di  Santa  Bua. 

dSì  p V"a  prodotta  de  la  colia  di  Adam  che  dormiua,  & 
jJ  data  à quello  per  moglie , fignifica  la  chicfa  canata 

j0  del  co  fiato  di  Chrifto, fatta  fua  Spofn,&  chiamata  ma* 
[jy  dre  de  ifideli.Eflà  ingannata  dal  ferpente, mangiò  del 
qui.  uietato  Pomo , & ne  diede  al  marito , ilquale  ne  man* 
Jj $ giò  per  compiacergli. Per  ciò  la  femina  hebbe  per  fup 
jjjjf  plicio  che  partorifle  in  dolore, & che  fufle  fuggetta  al 
marito.  Ma  piangendo  il  lor  peccato, meritarono  per- 
nii dono.La  fcrittura  non  manifefta  fe  morirono  ad  un 
tempo, ma  folamente  che  furono  polii  nel  medefimo 
;|j  fcpulcro  • 

jjd  Di  Santo  A bel. 

$ A Secondo  figliuolo  di  Adam  & primo  mar- 
$ '**‘circ , c commendato  in  S.  Matth.òc  nel  Gcncfi, 
fi  che  Djo  accettò  i fuoi  doni , & dauafi  à pafeer  le  pc- 
jk  core, Ma  Cain  maggior  fratello  per  auaritia  fi  daua  à 
y Pagricoltura,ilquaie  uedendocomc  i donidd  fratello 


- 


DI S * SET H 

erano  à Dio  grati  & i Tuoi  nò , mollo  da  inuidia  che  il 
minor  fratello  gli  fulTe  prepofto,l’uccife  nel  campo 
Damafceno.Et  il  Signore  lo  riprefe,  & pofe  in  lui  le* 
gno,  che  niuno  l’uccidelTejma  Lamech  Puccife  in  li- 
na Selua,penfando  che  fulTe  una  beffia.  Finalmente 
tutta  la  fua  progenie  fu  eftinta  nel  diluuio. 

Di  Santo  Scth. 

SEth  figliuolo  di  Adam , da  cui  c generata  tutta  la 
progenie  humana, nacque  anni  cclo,dopo  la  mor 
te  di  Abel , elTendo  Adam  di  * * o anni , 8e  per 
commilTione  del  padre  feparò  i Tuoi  figliuoli  detti  fi* 
gliuoli  di  Dio  da  la  progenie  di  Cain.Che  fi  chiama- 
rono figliuoli  degli  huomini.Ma  in  procedo  di  tem» 
pofimcfcolaronoinlieme,6cne  nacquero  i giganti* 
Et  i figliuoli  fapendo  come  Adam  hauea  predetto  che 
farebbe  un  diluuio  di  acqua  l’altro  di  fuoco,ne  fcrifTe* 
ro  in  una  colonna  di  pietra  Se  in  un’altra  de  mattoni,]? 
che  non  fi  perdeffe  una  tal  memoria,&  trouarono  l’a- 
ftrologia.  Genero  Enos  d’anni  centocinque,  &;  morì 
d’anni  9 1 z « 

Dì  Santo  Enos. 

CNos  figliuolo  di  Seth,fuilprimo  che  inuocafTe  il 
**  nome  di  Dio,&  forfè  per  deftar  la  memoria , di- 
pinfe  Iddio,come  fi  fa  hora,&c  anchor  lui  trai  Santi 
annumcrato.Et  edendo  d’anni  90  s mori. 

Dì  Santo  Cainam . 

Ainam  generato  da  Enos  quando  era  .'d’anni  no- 
nanta, generò  Malalehel  elTendo  d’anni  fetta  nta, 
Se  mori  d’anni  900* 

« Di  Santo  Malalehel. 

JV1  Alalehel  figliuol  Idi  Cainam  d’aimi  fefTantacin- 
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DI  S.  ENOCH 

que, genero Iared,& mori  d’anni 79* 

Di  Santo  ìared. 


** 

\\  • rtàr 


Ared  figliuolo  di  Malalehel  d’anni  cento  feflanta» 


a. 


ias 

uà,i' 


I doi,genero £noch,mori  d’anni  8 6i, 

Di  Santo  Enoch . 

C Noch  figliuolo  di  Iared , c il  primo  de  i padri  'del 
^uecchiotellamento,chefiapoflo  nel  catalogo  de  1 
Santi  cornee  fcritto  alcap.44.de  l’Ecclcfiaflico . E* 
gli  effondo  d’anni  fefTantacinque  genero  Mathufa- 
lem,&  Copra  uifTe  anni  3 o . Dicefi  che  quello  Enoch 
piacque  à Dio  & oficruò  i diuini  precetti . Ma  difpar- 
uc  perche  Dio  Io  leuó  nel  Paradifo  'de  le  dclitie , accio 
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uengane  la  fine  del  mondo  a conuertiri  cuori  de  i fi. 
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gliuoli  à i padri.  Egli  fu  il  fettimo  ne  la  generatone  de 
i iulli,come  Lamech  ne  la  generatione  de  i maluagi  è 
il  fettimo . Moflra  Iuda  Apoflolo  che  quello  Enoch 
fmfcdelecofediuine}&profetezzò,percio  i Tuoi  fi- 
gliuoli fi  diedero  al  Audio  diSapientia. 

Di  Santo  MattiUfalem. 

AA"  Athufalem  figliuolo  di  Enoch, efTendo  d’anni  ce* 
4^**  t’ottanta  fette,genero  Lamech, mori  d’anni  98  3, 
ma  fecondo  S . Ieronimo,mori  l’anno  del  diluuio.Co- 
me  fi  comprende  nel  conputar  i numeri  nel  Genefi. 

Di  Santo  Lamech . 

LAmech  figliuolo  di  Mathufalem , d’anni  1 8 * , ge«. 

neroNoCjdelquale  fu  profetezzato , che  confide- 
rebbe la  generatione humana. Lamech  inori  d’anni 
77  7*  Di  Santa  Conjìantia  Vergine . 

COflantia  figliuola  di  Coflantiuo  Imperatore,  in* 
ferma  di  lepra  da  capo  à i piedi,  udendo  quanti 
jkiiracoU  face  uà  la  beau  Àgncfe , ben  che  fuflfe  paga* 
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DI  S.  IVLIANo  CONFESSORE 
na,uennc  con  fede  al  fuo  fcpulcro,&  adormentata  don 
po  boranone , gli  apparue  Agnele  confortandola  à ere 
dcrin  Chrillo,&  ch’era  fanata  da  la,fna  infirmità.  li 
padre,&  i fratelli  uedendo  quello  fe  ne  allegrarono, & 
ella  con  loro  licentia  fi  batteggiò,&  fatto  uoto  di  calti- 
tà,fabricò  un  monallerio  fopra  il  fepulcro  di  S . Agne 
fe , & in  quello  coti  molte  uergini  fi  rinchiufe,oue  uM 
ticndofantamcnie,pafi>ò  al  Signore^  fu  fepulta  uici- 
noala  beata  Agnele. 

Di  barilo  iuliano  ConfejJbrc,cr  fratello  di  lidie. 

IVliano  con  lulio  fuo  fratello,ottenncro  da  PImpe* 
ratorc  di  r Quinari  tempi]  de  gli  idoli , & edificami 
chiefc.Et  commandò  l’Imperatore  che  tutti  aiu* 
tafleno  quelli  fratelli  lotto  pena  de  la  uita,&  coli  fa* 
bricando  una  chiefa  in  Gaudiano , ogn’uno  che  palla* 
uav  gli  porgeua  aiuto.Ma  alcuni  per  non  fermarli  ad 
aiutargli,finfero  che  uno  di  loro  fufle  morto,&  lo  por- 
tauano  fuefo  nel  carro  con  gli  occhi  chiufi.  Et  uenuti 
oue  era  IulianojdifTero  che  non  jpoteano  fermarli  per 
quel  morto  che  portauano.Et  palTati  oltra,trouarono 
colui  elTer  morto  ueramcnte,£t  coli  impararono  à no 
fchcrnir  i ferui  di  Dio. 


Di  Santo  i ulitno  Sabba  Confejfore. 

IVliano  Eremita  detto  Sabba,menando  in  terra  uita 
Angelica  predille  la  morte  di  Iuliano  apollata., 
coli  auenné. 

D* un* altro  Santo  Iuliano  Confejfore, 

IVliano  confelTore  di  raro  mgegno,fàconcfia,<3c  feie 
tianeic  l'acre  letter^fcriffe  alcuni  libri  contra  ere- 
tici.Fu  nel  dar  clemofina  molto  liberale f & mori  à 
tempi  di  Valentiano  figliuolo  di  Coftantio* 
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DI  JANTO  NOE  i* 

Di  Santo  ciriUo  Vefcouo  di  lerufdm . 
Irillo,tenneil  Vefcouaio  di  leriualeili  regnando 
il  primo  T heodofio,ma  con  t tanaglio.  A l fuo  té* 
poS  • leronimo  lì  parti  da  Roma,&  uenuto  in  Soria, 
ottenne  da  Cirillo  un  luoco  uicino  à Betlilecm , pere-, 
dificarui  un  monallcrio ,puc  tradulTe  la  (aera  Scrittu* 
ra  di  Ebreo  in  Latino,  & lì  leggono  molte  Epiftole  tra 
leronimo  & Ciiiilo  .Sepeli  il  corpo  di  S . leronimo. 
Parimente  S.  Agplìino  IcriQe  à Cirillo  chiedendo  che 
olì  fcriuelTc  dei  miracoli  del  beato  leronimo  fatti  fin 

O k 

bethleem . A cui  Cirillo  con  lina  longa  EpiRola  fatili 
tcce.Leggonfi  di  quello  Cirillo  altre  opere  eleganti.  :• 

Oe padre huomo iufto ch’c nel  zz  cap.de  l’Ecclc 
baltico  annumerato  nel  catalogo  de  i Santi.Fu  figliuo 
lo  diLannech,&  padre  de  la  fecòda  età, et  d’anni  cinque 
cento, genero  Sem , Cam  & Iafeth . Ellendo  multipli* 
cata  la  fettimagcnerationc  Coprala  terra  & pallata  la 
fettima  generatone , i figliuoli  di  Dio, cioè  di  Seth 
contra  la  commifTione  di  Adam, fornicarono  con  le  fi- 
gliuole di  Cairn , Se  ne  nacquero  i giganti , & anco  fi 
mefcolarono  i mafehi  inficine  lufl'uriofanìcntc. Dio 
con  tal  colpe  prouocato, determinò  di  mandar  ildilu* 
uio  Copra  ogni  carne,&  conferuare  Noe , Colo  tra  tanti 
huomini  trouato  iufio . L’anno  uinti , prima  che  fi  fi- 
lari calle  l’arca, Iddio  gli  comraandò  che  la  fàcefic  ca* 
pace  da  confcruar  il  feme  di  ogni,  C ofi  Noe  la  cornine 
ciòà  fabricar  dopo  anni  uinti, Se  la  fornì  in  cento, pre 
dicando  tra  tanto  che  tutti  tornafiero  à penitcntia,Sc 
predicendo  il  diluuio,ma  elfi  cadeuano  ih  peggior  fee- 
Jeragini.Noc  d’anni  <500, entrò ne l’arca  con  la  mo* 


DI  SANTO  NOE 
glie,trc  Cuoi  figliuoli , & le  moglie  loro , & de  gli  ani- 
mali mondi  fette  copie,  & de  gli  immondi  una  per  codi 
feruar  il  Cerne  Copra  la  terra . £t  piouendo  quaranta  di 
& quaranta  notte , crefceteno  le  acque  Copra  ogn’alto 
monte  quindcci  cubiti , & s’affogarono  tutti  gli  ani- 
mali & durarono  le  acque  centoquindeci  giorni.  Di* 
poi  cominciarono  a calare, fin’al  mefefettimo»cioe  Cet- 
fébrioquado  l’arca  lì  fermò  Copra  i moti  d’Armenia. 
Noe  mandò  fuori  il  coruo,ilquale  fermato  Copra  i cor 
pi  morti , no  tornò  à lui. Dipoi  mandò  la  colomba,la- 
quale  non  trouando  oue  polarCe,tornò  à lui , ma  indi  à 
fette  giorni  mandata , tornò  la  Cera  con  un  ramod’oli- 
uoin  bocca  per  quello  Noe  comprefe  le  acque  elfcr 
abbalTate.Tuttauia  dopo  fette  giorni  màdo  ancora  la 
colòba,laqual  no  tornò  piu  à lui . Cofi  Noe  con  tutta 
la  famiglia  ufei  de  l’arca  fornito  l’anno, che  u’era  entra 
to,&allhora  cominciò  la  feconda  età . Noe  edificò  U* 
n’altare,&  fece  facrificio  de  gli  animali  mondi. Allho 
ra  Dio  bencdifie  Noe  & i figliuoli  come  fece  Adam  , 
laqual  bcneditione  confillc  nel  multiplicar  la  genera* 
tiene  liumana , fot tometter  a quella  tutti  gli  animali, 
& conceder  à quella  i cibi, cioè  di  mangiar  cameni  che 
non  fi  fece  ne  la  prima  era . Et  promise  Iddio  di  non 
mandar  piu  diluuio  d’acqua  moltrando  l’arco  piuma- 
ledi  dui  colori,bianco  & rollo , per  fegno  di  dui  diiu- 
urj.Dopo  dui  anni  Noe  pianto  la  uite , & beuendo  il 
tiino,s’embriaccó.Et  Can  ilio  figliuolo  uedendolo  gia- 
cer feoperto , fc nc  riiTe,ma  Sem  & Iafcth  andando  à 
rindietro,b  coperfero.Ec  Noe  dello , nialedi  Cam , & 
benedi  Sem  & lafeth.Et  da  quelli  tre  nacque  la  gene- 
catione  h umana, che  fi  diuifein  fettandoi  genera tioni. 
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DI  S.  SEM  '•  vi7 

j»  & poi  in  fettantadue  lingue.  Narra  Filone  che  nacque 
io  ji quelli 4100, huomini  uiuendoNop,ilquàlc  ino 
ini  ri  d’anni  9*0.  • , ^ 

,*1  Di  Santo  Sem. 

C Em  primogenito  di  Noe,nelcuifemenacqudOfiri 
• 1 io,elTendo  d’anni  » o » , generò  Arfàfath  l’anno  fe« 
^ ton  lo  dopo  il  diluuio.Penlano  alcuni  quelt’eller  (lato 
MechifedcchRe  di  Salcm.Mon  d’anni  6 o 2. 

L Di  Sunto  Arfafat. 

J A Rfàfac  figliuolo  di  Sem , d’anni  trcntatre  generò 

■ J Salem  .Mori d’anni  *j8. 

. . Di  Santo  Salem  # 

C Alem  figliuolo  d’Arfàfat  d’anni  trenta  generò  E- 
^ - bcr.Mori  d’anni  4 * j . 

(0i  Di  Santo  Eber* 

y p Ber  figliuolo  di  Salem  d’anni  trcntatre  generò  Fa- 
^ i*’4'  leihf  Mori  d’anni  4 6 4 . Da  quello  Eber  furono 
^ nominati  gli  Ebrei. 
jf  ■ Di  Santo  Faletb. 

P Alcth  figliuolo  di  Eber  d’anni  trenta  generò  Reu. 
'0  r Morì  d’anni  2 j 9 . Ai  fuo  tempo  Nembroto  Prin- 
cipe,de  i figliuoli  di  Cam, con  molti  figliuoli  di  Sem  & 
di  Ialeth,fi  pofc  à fabricar  la  torre  di  Babcl,&  quel  fo* 
a lo  li  iguaggio  c’haueano  fi  diuife  in  fettantadui , ma  nc 

■ l | la  progenie  di  Eber  rimafe  la  lingua  Ebrea, pche  quella 
, ^ non  fi  trouò  in  quella  congiura  • La  progenie  di  Sem 
j#  habitò  in  Afia,quella  di  Cam  in  Africa,&  quella  di  la 
^ fcth  in  Europa. 

% ' Di  Santo  Reu, 

V R Falcth  d’anni  trentadui, generò  Sa 

11  ' ruch,mon  d’anni  a 19. 


VITA  DE  1 SANTI  CHE  NON 


Di  S<mto  Saruch.  tino 


Di  Santo  Nachor. 


M Achor  figliuolo  dì  Saruch  d'anni  uintinoue  ,gc-  C 1 
neròThare, morì  d'anni  14$, 

Di  Santo  Thare.  *la 


T Ha  re  figliuolo  di  Nachor  d'anni  fcttanta,gener»  pi 

ire  figliuoli  Abram,detto  poi  Abraam , Nachor  prt 
Se  Aram , morì  d'anni  xo  s . Habitò in  Vr  citta  di  ine 
Caldca,ma  effondo  ingiuriato  dal  populo, perche  noti  ad 

uokua  adorar  il  .fuoco, ufei  con  la  famiglia  & ogni  fuo  anu 

bautte  de  la  Tua  patria, & habitò  in  Aram  ouero  Char  opr 

ramina  di  Mefopotamia.  ' sfe 

Di  Santo  Aram. 

EL  >Rjm  figliuolo  di  Thare, generò  in  Caldea  Loth  fi  ] 
Adtrt  figliuole, Melca  & Sara . Ma  non  uolcndò  li  t 

luiitffiÉ**  con  Abraam  adorar  il  fuoco, furono  da  i ^ 
Caldèi  gettati  nel  fiioco.Et  Aram  ui  morì , ma  Abra*  {fa 
am  per  grafia  diuina  fu  faluato.Percio  gli  dille  Dio*  ìjj 
Io  ti  canai  del  fuoco  de  Caldei, per  ciò  Aram  fi  connu  ^ 
mera  tra  i Santi  del  uecchio  teftamento.T hare  diede  ^ ! 
Melca  figliuola  di  Aram  à Nachor  fuo  figliuolo , 8e  ^ 
Sara  ad  Abraam , ilquale  s’adottò  Loth  per  figliuolo^  ^ 
perche  Sara  era  fleiile.  sfu 

Di  Santo  Scuero  prette?  Conftflort # ; 5^ 

O Euero  prete  & Confeflore  detto  Sulplicio  di  Aqui  tyj. 
& t^n;a,&doctifTimo,fcrifrea  la  moglie  molte  Epie 
ftolc,chc  la  confortarono  ad  amar  Dio,&  fprezzar  il  5^ 
mondo,!  Paulino  V efeouo  di  Nola  due  Se  molte  al  tre.  5^ 
Diedi, che  compofc  una  Cronica#Sc  la  tuta  di  3 • Mar* 
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HANNO  GIORNO  PROPRIO  •* 
tino , di  cui  fu  difcipulo,&  tre  libri  de  Dialoghi . Vif* 
feà tempi  del  maggior  Thcodoro,&  paGò  in  pace 
al  Signore  « 

Di  Santo  Simeone  Profèta. 

Iraeone  Profeta  del  nouo  teftamcnto,5c  commen- 
dato ne  l’Euangelio  per  iufto,&  timorato,  afpettan 
te  la  redentione  d’Ifrael , Era  in  lui  il  Spirito  Santo, 
per  ilquale  preuedendo  che  il  fanciullo  lefu  farebbe 
portato  nel  tempio,fàttofcg/i  contra  l’adoro  , & prefee 
lo  ne  le  braccia.Ét  coli  portatolo  à l’altare , lo  diede  a la 
madre, predicendogli  che  un  coltello  gli  patterebbe  l*a 
nima.Et  hauendo  ueduto  il  Saluatore,come  gli  era  fta« 
to  proni  etto,  il  terzo  giorno  dopo}paGò  al  Signore^ 
(il  fepultoinlerufalcm. 

Di  Santo  Abram  Patriarca. 

ABraam  il  cui  nome  fu  da  Dio  accrcfciuto}non  (bla- 
mente c annumerato  tra  i Santi  del  uecchio  tetta* 
mento, come  fi  legge  al  cap.44 . de  l’Ecclefiattico  , & 
al  fecondo  cap.di  5.  Ma tteo.Ma  etiàdio  in  piuluochi 
de  la  Scrittura  c commendato  per  fcde,iuftitia,&  obe- 
dientia.Egli  per  diuina  commiflìóe  ufei  di  Aram  con 
Sara  fterile,&  Loth  da  lui  adottato  per  figli uolo,&  co 
ogni  fuo  hauere  uenne  in  Chanaan , & indi  in  Sichen 
Jongo  la  ualc  Illuftrc  detta  Pentopoli.Dice  Iofcfoch’c 
gli  fu  il  primo,che  inuocattc  il  nome  del  Signore  chia- 
mandolo Creatore  del  tutto.  Dipoi  uenuto  in  Bcthel 
& Hai,edificò  un’altro  altare, indi  habitò  in  Dama- 
fco.Ma  fccndendo  in  Egitto  per  la  famc,fecc  che  Sara 
dirette  d’ettcrli  forella.Ét  toltagli  dal  Re.non  fuuiola- 
ta  per  diuina  operationc.Abraam  fu  il  primo  che  in- 
(egnatte  Arithmetica  Se  aerologia  a gli  Egitti}, lequa* 

C * . 


VITA  D£  I SANTI  CHE  NON 
li  arti  da  loro  pafTarono  à Greci.  Tornato  pòi  traBe- 
thel  Se  Hai , i Tuoi  Pallori  con  'quelli  dì  Loth  colitene 
deano, per  il  che  Abraam  fi  diuife  da  Loth,  ilquale  fi 
riduce  tra  Sodomi,&  Abraam  fcefenela  uale  di  Mam 
brcSc  fabricò  un’altare  uicino  a la  quercia  Se  al  tere- 
binto . lui  gli  promifle  Iddio  di  dargli  la  terra  uerfo 
quatro  parti.  ElTcndo  poi  prefo  Loth  da  Cordolaomo- 
ro  Se  da  altri  quatro  Re , che  gucrreggiauano  contra  i 
fodomiti,  Abraam  con  ? 1 8,  ferui , Se  con  Mambre, 
Efcol,5c  Ancl  fratcllijgli  feguì  fina  Dan&  neuccife 
molti, & libero  Loth.Er  al  primo  Saccrdotech’egli  tro 
nò  che  fu  Melchifedech  Redi  Salem,gli  fece  facrificio 
dipane&uino,&gli  diede  le  decime  per  tal  uittoria, 
Elìendogli  poi  ^prnelib  da  Dio  la  ^pgeniecomc  ledei 
le  numerofa,bcn  che  gli  paréfie  impodibile,gli  credet- 
te pero, per  il  che  è meritamente  commendato  per  fi* 
de.  Allhora  hebbe  itanael  di  Agar  ferua , la  cui  proge- 
nie fi  chiamarono  Agareni . Et  efTendo  d’anni  nonan- 
tanouecirconcife  fe  (fello  et  Ifmacl  d’anni  t redeci, con 
tutti  i mafehi  de  la  fua  famiglia . Dipoi  Iddio  gli  prò* 
mille  c’hauerebbc  di  Sara  un  figliuolo, & apparendoli 
tre  huomini  gli  adorò  come  uno,modrandoci  il  mille 
rio  de  la  fama  Trinità. Indi  Abram  fe  n’andò  in  Gcra* 
ta  8e  fingcndo(comc  fece  in  Egitto)che  Sara  gli  fufle 
Torcila, fuggi  la  morte.Trouandofi  poi  d’anni  cento, 
&Sara  di  nonanta,&  fterille,nacque  I(àac,che  fucir- 
concifo  l’ottauó  giorno . Ifaac  crefciuto , Se  giocando 
con  lfmael,cra  da  lui  fchernito.Ma  Sara  aucdutafici 
ne, fece  che  Abraam  fcacciò  lfraael  con  Agar  fua  ma- 
dre Abimclech  Redi  Gerara  temendoli  di  Abraam , 
fece  con  lui  confcderationc  • ElTcndo  poi  Ifiuc  d’anni 
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uioticinque,&  uolcndo  Dio  tentar  Àbraam  per  darà 
noi  efempìo,  gli  commandò  che  facrificafleil  Tuo  fi» 
gliuolp  nel  monte  Moria, ouc  fu  poi  il  tempio  di  Sala- 
mone.Cofi  Abraam  peruenutoal  monte, con  fermo 
propofitod’I  molar  ilfigliuolo,lcuata  la  fpada,fu  pro- 
hibito  da  l’Angelo,  & trottato  un  Montone, offerte 
quello  per  facrificio.Tornato  poi  à Mambrc,  morta 
Sara , mandò  Eliczcr  fuo  fcruo  in  Mcfopotania  à pi- 
gliar per  moglie  à fuo  figliuolo  una  figliuola  di  Bathu* 
d,  Et  colui  andando , pensò  feco  Hello  che  quella  fa» 
riebbe  moglie  di  Ifaac  , laquale  à lui  & à i Camcli  por- 
gale l’acqua  per  beuere,&  cofi  auenne,pcr  il  che  il  fcr 
uo  la  condufie  ad  llaac,ilqua!c  efiendo  d’anni  quarana 
ta la  prefe  per  moglie.  Dipoi  Abraam  prefe  per  mo* 
glie  Ccthura,&n’hebbe  molti  figliuoli, à iquali  allea 
gnò  alcuni  donim&  lafciò  l’eredita  ad  Ifaac. Dipoi  mo- 
ri d’anni  17  *,  & fu  fepulto  ne  la  fpelonca  doppiatile 
comperò  da  EfFron  per  fepultura  de  la  fua  progenie» 

Di  Sunta  Sara  madre. 

X Sara  perche  fu  incredula  che  hauefTe  figliuoli  per 
efTcr  già  uecchia,gli  leuò  Iddio  una  lettera  del  no* 
me  fuo,& l’aggioufc ad  Abraam.EfTa  fu  figliuola  di 
Aram  fratello  di  Abraam , perch’era  confuetudine 
che  fidamente  fi  lafciaua  di  pigliar  la  fordla  pernio* 
gì»e.  Et  Sara  Iterile , diede  ad  Abraam  Agar  fua  ficrua, 
de  laquale  egli  hebbe  Ifmacl . Ma  clTendo  cresciuto  I- 
faac,Sara  s’auidcchelfmael  faceua  idoli  di  loto,oucr 
fango, & prouocaua  Ifaac  ad  adorargli , & pcifuafeal 
manto  che  fcaciafie  Agar  con  il  figliuolo . Sara  uifle  - 
dopo  nato  Ifaac  anni  trentafcitc.Et  morendo  d’anni 
•»7, fu  da  Abraam  (cpukancla  fpelonca  di  Ebron. 
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Di  santo  Mckhifcdah  Re , tj  Sacerdote» 


IVA  Elchifcdcch,fu  Re  di  Salem  detta  poi  Ierufalem 
A è da  S . Paulo  commendato  nel  fettimo  cap.a 
gli  Ebrei, ma  non  fi  fa  la  fua  Genealogia.  Sappia# 
mo  tuttauia  ch’egli  fu  Re  & Sacerdote , iìqualcpiena* 
mente  fece à Dio  infolito  facrificio  di  pane  Se  ninò, 
& Abraam  gli  pagò  le  decime, come  à Sacerdote  de 
l’omnipotente  Dio, figurandoli  in  lui  Chrifto  efpref* 
fa  mente, dicendo  Dauid . Tu  fei  Sacerdote  in  eterno 
fecondo  l’ordine  di  Melchifcdech . Et  uedefi  per  quo* 
fto  che  le  decime  s’hanno  à pagare  à i uicartj  del  uero 
Sacerdote  Chrifto  lefu.Non  fi  fa  in  qual  tempo  òluo- 
co,nèdi  che  morte  egli  raorifTe. 

Di  Santo  Loth. 

T Oth  figliuolo  di  Aram  & adottiuo  di  Abraam, u£ 
"ne con  il  padre  & con  il  zio  in  Canaam , & partito 
da  Abraam, habitó  tra  fodomi(come  è detto  nella  uita 
di  Abraam,)ma  eftendo  prefo  da  Gordolaomor,fu  da 
Abraa  liberato.  Volendo  poi  Iddio  rouinar  cinque  eie 
ta  di  Sodoma  per  il  uicio  de  la  fodomia, mandò  dui  Ari 
geli  à caladi  Loth, & i fodomiiiedutogli,&pcnfando 
chefiifTenodoigiouani,inftauano  che  Loth  gli  deffis 
ne  le lor  mani, per  mefcolarfi  con  loro  carnalmente^ 
ma  furono  quei  tali  da  gii  Angeli  acceccati.Et  ufeen* 
do  fuori  Loth  ammacftrato  da  gii  Angeli, & con  pre» 
tetto  che  la  moglie, le  figliuole.^  egli  non  rifeuardaf 
fiè  adietro,  la  mogli  e non  obedendo , mirando  a die» 
teo,fi  mutò  in  una  ftatua  di  falc-Et  gli  Angeli  rouinar 
rono  quatro  citta  con  folfo  de  fuoco  fcefo  dal  Cielo,ma 
fu  perdonato  à Segor,  a laquale  fi  ridufl'c  Loth.llqua* 
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le  non  ii  tenendo  iui  fi  curo,  andò  ad  habitarnel  mon- 
cone la  notte  cfifendo  embriaco, giacque  con  le  Tue  fi« 
gliuole  Se  la  maggiore  gli  partorì  Moab , padre  de  t 
Moabiti, & la  minore  A mone,  padre  de  gli  Amoniti. 
Et  quello  feccnopcr  ridorar  Ph umana  generationev 
laquale  penfauauo  che  fufTe  tutta  ellinta  ne  Pincendio 
di  Sodoma.Et  quantunque  fi  pofla  dire  che  Lodi  pcc. 
cade  ne  Pimbriaccarfi,tuttauia  fi  annumera  tra  i San* 
ti  per  teftimonio  di  S . Pietro , Se  perche  nel  Genefi  c 
chiamato  ludo  tra  tutti  i populi  d’uni  citta. Non  fi 
legge  cofa  alcuna  de  la  Tua  morte. 

Di  Santo  ifaac  Patriarca 

ISaac  figliuolo  di  Abraam,c  il  primo  annumerato 
tra  i fanti  padri  come  è fcritto  al  44.de  PEcclefiad* 
Nacque  perla  promeda  diuina  edendo  Abraaam  ' 
d’anni.  >00. Fu  al  padre  ubidiente  ncluoler  lafciarfi 
immolare . Prcfc  per  moglie  Rcbccca  figliuola  di  Ba« 
thuel  pellegrinò  in  G era ra, fece  còfcderatione  co  Abi 
mclcch.  Stando  Rcbccca  derileanni.  *0.  Ifaac  fece  ora 
tione  che  fi  adempiile  la  promeda  et  effe  partorì  dui  fi 
gliuoli  ad  un  tratto,  Se  Temendogli  contender  nel  u en- 
trerebbe da  Dio  rifpoda  che  nafeerebbono  di  lei  dui 
popoli.  Il  primo  ilqual  era  pclofo  fu  nominato  Efau  Se 
Edon  padre  de  gli  Idumei.il  fecondo  Iacob,chc  poi  Ri 
detto  Ifracl  padre  de  gli  Ifracliti  Efau  diucime  caccia- 
tore,Se  Iacob  còtadino  et  pallore. Il  padre amaua  Efau 
primogenito,  perche  mangiaua  de  le'fue  cacciaggioni 
Se  la  madre  amaua  Iacob  per  la  (ua  (implicita.  Efau  af- 
fannato ucndctttc  la  primogenitura  à Iacob  per  una 
fcodcla  di  lente,  Ifaac  inuccchiato  Se  cicco  impofe  ad 
Efau  che  gli  portafTe  de  la  fua  cacciagione  per  bene* 
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dirlo  manti  a la  morte . Rebecca  udito  quello , fi  fece 
portarda  Iacob  dui  ottimi  capretti,  & apparecchiato 
ilcibojouefticongli  habitidi  Efauet  gli  circondò  le 
mani  & il  collo  con  le  pelli  dei  capretti, per  die  fiafìò- 
fnigliaflcadEfau  pelofo.  Iacob  timidamente  pórroi 
cibi  al  padre  , il  quale  mangiò, & palpatolo  lobencdil- 
fe . Dipoi  Efau  portati  i cibi  al  padre , intefe  che  Iacob 
hauea  preoccupato  la  beneditionc.  Iacob  in  quello  no 
peccò  percheprefcla  beneditione,laqua!c  hauea  coni» 
pe  rato  con  la  Scodella  di  lente.  Ilaac  nife  anni  .no.  do 
po  che  nacque  Efau,  coli  d’anni . i So.  mori3Òc  fuièpoi 
to  ne  la  fepoltura  paterna . 

Di  Santa  Rebecca. 

"D  Ebecca  figliuola  di  Bathuel  figliuolo  di  Nachor 
fratello  di  Abraam,  fu  moglie  d’Ifaac,  et  lfando 
per  anni . io.  Aerile,  partorì  ad  un  parto  Efau  & la* 
cob , il  quale  per  conhgliode  la  madre  preoccupo  le 
beneditene,  & fii  da  lei  mandato  à Laban  fuo  Zio  ma 
terno . Non  fi  fa  in  che  tempo  monile  Rebecca. 

Di  Santo  iacob  Patriarca. 

IAcob  Patriarca  detto  Ifrael  & figliuolo  d’Ifaac,^ 
nel  Catalogo  de  i Santi  alcap.  44.  de  PEcclcfiafy 
Poi  che  preoccupò  la  beneditionedel  fratello,fu  da 
la  madre  mandato  in  Mefopotamia,&  dormendo  per 
uia,  uide  una  fcala  dal  cielo  in  terra,per  la  quale  fcédca 
nogliangeh,&il  Signore  à la  cima  de  la  fcala, che  pio- 
inilfc  aluilabcnéditióedel  feme.Peruenutoà  Laban, 
gli  feruì  anni.  7.  per  hauer  Rachel  fua  minor  figliola, 
&glidcttc  Lia  condirgli  che  iion  era  licito  dargh  ia  fi 
gliola  piu  gioitane.  Et  da  nuouo  ferui  altri  anm.7.  per 
Rachel , Et  Lia  gli  diede  Zephafua  lerua,  & Rachel 
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HANNO  GIORNO  PROPRIO  tt 
gli  diede  Baia  fila  Terna.  Di  qflc  Iacob  genero  « 2.figliuo 
li.Di  Lia  Ruben, Simeon,Leui, Inda, Ifachar,&  Zabu 
16, Se  una  figlinola  derta  Dina.Di  Zepha  Gad,&  Afer. 
Di  Ba!a,Dam,Neptali.Di  Rachel  lofcf,&  Bcniamiru 
Voledo  poi  Laban  che  Iacob  gli  fcruifle  altri . 7.  anni, 
ordinarono  tra  loro,  che  gli  animali  nafeentidi  uario 
color  e full  ero  di  Iacob,  ilqualeuon  nuouaaftutia  mct* 
tendo  ne  i canali  nerghe  di  uarrj  colori  caufana  che  na* 
Tcenano  gli  animali  uariati  di  colore . Ma  non  potendo 
piu  durare  con  Laban  ehe  gli  uariò  piu  fiate  la  merce- 
de per  la  Tua  maluagità,  poi  che  nacque  Iofefi,  fi  fuggi 
con  le  moglie, i figliuoli  Se  ogni  Tuo  haucre.  Laban  fide 
gnato  lo  fegui , Se  trouatolo , fece  con  lui  confederano 
ne.  Et  Iacob  andando  auanti,  fu  da  gli  angeli  confort 
tatocontra  Efaual  quale  mando  prelenti  per  placarlo, 
&diuife  in  due  parti  la  Tua  famiglia.  Efauio  raccolfe 
benignamente, Se  tornò  in  Seir.  Iacob  pafifato  il  lorda- 
uojiabitò  in  Sichem,  & Dina  Tua  figliuola  andado  per 
lieder  il  paefe  fu  corrotta  da  Siche  figliuolo  di  Emor* 
Il  quale  la  chicfe  per  moglie, ma  Simeone  Se  Leui  alla 
ta mente  diffeno  che  noir  la  darebbeno  à populo  no cir 
Concilo.  Coli  fi  circoncilTcro  tutti  i mafehi,  Se  quando 
era  il  dolore  piu  greùc,  Simeone  Se  I.eui  entrarono  ar* 
frati, & uccifero  tutti  i mafehi.  Iacob  temendogli  habi 
tatori  del  paefe,  poi  che  fu  da  Dio  confortato,  fi  parti  « 
Et  ucnendo  in  Bethel , edificò  un'altare  fi  come  hauea 
prometeo  andado  in  Mefopotamia . Venuto  inBcthle 
«in, Rachel  parrori  Bcniamin , Se  mori  di  parto , Se  iui 
fu  fcpolta.  Iacob  finalmente  ueiine  in  Canaan,&  efTen 
do  d’anni . no  .Sepeli  Ifaac  fuo  padrc,&  fccfe  in  Egitto 
effondo  Iofcf  d'anni.*;?,  & uifl'e  iui  anni , vj.  Lofi  mori 
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d’anni. *47.  facendo  giurar  àlofcf  che  lo  fepelireb* 
be  oue  era  Abraam.  Et  conuocati  i figliuoli,predifle  a 
loro  i fuccefsi  de  le . n . tribù , Se  di  a mbidui  gli  aueni- 
menti  di  Chrifto , coli  fu  fepolto  in  Ebron. 

Di  Santa  Rachel • 

Achei  figliuola  di  Laban , fu  moglie  di  Iacob,pcr, 
la  quale  fcrui  à Laban  fuo  padre  anni.r  4 . Effe  paj 
tori  Iofef,  & indi  à . iz . anni  Beniamin,  Se  mori  di  par 
to . Qjiefte  tre  fante  madri  fono  piu  fiate  nominate  nc 
lafacra  fcrittura . Eclofefole  nomina  tra  le  fante  ma» 
dri  de  gli  Ebrei . 

De  i dodeci  Patriarchi» 

I Dodici  Patriatchi  da  Iacob  di  Lia  Se  di  Rachel,  & 
di  due  ferue  generati . Ruben,Simcon,Leui,luda, 
Ifacar,Zabulon,  Gad,  Afer,  Dan.Neptalin,  Iofef, 
Se  Beniamin . Da  quelli  fcefero  le.iz.  tribù, Se  leggefi 
neirApocalifsi  che  faranno  di  ciafcuna  • 1 x . millia  li- 
onati , eccetto  che  dcla  tribù  di  Dan,  de  la  auale  non  fi 
fa  mcntione  nel  nuouo  teftameta,  perche  aa  quella  na 
feera  Antichrifto , non  già  per  colpa  del  fuo  patriar- 
ca , Se  coli  [dobbiamo  fecuramente  annumerargli  tra 
i Santi.  Et  quello  fi  conferma  per  ijlor  teftamenti. 
tradotti  di  Ebreo  in  Latino  Se  recitati  [da  Vincendo  na 
la  fua  iftoria , ne  iquali  fi  contengono  tanti  mille  • 
ri  predetti  del  uenire  di  Chrifto  che  appare  quella 
non  clTer  profetia , ma  un’ iftoria  di  cofe  pallate , Se  fi 
concordano  in  quefto  che  Chrifto  nafeerebbe  de  la  tri 
bu  di  luda.  Iacob  Se  tutti  i Patriarchi  morirono  in  Egit 
to.  Maelfendo  Sparatala  tribù  di  Leui  acciò  mini* 
ftraflc  nelfacerdotio,  perii  che rimaneano. 11 . tribù,, 
perciò  furono  admcfsi  ManafTe  Se  Beniamin  figliuoli' 
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di  Iofef,  acciò  foderò . 1 z . perciò  noti  fi  nomina  la  tris 
budi  Iofef* 

Dì  Santo  iofef  Patriarca. 

IOfef  figliuolo  di  iàcob  & di  RebcCca  & annumera 
totra  i fanti  padri  ài . 44'.  càp.  del  Ecclefiadico  ,& 

' nel  .1.  lib.  de  i Machàbei . fratelli  iriuidiofi  perche 
era  amato  dal  padre , uèdendòìó  ih  Siche'n  Io  uendero* 
no  ad  alcuni  mercanti  Egirij , Se  riportarono  la  fua  ue 
fta  tinta  di  fangue  de  un  capretto, per  dar  ad  intender  i 
Iacobfuo  padre  che  una  nera  Phaueffis  deuorato*  Et 
Iofef  conciotto  in  Egitto  damadianiti,  fu  uenduto  à 
Futifar  Eunuco  maeltro  de  la  militia , la  cui  moglie  di 
. fui  inamorata  un  giorno  lo  prefe,  & egli  non  potendo 
altro  fare,lafciata  la  ueda, foggi.  Ma  la  donna  uedendo 
fi  fprezzare  l’accusò  al  marito  chel’hauefie  uoluta  uio 
lare,&  moftrò  in  tedimonio  di  quedo  la  ueda  da  lui  la 
feiata , Se  Futifar  credendo  a la  moglie,  pofe  Iofef  ne  la 
prigione  regale,  oue  interpretando  dui  fogni, 'uno  del 
CrcdccicroJ’altro  del  pidore  regale.  Auenne  poi  ch’el 
Credéticro  liberato  intendendo  come  Faraone  hauea 
ueduto  fette  Boui  grafsi  ,fche  furono  deuorati  da  fette 
magri,  che  uenero  dopo  quelli , Se  che  fette  grafie  fpi- 
che  erano  date  forbite  da  fette  magre,  Se  che  niuno  fa 
prua  interpretar  tal  fogno,  fi  ricordo  di  Iofef,  Se  n’aui* 
lo  Faraone, ilquale  fattolo  condure, udì  che  farebbono 
7.anni  fertilità  iquali  ne  fcguirebbono.7.derili,  Se  die- 
de per  configlio  al  Re  che  prouedefled’un’huomOjil 
quale  nc  gli  anni  fertili,  rimettere  la  quinta  parte  de  i 
frutti  nc  i gratinati  per  la  fame  futura . Et  il  Re  maraui 
gfiato  del’interpretatione  Se  del  configlio  datogli  da 
Iofef,  lo  prcpofe  à l’Editto , ch’era  d’anni.  10.  Et  Iofef 
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andato  nc  i confini  di  Damiata  per  raccoglier  fqrmeft 
to,prefepcr  moglie  la  figliuola  di  F utilar,  che  l’ha  uca 
cóperato , & polto  in  prigione, & genero  di  quella  Ma 
nafte  & Efraim . Venuti  poi  gli  anni  Acrili,  tutti  con*  P°* 
correuanno  à comperar  fermento,  perilche  egli  raccol  co 
fe  gran  Comma  de  denari . T ra  tanto  ucnero  à lui  i Cuoi  ^ 

lo.fra felli  per  còperar  fermento , hauendo  lafciato  Ber  P 

fiiarmn  à cafa,&  l’adorarono.  Ma  lofef  conofcendogli,  1 
parlò  duramente  contra  di  loro, dicendo  ch’erano  (pie,  Prei 
& efsi  efeufandofi  manifellarono  d’hauer  un’altro  fra»  *°P' 
tello,  perciò  lofef ritenne  Simeon,  giurando  di  non  la*  a110 

fciarlo,fin  che  non  conduceano  Beniamin , cofi  terna#  10,t 

tono  à cafa.  Confumaro  poi  il  fermento,  furono  aftret  ^ 

ti  drtornar  à lofef  con  Beniamin,delche  Iacob  ri  ni  afe  flib 

pieno d’afflittione . Et  lofef  cauato  Simeon  di  prigio-  kin 

ne  fece  à loro  un  conuito , & cómife  al  difpen fieri  che  tfie{ 

deffe  a loro  il  fermento , & che  nafeondefte  nel  facco  taf 
del  piu  giouane  una  tazza  d’argento, & eftendo  parti*  peri 
ti  mando  a loro  dietro , & trottata  la  tazza  nel  facco  di 
Beniamin , furono  da  lofef  riprefi  fieramente,  il  quale  h 
ancora  uoleua  ritener  Beniamin*  Ma  tutti  i fratelli  Se 
Iuda  fpecialmente  fopplicauano  per  Beniamin , & fi*  tapi 
nalmente  lofef  moftb  à pietà , fi  diede  à conofcere , & N 

abbraciandogli  impofe  a quelli  che  conduceflcro  in  ilufl 
Egitto  il  padre  con  tutta  la  famiglia,  Cofi  Iacob  fcefe  fe 

in  Egitto  l’anno  fecondo  de  la  fame  con  anime.70.com  fora 
putando  lofef  & dui  Tuoi  figliuoli . Et  Faraone  lo  rac-  ^in 

colfe  benignamente  , & gli  diede  un  grafso  terreno  per 
habitare.  Et  Iacob  d’anni . 1 jo . entrato  in  £gitto,uif*  J 1 

fc  ancora  anni. 17.  & fu  fepolto  da  lofef  ilquale  (corda-  " r 

tofì  de  l’ingiuria  hauuta  da  i fratelli , trattò  quelli  beni-  lui  ] 
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HANNO  GIORNO  PROPRIO  tj 
guarnente.  Venendo  poi  à morte  , prcdide  à i fratelli, 
che  farebbono  uifitati  da  Dio, et  fece  à loro  giurare  che 
porterebbono  le  fueoffa  a la  terra  di  promiùione.Et 
coli  mori  d’anni,  no  .Se fu  fepulto  in  Egitto. 

Di  Santo  E fraim  cr  Manaffc . 

EFraim  & manade  patriarchi  Se  figliuoli  di  Iofef,di 
uiferola  fua  tribù  in  due  . Ma  Efraim  minore  fa 
prepoflo  a Manade,  perche  crcfccttepiu  il  fuo  popu* 
lo  per  moltitudine, & regale  dignità, perche  diuifo  il  re 
gno  d’ifrael  in  due  la  tribu  di  Efraim  fu  il  capo  de  le 
io  .tribù  habitanti  in  Samaria  . Auicinandofi  Iacob  a 
la  morte  lofef  condude  à lui  Manade  & Efraim , accio 
gli  bencdide,ma  Iacob  già  cieco  pofe  la  delira  à trauer 
fo  in  capo  di  Efraim,  Se  la  fini  lira  in  capo  à Manade,  il 
■che  fpiaccndo  à lofef.  Iacob  gli  rifpofe , io  fo  bene  ciò 
chefaccio,  Manade  ueramete  Cara  grande,ma  Efraim 
per  numero  & regale  dignità  lo  uincera,  & coli  aucne. 

' Di  Santa  DorotheaVergine. 

Orothead’Alcdandria  di  nobil  progenie, feruiua 
à Chrillo in uoto di  uerginità. Quando  Madimo 
Imperatore  Se  nimico  di  pudicitia  & de  la  fede  nodra, 
prouocaua  imafchiàfacrificaràgli  idoli, «Scie  feminc 
a luduria.Dorothea  da  lui  (limolata  ala  fomicatione, 
fuggi  di  notte  à l’eremo , oue  dandoti  longo  tempo  à 
l’oratione  Se  à i digiuni,mori  in  pace , 8e  molte  ucrgi» 
ne  imitarono  Pcfempiodi  quella. 

dì  Santo  Stefano  Abbate  • 

O Tefàno  Abbate  in  un  monallerio  uicino  a Reati- 
**  na,fùà  tempi  di S. Gregorio  primo. Fuggiua  o* 
gni  humano  diletto  per  la  gloria  Celelle , dauafi  à l’o* 
rationc , Se  era  tanto  paticmc , che  tcncua  per  amico 


VITA  DE  I SANTI  GH£  NoH 
quello  che  Tingili  ria  ua.Stando  per  morire  alcuni  di  co 
lorojch’eranouenuti  àuederlo  palTardi  quella  uira, 
uiderocon  gli  occhi  corporali  entrar  gli  Angeli , ma 
non  poterò  parlare . 

Di  Santo  Gerardo  Vefcouo  e r Confi jfor e. 

Erardo  Vefcouo  di  Lecco, uille  in  lanta  uita  fàcen 
do  molti  miracoh,6c  Tanno  terzodecimo  di  Enri- 
Co  Imperatore,pafsò  in  pacca  Chrillo,Sc  fu  da  Leone 
Papa  Canonizato  nel  Concilio  di  Calcidonia. 

Di  Santo  Sereno  Abbate, 

C Ercno  fu  di  tanta  continentia  che  ottenne  con  Pò» 
^ ratione  di  non  Jeflfer  moleflato  da  la  jearne , Se  bra# 
mando  di  goder  fermamente  quello  dono,uide  in  fo- 
gno uno  che  gli  aperfe  il  uentref&  gli  mondifìcò  le  in- 
teriora,Se  li  trouò  dipoi  al  tutto  libero  da  ogni  ardore 
carnale.  . , 

dì  Santo  Giouanni  Abbate, 

Iouanni  atbate  llette  tre  anni  fotto  una  rupe  lem 
^ prc  in  orationc  fenza»  federe  nc  porli  à giacere. 
La  dominicali  comm  unicaua,  Se  quello  era  il  fuori- 
bo  pattati  poi  quelli  tre  anni, gli  apparue  TAngelo,Sc 
fanatogli  i piedi , Scio  mandò  pieno  di  Sapicntia  ad 
ammaellrar  gli  altri.Et  coli  andandoui , tornaua  ogni 
Dominica  à quel  luoco , Se  era  rillorato  da  T Angelo. 
Conofceua  i fecretidei  cuori.Scriueua  à gli  Abbati 
quali  errori  hauelTeno  commetto  i lor  monachi  acciò 
gli  potelfeno  correggere.  , . < 

Di  Santo  Giouanni  Confefforc. , > 

G iouanni  Eremita  fecondo  S . Ieronimo , fu  tanto 
efficace  nel  confolar  1 tribulati,che  non  era  alcuno 
Santo  afflitto,  che  con  ìfuoi  parlari  non  li  confolatte, 
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HANNO  GIORNO  PROPRIO  *4 
ficfanaua  molti  infermi*  ' 

Di  piu  v efeoui  martiri. 

XA  Olti  Vefcooi  durando  la  perfecutione  Vandali- 
* ca  in  Africa, defendendo  la  uera  fcdetfurono  con 
dominanti  al  Re,  ii  quale  non  potendo  uincergli  con 
parole, doni  & tormentagli  fece  tagliar  la  lingua , ma 
uedendo  che  parlauano  fpeditamente  come  prima,gli 
mando  in  efìlio,&  uno  di  loro  cadendo  in  Tornicatio- 
oc,  perdette  la  fauclla. 

Di  Santo  Pietro  Diacono  e r Confijforc . 

Pietro  Diacono  Se  difcipulo  di  S . Gregorio, & da 
lui  introdotto  ne  i Dialogi,fu  di  Tanta  uita,&  prem 
dicandoS.  Gregorio, gli  uide  in  capo  una  colomba^ 
che  gli  dittaua  le  parole. Et  morto  S . Gregorio  uolTe- 
roi  Tuoi  niraici  arder  i Tuoi  libri, ma  Pietro  gli  riucló 
di  quella  colomba^  propoTe  che  s’egli  non  moriua  di 
fubiro^rdcftero  i Tuoi  libri  Se  lui  inlìeme.Et  hauendo 
giurato  che  coli  era  come  gli  haueua  detto , mori  tra 
quel  parlare.Cofìi  libri  non  furono  arfi , & Pietro  fu 
fcpulto  uicinoal  Tuo  maeftro. 

Di  Santo  I o(cf  da  Arinurim. 

Sr  OTcf  da  Arìmathia  oucro  da  Ramathe*  citta , no- 
li bile  decurione, difeipu lo  di  Chrifto  occulto , chieTe 
da  Pilato  il  Tuo  corpo,&  Io  poTe  nel  proprio  Copul- 
erò »J)elqualc  ninno  era. ftatopofto,  accio  che  non  (i 
potcfTe  dire  che  un’altro  Culle  riCuCcitato . Per  ciò  Tu 
preTo  da  Iudci  Se  rinchiuTo  in  una  camera  per  ucci- 
derlo dopo  il  Sabbato,Ma  (eTu  nel  giorno  de  la  Refur 
rettione, entrò  à lui, de  lo  condufte  ne  la  propria  caTa  in 
Kamata,Tenza  aprir  quella  danza, & poi  che  Tu  da  gli 
.^poftoli  battezzatoci  Iudei Jopr clero  anchora,dc 


VITA  DE  I SANTI  CHE  NON 
lo  rinchiufero  in  un  muro.Ma  Tito  prefa  Ierufalem  lo 
cauòdiquel  muro,  Se  intcfeda  lui  come  eraltatocl- 
bato  dal  Cielo. Cofi  uiuendo coni  difcipulipoi  che  fu 
prefa  ierufalem, pafsò  al  Signore  in  pace,  - . 

Dì  Santonico  demo  difcipulo. 

Teodemo  nipote  & difcipulo  di  Gamaliel^ieden- 
do  i fegni  che  fàccua  Iefu, Se  uditi  i fuoi  parlari 
^iuenne  Tuo  difcipulo, & trattandoli  tra  Iudei  di  ucci- 
derlo , lo  difefe  à fuo  potere,  & li  trouò  con  Iofef  da 
Arimathja  à fepelirlo.  Et  dopo  PAfcenfionc  battez* 
za  to  da  S.  Pietro,  fu  da  Iudei  battuto  fiera  menre,<Sc 
fpogliato  de  i fuoi  beni.Ma  Gamaliel  lo  raccolfe,&lo 
iiodri  in  una  fua  polTeirione,oue  morì  in  pace, & fu 
da  Gamaliel  fepulto  uicino  al  corpo  di  S . Stefano  pri 
ino  martire. 

Dì SanU  triadi  incorno. 

X/T  Aria  madre  di  Iacomo  minore  figliuola  di  Geo* 

* * te  & di  fanta  Anna, generò  ad  Alfeo  fuo  marito 
cjuatrofigliuoli.Iacomo  detto  minore,pcrche  fu  dopo 
l’altro  chiamato  à l’ApolIolato , Iofef  iufto,Simonef 
Se  Iuda  Apoftoli, Cortei  fi  trouo  con  la  beata  Vergine 
a pianger  la  morte  del  Saluatore , Se  con  Madalcnaà 
unger  il  corpo  fuo,&  elTo  gli  apparuc. 

Di  Santa  Maria  Sabine.  ».  Jt 

Aria  Salome  forella  per  madre  de  la  beata  Ver* 

* A gine  moglie  di  Zebedeo , partorì  Iacomo  mag- 
giore Se  Giouauni  Apoftolo . Si  trouò  anchor  lei  con 
le  lorellcad  unger  Chriflo,ilquale  due  fiate  gli  appar 
ue.Vdendo  che  Giouàni  era  flato  prefo  à Roma,u’an 
dò, de  trouando  ch’era  flato  mandato  in  efilio , li  pofe 
i feguirlo,dc  mori  in  Verulana  citta  di  Campania, 
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HANNO  GIORNO  PROPRIO  tf 

& fufepulta  in  una  fpclonca,  ouc  era  (lata  nafcofta 
gran  tempo.Maperuna  reuelatione  fatta  da  S.Iaco- 
mo  Tuo  figliuolo,  fu  Icuata di  quei  luoco,&  fepulca 
honoreuoimente. 

Di  Santo  Giouanni  Obcdicnte. 

f~\  louanni  raonaco,ferueudo  con  fomma  Obedien 
^ tia  ad  un  ueccjhio,lì  pofc  per  fua  commilTionc  à 
uoltarun  gì andiflìmo  fallo  non  mirando  che  fuftcim 
potabile,  per  clTcrgli obcdiente.  Adacquò  un  legno 
lecco  per  un’anno,#  fece  piu  altre  cofe  pcrobedientia, 
per  il  che  fu  chiamato  Obedientc. 

Di  Santo  vgo  Abbate  di  Bonauallc. 

\T  Go  Abbate  de  i ordine  Ciliercienfe,tentato  ne  la 
* giouentù  di  tornar  al  mondo, fece  oratione,#  gli 
apparue  la  beata  Vergine , iaquale  gii  moftrò  la  Nati* 
uicàjla  Conuerfatione,la  PalTione,  la  Refurcttionc,& 
l’Afccnfione  di  Chriflo , Iaquale  uifionc  fu  conforta* 
to,&  S.  Bernardo  lo  fece  Abbate  di  Bonauallc . Ve- 
dendo piu  fiate  il  diauolo  in  choro  tra  i frati , dille  che 
alcuno  di  loro  era  in  grcue  peccatole  cefsò  quella  ui- 
fione,che  un  frate contefsò  a’hauer  peccato  graueme*  % 
te.PredilTela  morte  di  Giouanni  miniftro,#  d*un  pa 
ralitico.  Finalmente  dopo  la  uita  fantiffima  pafsòal 
Signore  nel  monafterio  di  Bonauallc  & iui  fu  fepui- 
to.  Di  Santo  Euagrio  Vtfcouo. 

P Vagrìo  Vefcouo  Antiocheno  difcipulo  (TAthana 
^ fio  Vefcouo  d’Alcflàndria,che  l’ordinò  prete , tra*.; 
dulie  in  Latino  la  uita  di  S • Antonio/critta  da  elfi)  A*, 
thanafio  in  Greco . Eficndo  prete , mandò  molti  libri 
al  beato  Ieronimo.Mori  in  Antiochia. 

pi  Santo  Ambrofio  Cottftflorc. 


▼:1T A DE  I SANTI  CHE  NO*C 

AMbrofi©  Diacono  caduto  ne  Pcrefia  di  Marcio- 

i 


‘ne, Rida  Origene  ruocato a la  fede  Catóhca,dcfc 
ccconfuoi  preghi  de  induftria  che  Origene  dittò  mol 
tiuokimi.Perchehaucuanotari  (Se  fanciulle  di  fcriuc* 
IUpcritHIirnc,&  le  mantenuta» 

Di  Sunto  Theodoro  prete  ZT  Conftjjorc. 

Eodoro  prc  c d’ Antiochia  per  fanti  codumi  de 
feientia  illuttrc,compofe  quindeci  libri  de  l’Incar 
natÌMie di Chrilto contragli  Apollinarifti degli  Alio 
rasi.  VilTc  a tempi  di  Theodofio  Imperatore. 

Di  Santo  Mafsimo  Vefcouo. 

jk/TAfsimo  Vefcouo  di  Coftantinopoli  à tempi  di 
Grattano  imperatore  menando  fantasima  uità, 
compofc  un  libro  contra  Ario  Eretico , de  lo  prefentò 
in  Milano  al  fopradetto  imperatore,  de  pieno  di  uertu 
pafsò  à la  beatitudine. 

Dì  Santo  Apollonio  Abbate. 

A Pollonio  padre  di . 500 . monachi , andò  à l’eremo 
d’anni.if.ec  ui  dette . 40.  Il  Signore  gli  apparuc  di 
cendo  che  lì  mettefie  la  mano  in  feno  de  ficcarne  ne  la 
(abbia  ciò  che  trouaua,  de  facendo  quedo  trouò  un  pi- 
dolo  Etiope,  che  era  il  Demonio  de  la  fuperbia , & gli 
fs  detto  che  ottcnercbbe  da  Dio  ogni  fua  dimanda.Ef- 
frndolafame  grandifsima  molti  del  paefe  ricorferoà 
lui  con  le  mogliejdc  i figliuoli, et  e fio  gli  nodri  per  quat 
tro  Biefi  con  tanti  cibi,  quanti  non  harrebbono  badato 
i i frati  per  un  giorno,  Efièndo  andato à uifitarfuo 
fratello  imprigionato  da  Iuliano  imperatore, fu  pofto 
con  lui  in  pri  gione , ma  la  notte  l’Angelo  aperfe  le  por 
te  con  una  chiara  luce, de  tutti  i preconi  fuggirono  » 
Predicando  coauerti  uà  gli  altri  Fifononc  co 
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HANNO  GIORNO  PROPRIO 
fi  dopo  l’hauer  confortato  tutti  in  Chrifto , torno  à IV 
rcmo,&  fini. Cautamente  la  uitafua.-  ° 

Di  Santo  Apollonio  Confejfore. 

Pollonio  non  Capendo  arte  alcuna,  portaua  del  (ito 
L medicine  e cibi  à gli  infermi  per  i m onaftern  & 
feruiuaà  quelli* 

Di  santo  Timone  Vcfcouo  & Martire, 


A1 


/ I 1 Iraone  Vcfcouo  di  V efegorma  città  in  Arabia  B 
• fu  per  la  confezione  de  la  fede  arfo , & Cepole©  in 


quella  città* 


Di  Santo  Caio  prete  c r confejfore. 


6* 

t 


j^J  Aio  prete  per  Camita  fàmofo  a tempi  di  Zefèrino 


Papa , diCputò  contra  Procolo  imitatore  di  Mon 
tano  Se  CcrifTe  quella  diCputa,  ne  la  quale  dice  che  pau* 
lo  non  fcrifie  l’Epiftola  à gli  Ebrei . 

Di  Santo  Baruch  Profeto,  . 

X?  Aruch  profetta  Ccrittorc  di  Iercmia  8e  fuo  compa 
A-1  gno  ne  le  perfecutioni,  predille  molte  cofe  de  Pin* 
carnatione  di  Chrifto . Mori  poi  che  Ieremia  fu  lapida 
to  in  Egitto . Profetezzò  in  Babilonia , & fi  può  crede 
re  <he  per  gratia  del  Re  fufte  mandato  in  Iudea,à  ftarfi 
con  Ieremia,con  ilqua'epoi  fceCe  in  Egitto. 

Di  Santo  Benedetto  Papa. 

BEncdctto Papa  di quefto  nome  primo,  fucccftel 
Lcone.z.&  Cedette  meli.  io.  & giorni*  n.  In  quefto 
tempo  rifece  in  Roma  molte  chicle.  Amò  la  pouerta» 
fu  humile  Se  largo  ne  le  elcmofine,fu  Cepulto  in  S • P V 
tro,la4fedia  uaccò  meli.:,  & giorni  jf. 

Di  Santo  Benedetto  Monaco, 

BEncdctto  monaco  iu  Campania  luntano  da  Roma 
40.  miglia,  ne  la  giouentu  era  de  coftumi  feruili# 

Da  . 
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VIT  A DB  l SANTI  CHE  N OH 
V olendo  i Gothi  arder  la  fuà  cella,  il  fuoco  arfe  d’intor 
no  cioche  u’era,ma  no  toccò  la  cella . Ma  (degnaci  per 
quello  pofero  Benedetto  in  un  forno  acceTo}ilquaie  ne 
«fci  il  giorno  feguente  fano , che  non  erano  pur  arfc  le 
fue  uefti. 

Di  Santo  Bonifacio  Vcfcouo. 

Onifàcio  eden  do  fanciullo  fpetle  uolte  tomaua  à 
cafa  fpogliato, impero  che  come  uedeua  un  nudo, 

10  uediua,per.il  che  la  madre  lo  battea  fieramente.Et 
trouando  una  fiata  che  l’hauca  dato  à poueri  il  grano, 
che  s’hauea  preparato  per  tutto  Tanno , lo  uolfe Lattee 
re,ma  egli  con  Toratione,fcce  che  il  granaro , s’empì  a 
doppio  di  quello,clTcra  prima.Crclcendo  poi  in  fatta 

11  colfumi,fu  creato  Vefcouo  di  Ferento , Se  hauendo 
un’anno  per  la  tempera  pocchilTima  un  a,  fattola  met- 
tere nel  torcolo,multipIicò  il  uino  in  guifa,che  ne  die« 
de à i preti  poueri,& empi  tutti  i Cuoi  uafi . Hauendo 
celebrato  la  meda  ne  la  folcnnita  di  S . Proailo  mar- 
tire,entrò  à mangiare,  &ueduto  un  buffone  giocare 
con  una  firoia,&  fonar  un  cimbalo,pianfc, predicendo 
che  colui  toftomorirebbe,cofi  ufeitodi  cafa,  un  faflfo 
che  gli  cadde  in  capo  dal  tetto, Tuccife . Non  hauendo 
una  nata  che  dare  à poueri.aperfc  una  cada  per  fòrza, 
oue  Coftantio  prete  (no  nipote  hauea  dodcci  ducati. 
Se  gli  diuife  tra  i poueri . Ma  dimandando  Coftantió 
con  alta  upee  i fuoi  denari , il  zio  non  Io  potendo  plàe 
care, entrò  inchiefa,ouc  Scendo  oratione,ftefe  il  man 
tel  a Se  Libito  hebbe  da  Dio  dodeci  ducati  lampeg*» 
^anti,icjuali  diede  a Gol  tantio,  dicendo  che  non  ha- 
uea  piu  di  che  lamentarli , ma  che  per  ciò  non  farebbe 
Vefcouo,^  moUrò  che  (apcuai  fccrcti  del  cuor  fuo, 
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& c’hauea  fpiriio di  Proficua.  Dui  Gothi  hauendo da 
lui  hauuto  un  fiafchcto  di  uinoc’harrcbono  beuuto  in 
iindifnarc,gli  ballo  fin’a  Rauenna,oue  dettero  molti 
giorni,&  fin  che  tornarono  à cafa.Trouando  nel’hor* 
togran  copia  de  tignole, che  mangiaua  i cauli  ouer 
uerze, commandò  à loro  in  uertu  di  Chrido  che  li  par 
tilleno , & cofi  becero , Cofi  pieno  di  uertu , paisà  al 
Signore, 

Di  Santo  Oropenfe  Abbate. 

Rofienfe  compagno  di  Pacomio  Se  Theodoro 
^ Abbati, fu  per  codimi  i <5c  dottrina  cccellentillì# 
mo.Compofe  un  libro  de  la  monadica  difciplina , Se 
una  efpolitione  (opra  il  uecchio&nouo  tcllamento, 
ilqualcala  bua  morte  lafciò  a ifrati,&  pafsoinpaceal 
Signore, 

Di  Celeftino  Primo  Papa  c r Confefjore , 

Eledino  Romanoiìgliuolo  di  Prifico  ,fucce(Te  i 
Bonifacio  primo.Sedctte  anni  otto  meli  noue.E* 
gli  ordinò  che  fi  dicede  ne  l’Introito  il  Salmo,  ludica 
me  Deus , & che  cantalTeno  Salmi  & Antifone  in  la 
incda.imperochediceuafiper  adietro  folamente  l’E* 
pidola  di  S. Paulo,  Se  REuangellio . Coli  furono  c** 
nati  dei  Salmi  gli  Introiti , i Graduali,&  gli  Offerto» 
rii , Egli  mando  Britio  fuccellòre  di  S . Martino  Ve» 
feouo à predicar  in  Bertagna , oue conuerti moltipo» 
puli.Al  fuo  tempo  fi  celebrò  il  terzo  Concilio  in  Efe- 
fo  di  2 o o padri . In  quedo  fu  dannato  Nedorio , ch« 
metteua  dueperfone  in  Chrido,&  chela  beata  Ver* 
gine  fi  chiamafie  madre  di  Dio  per  eder  in  Chtido  u» 
na  fola  perfona . Egli  fu  fepultonel  cimiterio  diPri* 
lolla ,uaccò  la  Tedia  giorni  uintinou^Ridudc  anche  iit 
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vita  de  i .santi  che  nonc- 

imuolume  quello  C oncilio  Efefino,&jlo  mandò  à tut 
tc  le  chiefe . 

Di  Santo  Celerino  Confeflore. 

Eleftino  Confeflore  Se  monaco,  uiflc  a tempi  di 
Theodofioil  piu  giouane.Egli  fcrifle  à fuo  padre 
& madre  un’Epiftola  neceflària  àchi  cercano  Dio  , «Se 
piena  de  fanti  auifi,laqtìale  manifcfta  la  uita  fua,  impe- 
ro che  non  puotel’huomo  Tanto  parlare  fc  non  come 
hauca  uiuuco  » 

Di  Stinto  Multo  Confcffore  Jcr  Monaco. 

KA  Vtio  raonaco,andò  al  monallerio  con  un  fìgliuó 
^ * lo  d’anni  otto,&  tanto  ni  Rette  à chiedere  d’efler 
admefToiChe  finalmente  per  fua  importunità  fu  coni! 
figliuolo  accettato . Et  fu  feparato  dal  figliuolo  accio 
che  non  piu  fi  ricordale  d’efler  padre.Et  tal  fiata  trat- 
tauanomale  il  fanciullo,  & Io  batteuano,ma  egli  il  tut* 
to  fopportaua  con  patientia. 

D i Santo  Giouanni  Secondo  Papa  cr  Confeflore. 
Iòuarini  Pontifice  Romano , fu  medehmamente . 
^ di  Roma,&  fucceflfe  a Bonifacio  lecondo.Scdette 
anni  duimefi  quatro  giorni  fci.Fu  anco  chiamato 
Mercario. Egli  tra  le  altre  fue  imprefe , dannò  per  Ar* 
Tiano  il  Patriarca  di  Collanti  nopoli. 

Di  Santo  Giouanni  Papa  Terzo  cr  Confeflore. ' • 
Iouanni  terzo  Romano  figliuolo  dij  Anallafio,fuc 
^ ceffenel  Pontificato  à Pelagio  primo.Sedette  an- 
ni dodcci,mefi  dui  giorni  uintifette , Rifece  in  Roma 
i cimiteri  de  i Santi  martiri,  Se  rinouò  affai  chiefe  in 
piuluochi,&nc  fece  da  i fondamentùAmòglihuo- 
m ini  da  bene  Se  religiofi , Se  fu  benigno  à poueri . Poi 
che  forni  inRoma  lachicGi  difi.  Filippo  Giacomo 
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HANNO  GIORNO  PROPRIO  *i 

Apolloli , & la  dedicò , mcttendoui  anco  i lor  corpi, 
pafsò  al  Signore, & fu  fcpulto  in  S . Pietro . 

Di  Santo  T beodoro  martire  Vefcouo  di  Mire et»  ■ '•  > 
^ I f Hcodoro  mai  t re  Vefcouo  diMirca,uno  detjud 
li  che  furono  portati  à Venetia , hauendo  gouer* 
nato  felicemente  la  fuachiefa,funePiflciracittap«rla 
fede  chrilliana  martirizato , & fcpulto  ne  la  propria 
chiefti,ne  l’altare  di  S . Giouanni  BattiQa,oue  fa  molti 
miracoli . Legge!!  che  Nicolo  magno  ucnuto  à lui  un 
cieco  detto  Antonio,accio  lo  illuminarle,  prefe  de  Po# 
glio,ch’cra  ne  la  lampada  di  S • Thcodoro,  & untogli 
gli  occhi, colui  ricuperò  la  uiila. 

Di  S . vicolo  Vefcouo  il  uecchio. 

Icolo  zio  materno  di  Nicolo  Magno,fu  Vefcouo 
di  Mirèa , ilquale  hauendo  intefo  i gran  miracoli 
auenuti  ne  la  fiinciullezza  del  nipote , predille  che  Ni* 
colo  feruodi  Dio omnipotente  farebbe  Vefcouo, & 
molto  illuftrc  per  fanta  uita  • Quello  fanto  Vefcouo, 
fanò  nel  nome  di  Chrifto  un’indemoniato, & fece  piti 
altri  miracoli.  Non  fi  fa  il  giorno,  ch’egli  pafsò  al  Si* 
gnorc. 

Di  Santo  Felice  primo  Papa  er  martire , la  uita  delquao 
le  per  inaduertenza  non  é fiata  pofia  al  fuo  loco . 

F Elice  di  quello  nome  primo  Papa  & R ornano  de 
la  regione  di  Caprota  uro , fuccclTeà  Dionifio,8c 
refle  lachicfaanni  doi,&  meli  dieci  .Egli  ordino 
che  fi  celcbralTero  le  melTe  l'opra  le  reliquie  de  i Sane 
ti.Tennedueordinationinel  Decembrio,ordino  otto 
preti , cinque  Diaconi , & cinque  Vcfcoui  per  diuerff 
luoghi. Egli  fabricò  una  chielà  ne  la  uia  Aureliacin* 
cjuc  miglia  lontano  da  R.oma}£c  (òtto  Claudio  Secoli-  ' 

D 4 


VITA  DE  I $ A N T I CHE  NON 
do  coronato  di  martirio,adi  trenta  di  Maggio, Se  Fu  fe- 
pulto  ne  la  predetta  chicfa, uaccó  la  chicfa  giorni  cin- 
que. : - 

DtS^o  | [fate  Prete. 

3”  Saac  d’Antiochia  prete  ne  la  chiclà  Antiochena, 
* uifle  a tempodi  Leone  primo  Imperatore  Fu  huo 
* mo  di  fàntifsima  uita,&  di  grande  fcientia.Se co* 
fìumatiffimo, Se  molto  uertuofo.Delquale  fi  dice  lia- 
uer  fcritto  molti  libri  contra  gli  Nelloriani  Se  Euticia- 
* ni , Se  anchora  un  libro  in  iterfi  eleganti, nelquale  pian 
gela  ruina  Se  deftrurtionc  di  Antiochia  Tua  citta  co» 
me  dice  Genadio. 

/\  I*-  » , * 

Di  Santo  ifaac  Abbate  er  Confcjjore. 

I Lr*->  v*  * - t **' 

ISaac  Abbate  in  Siria,uenne  à Spoleti,6e  entratone 
la  chicfa , ottenne  da  i guardiani  di  poterui  (lare  in 
oratione  quanto  gli  piaceua  • Et  eilendoui  fiato  tre 
di  Se  tre  notti, uno  de  i guardiani  gonfiato  di  fuperbia, 
. lochiamo  ingannatore ,:chc uoleua fiirfiiiedere a llar 
tanto  in  oratione,  Se  datagli  una  guanciata,  fu  daLDe- 
monio occupato, ma  fiaac getta tofegli Copra  (cacciò 
da  lui  il  Demonio.  Et  per  quello  miracolo  egli  fii  te- 
nuto in  gran  riuerentia , Se  fu  gli  dato  il  modo  di  edifi- 
car cm  menali erio . Ma  egli  nou  accettando  cofa-alcu- 
na,andò  al  deferto  ouecongregò  molti  defcipulL  Fece 
un  giorno  gettar  alquante  uanghe  ne  l’orto, et  la  notte 
dopo  mattutino  apparicchiar  ildcfinareper  leopere. 
Et  la  mattina  mandòà  Porto,  Se  ui  truouò  tanti  lauora 
tori  quante  uanghe  u’hauca  fatto  gettare.  Quelli  era- 
©©ladri,  iquali  entrati  nel’orto,  li  pofero  a uagarcfin’a 
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HÀNNO'GIORNO  PROPRIO  xf 
la  mattina . Et  il  Santo  gli  fallito  benignamente^  da* 
togli  da  dcfinare  gii  mandò  à cafa  forniti  di  herbe.  Fe- 
ce ancora  piu  altri  miracoli  come  fcriue  fan  Gregorio 
nel.j.lib.  de  i morali  al  cap.i  * .Cofi  pieno  di  Camita  paG* 
sò  al  Signore, Se  fu  fepulto  nel  detto  monafterio. 

Di  Santo  Bonifacio  Vefcouo  & Martire* 

BOnifacio  Arcinefcouo  Bofnenfe  & parete  di  Otto 
ne  terzo  Imperatore,  Se  da  lui  molto  amato , fu  nc 
Scarti  liberali  beneiftrutto,&  gratifsimomufico,  flati 
do  ancora  nel  fecolo.era  denoto  al  feruitio  di  Dio.  Fre- 
quentando  la  chiefa  di  fanto  Bonifacio  Martire,brama 
uà  d’crtcrcome  quello  martirizato . Cofi  entrato  nel* 
religione  Camaldulefc  s’acoflò  à fanto  Romoaldo  per 
molti  anni . Ma  defiando  il  martirio, ortenne  dal  Pon* 
tifice  licentia  di  predicare , et  creato  Vefcouo  andò  à 
predicare  ne  la  Bofsina,&  cani  inaila  à piedi  «Se  mangia 
ua  ogni  di  un  mezo  pane  con  aqua , & la  Dominica  ui 
iggiongeua  di  piu  pomi  Se  radici  non  molto  cotte.  Ec 
tenendo  à i monti  oue  non  poteua  andar  à piedi  caual 
caua  fcalzo  foftenendo  frcddi*grandifsimi.  Ma  ueden* 
do  far  poco  (rutto  nel  predicar  à i Bofsini , andò  al  Re 
de  Ruteni,&  iui  cominciò  à predicare  Chri fio.  Et  qua 
do  il  Re  lo  uide  in  habito  uilc , (ì  penfò  che  cercale  di 
hauer  denari.  Se  gli  ne  prom  mille  con  patto , che  fi  ri- 
manefie  da  predicare.Ma  egli  coni  parìe  innanti  al  Re 
uedito  in  habito  Pontificale , per  il  che  il  Re  indicò  lui 
edere  Simulatore,  <5c  prom ifc  di  farfi  Ch ridiano  qua» 
do  paffaffe  per  un  fuoco  fenzaarderfi.  Coli  accelo  un 
gran  fuoco,  efeouo  palio  per  quello  fenza  ch’egli 
ll  arlicciailepur  unpelo . Et  per  quello  miracolo  il  Re 


VITA  DE  I SANTI  CHE  NO N y! 
con  iniìnita  moltitudine  lì  conuerti,&  uoleua  lafciar  il 
regno  al  figliuolo, & farfi  Tuo  difcipulo,  & hauendo  un t 
fratello, che  non  uoleua  farfi  Chrilliano  l’uccife  non  ui . 
eflendo  Boni  Cacio, ilquale  andato  ad  un’altro  fratello  di 
quello  Re  che  habitaua  molto  lontano,  fu  da  lui  de* 
capitato  nel  cofpetto  di  molti , perche  uoleua  predicar 
gli  la  fede  di  Chrido.  Et  incontinente s’actiecò  Se  infie 
me  con  molti  rimafe  fenza  Centi  mento.  Il  Re  conucrti 
to  udito  quello  peruenue  à quel  luoco»  per  uccider  an- 
chora  quello  fratello,ma  ueduta  la  diuina  ucndctta,ftt 
plico  a Chrillo  che  ritornalTero  nel  lor  primo  (lato,  co 
quella  conditione,che  conuertendofi  a Chrillo  fufie  a 
loro  perdonato , ma  quando  che  no,  che  ui  perdefiero 
la  teda, <Sc  fornita  l’ora t ione  il  fratello  Se  glialtri  ritorna 
rono  nel  lor  fentimento,&  fi  batteggiarono . Dipoi  là 
bucarono  una  chielà  Se  un  fepolcro  magnifico  al  (au- 
to martire  . 


Di  Santo  B orificio  Vefcouo  Cartaginefe r. 

BOnifacio  Vefcouo  Cartaginefe, uiffe  à tempi  diZe 
none  Imperatore  pieno  di  dottrina  Se  Camita  . Co 
pofe  de  la  Predcftination^dc  la  continentia  de  i marita 
ti  dopo  il  uoto,de  la  uerginità.de  l’humilità,  de  Poratio 
ne,  «Se  de  la  compontipne,alcuni  Cermoni  molto  degan. 
ti,Cpecial mente  de  la  natiuità  del  Saluatore  > Se  de  la  fo- 
Icnnita  di  Can  Stefano  • 

Di  Santo  Cedonio  Vefcouo . 

CEdonio  ouero  Sidonio, fu  quel  cieco  nato , che  da 
Ch rido  fu  illuminato  come  c in  Can  Giouà.al  cap. 
io . Collui  fu  da  gli  Apodoli  battezato&  accoltoci  à 
Canto  Mafsi mino, per  ciò  fi  dice  ch’egli  cop  Lazaro,  <5f 
con  le  forche,  fu  (cacciato  daludei,et  mimllrò  ad  V «■ 


fc 

P' 

1 

u 

un; 

rt 

imi 

ut( 

Th 

«n 

i* 

ton 

10 
l“i 
% 
he 

11 
«o 
Ho 
Hi! 

U 


mw  ' 


fari 

lèi 

im 

rtcc 

tó 

b 

ii 

k 

tb 

fi 

ijif 


HANNO  GIORNO  proprio  IO 

fcouato  a Tanto  MaTsimino  molti  anni , aiutandolo  nel 
predicare . Et  poco  dopo  il  Tuo  macllro  pafsò  al  Sigilo; 
re,&  fu  aprefso  à quello  fepolto. 

Di  Santo  T imòtbto  Eremita. 

/TTImotheo  Eremita  nel  profondo  deferto  d’Egitto, 
dopo  anni . jo.  fu  truouato  da  Pannutio  che  anda 
ua  cercando  i fami  Eremiti, & uedendo  una  grotta  con 
una  uerde  palma  Se  un’acqua  fortiua,  uidc  la  fera  ueni 
re  un’huomo  folamente dei  capelli  ueQito  tra  molti 
buffali , Se  hebbe  da  prencipio  timore . Ma  poi  afsicu- 
rato  udì  da  colui  come  prima  era  flato  monaco  in 
Thebaida,ma  che  per  fcruire  piu  a la  libera  à Dio,  era 
uenuto  a l’eremo,  oue  di  Tua  mano  lauoraua . Et  come 
per  pietà  hauea  accettato  ad  habitat  feco  una  monaca, 
con  la  quale  poi  per  diabolica  infligatione  s’era  raefeo- 
lato  carnalmente,&  tenuto  tal  pratica anniutf.  Ma  che 
poi  rauueduto,l’hauea  lafciara  Se  ridutofì  in  queflo  luo 
co, oue  per  anni.jo.  non  hauea  guftato  pane  ne  ueduto 
huomonato  uincendo  con  il  diuino  aiuto  molte  tene 
cationi.! 

Dì  Santo  Gioitami,  Andrea,Tadeo , cr 
Filippo  Corife  fiori. 

ÙQ  /T!  Iouanni,  Andrea, Tadeo,&  Filippo, furono  troua 
jrft  ti  da  Pannutio  tornado  da  fepelir  Tanto  Onofrio, 
iquali  lo  falutarono  per  nome, & narrarongli  come  già 
io. anni  habitauano  ne  l’eremo  in  Tom  ma  pace  uiuen~ 
db  «lo  de  frutti  (aluatichi , eccetto  che  la  dominica  gli  crac 
iluj  no  portati  dal  ciclo  quattro  panni , Se  udendo  Pannile 
tio  rimanerli  con  loro,  lo  confortarono  à tornar  al  moc 
pf  nafterio  fiio,  Se  barar  a gli  altri  quanto  hauea  ueduto,, 
[\i  accio  che  ne  pigliafTero  buon  efem  pio  • 
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. VITA  DE  I 5 ANTE  CHE  NON 
Di  Santo  Ezechia  Re. 

JU  Zcchia  figliuolo  di  Acham  d’anni  quindeci,  fuccef 
fe  al  padre,  & regnò  in  Ierufalcm  anni.j^.la  madre 
fi  chiamò  Aliem  di  lerufalem  figliuola  di  Zachariafa 
cerdotc  j che  fu  da  loa  Re  lapidato . Cofiui  nel  primo 
anno  del  fuo  regno  conuocati  i Sacerdoti  del  regno, 
aperfe  il  tempio  chiufo  da  fuo  padre,  rifece  i facri  uafi , 
rinouò  i facrificij , & per  configlio  de  i Sacerdoti  cele- 
brò la  Pafqua  il  fecondo  mefe  cioè  d’aprile  perche  non 
puote  il  popolo  ridurli  in  lerufalem  il  primo  mefe  cioè 
marzo, ne  i facerdoti  purificarli,  & ili  concorfe  infinita 
moltitudine, Ezechia  rouinò  le  fiatile,  tagliò  i bofehi  fir 
cri,à  gli  idoli,  rupette  il  ferpente  di  rame  che  feceMoi 
fe,  al  quale  offeriua  il  populo  d’ifrael  inccnfo.  Si  liberò 
da  feruir  al  Re  di  Afsiria,  Se  fcófifle  i Filiftci,Panno.i4. 
del  fuo  regno  Senacherib  afiediò  lerufalem, & minaci 
ciaua  il  popolo  acccrbamente , ma  orando  Ezechia),  il 
Signore  gli  mandò  Efaia , confortandolo  à fperar  nel 
Signore,ilquale  hauea  determinato  di  liberare  ifrael  di 
mano  de  gli  AGirij.  La  notte  feguente  l’angelo  uccifc 
185000 . de  gli  A{sirij,&  gli  radette  p ignominia  la  bar» 
ba,ilquale  Guarito  fuggi  con  dieci  nuomini  in  Niniue, 
Se  fu  da  i fuoi  figliuoli  uccifo  nel  tempio . Ma  Ezechia 
non  rendette  à Dio  conuenientcgratiadcl’hauutauit 
toria,percio  cadde  inférmo  a morte . Ma  piangendo 
perche  non  haueua  herede  placò  la  diuina  ira, et  udi  da 
Efaia  che  gli  era  allongata  la  uita  anni  quindeci  Se  in  fc 
gno  di  quefio  il  Sole  tornò  in  giu  dieci  linee,  per  le  qua 
u era  afeefo , Se  quel  giorno  fu  di  hore  • 21  • coli  fanato 
cantò  quel  cantica  Io  ho  detto . Merodach  Re  di  Babi 
Ionia  gli  mandò  ambafeiatori  con  prefenti,  perche  i 
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HANNO  GIORNO  PROPRIO  j'« 
Caldei  non  incendendo  come  quel  giorno  coli  fu  (Te  al 
longato  per  alcuna  uia  d’Aflrologia , mandarono  ad 
honorare  Ezechia  perla  cuiuita  era  flato  allongato. 
Ezechia  per  quello  diuenuto  arrogante,moflrò  a loro 
i thefori  del  tempio  & i Tuoi  proprij , perciò  gli  predif* 
fe  il  profeta, che  tutti  i uafi  monllrati  a i gentili,  (àrcb* 
bono  portati  in  Babilonia.  Mori  poi  Efaia  & fu  fepolto 
con  ì Tuoi  padri  in  Ierufalem,come  c fcritto  nel . 4 . lib. 
de  i Re  & nel  fecondo  dd  Paralipomcnon,  Se  in  lofefo, 
Se  nel’iìloria  Scolaflica. 

Di  Santo  lo  fu  Re. 

IOfia Redi  Iuda  figliuolo  di  Amonc , efTendo d’an- 
ni otto  jfacccfTe  al  padre, & regnò  anni . scarnino 
neleuiedi  Dauid  fuo  padre  l’anno  quarto  del  fuo 
regno  efTendo  egli  di  dodeci , moflrò  gran  pietà  & iu 
ilitià,  riuocò  il  popolo  da  l’idolatria,  non  lafciando  pur 
fiele  cafc  alcun  uefligio  d’idolatria,  ordinò  che  ogni 
unoofferifce  quanto  gli  piaceua , per  rifiorar  il  tem- 
pio . Elchia  Pontifice  aperfe  l’arca  Se  ui  trouò  il  Deute 
ronomio  pofloui  da  Moife  Se  Iofia, Se  leggendo  le  ma* 
Icditioni , temette  che  non  fufTe  uicina  la  captiuita , Si 
udì  chenonaccadercbbonoa  i fuoi  tal  calamita.  Egli 
udito  quello , fece  uenir  i Iudei  in  Ierufalem,  et  legger 
la  legge  faccdo  giurar  tutti  di  ofTeruarla . Et  la  celebrò 
in  Ierufalem . L’anno  ultimo  del  fuo  regno  NecaoRe 
d’Egitto  uolfe  pafTar  per  la  Iudea,ma  Iofia  fi  confedero 
con  AdremoneRe  di  Afsiria,  et  udendo  impedirgli  il 
parto,  fuda  gli  arcieri  uccifo,ct  iui  fi  fecco  l’albero  ctU 
ftòncecheui  era, et  fu  fepolto  in  Ierufalem» 

Di  Santo  Vigilio  Papa  c martire. 

Igilio  Roraano/ucccfic  ad  Papato  à Sìlucrio  9 Si 
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VITA  DE  I SANTI  CHE  NO^ 

Cedette  armi  diecifette  mefi  fei  giorni  federi  • Collui 
eflendo  Archidiacono  di  Siluerio,  procurò  per  mezo 
de  l’Imperatrice  che  Siluerio  fu  mandato  in  efilio  , & 
egli  fu  creato  Pontificc.  Morto  poi  Siluerio  fece  di 
tal  peccato  la  penitentia,&  finì  la  uitacon  martirio. 

Al  fuo  tempo  fi  celebrò  in  Coftantinopoli  un  Conci- 
lio , oue  fi  determinò  che  la  beata  Vergine  fufle  chia- 
mata madre  di  Dio , & del  Saluatore.Non  uolendo  ai 
inlhntia  di  Theodora  Imperatrice  redimir  ne  la  fua 
Sedia  Arremio  Patriarca  di  Coftantinopoli  Scacciato 
da  Agapito  Pontifice  per  erefia>fofienne  da  lei  molte 
perfeciuioni . Dipoi  condotto  à Conftantinopoli  ^ fii 
con  guanciate  battuto, & cauato  di  fanta  Soffia, fu  con 
una  corda  al  collo  tratto  per  la  citta  dala  mattina  aia 
fera,&  poi  mandato  in  efilio, ui  morì . 11  fuo  corpo  fu 
portato  à Roma  > & fepulto  uicino  à S . Pietro.Egli 
prdinò  che  fi  celebrale  la  meda  ucrfo  Oriente,  fi  co- 
me Chrillo  pendette uerfo Oriente.  Vaccò  la  chiedi 
giorni  cinque. 

Di  santo  Vigilio  Confcjfore. 

Vigilio  confeflore  & Diacono  fiori  a tempi  di  Leò 
ne  primo  Impcratore.Egli  fcrifie  una  Regola  de 
i monachi  molto  breue, fecondo  gli  inftituti  de  gli  and  ^ 

chi  padri,&  morì  pieno  di  uertu  in  Coftantinopoli*  ^ 
Di  Santo  Zoilo  prete»  ^ 

ZOilo  prete  d’Aquileia , fepeli  il  corpo  di  Chrifoe 
gono  martire, & de  molti  altri  che  per  Chrifto  ha*, 
ucano  patito  ,&  poi  gli  apparue  il  beato  Chrifogono, 
predicendogli  che  palerebbe  felicemente  al  Signore. 

Co£  mori, de  fuiepulto  in  Aquileia, 

..  DiSaito  Leone  torto 
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T Eonc  terzo  Romano,  (uccelle  nel  Pontificato  ad 
Adriano.Sedettcanni  uinti,mefi  cinque  giorni  fe- 
deci.Etandandoà  pigliar  il  Pontificato,  furono  uditi 
Angeli  à cantare  dicendo.Dice  il  Signore , io pcnfo 
penficri  di  pace.Et  fu  à tempi  di  Carlo  Magno  primo 
Imperatore  jFranciofo.  Romani  gli  canarono  gli  oc* 
chi , Se  gli  tagliarono  la  lingua , rinchiudendolo  in  un 
monallcrio.  Ma  haucndogli  Iddio  miracolofamente 
fenduta  la  uifla  Se  la  fauella . Dipoi  andò  à lamentarli 
à Carlo  Impcratore,ilquale  lo  remille  nel  Pontificato. 
Et  uencndo  Carlo  à Roma, Leone  lo  coronò  de  Pimi 
perio,&  egli  come  iufto  principe  dannò  ne  la  teda  ql* 
Ìi,che  calomniauano  il  Pontifìce . Ma  il  Papa  ottenne 
che  filile  à loro  perdonato  la  uita,&cofi  furono  man* 
dati  in  cfilio. Quello  Pontifìce  cinfe  di  muro  il  porti- 
co di  S . Pietro , che  fin’ad  hora  fi  chiama  la  citta  Leo* 
nina,&  pieno  di  uertù  pafsò  al  Signore , Se  fu  fepulto 
in  San  Pietro.  Vacco  la  chicfa  tre  giorni. 

Di  Santa  Lucina  martire. 

LVcina  martire  Se  nobile  Romana,fcpdì  ne  la  lui 
uilla  molti  martiri,#  fpccialmcnte  i corpi  di  Ciria- 
co,Largo,&  Smeraldo, & di  Santo  Sebadiano,&  mini 
(Irò  de  i Cuoi  beni  à i fanti  afflitti.Et  poi  dono  il  tutto  a 
|a  chicfa  Romana.Ma(fimiano  udito  quello  la  ^pferif- 
f«,&e(Ta  fatta  facrarla  fua  cafain  una  chicfa  da  Mar* 
èxllo  Vcfcouo  di  Roma, andò  inEfilio,oue  dopo  tan- 
ghi trauagli, rendette  la  felice  anima  à Dio» 

Di  Santo  Eleazar  Sacerdote. 

ELcazarfigliuolo  di  Aaroue/uccefle  al  padre  nd  Sa 
ccrdotio,#  pafto  con  Iofue  il  lordane, oue  diuife  la 
S^rra  di  proraiflìone  a le  dodeti  tnbu«RdTc  il  populo 


VITA  DE  I SANTI  CHE  NON 
poco  dopo  Moife,&  morendo,fu  fepulto  in  Gabaa  9 i 
lui  & a i Cuoi  figliuoli  conceda  nel  mote  Efraim,et  fuc«  i 
cede  nel Sacerdotio  Fineo  Tuo  terzo  figliuolo*  ‘ 

Di  Santo  F inco  Sommo  Sacerdote . rie 

Fineo  figliuolo  di  tleazaro  ilqnalegli  fucceflc  nel  K; 
SacerdotiOjè  annumerato  tra  i Santi  del  uecchio  pu| 
tefiamento  ne  l’Ecclefiafiico  al  4 f , Se  nel  primo 
de  i Machabei  al  cap.2.Narrafi  di  lui  quella  memora*  U 
bile imprefe,c’hauendo  fornicatogli  lfraeliticonlefi-  V 
gliuole  di  Moab , egli  prefo  un  pugnale , uccife  in  un 
colpo  Za  mbri  Se  la  giouane  ch’era  con  lui  ne  1 atto  car 
nalc,&  cefsò  la  piaga , laqualc  hauea  eftinto  uintiqua- 
tronfili  a perfone . Et  Iddio  gli  confermò  il  Sacerdotio  ^ 

&ala  fua  progenie  per  hauerfi  inoltrato  coli  gelo  lo  gj, 

de  l’honor  diuino . Morì  in  pace,&  fu  Eepulto  nel  ffr  • yn( 


ai. 


pulcro  paterno.  »■  iij, 

Di  Santo  Gregorio  Vefcouo  Lingonitnfe.  > ^ 

G'Regorio  de  la  progenie  de  i Senatori  di  Augufta,  ^ 
l’anno  poi  che  mori  Armentaria  fua  moglie  de  la  ^ 
quale  generò  alcuni  figliuoli,  fu  eletto  V efeono  Lingo  ^ 
nienfe,nel  qual  grado  meno  uita  fantifsima  mangiaiia 
pane  d’orzo , et  beuea  acqua  di  uino  tinta . Edifico  foe  p 
pra  la  fepoltura  di  Benigno  Vefcouo  una  chiefà,  por-  \ 
che  coli  era  fiato  da  lui  in  uifione  ammonito,et  ftando  ^ 
di  notte  in  quella  a l’oratione , udì  fpeflo  uoci  angeli»  ^ 
che . Nc  la  fua  morte  fu  ueduto  aperto  il  cielo,  et  la  tua  ti 
fàccia  come  rofa , et  come  giglio  mutarli , et  fu  fepolto  ìf^ 
apreflo  di  làn  Benigno.  (Quando  era  portato  a lepeli» 
re  i prigioneri  fecero  orationc  et  fi  ruppero  i ceppi  ct  - l 
le  prigioni , per  il  chci  prigioneri  facompagnorono 
alla  fepultura. 

- 7 Disunì 
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Di  Arn/o  Anfelmo  Conftjfore.  . . 

A Nfclmo  confefloredi  Londra  citta  d’Inghilterra; 
**  fu  per  dottrina  & Tanta  uita  famofoà  tempi  d’Ea 
rico  Imperatore, & compofe  tra  le  altre  Tue  degne  ope 
re  le  gioie  in  margine  Se  tra  le  linee  del  Saltcrio.Fu  I©- 
pulto  in  Londra  ,011  e fa  molti  miracoli. 

Di  Santo  Vgo  Confejjore • 
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VGodi  fan  Vittore  Canonico  Parifìenfc,  & dotto 
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nelefacrc  letteretuilTeà  tempi  di  Enrico  quinto 
Imperatorc.Compofe  molte  opere  alachiefa  utilifli- 
me.VnJIibrode  i Sacramenti*  Efpofe  la  Ierarchia  di 
Dionifio.Qjiindeci  Omilie  Copra  PEcclefialle.  Vno 
libro  fopra  la  lamentatone  di  Ieremia.  Vnod’mfe-' 
gnar  a igiouani  garzoni.  Vno  del  dauftrode  Panima* 
Vno  de  la  uertu  di  orare.  Vno  de  Pinflitutione  de  i no- 
uicrj.De  Parca  di  Noe  lib.f.Vno  de  Panima  di  Chrifto* 

• Vno  de  la  perpetua  uerginità  di  Maria  Vergine.  Vno 

$ (òpra  quel  dctto.Tutta  Tei  bella.  Alcune  note  fopra  i 
jà  ucrfide  i Salmi  i Soliloqui]  de  Phuomocon  Panima. 
Ijjj  Mori  regnando  Conrado  terzo  Imperatore  nel  1 1 1 6 v 
^ Di  Santo  c trillo  martire . 

Irillo  Diacono,fu  roartirizaio  in  Eliopoli, citta  ui- 
lì  - cina  al  monte  Libano  regnando  Coftantino  Im« 


pcratore.Hauendo  lui  rotto  & arfo  gli  idoli , fu  prefo 
• ^ da  pagani, iquali  dopo  bauerlo  ammazzato  con  fpad^ 
$ & lande , gli  cattarono  le  interiora, & gli  mangiarono 
' u *1  fegato.Et  de  quelli  tali  alcuni  perfero  i denti , ad  al- 
vi tri  sommarci  la  lingua, & alcuni  perdcrono  gli  occhi. 

Di  Santo  Zenone  Abbate» 

Enone  Abbate  fiori  nel  deferto  di  Thebaida , ca- 
tturando una  fiata  per  l’eremo  per  tre  giorni  qua-. 
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VITA  DE  I SANTI  CHE  NON 
fi  da  la  fame  eflinro,  un  fanciullo  gli  apparue  con  pan* 
& uino , & r Abbate  fatta  l’oratione  mangiò , & fu  da 
quel  fanciullo  , ilqual  era  l’angelo  ricondotto  à la  cella* 
Di  Santo  Zorobabel  Duca, 

? O robabel  figliuolo  di  Salatici  principe  de  i Iudei  # 
* de  la  tribù  di  luda , fi  annumera  tra  i fanti  del  uec- 
chio  tettamento  ne  l’Écclefiattico  al  cap.  49 . VifTe  ì 
tempi  di  Dario  IdafpcRe  di  Perfia  ,<8c  trouofsi  àia 
reedificatione  del  tempio  di  Ierufalcm  quando  egli  in 
ficaie  con  Gicfu  & cinquanta  milia  Giudei  tornò  ala 
patria.  £t  portati  feco  mille  & quatrocéto  uafide!  teta 
pio  d’oro  & d’argento  che  haueua  a loro  reftituito  Qi 
xo  Re  di  perfia,  cominciarono  edificar  il  tempio  in  lc* 
rufalem . Ma  furono  impediti  da  Samaritani  fin’à  Van- 
no fecondo  di  Dario  Idafpo , Affiora  Zorobabejanf 
dò  in  Perfia , & fu  dal  Re  Dario  benignamente  raccol 
to , & lo  fece  uno  de  i fuoi  cubiculari! . Fece  Dario  Re 
una  cena  à i fuoi  principi  di  centouintifette  prouincic. 
Et  la  notte  itte^a  dettandoli  propofeà  i fuoi  cubicula- 
ri una  quettionc  qualcofa  fuflc  piu  forte  .11  Rcjl  uino, 
o la  femina , & promife  gran  prernij  & honorià  colai 
che  la  feguente  mattina  rifpondefTc  piu  fauiamcntc. 
Et  il  giorno  fegueute  quell  tre  andarono  innanti  ai  fa 
trapi  ik  magiftrati  del  regno,ct  il  primo  difTejclid  i» 
«rapili  forte,  perche  fi  come  l’huomo  fignoreggia  i 
glianimalijCofiil  Re  fignoreggia  à gli  huomini,  &fàf 
fi  ogni  cofa  a uoglia  di  quello.  Il  fecondo  di(jTe,che  il  ui 
pò  uincena  ogni  cofa,perchc  fi  come  l’huomo  per  l’a- 
nimo c prepotto  a gli  altri  animali , coli  il  uino  fupera 
Ogni  fortezza  d’animo.  Et  Zorobabel prepofe  lefemi 
ne  al  uino,  perche  effe  partorirono  & nodrifcoaoan- 
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cora  quelli  che  piantano  le  uiti,  & che  tutti  gli  huomii* 
n*  ti  mettono  per  le  lem  ine  a rifco  di  morire . Ma  che 
la  ucrita  era  d’ogni  cola  piu  forte , come  quella  ch’era 
immutabile  & Sempiterna.  Et  effondo  da  tutti  conferà 
maro  il  Tuo  dettoci  Re  dille  a Zorobabelsche  chiedcflc 
quello  chciioleua.  Et  Zorobabel  chiefe  di  reedificar 
il  rempioin  Ierufàlem , il  che  piacque  al  Re,  ricordati» 
doli  c’hauea  fatto  uoto  di  reedificarlo  fe  era  creato  Re  * 
EtfcrifTeaifuoi  ma  gitati  oltre  il  fiume,  che  non  im- 
pediiforo  i Iudei , anzi  che  porgellero  a loro  aiuto  de 
le  facilita  regali.  Coll  Zorobabel  andò  in  Ierufàlem  co 
molti  Iudei  fanno  fecondo  di  quello  Dario  , & Panno 
fettimo  forni  il  tempio  che  era  Panno  quarantèiimo* 
Ceffo  poi  c’hcbbero  la  prima  liccntia . Coli  il  tempio 9 
come  anco  fi  narra  ne  l’Euangelio,  fu  edificato  in  anni 
4 6.  Et  i figliuoli  d’Ifrael  concorfero  à la  dedicationc  dti 
tempio , che  Cu  adi . 24 . di  Martio  & celebrarono  la 
Pafqua  fecondo  la  legge . Ma  non  fi  là  in  che  modo  ha 
uefforo  Parca , perche  fi  dice  rida  uita  di  Hieremia  che 
egli  afeofé  Parca  in  una  pietra , di  onde  non  ufeira  fin* 
sddidcliuditio.  Glie  certo  che  i Iudei  ne  fecero  una 
come  era  la  prima . Perche  i Romani  tra  le  fpoglieche 
portarono  di  Iudca  ui  hebbero  Parca  del  Signore, il  caci 
deli  ero , Se  la  menfa  • Fornito  il  tempio  Zorobabel  fu 
Principedei  Iudei  in  Ierufàlem , et  morendo  fu  Cepole 
Co  uicino  a i Sepolcri  Regali  • 

& pi  Santo  Giefu  Sacerdote. 

Iefu  figliuolo  di  Iofedech  fàcerdote  de  iudei  de  la 
M progenie  di  Aarone,f u in  iudea  illuftre  al  tempo 
^pradetto, reedificò  il  tempio  facendo  l’officio  di  Com 
tuo  (àcerdotCìDipoi  morendo  in  Ierufàlem , iui  fu  fee 


. VITA  DE  I SANTI  CHE  NON 
pulto.Et  e'  annumerato  tra  i Santi  del  uecchio  teda* 
mento  ne  fEcclefiaitico  a!  cap.49. 


Eemia  Profeta  ligliuolo  di  Élchia^fi  annumera 


tra  i Santi  del  uecchio  teftamentonel’EcclefialIi; 
coalcap.49.Et  fu  contemporaneo  di  Efdra.  Eglief- 
fendo  credentiero  di  Artafcrfe  in  Sufa , intefe  da  certi 
iudei  forailieri  come  Ierufalein  era  fenza  mura,&  che 
ui  nabuaua  il  popolo  in  affiittione>&  tanto  fe  nedolfc 
che  non  niangiaua, & il  Re  ucdendolo  fmarito  in  fec- 
cia , uólfe  intender  la  caufa , «Se  uditala , gli  concede  di 
tornar  in  Ierufalem  ad  edificami  le  mura  et  fcrifle  à i 
principi  oltre  il  fiume  che  honoraflero  Neemia, come 
Ìuouicario,«Scchegli  defTero quanto  faceua  mefticri 
per  rifar  la  citta.Coli  fanno  uinticinque  di  Artaferfc,' 
Henne  Neemia  in  Ierufalein  con  gran  compagnia  ,ri-. 
ducendo  feco  molti  iudei  che  trouò  in  Babilonia  in  ca* 
ptiuita.Et  hatiendo  ripofato  tre  giorni , il  quarto  con- 
fortò tutti  à fabricare!l&  fornirono  l’opera  in  dui  anni 
& quatto  meli, ben  che  fallerò  da  le  uicini  nationi  im- 
pediti, «Se  dipoi  da  la  fame -,  per  laqualc  fu  il  populea» 
ftretto  di  uendere  i fuoi  terreni, & finalmente  i figli  uo- 
li.01tre  di  quello  i principi  oltre  il  fiume  procuraro* 
no  di  far  uccidere  Neemia, «Se  benché  non  riufei  ildif- 
fegno,tuttauia  lo  moleftarono  alTai.Finalmcnte  forni* 
to  con  il  diuino  aiuto  il  muro, Neemia  com mandò  chi 
fi  chiudefTero  le  porte  manti  al  tramontar  del  Sole , Se 
che  non  s’apprilìeno  prima  che  appariffe  la  mattina* 
Et  il  fettimo  mele  cioè  Settcmbrio , ch’è  quali  tutto 
folem  ea  i iudei, fi  raccolfero  tutti  in  Icrufelcm.Etin* 
tendendo  Neemia  che  Ieremiahaueua  oafcofto  i lc- 


Dt  Santo  Neemia  Profeta . 
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gni  del  fuoco  lacune  la  uallc  di  Iofafàt,fcce  iui  cariare 
un  pozzo , & ni  irono  i legni  con  le  bronze  & un’ao* 
qua  grolla,  & tolte  quelle  cofe  lepofero  Copra  le  le- 
gne,&  incontinente  ui  s’accefe  il  fuoco.Et  orauano  i 
Sacerdoti  cominciando  lonatha  , & Neemiafece  una 
oratione.  Dipoi  con  Eidra  & con  il  populo  andò  ad 
edificarle  mura . Lcq itali  fornite , tornò  al  fuoRcdi 
Perfia  fanno  1 2 , del  fuo  Regno , <Sc  morendo  molto* 
uecchio,fu  fepultouicinoài  fepulcri  Regal^comc  é 
fcrittonel  iib.x  di  Ncemia. 

Dt  Santo  Apollinare  Vefcouo  er  Conftfforc.  > 
A Pollinare  Vefcouo  di  icrulalem , uiffe  à tempi  di 
M . Antonio  Impera  tot  e, <Sc  intitolò  à lui  una  di* 
£efa  de  ia  fede  chri (liana. Leggonfi  alcuni  fuoi  trattati 
contrai  Gentili.  Dui  uolumi  de  la  uerirà,  Scontra  l*e* 
relia de  i Catr.fngn.Mon  in  Icrufalern>&  iui  Ri  fepul- 
to.  Di  Santo  loachim  padre  de  la  Vergine  Maria. 

IOachim  marito  di  Anna , efTendo  ricchi  (Timo  co* 
minciòdaglianni  quindeci  àferuirà  Dio,&  per 
diuina  difpofitione  generò  di  lei  la  fantiffi ma  Ver- 
gine,laquale  poi  ofFcrfc  al  tempio , & mori  poco  dp* 
pretto  pieno  di  ucrtu,&  Jfii  fepulto  in  Nazarcr* 

Di  Santa  Marcella  ferua  di  Marta. 

AA*  Arcella  ferua  di  Marta, peruenuta  con  leià  Mar* 
* -*■  filia,fiettc.con  lei  fin’a  la  morte  fua , & fcrifle  la 
fua  uita  & morte, dopo  laqualc  andò  in  Schiauonia}oa 
uc  predicando  Chrifto^opo  anni  dicci  pafsò  in  pace  al 
Signore . 

Di  Santo  Felice  Papa  Gcnfcjfore. 

I7;Elice  Sammo , fu c celle  nel  Romano  Pontificato  a 
Giouàni  primo. Sedette  anni  quatro  meli  dui  gior- 

' . , . * > È l 


VITA  DE  I SANTI  CHE  NON 
citredeci.Scommunieòil  Patriarca  di  Collantinopo* 
fc,ch’era  Ariano.Et  hauendogouernatoilgrege  fidd- 
mentc,pafsó  al  Signore,Sc  fu  fepulto  appretto  S . Pie 
tro  Apollolo.  Vaccó  la  chiefa  un  mefe  Se  mezo. 

Di  Sauto  Salomone  Re  er  Profeta . 

SAiomone  Profeta  & Re  cflfiael,  «acque  di  Dw 
uid  Se  di  Berfabe,che  fu  là  moglie  di  Vria  . Et  Hi 
unto  Re  uiiiendo  ancora  Dauid  per  fua  comilTio- 
ne.Mortò  poi  fuo  padre^enne  il  Regno  pacificamene 
te.Vccife  Adonia  fuo  fratello  per  fufpetto  di  tradirne* 
to,Sc  Ioab  ■ in  uendetta , di  Abner  Capitanio  di  Saul , 
liccifoda  lui  à tradimento , Se  priuò  Abiatar  di  mini# 
Orar  nel  Sacerdotio.ElTendo  d’anni  undeci , prete  per 
moglie  la  figliuola  di  Faraone, Se  quali  contfa  ogni  ili* 
gore  di  natura , genero  Roboam  di  quella . Afcefc  ià 
Gabaon , detto  da  Iofefo  Ebron  , Se  imolò  mille  Oflie 


nòtte  gli  apparue  dicedo  che  ehiedeITcciothegli  pia- 
ceua,&  egli  dimandò  la  Sapienza , Se  l’hebbe  da  Dio. 
Due  femine  una  de  lequali  haueua  la  notte  foffoca# 
to  il  fuo  figliuolo  , contendeuano  per  quello  de  Pai# 
tra, ch’era  rimallo  uiuo , Se liennero  à iudicio  da  lui, 
& (landò  tutti  di  quella  fententiain  dubbio.  Sa  lo  mo* 
ne  com mandò  che  il  fanciullo  uiuo  fuflè  tagliato  per 
mezo, Se  datone  à dafciina  una  pàrte.Ma  la  madre  del 
uiuomolta  à pietà,  fupplicò  che  il  fanciullo  ftiffe  piu 
tollo  dato  uiuo  a la  fua  auerfaria  che  ucci  lo  , ma  l’altra 
à l’incontro  inllaua  che  fiiflediuifo.Et  il  Re  per  que- 
llo comprefe  colei  efTer  la  uerà  madre,laqualc  brama* 
ua  cheuiuefTeil  fàncullo.Del  che  fi  marauiglìò  tutto 
Ifrael  còmcndando  la  Sapiétia  fua.Ordinò  dodeci  pre- 
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HANNO  GIORNO  PROPRIO  l<5 
fidenti  nel  fuo  Regno,  che  procurano ogn’uno  il  fuo 
mefe  di  mandar  la  fpefa  ala  fuacorte,&prcccdeuaiir 
Sapientia  tutti  gli  huomini  & i ReOrientali  &diE« 
gitto.L’anno  quarto  del  fuo  Regno , che  fu  4 8 o , do*, 
pol’ufcir  de  l’Egitto  che  fece  il  populo  d’ifracl  ,f»cl 
mefe  maggiore  cominciò  ad  edificar  il  tempio  in  Icru- 
falem  di  marmoro  cadido  & fino  detto  Pario,nel  moti 
te  Moria, oue  Abraà  uolfe  imolar  il  figliuolo.Ec  l’anno 
undecimo  del  fuo  Regno  nei  mefe  di  Ottobrio,cioè  in 
fette  anni  lo  forni  con  le  fue  cofe  ncceflarie.Et  furono  • 
lauorate  tutte  le  cofe  fuori  de  la  citta  in  tal  guifà , che 
non  fu  fentito  ferro  nela  cafa  del  Signore  quando  fi 
edificaua . Ira  Re  di  Tiro  già  amico  di  Dauid  diedegli 
i legnami  di  Cedro. Dicefi  che  Salomone  hebbe  il  fan 
guedelTbnminoucrmc.Con  ilqualc  piu  facilmente 
ficauono  le  pietre , & le  trouo  in  quello  modo . Egli 
haueua  un  drutio,ilquale  haucua  un  figliuolo , ilqualc 
tcneua  rinchiufo  in  un  uafo  di  uctro . Et  il  drudo  non 
lo  potendo  hauere  fuori, porto  dal  deferto, un  uerme, 
& ungendo  il  uetro  con  il  fuo  fangue , quel  uafo  fcòp- 
pio.Nel  fornire  il  tempio  fu  poda  una  pietra  nel  can«. 
tonedi  fopracon  marauiglia  de  tutti, perche  non  l’ha* 
ucano  potuta  accommodar  nel  fondamento,  ne  in  ah 
troluoco.Ec  di  adempiuta  la  Profctiadi  Dauid  dice» 
te.La  pietra  che  riprouaronogli  edificanti , fu  poda 
in  capo  del  cantone . Coli  fornito  il  tempio  lo  dedicò, 
& condufTe  in  quello  l’arca  da  la  citta  di  D^uid.  Di- 
poi edifico  in  tredeci  anni  lccafc , perche  non  fu  à &* 
bricar  quelle, tanto  follicito,nc gli  haueua  cofilafciato 
fuo  padre  copiofamcntc  la  fpefa  per  quelle , come  per 
il  tempio.Eece  tre  cafe,una  per  fe , l’altra  a la  figliuola 
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di  Faraone, & la  terza  chiamò  la  cafa  del  falco . Ad  Irò 
Re  di  Tiro  chel’haueua  aiutato  di  oro  Se  legnami  per 
edificarti  tempio.diede  uinti  terre  di  Galilea, ne  la  he' 
redita  di  Neptalim  maritima.Et  indi,  fu  chiamata  ql- 
la  terra  de  Gentili . Edificò  mure  fortilTime  à Icrufa- 
lem, Scl’augumentó,  Sfondò noue citta  in  piu  Ino* 
chi.Non  tenne  per  feruo  alcun  figliuolo  d’Trael , nia 
foggiogò  i Cananei . Fabricò  un’armata  ne  i’ifola  A- 
fiongaber  del  mar  Rodo , con  laquale  era  gli  portato 
oro, argento, gioie,fpeciarie,Sc  altre  cofedi  gran  prez- 
' zo«Era  Salomone  tanto  ricco,che  à fuo  tempo  era  po- 
co prezzato  l’argento  in  Ierufalem.  Molte  fcdieauan» 
ti  le  porte  erano  d’argento;delquaIe  haueano  tanta  co*» 
pia,  come  di  pietre  Sedi  legnami,  i uafidela  cafa  fua 
Sede  la  cafa  del  falco  erano  d’oro  . Et  fu  commendato 
. Salamoile  fopra  gli  altri  Re  per  ricchezze  & Sapien» 
ria  Se  tutti  bramauano  di  uederlo, portandogli  preferi- 
ti . La  Regina  Saba  Sapientillìma  moria  da  la  tua  £a* 
ma,uenne  d’Etiopia  in  Ierufalem  accio  gli  folueric  cer 
ri  Enigma.Et  Salomone  la  raccolte  ben  gnamcntc,  Se 
gli  fciolfe  ogni  dubbio , ma  etfa  di  tre  cofc  fi  maraui* 
gliode  la  cala  del  falto, del  tempio, Se  dela  multitudi- 
nede  i miniftri  di  Salomone.  Gli  diede  poi  in  dono  tré- 
ta  talenti  d’orojgemme  preciofc  Se  fpeciawe  con  altre 
cofe,nó  piu  uedute  in  Ierufalem. Dice  lofefo  che  cria 
gli  diede  la  radice  del  baifamo , Se  indi  multiplicarono 
le  uici  di  Engadi.  Et  Salomone  gli  donò  altre  cofe  di 
gran  prezzo.Et  narrali  che  tornata  al  fuo  regno,fcriù 
fe  al  Re  c’haueua  ueduto  ne  la  caia  del  (aito  un  legno, 
nelquale  farebbe  crucifitTo  uno, per  la  cui  morte  peri- 
rebbe il  Regno  d’Ifrael.Et  Salamoile  temendo  di  que* 
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Ilo,  fece  lottami*  profondamente  quel  legno,  che  fu 
poi  la  Croce  di  lefu  Ch riito  Salomone  approlTiman# 
doli  a la  uecchiezza,amò  contra  U legge  le  feinine  elter 
ne.Hebbefettanta  moglie  & trema  concubine à corti 
placcntia  de  lcquali  facrifico  à gli  idoli.Edifìco  nc  gli 
eccelli  cerca  lerulalem  tre  tempij  à gli  idoRunoad  A 
fearoth  Dea  de  i Sidouij , detta  limone.  Il  fecondo  in 
Cadimo  à l’idolo  de  Moabiti . Il  terzo  à Moloc  idolo 
degli  A mollici  nel  monte  Oliueto  dirimpetto  alterna 
pio, il  che  molto  fpiacquc  à Dio  & per  ciò  fu  nomina- 
to luoco  di  offcnfionc . Per  ciò  Dio  fufeito  alcuni  con- 
tro di  lui , & predifle  che  dopo  la  morte  fua  fidiuide- 
rtbbe  H (uoRegnoEthauendo  regnato  anni  quaran- 
ta mori  fecondo  la  fcrittura.Ma  cerca  la  fine  fi  penti, 
& fu  fepulto  in  Ierufalem  nel  Sepukrodi  Dauid  fuo 
padre  , lofefo  dice  lui  hauer  regnato  anni  ottanta  ,& 
eheuilleanninonaiuaquatro.  Salomone  fcrille  tre  fi* 
bri.lprouerbij>l’Ecclcfialtico,&  la  Cantica.La  Sapien 
tia  fu  fcritta  da  Giefu  de  Sidrach , ne  fi  tròua  appreflo 
gli  Ebrei, anzi  mot  tra  un  Itile  Greco , fi  come  dice  S« 
leronimo.  Alcuni  penfano  che  Ila  di  Filone  Iudeo.Di* 
fputó  Salomone  de  gli  alberi  & de  le  herbe  dal  Cedro 
à rHopo,dc  le  nature  de  gli  uccelli  & de  le  bcltie . Et  g 
la  Bibia  c manifcllo  lui  hauer  compolto  libri, che  non 
fono  nel  Canone, come  fi  legge  al  terzo  lib  « de  i Re  dal 
fecondo  cap.lìn’al  duodeci.Et  lolefo  S.  leronimo  fi- 
tto ria  Éccleliaitica,&  la  Cronica  di  Guglielmo  dicono 
molte  cote  di  lui. 

Di  Giefu  di  Sìruch  Profeta. 

/'T’Iefu  figliuolo  di  Siruch  nato  in  Ierufalem  dotto# 
re  de  la  legge, Se  amniaeitrato  da  la  diurna  Sapied 
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tia,uifle  à tcmphdi  Ptolomeo  Euergete , & di  Simone 
di  Onia  fommo  Sacerdote , delqualecgh  fece  mentio- 
ne  in  l’Ecclefiaftico  feri  ile, come  dicono  alcuni  anco  la 
Sapientia . Mori  à tempi  di  Eleazaro  Sacerdote  8e  di 
Pcolomeo  Filopatorc,&  fu  fepultqin  lerufalein.Gie- 
fufijo  nipote  trasferì  il  Libro  del  Zio  in  lingua  Greca 
come  il  medefimo  tei  tifica  nel  Prologo  del  det  to  libro. 
Di  Santo  Stefano  Secondo  Vapa. 

C T ciano  Secondo  di  quefto  nomc,&  Romano  figli 
^ uolo  di  CofiantinOjfuccefic  à Zacharia  nel  Roma* 
no  Pontificato . Sedette  anni  cinque  giorni  uin, fiotto* 
Egli  tcouandofi  piccolodala  morte  paterna  upfieme 
con  Paulo  fuo  fratello,  che  poi  gli  fuccefle nel  Ponti- 
fica to,tm  parò  la  dottrina,  Àpoftolica  in  Lctcrano  fot- 
to  Gregorio  terzone  Zacharia  Pontifici,  da  iquali  fu 
creato  Diacono.Morto  Zacharia  Papa, fu  eÌct;to  Stefa 
no  prete  ilquale  trttando  le  caufe,diuentò  inuto,&  mo 
ri. Et  il  populo raccolto  in  S .Maria  Maggiore,  & in* 
uocando  la  grafia  del  Spirito  Santo, eleffero  quello  Ste 
fano.Egli  fu  portato  ne  la  chiefa  di  S ♦ Saluatore  detta 
Colhmiana,amò  le  chiefe,conferuò  gli  ordini  di  quel* 
lc,fouenne  à poueri , à pupilli  , Se a uedouc,i&  predicò 
jnftantemcntela  parola  di  Dio.EfTendo  trauagliatoda 
Aiftulfo  Re  de  Longobardi, andò  in  Francia, per  chic- 
i deraiuto  da  Pipino  Rc,ilquà(^  fcgti  ifece  contra  tre  mi 
glia  , &fcefodacauallo,  Io  condufTc  di  redine  al  pala- 
gio. Et  il  Pòtifice  Io  unfe  Re  con  dui  Tuoi  figliuoli  Car 
lo, oc  Carlo  Magno.Pibìtìo|»i uenne,  con  groffo  efer 
cito  in  Italia , Se  foggiogato  Aiftu|fò  a |a  chiefa^imefi 
fcjStefanoncla  chiefa  . Ilquale  l’ultimo  anno  del  fuo 
Pontificato , trasferì  l’Imperio  da  i Greci  ne  gli  Ale» 
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hanno  giorno  proprio  ,» 

mani  in  pedona  di  Re  Carlo  gionanctto . Et  indi  à po- 
chi giorni  mori,&  fii  fcpultoinS. Pietro.  Yacco  U 
thiefa  un  mefe  Se  dicci  giorni. 

u f 

Di  Santo  Stefano  Terzo  Papa.  .> 

^ Tefano  Terzo  Se  òcilianojfucccìfeà  Paulo  Roma 
no  nel  Pontificato. Sedette  anni  quatro  inefi  cinque, 
giorni  uintiotto.Fu  ualoròfo  Se  dotto  ne  ìc  facre  lette» 
fc&  in  ragion  Canonica, laqualc  egli  colhntempnt$ 
òucruaua.Cofhuda  piccolo, fu  da  Gregono  terzo,  fati* 
to  monaco  nel  monafterio  di  S • Grifogono.Et  Zacha- 
riaPontificc  toltolo  del  monafteriojlo  fece  fuo  cubicu 

L\rÌOo>^PÒÌ?aidina,e  Prctecon  tirulo  di  S. Cecilia* 
Ma  Stefano  & Paulo  fuccefTori  nel  Pontificatolo  tea» 
nero  a 1 lor  ferriti, , & Paulo  Papa  gli  mori  ne  le  brac- 
cia.tt  non  ellendo  ancor  morto,Otho  Duca  di  Nepe* 
fo  raccolto  buon  efercico , eleffc  Pontificc  Coftantino 
fuo  fratello, ch’era  Laico.  Et  Georgio  Vefcduo  di  Prc- 
nefle  Se  Sergio  di  Offia  affretti  da  (a  multitudinc , eli 
diedero  per  ordine  gli  ordini  facri  fin’al  Vefcouato.Ee 
poco  appreso  la  manodi  Sergio, che  l’hauct.a  facrato,' 
fegli  lecco, & mori  poi  miferamente . Coliamolo  do. 
ponti  anno  fu  Slacciato , & il  di  Tegnente  il  popolo 
delle  Stefino  per  Pontifice , & lo  portò  in  Luterano, 
fct  Coltantmo  a i piedi  di  Stefano , fi  chiamo  io  colpa 
del  fuo  peccato,&  fu  dal  Papa  rinchiufo  nel  monafte- 
rio,ma  il  popolo  mollo  à furore  l’acicccó  per  diuino  iti 
dicio . tt  Stefano  raccolto  un  Concilio  d’Italia  & di 
Francia, danno  leordinationidi  Cofhntino  tiranno 
del  Pontificato, eccetto  il  Battcfmo  «Se  la  Crefina  da  lui 
«onfecrata.De  gradò  ancora  gli  ordinati  da  iui'.Dan- 
noil  Concilio  celebrato  pur  dianzi  in  Grecia, nelquale 
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fu  ordinato  che  fi  Icuaficro  uiale  imagini  dciSanti. 
Egli  ordinò  che  ogni  Dominica  lette  Cardinali  ne  la 
Chiefadi  S.  Saluatore,  caritaflero  Gloria  in  exeelfis  fo 
pra  Paliate  di  S.  Pietro.  Dcpole  Michaele  Arciuefco* 
uodi  Rauenua,<5c  menando  Tanta  uita  rendette  il  fpiri 
to,&  fu  fcpnlto  in  S . Pietro  Vaccò  la  Tedia  giorni  otto; 

Di  Santo  G am  alici  er  Abidone  ConftjjorL 
Amaliel  dottor  de  la  legge, occulto  difcipulo  di 
Chrifto,<$c  maeltrodiS.  PauIo,con  Abidone  Tuo 
figliuolo  d’anni  uinti,fu  battezzato  da  gli  Apoftoli,tSc 
accortamente  gli  difefe  nel  Conììgiiodei  Farilei#come 
fi  legge  ne  gli  Atti  al  cap.y.  Egli Tepelii  corpi  di  Stefa- 
no primo  martire, & di  Nicodemo  in  una  Tua  polTeffio 
ne  uintitre  miglia  lontana  da  Ierufalem  in  un  iiiofepul 
cro.Et  egli  con  Tuo  figliuolo  che  Temi  à Dio  mantcnen 
do  uerginitàjUi  fu  poi  fepultocon  quelli. 

Dì  Santo  C bromatio  cr  compagni  martiri»  t ■ 

Hroinatio(comc  c detto  nella  uita  di  S * Tiburtio 
Tuo  figliuolo  adi  dodeci  d’Agollo  ) per  con  figlio 
di  Caio  Papa  fi  ritirò  in  Campania  con  la  famiglia  eli 
1400.  pèrfonc  tra  mafchi& Temine, oue  furono  da 
Diocletiano  oppreffi,per  ilche  raireramente  uiucndo, 
dopo  lungo  tempo  morirono  in  pace  al  Signore. 

Di  Santo  Gbromatio  Vefcouo. 

Hromatio  Vefcouo  d’Aquileia , uifTe  à tempo  di 
Theodofio  Imperatore, & di  Dama  fo  Papa.  Sot- 
tola cui  Metropoliti  illuftre  Eliodoro  Vefcouo  di  Ai- 
tino, ilqualefu  da  lui  ordinato  Vefcouo,  & eletto  con 
quello  molto  tempo  nel  fludio  de  le  facrc  lettere.  Qjie* 
ftidui  Vefcòuijfiirouo  amicisfimi  di  S.  Hicronimol& 
fcrilleio  inficine  piu  lettere  S.Hieronuno  tradulle  in. 


ito 

^coi 

«fo 


Il  HANNO  GIORNO  PROPRIO  19 

-li*  latino  ad  inftantia  loro  molti  noi  nini  de  la  (aera  fcrinu* 
aiti  ra,&  fece  il  martilogió.Et  Chromatió  dopo  la  lama  ui 
se,  ta,&  hauer  pafeiuto  il  (nò  grege  con  ! 1 paróla  di  iena, 
ka®  & con  buoni  efempij  molli  anni , patio  al  Signore , de 
jjjj  ini  fu  fcpillto. 
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Di  Santo  Ippolito  Vefcouo. 

IPpoliro  Vefcouo  Africano , uiflcà  tempi  d’Alcfi. 

fandro  Imperatore. llqnal e pieno  di  Santità  & di 
- dottrina,compofe  molte  utiliiTime  opere . Vn  li* 
brode  la  Pafqua.Èt  fopra  il  Genefi , & parimente  ne 
Pefamcrrt.C(>mra.Martione,fopra1a  cantica,fopra  Za 
charia,Efaia& Daniel, fopra  ifalmi  & l>ApdcaIip  #& 
fopra  i prouefb‘q,Di  Antichrillo.dela  Rcfurctiorie,de 
le  la  ndi  del  Salnarore,& alcune  omelie.  Coli  pienojdi 
ucrtù  palio  m pace  al  Signore. 

Di  Santo  Eufebio  Vefcouo  Emifcno. 

EVfebio  Vefcouo  Emifeno.uilTeafernpi  di  Coftan 
tio  Imperatore, era  itela  rhetorica  pcrito.Compofd 
moiri  libri  feguendo  l’hilloria.  Scrifle  contra  1 Iudei, 
# & Gentili,  & Noùatiàni  à i Calati  libri  dieci,&  molte 
brcui  Omelie  fopra  gli  euangelii.  Mori  ih  Antiochia, 
& mi  fu  fepulto,  comcfcriue  S.  Ieronimo  degli  huo* 
mini  ilkiftri. 

Di  Santo  Eufibio  Abbate. 

EVfebio  Abbate  difcipulò  di  S . Icrònimò,&  nòbi- 
le Cretiionefe, andato  à uifitar  terra  fanta,trouò  in 
BetHlecm  S*  Ieronimo, che  u’hauea  edificato  un  pic- 
colo monafterio.Eti’namorato  de  i fanti  coftumi  Se 
dottrina  del  fanto,fi  fece  monaco, & menado  uita  fan- 
tfflTifwaffuiiu  Abbate  dopo  S . Ieronimo,ilquale  anco- 
ra gli  ricomandò  la  fua  libraria . Morto  S • Ieronimo, 
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fi  lcuò  im  creda  de  Greci , ìquali  aftennauano  che  fc 
ai  ime  dei  fanti  nonandauanoa  la  beatitudinc,nequel 
le  de  dannati  al  fupplicio  fufal  giorno  ei  tremo  delio# 
dicjo . Per  ilche  Giulio  V efeouo di  Ierufalem , ordinò 
che  fi  digiunatfc  tre  giorni , dando  in  oratiovié , accio 
che  Dio  loccorretTe  a la  fede  catolica.  Et  Eufebio  itaci# 
do  in  oratione  l’ultima  notte  del  digiunojiiidein  uifie* 
neilbeatoleronimo*diccndoche  Dio  haueua  rifgoar 
dato  uerfo  i fuoi  fidcli,&  c’haueua  determinato  per  le 
fuf  orationi  di  foccorrer  a la  chiefa.Et  commandò  che 
facelTe  portare  i corpi  de  tre  giouani , che  cjueib  notte 
erano  mortila  la  fua  fepultura , & che  toccandogli  con 
il  fno  cilicio, incontinente  refufciterebbono,&  chea* 
tue  haucffinocome  ueridici  te  Ih  moni  confutato  quel- 
l’erefiajindi  à uinti  giorni  niorirebbono,&  ch’effo  Eu- 
febio parimente  palerebbe  con  quelli  al  Signorc.Cofi 
Eufebio  la  mattina  auifatonc  Cirillo, fece  portar  i cor# 
piai  fcpulcro  del  beato  Ieronimo,iquali  toccati  da  Eu- 
febio con  il  Cilicio  refufeitarono , & narrando  quanto 
haueano  ueduto  cerca  la  beatitudine  & cerca  le  pene 
de  i paflati, confuterò  l’erefia  dei  Greci . Et-  Eufebio 
tre  giorni  alianti  che  fi  fornitlcro  quei  uinti  giorni,in# 
fermò  di  fcbre,&  preti  i Sacramenti  Ecdcfiaftici#(ì  fen 
ti  chiamar  al  Cielo  <Jaj  beato  leronimo , & pafsò  al  Si* 
gnore , & in  quell’bora  morirono  ancora  quei  fregio  - 
nani, Et  Eufebio  fu  fepulto  uicino  al  beato  Icroni- 
ttio,&  un  monaco  cieco  bafeiando  il  fuo  corpo,  rice- 
uette  la  uifta . 

Di  Santo  E li  Sacerdote . ..  i 

C Li  Sacerdote  & iudice  ultimo d’Ifracl  ,eanmimc# 
^ rato  tra  i fanti  padri  del  uccchio  teff ainéto  al  cap. 
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4tf.de  PEcclefialtico.  Et  quantunque  fu  cafbguto  di  pc 
Da  temporale, perche  fu  ruucilo  nel  cailigari  figliuoli 
preuaricatori , tuttauia  in  altro  egli  fu  di  ottima  uita. 
Predifie  ad  Anna  llcrilc clic  partorirebbe  un  figlino- 
lo,& ella  promillc  di  offerirlo  al  feruitiodiuino.  Ofni 
& Fineo  Tuoi  figliuoli  oltre  clic  rapirono  il  graffo  erti# 
do  de  i (acrificrj,contra  la  legge , giacquero  con  le  dòri- 
ne, che  ueniuano  al  tempio , & il  padre  perché  non  fu 
uchementeà  caligarglieli  reprouato  dal  Sacerdófto ' 
& mori  con  i figliuoli  dimàla  morte.  Efiendo  ftàtà 
offerto  Samuel  al  tempio , Iddio  lo  chiamò  tre  fiate  & 
dilTegliche  adempirebbe  puntalmcnte  quanto  hauea 
predetto  ad  Eli. Hauendo  poi  i Fibftei  (confitto  Ifrael 
&.  uccifo  tra  gli  altri  i figliuoli  di  Eli  Parca  del  Signore 
rimafe  in  mano  de  inimici . Et  Eli  già  cieco  per  gli  an- 
ni fedendo  longo  la  uia,chc  conducala  à Pefcrcito , ri- 
dendo il  (ucceifo  de  la  guerra  Se  come  i figliuoli  era* 
no  morti  ,&  prefa  farci, ne  prefe  tanta  doglia,chc  caé 
dendo  giu  de  la  Tedia , fi  rompettc  il  collo . Egli  iudicò 
Ifrael  anni  quaranta, & fu  fepulto  con  i fuoi  padrino- 
noe  fi  legge  nel  primolib.de  i Re  dal  cap.primo  fin’al 
quarto, & in  lofdb;&  nc  l’iftoria  ccclehalfica. 
i . ì l Di,  Santo  Ricatta  ctawu  fua  moglie. 

Lcana  iufto  & Anna  fua  moglie  genitori  di  Samu*' 
JGi  el  Profeta.fono  da  Iofefo  &daS.  Icronimo  arimi* 
lucrati  tra  i fanti  del  uecchio  tettarti  ente.  Elea na  fu  di 
Ramata, detta  ne  l’Euangelio  Arimatia  nel  monte  E- 
fraim  per  padre  de  la  tribù  di  Lcui,&  per  madre  di  lue 
da. Egli  hebbe  due  moglie  Fenueua  fertile, & Anna  (le 
Laquale  perch’era  piu bella, era  amata  piu  dal  ma, 
fico,  maFcnucua gli  rinfàcciaua  la  fua ftcrilita . An- 


VITA  DE  I SANTI  CHE  NON 
dando  Elcana  in  Silo,  ouc  era  l’arca  del  Signore  per  fa 
crificarc  con  le  moglie  Si  i figliuoli  di  Fenueua,  Anna 
di  mala  uoglia  ufci  a la  porta  del  tabernacolo , per  ha- 
uer  figliuoli, & fece  noto  d’offerir  al  Signore  le  gli  na 
fceua  figliuoli  mafchio.Et  Eli  facerdore  udì  a lacaufa 
delfuo  dolore  gli  promiffe  c’harebbe  un  figliuolo.Et 
effa  dando  fede  a la  promefi'a  , partorì  à tempo  un  fi- 
gliuolo,^ non  andò  in  Silo, fin  che  non  dcfiattò  il  fao 
dullo.  Et  effendocrcfciuto  d’anni  dodeci,lo  conduffe- 
ro  con  doni  in  Silo,&  l’offerferoad  Eli,accio  miniltraf 
fe  nel  tempio, com’era  il  lor  uoto.  Anna  poi  parron  tre 
altri  mafehi  & due  femine , per  riflorarla  con  tanti  fi- 
gliuoli di  quclIo,ilquale  haueua  quafi  perduro  offerea 
dolo  à Dio, per  fàrmanifelto  che  non  fi  perde  quello 
cheli  dona  à Dio  in  quella  uira.  * 

Di  Santo  Samuel  prete. 

C Àmuel  prete  in  Edefla  à tempi  d’Anaffafio  Impe 
V ratorc,uiffe  per  Sapientia&  làntita^ScrilTeinlm* 
gua  Soriana  contro  i ni  mici  de  la  chiela , fpecialmentc 
contra  Nefforiani  &Timotiani . Egli  uiueua  inCor 
fìantinopoli  à tempo  di  Genadio  Storico.  Mori  in 
quella  citta  Se  ini  fu  fepnlto.  • . . , . : 

Di  Santo  Timoteo  & Propterio  martiri, 
nr*  Imoteo  Velcouo  d’Aleffandrìa,&  Propterio  fuo 
A prete, difendtndo  la  fede  Gatolica  à tempi  di  Leo 
iie  Imperatore, contra  Diofcoro, creato  da  gli  creda 
Vcfcouod’Aleffandria^u  il  Giouedi  Santo  affalito 
da  quello  Diofcoro  con  molti  armati  ,iquali  prefeno 
Propterio,&  l’uccifcno  nelachiefa,  Se  dopo  l’hauer 
ftratiato  quel  corpo , l’arfero,&  gettarono  la  poluerò 
al  ucàto  • Dipoi  miffero  Diofcoro  a forza  nclv  efccw 
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mto.Er  Timoteo  à fatica  fi  faluò  fuggendo  ,&  indi  à 
pochi  giorni  opprefTo  da  l’angufiia  pafsò  al  Signore» 
Di  Santo  Siilo  Terzo  Papa* 

C Irto  Romano  figliuolo  di  Prifco,fucce{Ie  nel  Ro* 
^ mano  Pontificato  à Celcftino . Sedette  anni  otto 
giorni  undeci.Egli  ordinò  che  niunoChierico  pigliafle  , 
i fiacri  ordini  fuori  de  la  fiua  parochia.Si  iuftificòinanri 
al  Concilio  di  cinquanta  Veficoui  d’una  colpa, à lui  apo 
fila , & fu  dannato  Ballo  accufatorc,  ma  chea  la  fina 
morte  per  benignità  de  la  chiefà  gli  fulle  dato  il  Sacra- 
mento de  l’alta  re,  & Silfo  con  le  proprie  mani  lo  fiepr* 
li . Egli  edifico  la  chiefia  de  la  beatiflìma  Vergine  raa« 
dre, detta  al  Prcfepio  & hora  maggiore  nel  monte  fu» 
pcragio.St  diede  molto  a l’elcmolina, ornò  molte  chic- 
fé  d’oro  & d’argento, & pafsò  in  pacca  Chrifto , 6c  fu 
fepulto  nc  la  uia  T iburttna  uicino  al  corpo  di  S . Loren 
zo.Scrifie  un  uolume  degno  de  le  fentcntie  de  i Vcfco 
ui  Orientali, che  dannauano  l’errore  di  Nettario. 

Di  Santo  Qtmifda  martire. 

rN  Rmifda  nobile  Peritano  figliuolo  d’un  Principe^ 
^ elTcndo  conofeiuto  per  chrift iano  da  Sapore  Tuo 
Re, fu  da  lui  affretto  di  condur  nudo  i Carnei;  de  l’cfer- 
citò.Et  hauendo  fatto  piu  giorni  con  patietia  queft’of* 
ficio,ilReucdcdoloarficciato  dal  Sole,locoperfiecon 
una  uelf  a di  lino,&  con  lufinghe  lo  pregò  che  negafle 
Ch  ri  fio.  Ma  ftraciandolui  quella  ue(fa,il  Re  (degnato 
lo  fece  uccidere. 

Di  Santo  zacbeo  Vcfcouo  <f  Antiochia» 
Acheo,fuccclIe  à S . Pietro  nel  Vefcouato  d’An* 
~rtiochia.  Narrali  che  S . Pietro  dopo  la  uittori^ 
t’hcbbc à difputarc  con  Simon  Mago,  lo  fegui  àRou 


TI  TA  DE  I SANTI  CHE  NO  M 
nu,&  che  Iftfcioiui  per  Vcfcouo  Zachco,ilquale  rea- 
gendo la  chiefjjfama mente  pieno  druerta  parto  al  Si- 
gnore , de  iui  fu  fepulto. 

Di  Santo  Polonio  Vcfcouo. 

P Oleario  Vefcouo  ( come  e detto  nella  uita  di  S* 
Bartolomeo  Apoftolo  fu  difcipulo  di  erto  Apollo 
lo  Bartolomeo,  & Re  de  l’India  inferiore , ilquale  ha- 
ueiidol>  A portolo  liberato  la  Tua  figliuola  lunatica,  fi 
connetti  ì Chrifto  con  la  fua  famiglia, de  lafciato  il  Re- 
gno , fegui  l’Aportolo^po  la  cui  morte  fu  da  tutto  il 
populo  eletto  Vcfcou^nelqual  officio  uifle  anni  uin* 
tiaugumentandolafèdechrirtiana  in  quelle  parti.  Fi- 
nalmente pieno  di  ucrtu  parto  al  Signore , de  fu  fcpuù 
to  à i piedi  del  fuo  maertro . 

DiSanto  T ito  Vcfcouo. 

Tito  Vefcouo  Portremenfe^iiiTc  fotto  Iuliano  & 

fìinirianf»  TrrmprafAri  frrifT^  rnnfr*  Manifliei 


Giouiano  Imperatori  , .fcrifle,  contra  Manichei, 
& mori  (otto  l’Imperio  di  Valentc,comc dice  S . Icro- 


Ifimo  de  gli  h uomini  illurtri. 


Di  Sotto  Pelagio  Secondo  Papa*  :.x  ; . , 

7'  p Elagio  Secondo  Papa, fu  Romano  figliuolo  dì  Vi» 
figcldo,&  fuccefTcncl  Papato  à Benedetto  primo. 
Sedette  anni  dieci  inefi  fei  de  giorni  uinticinquc,dc  ora 
dinò  none  prefationi,chc  fi  canta iTeno  inanti  al  Canoa 

* ne, cioè  del  Natale  de  l’Epifania , di  Qjiarefima , de  la 

• - Crode, de  la  Rcrurretione  de  l’Afcenfione,de  le  Pente- 
*'  scorte, de  la  Trinità , de  de  gli  Aportoli , & quella  dt  la 

JMadona  ui  fu  aggionta  da  S . Gregprio.Q^.uefto  fan# 
to  huomo  hebbe  molta  cura  de  poucri,&  effendo  per 
le  mo:teacquc  gran  ca!amita,il  Teucre  crefcettc  hin’à 
' ; le  mura  drRoma,dt  trahendo  feco  gran  copia  de  fece 
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pt,nd  ritirarli  gli  iafcio  in  terra.Pcr  il. che  da  quelli  cof- 
pi  corrotti , fé  ne guaflò  l’aria  in  guifa , che  uenne  una 
contagiofa  pelli  lentia,  & morendone  Pelagio  iitcf« 
fo,fu  Lcpulto  in  San  Pietro, d cui  faccette  Gregorio 
Magno. 

Di  Santo  .. Ca'tf. 

Alcf  figliuolo  di  lefonedc  la  Tribù  di  Iuda,èpo> 
fto  tra  i Santi  padri  del  uocchio  teftamento  come 
fi  legge  al  4 6.  cap.de  l’£cdefiaftico,&  nel  x.dc  1 Maca 
bei  ài  cap  x.Egli  fu  uno  de  le  dodeci  fpiec’andaronoi 
confiderar  la  terra  di  promi  filone, & infìcme  con  Iofue 
confortò  il  populo  ad  andarui.Et  mormorando  il  po* 
pulo  giurò  iddio  clic  ninno  de  quelli  di’crano  ufeiti  de 
Egitto  da  uinti  anni  in  fu  entrarebbe  ne  la  terra  di  pro- 
tn  iflione, eccetto  Iofue  Se  CalcfjAlqualc  toccò  potte* 
dcre  Ebron, oue  uccife  tre  figliuoli  di  Enoch,&  non  po 
tendo  pigliare  Dabir,promilIedi  dar  fua  figliuola  per 
moglie  al  primo  chela  pigiiafie.Et  Othomd  figliuolo 
diJCcnic  & fratello  minore  di  Calef,fb  il  primo  ad  cn« 
tràrui,&  hebbe  Afa  per  moglie  fecondo  la  prometta 
con  una  citta  & fertili  campi.Egli  fu  iudice  fopra  I- 
frael  dopo  Moife,&  morcndo,fu  fcpulto  in  Ebron. 

Di  SanU  R aab  meretrice . 

Aab meretrice  commendata  daS.Tacomo  net  a» 


R 


cap.de  la  fua  Epiftola,&  ne  l’undcumo  cap.di  S . 
Paulo  à gli  Ebrei, & porta  tra  le  Sante  fonine  del  uec- 


chio  teftamento  da  S . Matth.al  ca  p,  1 . Ri  cor  rendo  (co* 
me  é detto  ne  la  uita  di  Iofue  ) à cala  fua  le  fpie;ch’era* 
ino  andate  à confederare  Ierico, quando  erano  per  corri* 
piifTione  del  Re  cercati  al  fupplicio.efla  gli  afeo fe,&  ef 
fendo  la  cala  fua  uicina  à le  mura  de  la  citta, di  notte  gli 
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▼ ITA  DB  ! SANTI  CHE  NON 
callo  per  una  fenelira  hauendogli  prima  pregato#che 
fe  pigliauano  Ierico,confcrua(Tcrolci  & la  cala  fua»  de 
cheporrcbc  fuori  de  la  fenelira  quelPifleffa  fune  per 
fiegno  Et  coli  fu  ne  la  prefa  di  Icrico  confcruata . Di* 
poi  Salmon  Principe  de  la  tribù  di  Iuda  la  prefe  per 
moglie,&  ne  genero  Booz , de  di  lei  fecondo  la  carne 
ftefe  il  Saluatorc.Ccfi  accettata  tra  i ludeipafsòal  Sia 
gnorc,, 

;u(  Di  Santo  O tboniei  ludice. 

Thonicl  fopradetto.fu  primo  indice  d’Ifraef. Do* 
po  lofue. Perche  elfendo  nati  in  Ifrael  molti,  i« 
quali  non  haueano  ueduto  le  uertu  di  Dio  (atte  à tem 
podi  Moifc  de  di  lofue, peccarono  centra  Dio  feruen- 
doà  Baal  de  Afiaroth  Dei  de  la  terra , de  prefero  mo* 

flit  liranjere,Per  itchc  Dio  gli  diede  ì mano  di  Cufan 
.afa  cairn  Re  di  IVIefopotamia  de  di  Soria , a cui  ferui* 
tono  anni  otto,&  cridando  Ifrael  al  Signore, egli  fufei* 
tò  unliberacore.chcfu  Orhonicfilquale  uinfc  Chufa; 
de  liberò  il  populo.de  fu  pace  fopra  la  terra, (in  ch’egli 
iudicò  Ifrael  per  anni  quaranta, dipoi  pafsò  al  Signore. 
Di  Sènio  Arioth  ludice, 

A Rioth figliuolo  di  Gcrra  de  la  tribu  di  Efraim  ouc 
•*rod»Beniatnin,fu  dopo  lofue  il  fecondo  iudice. 
Morto  OthoniclEglon  Re  di  Moab  con  i figliuoli  di 
Amon&d’Amalech, pallata  il  lordane, uinfc  Ifrael» 
& pofe  i Tuoi  idoli  in  Gaigali,oue  fu  già  il  tabemacub 
di  Dio  in  lerico,de  feruironoàlui  anni  difdoto.de  cri* 
darono  al  Signore,  ilqualc  fufdto  per  loro  Duca  Ari» 
oth.che  ufaua  ambe  le  mani  per  delire . Et  mandando 
eli  Ebrei  doni  ad  Eglon  per  mano  di  Aiòth,cgii  porrò 
k>ttola  uglia  un  coltcllod’uua  (pana«Ei  fingendo  d ’ha 
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HANNO  GIORNO  PROPRIO  4? 
ucr  un  fecreto  da  dire  al  Re, fu  lafciaco  con  Lui  folo.Et 
allhora  preio  il  coltello  percollc  il  Re  nel  uentre,#  la* 
fciogli  il  ferro,#  fuggi  per  la  porta  di  dietro.Et  uenu 
toin  Sarath  , luonò  la  trombetta  nel  monte  Efrairt, 
per  il  che  raccoltoli  il  populo/confiflc  i Moabitiche 
uolcuanopalTànl  lordane.Et  fu  la  pace  anni  ottanta, 
ne  iquali  ludico  Aiorh , ilqualc  mori  molto  uccchio* 
Dipoi  uolendo  Filiilei  foggiogar  Ifrael,Sangar  n’ucci 
fc  6 o o , con  un  uomcre,tuttauia  egli  non  fi  annumera 
tra  i indici, pere  he  inori  quell’anno.  • f 

Di  Sunta  Delbora  Profeterà. 

F)  Erbora  profetcfla  de  La  Tribù  d’Efraim  & Barach 
. tuo  marito  de  la  Tribù  di  Ncttalim  , furono  i ter 
zi  indici  dopo  lolite.  Impero  che  hauendo  il  Signore 
dato  i 1 populo  in  fcruitu  di  iabin  Re  di  Canaan  che  rfe 
gnaua  in  Aefer,#  haueua  Sifara  per  Capitano,#  chi 
haueua  opprelTo  i figliuoli  d’Ifrael  per  anni  uinri.Ec 
cridando  loro  al  Signore, Delbora  profetiefià , che  Ra- 
na nel  mote  Efraim  fotto  la  Palma  et  iudicaua  il  popi*  V 
lo, laquale  con  Barach  fuo  marito  & dieci  milia  de  la  tri. 
bu  di  Ncttalim  # di  Zàbulon , andò  al  monte  Taboif 
centra  Sifara  , ilqualc  haueua  al  torrente  Cifon  j oc* 
milia  armati.Et  Barach  fccfe  del  monte, & Delbora  ili 
rimafle  in  orationc.Ma.iccndendo  molta  tempefla  #j- 
ucnto fopra l’cfercito di  Sifara, non  poteuano  ufàr  le 
fronde  ne  gli  archi. Coli  polli  in  fuga, Sifara  fi  ridufle 
Ih  cafa  d’una  femina  detta  label, laquale  gli  diede  latt# 
àbetiere,#  efiendofi  adormentaro,gli  pa^sò  con  un. 
chiodo  ambe  le  tempie,#  lo  inoltro  à Barach, ilqualc 
andando  con  l’cfcrcito ad  Abfor,uccifc  il  Re,#  rouina 
la  citta*  coli  gli  Ebrei  hebbero  pace  anni  quaranta  ni 
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.▼ITA  DE  I SANTI  CHE  NON 
squali  iudicó  Dcibora  con  fuo  u.ariio-Bafach  * Se  xrw- 
rendo, furono  fepulti  ne  la  terra  di  Efraim. 

Di  Santo  Gedeone  indice. 

/^EdeonefìgliuolodiGirac  de  la  tribù  di  Manaflèj 
fu  quarto  iudice  dopo  Iofue.  Impero  che  haueni- 
do  peccato  Ifrael , fu  dal  Signore  dato  in  manò  di  Ma* 
diananni  fette.Etcridaridoil  populoalSignored’Art 
gelo  di  Dio  Calmò  Gedeone,  & corri  madogli  che  ani 
daflccontraMadian.Ec  Gedeone  corro  un  caprcto,!o 
pofe  inanti  à l’Angelo  con  pane  aziino , Scegli  lo  toc* 
co  con  la  cima  de  la  uerga,&  ufei  de  la  pietra  il  fuoco, 
che  confumò  il  tutto  & l’Angelo  fparue.  La  notte  il 
Signore  inuifione  commandò  à Gedeone  che  rouì- 
nafTe  l’altare  di  Baal  edifìcatoda  fuo  padre , Se  cheta# 
gliato  il  bofco,cheu’era  d’intorno , facrificatre  un  toro 
d’anni  fette  à Dio . Et  Gedeone  lece  quello  di  notte, 
per  ciò  fu  nominato  Ieroooad  cioè  forte  contra  Baal* 
& raccolti  uintidui  milia  huominidela  tribù  di  Ma* 

. naflTe,di  Zàbulon  de  di  Nettalim  dimandò  da  Dio  per 
fegno  di  uittoria,che  la  notte  fcguentc  piouefle  fopra 
un  uello,rimanendo  l’ara  futa,&  coli  aucnne«CHiedea 
dò  poi  che  l’ara  fufle  da  la  pioggia  bagnata  rimanen* 
dò  futo  il  nello,  coli  fu  fatto . Et  Gedeone  uenuto  al 
fónte  Anad  ,licentiòperc6mifljonedcl  Signore  ruty 
ti  i fpaurofi,&  gli  rimafero  fola  mente  dieci  rnilia  per- 
fone.Dipoi  gli  condufleà  l’acqua,&  quelli, che  piglia* 
Uàno  l’acqua  in  mano  Ungendola  con  lalitf gua*ri  tenne 
fccOjlafciando  partircoloro  che  fUndcdofi  in  terra  bc- 
ueano  con  la  bocca, & ri  mafero  con  liii  j o o , huomi» 
ni, con  iquali  promifse  Dio  che  gli  darebbe  la  uit  ocra» 
Et  Gedeone  con  quelli  che  porca  uano  Oafcuno  tma 
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tromba, andò  a combai  tere,&  quella  notte  andado  con 
un  fante  à {piare  i fatti  de  Madianiti, udi  uno  de  la  guar 
dia  chcdiceua  liauer  ueduto  in  fogno  il  pane  d’orzo  ue 
nir  nel  campo  de  Madianiti,&  rouinatrlo,&  uno  inter» 
prctaua cheli  pane  d’orzo  fignificaua il coltellodi  Gè*.  , 
deooc.Etegli  udito  queUoprefe ardire, «Se  porti  ad  or-  J 
dine  i fuoi, ciaft uno  con  una  tromba  «Se  una  idriacop 
una  lampada  dentro  Se  dindi  in  tre  parti  cerca  Pefèrci- 
to  di  Madian.ruppero  le  idric , tenendo  le  lampadi  in.- 
mano,&  fonando  con  le  trombe. Et  il  nimico  cfercito. 
turbato  di  quello  Tuono , comincio  i porli  in  fuga, 
ferirli  infieme  Se  furono  pcrfeguirati  da  l’efercito  df 
Gedeone. Et  Efraim  fattoli  contra  inimici  aia  riua  def 
lordane  uccifc  dui  Rene  la  pietra,iScZebncl  torcolò^ 
& portarono  i capi  loro  à Gcdcone.Et  Gedeone pafsd 
il  lordane  con  trenta  huomini , Se  feonfitto  per  Pcfer-  ; 
cito  di  Zebee  Se  di  Salmana , prefe  quelli  Re , Se  pcìqi*  J 
foli, torno  con  uittoria  .Et  udendo-:!  populo  farlo (i* 
gnore  non  uolfe  dicendo  che  Dio  farebbe  lor  Signor^. 

Et  iudicando  il  populo  anni  quaranta  pafsoa)  Signore^  i 
Sé  fu  fcpulto  nel  lepulcro  di  fuo  padre  in  Efraim.  Àbi-^ 
tóclech  fuò  figliuolo  baluardo  uccife  fettanta  fuoi  fra- 
teMegitimi,&fi  fece  chiamar  Rc,<*  combattendo^ 
città  Sichemjfìi  da  una  femina  con  un  pezzo  di  moiki 
uccifo.  Egli  per  la  fua  tirania  nò  lì  nomina  tra  i iudici** 
QiSMoTboUluiicc. 

Hola  figliuolo  di  Fua  de  la  tribù  d’Ilàcarjfij  quid 

to  ludice  dopo  Iofue,iudico  Ifrael  anni  uinti  tre^ 

& quantunque  egli  non  fece  cola  alcuna  memoreuo- 
le^ruttauia  egli  d annumerato  tra  i Santi  ludici, & crà- 
defi  ch9  nel  fuotempo  il  populo  haucfiepacc.Egli 
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flette  in  Thola,ouemori,&  fu  fepulto. 

Di  Sunto  lair  indice. 

IAir  Galaadite  de  la  T nbu  di  Mana(Tc,iudice  fello 
dòpo  lofue,iudicò  il  populo  anni  uintidui . Egli 
hebbe  trenta  figli  noi  Squali  fece  Principi  di  trenta 
citta.  Al  fuo  tempo  gli  Ebrei  dettero  in  pace. il  che  ac* 
fomentala  fantitade!  iudice,chericralfe  il  populo  da 
S lor  peccati, & fu  fepulto  in  pace. 

Di  Santo  Itpte  ludice. 

IÉpte  Galaadite  fettimo  indite  dopo1  Iofue,cfscdo  il 
populo  per  i fuoi  peccati  dato  in  potere  de  j Fili* 

. dei  3c  d’ Armonici  per  anni  difdotto,&  cridando 
al  Signore, fu  da  rfracl  pregato  che  locauafledi  mano 
degli  Amoniti.Bc  uenutoiu  Masfat,  fu  creato  iudice, 
rna  nonuolendoil  Red’Amoniti  ufeir  del  fuopaefe, 
gli  andò  contra,&  fece  uotoche  fetornaua  con  uittor 
£ia,chefacrificarebbe  al  Signore  quella  cofa  di  cala  fua, 
che  prima  gli  ueniffe  comra.Ethauendó  feonfitto  il 
nimico, nel  tornar  à cafa , fegli  fece  contra  Tunica  fua 
figliuola  con  timpani  &chori. Di  ch’egli  rimafe  afflit- 
to, ma  la  figliuola  niente  turbata, fidamente  chicfe  due 
meli  di  tempo, per  pianger  la  fua  uerginita  con  le  con» 
pagnc,dopo  ilqual  tempo  ritornò  al  padre,ilqualc  To£ 
ferie  come  era  il  fuo  uoto  • io  dirci  ch’egli  fecelTe  paz- 
zamente , ma  non  ardifeo  pormi  à dar  iudicio  di  tanta 
colà . Egli  iudico  anni  fei,&  morendo , fu  fepulto  in 
Scth  fua  citta,  Da  l’età  di  Moife  fin’à  coltili  fi  compu- 
tano anni  treccto,&  cfcl udendo  quelli  difdotto,dc  Taf* 
flittionc  che  precedettero.  * 

D i Santo  Abefatt  I udite, 

Befan  Bcthleemita  de  la  tribù  deluda  ottano  iudh 
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«da  lofuc, indicò  il  populo  anni  fette  in  pace,&  mòrjf 
dt\fu  fepulto  in  Bethlcem . 

Di  Marito  Halloti  ludice. 

LJ  Allondela  tribù  di  Zàbulon  nono  indice  da  Io* 
* * iue,-i udi co  Ifrael  anni  dieci,in  pace.Egli  parimcn 
tc  morendo  fu  fepulto  con  i fuoi  padri. 

Di  Stinto  A bdo  Indice. 

A Bdo  di  T ecua  citta  de  la  tribù  d’Efraim  decimo  iu 
*dice  da  lofue, indico  lfracl  anni  otto  pacificamcn« 
te, perche  fotto  quelli  tre  iudici  il  populo  non  fi  parti 
dal  Signore.  Egli  morendo  fu  fepulto  con  i padri  fuoi 
ne  la  propria  citta. 

Di  Sunto  Sifone  Indice. 

C Sfendo  dato  il  populo  d’i  frael  in  mano  de  i Filirtei 
. .per  i -fuoi  peccati  anni  quaranta, la  moglie  di  Ma- 
nue  de  la  Tribù  di  Dan  eilcndo  Aerile, uidc  in  uifione 
RAngeloplqualegli  difTe  ch’elTa  partorirebbe  un  figli- 
uolo,che  farebbe  Nazareo,&  che  hberarebbe  il  popu- 
lo.Suo  marito  diuenuto  gelofo  che  quefto  forte  piu  to* 
Ao  un  g’ouancche  Angelo, trouandofi  con la  moglie, 
4iidc  f Angelo, dalqual  udì  le;  ilfeilc  co[e,che  diccua  la 
moglie*Et  la  mattina  hauendo  porto  inanti  di’ Ange- 
lo un  capreto  & pane,di  commi  (Itone  di  quello  offerì* 
iltuttoalSignore.ISato  poi  il  fanciullo , lo  nominaro* 
no  Sanfonc  cioè  Robulìo.llquale  cr  cfcctte  tollo,&  era 
Copra  di  lui  il  fpirito  del  Signore . Hauendo  ueduto  in 
Tauata  una  ucrgiqe  JFilirtca,fc  la  prefe  pcr  moglic  co* 
tra  la  uoglia  di  fuo  padre  de  madre.Ec  tornando  à cafa, 
itratiò  p uia  un  Lcòc,comefc  luffe  (tato  un  capretto, 
& non  ne  fece  moto  à 1 fuoi . Et  andando  à pigliar  la 
moglie  uidc  nel  tefehio  del  Leone  da  lui  morto  it  api 
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vita  de  i sanVi  Che  non 
hauer  fatto  il  mele , Se  nc  mangiò . 1 Filiftei  temendo 
diSaulonc,gli  diedero  in  compagnia  trenta  giouant 
gagliardi  , à iquali  Sanfonc  propofe  un  problèma  di 
riloluerc  in  fette  giorni , che  darebbe  loro  trenta  De- 
lie,ouero  che  eli  i gliele  da  rebbono  à lui  Del  marigiàn 
te  ufeir  al  cibo,Scdel  forte  la  dolcczza.Et  la  Spofa  r.el 


infiantia  de  i giouani  udi'a  da  Sanfonc  Pelpofit  ione  del 
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problema,la  narrò  à quelli^  cllì  la  efpofctoà  Sanfo- 
ne  Et  egli  fccndcndo  in  Afcalone,perco(Te  trenta  fiuò- 
mini,&  tolte  à loro  le  udii , le  diede  à quei  giouani, & 
fdegnato  con  la  moglie,tornò  à cafa , & ella  lì  manto 
con  uno  de  i Cuoi  populari  • Per  il  che  Sanfonc  ligate 
joo  uolpi  con  le  code  una  à l’altra, & nel  mezo  tacelle 
acceft,lc  mandò  ne  le  biade  de  i Filifiei,lequali  furono 
confumate  dal  fuoco  con  le  uiti  Se  gli  uliui . Et  i Fili Uci  ^ 
per  qucftp  arfero  la  moglie  di  Sanfone  con  i parenti  di 
quella, come  autori  di  quello  malc.E  t dopoi  nautita  da  ^ 
Sanfonc  una  fconfuta,ucnnero  ne  la  terra  di  ludà , per 
pigliarlo.Et  gli  huomini  di  luda  apprcndauano  Sanfo*  ^ 
ne  c’hauefie  prouocato  i Filiftei  i combattere  conira  J 
di  loro.Ma  egli  fattogli  giurare  che  non  i’uccidcrebbo-  | 
no, fi lafqò ligarc & condur ài  Filiftei.  Eteflendoui  ^ 
condotto, entrò  il  fpirito  di  Dio  in  lui,&  rotte  le  funi,  ^ 
prefe,una  mafcella  d’un’alìnó , Se  uccife  mille  F ìlifteì,  ^ 

■ che  fpggiuano,&  cridando  al  Signore  per  la  gran  fetc, 
wfcirpno  per  diuina  uertu  le  acque  d’un  dente  mafcel-  : 
Jare,&  Saqfone  fi  r i fiorò.  C^ud  luoco  fu  chiamato  fóh  k 
tede  l’muòcante  de  la  malcella.  Eftcndo  poi'entia  o [\ 
/Sanfqne  in  Gaha  ad  una  meretrice,i  Filiftei  pofft-ò  li  r„ 
guardia  à le  porte, per  pigliarlo  la  mattina  ,mà  egli  le*  i ! 
uatofi  di  meza  notte, tolfe  in  fpalla  le  porte  di  ferro, & 1 ‘ 
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*•  4ck  porro  In  la  cima  del  montc.Et  Dalida  da  lui  ama 
tìP  «a  nel  monte  Soreth  procurò  ad  intornia  de  i Filiftei 
fi  dì  fapcrdaSan{òne,in  che  confifteua  la  Tua  fcrz^i'qoà 
»«  le  fdìernendofajgli  dille, clic  clTcndo  ligato  con  fette  fu 
Die  Hi  di  neruo hunude  mancherebbe  di  forze.Et  Dalida 
::fi  *oft  lo  ligò,&  fopra  (lenendo  i Fili!  lei, ma  Sanfone  feu-- 
1f  lendofi-rompecte  le  funi.  Il  medefimo  léce  ancora  di 
Liei*'  noue  fimi, & la  terza  fiata  ancora  facendoli  libare  con 
i<tf  fettccapclii  ad  un  chiodo  fitto  in  terra . Et  Dalida  uè. 
kìp  dendofì  la  terza  (tolta  fchcrnita,inftauacon  lacrime  à 
dS  Sanfone  j che  gli  diceffe  hoggimai  il  uero.  Per  il  che 
é ‘Sanfone gli  dilfe  ch’egli  era  Nazareo , & evertendogli 

<ro  **àat0  il  capo, perderebbe  ogni  forza.Cofi  dormen- 
ti: do  Sanfone  in  gremio  di  Dalida, i Filiftei  lo  rafeo,5c 

Iti  ogni  forza  fi  parti  da  lui . Cofi  fu  prefo  da  i Filiftei’& 
pirf  accecato, Se  poi  lo  fecero  mafinare,&  anco  fecondo  gli 
gii#  Ebrei  lo  fecero  ufarecon  feminc  gagliarde  per  gene** 
rame  «na  gagliarda  progenie.-  JVÌa  tornandoli  poi  la 
fi  fòrza  con  i capclli,fu  condotto  ad  un  folenne  conili to, 
0i  per  fchernirlo.Ma  egli  dando  tra  due  colonne,chc  fo* 
fi  fteneano  il  palazzo, le  prefe  ambe  con  le  mani,5c  die* 
fi  de  una  tal  fcortà,che  rouinò  quel  Juoco,oue  egli  mori 
fi  contimi  i Filiftei, che  fi  trouarono  àqucl  conuito , Se 
0 piti  n’uccife  morendo  che  ftando  in  uita.  Fu  fcpulto 
fi  con  i padri  fuoi,&  iudicò  ifrael  anni  uinti. 
fi  _ ; ■ ■ Di  Sànta  Ruth  Vedotu. 

fi  T?  Vd1  uedoua  di  Moab,uifTe  à tempo  de  i indici  .Eli 
fi  ^ mclech  con  Noemi  fua  moglie . Con  Malalon  Se' 
j Chelion  Tuoi  figliuoli  andò  d’Ifrael  nel  paefe  dt  Moab 
fi  per  fuggir  la  fa  mc^  elfendo  morto  i fuoi  figliuoli  pre 
fi  lero  per  moglic-Oifk  Si  Ruth  Moabitidi,#  morirono 


VITA  DE  I SANTI  CHE  NON 


amcndue  fenza  figliuoli. Et  Noemi  uedoua  con  Ruth 


fua  nuora  uenne  inBerhlcem  filandoli  cominciaua 
à mieterli  grano.  Et  entrando  Ruth  nel  campo  di 
Boo;z  parete  di  Elimelech  à raccoglier  lefpiche,  Booz 
burnendogli  compaffione,  fàceua  lafciar adietro  le  lpi- 
che, accio  che  elta  le  raccogli  elle  fenza  uergognàrfò- 
ne.Ventandofipoiilgrano,la  gioitane  fi  pofe  à dor- 
mir d i piedi  di  Booz, Se  iterrogatada  lui  chi  ella  fufle, 
rifpofe,che  eflfa  era  Ruth  lafciata  uedoua  da  un  Tuo 
propinquo  fenza  figliuoli,  per  il  che  elio  Booz  doue- 
ua  pigliarla  per  moglie , come  la  legge ordinaua.  Et 
Booz rifpuofe che  u’era  un  piupropinquotcmttoa 
que(lo,«Sc  quando  colui  la  rilutafic,  egli  la  pigliarci* 
be. Et  colili  interrogato  di  quefto , cedette  ogni  fua  ra- 
gione à Booz,  ilqu  al  e per  diuina  ordinationc  prefe 
Ruth  per  moglie , & ne  generò  Obed  . padre  d’ifai, 
che  generò  Dauid.  Coli  Ruth  chiara  per  fatica  uita 
pafsòal  Signore  in  Bethlccm  .come  c fcrittoncl  fuo 
libro  nc  la  B ibi ia. 

Dì  Sunto  Mufeo  prete.  ; s ci 

V/T  Vfeo  prete  di  IVlarfilia, pieno  di  fantita  Se  di  facn 
dottrinajcauó  de  ifacri  libri  lelettioni.chefileg? 
Sono  tutto  l’anno  ne  le  Solennità, fece  medefimarnen* 
tei  rcfponforrj.Scrificad  Enfia  fio  Vefcouo  un  breuc 
Se  egregio  libro  de  i Sacramenti, & predicò  molti  Sera 
inoni.Finajmcnte  pieno  di  uertu.Pafcòal  Signore, & 
fu  fepulto  in  Marfilia. 

Di  Santo  Vittorino  Confe/Jorc.  - ~ 

Ittorino  Cartaginese, ìniegnando  retorica  in  Ro* 
ma  à tempo  di  T raiano,  hebbe  per  auditore  S . le* 
ronimo , & meritò  cficrgli  fitta  una  (tatua  à fuo  ho*  j 
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flore  nel  foro  di  Traiano.  In  fua  uecchiezza,fi  fcon- 
ucrti  i Chriflo , ScriZe  molto  ofeura mente  in  Reto- 
rica , & commentò  le  Epiflole  di  S . Paulo . Agoftino 
nel  libro  de  le  Confezioni , dice  che  Simpliciano  dirti 
à Vittorino  come  egli  non  lo  hauca  pcr’chrifhanofin 
che  non  lo  uedcua  in  chicfa , à cui  egli  per  fcherzo  ri- 
fpofe,  chele  muraglie  non  rendeuano  l’huomochri- 
ftiano.  Venuto  poi  nelachiefa,fugli  dato  il  Credo, 
che  lo  leggeZcoccultamentc,ma  egli  montato  nel  pul 
pito,lo  ledè  pubicamente , manifellandofi  ch’egli  era 
chri(liano.Ét  coli  mori  pieno  di  uertu  in  Roma,&  fu 
fepultoncl  borgo  Veflienfc. 

• Di  Santo  ZacbarU  Sacerdote. 

*7  Acharia  Sacerdote  figliuolo  di  loiada , ouero  di 
Barrachia.c  commendato  da  Chriflo  nel  cap.uin 
titre  di  S . Matth . ViZcfotto  Ioah  Re  di  luda.  Egli 
riprendendo  il  Re , ch’adoraua  gli  idoli  dola  cafa  d’1» 
fra el,  fu  per  fua  commiZioneconle  pietre  uccifb  tra 
il  tempio  & l’altare, & fepulto  con  i padri  fuoi  ne  la  cit 
tadi  Dauid.Apparuero  fecondo  S.Ieronimo  dui  no- 
tàbili fegni  per  uendetta  ó teflimoniodela  fua  mor* 
reprima  il  fuo  fangue  non  mai  fi  puote  leuareda  i faC 
fi,ne  dal  pauimento,oue egli  fuammazzato.il  fecon- 
do come  narra  Epifanio  c che  da  indi  inanti  non  heb- 
bc  piu  il  populomanifèftamente  rifpofla  nel  tempio» 
Et  /oas  Re  infermandoli , fu  da  dui  ferui  ammazzato 
come  fi  lcggeal  fecondo  del  Parai ipomenon  al  cap. 
uintiquatro . 

Di  Santo  Adriano  Papa  & Conftjjbre. 

A Driano  Romano,  <Sc  Papa  di  quelto  nome  pri# 
ino, fu  figliuolo  di  Tcòdoro§&  fucccZc  à Stefano 
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terzo.  Egli  ledette  anni  uinti  tremefi  dieci.  Quello  fan 
to  Pontifica  rifece  il  monafteriodi  S.  Anatlafio  a ie 
acque  Salinc.Edificò  torri  & marea  Roma  per  le  cos 
rene  de  Longobardi. Fece  le  maggior  parte  di  Metal* 
loà  S,  Pietro.  Rifece  molte  chiele.Inftitui  la  Religio* 
ne  de  i monachi  in  S . Anaftafio  cl^è  cerca  la  chic  fidi 
S , Pietro,accio  che  in  tre  mooatterij  da  Gregorio  ter 
Zo  edificati , fi  cantaflenoà  Dio  laudi  ^ A fuoi  preghi 
Carlo  Magno  uenne  con  grande  clercito  in  Italia  per 
difender  Uchiefa,&  attediò  i Longobardi  in  Pauu,& 
prcfoRe  Defid©rio,conduflelui  conia  moglie  in  Fran 
eia.  V cnfrtdo  à Roma  donò  appretto  à S . Pietro  il  du- 
cato di  Bcncuento  & di  Spoleti , Se  fu  creato  Patricio 
di  Roma.  Al  fuo  tempo  fi  celebrò  il  terzo  Concilio  di 
trecento  Vefcoui  in  Cottantinopoli , & uno  in  Roma 
preferite  Carlo  di  i #4  Vefcoui,alquale  Adriano  con* 
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celle  fautori t a di  elegger  il  Pontifice , & d’ordinar  la 

che 


fedia  A pottolica,&  che  i Vefcoui  d’ogni  prouincia  pi 
gliattcnodaluilcinueftiture.Hebbcfine  il  Regno  de 
Longobardi  dando  Carlo  in  Italia . Cofi  dopo  molte 
laudabili  opere  mori,&  fu  fepulto  in  S .Pictro>&  uac- 
còla  fedia  giorni  tre.  d 

Di  Santo  Elia  Abbate. 

E Lia  Abbate  ne  i confini  d’ Antiochia, dette  anni  fet 
^'tantancPeremoj&fuJdifcipulo  di  S.  Antonio.E- 
Icrcitandofi  ad  alloggiar  foraflieri^olti  frati  à Ini  con- 
icorrcuanopertflcrin  unpublico  paRo.Mancandogli 
un  giorno  il  pane,entrò  in  una  fpelonca,&  ui  trouò  tre 
pani  con  dui  de  quali  fatiò  uinti  frati,&  il  terzo  badoà 
loro  per  uinticinquc  giorni. 

^v.  ; DtSaato  Cotijlanùv  Vtfccuo  &ConfeffQHt 
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Oliando  Vefcouod’Aquinaà  tempi  di  Gioitane 
^ni  primo  oltre  la  celebre  fama  di  Samauifa.hebbe 
fpiritoprofetico.llpopulopiangendoquando  lo  uidc 
auicinar  a la  mortegli  dimando  che  gli  fuccedertbbc 
nel  Vefeouatp,&  egli  rifpofe  che  gli  luccedercbbe  uq 
inulaticro  Se  un  follatore  da  panni, & poi  niuno.Mor- 
(0  lui,  Andrea  Diacono, ch’era  per  il  palato  andato  die 
tro à canalli  gli  IncceiTcjA  collui  fegui  louino, ilquale 
pra  llato  follaroie  de  panni  in  quella  citta . Et  uiuendo 
coftui>gl»  habitatori  furono  da  Barbari  Se  da  la  pelle 
confumati  di  maniera, che  dopo  la  Tua  morte  non  lì  tor 
uo  che  folle  eletto  Vcfcouo.Cofi  fu  adempiuta  la  lene 
lentia  di  Collaudo, 

Di  Santo  Venerio  Abbate . 

\T  Eneriodi  Tiburijuifle  à tempo  di  Ochone  terzo 
Imperatorc.Egli  partitoli  del  monallcrio  di  san 
Benedetto  lenza  licccntia , andò  al  deferto.  Ma  eden* 
ione  apprelTo  da  Roualdo  Abbate,  tornò  al  monafte* 
rio,&  prefi  licentra  dal  fuo  Abbate  di  menar  ulta  follie 
faria.-Etmontatofopraun  pcricolofo  fallo  ,ncftett# 
quatto  anni  con  tre  foli  pani, che  portò  feco , Se  man* 
giaua  pomi  faluaiichi  Se  radici, beuendo  acqua.MoIti 
che  i’andauanoà  uilìtare,gli  porta  uano  da  uiuerc , ma 
«egli  diuidcua  il  tutto  tra  pallori  & altri  pouerl.Pcr* 
mefle  à preghi  del  Vefcouo  chciui  fi  fecclTe  una  chi# 
ù da  laqualc  partitoli , fi)  trouato  morro  inginocchia# 
to  Se  iui  fepultOjOue  moflro  Dio  moki  miracoli. 

Di  Santo  Situano  Abbate. 

$C : TI  nano  Abbate  nel  deferto  de  Scitti  tornato  in  fc 
^ da  una  uifione,comincio  à pianger  dicendo  c’ha* 
Dea  ned  tuo  molti  fiati  (fediti  ì Anfano . Jiauea- 
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- do  mangiato  alquanto  con  certi  frati , & partendoti,  V 
uolle  Zacharia  Tuo  difcipulo  bcre,ma  fu  da  fui  riprefo,  arni- 
che non  romperteli  digiuno, per  ciò  che  hauere  man-  otta 

g/ato  con  quei  frati  per  carità, non  rompeua  il  digiu-  fino 
fio.  Vn  frate  foraftiero  uenuto  à lui , & uedendo  i fra-  Wo 
ti  lauorare,gli  riprefe  diccndo,che  Maria  hauea  eletto  pula 
Tottima  parte.  Ma  l’Abbate  non  lo  fece  chiamar  «ima*  lòq 
giare  àl’hora  di  Nona,di  che  marauigliandofi,PAbba-  cifej 
tcgli  rifpofe,chc  un’huomo,come  egli, fpirìtualc non  jSb; 
douea  hauer  bifogno  di  cibo.  Il  frate  pentito  accon-  fledii 
Tenti  che  Maria  hauca  bifogno  del  minifterio  di  Mar  toni] 
ta.  Di  Mattatid.  lucri 

"KiT  Attatia  Duca  de  Iudci  comendato  nel  libro  dei  ìg)iL 
^ Macabei,&  numerato  tra  i Santi  del  uecchio  te-  jferc 
ftamento  da  lofefo  & da  S.  lcronimo,uifTeà  tempo  di 
Antioco  Hpifanc  Re  di  Soria  & d’Egitto,&  perfecuto-  t V£ 
re  de  i ludei.Egli  nacque  in  Modin  de  la  progenie  di  l Q); 
Ioachim,&  hebbe  cinque  figliuoli, Giouanni , Sinico*  iuntr 
ne,luda,Eleazaro6cIonata.Hauendó  Antioco  pofto  qUa 
Tidolo  fopra  l’altare  in  lerufalem, affliggendo  con  uarii  irò 
Cupplicf)  coloro  che  non  uolcuano  facrificare  , Se  uiuo  Jercj 
re  al  coftumo  de  i Gentili.  A PhoraMattatia  con  i Tuoi  ;ccq 
figliuoli  uedendo  quanti  mali  fi  faceuano , determina*  ^ j 
rono  di  difender  la  legge  di  Dio  fin’a  la  morte.Et  uenu  iti  ^ 
ti  i legati  di  Antioco  à Modin, ui  pofero  Pi  d olo,  & facri  ircjC) 
ficandogli  un  Iudco,Matratia  con  i fuoi  figliuoli  Pucci  4^, 
fero  fu  l’altare , Se  parimente  animazarono  i miniti  ri  ^Qr 
del  Rc,dipoi  raccolta  la  fua  T ribujafeiando  ogni  Tuo 
hau«rc,fuggjnel  deferto.  Drictoiqua  li  andarono  mot 
ti  pagani, bramando  piu  tofio  mangiare  herbe, che  ci- 
bi  de  i GentiliJEc  t rainiftri  del  Re  addendogli  di  Saba  k Cc 
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V*  tato, perche  non  e lecito  à ì Iudci  in  quel  di  pigliare  fc 
òp  armerie  uccifcro  con  terrò  Se  fuoco  cerca  mille.Ma  fa» 
:^t  ne  faluarono  a(Tai  piu}iquali  fecero  Mattatia  lor  Capi* 
jjl  tano,ilquale  difleà  loro  che  coinbattclFero  anco  il  Sabo- 
tato,altra  mente  perirebbe  la  legge  infieme  con  il  po^ 

. ^ pulo.Ec  fatta  una  fquadra.rouino  gli  altari  & ammaz 

* zò  quanti,puotc  de  quelli  che  lacrificauano  Se  circon 
j,  cife  1 tanaulliJ£t  hauendo  tenuto  un’anno  quello  ma- 

giftrato,infermo à morte, & chiamati i figliuoli, be* 
nedilFe  quelli,&  lafciando  à loro  Simeone  per  padre  <5c 

* configlièfo . Et  fece  Inda  Capitano  fopra  la  gente  da 
j guerra , Se  morendo, fu  fepulto  in  Madin.Et  inda  fuo 
, figliuolo  detto  Macabeo  diffcfe  il  populo  come  gaa 

2 gliardamentc 

Dì  luda  Macabeo. 

U T Vda  ^°Pra^ctto  fuccedendo  al  padre , fconfifle  pri- 
*■  ma  Apollonio  Duca  di  Samaria, che  gli  era  ucnuto 
n.  contra,&  ne  prefe  molte  fpoglie  con  la  fpada  di  quello* 

( laquale  egli  poi  usò  nel  combattere . Parimente  uccife 
2 Harone  Duca  di  Soria  uccidendo  «Se  cacciando  il  fuo 

* j «fercito . Antioco  Epifane  Re  di  Soria  udito  quefto , 
£•*  raccolfe  quanto  efercito  puote , & foldò  molti  de  le  I- 
^ fole. Et  mancandogli  i denari, andò  in  Perda  à rifcuoc» 
^ ter  i tributi, & lafciò  à Lifìa  fuo  parentela  metà  del’e* 
C fèrcito,accio  ellirpafTe  i ludei  & abbattefTe  ierufalem* 

Lilia  mandò  Ptolomeo, Nicànore  Se  Gorgia  huomini 
^ ualorofi  con  quaranta  milia  pedoni,&  fette  milia  canai 
''  licontralui,ilqualcfi  fececontrail  nimico  con  tremi- 
’ ■ lia  eletti  foJdati,&  uenutoàl’improuifo  fopra  il  nimi- 
fi  co  e fercito,  lo  fconfifTe , Se  prefe  le  fpoglie.Ec  nel  ritor- 
^ noverca  dieci  milia  Iudci  s’unirono  con  lui , laudando 
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Diodel’hauuta  u irto  ria.  Lilia  udito  quello, raccolte  u- 
n’cfercito  di  quaranta  milia  pedóni  & cinque  milia  ca 
ualli,&  uenne  in  Iudea , ma  Iuda , fzrttofegli  conira  in 
Betoron  con  dieci  milia , uccife  quelli  che  precedeua- 
no  i5efercito,6c  ueiiuto  à conflitto  con  Lilia, uccife  cin- 
que milin  del  tuo  efcrcito.Et  Lilia  ucdendo  l’ardire  de 
gli  Ebrei , tornò  in  Antiochia , & raccolti  gli  aiuti  de  i 
forartier^difpofe  di  tornare  con  piu  graffo  cfcrcito  có- 
tta Iudallquale  tra  tanto  purgò  il  tempio  di  lenitale^ 
da  nouo  lo  dedicò  ordinando  che  lì  cclebrafle  la  fa* 
lennita  de  le  cnceoie,cioe  de  la  dedicationc  di  elio  tem* 
pioàuinticinque  di  Nouembrio.Et  i iudcilo  fecero 
fornaio  Sacerdote^ quali  come  un  Re.  Egli  rifece  i 
muri  di  lerufalem , con  alte  torri , Se  fortificò  Betura 
Caflcllo.Et  Antioco  tornato  nel  Rcguo,udì  come  lu- 
da  hauea  feonfitto  i fuor  principi , feceauiar  il  fuo  ca» 
%o  uerfo  lerufalem  per  rouinarla,ma  fopraprefo  da  do 
lori  de  le  uifcerc , caddettc  del  carro , & indi  à pochi  di 
jnori.Lafciando  poi  Antioco  Eupatore  fuo  figliuolo 
& fanciullo, fotro  Filippo  Tutore , le  gente  uicinc  ha- 
uendo  à male  che  Iuda  haueffe  fortificato  lerufale,no- 
iauano  i iudei . Ma  iuda , fconfifTe  gli  ldumei,&  fcac- 
ciòin  fuga  Timoteo  Duca  de  gli  Amoniti,&  rouina- 
ta  lacer,tornò  in  iudea . Et  eflendo  ritirati  inffeme  i iu 
dei  de  1 confini  per  tema  de  le  genti  di  Galaad , roana 
darorK>  à chieder  aiuto  a luba.  Eleggendoli  le  littcre, 
uennero  meffì  da  Galilea , auifando  che  fi  raccoglie- 
uano  contra  di  loro , i populi  de  Ptolomaida  , di  Tiro, 
& di  Sidone.Ec  douendo  prouedere  in  dui  luoghi, ma- 
dò  Simone  fuo  fratello  con  tre  milia  huomini  à foca 
correr  i Galilei ,&  egli  con  Ionata  & otto  milia  huomia 


ny 

li] 


BUI 

fin 

nat 

teli 

oin 

fw 

ftii 

bar 

tori 


N 

uk 

ai: 

?* 

ff 

2331 


oifc 


tkb 

ti 


orili 

ii 
ilo  T 

Itti 


b,if 

5101' 


HANNO  GIORNO  PROPRIO  50 
Alando  in  GaIaad,lafciando  Iofef  & Azaria  a guardar 
la  Iudca , ma  che  non  romba  ttefleno . He  Simeone  uc« 
liuto  in  Galilea, feonfifife  i nimici,&  pcrfcguitandogli 
lìn’à  Pcolonaida,tolfc  le  fpoglie  loro,&  i Iudci,chc  me- 
nauanoprigioni,&  tornò  in  Iudca.  Iuda<5c  tonata  fra- 
telli pattato  il  lordane  confumarono  i Nabatei , & ro* 
uinarono  Vezor.Ec  auicinato  nel  far  del  giorno  à Tea 
fcrcito  di  TiraoteOjfolamcnte  con  il  fuo  nome  lo  mif- 
fe  in  fùga,&  uccifonè  da  $ o 0 o dell  rude  le  citta  di  Ga 
laad.Et  Timoteo  raccolto  un’altro  efercito,fi  fermò  al 
torreme.Ma  andandogli  contra  luda , apparuerQ  cin- 
que huominijche  guidauanoil  fuo  efercito.de  iquali 
cui  teneuano  in  mezo  Iuda,&  gli  altri  lanciauano  dar- 
di infuocati,contra inimici , iquali  fuggirono  à Ca» 
main.Ma  iludei  l’arfcro.Et  hauendo  raccolti  i ludei, 
ch’erano  in  Galaad  per  ucnir  in  Iudea , rouinò  Efìon, 
perche  non  uoifero  1 cittadini , dargli  il  paflo.Offerfe 
poi  Ckcrifìcri  in  icrufàlcm, perche  niun  Iut'eo  era  mor 
to  in  quelli  conflitti . Et  in  quel  di  torno  Simeone  uit- 
toriofo  di  Galilea, iofef  et  Azaria  uenuti  a le  manicon 
inimici  furono  ro  ti. et  morirono  del  populo  cerca  dui 
milia.ludapoicaftigògli  idumei,  &iFiliftei  ardendo 
gli  altari  & gli  idoli  de  quelli.  Antioco.Et  Eupatorerac 
colto  un’efercito  di  cento  milia  pedoni  uintimilia  ca- 
ùallitcon  uinti  dui  Elefànti.afledió  Bctfura.Et  luda  rac 
colto  il  fuo  efercitOjiicnne  à conflitto  con  Antioco , Se 
ncmorironodelRc  fei  milia  huomini  & ritirandoli  I 
ludei,  Antioco  prefe  Betfura,& attediò  lerufalem  , ne 
laquale  entrato  con  promiflìone  di  non  offender  alcu* 
no, rouinò  la  muraglia, & uccifo  Menelao.ch’era  flato 
Pontifice, tornò  in  Antiochia, Et  Demetrio  Sotero  fuo' 
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zio  uditala  morte  del  fratello, uennc  in  Soria,oue  raO 
colto  con  fauore)fece  ammazzare  Antioco  * il  nipote; 
& Lifia  fuo  bailo, & coli  fu  creato  Re. Et  alcuni  empi} 
d’ifrael  con  Alcimo,che  bramaua  il  fommoSaccrdo* 
te(benche  faffe  per  parentato  da  quello , alieno)accu« 
farono  luda  à Demetrio , ch’egli  hauefTe  uccifoo  Ccac- 
ciato  tutti  gli  amici  delRe.Et  Demetrio  creò  Sacerdo- 
te Aldino, & mandò  Bachide  con  l’efercitoin  ftidea, 
ilquale  non  hauendo  potuto  condurà  fe  luda  ne  i fra- 
telli à parlamento  di  pace,ui  condufTe  pure  alquanti  in 
udei , «Se  ucci  Iòne  da  6 o o gli  altri  fuggirono . Bachide 
poi  tornando  à Demetrio,  lafciò  il  paefe  in  mano  ad 
Alcimo, ilquale  feduccndo  il  populo.fece  de  gran  ma- 
le in  ifrael . Ma  non  [potendo  uincer  iuda^l’accusò  di 
molte  cofe  al  Re,ilquale  mandò  Nicànore  eontra  i iu- 
dei, ilquale  entrato  in  Ierufalem,cercaua  di  uccider  iu» 
da,.maegli  Tene  fuggi  à i Tuoi.  Dipoi  fatto  conflitto 
con  Nicànore,  fu  uinto,&  fuggi  ne  la  citta  di  Dauid» 
Nicànore  pillali  la  mano  in  capo,  giurò  di  arderei! 
tempio. Éc  tclto  feco  i’cfercito, affigliatogli  dal  Re  in  Be 
torbida  con  tre  rnilia  huomini,uennecon  lui  à Gior- 
nata^ rotto  il  fuo  efercitOjtagliò  à Nicànore  il  capo , 
& la  mano  c’hauealeuata  eontra  il  tempio,&  l’appefe 
in  publica. Et  tagliatala  lingua  minutamente  la  diede 
à mangiar  àgli  uccelli,^  ordinò  che  fìcelebraflc  quel 
di  folenne.Iuda  poi  fi  confederò  con  il  populo  Roma- 
uo,&  ne.  fu  tenuto  memoria  in  tauole  di  metallo.Dc* 
metrio  poi  udita  la  morte  di  Nicànore , mandò  in  Iu  - 
dea  Bafilide  & Alcimo  con  grande  efercito  » Et  Pefcr* 
cito  di  luda  ch’era  di  tre  rnilia  huomini,ueduto  il  gri- 
de efucito  de  i nimicati  sbigottì , & partendoli  molti, 
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jsji  nmafcro  con  lui  cerca  8 o o 4 Et  non  hauendo  tempo 
sif  di  raccoglier  efercito, confortò  c]uelli,ch’crano  rima- 
li^ (Indicendo  a loro  , che  combattertero  per  la  legge  pa- 
Mfi  terna, & che  morirtene  piu  torto  con  la  lor  uerru , che 
,*?  tiiucre  conuituperio.  Et  uenuti  à conflitto, furono  tol- 
xki  ti  in  mezo,&  luda  ui  fu  uccifo , Se  gli  altri  fuggirono 
«il  Simeone  Se  tonata, ricomperarono  da  i nimici  il  còrpo 
rail  fuo,&  lo  fepeliróno  in  IVlodin , oue  fli  pianto  da  tutto 
:luàr  il  populo.  v * 

ut»?  : Di  Io  nata  Macabeo- 

o«)i  T Onata  Macabeo  Sacerdote, & Duca  de  i fudei/uc 
< il  *jL  ^ iuda,&  fuggi  nel  deferto  di  T ecua  per  tema 

tij  di  Bachidc  Capitano  del  Re , Se  mandò  Giouanni 
j fjj  «io  frarelloà  i Nabatei  fuoi  amici , ma  fu  ammazzato 
ufi  da  i figliuoli  di  Zamri  . Ma  tonata  & Simeone  aflalfe- 
iiofl*  i figliuoli  di  Zamri,chccelebrauano  nozze, & ucci* 
^onc  molti, ucndicarono  i!  fratello.Et  Bachidc  ucnen- 
a*  do  al  lordane  con  groflò  efercito,  uenne  à conflitto  c5 
)&*  tonata, & perdendoui  doi  milia  huomini,tornò  à De- 
jjtjllrt  metrio.Et  Alcimo commandó  che  flirterò  ròuinati'  i 
ili#  touri  de  la  fanta  cafa  interiore , & le  opere  de  i Profe- 
latti®  fi>ma  diuenutoparalitico,mori  in  felicemeute,&  poi 
fili  tonata  tenne  il  pontificato, Bachide  tiene  in  ludea  per 
fi*  Pi?,!ar  Innata, ma  non  gli  riufei , Se  per  ciò  fi  pofe  ad 
tiu*  ^ijcdiare Betcflà.  Ma  fonata  ufeiro  di  nottua  ni  maz- 
jahlj  20  molti  nc  ,c  tende,&  uinfe  Bachide  ,,ilqnale  fatta  là 
0^  pace  con  fonatagli  rendette  i prigioni.Cofi  fonata  fe- 
iia$  dando  ne  le  machine, iudicaua  il  populo  . Se  Tracciò  de 
)$  ,(radi  maluagi  huomini . Vno detto  Alertandro  ofo. 
iutoi!  uanc  di  baflà  conditone  aiutato  da  Piolomeo  Filovia 
li*  trc<5cda  Aitilo  Re  di  Afi^moiTe  guerra  à Demetrio 
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Re  di  Soria  , & uccifolo  5 prefe  il  Regno  di  quello , 8c 
fcriuendoà  lonata l’accettóper amico,&  mandoglila 
porpora  Se  Ja  corona  ♦ Aleflatidro  prefe  per  moglie  la 
figliuola  di  Ptolomco  Euergcte  Re  d’Egitto , & chia- 
ino  à fé  ionata,ilquale  trouò  grafia  inanti  d quefti  dui 
Rc,&  dopo  molti  nonori  , torno  in  ierufalem . Et  fino* 
nata  l’amicitia  con  Romani  , fi  confederò  con  Lacede* 
rnonq.Et  Demetrio  figliuolo  di  Demetrio  Re, ripiglia 
te  le  forze, tornò  in  Soria, & fece  Apollonio  fuo  Capi* 
tano , ilquale  prouocò  lonata  d combattere, per  il  cne 
lonata  uenutoàlope,fcaCCÌò  Apollonio, & la  prefe 
Venuto  poi  a connitto,fuggi  la  gctedi  Apollonio  nel 
tempio  di  Dagon,ilqualc  fa  arfoda  lonata, & ui  mori- 
rono de  i nimici  da  otto  milia . Aleflandro  udito  que- 
llo,mandò  à lonata  la  tauola  d’oro, laquale  fi  dalla  fola- 
mente  a i parenti  del  Re,&  portò  Ionata  le  infegne  re- 
gali.E (Tendo  poi  andato  Aleflandro  àie  parti  fupcrio* 
ri  di  Soria , Ptolomeo  Re  d’Egitto  fuo  fuocero , entrò 
nel  fuo  regno, & accettatoui  come  fuóCeró  del  Re,me^ 
rò  uia  fua  figliuola  Qeopatra , & datala  per  moglie  à 
Demetrio  figliuolo  di  Demetrio,!o  coronò  di  Soria  Se 
d’Egitto.Et  Àlefiandrouenutogli  centra ,fii  uintoda 
Ptolomco, & fuggi  in  Arabia, con  Antioco  fuo  figlie 
nolo, oue  il  Re  de  gli  Arabi  l’uccife,  Se  riferuò  Antio- 
co. In  quel  tempo  ionata  batteua  la  rocca  di  ierufalem, 
mafcriuendogli  Demetrio  Re  di  .Soria,  che  andaffe  à 
luiju’andò  à Ptolomaida,«Sc  fu  dal  Re  confermato  foni 
mo  Sacerdote.  Hauendo  ionata  mandato  tre  milia  huo 
mini,che  liberano  il  Re  da  gli  Antiocheni, egli  poi  fat- 
ta con  Antiocheni  la  pace , fi  feoftò  da  (onata.Et  tor- 
nato d’ Arabia  T fifone  con  Antioco  figliuolo  d’Alcfi* 
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(andrò, prefe  Antiochia, & fcacciato  Demetrio, inro# 
?onò  Antioco,ilquale  confermò  lonata  nel  fonano  Sa 
cerdotio,&  feceSimone  fuo  fratello  principe  de  i l \\p 
dei  .Trifone  poi  uolendo  uccider  Antioco,  fi  temeui 
di  Ionata, per  ciò  difpofe  prima  di  uccider  Ionata  • Et 
gli  fcrifli  che  gli  uenillc  contra  à Bethefla , & lo  conr 
dulie  à Ptolomaida,  promettendo  di  dargli  la.  Cofi  to- 
nata dando  fedealcfuc  parole, fi  trouòprefo.Trifop 
ne  poi  fcrifie  a Simone  che  l’hauca  retenuto  lonata* 
per  l’argento, ch’egli  eradcbitore,&che  fe  gli  manda* 
ua  cento  talenti  d’oro , & dui  figliuoli  di  lonata  pero» 
lo  lafcierebbe,  Et  Simeone  accio  non  parefi 
fe  che  lonata  filile  pento  per  fuo  difFetfo, mando  i fan 
ciulli  <5c  l’argento.  Et  Trifone  uccife  lonata  & i figli- 
uoli,6c  tornato  in  Antiochia,uccife  Ptoloineo  fuo  Re# 
Et  Simeone  dopo  molti  pianti , fepcli  Ionata  & i figli- 
uoli in  Modin,ncl  fepulcro  de  i padri  fuoi. 

Di  Simeone  Macabeo . 

C imeonc  Macabeo, fuccefleà  Ionata  nel  fommo  Sa- 
**  cerdotio,&  nel  Principato  contra  i Iudei , & fece 
pace  con  Demetrio  Re  già  fcacciato  da  Trifone, & gli 
mandò  prefenti,icjuali  Demetrio  accettò^  affolfe  i lu 
dei  da  i tributi . A l’hora  cominciò  il  popolo  d’jfrael  £ 
fcriuerc  in  tauole  le  imprefe  publiche,&  notar  item* 
pi.Et  Simeone  prefa  Gaza,fcacciò  gli  idolatri,&  la  pur 
gòdaimmonditic.  Dipoi  prelela  rocca  di  Ierufalem, 
Òc  n’entro  con  inllrumcnti  mufici , canti , & rami  di 
Palma,ordinandochc  quello  giorno  ogn’anfco  filile 
folcirne . Et  uedendo  clic  Giovanni  fuo  figliuolo  era, 

huomobellicofo,lo  fece  Capitano  dopo  di  (e,&  djed«- 
gh  adhabitare  Gaza,Et  Demetrio  Re  pigliato  dal  Re 
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di  Pcrfia  che  aiutaua  Trifone, lo  prefe  uiuo.Mà  Antio 
co  fratello  di  Demetrio  nodrito  in  Afia,uennein  Soria, 
ui  fu  benignamente  raccolto, & fiaccato  Trifone, 
regno  in  Soria.Simeone  (largati  ìfuo  confini,  & atto 
in  lope  un  porto,rinouòla  confederatione  con  Latei 
demonrj,&  mando  à Romani  un  feudo  d’oro, & hebbe 
Iettere,checonfcrmauano  l’amicitia . Affediando  poi 
Antioco  T ri fone, Simeone  gli  mandò  tre  milia  huomi 
ni,con  affai  argento  & oro, ma  il  Re  non  uolfe accettar 
cofa  alcuna, anzi  mandò  Antenobio  à chiedere  da  Si- 
meone che  gli  rendeffe  la  rocca  di  Ierufaleiti  ,lope  , Se 
Gaza,&  che  pa gaffe  i tributti  feorfi, altramente  chel 
uenirebbèContra  lui.Et  Antenobio  ueduta  la  gloria  Se 
ricchezze  di  Simeone,fi  marauigliò,&  fu  dà  Suneone 
rimandato  fenza  effetto. Antioco  udito  quella , perse- 
guito Trifone,che  fu  ggiua,&  lafcio  CendebeOjCh’e* 
fpugnaffela  ludea.Coltui  edificò  Cedrone,^  ui  polli 
foldati,che  moleltaffenoi  confini  dei  ludei.Er  Simeo- 
ne già  uecchio,fece  Capitani  luda  S<  Giouanni  Cuoi  fi- 
gliuoli,&  mandogli  con  uinti  milia  huomini  conira 
Cendcbe,&uenutiad  un  fiume,  temendo  gli  altri  di' 
paffare,Giouannipafsòprima,&  rutti  lo  Seguirono. 
Ma  poffofi  in  fuga  Cendebeo, furono  ammazzati  de  i 
fuoi  dui  milia, & tornarono  i figliuoli  di  Simeone  con 
tiittoria.Ptolomeo  figliuolo  di  Abobi  degenero  di  Sì» 
meone,inuitattoilfuoceroàdefinar  in  lerico , Puccife 
con  luda  Se  Ionata  fuoi  figliuòli,  iti  a Giouanni  ucciden 
do  coloro, ch’erano  uenuti per  ammazz  irlo.ricompe* 
ró  i corpi  dei  fuoi, Se  gli  lepidi  in  Modin  nel  tepuicro 
de  i fuoi  padri.  - - ; . - - . - 

Di  Santo  Giotmni  Macabeo. 


HAWINU  U1URNU  rR.UrK.lU  $$ 
lodami  i detto  lrcano,fuccefTe  à Simeone  Tuo  pa* 
isW.  ^re  nel  Pontificato  Se  iignoria  (opra  i Iudei.Iofe- 
fo  lo  comcnda  per  religione  Se  ualore,Sc  perche  era 
Profeta . Egli  pigliata  la  Signoria , perfeguitò  Piolo* 
meo,ilquale  hauendo  ancora  prigione  fua  madre  con 
dui  figliuoli, era  fuggito  in  Egon.Et  combattendo  Gio 
uanni  il  cafiello,Ptolomeobaiteua  crudelmente  la  ma 
dre  Se  1 fratelli  da  Giouanni  fopra  la  muraglia  ♦ Per  il 
che  G.ouanni  fi  rimaneua  da  bartere  la  terra, ma  la  ma 
dre  da  le  muta  gli  diceua , ch’ella  chiameiebbe  la  fua 
morte  felice, quaudo  uedelTe  punito  Ptolomeo . Cofi 
durando  PaiIedio,uenne  l’anno  fettimo  ch’c  dinpofo 
ài  Iudei,Sc  leuando  Giouanni  Paflediò, Ptolomeo  am- 
mazzò fua  mare  Se  i fratelli, Se  faggi  a Zenone  tiran- 
no di  Filadelfia  Et  Giouanni  fuperati  gli  ircani, fu  no- 
minato Ircano . Hcbbe  Pamicitiàde  Romani , fpianò 
Samaria, laquale  poi  rifatta  da  Erode , fu  nominata  Se- 
ballead  bollore  di  Augnilo  . i>gli  fu  il  pruno  cl^edifi- 
callé  ofpitale  da  poueri  in  lerulalcm.Mori  d’anni  tren 
tatre , Se  lafciò  Arillobolo,  Antigono, Se  tre  altri  figli* 
Uòli,  ordinando  che  la  moglie  lua  gouernafie  il  fiato 
per  efTeri  figliuoli  piccoli, Se  fu  fepultoiu  Modin  co- 
me fcriue  lofifo  Se  S • kromrno , & Pii  tona  Scolafii- 
• » 

ca.  Di  Santo  Simeone  Sacerdote. 

C Imcone  Sacerdote  figliuolo  di  Onia  uifTeà  tempi 
^ de  i Macabei,de  la  cui  lanuta  fi  legge  alj.tap.de 
i’Ecdehafiico.tgli  riUorò  Se  ornò  il  tempio . Compo* 
fe  iibbrodelaSapientia,  che  fi  nomina  EccefiaLhto» 
Mori  à tempo  di  Antioco  Re  Se  perlcaitore  dei  m* 
dei  $ come  fi  legge  ne  Ptcclefiafiico. 

P*  Sunto  onta  Sacerdoti. 


Nia  iufto  & figliuolo  di  Simeone  fopradetto,co- 
niefitrouanel  fecondo  lib.de  i Machabei,  & in 
Iofefo, s’annumera  tra  i lami  del  uechio  lettamente* 
Eflendola  Santa  citta  fotto  il  gouerno  di  coftui  tran- 
quilla , Simeone  ottenne  da  Apollonio  prefidente  in 
Soria  d’effer  fommo  Sacerdote.  Ma  Seleuco  Filopa* 
tro  Re  di  Soria  udito  quefto  mandò  Eliodoro  à pi- 
gliare quanto  era  ne  la  Sacriftia  del  tempio , eccetto  i 
uafi  da  i facrificrj.  Coftui  entrato  nel  tempio,uide  u- 
n’huomo  terribile  che  lo  calpeftaua,&  dui  giouani  bel 
fittimi  che  erano  a lato  del  caualcatore , iquali  lo  batte- 
rono a la  morte.Et  Onia  temendoli  di  Seleuco , oflèr- 
fe  facrificio  à Dio  per  Eliodoro.Per  il  che  fi  leuò  (ano, 
& tornato  al  Re , gli  narrò  quanto  gli  era  auenuto  .Et 
Onia  uedendo  l’iniquità  in  Ifrael , & che  Iafonc  8c 
Menelao  fuoi  fratelli  contendendo  del  Pontificato, 
erano  piegati  a la  gentilità  per  aggradirli  ad  Antioco 
Re, andò  à trouar quello, ma  uedendolo  poi offinato 
ne  l’idolatria  fuggì  ad  Afilo, ch’era  luoco  franco  in  Ao 
tiochia.  Et  celebrandoli  in  Tiro  l’anno  quinquenal? 
prefente  Antioco",  Iafone  c’haueua  comperato  da  lui 
il  Pontificato,mando  trecento  dramme  d’argento  per 
il  facrificio  d’Èrcole . Et  Menelao  eflendo  iienuto  An- 
tioco in  lerufalcm,ottenne  il  fommo  Sacerdotio,&  fe* 
ce  bandir  Iafone.  Riuocato  poi  Onia  da  l’ Afilo  diede 


ad  Andrpnico  certi  uafi , & hauca  robato  del  tempio, 
Se  fece  ch’egli  uccife  Onia.  il  Re  udita  !a  morte  di 


Onia, ne  pianfc,  & fpogliato  Andronico  di  porpora  , 
lo  fece  condure  per  la  citta, & uccidere  ou’egli  hauca 
uccifo  Onia,come  fi  legge  al.  x.ìib.de  i Macabri. 

Di  Santo  ElcazM.  martire, 
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C Lcazaro  martire,  fu  à tempi  de  i Macabei  martiri» 
^ zato  fotto  tempio  Re  Antioco,per  non  uiolare  la 
legge  fanta.Egli  non  uolfe  mangiar  le  carni  prohibite, 
ne  anco  de  le  concede, con  fimulationc  quantunque  fuf 
fé  configliato  da  alcuni  tuoi  amici  per  non  dar  cattiuo 
«Tempio  à i giouani  * Cofi  uenuto  in  odio  anco  a i Tuoi 
amichili  battuto  & ucrìfo}lafciando  memorabile  efera 
pio  de  la  Tua  coftantia» 

Di  Santo  A mbrofio  Conjtffore. 

AMbrofio  Alcflandrino  auditore  di  Didimo , (cri£* 
Te  un’elegante  uolume  de  i dogma  ti,  & eleganti 
contentar^  fopra  lob  » Morì  ne  l’illeflà  citta  regnane 
doTeodofioil  giouane.  Come  dice  S . leronimo  de 
glihuomini  iltuftri. 

Di  Santa  M ctonia  Maggiore» 


MHania  Romana  cittadina  & moglie  di  

Confolojafciato  l’unico  figliuolo  pretore  in  Ro» 
magando  in  ieruTalem,oue  fi  portò  tanto  humilmene 
truche  Tu  nominata  Tecla»  Arriuata  che  fu  in  Aleflàn- 
dria,diuife  à poueri  i Tuoi  beni,&  uifitando  Pam  bone. 
Se  $erapione,Panutio , ifidoro  > & Diofcoro, (fette  iui 
circa  Tei  mefi.Et  mandandogli  il  prefidente  d’Aleflan* 
driain  efilio  con  altri  Vclcoui.  Melania  ueftitafi  da 
huomogli  Tegui.ll  prefidente  di  Palcftina  la  mille  in 
in  prigione , ma  informato  de  la  Tua  nobilita , la  lafcio 
anaare.Btpoi  che  furono  riuocati  da  l’efilio  i fanti, Me 
lan'io  Rette  in  ieruTalem  con  Rufino  prete  d’Aquilcia, 
per  mano  delquale  foccorreua  À i Suini  VeTcoui,chie# 
rici&forafticri,BtperTeuerando  in  quello  anni  uinti 
Tette.  Vrbano  fuo  figliuolo  creTcettein  Tantita,&  pre* 
fa  moglie  hebbe  dui  figliuoli  Catoiici}iquali  gli  manda 


VITA  DE  I SANTI  CHJE  NON 
_uano  molti  doni.accio  cucila  potefle  foccorrere  A i po 
ucri.  Edificò  in  Icrufalem  un  mona(ìerio,&  uipofe  cin 
quanta  uergini,oue  efla  d’anni  quarantanoue,pafsò  in 
pace  al  Signore. 

dì  santa  Melanùt  gioitane.  V&JUmm 
AA  Elania  giouane  figliuola  del  (opradetto  Auaaea, 
e{Tipnrlr»crli  morti  dui  figliuoli  cominciò  n rt^rfna 


m 


HI 


di, 


efieudogli  morti  dui  figliuol^cominciò  a perfua 
der  al  marito  d’offeruar  caftità . Et  hauuta  da  lui  ficai- 
tìa  d’andare  in  pellegrinaggio , ornò  con  palfi  di  feda 
molti  altari, & mandò  foccorfo  in  Egitto  , in  Tebaida, 
in  Antiochia  in  Palefiina  <Sc  in  Icrufalem  ricomperan- 
do fefui,&  porgendo  aiuto  à imonafterh.Etfuoma* 

, r ito  u edendola  tanto  a le  buone  opere  felicita,  fi  con* 
uerti  à penitentia,&  mangiaua  ogni  dui  di  (una  uolta. 
Et  Melania  edificato  un  monaftcrio,con  quindefeeu- 
.nuchi,quarantauergini  & altre  fue  ferueda  lei  fran- 
cate , ferui  a Dio . Et  parimente  fece  fuo  marito  coh 
trenta  monachi. Cofi  Melania  imitando  l’auola , morì 
in  pace  al  Signore,  . 

Di  Santo  Maggioro  martire.  d 

jgioro  feruo  d’un  huomo  nobile  in  T iburto,p 
(oda  Brumerio  Re  ne  la  perfecutione  Vanda* 
]ica,fu  battuto  fieramente  & leuato  in  alto  lafciato  ca* 
dere  fu  dure  pietre,  in  tanto  che  le  uifeere  erano  feof 
perte.Ma  uincendo  con  la  coftantia  ogni  tormento  fu 
decapitato, & (spirito  ne  l’ifttflà  citta. 

Di  Santo  Zacharia  Papa.  , 

Àcharia  Greco  figliuolo  di  Pollocronio,fucce(Tc 
' nel  Pontificato  à Gregorio  terzo. Sedette  anni  die 
ì>  mefi  dui  & giorni  qyindeci.Fu  huomo  piaceuoIc,a- 
jnò  il  Clero  Se  ìl  pppulojtardo  à l’ira, Òt  pronto  ad  ha*. 
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uer  mifericordia,giouò  i i Cuoi  persecutori.  A Tuo  tent 
po  l’Italia  era  turbata  da  Luidprando  Re  de  Longobar 
di.  A cui  mandò  ambafciatori,&  poi  andatoui  m peri 
fona  perdiuinagratia(lacjualc  lo  fàceua  pronto  à mo- 
rire per  la  falutedel  populo)  placò  l’animo  delRejl- 
quale  rcftitui  a la  chiefa  le  citta , tolte  a quella  già  tren- 
ta anni,&  molti  Romani  prigioni , & fece  la  pace  con 
il  Pontifice, laquale  durò  anni  uinti. Quello  Tanto  Par* 
flore  abbracciaua  tutti  in  carità , non  lafciando  patir 
alcuno.  A Tuo  tempo  il  populo  Romano  uilTe  quiefca- 
mentCtEgli  ordinò  che  i figliuoli  de  i compadri  non  fi 
poteflero  maritar  infìemc . Egli  trouo  ne  la  chicfa  di 
Laterano  il  corpo  di  S.  Gregorio  martire,  Se  fecegli 
una  chiefa  à Tuo  nome,&  ini  lo  fepcli.Mori  pieno  di 
uertu,&  Ri  fepulto  appreflb  S . Pietro , ouc  fa  molti 
miracoli. 

Di  Santo  Felice  monaco . 

C Elice  monaco  Fundenfe  di  gran  fantità , coltiuàua 
■ un’horto,oueufandodiuenirunladro  che  robaua 
&calpeilaua  il  tutto.Felicc  commandò  ad  un  Serpe* 
che  trouò  ne  L’horto,che  guardale  il  luoco,  per  douc 
entrarla  il  ladro.Et  il  ferpe  fi  Refe  in  quel  luoco , de  ue- 
nendo  il  ladro  nel  mezo  di  che  tutti  dòrmiuano , il  la- 
dro nel  por  il  piede  ne  l’horto , uide  il  ferpe , Se  cadette 
à dietro , & rimale  con  un  piede  attacato  ad  un  palo . 
Et  Felice  tornato^itrouó  il  ladro , Se  ringraiio  Iddio, 
liccntiando  il  ‘ferpe.Et  fciolto  il  ladrone  riprefe  di  quel 
Io , c’hauea  robato,  & lafciollo  andare  dandogli  de  le 
herbe  à Tua  uoglia , Se  promettendcgline  quando  ne 
hauelFe  bifogno.  Fejice  poi  di  uertu  pieno , pafsò  al  Si- 
gnore , come  dice  S . Gregorio  nel  iib . de  i Dialogi  al 


VITA  DE  I SANTI  CHE  NON 
cap.terzo.  dii 

Di  Scinto  Teodoro  Vcfcouo.  un 

HT  Eodaro  d’anni  dodici  infermando  di  febre  pedi*  die 
lentiale  pelle  in  Sica  per  un  rofpo  auelenato,fi  fc-  dio 
ce  portar  in  $ . Giouanni  Battifta1&  facendo  orati onr,  ut , 
caddero  tre  gaccie  di  ruggiada5da  Immagine  del  Cruci 
fiifa  dipinta  Copra  una  tauola,&  morì  il  rofpo.cofi  heb  p 
be  fine  la  febre.Pcr  il  che  ritornato  à cafa,fi  pofe  ad  ipa  £ j 
rar  i Salmi  à mente^  non  potendo  imparar  piu  oltra  na< 
che  il  Salmo  fedeci , orando auanti  al  CrucihfTa  nc  k jon 
chiefa  di  S . Chriftoforo, ottenne  preda  & ferma  me-  g/ 

moria,&  imparo  fàcilmente  il  Salterio.Dipoi  fu  crea- 
to Vefcouo  ne  la  fua  patria, oue  ammaeftrando  il  fuo  n 

populo  con  dottrina  & boni  efempi , paùoin  pace  al  U 
Signore.  y, 

dì  Santa  Mena  CenftJJòre.  ;tls 

X/T  Ena  ConfcfTore  in  Samo  à tempo  del  beato  Gre 
*y * gorio,menando  uita  follitaria , hauca  folamentc  h 

alquanti  uafi  à ufo  humani  necelTar^Riprefe  una  fia*  1 1 
ta  un  Longobardo,che  uoleua  robargli  le  api , & Cubi»  ^ 

to  glientro  adoffo  il  demonio.Bateua  con  il  fuo  baffo-  ^ 

negli  orfiche  gli  mangiauano  il  mele  1 & e(Ti  ruggen-  ^ 

do  fuggiuano,  Acccndcua  a la  uita  eterna  quelli  che  lo  ^ 
uifitauano , riprendendo  quelli , che  conofceua  cfTcre 
peccatori  Gli  huomini  del  paefe  ufauano  di  mandar*  o- 
gli  ogni  fettimana  alcune  offerte , accio  cibafTe  quelli  ^ 

che  lo  uifitauano.Caterio  huomo  ricco  hauendo  prc«  ^ . 
Co  una  monaca  per  moglie,  fu  da  Mena  riprefo.E t non  ^ 

hauendo  ardire  d’andar  a lui  gli  mando  alcuni  doni  fc-  ^ 
cretamentc.Ma  l’huomo  fanto  conosciuti  i doni  di  Ce*  , 
terio,gli  Sprezzo  con  dire , die  non  accettaua  l’offerta  1 

tena’  ìt;  ' ' p 
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di colui, ilquale  hauca  rapito  la  fila  à Dio.Et  qucrto  fpa 
uento  ancora  quelli  ch’eranoprefenti , ucdcndolo  iu* 
dicaranco  gli  abfenti.Cofi  querto  Tanto  huomodopo 
toolte  uertu  pafso  à Chrifto,comc  fcriue  $ . Gregorio 
ne  i Morali  al  cap.  2 6. 

Di  Santo  Eugenio  Vefcouo. 

C Vgenio  Vefcouo  Cefarienfe,fii  dottiamo  & difci 
^ pulo  di  Origene, ilquale  correfTc  la  libraria  del  Tuo 
macftro , & di  Panfilo  martire  ch’era  corrotta.Si  leg- 
gono molti  trattatti  utilizimi  da  lui  comporti, & morì 
in  Alcrtàndria. 

Di  Santo  Gregorio  Vefcouo  di  Spagna. 

GRegorio  Vefcouo  di  Liberia  citta  di  Spagna,fin’à 
Tertrema  uecchiezza.Scrirtc  diucrfi  trattati  de  la 
fède  Catolica  . Et  morendo  pieno  di  uertu , fu  fepulto 
ne  la  Tua  citta. 

Di  santo  Eadmundo  Ree r martire 

EAdmundo,comincio  à regnare  in  Inghilterra  Pan 
no  terzo  d’Òttone  primo . Qjiefto  Re  (àntiflimo 
era  flato  fratello  di  Aldofiano,che  regno  anni  fedeci  & 
mezo,$e  edifico  la  chiefa  Glafconienfe  dotandola  rie* 
camcnte,  Sfacendogli  in  oro  il  priuilegio  Topra  il  li- 
bro de  gli  Euangcli) , ilquale  egli  dono  d quella  chiefa. 
Fa  liberale  ne  i poueri , deuoto  di  S . Giouanni  Euan- 
gelifta,&  non  negaua  cofa  alcuna  dimandatagli  in  Tuo 
nome.Chicdendogli  una  fiata  un  pellegrino  elemofi* 
na  in  nomedi  S * Giouanni , & non  hauendo  altro  i 
mano, gli  diede  un  caro  anne!o,ilquale  cortili  diede  ad 
un  foldarooltra  mare,  che  lo  riportale  al  Re  con  dire 
che  gli  ri  mandaua  l’annelo  colui, per  il  cui  amore  l’ha* 
ucua  dato . U che  manifcfta  che  quel  pellegrino  era  S * 
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Giouanni  Euangelifta.Hauendo  quello  Re  mandato 
in  efilio  un  ladro , colui  dopo  Tei  anni  torno  in  lina  fb- 
lennita  del  Re , Se  trauellito  fi  pofe  a la  fua  tauola  non 
conofciuta  da  altroché  dal  Re  fo!o,ilquale  prefolo  per 
ì capellino  getto  à terra , ma  colui  cauo  fuori  la  fpatfa 
Se  il  Re  percofle  in  guifa  nel  petto  che  Puccifc . Per  il 
che  fu  da  tutti  fmembrato.Et  Dunllano  Abbate  GJa- 
conienfe,&  Vefcouo  poi  di  Cantuaria , hauea  prette* 
ditta  la  morte  del  Re,&  correndo  a la  corte}udi  il  fuc- 
cefo. Quello  fantoRe  fu  fepulto  in  Glaconia,ouee 
honoiatoper  martire,  & fà  molti  miracoli. 

Di  Santo  Colombano  Confiffore. 

Olombano  monaco  parente  Se  difcipulo  diS. 

Colombano, fu  di  Tanta  uita,&  gli  ubidiuano  gli 
uccelli  Se  le  belliefe  gli  faceuano  huraile  come  le  co- 
lombe. Et  uenuto  a la  morte, un’huomo  Iplendido  gli 
di(Te,cheleorationidi  fuo  padre  impediuano  che  l’a- 
nima non  ufciua  del  corpo.Pcr  il  che  egli  mando  à fup 
pii  care  S.  Colombano  che  non  impcdific  il  fuouia* 
gio, perche  fi  rcndeua  certo  che  pafiaua  a la  uita . Coli 
coni  municato  da  Colombano, & hauuto  il  bafeio  de  la 
pacc,Pafso  al  Signore  con  licentia  del  fuo  padre  fpiri- 
tuale,&  fu  fepulto  nel  monafierio  LulTouienGe. 

Di  Santo  Mercuriale  Vefcouo* 

A4* Ercuriale  Vefcouo Liminenfe, Se  per  (ànrita il- 
*luftre, frollandoli  trala  fua  citta  Se  la  populenfc 
lin  drago  che  deuoraua  gli  huornini&gli  ammali, <8; 
con  il  ueleno  ne  uccideua  molti  • Mercuriale  fatto  di* 
giunar  il  populo  tre  di, Se  flar  in  oratione , andò  con  il 
Clero  Se  con  la  plebe  infieme  con  Rofilo  Vefcouo  Po- 
— ,pulenfcàqucl  luoco . lui  quelli  Vcfcoui  fecero  man* 
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HANNO  GIORNO  PROPRIO  %y 

•filerò quel  drago,  & ligatolo  con  le  Itole , lo  gettarono 
in  un  pozzo  uicino  & Cubito  lo  fecero  riempire  di  ter* 
reno*  Dipoi  Mercuriale  pafsò  in  pace  al  Signore* 

• r pi  Santo  P tetro  Vefcouo  cr  Confeflore. 

p Ictro  Vefcouo  di  Edella  à tempo  di  Anaftafio  pri 
» • mo,uiirepcrfanmadottrina>&  uertu  illuftre.Fu 
•grande ora tore.Compofc  uarie  opere , & fi  come  ha- 
aiéa  fatto  Tanto  Efrcm , Compofc  in  uerfi  eroici  molti 
•Salmi, & pafsò  al  Siguore  mentre  che  con  dottrina  & 
efemprj  gouernaua  la  fua  citta* 

Di  Santo  Gregorio  Secondo  Papa* 

Regorio  Secòdo  fu  di  Soria,&  fucCcffc  nel  Ponti 
ficato  à Coftantino  primo . Sedette  anni  fedcci 
Itiefi  òtto  giorni  nouc.Egli  fu  caftiflìmo,#  dotto  ne  le 
facrc  lettere  loquente,&  collante  à corregger  gli  erro* 
ri  de  i chierici  Se  i nimici  de  la  fcde.Egli  ordino  Vcfco 
Uò  Bonifacio  monaco , che  ueniua  d’Inghilterra , & 
per  opera  di  coftui,conuertì  V Alemagna  à Chrifto. 
Petronio  cittadino  Brefciano  à fua  perfuafione  , edifi- 
cò il  monafterio  di  S . Benedetto  a monte  Calfino,che 
già  cent’anni  era  Rato  da  Longobardi  rouinato  faccn 
do  Leone  Imperatore  arder  in  Cofiantinopoli  le  ima- 
gini  di  diritto  <5:  de  i Santino  fcommunicó . Ordina- 
te poi  le  cofe  deia  chiefa  Se  de  i monaflerq L pafsò  al  Si* 
gnore  ] Se  fulepulto  in  S . Pietro,&  uaccò  la  Tedia gior 
ni  tre.  Di  Santa  othilia  Vergine* 

QThilia  cieca  da  natiuità,fu  da  la  madre  nodritadi 
nafcolto  nel  monafterio  di  Palme, perche  la  uole 
ila  Ciao  padre  uccidere, & Etardo  Vefcouo  diBauiera 
per  di  ulna  infpira  tione  la  battczzò.Et  uiuendo  religio 
famcntCjfu  dal  fratello  fenza  (àputa  di  fuo  padre  tolta 
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cafa,per  il  che  il  padre, lo  battette  di  maniera  ch’egli  n« 
mori. Del  chetilo  padre  penùtofijfabricò  un  monade 
riò,oue  mangiando  pane  di  orzo  & dormendo  in  ter* 
pra  ima  pelle  di  orfo.tcneua  per  guanciale  una  pietra* 
Coli  morendo  lui , Óthili  conobbe  per  fpirito  come 
per  te  fue  oracioni  erano  rimcflc  à Tuo  padre  le  pene  del 
purgatorio.Etperchericeuendo  il  battefmo  , haucua 
rihauutolauifta,penfaua  di  edificar  una  chiefaà  S* 
Giouanni  Batti  to, per  ciò  gli  apparue  in  (uifione  que* 
fto  Canto, & moftrogli  il  luoco  & la  Forma  dela  chieGu 
Empie;  te  una  fiata  di  uino  un  uafo  uoto  facendo  ora* 
tione.Sc  puedendo  l « fila  morte, conuocatc  le  forellc, 
rendette  l’ànima  à Dio.  La  deftra  mamella  de  la  bai* 
la  ,c’haueua lattato  Othilia,fu  trouata  intiera  dopo 
anni  ottapta.,, 

Di  Santo  Sabino  vefcouo  ef  martire. 

S Abino  Ycfcouo  di  Milano,fudeuotodi  Canta  Ca* 
terina  Vergine.  Colini  andato  al  fepulcroco  Theo 
doro  Abbate  di  monte  Catoio.pcrucnne  al  monte  Si- 
nai,& preCo  da  un  Capitano  del  Soldano,gli  fu  uccilà 
la  famiglia,  &à  lui  Se  à Theodoro.chc  inuocarono 
Caterina, gli  furono  tagliate  le  mcbra&  condotti  al  fe 
pulcro  di  Caterina.Theodoro  mori,&  Sabino  con  fo- 
ratone fanato,ottennedala  beata  Caterina  la  cogiti* 
tione.de  la  lingua  Greca, & un’anello  con  una  carta  co 
tre  linee  d’oro, 5c  con  queto  fententia  » Sabino  quefh 
fono  fegni  d’amore  tra  te  Se  me . Il  dolore  ti  fece  gran 
meritOjfaccia  ti  l’allegrezza  grande  la  gratta.  Tu  bat» 
tezzerai  il  Capitano , & tornerà  i fano  ala  patria , oc 
patop  anni  dieci,ftarai  mezo  nel  palazzo  Celeftc.rat 
toqutftonfiifcitò  l’Abbatc,&  il  Capitano  per  tal  mi- 
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racoìo  fi  battezzò , & uenduti  i Tuoi  beni , parte  ne  la- 
fciò  in  quel  luocò , & il  rimanente  portò  à Roma  eoa 
Sabino  &.Theodoro,&  fabricato  un  monafterio  ad 
honore  di  S • Caterina}finì  la  Tua  uita  in  monte  Cadi* 
no.Et  Sabino  pallati  anni  dieci , pafso  al  Signore  & ef- 
fendo  trouato  fenza  lingua , fu  creduto  che  S • Cateri- 
na gli  Jhauefie, prefiato  la  lingua . Si  conferua  ancora 
in  Milano  Panello-  & la  carta. 

De  i Santi  Nipoti  di  Cbri fio  Secondo  la  Carne. 
r\  Vi  nipoti  per  carne  del  Saltatore  figliuoli  di  Inda 
detto  fratello  del  Signore,douendoli  per  commi!* 
(ione di  Diocletianoammazz  r tutti  de  la  lìirpcdi  Da 
uid, furono  accufati  ch’erano  de  la  progenie  di  Dauid, 
Sparenti  di  Chrifto.Et  condotti  à l’Imperatorc,con* 
ferfarono  di  elTcr  de  la  progenie  di  Dauid,&  che  polle* 
dettano  trentanoue  campi  di  terra , iquali  lauorauano 
con  tclor  mani , & inoltrarono  i calli  c’haucuano , per 
acquietarli  il  uiuere,&  pagar  i tributi.Et  cerca  di  Chri 
Ito  dilTero  che  il  Tuo  Regno  non  era  terreno, ma  Cele- 
(te,  & ch’egli  uera  Giudicar  uiui  & morti . Diodetiano 
non  frollandogli  colpeuolì , & fprczzando  la  lor  baf- 
fczza,gli  mandò  uia.Et  effi  con  il  merito  del  martirio', 
oucro  per  la  prerogatiua  di  tanta  confanguinita  nel 
tempo  de  la  pace  fatti  capi  de  la  chiefa, durarono  fin’a 
tempo  di  Traiano. 

Dei  Santi  Romani  Pontificie  lor  (uccefiione • 
r ’ Iftoria  Eccefialtica  numera  da  S . Pietro  fin’à  Si* 
“riaco  che  faccette  à Damafo  41  Romani  & Sant» 
Pontifìci , ilqual  fopradetto  libro  hebbe  fine  lotto  Si- 
riacp.Tutti  ì Santi  Pontifìci  che  in  e Ha  iftoria  fononi» 
merati/ono  tenuti  per  Santi  eccetto  Libcrio,macchia 
‘ H • 
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tonda  fetta  Arriana  S . Pietro  adunque  fu  prittìàV* 
fcouo  d’Antiochia,&  poi  Romano  Pontificc  anni  uih 
ricinque, meli  cinque , giorni  tredeci.Lino  fu  il  fccódo, 
Cleto  il  terzo, Clemente  il  quarto,  Anacleto  il  quinto, 
Euarifto  il  fello,  AlefTandro  il  7 . Siilo  8 . Telesforo  9. 
Igino  »o.Pìo  » 1.  Aniceto  1 x.Sotero  1 > V deuterio  14, 
Vitto  * 5 . Zeferinoi  6 . Califto  1 7.  Vrbano  i 8 . Pon- 
tianoi?.  Auteriozo. Fabiano  li  Cornelio  tx.  Lucio 
1 *. Stefano  z 4 . Siilo  fecondo  t f.  Dionìlio  z 6 . Felice 
» 7«  Marco  z 8.  Qjie'lo  foló  de  tanti  Pontifici  precedei! 
ti  & tegnenti  lin’j  S>1uellró,non  fu  martìrizzatO.Eiw 
tichianoz?.Caio  jo  Marceli  ino  1 1.  Marcello  t».  Eule* 
bio ??.  Mdchiade  j 4 . Silueflro  j r.Qjicllo  fii  d pri- 
mo Confe  fore  tra  i Pòntifici.Marco  fecondo  > tf . lite 
lioj7.Liberio*8  Qjtello  foflenne  Pefilio  daCò  flati* 
tio  Imperatore  per  non  confentir  ne  la  fetta  Arriana. 
Ma  poi  confenrendoui  fu  da V Impera torc  riuòcato  da 
Felli  io.  Felice  che  fu  in  fuo  luoco , ordinato  Pontificie^ 
follcnne  il  martirio. Coli  Felice  fu  il  59  Pontificc.Da* 
mafo  4 o , & fu  ConfcflTorc.  Siriaco  41,  nclqualc  fi* 
nifife  quel  Libro. 

Di  Stufo  Strido  Pap*. 

Irido  Romano, fédette  nel  Pontificato  anni  qùiri' 
deci  mefi  1 * giorni  2 f. Ordinò  che  i monaci  li  fa* 
ccOfeno  chierici  ò per  utile  chenepotelfe  riùfci- 
re, ouero  per  nccelTìta  dal  Vefcouo . Scaccio  di  Roma 
r Manichei  Scordino  che  noncommunicallerocon  i 
fideliv&  che  s’alcunodi  quella  fetta  ri tornafTe  a la  chie- 
fa.chr  fi  fàcelfe  monaco  dandoli  a digiuni  & oratìòni 
fin  che  uiuea,5c  chea  la  morte  ftta  fufle  communica* 
to.Cclcbrò  in  Coftantinopoli  un  Concilio  di  s$o  Vfr 
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HANNO  GIORNO  PROPRIO  i 9 
Tcoui,&  finalmente  pafso  a la  uita  beata , & fu  fepuko 
inS.Pietro.Vaajola  Tedia  giorni  uinti.  • *Jf 
Di  Santo  Zofimo  lapa. 

ZOlìmo  Greco , figliuolo  di  Abranio,  fucccfTcncl 
Romano  Pontificato  ad  Jnnocentio  primo.  Se* 
dette  anni  dui  meli  tre  giorni  uinticinque.  Fu  di  Tanta 
uita  & liberale  uerfo  i poucri  • Ordinò  che  il  Sabbato 
Santo  fì  benedicefTc  un  cereo  per  ogni  chiefà  titillata. 
Vietò  à i chierici  di  uendere  nino  in  publico.  Morì 
pieno  di  fantita,&  Tu  Tepulto  ne  la  uia  T iburtinà  uici- 
no  iS.  Lorenzo.  Vacco  la  Tedia  giorni  undcci, 

Di  Santo  Simplicio  Papa.  ■ **■ 

Implicio  di  Tiburte  figliuolo  di  CafUno,fucccflc 
ad  llarionel  Romano  Pontifcao. Sedette  anni  qn 
deci  meli  uno  giorni  Tette.Egli  Tacro  la  chielà  di  S . Ste 
fano  uicino  à quella  di  S . Lorenzo, & quella  di  S . Sa- 
bina ouc  giace  il  Tuo  corpo  con  quelli  di  4 16  z marti- 
ri. Ordinò  3 8 preti  titulati  in  Roma  per  il  batteTmo  & 
per  la  penitcntia,&  che  fette  V eTcoui  Oefleno  le  fetti- 
tnaiic  a lcchieTe  Patriarcali , oucroa  le  cinque  regioni 
date  in  gouerno  de  i preti.La  prima  S . Giouanni  La- 
terano.La feconda  à S . Pietro . La  terza  à S • Paulo. 
La  quarta  à S . Lorenzo  fuori  de  le  mura  • La  quinta 
à $ . Maria  maggiore  . Ord; nò  che  munochierico  pi* 
giraffe  inueftitura  de  i bencfcrjda  pcrTona  laica.  A Tuo 
tempo  Aracio  Vcfcouo  di  Collantii  opoli  &Timo- 
teo  Catolicojfcrifleroà  Roma  come  Pietro  VeTcouo 
d’AlclTandi  ia  era  douentato  Lutichiano  eretico.Coli 
Simplicio  dannò  Pjetrod’erefìa, dandogli  perotem* 
po  di  pentirfj.  Dipoi  mori  in  pace , & fu  fcpulto  uici- 
noi  S .Pietro  in  Vaticano.  Vaccó  la  Tedia  giorni  7* 
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De  i Santi  Vefcoui  AÌcffindrini , cr  lor  fucccfiione» 

1?  Vronoi  Vefcoui  Alefiandrini  di  (dotto  da  S .Mar 
* co  £uangclilta  fin’a  Teofilo, cioè  dal  fondare  di  ef- 
fe chicfa  fin’à  i tempi  di  Artadio  Se  Onorio  Impera- 
tori, Marco  fi  come  narra  Pi! tona  Eccidi artica, diede 
principio  à quella  chiefa.Et  Aniano  fuo  difcipulo  fi) 
jl  fecondo, ilquale . Sedette  anni  uintidui  Abitò  terzo 
Cedette  anni  dodeci.Ccrdoncquacro  delquale  fi  parla 
nel  quarto  de  Plrtoria  Ecdefiailica  al  cap.  primo  ,fc- 
dette  anni  difdotto.  Primo  fu  il  quinto, delqualc  fi  par- 
ie ne Pifteflo  libro  al  cap.terzo,&  relTc  quella  chicfa 
anni  dodcci.Iufto  fu  il  fello  delqualc  fi  tratta  al  cap.?. 
Cedette  anni  tt.Eumcnideil  7.dclqualefi  trattane  Pie 
(leffo  li broalcap.i  t Cedette  anni  ij.  Marco ottauo,dcl 
. quale  fi  tratta  ne  Pillefio  libro  al  cap.19 . Sedette  anni 

dicci. Celadione  fu  il  nono , delqualc  fi  parla  al  capa  9» 
Sedette  anni  ^.Agripino  1 o.ddqualc  fi  tratta  nellib* 

3uinto,al  cap.  9 Sedette  annit  t.  iuliano  undecima, 
elquale  fi  tratta  ne  PilicfTo  libro  al  cap.^.Sedctte  an- 
ni dieci.Demetrio  t x.delqualc  fi  tratta  nel  lib.tf.al  capi. 
t^.Sedctte  anni  41. Eraclea  1 3 . Qjicfto  fu  difcipulo  di 
Origene, ilqualc il  fuo maeftro  fuggendola  pcrfccu- 
tionc,lafciò  la  fcola , delquale  c fcritto  nel  lib.  6 .al  cap. 
% x . Concorreuan  o à lui  i populi  de  le  uicine  Se  lontae 
ne  regioni  per  udir  la  fua  dottrina  (anta . Rcfle  quella 
chicfa  anni  6 . Dionifio  1 4 delquale  fi  parla  nel  iltcfib 
libro.Sedctteannii7.I  libri  feguenti  de  PlftoriaEc- 
clcfia(lica,ui  fono  aggionti  otto  Vefcoui  Alcflandrie 
ni.  Ma  (Timo  hcra  il  ìf.Sedetteanniij.Teona  ttf  .Se» 
dette  anni)  9.  Pietro  i7.Sedette  anni  1 x.  Achilia  1 S.Se 
— dette  anni  9.  Alellandro  1 9.Scdctte  anni  7 . A tana  fio 
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HANNO  GIORNO  PROPRIO  «a 
t o.  Fu  dottore  eccellente , rcfse  quella  chiefa  anni  4 6. 
Pietro  fecondo  fu  xt,  & benché  non  filile  rti  arti  riz- 
zato, f\i  pero  (cacciato  da  la  fua  fedia  da  Lucio  èrcticp» 
/ Timoteo  x 1 al  cui  tempo  fini  (Te  l'Iftoria  Ecdcfiàftica. 
Tutti  quelli  Vefcoui  fono  nel  numero  de  i Santi. 

} ■ Dei  Santi  Vefcoui  Antiocheni  & lor  fitccefiionc. 

L’Iftoria  Ecclefiaftica  medefima mente  tratta  de  i 
Vefcoui  d’ Antiochia, che  furono  14  dà  S.Piettx> 
Apoftolofin’à  Flauiano , al  cui  tempo  finifee  l’Iftoria 
Ecclefiaftica , Pietro  Apoftolo  fii  il  primo  che  refle 
quella  chiefa  anni  fctte.Zacheo  fu  il  fecondo  alquale 
Pietro  partendoli  ricomandò  la  chiefa,  come  fi  legge 
ne  l'Itinerario  di  S . Clemente . Non  fi  fa  mcntione  di 
quello  Vefcouo  ne  ITftoria  Ecclefiaftica,fòrfc  perche 
fu  Vicario  di  S.  Pietro,  Se  forfè  mori  prima  che  S* 
Pietro.  Enodio  fu  il  terzo  Vefcouo  & martire . Igna- 
tio  Vefcouo  & martire  fu  il  quarto . Ero  Vefcouo  Se 
martire  fu  il  quinto . Di  quelli  fi  parla  nel  terzo  lib» 
Cornelio  fefto.Ero  fecondo, fu  il  fettimo.Teofilo  otta- 
uo,ilqualec  fcrittoil  fefto,dopogli  Apoftoli.Dique* 
(li  lì  parla  nel  lib.quarto.Maffimo  nono.  Sera  pione  io. 
Afclepiade  ««.Felice  1 x.Zebeno  1 f Abila  martire  14* 
Di  quelli  fi  legge  nel  fello  lib.Fabiano  fu  {f.Delqua* 
le  fi  ragionane! fopradetto  lib.Dcmctrianoi  6. Do# 
meno  1 7.Timco  1 8 . Q^irilo  1 9 . Doroteo  x o , & fu 
huorno  illuftrc  & ne  le  facre  lettere  doitifiìmo , impa^ 
rò  l'Ebraica  lingua  & la  Greca  da  fànciullo.Fu  Eùnu* 
co  da  natiuiti , & tanto  honorato  da  Diocfctianó  Im- 
peratore, che  lo  fcccprepofto . Eufebió  Cefaricnfcfu 
filo  difcipulo.  Tiranno  fu  zi  a fuo  tempo  crebbe  li 
perfecutióe  in  la  chiefa. Di  quelli  fi  parla  ne  l'ottano 
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de  l’ifteflo  lib.Eudofo  t t.Meletio  t $ . Di  quefti  fi  trat- 
ta neliolib.Fbuianoz  4 à cui  età  fi  forni  ITfioria  Ec- 
clefiaftica,ne  l’undecimo  de  laquale  fi  ragiona  di  lui. 
De  t Santi  Vefcoui  di  leru falerni  lor  fuccefiionc. 

I Vefcoui  di  Ierufalem  deferitti  ne  Tlftoria  Eccle* 
fiaftica , furono  n da  S . Iacomo  Apoftoto  firfà  i 
tempi  d’Eufcbio . I primi  i j furono  de  Iudei  con- 
tieniti , & da  quefti  c fiato  detto , ne  la  Uita  di  Zachco 
Vefcouo  di  Ierufalem, & fe  ne  tratta  nel  quarto  li  b.de 
l’Iftoria  Ecclefiaftica  Iacomo  fratello  del  Signore  , fu 
il  primo.Simeone  fecondo  . Iufto  il  tcrzo.Zacheo fo« 
pradetto  fu  il  quarto . Tobia  quinto.Beniamin  fefto. 
Giouanni  fettimo.Mathia  ottano.  Filippo  nono.S^ 
neca  i o.Iufto  fecondo  fu  i i.Leuio  * *.  Efrem  i j . lofef 
illuda  if,Sc  fu  l’ultimo  de  la  progenie  ludea , Rac* 
coglicndouifi  poi  la  chiefa  da  quelli  che  s’eranoda  la 
gentilità  conuertiti.Marco  martire, ui  fu  il  primo  Ve- 
feouo. Afiano  fecondo.Publio  terzo.MafiTimo  quarto. 
Iuliano  quinto. Caluo  fefio.Iuliano  fecondo, fu  il  Tetti- 
mo.Capitone  ottauo.  Valente  nono.  Vditiano  i o.Naf 
cifo  s i.Di  quefti  fi  parla  nel  quinto  lib.de  TIftoria  Ec- 
clefiaftica. Aleflandro  a», ilquale  fu  prima  Vefcouo  di 
Capadocia,&  fu  niartirizato,come  narra  Plftoria  Ec- 
clenafticaal  lib.tf.Mazabane  ij.Delquale  fi  parla  ne 
l’ifteftb  lib.Iueneo  1 4.Zabda  i f.Di  cui  fi  tratta  nel  fet 
^imo  lib.C  irillo  1 6.  Giouanni  1 8 9 Se  ultimo  di  quefti, 
fi  tratta  ne  Tundccimo  lib . Ilquale  in  lui  fa  fine.  ~v 
De  i Santi  vefcoui  di  Ccfarta  in  Palejlina. 

FVrono  quatro  i Santi  Vefcoui  di  Cefarea  in  Pa- 
leftina  Eotifto  il  primo, ilquale  mentre  che  ni  fife 
udì  Origene  in  compagnia  d’Al diandro  Vc- 
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HANNO  GIORNO  PROPRIO  rft 
fcouo  di  Icrufalé . Di  lui  Ti  ragiona  nel  Udoria  Ecclc- 
fiaftica.Donno  fu  il  fecondo, Òc  uide  poco  tépo.Thco 
tigno  il  terzo  parimente  difcipulod’Origenc.  Agapi- 
to il  quarto  con  moiri  fudori  & indudria  relTc  la  tifai 
chicfa)<Sc  fu  morto  amatore  de  i pouerùEgli  fece  crea# 
re  Vefcouo  in fuo  luoco  Panfilo  di  (ingoiar  bontà  8c 
dotrrina,ch>era  fuo  prete.Come  fi  legge  nel  fettimo 
lib.de  l’idoria  Ecdefiaftica  al  cap.2  8. 

De  i Santi  Vefcoui  di  Laodicea. 

^JEl  libro  fopradetto  li  nominai  Santi  Vefcoui  di 
■ • Laodicea  che  fiirono  cinque.  Socra  te  fu  il  primo* 

il  Secondo  Eufebio  AlcfTandrino^lquale  uenuto  ne  le 
parti  di  Soria,non  hi  da  quelli  Santi  padri  lafciato  parti 
rc,per  efTcr  di  dottrina  «Se  fanta  uita  molto  illudrc.  Ana 
tolio  Eli  il  tcrzo.Di  quefti  fi  parla  al  fettimo  de  Pidefìo 
lib.ahcap.uintifette . Sedo  fu  il  quarto . Stefano  fu  il 
quinto, ma  non  è trai  Santi  numerato*  & benché  non 
fufle  per  dottrina  & eloquenza  à gli  altri  inferiore , fu 
per  fede  molto  di(Timile,come  fi  uide  ne  la  perfecutio- 
«e.Tcodoro  Santo  fu  l’ultimo  ornato  d’eloquentia  Se 
uertu.Egli  prima  fu  medico.Ma  creato  Vefcouo  * usò 
ogni  fanta  medicina  con  mifericordia  & uigilantia  à 
falute  de  le  anime.Studiò  aitai  ne  le  facre  lettere.Mori 
à uintinoue  di  Noucmbrio.Come  enei  fettimo  lib.de 
Pi  do  ria  Ecclefiaftica,al  cap.18. 

Di  Santo  Modello  Conftjjorcè 

MOdeflo  ConfefTore  uifte  in  Antiochia  per  fanti# 
ta&  dottrina  illudrc  à tempo  di  Marcantonio 
Imperatore.ScrifTe  contra  Marcione  eretico, Copren- 
do cattigli  inganni  di  quello.Mori  ne  l’ìdefla  citta  fot 
toSeuero  Principe*  Di  lui  fi  legge  ncl4.l1b.de  rido 


VITA  DB*  I.  SANTI,  CHE  NON 
ria  Ecclefiaftica  al  cap.tf. 


Di  Santo  mfano  vefcouo  & Confejfore. 

X/[  VTano  prete  in  Alelfandria , uilfe  al  medefimo 
A ’ rem  no . Eufebio  Cefarienfc  lelfe  alcuni 
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tempo . Eufebio  Cefarienfe  Ielle  alcuni  trattati 
Cuoi, pieni  di  fama  dottrina.  Vn  fuo  libro  fi  legge  à cer- 
ti Irati, iquali  erano  caduti  ne  l’erelìa  cncratica  à quei 
tempi  nafeiuta . Egli  mori  in  AlefTandria*  Et  di  lui-n 
ragiona  nel  quarto  lib.di  clTa  Iftoria  al  c3p.11 , & *7» 

Di  Santo  Pagato  c r compagni  màrtiri,  zi  v o # 

PAgato  martire  con  altri  compagni  & Vcttio  chri 
ftiano, furono  martirizati  in  Lione  fotto  Anton» 
no  Imperatore.Tormentando  il  preludente  i chriftia» 
ni  Pagato  di  ottima  uita  da  la  fua  fanciullezza.moflo 
da  carità  Rifece  auanti,come  perfona  nobililiima  « 
dótta  .per  difender  i chriftiani.Ma  il  prefidentenon  lo 
udendo  udire, quando  fenti  da  lui  ch’era  chnftiano,lo 
fece  cop  gli  altri  ligare.  Cofi  fu  con  Vcttio  nobile di 
quella  citta  di  gloriofo  martirio  coronato.Gli  altri  fan 
timoffi  da  l’efempio  di  quelli  lor  Capitani , pollerò  la 
uita  loro  à diffefa  de  la  fede,come  fi  legge  al  quinto  lib. 
de  l’Iftoria  Ecclefiaftica,  al  cap.primo. 

Di  Santo  AÌcipiade  martire. 

A Lcipiade.come  fi  legge  nel  quinto  lib . de  la  detta 
*Vlftoria.Eflendo  imprigionato  per  la  fede  Catolw 
ea  in  Lione,uoleua  uiucre  folamente  di  (ale, pane, 6c  ac- 
qua come  ulaua  per  adietro.Ma  Atalo  martire  eh  era 
imprigionato , gli  fóce  intendere  per  diuina  rendano- 
ne  ch’egli  douea  ufarle  creature  di  Dio  come  era  il  fuo 
bifogno  per  non  lafciar  à gli  altri  forma  di  fcandolo. 
Gofiegli  rendendo  à Dio  grafie,  fi  diede  à mangiare 
d’ogni  cpfa  fecondo  il  bifogoo . Et  .finalmente  morì  in 
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catena  ne  la  fama  confettionc. 

Di  Santo  Apollonio  Confcjjbrc, 

A Polloniofcrittore  Ecdefiattico , infTe  in  A letta n- 
dria  a tempo  di  Commodo  Imperatore  9 come  d 
fcrittonel  quinto  lib.de  PIttoria  Ecdefiaflica  fi  legge 
di  hii*ch’egli  fcriffe  un  trattato  con  tra  Carafrighì  ino- 
ltrando com’erano  falfe  le  lor  Profctic , & riprende  la 
uita  & coltumi  de  gli  autori  di  quella  erefia.Cofi  pi*« 
no  di  uenu  pafsò  a la  beatitudine. 

Di  Santo  Poh crate  Vefcouo,  - ‘ £ 1 

p Olicrate  Vefcouo  di  Efefo , regnando  Commodo 
^ Imperatore,  fu  per  dottrina  & uertu  illuftré  coh 
Bachilo  Vefcouo  de  Corinti , ilquale  nel  nono  lib.de  la 
detta  Iftona  molto  c comendato . Egli  in  perfona  de  i 
Vefcoui  de  PAfia  fermandoli  ne  Pautorirà  de  Giona- 
ni  &de  gli  antichi  padri, fcrilfeà  Vittore  Ponrifiec  Ro 
diario , cercali  celebrar  de  la  Pafqua  . Egli  c numerato 
tra  i Santi  Pontifici  di  quel  tempo , rette  la  chiefa  fuà 
con  dottrina  & clempij,&  morcdo,fu  fepulto  inquel- 
a citta.  • 


MDi  Santo  Mafiimo  Confefforc.  ^ ’•  — 

Attimo  fcrittore  Ecdefiattico  à tempo  di  Sene#» 
>JR  , ro  Imperatore, pieno  di  uertu  & fapienria , difpu 

^0  to  di  quella  fotilequeltione,ondenàfcanoimali , & IÌ 
malitia,&  che  la  materia  fik  fetta  & non  fetta . .Mori  in 
pacchi  Signore  come  ferine  Eufebio  al  cap.fopradctto. 
^ _ Di  Santo  Candido  Confefforc. 

C ^“nc^0  Confcttore  & fcrittore  £ccIefiattieo,ùife 
jifaf  fc  fotto  Pillòtto  Imperatore, Eufebio  nel  médefi* 
jgtf  hbno al  cap.uintifettc  fa  di  Ini  nientione  & narra 
00  ch’cgli  compofe  in  uerli  efametri  il  principio  del  Go 
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VITA  DE  I SANTI  CHE  NÓN 
nefi.dormi  in  pace  nel  Signore  pieno  di  uertu , Se  dot* 
trina . Di  Sunto  Apio  Confefjore. 

Pio  Confeffore  Òc  fcrittore  Ecclefiaftico,uifIe  pur 
fotto  Seuero  Augiifto.Et  interidcndo  profonda- 
irentc  le  facre  lettere, comentò  le  Epiftòle  di  S . PauTo 
Se  il  Genefi,comc  fi  narra  nel  quinto  lib.de  l’Ecclefia* 
ftica  Ifìoria.Cofi  ne  la  confezione  de  la  fede,&  pieno 
di  uertu  pabò  a la  beatitudine. 

Di  Santo  Siflo  Confiffore. 

C Ifto  ConfcfTore  & fcrittore  EcclelìafHco,uifTc  re* 
^ gnando  Seuero  Auguilo,comcfi  narra  n cl  Copra* 
detto  libro. Egli  fcriflc à longo  de  la  Refurrctione  di 
Chrifto  Se  dei  Santi, fece  altri  Opufculi.Cofi  per  buo 
ne  opere  illuftrepafsò  al  Signore  lefu  Chrifto.  , 
Di  Santo  a fabiano  Con/èffore. 

A Rabiano  Confeflore  & fcrittore  Ecclefiaft ico,uiC* 
**  fe  forre»  Seuero.  Enfehin  nel  fhnraderrn  libro  nei* 
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le  fotto  Seuero. Eufebio  nel  fopradetto  libro  par 
la  fua  fantita  Se  dottrina  , lo  numera  tra  i Santi  di  fuo 
tempo.Egii  ne  i fuoi  fcritti , confutò  molte  crcficcbe 
nacquero  m quei  di,&  lafciò  ne  i fuoi  libri  dichiarata  fa 
fede  Apoftolica,&  morì  in  pace. 

Di  Santo  Leonide  mart  re. 

T Eonide, martirizzato  in  AldTandria  fotto  Seuero 
imperatore , fu  il  padre  d’Origcne  fàmofo  dotto# 
rrEcclefìalfico. Ètefìèndoda  Gentili  imprigionate^ 
Origene  ch’era  d*anni  diecifctte,gli  ieri  (Te  un’Èpifto# 
la , confortandolo  ad  eflcr  coftantene  fa  fede , Se  tolte 
rar  il  martirio . Cofi  non  udendo  facrificaràgli  idoli, 
fu  decapitato,&in  Aleflaridria  fepulto  da  chrilliani, 
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HANNO  GIORNO  PROPRIO  tff 
Dì  Santa  Mamme a Regina  c r martire . 

Amir.ea  Regina  & madre  d’Aleilandro  Impe* 
ratorc , come  fi  legge  nel  lib.f€(toalcap.fedec>,e« 
ra  femina  Religiofa  ,Sc  udendo  la  fama  d’Or 'gene  la 
cui  fapicntja,eloqucntia  & uertu  fiori  ita  ad  ammae* 
Arar  i chriltiani , mandò  alcuni  de  i Tuoi  Se  pregò  il 
feruo  di  Dio  cheucnifie  a lei  in  Antiochia,oue  fi  rro» 
uaua , per  udir  da  lui  i precetti  de  te  fiacre  lettere . £c 
fu  dalui  ammaestrata  ne  la  diuina  parola, Sbattezza- 
Vai  ficcretamcnte,  perii  che  fi»  da  A'efiandro  fiuo  fi# 
£liuolo&  perfiecutore  de  la  chiefa  marcir izata. 

Di  Santo  Firmiliano  Vefcouo  tj  Confeffore. 

Irradiano  Vefcouo,  uifie  in  Capadocia  regnati* 
* do  Aleifandro.Egli  fii  Veficouo  di  quella  citta,# 
Udendo  Origene  tanto  rhonoraua  che  pcrudir  con- 
tinuamente la  fiua  Sapientia  Se  dottrina , lo  uoleua 
Tempre  ficco.  Et  egli  molte  uolte  partitofi  da  la  fina 
fedia,andaua  à trouario , per  condurlo  poi  ad  ammattì 
Rràr  la  fiua  chiefia. Egli  fertile  a la  plebe d* Antiochia 
una  grata  Epillolacontra  Paulo  prete  di  Sannofata, 
pur  dianzi  dannato  d’erefia  nel  Concilio  Antiochep 
lio.EtinprocelTo  di  tempo  quello  Vefcouo  uenen* 
*lo  in  Antiochia  per  cftirpar  quella  erefia,  mori  in 
^Tanefo.Etil  (no  corpo  trasferito  in  Ce  fa  rea  Se  iui  fit- 
»ulto,comedjceEufcbioallib.felto  alcap.19.Scal  li# 
irò  fettimo  al 'capa 7. 

;;  Dì  Santo  Teodoro  & Antinodoro. 

Eodoro  Se  Antinodoro  Vefcoui  Se  fratelli  in  Poe 
to,ui(Tenoà  tempo  di  Maffitniano  imperatore, 
.ufiebio  nel  fedo  libai  cap.dicc  che  T eodoro  il  mag# 
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VITA  DE  1 SANTI  GHE  NON 
giórCjfu  molto  famofopcr  fantauita,  & tra  i Vefcoui 
d Potilo, fu  nominato  Gregorio, per  fede  Se  uertu 
chiaro, oltre  la  (iugulare  fcicntia  Origene  gli  cattò  da 
la  fcola  di  Fetore, & per  anni  cinque  infegno  à loro  la 
diuina  Filofofia,dc  furono  per  lor  fcitnua , & dottri* 
iia  eletti  Vefcoui  in  età  giouemle,&  in  tal  officio  por 
tandofi  fantamente,finirono  la  uita  loro. 

Di  Santo  Siro  martire. 

C Iro.che  fu  martirizzato  in  AlefTandria  fottoDe* 
**  ciò  Imperatore,era procuratore  d’imRc,<5c  uon 
uolendo  ne  d preghi  ned  minaccie  di  quello  facrificar 
à gli  idoli,fu  pattato  fieramente  con  un  acuto  palo  per 
le  uifcere,&  hcbbe  la  corona  del  martirio , come  fcri- 
ueEufebionel  feflo  |ib.al  cap.primo.  . ■ v 

Di  Santo  C heramont  Vefcouo  cr  màrtire . 

Heramone  Vefcouo  & uenerabil  uccchio  in  Ni- 
. ^*copoli,diirandola  perfecutionc  di  Decio , fuggi 
al  monte  Arabico  con  la  moglie  già  uecchia  , óc  non 
fu  mai  piu  trouato  da  molti  chrilfiani  ch$  andarono 
à trouarlo . 

D'una  Santa  madre  con  le  fue  figliuole  Vergini 
CT  martiri. 

\T  Na  madre  con  due  figliuole  Vergini  # fu  martiri- 
V zatain  Aleflàndria  (otto  Diocletiano  Se  Matti* 
tniano.Eufcbione  l’ottauo  lib.al  cap. i * .dice  che  la 
madre  per  bellezza  Se  pudicitia  degna , haue.ua  due 
figliuole  ne  le  materne  uertu  nodritc  nel  timore  di 
Dio,&  mettendoli  in  pqnto  per  fuggir  la perfccutio- 
ne, furono  prefeda  iminiftn  del  preiìdente.Et  la  ma- 
dre temendo  de  la  pudicitia  de  de  la  cottantia  de  le  fi* 
gliuole  ne  la  fede , le  conforcaua  à peifeuerar  nel  prot- 
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HANNO  GIORNO  PROPRIO  0* 

polito  cominciato , & che  bramaflero  piu  tolto  mori- 
re , che  perder  la  pudicitia , Se  uiucrc  poi  uitupero(a« 
rrfcnte.Cofiarriuatoadun  fiumc,finfero  di  uoler  feen 
dere  per  lorbifogni,&  fi  gettarono  nel  fiume.  Et  co* 
fi  renderono  à Dio  il  fpirito  immaculato.Comc  di* 
ce  Eufcbio. 

Di  Santo  Adatto  & compagni  martiri. 

A Danto  con  innumerabile  moltitudine  di  mafclù 
Se  fonine, fii  martirizzato  in  Frigia.Eufebio  à Tot 
tauo  lib  ai  cap  a. Dice  che  Adamo  Italiano  era  Prin- 
cipe d’una  citta  in  Frigia  per  nome  di  Diocletiano,iU 
quale  ui  mandò  una  legione  de  faldati, àccio  uccidefle- 
ro  tutti  quei  po pilli ,ch’erano  chriftiani.Ma  quelli  co- 
fcflfando  apertamente  Chrillo  à perfuafìone  d’Adau* 
to  lor  Duca,molTcro  i Gentili  à tanto  furore^he  chiù- 
fe  le  porte  de  la  terra , Tarlerò  con  tutto  il  populo , & 
nonuolfe  alcuno  ufeir  de  la  citta,  ancora  i Gentili  lo 
perni  ettelTero . Cofi  tutti  coronati  di  gloriofo  marti- 
rio,furono  creati  cittadini  de  la  Celefte  Ierufalcm. 

E Di  molti  martiri  in  Ateffandria. 

Vfebio  ne  lV>ttauo  lib.al  cap.*.  Dice  che  in  AlefTan 
dna  i Gentili  tagliauano  le  orecchie , ilnafo&le  eftre* 
mira  de  i membri  à molti  chrìftiani , & cofi  troncati, 
gli  lafciauano  partire  con  fcherno  . Alcuni  ne  anodi- 
nano  ne  le  graticcic,  Se  dui  giouani  fattili  condur  al 
tempio  de  gli  idoli  - tennero  le  mani  tanto  ne  le  braga 
gc  che  fi  confumò  la  carne  tutta . Altri  eflendo  folici- 
fari  à facrificare , fi  precipitarono  di  alto  luoco,per  no 
cadere  in  tanto  pericolo , Se  conferuar  piu  cautamen* 
fede*  •> 

Di  paro  Santi  Vtfioui  martiri. 


\-4 


vita  DE  I SANTI  GHE  NON  r: 

P Ilca,Efichio,Paconio,&.Teodoro  Vcfcoui  inE* 
*\  gitto,feruendoi  Dio  nel  lor  officio , furono  coro» 
nari  di  martirio  in  AlefTandria , come  ferme  Eufcbio 
nel  lib.ottauo , al  cap.14. 

Di  Santo  Pafnutio  Vefcouo.  r 

P Afnutio  Vefcouo  in  Egitto,fu  uno  de  quelli  con* 
* feffori  à iquali  per  commiftìone , fu  cauato  Poo 
chio  deliro, tagliato  il  deto  grofTo,&  dannato  a cauar 
1 metalli.Eufebio  nel  lib.i  o.dice , che  Pafnutio  ff trò- 
no nel  Concilio  Niccno  fotto  Coftantino  Augufto 
chriftiani{Timo.Et  haueua  tanta  uertu,che  focena  mi 
racoli, corneali  Apoftoli.Scacciaua i demoni, Tana ua 
gli  infermi, folamente  con  l’oratione . Dicefi  ancora 
ch’egli  illuminò  ciechi,  fonò  paralitici.  Coftantino 
Thaueua  in  tanta  ucneratione , che  fottofelo  uenir  in 
pala2Zo,Pabbi'acciaua,&  fciugauagli  qiielfocchio  ca- 
ttatogli per  la  confeftìone  Canta. Coli  condotto  a la  fua 
chiefa  pieno  di  uertu, fi  riposò  in  pace.  . <-» 

D’una  Santa  prigioniera  in  ibtria. 

VNa  (emina  chriftiana  prigioniera  apprcftb  Ite- 
ri,menando  uita  fobria  & cafta  , & ftando  di  & 
notte  in  orationi , Caccila  marauigliar  i Barbari , da  i« 
quali  interrogata  perche  menade  tal  uita , rifpofe  che 
efla  adoraua  Chrifto  fuo  Dio , del  che  fi  ma  ralligna- 
rono molto.  Vfauano  eflì  che  quando  infèrmaua  un 
fanciullo,la  madre  lo  portaua  per  le  cafe,per  trouarui 
qualche  rimedio.Et  dimandandone  una  madre  à que- 
lla prigioni  era, cfta  gli  difte  che  Chrifto  Icfu  fuo  Dio 
potcua  fanar  ogni  defperata  infermità, & pofto  il  fan- 
ciullo Copra  il  Cuo  Cilicio, fece  oratione,  & lo  rendette 
fr  Emo  a la  madre  fua.  La  fcgia  diqucfto  miracolo, per- 
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*;  H71N  jjo  Gro^f^o'' PRÒPRIO  r6f 
Henne  a le  orécchie  de  la  Regina  infèrma,laqualc  fàt- 
tafi  portar  à lei  pefhumilità, con  PiflefTomodo  fu  fa- 
nata,^  imparò  da  quella  come  diri  Ilo  era  figlinolo 
del  fomirió  Iddio, autore  de  la  uira  & de  la  fanità . Et 
tornata  àcafa,neauisò  il  màrito,ilqualegli  mandò  mol 
tóoro &argéntó.Ma  la  prigioniera  non  accettando 


cofa  alcuna, gli  predicò  C h ritto. Ma  differendo  Idi  di 
battezzarli, un  giorno  effondo  andato  a la  caccia , s’o- 
fciirò  il  giorno  tutti  i compagni  del  Re  andarono» 
chi  qua  chi  là, Se  il  Re  tra  quelle  tenebre  rimaflo  Colo, 
ihuocò  Chriflo  dicendo  che  s’egli  era  ueró  Dio, lo  ca< 
uafiedi  quelle  tenebre,&  fubito  raferenatofi  l’aria  ,it 
Re  tornò  fanpàcafa,&  fattali  chiamar  la  prigioniera,! 
gli  diffe  che  uoleua  honorar  Chrifto  folo,&  lapr'gios- 
riicra  fatta  edificar  unàchicfa.infegnóà  quello  il  modo 
d’honorar  Chrifto.Cofi  il  Re  contiocatò  il  poptilo  gli 
narro  i Cuòi  fuccelT^&fii  il  primo  Apofiolo dela  fua 
gente.Et  il  populo  dando  fede  al  ftio  parlare, fi  coouer* 
ti,&  fàbricando  una  chiefa,poi  che  rizzarono  dueCo-» 
tonrtc,fizZando  la  terza,fi  rompetela  machina,&  coli 
perdutala  fperanza  di  poterla  rizzare, tutti  fi  partirò^ 
no, rimanendo  fólamenté  la  prigioniera  che  fletterne» 
tó-uotté  Ìn:órati6e,crta  fcgucre  niattina  il  Ré  con  il  pò 
pillo  trono  la  colónna, ritta  Copra  là  bafe,&alta  un  pie 
de  tcéral  Per  il  che  tutti  a m trt  iràtkii,confefTarono  Ja  fe* 
de  chrifliama  efTer  nera.  Et  uedendo  tutti  la  colonia  fi 
posò  ne  la  bafe,&  in  quel  giorno  ifléfió  pofero  Beiti 
, m enté  le  altre  colonne  à i proprj  luoghi . Et  fornità  la 

chrèfii,  inondarono  ambafeiatori  àConflaptìnoditè 
j dendo'chégli  mandafTe  Sacerdoti . Et  Coftantino  lieto 
J cPhaiter  unito  à l’imperio  quelle  geriti  incògnite; nfàn- 
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VITA  DE  I SANTI  CHE  ROM 
dò  à loro  minillri  dottilTimi.Cofi  quelli  populi  da  i. 
nuoui  predicatori  amniaeftrati,  ne  la  chrillianafcde,» 
la  prigioniera  prima  Origine  de  la  lór  conucrfronc, 
fini  jn  Tanta uita  le  niiferiedi  quello  mondò.  ... 

Di  Santo  Macario  Conftffore.  ■ r;  - f 
XAT  Acario  il  terzo  ConfeUore  nel  deferto  d'Egitto,- 
* • A tiilTea  tempo  di  Valcntiniano  Imperatore;  Egli 
il  difcipuiodcl  Magno  Antonio,^  con  Ilìdoro , E ra- 
di de  & Pambone  Tuoi  condifcipuli  flauainquel  de* 
ferto,oer  timore  dela  perfecutionc  Arriana , & ftaua- 
no  di  continuo  in  oratione  afpetrando  i perfecutori,& 
elTendoà  loro  portato  un’huomo  con  i mebri  aridi  & 
fpecialmcnte  i piedi , l’unfero  conoglio  inuocando  il 
nome  di  Chrillo,ct  lo  rimadarono  fano,benedicendo 
Dio . Vn  cieco  fattoli  portar  per  uiaggio  di  tre  di  ala 
cella  di  Macario, non  lo  trouò , ma  fattoli  con  ardente 
fede  auteinar  al  muro , oue  foleua  appoggiarli  il  pece 
chio,prefe  alquanto  di  fango  fecco,&  fattali  rrarre  ac- 
qua di  quel  pozzo  delquale  beueua  Macario,&  facen- 
do con  l’acqua  il  fango  tenero , fi  unfe  & lauatoli  con' 
l’acqua, riceuette  il  uedere,Et  tornato  da  fe  lleflb  à ca- 
ia , narrò  quel  gloriofo  miracolo  publicamente.  Vna 
Leona  che  llaua  poco  lontano  da  la  celia  di  Macario, 
gli  portò  i i piedi  i Tuoi  figliuoli  ciechi, & egli  orando 
per  quelli, gli  rendette  il  uedere,&  tornati  àcalàja  ma 
Óre  portò  à l’huomo  Tanto  molte  pelli  di  pecore  da  lei 
mangiate . Lucio  prefidente  d’Alcflandria  perfegui- 
tando  i chriftiani  ^comandò  che  quelli  Santi  uccchi 
EilTcro  portati  in  Egitto  ne  rifola.Paludia.oue  intcn- 
(dcuache  non  erano  eh rilliani  . Et  quelli  fanti  uccchi 
ariuarono  di  nqrte  a quclTHola,apprdIp  al  tempio  de 
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HANNO  GIORNO  PROPRIO  SS 
gli i4pti,&  c (Tendo  la  figliuola  del  lor  facerdote  dal  dea 
monio  occupata  *i  populi  la  prefeno, perche  correità 
qua  & là  furioTamente , Se  la  conduflcro  a la  nauicclla 
dei  Santi  Se  urlando  auanti  à i piedi  loro  interrogai» 
quelli , per  qual  caufa  erano  ucnuti  à fcacciar  i demo- 
ni di  quel  paefe, ma  cffi  riprendendo  il  maligno  fpiri* 
to,  fonarono  la  fanciulla . Coli  fuo  padre  Se  madre , (i 
conuertirono  con  il  populo  de  l’lfola,&  rouinato  il  té- 
pio, edificarono  una  cniefa . Et  Lucio  udito  quello  gli 
rimandò  occultamente  à l’eremo , oue  Macario  in  di» 
giuni  & orationi  perfcucrando,pafiò  al  SignÒrc,&  fi* 
fepulto  in  AlefTandria. 

Di  Sunto  Piatone  prete  cr  martire • 

P Iatone  Romano  detto  Pjato , fu  da  Tanto  Dionifio 
^ ordinato  prete  in  Francia, & mandato  à preditar  à 
Tomaco,per  il  chefii  prefo,&  condotto  al  iudice , Se 
fu  battuta  Se  decapitato . H fuo  corpo  prefo  il  propio 
capono  portò  dui  miglia  fin  doue  s’elefTc  miracolofa- 
mcntc  la  fepultura  Se  per  tal  miracolo  fi  conuertirono 
piu  de  dui  milia  Gentili.  •> 

Di  Santo  Dìdimo  Alcffàndrino  Confeffori 

Didimo  da  fanciullo  diuenuto  cièco,  imparo  Epi- 
ca, Aritmetica,^  Geomecia,&  per  diuin  aiuto  fi 
fece  dotto  ne  le  facre  lertere  tanto  pròfonda m cute  * 
c fic  leggeua  in  publico  .Furono  fuoi  difcipuli  A tana- 
fio  Vcfcouo  S . leronimo  S . Bafilio  Gcfaricpfe>&  pili 
altri  dottori  egregi).  Fu  di  fama  uira,ne  mai  fi»  ueduto 
turbarli  quantunque mancafTe  di  uifta.  Comentò  la 
Bibia  ;i  Salmi  , gli  Euangelq.  Scriffc  contta  Art*an| 
dui  Jibri,del  Spirito  Santolina  tradutto  da  S . Ièjronù 
«no  in  Latino.  Sopra  Efaia.i  8.  Sopra  Ofea  tre , dina* 
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’V  IT  A 0 E f S A N T t CHE  N ON 
Siati  à S . Ieronimo , à preghi  delqualeegli  feri  (Te  citi 
qjw  libri  Copra  Zacharia,  & moki  altri  uolumi.Paf- 
so  al  Signore  d’anni  ottanta, & fu  fepulto  in  Aleflau* 
dria.  ‘'  Di  Santo  Didime  Abbott. 

Idimoin  Nitria , tra  L*  altre  fae  egregie  òpere  di 
fantità,catpcftaua  feorpioni  Scaltri  ferpi  de  iqua 
li ; c copiofo  quel  luocò,&  non  era  da  quelli  offèfi , & 
morì fantamente. mCi  < ■ .•  ^ t- 
'-■»  vìi  Dì  Santo  Pione  Abbate. 
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D Ione  Abbate  neldcfcrto  di  Tebaida*  mangiarla  ca* 

4?  minando  per  fetìtir  minor  diletto.  Hauendo  rroua- 
to  l’acqua  amara  d’un  pozzo , che  cauò  ne  l’eremo Jo 
fece  con  l’oratiotre  raddolcimNon  potendo  i difeipn# 
li  de  l’Abbate  Moife  trouarl’acquajben  che  cariati* 
no  profondamente , fatta  prima  orarione>pcrcofle  là 
terra  ,i&fiibiro'ri  forfè  l’acqua'.  VrlTe  annitrenta,  Cotto 
S^Àntonio  in;(ànti  ammacftramenti  v fua*  forella  u* 
doriti  rraua ndofi  inferma^  defianadi  uedcrlo , Sé  egli  tj|  , 
per  cammifTionedi  Si  Antonio  ui  andò , ma  eoo  gli  l. 
occhi  chiu(ì,&lafciofida  lei  uederer&  fubito  ritorno  |jJJ 
à l’eremo.  ' ■ " . /.  L 

Di  Santo  ApeUe  confcffore.  s ■-» 


Idia 


Pelle  E gittio  fàbro,una  fiata  mentre  che  lanoraua  q 


dnt ferro, gliappanic  il  demonio  in  forma  di  don* 
^ella,&  efsò  gliattaccò  il  ferraardente  (ne  la  fàccia  Se 
indi  teneua  in  mano  il  ferro  ardente fenza  fentir  offe-1 
fa  alcun?  Andato  poi  i l’eremo, mangiaua  folamen te 
fa  Dominici, Sdauoraua  cinghie  da  giumenti  dì  io* 
gliedi.Pahne^&fifanauanogli  ifcrmi  efTendo  toccaci 
con  quelle.  Vn  zoppo  da  nacinità  caualcando  unCa* 
mellòj rocco  con  un  piede  la  cinghia  ceffata  da  Apel- 
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HANNO» GIORNO  PROPRIO  67;,: 
lt,&  fu  fanato,  Cofi  pieno  di  fciemia  diuina,edificflitf , 
molti  con  fanti  parlari, & conofceua  per  fpiriio  mólti!) 
uitij  de  i frati.  . i 

Di  Santa  Piamone  prete,  ì{\j 

P Iamonc  prete  ne  l’eremo  de  Sciti,  celebrando 
mefTa3uide  un’Angelo  auanti;  l’alta  re, che  ferine-, 
ua  i nomi  de  i monachi  prefetti , & callàua  gli  abfen* 
t uenendo  eflì  a la  communione , alcuni  gli  fcriuc-i 
ua,&  alcuni  laflaua. Et  fornita  la  meffa , trono  ch’era-, 
no  in  peccato  mortale  quellì,chc  non  erano  flati  feriti 
«♦Et  piangendo  in  oratione  con  loro, l’Angelo  tor- 
nando-fcrifTe  i nomi  .di.  quelli . i >>  ó.  " M a 
ì * *>J  : n Dì  Santo  Beniamin  u occhio i » t y i r.«  • • 

jD  Eniatnind’anni  ottanta, u;fTe  lauta  mente  ne  l’eret 
mo.  Sanai»  gli  inièrmi  ungendogli  con  oglio . Et- 
effendopcr i dropifìa  uenutotanto  grofo,che  non  pc* 
tetta  uieir  de  la  porta,foftenne  con  patìcntia  otto  meli 
tal  infermità  auanti  la  fua  morte  , Saqaua  gli  interini 
fupplicajido  à tutti  chc  oraHeno per  l’anima  ftia,non 
BcUrandp  cjel  corpo,pcrchéquando  era  fatto \ tion  gli = 
haucua  mai  giouato  • ' Ufci 

Di  Santo  Copre  prete  cr  Cohfeffore. 
Opreprete , flette  ne  l’eremo,anni  ottanta, & h*- 
^r#  uendogli  un  pagano  rubato  le  Herbe  non  le  può*1 
te  mai  far  cuotere,ne  pur  fcaldare,  per  il  che  riporta- 
tele à l’huomo  fante,  & coouertitofi  prefeilbattefmo, 
de  fopi  allenendo  quella  notte  alcuni  frati, il  fant’liuo* 
mo  nngratiandotmolcQ  Bio^ofe  quelle  berbcauanti. 
a quelli,  & non  credendo  uno  de  quelli  alcune  cole  mi- , 
rabiii  da  lui  détte, s’adorroeptp, de  uide  un  libro  fcritto . 
con  lettere  d’oro  da  Copre, parendogli  che  Copre  lo. 

li 


VITA  ÙH  I SANTI  CHE  NON 
r’iptcndcfTc^chc  noti  gli  haueua  creduto , <Sc  fucgliatii 
doli  chiefe  perenno. La  fabiada  lui  calpeftata  «Se  fpar* 
fa  ne  i campi  gli  rendeua  fertili.Non  potendo  fcacciar 
un  Manicheo, che  fcduceua  il  populo,gli  propofe  che 
entrafleno  ambi  dui  nel  fuoco, & la  fede  di  colui  fulfe 
antepofta,chc  non  fi  trouafle  da  quello  ofFcfo , & cn* 
tratoui,ufci  fenza  danno  alcuno,  & l’eretico  non  uo< 
tendo  entrami, ui  fu  dal  populo  gettato, & chiamane 
do  l’aiuto  à Coprc/u  aiutato,  ma  nònuolendoficon* 
ucrtire , lo  fcacciò . 

Di  Sento  Suro  Pdufot&EftuCùnfefforì. 

C Irò,  Paulo,  & Efaia  monachi  in  Sciti  troua htfofi 
■ Coprala  riua d’un fiume,  che andauano  i uifìtare 
Anub  monaco, fecero  oratione  che  non  fufle  impedì* 
ta  la  uia  loro , & apparendo  unanauicella  fenza  noc- 
chiero (Scremi  ,pa  (taro  no  il  fiume,  & fu  reudatoad 
Efaia  che  quel  frate,alquaìeandauano,fapeuai  fecrc* 
ti  del  cuor  loro , & à Paulo  che  Anubo  morirebbe  il 
terzo  di.  A Siro  fu  montato  che  Anub  la  mattinagli 
ucrcbbe  contra.Et  coli  riufti  apunto  quanto  era  à lo- 
ro fiato  riuclato,<5clo  fepclirono. 

Disotto  Efrate  Monaco. 

E Frate  monaco  in  Antiochia  ucCchio  Se  uilmenté 
ueftito  ,c(Tcndo  da  Valente  Imperatore  interro* 

, gato  chi  egli  era,ct  doue  andaua  gli  nfpofe  ch’era  chri 
lliano,&  cheandauari  far  Oratione  per  l’imperio  di 
quello , ma  l’imperatore  lo  riprefe  che  dòuctia  ffarfe* 
he  à Cfcfa,com*cra  coftume  de  i monachi.  A cui  Efra* 
te  di^e  die  andaua  a far  oratione  per  la  fallite  de  le  pcc 
còredi  Chrifto.  Perii  che  il  cubiculario  de  l’impera*' 
tore  lo  minacciò  di  morte  , perche  troppo  arrogante 
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HANNO  GIORNO  PROPRIO  68 
mente  haueflc  rifpofto  al  Principe,  Et  hauendo  ap- 
pariceli iato  un  bagno  à l’imperatore,  diuenne  furi* 
tondo, & gettatoli  ne  l’acqua bogliente,mori  mifcia- 
nicnte,  & per  talea  11  igo  molti  eretici  tornarono  a la 
uera  fede*  . 

, Di  Sanie  Serre  Abbudeffu 

C Arra  ÀbbadefTa  in  Sciti  a tempo  di  TeodoHo  Im 
^ pcratorc/u  tentata  di  fornica  tione  per  anni  qua* 
tordeci,&  pregaua  Dio  non  ceflàfle  la  tenta  tione,  ma 
che  gli  donadc  forza  à renderle.  Et  apparendogli  il 
fpirito  immondo,gli  difTc  ch’era  uinto  da  lei , ma  ella 
rifpuofc.chc  l’hauca  uinto  Chrido . Habitò  (opra  un 
fiume  anni  quaranta , nc  mai  s’inchino  i mirarlo  per 
nod  prender  diletto.  , 

. Di  Sente  Sinclctim  Abbade/fa. 

M Onfi  fa  l’origine  di  Sindetica  AbbadelTa, ne  in 
* ^ qual luoco del  deferto  efla  habi  ralle, ma  toiunol- 
te  fentcnde narrate  ne  le  uite  de  i Santi  padri.come  da 
lei  dette  modrad  ch’cffa  fufledi  fama  uita. 

D i Santa  T abito  vérgine, 

np  Abita  Vergine  & monaca  nel  gran  monaderio 
A diTcbaida(ouc  Elia  Abbate  raccolfe*  oo  femi- 
nc)era  tanto  humilc, ch’era  da  tutti  (pezzata  de  ripa* 
tata  pazza,&.fu  polla  ala  cucina, ou’cflà  feruiua  fc* 
delmente,nemai  ftdeua  à.tauola  con  le  altre,  &,fop* 
portaua  patientemenre  le  ingiurie, che  gli  erano  dette 
& (attc.Piteno  Abbate  auifato  da  l’Angelo  chc  andaf- 
fc  à uidtar  quella  fauta  Vergine,edcndp  uenuto  al  mo 
natierio, non  ui  conobbe  quella, & intendendo  che  uè 
n’era  una  pazza,fc la  fece  condur  à fc,&  li  gettò  à i Tuoi 
piedi,manifcllando  la  uiiìonc  de  l’Ai<gc:a,&  le  mona- 


VITA  D^B  I SANTI  CHE  NON 
che  gli  chiefero  perdono.Mala  Vergine  per  fuggirla 
liana  gloria  andò  à l’eremo.  s,  : . > v-ió 

Di  Sènio  F ilio  nonio  prete,  ■ i 
TJ  Illorronio  rinoncÌQ  al  mondo  regnando  Iuliano.iU 
* qualcfe  lo  fece  condur  àfe,5c  Jo  fece  battere  dura- 
mente^ andato  à l’eremo  cóba  tteua  contra  la  luflfuria 
et  gola  coirla  penitentia  & aftinentia , die  per  anni  dif- 
dòto  (lette  rinchiiifo  in  una  cella  caricodi  ferro, & pèif 
anni  trentadui  no  mangio  frutti.  Combattette  per  an- 
ni quaranta  con  fpititijcheuifibilmente  gli  appareua' 
no.Et  peivnon  temere  la  morte,  (lette anni  fei  ne  i fcpul 
cri,  Mancina  i leprofi  >»  io  foldi  con  le  fue  fa  tiche  gua- 
dagnati. Vili  tò  à piedi  Roma, Ierufalem  AlefTandria, 
& molti  altri  luoghi  iSc  morendo  confefsò  che  non 
m ai  era  llato  fuperato  de  i t uoi  fen  ti  menti. 

' Di  Santo  Gadano  Vecchio.  . - )/■ 

G Adànohabitaua  cerca  il  lordane  al  (coperto.  Vo- 
lendo un  iudeo  ferirlo, fe  gli  feccò  la  mano  Se  gli 
cadette  la  lpada.f,i  ' ^ *>1,  h*- 

Di  Santo  Situia  Vergine. 

C lidia  forella  di  Rufino  prefidente  d’AIe(Iandria,fta' 
^ ua  nef eremo  de  la  T ebaida  fupcriore.  Non  fi  laùò 
per  anni  none  parte  alcuna  del  corpo  , eccetto  le  deta 
quantunque  gli  perfuadeflero  i medici  , che  cntrafTe 
ite  i bagni  per  una’ fua  infermità.  Dormi  fu  fa  nuda 
tèrra , fu  eIoquenti(Tima  , <5c  leggeuadi  continuo  le 
facre  lettere. 

D i Santo  Sifmo  monaco.  e 

i C rfirtioj-fiato  cerca  anni  fette fotto  Elpidio  Abitate, 
^ fi  rinchiufe in  un  fepulcro  per  tre  anniorando  fem  • 
pre , pér  il  ch’era,  fcnzauicrj  d’animo  & di  corpo . Et  - 
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HANNO  GIORNO  PROPRIO  69 
tornando  in  Capadocia  Tua  patria , fu  ordinato  prete*  _■ 
Se  raccolti  in  un  monafterio  molti  fratelli , di  in.  un’ala . 
tro  forclle,mori  in  pace  al  Signore.  t . . 

Di  Santo  Diocle  Confcfjore»  • 

| A lode  prima. Filofofo,andò  poi  a l’eremo  di  T ebai 
dà,&  flette  piu  anni  m (betta  fpelonca.  Auifeua 
quelli  che  lo  ueniuano  à uifitare,che  à fuo  efempio 
s’accoftafleroàDiOjóc  mori  ne  IMlefla  fpelonca. 

Di  Santo  Capitone  Confejfort.  ;,s-,  . -*•* 

Apitoneda  giouane  ladro , andato  poi  a leremo* 
ui  flette  annicinqiianta , ne  mai  Henne  a la  terza 
pietra  òalfìume>condireche  praticando  còngli  h uo- 
mini,il  ilicio , piir gagliardamente  lo  combaueua^ 

Di  Santa  Amata  Vergine- 

A Mata^’anni  ottanta, abbadctfa  de  felfanta  uergini 
iti  Tebaida,haueua  tra  quelli  .Torà  uergi  ne  d’anr 
1 ni  trenta  bellifTima , ma  di  animo  Se  corpo  aijhllima, 
l laquale  non  notte  inai  portar  habirì  nuoui*Andando  le 
monache  fuori  del  monai  torio  in  chiefa  a conimi unir 
carfi, ella  riroafeeon  Amata  abbadeda*  laquale  per  ai> 

^ ni  quaranta  non  era  ufc.it  a del  m enei icrio.  Et  gli  ap* 
ji  parue  lanto  Coronato  martire,  ilqu.ale  la  inuitò  per  la 
^ feguenté  Dorainica  a delìnarje  ne  la  lua.Chiefa.  Cqfi 
^ ella  portando  Ceco  herbe  u’andò,&  hauendo  mangia- 
J to,  fece  oratione*  Se  tornò  al  mpnaltorio  * Se  narrò  a 1? 
0,  monache  che  tolto  andarebbe  4a  l’altra  uita.Et  padati 
dui  giorni,  fcn2a  infermità  alcuna  Racconciò  come  do 
ucua  eiler  fepo!ta,&  padó  al  Signore  . . ' 

Hill  Di  Santo  Panifico  Abbate. . • •<  * 

^ P Anidcd  piece  & padte  nel  gran  monailerio  d’Egic 

^ • 'tQj rtn  rpfnlir<»  anrlnal  miinaiivrinrl»  l a. 
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VIT  A DB  I SANTI  CHE  NOH 
bermolìotari  ch’era  di  piu  Uretra  uica,  & non  lo  uolcn 
do  riceuer  i frati,  perche  era  uecchio, finalmente  perla 
fua  importunità  fu  riceuuto,  & dato  in  gouerno  di  un 
gioucne,a!qualcfu  obediente  in  ogni  difficolta,  chcgli 
era  importa.  JEt  leuandofi  di  notte. faccua  alcuniferui» 
cij,  acciochenon  fi  fapefie  dii  gfi  haueuàfiup.  Ét  fiato 
dui  anni  incognito,fu  da  ifuoi  frati  couofciùto.L’abb 
te  intendendo  chi  «gli  era, gli  chjefc  perdono,  Et  coli 
ritornò  contra  fua  uoglia  a r«gg«r  ilfuo  monafterio, 
ouc  poco  apprefio  finria  uirtuofa  uita.  » 

Di  Santo  Tertmone  Abbile, 

Ercmone  uifle  ne  l’eremo  de  Sciti, Se  tii  morì  (fan 
A ni  dicci  Si  era  per  l’età, Se  per  il  ftar  in  oratione  ta 
to  piegato  in  fchena  che  quali  andaua  con  le  mani  a 
terra.  Di  Santo  Artcbio  Vefcouo. 

v A ^tc^°  Anacorita  creato  uefeouo  di  Panfilia, noti 
■**lafciò  però  la  uità  eremitica  3anzi  dandoli  a digiuni 
& orationi,miniftraua  l’officio  paftorale,  & fpefle  uol 
te  andana  a l’eremo  per  iiifitare  quelli  folitahj. 

Di  Santo  Abetdeo  Vefcouo  cr  martire. 

A Betdco  refi!  tendo  a la  fetta  Ariana,fu  mandato  pri 
•*Vna  in  cffilio  da  quelli;  & poi  richiamatogli  chiufe 
rola  bocca,  Se  lo  ribattezzarono  al  modo  de  gli  Aria* 
ni , penfando  in  tal  modo  di  macchiar  la  fua  confcicn- 
tia.  Ma  uedendo  che  piu  ualorofa piente  gli  relifieua, 
Puccifero*  - brrvj*  ■ . • - ¥&■ 

Di  Sento  Cdfiodoro  Confi  fiore*  > .>  1 ? ■,:$ 
K pA Medoro  pugliele  Se cancellicrodiTcodorito  Re 

d’Italia  fattoli ni0naco  «infr i diralfanrirà  dot* 
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' d’Ita lia,tàttofi  monaco, «iufcì  di  tal  fantità  Se  dot* 
trina,che  compofe  alcune  nuliffime  opere , ciod  de  la 
T ruutà  libro  uuo,de  auuua,dc  amicitia,Epifiolc  fami 
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gliari,dcl  Tei  mere  corretto.Sopra  tutti  i Salmi  fa ’hiftóa 
ria  tripartita.Morì  al  tempri  del  primo  Giu  II  iniàno,& 
& molti  miracoli. 

Di  Sant»  Geremaro  Abbate, 

Ereroaronato  di  Guantara  dilla  di  Rogobèrto'& 
Aga, ch’era  de  la  regai  progenie  di  Francia, rima* 
ncndoorfimodifpenfòiluoi  beni  i poderi,  & fattoli 
monaco, fu  creato  abbate  nel  monalierio  di  Penru li.  Et 
i monachi  non  potendo  durare  fotto  la  fùa  difciplina, 

• gli  pofero  un  coltello  fotto  il  letto  con  la  ponta  in  fù,ae 
ciochc  gettandoli  a lctto,ui  fi  uccidcfieMa  egli  daDio 
infpirato  Refe  contra  il  fuo  collume  la  mano, de  troua* 
lo  il  jrohello, tornò  in  chiefa,  & ui  flette  in  orationc.  Èc 
b mattina  fenza  dir  cola  alcuna  rinonciò  in  capitolò 
l’Abbatia.  Et  andato  a fanto  Aridoeno,gli  chicle  uri 
hiocofolitario.  Et  lanette  fu  ad  ambidui  moilhiro  il 
luoco  in  uifiooe,&  audatòui  la  mattìna,tiidcro  coperto 
ifrj  di  nuuola  quel  fuoco, oue s’haucua  da  fabricatfiì  mona 
ftcrio  Òc  udirono  una  uote  che  Dio  quaranta  anni  a* 
uanti  haueua  apparicchiato  quel  luoco  al  fuo  Cererna 
jf  io  cofi  fabricatoui  un  monaRcr  o , fermi  à Dio  con  vìa 
quanti  difcipuli  fin’a  la  mori e,&  in  ili  fepuho. 

Di  Santo  Remaclo  Vefcouo. 

Emacio  Vefcouo  di  T raiato  à tempo  di  Coflanft 
rio  il  giouanethaucndo  con  dottrina  & efemprj 
gou  croato  la  fua  chiela  alquanto  tempo,  per  falcidio 
deinegocq  focolari, rinoiitiò  il  Vefcouato,  & fattoli 
tM  ftk>naco,dimaellroiitcce  dilcipuló. 

.ji  r Di  Santo  Landeìmi  io  nfijjorc. 

f Andelmo  di  rubatole , fn  conuertito  à ChriRo da' 
p A uberto  Vefcouo, & ueRito  monaco, fu  da  S» 
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VIT  A'  DE  J Sà.NT?I  C HE  NON 
Martina Vcfcouo  di  Turane  mandato  i, predicarei; 
Edificò  il  monaRerio  Djlobienfc  & il  Cripinefe , neW : 
quale  giace  il  fuo  corpo , & in  quello  uifle  per  ucrra: 
con  Adoleno&j  Dominano  difcipuli  Cileno  Abbate 
CcllcofOjMaldegario  Duca,detto  Vincenzo  Alti  fio* 
dorenfe  con  la  moglitfua  Valdetrude;&  la  forella  Al* 
degnada,&  con  loro  Taudo  Albanenfe , & molti  altri 
d’Inghilterra  & di  Scoria  iquali  fpargeuano  il  Teme 
de  la  diuina  parola. In  quel  tempo  Leodobaldo  Abbas 
tè  edificò  il  monafteno  FIoriacenfe,ouein  procedo  di 
tempo  fu  trasferito  il  corpodi  S . Benedetto;  . o 
Di  Santo  demone  Abbate ♦ . . . f * 
T)  Ernone  fu  fondatore  del  monafteria  & debordine 
Duuiacenfc  à tem  po  di  Conrado  primo  del  9 1 x . 
Et  auicihandofia  la  morte  fece  fuo  fuccefìore  Odone 
monaco , con  patto  che  la  chiefa  Cluniaccnfe  pagafle 
ogn’anno  dodeci  denari  a la  Gigniacenfe,il  che  fin’ad 
hora  s’olTerua. Odone, non  udendo  accettare  PAbba* 
tia,fu  con  la  fcommunicadi  molti  Vefcoui  affretto  di 
acconfentirui . Coli  Bernone  indi  à pochi  di  pafiò  al 
Signore» 

Di  Santo  Edgaro  Re  &confcffotc.  . 1 - 

EDgaro  Re  d’Inghilterra  d’anni  ledeci , comincio 
à regnare  l’anqpuintidui , di  Otone  Imperatore! 
Dunftaup.Vcfcouo  Gantuarienfe^neLnafccre  di  tb- 
ftui  udì, pace  à lTnghilterra  fin  clic  regnerà  quello  fon 
ciullojilquale  regnò  anni  fcdeci , fa  bri cando  ogn’anno 
un  monafteno. Et  fatto  uenire  a là  fua  corte  Quando 
Rcde  Scoti.Malcolino  Re  di  Cambiò  Archipirara, 
Mafcafio  & cinque  Re  de  V ualefij,fi  fccegiurarc  fide! 
ta  uolfe  che  iiogaUenp  una  naue  ornata  come  un 
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carro  trionfale,  dando  lui  in  pope.Impofe  à Gùidtia- 
bo  Re  de  Gualdcrfichegli  pa gatte  ogni  anno  io  o lu- 
pi, il  che  hauendo  lui  fatto  per  molti  ann?, ditte  che  no 
nctrouaua . DopoPafqua  facena  raccogliere  le. naui, 
& rnontandoui  in  perfona  perfeguitaua  i cor  firn. Nel 
uernocaualcauaper  l’ifola  àcaftigar  i nibatòrilTto* 
uandofi  a ht  caccia  pregò  Dunftarto  Vcfcouo  chedif 
feritte  br  metta, & il  Vcfcouo  affettando , udi  cantare 
gli  Angeli  Chine  eleifon , & indi  à buon  pezzo , Ite 
fnittkcìh Venendo  poi  il  Rc,DimlT:ano  gli  narrò  la  in 
fionc,come  haueufa  udito  metta , <3ccofi  gli  uierò  che 
non  andatte  piu  aJa  caccia  di  Doniinica , il  che  fu  dal 
Re  oflcrtiatOjilquale  hauendo  gouernato'  il  regno  an* 
ni  federi, pafsò  ai  Signore^Tanrti  tren tafette, Se  famol  - 
ti  miracoli.  r 

Di  Scinto  neodorico  Vefcouo. 

DEodorico  Vefcouo  Metenfe  era  parentèle  ami- 
co di  Otone  primo  Imperatore.Et  effendo  dato 
con  Ini  tre  anni  in  Italia , raccòlfe  molti  corpi  & rcìi* 
quie  de  Santi;&  portogli  ne  la  fua  ^regionciTÓKè  da 
Marfia  il  corpo  d’Elpidio  confettò  re, il  coi  compagno 
Eiitichilia  èra  dato  tolto  da  ^Imperatore  Da  A mi  ter* 
noEutichè  martire  con  le  reliquie  di  Maronfc'&di 
Vittorino  compagni  . Da  Fuligtfo  Feliciano'Vcfcò* 
no  de  martire. Da  Perofa-  Afclepiodòro  martire.  Dà 
Spoleti  Diferenio  martire  Se  Gregorio  matti  re  Spo* 
letano.Da  Cordihiodi  S . Vincchzò  martire.  Da  Me> 
nàtila  un’altro  Vieenzo  Vefcouo  Se  màrtire . Da  Vi- 
cenza Leontio  Vefcouo 5c  m a rtire.Da  Fiorenza  Mi- 
niato martire . Da  Tuderto  Fortunato  Vefcouo-.  Dà 
Sabini  parte  dei  corpi  di  Protóne  Iacifitomartiri 
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VITA  DE  I SANTI  CHE  NON 
de  molti  altri , parte  de  la  catena  di  S . Pietro , de  ì ca» 
pelli  & de(  (angue  di  S . Stefano  diacono  Se  parte  de U 
craticola  di  S . Lorenzo, lcqual  cofegli  dono  Giouan* 
ni  Papa . Quefto  Canto  Vcfcouo  ripe  fé  quelle  cofc  ne 
}a  fua  e hicla  & morendo  fu  da  quelli  fanti  accompa* 
gnatOjOue  hora  fa  moki  miracoli. 

Di S anta  Et eldrÙ4  Regina cr  martire, 

P Teldrita  Regina  d'lnghilterra,fccondo  Beda  hcb* 
^ be  dui  mariti,&ridu(Ic  quelli  à uiucr  caliamenti 
& conferito  la  fua  Verginità.  Anna  Tuo  padre  Re  de 
gli  Inglefi  Orientali, heibbe  due  altre  figliuole  Eibur- 

fa,che  fu  monaca  in  Brigiluocodi  Francia,  Se  poi  ab* 
aderta, et  Sesburga  laqUai  maritata  ad  ErecobertoRc, 
hebbe  due  figliuole  Ecotonga , laudata  molto  da  effo 
Beda , Se  Erménilda , che  fu  maritata  à V ulfio  Re  de 
Menci} . Qjiefta  Hebbe  Vcmburga  Verginc.La  ma- 
dre fu  Abbadeda  in  Beluio  dopo  Sesburga, la  figliuo- 
la d fcpultain  Legione  citta  & efaudifee  fpecialmcn- 
tele  orationi  di  fem ine  (Sede  fanciulli. 

Di  Santa  N uldruta cr  N ulburga  Vergini ; ; ; 

M Vldritta  Se  N ulburga, furono  fecondo  Beda  figli* 
» itole  di  Menguardofratcllo  di  Gulfcrio  Re&di 
Meniburga, figliuola  di  Ermerendo  fratello  di  Era> 
berlo.  La  prima  c fcpulta  nel  monafterio  di  fant’Ago 
Rino  in  Cantuaria,  la  feconda  in  Vcneloc,&  fanno 
piolti  miracoli.  . 

Di  Santa  Bàburga  Vergine.  i . r 
Dburgafiti  figlinola  di  Eduardo  Re  il  uecchio  if? 
Inghilterra  Se  di  Edclfpita,U  padre  gli  pofe  in  ta- 
lli r a ornamenti  fcm>nili,&  irt  un’altra  parte  la  Croce 
on  gli  Euaugeln,couifnfJttendogli  che  pigliarti  quel* 
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HANNO  GIORNO  PROPRIO  r> 
lo,  che  piu  gli  piaceua.Et  la  fanciulla  a l’hora  d’anni 
tre  (prezzando  gli  habiti  fcculari,con  mani  gionte , a- 
dorò  la  Croce  & l’Eiiangclio  ,ba Celando  uno  & Pai*  ' 
tro.Et  il  padre  confidcrandoqueiloja  fece  monaca  in 
Vocania  citta  doue  efla  fi  portò  humilmente.La  not- 
te lauaua  di  nafeoftoi  fachi  de  le  altre  fanciulle.Mori 
in  quel  monafterio,&  iui  fu  fepulta,ouc  fà  molti  mi* 
racoli. 

Di  SanUBggita  Vergine. 

È Ggita  figliuola  di  Adagaro  Rc.fegnandofi  eoo  il 
deto  grotto  di  Croce  la  fronte  piu  fiatc,tnétre  che 
Santo  Confrano  confaci  aua  la  chiefa  di  S . Dionifìo, 
il  Vefcouodifle.  Faccia  Iddio  che  non  raarcifca  mai 
quel  deto,&  piangendo  affermò  che  quella  rofatofro 
fi  marcirebbe, per  andar  a la  gipria  Celefte  .Cofi  poco 
apprefib  la  fanciulla  mori  f8c  Confrano  la  uide  in  ui- 
fione  che  S • Dionifiola  teneua  per  mano , ledicene 
chefufrc  honorata  in  terra  quella  Vergine, fi  comedà 
Chrillo  fuo  Spofo  era  bpoorata  in  civlo . Il  fuo corpo 
fi  rifolfe  in  cenere^ccetto  il  deliro  deto  groflb9come 
predifleGmftanov&ilucntre  ancora  fu  trouato  in* 
corrotto.  Et  la  S.  Vergine  apparendo  ad  uno  in  fo- 
gno,gli  dille,?  he  non  era  marcito  il  ucntre,ilquale  non 
mai  nauca  fentito  lufTuria . E fepulta  in  S . Dionifio, 
oue  fà  moki  miracoli.  ( . ■ < ...  v /i 

Di  Santo  lldeberto  Vcfcouo ^ f r ‘ 

ILdeberto  Vefcouo  di  Cenemano  poi  Arciucfco* 
no  T u ronenfc,fc riffe  in  Profa  jk  in  uerfo  del  de- 
fprezzo  dela  fua  uita , Softenne  molte  tribolano* 
ni  Se  prigionia  da  gli  inimici  di  Retrocle  contesi  Ce* 
nomano  per  hauer  uifitato.il  Conte  in  prigione, 


VITA  DE,I  SANTI  CHE  NON 
portato  ala  madre  il  teftamento  di  quello  Centro  di  \ 
fua  mano.Ma  pòi  cauato  di  prigione , fu  creato  Arci»  ma, 
nefeouo  di  T iironc,oue  morendo  fu  (epulto,&fa  iui 
molti  miracoli,  r p 


DIdaco  Vefcouo  Efomenfe  & macftro  di  S • Do* 
minico  padre  de  i frati  Prtdicatori,mandato  con 
dodeci  Abbati  & un  Legato  apodolico  à predicar  à gli  r\ 

Albcnfì,uolfe  che  i compagni  andadero  con  lui  poue*  U 
ramenteueftitijpoichepredicauanoChnfto  penero.  ^ 
Et  por  rodi  con  Dominico  tanto  egregiamente  nel  p»  ^ 

dicare,che  molti  fi  conuertirono  à C brìi  lo.  Et  uolcne 
do  dopo  dui  anni  tornar  a la  fua  chicfa , lafciò  Domi-  , 
nico  in  Tuo  luoco.  Tornando  poi  in  dietro  à piedi, mo*  L 

ri  in  Cadellodi  Efoma>&  fu  iui  ft*pulta,ouc  fa  molti  1 A 
miracoli.  ;; ^ 

, * Di SantQBene  Abbate*  > • ^ 

BEne  Abbate  in  Tebaida  fccòdo  S , Ieronimo,non  ^ 
giurò  mai,non  menti, non  fi  (degno  , nc  elide  pa- 
rola  ociofa.ma  era  de  coftumi  angelici, & di  profonda  ^ 
humilità.Rouinando  unTpotauro  il  paefe , nel  dome  ^ 
di  lefu  gli  commandòjche  non  danneggiale  la  terra. 

Cofì  la  beftià  non  fu  mai  piu  ueduta. Dicefi  ancora  che 
(cacciò  un  Cocod riio.'  ^ . Y 


T)  Itrionc.nel  deferto  di  Tebaida  ha  turando  fopramn 
mote  precipitofo  uicino  ad  un  fiume, haueua  mol- 
ti difcipuli.Egli  fu  difcipulo  di  S.  Antonio,  poi  de 
Amon^dopolainortedeiqualitiienne  in  quello  de- 
ferto,faùaua  infermi, fcacciatà  demoni , & diceria  che 
niuno  polena  (cacciar  da  &i  demonica  prima  nó  ha* 
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tìeua  Tacciato  dà  fc  i uicij.  Vna  fiata  alafcttimana 
mangiarla  un  poco  dipolenta. 

Di  Santo  Eronio  uecchio, 

Ronio  d’anni  nonanta,dopo  la  morte  di  S . Anto* 
riio  Tuo  macftro,habitò  nel  deferto  di  Nitria  & era 
pieno  di  huniilita , uerfo  tutti. 

Di  Santo  Diogene  monaco. 

Togcne  Anacorita  difcipulo  di  S . Antonio , era 
/ di  fom  ma  prudentia,&  confortaua  con  i Tuoi  par 
fieri  tutti  chcandauano  à uifitarlo , ne  l’i  fletto  deferto 
di  Nitri?  Morì  in  pace  al  Signore. 

J i w -•-*  sknto  tulio  Africano, 

IVlio  Africano  iftorico , fii  à tempo  d’Eufebio  A- 
lelTandrino,&di MalTimo  Se  Cordiano  Imperato- 
-H,5c  per  Tanta  uita  Se  dottrina  famoTo.  Scritte  ac- 
cordando la  diuerfita  de  la  genealogia  di  ChriRo  nar- 
rata da  S . Matteo  Se  Luca , le  Croniche  de  i tempi  iof 
cinque  uolumi.  Ad  origine  una  Epillola  ; cerca  lìflo# 
ria  di  Sufana,chenon  è nel  tetto  Ebreo, à Cui  Origéné 
rilponde  ché  fi  Teguano  i fettanta  interpreti , laTcian* 
do  (far  le  fraudi  Ebrec.Mori  fotto  Antonio  Auguro*? 
Di  Santo  *rchiloco  Vifcouo, 
Rchiloco,oucro  Archelao  Vefcouo  in  Mèfo- 
pota  miai  tempo  di  Proboi  mperatore.fu  péi 
uita  Se  dottrina  illuttre . Compofe  un  libro  di* 
/jni  tatorio  di  Manicheo  in  lingua  Soriana  ,hora  tra-  * 
du  tco  in  Grecò.Morì  ne  rifletta  citta, & fu  fepult?  i* 
U Tua  chicfa. 

Di  Santo  Agrippa  eonfeffòrc. 

Grippa  detto  Cattorio,uitte  à tempo  d’Adr iàiK> 
Imperatore  à Roma  r fu  di  fingular  dottrina;  ift 
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cotilpofe  un  trattato  centra  Bafilide  erctico.Èt  eflen« 
do  per  uertu  Se  fapientia  illuftrejafsò  al  Signore. 

Di  Santo  Attico  vefeoup. 

A Ttico  Vefcouodi  Coftantinopoli  à tempo  di  Af 
“V*  adio,uilTe  per  uica  & dottrina  illuftre.Scriflfe  a le 
figliuole  di  guelfo  Principe  un  trattato  de  la  fedele 
n erginjta,rrbattendo.la dottrina Neftoriana  .Et  mori 
ne  l.i ideila  citta. , 

Bpi  S.àni0  Bachilo  Vtfcouo.  . 

iAclxijpy picelo jdi,fJorin to, fecondo  Eufebio  nel 
iib^.alc<ip.i  i.  \ itTc  à tempo  di  Seuero  Impera» 
torc.Compofeun  lti>ro  de  la  Pafqua , & dei  Vcfcóui 
d’Arab>lorim.Corinto,<Sciui  fu  fepulto. 

Boiate.  VcfcQuo. 

*C  Oleate  Vefcono  Se  martire  in  Egitto  diTapni  cita 
ta  nobile  et  ric.co,fii  per  fapieniiaillurtre.Compofe 
un  uolnmedela  laude  de  i martiri , predicendo  di  fc 
fìe/jo  v parche  ne  la  perfecutione  di  JVlalTimiano  ,fu 
prcfoÀpon  uoltyrdo  facrificar  àgli  idoli,  fu  dccapn 
tato  per  Chrifto,& fepulto  da  chriifianf  in  quella  cit- 

^ihniikì  Sa^°  Yctitio  ve/cowo. 

F Etitio  Vefcpuo  Ed.uenfe  di  uita  puriunna , <Sc  di 
fantadottrina.ScrilTe  fopra  la  Cantica,&  un  uolu* 
mCiCpn^ra  Nouatiano  erericp,&  à tempo  di  Collanti* 
no  Imperatore  morij&fu  fepulto  PiftelTa  citta, 
pi  Santo  Gcnnadio,vt(couo._ 

GEnn^dio  Vefcouodi Coliàtinopoli perfantita  $e 
dottrina  uenerabile,cra  di  fingular  ingegno  & elo 
quentia  feri  (Te,  (opra  paniel  Se  molte  Omilie . Mori 
* tempo  del  primo  Leone  Imperatore  fu  fepulto 
^ Tifteffa  citt^,  v i v ..  ..... 
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Di  Santo  Gulfila  Vefcouo. 

G VIfifa  primo  Vefcouo  de  Gothi  à tcmpodi  Vad 
Jentiniano  primo, & di  Valente  Augufti , man- 
dato da  Daroafo  Papa  à quelle  gentile  conuerti  buo-' 
sa  parte JJluminò  cieehi , fané  indemoniati  & molti 
infermi.Egli  trmióde  lettere  Gotiche  per  ammaeftràr 
la  fua  gente,&tTasfcri  in  quella  lingua  ilnuouo  & uec 
diio  tcftaniento,&  molto  uecchio  pafsó  al  Signóre.  * 
/.m-  Di  Santo  Gemino  Vefcouo. 

Eminoprcte  Antiocheno, & poi  Vefcouo  di  Ni*» 
^ fiba  à tempo?  d’Alcflandro  Imperatore, fu  per 
dottrina  & cqfturai  uendabilc.  Vide  poco  tempo , 
fu  fcpulto  appreflo  à Nibbi, oue  fa  molti  miracoli. 
quel  tempo  Eraclea  fuo  córìdifeipulo,fti  ordinato  Ve* 
feouo  d’Aleflandria  «tee*  ^ ' f > ’ f • O 

Di  Santo  Eraclidc  Confeffore,  ' 

E Radided’Alcnandria, andato  ad  Hìdoro  Abbate 
gir  manifeflòchc  bramarla  d’artdar  a l’eremo, & ef 
férlomandòa  Doroteo  Abbate  nel  defèrto  di  Tebai* 
da, fottóilquale dette  molti  anni  . Vna fiata  cariando 
acqua, tirò  fu  ne  la  pignata  uii  ferpentc,per  il  che  fpa* 
ùentaro  fuggi  à-  l’A  bbate ,ilqus!e  fatto  il  fcgno  de  la 
Croce  fopra  la  pignata  , uccifc  il  ferpe^&  betiette  di 
ejiiell?acqùif'.Et  da  quel  tempo  auanti  Eraclide  uedért- 
<lo  fcrpenti  ;con  »1  fegno  de  !a  Croce  , gir  uccjdcua4. 
Morto  poi  Dorotco,ereditò  la  fua  fp  cionca.  Andando 
per  le  celle  di  quel  paefe,fpiando  la  uitadrciafeunfàst 
to  padre , fece  uà-libro  de  la  uita  Anacoritica, Se  nomi* 
tiollo  paradifo.Cofi  pieno  di  fantità  pafsò  al  Signore, 
Di  Santo  Lucifero  Vefcouo. 

Vcifero  Vefcouo  CalaritanQ  citta  di  Sardegna  à 
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temoo  di  Collaudo  Imperatore*nonuolendo  dannar 
il  C mcilio  Niceno ad  illantia  dsun  Papa  eretico, fu  dà 
^Imperatore  bandito  in  Paleilina)oue  fece  un  uolume 
contra  la  fede  di  elfo  I m pera  rore,& gli  lo  mandò.  Mor 
%9  P°*  Co?  fanti  no,  tornò  al  fuo  Vefcouato , Se  regnali* 
do  poi  V’alentmianOjpafsòala  beatitudine.  . ■ 

dì  Santo  Latrociniano  martire.  . J 

I Atrocinrano  fpagnuolo  dotto  nel  uerfificaretcom- 
* Jofe  inoiii  poemi  a la  fede  noftra  moUo  conformi* 
Regna.idapoi  Maflìmiano  tira  uno,  ta  per  difender 
I4  C 1 colica  fede  app  redo  a Treu  eri  ammassato , coi* 
Prifcilliano  Vefqouo,di  Bapila , <Sc  1 lor  corpi  furono 
fepulti  ne  la  chiefa  dcTreucrk  v 

Dii  unto  Machione  prete, 

^4  Alchione  prete  d’Antiochia  à tempo  di  Glau* 
1 A dio , Se  Aureliano  Imperatori  # fu  per  cofturai 
Jan  ti  jlluilre,&  in  quella  citta  infegnò  Retorica*  dì* 
fpùto  còtra  Paulo  Jamofateno  eretico^ leggclìquel 
la  difputa9cbe  fu  ferina  da  molti  quando  lì  faceua^Fece 
altre  opere  in  perfona  del  concilio  mandate  à D ioni  fio 
& Malli  moVefcoui  di  Roma  & d’Aleflàndria . Coli 
pienoni  lanuta  Se  dottrina  pafsò  al  Signore. 

• Di  Santo  Sofronio  Cotiftjfore. . vnfh-n . 

C Ofronio  Greco  dottillimo  in  Greca  Se  latina  fin# 
V guai  tempo  di  Leone  fecondo  Imperatore/criiTo 
3 comcndationedi  Betleem , .Se  poi  de  ia  fua  rouina# 
De  la  u«  rginità  libro  uno  ad  Euitochio  /trasferì  di  la?, 
tino  in  grecoda  uica  di  S . Ila  rione, & i Salmijn  latino* 
An  la/o  poi  a l’eremo, fi  diede  a la  eonteraplatione>& 
paBo  di  quella  mifera  uita  a la  beata.!  «.  > ,b  un  A* 
dì  Santo  Filippo , & Filippo  imperatori « . , 
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a*  P Hippo  Imperatore  & Filippo  Tuo  figlinolo  -V&urio 
iOW  cii  Ghriflo  j j 9 > & da  Roma  edificata  9 9*2  , fucccfi 
BI0  fero  à Gordiano,  (Quello  Filippo  i!  padre  dico,  tu  il 
■ ~ : primo  Imperatore  chriJtiano  ; Fu  conuerrim  da  Pon- 

Btlf  rio  V cfcotio  Se  martire, inficine  con  il  figluoto,&  bat* 

» tczzato  in  Nicca.L’anno  terzo  del  filo  imperiò, <5r  Pari 

ì.  no  millefiino  da  Roma  edifitata,&  lo  celebrarono  Ro* 

rito  mani  con  molti  giuochi  & fpettacoli.Et  uòlendo  uiue* 

. - « chrillianamcnte , creò  Celare  Deciò  huomo  n*  la 

\ pei  guerra  ualorofó.Et  uolendo  che  Cornelio  Papa  cauaf» r 

lasr»  le  i corpi  di  S . Pietro  & S»  Paulo  de  lelor  ièpulttire,  il 
<ap*  Senato  concede  à i thrilìiani  di  potcruifi  adoperare,^ 
gli  porle  aiuto  del  publico  Demo  poi  hauetido  foggio- 
gato  la  Francia,&  tornato  con  timória , fece  una  con 
jppl)  giura  contro  gli  Imperatori  con  direche  non  adora- 
ptffl’  nano  gli  idoli  de  Romani,  Coli  uccife  Filippo  il  uec* 

{to  chl°  Nd  l«tto.Et  Filippo  il  figliuolo- temendo  di  cjue« 
^ fìo^uggijjfciandòil  tcforO  de  l’Imperio  à Siilo  Pa- 
gete1 pa,che  lodifpenfaiTca  poucri.Et  Dicio  per  non  eder 
tiD*  riputato  traditore, commando  che  fòdero  ammazza- 
ci ti  i chriftiani,<Sc  tràqtìefti  ui  fu  Filippo  Celàre.Cofi  il 
fi  Padre  & il  figliuolo , furono  per  Ghriflo  martirizati , 

, -i f . ^ padre  confedatu  Tuoi  peccati  fi  communicò  publi* 
Ifl/i  Camcnte  da  Siilo  Papa.  11  hghuoló, fu  tanto  feucro, 
A*  c^c  non  fu  ueduto  per  quantunque  piacenolézza  H? 

dere , Se  uedendo  ridere  fuo-padre  ne  i giuochi , dottò 
jjjg*  ht  fàccia  altrouejmollrandod’hauerne  difpiacerc,  ?. 
pV  ' Pi  Santo  Teo dopo  Magno  imperatore, 

HP  Eodolìo  il uecchio, regnò  anni  dieci  meli  uno  Pan 
no  di  Chrillo  4 2 2 ; Se  haueua  regnato  con  i fuoi 
. maggiori  tratti ii. anni  cinque . I Greci  lo  pongono  nel 
| ' K * 
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Catalogo  de  i Santi,pcrchc  eflendo  chriftianillimo  no* 
uinò  i tempii  degli  idoli  Se  aumentò  la  fede  chri  (liana. 
Era  clcmentCjfolicito  al  bene  opera rc,nc  molle  guerra 
adalciino,mapiutolloattefead  acquietarle*  Vietò  i 
conuiti  lafciui  Sci  matrimoni)  tra  cugini.  Biafmaua 
quelli  c’haueano  regnato  luperbamcnte.  Amauanlo  i 
barbari  per  le  fue  uertu,&  molti  lafciati  gli  idoli, fi  co- 
uertironoà  Chrifto/Ncle  guerresche  fece  ad  àugu- 
mentodc  la  fede, ripor tòuictorja, per  ciò  un  poeta  di 
lui  dice.  ' 


O'  molto  amato  dal  fuperno  Padre 

E'  l’aria  il  uento  ferue  a le  tue  imprefe » 

Moftralila  fua  pietà  in  quefto,che  uolendò  entrar 
ne  la  chiefa  di  Milano , per  udir  meda  S . Ambrolio 
non  lo  lafciò  entrare  fe  prima  non  fi  pentì  dJuna  cru* 
delta  , & ne  fece  publica  penitenza  come  elio  S ì Aiti 
brofioglHmpofe.  Generò  di  Flucilia  fua  moglie  Ar* 
cadio&  Onorio  chridiani  Imperatori . Morta  Piaci- 
lia , prefe  per  moglie  Galla  Torcila  di  Valentiniano  il 
giouane,&  generò  Placidia,che  fu  dala  madre  nomi* 
nata  Gallargli  poffedendo  le  parti  d’OrienteSc  d’Oc 
ridente  l’anno undcci del  fuojlmpcrio, morì  in  Mi- 
lano d’anni  cinquanta.Et  il  Tuo  corpo  fu  portato  à Co 
ftantinopoli , oue  fe  molti  miracoli*  ' ^ . 

Di  Santo  Carlo  Magno  imperatore . 

O Arlo  magno  primo  di  quello  nome  Imperatore 
^ in  Francia , e annumerato  tra  i fanti , perche  ui« 
uendo  fece  miracoli, & ancodopo  morte.Égli  foggio- 
gò  la  Guafcogna  Se  l’Aquitania , Scacciò  fiu’ad  Ibero 
fiume  iSaraceni^che  ne  la  Spagna  trauagliauano  i chri 
fi  i*ni, Se  riportò  de  quelli  molte  uittorie  « Narrali  che 
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cercando  in  Ronciualle  i corpi  de  i chrifliani  ucci  fi  , - 
ucrfo  la  fera  il  Sole  fi  fermò  per  tre  hore  fin  che  gli  può 
te  raccogliere*  Vinti  i Sadoni  in  tre  conflitti  'gli  coltri  rf 
fe  à fàrfi  chriftiani.Chiamato  da  Adriano  Papa  andò- 
contra  Dcfiderio  Re  de  Longobardi,^  haucdolo  uin- 
to,  l’adcdiò  in  Pania , «Se  lalciatoui  l’cfcrcito,  andò  a? 
Roma  per  uoto, «Sedai  monte  di  Gaudio  fin’à  S . Pi** 
tro  andò à piede  bafeiando  le  porte  de  le  chiefe  in  Ro* 
ma.  Adriano  lo  raccolfe  benignamente  con  il  Clero  Se 
con  il  populo,&  feeelo  patricio.  Tornato  poi  à Pania* 
prefe  Dcfiderio, «Se  redimendo  a la  chiefa  quanto  "li 
haueuano  tolto  i Longobardyornó  in  Franeia.Pafso 
con  groflo  cfercito  in  terra  Santa,5c  ricuperò  Ierufa* 
lem  dfmano  de i Saraccni.Er  tornando  per  Coflamia 
nopoli,  hebbeda  l’imperatore  molte  reliquie  lequàli 
«gli  bauendo  digiunato , alquanti  d ,le  pigliò  con’ 
grande riucrentia  con  parfede  la  Corona  del  Signore ' 
laquale  ài  Tuoi  occhi  fiori.Ethebbeun  chiodo, & par- 
tedela  Croce,lequal  cofe,egli  pofe  in  Santa  Mari*' 
d Aquifgrana.Egii  fece  tanti  monafteri,  quante  fonò 
le  lettere  de  l’Alfabcro.Morto  Adriano , Leone  terzo 
che  fucceflc nel  Pontificaro,fu  da  Romani  prefo,<Sc 
priuato  d’occhi  & di  lingua, fu  rinchiufoin  un  moòa- 
Herio.Ma  iddio  miracolofamcntegli  rendette  il  ned**: 
ré  & la  fauelin.Et  andato  a Carlo  gli  narrò  quanto  "li 
era  auenuto, per  i!  che  Carlo  andato  à Romir  con  lui  \ 
lo  rettimi  nel  Papato.  Leone  poi  nei  di  del  Natale  lo~ 
Coronò  de!  iinperio,&  uolcndo  lui  punir  ne  la  tcttsL 
quelli  chel  haueano  ottefo.Leoneeoii  prieghi  ottena 
neche  folamente  fulfeno  mandati  in  efilio.Cofi  l’im- 
perio di  Coftantinopoli fu  trasferito  in  Francia  oue 
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«{Tendo  tornato  Carlo  mandctte  clercitó  cantra  Mori 
in  Corfica.dc  la  liberò  da  le  lor  manine  (oggiogò  qua-1 
fi  da  Oriente  al  Ponente.  Aarone  Re  drPerfia  ira  eli 
altri  Perfiani.gli  concede  il  luoco,  ou’c  il  Sepolcro  di 
Chrifto.Fu  tanto amatoda  tu tti.difc  ninno mai  finca! 
pò  di  feuerità  ò a (prezza . F reque  irta  ua  ad  udì  r m eh» 
fa  gli  offìcii  di  giorno  & di  notte , pigliandoli  cura  che 
il  tutto  fi  facefie  con  honefld.  Amaua  i pellegrini  ,dt 
raccoglieiiagh  beriignamerìte*  Vfaua  Wfa1»tod«  la  par 
tria.Non  uoleua  à tauola  bu§orti  , tna  huommi  faui, 
;che  leggefiero  Iftorie,  ouero  i ferirti  di  S . Agoiiino. 
Vfaua  gràn  liberalità  cerca  i poueri  non  folo  nel  regno 
fuo , ma  ctiàmdio  mandaua  elemofinc  in  Soria  ; m-E- 
gitlo,de  in  qualunque  loco  fapeuache  bifferò  po  teri 
chrilbani.Honoraua  i Sacerdoti  & i luochi  Sacri , ma 
{penalmente  la  chiefa  Romana*  Etandò  à Roma  qua 
tro  uolte  peruotOiFaceua  cauaicar  de  armeggiar  fluoi 
figliuoli  quanto  piu  toilo.lo  potendno  fare  per  età, de 
le  figliuole  gli  iàceua  lauorar  di  lana , accio  non  Velie- 
ro in  ocio . Dicefi  che  fané  leprofi  de  illuminò  ciechi 
toccandogli.  Poi  c’hebbe  ampliato  l’Imperio  & il  Re» 
gno  Franciofo  (landò  per  morire.dìcde  i tefori  à mol* 
ti  Prelatizie  lo  difpenfafifero  à poueri  de  per  le  chicle. 
Morì  d’anni fcttantauno,haucndone regnato 47.de 
da  l’Italia  Soggiogata  41.de  poi  . che  fu  imperatore 
1 4'.  Nd  filo  pafiare.furono  udite  noci  Angeliche. Fu 
fcpiil'o  in  Aquifgrana , ne  la  chiefa  di  S . Maria  da  lui 
fabrìcàta.  A la  cui  fcpultura  fananfi  molti  infermi. 

Di  Santo  libertino  Abbate. 

T Ibcrtino  Abbate  de  Fondi  in  Samir  difcipulo  di 
■ S . O uoràto  fon  datore  di  quel  luoco*uiHcà  tempo 
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di  Tonda . Andando  m a tiara  àRa  penna , haucua  in 
(«no  una  calza  di  S . Olio  ato ,&  una  donna  che  pianai 
gena  il  ùjo  figli  uol.morto  lo  prefe  a la  brena , con  dii  e, 
non  ti  lafcierò , fe  non  mi  rifufeiti  il  mio  figliuolo  . Et 
Libertino  per  Inumili  à nonpeufatia  di  porli  a tanta 
imprcfa,»nakhauendo  pietà  de  la  donna, fi  pofe  in  ora* 
tionc,&  polla  la  calza  cTQnorato  fopra  il  corpo  nior- 
torneilo  incontincnie  nlufcitò . Il . fuo  Abbate, che 
luccell'e  ad  Onorato,  haucndogli  per  fdegno  battuto 
la  faccia  llrananiente, udendo  la  mattina  feguentc,che 
gli  dimandaua  liccntia di  andar  ipori , ii  pensò  che  uo- 
lede  tuggire.per  il  che  infermatofi  de  la  caufa  i che  lo 
tnouca  ad  andar  perdutile  del  monaderio..,  (aitò  del 
letto, & gettatofi  à i piedi  di  Libertino , gli  chicfe  pera 
dono  de  le  battiture.  Cofi  Thymilità  del  difcipulo^m# 
moni  il  madiro . ElTcndogli  dimandato  perdhaueua 
gonfiata  ja  faccia,rifpofc  c’haucuala  (era  urtato  in  un 
icabcllo  > che  fittene  fottp  i pieJi,cofi  noti  dille  bug* 
gia,nc  feoperfe  il  uÌc;o de  T Abbate, dopo  la  morte  dei 
quale  egli  tu  eletto  al  gouerno  de  T Abbai  ta.Caualcap# 
dotiti  giorno auenne  che  Olanda; conte  Godio  lo  fe- 
ce fmoutarà  i piedi ,à  ThoraThuomp  finto  fenza  tur- 
barfi  punto  gli  porfe  ancora  la  ricrea con  lacuale  bat- 
tcua  tl  causilo.  & pofefi  iiioraiióne.Quei  foldati  cor* 
fendo  fin’ad  un  fiumc,non  poterò  à foggia  alcuna  fa- 
te che  i lor  causili  pur  toccadeno  l’acqua, & prillando 
clie  qucllo  àio  to  aucnifiè  per  Tingi  una  fa  tta  à Tiiuo* 
mo  (auto, gli  rimenarono  il  caualio  mcticndouclo  fp« 
pra  quali  à forza,&cofi  tornando  al  filimela  (la  rono 
ageuolmente.-Eilendo  fama  chef  Abbate  di  qr.clmo- 
nalUn© hauea denari , piandoli  entrati  in  qvcllo^on 
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furore  lo  cercauano , ma  non  poteuano  uedcrloquan-* 
tunque  l’hauctenoauanti  à gli  occhiatoli  tornaro- 
no indietro . Finalmente.  Libertino  pieno  di  Cantica, 

pafsò  a Chrifto.  ì - ' 

Di  Sunto  Equitio  Abbott. 

E Quitio  padre  de  molti  monaltern  fu.  quel  di  Va# 
riattendo  giouane*  fu  tentato  fieramente  di  ■ca* 
ne  & chiedendone, anito  da  Dio , fi  uidein  uifione  ca# 
ftrare,&  da  indi  agami  non  Centi  ftimoli  di  lufiuria. 
Per  ciò  eflendo  prepofto  algouerno  de  le  ftmine,aui- 
faua  i fuoi  difcipul^chenori  praticaflero  con  quelle  pi 
oliando  da  lui  efempio.Bafilio  magnoueftitofi  damo 
naco.ottenriè  dal  Vefcouodi  Ainiterno  lettere  ad  E- 
quitio, perche  Faccettate  nel  monafterio.lVla  l’Abba» 
te  non  lo  uoleua  accettare  con  dire  che  colui  era  il  di*- 
' nolo , pur  etendone  pregato  l’Abbate  dal  Vcfcouo, 
Faccettò.Ettrouandofi  lontantì^una  belliflima  V ergi, 
ne  di  quel  mooafterio,al  fuo gouerno  comraeffo  occu 

nata  da  febre  ardente  diccua  che  fi  morirebbe  <fe  non 

aridauaBafilio  à Canaria  . L’Abbate  di  quello  tifato 
dite  Già  diceua  io  che  Bafilio  era  un  diauolo , & com- 
mandando chefulTc  cacciato , predille  che  quella  ucr- 
eincnon  patirebbe  piu  di  fcbr^&cpfi-auenne.Et  Ba- 
filio cacciato  fofpefe  piu  uolte  in  aria  la. cella  di  Eqtud 
tio  con  arte  magica , ma  non  gli  puqtc  nuocere.  Et  fi- 
nalmente fu  da  chriftiani  arfo  in  Vww  Vn  altra 
monaca  mangiando  d’una  lattuca  fenzatwr  il  legno.  ' 
de  la  C rote,hi  dal  demonio  occupata  .Et  Equitio ani*.1 
fato  di  miete  y (càcciò  di  Cubito  il  malignò  ipnvto.hr 
spendo  riprenda  Felice  Abbatedel  monafteriodi  S . 
VittoriOjChe  non  «tendo  Chierico  fenza  licentiadcl 
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HANNO’  GIORìN'Ò  RÒPR1Ò  7 8 
Romano  Pontifica  p r ed  i ca  Ile , u ipo  fe,  c h e gli  era  ap* 
paruto  in  uifiohcun  gioitane , ilquale  portogli  in  boc- 
ca un  ferro  medicinal^gli  diflè;che  andaife  d predica-* 
rej&chepercio  non  poteua  tacere.  Vcrtmauilmcnté 
& andando  in  compagnia^  ualcaua  il  piu  trirto  canal 
lo.  Portauafi dietro  la  facra  fcritt ura ( \ fegnàndòla  o- 
tmnqueandaua.il  Papa  udendo  come  EqUitio  huomo 
rozopredicaua  j mandò  Iuliano  che  lo  conduccrte  à 
Romaftiiza  fofgt#tingÌUria  alcuna . Colini  ucnuto  al 
raonarterÌo,intc{e}che l’Abbate fegaua  feno  tic  la-iiaW 
ìe,&  mandò  il  fudfàmc^oh’cra  di  tale  ferocità , ch’egli 
à fatica  lo poteua  teggcre)à  chiamarlo. Qjicrto  fante 
uedutoFAbbate^lo  cominciò  di  Imitano  à fuillameg* 
giare, ma  fuda  uii  tanto  fpauetoo  fòpraprefo>che  à'  Fa 
tica  poteua  cam ina re,&  gettatoli  à ifuoi  piedi, Patiifò 
com’era  uenuto  filo  patrone. EtT Abbate  pòrtogli, un 
fallo  di  feno  in  collo  lo  rimandò  dicendo, che  uenireb- 
be  egli  ancora  fornita  Fonerà.  1 oliano  poi  uedendo  liè- 
nire  l’Abbate  coli  mal  uefticojo  (prezzò , Se  penla  uà 
emulargli  u n’afpero  parla  regina  auifato  dal  Tèrno  qiiàl 
timore  haueua  patito , fi  gettò  à i piedi  de  l’Abbate, 
narrandogli  con  humiluocela  commi  filone  del  Pon* 
tificc.Et  Equitio  lieto  di  tal  immo  uolfc  fàt  porre  in  òè 
dine  i caualii. Ma  dicendo  1 oliano  che  non  porenà  an* 
dar  in  quel  giorno;pcrch’era  fianco, FA-bbate, gli  pre- 
ditle  che  non  andando  quel  giorno, non  andarebbono 
anche  il  tegnente. Coll  l’altra  mattina  il  Papa  ch’era 
llatofpauentato  io  milione  d’faauèr  mandatoti  mole» 
lìarFhuomo(anti>;Hlu<o  lùiiàno  che  non  lo  condite» 
certe  altranicnte.Ecfniric  udito  querto'-fi  contrillò  &' 
dirte,gia  ti  diccua  to  che  non  anda  lido  beri  rionfi  an- 


ODO 


VITA  DE  I SANTI  CHE  NON 
darebbe  hoggi.  Finalmente  Equitio  pieno  di  (ante 
uertu  pafsò  al  Signore.  Vn  uillano  pofc  fopra  il  fcpul- 
cro  di  quello  una  calla  di  fòrmento^  leuatofi  un  fiero 
uentoja  calla  fola  fu  portata  uia  fenza  che  fi  mouedc 
altra  cofa  • Entrando  longobardi  ne  la  prouincia  di 
Valeria  i monachi  ricorfero  al  fepulcro  di S . Equitio. 
Et  trahendogli  fuori  i Longobardi, un  monaco  chia* 
ino  in  aiuto  l’Abbate^  i Longobardi  furono  occupa- 
ti dal  demonio, per  il  che  gli  altri  s’auidero  che  impor* 
taua  i uiolar  un  luoco  (acro.  v'*  Tw 

DiM  N onofo  Mate,  ; ■ , - • 

Onofo  priore  d’un  monaderio  in  Soratte  moti* 
* ^ te,haueua  un’Abbate  d’afpra  natura , rna  egli  fo* 
portàdolo  humilmente , (pedo  placaua  Tira  di  quello. 
£t  uedendo  un  luoco  oue  fi  harebbe  potuto  fer  un’hor 
ticello , quando  non  futte  dato  occupato  da  un  fallo 
grandilTimoJa  notte  ui  dette  in  oratione,&  la  mattina 
■ il  fallo  era  andato  lontano , lafciando  largo  fpacio  per 
un’horto.Lauando  una  datale  lampade  di  uctro , una 
fe  ne  rompette,ma  Nonofo  temendo  il  furore  de  |’Ab 
bate,pofe  i pezzi  de  la  lampada  auanti  l’altare, <Sc  latta 
oratione,la  lampada  ritornò  intiera  • Mancando  una 
fiata  foglio  ne  uedendofi  oliue  ne  gli  uliuari  del  rpo- 
nafterio, l’Abbate  com màdò  che  i frati  andattenopcr 
mercedeàraccoglieradaltri  , maNonolo  per  non  la- 
rdar ufcirdel  monaderio  i frati, raccolte  le  poche oli- 
uc  c’haucuano,ne  cauò  quell’ogiio,che  fi  puotc^Òc  po- 
llo il  piccol  uafo  auanti  l’altare , & dopo  ionga  orario- 
tie,  fece  porre  di  queli’oglio  in  tutti  i uaiìdel  mona* 
ilerio  un  poco  fi  riempirono  tutti  il  di  tegnente. 
Col.  dopo  molte  laudatoli  operc>dornu  nel  Signore, 
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D(  Unto  Martirio  Cenefore. 

M Artirio  confclTore  fu  quel  di  Valeria, hauendòfi 
{cordato  una  fiata  i frati  di  ferii  fegno  de  fa  Cro- 
ce fopra  certe  foccaccie , che  coceuano  lotto  la  cenere 
la  fece  lui  fopra  la  cenere  & Ifc  bragge  ; * he  le  coprini  * 
noy8c  fu  udito  un  gran  fcoppio,&  caliate  lefoccacié, 
ni  fu  trouato  il  fegno  dela  Crote  fettoui  dal  fantofiuo 
ino.  DiSaitoDdcioVcfcouOo 

P)  Acio  Vefcouo  di  Milano, andandoà  Coftantìno» 
poli percaufade la  fede,peruennc  à Corinto, & 
cercando  d’ima  cafa  grande,oue  capifcc  tutta  la  fua  fa 
miglia,  ne  uideuna,ma  intendendo  cheuVbifeuail 
diauolo,ui  andò  piu  uolontieri . Et  la  notte  dormendo 
udi  cridare  il  demonio  in  noce  de  Leoni, pecore, bour, 
& afini,&  fifehiare come  fanno  iferperitKEr dcfto  da 
guelfe  uoci, cominciò  a beffeggiarli  del  dianolo , c’ha- 
uendogia  detto, metterò  la  fedia  mia  in  Aquilone  ,fe« 
ro  fimile  a l’altfflimo,hora  contrafeceua  boui afinl. 
Et  tanto  fi  uergogno  di  quefto  il  maligno  fpirito  che 
tacque non  piu  turbò  quelli  c'habitauàno  in  quel- 
la cafa.*  \ 


Uno 


’ fu  Santo  Argentario  Motutco. 

Rgentario  nominato  da  Argentano  monte, fet- 
tofimonaccTin  Aureli*  citta , cor  rifpondeiianeì 
còltami  a lfhabiro.  Venendo  à Roma  ogu’anUò^fìo^ 
giaua  con  QiiachagefimoSubdiacono.the  pafceuafe 
pecore  ne  i monti.Ettrouandoui  un  tratto  uria  uedo* 
wa  • c^e  piangeua  amaramente  la  nòtte  fopra  il  còrpo 
del  maritò  morto.mofToà  pietà  frpofe  in  owtiòrte  & 
tolta  alquanta  poluere  à i piedi  de  l’altare.antf  ò uicjno 
al  coipo*;&  fecendoorationc  condii  compagno  per 


. . VITA  DEI  SANTI  CHE  NON 
gran  fpaccio  fregò  la  faccia  del  morto  con  quella 
poiuere , & quello  rifufeitò  come  fe  leuafTé  da  gr^ue 
ionno . La  moglie  uedendo  quello  , cominciò  apiaYf*  « 

gere  d’allegrezza, ma  l’huomo  fanto  gli  coroide  che  1 

diceffe  Iefu  Chril  lo  hauerlo  ri fufeita to.  Et  partiUì  fug  i 

gendo  Thonore  temporale*  'j 

. Di  Santo  Valentino  prete. 

V Arrotino  prete  menando  uita:  Cantilli  ma  con  i 

fuoi  Chierici  nela  prouincia-  di  Valeriàjinori  Se  ì 
fu  fcpulto  uicino  a la  chiela^u’eràno  Halle  di  pecore,  j 
&entratouiunladrodi  nottc,prefe un, adirato  Se  Co 
ne  fuggiua.Ma  pattando  per  doue  era  fepulto  Phuo*  t 
ino  lauto, non  fi  puote  mouere,ne  porr  giu  il  caftroné,  J 

perche  lc  gl  j tcneua  a le mani.Cofi  l landò  fermo  con  | 
il  furto, in  mano/if  trouato  da  i chienci.iquali  non  fi-  j 

pcuauo  fehaueua  rubato  quel  Pani  male,ou  ero  fe  ueni  j 

ua  per  offerirlo, ma  egli  matlifei  laudo  la  pena, fece  ue- 
der  la  colpa.I  .Chierici  poflifi  in  oratiòne  guatiti  al  fc- 
pulcro  di  Valentino , ottennero  che  quel  ladro  fe  ue 
potette  andare  con  le  roani  uote.  -- v 
Di  Santo Acontio Conftjjort,  . .V  ... 

VN  fànto  Abbate.uifle  in  un  mot\allerio  nel  mon  j , 
tc  Preneflino,&  hauendo  nodritoun  giouane  in 
fanti  collumijlo  fece  ordinar  prete  * Et  preuedendo  la 
mortCjchiefc  à l’Abbate  che  gli  lafciafle  appàricchia* 
re  il  fepulcro , ma  quell’Abbate  gli  prcdilfe  che  mori 
rebbe  prima  di  luuOccupato  poi  da  fibre  ,-ordmo  al 
fuo  prete  che  fi  fepcllittc  nel  medefimofcpulc,io,iU|iia- 
le  ben  che  futte  piccolo, farebbe  per  diurno  aiuto  a tut» 
ti  dui  capace.JVlorto  poi  il  prete  * & non  ui  fi  potendo 
porrc(perche  il  corpo  dc  l’Abbate , lorieui prua ) uo 
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fiate  come  rinfàciàdo  a l’Abbate  morto  diflc,chc  man 
caua  di  Tua  parob  perche  nóera  capace  il  fepnlcro  per 
ambi  dui. Et  Cubito  il  corpo  che  iìaua  con  la  faccia  in 
(u , (vuoilo  in  fianco, & coli  artefe  morto  quel,che  uv 
tio  haueua  promeflo., 

Dyun  Santo  Abbate* 

Contio,uifleinRoma,  & era  manfìonario  dì  S 
**  Pietro, & era  pieno  di  hunfilta.Vna  fanciulla  pa- 
ralitica caminaua  con  le  mani  trahendofi  dietro  il  cor 
pp , & faceua  orationc  à S . Pietro  per  elTer  rifa  nata] 
Et TAppftplp  gli  apparuein  uifionc,dic«k>gli  cjiean 
dalle  ad  A contio,&  che  chiedellc  dg  lui  la  lani^ljj 
fanciulla  non  fapendochi  fulfe  Acomio,&  trouaqdo- 
cafoni  narro  la  uifionc.Aconciogli  comandò  chi 
in  nome  di  Chrifto  <5c  di  S . Pietro  fi  ieuaile^prefaU 
per  mano  la  leup  fana.Etdopo  lauita  laudabile  morì 
in  pace  in  Roma,&  fu  fepulto  appreso  à S . Pietro. 

Di  Santo  Santulo  prete. 

C Antulo  prete  in  Norfa  à tempo  di  Gregorio  pri- 
w mó,<u  diuita  fantifllma^per^miruioirglonola 
Facendo  Longobardi  l’ogbp^ptulp  n’andò  con  un’u 
dro  ouer  uafo  noto , & quali  com mandando  cbeglj  lo 
empifiero  . Qj,ielli  huotnipj  che  làwprandò  tutto  il 
giorno, non  fiaueuano  fpremuto  ogho  , gli  dittero  uil- 
lania.Ma  chiedendone  piu  fiat  e;ne;i  premendoli  oglio, 
Coloro,  piu  furiofameutcrjngiuiiauaiio.EcSautulo  ue 
dendo  che  non  ttilbua  oglio , fatta  fi  portare,  acqua;,  }g 
bened^^cla  fparfe  pii  iorcolo,ct  llilló-tanto  ogliochc 
ne  empirono  tutti  i uafi Joro^c quello  di  Santolo.  Vo 
fendo  rifare  behiefadi  S,  Lorenzo  ai  fa  da  i Longo. 
bardi  , i muratori  perderà  gran  cardila  lnioyaronp 
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fcnza  pane, ma  Santolo  correndo  al  forno , oliera  fta* 
ro  cono  il  giorno  auanti , & trouaroui  un  grande  & 
bianco  panc.ne  trouando  de  chi  fuffe,fo  porrò  à i mu* 
latori,  lquali  ne  mangiarono  a lor  uoglia , & raccofe- 
ro  piu  pezzi , che  non  era  prima  tutto  il  pane  , & ne 
hebbcro  affai  per  dieci  di. Chiedendo  una  fiata  a i Loti 
go  bardi  che  lafciaffeno  un  Diacono, ikjua le  uoleuano 
uccidere, lo  lafciarono, con  patto  che  fe  il  Diacono  Fug 
giua, che  Santolo fufle  uccifo.Et  dormendo  la  notte  i 
Longobardi , Santulo  pcrfuadeoa  al  Diacono  che  fe 
ffandaffe.Pcrchc  non  potrebbono  operare  contra  di 
lui  piu  di  guanto  à lóro  permetteffe . Coti  fuggito  il 
Diacono , i Longobardi  ordinarono  che  Santulo  bif- 
fe decapitato  . Ma  facendo  lui  oratione,&  inuocando 
S . Giouannijil  boia  non  puoteabbaffar  il  braccio,c’ha 
ueoa  alciato  per  decapitarlo.  Et  i Longobardi  ffopiti 
di qoefto miracolo, lo pregauano  che  fanaffe  il  brac- 
cio di  colui , ma  Santulo  liolfe  prima  che  colui  giuraf* 
fe  di  fàrfi  chrhtiano,&  fanatolo , ottenne  che  gli  tuf- 
ferò donati  tutti  i prigioni  chriftiani.Cofi  uno  uolcn 
do  morire , libero  molti . Et  finalmente  pieno  di  fante 
ucrtu  pàfiò  al  Signore.  * A 

Di  Santo  Redento  Vcfcouo. 

GR  egorio  nel  terzo  lib.de  i Dialogi  al  cap.  3 8 dice, 
che  Redento  Vcfcouo  huomo  di  fanta  uita , hcb- 
be  fpiritodi  Profctia. Dormendo  una  notte  apprcflo 
al  fepulcro  di  Zotico  martire , l’udi  in  uifione  dire  tre 
troice  che  ueniua  la  rouina  di  tuttala  carne.Et  feguen 
do  poi  fegni  horribili  nel  Ciclo,  i Longobardi  gente 
feroce, faccheggiarcno,&  dettarono  qoafì  tutte  le  eh» 
ta  d’Italia , ufando  ogni  crudeltà  contra  chriftiani , Se 
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irti  mezo  de  la  perfecutione  Redento1  ufei  di  quefiajj 
«tiferà  ùita.  ih  r è v i ^ 

Di  Santo  Spedofo  Monaco. 

C Pecrofo  monaco  difcipulo  di  S . Bndetto  con  Gre  ' 
- gorio  fuo  fratello  dilpcnfati  i lor  beni  à poueri , (ì: 
renderono  monachi . Emendo  (lato  mandato  Spedo*- 
fo  ad  habitar  appretto  a Gapua  Gregorio  fuo  fratello 
Iellato  in  fpirito3uide  l’anima  di  Spedofo  etter  porta- 
ta in  Cielo . Et  coli  fu  trouatolui  in  quelfhora  etter 
morto.  V-  • ‘ 

• fi  • . «i, . 

Gi Santo  Speranza  Abbate.  » f 

C Pérànza  che  edificò  il  monafterio  di  Camplclon> 

, tano  da  Norfa  uecchia  fei  miglia,ftette  tre  anni  eie 
cojhaucndó  per  ciò  nel  cuore  la  cpnfolàtione  del  Spi* 
rito  Santò.Reridcndogli  poi  il  Signore  la  uifta,uifitò 
l frati  del  paefe,3c  tornato  dopo  trcdeci  giorni  al  moa 
nàftcrio  fi  communicò , & cantando  i frati , Salmi  8c 
Inini,pafsò  a la  uita  beata , & tutti  uidcro  una  colon*- 
ba  ufcirgli  di  bocca, & uolar  in  Cielo. 

Di  Santo  Probo  Vcfcouo. 

T)  RóbòVefcouo  Reatino, auicinandofi  la  fua  ftior« 
tc,era  da  piu  medici  uifitato,iquali  dittero  che  itio 
rirebbe  tollo.Et  definando  tutti, un  garzone ,>  ch’era 
con  liti  rimalo, uidè  entrare  ne  la  camera  alcuni  -uefti- 
ti  di  bianco, & di  faccia  chiara  & cridàndo  per  timore, 
il  Vefcouo  lo  conforto  che  non  temette, perche  fanto 
Giuiienale  & Eleuterio  erano  uenutià  uifitarlo . Et  il 
‘gioitane  fuggendole  auisò  il  padre  di  quello,  ilquale 
correndoli  1 con  la  famiglia , trono  morto  il  Vefcoup. 
Perch’era  andato  con  ducili  fanti. 

Disanta  Romula  Vergine.  / 


A 


il 
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R Ornala  Romana  & difcipula  d’unaianta  ucccho, 
con  un’altra  compagna,menaua  in  un  raonaftc- 
rio  Tanta  uita  con  Comma  patieutia,humihta>& 
tip  dando  adiduamente  in  oratioe-Et  diucnuta  parata 
ti  cotanto  piu  attcndeua  à ft>rationc,quanto  meno 
tcua  nc  le  altre  cofe  adoperarli-  Vna  notte  chiana^ 
L’AbbadelTa&  la  fua  compagna i,&  una  luce  empi  la 
celli»  di  maniera, c Vede  ne  rimafero  ftupide.Ec  udirò# 
RQ  Uoci  d’upa  moltitudine  che  cntraua,&  la  porta  de 
la  cella  commouerfi  come  fe  le  perfone  entranpo  pej- 
fretta  fi  fpingelTenp.  EtRomula  conlplò  la  macitra, 
& poco  appretto  fparuta  la  luce,fegui  un  odore  grati 
fimoche  ui  duro  tre  giorni, & la  quarta  notte  fi  corno 
oicò,8c  furono  uditi  in  piazza  dui  choii  uno  de  ma# 
fichi  & uno  di  femine , che  fi  rifpondeuano  cantando. 
Et  Romula  tra  quede  Celcdi  efequie  pafsò  ?1  Sign<£ 
andando  fanima  in  Ciclo,  comincio  a fenurii 
meno  il  canto  & More,  finche  aUumanato^non  hi 
piu  (entito  » , y '?*** 

Di  sant*  Tvfib  va  4 s.GrrgP - 
+T*  ArfiUaziadiS*Gregorio,aleuò  a (anta  Ulta  due 
fue  forelle  con  buoni  efempij  & fante  orationi.A 
«idei  apparue  S . Felice  Papa  terzo  auolo  di  Gregp- 
rio  ,8cinuitolla  a la  gloria  Celede.Et  la  fequente  notte 
fa  occupata  da  la  febre  & concorrendo  molti  ^ la  lua 
morte, eflà  mirando  in  fu  dille  che  dedero  luoco  a Iclu, 
che  uepiua,&  mirandolo  fidò  quella  Tanta  anima, pj** 
Palagio  ria  beata.Et  fu  fentito  un  talfoaue  odore, che 
meramente  apparue  ederui  dato  il  Creatore  de  la  u ir 
ta . I fuoi  cubiti  de  le  genochia  haueano  i calli  groui 
per  il  Ilare  lungamente  ip  oratipne,C9  d la  carne  mor* 
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HANNO  GIORNO  PROPRIO  lt 
ta  teftifìcaua  le  opere  dd  fpirito  in  quella.  ’ ,T 

v v Di  Santa  Mufa  Vergine. 

\VT  Vfa  effondo  piccola,  uide  in  uifione  la  beata  Vet k 
* ginecon  molte  fanciulle  uettite  di  bianco.laqua* 
legl  i dimandò  fe  uolcua  etter  con  quelle  fanciulle  à fer 
uirla,& dicendo  die  fi, .gli  fii  commandato  che  figliar 
dafleda  i giuochi, & rifi  fanti ullcfchi, perche  fra  trenta 
giorni  uenirebbe  m la  compagnia  di  quelle . Vedendo 
Ìuo  padre  & madre  come  Mula  hauea  tanto  mutate* 
icottumi, udirono  da  lei  la  uifione. Et  il  giorno  quinto- 
decimo  fu  da  febre  occupa  ta,&  il  trentefimo.uide  me* 
dcfimamentcla  beata  uerginc  con  quelle  fanciulle.Ec 
dicendo  ch’era  pronta  ad  andarcon  quella  , rendette  il 
fpirito  del  corpo  uirginale. 

Di  dui  Monachi  martini 

f)  Vi  monachi , i cui  nomi  non  fi  fanno  (òtto  Vo* 
lcntionc  Abbate  menauano  Canta  u ita.  (Quando 
Longobardi  entratine!  monaftcrio,gli  appicaronoad 
un’albero.  La  fera  poi  furono  uditi  foauemente  cantar 
Salmi, per  il  che  ne  prefero  marauiglia  anco  gli  homi* 
odiali, & udirono  quel  canto  tutti  i prigioni , che  i|i  fi 
trouarono. 

Di  Santo  Starano  martire . 

C Vrano  Abbate  in  un  monafterio  di  Surana  Pro* 
^ umcia,danò  do  che  fi  trouaua  à i prigioni,che  fug 
giuano  da  Longobardi, iqu ali  foprauencndo , il  prefe- 
ro.de  non  potendo  da  lui  baucr  denari , perch’era  po- 
ucriffimOjloconduflrcro  in  una  Selua,  & iui  l’uccifè- 
ro . A Phora  tremo  la  Selua  & il  monte,  a far  mani* 
fetta  la  fua  Cantiti.  - 

Di  Santo  iufto  Diacono  cr  nutHre. 

' u » * La 
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, VITA  DE  I SANTI  CHE  NON 

IVfto  Diacono  ne  la  Prouincia  de  Marfi.fli  di  fantiC 

fimauita.Ectronàto,da.Longobardiaino  1 uccife,& 

colili. Cubito  cadendo  in  terra,fu  occupato  dal  demonici 
per  far  manifello  come  haucua  ammazzato  un  ferua 

di  Dio.  — j 

DiSanto  Teofanio  Confifjore» 

TEofanio  Conte  di  Centocelle  dandoli  à pie  opere 
di  folleuar  i poueri,gouernaua  il  fuo  flato  Canta* 
tnente,&  effendo  nel  fuo  morire  una  nebia  coli  Iblea,* 
che  non  farebbe  (lato  poflibile  portarlo àfepelireja 
moglie  nc  ftaua  adolorata,ma  egli  confidandola  di Uè* 
che  dopo  la  mòrte  fua  diuenirebbe  fereno  1 aria,oc  fu» 
bito  mor'ì.Lauandofi  il  fuo  corpo.furono  trouate  lane 
le  mani  & i piedi , che  per  le  gote  erano  impiagati . Ed 
uolendo  il  quarto  giorno  mutar  la  pietra  fopra  il  le- 
pulcro  di  quello  j fu  lentito  ufeire  dal  corpo  un  fuaue 
odore*  . i,. 


Di  Santo  Antonio  Monaco» 

• A Ntonio  monaco-in  Roma  nel  monafterioidi  San 
Jl\  Gregorio  di  uita  fantifTimo  ogni  di  lacrimaua  per 
defio  de  la  uita  Celefte.Et  meditando  ne  la  Sacra  fent- 

• turamon  ui  Cercaua  la  fcientia,ma  il  pianto  de  la  com- 

pontione.Et  efifendogli  detto  la  notte , apparechiati  a 
partirti,rifpofe,che  non  hauea  la  fpefa  per  andartene, 

& fagli  rifpofto  che  gli  erano  rimedi  i peccati , «la  , 
notte  fegnente , udì  firn  ili  parole,  coli  dopo  alquanti 

• giorni  infermando  di  febre , pafsò  al  Signore, & hit®- 

• pulto  nel  ìrtedo  monafterio, oue  fa  molti  miracoli. 

. , Di  Santo  Merolo  Monaco. 

MErolo  monaco  ne  rUlcffo  monailcrip  era  al  la* 
criinarc,à  l>elemofinak&  al  cantari  Salmi  probi 
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ttffimo.Vna  notte  parendogli  ueder  feendere  dal  eie-* 
lo  una  corona  de  fiori  (opra  il  Tuo  capo, tutta  fi  fcollc, 
£c  pafsò  à l’altra  uita . Indi  à quatordcci  anni-  uoiendo 
Pietro  Abbate  ferii  un  fépulero  apprefib  à quello  di 
Merolojufci  di  quello  tanto  fuaue  odore  de  fiori  , che 
fece  manifefta  la  uifione  fuà  cfler  fiata  uerifiima* 

• • m Di  Sunto  Simeone  Cantuarienfe.  k 

S imeone  Archidiacono  Gantuarieulcdi  fingolara* 
ftinentia , fcrillè  alcuni  Sermoni  de  !a  natalità:  di 
Chrifto,#  d’altri  Santi.Et  una  fornma  dei uicr]  Se  de 
leuirtu.Leggcfic’hauendofiudiato  una  notte  per  di- 
fputar  la  mattina  de  l’Incai  natione  del  Signore^I  di&i 
nolo  gli  apparue,&  tenegli  la  mano  perche  nònfipéii 
refle  fegnare.Ma-dicendo  lui  io  mi  fo  il  legno  de  là 
Croce  nel  cuore  in  nome  del  padre^el  figliuolo,&  del 
Spirito  Santoli  diauolo  lo  lafciò  dicendo  che  facendo 
manifefta  l’IncarnatÌQuc,conqualTaua  ogni  potcntia 
diabolica  .Mori  dopo  la  laudabile  uita , & fu  fepulto  in 
Cantùaria,oue  è con  miracoli  illufire. 

< Di  Santo  Pietro  Tarentefe  Vefcouo.  5* 

P IetroVefcouo  Tarantella  tempo  di  Eugenio  tét 
. * zonel  1 14  oera  per  fantita  di  uita  Se  miracolici* 

j luftre.Vna  fiata  tre  prigionieri  in  Laufcmia , inuoca* 
f tono  il  nome  di  Pietro, & egli  fubito  fi  trouò prefente^ 
1 Se  haucndogli friolti,gli  conditile  fuori  che  non  fiiro- 
L no  ueduti  da  alcuno.  Et  hauendogli  condotti  in  luocó 
J ficuro,difparue.Eirendo  chiamato  da  Enrico.Re  d’In- 
^ ghilterra,la  figliuola  di  Pietro  Fralìnetto,maliata  da  la 
Ipocera  ,;infermaua  (frattamente,  ne  potcua  ueder  il 
^ maritotSuo.  padre  l’haueua  data  à curare  ad  un’altra 
!/'  malefica  jllaqiiale  gli  raordetteun  braccio  induiluo* 
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VITA  DE  1 SANTI  GHE  NON  • 
ghi,la  giouane  guari  dal  primo  furore,*^  gli  ufoiro- 
nopiudi  trenta  aghi  da  la  .morditura  di  (òpra  .Et  il 
padre  ne  auifo  Pietro , ilquale  con  il  toccarla , la  fanò 
del  tutto.  Ma  partito  lui , ufeiuano  de  la  feconda  mor- 
ditura,laqualc  l’huomo  fànto  nonhaucua  toccato  fe- 
deci  fchcggiein  diuerfi  di  .Ma  Pietro  ritornandola 
fece  confelTare  Se  communicarc>&  toccando  la  mordi* 
tura  la  fanò.Et  hauendo  gouernato  la  faaplcbe  fantà- 
mente}pafsò  a la  uita  migliore. Et  hi  fepulto  ne  la  fua 
thicfa,oue  gioua  à i fideli  coni  Tuoi  miracoli. 

Di  Santo  R tritio  Vefcouo. 

D Etitio  Vefcouo  di  Augufiudunoi  tempo  di  Ov 
(tantino  Imperatore, fu  per  dottrinale  coftuml 
laudabile. Compofe  molte  operette  ,che  fi  leggeno  m 
Francia  una  fua  efpofitione  fopra  la  Cantica  . Et  urt 
gran  uolume  contra  Nouatipno.Pafsòà  miglior  uita* 
& fu  fepulto  in  Auguftuduno. 

Di  Santo  l manco  prete • 

IVu eneo  prete  in  Spagna , compofe  in  ucrfo  efo* 
metro  i quatro  Euangelrj,&  altre  cofc  cerca  i Sacra 
menti  à tempo  di  Coftantino. 

Di  Santo  Apollinare  Vefcouo . 

APollinare  figliuolo  di  Probo.dandofi  a le  facre  let- 
tere,compofe  molti  libri  a la  fedcchriftiana  utili, 
non  efiendo  ne  i co  fi  umi  da  quella  dottrina  difforme. 
Et  contra  Porfirio  trenta  libri  fom  ma  mente  commcn 
dati.Fu  Vefcouo  di  Laodicea,dc  iuic  fepulto. 

Di  Santo  Pattano  Vefcouo • 

P Attano  Vefcouo  in  Barcinona  di  (ingoiar  caffi  ta# 
uita, & eloquentia , fenile  molti  libri , Se  fpcciak 
mente  un  trattato  contra  Nouatiano  . Mori  in  citi** 
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HANNO  GIORNO  PRÒPRIO  *4 

ma  uccchiezza  fotto  T codofio  Imperatore  il  uccthidl 
Di  Salto  Teodoro  vcfcouo. 

*1*  Eodoro  Vefcouo  Tarcenfe,per  dottrina  Se  (afiti 
uita  iiluftrc , poi  che  fu  creato  prete  in  Ahtioè 
Chia>diucnnepiuglonofo.Scriflc  molte  opere  utiliflw 
me, fi  leggcno  i fuói  commenti  Copra  PEpiftole  di  S. 
Paulo,&  altre  cofe.  Fu  i tempo  di  Hufcbio  Ccfaricn- 
fe.  Di  SantoPrifciliano'vcfcouo  cr  martire. 

PRifciliano  Vcfcouo  di  Babila,  fece  molte  degni 
opere.Et  fu  battuto  fin’a  la  morte  inficine  coti 
Latrociniano,fotto  MafTtmianò  tiranno , ilquafe 
a tempo  di  Teodofio  primo  occupò  la  Francia. 
Disotto  Gc lofio  Vcfcouo . 

Elafio  Vefcouo  in  Ccfarea  di  Paleftina  % (ucceflc 
^■*  ad  Eugenio, fu  di  uertu  & dottrina  (ingoiare  fcrif 
fe  alcune  opere, & morendo  in  diritto , fu  fcpultaiit 
quella  citta. 

DiSoHoTcothno  Vcfcouo. 

Eotimo  di  egregia  fanti ta  & fapientia.fece  molte 
opere,5c  fpccialmente  un  breue  trattato  in  dialoga 
go  de  l’antica  cloqucntia . Et  morendo , fu  fèpulto  nè 
Ha  fua  citta*  . 

Disotto  Anfilaco  Vcfcouo» 

ANfilaco  Vefcouo  d’Iconti  à tempo  di^éódofió 
iluecchio  percoftumi  Camita  & diurna  (denti* 
riluttrc-Scrittc  à S . Icronimo  dd  Spirito  Santo,ch’cgIi 
era  Dioromnipotente,&  come  fi  debbe  adorare;. 

Di  Sotto  Luciano  prete. 

¥ Vciano  prete  dcuoto  in  Eerufalcm  à tcmpòifi1  Oè 
norio  Imperatore  #e(Tcndo  per  pudicitia  Se  affi*» 
tienila  à tutti  grato  #uide  per  rcuèbnbne  oue  erario  r 
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VITA  DE  I SANTI  CHE  NO  N 
corpi  di  S . Stefano,di  Gamaljelj&  di  Abitane  , come 
dicemo  ne  la  lor  inuentionc . Et  egli  fcrifle  in  Greco 
quella  reuelatione  1 molte  chiefe. Dipoi  mori  in  pace. 
Etòfepulconelacapelladel  Battifterio.  . 


Cominciano le  [definita , er  altre  ordinatiòni  che  fi 
mutano  fra  Tannò  primo.  ‘ 
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De  Taduento  del  Signore  in  carne.  ^ 

Elebra  la  chiefa  dui  Generali  adirenimenti  del  Si* 
gnore . Il  primo  à faluare.il  fecondo  à iudicarc. 
Il  primo  fi  celebra  del  pafTato . Il  fecondo  fi  teme  per 
Pauenire,  Del  primo  e fcrittoin  S.  Luca  al  19cap.Il 
figliuol  de  l’huomo  é uenuto  à cercar  et  faluare  ciò  che 
era  perito.Del  fecondo  in  Efaia  aj  * .,11  Signore  ueni- 
raal  Iudicio  con  i Senatori  de]  poputo . L’aduentodet 
Signore  incarne  per  faluarci,(Ì  celebra, come  dicen> 
mo,  inquatro  fettimane,per  le  caufc  fopra  allegate. 
Cerca  il  uenir  à faluarci  s’hanno  da  confiderar  due  co- 
fe.l’oppprtunità  del  uenire  & 1’utilità.Modrafi  Pop* 
portunita  per  parte  di  l’huomo , ch’é  flato  conuinto, 
prima  di  maluagità  ne  la  legge  naturale, laquale  coni* 
mandauache  non  fioffendeile  il  profTimp  jtuttau» 
Gain  primogenito  di  Adam  ammazzò  Abel  innocen 
te.Secondariamente  d’ignorantia  nel  tempo  de  la  Cir 
conditane,  che  Phuomo  idolatrando  cadde  in  peli- 
mi errori,  perche  à quel  tempo  cominciò  l’idolatria. 
Terzo  d’impotcntia  al  tempo  de  la  legge  ferina , che 
foprapofe  à l’huomo  fragile  un  greue&importabil 
giogo.ycnne  adunque  à tempo  il  figliuolo  di.  Dio, 
quando  Wiiiomo  fuconuinto  di  maluagità jignoran- 
tia  Se  impocentia,accio  chePhuomo  noii  fulie  ingra- 
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Gode  lamcaìcinàis’cgli  fufl'e  ucnuto  primaVEtegliuc- 
ncn^o,con  la  Tua  potentia  , folleuó  l’huaiana  impot’cti 
tiia,&  con  la  fapientia  illullrò  l’ignorantia,&  conia'  fua 
gratia , (cacciò  la  .maluagità . Secondo  per  il  tempo.' 
Perche  uenuta  la  plenitudine  del  tempo. Gala.f7'.Ilqual 
tempo  fu  adempito  per  le  quatro  cole  predette, lecjuali 
precefferoil  fuo  uenite.  Perche  uedendo  il  figliuolo  di 
piol’huomo  i>on  poter  «eficr  liberato  dal  peccatole 
con  la  legge  di  natura, ne  conia  tirioncifione,nécqli  la 
leggcfcrittajnccoiìlcprofctiejdifcefea  darci  lagfàtià, 
ne  laquale  gratificandone  à Dio, ci  ricomperò  dal  pec- 
cato; Terzo  confidcrancio  la  ferita  & uniuérfale  infer- 
mità a laqiiale  li  conuenia  uniuerfale  medicina.Perche 
inanti  al  ucnire  di  Chrirto  crauamo  ignoranti, & cie- 
chi, obliga ti  a Ìepcnecterhe,SeruidelDiauolo,legan 
/ da  la  cpiitiictudinc  d?!  peccare , auolti  ne  le  tenebre,  & 
(cacciati  de  la  patria  .Perciò  haucuanobifogno  di  Re- 
*■  dentorc,l]beraiore5coudptto.i  e,illuminatorc , & Sai  li  a- 
tore.Tal  cofe  fi  narrano  ne  le  fette  Antifone, che  fi  can 
pinoinanti  la  Natiuitd.  Dicefi  ne  ta  prima, uieni  ad  in*  ' 
fegnarci  la  uia  de  la  feiemia.  Ne  la  feconda, uieni  à redi- 
merci con  il  braccio  Ilefo.Ne  la  terza, uieni  à no^Sc  no. 
jtarda're . Ne  la  quarta  uieni  à liberar  l’incatenato  de  la 
prigione.Nela  quinta  uieni , & illumina  quelli  chefen 
tano  pele  tenebre.  Nela  fetta  uieni,&  falua  1’huomo, 
& quefto  jn  perfona  dei  gentili,  peixhe  quell’antifona 
comincia.  OJÌftde  le  genti . Ne  la  fettima  fi  crida  per 
la  falutc.de  i ffidei , d iquali  Dio  haueua  dato  la  legge: 
però  comincia , O Emanuel  Re , & legiflàtore  nro,& 
di  fottorujeni  d faluarci.  S.Luca  al  cap.7.moftral’utiliià 
del  uenire  di  Chritto,dicendo.Il  fpiritp  del  Signore  fo- 


VITA  DEI  SANTI  CHE  NO» 
pra  di  me,&c . A confolar  i poueri,i  fallar  i comnti,! 
liberar  i prigioni, ad  alnmaeìlcar  gHigndranri,a  riraef 
ter  i peccatila  redimer  Inumana  generarion«,&  à rea 
dcr  ineriti  a le  bone  operc.Elàiaal  tfuProfètezza  tut- 
te quelle  cofe  di  Chriilo.  Agoftinouiaggiugne  altre 
utilità  con  dire  che  Chrifto  uennrcomcbuoti  mercan 
te  dando  & riccucndo.  Dando  il  rinafcer«,il  rifufcitar 
& regnar  in  eterno, riccuendo' il  nafccre, il  morire, & la 
fatica&Bcrnardo  attigna  le  tre  fopradette  utilità  dicen 
do,checiera  neeelfarioiluenir  delSaluatore,  per  illu- 
minare con  la  fede  la  noftra  cecità , & ftando  con  noi, 
aiutare IHnfermità  nollra:&  combattendo  per  noi,caC 
ciarda  nollra  iniquità. 

Del  uenin  <fci  Signor*  d iuditiòi  1 

T ’ Addento  del  Signore  al  iudìcio, celebrali  parimi 

in  quatro  fettimane , perche  debbono  precedere  ; 

• quatto  tempi  fi  come  al  primo. Ilprimo  tempo  fu  de  i 
oli  A polidi , quando  i Iudei  moflero  la  perfccution^  < 

' perfeguitando  prima  Chrifto  capo  de  la  chidàpcrlbv  { 

nalmente>&  poi  negli  Apoftoli.&durò  finta  i tempi 
di  Nerone . 11  fecondo  lu  il  tempo  de  i martiri  » nel»  | 

* quale  fulapcrfccutionede  ipagani^&duròdaNóo1  < 

ne  primo  perfecutore  de  chrifiiani  lin’à  Collantino  \ 
Augullo.il  terzo  fìi  il  tempo  de  dottorifnelquale  fu  j 
là  perfecutione  de  gli  eretici, da  C oftantino  Imperato-  i 

refm’àCarlo Magno. Et é danoourcchela  chiefa  ne  j 
Paduentodcl  Signore  canta  alcuni  cantici  d’allegrez^  1 
asa , come  Alleluia  per  laconfolatione  del  primo  ucni-  i 

\e*&  alcuni  ne  tace, come  Te  Dcuntlàudamu*, Gloria  < 

ì ’ in’tccclfis.Per  timore  del  fecóndo  uenirc . Cerca  il  fe*  J < 
condo  aduento  s’hanno  da  confidente  due  cofc,  pri*  | I 


»AmT0'*n0RKG  PROPRIO  ' t6 
ina  lecofc  precedenti  & poi  quelle  che  l’accompagna- 
no.Tre  cofe  precedono  queifaduento , i fegni  terna 
bili, la  fàlUcia,d\AntichriÌl:o  & la  uchementia  del  fuó«- 
co  S , Luca  al  i ì.cap.dcfcriuc  i fegni  con  dire . Sarana 
no  legni, &c.  Et  dichiaralTi  al  fedo  de  PApocalipfi  . li 
••Sole  c fatto  nero  come  Cilicio  , Se  la  Luna  come  fati-. 
gue#lc  Stelle  caddero  in  terra , il  che  fi  può  a la  lettera 
intendere  de  PEcdifi  del  Sole  Se  de  la  Luna , oucro  per 
.allegoria  del  Romano  Imperio  mancàte,&  de  la  chic» 
fa  macchiata  di  fangue,&de  i predicatori, che  cadenti 
no  da  la  chiefa  ne  gli  errori  S « Icronimo  ne  glrannuali 
de  gli  Ebrei  trouò  quindcci  fcgni,che  precedono  il  iu- 
idiuo  , ma  non  manifefiò  fe  uenirebbono  feguente  - 
unente  , o pure  fe  ui  correrà  tempo  tra  uno  Se  l’altro. 
-Il  primo  giorno  fi  leuerail  mare  fopra  i monti  &iui 
itera  come  un  muro.  Il  fecondo  giorno  defeendera 
inguifa  , che  a fatica  fi  potrà  uederc . 11  terzo  le  beftie 
del  mare  ueniranno  difopra  cridando  che  s’udira  le  lor 
•uoci  fin’al  GekxNcl  quarto  àrderà  il  mare  & l’acqua. 
Nel  quinto  gli  alberi  daranno  ruggiada  di  fanguc  i 
gli  uccelli  raccolti  nel  campo . Nel  (elio  cableranno  gli 
«dificij,&  un  fiume  di  fuoco  da  occidente  fin  ad  oricn 
le  àrderà  contra  il  Ciclo . Nel  fettimo  le  pietre  inficme 
percotcndofi,fi  rompcranno.Nc  l’ottauo  fara  un  gene 
rale  terremoto,  che  gli  animali  non  potranno  Iter  iti 
picdi.Ncl  nono  i monti  fi  fpiancranno.Nel  decimo  u* 
fei ranno  gli  huominidcle  cauerne , Se  andcftnno  co- 
me pazzi, ne  potranno  parlare . Ne  l’undccimò  le  ofla 
de  i morti  fi  raccòglieranno  fopra  i fepulchri.Ncl  duo- 
decimo le  (Ielle  porgeranno  fuori  chiome  infocate  cf- 
fcndo  raccolti  tutti  gli  animali.Nel  terzodcrimo , mot 
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VITA  DE  l SANTI  <;HE  NON' 

rinmnO tutti  burnenti, per  rifufcitare  glialtritnortt» 
Kcl  decimo.quarto  àrderà  il  Cielo  & la  terra.Nel  deci* 
noauintd  fi  fura  nouo  Cielo  & nona  tcrra,dc  tutti  n. 
fofcitcranno.La  fallacia  d’Antichrifto  ,fi  fera  in  qua- 
tto modi.Prima  con  accorta  perfuafione,&  falla  opi- 
nionc  de  la  fcrittura.Perches’ingegneradi  moflrare 
che  fia  il  MclTia  con  le  fententie  de  la  frittura, per  di. 

■ fi  re ir  l,'cic  la  fede  chriftiana , cioè  dice  il  Sai  ino,  fletti 
ò Signore  fopra  di  loro  un  legifiatore.efpone  la  glo6, 
cioè  Antichrilìo  cattiuo  legidatore , & come d ice S. 
Paulo  a l’epift.  t ,a  i Thefal  cap.» . Il  cui  uenire  fecon- 
' condo  l’operatione  di  fatana  inogni  uertu.fegni  & 
prodigi]  mendàci.T erzopcr  i doni , come  e ili  Daniel 
al  cap  li.  Darà  à loro  poterti  fopra  molti  ,& dmidera 
da  terra  di  bando,  & la  glofa  efpone  d Aqtichnfto. 
Qiiarto  per  il  dar  i torméti,come  c in  Daniel  al  ca.8. 
pii  fopra  ogni  credere  guaftera  il  tutto . Madera  Dio 
auanti  una  rouente  fiamma, primo  per  rinouar  il  mon 
do, perche  purgherà  & rinouera  0li  elementi  • Secos# 
do  per  purgar  rhi^pmo, accio  che  fia  a 1 buoni  uiucn* 
ti  infuoco  d i, purgatorio ; Terzo  à dannar  i cattiui,oc 
illuminar  ’i  buoni, perche  (dice  S ♦ Bafiho.  ) Eropui» 

, ! gato  il  mondo, diuidcra  m quel  fuoco  il  caldo  dal  i plen 
.cjore5$c.  ni  a riderà  tutto  il  caldo  a la  regione  de  1 danna# 
ti  accio  fieno  piu  crijciati,&  tutto  il  fplendore  a la  re- 
‘crion dei  buoni, accio fiano piu  lieti.Otto cofe accom- 
pagnerano  il  iudicio.Prima  il  indicare, come  è m Ioel 
al  cap^. Congregherò  tut;te  le  genti  ne  la  ualle  di  Iola- 
fatj^  iudichero  con  quelli ,cioe  mettendo  le  peccorca 
la  deftra,'&  i capretti. ala  finiftra , come  c fermo  in  S. 
Matteo  al  cap.>5.La  feconda  èia  diftexentia.de  lordi# 
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HANNO  GIORNO  PROPRIO  87 
ne, perche  alcuni  faranno  iudicatij&periraunOjCome 
i: cattiti!  chriftianijà  iquali  fi  dira  Hebbi  fame,  & rio 
mi  defti  da  mangiare.  Alcuni  perifeono  Se  non  fono  iu> 
dicatr,come  gir  infedeli, de  iquali  c fcritro  ne  l’£uangj 
Chi  non  crede , già  è iudicato.  Alcuni  fono  indicati , Òr 
regnano  come  i iufti,a  iquali  fi  dira. Hebbi  fame  & mi 
deltìda  mangiare.  Alcuni  fono  iudicati,&  regnano.co 
megli  Apoftoli,à  iquali  fi  promette . Scnterete  fopra 
ledodeci  Sedie, iudicando  meco  le  Dodici  tribù  d’ifra* 
el,&  fi  fata  a loro  quefto  per  lor  honore,per  conferma 
rione  de  la  fententia,&  per  la  reprobatone  de  1 catturi* 
La  terza  faraleinfegnedela  Paffìonc,ciod  la  Crocè,  i 
chiodi  & le  cicatrici  nel  corpo . Perciò  canta  hchiefa; 
(Quefto  fegnofarain  Cielo,quando  il  Signóre  tieni ra 
à indicare, & quefto  fara  C hrifto  à moft  rare  la  fiia  uit 
toria Con  quelli  fegni , ch’egli  trionfò.  A dichiarare  là 
fua  mifericordia  ,pcrmanifeftare  come  i buoni  per 
imifericordia  fono  faluati.Et  la  fua  iuftitia,per  moftra- 
re  che  i reprobi  iuftamejite  fono  dannati.  La  quarta 
làra  la  feuerità  del  iudicante,ilquale  nò  fi  piegherà  pèr 
timorc,perch5c  onnipotente,non  per  odio  ò]  amore, p- 
ch’c  iufto , non  per  errore^perch’c  fapientiflfimo , co- 
me  canta  il  Regai  profeta , Dio  iufto, forre,  Se  patien» 
•fCjCiod  fatiio,percnechi  c patiente  gouerna  molte  coffe 
con  fapientia.  La  quinta  fara  l’horribile  accufa.Perche 
hauera fhuomo  gli  accufatori,Prima  il  diauolo,come 
-è  fcritto  ne  l’Apocal.al  capai.  E flato  cacciato  Taccufa 
tore  de  i noftri  fratelIi.Secondo  il  proprio  uitio.  Come 
è fcritto  nella  Sapien.àlcap.4.  Vetiiranno  in  cognitio* 
ne  de  i lor.peccati,&  lelor  iniquità  gli  porteranno  pè,r 
trauerfo. Terzo  tutto  il  mòdo,  come dice.S. Gregorio. 
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TITA  DE  1 SA.NtrCHE;Ror: 

Se  dimandi  chi  ti  accufa,io  ti  dico, tutto  il  modó,i!qtu« 
le  fi  tiene  oflfefo, quando  fi  offende  il  fuo  Creatore.  Lai 
fella  (ara  il  teftimonio  infallibile, perche  haucrailpcc# 
catore  tre  tedi  moni]  uno  Copra  Pai tró, cioè  Dio,  che  è 
iudice,&  tedimonio,come  è fcritto  in  Iere.al  cap.t*. 
L’altro  intra  fe^cioè  la  propria  confcicntia.  Il  terzo  in* 
tra  ferocia  propria  confcientia.il  quarto  inaliti  a lev 
cioè  il  proprio  Angelo.  Lafettima  fara  Pangulìiadei 
peccatori, come  di  te.S  Gregorio.  Non  potrannoftart 
nafcofti,&  fara  cofa  intollerabile  il  dimodrarfi.  L’otta* 
ua  fara  la  fentcntia  intollerabile.  Prima  perPecccllm» 
tia  del  giudice,perchenon  fi  può  da  lui  appellare  come 
da  i Signori  temporali, perche  egli  nò  hafupcriore.Se* 
condo  per  la  mamfedatione  de  la  colpa, ne  laqnalcnon 
ha  luoco  Pappellàtione.Tcrzo  perche  quella  caudino 
fi  potrà  differire, come  ne  le  fentcntic  de  la  uita,chc  s’c* 
fequifeono  incontinente.Per  quelle  tre  cofe  la  fenten* 
tia  (ara  irreuocabile.Et  farafii  il  tùttp  in  u&mofneoiot 
inun  leuar  di  ciglio.  ' VÀ 

T ’Aduenimcto  del  Signore  particolare  edi  duerni 
nierc.Prima  uiene  ne  la  mete  à fantificarla.Etdi  qt 
fio  Chrifto  dice  in  S.Giouan.al  ca.«4.Vcnircmoalui, 
& dàciaremo  con  lui  ••  Secondariamente  ne  la  morte  a 
prcn 


chicla  non  fa  folennita  di  quelli  dui,aducnimcnd,cutv 
v tauia  molti  deuotamantc  gli  celebrano. 


ca.iz 


ne,  (Se  comincia  dala  Dominica  nc  laqualiì  canta. 


De  U Settuagefìma . 

ma  lignifica  il  tempo  de  la  deuiatio* 
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HANNO  GIORNO  PROPRIO  88 

Circondarono  me,&c.Et  finifce  nel Sabbato  dopo 
Pafqua.Ec  fu  idituita  per  tre  ragionùPriroa  per  la  re- 
dentione, perche  ordinarono  i Santi  Padri  che  il  Gio- 
ùedi  fufle  come  la  Dominica , & che  non  fi  digiunar- 
le^ coli  manca uano  al  digiuno  de  la  Qjiarcfima  fet- 
te giorni  « I padri  dopoi  ui  aggionfero  una  fettimana, 
che  chiamarono  Settuagefima. Secondo  per  la  fignifi- 
cationc.Pcrchc  lignifica  quello  tempo  la  dcuiationc 
inEfilio,&  la  tribulatione  delagenerationc  humana 
da  Adam  fin’a  la  fine  del  mondo . Qjieft’efilio  d’anni 
7000.  Celebrali  in  fette  giorni . Computano  alcuni 
anni  6 o o o da  la  creationc  fin’al  uenire  di  Chrifio , & 
il  tempo  dopo  il  fuo  uenire  fi  computa  lotto  il  fettimo 
-millcnàrio.Chrido  ne  la  Sella  età  ne  liberò  da  qued’e- 
(ilio  in  fpcranza  de  la  uita  eterna  rcndutaci . La  (loia 
de  l’Innoccntia.ma  fornito  il  tempo  de  Pcfilio  , neo^ 
•nera  d’ambedue  le  (Iole . Perciò  fi  lafciano  da  parte  in 
quello  tempo  i canti  d’allegrezza . Ma  nel  Sabbato  di 
Pafqua  li  canta  una  fiata  Alleluia, in  parte  di  fpcranza 
de  la  llola,dc  Pinnocentia.Nel  Sabbato  feguente  fi  can- 
ta due  fiate  AUeluia,perchc  fornito  l’eliliOjOttenircm- 
ino  ambedue  le  (Iole  de  la  gloria.  Terzo  per  la  reprc* 
fentatione.  Perche  quelli  70  giorni  raprcfciitano  gli. 
anni  7 9 che  (lette  i figliuoli  d’Ifracl  prigioni  in  Babi- 
lonia, & fi  lafcta  i canti  d’allegrezza , come  fecero  elfi, 
& fi  ripigliano  il  Sabbato  di  Pafqua . Per  ciò  il  Sabba* 
toinanti  la  Settuaefimafi  canta  due  fiate  Alleluia , li- 
gnificando l’allegrezza  che  harremo  ne  la  patria  Ce- 
ledc.La  chiefa  durando qucd’cfilio, da  piu  affanni  op- 
prefia  crida  dicendo . Mi  hanno  circondato  i dolori  de 
lamortc,(Scc.Ma  l’£uangelio&  l’Epillola  gli  allegria 


f ; ■ ' VITA  DE  I 5ÀNTI  CH^  NON  : 
tre  rimedi , perche  non  fi  delpcri, cioè  ch’ella  lauori  ne 
la  uigna^tagliando  i peccatijche  corra  per  il  córto  de  (a 
penitentia,&  che  uirilmente combatta  con  il  diauolo» 
Et  Ieggefi  il  Genefi, neiquale  fi  legge  come  i noffri  pa- 
dri deuiarono  da  Dio  per  il  peccato . Vogliono  alcuni 
che  Chrifto  fi  incarnafle  in  quelgiorno  de  l’anno, nd 
qual  giorno  dopo  anni  trentatre , fu  crucififlo . Coli 
nel  m.edéfimo  giorno  il  primo  Adam  dopo  anni  1416 
da  la  fua  crcatione  mori.Et  anco  fi  dice  chenefilìello 
giorno  Abel  fu  ammazzato  da  Cain . Ma  qpefto  non 
filege  in  libro  autentico*  - ' 

r De  U Scfidgeltnu . "[  ' ; 

T A Seflagefima  c il  tempo  uedouile,&  con^incia  da 
•*-Ma  Dominica,che  fi  canra.Leuati  Signoie,&c.Et 
finifeela  feria  quarta  dopo  Pafqua.Fu  infhtuita  per 
aggiongera  la  Qjiarcfima  una  fettimana  hauendo 
' JVtelchiade  & Silueftro  ordinato  che  non  fi  digiunàlTe 
il  Sabbato.Per  la  fignificatiòne  del  tempo  uedou ile  de 
la  chiefajperch’il  frutto  Seflagefimo  fi  da  à le  uedoué; 
Se  il  ccntefimo  a le  Vergine.T erzo  per  reprefentario- 
.ne:  del  tempo  de  la  noftra  redentione.La  qu'arfa  feria 
; dopaPafqua,ch’è  la  fine  de  la  SclTagefima . Cantali. 
V enjte  Benedetti, cioè  à quelli  che  fi  efercìtàno  ne  le  6- 
pcredela  mifericordia,come  Chrifto  teftificaf.Et  per* 
che  in  la  fettimana  de  la  SefTagehma  fi  rap preferita  il 
tempo  de  la  feconda  età,meritamente fi  narrano  i ffac 
.ti  de  quelli  Santi, che  affiora  fi  trouarono,quantnn-’ 
que  il  giorno  de  la  lor  morte  fia  incerto, 

: :<  f . * De  la  Quinqiiagepina . 

IV  A C^ujnquagefima  fighi nca  il  tCmpodelaremif- 
fiònè1&  comincia  da  la  Dominila  che  fi  canta  Sia- 
mi 
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uri  Dio  protettore, &c.  Et  c iftituita  per  fupplimento,  • 
per  fignificatione,&  per  reprefentarione.Per  fupplc* 
mento,  perche  non  fi  digiunando  le  Dominiche  re* 
fiano  giórni  * 6 , & cofi  ni  fono  aggionti  quatro  giorni : 
&douendo  i religiofi  uincerc  gli  altri  per  fantita,ui 
. fh  aggiorna  una  fettimana,pcr  lignificare  che  p la  pe* 
niteritia;nc  fono  rimeflfi  da  Dioi  peccati. Terzo  per 
la  reprefcntatiorie. Perche  la  Qjjinquagcfima  rapprc 
Tenta  non  foto  il  tempo  de  la  remi(Tione,ma  etiandio  il 
fiato  di  beatitudine.Perche  Panno  Q^uinquagefimo  i 
Terni  erano  franchici  giorno  Quinquagefimo  fii  data  \ 
la  legge, & il  giorno  Qjiinquagefimo/u  dato  il  Spiri- 
tò Santo.Cofi  quello  numero , lignifica  beatitudine. 
La  Qjiinquagefima  fornifcc  il  giorno  di  Pafqua  per* 
che  la  penitentia  ne  fa  riforgere  à noua  uita. 

De  la  Quarejìma. 

T A Qjarefima  comircia  ne  la  Dominica  che  fi  can 
*■—  ta  Inuocò  me,&c.Et  fignifica  il  tempo  de  Pafflit* 
tione,&  c di  quaranta fei  giorni  cominciando  dal  gior* 
no  de  le  ceneri , perche  dopo  tanti  giorni  Panima  fi 
macchia  mefcotandoficon  la  carne ,ouero  accio  che 
(Paino  in  penitentia  per  quanti  giorni  damo  da  Dio 
Ébrmati.Dicc  S . Gregorio  che  la  Qjjarefima  fi  fa  di 
quaranta  giorni, pere  he  la  uertu , de  i dieci  precetti , fi 
adempie  nei  quattro  Euangelij.  Et  anco dobbiamp 
pagar à Diola  decima  dei  giorni. Et  douendo  man* 
giar  il  nero  Aguello,cconucneuoleche  fiiamo  prima 
in  penitentia, come  fecero  i figliuoli  d’Ifrael  prima  che 
ma ngialleroi* Agnello  fecondo  la  legge  ordinato* 


Del  digiuno  de  i quatro  tempi. 
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VITA  DE  I SANTI  CHE  NON 


A lido  ordinò  il  digiuno  de  i quatro  tempi . Di* 
^ giunamo  ne  la  prima  ucraine  Peliate , ne  Pautum# 
no  & nel  uerno.Ne  la  priraauera  calda  & humida,per . 
temperare  il  nociuo  humore  di  lufTurfa , ne  Pedate  cal . 
da,&  fecca,pcr  eftinguere  il  caldo  de  l’auaritia,ne  Pau« 
tumno  freddo  & fecco,per  cadigare,Paridità  de  la  fu« 
perbia,ncl  uerno  Freddo  & humido  per  cacciare  la 
fredda  accidia . Digiuniamo  ancora  nel  Martio,nd 
Giugno  nel  Settembrio  & nel  Deccmbrio , imitando 
gli  Ebrei,che  inanti  Pafqua,inanti  la  Pentecodc,inan- 
ti  a la  Scenofegia  & a gli  Encenij  digiunauano . Pari* 
niente  digiuniamo  il  Mercordi , nelqual  giorno  Gui- 
do Fuuendutoda  Iuda,nel  uenere  che  fu  CruciMb^, 
nel  Sabbato,  che  giacque  nel  fcpulcro. 

La  Dominici  de  le  Palme, 

IN  quedo  di  la  chiefà  fa  due  procefTioni , la  prima 
rapprefenta  come  i Iudei  accompagnarono  Chri-. 
do  con  Palme  & uliuo  dal  monte  Oliueto  fin’in 
Ierufalem.La  feconda  lignifica  come  i Iudei  Pacco  m* 
pagnarono  uituperofà mente  al  monte  Caluario.  Cera 
ca  la  prima  (i  confìderano  quatro  cofe, prima  che  la  fc- 
cero  fanciulli  & poueri  trattando  tuttauia  i Principi 
&i  farifei  d’ucciderlo . Per  ciò  egli  hebbe  de  i ricchi 
2<acheo  Colo  per  amico.  De  i potenti/olamente  il  cen- 
turione de  i Saui  folamente  Nicodemo. Paulo  a la  pri- 
maai  Corin.alcap.primo dice. Vedete  fratelliche  Id 
dio  non  clefTe  molti  Saui  fecondo  la  carne , non  molti 
potentino  molti  nobili, ma  quelli  che  fono  tenuti  paZ 
zi,per  co  rifonder  i Saui. Secondaria  mente  uolfc  andar 
a la  morte  con  tanto  honore,quantunque  non  haucua 
prima  accettato  il  Regno, per  moli  rare  che  gli  huomi* 
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HANNO  GIORNO  PROPRIO  90 
ni  honorati , debbono  hauer  memoria  de  la  morte , 8c  > 
che  i ricchi  morendo  non  portano  fcco  altro  che  uili 
habiti,&  dicano  con  Iob.  Io  fono  ufeito  nudo  del  uen- . 
tre  de  la  madre  mia,&  nudo  tornerò  a l’altra  uita.Per 
ciò  che  fi  da  à i piaceri  mondani , penfì  ch’egli  ua  a la 
morte,  & che  il  fuo  corpo  delicata  mente  nodrito,fara 
da  uermi  roduto.Iob  al  cap.t7.dice . Le  Tue  uifcerc  fon 
piene  di  graffo, & le  offe  fue  piene  di  medolle , fono  a- 
cacquate,tuttauia  dormirono  in  poluere, &i  uermi 
gli  copriranno.  Vgone  di  S.  Vittore  dice  nel  lib.  del 
Claullro  de  l’anima*  Perché  ingraflìtu  il  tuo  corpo, 
che  poco  appreffo  fara  mangiato  da  uermi, & non  or- 
ni  l’anima  tua  di  buone  opere,  laquale  fara  presentata- 
nelludicio  auanti a Dio,&  à gli  Angeli. Terzo c da 
confiderareche  Chriftoin  tanto  honore,pianfefopra 
Iérufalem,  inoltrando  che  gli  honori  di  quello  mondo 
fono  mcfcolati  con  lacrime  & dolori . Nel  Cielo  tutte 
le  cofe  fon  purc,ma  nel  mondo  fono  mefcolate,  & ne 
l’inferno  puzzolenti  S • Agoftino  nel  lib.de  la  Trini* 
ti  dice  in  perfona  di  Chrilto.Che  lignifica  io  faro  Dio 
loro,fc  no  ch’io  faro  quanto  elfi  defiano,cioè  uita, falu 
te  cibo,abondantia, Gloria, honorc,&  pace,lequal  colè 
fono  nel  Cielo, nel  mondo  mefcolate  ne  l’inferno  puz» 
zolenti.La  uita  in  Ciclo  c pura  perche  non  ili  c timo* 
re  di  perderla  ilquale  fi  mefcola  con  la  uita  mondana, 
ma  ne  l’inferno  la  uita  è puzzolente, anzi  c una  mortye 
(enza  uita, la  falute  nel  Cielo, é pura  fenza  infermità  il 
cibo  in  Ciclo,e  una  pura  fatieta  fenza  famc,laquale« 
patiamo  nel  mondo . L’abondantia  de  le  ricchezze  in 
Cielo  è pura-Senza  mefcolamento  di  pouerta  la  gloria 
& la  bellezza  ènei  Cielo  fenza  difformità  alcuna  ,b» 
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quale  c horribile  ne  l’inferno  L’honore  in  Cielo  fenza 
biafmoalcuno,dclquale  fono  carichi  quelli  de  l’infer*  • 
no.La  pace  in  Cielo,c  pura  fenza  turbamento  che  fi 
melcola  ne  le  cofe  hu  mane, ne  può  eflere  ne  l’inferno. 
Dauiddice.il  calice  ne  la  mano  del  Signore  pieno  di 
uino  puro,&  di  mefcolaro . Et  uotò  di  quello  in  quel* 
lo,tuttauia  la  fua  fecia  non  è fuanita.Moftrano  quelle 
parole  che  Dio  habbia  tre  Calici  # uno  di  puro  uino, 
aelquale  beuono  in  Ciebi L’altro  di  mirto  , delqualefi 
beue  in  quello  mondo  oue  fono  mefcolati  i beni  coni 
mali . Il  terzo  è pieno  di  fecia,delqtialc  beuono  i dan- 
nati ne  l’inferno . Quello  c pieno  d’infermità, di  mow 
te, Se  d’ogni  male . Qjiarto  è da  conlìderare  che  Chri- 
fto  uolfe  caualcar  Palina  Se  pon  il  cauallo  perch’egli 
non  liedenel  cuore  de  i fuperbi  lignificati  perii  caua!  - 
lo, ma  de  gli  humili  Se  manfueti , lignificati , per  Pafi- 
na.L’ecdefiaftico  al  tredeci  cap.dice.  Il  ricco  ha  opera- 
to iniuftamente,Se  fremerà  , ma  il  poucro  tacerà  ben- 
ché lia  offefo.Ma  quelli  che  fono  come  lupi  ortinati  Se 
fieri  fono  incorrigibili, perche  l’huomo  peftifero  fiig* 
ge  la  correttione.  Altri  nafeondono  le  lor  fcelcragini, 
per  ciò  non  faranno  indrizzati  ne  la  uia  di  Dio . Cerca 
la  feconda  procelTione,c  da  notare  che  alcune  uaric  p- 
fone , furono  fempre  buoni, altri  fempre  cattiui  ; inda 
non  ricuperò  mai  la  bontà . La  beata  Vergine  non  la 
perdette  mai.  Alcuni  erano  buoni , Se  douentati  catti* 
lii, ricuperarono  la  bontà , fi  come  gli  Apoftoli . De  i 
cattiui  alcuni  douentarono  buoni,  fi  come  il  ladro  in 
Croce,aitri  perfeuerarono  nel  male , come  il  ladro  a la 
finirtraSei  ludei.Fuggironoda  quella  procelTioneal- 
Guni  con  il  còrpo  Se  con  la  mente , come  gli  Apodo!» 
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HANNO  GIORNO  PROPRfO  9* 
altri  con  il  corpo , non  con  la  mente,  come  fi  erede  di 
Iacomo  maggiore  S . Ieronimo  dice  che  Iacomo  fece 
uoto  di  non  mangiare, fin  che  non  uedeua  Chriftori* 
fufeitato.  Altri  non  fuggirono  con  il  corpo  ne  con  1 ’a* 
nimo.Come  la  beata  Vergine , laquale  (landò  auanti 
la  Croce, conferuó  intieramente  la  fede  fccondariamc- 
tc  fi  comprende  la  nuli  tiplicità  de  gli  Ebrei , iquali  ne 
la  prima  haueuano  honorato  Chrifto  con  fei  grandi 
honori , ne  la  prima  lo  pofero  con  riuerentia  fu  Palino 
cftinfero  per  terra  le  uefti , gli  portarono  contra  rami 
di  Palma  & d’oliuo,&  lo  chiamarono  Re»  Gli  canta* 
rono  Ofanna  come  à Saluatore , & difiero . Benedetto 
colpi  che  uiene  in  nome  del  Signorc.Ne  la  feconda  lo 
leuarono  in  Croce,fpogliandolo  de  le  fue  uefti, lo  coro- 
narono di  fpine,lo  negarono  che  fufte  Saluatore  con 
dire»Egli  ha  faluato  gli  altri  & non  può  faluarc  fe  ftef* 
fo,haucndo  prima  cridato, egli  è degno  di  morte. 

De  la  Cena  del  signore, 

P Qrni ta  la  cena  hauendo  il  dianolo  poftoncl  cuore 
diluda.Chrifto  fi  leuò  da  la  cena.Comecfcritto  in 
S . Giouannialcap*tredeci.Q_iiandogli  amici  fi  no» 
gliono  fcparare  ufano  di  mangiare  infieme.Cofi  uolfc 
tare  Chrifto, dicendo  in  S • Luca  al  2 z . Con  defiderio 
ho  defiderato  di  mangiare  con  uoi  quefta  Pafqua  pri- 
ma ch’io  patifea . In  quefta  cena  Chrifto  fece  officio 
di  amico,  di  feiuo,&  di  Vefcouo,&  màgio  l’Agnello 
Pafquale  come  era  commandato  ne  l’Efodo  al  cap.i  z. 
Et  doueua  efier  cotto,&  arrofto  perche  mangiano  co- 
fc  crude, che  hanno  la  crudeltà  nel  cuore  & mangiano 
alleilo  che  non  hanno  il  cuore  faporofb  per  deuotio» 
ne.Il  capo  de  l’Agnello  lignifica  la  diuinita  » Il  capo  di. 
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Chrifto  c Dio,&  il  piede  la  humanità.Gli  eretici  che 
negano  la  diuinità  di  Chrifto , non  mangiauano  il  ca* 
po,  ma  quelli  che  nega  nano  in  lui  la  ucra  carne,  non 
mangiauano  i piedi , quelli  che  diceuano  lui  non  ha* 
uere  hauuto  anima  rationalc,ma  che  in  luogo  di  quel 
la  (uppliua  la  diuinità,  non  mangiauano  le  interiora. 
Ma  noi  mangiamo  il  capo , le  interiora  & i piedi,  fi 
mangiami  con  lattiche  amare  dolendoli  de  i peccati. 
Alcuni  mangiano  quelle  latuche  intiere  hauendolcg 
giera  centrinone  de  i Tuoi  peccati . Ieremiadicc.  Tu 
gli  percotefti,&  non  fi  dolfero . Altri  lacrimando  per 
dolore  del  peccato , mangiano  l’Agnello  con  il  fugo 
de  le  latuche  amare  S.Gregorio  ne  i morali  dice.Si  ma 
giano  le  carni  con  latuche  amare,  accio  che  pigliando 
il  corpo  del  Saluatore  lacrimiamo  di  maniera , che  Pa- 
maritudine  fcacci  dal  ftomaco  Phumore  uitiofodela 
peruerfa  uolontà  .Mangiali  ancora  con  pane  non  Ie- 
llato,cioè  fenza  corruttionc  S.Gregorio  dice  Mangia 
il  pane  leuato  colui  che  corrompe  le  fue  buone  opere 
deiquali  dice  il  Signore ,uoi  facrificate  il  leuato  S. 
Paulo  dice,  un  poco  di  leuato  corrompe  tutta  la  maf- 
fa.Secondariamente  Chrifto  prefe  perfona  di  feruo, 
lauando  1 piedi  corporali  de  gli  Apoftoli . Prima  lauó 
i lor  piedi  per  efempio  & documento, dedifte  ui  ò dato 
efempio , dico  di  humilita, accio  che  fi  come  ho  fatto 
io , facciate  uoi  ancora . Ma  Pietro  non  fofferendo  di 
ueder  ad  fuo  maeftro  tanta  humilita, difte,Non  mi  la* 
uerai  i piedi  in  eterno.  A cui  rifpofe  Chrifto , (è  non  ti 
lauerojiion  hauerai  parte  meco.  A l’hora  Pietro  fma- 
ritofiofFerfechegli  lauafte  i piedi, le  mani,&  il  capo. 
Ma  Chrifto  gli  dtfle  che  {blamente  hajjeua  bifogtio- 
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che  gli  lauaffe  i picdi,cioc  gli  affetti  catt  iui,pcrche  ha* 
ueua  rintcntione  buona,chc  lignifica  il  capo, Se  l’opc- 
ratione  monda , che  lignificano  le  mani , Secondaria* 
mence  uolfe  dar  documento  à i Prelati , che  lauaffero 
i uitrj  da  le  lor  pecore, per  il  che  doueano  effer  mondi, 
come  è fcritto  ne  l’EcdefiaB.aI  cap  tx.Chi  Tara  mona 
dato  da  l’immondo?  S.  Gregorio  dice.Bifogna  pria 
ma  che  móndi  te  Beffo  uolcndo  mondar  un’altro.La 
mano  iniqua  non  può  far  iuBo  alcuno.  Se  parimente 
l’acqua  turbida  macchia  piu  tolto  che  lauare.Ieremia 
aU.cap.dice.Che  uuoi  tu  lare  ne  la  uia  d’Egitto, per 
beucre acqua  turbida.  Terzo ChriBo  prefe  perforò 
di  Vefcouo  quando  trafmutò  il  pane  Se  il  uino  nel  cot 
po  Se  fangue  ruo,Sc  che  diede  poteflà  à gli  ApoBoli 
di  confàcrarlo.Ch’é  la  maggiore  autorità, che  mai  Bif- 
fe data  à Phuomo^ioc  fare  di  creatura  Creatore . Egli 
non  diede  tal  poteBa  à gli  Angeli , ma  folamcntc  à i 
Sacerdoti. Eufebio dice. ChriBo  inuilìbile Sacerdote 
confacra  con  la  fua  parola  il  Tuo  corpo  Se  fangue  de  le 
uilìbilicreaturc.Nonconfìderì  alcuno  quello  che  ue* 
de  Se  guBa,ma  crede  à Dio  che  dice , quello  à effere  il 
corpo, Se  fangue  fuo,nel  Gene.al  cap.*7  c fcritto  che 
Ifaac,benedicendo  Iacob , s’ingannò  nel  uedere , per- 
ch’era  quali  cieco, Se  ne  l’odore, parendogli  fentité 
l’odore  de  le  ueBi  d’Efau . Nel  guBo  ancora  s’ingannò 
perche  credendo  mangiar  de  la  cacciaggione  d’Efau* 
mangiò  di  quella  di  Iacob, Se  nel  toccare, chepcnfan* 
do  di  toccare  Efau , toccò  Iacob.Colì  in  queBo  Sacra* 
mento  s’ingannano  tutti  i fentimenti.eccetto  che  Pii* 
diro.Per  ciò  tutti  i fideli  udendo  le  parole  de  la  cónte» 
cratione,  credano  fermamente, che  fia  tetto  qucllelpc» 
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eie  il  corpo  (Se  il  fangne  di  Ghriflò. 

De  U pjfaone  del  Saluatore • 

J A paflìone  del  Saluatorc  , fi  celebra  ne  la  feria  Se- 
:*“*ita,cioe  il  uenerdi,nelqual  giorno  ( fecondo  S.  A- 
goflino  nel  quarto  lib.de  la  Trinità)  Adam  fu  crea* 
to,.Sc  paflati  anni  9 j o mori . Chrifio  mori  ingiiifla* 
mente,  perche  non  fu  trouatp inganno  ne  la  bocca 
filagne  anco  Filato  ritrouò  in  lui  caufa  alcuna, ben  che 
lo  condannafTe  a morte  per  timore  .di  Cefare , & che 
perm  ettefle  che  dopo  la  morte  gli  fulTe  aperto  con  u« 
na  lancia  i}  cofiato,il  che  è contra  la  legge  naturatela? 
qual  perdona  a i morti . Fu  la  fila  morte  ignominiofà, 
perche  fi  crucifigeuano  i maluagi  huommi  ,&  portò 
la  Croce, fi  come  era  fiato  figurato  in  Ifaacchc  portò 
le  legne , Copra  lequali  doueà  effer  immolato . Fu  poi 
fchernito,&  accompagnato  con  dui  ladroni . La  mor* 
te  fua  ancora  fu  penofa.per  la  ttiuacita  de  la  carne  fua9 
chepatiua.laquale  fu  per  l’ottima  coni  plelTione  deli* 
catitfìma.Et  fu  acerba  per  l’efier  tirato  fulaCroce,& 
fitto  coni  chiodi  in  luochi  piu  fenfitiui  & neruofi.co* 
me  dice  il  Salmo, conficarono  i miei  piedi  & mani , Se 
annouerarono  tutte  le  mie  ofia . Et  per  la  longa  pafe 
(ione  che  durò  fei  hore  de  la  notte, Se  fei  del  giorno, per 
il  che  fu  molto  afflitto  quando  di  tic.  T rifia  c l’anima 
mia  fin’a  la  morte , <Sc  come  dice  Efaia  al  cap  . primo». 
Da  i piedi  fin’al  capo  non  è in  lui  fanità*Fu  da  i difei- 
puli  abbandonato  ,hebbc  grande  dolore  de  la  madre/ 
epin  tutti  i fentimenti  del  corpo  hebbe  patitone.  Gli. 
furono  uelati  gli  occhi, udi  le  ignominiofe  parole,  fcn-. 
ti  peflìmo  odore  de  i morti  nel  monte  caluario,  guftò , 
felle  fk  aceto, (Se  in  tutti  i membri  fii  afflitto  « Dice  S • * 
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Berrtacdo.il  capo  à gli  Angeli  tremendo , c ponto  da 
lefpine.La  faccia  bellifTima, con  fputi  c fporcata , gli 
occhi  Incidi  fiofeuranonc  la  mortele  orecchie  odono 
gli  infiliti  de  i biaftemmatori , la  bocca  e beuerata  con 
aceto , i piedi  ( il  cui  fcabello  fi  adora  ) furono  confitti 
in  Croce . La  lingua  fola  rimafe  fenza  offefa , laquale 
praua  per  noi.Ma  fu  a noi  la  fua  morte  fruttifera , per- 
che ne  rimeflfei  peccati, Sene  dettela  gratia  &Iaglo« 
ria.  Qjntro  frutti  cauiamo  da  la  fua  palfione, prima  fu 
:ef¥icaccà  placar  Dio  S.  Anfelmo  nel  libro.  Perche 
Dio  é fatto  huomo,dice.Non  può  Phuomo  patire  con 
piu  difficoltà  cofa  alcuna  fpontaneamenreàPhonorc 
di  Dio, che  la  morte  come  fece  Chrifto . Secondo  ual* 
fe  à curar  Pinfermità,perche  Chrifto  pagò  il  debito  ne 
Phora  che  Adam  pecco,nela  terra  di  promifTione-V* 
sò  Chrifto  à Panarci. Rimedi;  contrari]  al  peccato.  Il 
primo  huomo  peccò  per  fuperbia , uolendofi  aflìmi- 
gliar  à Dio , per  difobedientia , contra facendo  al  fuo 
precetto,#  per  gola . Il  -figliuol  di  Dio  à l’incontro  fi 
iiumiliò , & fecelì  obedicnte  fin’a  la  morte.  Terzo  fu 
efficace à traherc à (èia generatione  humana.DiceS. 
Bernardo, ò Iefu  il  Caliceche  beuefti,ilquale  operala 
noftra  rcdentionc , ti  rende  fommaniente  amabile* 
.Qjuarto  fu  prudentiftìmo  à fcacciar  il  nimico  dePhù 
ariana  generatione  Iob.jf. La  fua  prudentia  percofte  il 
fuperbo.Chrifto  nafeofe  Phamo  de  la  diuinità  fotto 
Phumanitd.Cofi  il  diauolo  pigliando  Pefca  de  la  carnc^ 
fi  trouò  prefo  da  la  diuinità. 

De  k re/urrettione  del  noftro  Signore  Iefu  Chrifto. 

E la  refurrettionedi  Chrifto  Iefu, c da  confiderà* 
HT  .fcLopcra  njiraco!ofa,che  fupera  ogni  difeorfo  na 
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turale, dicendo  i Filofofi,che  non  fi  può  reparare  la  co 
fa  prillata  de  la  Tua  fornia.Dipoi  è da  confiderare,chc 
uolfe  rifufcitar  il  terzo  giorno,per  inoltrare  che  nera- 
mente era  (tato  morto,&  però  flette  morto  quaranta 
hore.Ma  non  uolfe  afpettar  d rifufcitarc  con  gli  altri  a! 
giorno  del  Iudicio,perche  non  era  conueneuole  che  il 
corpo  unito  a la  diuinitàdouentaflc  poluere, dicendo  il 
Salmo.Non  darai  il  tuo  fantoa  ueder  la  corrottane. 
Secondo  per  confermare  la  fede , dicendo  S « Paulo  al 
cap.tf ài Corinthi.Se Chriftonon  e rifufeitato , uana 
è la  fede  noflra.Terzo  per  efempio  de  la  noftra  refnr- 
rettione.Cerca  l’hora  de  la  refurrettione,  éuariaopi* 
nionetra  i dottori S.Ieronimopenfa  che  rifufdtafTe 
àmeza  notte,  per  la  figura  deferitta  al.uJ.cap.de  i lu- 
dici,de  Sanfon  che  dormi  fin’a  la  meza  notte,  ma  coli 
Chrifto  farebbe  flato  morto  folamentc  trentaquatro 
hore  S . Agoftino  Se  altri  tengono  ch’egli  rifufcitatfe 
nel  fpontar  del  giorno , Se  coli  flette  morto  hore  qua* 
ranta,&  allegano  il  Salmo  che  dice.Leuati  gloria  mia, 
rifufeitero  la  mattina.Confiderafi  ancora  il  modo  glo- 
riofode  la  refurrettione, perche  Chriflo  rifufeitò  per 
.propria  uertu  dicendo  in  Giouanni.Io  ho  potefld  di 
porre  l’anima  mia, Se  di  ripigliarla.Fu  ancora  mirabi* 
le  la  refurrettione  del  uentreuerginale  fenza  uiolarlo. 
Rifufcitarouo  ancora  molti  con  Chrifto,iquaIi  appar- 
uero  à molti, per  confermar  lauerità  de  la  refurrettio* 
ne  laquale  in  tre  modi  fu  prouata . Prima  da  un’Aiv* 
gelo  a le  tre  Marie, & poi  da  dui  à Madalcna.  Secondo 
a gli  Apoftoli  moftrandogli  tutti  i fentimenti.Prima 
moftrandogli  le  cicatrici, gli  fece  manifeflo  ch’era  ri- 
fufeitato nel  medefimo  corpo,à  faudito  dichiarò  il  feti 
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B»[  timento  de  le  fcritture,à  l’odorare, perche  foffìò  con- 

ici tra  di  loro  dicendo . Riceuete  il  Spirito  Santo  • Al  gu* 
i m (lo, perche  hauendo  mangiato  inanti  à quelli , diede  à 

iis  loro.lc  reliquie.  Al  tatto , perche  S * T homalb  toccò  le 

1 pi  cicatrici, et  pofe  il  deto  nel  luoco  de  i chiodi.T  erzo  per 

ai  la  frequente  apparinone . 11  giorno  de  la  refurrettio- 
',{&  nc  apparue  cinque  fiate. Prima  à Maria  Madalena>co- 

©3  nie  è fcritto  iti  S . Giouan.al  cap.z.&  in  S . Marcia  l’uUr 

timo.Secondo  a le  tre  Marie,comc  è ferino  in  S . Mat- 
jsc;  teo  a l’ultimo  cap.Terzo  a S • Pietro, ma  non  fi  fa  do- 

£jj  ue.Qjuarto  à i dui  difcipuli  che  andauano  in  Emaus, 

use  come  c ferino  in  S . Luca  al  cap.ulti . Quinto  à i dieci 
jjfc  difcipuli  nel  cenacuIo,non  ùi  eflendo  S . Thomafo,co- 
ipj.  me  è ferino  in  S . Giouan.al  cap.  24 . Il  facerdote  uol- 
t # tandofi  a la  mefTa  cinque  fiate, figura  quelle  cinque  ap 

00  paritioni.Sello  apparue  à gli  undeci,&  Thomafo  pai» 

pò  le  piaghe . Settimo  à quelli  fette  difcipuli , che  pc« 
fcauano  al  mare  di  Gallilea;come  è fcritto  in  S . Gio- 
jjji  nan.a l’ulti.cap.Ottauo  à gli  undeci  difcipuli  nel  mon- 
udX  te  T habor,come  c fcritto  in  S . Matteo  a l’ultimo  cap* 

^ Nono  nel  cenaculo  il  giorno  de  l’ Afcenfione , come  c 
j fcritto  nel  medefimo  cap.  di  S . Matteo, & negli  Atti 

2 0 * l’ul ti. cap.  Decimo  ne  l’ifteflo  giorno  nel  monte  Oli- 

! ,0  ueto,di  Onde  montò  in  Cielo,come  c fcritto  ne  gli  Ac- 
jp  ti  al  cap.primo . Credefi  ch’egli  apparifie  prima  a la 
^ madre t Se  quello  dice  S . Ambrofio  nel  libro  de  le 

Vergini . 

u De  le  Lefenie. 

ffl  jp  Annofi  due  fiate  à l’anno  le  Letanic.Ne  la  fèlla  di 

Hp  S . Marco,&  fi  chiamanOrLctajiic  maggiore.Et  tre 

gj,  ^ inanti  l’Afcenfione,&  chiamali  Letame  minore* La 

A * • / 
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Maggiore  fi  nomina  perche  fu  inftituita  da  S . Grego 
rio  Se  liberò  il  Romano  populo  da  fiera  pefiiléntia. 
Chiamanfi  fettiforme,percheS.  Gregorio  hauea  di* 
uifo  le  fuc  proceflioni  in  fette  ordini.Nel  primo  ordì» 
ne  era  il  clero, nel  fecondo  i monachi;nel  terzo  le  mona 
che  nel  quarto  i fanciulli,nel  quinto  i Laici, nel  fedo  le 
uedoue  & celibi,nel  fettimo  i maritati,chiamanfi  Cro- 
ci nere, pèrche  tutti  fi  ueflirono  di  negro  et  parimente 
gli  altari,<5c  le  Croci.Le  minori  letanie  furono  inftitui 
te  inantile  maggiori  da  Mamerto  Vefcouo  di  Viena, 
perche  rouinando  in  Viena  le  cafe  & le  chiefe  peni 
molti  terremotale  entrando  i lupi  ne  la  citta  à deuo» 
rari  fanciulli  & huomini,il  predetto  Vefcouo  ordinò 
un  digiuno  triduano,&  le  letanie, & eoli  cefi©  la  tribu- 
lationc.In  quefte  letanie  fi  portano  le  Croci  & i con* 
feloni, fonanfi  le  campane, & fi  inuocano  tutti  i Santi, 
& fi . Replicavamo  Dio.Santo  fbrte.Santo  & immor 
tale  habbi  mifericordia  di  noi.Narra  Damafceno  ne 
libro  terzo, c he  facendoli  la  pocefiìone  in  Coftantino* 
poli  per  la  peft ilentia,un  fanciullo  rapito  in  Cielo,im* 
parò  quello  canto  de  la  beatiflima  Trinità  ,&  Pinfe* 
gnò  al  populo  che  lo  frequentale, Se  cefsò  la  peftilen* 
tia.Et  quello  cantico  fu  approuato  nel  Concilio  Cai* 
cendonenfe . 


Del'Afccnfiotic  del  Signore» 

Hrilto  afeele  in  Ciclo  quaranta  giorni  dopo  la  re 
^ furrettionc,&  apparue  due  fiate  à i difcipuli,una 
a gli  undeci,chc  mangiauano  nel  Cenaculo,oue  man* 
giò  la  Pafqua, l’altra  nel  mónte  Oliueto,oue  hauendo- 
gli  benedetti, uedendo  loro  montò  in  Ciclo.Oue  edifi- 
cata una  chiefe , non  fi  puotc  mai  lafirigarc  quel  iuo 
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cOjOueChri do  tenne  i piedi, & fi  ueddeno  impreffi  i 
faoi  uedigi.Eflendo  afeefo  Chrido  fin’à  le  nuuole,una 
lucida  nuuola  lo  cuoperfc,&  non  potendo  gli  Àpoda 
li  piu  uedcrlo,dui  Angeli  di  bianco  uediti  apparuero  à 
quelli  dicendo , che  Iefu  uenira  à indicar  in  quella  for- 
ma Se  modo  , che  Thaucano  ueduto  adendere.Et  eflì 
tornarono  inlerufalcm  ,afpettando  il  Spirito  Santo 
ì loro  promeflo  • 

De  le  P entecofte. 

LAPentecodec  coli  detta  dal  numero  de  i cin- 
quanta giorni, che  corrono  da  la  refurrettione  fi- 
n’à  quedo  giorno  nelquale  fu  mandato  il  Spiri- 
to Santo  per  diuina  gratia  & miracolofamente  in  for- 
ma di  lingue  à i difcipuli , che  deuotamente  l’afpeta 
tauauo  , Se  poi  di  quello  pieni, udirono  à frutificare.il 
Spirito  Santo  fudatoàgli  Apodoli  tre  fiate. Inanti  la 
padione,  quando  gli  mandò  ì predicare , dopo  la  re- 
furrettione,  quando  foffiò  contra  di  loro  dicendo.Ri* 
ceuctte  il  Spirito  Santo. La  terza  fiata  quando  congrc 
gati  nel  ccnaculo  lampeggiò  à loro  il  Spirito  Santo  in 
lingue  di  fuoco.  Il  Spirito  Santo  ancora  fcefc  fopra  di 
Chrido  in  forma  di  colomba,come  c dritto  al  primo 
cap.inS.  Giouanni,pertre  proprietà  dela  colomba, 
laquale  gemme  in  luoco  di  cantare, manca  di  felle, & 
habitane  i forami  de  le  pictre.Perche  il  Spirito  Sari* 
to  ne  fa  gemere  per  i peccati  come  dice  S . Paulo  à i 
Romani  alcap.7,11  Spirito  dimandi  per  noi  con  ge- 
mmiti inenarrabili , cioc  ne  fa  dimandar  & gemere. 

Ne  fa  fenza  felle  di  amaritudine, come  dice  la  Sapien- 
za al  cap.u . O'  quanto  è buono  & fuauc  ó Signore  il 
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VITA  DE  I SANTI  CHE  NON  : 
tuo  Spirito  in  noi  < Nc  fa  habitare  ne  i forami  de  le 
pietre, cioè  ne  le  piaghe  di  Chrifto  ♦ Secondariamente 
in  forma  di  nuuola  l'opra  Chrifto  trasfigurato.T erzo  ; 
in  forma  di  fiato, quando  foffiò  contra  gli  A portoli. 
Fu  mandato  in  Dominica , nelqual  giorno  Ponnipo* 
tenda  del  Padre  cominciò  a crear  il  mondo,&  in  quei 
giorno  fu  compiuta  la  noftra  redenttione. 

De  la  folcnnita  del  Corpo  di  Cbrijlo. 

\T  Rbano  quarto  Romano  Pontifice,inftitui  la  fo* 
* lennita  del  corpo  di  Chrifto  delitti  Panno  pri- 
mo del  fuo  Pontificato  morto  da  un  miracolo , che  ac* 
cadette  in  Vulfino.Uquale  fu, che  un  prete  dubitando 
cerca  la  uerita  del  Sacramento, poi  c’hebbc  rotto  la  fa* 
era  Oftia,n’ufci  fangue  uiuo,ilquale  tinfc  il  corporale, 
in  tal  modo, che  qon  fi  puote  mai  piu  nettarc,ancho- 
ra  che  fufTe  lauato  à piu  modi,&  con  ferii  a fi  quel  cor- 
porale fin’hora  in  Viterbo , per  teftimonio  del  mira* 
colo. Coli  Vrbanoinftitui  che  fi  celebrarti  una  tanta 
folennita  a quel  tempo , che  furono  illuminati  gli  A* 
portoli  à conofcere  tal  mifterio.Leggcfi  ne  gli  Atti  de 
gli  Aportoli,che  perfeuerauano  ne  la  lor  dottrina , & 
nel  romper  il  pane. Cerca  quefto  dono  c da  confìde- 
rare  la  liberalità  del  donatore , la  dignità  del  dono  . La 
preciofa  commodita  nel. modo, ch’e  dato , & il  frutto 
dePhuomo,che  lo  piglia. Cerca  la  liberalità , uedefi  la 
potentia  di  Dio , laquale  fpecialmente  fi  moftra  ne  la 
creàtione,  ne  Pincarnatione  & ne  la  confecrationc  S » 
Agoftino  prepone  Pincarnatione  a la  creàtione , ma  la 
confecratione  mi  pare  affai  maggiore  che  l’incarna* 
tione,nc  laquale  il  Verbo  ftando  quello , ch’era,prcfc 
Phuomo,che  non  era, ma  ne  la  confecrationc,  la  crea- 
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HANNO  GIORNO  PROPRIO  9s 
turali  là  Creatore.  Perche  la  foftantia  del  pane,  th’d 
aeatura  inanimata , li  là  carne  di  Chrirto , ch’c  carne 
di  Dio.  Coli  b foftantia  cfèl  pane  lì  Fa  foftantia  a la  di*, 
uina  foftantia , & fi  fa  quella  trafmutatione  per  opera, 
di  Sacerdote, forfè  peccatore, Se  fi  là  piu  fiate, oue  l’in- 
carnationc  c filtra  una  fol  fiata . Moftrafi  la  diuina  Sa* 
piemia  ne  l’hauer  figurato  quello  Sacramento  à tem- 
po de  la  legge  di  natura  nel  facrificio  di  pane  & di  ui* 
no, che  offerfe  Melchifedcch  Re  di  Ierufalem  et  Saccr 
dote.  A tempo  deb  legge  fcritta , per  la  manna  che 
fece.piouere  Dio  nel  deferto , laquale  feruiua  ad  ogni,, 
gufto.Con  quello  pane  fiamo  nodriti  nel  deferto  di 
quello  mondo  , fin  che  andiamo  à godere  Chriflo  ui- 
uo  fonte.  A tempo  de  le  profetie,pcr  Elia.ilquale  fiig* 
gendoda  Iezabcl,&  uagando  nel  deferto , dormi  fotta» 
il  Iunipero,&  l’Angelo  lo  dello  & mollrogli  il  pane 
fotto  la  cenere  cotto  ,delqua!e  mangiando,caminò  ga- 
gliardamente fin’ad  Oreb  monte  di  Dio . Coli  il  pec- 
catore ripofatofi  fotto  l’albero  de  la  Croce , Se  da  que- 
llo cibo  confortato , camma  fin’al  monte  de  Feterno 
Regno . Mollrafi  la  fomma  beniuolentia  di  Dioche 
non  diede  il  Cielo,non  un’Angelo,non  un’ A portolo, 
non  la  propria  madre,ma  fc  Hello  in  ciboinlino  al  Iu* 
dicio.Mo  tirali  la  dignità  del  dono  ertendoci  data  b car 
ne  Se  il  fanguedi  Chrirto, ch’e  fuftantia  unita  al  Ver- 
bo diuino. Cerca  i dubbrj  che pollono  occorrere  nel  fi| 
cramento,rifpondo  in  breuita  quello  che  dicono  i fan- 
ti dottori, che  la  fede  non  ha  merito, oue  la  ragione  hu 
snana  ne  da  la  proua.Dalfi  quello  Sacramento  ,fottq 
le  fpecie  di  pane  Se  di  uino,per  cibar  Phuomo,che  con** 
fiflc  d’anima  & di  corpo . Occultali  anchora  fotto  al; 


VITA  DE  I SANTI  CHE  NON 
tra  fpeciepermollrar  il  miraculó  de  fa  mirabile  po* 
tentia  diuina,& perche  non  guflarebbe  Phuoirio la 
carne  & il  fangue  di  Chrfto  ne  la  propria  forma, &ui 
fi  comprende  la  mifleriofa  fìgnificatione*.  Perche  fi 
come  il  pane  conforta  ilcuoredel’huomo,&  il  inno' 
lo  rallegra,  coli  quello  Sacramento,!?  la  perfetta  ré* 
fettione  de  l’anima.  Manifefiafi  ancora  l’unione,  che 
debbe  elTerc,tra  chrilliani,fi  come  de  molti  grani'  fi  fa 
un  pane,&  di  molte  grappe  un  nino . Sette  frutti  rie* 
feonòà  l’huomodi  pigliar  quello  Sacra  mento.  Ricor* 
dafi  laPalTionedi  Chrillo.come dice S. Paulo  ala  ori 
vnaEpillo.ai  Cori n. al  cap.u. Ogni  fiata  che  mangie- 
rete quello  pane,&  che  beuerette  quello  calice  , arinon 
ciarete  la  morte  del  Signore . Si  unifee  Chritlo  còn  co 
lui, che  fi  commiinica,come  elTo  dice  in  S . Giouan.ai 
cap.y.Chi  mangia  la  carne  mia,&  beue  il  mio  langue, 
ila  in  me&ioin  lui.Si  fcacciano  i demoni , fi  rimet* 
tono  i peccati, & fi  da  fa  gratia . Et  pero  fi  chiama  Eik  ' 
càriltia  cioè  buona  gratia.Si  porganole  pene  del  pur* 
gn  torio, co  me  proua  S.  Gregorio  per  molti  efempi  al 
lib.4  de  1 Morali, & fi  offerifee  per  i uiui  & per  i moni 
ti. Et  fi  da  la  gloria  eterna, come  dice  il  Saluator  nollro 
in  S.Giouan.alcap.$.Chi  mangia  la  carne  mia  8c  be- 
ile il  mio  fangue , hauera  uita eterna, & anchoraf  in  u- 
n’altro  loco.  Chi  mangia  quello  pane , uiuera  in  ctcr* 
no.  La  dedicatane  deli  chiefa  materiale, 

F A dedicatione  de  la  chiefa  che  fi  celebra  ogn’ànno, 
é polla  ne  ì’ultimoluoco,  perche  non  ha  giorno 
determinato.  Ma  elfendoui  chiefa  materiale  & fpiri- 
tuale , parleremo  prima  del  dedicar  la  chiefa  màt^eria- 
kdEt  ui  fono  da  confiderai  tre  cofc . Prima  pere  Ire  fi 

dedica. 
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HANNO  GIORNO  PROPRIO  97 
dedica. Secondo  in  che  modo.T erzo  da  chi  uiene  prò* 
fanata.Et  prima  uederemo  perche  fi  confacra  l’altaré, 
&poi  il  tempio.  A tre  effetti  fi  confacra  Saltare  pri* 
ma  per  offerirui  il  corpo  del  Signore. Gene.#. Noe  pre 
• fede  gli  animali  & de  gli  uccelli  mundi , & gli  òfferfe 
fopra  l’altare  al  Signore . Quello  é il  Sacramento  del 
corpo  & fanguc  di  Chrifto , che  imoliamo  in  memo* 
ria  dela  ftia  PafTione, dé laquale  habbiamo  tre  memo- 
rie,de  la  pafTione  dipinra  quanto  al  uedere  . perche  le 
imagini  fono  libri  de  i Laici , de  la  pafTione  predicata, 
quanto  a l’udire.Terzo  ne  i Sacramenti  quanto  al  gu- 
fto  à l’odorar  & al  toccare , accio  che  ogni  fentimentò 
renda  memoria  de  la  patitone  di  C hrilfo.Secondo  per 
inuocaruiilnomedi  Dio, come  c fcrittonel  Gencfial 
cap.n.  Edificò  Abraam  un’altare  al  Signore, che  gli 
apparue,&  inuocò  il  nome  del  Signore . Quefta  inuo- 
catione,  fi  può  fare  fecondo  l’A portolo  per  fcacciar  i 
mali, per  ottener  i beni, Se  peraugumentaigli , &ui  fi 
fi  rendono  grafie  àconferuar  i beni.  L’inùócationc  few 
pra  l’altare  eia  Mcfia,ne  laquale  c mandato  Chrifto 
dal  Padre  àcònfccrar  l’Ortia,&  poi  torna  al  Padre  ad 
intercedere  per  noi . La  Merta  fi  diefc  in  tre  lingue  E- 
brea,Greca,&  Latina. Alleluia, amcnjSabaoth.Ofan- 
na  fono  uoci  £bree1Ky'rfe  cleifon  Greche,^  il  rimane-» 
te  Latino. Et  fi  fa  quefto.à  reprefentar  il  titulo  porto  fb 
pra  la  Croce  di  Chrirto  ch’era  fcritto  in  tre  linguc;Oue 
ro  perche  ogni  lingua  confefTì  Chrirto.efTcndo  quella 
la  principale.  T erzo  per  Cantare, come  e fcritto  nel  Ec- 
clefiart.al  cap.47.Fece  llar  i cantori  in  fàccia  à l’altare^ 
Sono  tre  modi, per  fonare, con  il  battere, con  il  foifiare, 
& con  il  canto . La  cittara , fi -fona  battendoci  organ 
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- VITA  DB  I SANTI  CHE  NON 
con  il  fiato , Se  con  la  uoce  il  canto  , accio  chea  quella 
confonantia  de  i foni, fi  riferifcala  concordia  de  i co* 
(lumi . Il  battere  la  cittara  à l’opera  de  le  mani , il  fiato 
de  gli  organi  a la  deuotionc  de  la  mente, Se  il  canto  à Te 
fercitio  di  predicarc.Queftc  tre  maniere  d’armonia,fi 
riferifeono  à tre  offici)  de  la  chicfa  , eoe  fi  dice  nel  Mif* 
Tale,  cioè  Salmi, Canto, & Lettioni.  Il  Salmo  corri- 


ne i Dialoghi, che  (aerandoli  una  chicfa  fiata  già  degli 
Arriani  ad  honoredi  S . Sebaftiano , furono  ueduti  i 
demoni  in  forma  de  porci  ufeirne.  Secondo  perche  fia- 
no  falui  coloro, che  concorrono  à quella.  Il  Canone 
dice.La  chiefa  difende  quelli  che  fono  colpcuoli  d’ha* 
uer  fparfo  (angue  accio  che  non  perdano  la  uita  Se  i 
inombri, come  c fentto  al  r . de  i Re  al  cap.a . Di  Ioab 
che  corte  nel  tempio, Se  fi  prefe  al  defiro  corno  de  l’al* 

' tare. Terzo  perche  ui  fiano  efauditc  le  orationi , come 
dice  la  fcrittura  al  medefimo  librai  cap.S.Qiialunque 
fara  oratione  in  quello  tempio.tu  lo  erudirai  nel  luo* 
- co  de  la  tua  (anta  habitatione  in  Cido.La  chicfa  dice* 
Qualunque  entrerà  in  quella  chiefa  à chieder  benefi- 
ci) li  allegri  d’hauerli  ottcnuti.O  riamo  ne  le  chicfe  uer* 
fo  Oriente  per  mofirarc  che  cerchiamo  la  patria  no? 
(Ira. Perche  Dio  fece  m Oriente  il  Paradifo,Sc  ui  poi* 
rhuomo , Se  poi  lo  fcacciò  ad  Occidente  quando  pec- 
cò,Secondo  per  mirare  aliCrucifilTo , perche  Chrillo 
ju  Croce  miraua  ad  Occidente.  Terzo  per  mofirarc 
che  allettiamo  illudici»  futuro,come  dice  Damafcc* 
BPacl  quarto  hb.al  cap.s.Quarto  fi  facra  per  rcnderui 


fponde  a la  cittara , a la  uoce  le  Lettioni  t Se  al  nato  il 
canto.La  chiefa  (ì  Sacra  per  cinque  ragioni,prima  per 
fcacciar  il  diauolo  Se  la  fua  potcfta.Dice  S • Gregorio 
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laude  à Dio  con  le  fette  horc  canonico  » 11  matutino  fi 
canta  à meza  notte,  ne  laquaPhora  egli  nacque, fu 
fchernito  da  iudei , & fpogliò  l’inferno . Et  tienfi  che 
uerradi  meza  notte  alIudicio.Vi  s’aggiongonolejaii 
di  del  matutino, perche  Dio  di  mattina  fommerfegli 
Egittij, creo  il  modo,&  rifufeitò.  A i’hora  prima  Chri- 
fto  entraua  nel  tempio , fu  presentato  à Pilato , & ap- 
parue  a le  donne.  A terza  fu  a la  colonna  flagellato, in- 
dica toà  morte, & fu  mandato  a gli  Apofloli  il  Spirito 
Santo.  A fella  hi  Crucififlc , fi  fecero  tenebre  per  tut- 
to il  mondo, ofeuroflì  il  Sole,&  nel  giorno  de  l’Afccn- 
fionc  à tal  hora  fentóa  tauola  con  i fuoi  difcipuli  • A 
Nona  rendette  il  fpirito,gli  fu  aperto  il  coftato , gli  A- 
portoli  anda ua no à l’ora tione,&  à tal  hora  montò  in 
Ciclo . A uefpro  Chrirtonela  cena  inrtitui  il  Sacra* 
mento  del  fuo  corpo  & fangue,lauó  i piedi  à i fuoi  di- 
fcipuli, hi  tolto  giu  di  Croce,  & in  tal  hora  apparuc  i 
gli  Aportoli  inhabito  di  pellegrino . A compieta  Chri 
fto  fudò  fanguc, riposò  nel  fepulcro,&  rifufeitato  det- 
te la  pacca  i fuoi  difcipuli.Et  pero  facciamo  in  que* 
fte  hore  memoria  de  tali  benefici) , & ne  rendiamo  i 
Dio  grafie.  Quinto  ui  fi  facrano  & miniflrano  i Sacrai 
nienti, alcuni  n quelli  che  entrano, come  il  battefmo-, 
à quelli  che  efeono  cioè  dandogli  foglio  (amo , à queln 
li  che  rtanno,  dando  gli  ordini  facri,à  quelli  che  fono 
minirtri , à i combattenti, cioè  à quelli  che  cadono  fi  da 
la  penitentia,fe  refirtono,la  confermatone. Per  cibo  fi 
da  il  Sacramento  , per  rimedio  da  non  cadere, il  matti* 
nonio. Ginqufcconfiderationi  fono  cerca  la  confccra* 
Clone  de  l’altare, fi  fumo  quatto  Croci  di  acqua  bena* 
detta  fu  i quatro  corni  dy  l’altare  6c  afpergcfi  fctteuofc 
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VrtA  DE  I SA. NTI  CHE  NON 
te  con  acqua  benedetta, fi  arde  in  quello  l’incenfo.fi  un 
ge  con  il  Ct,ifauJ<Sc  ficuopre  con  touaglie  monde. Rap 
prefentanofi  con  tal  cofe  le  uertu , che  debbono  hauc- 
re  quelli  che  uanno  à gli  altari . Prima  debbono  hauer 
carità  à Dio,à  Te  (felli  à gli  amici,& à i ninnici, & que# 
Ito  lignificano  le  quatto  Croci  fatte  ne  i quatro  corni 
de  raltare,come  é fcritto  nel  Genc.al  cap.i8.Ti  ften- 
derai  ad  Oriente,  ad  Occidente , à Settentrióne,  & à 
mezo  di.Significano  ancora  che  Chrifto  faliiòie  qua- 
tto parti  del  mondo,per  mofirare  che  dobbiamo  por- 
tarlo nel  cuorc,per  meditationc,inbocca,perconfcf* 
fioae.nelcorpo.pcrmortificationc^ne  la  fàccia  per 
imprecane . Il  fpargere  fette  uolte  con  acqua, fignifi- 
ca  le  fette  uolte  che  Cimilo  fparfe  il  fuo  fanguc.La  pri 
ma  ne  la  Circoncifione,fecondariamencc  ne  Poratione, 
Terzo  quando  fu  flagellato, Quarto  ne  Pincoronatio- 
ne, Quinto  ne  l’elTergli  forate  le  mani,Sello  nel  fora- 
re dei  piedi.  Settimo  quando  gli  fu  aperto  il  collato. 
L’andare  cerca  l’altare  lignifica  la  uigilantia: , laquale 
debbono  hauer  iminiftn  accio  non  cadano  i populi 
ne  i fette  peccati  morcali.La  Cantica  dice.Mi  ttónaro* 
no  le  guardie, che  uanno  per  la  citta.L’incenfò  ardente 
lignificala  feruenteoratione. L’ineenfo  afcende,per 
leggi  erezza  del  fumo,cófolida  per  Tua  qualità. Coftrin* 
geper  fua  natura  di  colla, conforta, per  l’aromatico. 
Parimente  l’oratione  afeendendoa  Dio.Confòlida  l’a 
nima  quanto  a la  pallata  colpa.la  coltringe  quanto  a la 
futura, & conforta  quanto  a la  prefente  impeciando 
/ difcfa.ll  Salino  dice.Sia drizzata  Poratióne  mia, come 
iuccnfo  nel  tuo  confpetto . L’ Apoc.a  Pottauo  cap.dis 
« Gli  furono  (lati  molti  inccnfi , che  gli  offerilTc  de  le 
* « ■ Vi  - / 
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HANNO  GIORNO  PROPRIO  8? 
orationi  de  i Santi.Debbono  hauer  lucida  confcicntia 
& buona  fatna,&  quello  lignifica  lo  Crifma  fatto  d’o- 
glio  & balfaino  S . Paulo  à i Galati  dice.La  gloria  no» 
lira  c il  tcttimonio  de  la  noftra  confcieutia,&  ne  la  pri* 
ina  àTimo.al  cap.j.Il  Vefcouodebbe hauer  teftimo- 
nio  di  bona  uita  da  quelli  che  fono  fuori. Debbono  fa' 
re  monde  opere , il  che  fi  rooftra  per  le  touaglie  mon* 
de, come  dice  l’Apocal.al  cap.j.Veftiti bianchi  habiti^ 
accio  che  non  fi  ueda  la  confufione  de  la  tua  nudità  S. 
Bernardo  dice. Poco  uale  la  dignità  fomma  achiuaà 
l’altare,quando  la  uita  é infima . A confecrar  la  chiefa 
quatro  cofe  concòrrono.Il  Vefcouo  ua  intorno  la  chic 
(a  tre  fiate, & batte  fu  la  porta  con  il  battone  dicendo» 
Aprite  le  porte  Ócc.Secondo  fifpargcla  chiefa  dentro 
Se  fuori  con  acqua  Santa.T crzo  fi  fa  una  Croce  nel  pa 
uimento  per  trauerfo  dal  cantone  d’Oricntc  à quello 
d’Occidente,&  da  Occidente  ad  Oriente,&  ui  fi  ferir 
ue  l’Alfabctto  in  lettere  Greche  & Latine . Quarto  fi 
fanno  per  la  chiefa  dodeci  Croci  lequali  fi  ungono  con 
il.  Crifma, & ui  s’accende  auanti  un  torchio  per  una. 
L’andare  intorno  tre  uolte  lignifica  tre  circuiti, che  fe- 
ce diritto  per  fantificar  la  chiefa.Prima  uenendodaf 
Cielo  nel  mondo. Secondo  dal  mondo  al  limbo,Tcrzo 
dal  limbo  al  Cielo, lignifica  anchora  che  la  chiefa  fi  far 
era  ad  honore  de  la  T rinita,ouero  lignifica  tre  flati  de 
quelli  che  fi  faluano,cioe  i ucrgini,  continenti  Se  mari- 
tati • Il  fantuario  lignifica  le  ucrgini , il  choro  i conti* 
nenti,&  il  corpo  imaritati.il  fantuario  è piu  flrctto 
che  il  coro,ilquale  c meno  largo , che  il  corpo.Si  come 
fono  le  u ergini  piu  degne  che  le  continenti , Se  i conti* 
ncnti  chci  marita  ti, come  dice.Ricardo . Il  battere  tré 
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gnore  e (Tendo  poluere  Se  cenere, fi  fanno  dodeci  Croci 
con  i torchi  Se  con  l’untione , lignificando  prima  per 
fpauentar  i demoni . Secondo  per  moftrar  un  trionfo, 
perche  fonale  Croci  i Confàioni  di  Chrifto.Terzo  p 
rapprefentar  i dodeci  Apoftoli  fignificati  p quelli  do* 
deci  torchi. Confideriamo  ancora  quali  huomini  pro- 
fanarono la  chiefa , & furono  Ierokoam  Abuzardan; 
Se  Antioco  figura  di  quelli . Ieroboam  fece  idolatrar  il 
populoconi  uitelli  d’oro  pcrauaritia , come  c fcritto 
al.j.lib.di  Re  alca.u.Nabuzardancapode  cuoghi(che 
fignifica  gola  Se  lafciuia  ) arie  la  cafa  di  Dio . Antioco 
fupbo, contaminò  la  cafa  di  Dio, come  c fcritto  al  t.de  i 
Mach.al  cap.t.  Et  fi  moftra  che  quelli  tre  uicij  de  chic* 
rici  profanano  la  chiefa,cioc?auaritia,gola,&  fuperbià. 
Il  primo  è «immunemente  ne  i rcligiofi,il  fecondo  nt 
i chierici,  il  terzo  ne  i prelati  furono  poi  tre  che  dedica* 
rono  la  chiefa  Moife,SaUmone,&  Iuda  Macabeo,ciod 
rhumilita  ja  fapientia,&  difcietìone  & la  ueta  fede. 

La  dedicatione  de\a chiefa  spirituale. 

Oi  fiamola  chiefa  Spirituale  dicendo  S.Paulò* 
^ ^ Il  tempio  di  Dio  è Santo,che  ficte  uoi.Non  fape* 
te  che  iuoftri  corpi  fono  temprj  del  Spirito  Santo.  Et 
quella  chiefa  fi  confacra  nel  facrar  la  chiefa  Spirituale 
S • Agoftino  dice. (piando  celebriamo  la  dedicationd 
d’altare  ò di  chiefa , le  crediamo  fìdelmente  operande)* 
bene , fiamo  fpiritualmente  Sacrati  • Perche  lachiefà 
Spirituale  fi  fà  diurne  pietre,  come  dice  S.  Pietro  ne  là 
Tua  prima  Epi(Io.al  cap.x.Sopraedificatcui  come  uhi 
tic  pietre.Et  quadrate  pietre , perche  i quatto  fianchi 
de  la  chiefa  confiftono  di  fcde,fperanza,charita , Se  o* 
pcrc,lequal  cofe  fono  tra  loro  uguali,dicendo  S . Gr# 
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gorio.  Qjianto  credi  tanto  (perigliamo  credi  & fperi, 
tanto  ami, & quanto  credi  (peri  & ami*  tanto  operi. 
In  quello  tempio  l’altare  è il  cuor  no  (Irò.  Sopra  ilqua- 
le  dobbiamo  offerir  tre  cdfe,un  fuoco  di  perpetuo  amo . 
re,  co  me  e fcritto  nel  Leuitico  ai  cap.  11.  Il  fuoco  femp 
àrderà  nel  mio  altare . Secondo  l’inccnfb  de  la  pura  & 
odorifera  oratione, come  è fcritto  nel  Paralip.al  cap. 6* 
Aarone  Se  i Tuoi  figliuoli  accendeuano  l’incenfo  fo- 
pra  l’altare  * Il  terzo  c facrifìcio  di  iuftitia , Se  confitte 
ne  le  offerte  di  penitentia,  negli  holocaufli  d’amore, 
Se  ne  i uitelli  de  la  carne  mortificata  , come  dice  il  Sala 
mo  fo,  A l’hora  accetterai  le  offerte  di  iullitia,gli  holo- 
caufli,&  à l’hora  offeriranno  i uitelli  fopra  il  tuo  alta* 
re.Noi  che  fiamo  il  tempio  Spirituale  fiamo  fa  erari, 
quado  Chriflo  fommo  Pontifice , ua  d’intorno  al  cuòr 
noftro  rinchiufo  con  il  peccato  de  la  bocca , del  cuore, 
&de  l’opera  nollra,&Ìo  riduce  ad  ricordarli  di  JuhDe 
qfti  tre  circùiti  dice  Efaia  ab?.cap.Piglia  la  cittara,£cc. 
quanto  al  primo, ho  circuito  la  citta,cioe  il  core  quan- 
to al  fecondo, meretrice '(cordata quanto  al  terzo.Se- 
condariamen  te  percote  la  porta  tre  fiate , cioè  la  porta 
del  cuor  noftro  con  il  beneficio  con  il  configlio  Se  con 
àflagcllojcome  q fcritto  nei  Prouer . al  cap.i.Ho  elle* 
ìo  la mano mia  ( quanto  al  primo)  & mi  fprezzatti, 
quanto.àl  fecondo  ogni  mio  configlio  fu  uanoinuoi, 
quanto  al  terzo , non  hauetc  (limatole  mie  repren» 
(ioni , Ouero  muoue  la  uertu  rationale  à conofccr  il 
peccato , la  concupi  (cibile  al  dolore , Se  la  irafeibile  à 
biafimar  la  uendetta.Si  fparge  il  tempio  Spirituale  tre 
Uqlte  dentro  Se  fuori  con  acqua  Santa  , che  lignifica  le 
ferirne  noflre  S . Grcgotio  dic^.La  mente  (anta  pian 
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ge  confideràndo,oue  e,oucfu,#  ouefara,#  ouenond. 

Oue  e in  mifcria,ouc  fu, nel  peccato, ouc  Tara , in  iudi- 
cio,oue  non  è, in  gloria.Si  mefcola  in  queft’acqua  fale, 
uino,#  cenere, cioè  uino  di  fpirituale  allegrezza , Cale  ' 
di  matura  diferetione, & cenere  di  humilita . Significa 
anchora  il  uino  adacquato  il  Verbo  incarnatoci  Tale  la  . . 
fua  Canta  uita,chc  condifce  tutti , la  cenere  la  pafTione. 
Spargiamo  il  cuor  noftro  con  il  benefìcio  de  la  fua  in* 
carnafione,per  efTer  prouocati  à l’humilird  con  l’efem- 
pio  de  la  conucrfationc , che  ci  informi  a la  Cantiti  ,# 
con  la  memoria  de  la  fua  pafTione , che  ci  inciti  a la  ca* 
nta.L’alfabeto  fcrittoui, lignifica  ditta  menti  di  quanta 
è da  fare,tcifimoni  de  idiuini  benefico,#  l’accufa  de  i 
propri  peccati, come  dice  S.  Paulo  à i Roma.al cap.*. 
Qjjando le  genti  che  non  hanno  leggere  che  ofTer» 
uano  naturalmente  la  legge, fono  legge  à fe  ftefTi , mo*  • . 
Orando  l’opera  de  la  legge  fcritra  ne  i cuori  loro, eccoti  * 

il  primo, rendendo  teftimonio  la  lor  confcientia, eccoti  j * . 

il  fecondo,#  terzo  de  i penfieri  accufanti  & defenden-  v * 
ti. Si  dipingono  le  Croci, cioè  le  afprezze  de  la  pcrriten*  r ° 
tia  tollerate  lietamente , il  che  lignificano  i tòrchi  & le 
ontione  S • Bernardo  dice . Le  minaccie  fanno  portar  pi 
la  Croce  per  timore , ma  chi  ama , la  porta  con  pa^  . 
tientÌa.Gli  fruttifica  in  fperanza,la  porta  uo-  * ’ 
lontieri , quelli  che  fono  confumati  in  carne , 
l’abbracciano  ardentemente.  Chi  haura  • 
tal  cofc,fara  tempio  degno, ouehabi- 
• . • tiChrifto  per  grafia,#  finalmente 

, habitcra  con  lui  in  Cielo  , ilqua-  ) 
le  uiùe  & regnane  i fecoli 
r . di  fccoli.  Amen.  u . 
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VITA  DE  I SANTI  CHE  NO 
De  la  Trasfiguratione  del  Signor  noflro  lefu  CbriQo. 
j A T raffigurartene  del  Saluacor  noftro  (ì  celebra  a 
Tei  d’Agoiloytion  che  fia  (tara  in  quel  giorno  anzi 
fu  fatta  nel  principio  di  primaucra,  ma  perche  fu  in 
tal  di  da  gli  Apolidi  pubticatadopo  l’Afcenfione,  fi 
come  gli  haueua  importo.  Confidcriamo  in  quella 
Trasfiguratione  quatro  cofe.  Prima  perche  fi  trasfi» 
gurò  il  Signore, Secondo  in  che  modo  fi  moflrò,T ef» 
zo  quali  tcrtimoni  hebbe  de  la  fua  gloria , Quarto  io 
che  modo  confermò  querta  trasfiguratione.  Cerca  la 
prima  Chrifto  per  ere  caufeuolfe  trasfigurarli  inanti 
à i difcipuli. Prima  à confermar  la  lor  fede , laquale  S . 
Pietro  in  perfona  di  tutti  haueua  confortato  dicendo, 
T u lei  Chrifto  figliuolo  di  Dio  uiuo,  accio  che  per  il 
fplendore  de  la  fua  faccia, 8c  per  la  uocedcl  padre,fi  ra» 
dicaflc  ne  i cuori  loro  lui  efier  figliuol  di  Dio  & che  ne 
la  morte, gli  Aportoli  conofceflero  lui  come  huomo 
éfler  neramente  morto  y&  come  Dio  ucro  teneflero 
per  certo  lui  douer  rifufcitare.Et  per  eflér  mifterio  de 
la  fomma  Deita,  fu  reuclata  folamenteà  tre  difcipuli, 
che  ne  fuflero  tcrtimonio . Secondariamente  ad  augu- 
mentar  la  fperanza  loro,  accio  ne  la  fua  paftìonefpe- 
rartero  riuederlo  gIoriofo,&  afpcttalTero  la  medefima 
Iticene  i propri  corpi, come  dice  S .Paulo  à i Filipp. 
al  capa.Conformera  il  corpo  de  la  fua  darita  .Terzo 
per  fere  perfetta  la  lor  carità  ucrlo  la  diuinita  conofciu 
ta. Cerca  il  fecondo  Chrifto  moftrò  l’agilità  del  corpo, 
caminando  fopra  il  mare, la  fottilita,ufcendo  delucn» 
tre  materno  fenzaùioìàrla  uerginita . L’impaflìbilita 
ufeendo  di  mano  à i ludei,che  Io  uolcuano  lapidare^ 
la  chiarczza,per  laqual  fola  dimoftrarc  fi  trasfigurò  i- 
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nanti  à i difcipuli,  laquale  ucniua  de  la  elamita  de  Pani* 
ina  di  Chrilto,chc  fu  Tempre  beata,&  cofi  lampeggia 
rano  i nollri  corpi  dopo  la  refurrettione , come  è fcrit- 
to  in S .Matteo al cap.tr. Rifplenderannoi  iufticome 
Sole  ne)  Regno  del  padre  loro.Lc  uefti  ancora  di  Chrì 
ilo  prefero  color  di  neue , fi  come  rifplende  l’acqua  dal 
Sole  percola . Cerca  il  terzo  Chrifto  uolfe  hauere  tc- 
Rimoni  i padri  del  uecchio  & nouo  teRamerlto  à que- 
lla uifione , dui  del  uecchio , & tre  del  nouo , per  ino- 
ltrar in  fe  la  perfetta  grada  de  la  T rinità.Cerca  il  quar 
to , fi  come  nelbattefmo  di  Chriftoapparue  il  padre 
in  uoce,il  figliuolo  in  carne,il  Spirito  Santo  in  colomi 
ba , cofi  ne  la  tra  sfigura  tione , il  padre  fi  rcueló  con  l’i- 
ftefla  uoce,il  figlinolo  in  carne  lampeggiante^  il  Spi 
zito  Santo  in  forma  di  lucida  nuuola , de  ui  furono  gli 
huomim,  per  darci  fperanza  de  la  gloria.  In  quello 
giorno  ufaii  di  confecrar  nel  Calice  uino  nouo , oucro 
li  fpreme  uua  matura, benedicendo  le  grappe,&  il  po1 
pulo  fi  doucrcbbc  communicare, impero  che  Chrillo 
dille  ne  la  cena . Non  beuero  di  quella  generation?  di 
uitc,finchelobeueronouo  nel  Regno  del  padre  mio, 
Cioenela  nouiià  de  l’eterna  dolcezza  che  ci  Tara  data 
oc  la  patria. 

dì  santo  B onautntura  Vcfcouo  cr  Con  fi  flore.  : - ‘ 

Onauentura  Vcfcouo  Albenle , & Cardinale , fu 
di  Bagnoregio,&  la  madre  lo  uefli  fiate  di  S . Fran 
cefeo  pcrunuotoche  fece  in  una  infermità  di  quello, 
ouc  lotto  Aleflàndro  di  Hales,diucnefommo  Teolo- 
go , & de  coftumi  tanto  (inceri  , che  Aleflàndro  ufaua 
di  dirc.Qjjello  é un  uero  Ifraelita , nelquale  pare  clic 
Adain  nc)  peccafTc, Creato  poi  miniliro  de  anni  tre»; 
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tatrc, riformò  la  religione  di  S . Francefco,che  perico- 
lali a.  Egli  tenendo  in  mano  la  lingua  di  fant’Antonio 
di  Padoua , ch’era  ancor  frefea  & rubiconda , anchora 
che  fuffe  morto  S . Antonio  già  anni  trentadui  dille. 
O lingua,che  benedicefti  Tempre  Dio,&  integrarti  à 
gli  altri  di  bencdirlo,hora  fi  uedein  quanta  grana  fil- 
iti ap  predo  Iddio  EfTcndo  in  trauagli  la  fcdiaRomar 
na,  Gregorio  undecimo,lo  feceVefcouo  Albanenfe, 
Se  Cardinale  ,Se  mandollo  al  Concilio  di  Lione  con  i 
Vefcoui  Rotomagcnfe5&  T ripolitano . Et  iui  confa* 
*ò  l’crcfia  di  Greci  in  tal  modo , che  Paleoio go  Impe- 
ratore promifTc  d’efTer  fogetto  a la  Romana  chiefa. 
ScrifTe,fopra  le  fententie^opra  gli  Euangclrj , Se  fpc- 
cialmcntc  fopraS.Luca,Tofticiodela  Croce, l’officio 
di  S . Fracefco,  Se  la  fua  uit*,et  de  i fei  Serafìni.Itinera 
rio  de  la  mente  à Dio,&  à fe  medcfìmi.Vna  difefa  per 
la  religione  de  i mendicanti.L’arborodcla  Croce.Bre- 
uiloquq . Sermoni  Dominicali  fopra  gli  Euangcli>& 
Epiftole  per  tutto  l’anno.  Compendio  di  ueriti  ne  la 
fcrittura.L’inftitutionede  i nouicrj.Stimolo  de  Taino* 
re  diuino-Riformò  molti  offjcn,&  ne  fece  aicuni,&  ab 
tre  opere  lìn’à  3 o o,che  fi  leggono  in  Francia  , pafsòal 
Signore  nel  1 x 7 4 . EfTcndo  d’anni  cinquantatrc,&  hi 
fepultoin  Lione  ne  la  chicfa  di  S.Franccfco.  Il  fuo 
Cuore  fu  t rollato  intiero ,eflcndo  già  in  cenere  il  cor- 
squarto  Pontifice,lo  canonizò  nel  1 4 8 x • 
fua  folennità  fi  celebra  la  feconda 
Dominica  di  Luglio, 
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